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VOCABOLARIO 


|. ITALIANO;E SPAGNOLO 


Li «_ /NOVAMENTE DATO IN LVCE: 


IN NEL TOVALE CON LA FACILITÀ E COPIA, 
i hetat altrimanca, fi dichiarano , e con proprietà 
“— canuertono tutte le voci Tofcane in Caftiglia- 
| no, € le Caftigliane i in Tofcano: 


i CON LÈ FRASI, ET ALCENI PROVERBI CHE IN 
z ambe due le linguergiornalmente occorrono ; con vna chiata, € 
bieue reqola per leg gerese firiuere,©*vna fiucinta Intro= 
un econ-anuertimenti di molte cofe notabili. + 


à VITILISSIMA, E NECESSARIA A' 
e atori,Segretari,e Traduttori,che con legittimo fenfa, 
evero fondamento e vogliono tradurre, o imparare: 


Composto da 
ip donsnzo FRANCIOSINI FIORENTINO. 





-Appreflo Sa vet CHÙovér. 
nilo ‘ 


MDC. .LJ0, 





fe i RPogi da 
“pica "DI ; 


Far E 








ult | 
ALL’ILLVSTRISS, ERE ETEREND.S16 
GIL SIGNOR 


‘ARDIN. BORGHESE 
ple MIO COLENDISS, 


. dì ) Ta ts 
w È AR 
DI di , vo 

; LA 


7 ON tanto AUUezzi 
SU gli orecchi d'oguno @ 
SA fare fee alla nouità 





‘Gola; par ve, 


rona nell opere altrui qualche cofa 
‘’Aggiugnere, 0 òdaleuare. Hauendo 
> adunque per inganno dell oZio, 
ompofto,e dato in luce il prefenteo 
$ ocabolario ,, bò voluto porlo fosto ®. 
ombra ni VS. Eri perche ei ri 

i T 2 





* cena dalla Dedicaziione quella ‘bon- 
‘tà, che e non hà potuto hauer dalla 
compofizione:  Sypplico V. S. Ill | 
frrift. lo riceuasm fegno del poco ch'io è 
pollos e col fuo generofi(Sumo animo 

li aggradifca in teftimonio delmolta ‘ 
chevorrei. E NS guardi le per(0- 
na diV.S.Aluftrif- Di Roma, il 
di 15. di Luglio 1610. 


Lorenzo Franciofini. pr 
















JO ) VIE NEC 
pe ERE 

eA SIG. LETTORI. 
GS SA ANAMENTE farà ftata im- 
È (2; 2a piegata (Sign Lettori) quefta 
S)VGAS mia fatica ,, fe riufcirà vera 
-. l'opinione d'alcuni ,, chem' 
lanno più volte detto, che per none 
ero Spagnolo,non farei cofà buonain 
imil Compofizione.. A fi curiolo pa- 
ere do rifpofta con quefto mal forma- | 
o argumento, dicendo : che chiunque ‘ 
ia da compotre vn Vocabolario di Ci 
ue@te due lingue è impoffibil,, ch'in - gr: 
n° ilteflo tempo fia.di due Nazioni, © 


RN ; Af 
Va fia chi fi voglia, effendo il fin dell» + |» 


\utore, che l'Icaliano intendalo Spasss 
nolo; e quelti l'Italiano èneceffario.. | 
he vada contrappefato il valord'am- Ci @ 
e le lingue; cioè che’l{ignificato dell’. E 


REI i PIO TI 5 rie; + PED: ISDN 
inafia conforme al fenfo dell’altra, E fe Si 


fi MS: 
; # sa ; A È - 
Psi pe o 33 È 
ci SRR ga } Att sar Pra x ST 3: 
CETTI ai Api . N Le L, ili 
pe». . al = «2 
. dba : 4 
di pui © i Va i) 
x n 

























Wi vg L4 ( etto ad nciampar ne proprietà. 
| diqualche vocabolCaftigliano, pareà 

© me,cheneancheloSpagnolo,per non . 
ii effer aliano, potrà.liberarfi dal perico-, i 
_ loy(nondiròdicadere)madifdruccio- + 
Jr - davnella proprietà del Tofcano. E fup- da 
<...  poftomifiaconcefa quefta conclufio- 
(Be: - ‘ nefinirò l’Argumento, e il dire, con. | 
È #0 pregaruiSignori che ftando difoccupa- 
Se tiymi vogliate alle volte legger, non. 


«—__—— ch'altro, per emendarmi: e Dio vi 


— 
n 












(guardi. 
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LA PER LEGGER; 


E SERIVERE IN LINGVA 


‘ 





ponga, chele mede» 
fime. dettere dell” 
Alfabeto, che vfan 
gli Italiani nella 
DUE linguaTofcane fer 
on anche à gli Spagnoli nella Caili- 
liana, macon differente pronungia, 
fo d'alcunes com appreffo dimo- 
CL IRAN E 
lettera C.da 


ia ze, og k/7] ‘ta che) fa iroua con n 


Ca Rimieramente fi fup- | 






SCASTIGLIANA. 


— poiche fi trouan molte parole, che na- 


tiuamente fi pronunZiamo con una 
zye lt feriuoncon zediglia scomefano 
dulgura,danca;fuerga, camor?; 


«gamudio : di mauiera che conchisn 
doche la z e laQsdiglianon pigliam — 


diftinzion tra loro dal feruir ta ze- 
diglia in luogo di due 22,82 feto dal 
pronunziarfi cos fuon'pist delce che ta 
zordizaria. i 


igliani fi pronun- Efî noti, che niffun vocabolo giamai fi. 


nifce in Qedigliama in7. 


Icuna di quefte due vocali, e, î, così | La lestera 7. trouanidela con alcuna di 


e, ci, fempre fi laggirà com in To- 
cano Te, %, ma fi pronunZiera nel 
odo che la pronunziersbb* vn Lome 
ardo,cioè ton Un certo fuon dolce. 

indo la lettera G farà conalcuna di 
ueffe tre vocali, a,0,u; così.ca;co, 
vi: all hora fi leggerà e pronunzierà 
rmalmente com'inItaliano,cicè cas 


OC u. n " 

ndo La lettera © hauerà fotto vna 
irgolettain quifta forma cy all'ho- 
1 efcedi naturadi C, edentra in 
atura di x, che daSpagnoli fi chia» 
va zediglia 3 @&inbuon ortografia 
pn fi pone fe non con alcuna di gue. 
pare vocalizcofica, cO, cu» c3 e 
on° in Tofcano za, 20,74, ma fi pre= 
uncia con ‘Un poco di più dolceZze, 
pe fe fulfi vna r. 

lello che alcuni dicono che'tale Xe 
glia fi Vfa ne° votaboli , che di na. 
ra Sua banno 4° effire (critti con 
ue TZ ordinarie, e che voaGediglia 
pplifce per quefte, è me pare che ciò 
ehimo gratis, e finza fondamento, 


Ca 





queftetre vocali as0,U,csfi za,zo, 
zu, fard.dl’iftefoche 2,60; cu, maff 
pronunzisra con fuono psuafpro. 


Quando la 2 farà comalcuna di queste 


dis vocali,cofize;zi;farà in lettura 
e pronunzia come ce, ci. . 


La lettera g di fua natura fi pranunzia 


gese trouandola con alcuna di quffe 
duo vocali esi, cofi ge, giy fi legperà 
formalmente cors in Tofcano , ma fî 
pronunziera con gorgia com” in Fio< 
rentino, cioè fce,fti, 


Se la lettera g farà con alcuna di gugfle 


tre vocali a9,1, cefi gas go, su, 
leggerà e pronunzierà picca) 


com in Tofcano, 
Aggiungon gli Spagnoli all’ Alfabete 


di fopra, notato, le faguenti letterty 


sp. 
La prima e la feconda chiamano fcicta, 


e la pronunZian congorgia , & in 
buona ortografia mon fi deuon vfare. 
fa non con alcuna di queffe tre voca- 
bi, coft ja, jo, ju > che confisonerà 
com in T'ofcano fcia ; fit) fesa, pre 


Da 


Me PI SALTO 












iso | nunzieg 


\ foot 
Batte j fbot Herat af al 
lo, ma donando finire con gorgia, 
Supplifce in fua luogo la x come fi 
Vede in questi Vocaboli » Relox, 
box,&c. Ac 
La a ys tremandala fila accom 
UE sempre fi h ha dii leggarsae pro 
Ruar com Vial» inaria , ma 
pese idee Pt fi dewervfar più 
rifto quefta , che lai ordina rsa bi: 
«domandarlo all efiruanzo 


inftrutzione. 
La due 11, con e vecali,cofî,1! !a;lle.ll AI 


de ci 





come vetguent» ’ gueno 1a € 


\ol’ifefechein italiano.’ -Y 
La filaba ti il piu delle volte fi prom > — 


nunZia ti ; e quando ha dauanti la — 
letiera c , cofivv Arudtion » filegga. | 
com’ imitaliano, cioè po zie fi dice | 






-Îlo, N fap presi 


| leggono com'in Tofeane,gli 










È dell'ofo. cho, chu, fompre come in Teano, — 
La x, tronandolaconalcuna delle voca cia, CD CA ve cin. è * 
Lixnfi, xa,xe,xi,xo,xu,fi leggera,e | La min quefta rama Îî ; con ini 
pronsnzzerà come fe Fulte vna si frio: | cos fia Me; fu, fampre coma fis 
ta; cicè con cofi fida, sfeie,frioy » ‘indtalianò; o,grstto 
feiu, « fi puoi” fare nel incipio, Se doppo il g. fegu cpu 
— melo e fine della parsla. | o telan, così, puifico, infignes 
Quando lix, farà inanzi a quelchi |" dignidads/ampri fileggeràa 
confonante, cofiexperiencia. Scx- ninZierà fipareramante sil 
10, all’hora folaggora, ‘ pronuitierà Nar magn. rage Bac » 
almente com’ inItaliano. ‘ pidadi | PR a 
Alle volte la bye ta uff conuersone,cigè | {n ca at ag oh foche 06 
tanto , @figmifica una come fto È 
adr PA bifegna feguitar Fred elat 
- depedase : “pa. 
Mc AR 
e cd P vino ii i 
e Ù £ < Aaa 
ana SUE a 


> a, ‘ [ii 
4 KRT 
hd = sw tele 7. 
; i CAS 
P x 
fra: ® 
Ung - » al g 
: J ba 
. tiara sò fi 
\ Ni de ect ia 
3 Gn Mi a 
N 
= 3 
d 
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Ark LASLINGVA 





aa PT TO quello che in 
oA lingua Spagnola fi può 
la: dire fi riduce & otto ca» 

si Se » che grammatical 
mente da tutti fi chia- 
man l'otto. parti dell’ 0- 
ratione : cioè , Nome $ Verbo. , Par- 
Zicibio , Pronome, Prepafitione, Ad- 





merbio , IntergeZione , Congiunzio- | 


ne. î 
Di crafcheduna di quefte non farò di- 
corfo particolare» per non effir te- 


diofea cli sa Gramatica, e ofcuro & | 
chi non l’intende : oltre che folo il | 


verbotra quelle fi declina” 

1) nome ha folamsente vn calo ; il 
quale fignifica vna ; d più cofe, me- 
diante, sl numero che lo differen» 


Ide. 

Lirio che \& effo nonse s'aggiugne , 
varia, e termina il cafo in quanto di 
matura fua è indifferente a effer n0- 
minatiuo, ggnitiuo, datiuo, accufati- 
uo, è ablatiuo: di maniera che fapen- 
dofî l'articolo, conofténdo sil numero 
Si verra facilmente in cognizione 
della natura del nome. 

utte le cofe che fono s d fon vnaso più, 
ferwna , è comprefa dal numero del 
muieno, è fingulare, fepio, dal numero 
del più, ò plurale. 

Le particelle , è articoli, che diffinguon 


Spagnola. 


pd i elselo,c comune al notrà 

il. * 

L'articolo la, è comune ad ambe le lin 
quesconie fivedrà nella declinazio» 
dél nome. 

L'articolo el, fe bene è femper mafeu> 
lino; contutto ciòfi v(a tal volta in 
Spagnolo co nomi femminini,quandi 
cominciano per A, è (olo gli differen- 
Ria ePeriormente in quanto alta de- 
nominazione , poiche non perdon ma 
la fua nasura, come fi vede accompa- 
gnandols cor il nome addiettiuo 3 

Leofi 8 È È 

i Bl agua esbuena 4 L'acqua è buo- 

UTT0I 
Elabima es eterna , L'abima è eter- 
A 


| EI tadibina ‘engafofa, L’apparen= 


Ì ga iù aseifà. 

ì E queste fifa pemenitar l'inciampa che 
tronerebbe la lingua cn dire la a- 
gua sila anima , Îa aparencia. E 
anche noi vfiamo Gelo mado , per 
non fuggettat la pronunzia & tanta 

ettazione , come quando diciame 
l’amore, l'eternità , l'inmidia, l’odia, 
l'uccello: in cambio di dire, lo amore, 
la eternità, lainusdia,lo odiazlo ve- 
cello, clre in C'aftigliano fî direbbe el 
amor, la eternidad y la embidia , 
el odio, el pararo. 


il genere , cioè sl mafchio dalla fem- | L'articolo el'in Cèftigliani come in 


mina” GP il neutro dall'uno, e dall 
altro, fon tresn lingua C'aftigliana;è 
tela neffra duey cl, la, lo. 


Tofrano, il,fi vfatalvoltain mes 


| Roadue nomi, cos: Virgilioel 


Posta » Alexandro el Maga 
A 





z Introduzione alta Nigua spagnosa, 


| CiceronelOrador,che noi fado 
formalmente l'ifteffa frafe die amo > 
Vergilio sl Poeta , Aleffandro sl 
Magno, Cicerone 1 Oratore. 
L'articolo è ; mel parlare Spagnolo 
s'vfatal’hora per vna certa me7za- 
na correfia rta vos,e vueftra mer- 
ced, nell'ifleffo mode che à noi ; la 
particula lei, per nov dir voi, è V.S, 


cof — 

Que fele da a el? Che gl'importa a 
fer ? Si el lo quiere hazer. Se lei 
lo vuol fare. 

El, Si pone anche in quefta,e nella neffra 
Lingua , dauanti al nome adsettruo , 
non perche è queflo veramente fi re- 
Ferifca,ma per vnacerta galanteria; 

< cleganTa;cefi. 

ui Sceltfimto ; È fabioFilofo 
fo , El fiel Vafallo , Il crudel Ti 
ganno , IL famio Filofofo , Il fedel 
V afalli. 

El, tal volta in Spagnola è Prono- 
medi genere mafcolino,e fuona quel- 

lo che diciamo in Tofcano » egli sò 
lui. 

L'articoloe!, vfato a roueftio s cioè le, 
{: vfaperre doppo al verbo , o ha 
forzadi relatiuo, a nei fuona glisò 
fo, cofî. 

Hablele , Diga le, Parligli, Dicagli. 

Quiero yr a verle, Vengo a vifitarlo, 
Voglio andar a vederlo. Vengo a vi- 
fitarlo, . 

L'artscolola s in Spagnolo , come anche 
sn Tofcano ferne a nome di gene- 
pe feminino , e quando è doppa 
al verbo , ba forza di relatiuo , co- 
fi » Vamos a oyrla è Vamos a 
verla, Oyremofla »è Veremof- 
la, Andiamo a fentirla. Andia- 
mio a vederla, La fentiremo. La ye- 
dremo. 

L'articololo , quando în Spagnolo è di 
genere neutro fi pane conemi adie- 

‘ bui, ma quefi fuftantiuan , cofî. 
Lo dulce. Lo buono, Lo necefli- 
zio, E figmficail dolce , cioè rusto 
quello che è dolce. Il buono , rune 


a 


quello che è buono. Il neceffàrio;tatto 
quello che è di neccfità, 

Lo , tal volta in Caffigliano ha la me 
defima fignificaTione, che in Tofcano, 
ma è pis tofto vélatiuo, che articolo» 
cofi. Quanto dixeres toro le 
apiuedo. Quante tu dirai , tutto 
l’aprrouo. Lo bare, lo dire, Lo fa 
1ò. Lo dirò. 

Lo, Sstropa tal'hotrin Caftigliano » 
congiunto con la partisela comoze nom 
È meffo,ne come articolo, necomse re- 
Latiuo , ma più tofte per efaggera- 
zione , è effermazion della cofazcofi, 
Sciendo verdadj come loes. B 
vale effindo vero come realmente è 
vero. 

Muchos eftan aficionados a los E® 
fpaftoles, yo rambien lo ftoy, 
Molti fono affeZionati a gli Spa= 
gnoli , € ancor fo gli fono affezio= 
nato. 

Lo s accompagna tal volsa da noi , con 
alcuni nom: » che commeiano ft. ft.fpa 
cofi. Lo ftudio,.Lo fcudo, Lo (pi- 

rico , manon per queffo fono neutri» 
equo fi fa, perche non vfadirazil 
fiudio, il feudo , sl (pirito, Et in Spa- 
quelo fi direbbe. El eftudio 3 Ele- 
fcudo, El efpiritu 

Lapasticola bes., in CaSliglizino fi ri- 
farifce al datiuo nel numero del più» 
cal genere mafculino , e feminino, 
ea noi fuonagli , cofi. Via vue= 
ftros bermanos,y les dixe. Veddi 
s veftri fratelli , e gli diffi. Topè 
a vueftras hermanas, y les ha- 
blè. Scontrai de votre forelle x e 
gli parlai. Se bene meglio farebbe 
dire,\as hable, ma l'unose l'altro e 

, invfo. 

Laparticcla os » fignifica formalmens 
te quello , che anoi , vi, e ferucin 
lugo di dariuo;, 6 accufatiuo nel 
numero del più , e fi pone inanîi » € 
doppo al verbe , cei * Quitaos de 
ay. Leuateui di li. Os ruego por 
amor de Dios: Vi prego per l'amor 
d'Iddio, 

Ne os 


) 


Nita Sic A 


No os eft ciuì, por que dò pude, 
Non vi fcriffi, perche non potei. 

La particola,nos,egni volta che in Ca- 
Aigliano hon s'accorda col verbo, 
Sempre fignfica\ci , e ferme in luogo 
di datiuo, o d’accufatinò nel numero 
del piuscofi: Nos dixo, que fuefle- 
des allà. No nos ha vifto nadie. 
Nov\ci ha Vifto niffuno. Ci diffe che 
andafîi la. 

Buando la parîtcola nos fi troua ae- 
cordata col verbo,ma riferita a per- 
fonafola , fara conl'ifteffo vfo , (è 
per dir meglio ) abufò , che în lin» 
qua nofira s\noi , ma tal priwilegio 
l'ha folamenteil Principe » 0 altrs, 
che habbia fuprema podefta in com» 
mandare, cofi. Nos Don Cofme 
Medicas Granduque de Tofca- 
na mandamos , y ordenamos 
qua, &c. Noi Don Chfimo Medici 
Granduca di T'efcana comandiamo , 
eordiniamo, che,do'e. 

La partscolavos » fi vfa impropria- 
mente in Caftigliano , comein To- 

| Scano, usi referendofi a perfona fola, 
ma noi lo facciamo per wn certo ter- 
mine di cortefia , per non abbetter 
troppo col tu » e imalzar conv.s. fe 
bene è corfo tanto quanti ne neftri 
pacfi lo sfrenato cassallo dell'ambi- 
Zione, che è più compatibile una cafa 
fenZa fimeffre , che ogni (graziato 

enZa V. $. 

Gli Spagnoli vfan dar il vasa fer- 
uitori sea gente ds Pix, 0 manco ri- 
fpetto » ò nel parlar familiare tra 
lora, oper maggior difpreX7o,guando 
sad:rano. 

Laparticolanoi , quando in Italiano 
Vorremo parlar con proprietà » cioè 
accordarla col verbo inquanto è per- 

Sona prima » e di numero del piss, fi 
dira, Nofotros,e fe fon donne, Nof- 


ot 

Fiale » quando fignificherà 
più perfone , fi dira ,vofotros, e fe 
faranno donne; vofotras. 


En particalaglislo jò gnelo detta af 


Introduzione alla lingua Spagnola! $ 


Solutamente fi riferifte a cofanentra, 
efî dirà, fe l0.cofi glielo voglio dires 
Se lo quiero dezir. 

Ma fe glielo firiferirà a gen wafcus 
lino, fi dirà fede. 

Gliela (empre fi dirà le la. 

Gnel:,0 gnele, fi dirà (e los,fe las, 

Se in lingua noftra è Pronomi, miostuo} 
fuo » faranno davanti alla cofa pro 
pria, alla qual neceffariamente fi rio 
Ferifiono. Sempre fi diràymi,tu, fi, 
su genere mafculino, e ferninino, cofis 
mio Padre y tuo Padre , fuo Padre . 
mia Madre,tua Madre,fua Madres 
Mi Padre,cu Padre, fu Padre, mi 
Madre, tu Madre, fu Madre, nel 
numero del più gli correfponde nel 
medefiro modo , e co'medefimi atti- 
colt, mis,tussfus, 

Ma quando queSti Pronomi faranno 
doppo al nome, allhora fi àccorde- 
ranno come puramente adsebtiui , 
cofi,il Padre mio;tua, fuos e fi dirà 
el Padre mio,tuyo,fuyo : la Ma- 
dre mia,tuya, fuya. E nel numero 
del più gli correjponderà in propor- 
zione del genere, miosstuyos,fuy- 
os, mias, tuyas, fuyass ma fimil 
mado è poco in fo. 

Ea particola, che rat volta în Italiano 
Saliamo dare al nome ,altro,cofit vn' 
altro giorno un'altra velta. In Spa= 
gnolo non s'ufatse fî dice affolutamen= 
te, otro dia, otravez. 

Tal'bora vfiamo ambe dire in genere 
neutro. lo nonwoglio altro , che a 
parlar in buono fisle Spagnola , fi 
dira, Non quiero otra cofa; e non 
fi dice, (come alcuni penfane) otro, 

ma fi deue fpecificare otra cofa,per- 
che otto affolutamente fi riferifcé a 
cofa di genere maftulino s è a perfo- 
nad. 

L'articolo , chealle volte diamo 4 
questi Pronomi il noftro, il voStre, 
la noStra,la voStra. In Spagnolo fi 
tace, cofî s il noffro amico, 1 amica 
fontornati, wc. Nueftro amigo, @ 
nucftca amiga vy buelto, 


e RR 


ron -. Sa 





4 
voffrocane , è la vofra cagna, vue- 
ftro perro, o vueftra perra, e hel 


spal più quando dirensa i no- 

(WA e noffre: Vani, levofire: gli 
api cn nucftros, onueltras: 

| vueftrosso vueftras. 

gn: rome che in lingua Spagnola fi ri- 
troua, fia addiettiuo, è fuffantiua , è 
finirà in vocale > d inalcuna delle 
Siquenticonfonanti > d,lynyt:f5%> 


VA 

bd TAI d'alcuni nomi che finifcano în 
vocale. 

La. cafe, Lacafa. . 

La rodilla, // ginocchiea 

Lavida , La vita. 

EI azeyte » L'olio, fig; 

El bombre, L'huemò; 

EI padre, L/ Padre. 

I nomi che finiftono in i fon pochi: come, 
maraucedi, vna forte di moneta che 
mot dirermsmzo n quattrino, 

‘gaquigami , che fignifica la foffitta che 
fi fa palchi. "i 

‘El gufano, L verme, è baco, 

Eltefoto, Il teforo. 

KI hijo, L/ figliolo. 

Pochi anche' fono i nomi «che finifcano în 
u:cofi: El'efpiritu, Lo fpirito. 

Elalaju, La copata, forte di pafta con 

er pinocchi, o mandorle. 

Tutele nomi addiettiui che finiranno 
sn alcuna delle vocali » finiranno in 
e, dino. 

Ogni nome addiettiuo che finirà ine 3 
comegrande, alegre, triffesfarà di o- 
gni genere , cioè fireferira A mafchio, 


di femmina se @ neutro y.cofî + hona-. 


bre grande, muger grande , lo 
grande, l’huomo ,-la denna grande, 
la cofa grandercioè tutto quello che è 
rande, | 

Le l'addiettiuo finirà in osfiveferirà 
generemafculmo , r'al neutro, & 
bauerd pura partacella che finirà in 
a,per aîtribuir!a al genere feminin 


cofi: ombre. bueno » lobueno , 
bruomo buino sl buanoycianintte quel 
do ch'è buonovg > 
x A Tra 4 5 
e: 
" 


ui JR pe ti i 
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La muger buena , /4 donna Busi 
na. » c 

Tutti li nomi fuffantiui , è addiettiui , 
chenel numero del meno finiranno ins. 
alcuna delle vocali ; entreranno 12 
quello del più, cioè diuenteranno di 
numeroplurale. Solo per l'aggiunta 
dina sycos: La vida, las vidas, 
La vita, le vite, 

Layegua, lasyeguasy La caualla, lè 
caualle. 

El Padre; los Padres, Il Padre, li 

adri. 

La Madre, las Madres ; La Madre, 
le Madri. 

El marauedì, los marauediìs , 72 
quattrino gli quattrini, 

El gufano, los gufanos., Il verme, li 
vermi. 


El dij; los hijoss LI filliolo, li figlia» 
i. 


Elefpiritu, los efpiritus, Ro firitos 
gli finiti. 

El hombre bueno , los hombres 
buenos, L'hwerze buono , gli huomsie» 
nt buoni, x 

La muger buena , 1as mugeres bue+ \ 
nas, La donna buona, le donne bua< 
ne. 

Ogni nome addiettiuo, è (uFfantiuo sche 
nel numero del meno finirà in'alcu- 
na dell’ affegnate confohanti , fara 

fatto partecipe del mumero del più ; 
dall’ aggiunta della particula cs y 
cofî > Ja 

El Abad, los Abades ri L' Abate, alt. 
vibbati, < 

La pared,las paredes,IZmurò,i muri, 

El animal, losanimales , L'animale, 
gl'animali. 

El hombre cruel , los hombres 
crueles, :L'huomo crudele,gli buo= 
mini crudeli. 

La mugercruel, las mugerescrue- 
Di Ladonna crudele, le donne cru- È 
dali : 

El fayfan, losfayfanes; Il fagiano $ _ 
li fagiani. È ( 
La ocalion , las ocafiones s L’orca- 

fomes 
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* ffane, l'occofioni. 

EI pefar, los pefares.. Il difpiacere, 

‘ difpiaceri. 

.Lamuger, las mugeres. La donna 
‘ le donne, Na + 

Dios, coin pluraleye fecondo i Gentili, 
los divfes, Lddio gli [ddes, 

E reloxs losreloxes. L'heriuuelo, 
gl'horiuuoli. 

matri losReyes. Il Rei Regi, ò i 


EI Deb los bueyes. 7/ Bue, è Guous. 
La perdiz, lasperdicesi Laffara, 
leffarne. 
‘Laboz, lasbozes. La vecezte vci, 
Eltormento atroz , los tormentos 
‘atrozes. {/ tormento attocese atroci. 
La pena atroz, las penàs atrozes. 
| La pena atroce, le pene atroci. 
uAlle volte diciamo in Italiano , Tutte 
a due , tuttia due; e pertheè facile 
caderinerrere ho voluto auuertir lo, 
poiche non fi dice todos ,.0 todas a 


dos; che farebbe 1A barbaro, ma 


ambos, o entrambos a dos, am- 
bas, o egitrambas a dos. 


Articoli del genere mafculino » 
conuenienti a cafi nel nume- 
ro del più & incorporati 
nell'ifteffa declinazione del 
17.27. PONGONO i 

Nom. elPoeta. il Poeta. 


Gin. del Poeta. del Putar 
Dat. alPoeta. dal Poeta 


eAcc. “ebPoera. il Porta, n 


Faco oPoeta. 0 Poeta. 

sibi, delPoeta. . dal Poeta. 

Nominatiuo del numero del più» 
è del genere mafeulino. 

Nom. Poetas.. i Poeti. . 

Gen. delos Poetas, de Poeti. 

Dat. .alosPoetas, .. a'Posti. 

a/cc. los Pottasi. | # Poeti, 

P oc. 0 Poetas. © © -0 Poetî. 

sibi. delos Poetas. dalli Poeti, 


- 
. rà 


Declinazion del nome d'articolo 
mafculino congiunto» e 46» 
cordato cons il nome 


adiediuo. 
Nom. el hombre bueno, l’huoms 
" buono, 
Gen, del hombre bueno dell» 
buomo buono. È 
Dat. al hombre bueno, «/huemo 
buono. 
Acc. el hombre bueno, (’huomza 
i buono. 
Vec. o hombre bueno. 0 husma 
* buono. è 
ALI. delhombrebueno. dal hue- 
mo buono. 


Declinazion dell'ifefo nome ì 
del numero del i 
: Ù pi DA 


Nom. loshombres buenos. gl'sue- 
minî buonî. x » 

Gen, de loshombres buenos. de gli 
huomsini buonte 

Dat. a loshumbres buenos. a gl” 
huomini buoni. 

Acc. los hombres buenos, gl'ise- 
mini buoni. 

Voci o hombresbuenos. 0 bueminà 
buoni. 

Abl delos hombresbuenos. de 
gli huorzini buoni, 


Declinazione del nome di ge? 
nere feminino con gl'articoli 
appartinenti a ciafchedun 
cafo d'effi. 


Nom. Jamuger. _ Za doma. 
Gen dela muger. della dome. 
Dati alamuger. alladonna. 
sAccufla muger. la donna, 
Vac: o muger, codone. 
Abi. dela muger. dalla diunai 


È A ; 


6 
 Nominatiuo del numero 
del più. 


Nom. lasmugeres. —Zedonne. 


Gin. delas mugeres. delle donne. 
Dat. alasmugeres. alle donne. 
uAccuf: lasmugeres. —/edonne. 
Voc. o mugeres. è donne. 


sAbi. de las mugeres. dalle dere. 


Declinazion del nome femini- 
no congiunto all'adie- 
dliuo. 


Nom. la rauger cruel. la donna cru- 
dele. 

Gen. de la mugercruel. della donna 
crudele. 4 

Dar. a ia bi tt alla dona 

ele. 

sAcc. la muger cruel. Ze donna cru- 
dele. 

oc. o muger cruel. è deana cru- 


dele. 
Abl. de la muger cruel.dalla donna 


crudele. 
Nominatino del numero più. 


Nom. las mugerescrueles. Ze donne 

crudeli. 

Gen. de las mugeres crueles. delle 

donne crudeli. 

Dat. alasmugeres crueles.alle don- 

ne crudelt. : 

«Acc. las mugeres crueles. Ze donne 

crudeli. 

doc. o SARRI crueles. è dorme cru 

* deli. 

Ab1. de las sugeres crueles. d’alle 

donne crudeli. 

Il Participioin lingua Spagnola , è cofî 
poco in vfocome 11 Italiano, maffime 
quello de prefente. 

E fe bene ne (etrouano alcuni, con tut- 
ta ciò è da farne poco capitale , come 
San quefti ,amaute , leyente , oy- 
ente, Amames leggente s afcol- 
rante. 
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Piu fono in va i participi paftiui , cav 
me s amado,leydo oydo, "amato, 
letto , vdito , li quali per e(fer nomi 
adiettiui anderanno femper accor- 
dati nella debita conuententa dè 
qrnere , e di numero , conil futfan- 
tiuo , che gl: farà congiunto, cofi : La 
muger amada de fu marido non 
Je ba de poner loscuernos , La 
moglie amata dai fuo marito, non 
gliha da fav le coma. Las muge- 
res amadas fon las mas peligro» 


fas, Ledonne amate fon le più peri= ; 


colofe. 

Il Pronome di gia fi sà che ferue in luo» 
FO del nome proprio, al qualetacita, 
è cjbreffamente s'ha da viferire s cofi.s 
yo, feruain luogo di Lores2o , tu 
in cambio di tu Francefco , aquel s 
in vece di quel foldato, 


Declinazion del nome priè 


mitino Io. 
Nont. yo. ° 
Gen. demi! di me; 
Dati ami. ame. 
AMeci me. mi. 
Abl. demi. dama 


| Nominatiuo del prosome Tos 
nel numero del più. 


Nom. nofotros , y nofotras , noi, è 
noi altri, emoi altre, 

Gen. de nofotros, y nofotras , di 
mos, d noi altri, e nos altre. * 

Dat. a nofotros, y nofotras, 4 nois 
ò a noi altri, e noi altre. 

Acc. nofotrgs, y nofotras, nei, 0 
mos altri e noi altre. 

vAbl. de nofotros , y de nofottas , 
da noi altri,e da nos altre, 


Declinazion del Pronome F 
Primitio,tu. 
Nomi tu, tits 


Gen. de 
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A de ti. di te, 
ri at. ate. 
Acc. te. ti. 
vibl. deti. date. 
Nomizat. di tu nel numero 
del più. 


Nom. vofotros , y vofotras. voi, è 
voi altri, e voi altre. 

Gen. de vofotros, y vofottas. di 
vois ò di voi altri, e voi altre. 
Dat,. avofotros , yavofotras. 4 

voi, a voi altri, e voi altre. 
deci vofotrossy vofotris. voi, è 
. tuoi altri, evoi altre. 
vAbl. de vofotros ; y de vofotras. 

da voi , è da voi altrs , e da voi 
altre. 


i Declinazion del Prono- 


me di fe. 
Gin. defi. di ft. 
Dat. a fi. afe. 


Acc. fi,o.parafi. fe, d perfe. 

Abl. defi. da fe. 

«A questo pronome gli s'aggiugne tal 
volta il nome mifmo, cofi » de fi 
mifmo, e milma, di fe medefimo, 
emedefima. - 

Afmifmo, yafi mifma , A fe me 
defîme , e a fe medefima. 

Si mifmo, 0 pata fi mifmo, Se pse- 

‘ defime , è per fe medefimo. 

De fi mifmo,y de femyfma. Dafe 
medefimo, e da fe medefima. | 

Si nots, che alle volte in Caftigliano,t9 
in Tofcano fi vfano alcuni di queSti 
Prinomi , come fe fufino prepo%itro- 
nicofi, De mi,de ti,de fi, È nof- 
otros , de vofotros , de aque- 
Jos, de nofotras,de vofotras, de 
aquellas, e fono l'iffeffo,che a noi, 

Di me, dite, dsfe dingi , divoi , di 
quelli, di noi altre, di vos altre , di 
quelle. > ' 


Que fe dize demi; de ti, de aquel- 


los 3 &c. Chefi dice di me , di te 
di quelli ? 


Maniera di declinare i Pronoî 
mi derimatini. 


Mio) tuyo, fuyo, néeftro, vueftro! 

Mia, tuya; fuya ; nueftra , vueftra. 
e arci fuona. 

Mio, tuo, fuo , offro , vollro. 

Mia, tua, fua , noftra , vollra. 


Declinazion de Pronomi deri- 
uatiui nel numero 
del più. 
Mios, tuyos, fuyos,nueftros, vuee 
ftros. 
Mias , tuyas, fuyas, nueftras , vue 
ftras. 
6 vagliano. 
Miti tuoi , fuor, noftri, voftai. 
Mie, tue , fue , noStre  voftre. 


Declinazion del Promome s 
quello, e quella, 


[N 


Nom. aquel, yaquella, quello 0 


quella. 

Gen. deaquel., y de amuella, di 
quello, e di quella. 

Dat. aaquel ya aquella. 4 quele, 
a quella, 

Acc. aquels yaquella. quelo, e 

uella. 

sdbl, deaquel,y de aquelli. de 

quello,e da quella. 


Declinazion del Pronome» 
quello, nel numero - 


, del più. 


Nom. aquellos,y aquellas quelli, è 
nello. 9 
Gen. de aquellos, y de aquellas. di 
quelli , e di quetle. 
Dat. aaquellos, ya aquellas. « 
qpuellise a quelle. 
Ac‘4 


ve 
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Aoci aquellot, >Y aquellas , quellise . Caftigliana fi erouano » hanno quasi 


tro definenze » api agi in quatre 
vd L. de aquellos, y de aquellas, tro modi,cofisiniglio, inteco,in itto, 


da quelli, e da quelle. inelo, e nel genere feminino in a, 
sv | I2 nome diminutiuo fempre Sagpone sto 
© Declinazion del norma fiso pofitimo, cofî 
relasino. È Hombre, Huome. 
._ | Mager, —Donna,donde poi fi sh diet” 
Nite vien, chi Hombrezillo, . Homiccsuole, 
quien, di chi. Hombrezico,  Homaccetto, 

psc aquien, achi. . Hombrezito, . Hometto, 
Acc, quienze chi. Hombreguelo , Homaccino. 
cAbl; pra da chi." Mugerzilla» Donnicciuolai 
Si noti che tal nomeil più dele volte fi Mugerzica, Donnetta. 

‘vfa i in maniera di domanda, efî fol È Mugerzita ’ Donnina. 

anche comporre con la particola | Mugerguela » Donnuccia. 

quiera , così > Si noti che fe bene quefti nomi fan tuttà 
Quien quiera, Chifi veglia; chi fi pa- diminutiui , croì leuanoye rappicoli» 

re, qual fi voglia. Scano la qualità, e quantità della 
Dequien quieta » Ds qual fî Voglia, cofa , contutto c:ò in Spagnolo nel 
Aquien Sita > «Achi fi pareze d chi commun parlare: il primo, (cioè quel= 

fivog lia. lo che finifce in'izlio,e iniglia.). Sé 


De quien quiera Da qual fi vozlia. | Vla propriamente per auvilire » & 
Quien quiere que foere, Siachifi abballar la cofa ; ma tutti gli altri 
pare» fia chi effer fî voglia : modo di hann' origine da un certo modo di die. 


dire elegante. re amorofo ; Ca accarezZatiuo ye nel 
dirlo par quafi (impre neceffario ace 

Declinazion del Pronotoe s i cennar col dito, ò con la mano la pie- * 
RETI ciolezza della cofa che dimintutamo.” 


Alle volse in Iralianocon fin, dr inten. 
to di (aper il padren d'una cofa, fa= 


Num. el,yella, egli lui; ele. gliamo dire, di chi è quefto? 


Gin. del, y della, di lui ze do les; $i 4 dol 
DA oli salta, d'Inisadalià $ noti adunque che quando ‘a particola 


s i hi, fara relazione a_cofa di genere” 
Acc, elyy.ella, ui e leto mafsalino / dil 
4 s enel numero mensa 
AbL, del,y della, da luz e da lei. dira cuyo, così: Di chi è gesefto cas‘ 
uallo? Cuyo es efte cauallo ? 


à 


Doclinazion del Pronome Ii» € segriferirà d'horsefeminino;cofi e DIS è 


lei» nel numero del più. chie quiffacaualla? Cuya es eta s 
yegua ? 53 
Nomi ellos , yellag, Zero. Siviori\ Acuya nel numero del più gli rifor ‘ 
queta partrola in linzua-noffra de nel medefimè articulo ,CUYos 
è, nrendetl generemefculino, eg 10 Di chi fon queSti caualli ?- Cuyos 
feminino. «fon eftoscauallos ? 
Gen, "dellos,y dellas, di dora, «A cuya ne/ numero del piùyenel gene= 
Dar. a cllos, y arcllas, 4 loro. ve feminino gli vefponde cuyas ; coftz.. 
Fer. Cllossyellasi | Coro. Di chi fin queffe canalle 2 Cuyas 
Ab, dellos, ydellas,. da (ero. foneftas yeguas? 


Tuoti i nensi dimminutini che in bingua | Dell'auserbiornon dirò niente ; pere 
arm 


_ 


% 


Lal 


x 
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i agilunsa s che è feruitor del ver 
‘ po: La prepofizione ; ferua del nome, 
cioè d’alcuni de’ fuoi cafi , la con- 
grunZione ferue di legame , ( come 
dicono ) affermatiuo , è negatiuo , 
CI l'intirgezion finalmente e come 
fpia , etromba de gl’afferti dell’ani 
IO. 
Il verbo è capace de numeri , perfone è 
tempi, e modi. 
I numerigia fi fan detti nel difcorfo del 
nome. è 
JI tempi, x i modi gli pafferò con filen- 
zio » perche a Grammatici farebbe 
smpertinenzia il vicordargneli , €97 
a gl'idioti confufion gl'addurglieti. 
Si che pafferò alle pirfone. 
Ze perfone fan tre , fuggette a due nu- 


‘meri. 


Perfone del numero del meno. 


Ca dd Yo. 
Tu. pn 
. Quello. Aquele 


Perfone del numéro del piùs. 


Noî. —Nofotros, y nofotras. 
* Voi. Vofotros, y vofotras. 
Quelli. Aquellos. : 

+ Le cogniugaZion de verbi fon tre în 
Spagnolo, come în Italiano, e l'una fi 
differenzia > e diffingue dall'altra 
dalla definenza » è fine che gli da 
l'Infimito. 4 

La prima adunque finifte in ar. La fe- 
tonda in er. LaterZa inyr. 

La commun diufion de verbi è in At- 
tino, è Paffino. 

Verbo Attiuo è quello , ché non per ag- 
quunta d'unat, (come dicon i Gra- 
matics , ) ffà Pafiuo , ma per la 
compagnia di Sum es eSt , 0 del ver- 
bo efferezcofi = lo fan amato, ò amata. 
Yo foy amado, o amada. Tu fr 
amato,ò amara, Tueres amado ; 
o amada, i 


Si vfan anche in lingua Spagnola i 
Verbi Neutri,ti quali fi cognofterane 
no effer tali dall’impotenza , ch'hane 
no all'effer Vaffiui. © 

Ss trouan anche di due forte Imperfos 
nali , cioè verbi , che non hanno fe 
nonla terza perfona , è nel numero 
del seno, è del più : alcuni d'effi fon 
formati dalla Particuli fi, in quefta 
ferma s Se lee, Seama, Seoye ; e 
Vvali.Silerge,Si ama, Siode. Alcun- 
altri hanno la fignificaZione sto l'Ufo 
Imperfonale dalla fua natura,come, 
Acaecer, Acontecer, Amanecer, 
chevale, Accadere, Occorrert, Farfi 
giorno, * 


Declinazion del Verbo Suffan= 
riuo effere. 


Pey effer più de gl’altri nella bocca 
dell’vfa il verbo Effera, kò voluta 
porlo nel prinso luogo. Si declina a- 
dunque cofi. 


Perfone dell Indicatiuo. 
Iofiro, yo foy p tu foi, tueres, quel» 


lo è,aqueles. 
Noifiamo, nofotros fomos. Usi fiatts 


vofotros foys , quelli faro, aquel- © 


los fon. è 
[o cro,yo era,tueri, tu eras , quello 
era, aquel era. 
Noi cramo;nofotros eramos, voi erî, 


vofotros erades, quelli erano , a-_. 


quelloseran. 

Io fui, yofuyyiofonftato,yo he fido, 
tu fuftissu fuyfte, tu fiei fato, tu as 
fido, quello fu, aquel fue , quello à. 
fiato, aquel ha fido. 

No: fummo , nofotros fuymos, nei 
famofati,nofotras hemos, o ha- 
uemos fido , vei fufti , vefottos 
fuiftes, voi fiateffati, vofotrosa= 
ueis fido , quelli furono , aquellos 
fueron quelli fano ffati , aquellos 
han fido. 


{ Loerafiata » yoawia fido, tu eri 


- 
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fiato. tu avias fido,quello era fato, 
. aquel ania fido. 

Noi eraggo frari,nofottosaniamos fi- 
do. voi eri fati ,vofotros auiades 
fido,quelli erano ffari, aquellos a- 
uian fido. 

To fard syofetè, tu farai, tuferàs, 
quello fara; aquel ferà. 

Noi faremo , nofotros ferèmos , voi 

- farete, vofotros fereis, quelli fa- 
ranno, aquellos feran. 

Sii tu, fe tu, fia quello,fca aquel, fia- 
mo noi,(eimos nofotros, fiate vor, 
fed vofotros , fiano quelli, fean a- 
quellos. 


Si noti, che non folo in quefto verbo ma |, 


in tutti il modo Ottatiuo 0 defidera- 
tiuo ha è medefimi tempi del Sub- 
suntFiuo , afolo fi differenzia l'uno 
dall'altro dalla particola Conciofia» 
eofa che ò Dicwoglsa che,Dio vaglia 
che , d piaccia a Dio , che ferne all'- 
Optattuo, e folamente nel tempo pre- 
fonte d'efo > cofi * Dio voglia ch'io 
Fa , Plegue a Dios que yo fea. 
Dio volefi ches ò piaccefii è Dio che. 
Si diranno. Pluguiera , o plu- 
guiefTe è Dios que , puro, Oxa- 
1a.E tal volta s'ufalaparticolaò fi, 
cofi : Ofriofufi. O fi yofuefle. 
E fufano con'iutti gl'altri tempi 
dell'Optatiuo fuora che con il pre- 
fente. Dimaniera che queffo ferua 
per la declinazione dell'Optatiuo in 
ogni verbo. 

Conciofiacofa ch's0 fia, come yo (ea , 
ru fiastu fcas, quello fia, aquel fea. 

Noi fiamo, nofotros fedmòs , ve: fia- 
te, Vofotros fedis, quelli fiano ,-2- 
quellos fean. 

Conciofiacafa ch'io fufi,comoyo fuef- 
fe iofurai , yo fuera, o feria tu 
fufiz va fuefles, tu larefti, tu fue- 
ras, o ferias , quellofifi, aquel fu- 
alle, quello farebbe y aquel fuera, 
‘o feria. ; 


Noî fufimo, nofotros fuellemos , noi | 
più de gl'italrani in ogni tempo lm= 


faremmo , nofotros fueramos , 0 
fetiamos , dei fa, vofetros fu- 


effedes, voi fureffi, vofottos fue: 
rades,o feriades , quelli fuffina » 
aquellos fuellen, quelli farebbono, 
aquellos fueran , o ferian. 
Concrefiacofa ch'io fia fate, Como yo 
aya fido , ru fiaffato , tuayas 


fido, guello fia fato , aquelaya. 


ido. 

Noi fiano ffati, nofotros ayàmos fi- 
do, vor fiate frati, vofotros ayais 
fido, quelli fiano frati, aquellos a- 
yan fido. 

Conciofiacofa ch'io fufi fato, Como 
yo huuiefle fido, te (arai fato, yo 
huwiera fido : tu fisfi fato, tu hu- 
uieffes fido, tufareff: fiato stu hu- 
uieras fido,quelle fuffe fiato, aquel 
huuieffe fido , quello farebbe ffatos 
aquel huviera fido. 

Noi fuffimo ftati , nofotros huuieffea 
mos fido, noi faremmo ffati , nofo» 
tros huuieramos fido , voi fiftà 

+ ffatî, vofotros huuiefledes fido » 
ve farefti fiati è vofotros huuie- 
rades fido, quelli fuffino ffati , a- 
quellos huuieflen fido , quelli fa- 
rebbono ffati , aquellos huuieran 
fido. 

Quando io farà , como yo fuere, io 
farò fato,yo huuiere,o aurè fido, 
tu farai, vu fueres, tu furai fato, tu 
pare o auras fido,guello farda 

quel fuere , quello farà fato, a- 
quel huuiere , 0 aura fido. 

No: faremo, nofotros futremos , noi 
fartmoffati , nofottos huuiere- 
mos, d auremos fido , doi farete, 
vofotros fueredes,veî farete frati, 
.vofotros huuieredes, o aureis fi- 
do , quelli faranno, aquellos fue» 
ren, quelli faranno frati , aquellos 
huuieren, o auran (ide. 

Efere , fer ; efferefftato, auer fidos 
hauer a effere, auer de fer, Effendoy 

Ì fiendo. l 

| Si noti , che in tutti Verbi, che în Sp. 

guol fi sretcano fi vfa m vn modo di 


E n 


perfetto del Subiunétsso cofî, lofuft 


o farai 


ritentintintntrtnl 
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è farti. A queSti due modi gli cor- 
rifponde, Yo fueffe, o (eria. Il mo- 
do che hanno dipis è fuera , il 
tal è finonimo di, feria;e fi vfa più 
uno, € l’altro fecondo il piacer dell 
vrecchio. 

Si vfan tal volte in Spagnolo alcuni 
modi di dire in alcuni tempi fuora 
del commun vfo, e fignificato,cifi. 

Efcriui, que no efcriniera. Ley, 
que noleyera. Et vale : Scriffi,e 
piaceffe a Dio ch'io non hauefts ferit» 
to. Leffe Dio volefi, ch'io non ha- 
ueffi letto. 

Seria cofa de las doze, quanda Ile- 
guè a Roma. Doucwan'e/fer incor- 
no a dodic'hore > quand'arriuai a 

ona. . 

Tal volta o fi troua la particula 
fi, con l'Imperfetto del Subiunfiuo, 
al quale feguite immediatamente 
doppo vn'altr Imperfetto dell'ifteffo 
modo, per dichiararfi bene in lingua 
moftrae neceffario , chegli diamo sl 
Senfo di Plufquamperferto del Sub- 
iundiuo,cofi, 

Sifueradesallà , no aconteciera e- 
fto. Sino llouiera, no hiziera 
lodo e vaglion. Se voi fuf'andato 
là, questo non farebb'interuenuto. Se 
mon fuffe piounto è non farebbe fiato 

'ango. 
Laparticola hà | o hè, con gl'Infiniti 
- d'ogni verbobanno quello fignificato, 
cofî : darle ha muchos dacidor: 
. Efcriuirlehe, ex vale» gli darà 
di molzifcudi. Gli vo feriuere , è 
2lhò da (crinere. 

Bi v/2 anche con gl’Infiniti queffo modo 
di dire. . 

Anoeftar yo-allile mataran , E 

cvale,S'"ionon mi fuffi ritrowata quiui 
l'hanerebbano amma?zato. 

Si noti » che nella feconda perfena dell 

«Imperasiuo nel numero del più in 
ogni cogniugalione tal volta gli fi le 
ua il d,efi pronunzia lungo , cofi : 
acabà, èlcogè, desi; in luogo di di- 
PIA acabady efcoged, dezid. 


Se alla feconda perfona dell'Imperatiuo 
nel numero del più gli S'aggiugne& 

* (parlando de’ verbi delle cogniuga- 
Zionr) 18 Pronome lo, al, gli,lexintal 
cafu il d. fî pono doppo al Pronome , 
cofi : dezildo,amalda,regalaldoss 
acaricialdas, &c4 


Prima cogniugazione dell'vere 
bo Amare., 


Io amo, yoamo,tuami, 14 47246, 
quello ama , aquel ama. 

Nos amsame, nofotros amamos, veti 
amate,vofotros amais, quelli amd» 
no, aquellos aman. 

Io amauo ,yo amata, fu ameni , tu 
amauas,guello amaua, aquelamae 
ua. 

Noi amauamo, nofotros amiuamoss 
voi amai , vofatros amduades, 
quali amsauano, aquellos amàuan. 

Is amai, yo ame, Lo hò amato, yo he 
amado , iu amalli, tuamafte, tu 
hai amato , tu has amado, quello 
ame, aquelamò, quello ha amaro» 
aquel ha amado. 

Nei amammo,nofo ros amamos, nes 
hauiamo amato , nofotros hemos 
amado, voi amafti,vofotros ama- 

tes, voi hauete amato , vofotros 
aueis amado , quelli amarono, a- 
quellos amaron , quelli hanno a- 
mato, aquellos han amado. 

Iohaueuo amate, yo auia amado , t4 
haueui amato , tu aniasamado 
quello baueua amato » aquel avia 
amado. 

Noi haueuamo amdto, nofotros auia- 
mosamado , voi haueni amato » 
vofotros aviades amado , quelli 
hautuano amato , aquellos auian 
amado. 

To amerò, yo amarì, tu amerai, tu 
amaràs;, guello amèra , aquela- 
marà, 

Noi arseremo , nofottos amarè- 
mos, Ver amare, vofotros ama- 





iz 
| scis, quelli amerannò, aquellos a- 


uAma,tu,amatu, ami quelio, amc a- 
quel, pe 

Amiamo noi, amemos nofotros, a- 

— matevoi ,amad vofotros », amino 
quelli, amen aquellos. . 

Concisfiacefache to amis come yo a- 
me,stuami,iuames, quello ami, 
aquel ame. 

Nei arsiamo, nofotròs amemos, voi 
amiate, vofotrosameis, queili a- 
mino,aquellosamen. 

o amafi, yo amafle , le amerei, yo 


amira, ò amaria , tu amafi, tu a- | 


mafles,tuamereSti, tu amatàs , 0 
amarias, quello amefii , aquel a- 
mafle, quello amarebbe, aquel a- 
mara, o amaria. 

Noi amafiimo, nofotros amaflemos, 
noiameremmo » nofotros amara- 
mas, o amariamos , voi amafi , 
yofotrosamafledes, voi amerefti, 
wofotros amarades , o amaria- 
des, quelli amaffino, aquellos a- 
maffens quelli amarebbano, aquel- 
losamarànso amarian. 

Ze babbia amato yo aya amado stu 
habbi amate, tuayasamaco, quel- 

lohabbia amato, aquelaya ama- 

do. at 

Noi habhiamo amato.y nofotros ayà- 

* mosamadò s wei habbiate amato , 
vofotros aydis amado;, quelli 
babb:no amato, aquellos ayàna 
mado. 

Io hau:fi amato 3 yo luuiefle ama- 
do, so hausresamato 3, yo huuierà 
amado., tu hawfi amato, tu hy- 
mielles amado, 1u hauereffi amato, 


tu huvicrasamado.y quello hauef:, |. 


amaro , aquel huuietle amado 
quello hauerebbe amato , aquel hu» 
vicca amido, ELA 
Noi bawfimo amato , nofotros hu- 
uiefemos amado , mei hauerem. 
ma amata (nofotros huuieramos 
amado , voi haueffi amate, vofo» 
-orluwieficdes amado, vei ha- 


Introduzione alla lingua Spagnola. 


uerefti amato , vofotros humiera- 
desamado, quells hauefinoameto, 
aquellos huuieffen amado,quéelli 

| hawerebbano amato , àquellos hu= , 
uieranamado, 

Quando in amerd, como yo amare , 
10 haue»ò amato , yo huuiere, © 
aurè amado ,twameraî, tu ama» 
res stuhauerai amaco, tu huvie= 
res, o auràs amado », ‘quello a- 
mera ; aquel'amàre , quello has 
uerd amaro, aquelbuuiere, 0 au- 
ra amado. | 

Quando noi ameremo , como nofo- 
trosamaremos.nei haseremo ama= 
to, nofotros hunierèmos, daurà= 
mosamada , voi amerete , vofo- 
trosamaredes, voi hauarete ama» 
te, vofotros hunieredes, o aurtis. 
amado, quelli ameranno, aquele 
losamacen, quelli baueranno a- 
matoyaqueblos huuieren, o autàn 
amado. 

Amare s amar s hamer amato , hauer 
amado, hauere ad amare, autr de 
amar, amando, amando, 


Secunda cogniugazione dell 
verbo leggere. 


loleggo, ygoleo, tu Lesgi , tu lees; 
queilo legges aquellee. n 
No: leggiamo nofotros leèmos; vert 
leggete, Vofotros leeis , quelli leg= 
gono, aquellos leen. ) E 
Ioleggeuo, yo leya tw leggeui, tu, 
leyas + quello leggona pg i 
leya. . ; 
Noî leggeuamo , nofotros leyamos st 
ves leggeui,vofotros leyadesyguel- 
| Uileggenano, aquellos Jeyan.: “4 
Jodefi y yoley, 10 bò letto , yo he 


= “leydo 3.1u legefti va leylfes tu ad | 


letto, tuhas leydo , quello left 3} 
aquel leyd;quello ba letto, aquele 
haleydo. | 4 
Noi leggemmo svofotros leymos,nei 
bausame lette, nofotros hemos 
leydo, 


al A 
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feydo, val leggefti, vofotros ley-- 


ftes , voi hauete letto, vofotros a- 


ueis leydo; quelli leffero,aquellos. 
Jeyeron, quelli hanno letto,aquel-. 


Masai leydo. 
Ivhaueuo letto ,yo auia leydo ,' tu 
* hauens letto è ta auias leydo > 
— quello bancua letto , ‘aquel auia 
leydo, ‘ 

Noi haucuamo letto , nofotros a- 
uiamos leydo , voi haueni letto , 
vofotras auiades leydo > quelli 
haueuano lefio > aquellos auian 
leydo. 

Toleggerò ,ioleerè , inleggerai ; tu 
Jeetas, quello leggera , aquellee- 
rà. 

Noi leggeremo + nofottos leère- 
mos » oi leggerete è vofotros 
Jeerèis,quelli leggeranno, aquellos 
leciàn. 

Liggitu, leeta, Legga quello , lea 
aquel. x 

Lesghiamo noi , leamos nofotros, 
leggete voi , leèd vofotros, legghi- 
no quelli , lean aquellos. 

_ (onciefia cofa che io dae » come yo 


lea , tulegghi , tu leas a quello leg- i 


ga, aquel lea. 

Noilegghiamo, nofotros leàmos, voi 
leggiate, vofotros ledis,quelli leg- 
ghionzaquellos lean. 

To leggeri ,yo leyefle , io leggevei, yo 


leyèra ; o leèria , ru leggefi, tu | 


Jeyeffes , ru /eggereffi, tu leyèras, 
oleerias , quello legeefi, aquel 
leyefle, quello leggerebbe è aquel 
leyera, o leeria. 

Wo leggefimo,nofotros leyefTemos, 
noi leggeremmo s nofotros leyera- 
mos,o leeriamos, voi leggefi,vof- 


otros leyeffedes , voi /ezgerefti,. 


‘Wofottosleyerades,v leètiades, 
elli leggifino , aquellosleyef- 
5; s leggerebbono, aquellos 
leyeràn, o lectian. x 
Fo habbia letto, yo aya leydo, tu heb 
bialetto,ta ayas leydoyquello hab 
bia lerso , aquel aya leydo, 


Noi babbianso lesto, nofotros ayìmos 
leydo, ver habbiate letto, vofotras 
ayais leydo , quelli habbino letto 3 
aquellosayan leydo. 

Io hauefi letto , yo huuieffe ley- 

do, iobauerei letto ; io huuiera 

leydo, ruhanefi letto , te huuief- 
fes leydo,tu hauer:Sti letto,tu hu» 
uieras leydo , quello hauceffi lettò, 
aquel huuiefle leydo , quello ha- 


uerebbe letto, aquel huwiera ley=- 


0. 
Noi hauefimo letto è nofotros hu= 
uiefflemosleydo, noi bauerermma 
letto, nofotros hunieramos ley- 
do, voi haneffi letto , vofotros hu- 
viefledes leydo 3 voi bauereffi let- 
to ; vofotros huuierades ley- 
do, queltibauefino letto , aquel- 
los'huvieflenleydo , quelli ha- 
serebbono letto, aquellos huuieran 
ydo. è‘ 

Quando s0 leggerò, como yo leyere; 
| fohauerò letto, yo huuiere 0 au- 
| re leydo , ruleggerai , tu leye- 

“ res, tuhanerai Da , tu huuie- 

res, oauràsleydo, quello legge- 
‘rà , aquel leyece , quello bauera 
De aquel huviere , o autà ley= 
D. 
Qando noi lergeremo è como nofo- 
tros leyerèmos , moi haneremo 
letto,mofotros huvieremos; 0 3u- 


remosleydo,; voi leggerete; vofo- 


tros leyeredés, vai bawerete letto, 
vofotros huuieredes è daureis 
leydo , quelli leggeranno , aquel- 
los leyeren, quelli haueranno let- 
to, aquellos huuieren , 0 aucar 
leydo. 

Leggere, leer, bauer Letto, hauer ley- 
do, hauer a leggeresbauer de leer, 
leggendo, leyendo. 


La terza cogniugazion del 
verbo Vdire. 


Te edo » yo 0ygo è tu odi} tu 


x 
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l'oyes quello ode, aquello oye. 

Noi odiamo, nofotros oymos. vei v- 
idite, vofotros oys. Quelli edono , 
\Aquellos.oyen. 

o vdiue, Yo oya. Tuvdixi, Tu 0y2s. 

_ Quello vdiua, Aquel oya. 

Nes vdiuame, Nofatros oyamos, voi 
vdiui,Vofouos oyades. Quelli v- 
diuano, Aquellos oyan. 

loudij ,Yooy,lohè vdite , Yohe 
oydo , Tuudifti,TuoyRe, Tu 
has vdito,Tuasoydo, Quello vdì, 
aquel oyo, quello na vdito, aquel 
ba oydo. 

Noi vdimmo , nofotros oymos , nei 
hauiamo vdito , nofotros hemos 
oydo, vai vd fi, vofouros oyltes, 
noi hauete udito ; vofotros aveis 
oydo, quelli vdirno,aquellos oye- 
ròn , quelli hanno vdito , aquellos 
han oydo. 

Zo baneuo vdito, yo havia oydo , tu 
haueu: vdito, ra auias 0ydo , quel- 
lohaueua vito >> aquel auia 0y- 
do. ù $ 

Noi hauesamo vditos nofotros avia- 
mos oydo, vor haueni vdito , vof- 
otros auiades oydo , quelli baue- 
mano udito » aquellos auian 0y- 
do. 

Ievdirè, yo oyrè, tuvdirai, tu oy- 
ras, quello dirà quel oyra. 

Nei vd:remo , nofocros oyrèmos, 
voi vdirete,vofotros oyrcis,quelli 
vdiranno, aquellos oycan. 

Oditu, oye tu , ode quello , 0gga a- 
quel. 

Vdrame noi, oygàmos nofotros,vdi- 
te voi,oyd vofottos, edino guelli , 
oygan aquellos, 

Conctefia cofa ch'io eda , como yo oy- 
gas tuoda, cu oygas, quello oda;a- 
quel cyga. 

Noi vdiamo, nofottos oygàmos , Voi 
udiate, vofotros oyga s , quells o- 
dino, aquellos oygan. 3 

Io vdiffi, yo oyefle, to vdirei , yo o- 
yèra, o oyria,tuvdiffi è tu oyef- 

“ica, 1a vdirefti , uu'oyeras, è 0Y- 


rias, guello vdiffi , aqueloyeffe $ 
quello vdirebbe è aqueloyera, o 
oyria. 

Noi vdiffimo , nofotros oyefemòs » 
noi diremmo , nofotros oyèra- 
mos, o oyriamos, doi vd:ff, vof= 
otros oyeffedes, vei vdiriffi, vof= 
otros oyerades,o oyriades,quelli 
vdiffino , aquellos oyeflen , quelli 
‘vud:rebbono , aquellos oyeran, @\ 
oyrian. ‘ 

Io habbia vdito,7ò àya oydo,tu hab- 
bi vdsto,tu ayis oydo » quello hab 
bia vdito,aquel aya oydo. 

No; habbiamo udito $ nofotros aya= 
mos oydo, vei babbiate vdito,vof» 
otros ayaisoydo » quelli habbino 
udite, aquellos ayan oydo. 

10 haweff: vdiîto , yo huuiefle oydo» 
io hamerei vdito ', io huuiera oy= 
do, tu hawefi udito, vu huuiefles 
oydo , rw hauereiti vdsto , vuuhu- 
uieras oydo y quello haueffe vditoz 
aquel buuieffe oydo , quello ha= 
uerebbe vdiro , aquel huuiera 0yY* 

0. 

Noi hauefime udito è nofotros hu= 
uieflemosoydo , noi haneremme. 
vdito , nofotros huuieramos.oy= 
do, voi hauefti vdito, vofotros hu- 
uiefledes oydo voi hauerefti vdò= 
to, vofotros buuierades oydo » 
quelli hawefino vÀ:50 aquellos 
buuieflen oydo , quelli hauereba 
ng vdito » aquellos huuieran 
[è] O. x 

te io vdirò , como yo oyere,io 
hauerè vdito , yohuuiere , 0 aurè 
ozdo, tuvdirai, vuoyeress tu ha» 
merai udito, tu huuieres, O aurasi 
oydo, quello vdira, aquel oyere, 
quello hauera vdito,aquel huuieté, 
o aurà oydo. 

Quando noi vdiremo ,$ como nofas 
tros oyèremos , noi hauereme vdi=.. 
t», nofotros huuieremos , 0 aU- 
remos oydo , veivdirete , vofo= 
tros oyeredes, voi bauerete dis 
10, vofotros huuiezedes, 0 aureis 

oydey 
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oydo , quelli vdiranno , aquellos 
huvieren, o avran audito, 

Vdire, oyr,hauer vdito, aver oydo, 
hauer a vdire , aver de oyr, vden» 
doe,cyendo. 


Declinazione del verbo ’ 
Volere. 


Td voglio, yo quero s tu vuoi, tu quie- 
res, quelio vuole, aquel quiere. 

Nos vogliamo , nofotros queremos , 
vo volete,vofotros quereis, quelo 
li vogliono , aquellos quieren. 

To voleuo, yo queria «tm veleni, tu 
querias è quello volesa , aquel 

. queria, i 

No: voleuama ; nofotros queriamos, 
Usi voleni è vofotros queriades ; 
quelis voleuano > aquellos que- 
ran, 

Zevolfi, yoquife , so hè voluto, yo hè 
querido,ry velefi, ta quififte j tu 
hai voluto , tu' has querido, quello 
volfe, aquel quifo,quello hà volu- 
to, aquel ha querido. 

Noi velemnso, nofotros quifimos, noi 
bausamo volute, nofotros hemos 
querido , vos velefti è vefotros 
quifites 4 voi hauete voluto è vof- 

» Otros haueis querido, quelli vol» 
"fera »aquellos quifieron , quelli 
» 0 veluto , aquellos' han que- 
rido. - 
do haueuo voluto = yo auia querido , 
su haseni veluto,tu auias querido, 
quello hauena voluto > aquel auia 
querido. i 
Noi baucuamo voluto, nofotros auia- 
mos quetido, vos bauewi voluto , 
vofotros auiades querido, quell; 
haueuano voluto , jaquellos auian 
querido, — 
To verrà yo querre, tu vorrai, tu 
\ querras; quello verra è Aquel 
querra. 
Nos verremo, Nofotros querremos, 
Wei xorrese >» vofotros querzcis, 


1$ 

| quelli vorranno » aquellos ques» 

/ san. 

Conciofia cofache io voglia , como yo 
quiera,is voglia,tu quieras,guello 
voglia ,aquel quiera. 

Nos vogliamo, nofotros queramos, 
vor vegliate è vofotros querais, 
quelli voglino, aquellos quieran. 

lo velefi, yo quifiefle ; sv vorrei, yo 
quifiera o querria , tw velefi, ta 
quilieltes , ru verroffi , tu quifie» 
ras, o quertias, quello Voleffi, a» 
quel quifiefle, quello vorrebbe , am 
quel quifiera,o quertia. —» 

Nes volefime,nofotros quifiefemos, 
noi voremmo , nofotros quifiera- 
mos, 0 querriamos, ves volefi 
vofotras quefiefledes; voi verre= 
ft, vofottos quifierades, o quer- 
riades, quell: volefino , aquellos 
quifieflen, quelli vorrebbono,aquel- 
los quifierran , 0 querrian. 

Iohabbra voluto , yo aya querido, tw 
habbi voluto > tu ayas querido 4 
quello habbia volsto , aquel aya 
querido, - 

Noi habbiamo voluto , nofotros aya- 
mos querido, voi habbiate voluto, 
vofotros ayais querido , quelli 
babbino volto » oquellos ayan 
querido, 

lo hawifi volute, yo huuiefle queri= 
do, 10 hawerei voluto , yo huuiera 
querido , tu hassefi voluto , tu ht= 
uiefles querido , ru harrefti vo- 
luto , tu huuieras querido , quel- 
lo hauefi voluto , aquel huuielfe 
querido , quelo hauerebbe voluto 
aquel huluera querido. 

Noi haueftmo veluto , nofotros hu= 
uiefflemos querido, noibauerem= 
mo valuto ,, nofotros huuieramos 
querido , ve: haneffi véluso, vofo- 
tros huviefledes querido, ver he- 
merefli voluto , vofotros huuiera- 


des querido, guell: baneBino volu= 


to, aquellos huuieflen querido , 
quelli hauerebbono valuo, aquelios 
huuiesan querido. ? 
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uando to verrò , como yo quifiére. 
nea banchi liber; yo Hunitre 30 
aurè querido. Tu verrai, tu qui 
fieres. ‘Tuhawerai voluto stu hu- 
uieres , 6 auràs querido. Quello 


verrà, aquelquifiere. Quello ha- 
uerd voluto, aquelhuuicre; 0 au- 
rà querido. 


mando noi vorremo, como nofuttos 
quifieremos. Noi baueremo voluto, 
mofotros hunieremos , o aure- 
mos querido. Usi vorrete, vofo- 
tros quifieredes. Vos hauerete vo- 
lute, vofotros huuieredes, 0 au- 
reis querido, Quelli verranno, a- 


quellos quefieren. Quelli haue- | Nos poffiamo,nofotros podàmos. Voi 


ranno voluto , aquellos huuieren, 
o duran querido. 

Volere, querer. Hauervoluto, aver 
querido. Hawer volere , Auer de 
querer. Volendo, queriéndo. 


Declinazione del verbo Potere. 


Io piffe, Yo puedo. Tupuoi, ti pue- | Nei poteffimo, nofottos pudieffemosg © 


des. Quello puole , aquel puede. 
Moi pofiame, nofotros podemos. Vei 
porte s vofotros podeis. Quelli 
poffono, aquellos pueden. 
Topoteno , Yo podia. Tu peteui, tu 
Lego Quello potena , aquel po- 
a 


Noi poteuamo , nofotros podiamos: 
V gi poteui , vofotros podiades. 
Quelli potenano, squellos podian. 

Fo pote, Yo pude. /ohò potuti, yo he 
podido. Tu poreffisu pudifte. Tu 
hai potuto , tu as podido. Quello 
poteste ,aquelpudo. Quello ha po- 
tuto, aquel ba podido. 

Noi potemme,nofotros pudimos. Nei 
hauiamo potuto $ nofotros hemos 
podido. # oi potefti; vofotros pu- 
diftes. Voi hauete potuto, vofotros 
aucis podido. Quelli poterno ; a- 
quellos pudieron. Quelli hazno 

potuto, aquellos an podido. | 
Fo baueuo potuto, yo auia podido. Tu 
baseni poso » tu auias podido, 





Quello hauewa potuto , aquel auia 
po lido. 

Noi lsaueuame potuto , nofottos auia- 
mos podido , Voi haueni potuto » 
vofotros auiades podido, Quelli — 
hauessano potuto , aquellos auian 
podido. vo | 

Io potrò, yo podrè. Tu potrai, ti po= | _ 
dràs. Quella potrà, aquel podrà. | 

Noi potreme,nofotros podremos. Vaf | 
potrete s vofotros podreis. Quell 
potranno, aquellos potràn. i 

Cohciofl acofa che io poffa » coma.yo — 
pueda, Tu pafi, tu pucdas. Quello 
polfa s aquel pueda. 


posate , vofotros podais. Quelli 
pefino, aquellos puedane Sr 
Lo patti syo pudiefle. /opotrei, yd 
pudiera, o podria. Tupotefti f ta — 
pudieffes.Tw potreffi,tumpudicrasi 
o podrias. Quello pereffi, aquelipue 
dielle. Quedo potrebbe, aquel pus 
diera, o podria, 








Noi potremmo , nofotros pudiera» © 
mos, 0 podriamos. or pet & 
vofotrgs pudiefledes. Voi potreffi, 
godi pudierades, o pe, x 
es, Quelli poteffrzo , aquellospu= | 
dielton pisrapdirina adulti ; 
los pudieran, 0 podrian. iL 
Iehabbia potuto , yo aya podido..Ta # 
habbi potuto,tu ayas podido.Quels — 
di habbia potuto , aquelaya podi& — 
O. f. p7”, » ; 
Noi habbiamo potuto , nofotros aya=" 
mos podido. Vei babbiate potuto $ 
vofotros ayais podido. Qy vi 
7 rst potuto, aquellos ayan pos 
Ido. » 45" Vit 
Lo hawsfi potuto,yo huwieffe podidox 
Io bawerei potuto , yo huuiera pio — 
dido. Tu hauefi potuto, uu huuiefa 
fes podido. Ty bauereiti potuto tit 
buvieras podido. Quello 
potuto , aquel bmuietie 
Quello hauerebbe potuto; aquelb 
wiera podido, n 
yuiha: 


rl 









pi 


ka 
ta; io 
oi fa 


Uan 





Y lione tg $; dial 19 


, | nofotros ‘hu- caio gut andomo,aquellos 
» noi i baueremmo | fera, Li fono andati , aquel- 


mos po- | losan 

e potutò, ofotros | Ia gua dg toa auia gdo. fu evi an- 
solide y | daro, saquel attia ydo. 
Voi eramo andati, nofotros aviamoè 
di O. Vai erati andati, voforros 


aviades ydo. «Quelli eraiio andatiz 
uellos auian ydo.. 


A di anderò, yo yrè.tu anderai, tà yrass 
; STA to potrà panno yo pudi 


È k7) — quello anderazaquel Iyrà, 
©‘ ’Aauerò potuto, yo huuiére pa » | Noteidirento, nofotros yrèmos. e 
‘1 aupotrai, cu pudieres. 


,ì su 4 na ‘db ere, ee) A] dn 
SM to, tu huuieres p seen Sf. mo; aquellos yrì 
È 190; rr Va vati pela qu Aya a: 
» 9 quel. 
TARE ; a Andiamo noi; v vainios Poboitonanda. 










otros h 

lido "Sa 60 ino pot SES 

porla odido si sha |. 
Poe stato aquellos ; 












































tevbi ,° andos vofotros. Vadind, 
Bi sg vayani aquellos. 
Con facbfa che so vaditi coma 


o vaya, fl Vadi,tù vàyas. guellò 
vada,aquelveza. ,° 
andiamo , nofotids vamos, 075) 
> «ndiate, vofottos vays. Ughi Var 
" dino, aquellos vayan, og: ‘ 
To. andafi, yo fuelîe.” to devti, 
era, o yria. tu anda audi di 
a ni cre so yriasr 
: ; “ul lvandifi; aquel fuelle; quel 
ua Sitinte al : | Penne bbe, aquel faera o è gi 
5 ì 7 ria. 
0 voy. | lipiiade ell î O TORO ARE e 
re Pri ma ni ‘hei anderemmo , nofottos fuera= 
i do, D ‘vamOS. Voi | - mosz, Negtamae. Voi erdaffè;volà 
sà, niforec i ne 


Ha fotr quelli a x des, o yriade: quelli 
MPI al $ ER pù agg dei quelli 
SI dauo » YO ate sunt 


Bbonò , aquellos fueran, @ 








o stu peri uao quella a 
el ag. d. Mtho: 
fa a , COIN rn 
Eco fate andatì, pie as 
Di is Sette fiavir adi 
los ayan y i . 
lo fo andato, yo huwiefe Ani È 
| i andato, yo budiem:5”. 
andiro, tu hegioffes io. n 
Sarefi andato , cu hucieras yo; 


quello fufti andazo ; " hnitié Ag 









Y frei pià di 


‘ ‘8 a ori A 
a 


huaiera yd 
Noi fuffime salati, stai hudief- 
femos ydo. noi i faremma i 


nofotros huuiétamos ydo. voi 
fufi andati, vofotros huuiefedes 


ydo. voi fareSti andati , vofotros | 


bnuierades ydò. quelli fiffino an- 
dati-, ‘aquellos huuieffen ydo. 
i farebbino andati , aquellos 
uuferan ydo. 
ugndo io anderò, come yo fuere. so 
‘farò andato , yo buuiete , vo autè 
ydo. ruandarai,tu fuetes.tu farai 
andato; huuiéres, oauràs ydo. 
®» quelo andera, aquelfuere. quello 
Sarà andato » aquel huuiere; 0 au- 
rà ydo. 

Qusindo nei anderema,como nofottos 
fueremos, noi faremo andati, nof- |" 
otros huuieremos ; d autem os y- 
do. voi andarete ,vofotros fuere- 
des. voi farete andati, Paga 
huuieredes, oaureis ydo. 
anderannoy aquellos fueren. quell 
Saranno andati ; aquellos 

. ren,o reg ydo.. e ; 

Andare; jx. efer ‘andato , query o. 
hauer è andare; feno IC 
dando, yendo,/ 


Decinetin del dala) din 


Io dis yo doy.tudai. ti dasugrll dà 5 
3 bro co " x dariamos. voidefle svofotr 


aquel 

Boi diamo, nofotros damor. dei de- 
tesvofotros dais. guelli dannts.a- 
quellos dan: 

Vo dano s yo GR dauas. 
quello daua; 3qu pil 
Noi dauamoz noforros dàuamos. voi 
dlauate, 
wand, aquellos davan. 


To ra yodi. ibedate, yoheda- | mM 
tubaidafo; fo 
“au as dado. quello derre , ‘aquel'| da 
To hauefi. date 
hawerei dato 


doi tudiffi, tu ditte. 


‘diò. quello ha dato »aquel bid da- 
do. 

| Noi demmo, nbfotros dimali | 
biamo dato , ga. hemos da- 


la 


‘feline alla clp Spagnola: X, 
ydo. quello arl andato > aquel ; 


huuie- | 


vofotros davadeseuelli dass 


VR DRM 













do, vei defti, vofotros diftesi. vit si 
‘ hauete dato , vofotros aucis'dados 


eli dettero s aquellos dieroma — 
pull hanno dato, aquellos han po 


Ko hausuo dato, yo hauia dado, pit; 1 
ueuî dato tu aias dado» 9 
bautua dars, aquel havia dad. 

Noi bauenamo dato, nofotros buia 4 ; 
mos dado,voi h e dato,vofo= — 
tros aniades dado. quelli hauendia ©. 
no dato , aquelloshauian dado. . 6 

Io darò, yo datè. twdatai, tu darai 
* quello Uerà, aquel darà. 


Noi daremo, nofotros daremos. vel 


darete, vofotros dareis. une : 

pa rara aquellos daran. $ Ta 

1, da tit, dia quello, dè aquelì oi 
nei,demos nofotros date 

er MI sotto use fit den 

Fata L1098 f. 

Conciofia "cofa è », che i 10 dia , <del SI 

x tudia; vujdes. quello dia, “È DI 

Noi diame; nofotros demos: voi dia 
tevofotros dis. quelli diano 
quellos denis è - 

Lo defi, yo diefle.io dio È 
o daria.tudefi, ta diefles, 
refti,tudieras,o darias., 

fis aquel diefle. quello darebi 
quel diera,o daria. ‘(> 

Noi deffimo, nofotros dieffemo 
daremmo ; noforros dieram 












efTedes, voi dareffà, vofotta: 
*. rades, o dariagdes. quelli d 
ine rd dieflenz ae dar 
o darian. 








ay 13 7 P n 
"date È peste Ai inca o 





pari du o ui de 0.1 
| hauerefti dato cvu-hauiezàs dado 








tiodazione alla lingua Spagnola: ‘1g 
to, aquel hà tenido. 
| Noi hauemmo ; nofotros tuuimoss 
avis «noi habiamo hauuto snofotros he- 
mos tenido. v0i haueffi , vofo- 
ctros tuulltes,' of hauete hate 
to, vofotros aucis tenido, quel= 
. li hebbero » aquellos tuuieron. 


& 


quelli hanno bausto ; aquellos ham 
tenido, PRE 


Là biaueuo hatiuto , yo avia tenido, tie 
| baueui hauuto tu auias tenido, 
quello baueua hawsuss, aquello Quiz 

_ tenido. È; 
Noi haueuarro haute, nofotros auias | 









N ® È hau 





150 orbauefte dato , vofottos huuiel 
a i hauerefis dato, vo. 
E btros bonîerad 
0 miefimodato,. 


a 
dado, quelli Baurribbino dato , a- 



















mos tenido, 70i bauenase hatutos 
vofotros auiades tènido, quelli 
haueuano hauuto-, aquellos ha- 
i uian:tenido.. * bra 
T è como nofotros | Johauerd, yo tendié, 0 tetnè, tu 
ni medato, nof- | hauerai, tu tendras, 0 ternàss 
h ‘© auremos |. quello hauerà, aquel tendrà ò cer= 
te, vofotros diere- | nà. © da BI 
to, vofottos | Noihayuerémo , nofotros tendremor; 
is « -oternemos. voi hauerete, vofo= 
| trostendreis, ò terneis, quelli ba- 
| mranno, aquellos tendian; otet- 
nao: POIROT TA 
| Conciofia cofa che io habbia, como yò 
v.tenga. tu habbi ; vu terigas. quella 
habbi. saquel tenga. Ro. 
\. | Noi habbiamo, nofotros cengamos: 
(Cr, |. voi habbiate ; vofottos tengalsa 
quelli babbine, aquellos tengam. . 
Re ro Io hauefi, yo tuuielle: sd hazerdi, yo 
a yo tengo. tubai tu tienes. tuvicra, tendria 3 Oternia. i hex 


n do. quello darà, 


| Bari dato, aqul hunicee o au | 


vt 


Uni 


» dar. hauer dato , bauer dado; 
tro » auer de dar. dando 
I . ROSI 


i uefti, tutuvielles. tw baueretti stub 
enemos. voi |. tuuieras,tendrias,o ternias, quelo 
Îs. quellì ban- | lohauefi s aquel tuuilîè, quelli basi 

‘né PS perebbe, aquel tuvicra, stia e 
Yo tenia. tu haseui, tu | ternia. SANI RR at 
lo haweua > aquel te- | Noi hauefimo , nofottos wiuiélfe- 
Ti tai mos, noshausremmo. nofotros rus 
; nofotros teniamos, | ucramos,iendriamos, o ternias - 
: rostemiades. |‘ nios. voi hauefte, vofotros cuuief- 





Lx Ù i tia mo > aquellos te--i° ‘(edes. voi hasereffi  vofotros u- 

S° jar si 3% | mierades, tendriades, oteinia- 
to abbi YO va é.io hò bauuto , yo hè | des. quelli nanefino Fa quellos tue 
| tenido.tuhauefi, tu cuvifte.tu| -vicfen quelli bauereblano , 33 


fas hasiuto , va as tenido, quello | quellos-tuuictan, cendrita ; è 
Lo Sapete quel ARuo-alfy i og: | crephino 


Pr, di 
6 A = 
A A È 
PET 





i lingua Spagnola! oc 





P tenido. | 
|Woi babiamo bauuto , nofotros' ayà- 
mostenido, voi habbiate hauuto, 


 wofottos ayais tenide. quelli 

i babbino hauuto, aquellos ayante- 
EA nido. —. i 

> To baueffi hauutò , yo hnuuieffe teni- 

"8 . do, tohaueresbausts,yo huviera 

8 ci La at ru haneffi bauuto, vu hu 

et ri nieffes cenido. tu hauerefti hauhto, 


zu huuierastenido. quello haweffi 
hauuto , aquel huuieffe, renîdo. 
quello hauerebbe hauuto, aquel hu: 
DI uiera tenido. 

7) Noi hauefimo hauuto nofotros hu- 
uieffemos tenido, noi banerermmze 





dle nido. voi haueffs hauuto , vofotros 


Regio huuiefedes tenido. vei haerefti | 
mi, < haunto; vofotros huuierades te- | 


‘nido.quelli hauefino bauuto, aque- 
Ilos huuieflen tenido» quelli ba- 
merebbono » aquellos hu- 
uierantenido. ta) 

4 ando io hauerò ; como yo tuuiere» 

io hauerò hausto » YO 
aurè cemido. tm lamerai , tu tu- 
vieres. tu hauerdi hauuto $ tu 
huuieres o auràs tenido. quello 
baserà aquel puuiere. quelo hasse- 
rà basdito yaquel buuiere o aurà 
tenidi ee Ea 
Querdo noi haueremo comainofo- 
“ vrostuuieremos. moi haueremo ba - 
‘nuto nofortoshunieremos 0 au- 
remostenido» vei haserese, vofo» 
tros tu les. vos hauereté ba- 
uuto ;.voforros huuierédes o au- 
i baucranno y a- 


scisrehido, quelli 


% da di .6 = gg . 
quellos cuuicren. quelli hauerane 
‘0 hadutos aquellos huuieren 0}. 


- auran cedido: 
Wawtre, ener. hautr Launto » hauer 
<tenido hafiere 4 hauer e.» hauer de 


i > renier.hanesido, téniendo. © è. 
) Declinazione del Verbo Sapere. 


hawsto, nofotros huuieramos te-. 






huwiere o.$ 


‘I + 


alia 
17 fl 




















Noi fappiama, noforresfauemos. vs 
fapete, vofotros faueis. quelli farm | 
nosaquellos fauem.. ,}}X . Pif 

Io fapeuos y0 fauia. ts fapens » 111 fa= 
uias. quello fapena , aquel favia» 

° noi fapeuamo , nofo:ros fauia= 
mos.voi fapeunte , vofotros favia= 
des. quelli fapenano , aquellosfa= 


«man, 


ftes, voi bauete-faputo » vofotre 
_ ameis fauido. quelli fsppero aq 

Ilos fupieron. quelli hanno fa 
‘ caquellos hanifauido. bt 
‘To haweua faputo , y0 avia fauido» 
haueui faputo , tu auias faui 
quello haucua faputo > aquel a 
fauido. "56 


tofaprò; Yo Curè tu faprat vt, 
ras. quello faprà > aquel. 
ra Î pigra, 

Noi (apremo,nofoxcos 
farete, vt fotros faut 

| perannazaquellos fautan, 


Il modo del Imperatia 


3 
z 
$ 
È 






pia, aquel fepa. 2% 
‘Noi fappiame, nofotros 


tepamonost a 
Sappiate, vofotros fepais. 


4 di 


tte DET dp È 
"Tala | ‘Introduzione 
rp 


da 
are DONI prg io Tiro ’ Po 
peiera,ò fauria, tu fapeffi, tu (u- 
(0 piefles te Separati tu fupieras, o 
«U Ifsurias, quello fapefi: ° i, aquel fu- 


i | piefle » quello Pier x aquel lu: 
, piera o fauria. + 





mot fapremmo s nofottos fuperia- 
| mos fauriamos, voi fapefi, vof- 


18 (Bofotros fuperiades , © fauria- 
Lo 5 3 quelli fapeffino , aquellos fu- f 
FOO. Bietten s quelli faperebbono, aquel- 
i  fupieran, o faurian. 

sa » babbia faputo , yo aya fauido. 34 


| babobi faputo, cuayas fauido, quel- 
do habbia e faputo » aquel aya faui- 
"A “desi Li 
: Vei bi 0 faputo, nofotros aya> 
da | mos fauido » doi helbizte faputo, 
Î < | vofotros ayais fauido, quelli? hab» 
bino faputò , aquellos ayan. faui- 
ao, 
do bauefi yo hunieffe faui- 
I 2 Edd to, yo pong i fi 
> fauido , tu i faputo, cu lit 
È “Ditta fehidò tu hauerefti faputo, 
luuieras fauido, quello haueRi 













% 


agnello ‘hauerebbe faputo , aquel hu- 

“piera fauido. 

o ima faputo s, nofotros hu- 
nieflemos fauido , noi haueremmo 


hi 
SÙ 


ne Sfaputo 2, nofotros huuieramos fa» 


vi uetiido ; voi bauifi fapato , vofotros 
A Mi huuuiefledes fauido, voi hauerefti 
o, vofotros huuierades fa- 







% “a i puto, aquel- 
Jos È bici da o , quelli ha- 
DA pa fear suse: huuie- 

| HI , 
ds jo fa ‘domo. yo fupiere, 
fr ì yo huviere ; 0 


i 3 4] faprais tu fupie- 
Tess ta ‘aputo , tu huuie- 


‘res > od nes 


’ quello faprà, 
o aquel fup iere , quello bauerà fapr 
 _3e,2quel buuleré, ‘0 aurà favido. 





" no) [apra ; mine noforros 
" i È 


alla lingoa Spagnola: 


Da fapefimo, nofotros fupieffemos, - 


“otros fupiefedes, voi faperefti, |. 


A; $ 795 > aquel huuiefle fauido, 


zi 
fupieremos , noi haueremo fapute» 
nofotros huuieremos 0 auremos 
fauido , voi i faprete, vofotros fue 
pietedes » Vei bauerete faputo; vof- 
otros huuietedes ovaurcis fani- 
do, quellsfapranza z'aquellos fu- 
piccen quelli haueravno. faputog 
aquellos hiuuieren o auran fa- 
nido. 

Sapere, fauery lraver fapsto, ner fan 
vido ; bamertà Sapere; auer de f& 
ver, fapendo, fauiendo, 






Drclinazione del verbo Aprirt, 


Lo apro, yoalro , tw apri, tuabress 
quello apre, aquel abre. 

Nos apriamo, nofotros abrimos, vi 
aprite, vofotrosabris, quelli apro» 
uo, aquel los abren. 

To aperfi,yo abri, ia ho aperto s yo he 
abierto ,.tu apriffs,, tabrifte , wi 

> hai aperto, tu.as abierto, quello 
apri aquel abrio , quello hd aper 
Po aquel ha abierto. î 

guee snofotres abrimos, nef 
îamo aperto è nofotros bemos 
abierto j vos apriffe , vfotrosabri- . 
ftes , vor hauete aperto , vofotros 
gueis abicîto , quelli aprirno  a- 
quellos abriecon , quelli fanno a- 
pertosaquelloshan abierto. 
le Riniieno aperto, yo-auia abierto. 


ueffo tempo va fegnitgmente come tuts 

vigli altri Plufouam perfetti, décli- 
nando le fue perfone, e aggiungendonà 
Sempresl preterito dol verbo, 


Ioaprirò, yoabritè, tu aprirai, ta 
mia quello aprira , aquel abrie 


Noi apriremo s nofotros scan 
vos aprirete vofotros sabrireisa 
quelli apriranno, a quellos abritane 

«Apritu, abre tu, apra quelle, abra 
aquel. 

Apriamo noi , abramos nofotros, 
aprite voi , abrid vofotros, aprina 

| - quelli, absan Ago 








onciofisonfa: the io apra, como yo. 
abra. tu apri tuabras, quallo apra, 
aquelabra. || > 

Gs apriamo , bofotros abramzos, ves 
apriate, vofottos abrais, quelli a- 
prino, aquellos abran. 

Bo aprifi, yo abricfle , io aprireiyyo 
abriera © abriria, tu aprif:, tu 
abrieffes , tu aprireffi; tu abrietàs 

© abritias, quelo aprifi , aquel 
abriefle, guello apriveble , aquel 
abriéta,ò abriria. —, 

oi apriffimo, nofotros abriefflemos, 

+ — moi aprirensmo , ifofutros abriera- 
mos,o abririam ds, voi apriffe,vof- 
otros abriefledes, voi apririffi, 
vofotros abrierades; o abritia- 
«des, quelli aprifino , aquellos a- 
brieSé, quelli apprireobonò, aquel- 
Josabrieransabririan. 

-  Doiabbiaapertò, yo aya abierto. 

Po hauefi aperto yo buuiefle abier- 

to , fohauerti dperto, yo huuiera 
) abierto, CIRCR.A 

Dando iv aprirò, Como yo abriere. 

s0 hantrò aperto, yo huuiere; o au- 


°'rèabierto, tu aprivai, tu abrietes,’ 


2 hauerai aperto, tu huuieres 0 
auràsabierto,guel/o aprirà, aquel 
abriere quela banera aperto, aquel 
«huuiere o aurà abierto» © ; 
Quando noi aprireano, como nofotros 
abrieremos nos haueremo aperto, 
nofottos huuieremos o auremos' 
abierto , Voi aprirere , vofotros a- 
* britredesyvo: baueretà aperto, vol 
otros buuieredes o aureis abie:- 


to,quelli apriranno,aguellos sbrie*' 


ren,guali baueranno aperto,a quel- 
os huuieren o auran abictto. > 
efprire abrir » bauere aperto auer 
abieiro', bautr è aprire, auer de 
abrirs aprendo, abriendo: © 
| Ppelimazione delvrbo Capire 
x 3 FIOGCUNIENETEa : 


Lecapifto,zo quepo ; 1u rabilti, tu ca 

° ues,quello capifeejaquelcave. 
Neirapiamo , nofotros cauentos, véi 
e capisce; vofotras caueis, quelli capa» 


fr 
: È uffa #0 
Fe 19 
spet ha. 
è sen 
Fi 
E 
— Ci lande 












no, aquellosicaven. UU Mr. 
Io capiuo, yo Cauiaz ru capii , tieni 
uias,quello capiua, aquel cauia, . — * | 
Nos capiuamo , nofottos cauia: 6; 
Uri capiuate , vofatros cauiadess  — 
quellicapiuano;aquelloscauian, | ©. 
Te capi, yo cupezyo fono capito , yo ti 
cauido , tu capiffi; tucapiîte , ti 
fici capito,ta as canidos qlutti , 
aquel cupo » guelle è capito, aquel 
ha cauido, 3 ri 
Noî capimmo s noféttos capimotsmes. 
Siamo capiti , nofotros hemos cam È + 
uido , voi capiffe , vofotros cip 
ftes voi fiste capiti, uofotros aue 
cauido è quelli capirno » aqu 
cupieron ; quelli fon capiti, ; 
los han canido. Pza | A 
Lo ero capito, yo oa &o È 
Iocapirò , yO cautè, tu capirai, tt: 
cauras, Gaello capirà , aquél «i Si 
ur Pi 
Noi capiremo ,- nofotros cauri 
voi cadirete , vofotros 5 
quelli caprranno,aquellos cauràne. 




























NA 


a 


È 


PI 
di 


L’Imperatiuo non pare che ci 
bia luogo, © 


Conciofia cofa che io capifca's cc 
| quepa; tu capifta, ta quep 
o capifta, aquel quepa. 
Noi capiamo nofotros qu 





piefle pina de; quel « 
pietì;o cauria, 
Nos capifinzo , hofotros cupiefle= © 
mos, no; capi s nofotros cile - 
pieramos, o cauriamos; voi capife 
‘jte, vofotros cupielledes,vore 
| reffi,voforros cupierades,o ci 
riàdes./quelli capiffino , a 
cupie(st,guelli capirebbona, 
los cupieran, o cauriane 


iofia capita jo aya canidp, &è. ‘I 


RENEE, 


Ta 
USO lago 


yo tate capito. » ia AAMiara cani. 
ao. . 
scando îo capird » como yo ‘enpiere; 






LO 





fi 






©» Oauracatido, . ‘ « 


Quando noi capireme,como nofotros; 


i "* chpièremos , nes faremo capiti, 
d e nofotros huuieremos , o‘aure- 
"x maoscauido,vei capirete; vofotros 
È 4 «cupieredes,vei farera capiti, volo» 
Lutros ‘pubbl o aureis cani- 
td Un cdo,guellì capiranno , aqueltos. cu- 
u ‘pieren, quelli faranno capiti, a- 

E Rellontubitizo ,0 passar caui- 






Capbecaiei n efer cità aver caui- 
. n do) bauer à capire, auet de cauer, 


; panno camiendo. 


FA, Shop 5 Accadere, 


cuio. . À 
Se piouuto, ha ilouide. . |» 
Era piousto, auia llouidor 


aa s llouerà» 
ia in como Ilue- 


Lim Ilonieffe, 


Lil siowità;. e. Iloutteria. 
aya liouido. è 

E= t uieffe Ilouîi 

| Farebbe pi uuiera Il N 


‘comolicuiere. 
id ender piounto 3, cono huuiere, 






piouere, auer de lloderi 


Piouena 
Accade; , cia acatce. 





e. «Accadena, Acontezia, 
de 4 den Acontezio. 
È 


e Sec Va 


oduzine alla lingua Spagnola! 


vo 

fo I sofarocapito, yo huuiere, 0 aure 
LT. eauido, ta capirai tu cupieres, tu 
5 RA | farai capito, tu hunietesyauros ca- 
| _ tnido,guello capirà; aquel cupiere, 
È quello farà capito , aquel buuiere, 





| N illazioni del verba Imperfonales 


r + 


STAT Ae 
È «37 SSR BO si 


E accaduto, Hà acontezido, 

Era accaduto, Auia acontezide. 

Accadera, Acontezeta. 

Conciofiache accada, como acconi 
rezca. « 

Accadeftî, Acontezieffe, 

‘ Accaderebbe , Acontezieray o acons 

utezeria. 

Sia accaduto, Aya acontecido.. 

| Fuffi accaduto, Huuiefle acontezido. 

Sarebbe accadutoshuuiera acorezido, 

Quando accaderà Cumo acdieziere, 

Quando farà accaduto, Como huuie» 
re,o aura acontezido, 

«Accadere, Acontezéri 

Effer acaduto, aver acontezido, > 

Hauere accadere, Auer de acontes 
‘zer 

Accadendo; Aconteziendo, 


» Declinali jone de verdi Imberfoniali fi 


A a giorno, efi fa notte, 


v_ 0 
Si bra giorno, Amaneze, * 
Si faceua giorno, Amanezia, 
S1 fece giorno, Amanezio.. . 
Si è fatro giorno, Ha amanecido: 
Si era fatto giorno , Auia amanecit 
o. 
Si farà giorno, Amanecerà. - 
Conciofia cofa che fi faccia gienocomo 
‘ amanezca. 
Si faceffi\gibrno, Amanecieffe. 3. 
Sifarebbe, giorno, Amaneceria. 
Ss fia fatto giorno, Aya amanecido. 
Si fuffi fatto giorno , Huuifle amane3 
c n 
Si farebbe fatto giorno, Hùuiera ama: 
necido. © 
Quando fi farà giorno, Como amane= 
ciere. 
Quando fi farà fatto giorno,Como hu- 
« uiere,o aura amanecido. 
Farfi g«orno, Amanecer. 
ESefi fattogiorno, Aver amanecidez 
Facenrixfi giorno, Amaneciendo,> 
Sifa notte, Anocheze, 
\Sifaceua notte, Anochezia. 
Si fect nette, Anocheziò»” 
Si è fatto notte, Ha anoche?îdoi 
B_\4/N 


ui 









I ef \ 
* $i fara notte, anochezerà, 
Lomerofia cofa che fi faces notte , como 
ni anochezgi. peste 
Si facefi sorte, AnocheciefTe. 
Si farebbe notte, Anochezeria. 
Si fia fwtonetre, Aya anochezido. 
Si fuf fatto nostre , huniefie anoche- 
cido.. . 
" Sé farebbe fatto notte » huuiera ano- 
chezido, 
fc i Quando fi farà notte, Como ano- 
checiere. 
. Quando fi farà fasto notte, Como hu- 
; “tiereanochezido. 
Farfi' notte, Anochezer. 
Efeifi fatto notte , Auer anochezido. 
E siceridefî notte, Anocheziendo. 


DeclinaZione del verbo Portars. 
; do retdre, diga 


Wo rovi, yo traygo , tu porti , tu tra- 
hes, quelo porta, aquel trabe. * 


*Nei porriamo , mofotros trahemos, Noi portafimo,nofotros umxeffemos, È 
vei portate, vofotros traheis, quell 1. i : 


portano, aquellos trahen, 
Jo portauo, yo trabaia 14 portaui , tu 
grabias, quello portaua » aquel tra: 


i-.| [o haueuo portato: i 
| (o porterò, yo tesher 
sr quello portera, aquel tra=e . | 
herà, PRA 
vi porteremo, nofotros traherèmosi 
voi porterete , vofottostrahereisg  - 


Porta tu,trahe tu , porti quello strage È 
‘ga aquel. | ; Ara 
Portiamso noi, traygamos nofotross do 


Conciofia cofa che 10 porti, como Ya 
Noi partianze , nofotrostraygàMoss: 


‘oi portiate, vofoîros traygaisa, 


«N Loportagi, yotruxefle, io parterets o? 


{ quel truxefle, quello porterebbes 

































‘ez Ma. 
yo havia trabide? 


è, tuporteraî, t@ — 


quelli porteranna , aquellos trahe-. * 
ran. ; 


n 
portate vai, trahed vofotros, por=. < 
tino quelli, traygani aquellos. fi 


trayga, rà porti , tu traygas, quella 
porti, aquel trayga. 


guelli portino, aquellos traygan. | Di 


truxerà,ò traberia , tu pertaffi » tu 
truxeffes ; tu portereffi, tera) 
ras, o traherias , quello portafi è 


aqueltruxera, o crabieria. 


noi porteremma snofotrostruxera=.. | 
mos o.ctaheriamos 3 voi portafffa © 
vofotros truxcfledes  vei pori n $i 
ref, vofotres truxerades, 


hia, È heriades ,quelli portaffino , aquek 
; Nei portauamo s nofotros trahyar ) los truxefien » Quelli portereo 
mos, vsi portdui , vofotros tra- | «ne, aquellostruxeran » Q 
È / hyades , quelli portauano, aquellos | tian. ;° - 
ttahian. 3 Io:babbiapertato,yo ayatr 


‘“Vofb-10s haveis trabido, quelli} Portato, aquel huuiere , 0 a 


‘Lio 0 portato, 


Quando noi porteremo;cono nofot 


fo hauere 


trabido. 
) so porterò , 0 















o iotruxeres | | 
uuieres 0° 
aurè trabido , tuperterai, tuttw= 
xeres,tu bauerai portato, tù ie gen 
‘res; o auràstrabido , quello [nos 3) n 
rà, agueltruxere, quello hauer, Mii È 
ur i 
trahido. a 


truteremos, noi bauereme portatoy | — 
nofotros huuieremos , o,aurta A 
mos trabigg » Voi aoriereta, vo 44 
+. met 


- bi 





SÙ A pap 
1 Apa 3° CO " 
; * + i ° v apre: RE 4 1, 7 
+ otros trnxeredes.. voi bauerete”, 


\\perrato; vofottos hvuieredes, 0 


? xvauteis trahido: quelli porteranno, 
Dici i ielagiro 
È) iz Gage = ellos buuigran , o 
(__ Aurantea ida, SR a 

D pata, aber. Hauer portato aMer 


p: { trahido.Hauere d portare) aper de 
DI 5 _traberiportando,trahien "ge 
pr 18 noti che quando diremo sportares di 


L aguialirove » fi dirà }lewax da lle- 


.  uò,lleuas. < È 
— WS fignifichera Portare , è Recare 
"0 d'altroye gui, fi dirà ,traher» vel 





© Noiciy. 


1 vallegrano,aquellos fe huelgan. 

Iommi ft yo me hoigaua. w 
veti rallegrasi > ti holgavas. 
i, 5 osi rallegraua » aquel ti hol- 


"i Ò ì: u A Co * 3 
Nd ei AF » nos holgauà- 
‘» mos.Voi vi ralleztanasesos holga- 
Lei uades/ quelli fi, rallegrawano  a- 
‘| quellos fe holgauan. 
Mo mirallegrai »yo me holguè,.so mi 
; i rallegrato , yo me he, holga- 
do. tuti rallegrafi, tu te holga- 
tt ma ti fietrallsgrato, tu-te as 
© holgado. o fi rallegrò, aquel 
fe holgò. quelle fi è rallegrato , a- 
quel fe hà holgado. 
È Rei ci rallegrammo, nos holgamos. 
«moi cò fiamo;rallegrati, nos hemos 
©» ol “po e, OS 
f vosvi fiate rallegrati, 
‘Bolfido: quelli iralte 
| perno > aquellos fe holgaron. 
l Cn rallegrati » aquellos 
fe hanholgado. £ 


© Jomwierorallegrato, yo me auia hol- 
“ L gade. : : 
; hai: miraBlegrerè 70 me holgarà. sa 





a PE 






® [ 





Pa 


"quei virallegrarete , os holgareis. 





| 25 
tai, tu te holsaràse 


legrarai 
lo fi rallegrità > aquel fe hol- 





ne ea. 
Hegrarèmo, nos holgarèmos. 


n Wan afealicrirenno s aquellos fe 
© holgaram. > : 
Rallegrati tu, huelgate tu. rallegrif 
quello, apgpoete aquel. 
Rallegriamoci noi,, holguemonas 
 nofotros.: Rallegrateus voi , hol- 
aoswwofotros. Rallegrinfi quelli, 
uelguenfe aquellos: È 
Corictofiacofa che îo mi rallegri,como 
.3 Yo me huelguewsu ti rallegri, ta 
te huelguies. quello firallegri 3 a- 
quel fe huelgue. 


Noi ci ralligramo, nofottos nos hol- 


emos. Voi virallegriate , volo- 
tros os'holgueis. quelli fi ralte; 
grino, aquellos fe huelguen. 


fi | | fomirallegrafi, yo me holgaffe. io 
S% * qirallegrate vos holgais. quelli fi” Liri è 


mirallegreri, yo me holgarà, è 
holgaria. ts ti rallegrafi , tu te 
holgaffes. tm ri rallegrerefti, tu te, 
holgiras 0 holgarsas... quello fi 
, rallegrofti , saquel fe holgafle, 
nello fi rallegrerebbe , aquel fe 
olgara, o holgaria, . ne, 
Noi ci vallezrafimo s nofotros. nos 
holgatlemos: nei ci rallegrerem= 
mo, nofotros nos holgaramos, @ 
holgatiamos. woi vi rallegrafte, 
vofotros .0s lolgafledes, ves vi 
rallegrerifti, vofotros os holga- 
redes, ò holgariades,quelli fi rafe 
legraffino , aquellos fe holgaf- 
fen.quelli fi rallegrerebbono, aquel- 
. los fe holgaran,ò holgarian. 
Io mifia ralfegraso , yo me aya hola 


gido. 

Lo mi fufi rallegrato, yo me huvieffle 
holgado.io mi fare) rallegrato, yo 
‘me.hiavierà holgado. 

«Quando io mirallegrer,como fyome 
holgire. io mifurd rallegrare , yo 

! me huuiere o'au'è.holgado. 1 
ti'rallegrerai ; tu te kolgares. da 
ti farai rallezrato, ta tè hnuicres 


o autà holgado, quilla fiato 


Conciàfiacifa che mi difpiazcia ,com=.% 

me pefe. Ti difpiaccia,te pele.Glè 
|, difpiaccia, le péle» *, PNE 
Gi difpiaccia, nos,pefe. Vidifpiaccia, 


ne pueden Sprengla: Vine 















Usi vi 7 arte, vofotros 0s 
holgaredes, Vei vi farete rallegra 
zi, vofottos os hudiéfedes o au- 
rcis holgado. Quelliyivallegreran- 
me,aguellos feholgaren. Quellifi 
faranno rallegrati, aquellos te hu- 
vieren o alran holgado. 
Rillegrarfi,holgarfe,Efefi rallegrato 
averfe bolgado. 
Houer 4 ralleprarfistaues de holgar- 
fe. Raltegrandofi, holgandofe. 





Da linazione del Verbo imperfonale 
difpiacergli, b fapergli. male. 


Mi difhiace 01 fa male, Amime 
pesa. Ateti difpiacer ati te pela. 
aguello gl; difpiace,a aquelle pefa. 


os pefa. <A guellsgli difpiameya 2- 
queltos les pefa. , 
memi difpiacena, a mi me pefaua, 
Ti difpiacena sati te pefaua, | Gls 
difpiaceua, le pafava. 

Li difpracena ymos,pefava. Hi difpra- 


Buando mi difpiacera come à mi se 


os pefè. Gli difpracciazles pefe. 
Mi difpiacoti,me pelalle, Ms difpia= - 7° 
cerebbé, me pefara, 0 pelariae Ts 1° | 
difpiacefi fre pelatie: Tr difpiacee si 
rebbe, te pefatà,o pefaria. — «Ual _. 
Ci difpideegt, nos pefallé: Ci difpiace.: 
rebbe, nospefarà o. pefatia. . | 
Vi d:fpiacifi, os. pefalle, Hi difpiace= — 
rebbe, os pefarà o pefaria. Gla dif‘ 
pracefi; les pefalle: Gli difpiae DÒ 
"beviés pefarà, 0 pefaria. Pg: % 
Mi fia difpiaciuto sme aya pefado, È 
Mi fufîì difpiaciuto , me huuictle pee 
fado. afifarebbe difpiacinzo , m@ I° 
huuiéta pefado. vi 









pelare» Mi farà difpsaciuto,me bile 


te pefarè. Ti fara pf 


aura 


cena, os pefaua. Gli difpiaceua, les | Difpiacergli , pefarle.. E/fergli ifo 


pefaua. 
di diffiacque, nîe pesò, Mi è difpia- 
» creto, me ha pefado,Ti difpiacque, 
} | te pelo. Tiè difpiaciutorwe ha pe-, 
fado, “ 


Li difpiacque,mos pesò, Ci è difpiaciu- 
‘ te,nos ha pefidp. Vi difpiacque,òs 
pesò. Vi è difpraciuto»0s hà pela- 
do. Gls dilpracquerles pesò. Gliè 
dipiaciuto, (es 934 d 
Mie 4 difpiacisto, me aula pefid 


Mr difsiavera , me pefarà. Tidifpià- |. 


cerayte peiacdd! Glsdiifiacera, lc 
farà. ; 

Gidifprazedinos pelarà 16 difpiacerà, 

1 pelatà.Gli difpiacerd tes pelatà. 
















cinto, auerle pefado. Hi. là 
difpidcerey averle de. pelar. 
Nom ho continuato a gore difti - 
te in questo Verba le perfone,come ha - 
Fatto nel princivio di effo ; 
‘ha:da notare che tutti i Verbi 
nell’ Infinsticto finiranno in fe 0 
come holgarfe , pefarle, fi de wi 
fanno così $ YO, Meytu p.tez; 4 
fe, nofotros nos, vofotres pre 
“ queltob fe, comefi vede nel: Do. 
ho!garle.. Se l'infinitiuo finirà 
lc, come pefarle, f declimerà è 
me; i ti;re/a aquel,léà no 
fros} è vofosios 053.22 
les, d 


SR 






auere, Auer. 

sa] re ca che. ai ia DI 

’ pi Di ogni verba Perfo 

na Le) o, fo he, tu as, e, e fi oferui quando fi comin 
pesi valerio ba: "i ia deniare e preti. # 

di ,aquel hà iii Sp 

i gio en emos Va) ‘Platini da Verbo Pare: 

eos, Voi hauete, vofot | 














pe | 


n Si n Pn piea lo n yogo0. Tu fai, turbazes. Quel- 
ae | lofà,aquel haze., 
jan Quella banena Lr + | Noi facciamo, nòfotros hazemos.Voi 


aapon nofo Ci uiamos,Vei farevoforros hazeis. Quelli fanno, 
sate,vofottos auiades «Quelli quellos hazen, , 
mano, aquellos hauian.., || a yo hazia. Tu faceni, tu ha» 
clbî, yo huue. Tu hauefti, t ta. hu- | > 2ias.Quellofaceua, aquel hazia. 
vilte. Quello habbe,aque) huuo, | Noi factuame, nefotros haziamose © 
Nos hauemmo » nOfotros huuimos.. Vv ficenate vofotros hoziàdes. 
| va haniftos. | vofotros huuiftes. | | Quelli ficeuano, aquellos | hazian. 
llsbebbero,aquelloshuvieron.. Iofeci, y@hizes Lo hò fatto 70 hoe- 
co i quando i do bebbi lerte,amato de | chosTa VGA, giù bizifte.. Tu hai 
èyo huue leydo, amado. fartò , tuasecho. Quello fecè 32 
quel hizo, Quello ha fatto > aquel 
ha:echo.. 


d, yo aurè. Heuerai, autas. 
pci 3Hautremo, @urew Oss. G 
» aurcis. Haueranno,au- Noi facemmo, nofotros hizimos. No — 
de “haniamio fatto. nofo:ros hauemos 
a ta habbi, tu 2520 o'hemos echo. Voifacefte a vgfos 
a quel ay Ca . tros hizi(tes. Voi hawete fat e, vol 
polo yamos Zai vi ‘otrosaueis echo. uellifaceras a di 
, voforros ayais. Quelli | quellos hizieron. * Quelli hanno & 
4 pri aquellos ayan > è fatto , aquellos an echo». i 
Idhausuofatta ; ySauia echo. Tu ha 


Bi, yo huuielTe. Jo hamerei , yo i 
era Tu banefi, ta huuiefles, | | uens fatto tu auias echo. Quello > 
; hanena fatto»: aquel ania echo. © 


i, tu-huyieras., Quello 
,29 i huwie@e. Quello hi bis lofarò, yO hate. Tu farai, tu hardse 
? "aqbel biihiera: * Quello farà;aquel hard. % 
i» nofotros huuieffe- | Nùi faremo , nofotros Haremos. dai 
haueremmo ’ nofotros Farese, vofotos hareis. Qualli fa- 33 
mos. Vei bauefte x vofo- |. ranno, aquellos haran, 
uiefledes.. Vos bauerefti, | Fatu, haz di quelle» aga a 
ierades., Quelli ha- | quel. te 
quellos huuieflen, Quel- | Facciamo nei, agamos nofottos. Fate i 
one , aquellos huuie- | usi, hazed vofottos, Faccino quela 
Eri ra, i AN 
Co ‘acbfa che io 4 como o Y 
haga. ca facci, MAGIE Quella face ti 
cia, aquelbagà. | 
Nos facciamo ,mofotros hagamos.W "i 
|, ‘facciate, vofotros bagais. (Mg 
facaino, SIR agane 




































‘como ye buvie. 
; fer ha- 


n 






















det] i, io h io zie. i ne ) | 
so Pu ; tu È To iudai * yo anduue. Lo fono 
o mielles., “Pofo RR ‘zo, yo be andado. VS 


DEA EI na tu anduuifte. Tu feì andato , tu 
dle. “Lat Fi andado. Quello andò } aquel di 
di era 0 Il 


duuo. Quello è andate, aquel 
sifgifiio, ‘noforros “> andado. 
Noi faremmo » nofotros hiziéra- 


Noi andammo + * nofotros ssd pi 
] gent Os, Ver fiaceffe, vof- \os. Neiflazio andati , nofotros, - 
hizielledes, Usi faretti, 













hemos andado, #ei andaffe, vof= 
d Solo hizierades , ò hariades, || otros anduuiftes. Ver fate andati, | 
Quelli Facfino » aquellos bizief. vofo:ros aveis andado, “Quellî 
fon Quelli farebbonoz aguellos hi- audorno » aquellos pete" 
| ziéran, 0 hariau. Quelle fono andati , pina E 
La babbia fatto, yo aya echo. - andado. j 
* Lebasefîi fato , yo huuiefle echo, Ta'} Ie evo andato, yO avia ydo. ) 
‘bameresfatto, yo biiwiera echo. | | Ieanderò, yo &ndarè. Tw anderdi; A, ssi 
sua jofaròè , como yo hiziere. lo anderas. Quello andarà, aquel any. 73% 
durò fatto , yo huniere o aure | darà. = 7 00 
cho. Tu farai, ta hizieres. 7a 
Bawerai fitto, cu Imuieres o auras 
è echo. Quello fava;aquel hizierè. 
Quello hauerd fatto , aquel huuie- 
af o RO echo. 
farema , como nofoiros 
È eo mos. Nos haseremo fatto, 
sigfottos huuieremos. ò aure- 
gn0s echo. Veî farete, vofotros hi- 
zitredes./” 0: hauereté fatto, rafo- 
tros huuieredes o aureis echo. 
Quellr faranno, aquellos hizieren. 
O baueranno fatto, aquellos 
uziereno auran echo. 
7 Bir, hazer. Hawer fatto, auer echo. 
Hauer a fari, averde hazer. Fa- 
eerido; hazica, 


Noi andaremo, nofotros E ETTI, 
V si andarete) vofovrosandireiss | 
Quelli anderanno > aquellos ande - 
ran. SERA 

Va tu, anda tu. Vada quello, Lala i 
aquel. © sa 

Andiamo no, andemos nofotros Aes 
Andate vii, andad vofotros Va 7 
dino quelli, anden aquellos. 

Comnciefiacofa che fo:vada , como ya 
ande, Tu vadi,tà andes. getti, t. 
vadia,aquel ande. ‘ 

Nei andiamo, nofotros andèmos. Vel 
afidiate , vofowros andeis. Que 
vadine, iquellos anden. 

Io andofti , yo anduuieffe. 
rei; yo anduuiera,o andaria. Tu 
andafi, tu anduwiefles , Tu 
‘refti , tu anduuicras , 0 andatiase 
Quello andafi , aquel anduuilte. 

Lo anderebbey aquel anduuie=% 

fa, o anciatia. * 
pei and: (fimo , nofottot anduuiefie 
mos. Noi andartmie , nofotrosr®, 
anduuieràmos, © andarimmosi 0 
Voi andalte, volotros'anduuieft' 7 
fedés.Vei andarefti jvofotros ane _ 
duvirredes,o andatiades: Rael 
aj; aritaname ; nofotros andapa= andaffino , aqueltos ,anduui De fo sà 
Voi andauate; vofortosan- ®  Queilè anderebbono, aquellos a rta 

pa VI Quelli andauzno y aque- duuieran o andaziane lin n 


Chi 


Bedi del ui side 


Tavo, vo anto. Tui nt andar, 
Qu Quelle va, àquelanda, 

Nor n aidibrse nb(OL0E andamos. Voi 
andare; voforros aridais. Raiti 
vino, aquellosandati. |.“ 

Ta ardaua,yo andava: Tu andarsi, cu 
andauss. Rito! andata aquel 


andava, 


“a 


Pi 
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Noi feno, Qnoforros ‘effudimos, 
di Vai folti, vofotros eftua 


n: * Setreltado. Quelli fettaro, aque- 
n andato » yo buuiere, lloseftuuieron. tai fono Satis 
do. Tw andarai,tu ane aquellosan eftado,. | 
fare i andato» tubu- | Lo ero ffato, yo auia eltado. 
vie cres,o - al s ani ado.Qu uello an- | Loffarò, yo eStarà. Tuiffarai 
erà, aquel anduuiere. Patalt fa- ràs. Quello ffarà,aquel eltarà. 
è andato n » 0 autà. Noi faremo , nofottos eltaremos. 
i ad » Oi ifarett,vofottos eMareis.Qa ‘ef 
di li faranno, aque!los eftacàn/ > 
x tros ; Sri ernia Ne faremo. Stà 1 eftà tu. Stia quello. » tè a- 
TAC andass A noforro; piper ) Oil; quel. , | 
Re anda iamo noi , eRèmos nofottos. Stàte 
‘Dei, eltad vofotro» Striano quelli, 
"eften aquellos. | 
Conciofiacefa che io fia , TA como oe 
riot” Re a tu eltes. Quell Late 
uele 
sani iamo , nofotros efemos. Voi 
fate, vofottos eftes. Quelli fia» 
; ne, aquellos eften. HS 
Io fefi,yb eltuuielte. Lo farei, yo 
veftuuiera, o eRaria. Tu feti, va 
id eftuuiefes. Tu fiarefti, ipo: 































# 


3 como nofo- | 


ke; 





welli pic 
io ind Quetti fa 
ati , aquellos huuieren, 
ràn andado.. |. |. 
re,andar. Effer andate, aver an- 
auere è andare } ancr de 











quel eftuuie Te. Sali farebbe, 
aquel eftatiera, o eftaria. 
Noi fieSime . nofotros eftuuielle. 
mos.Nei avemmo, ‘nofotros eftu- 
‘vmiéramos,o eltafiamos. Vei feti 
Vofetros eltuuiefedes. V vi fars- 
0 MrvoforreseMtluierades, o eRa- 
— Hades. Quelli fefuno yanuellos es 
| fivwieflen. Quelli farebbono, an 
È - Me èftariam | ù 
“no LA mos Pri Tafafao, yoayaeftado, — 
: Se Quali, frana; Iofatiftaro , yo hupielle eRada, lo 
an. farei.f Pte rat éBado. 
ì 3 ig. tu elta- Quandusd farò ,camo yo eftuuîere. 
frana, aquel eftava. " Aofaròffato, yohuuiere 70 avrà 
imanis' 3 nOSOLros ftauamos, |" eftado, Tu frarài,, uu eunierca, 
ate, vofotros eftanades. | > Tufaratfiato tw hvvi ietes,,o ad 
co eftauan. ji ras eMtado. Quelsharà ) ‘aquel e> 





vin Fic aree rl 
; toe (E 






ato, yo he ftuuiere, Quello farà è fatosaquel 
lado. Ti uu: Papa Tu | «fuuîere,oauràèftado.. 
sa fer fia ato ru as se Quello fute, Quando nes Faremo, como pena 


os fianao Thati, nofotros hemos” 


+ ‘uiftes. Vosfiare ffati, volotros a-, 


, tu ella” 


uieras, o eftarias.. Quello fois a- 


PI 


= 
n 


n 


x 


Nei Paint di rrusuo È no ay nida 


Nen ci ono e none’ » no ay buel 
“nashueuas , è così va feguitando ne 
glialiri tempi. 


| Declinazione del verte L'omsia 


Îo rifporido' yyo tefpondo, turi 

— cu refponides, quello Lat 
‘quel refponde. 

Noi rifpondiamo , | 
demos, vo 
refpondeis quelli ti, sa 
quellos refponden. 

Lo ripondeue, yo refpon dii i 
| desi ,tureSpondias. quello rifpm- 


oforros . Blog 





47 denas a I refpondia. 
— Noiripondenanse > nofotros refpon- 
| sivai rifporidatiate, vofottos 


+ setpondiades. ‘quelli rifpondenano, 
‘aquellos refpondians 
Ta rifpefi, yo refpondi. io hò rifpofto, 
.£ yo he refporidido. tu rifpondefi, 
"tu refpondilte. su hai rifpoffo , tu 
‘as refpondi ello vifpfesaque! 
| refpondio. quello’ hà rifpaîto sa 
quel harefpondido. 
Nori moro , nofotros refpon- 
dimosynei habiamo rifpaffo ; ‘nofe. 
troshemos refpondido, ver rie 


VE Drndot » vofotros refpondiftes. | È 
fo, vofotros aueis | 


Se isoad otidido. quelli rifpofero, a 
Joe refpondieron. quelli ii 
Satto ia han refpondi 
‘do. 
SOI rifpifte; yo auia refpondi: 


Jo flat yo tetpofiderà. mri- 53 
| Fponderai , tu refponderas. pe 7 
mifponderà, aquel cefponder 


Noi rifronderemo , ADZIRE 
y deremoss voi riffonderete 


» 
a 


Introduzione alla lingua Spagholi 
ir dan aqu Be 
i) * ‘damos, 


bondete $ vofotros - 


* rifpondifi , aquel rifpondi 











“Quando io rifponderò 








des Quando néi riffamdetiina; e 


. otros refp6dieremos , 


» n dei 


7 


|_tro5, .rifponder, , reG; 
*folprroe = 




































5; fr 
Nei ailndisoi, sa ri i 
voi rifpendiate , vofotros 

refpondais. quelli spenti i 
quellos refpondan. + 
Iorifpondefi, yo refpondieffe: io rie 
fpondetti $ yo refponidiera”, 01 rei 
fponderia: tu rifponiefi c- 
‘ fpondieiTe. 1a refponderelti, 


{pondieras. o refponderias.g# 


lo rifponderebbe, aquel, ref; 
diera, o tefponderia. —. 
Noi ri omdeffmo , nofotros ref 
mos.noî rifp bderermmo,i 
| trosrefpondieramos., 0 £ 
deriamos. vei ri 

tros refpondiefledes.. — 
ponderefii , vofotros-wefpo 
rades o refponderiades.. 
Fafpondefino , ‘2 quellor Te. 

« diellen, quelli rifp i 
Loi ref ppt ti 


‘bivuiera icipondido. 
tenndicro Io pet 


refpondido, quello ri 
quel refpondiere 4 9 
11/pofto. digmiage: pt 


fpondi 


ano rifoofomofatrosh uu 


aurèmos refpg 






bi 





7. —-I Ses: li, 
“În 
rautrete rifpéfto. Vofotros hauie- 
redes,o aureis refpohdido. Quelli 
refponderanno > aquellos refpon- 
dieren. Quelli bauerànno rifpoSto, 


aquellos huuierens o autàa re- 


fpondido., |. 
pondere;Refponder.HauerYifpofto, 
Aver refpondido. Hauer 4 re/pon- 
dere, Auex de relponder. Refpon- 
‘dendo, Refpondiendo, sto: 


Nomi dée'giorni della Stroimana tn i 
Tralsano,e Spagnolo. 


SERI Lunedì. Martedì}. Mercordì, 


lomingo. Lunes, Martes: Miereo- 
boueds. Venerdì. Sabbato, (les. 
acues. Viernes. Sabbato, 3 
A 


Us kr va è 
Nomi delleStagioh dell'anno. 
mero. Primautra. Età. Aduno. 


nuierno. Primaueta. Verano; 0. 
Eftio. Otofo; ws : > 


«i $ 


—— Nomi de Mefi în Italiato s 
Da è Spagnolo. 


REVtA Caro ] î 


pe 4, sa 
trodezione alla 










lingua Spagnola: $$ 
Venti. Ventuno, © LUN Vik 
* Veynie. Veyntey vno;y veynte y 
vna. 
Versi due) Trbnta. Quaranta» 
Veyute y dos. Treyntà.Quarenta» 


Cinquanta. —Selanta. — Settantde 
Cincuenti. —Seflinta, Setenta». 
Ottanta. Nonania. Cento. 


Ochenta. Nonenta. Cien; o ciento; 
$i dice cien , ogni volta che ne Seguirà 
‘ doppo sl nome fuftantino, coi: Cicn 
:. hombres. Gien mugeres. Cieg 
ducados. i ì 
Ciento £ v/a poeticamente ,.0 guando 

S matte mell'ultimoye în compofitie» 
me, coffe ] 
Condono, Conta due, 

Ciento y wno. Ciento y dos. È 
Si nes, che în Spagnolo entrando lb; 
numero dugento ; fi guàrda, e offer 

Vategala di Latini,cioè fi addiettivas 
& accorda con il fuStanziuo, che glé 
d'aggiugne, cy in Italiano è indi;fe- 
vente al mafthio, & allafemminaz. 
cofir > nà 
Bozientosliombres. Duecnt'busomsint 
Dozientas.m ugeres, Dugento donne. 


JEF oferua gueffa regola infino al nume» 
___vomille. î 


3 dalla pari Treenio. Quattrocento, Cinquecento 

Atri], M utt À toa: Trecientos, Quatrosientos, Quiz: 

TE di sno — ICNtos. ; 

Laglio, pre [ ur Secento.Stttecento, . Ottocento. 
gi vo 0. fer * ea ‘| ScifcietosSictecientos. Ochociztos 

®tubre. Nouiembie: Diziembre. | Nouersnto. Mille. Duemila. 
Sd ran Nueueciéntos.Mil. —Dosmile 


Ù Matiera di contarin Italiano, & i 
o ba Spagnola, A 
oxtvha Due Tres re; 
o.y.vna. Dos. Tres: Quato, 
que,‘ Seii Sentex Oxto Noue. 
Cinco. Seis. Siette. Ocho. Nucue.. 
Suu) Undici Dodeci. Tredecis” 


Diez. — Once î ze. Treze, . 
‘Quattordeci, Qu Sedeci: 


Catorze, | Quinze. Diezyfeis, 






Ditiaffeità. Dicsotto.. . Dicinione. 
Bicayiierc, Dikeyosho: Diczyune- 
SUI a ; £,4 
SS x 


Tremila: Quatrrontila, e, 
Trefinile Quateromil;8c. 

Nomi nusuerali ordinatiuàs 
Pritnicrosè Primiera. Sccido. Tertéj 


Piimero,y Primera, Segundo. Tet; 
Zero. .L i 


Quarto. Quinto: Sefo. Settimo. 
» Quarto. Quinto. Sexo. Septimo. 


Ottauo. Nonò. —Detimo’Vadecizio. 
O8auo.Nouene. Decimo.Ouzenep 


Disodecimo, erzedetimo» 
Puodezimo. Dezimoterzio, 
’ 7 è: e 





A laseato, nofotros huuieramos te-. 


huuieres o auràs cenido. quello di 

bauerà,aquel ruuiere. quelo hse DE 

(rà eg: yaquel buulere o aurà | . ras: guello faprà > aquel faus —l 

* . renido. | } 18 n° co SALI 24 Ai 2° 

Quondo noi haueremo è comalirofo- sifagreno; nofotros {auremenignt Si 

‘ trostuuieremos. noi haueremo ba- | | farete, yt fotros fauteis, quelli (and — 
> ‘nuto nofortoshuuieremos 0.au- 2 








(d, 


tu fanes. 







(eni 3549 dala RSI SOLO CIAO O 
Moi babiame hauuto Le id ayà- 

habbiate hasuto, 
tenide. quelli 












uias. quello fapena , aquel 


i ino hansito, aquellos ayante- | ’ noi fapeuamo >. nofo:ros fauia= 
ISRIOORI int mos. voî fapeuate , vofotros favia= >» 


To bauefti hauntò , yo ImuiefTe teni- 
« do, sohaueresbausis,yo huviera | «Wan Sola oa 
tenidò. tu haueffi hauuto, vuhu- | Lofeppi, yo fupe. iò he faputo, yo 
— mielfes cenido, tu hauergfti hauhto, Guido) 1u fapeffi ; tu fapilié 
-° nu huuierastenido. quello hameffi hai faputo, tu as fauido, quel 
haunuto , aquel huuieffe tenîdo. pesaquel fupo. quello pà. fi 7 
quel hà fauido. Micsso 


quello bauerebbe hauuto, aquel hu: . da 
Noi fapemme ynofottos scor noe 


des. quells fapeuano  aquellosfa= 
















v uiera renido. n 
Noi hauefimo hanuto , nofotros hu- | , hauiamo faputo ,, nofotcos hemos 


nieffemos tenido. noi haseremme 


$ 


* mido. voi haueffs bauuto , vofotros |, 
\ huuieffedes tenido, qei hawérefti 
< haunuto; vofotros huuierades te- 
| mido.quelli hawsfino bauuto, aque- 
Ilos huuieflen tenido, quelli ha- 
mercbbono o, aquellos hu- 
wierantenidò, | 00 
Quando io hauerò ; como yo tuuiere. 
fo hauerò hausto, yo huuiere 0, 
aurè cemido. sx leserai, tu cu- | 
vieres. tu hauerdi hauuto , tu 









well barnno faput 
"Io haueua faputò > pa_2R fauido, 
'"haueni faputo , tu avias faui 


faputo > aquel 


if eli 
4 sto, aquellos au 

| fauido. pri ia 29 

Iofaprò, yo faurè tu faprat » tu fau 













è 


>. perannoyaquellos fauran. 
remostenido» ves hasereie, vofo» ATI, gf (TOI ia 
tros cunicredes. vò hauereté ba. © 
uuto ,, voforros hunierédes o au- 
pie nti 47" dI sn quello verbo fi 1 
go hatutos aquellos huuieren o | fabiunitino. > PARI 
aurintedido: © e Se rn 
Wauere, ener. ‘hasete biauuto $ hauer Concisfiacofa che io fappia 4- CONE ba 
_ tenido hailere 4 bauere » hauer de |/  fepa.. rufappi, tu fepas. quellofapa 
- vener.haneido, téniendo. | maraguettepa, dI e 
“{ Noi fappiamos nofotros fepamos.ve 


Declinazione del Verbo Sapere.| Sappiate, vofottos fepais. quelli 
2, Ag 





eratino 


‘Il'modo del Imperat 
| pongo, perche è più el 


















a 





E 







osfepani O U/| 
vagano 


effi, va fu- 


3 dini. «aquel fu: 


jera 0 | Lauria o re 
fa efimo, nofotros fupieffemos,. 


OPE rSIDO > nofottos fuperia- 
ta o > fauriamos, Voi i fapefi, vof- 


otros fupieffedes; Voi Saperehi i 


Vofotros fuperiades , 0 fautia- 

des , quelli fapeftino » aquellos fu- 

o {Ten , quelli faperebbobp, aquel- 

os fupieran, 0 faurian. 

Pas: Saputo , yo aya fauido. 31. 
di faputo, tu'ayas fanido, guel- 

1 bl fg, » aquel: aya faui- 


i babbi 






s auido » doi habbiate faputo, 
otros ayais f s fauido s quelli hab= 
D°: aquellos: ayan faui- 
para A 

Sapio, yo huui 
hanerti usi ufo, yo buuieca 
i hiaueffi faputo , tu INR 
O,tu hauerefti faputo, 













ti 











iuel huvieffe fauido, 
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fauido. 
faputo ,, nofotros. hu- 
nos (auido, noi haneremmo 
i», nofotros huuieramos fa» 
ueffi faputo | vofotros 
des fauido, vei hauerefti | 
7 » vofotros. huuierades fa- 
i quelli haue ino è ppetrrogle] 
riot CO auido, quelli ha- 
) HAT huuie- 


uiera 


ec mo yo fupiere, 
yo huviere ,0 







Fr saber 
3) “como nofotros | 





i di in i (TT vi: 


tro azione alla 


n8,, tu fupieras, o | 
sin fapefi, aquel fu- | 


è faputo è ‘nofotros aya | 


dielle: pare 


favido, gnelio.hauefi | 


sd 
hanerebbe faputo , aquel hu- } 






































SI 


“oi 


ingua Spagnolas® 
fupieremios s noi hawevemo fapute» 

‘ nofotros huuieremos o auremos 
fauido ; voi i faprete, vofotros fur 
pieredes ; vai hauerete faputo; vol- 
otros huuietedes ovaureis favi- 
do, quelli fapranno zaquellos fu- 
piccen a, quelli haneravno. faputog 
aquellos Biguieren o auran fa- 

{- nido. 

Sapere; fauery lai fapsto sauer fa», 

nido, haner & fapere auer de f& 

“Ver Sapia fauiendo»., 


fd P 


li 









i alieni lane 9 ohi a 
Lo apro, yo abro, , E apri, tuabres, 
i quello aprea aquel'abre. ue. 
No; apriame , nofotros abrimosi vsf 
aprite, vofotrosabris, quelli apro» 
MT aquel los abren. 
To aperfi;y0 abri, ia ho aperto, yo he 
‘abietto stwaprift:,, nrabrifte, COSTA 
» hai aperto, tu.as abierto, quello" 
apri y aquel abrio , quello ha'aperz 
‘te, aque) ha abierto. - ‘ i 
Noi aprimmo ;nofotros abrimos, nel | 
| habiamo aperto ‘nofotros hemos, 
‘abierco 4 voi apriffe , vfotrosabri-. 
ftes vot hanete aperto, vofotros 
swueis abietto, quelli aprirno,. a- 
| quellos abrieton » quelli anno a- 
‘ pertoyaquellos han abierto. 
Io Hiatieno ‘aperto, se quia apicroe 


4 


LO 


Sato tempova ‘figattgnenti come tes. 
vs gli altri Plufauam perfettà, décli= 
nando lefue perfone, e aggiungendo. 
frati il preterito dol verbo, i 


To aprirò s yo‘abritè, tu ‘aptirai , tu 
abrirasa quello smnisa A aguel. abri= 
rà. 

Noi apriremo , nofotros abriremos, 
voi aprirete , vofotros sabrireis, 
quelli apriranno, a quellos abritane 

«Apritu, abre tu apra quello, abra 
aquel. 

Apriamo noi , abramos nofortos, 
aprite voi , abrid vofotros, aprina 

quelli, absan agua Uck 


tt 






» 






rea 


, Lu) 
BOCrrA NI ngi 







Wici apriamo peo pane vos 
apriate, vofottos abrais , quelli a- 
prino, aquellos abran. da 

do aprifi » YO abricfie » jo aprirei, yo 
abriera © abritia, tu aprif:, tu 
abrieffes y tu aprireffi, tu abrictàs 
“© abririas, quello aprifli , aquel 

- “abriefle, quello aprirebbe aquel 
abriéra;ò abriria. |. 
Moi aprifimo, nofotros abriellemos, 

. noi apriremma y Wofutros absicra- 

mos,0 abritiamds,vai apriffe,vof- 
otros abriefledes, voi aprircfti, 
vofotros abrierades} o abritia- 
‘des; quelli aprifino , aquellos a- 
brieiei quelli apprireobana, aquel- 


“ 


cauido ; quelli capirno , aqueli 
cupieron , quelli fon capiti, aqu 
los han cauido. be; 


Le ero capito, yo auia cauidò, &ccs | 


Io capirò » YO caurè, tu capirai 3 ni 
cauras, quello capirà s aquel È cd 
rg A PT 

Nos capiremo s nofotros caurem 











SPrictis Sor osabrieram,abririan. 
dè! e abbia aperto, yo aya abierto. _ 
FA hasefi aperto s YO huwiefle abier- 















Figi” |" —to, iohauerti aperto, YO huuiera 
gr D, abierto, - 0) q0ì cadirete, vofotros e. 
a È sando io aprirò s Como yo abriere quelli capyrame,aquellos cauti 
e io hautrò aperto, YO huuieré; 0 au- Ss 
: “sè abierto, tu aprivai, tu abrietes, L’Imperatino non pare che ci 
#* gu bauerai aperto tu huuieres o bia luogo 
Mi auràsabierto\guello aprirà, aquel SAM 
et. abriere quelo bazera aperto, aquel Conciefia cofa che io capifta s ( 
i, - ‘huuiere o aurà abietto»» = è gegen capifta, ta quepas, quela. 
I mando noi aprireano, como nofotros o capifta, aquel quepa. "3 
W “abrieremos » nei haueremo aperto, Noi cApiamo; nofotros qu ve 





voi capiate; vofotros qu 
quelli capifchino aquellos,« 
spt0 pp e 
{o capifi, î0 cupiefle » io capi 
‘ -chipiera, 0 livore! <* 
iaia 1u capirefti, ti 0U 


l nofottos huuieremos o auremos 

; ‘'abierto , Voi aprirste , vofotros a- 
; + bricicdesyvos bauerete aperto, vof- 
Pal : otros buuieredes o aureis abiei- 
È È to,quelli apriranno,aquellos abrie” 
sen,qualli haueranno aperto,a quel. 





















; Jos huuieren è aura abicito. ocauri SO pride. 
Aprire avtit » bauere aperto 5 AUEr piefle , quello capirebbe 3 2g 
abieito', bauer d aprire, auer de pieià;o cauria, 
‘ abrirs ‘aprendo, abriendo: “| -Noi capifima , nofotros ct 
E i ET È mos; nos capiremmo , nofotro 
Peilimazione del tibo Capire. ieramos, 0 cauriamoss voi 
Vi cioddimienerio <> dle vofotros cupielledes,v 


-' raftisvoforros cupierades 
D Kecapifinyo quepò ; 1e cadifti, tuta) riàdes./guelli capiffino y° 

i messquello capifeeaquelcave. cupié(sé,quelli capi 

le:4! Noi eipiamo ; nofotros cauemos, voi los cupieran, 0 cauriame | 

("È Mato capire; voforros eaueis, gudlli cape- io fia capir, yo aya canidp, &0.- 





Si SEC 10 Sì 
cd 7A de . È 
- a dA "; 
N oi ta sa 
ito rà LI le 
po a 
l'e 2-4 
1 cid 
ss 












ine do capir } como, yo cupicre, 


Sarai capito, tu hubietesauros ca- 

‘nido,guello capirà; aquel cupiere, 
quello farà capito, ;aquel buniere, 
. o aura cauido. . ppt ek 





Quando noi i capireme,como nofottos, 


‘copièremos , nei faremo capiti, 
1ofotros huuieremos , o'aute- 
mos cavido,wei capirete, vofotros 
; Dari Hat Saresa capiti, volo» 
coer uuigredes, o aureis cabi- 











a » Quelli faranno capiti, a- 





i, x Bri 3 
e;catie 







/ cauiendo. 


na 
che Ruda como 3 ue 


os aya. louid 
uuielte Il 


: TARE Hà IN tit 





i faro è È apito, yo ‘huviere, ‘o aure. A 
auido, da capirai tu cupieres, tu 


, Fuffi accaduto Huuiefe acontezido, ì 


pelli capiranno » aquellos cu- 


u Îlos huuie ‘en, 0 auran cavi-' 
1 «fr cp se caui- 
n bauer a capire, auer de RES 


del: vel tuba 


Sifaceua giorno, Amanezia. 
iouer di oe DRROA 


St fece “giorno, ‘Amanezio, 0 ; 5 


Sr Sy fatto giorno». Huuifle amaneà.. fi } 





Era accaduto, Auia orto 
Accaderà, Acontezeta. 

|conciof ache accada, como acconti 
tezca. . 
Accadefiî, Acontezieffle, i > |. 
‘ Accaderebbe z Acontezierayo acons 
uetezeria. | 

Sia accaduto, Aya acomtegiioD 


Sarebbe accaduto, buuiera acorezido, “y è 
* Quando accaderà, Cumo accieziere. , 
‘Quando farà accaduto, Como huuie» 
re,o aura acontezido, » 
«Accadere, Acontezére RINO * 
E/fer acaduto, aver acontetido, : 
Hautre accadere, \Auer de acontes 
‘zer. di 
«Accadendoy Aconteziendo,. : 


* Declinatione de verli Imperfonali fi 35 


LÀ 


fa 4 i giorno, efifa nofite pi 


sis giorno, Amaneze, 


Si è fatto giorno, Ha amanecido: 


Si ‘ne fatto giorno Auia amanecit 
(o) ERE 


Si farà giorno, Amanecerà. 


Conciofia cofa che fi faccia O omo 
© amanezca. È. SH è pe 


Si faceffigibrno, Amanecielle.? e 


Sifarebbes giorno; Amanecetia. N 
Si fia fatto giorno, Aya amanecido. +. 


ì 

\cido, À 

Si ;fabedbi; fatto giorno» , Hùuiera ama: È: 

|». necido... | 3% << 
Quando fi fe farà giorno, Como amane= o ST 

ICE ciere.. R 
; | Quando fi farà fatto giore, Como hu : 


“uiere,o aura amanecido.-. 
Favfi g«rno, Amanecer: 
\ EMt>[i fatto giorno, Aver amanecideg 
\Facenrinfi giorno; ‘Amaneciendo».) 
Sifa notte, Anocheze, HE 
\Sifaceua notte, Anochesia. 
Si fece nette, Anocheziò: » 
Si è fatto notte, Ha anoche?idoi 


2 \ 
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pv ei 


) 


si dra fl notre » 


» PA Yo traygo , tu porti , tu tra- 


* Jo portauo, jo trabaia 3 1% portauis tu 





side ide 
Si par notte, shocheteti: 


Loncrofia cefa che fi face rd como : 


anochezga. " 
Si facefi notte, Anocheciefte. t 
si: farebbe mottes Anochezeria. L 
Si finfiwtonstre, Ayaranochezido. ‘è 
Si sa fatto noste , buniedA anoche- 


Si Farebbe fatto n notte » nica ano: 
chezido, < 

Quanto fi farà nette Como ano- 
‘ checiere. 

Quando È farà fato notte Como hu- 
‘tiereanochetido. 
pf hotte, Anochezctr. 

sii fatto notte , Auer anochezido. 

E tcertdejî tte, Anocheziendo. 


DeclinaZione del verbo Portare. 
Pi dreedare, 


‘hes, quello porta,aqueltrabe. 

Tai portiamo , mofotros trahemos, 
voi portate,vofotros ttaheis, quelli 
portano, aquellos trahen. 


vrabias , quello portana » aquel tra- 
hia, 


Nes portanamo s nofotros trabya: | 


mos, Ut portdut, vofotros tra- 
# hyades , quelli portauano, aquellos 
etahian. i 
dolpor:mi, yo truxe , io hò portato yo 
he'trahido:» tu portaffi, tutruxi- 
e, thai portato stu hastrahido, 
quelto porro, aqueltruxo, quello bà' 
portate, aquelhà trahido. 
Nu portammo s nofotros truximos, 
+ noi bausanso portato ; nofotros he- 
mos trahido, vsî portati, vofo» 
trostruviftes, wo; hauese pirtato, 
‘Nofb-ros haveis crabido, quelli 
portorze a quellustroxzergo; quelli 
Piowro por! 40%, aquellos an ale 
do. 
854 tick 16074; taxes e 


SIRO, PA NON 
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lo pei yo Lidioti abita) : 
{o porterò, yo traherè , ru porteras, to 
ssieriga » quello portera; aquel trave 


Sep nofotrostraherèmosi i 
Vos porterete , vofotcos trahereisg + 
quelli porteranne , aquellos trahe- 
ran. 

Porta tu,trahe tu , porti quello , trage t 
(ga aquel. | x. O 


Partiama noi, traygamos nofotross 


portate voi, ttahed vofotros, por= è 
tino quelli, traygani aquellos. A 
Conciofia cofà che s0 porti, cumo Cor "av 
trayga, ra porti , tu traygas » quella "i 
porti, aqueltrayga. a 
Noi portiamo , nofotros traygamoss- sd 
usi pertiate, vofotros traygaisa,, | 
guelli portino, aquellos traygan. B 
Io portafii, yo truxefle, #0 porteress yo | 
truxerà,ò traberia , tu pertafi , tà 
truxeffes ; tu porterefti taranta» 
ras, o traherias gunenig ian ae È 


‘ quel truxefle, quello. port 
aqueltruxerz, 0 craberia. ge: 
Noi portafimo,nofotrosrnxelemos, 
noi porteremma smofotrostruxera=.. 
mos po s voi Dr 
vofotros truxefledes; 
refti, vofotres truxerades, Aies: 
heriades, portaftino , a 
los tru ns Quelli pid rd 
‘ne, aquellos truxeran , Qtrahea *, vg 
rian, . a 
Io/babbia portato, go ayatrahido. Pi 
Iv hawefi portato, yo huuielfe trahi2- 







do sio hauerei portato; yO buuiera 
trabido. di 
Qu jo porterò , como io PARE alfa» 


‘io bauero portato, Yorhuuieres ©. 
aurè trabido ; tuperterai, tuttu». 

xeresstu bauerai princi cè AMpera i Do 

res, o auràstrabido , quello porteni. 
rà, ‘aoveferuxere, quello hausrd:/ f* 

- Portato, aquel huuiere » 0 aurà > se 

trahido. dh 

Quando nei perteremo;cotno dofotedi : 

truxeremos, hoi bauereme portato, © di 

nofotros huuieremos , o, aurea — o 

mos scabigips e poriertità "e à SE 

i 

| 


d 
pr 


pa 





re, traber. Hd 
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dirà.)le 
Cambio. ettaro 









ba 


meda che qui fiaideclinato: i 
Daslinzione dil verte Raliigro 
i RU Relgref 


val. ra,aquel fe huelga. — 


ne i rallegriamo, nos one) 
(i 


® wiràllegrate ‘os holgais. quelli 





















et 
5 


«do. pu ti vallegrafi » tu te holga- 





«ite. zu ti ficirallsgrato, tu-te as 


e holgò. quellofi è rallegrato , a- 
ife hà holgado. =. 

i rallegrammo, nos holgamos. 
‘ci fiamo rallegrati, RIEARIIOI 
I gado. vwei vi rallegrafle ,. os 
| gaftes. oiivi fiate rallegrati, 


i : ‘aueis holgado.. quelli fi ralle- 








TON SI 


i aquellos fe holgaron, 
È) omo rallegrati » aquellos 





MEET 
ri ér0 rallegrato, yo me auia hol- 
ade. vw ì: i oh cs À 6 . 
ni rallegrerèy}o me holgarò. sa 


- ' 








dle 


ge. ra ig ò Recare | 
: to) dirà, traherg vel i 


mi rallegro 70 me huelgo. Tuti vi 
ralegri, tute huelgas. quelo fi |. 
SE grino, aquellos fe-huelguen... 


rallegrano,aquellos fe huelgan. |: 
; ta yo RR me 





è mi rallegrai yo me holguè.io mi 


holgaràs ” 






zalle 


» huelgate ta. rallegrif 
î Iguefe aquel, 


Noi ci rallegramo, nofottos nos hot- 
\ guemos. Voi vi rallegriate , volo- 
‘tros ossholgueis. quelli f ralte; 


To mi rallegiafi, yo me holgaffe. io 
°  mirallegrersi, yome holgarà dò 
holgaria. .t4 ti rallegrafi , tu te 
holgaftes. tmrirallegrereffi, tu te, 
holgàras ; o holgarias... quello fi 
, rallegrafii yi aquel fe holgafie» 
uello fi ralligrerebbe , aquel fe 
1% Lolfara; o balatiso a A 


| N00 ci ballegrafimo » nofotros n09 i 


holgaflemos: noi ci rallegrarera= 
mo, nofotros nos holgaramos, @ 
holgatiamos. we vi vallegraite, 
‘ vofotros .0s holgaledes. ves vi 


rallegrerifti, vofotros os holga- - 


redes, 0 holgariades,quelli fi rafe. 
legrafino , aquellos fe holgaf- 
fen.quellifi rallegrerebbono, aquel- 
«los fe holgaran;ò holgarian. ! 
Iomifiaralfegrato, yo me aya hol& 


200. = SRI IRR, 

Lo mi fufi rallegrato, vo me huvieffè 

‘holgado.iomi fareì rallegrato yo 
‘me hauierà holgado. 

«Quando io mitallegrera,como yome 


© holgàre. jo mi fard rallegraro , yo 
!.me huuîere oautè.holgado. da 


© ri vallegrerai ; 10 te Rolgares. 1 
ti farai valfegrata, ta (© hmuicres 
ocauà holgado. guille Avale 





rara 3 aquel fe Bol- > 





e a TO 















uicremos. ò aurem ado. 

Vo vi rallegrartte, vofottos 0s 

holgaredes, Vei vi farete rali. 

si » vofotros os hudieted 

rcis holgado. Quellifirali 

no,aquellos feholgaren, 
Saranno rallegrati, aquellos fe hu- 
vicreno.abianbolgado. è +» 

Rillegrarfi sholgarfe,Eftfî rallegrato 
averfe bolgado. 

Houer d rallegrarfisttauer de holgar-. 
fe. > RAC i, tio gandofe, ; 


Pra del Verbo PRESA 
dipiacerglà; ò segrate, bk 


Mi difhiace; 01 fa diede » Amime f 
pesa. A cute difpiace,a tite pela. 
aquello gli difpiace,a aquel le pela. 

AM nei ci difpiace,a nofotros nos pe- 





































fa. Ani vi difpiace va wofotros | Ci difpiacer, nos pefarà» Ci pe 


os pela. «A quellgli dilpiazes aa 
queltos les pefa. 
memi | difpiacena; amime pefauî, 
Ti difpiacena sati te pefaua. | G/s 
d'piaceua, le pafava. 

Li difpracena 308, pefiua. Vi; difpra- 


cena, 0$ sele par, les | Difpiacergli , pelarle. Efin 


«pesava. 

di diffizcque, n nle però, Mi i è difpia- 
sito, me ha pe 
d fo. Ti è difpiaziuto,we ha per 

aldo, 
Li.diprdcgue,mos pesò, Ci è difpiicia. 
È da ha pefido. Vi difpiacque,os 

pesò. Vi è difpraciuto ,0s hà pela- 
do. G& dilpracqueles pesò. Gliè 
«difpiaciuto, {es ha pefado. 

Mie difpiacisto, me avia pef: 10, 


Midifeiavera, me pefarà Tidifpié-|. 


sera; te peiacdi | Glyd:fpiacera, le | * 
pefarà. 

Cidifpraserà,nos pelarà 1 dffidatà, 
ws pelatà.Gli difpjacera les pefatà. 


1. 


0 ao Nes ci sa i 
a Vi se erplni ao coi difpiac 


spraceftis les pefalle. Gli difpia 


Mi fia difpiaciuto yme aya pelad 
Mir i difpiaciuto , me huuietle 
“fado. | di farebbe difpiacito > 


Quando i difpiacerà,come à mi & 


Ti difpiacque, | Non ho continuato a gorre di 


“ quellos fe, comefi. vede nel: 


È les. 






Piaccia, le pile. +, 














1 Quando nor cira Mrdiconoî scia nes,pefe. 
l spo holparemos. Ne 5 da , Gli. ifr 
1) rallegrati, nofotr nos hus da me pefal 


| cerebbt, me pefara, 0 age 43 
bs petatie: Ti Sit Sl 


rebbe, os pefarà o pefaria. Gli i 










be, iés icone -pefaria. > 


- huuiéta pefado. 


fare? Mi farà difpraciuto,me hi 
uiere 0 aura pefado-Ti disfracer 
se ct Ti Ml; di ACI" Os - te 


‘giuro, le huuiere o d# De 


‘ praciùto, Dos buuiere o aurà pel 
do, Vid:fviacera,os pefare: 1 

rà è difvracruso , 05 hmuiere o. 
pefado. Gli difpiacera,les pe 
Gli (ara difpiaciuto, les pun sere 
aura pefado., ©) 


cinto, auerle pefado. Hi 
difvidceres auerle de ds; 


te in queto Verba le perfone,con 
Fatto nel princivio di effo s perche, 
ha:da notare che tutti i Verbi 
nell’ Infinitito finiranno in fe ,. 2: 
come holgarfe , pefarlé, fi dee ii t 
fanno così ,YO,me,tu ,.teyaquel. 
fe, nofctrosnos, vofotros 0 ; 


bolgarle.. Se l'infinitivo finir 
Jc, come pefarle, fi declinerà à 
mes à ti,cesa aquel,le è nofa 
hosp è vofosios 053.489 


% 
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Se RIE, SE 
lingua Spagnola; 27 
los huuierens. cosi Sio RR e 

| Hasere, Auer. 


$ afferui che queffo verbo ‘gua incorpo® 

n ratoino ni verbo Perfonale ,etme > 

+ perfonale,e fi offerui quando fi comine 
cia aentrare pe preteritio è 


bare Diclinatione del "Verbo Pare: 


I #2) LA x » Ù _ 
Iofo, yo'ago: Tufai,tubares. Quel- 
lofasaquelhaze. , 

: | Noi facciamo, nòfotros hazemos.Voi 
|. fatevofotros hazeis. Quelli fanno» 
caquellos hazen. , ‘ 
Io faceuo ,70 bazia, Tu faceui, tu han" 

zias. Quellofaccuas aquel hazia.. 
Noi faceuamo, nefotros haziamose 
Voi faceuater vofotros haziàdes. 

i Quelli faceueno, aquellos haziane 
Quelli beb Io feci, y@ihizes To.hò fatto JO hoe- 
osìqu 7 ‘ ‘cho. Tufacéfti tu hizifte. Tu has 
ve) fartò,, tuasecho. Quello fecè , a- 
iquel hizo, Quello ha fatto > aquel 

cha:echo.: 0° i 

0 Noi facemmo, nofotros hizimos. Not 
ame TL fbauiamo fatto. nofoiros hauemos 
rabbia, yo aya. Tu babbi, tu ayas. |- ovhemosecho. V'nifacaffe » vOSo= 
Quellobabbia,aquelaya. | “| troshizi&tes. Voi heuite fatta, vol- 


ihabbinme, nofotros ayamos.? ci | ‘otros aucis echo. Quelli faceroy ar 


abbiate , voforros ayais. Quelli | | quellos hizieron. Quelli hanno 
habbino, aquellosayane ‘| fatto , aquellos an echo. RT, 


rauefti, yo huuielle. Jo hanerei yo | Iohaueuefatto; yGiauia echo. Tu has 


“ hauerefti , vurhuvieras., Quello hanenafatto, aquelavia echo. . 


gue, aquel huuieie. Quello hu= | lofarò, yO harè. Tu farai, tu haràsa 
hi è uel'ofarà;aquelbacào | > 


nda aquel huniera. Si 
i bauefimo > nofotros hunieffe- | Nèi faremo » nofotros haremos. Ver 
mos. No: haueremme , noforos farete, vofotos hateis. ‘Qualli fa- 
huuietamos. Vai hanefte x vofo- | © ranno, aquellos haran»: N 
ros huuiefledes. Voi hauereiti, ‘Fat, haz ju. Faccia quello , aga az 
vafotros huuierades.; Quelli ha- | quel. data 
puaffino, 2: uellos huuieflen, Que/- | Facciamo noi, agamos nofotros.Fate 
li bauerebbono è aquellos huuie- | wai, hazed vofottos. Faccino quela 
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‘PORRI a liyagan'aquellos. FIR 
do io hauerd como y@ huuie. | Conciofiachfa che io faccia, como $90 
"ubaueraîstu huvieres: Quelle ha- i —haga. Tufacci, tv agasi Quello face 
mera, aquelbuviere.\  ».. ciaaquelbagà >. LL 
i haueremo > ‘nofoiros buuiere- Noi facciamo,nofotros hagamos. gf 


cà 






mos. Voi auerete , vofottos hu- {°. fazciate , vofotros bagais. Qyet* _ 


pro bagoranipaquel Faceino, aquellos agana 


ticra, Tu banefi, ta huuiefles, | | wenifatro y tu auias echo. Quello - 


Pi 


=» 


i e Rei 


fe irta 






quel hi- |  andado. Quello andò ; aquel ans | 


eefume , nofotros bizieliemos]. 
emme, nofotros hiziéra- 


| vofotros hizierades, ò hariades, 
, aquellos bizief= 
Quelli farebbono; aquellos bi- 


Ta babbia fatto, yo aya echo. 

i + yo huuielle echo. 7e' 
| Vbaneresfatte, yo biiwiera echo. 

ndo fo farò , como yo hiziere. lo 
Nei è fatto , yo huniere o aure 
“<cho. Tu farai, tù hizieres. Ta 
ai fitto, tu Iutieres o auras 
o. Quello farà;aquel hizierè. 


Li 


“re oantàecho. 
ut faveme , como nofotros 
È hizier mos, Noi haueremo fatto, 
Sigfotros hutieremos ò aure- 
sos echo. Uiî farere, vofotros hi- 
— zictedes.2” ai hawerete fatto, volo- 
rros huuieredes o auteis echo. 
Quelli faranno, aquellos hizieren. 
Quelli baueranno fatto, aquellos 
—'hiuxiereno auran echo. 
“Rare, hazer. Hauer fatto,auer echo. 
| auer a fart, auerde hazer. Fa- 


Preliiazione del'virdi. Andare 


Tavo, voando. Tu 
Quelle va, è quela 
Noi aridimmo,nofotrosandamos. Voet 
sudare, voforros aridais. 
vano, aquellosandati. 
Fa ardauo,zo andava. Tuaridant > 
Qubo: andata’, aquel 


Ayi avitaame s nofotros andapa- 
Voi andiiiate; voforos ant- 


cs Quelli andanzno y, aque- 



































‘Joandai, yoanduue. Te fono indie 
“to, yo he andado. Tu andaftig” . 
tu anduuifte. Tu fe andato ,tu as 





duuo. Quelle è andate, aquel hà | 
andado. {CA 
| Noi andammo ,° nofotros andudie 
‘| mos. Neiflazio andati, nofotros. - | 
hiemos andado. ci andaffe, vof= 
otros anduuiftes. Ver fare andati, — 
vofo:ros abeis andado, Quelli _ 
andorno » aquellos anduwierone | 
| Quelli fono andati , aquellon agi 
andado. ipso 
Io ero andato, yo avia ydo. Lao ai 
le andero, yo &ndarè. Tu anderdi, A, |. 
psn Quello andarà, aquel ane. 
arà. p= > E 
Noi andaremo, nofottos andaremoss 
Voi arndarete, vofowrosandireiss 
Quelli anderanno 3 aquellos anda- 
rau. : A 1 
Va tu > anda tu. Vada quello, ande 
aquel. Pata 
Andiamo noi, andemos nofotrott |. 
Andatevii, andad vofotross 
dino quelli, anden aquellos. 
Concifiacofa che fo. vada, comoya + 
ande. Twvadi,tà andes. Quella 
vadia; aquel ande. 2° “re 
Noi andiamo, nofotros andèmos.Veè 
afidiate , vofotror andeis. Quelli 
vadino, aquellos anden. SEIN 
lo andafii ,yo'anduuieffe. To ande 1 
rei, vo anduuiera,o andaria. Té 
andaffi, tu anduuiefles, Tu andes È 
refti, ta anduuicras , 0 andatias. & | 
Quello andafi , aquel anduuifit. 
Llo anderebbey aquel anduuie=t 
fa, o antiatia.. TS 
pa and: (fimo, nofotrot anduuiefle 
® mos. Noi andaremste , nofotros ri 
anduuieramos, o andariamosa "° 
Vii andate, volotros'anduuie@à 
fedés.Voi andarefii ,vofotrosane | 
duvieredes,o andariades: Quellè a 
andoffino , aquellos sandunicflen, 
Quelli andorebbino, aquellos ane-d, 
- quuieran o andaziane ‘ to Sp Z0- 


* 


















pagnole: | 23 

quoforros effuvimos, 

‘Nos fianso Thati, nofotros hemos” 

Leltàdo. Zei ffefti, vofotros eftua 

| uiftes. Voifiare fiati, vofotros a-, 
ueis eltado. Quelli ffettero, aque- 
lloseftuuiecon. Quell? feno fari 
aquellosan eftado, .. 

To ero ffato,joavia eltado. ; 

Lo ffarò, yo eftarè. Tuftarai, tu ella» 

— ràs.Quelloffara,aqueleftarà. 

Noi faremo , nofotros eltaremos. 


Stiamo noi ; etèmos nofortos. State 
‘usi, eftad vofòtros: Strano quelli, 
eftenaquellos. “i 00 
Conciofiacofa che io [lia , como yo e» 
1 ftè. Tmfia,tueltes. Quelefiay 
NOME TCS: 
Noi ffiamo , nofotros efiemos. Vei 
fiiate, vofotros eftes. Quelli fia» 
 ne,aquellos eften. 
Io fefi, yò cltuuîefTe. lo Farei, yo 
seftuuiera, o eMaria. Tu fe tu 
+ eftuuieGes. Tu fiarefi, ta eta 
go bile: uieras , o eftarias.\ Quello frfi, a- 
effere » bauendorelano.. | quel eftuuielle. Quella farebbe, 
è neù vin luogo s cofi, | aguel eftatiera; o eftaria. 


n + ; Noi fiegime , nofotros eftuvielte- 

in Fiorenza, tu fri coffi. Il'Pupa |  Mos.Nei ffarevimo, nofotros eftu- 

dla reale ti uiéramos,o eltatiamos. Vei flefi, 

i dire. Yo eltoy.in Florencia, |  VofotroseltuniefTede:. Vvifare- 
| Papa eflà enRo-|l fi voforreseltEzierades, ceta- 

i ‘| riades. Quelli fefazo y aquellos es 
‘ftuuieflen. Quelli flarelbono , an 
" quelloseftuuieran,o eftariami 

Iufia faro, yoayaeftado, | 

1 Lofaf n s yo hapiefle eftada, Ia 












| farci fato, yo huuiera etado. >" 
| Quandoso faro i. camo yo eftiuiere. 
| Lofaroffato, johuuiere so aviè 
"ettido, Tu ffaraiz. ua cfimuieres, 
| Tufaratfiato tw Mvvicieszio ad 
rastitado. Quel'offera s'aquel e- 
ato, yo he | - ftuuiere, Quello farà ftato,aquel 
lefti dari Tal sia aurà éftado.. 
i fiato, vu as eltado. Quello frette, do nei faremo > como pofo:as 
ss aguel hà CAado; Ve aliaii i Fatimor. 


ma, aquel eftava. 
nofotros eltauamos, 









te) 





fi 












Ugo 


Mr di ee n 
sd] 
- Tattoduzion 
* ottòshuuieremos, 0 auremos e- 
ftado. oi Ravete sVofotros eltu- 
uieredes.Voi (arese frati, vofotros 
; huvieredes, » © «aureis-eltado. 
* Quelli faranno , aquetlos eftuuie- 
rem, Quelli faratino frati, aquellos 
huuieren; o ruràn eftado. 
Siare,eRar. Effere fato. auereftado, 
Flauere è fare, auer de eftar,Stan- 
‘do,eftando. 


Declinazione del coro Vere. 


A 
Pad 


“Totenzo , yo vengo: tu viemis tu vie- 
nes. quello viene, aquel viene, 


"3A CONA 1. 


‘alla 


Nti venghiamo ; nofotros venimos i 


voî venite ,,vofotros venîs. quelli 


vengono, aquellos vienen. 
Io vensuo , yo venia. tu. venini , tu 


venias. quello venia , aquel ve-, 


“ 


v. ma. n 

Noi veniuamo snofotros veniamosi 
voi venisiate , vofotros veniades, 
quelli veniuano,aquellos venian. 

Io venni, yo vine.lofan venuto, yo he 
venido, ru veniffi ; tuweniftess 
Sei vento, tu as venido, quello 
vente, aquel yino. quello è venuto, 
aquel hà venido. n 

Noi Venimmo , nofotros venimos. 
noi famo venuti. nofottos hemos 

* venido.veî venifle, voforros veni- 
ftes, vosfiate venati , vofottos a- 
ucis venido.guelli vennero, aquel- 

los vinierom Yuelli fon venuti , a- 
quellos av venido. 

To ero venuto, yo auia venido. 

Io verrà, yo vendiè, 0 vernè.ta vere 
‘rai, tu vendras, o verdis, quello 

+ varrà, aquel vendrà, quest: 

Noi verremo, nofoitos verdrèmos,o 

. wernemos. vo) verrete , vofotros 
vendrcis,o verneis. quelli verran- 
mo, aquellos vendràn,o vernan: 


; Mieni tu, veni cunVenga quello,venga 


b$ ]. Venite voi, venid vofo- 

‘eros. Venghé.a quelli, veuganà- 
quellos. fa: î 

Conciofiacofa che io venga , tu. vengas 
quallo venga,aquel venga —' 


-— los vinieran,o vendrian, 


TA ATTO ati ì net" 







































linguaSpagnola ©. 
Noi venghiamo , noforros vengamosi 
voi venghiate , volottos yeng 
gueelli venghino,aquellos vengan.  — 
Iivmifi, yò viniefle. Io verrei, yo 
viniera ; o vendria, tuvemiffi;tu 
vinieftes. tu verrefli sua vinierass | 
o-vendriaî, guelld venifi , aquel | 
vinielle, guello verrebbe , aquel - 
viniera, o yendria.. “— Tu 
Nvi veniffimio, nofotros vinielTi 
no mo , nofotros vinie 
mos, o.vendriamos. vo veni, 
vofotros viniefledes. vsi verre 
vofotros vinierades, o vend 
des. quelli venifirio , aquellos vî=. 
niellen, quelli verrebbono , aquel& 


Iofia venuto, yo aya ventido, 
Lofuffi vinùto , yo huuielle y 
io farai venuto, yobuuiera 
o. sE 
Quando js verrà, como yo 
fo farò v ,io huuiere ,.0 
venido, ru Verrai , tu vinieres. È 
Sarai vensto, tu huvieres, o. a 

venido. quello verrà, aquel wîe 

; Niére, quella fard vensito 3; qu 
huuieré, o aura venido, ; {2° 
Quando nei verremo , como no, 
venieremos. nos faremo | 
nofotros huuieremos , 0 aui 
mos venido.voi verrete, vofotro: 
vinieredes. voi farete venuti, 
otros huwieredes o aureis 
do. quelli verrano, aquello 
nieren. quelli faranno veny 
uetlos huuieren, o aurani 
O. partirà c-&r* A 
Venire venir: effer Venuto z aue 
nido. hater 4 venire, auetod 
nir. Vendo, viniendo,. 
Si notiche molte volte fi vfa sr 
mente quefto verbo venire » e così 
. fogna notaril feguentey così. 

Io verrò 4 definar con Voi , y. 
_ comercon Vos. Poiche, 
dice di colui che fi parte d'ali» 
vien qua; ma chi fi parte.dì 
andare altroue fi ba propriai 
dirt che vaye hop che vime, > 


Spog DI iù a % 


dà 
Sa 






top Destinazione del verte Se 


È * quelloefre, aquelfale. >. 
DERE È aio s falimos. vei 
ge | Dfeste, vofotros falis. quelli fino, 
aquellos faleni. > 
Ù O 16 7 Calia, em ftimi, gu falias. 
quello vftiua  aquel falia. . 


sitio alla lingua Spagnola - 


| fo fo yo falgo.. sulafil tu ses, 


3L 
mos » 0 faldiiamos. ves aftifes 
«wofotros faliefledes. vuti vfcire 


fti,wofotros falierades, o faldria- 
des. quelli vfcifino, aquellos la- 
lieffeno quelli vfcirebbono , aquel- 
los falieran, ofaldrian. 

Io fia vfeito, yoayadfalido. 

lo fufti vfeito s yo huuielle falido. sa 
Sarei vvftito, yò huuiere falido. —* 


lo vfciaamo, nofosros (a Micol “Quando io vfîsrò , como yo falierà. i3 


Es cl'uftiure y vofotros faliades. quelli | 


LL wfeulno > aquellos falian. 
È POZZI yo fali. io fono vfeito, yo hè. 
 falido. tuvfeiffi, tu falifte. 1u 


"TS vito, hi as nie: «quello fe, 
} fali o è ufcito aquel 
È ni 7 ha flo. Soa 4 


Nes v(cimmo; no i bi.filimioe, pei. 





fe | fiamo vfciti s nofotros hembs fali- 
do: moi vfciffi, vofotrosfalites, 

0 cqpoi fiate ufciti , » vofotros auéis fa- 
16, - Jido. Lp vfeirno , aquellos va 
» + fono oe » laid 
LI ct do. 


Rirdi va (ali 
ne ci ide. 
femoss 
faldreis. 


nos nofotrosi v- 
— vofotros. » efchino 
rr figa Reganziioe, 3 Ì 
do efta, come yo 
magre tu falgas, mele 

s aquel falga. 
Pica i falgàaios, 
Sag iocotig quelli 


voalieffe.ioufeirci; yo fa- 
ta: of la. tuvfcifi, cu la 
SE pt ni ir-tu falieras, O 
n faldrias, Ufeifli > aquel fa-- 
terni Fonsi uel fa 
‘ Meta,o 


vfrifimo , nofote > 










è % va p 


» 


nafotros Mie Tocros. 
- Sfesremimze s nofotros faliera- 


farò vfcito , yo huuiereo aurefa- 
«lido. ru dferrai, su falieres. #4 f4> 

x vai ufcito tu huwieres o anras fa 
lido: guellovfcira \ aquelfaliere. 
quello gi vfcito , aquel huuiere 

‘#0 aurà falido.: 

Quando nei vfciremo, como nofotros 
falieremos: nos furemò vfeiti, nol 
otros huuitremos o attremos 
falido. Voi vfewrete è vofotros fa- 
lieredes. vos farete vftiti, vofa- 
tros huuieredes o aureisfalido, 

Qi vfriranno, aquellos falie- 
ten. quelli faranno vfciti , aquel- 
Jos.liuuieren 0 auran falido. 
Vir falir. e/èr vfvito, avec. falido; 
auer d vfcire,aner de falir, ra 
do; faliendo. 


Vafagio È dl “ve; dfn, 


Ciè, o ti fin, Ay. 
Ci era; 6 ci erano; Auia. 
Cî fissò ci furono, buuo; 0 salta: 
Cifarà, ocifaranno, Aura. . 
Ci fiazo ci fiano, Aya. * 
Ci fufi, o ci fuffino, buuieffe. 
Ci farebbeza ci farellinobuuiera 
Ci e fato, 0 ci i fiano fiati, è fate, dr 


uido. 

Ci at podi ; fufsino fate, 0 fatti c 
ra hauido. 

Seti fara, 0 fedi faraono,tî basici 

Effercisaner. * 

Efferci ffato anerguido. .. 

Effandoci, auiendo. 

Si noti che un mado di dire. i quello 
 Warbn è fignificariuo di due î, 
Scade it mode di dire sn Italiano, cofi» 


ii 


iL 


x 


i 
i 
cad n 


di 


t 


pi 


suit fi i di is 0097 nada 





: uenas ) è così va feguitando ne 
pi sé. i 


© 


Dadinazinedal it Rifpendirte, 


Mi Vi: Losa tefpondo, tu riondi,| 


da 


Li 


fi. os, Vo 


a) 


40 Ai quello rifponde , a- 


uel ci efpon de. 
Pica mo , nofotros refpon- 


‘eefpade quelli Fibendani a- 
quellos refponden.. 

Lo rifpondeue, yo refpondiît vg: 
| dewi ,turefpondias. quello rifpm- 
deua; aquel refpondia. 

“de ripondenanse , nofotros refpon- 
“ diamos.ivai rifporidanate, vofotros 


* sefpondiades. quelli rifpondenano, |‘ 
._ | trosre(pondieramos, o re 


aquellos refpondians 
Li, rifpefi, yo refpondi. io hò riffefto. 
yo he refpofidido.' tu rifpondefii, 
‘tu refpondifte. ru hai rifpaffo stu 
as RAS eran rifpafesaquel 


refpondio. quello h è rifpoito , “a-| 


quel ini Sr ci se 

Noi ri5fondemino , no ‘otros te@on- 
dimosynei habiamo rifpofto ; nofa. 
tros hemos refpondido. ves ri- 


rete Leda Hi vifpofer el- 
re o. quelli vipofero, 
los refpondieton. albo: 


Li Sq0elee. han tefpondi- foL) 
a (eri 


ipiggre rispofto , yo auia refpondi: 
Do fdt, yo tefponiderè. teri- 


ferai , tu refponderas. quello 
Spifpenderd, aquel'relponderà. 

Noi rifienderema , nofotros refpon- 
‘ dercmos, nr rifpond s vofo- 
*tros tefpondereis. quellivifponde- 
ranno, aquellos ian. 

Ri gr in, refponde tu, r:fponda 

refpon Laquel.. 
sti sei pesiazini nolo» 






| Ahtrodaztone alla inf pagati” sa + 
Le tro. rifondere vii, ci lodi sa 


vi no ay bue]. 


'* damos, vor rifpandiate , vofottos. 


sondete vofotròs: 


i Noi rifpondefismo, nofotros refpi 


_ diellen, quelli rij 


> Lohabbia ; Janda re 
“ sfpondefti ».vofotros refpondiftes. {| riot y da 


Mo, vofotros aueis | Lo hauefi rifpofto, do, 





Quando noi rifpendereme, ce 











Re RIEN 


AA ad { 

quellos. . ; 

Conciofi cofa che t9.rifponda, como 
yo ta ioni Ct 
fpondas. quella rifponda, aquel 
“sefponda, .*. 

Nei rifpondiamo, nofotros tefgdina 


refpondais. quelli refpendino i 
quellos refpondan. PSE 
Perde refpondieffe. io rie 
fponderei , yo refpondiera', o reè 
Sponderia: turiponiefi , turesi 
7 fpondieile, tn refponderefli, ta re= 
ved pondieras. o responderi la 
* rifpondift , aquel rifpondie — 

ello rfponderebbe, aquel refp 
iera, o tefponderia. % 
















dieffemos.noî rifi ddereramo,no 






deriamos. voi rifpondifte »° 
tros refpondiefledes. vi 
‘fponderefti Peo ì 
rades o refponderiades.. quell 
tifpondefino ‘» tac uellos refpor 




















) ar sefpoudiccan 
iam. © 
> 14 babbi rifpofto. 
(pondido. Ia,h 
-buuiera refpondide 
ando io rifponderò' » po P 
fpondiere, Lo bayerò Rc > 
huuiere o aurè refpon Lal bi 
passe stu refpondieres. ; 14 
off, vu. huyieresa & i 
ido, quello rifî 
pati relpondîere 3 quello hai 
rfpft. aquel buuiere o. 


otros refp6dieremos , 
mo rifoote;nofotros hai 


aurèmos refpg 


| rete, naz. setpondiere al 


È bla het” 


‘ 





4 sh dî ge I e 
‘Întrodazione alla lingua Spagnola! $$ 
. bautrete ripifio. Vofotros hauie- 
| redes,o aureis refpondido. Quelli 
— &efponderanzo > aquellos réfpon- 
dieren. Quellibauerànno rifpoSto, 
aquellos huuieren> 0 autàn re- 
| fpondido., SAPREI 
Rifpondere;Refponder.Hauerrijpofto, 
Aver refpondido. Hauer 4 re/pon- 
dere, Auex de refpondet. Refpon- 


Venti. Ventuno »°  ev’inà 
 Veynie. Veyntey vno,y veyate y 
vna. | | 
‘Vetri due, Tropta. Quaranta” 
Veynte y dos. Treynta:Quarenta» 
Cinquanta. —Sellanta. —Sertantà» 
Cincuenti. —Seflinta. Serenta»’ 
Ottanta. Nonania. Cento. 
Ochenta. Nonenta. Cien; o cientoi 













dendo, Refpondiendo, — $i dice cien , ogni volta che ne Seguirà 

i DR 34 ua doppo il norme fuftantiwo, cok ; Cien 
|. Nomi di giorni della Settimana tu | hombres. Gien mugeres. Ciea 
TOT, draliano,e Spagnolo. ducados. i 
Oi: — a ue Ciento fi v/a poeticamente , 0 guando 
— Dominica. Lunedì). Martedì, Mercordì,. | ©’ iena) in compofiti 
|. Domingo. Lunes, Martes. Miereo- ata Hiper Uee 
i — Giouedì. Venerdì. Sabbato, (lesi cadono. Centa due, 











Viernes. Sabbaro. | | Cientoy.wno. Ciento y dos; 


Si ners , che în Spagnolo entrando 
numero dugento , fi guarda, e offer 
lavegola dè Latini,cioè fi addiettinas 
& accorda con il fuftantiuo, che gli 
d'aggiugne , cy in Italiano è indife- 
vente al mafthio, & allafimminaz 
c ofî. a x k 

Bozientos Trombres. Duecnt"uonsinty 

Dozientas mugeres, Dugento donne, 

.j Efoferua guifta regola infino al nume» 


ro mille. 


è î Nomi delleStagi dell’anno, » 
"a i no. Primauera. Eflà, Audunno. 
© Inuierno. Primauera. Verano, e 
. Eftio. Otofo; . » 


x — Nomi de Mefi în Italiano s 
st è Spagnola. 


mutua AS î 
a 6 nina io, Fe 2 dio, Marzi 
cnero) Febrero, —Marco. . 







È - p34, Trecento. Quattrocento, Cinguecentoa 
sAprilè: Maggio, » Re prete PS: ge n È n” 
ad «i i M so Tunio. Trecientos, Quatrosientos, Quin= 


bui » fentos. 

o c an" Secento.Sbttecento, Ottocento. 
}fotto: i SRUanE "| Seifcigtos.sietecientos. Ochocistori 
i, cui Ribire: Ditiembre Nouecinto. Mille.’ Duemila. 

APR ili Nueueciéntos.Mil. —Dosmile 
Tremila Quattromila, cre, 
Trefinila Quatcromil;8c. 


Nonsi nuinerali ordinatiuà 


Primiero;è Primiera, Secaiido. Ta 

Piimero,y Primera, Segundo.Tetz 
Zero. sv 

+ | Qearto. Quinto:  Seffò. Settimo. 

rdeci, Sedeci. | Quarto. Quinto. Sextd. Septimo. 
Carorze. | quinze. Diezyfeis: | Ofrauo. Nos. Detimo.Undecime. 

| Diviafferte. Diciotto. Dicinione. ©Qauo.Nouene. Decimo.Ouzenep 

i Dicaytiesc, Diesyosho: Diczyuue: { Duadecimo, Terzedetimo» 







Quan 


Da ‘| Puodezimo. —IDegimoterzio, 
Mit, : : debe a e 
VR 






Decinieguanto, Drisibbizaite; dro. 
E; Dezimoquario » Peiapga glo, 
m. n &o» 
Vigefimo, Trentefimo, Diarantifite. 
VigeGmo » Freynteno » Quarante» 
re no. 
Vee Costano. Cincuenteno;8c. 
ai ss n fl 
4 Ausersirnento 


dir în liapaa Caftizliana S'vfan' ati 


è e lettere che tal volta l'una ferue | 


d in cambio dell'altra, per quelte fî n0- 
: * zi,che nontrouando le (è fequenti filla- 
be alla lettera,con la qual fano ferit- 


s: - veg fi guardino a queft'altra y conta Ri 
s_ Quale potrebbano ftare. ’ 
È 7 Ee, ci. Le,zi. 
Ò Ga, GO è GU za, zo, ZU. — 
Ba. Varo a 53 
Giù. SA > SAS) 
da Xe | ge. ojea ci 
f Has xoO,sxh ja» jo; ju È 
“Abi, vedi Aui. 
Abe , vedi Auc, Pa 
Aga, vedi Aza < 
Aci, vedi Azi. . 
Acc, vedi Ace. 
Alaba, vedi | Alaua; 
ci A 
I 3 












| Banfi none. { 





ntrodazione all Lasa Spagnola: 
| | Nota de' Verbi, che nella Introduzione 


7 fon sati. 
lr #0 4° it a 7) 

Efere. RAY 
Amare, Fa 1 
Leggere. Ku 
Ud ingor< SRI 
Volerts #4 
Poterei Na 1087 


Andartivg ®© 


Aeccaderti «è» 
Farfigiono, —» 


Portare, Recates 
2 A 

ipiacergli,ò fapergli maleì © 
Hauer con preti i 
Fare: . LA 


Stare. 
Venire. % d 


said 





x 


3 
n. 


@% 


A È 


A 
s Serue taluolta. de vi 
SD gro del telo cafa , cto 
SA SI Pdl Dato pensi dm, | 
% dated n AMI; 
UR Tati do | 
saciute le cèri- 
i amici 








la 8 






afime tra 
ica mè han parecido bien 
‘ __ Tot camplimeno » Y. mas. entre 


re: 
vece di è fu ul desde fa o dif 
las mugeres 
dA co on: sà fus ca È 


i duo odi pers "ong cappone pi 
sarroftir a cena. Bite caponfe pug- 
- de aflar parala cena. | — 

i far quefto aveder fe. Quie- 
azer efto è ver veamos fi, 
vect ds. Chi vuol habitarin Ro 


mi a bifogna che fia ben for nito.a da- | 


bi: EE quifiere biuir en Ro- 
.menefter eftè bien aper 

“a ido de dineros. — _ 
39 di per otra. Io ho molte cofe 
Da mano, Tengo muchas cofas en- 

re manos, 

Ain voce di doppo. Iui a pechigioriti,o 
lia pochi giorni, Dende a pocos 


deayapocosdias. .. 
Foggia Ile pp oyen 
ocho 
dias. 
A, iavecedì verfo. n Palazzo del $i- 
\gniòr Aleffandro del Nera i» Eiorer- 


i 04 melzo «giorno. Ebl'alazio 
dei Seios Alexandro del Nero 










De mafiana, en ocho |}. 


PRIMA. «LETTERA NELL’ 
TE > altabiero Italiano, e Spagnolo. 


en Florencia caeà medio dia; è 
'hazia medio dia. 

A, in wece di fecondo. Iltale non fà 4 
finno 30 a mbdo di nifuno, Fulana 
| no quiere obedecer a nadie ; no 

uiere feguir el parecet de na- 
“die, uefto veftito è è mito deffa;cioè 
ficondola mia mifura.Efte veltido 

, eltà a mi medida. 

vA sin vece di.infrasain capo. Il talepi- 
glio per moglie una fanciulla 3 ché è 
Sette mefi fece vna bambina. Fulano 
fe cacò con vna donzella; que 
dentro de fire mefes, patio vna 
pifi ch 

A gin voce di con. Apriamo; Volenticrt 
d chi vien'a man piene. Abrimos de 
buena zana. è Jos quo. vienen 
con la manos llenas, è amanoe 
Ilenas. 

Diciamo anche far un horto, 0 campa uc 
Sua mano , cioè pagar gioonal menta 
l'opere chesgi lanoranose riferbar fiit 
frutto per fe-Hazer a fu colta. 

Ain vece di cono inAndaua a ‘fretta 
Yua de priffa.. 

«A; in vece di 
hizo por fue 

A in vece di con $ af allenato a latte 
di capre..Le criaron con leche de 
cabras. 

As invece d:'conyo' contra. Nonci oscev= 
rd combatter à fi poca genia. Nò 
ferà menefter.pelcarcontra u» 
pocagente.. , 

Asinvere di a. A oîta a otra dicenaò 
De quacdo.in quando dezia. 
Cada momento dezia: 

A, in vece di im i volano a 

grande fiere, Los tordos buelaray 

en grandes manadas. 

A, in vece di contra. Fece quiflaa fia 
gran firzg. Hizo eflo è pefar de 

C a 


di fece a forza. Lo 


i 4; congiunta con gl'infiniti, gli dà far- 


È. 3 


guado. Sonata fu volantad. A 
pre no pod er. ° 
A uno a Uno Vno a vno. 
nze DSS pri particola picdpia {3 


mero a mt, PODIC, 
pre. o 5 dla de de mi. 
"As ogni volta che è coni Verbi di Ino 


20: è fato, fignifica in, Quando que- 
© Siad 10 40.4 sigla Quan- 

do efto acontecio yo eftaua en 
x Seuilla. 


14 
Ad di pd im a E 
“ o Alpi a co Pg 


‘as ve PEOVIL LO ,,* 

Ariuederei fis; A "veto rin 
fiana. —. 

Dr s007 mne > 



























fa ‘4unà il: 
lo an) Ha Dall 
ALÉ che hora fi rstiva sltale? 
agtaso 029 ‘hora { 


alano? o 

AS tfr bll'agio, Qua 
ficrede 

abbi veri a ded 1 ni 


a di nomi Euffantinà. Camuncib a 

tall » 9 d impegnare quanto egli 

RI Empego a veaderya 
empe fiar todo quanto unia, 

(A; ferue tal' bora in luogo di cal, è 


con. A tri ne ppi qua- |. 
sire. Sile fi an pudiera fa- 
Marsi 

Ptale fi feusò è quelle Signore. Fula- 
ino fe difculpò con squellas $e- 
fioras. 


"A; în vece d'inguila, è come. Ha i dene 
rifatti 4 bifcheri. Tieneilos dien- | 


Vitpetas, o de Comapletas. 
| as all'ora che volete. Q 





tescomoclauija;,oa mancta, o | quifieie. > 
a femejanga de clauijas, A pofta fai ipindo el quii 
'Agsalsvolta tiene percorrifpondente da, * fuere feruido. 
> Senzg far diftinzione dalle cofe bone-3 A poffa è a bello 
f' a quelle che age uo fono. Sin babi cn 
vhazer diltin&ion de las cofas | A patta s cofa, fatta a poffa. ( 
boneftas a las que no lo fon chia, 0 hecha ha à pofta. 
A, invece di con y° Strratv a chiave, Muandar uno è con lette 


Certado conillaue: La vn pro ii ine 
'asin vece di ap) sati vicina si Faffo | 4 cente; ballato Tanto a kira G 
vicino d Belm tata Eltoy be vno. È 
* feis legnas de Belziiente. | A canto, Acafa mia. PAteA ei 
Ayinvece di acconto, a lato, apprafà. de mi.cafa. 
Quando è freddofi R fa al fuoco, e | Alcapo ditant'auni.Alcauo 
quando èemlde, è al'ombra. Quando tos. afiose 
po. ian g eftamos'alalumbre, y ed andata peggio,che & iglal 
squarnido calor ala fombra. “ao de los peorlibrade 
"n mangiar acrepa pelle.Comer hafta he librado peor que todos; 
“rementar, 0 hafta tene bonere Al più Quando mucho , 0 alma 
‘As sn luogo di per. Quefta reftito non] A ogni poio, Cadamomento. . 
è buono & ogni giorno. Efte veltido | Adi Es poflible? + 
no es para. cada dia. A branebi. Ah manadas. d 
A buen orta, dà buon'hora. Téprano, | «A corpo a corpo. Cara a cara. — 
azdmezzeiltal Mefi.Demediado, «4 pofia' di dut, dire prat 
el cal Mes. l manse. A iruegue de dos, hd 





‘vicenda: siii A ve- 
A Pi er; dd voffra pofta» 
P Quando quifièeedee. 
vi befana. Demadiado ; Baftante- 
È “mente. 
A bel Audio, Adredeadreem ene, 
A saf0: & calo. 
S dd che pi 16? Paraque?. 
A fusto, 3 del naro.De todo punto. 
ragni & 30 come.Come una sofa.A (e. 
Jinga dé via cola, 
aa 
A 


a, vediagnifa. 
are, termine del giasoso di carte. 
|. Vamos horros. 
y A porri. Gon las manos pue- 
4 Ade diodi il negorioQue- 
i “ tan Sita nego- 


cio? va 
“ PSP A 0jos viltas, 
Si » temine del Riuoco di primie 


ZA qui i pafi. A cada paffo. Tras ea- 


A dr fra miagherà, maniera de dive 
ridurre si Un nilimero picoiol al 
poffsbile vna cola Contado a lo 
rete. 
A Amesdte, ci in 
sita tone, Para fot gia con 
tigo, &c.. 
“ni ‘non che, A penas, quanto 


al Pi À tiro de ef- 





il de palabra. 
A cattiue? Ah vellaco? 


Ma io » o a rouefcio. De haz yen 


datare) è daritt A tuertasy ya 


% fa 
n. 


A LA 
detéthas. 
«A sbiecio. Al fefgo. AI fofliyo. 
vi wa dipriffe.Poco mas, ò menoss 
vd man falda. A man tiniente. 


| «Acbefare è ito à «Roma il tale? A qua 


bà vrdo è Roma fuilano? 


A tn fiato se (inta ripofarfi, coff. He 
beso vi fafco di vina À Un fias, 
to. Ha bewudo va 7gumbre de vi- 
no, de vutiton, y fa romat ar 
lieato. 

«du» piano, A_va'andar. La mia cafa 
ha atte natmare n piano. Mi cafzt 
tiene ocho apofsétos à vn andar, 

dl quante fi venda il fafco del vin 
como fe vende el aganabie “È 
vino? 


A buon niarcato. Barato, e birata. fi 


condo îl pei dela cofit. 
di che mi lia il tale? En ques 
Da me ee lano? 


A ogni cold c'è rimedia, fuor ch'aUB 
morte, Pata todo ay rengedio T 
ho es para la muerre. 

A darmi poco sori daran cinquanta fatt 
di. A no nada, darme han cine 
cuenta &{cudos. 

Ano gli far ntoùte, lo manderami i sà 
galea. A noriada eeharle han è 

geleras. 

HM Qui! i fimo del Méfer Quantos & © 
que tantos tenemos del Mes! 

A miodifpato. A_pefar de mi grado 

A maloffote, vApora.A pena:, 

«A capo baffo: Cabizbaro. 

A chi nm gli peace, lofpuri. Quien de 
fto non guitare,lo dexe. 

A fangne freddo A cafo penfado, 

A aho ferue queta? ?° De que fierue 
elto? 

A punto io lauewa definato , quando il 

\ talemrzi«b. En aquel punto yo a- 
cabaus dè comers quando fula- 
Fia) Ilegò. 

A puntò?” moda di dire hirenice. No‘ 
porcierto. 

A miei di. En mis dias, 

A mexio did a i meta notte. Ames 
dio dia, 0a media noche, 

«A dut, a due. De dos en dos. 

x C-3 


AD, 
latere. Echado, o echada, Secon- 
Da sl rst cofa. 


p-+- «Vine 
‘into, a poi ;. sibi ni A TIA delle 
cofe.Luego. 
A digitino, En ayunase. © c% 
4 mente. Decbro, : 
«A danar contanti. De contando, 
«Aragion di tanto per cento. A razon 
e tanto por ciento. 
«Amio bell'ario. De mi efpacio. 
"Win ammalato, lo configliauano i fuoi 
“pareati,che fi medicafi, e fi chiamagi 
1 buon medico. “Rifpofe © Io Fair 
affarmela molto bene , con un 
gouerno,e diuseta, Ritornando 4 dimo 
gole » che in inttit modi lo 
ebiamoffero : diffe, lafciatemi morir 
« mio ball'’agio. A-vnenfermo; a 
confejauan le fis deudos , que fe. 
curafie , y liamaflenà vn buen 
medico. Refpondio: Yo me fue- 
lo ballar bien con vn buen re- 
gimento , y dieta. Tornandole a 


porfiar que en todas manerasle |' 


Jlamaffen: dixo,dexadme morzig. 
demi efpacio. 
gAragione.Conragon. è 
A boccone come bere a boccone, Beuer 
de Bruzes. ; 


«A bada, come tenerevno a bada , cioè 
trattenerlo. De tenéravno. 

State a bada, a l'in ai E{taricon 
efperanga. 

26 bafta lena , cioè quanto vno puole. 
Lo mas que vio puede,0 lo. mas 
que vno pudiere. Sicondo il fenfo 
* gli fi dard, 

A Onftanza, baftantemente. O Harto. 

vai tres cioe il capo,e fuperiore d'un A- 
baria Abad; +” 

Abafo0 gus Abaro... . i 

né bisfà o. sist attrantrfato,come porre 
sa cofa a vn cauaicaturara life 


doffo.Pones algo siranafiado». «|. 


sAbbacarecica armeg giare. Devancar. 
vAblaschiaze ; è [anali rafpuneo o 


Como, senma- | 


Abbdicin o, cegado, cela 





Ci can a do CA 
Specchio abbacinato 0 arg A 
| pex0apafiado. nos 


Sopaeiae ,0falleuat 


di opulo. 
pain 
Abbaco, cioè l’arte di far 
rifmo; o féientia de Da 
Saper d'Abbaco. Saver 
. 0 fauer contar. 
gian l'effetto, chefa il $o 
; lime quando fersfce ne gli o cch 
pri andilar,0 dellumbrar. 
A Lai deflun 
"bra 
«Abbagliamento, cioè fre 
candilamiento » o deflu 
miento. 
Abbagliar la viffa nel mai 11 
brarfe,o canfarfe la vifta eni : 
A bbagliareso errare.Etrar. 
liare,o abbaglimzento, Encai 
tamiento,o ra fonte: ì 
Abbasamentoscioè l'abbaiare.L br 
Abbaiareil mandet Sari lavoese, sl 
nes Ladrar. 


. 7, È "a mo 
Abbaiatere Ladtador. “he i. 


Abbatatore, maldicente. ld 
Abbandon Defamparo, || 
Abband o laffare. 
Quando no non ha danari 

Sia il pio mobile del pende 

l'abbandona. Dequea 

ne dineros, por 

que fea, todos le puri 
Abbandonato. gia ped 






” È vee: si (xar 
Tibbata na e rac 
alfa Qabaxado. 
bbalfiriso sdepita un fuperbo. A- 
“ baxarlo foberuio. — 
| «dotate così. Abaxado,oprimido. 
«Abb «amento. ‘Abaxamiento. - 
SIAE l'orgoglio a uno. Baxarlos' 
riosavno».: - ’ 
i clio » ochinare il capa » per non 
i, A gacharfe. e 
sfata . Agichado. I 
det o frenare. Defme 
sAbbaffate ces). Defmen uado.” 
«Abbatacchi iare, vedi ab acchiare, 
Pa chiato, vedi abbacchiato. 
attereso È Et aterra;derribar, 
dertocarsechar porel fuelo;abatir. 
Abbattutto, Dertibado , derrocado, 
echado por el fuelo, abatido 
Abbatterfii in Uno > civè inemsvarlo per 


. frrada. To ;0 encontrara vno. 
d arrive def. Llegar a 


Abbarrirdo far cadere. Echat abaxo. 
a \Abbatiimento, Abatimiento. 

d terfi > o auuilirfi. ‘Abatirfe. 
\bbellire o a bello. ignari è 














ra Saltare con benda. 


sie -vendadlo, faxado. 
30 bere, e dicefi più 
pria de lib È Sa 
4 ot li n: alloppia- 
i i io leuur 







Seo 


e Emborra- 






inte del liaue» 


1 vivai 


veche vimarie è chi ha beusto Efcor 
criduras. 


i Abbeneratoio, cioè il vafo doye benand 


lebeSti. «Abreuadero,pilon. 
«Abbreneratoio fi dice ancora quelv 

dove beuano gl'vecellini nelle sel 

Beuedèro, 
Abbicare 0 ragunar® PESI 
Abbicato. Amontonado. è 
Abbietto; o vile. Vil,baxo,humilde! 


| Abbigliamento, 0 acconcime cioè adore 


no. adereco, ornato, 
vAbbigliarezo accorciare. Aderrezar, 
adornar, componersatauiar. 
«Abbigliato; aderegado, adornado, 
compuefto,ataniado. 
Abbuetamento,l'abbocerfi Encuentro, 
iunta, vifta. 
sAbbocarfi, oriftentrarfi.Verfe con va 
no, o juntarfe a veltascon vno. 
«Abboccato,fî dice di chi mangia affaive: 
d'ogni cofa, Comedor. 
sAbboccato fî dice ancora del. vino s 
quando e finave 30 amabile. Vino 
fuave o que tiene algo de dulce. 
«Abbocconare , cioè partire come in boce 
coni. Partir en bocados. 
Abboccomato. Partido enbo 


Abbiminabile. a bodiiliabediarca: 


cible. 
Abbominamento, 0 abbominazione K= 
bominacion, odio, 
Abborminanta, vedi abominazione, 
Abbominare o odiare. aborrecer. 
Abbominato. Aborrecido. 
«Abbominare s 0 tacciare, o imputareì 
Tachar, achacar. 
«Abbominato. Tachado,achacado. 
Abbominatizne. abominacionsodio; 
Abbomineuole, cioè degno d'abbomina= 
tione, vedi abbominabile: 
Abbominenolmi:e.Torpe,o feamére, 
sAbbaminofo, vedi abbominewole. 


sAbbonacciarfi il tempo , cioè dinentat 


traquillo, abonarfeabonangarfe, 
Abbonacciato così, A posade aman- 
fado, abona ngadai 
vAbbonare cicè far ficura e Buono e. As 
< banar, fancar. 
Abbonato » cheè ficurò, Aibonado,: 
CC 4 


AR AB 


\ faneado: } 


ds cò P, MEGA, 


piace Abundante, o co- 
piofamente. 


Abbondantfim te. Abundantif- 


mamente , o‘ea grandiffima a-_ 


» bundancia. 
4 bbondantifimo. Abundamtiffimo. 
‘abbondanza. Abundo cia, copia. 


Abbiondanta di favgue. Pujamiento } I 
| Abbresiarenel dire. abreuiarer a 


zio. 
Abbresiare vi vigieioneat. Avrei 


de fangre. * 
AbSondare. Abundar, o tener'abun- 
dancia de algo. 
‘Abbondare , cioè concorrere in grande 
abbindanta. Acudir. 
a bbondewote, vedi abbondante. 
Mm bborracciare vna cofa cioè farla: con 
‘ paca diligenza. Harer mal algu- 
na cofa, o poner poca diligen- 
| cia, o poco cuydado enalgo. 
‘'abborracciato,maal beghe. 
Ablordare il wafillo, cioè accofftarfi a 
effo. Abordar. 
‘Ablordato. Abordado. 
Alto, o abeminare. A borecer. 
Abbo A borrecido. 
Aborrimento.A borrecimento, odio. 
Alboscinare,s far proda,Saquear, de- 
fpojar,o pometa faco. — & 
Abbottinato, Saqueado , defpojado, 
o puefto a fico. 


Abbortonare, ciò afibbiar con bottani.* 


Abotonar, abrochat. © 
Albottonass Abotonadosabtoghado. 
Abbortenatra. Abotonadura, - 
abbotzgraBolguexarforzar, dibu- 

Rat; 

Abb: gato. Bofquexado , forxado, 

‘dibuzado. 

Boite di ferro. Bofquexo. 

ALb:{amente. Dibuxo. 

Atbrasciare. Abrazarsabarcar, 

dilbracciato Abrsgado,abarcado. 

Albracciamente Abrigo, 

Abbrsecrar sstircondare. Rodear. 

Abbracciato er 1) Rode;do. 

ferer ra. Fn bergos, \Abbracsiare; 0) 
rare Avrafar, encender. 

Abbracsrarnie tr fas ate. Abrafsdo, en 


Abbrewiamento, o 





| Abbrurire, vedi abbrunare: 








































LARA, ch o air ca" 
Abbrancarecioò prendere con miolenzaz | 
Agatrar. Arme Aprdo. = 


miatura, 04 si Lom 


lare cd rp della 300 
Quantità continua, Abrewiati | = 
abbreusato Abteuiado, ‘(mino 
Abbrewiave il camino” Atajar ve: 
Abbreuiaro così. Atajado. 


Abbreniatura di cammine.Atajo. 


o acorttarel razonamiento, o 9 Kan 
zones. 
vAbbreuictore Apotolico, Uma di due SI 
ocarico nella Curia Roia: 7 
uiatorApoftolico. | 
Abbriuidare, cioè diuontar ai 
uido per amor del freddo. € 
op : afpero. 
Abbri » 0 diumuteafpro: 
do,0 que fe hà puefto afpero.» | 
Abbronzere, cio leggiermente ansa 
pare. Chamufenr, i de. 
«Abbronzate. Chamufcado; 
A bbramarese i incuacere come fa lea 
mi il fole. Toftar, 
Abbrontito così. Foftado. © sd 
Abbyuftrare fi dice ilmettere alqua 
alla fikma gl "veelli pelati, peri Ti 
quella peluria che riman loro lengte | 
le pesne, Chamufear,focattat, | fa 
Abbrufisto così. Chamufcado $ 4 dal — 
carrado. do. * gr? 
Abbroffise vedi abbruffiare “© © 
vAbbruciate,che abbrucia. Quegi uema, 
«Abbruciare. Quemat. |< oP+ 
Abbruciato. Quemado. 
Ab ‘di caldo,dicy 
rione!” Abrafarfe 0 a 
; calore * 


Ai ; 
sa. Enegrecer. 8 
Abbriinato, Enegrecido. 








Abbrunito, vedi abbrunato. "RICA 
Akbrunire s 0 dinentar bruno $ pd 
quando fi cammina per sfole. | 





rat moreno. “è N "E 
È | pie e Farfi ba. Hlomerte dm) 


ro, e efeute 
o) | Abbuiato. Eleurecido ,. 0 qué fe hà 





. puefto efcuro. 
\/ i, oburattare o cernere la farina; Cer- 
i ner. <>» Ò 


- ab rattato. Cernido, 

Sa al burattar tro, cicà è firapazgarlo. 
Ù Maliratar àvno, o hazer.poco 
hi cafo, 0 poca cuenta de yno. | 


na 


“i DI) de ef; 4 
s M co, O fpacio. 
(RAS dredemente, a faviendas. 
ii albero. Abeto; è Pin® 
PW 


ì; bi cia DA fabeto. PALI 
Nn Saper l'a, bi, ci , cioè non fapere i 
| principi, No fauer, 0 inorar los 


pios. 
FA o atto,abil. A propofito. Para 


SI 0 attitualine. Abilidad, 
di o primlegio.Privilegio, mer- 
ced. 
Abilitarescicè dar abilità 0 priuilegio, 
. Privilegiar, habilitar. 
abilitado. Priuilegiado, habilitado. 
Abintiffata, cisè (en CU far tellaniento. 
Di Ab inteftato , b ha hazer telta- 
"4  RICDIO. 
bifare 0 grato Hundir. 
Hundi (mo. 
Alia ciro d'acqua. Abif- 
bito, veffimento, cioifoggia di vefti- 
ve. Abito, Irage. 
Qi non fa’! Monaco. El habito 
ci alMonge. 


ec senféfado »3- 
AF cioà dipofitiane dell'afire. 


ion. } 
A Porsie rédere abituato. Habituar. 
$ pa cioè là creatura che'nafce in- 


DATI 


Ci adi 





agri sl danaro toppe. Criaiura - 






LA bell'agio» cioè a poco a poes. Poco a_ 7 
Ho fiudio, è in proua,Adrede , è 









si Ana ina i dacos, 
Abrsh 16, 0 abi don 
ù Inatica. \ Vuag Glva® 


erba medicina 





gun cola; abufar 






ho. 
Abufo, Abano la obra de mal ve | 
far, abufo. 
Abigiwamen 
Abufione, abu 





Riilmelra. 
Riano: 





n. 
} 


Ù 


Cc 
A campo,come a metterfi & i carpa. 


© vaccamparfi. Alfentar el Real. 


A calca,vagara A porfia. 

A cafo, A cio, w- 

A cafo, come husmo 3 cofà fatta a cafos 
cioò fènZa confiderazione Cofa co- 
faal; a ‘iaconfiderada. 1 

A caualcioni s cioè 4 cauallo con vna 
Sata da una banda, el’ altra dal= 
l'altra, A orcaxadas, 

a cauallo, come hxomo a cauallo, cioè 
pofto a cariallo sv andar a bauallo. Y£ 
cavallero. | 

Dicefi ancora a cauallo di tutti gli. al- 
tri animali, come è canallo in fur vn 
afino, mulo. Cavallero en van botz 
rico, o macho, 

AcdZia, pianta. Efpina egypeia,,,* 

A carntooaleto lunto à vno.0 cere 
ca de vno.Star di cafa a canto,o ® 
latoavno. Biuir, pared cn meg 

1 dio de vno. 

A capo baffo,o chino. Cabizbaxo. 

Accademia, cioè adunanza d uomi 
‘ftudicfi. Academia. 

Accadimico. Academico. 

Accadere; è auunizo Agnecer, acer 
gegen 














vbscad ci Pa i 


de in vn'anno, 


‘alguna cofa , Cn i 
i 7 algo. 
Uecagionato , "ene Achcad 
o culpado. © — 
sAccalappiare , can 






; 714.7 i dittro 
"alla fera: Soltar ro. 
sAccanarfi o incrudelirfi. Emperratfe, 

enfanatfe, embraliecetfe. 
vAccanato coli so decanito. Emperrado; 
embranecido;  * 
ndccahito, vedi accanato. 
Accannellare cioè camare na cofa come 
canna;9 cannella. Acanalar. 
ultecanellato così. A lado. 
sfccapiolsare; cibi lun l'altroî 
capeliszcome fe sg lron fare alcune don 
ne quandos adirano. Mefarfe;0 ar-. 
rincarfe los cauellos, 
Accappiare , 0 legare. Avar, enlagar. 
A ccapprato. Acido, enlagado. 
ndccappricciare » , oraccappricesare,ciot 
baser grandiffima paura. Efpelu- 
zarfe, cifcarfe.. Lv 
“Accapricciato. Efpeluzado, 
Accarizziart. Acgriclat; 
Hal: Rat. 
Accarezziio Acca Regilado, 
Atcariziatone Acaticiador, Re- 
galador. 
aAgcarsote > civ penetrar fino dentro 
alla carne Encarnat. 
Accdmnato. Encarnado.. 
Accufarfi , ci0ò aprir cala, e tornar ad 


Regalar. 


babbitarein un luogo. Anezindarfe 


t envirlugary o tornar a biuir en 
wnlogar. 


Ajeafar eg. iiise. 


ta 


Audiasi rà pil ca n) od [genter È 


Accaftiato: Que fe ha echo 3; di 





































1 ‘Poblado. Fi 
calciare, hot aggrauarfi dittovenie 
ra per l’età,ò per mmalaria Manent =) PÒ, 


pefado, 


Accafciare, è render uno fiaccore de 
le. Ebflaquece r, Moler. 
.| Accafin così. Enflaquecido, Meg 
ido. 
Accataftare , ò ene. Agia i. 4 
tonar.: 
Accaffaro. PENA ie 
Atatarrato, Acatarrado, Aro: 


AMicaita 
Accatirt xi o mendicare, Mead 
dir por Dios. 
AccattatoreMendigo,o Pordiofere ua 
vAccattato, 0 pigliato în PRE PICi (i dae 
& i 
Heckatalara , 0 fapraperre, com 
utene alle volte nelle mataffe,g 
fi dipaneno. Acaualar. 
Accawallato cos. Acaualado, 
Accauigliare,cioè aunolgere feta, 0, 
mule fspra la caniglia. Torcer, 
Accawgliato. Torcido. 5 
Accecarsento. Ceguerà. Cegued: dac de » 
Acdecare. Cegar. 
A ccecato, Cegado; sò cieto.” 
‘ Acce[farez cioè prendere col ceffo , , 
Fannò'i cani quando pigliano 
ria quello che gli fi da. C 
bueno. bili 
Accelerare, 0 affrettare. A profit 
fe. 
Attelerato. Apreffurado, : 
‘Accendere. Encender. Pegar fui 
Accejo.Encendido.. 
Accender il lumeya il fuego. Ea 
dee la luz, 0 la fumbré. © 
Atctndimento. Eocendimie 
Aîc > El que pone fu 
brafador. 
"«Atcimnare, è ò far cenno di aper lava 
n0 e poi non gli dare. Amato 
mer fera. 79 


73 EL 





ile 





Una ur; , cioò div. 


pic 









efc) 


l'animo dvn. . Apuntar, 0 fe- 


| 


ato così Apuntado > feiiala- 


Ich arola,dalla quale fi cogniet- ) Ac 


‘SRO 


feufa, Admitti LI e et ‘ 
or. di pena 1° pr 
slo que acceptà pe ; "8 


ALI zione. Recibimieato , 
decimiento. } IA 
Accetteuole,grato: Agradable. È 






i y * 
Hi fn mani è dita. Setia- | Accetto, d grato. Grato bienquifto ) 
o i pdc todos. ax 
aunifare: Abifar; dar Acchetàreò, acqutare.So@egit. 
Acchecato:Sollegado, Va 








0 abifo dea TA 
30 paraiiza, fi fà come 
— di cauarfi il "sug nòn fe lo caè 
| nAccennarcon sichiGuiraro hazer 
© Melojo.. RO 
ce © che sf nel 


SA Meta She inful'alira.Acento, 
vAccento,ò voce. Boz, acento. 








coni i foi acc «centuàr. 
piro: e è circondare. Celcar 30 
è rod cat. 
A ccerchiato. Cercado, rodeado. 
Là fra » cioè interniato di’ cer- 
chielle. Rédondèado. i: 
Abcertare,ò certificare. Cenificar, al 


a: fegurar. SUR 
Accertato. Certificado aaa dado; 
Accefam Encendidamente, en: 
. flatmadamente, 
date »0 ; si ESA » quie» 
Acc sal ito, Amanfado, quieto. 
» è accoltamento. Allega- 
er actecentamiento. 
Accefione di febbrescioè il rimetier del- 
la febbre: pacca ocrecimiento 


Fi sr x taluolta fi piglia perla feb- 
bre feffia. Galentura. 
Loca pr ge ‘Deftra!, o hacha de 


saba te Bien quifto, 


ciob acconfintsre alla profer- 


eprar,geccbir. 





dad 


fto, o recebido. | °° 
Pe Waminettere, Admitir , a- 
gradecer, 


Accentuare , «alp mie le parole | 


\Acchettar chi ne. «Aca 
sAcchestato così. A 
Acchi appare , 0 pigliar, 
segna, coger,a : 
dr ia cos» Agacrado » pi 
0. 





a più in fauna | Acchiappare, è prendere alfa che Faggte 


è Prender, coger. 

Acchiappar vno in fracranti , cioè” nell 
iffante che fà il male. Cogera vno 
en fragranti. — : 

Acchiappar uno all'improuifa. Coger 

A ag de rabato , 0 defapercebi» 


Acciazzio! lino,ffoppa, capecchio, cana» 

pa filata.Hilado 
Mataffa d’accia: Madera de hilo,o 
de hilado. % 

Acchabbattare una cofascioì farla fon=. 
7a diligenza. Haferalgo con po- 
co cuydado ; otenerpòca cuy-. 
dado , 0 poca diligentia en ha- 
zer algo. 


.| Acchiabbattato. Hecho con poco 


cuyda 

'Mocdsccnre;) infragnireMachacari 

Acchiaccato,Machacado. 

Acciaioscioè ferro raffinata. Azèro. 
Dare, opigliar l acciato, come fi fa LI: 
glioppitais Dar, ò tomarelazèro. 

Acciaiualo >: òfucileper battere e far 
fuoco, Eflauon, © 

Acciarpare, vedi, acciabbattere. 447 

Acciarpato, vedi acciabattato. 

Accidentale, cioè che viene per. accideno 
teyAcidenta!, 


Pi Bien qui- | Acedéntalmente.Acidentalmente. 
, sl Accidente , quello.che bor fî di hoy | 


non fi vitroua nel fiubbietto fenZa cor 
tane di efa. Acidente, 


la. 











AC 
I Harèr buena acogid 
: reccbiravno con natiche: 
|. osonalegre femblante, ; 
| Accoglimento,0 unione, Ayuntamier 









} t \ ” @% =. 9 PMI ret 
i ‘ 


s coils ‘o. VE. sa 
Aicioggia,ò bocpaseiaz weotllipalufire.| Senta difinzione. Allegadì 
Bangà nl AO : palato s87 54 Cogeedor. (vb: 
Lento > clod con le ciglia begli che | Acc dre cicigino ira aetica 
"eg 14 di fa a co, dela rederfe. V f 2A e. 
rioh soner be vizlia bf por | Accorato. Endorecito, 


x filagno. Pontt fe oefiudo. Lesolito, prode pe Nor È 
Sf Font co Lane su sai i 


ri. Acolito. 
| &sinsola. Acrermangarfe. i 
odesimo cosi. Arremangado. si, 
udccheso, b cho ha cinta mA cafa mature 
er. Cefiido. 
Hechmo, d apparcorbiaro, Apunto ; at 
pereebido, aparejado. 
rece ao fi d vn'aprifa: Boprender 
alga emprefa. 
udecit, è gesiosbe. Parague. 
scdesirmimarfi in n luego. Bnerin- 
darze en vm lugar. 
cAscitaadinato Auemindado, 
Aieafare, vedi acteffave. 

A cciga fardina fadata, Anchoi. 
vdecinzre : & prausticre. Proucer, 3- 
percebir.... i 

vAcciuim. Praueydo, apereebido. 

































È 
Accoltelato.)Acuchillado. Bg 
sAccomanda, è dupofito Depofite. e 
sAccomandagione 0 tntela.Pro.cAiot 
àmpafo. Sazs 
vficomandare vna,cioà lafcialo. in 
tettione, d catlodia d'une. Enca 
mandar a vno. Mer 
Accommandato co) Eneonmédadé © 
«Accomandare è legare. Atdty liàta. o MRO 
ecomtadato,o legato. Atadaiali 
Accomandita, vedi dttemanda, 
«Accomanditia. Ptote®:0 p 
«Accomiarare , ciodliconziare. Defpe 












































coAcclino, tinà Mediso;ò imelinate. Incli- | dirà vno, a 00 
nado. © LEE Accomiatarfi è licenziato, Defpe 
sdececcare,o accattaria@oma, col fan | do. °° < | vini 
gli qualeha tiro, b brsrta. Pegarla a | Accomtararfi da vno,clod licenZiarfi, 
vno, o hazerwn tifo a vno. eP.Defpédirfà de vano»... 
Aococeolarft s-cioà fodera Sipra Lo polpe | Accomedaiinto, è accontiamento 
delir gnrsbe; Accorrnoarfe, doboyo aderegoiri UL 
Mrssccollaro. Aecorrcado. «A cremadarfi cov vne per feratilo. .. 
s4ccoglienZs s euè vna certa dinMra- fentar cen vito: y 













Acconsedarft induogo,sloè faruicon.e 
erodità Acomodarfe en yn Jugars! 

Accomadar vma crfa di vno,civà praffatii: 
quick Empreftar, àdar preftad 

Aecomezadare, è accorciare cofa rott 
Aderegar, o adobar. Sri 

Micommoda:r, è acconcio cosi. Ader@pà 
gido. adobalo. , 128 0 

ifasi 


«gione d'affetto , vba fl fa mel viocave 
perfomegreta. Azarajos. |,» 
Par accoglienze a vuo. Maser age- 
z3ios 2 wno. 
vbccagliere, b raQuRArI > è congragare: 
Luntar, amozronar, roger. 
dA scogtiorfi@ un luogo ;civà andarsi. 
Licgaule ò acercarfe a va da- 
gar. albi 
ud stiche a riceusr Ugo coni 












decorare la fise coff, 0 
Allenta: fus cofas. 
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E 





Pa er i 


sempo fi è pria 
l'e Hi aflen 


ma cofa deffagli” RE 
namento, è et sa bella. 
Arona o la 


mente galanti ‘nt 
af cconciamento, do 
- ‘69, adobo. 
sAcconciamento di capo di dia 3 cioè 
4 4 all'accomodarfii cappebi. 









 sAicconci sà È con nosciot porfî al fun fer- 

È:  abitio. All'entar cenvno, òpo- 

| ‘’nerfe con amo. 

 sfiecitiarfi dell'anima uibè apparecchiar 
h à carni O: dear «i alma, 


ue si 


A | pia be donna capo sere 


Le Su ciato 
= Aderegar. 


Adob 98: 


x CA AE si na 45 
sf 307 4 | 


int vecidere percotendo di 
<P rina % 


n) piceno due ee 


Acc N Agr 
u Do af » Conga» 


zar, Suftar.. 
A taBigido.. Divisa 
ba afigirte. 3 
Aceorar Bnozcioè fargli panva por 
che Subiti ‘accidente artt vno. 
e (7. Suftarfe. De 


| Accarase, ‘éioè ver cuore, è anime, Anî- 


mars. 
udemiciaàe;9 è MecottAre. Acortar,. 
vAceorciato. Acortado. 
vAccorciare, è abbrauiave il camino. &- 
cajarel comine. 
»Acorciaîo co:à. Atajado. 
sAccorgraroto di camameno,cice tragetto, 
e dia più breue, Atoio. 
Accorcsart, a abbreuiare vna cofa. A- 
brewiar, acortar. 
rAccordamento , è conforanza di fo 
menti. Concierro. Contonancia. 
Accordamento d'opintonia, Conformi: 
dad de pareceres,o opiniones, 
Accordante, è corrifbondenie. Conte: 
na nre, è 
Accordanta, vedi dicordamente, * 
Accordare infirumenti per forare: 
| Templar. 


| docerdato così Templado. 


x 


A/C +06 
; per cani dr | UAccoftato. Alezadonce n; LE 
Accoftarfi , 0 aunici? egarfe ; ; 
Tracercarfe, i va 

dccoftarfî Fe E n do agli i 
Accoffumare, è aunezzare. oa 


a brar, enfefiar. . 
contesto talee. L 


pe ei A 
7 rsa la site 4° i 
Accotonare. panno. Frifat. 7 e Tag 
| Accotonato: e st E 
24 























7 LE ( costo Ti Conterridà. ua a 
Aecordarfî con uno, cioè atcomodarfivi. 
al IRE conditione.. Adeniefe cone | 
a volceSuocera se Nutra gi 

8 Pizia 


































Pocas vezes Suegta,. 
* yNueta fe auiemen, o éltan pur Accetonatura. Frifaduta. 
nidas. Accorziamento, è 6 adunan]a. A ivi 
Accordarfi s è effe d'un medi civas , miento, iunta. i 






re. Concordar, concertata 


Accozzare, è adunare. dicci fa 
formarfe con el parecer 


ronari. a 


Aecordatamente,ò d'actordo,I - SAicorzgto. PARTA 1 sgtonto tan] 
formidad,concord È cca izarfi com uno, cioè abbocca 
Accordatore, o mezZano. Ne i lui. Verleconyno. —. (® 

‘ apaziguadot. . ot A crepa pellè come mangiare a « 
Accordo, 0 conuenzione. (5 ciertò.. na Comer. hafta. reuenti 
Rimane d'accordo, Que  con- alta tente bonete. 

cierto. Accreditar vnoscioè fare che 


Accergerfî, 0 >il Bit E- 
— chasrde veralgune cofa scaer en 

pen to. 
“Accorgimento. Sigacida saRucia, 
‘cordura. 


uuto eredito. Abonar à vno« » 
Accreditaro. Abonado. sai 
Accreditam’miò. bono.. ; ' 
Accrefcimentò. crecentamie 
aumento, | 


Accorrere cioò corvere con preStezza. | Accrefcere,ò aumentare. 
Aèudir, correr. | aumentare 

Accor buomo,cioè fortemente, e gridan- vActrefciuto. Acrecentado,a né 
- do3 è dando voti, Dando vozes, ò o. Diceua vn vecchio, chet 


gl fi erano accrefziute cò 0 la 
cia 3 veder più lume ,, «poter pi 
mandar più. Diccua,vederp 
«perche ogni cofa gli pareua 
dua con le ditelo delia vi 
poter pix , perche quando 
dalla inula tiraua la fela di 
fesecomandar più, perche coman 
dieci volte la cofa, enon la fa 
una. Dezia vn viejo que tre 
fas fe le auian acrecenta con 
vejez:i vermas, poder ma i 
mandar mas. Dezia; veti : 

porque cada cofa {e parecia; do 
con la flaqueza de la vilta,y po: 
der mas , porque quandote a 
peaua 


gritos. / 

sAccorramente, Cnerdamente, 

‘udccortare, 0 accorciare. Acortare 

«fccortsto. Acortado. 

Accoriezg, Cordura, uycio. _ 

Accortinato, cioe che ha cortine. Que 
tiene cortinas. 

Atecrto, è prudente.Cuerdo,pruden- 
te,auifado. 

sAccoftiarfi, vedi accoccolarfi. Sentar- 
fe de cuclillas. 

vAccofiiatn, vedi accoccolato. Sentado 
de cuclillas. 

vAccoamento. Allegada » allega 
miento. (car. 

vAccofiare,ì auuicinare, Allegat,acer- 


Fu 


AG 


2. peava de lamula , trabiala filla 


> © tras fî , y mandar mas, porque 


‘mandava dies vezes la cofa;,. y 
“nola hazian vna. * CLARE 
vAscrifeimento , 0 “accefttone di febbre, 
| * Aceflion de calemura.. |. |> 
L_ergpare, POTIR, BI Plegar. 
| crefpato, Plegado. patta 
vAcumulare sò ammalfare, Amonto- 
- nar. 
— uAccumulato. Amontonado, 
| «Accumulardanari, Auchar dineros, 


* è aborrar, atefotar.. 
«Accumulato così. Auchado, ahotra- 
© do ; ateforado. (dofo. 


| sdtocumulatoreco:ì. Auchador,guar- 


«Aecumulatione di danari, Aucha de | 
‘ ((dofo. |. 


. dineros. ... 
È ratofdilicente.Dilizente,cuyda- 

| sAccufad querela, Acufacion,quere- 
% sfamento, vedi azcula, “ Clla, 


“i prio » civè manifeftare n giudizio 


eg Ò querellar, acufar, imputar. 
| ice) io Querellado, detun- 


<a TISC sUlaco , 
a» vAccufareil punto nel | 








2,0 
ramentesFuera de fazon,o de 
‘tiempo. UE - 
Acerbamente; è crudelmente. Cruel- 
Stmente; afperamente, acrozméte, 
e o o,ciot alquantò acerbo. Ver- 
"decillo, vn poco verde, ò algo 
- Werde. à . 






- _pocorgrollero;afpero, enojofo. 
eAcerbeXia. Afpenezza, amargura, 
«AP ee 
 edcerbifinzo, Afperifimo,o muy po- 
‘comaduro, | © Ì 
sAcerbità. Afpereza, agruta. 


boscioè non condotto d maturezza. 


* Siudo,vexds;afpero,no maduro. 


“ 
d 





‘altrui colpe,o raisfatti. Denunziat, 


‘a di tenpo,ciot'im- 


Uh poco rozzo 0 afpro.Vn. 


ici O 47 
«Acerbo, 0 crudele. Cruèl, atroz. 
vA cerchiozciat in giro,0 atorno. Al res 


delor.:., #v 0% 
vAcerdalbero: Arze. . 


Acercellosuccelldi rapina. Cetnicalo, 


“i 


| Acerire, cioè dittenire aceto. Acedarfe, 


0 auinagrarfe. — ì 
Acetito, Acedado,auinagrado. 
Aceto,ciot il vino in) saro. Vinagra, 
Acerofa berba, Romazzao aztde- 
+ rillazoyerva azedera, — © 
Acerofità. Azedia. ) 
vAcetofo: Azedo,agrio. 

Acinò ‘cioè d granello dell'una; 

nillo de vua. i 
«A contrario, comerecarfi Uno a contra 
rios cioè recarfelo a noia. Tomato 
jeriga convno, 0 cobrarodio a 
vno,i i \ 


Cràî 


| vA contrario, cioè a difpetto 0 malgrado 


d'uno. A pefar de vno. 
sA corpo a corpo. Cara àcara, 


\ «A corfa s civè correndo, À toda carre= 


ta, ocorriendo. 
«A coffayodi fianco. Delado, 
A coftato, cioè alatoyo a caxto.Iunto 2 
vho,o cerca de vno,ò cabeuno; 
«Acqua,vno de quastro eleminti, Agùti 
Acqua rofa. Agua de rofas. È 
Acqua lanfa. Agua de azahar. 
Acqua d'angeli. Agua de angeles. 
«Acqua viuatAgua viua, o manzi@ 
Acqua fredda. Agia fria, (tial, 
Acgua calda, Agua caliente. > 
Acquidotto. Aguaducho 0 arcadiz. 
«Acqua mare colore. Aguamar,. 
Acquali piglia taluoltain vece dì piog= 
© gia.tiuuia, 0 
Scola d'acqua o di pioggia\Galpo de 
aqua. 


è spees 


mino maritino. Haze agua. 


vfequaio y6ome filco acquaia,cisà quel 


I “ 


x 


Pri 


43 AG 
Lo che è assraverfo ale, a pap vice- 


» o Lasqua de gli alti lc. Re 
1A iaiole , colui cheporta; a vendere 


acqua. A zaion. 
Wejuriolo;o Bse arpa 
Acquatiuò è acquatico. 0, qu 


LIS chirarfî terra il pix 
ao che L'intomo può per non e/fer 


acharfe. 
mirati Afachado. 


Bize » fi dicono le biade quando 


randi e da fegare fano fatte 6a- 

ye; dell'acquazo vente. Echar por 
el uelo. 

Vago così. Echado pbr el fue- 


4,4 vhe. Agua acdiente. 

Acqua piouana, Agua liouediza. 

acqua fi piglia taluora per l'orina ,co- 
mme far acqua,per orinare. Hazer a- 
guas. 

equazione, cioè gran più 
nuara. Tutbion,n 5 

Acqual0/0,0 piovafo. dgr GN 

bic pes 5 qualita d', acqua. De 
agua. 

Wogegre dii il se che fi caua dalla 
vinaccia. Agnapiè o agua cafcas. 
‘Asquetta 0 acquareila. Agnapie 102° 

guifa cafcas. 
birsa 0 pioggia fieciola Ainesi: 


"aa quirtare. . Aftian(ar, apla- 
car. 

a cquetato, A manfado,aplacado. 

‘AC ,0 acquetta.Aguezilla. 

acquiflamento,o acquiffo.Conquifta. | 

acquiftare,o venire 1m polfiffione d'una 
cofa. Grangcar, alcangars conqui- 
ftar, ganan. 

» Acquiffaro. Conquiftido , grangea- 
do alcangado, ganado. | 
'acquiffar buona fama. Cobrat bue 
na fama. — 

(Aequiftar la gratia d'uno Grangrar 
la voluntad de vn 


nequiffatore. Co or 
Acquiffo. Conqui i 


Agrottà Aguofidade SR ù 





| Acwrezza.Agu 


| Adamantino, 0 di diamente. - De di 


ia 3.0 conti- 


a ddeftraso così. Ampuca lo, i e; “da 
































AD 

Acquolisa di qualità d'acqua. 1 De ae | 
reria de agua, i 

Acuita,o acuterze: Agudeza. 

acume,o acute77a. Agudeza. 

A cutamsente. rogo nte.” 


Accuteizi, 0 vida Violencia? 
Acuto. Agudo. “di 
| Acuto come febbre que. Calent 
malina. ©’ ke 
Vifta acuta. Vifta SRG 


$ A D- 


Adacquare, inaffiare. Regar: 
Adacquato. Regado. , 
Adacquamento. Aquella obra 

regar. 


manie, adamantino. 
Adartess artificiofamente. 
dredemente,i gie 
Adattare, a accomodare, A 
aderega r. ‘ 
adattato. Acomodado,adete - 
adatto, 0 accomedato, Acomoda 
propofito pot vna cofa. 
Addanaiato, 0 che hà ento > 
fo, 0 que tiene mucho dii 
pri î è accogerfi,d'una cofa» 
de ver vna dol2, o caet en | 
cuenta o enel chifte. © 
addarfi 0 por mano a 
terfé en vna cofa. i 
sit 30 applicarfi. agli 
na cola. 
addebolire , 0 indebolire. Euf 
cet. % 
addebelito. Enflaquecido. 
Addentare,o pigliar co” denti. Agi 
con los dientes. È 
Addefivare è guidare. Adeltra È 
guiar, 
nddeftrato. Adcftrado; 0 g 
addefrare, 0 avimonite, Amor 
enfenar. 


fido.) 
Adiasetro, 0 indstro. Atras,- 
Addimanda 0 dimanda P r 






























CAI < VORO 
io e farfi trattabile, A- 
‘manfarfe, domelticarte 0? bol- 
©) uerfe enfe o hazetle tracable; 

. |Addopiare, sisterefcere vnà cofa dille 

; iettanto ch'ella non è. Doblar, \\L 

<A ddoppiato, Doblado, x' 

| Adbegenai. Dorm ife; adormes . 
ei 

sa x Arma Dorm ta adotinect- 


miaras E po | 
‘ti 5 | mA dniglt, Èator- - 
E csanento 


migcerfe. 
atò così. «Folpaleokioy /. x 
® Copeliado call ecido. 
| Addormestare come fanno te balie e 
madri ibumbini.Ariullar, mezer, 
orrido È adoffo vna-cofa. “E- 


i cueftar, >> 

addofioi diarfi il Sri pf 

d'una cofa, Encargarfe de ago. 

rporfu cuenta. 

to ‘001 Eicatgado 

€ È / o vm} cio Laò 
 fasaogline la cia. praga vR 

io à vno., ii 





a vero 
aepanalin lo) e 











addii coca dome 
" faneatgarfe dealgo. \ 
Lat nel Una cofa è Una, » 
° ich è cueftas algoà ve YI 
: sr 3A legge, medicina. Gta 
= “duirà vioeno leyes Ò ò gerattaa 
uit vota cina. fe, 
a _Alidittorate: Sade 


(graduan en medicina); que 


) Lyaven come fu mula. uo 
Addortrinare e am macfirartts Enfe. | 
) *Parpamonufta: do. 


adldirvimato. Entei: iondiiggaft ; 
Addottrinevolè o docile. Doc, Seb 
phimaiile. i » 
ddindò s cioe somatià doaopi Ata: 
n ana adere gadb cOnttY pos, 
addue tore pcanfarore. Aariaagiora 
D que, scantea: s> 
Adurarc, indurare, isioiactia 
Adduraro,o induraso.Eodu ecido» 
D 


. 
i 


RAI rdtigo TRAE o‘ 


Ca zan Muchos, 


CC» 


LO» . 
x WEA 
ko mt 4 > 


A dempire, 


t, Tr PRI E e) n pena Pi 
rs ES a 


- vAddurre, ita; Acarceari 
vAddurre, è cagionare;come addur ma-. 
i paniglia. Caufar efpanto , 0 ma- 
cravilla.. 
uAiddurre, è allegare ragioni. Alegar,ò: 
traherragones, 
vAddurre uno per teftimonio. Ponera 
yno por teltigo. 
vAdeguare, è agquagliare. Ygualar. 
Adezuato. Yguala o, 
dò metter ad efetto, Ponet 
por obra; executar, cumplir, po- 
coneren execucione 
‘dempito. Puelto por obra cxecu-; 
‘-tado, cumplido. 
«Adempimento. Cumplimiento. 
«Adempstore. Exccutor, o que cum» 
gare o executa: 
‘dentro,c10è è interuamente; Aderito 
entraniblemente. 
"Adintro, è. innanti. Adelante, 
«Adequazzone y è pareggieneni 
gualdad, niuel. 
Aderente,che aderifct0 N. Ad- 
agere fauorecedor. pera 
ere , è innalzare, Lewantaty 
enfalgani ia 
Aderire, è accofiafi al pareri, fire 
d'uno. Allegacfe,fauorecer. vò 
Adeftare, d aefcate > cioè altettar con 
là efcasTucitar,atrabery oeuar. ae, 
vira Incitado » atrahido, soeua- 


Coda hoy Agota; {°) aofa, 
Aule sai finare le-dodici, Ho. 
l into acaban de dar 
. i quae modo per 


uri hò definato. 
ag ago: de llegar, de co- 


7 39 S.ha hauuto quefta nuoua 
A non dagna più. Agora que, 
merced ha alcangido 
“e nueua dignidad DONO mas 


» 






sisi 






ce ipelte; nd'dy mas hablalle.» * 


Ci, tavelta. fignifica de qua pd 

così Ditelt y che adefo verrà, 

"Preti que inego yrè, 
Adrffa vengo. Ya vOYa 













Ai ; cioè che fot 


































Adeftri s cied'in frei; PIL put 
punto, en | ordesapercebido, a 
rejado: ,.° î 

Adilinga. De largo. ; s 

vAdimare, ì d chinare. Bayar 


lan 
sir è Sona. Defde. ariua a 


A Die s modo di "TESA licenzia» 
A Dios,o quedefev.m.conI 
Adirarfi. Enojarte; renti. 
Adirate. Enojadbr .. È 
Adirazfi con uno, Refir con'vn 
Adirarfi da vero. Enojufe de 
“fas, o muy en forma... 


«Adirabamente. Ayradamentee. jr 30008 dl 


sreuole, Enojofo. - MUR 
ritto, Derecho, + 1 Sa 
nèjadigo colerico. 

A ditpettomio, tuo, fue. Ami, 2 
fii pefar,ò a pélar demiy dei 
de fugrado,a delpecho. +. 

A diftefa,cioè feta che paso 
fab) * 

A diffretta, cioè qa e rac 


Encerrado, 0 a folass 


5° ia 3 04 occhiarei 
Fd dee daro: d' 
Aojar. » 


dA docchiato così. “olade: 
cebo. 


ia i Pif ; 
mozedad, , | 9° 

Adombramento. Encubrin 
fombra. :3% 

Alombrate,o far ombra, Ha: 


A nuda. r 

VaAdombraZione 3 0» adom 
Apanto. 

Adonare, cioè stro 

, mare. Abaxarj ; 
deérribar, derrocafe < 














Adozione. Adopcioni.. ) 
Adro, è atro-Trifte afligido; 
Ghia. | A due a due. De dosen dos. 
«Adaggian 7 è far regia. Hazer fam! 


‘Alarico ‘Sombrio, o que tiene 
| #fombra. 
dontare, 0 ognar fi. 'Enojarte Adulare. adular,lifongeari 
Ares | o Cruirfi Una cofa. Ser: | Adislazore Adulador, lifongeto! 
RE ) wiiefe de algo + Dite pirate Adulaione. Adulacion: lifonja. _ 
ss &hefeglibdadoperatoil mia libroyme separa Lifongero , halagueJ _ 

D ‘Sefior fula- 

7 i \Adalogari;e fc Falfear, o 
soa slibra mele buelua. q.È x {|... contrahazer. 

Adopedio fat Vigjo. Panni ade») Adulterato. Falfeado; faliificado; 
Da. Limes Ropar viejà. (od | conrrahecho. 


vAdulteratore Falfario, falfificadors 


fa agraui iar » 

































ar) hegotio cio affatie” 
SLA Vi Vi e cano nerahechor. 
1 do,enyn ‘negocio , 0 cuydar de | Adulteramente. Falfamente. 


vo r negocio shazer lo que' vno n vAdulterino. Cofa falfa, È) Rogge? 
cen v gocio. 


dar l’oppio Snnife, 


ani ada hora 0 cada 


Seha- <& 
Adulterio ; cioè lillecità Siiiendia 
| aste a cioè che fi giace con l'altruò 
ie, Adulerio. 
vr iltero, che commette adidterio Ai. i 
‘! dultero.., .) > 
Adulto, è crefciuta» Cresito;o % i 
grande. — 
{ ‘Ad vna, o 4 
peo real adimare, unta? 
‘ dmiento, recogimiéneo,) | d 
«Aduno, dd Uno, dd Vus d Uno. Vas 
avnòo, o vno' trasotio. iL.) 
A dunanto Ayuntamento, recogit 
,miento. - 
Adinare, è d'ascibit. ‘Ayuntar, juns 








Ira Modo, Netoot i 
AA dorateti; che + 

Adora ime.Adoràcione .< tr 
€ Adore3: re scicè effer ombra’ dn Un 
Auogo. tail È) hazer nba en 








ni ‘ornamento. cn 





+ co). orbimento, adorno. tar, tecoger, llegar.. 
DIR. cet aderegari. som- Badunata, vedi Adunanza > 
one (Aduna?ione, vedi Adenamtinti, 


DAdunato. Mesofido , aflatsdonal? 
“+ legado. La 

Mafie: Recogidor: : allegàr 
“dor. 

ion. EIN ENI e 
«corato. RI: È 

A dungne pari ima. che » 
in Sito conclufione,, Luicgo bici 
de futerte Gue;sco. 


Aotgiisdo, aderegado,. 
pgio: adornado:. i 


a d meazioh i * Adufticne, difeccamenten.: Secusa e 
D7, Rion socia quedad; aduftion Ai 
her tg ie o D è 
























Pe SE a mA RIOT Ri 
di gi AGRARIO Di ARS Rio 
rd dui: sei d'inaridive. ‘Affomato che hà fame, ua 1-0) 


co, 0 que tiene hambre. 


: “ftadoy emado. A M de hambri 
er in 





"i ‘A E - | goxa, pedafiimbre,pena; 
i "emi | Affarinato, è pienò d' anni. Ci 
Taered sare: ì zado,fitigado,afigido, 
| Aereo,ò d'aria, Aereo, Affunné, arzbafcia,ò pena, Cong: 


pènasalligimiento. ti 
gt: annate, “o UL 
Affannone,ò che, affanna.. Quetta 
igé, o congoxa. Ig 
"lai Ù ene di, molta fina per porta» «Affurdellaze,cioè radunare lar ” 
5a capello,Martineces,, 0 gargo- |" “Un fafcio è ò fardello. Lange 
erelato. © 
Aj rdellato,Liato. Pre 
tafà s cioè quela ? cel per gra |'Alfarfi , è conuenirfi una cofa 
“szga d'aria, e fiuerchio caldo pare | altra, Conneniz,eftar i bien 
* che renda difficile la refpirazione,. Uefa con otra. È) È, 
Euchorno” Efere , ofar 4 jay Ha- hi negozio. Negi 
zer.buchorno. ‘are , o condizioni Uno, - 
{afaro dicefi delie frutte , che frette da- | # cion, eftado de ve MOR 
nebbia, ofoserchio caldo non peffon AffaReltare » far faftelta» All 
| condurfi a perfettione » Abgebet sf" aientaren haze È 
‘nado. Affaftellato così Saliczà i 
Afabile, è che fabitim date fune ef *haz,hizidado. foi 
Laffa trattare Afable; ia Affatscamento. Trabaid;-canfi 
nAffabilità Afablidad. —. | Exercicio. "a 
> ffaccendatoyche hà ; molte SITA Affaticante, è difpoffo a fatica. T 


ò negozs. Que e ni de ne- 


\aefiare, vadifcare, Incitar > eduar, 






3 





ar 
pre 1 Incitado, céuadozattrabi 





































Aff oi ene a ili 


















EE, »0 cia ‘and. ocupadi die 
fimo, 0 quecierzanuch 9 que, ponèra vio en vio negoci 
. ) empleaile. en el. ad 






Affaticar vno,ò dargli Guia 
che cola Dar puri 







A(I AR lag 
che vi voglio dre |. 
Affomzos ala 















ieiatardii 0 maltardoi - 
de SAFaR dna mento » cioè efq 
mento della perfont. Asauio 
puftura,fruncimiento» 










porone o Der > Afietaari > 
Irmidto. A firmado, 8; ba 
capo: Afirmatiuo, | pa 
3 a: pei È 
natione. Confitmacion. safe] 









fe ra Aferrad bapiradosi 7 
ed rcefi ‘de nauili che pigli lian. 
porto. hi , Aportar ,0 Suigii enalgun |. 
Mero. 
vrato a che e vfanegl'atti ; e parole 
fas Echo amificia AFeCado,. 
x, attazione. Afe&acion, * 
fertare ; 0° tagliare: come fi dice del 
gioè lagliarei in tere PERE 









re cd PAR brarare con 0: età. 
n fstatamente, LS lemiafisde' 


° cuydigo, ò (e) diligencia; pi % 


A fer 





Ha ‘affettato ccen- *quefo catello? 

< Que_ queis corrado con efte 
‘cvichil VALE 

Aff t103 cioè difpofaso o iena 

e male 5 o bene offerto verfo wno, || 


det righe mucha; ò»poca vo-}. 
i Fiagrada vo, Obienzo mal in-| 







‘clinado. RALE 
> 0 paftion di tanimomata dalide: 


I de defiderio. Codicio, delled.. 
Affetto,o Ziene. Aficioni © 
Afitto amente, Con mucha' àfi' 
socon grande afe@o, 0 en- 
imiéto,o encarecidamente. 
fi. Aficionarfe, SE \ 


\fitiona 
annate 
“affer diffi îmo, 0 
















ta Aficionado: 
ine icon 
uy at cionado.. SR 

Rimamiente: Con ‘prandifi- 
v asi, «® © carccidì iffima- 





men tes A ficionadamente. 
i conto den lente» 1 ‘aficion. 

î, i 3 i ano. Cobrar afi- 
Sar a Sl v “SIR 












errare , o tagliare. Cortar. Che hat 


d del. bene, o:del male Afedo. È 


“ RA % pene Cié E “n 7 Mes . 7 


AF 53 A 


t ageità pibena La peo: I 
rario;feudatario.. È 
A rare. abotonarsabrochar. 
Affibbiaro. abotomado,abrochado: 
affibbramento 30 abbotonatura. Abo= 
ronaliura. ) “ 
affrbolire, o. indebolire. Enfigguecer, 
Affebelsto. Efflaquecido. 
la fficwrarezo conofcere. Conocer, N ri 
| Afflare, o dar il filo è A pada, 0 coltel® 
‘ilo: Afilar. 
Affi lato cott. Afilado. © ; 
Affilago conse fi fuol dire del nafo. Nas » 
* riz ifilada, 
A ffinamento, o perfettione. Perfecion, | 
refinamiento., 
Affinare 0 condurre è *nafzine: Ren p 
(finar. DI È 
Ap ato. Refinado. i + Sa 
A fina ,0 purgare come fî effa dmeta di 
fecafinar, opurgari. 
affinato» o purgiato, cun ARadò, o* 
“purgatdo. | i ‘ 
Affinche,oaccioche. Paraque. 
affixeso parente Deudo,pariente. ì 
affinità x 0 parentela. afinidad spa ho: 
ntefco dendo. ..* 
Affricà , o conuenienza di coft Gol 
formidad,cowueniencia 
Affiocare 3° disenir fisco. Enrongiie- 
iena parate. tronco, 
fia: Rata cido 3 oquefe. La 
SR lo,0 puéfto. gonco. Ò 
ifari ‘gli occhi in vna cofai Fixar. 
tor ojos ehalge , o mitar de hi- 
sto en hito algo... E 
affifaFixo. © a N 
Affittare 50 dire, © pigliar affitto, un de; ‘>. 
cafa,campo finale. arendar, # 
dare affitto. Arendar. eg 
pigliare affitto» arendar algo de ve e Sa 
no. 
Affirato, o.datoso pigliato affitto, at cd ZEN 
4 rendado NRE i IRE 
affitto , 0 l'astione d'affittare: Arene À, 
damiento. 


Affare talyolta fi vfaper appigionà» d 
vie Aquilani | 
a ffittato covò. A'quilado» 


Affito così, Alquiler, 


Y D'& 


POSI > MRS 


BARR ARI 
a gd Na 


- 


è 


f 





vagine. Affligido, congoxado, fari 
! ta "ga > ” ; & 
| AffizgofiABigirfe,congoxarfe, 


, foca fi dicervnasdonna quando fi 


(PMFENBARE «20 















Rc i è w 

s4 EST, RO ) ; AP Ha 
sAffiato è fpiramento.Sopolo! © >. -yn vado diofele el c 
SE irorgoni, dar pe- | hafta eotima del fillà 

i ] | uiendo a fu Maeftrefal: 


‘na, O CONZOXA 


" xo%-aqui era buena la fi 
noenelmelon 
Affondo Alhondoà 
sAffittino.ARi&iuo. | «Affoffare ; è fav folfe. Haz 
nAffittione, dolore. Afiigion, congo- | «Affrancare,ò Seo ; 
uilegi 


1 


xa, pena. o 
sAffuenta > è foprabondanza. Abun- 
« dancia ost r 


Affratellarfi cio procedere lib 
te contutti. Tratar » 0 h 









\Affocare, è darfurco. Encender,pe- | |. btemente con todos. Hei 
gar fuego a algo. . » |. narfe 270% of 1 MN 
sAffocato. Encendido , abrafado, en-"| Afreddare.Resfriat, enfriar. 
i; A .Resftiado, enfti 


flamado. 
«Afforare. Ahogate à 
«Afforato.Ahogado. q 
«A ffaganzento Sufocacione 







) | «Affrenamento. Eftoruo ;- im 
“mento, ) + SII 
| Affrinare) è raffrenare Refre 
ala mandawno: | 
Affrenato. Reftenado. ‘i 
«Affrettamento. Prifla, 0 prie 
«Affrettare 6 far fretta. Da 
‘vno. ) È ‘7 AI 
Afattaf. Darfe priflaì 
«Affrertarfi più che, uno può sm i 
minare così, lo mi affrettai in® 
reyil più che potei A mas : 
> wine. , È; 
Afrettamente.Aprelluradat 
deprifa oi e 
Afpestofa o pien di frettaì 
rado. Lp 
Friconome di vento. 
rica Preuincia. | 


Di; 


(AE idano. Africanò.* | 
i sò afaltare l'in 


meteralenemigo, | 


nAffrontate: Acometimien 
Affrontare, odionorarti. 
deshonrar. E, 
LAP ontite cai, Afen 
rado. .).-,- 
Affionto, è disbonore. 
shonra. 
Affamato xd affumicato 
‘denegrido. O 
Sfpuicare, Abumar , A 


mo. 





© marita male. Malcafar a vnamu- 

"gen n MN a 
nAfferato così, Mal cafado;- fre ; 
sAffollaresò arfare. Azetaryhijadear. 
aAffoltare »ò far furia, Hazet algo a- 
sebatadamente » o atropellada- ‘ 




















qmengersi + tagget 
sfolcarfi ne! parlare. Hablare atro- 

pelladamentesfarfallar.; .. 
«iffendare 0 mandar a fondo. Echat 
x al'hondos o handig TASSI 
Affindato» Hundido, o.tchado al 

hohdo, giga Cd rel; } 
Affndarfiò fommergirfi.Anegarfe! ? 
«Affondato cost Anegado. i... 
nhffindaressioè andar al fondo, A honè 


+ dalia RA Dia o  DESTA 

Affindarglifi vm. cauallo paffando wi” 
* fire. Hudirfe e cavallo. Va 
Signore andana dcaccias se quella 
matrinalo Scalcogli hanewa fatro la 
credena è n popone se paffando sl 
Signore (elit andana inarzoi) un 
“ vado gh fi affondò d'tauallo; infiro 
sori atigfillae voltandefi al fuo 
calco gli diffe quiera bona la cre- 
aenta, e nom nel pipove, Va Sefior 
yua a .cega 3 Y aque Ja mafiana 
auislé echo» la falua. el Mae- 
Siefala ch vn melon , y paflan- 

do ci Serot (que yua delante) 







































n e (nemo sente. | 
". ‘pira come dares epici sf afitto. Ax- 


ndar, tarren dado, . 








lio fogli 0. Oja a 0ja. 
dfor fino » cioè è dottrina breues che di- 
dA «ie? proprietà d'una cofa. sio 


ufo SE fiterga). SOA S % 
freno ; come tener Uno d freno. Te- |. 
b- ‘ner vio araya. 


«Afro, è afp ro. Afpero. 


Lifrotza, daffrezza. Alperegio > 

A fronte. | En fiente, spa! 

vi) dente afruffo s cioè i perRe + è è peige. 
Gas agos. © 


Pupo firiotaitute , arrebata- 






Mfisfine, alti Abun- 
cene 
pei de 
È [E PREFICOOORRI 
va 


si, % PAY. in ele ;D per irta, 


"Lurlas. 
di > cioè con grane. A 
porfia. US; “3 
Agarico Spezie di fungo sini 
A arico. / 3 
ta pietra ‘preZiofa. Agata. 
, d operante Agente. 






in @ 


ag 3 
d°vmo; Agente. 
Se ae facilità. Facilidad. - 








Sgenio -raeilitado, allanadò..\ 

focuolare ‘» etoè di fiero rendèà 1ratta- 

ile p 3 ‘e piaotiole » come fi fuol dire 

une effie. Amanfat,, 

toc }. Amanfado.. 

13 sseole,ò facile. Facil.. 
gemoliity i ssa saro Fa- 

Sit adi. IN 

geuotmente. ‘Facilmente. . 


gewolifimamante i o fena niuna dif- 


ficoltà. Facili 


x % 


mente. 


Pa 


din cioè dij ipo Per- | 


» cioè colus che tratta neri 


acri. Facilitar, al- |. 


0) "ga pa x 


È maniera che la mano la poffà ftrin 
Kid guere con balia. Abarcare 
ggiugnano. Abarcadoft | 
«Aggecchimento, 6 al Lbaffamento. Hu- 
«millacion, abaxamientos |> 
Aggeccbire, cioè chumliarfi, 9° abbafe 
Saf. Humillarfe. è sà 
vAggecchito. Humillado. 
vAggelare, d indurgielo. Helar. 
vAgelato, Helado.. > i 
\Aggheronato , fatto & gheroni Agi 
ronado. W 


"| Agghiacciare,o, dai Helar. 


“Aggbiacciato. He n 4 
Seagal e loquadae. Helar: 
Aggiunta Gdi freddo. Morri de 
10.) 4 
“AgthiadareMotirfe defiio. 
Acqhiadato»Muerto bj frio. 
<Adagiogare » chtà-porre:? vee È buoi. 
Vnzir. $ Ù) 


Aggiogato. Vozido, 


«Aggiornare, ciob'affegnare, DE: 
b il gierno» che fi habbiax è, è vna 
cofa. Apliiar el'dia:: vit o 
Vallisrnati così. Dia aplazado, À 
| Aggiornarfi , cioè Saf giorno. cap 
necer, © 
Aggiornato Que hà selon 

«Aggiornato o che glie ffato afîe tqnato,! 

è terminato il tal giornò. Aplaza-. 


deli. DI) w 


at È 
Aggiramento, > d inganno. Ehgaiio. 
Aggiramegto, È Pagirare Rodeo. 
Paspirateniaì arndarti pa é'la. Ros 
Carso i 
«Aggirato. Rodeado. ” cO, 
vAggirar vuo, cioè ingannarlo condare 
gli parole, di fare se dive: Trahes 
enganiado a 3lguno:me 
Aggirare cioe mamers imgiro. 
di al rededor. 
irazfi, cioè andare fmartito 3 dere 
Di «Andar seno Tua 
Asggirata,vidi aggirani intò. 
cArgroyeioì ‘quel vataggio,che) da) ort- 
cene per aggiuffamento della valuta 
d'una moneia ad vnalira Trucco. 
D 4 


| ge si 


n Prato cisè pigliarè ma cofa în 


An- 


teo x 


o rit 
serbia xp 
gambe de gran fees : 
yerto, oduron i 
Aggranchiato cò:ù, Elado « quei 
parado yerto. 
Aggrancire, 0 Unciare sai 
ze 30 pigliar-vna cofa con violi 
Agattarsapafiarsallir, : 
<EeA | così. Agattadoap 























pose bi 


vAfgiuntà ‘così. Afiadiura:. 
«e. Afiadido, acrecenta- 








#0 e 0 eTngiungnere infieme. 


N congiunto. Tantado. 
i “Aggiugnere o arriuare Una cofa altay. 
och: va auanti. Alcangar. © è& 
Aggiunto così. Al pi sig 
sAggisgnere> 0 drfiuare ad un luogo. 
*Llegar. ceto. + i 
Minto cusì. Liegado. vAggrardire è acerofiere» Engeat 
E” 10 Ap nel dire) qualibe. cofa di -_ Cn 
fuocano. Poner algo de fucafa. | Aggrandito così. Engrandec 
Aggiunzimento,o argiunta. Afiadidu- Azgrandise va veftito, 
xa;acrecentaniento» quentà di più porno fi lo 
Aggiunta che fî fene! veffita ton allar- | Enfanchar. 
._'Qarlo. Enfanchal Aggrandito cai, Balanchad 
varati ridurve lecifé al giafto. Aggrandire uno fato, 0 luogo. 
Agjaltar, Ygualar, | ._| chav, dilatarengrandecer. | 
sAcgiuftato, Aiuttado, ygualada. Aggrandito così: enfanchado i 








7 pars ARI Engrandee P 



















vAggiastarfî è vno, cibè aguaggliarfi'à tado,engrandecido, 
iui, A jultarfa, 39 > ygualarfe con | vAygrappare, cioò pigliare e te 
vno. con cofa adunca. A gaccar i 
vAggiuffare, cripalfire riuedere canti | Aggrappato cosi, Agarrado è ffidos 
> con vno Repalfitr ò rematarj 0) va raticciarfi, cioè attaccarfi aqu 
* anièriguiar cuentas,con vnd, fi trota come Vi 
- Aggiuftar labalefira è archibufo, pia Pret afRrfe: A 
festa. a: ia 1, Aido: 
“Aqgiaftato cosi aGeMado. — © |A atigliarescioè incatenaire, 
«Aggiuffatore di conti. Veedots par. 
«Aggomitolare, Deuanar. ci EI Aggratigliato call ba 
«È, gemitolate. Denanado. dggrauamenti 0 pefà, P 
wo +: stolarfi, o'ramuee fi Apre» opreglfioni > 
 tarfe juntarfe, encogette, Agg ce iaia 
ci \lato:così. Mi circ è violenta. Agravar 12056 
o,incagido. etac., x 
Acgradeudle A sdabiie. dr o agio 
Sira mi Agtodar Al le tre l'nfermità, Bi Agi 
COMORE, <a rvup la enfermedad.. 
A; gra ,0 contesto Agtido» p È Sràto,0 Città, ci 
A;gradive o mofrar che va'cofa vi | ear hi ye tributi. Age 


ci fa grata é di Sima. A pprimito 


zone È b@ TEO 





SIN al ce * 3 - è pa i 
trait prode optimido. 


raudare nell'infermità , cioè peggio- 


; Rsa n ae el mal. 
Surge» cos. Peorado. a 


ts A 
Da ibra COSÌ. Peoria» 


duio, 0 corto. Agrauio, î injuria, 


razon. 
dyaransiare 0 far torto è Uno. Agra- 
Be “Wiar , hazer agrauio a vno. +» 


‘Afgregaresavnire, Ayuntass allegar, 
recòger. 


pi 


AE recogid o. 
ia ‘ vAggregatione si l'aggregare, Iunta; 
A , ayantamiento. 

< sAggrmZato 3 @ pieno di grinzo. Arru- 


> e o. 
i sofargrine A gar. 
è R 10 eclgg 544 i AIR 
“ groppa. Enredar. 
w Aggroppato, Enredado, 


“vAggroppare FACINIR, Allegar, jun- 






“x “tar, recòger.. 
 vAggropato così. Allegado s juntado, 
| recogido. 

i Aggratare, o appatgiarfi. Artimarfe 





vna cofa. . 
è Spdiegristaza.Aciivado; } Lal 
" “Aggruppare, 0 far ruppe o ingombro 
Abultar. Mid “ 


Fargruppo. Haze#'bulro. TL 
i VAgguaglinmenta » 0 comparazione, 
| nie È 
: © dig Bios Ygualdad. 


€, 9 comparare. Ygualar,- 


“compatar., 
Agguagliato Yguzlado, comparado. 


re vuo. Yygualarfe a vho. 
= nAgguagliatsone o at .Com-: 


— Paracion. 


‘a. Comparacioni — 
| La 





MESSI quardare dil'igénte- 
menti,a confiderare, Mirat-o confi- 
detat con cuydado; efcudrisiat. 


sAggnaro, infidiàzo i ne “Re Aflechane. 


e per 


4. 









Pa 


iesretan, così. Ayumado. allegado, ) 


CA G 57 
| effere in Agguatro Eftar an alle» 
changas, 

Agguatti , e infidie a vno. - Po- 
net aflechangas è vno, 
Azquattarfi 50 seg] per noneffer Vis 
fio Agachar 


\fAgguattar, così. PAggghado: 
"Agguattore. Achefador. 


Argueffare s cioè congiungerfi , 4 abpogs 
vgiarfi. A trimagfa,apoyarfe. 
Acqueffati, 0 «poggiato. Atrimado, 
apoyado. 
Axgafare o darguffo, dagli; opiace- 
‘re. Darguito , contento, O agra= 
rà vno. 
Agherbino,nome divento, che tiva tra: 
Ponente e mezzo giorno: Regafione 


Aghettà,o piombo arfu, Almatcaga 


sAghetto, cicè quel noffra,o cordellina, 
ifgie fornita de SLpeate èuna punta 
d'ottone a quifad'ago,per fo d'api 
bere Corden. 
Agiado, come morto a ghiada, tagliato 
a ghiada,cioè coltello. A su CN 
Azhirong vecello noto. Girga 
Agio,0 commodità o tempo, Comodj: 
dad, lugar, . 
bauer Agio di faro dire 5 cià tempo« 
‘’Tener lugar de hazer , o dezir. 


Agi, o commodità che rifulta dal efev 
«Aberuppato, 0 incombrato, Abultado, S 


e 9 faro Comodidad, re= 


dagbirion necèffario doue à i va a far 
del corpo. Lectiua 3 priuada s ne 
cellatias. = 

Agiatamento,0 005 commelità. Con 
commodidad; anchurofamente, 
? bien 

sezioni quellacommedita e re- 
qalo caufazo dalle richezze. Rega lo. 

Ag:ato,0 bene fante, Que riene con 
que biuir, o que tiene bazienda 
ò que efta bien pueto. . * 

Agiato,sinfingardo, 0 tarde. Perego= 
fo,flematico. 

Agiato come luogo atfatoyciotpaziofa, 
Aqnchurofo,ancho. 

Agiatetiza 0 larghezza di luogo. A: ne, 
chuà. 

Agiato dichiamato anca d'un wyS!:ta 





2 ev; 4 pot 


È © Miglio. » ‘Deftrega, agili 


‘pri ; 
Ni nAgio , come ‘e 0 dire vna cofa a bell 
. | netgio. Hazer © dezir algo de ef 
‘paciò. Re si 
\' vAgiornata s come lanorare a giornate. o 
agiornata, cioè teffer pagato giorno per 
— grorno.Trabaiar è jornal. 
sAgiornate come camminare con ca- 
ualli a giornate , cioè non corver la 
a pote > ma fermarfi all'hofferie folite 
* Ricto per giorno.A iornadas, 
eAgitare a perturbare. Acollar a". dn- 
quictarei 
«Agitato. Acollado. Ù è 
Aigiuoco ; cioè side ind ine, A 
punto, en or 
, agrime nato; chio. Vv 


numero plurale. Alos. 


pini ngani piccol” agnello. Cose. 


Abiti agnellesto: Corderillo.. 

«Agnells. Corderd: 

sAznoo aznello. Cordero, | 

«Agno fa dice ca enfiatò che viene 
anjuinar .Empe yne. x 

Wei è ‘uno forpo s cioè piede 

| arbulcello che in ogni tempa fia Dee- 









* quette hanzo nella cosa le vefpiz le pece 
> shibài Sralabi ans col er pungono. 
Aguif ijon, \ 





è fretto è , mapiù toffo 
SC atto. Azible, 


sAgli ; articolo che fi da cl daino i 


} Agonia , 0 angoftia orfittà 
/ È reo difiderio , 0 fà 


Senape z 
Brit; i AGletà ate A quidlentiebiada. 
Ar), quel ale s'accom- 
| midala calamia @ bufala e de 
* } orivugli è d Sole Aggia de la 
roxula, eni 
sAgg:f d.cecguella picera!:F:ma Fina, 






LA ar Vie ne 
te x 1: Csi eo 
Ò incon i Ma y si 
Ago, quel ferro c 
perde: Ao» 


que,e 
‘ratura. Pe Pc "” 


















Ago s quel rifalto che fat 
Pad liael l'anello; dla 
Peftillo. i Cp 

Ago, fi chiama quel fi 
ne appiccato al mariteo del 
per tfmoccobarla , € ro di 
- Quale fi potrebbe anco chia 
, Rfcatoio, Aticrdor. 

9 quell'iftrumento di 

quale s'adatta di molto ref 

reti,la quale quantità dive 

ma agara Molde Presa 
Da AZ 3 f dice ©n dett 

 Cofftme cadde l'ago 
tri febfi ha quefto, fgitine ru f 
"10 appunto dowe io t'afpeti 
foesello» _ 

Agotcia a goccia, Gota è 

Agognante che age 
brama con awidità) \Codî cic 

vi bramare con auidit 

7 AV 


-| Agogna: 


ta 77 pp la pela 
garganta. 
SUE svenne ci. 
e 


Agro campo,doue fi c 











che nafce da eccefiiuo tini e 


| priamente è quel 
nanzi al morire, ago 
xa, pena. ») 

Aron Tare cioè effere), in" 
morre.Agonizate* 

«Agotto nome del 1erZ9 
re.Agofto. 

Waste d'Agoho pla 

sa apoftica. 

| Agrado ciot@gufto , € 

A gufto de vno, 


* 










 iagramente ò afpramente. Afpera- 3Aguifad'un monte;A manera de yn 
| mente, cruelmente. x ©. ‘monte, ocomo vn monte. 
I n Agrande agio , cioè com molta fpazio di | Aguraro augurio, Aguero, 
1° tempo. Muy.de efpacio.. ‘ “Aqurioycieè ogni fegno, e inditio, e pre=. 
; |P Sagio di cofa futura , che commsune- 
.. agreftetta, cè fapore mordace de gli mente gl'Antichi lovrendenano dal 


| agrumi, Agror, afperega. * cantar de gl'vcelli.Aguero. 
Lago Agraz. Agurofo, 0 fuperftiziofo. Superfticio- 
"i Far l'agrefto è lauanzar nello fpene fo, oagoreto. »- 


* dere per altrui ; non accufando la Agurello;ciodpicciol chiedo. Clauo» © 
Li; panfagiufta cioè non dicendo giuffa- clauillo. Va 
| È ‘menteil prezzo della cola. Sillar. Uguierto,0 augutello. Clauillo, 0 cla» 


°° Coluiche fa l'agrefto cofi.Sifador. uo pequetio. 
| \lfgretto, cuoè un poco agro. Va poco Ò Atuto,0 chiodo. Clauo: * 
“algo agrio, agrezillo. Adzgmento. Aguzamiento. 
© MAgrezga.Agror. — # AguiTa eo far aguzzo AgUGAre 
| © \Agricola,tece Latina. Labrador. AgguzzatoAgugado. Pa 


Aquzzar sil palo fil inocchiofignifica 

L pa fa Si vitata rifchio di fa”f 
male. Criar al cueruo que le fa- 
quelel ojo. | i 

Anto aguzzetosAgugado.) 

AguzIetto 5 cioè imtrinifeco di perfona 
potente » ciie ferwe perme%to» © ftru- 
mento nietterin effecutione: im- 
prefo cartiue. Malin, efpirica de 
contradicion. 9 il 
3 Hit. : 

AbinterieBtione; è rameNZos che vfa 
per efprimere diverfi affettAb. <* 

Abyin (egnod fi lamatione.Ab 

Abizià fegno di dolerfi Ah Ò ay» Li 

Abin fegno di fuiltaneggiate salimala “0 

i femmina. Al riglamugerso ma- 

-Jahembra. i 
«Ah,in fegno di pretare. Ah, . 


— 'Agpscoltore ch’ efehcita l'agricoltura. 
‘—— Labrador; agricultor.». | 

+ iAgricoltura, l’arte del coltiuare,Agri- 
- , cultuta, labranga. | 

FIR aAgrido,cioè gridando,o dando veci. A- 
|__| guricos ò a bozes,o dando gritòs, 
\ "x o bozes.. : x n i 

vAgrifimamente, Cruelifimamente. 


— Agrifimo Muy rio, < 

7 i CU agi port 

Mae Agrio. ASTA ue 

. u/fgroo feuero.Seuero, cruelspicante. 
nAigro, zetico,feottefei Defcortes, grof- 


* fero. 
i 








Su 


gino x 


A gue nome generico d'alcuni ortaggi 
è difapor agro e acuto,came di cipolte, 
— agli, cocAgrura. 


“Aguardare cioe quardare con diligen- 
Sa e inueffigare. Mirar con cuy- 






\% dado,o efcudrinar.. Abin feano di minacciare, ah tradito 
Aguardato così. Efcudriiado. re ahtraydor. so alt 
«Aguattarfi, vedi Agguattarfi. Ah, in fegno dilepirare. Hay. 

(i Aguatrato, vedi Aggquattato. Ahzin fegnodi fgara re Ah. — 
NA, pratore. Acechador. Abin fegno di marauizliarfi Valatme 
| iceAcechadora.. >, Dios? fuega de Dios , pefe a ra 
Aguglia, 0 aquila. Aguila. con migo? 
lia,opiramide, Aguja. \| Abzirì fegnio d’citavea fare. Ea 


Abin fegno di (derno. dl 
Abin (egno di defiderare. o. 
Abin fezno di delgi De i 
Ahzin fegno di vuentdicarfi Ae 
\a pae come cdltetta à aguechia. Lhyin fieno d rvipipronerare A 
"Media de punto. N. (ii. | Abin fegno d'abborrive. Alr® 
fifa, è rome: Amanetadeo co- «Ali jPgne di bifemmiare 


iugliazo ago, Aguis: 
à Fe limi îl picciol figliolo dell a- 
quila , altrimenti aguiloto. Agui- 
Li Tacho. a pe 








3 out; PAZ 


7” "lia ig i 5 VE, 
ahyin fegno di ricondari ah: 
Akhin fegno di vaccomandarfi, ah. 
aytin frgno di commenimento per alle: 
grerza. ah. 
‘abin Jegno dilamentarfi. ah» 


Ahbzin fegno'di beffare prosunziate con |' 


prefttàza. ab;ab,ah. 
‘Abimezvece di dilore Hay hayme® 


3, É 4 


«fia » lo fpa7io diterra fpianato , per 
batterci sl erano. Hets. 
Aioso fpartimento digiardino, quadro. 
‘Hera, 
menar il car per l'Aia,cioè mandarle 
cofe im dunga. Darlargas a vna 
Jeofa. 
mettere ffoppia in Aia s cioè far cofa 
che non ferua a niente. "Trabajat 
ten vanoo.en valde, o coger a- 
gua en celto, 
sAsatazciot tanta 9 santità di grano, 0 
di biada in paglia , quanta Papes 
empier l’ata. Parua 
wÉiato come andare aiato , cioè attorno 
perdendo zempo y 1 che asco fi dice 
andare asone $ 0 aZonzo. Andar a- 
gotami tocalles. 
vAietta civò picciol'aigi Mera peque- 
ha Herila. 
uf inganno , clodingannofamente. Con 
engano, o encogarofainente; 0 
maliciofamente. Pri 
ligne; cri ce andare avant, tioè Vaga= 
bando ver f& firadi. “andarago- 
tandot ali So 
eAio cit eoftro de ceflumiféanco di 
agrert." 30, 
wtiasuna donnsfimile. Aya 
nd infa o nfurone cid in drandeo Ihon- 
danz@. En mbrhacabubdaci;, o 
abuodanremente* 
A ill'are,0 ammettere il cant acsio mor- 


da 0 abbai. , Arizar/Acogsr alper- 
ro, 


Affito: Afzado, Acocado. 

titan sinto. Ayuda. Socorro, Am- 
paro: 

«Aitane, 0 aiutarti, Ayuda Socorrer. 





| Aladi.cafe FHawcta de calas «LT 


© ew. 


ALT i 
Amparar. 
Aitato,o aîutato. Ayudado. Socorti 
do. Amparado. 
Aiuola vedi Aretta» i 
Airolo, vete da pigliarvecelli,che s'a= _ 
dattain (ul piano,o0 aiaydoue vani. 
a mangiare, Red. _ 
Aiuto di cofla: Ayuda de cofta i 
Aiutamentedi cofa. Ayuda.focottor® 
«Aiutante di camera. Ayuda deca- 
mars. i 
Aiutare 0 gagliardo e che defi guar 
asurare. Regio robuflto, 
Asutare, porgere, o dare aiuto, Ayas” 
da locorrer, 

Aiutato. Ayudido,focottidb: < 
Aiutarfi cioè valerfi delle fun forze @ 
ingegno. Qi si È remediasfc an x 

bufcar la vì A 
«Aiutatiuo, cioè atto ad aiutare. Ayussi 
dador,o que puede ayudate, : 

Prouechofo para Una cofst. 
Aiutatore: Aytdador,fauoregedori 
que ayuda oampara. 
Aiutatrice. Que ayuda o ampi di 
Aiuteusle, ofauoreuole, Favorabi 
‘f't0,0 Mezzo. Medio,fauor..‘ vi: 
Aiutore vedi Arutatore, 4 
Aiutoris voce quafi latina. Vedi Cs £ 
mio. x 
Aigamento, L'aizgare. Atizamiend 
to. 
Aitare o aiffare. Atizar » agocar, 
incitar. i 
ch prada agogadosincità= .. 
®. 







AL 
Ala 0 alla mensbro, col quale valoie 
gli riecelli. Ala. 
Molti dipintori hanno dipinte la fortut= © 
ma ron ale perche non fà fiar fermata 


Mochos pintorés an pintado d > x 
la fortuna con alas? potque no 7 
faveefta queta ib, 


Ala d'uccello già corto per mangraza 
comtala diga lari nr: DE 
alon. pr 

Ala,0.corno d'effercito, Lado, clitinos 
o vanda del'exercito. 


alascicàallarzarfi dardo RE chi: 
et ala,0 Jugar. 
faber da; forte d'arme affara. ala 


uarda 
labardiere,coli e che pra alabarda, 
so fini imo, e 


‘o che lefa. Alaudr 

a di Spezie dimafmo 

tar arene, pad i 

aftrino , cioè d'al. o. De ala- 
pae alabaftrino. ni 

PUeriv male d'unà [peZie di cane gran- 
diffimo » è valorofo , che nafie n In- 
ghitretra,. Alano. |. 

Atare, 0 focolareycioè è quello frumento 
di ferro fopra qualefipone la legna 
_pertentrla fo JJ, Motilo. x 

Ailato,o con ale. Alado. 

03; l'bora rid Ù matutino, €1 leuar 
del dole Alba 30 Alua. Autora, 

Albagia o o borîa.Soberuia; faufatria. 

Aibagiofo: Soberuio. — 

Albatro frutto è alberaMadroîio. 

AI ante , cioè ‘che ‘tende al bianco. 

* Cofa que a o alborèa. 

Albiate, e 1eò fpuntar, l'alba. Aldo- 


Albero è 3 plendor delli è alba. Albor.. 

iAlberello vafò . di terra è di vetrò, 

Bore. - 

Y Uberelletto cioè piclvalirlt Bo» 
rezillo. i È dà SHE 
dose beuono vee ini nelle 

sa Pr di 

| pefe 3 pietra di colore, che tende al 

di È Tale pila le maci- 


ox Piedra berroque- 






I G di stu ‘terreno che produce 
gn Steria, e Ros: Tieia 


Sai 
Albero lungo pieno d'alberi. Olame- 





bergo cioè cafa o ha- 


i ig Mefon,cala 


ms, pui A Pofar È) etae 
= apollentado en vn lugar. 


MI vgarev ‘niccuerio in dela ad 
| ‘albergo. Hofpeder a vno. 


ea cui, Holpedado, 


È 


} n LSITTATT 


fr” È 6i 

Allego uno , cioè far ledare ,0 n 
quare qualche cafa doue diue ca 
tareo dormire. Apofentar a vno. 

Alberzato così. Apoffentado, N 

Albergare o ffar in vma cafà perfua 
habitattone , fino a tanto che l'huomo 
| fe ne vada. Pofet. Ì 

Albergare o regnare 0 ritrouarfi vna 
cofa in uno,Reynar o eltari 

Albergare o dormire in compagnia 
d'uno. Acoftarfe jo dormir con 
vno. ; 

Albergo cor, fare è veftare’ a aller 

-, g» Quedarfe a dormir enalguna 

arte, 

AL ocafa publica doue fî alberzas 
0 alloggia.Cafa dé pofadas o ing- 
fon. 

Albergatore colui i che tiene tal cafa 

". Mefoneto. | è 


ta 
) 


‘{ Albergatora MEfonera. 


Albergatere o hopite cioè colui che al- 
birga in fua cafa p' altro. Hues 
fped, o guefped, 

lr e co, Huefpeda » 0 gue= 


77 Sten vedi Alleati Me 
fonera so que tiene cafa , de po= > 
fadàs: 2 

Albergheria,vedi albergo, . 

Alberghetto diminutiuo a ‘albergo, Mei 
foùyillo: 

Albero,nome generico d'ogni pianta,che 

sha légrio , 0 fpande ; i rami ad alto, 
- Arbol - 

Albero che fa frutto un' arno fi, e l'ala 
tro nè, Arbol vezero. 

Albera ffezie particolar d'albero, Az 
lamo. 

Albero,o fulesche regge Le vele de nani» 
livatbol. 

Albutio, croè neqzebimmeo sochetiraal 
bianco. Blan quezino. 

Albicocca fra: nora, © 
que. 

° albicocco l'albero; a bè Sie: 

Albitrare è eMircata Confi iderat,, 
pagar. 

Arbitravoo giudica” Iutz acgiua; 
sio, 


3 Ibarco» 


* 








6. AL 

xAlbitvato, v albitrio. Aluedrio: 

«Albitrio, 0 arbitrio.Alvedrio. 

SAlbitro o arbitro. tuez arbiuralio» 

LA lbume cioè il bianco deli'huvua , che 
dlirimentifidice chiara. Clata de 

gueuo. 

«Alcanna suna forte di radice per ti- 
«gner roffb. Conchinilla. 

Altienna, vedi Alcanna. 

«Alchimia;cioi l'artedi raffinare,altera» 
se, è mefcalar i metalls.Alquimia. 

A lchim ifa;che efercita l'alchimia. Al- 

quimifta, 

Alchimifzareyo efercitare l'alchimia. 

Entenderen elalquimia. 

Al che come al che r:fpormdo , cioè alla 

qual cefa.A lo qual refpondo, 

Al continuo, o di continuo.. de conti- 

no. 

«Al contrario;ò A reuefcio. Al reues.. 

vAlcuna volta. Alguita vez. 

«Aleuno, nome partitsuo di quantità in 
determinata, erdale qualcuno. Al 
guno,o o alguien. 

sAlcuno, quando è Accompagnato da 
particella sche neghi, vale niuno, è 
nifunoì Ninguno.- Così fenteffer 
d’alcuna. cofia proutteduto. Sim fer 
proueydo,, o aperecuido de co- 
fa ninguna. 

Ma queffa regola alcuna volta non è 
veri, e mafimamente, quando viene 
accompasnatada qualche assuerbio,o 
particella chme,fe non almeno, gie. 
Nov fia ch'almen non giunga al niro 
dolore, aleun'foccorfo ditardi fofpiri. 

Petrarca. -Podrà fer, que Jlegue a 
mi dolor. Aigunfoccorso;o al- 
guna ayutida des &c. 


Alcuni taluolta fi piglia. per alquanti. | 


Algunos, vuoso no fe que tan- 
tos, otantas ficondo il genere 
della cofa, 

sAlcan'altro, è alcun'altra. Algun 0- 
tto, è algun otra. 

sAldalezzo, cioè al fine 30 all'ultimo, 
Ala poftre. 

Aldichino, come andare al.dichina cisè 
in declimatione; Yede capa cayda, 

pALdiditiroz vale distro Atras | 











AL 
‘amd Vale di fuori. Pbr defue= fi 


ld logi lontano. Lexos de ia 
guna cola. 

aldilungo,cioè (en7a fermarfi. De lars 
go» fin patarfe: | 

Aldimane , vale domane ; o îl'di ves \ 
guente. Mafiana, 

Aldiritto s cicè disittamiente ; efenta 
torcere sl cammino. Derecho. 

Aldifopra, cioe fopra so nella’ parte fii= 
PISTE Arciua; o en là parté mas 
alta 

aldifottaoppoftv'al difeprà. Abaro» || 
Effire aldifotto è î aldifopra,sicè iffere. 
duanta: gio, 0a difauantaggioo E- . | 
ftac co lugar mas , 0 menos al=.è 
to, 0 €n peer, o mejor puefto. — 

aldifief cioè preffamente , e fenza'tatà 
dare. De priffa o fin tardar. 

Aldifi 0 ald:fopra , cioè fuperiore:. Sud 

perior. 

fi doppio. Al doble. 

Alfa primo elemento dell'alfabeto grad 
co. Alfa. . 

Alfana nome di caualla ffranierar W > 
egua eftrangera. 

Alfabeto , cioè nome del raceolto degl — * 
elementi dè tinguaggi. Abeceda- 
rio. 

alfiere, o quello che porta la bandiera, 
Alferez i 

Al fine, è finalmente. Finalmente, o 
en fin, 


| alfin dellefiné modo di dire. AI cabo 


y'alapoftre, o en fin. 

Al fine come al fin, del definare o della 
cenas A la poftre. 

alga,o aliga,berba che nafce intorno al 
mart.Qua. 

Algieri Città in africa, Argeli 

Algente. Frio, helado. 

Algere o agghiacciare, Helar. 

alyarifimo Lo ffeffo che Aritmietico 3 PI 
albaco. Guarifmo. 

AL greffo,v ala groffolana, Grollera= 
mente o tofcamente. 

Alidire,o.difeccart. Secat,. 

Al:dico, o dificcata. Seca do: 

Alida, o difecco. Seco. 


Atliga 


IR È, 
Ci 4 1° n 
LA. 


| Alzo cioè‘ SMigiran È più che tao 


dear; palleary boluer. 
pon vedi i aleggiere: 
Alienare E] cioè 


fuole intorno ad alcuna cofa.| 
SE 


‘ansferir in altrut do- 


S= = prmrencoi 1998, 
» »0 7, 
43 Leno pra di prc car 


n ‘e, alexarfe. . 
«Alienato così, Apartado » defuiado, 
ralexado. 
} "OAliciaiamente » 3 Qguafî con alienatione 
i mente. Locamente. — 
Alimno v'alienato , cioè dimertito,e chè 


"pn ftrahido. — 
Ba; na ,0f1 ‘parazione. Apattà. 


iento, aleramiento. |, 


uAlicnatione de beni. Enagenamiento: 


DA a a ° ftraniero. Eftrangero. 
ii Ca 
Ni i cofa. | 
© Aliza berba aquatica. Oa... 
«Alimentare, o porger alimento. Man 
ua tener, fuftentar, criar. di: + 


ss i criado. ..’ 
so. dAllimento,ciaè ogni aka: di che l'inoma 





È ta % E nutrica; Mantenimento» (u-. 


. Atento,nuttimento,alimento. 

are, cioè manday fuor l'alitoa bra 

+Abahar. © 

‘o fiato. Aliento ; huelgo, ref 
refpi pirazion. 


; sali voler cominclar 4 parla. 
ve. Chiftar. © 
Aiguai chef ‘anno nafcoffi 







dalia Mma- 


co ad frei; ‘Los que eltan ci 
—eondidosmoan aun de cbiftar. 
Le? » Ù: st liexis foffiar de 





< salle » Nome di mafia d ladine, 


Vara: Seti 
silla, articolo abeti da al dativo, 9 ac- 
LIRE la, 


minio, e dic de beni ftabili. Ena-|. 





% hà la mente alirine:Diuertido, di 





9 o rempio. Apartado Sa vna 


Jalientsdo, | 


p guavianan los ani 


ie 
-o Ml Ilacciare, cioè legare. Enlazar, atar, 


sftlaccsato. Enlazado; arado. 
All: reciarfela cioè prefumere di (è affai 


Vv più ché non comporta ‘a me la fina con 


A ne i fuoi meriti. Peefamic 
a'go. 


HAllacoperta,eroà (egretamentope dina» * 


figffe.Occulsa,o efcondi 


menrce. 


udllacoriefeycioè cortefemente, Cortef 


mente. 


Alla diretta cioè con peg uno 
per Efrilian vio Sali 
uergas. 


Alla difperata. Defatinada Ò arre- 
batadamenre. 


Alladiffefa , cioè difelaze diffintanzene 


te. Diitinca y claramente, 

sot diffefazo adiiungo. De targo.® 

Alladizolgata, ciot è liberase(corper tem 
mente. Libre;o claramente. 

Alla fallace,cioè fatlacemante sf Conte 
 fiuzia.Engariota;v aftaramente, 
Alla fine 0 finalmente, A fin osfinal- 

mente. 

Alla filazo în filararreo così. leto Bess 
“to mite volte re filazo infila. Yo 
he beuido« jan tro vezesarreo. 

Allazamento,l'allagare.Auenida de 


Rio. 

Allagate inondare » 0 copri» d'acqua, 
Anegar. 

Allagato. Anegada, 

Alla manvo di conti dit come pagare 
(tanti denari alla riano, Pagar de 

. ‘contrado. 

vAll'ingit Hizia abaro. 

dLila mando liberale,tratiabile Tra: 

* table, liberal. 

Alla fiata, citò alcuna delta: ‘Alga na 
vel. “i. 

All'andar fotto tfole A pueta defol. 

All'anticascroè all vuo antica Se= 

uos,, 0 .con- 
focme cl vfoacaftiîbre atitiguc. 

vata 0 fapidare A pedrear. 

Al'apidatò, 0 lapiltato Asedteadto. 

HiNapidatire, Mapiddpire: Apediea- 
dor 

Alla primarcirè fabito ‘Lapo: 


Alla villa prima,ha alquanto piu far. 


To 
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Bi - AL 
za che all prima, Luego al mo- 
mento. a 

tAlla più lunga,ò al più lungo. Amas 
tatdar. ; 

‘a Ra prima,cioè in una fal volta. De 


vna vez: 

‘KTlarg fino ; l’alargare. Eltendi- 
mientosenfanchamiento, propa- 
gacion. 

1A Rargare cioè accrefcere per la lar- 
ghz ga dilatiane,& ampliate. Eo- 
fancharn. 

‘AMlargato così, Enfanchado. 

> a Uargarfi il tempo; cioè [parire i nugo- 
Li. Abricfe cluiempo , a clarar el 
Ciclo: 

lAlargarfi,ciot occupare e pigliare mol- 
to campisefpazio, Enfancharfe» 

IAlargofi ediffinderfi > e allungarfi. 
Defparramarfe. 

I aUargaro così. Defpatramado. 


Allargarfi nello fersuere, è nel dive, Ax 


largarfe en eforiuir , o dezir, 
fer largo. 
'Allargarfi a uno » cioè froprirglà il fu 
Segreto, è penfiere.  Defcubrirfe a 
, vno. 
Blargato così. Defenbierto. 
Altargareò allentare, Afioxar, alat- 


it. 
Alza così. Afloxado, alargado. 
aLargar la mitmo , cioè effer liberale. 
SerJiberal,vfar dè liberaJidad. 
Allargar la gie î4; cioè cagionar ab- 
bondanta. ecefi. 

Al llargato sabbondante,b copiofo.Bafte- 
cido, abundanté. 

‘Alla rinceitra, dà rincontrò En fren- 
re; 0 finntero de algo. 

Alba sfilasazcioè fentordine.A la del- 
bilada. 

Alla sfuggita. Accebaradamente, o 
acfcondidas, 

Alla -feapefirata , cioù frenamente. 
Librelò defenfrenadamente. 

Alla fesperta, b palefizente. Publica- 
menezo a vifta de todos. _ 

ANA Sica siceme (eguire alla ficon- 
da ; ci®widare a verfo s piaggiares 
ficondare l'altrui viglié, Conteni- 







«Di 


poricat con vno. 
Alla forda , cioè fecretamente » efentò. 
auuederfene, A piè quedo.. 

i Medici alcune volte ci ammaQZano 
alla forda , è fenta sfoderare altra 
Fpada, che quella &un recipe. Los. | 
Medicos alganas vezes nos mar 
ti a pie quedo, y. fin desébaynar 
otra efpada,que ladewn recipe. è 

Alla fprouifta.Sirì penfar, dé impro= > è 
mio. , 

Alleffareyò ffraccare; ffancare. Cane | — 
far,-acollar. i 

Allaffato.Canifado,acoflado. 


> Allaffarfijo ffraccarfi,Canfarfe., VO 


cAllato è a cante. lunto à vno: Start a 
Wllaro ano di cafa.‘ Biuir parederi® — 
medio de.cafa de vno, Mie 
Allato, è appreffo. Cerca dewno. 
basier danari allato, Trahec dinga 0° 
» ros con figo. _ mista 
Allato,allato gli da for7a di fuperlatin!” — 
uo, funtico. toe » a 
alla tranerfa, come quardarvno alla’ | 
trauerfa, cioè attramerfo, t in cagne= 
fee Mitar al defgayre;al ano n 
mirar con capotillo. Fo È 
Allattarsititrir con latte, Amamane. ha 
“tar,criat. ( be dd 
Allattato Ammamentad, criado. |. : 
Allattare » prender il latte. Mamar. © © 
Alla volta d'unoscioè verfo, Haziog @ > - 
para vno. A SE 
All'austnanite > cioè a proporzione, 7,4 
proporcion, 0 propercionada= 
mente, o en comparacion de y= 
nacofao pataconvnacolt  — © 
All'auuiluppara, cioè fcompiglitamen= 
te, e fenza ordine: Defo:denada= 
meénte, 0 finorden, desbararadas 
mente, atropelladamentes' I 
Aleficaresallignare è proprio dellepiamz si 
teche valeapplicarfia Prendet,ats 
ravgor. la, e 
Alefcato , è attaccato. Que à prenz 
dido, o quo eftà aravgado». 
Allegazione! allegare. Allegamienter 
de riigones, 3 AI 
Allrgariento, vedi allegagione. n 
Allegare,citare,a produrre l'altrui as= 
: ì tori» 


p 





| pinioni. Alegaro Canin ragones 
“0 autoridades, ©’ ) 
Algeri denti , come interuiene 4 chi 
| mangia cofè agre. Dart 0 hazer 
? dentera. 
 Ghlgamionr di denti. Dentera. 
pa ato i denti. Tener den- | 


alari filati Qu Quaxar. 
a noti sos così. Quaxado. 
vibo o far lega con vno, Hazer 
i ‘liga con vnojaliarfecon vno. 
| nAllegato cos).Aliado,confederado. 
È sd legamento così. Aliance, liga, con 
| federacion..‘ 
«ARergire, Aliuiar. 
. «Aleggerito, Aliuiado. - 
a «Alleggerimento. Aliuio, 
Ni ia i Con- 
sa smitigar, ablandar. 
0 ga cos). Gonfolado y miti- 
Si , gado; TEA 
aa Defabrigarfe, 
È * diropari, oalligerre de ro 


pa. 
ti talia: tes, defabrigido , de- 
_.. fatropado, deri 
«Allesgivere o facilitare sl motto ‘0 fe 
| AligerariLo ferugze fe bene ha Pali 
non Vela con efe, falo gli feruono 
23 oper’ ‘allegerire il Suo corfo: El aue- 


= 


Y 


pr: 


Cesc eilcon tiene alas, no bue- 
n 






<£ N, * Ù È La 
ih ole: Pot 
pe” egoricarmdente, Alegvrtompentà: 
ico. Alegorico; © 
ngtlegorizzare Siieiiovi per «lege: 
è Alta e. Alegramente. 


| Hong È llegrarze. Megriaa 


‘ rigozijo. © 


, Allesrare fe rallegrare. ‘Alegrar, 


‘regozijar, dar GOmKRLo$ oale- 
“pra 


x 


toria è corvobivaZion delle fue è vela 


ue dl 










AL 6$ 
legrarfî , 0 rallegra»fi. Alegratfe, 
holgarfe, rigozijarfe: .°, 
Allegro. Alegre, tesozijado. 

Allegrezza della Modosria: Gozo 
de nueltta Sciora 

Alegr:imarsdite. Muy alegtemenz 
te, alegriflimamente. 

Alleluia vete nebrra ; che fignifica lo- 
dar'il Sigxore. Aleluva. 

Allenare > cioè perder dè forte à poco è 
poro, Defmayayafidriri 

Allenato. Defmayado;ifloràdo. 

Allenirt, 6rammorbidare, raddolcire: 
Ablandar. 


» Allenito. Ablandado, 


Allintamento. Afoxamiento. 


Allentare,o render lento, Aflozat, CS 


largar. 

di mac Aflbxridoilargado; © 
Herntar Sil veftito. Defcentìfe cl 
veftido. * 

Allentato così pere siasi: 

\Allentare, 0 ritardare. Derenet. 

Ullentato.: Derenido. 

Allentarero (temare» bielbserizoae. 

Allintatt: Defmengnido. * 


dine: Apercebir, apatejir ponierà 
punto, apreftar.. «0 
Alleftito "è anparecchiato. Apercebi- 
do;apare;adoapreftido. |, 
Allinzaresdertare, a faftiae.Paxari 
Uencàto, » fafrrara. Faxado. 
“Alletamare. letamaresaliiminti "fley= 
colare, EMtescodòr. v 


Y «Alteramato. Eftercolados 
î \Allerrare incitare; sprowocate, attizta- 


* sn Atrzher icicàr, a tati 
sAllettato Aciibidò, incitado, cèna- 
«do, atiz:do. sf 
Allettare il rane actro "bbaî, 6 mordas 
TAGOGSIIO avigorelpesto, | |, 
ns così. AMgado | È ea 
0. 
VAllettare abbiaffare core n PI lento 
Ve biade atoiti SA firtino. Detri 
bar. éCha; por el lielo, 
“Allertote csì Derribàdd È eche: do. 
poi <ifuelo; 
Allenamento , l'aliiuare. Crinaga: 
E x 


n 


- 


-Q 


Pa 


ale 


sAlleftire 0 apparecchiare;efporre in or- | . 








| 


CVOSOI "G 

Aleuarezo nutrire, Criar: 

Allenato.Ctiado. 

Alleuare, cvauuezare.En fefiatictiar. 

Di qui allituo che vale, quelo che 3'a?- 
ditua e S ammaejfira, Echuta de al- 
guno. 

Abenatrice la donna che giuta alle 
donné nel parto.Comadre, pattéra. 

Alleusamente, o alleggerimento. Ali- 
vio, confuelo, delcanfo. 

Alliuiare,o allesgerire. Aliuiar, 

Alleuiato,alleggerito. Ahuisdo. 

Alleuiazione , alleggerimento. Ali 

“nio. 

Alle volte. Vuasveres, o algunas 
vetti. 

Allibbireso ammutolire. Enmudecer, 

Allibito 0 ammutelsto. Ehmudeci= 
do. 

Atlibbrare,esoè mettere, porte,ofèriuere 
allibro, dufcriuere o regiftrare. Em 
padronar. 

Allibrato così. Empadronado. 

Alieno 0 fattura d'uno cioè colui chè 
e (fato alleato 0 ammiaefirato da. v- 
no. Echuta. + 

“Allignar, e proprio delle piantesche vale 
appigliarfi. Prender. ò 

«All'hora 0 all'otta,Entonzes. 

«Allignato così. Prendido, 

sAlliuguato, o linguato , cioè che paria 
(elfo e volentieri, Defpepitado. 

Allimprounifo. De improuifo fin 
penfar. 

Alliquidirofarliquido Derreriridel- 
leyr. 

Alblig ustido.Derretido; desleydo. 

“Altisidiza 0 ditsenir liuido. Hazerfe 
o ponerfe cardeno, acardenalar- 


fe. r 
“Allinidito, Acardenalado. 
sAllodela,utcel noto. Coguiada. 
vAlligagionel'allogare,cioè apprgionare 
o dffittare.Akquilar. 
nAllogare, cè dare il ig ida aUnO,t ace 
sommudarle, Hazcr ivigar à vno, 
vAllezogioneo affito Arrendamiento, 


pAliogat uno con 7h altro; cioe porto ali 


Suo Jermiqgo. Ponera vno con a- 
mo. 


L $i 


Li 
AL 
sAllogato così. Puefta con amor, 
«A?logare e appizionare,A!quilate 
Aliogatocosi. Alquilado, - 
Allegare è affittare. Arrendar. 
«Allogar caualli carezze, {re, Aiquis.. 
lar cavallos,cartozas, &c, i 
«Allegatore a colui che appiziona» AL 
quilador. 
Allogatore e affittatorò. attendadore 
Alloggiamento. Alojamiéngo» 
«Alloggiare o albergare, AWjar, po= 
far. ) 
Alloggiate, Alojado. 


Alloggio 0 luogo dowe s'alloggia ed al- 


' berga.Mefonycafa de pofadase | 

Alles, giare 0 far di cafa vn foreftiero 
venuto di frefco. Pofars Dout allog= 
gia il fignor rale? Adonde posi 
fefior tulano? 

Alloggiamento dell'effercito. Reil. 

All'oncontro,vall'incontro,cioè da rene. 
te. En fionte , d frontero de vna 
cola. 


id 
All'oncontro 0 incontracambina, Pot, 


secompenfi, o galardon, reîmas 


netacion. na 


Allontanare, difcoftare, dilungabee Da) 


lexar, apartat, defuiat,. .0 na 5 
Allontanato. Aicxado ipartado, 4 


defuiado. 


Allanianofi. Alexarfe. ViS.nins tato 


lontani troppo,che Vigliano definarea 


Vuefla merced-no.fe i È 


cho, que queremos tonier ar 
«Allontanarfi della ffradaz0 “camina 

Defuiarfe delcamino, 
Allenzanato così, Defuiado. sd 
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Allopiasezo adoppiare cioè far dormire. - 


Adotmecer, dormitfe.. “> 


“l Alloppiato. Adormecido , pente 
da. 


«Alloraz0 allora. PR So Ch 
Allora allora. Luegoal punto» ou 
luego al momento: 


Allerino,cofa fatta d'alloro. Cola de. xe 


laurel. 
Alloro arborenoto. Laurel. 
«Atlotta 0 aliora, Entonzes, © 
illudere a vna sofa, Aludir a al | 
go. 


- 


a 


e TA 


2 
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e, 
va 
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TAMuminate sò far lime, Alumbrara 


A ilevno, è i 
Qicrinato: A lumbradoi 


È Blume di maniera di color fini / 


Pi — lealcriffatlo Alambro. 

È LA Uumvinamieite: Alumbramiento. 
* aAMlluminare,dar luce. Alumbtars ©. 
i È ascimoni Alumbrado. 


‘Alumbrador. i 
7 “alan i panni imnantifi ci 
: e accîo ga it colore. Alum ;rary 


rafurar. 


iAllumimazione, sò alluninameno. PÒ, 


- .° Inmbramiento. 
de ri Ayrofo, de; 
fenfadado. — 
) ALII: 
Rodeo. 
| Milione dita cofasì Alarga- 
Sa Ù 
0 Allego camino. Rodest. 
È Mezzo Liar Diftan- 
<a llogarò fi più lunga una i 
slargar algo. , 
% < «Aliwigato così. Alar ada; a 
x Allungarfi,ò ò dilonta calezarte)” 
allungato così. alexado. . 


L Adungarfi nel ragi cnamento. Alar- 
Cai 


i 
“Si 
È 


3: 
‘ 
garfe enel raSoaibieoco, socen 
la platica. 
LAlmaso anima: (Alma,afima: 
s;* 


Ima ‘acco, è funario. si Imanac;lu- 
Almancoso almero. Alomenos, 





‘\ . Almanco, in quifto finfo. ‘Lo andai è 


vedere il Signor tale, e almanco mi 
‘RARE dato tn hicchier d acqua. . Fi 
à mi ino pio manos al Se- 
- fiorfulano, fi uiera me huuje- 
% ra dado ,0 me ica vna ver de 
agna. 


co manca. Alomenos menos; 

Pe) ) almanco. A lonienos: 

) almanco nel finfo dell'efe efem- 
Quiera, 





Almeno» 
pio 
Almo, chie da animare Dita. Cola que” 
nos alimenta,cria,y manvuiène. 

: sd lrmastaluolta fi piglia per edcellente,ò 
Sngulare, Excelente, fingular;eX- Alterariizo Segna fi Ravel 

E 


fà» 


Fas 


Gf À 











to di camzzino , è fFrada» 


AL 
tremado,primo. 

Aloè herba amarifima, Azibar. 

Alopecia ;ò pelatina , infermità che fà 
cadere s pefi. Pelona» | 

Al pari. Ala par. 

A/pe,montagne altifime. Alpes. 

Alpeftre, rox%o, faluatico,afpro. Afpes 
tro, fragofo,entifcado. 

AI più. 4 lo mas mas. è 

Al prifinte. De prefente. 

Alquanto, vale vn poco. Algo vn po= 
co, 

A/guanti, è alcuni. xIgunosso no fe 
que tantos,o tantas, 

Alguanto, cons nonsi adieltivi fi dica 
| algo,cobi alquanto cattiuo;alquanto 
buono. Alzo malo, algo biieno. 

al fiero, è ficuvamente, paro» 
te, o-fi porcierto. 

altalena 3 un giuoco chi nessi ana 
ciulli, è fanciulle,i qual: fedendo fo> 
_ pra una tauole, fo]pefa tra due funiz 
la fanno ondeggiare.Columpio. 

Far ondeggiar la tale altalena. Co- 
lampiar. 

Alramente. Altamente, hondamen= 
te. 

Aitamente, è nobilmente. Principal- 
mente: 

«Al tardisin ful'bora tarda. A boca, 
de noche,o al anochezeri: 

Altare , èmenfa,fepra la quale s'offe? 
rifce-4 Dio il facrifizzo» Altar, 
cAltarigrande , cioè dive fla sf fantifi- 

. mo Sagramento. altat major. 

Altarina, è Oratorio.che malte donne,ò 
Fanciulli hanno nelle Lor sdfe, Oca- 
rorio, 

AltaTzofo è aliezzofò , cioè è altiero,è 
Siperso. Alcinoioberuio: 

Alterabite, atto nd alterarfi. alvera- 
ble,mudable. 

Alterare cioè muoner Vua vela dall'ef- 
i boe Alterar; madar, percuc» 
ir albossotar, 

Alterato. Altecado, mudado, pers 
curbad: palborofado., 

“Al/teratione: Alcesacioli » 1danga, 
perinibicion, sbdrtoro. 
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| ii 6 AL AT 


1 Altevato così Enojado. Alto, è profondo. Hondo.sprofunda? 
| è Alter > è turbarfi per qualchescofa | Alto, parola che frofa per animare, è 
i P impr: nii/a Turbarfescortarfe. dat cuosd far na cofe. Ea,so Ca 
ni | uAlierato eniiTusbado,cortado. puesì alto? 
r Alterazioni cod Turbacion. Altosò contralto nella. Mufica: Cone ‘| 
«Alterellogici:ò alguanto alto. ‘Altezi- tralto. i b 


Alto;pofto aunerbialmoente fisnifica alla 
partes ò luozo fuperinve,come è anta- 
to adalto, cioè di fopra. (Hàydo at= 
riva. : 


No, olgrardezillo. 

Altertzga , ò (isperbra, Altiuezyfb- 
beruta,binchiz 0n. 

ufflterigia > 0 alti72a, 7° impersofità 
Altinezsfoberuia, hinchazon. 

Alternare sperare fcambicuolmente,t9 
À vicenda. Deir, 0 hazer à ve- 
2€s , o vio defpues , otras o- 


Li 


Alto.0 altamente, così. I) Plebicaiite Dl 
vd alto, cioè tratta dî cofe alte e piso 
che ordimarse. Alto và el Predicar » 
dot. 

Alto, comril Scleria ancor alto, Als 
to và toda via el Sol. N 


tro. 
Alterofo,ò pien d'alteriggia. Altiuo- 


foberuio , 
Alvero, cioè l'effer also: Alteza Andatalro. 


DI RIST sii MAL: SE 


) «Alto ,, come andar alto con lavvore: 
è n 

Ì AID tura Alboy corse far alto, è baffo, ciot fatta 
si Alte %t, titolodi Duchi,* di Principi, fuo fenno,( arbitrio, Mandalio to- fa 
Ia thada. do,hazer,y deshazer, reboluello È. 

tt dl Iterto., è altarelle., Alcezillo,gran- todo. 4 
A sit No. , vAlta,come far elto , cioè fermarfis «UA 

l 3 Altezza d'animo. Gràndega, ogene- proprio de gl'[rercisi:Pararfe;hazeg © 
Hi rolidad de animo. alto enalgunlugar. reo È 
l Altezza di collaro allaSpagnola. An- | «Alto i l'ofiaome aacora in fignificate d& po 

14 RA toffo , 0 preffo% cofi, alte va viai Ea) 

Attezzolo, d altazzefo. altivo , fo-| puesvete,o ca vere. LI d 
i berto: Alto , cofî al pis altro, cioè al più più PEA 
: A lievamente on altezza. Altuuo, 0 Quando mucho. a 
200 foberdiamente. Altersare fublimare innalzare: Le= +0 
i Altierajche haraltezza Altivo. vantar, enfalgar ,engrandecer, i 
Alridfscioè fintuafo, è pompofo. Sun: fublimar. i : PE 
rofo;pompofo. . Altoriate,ivinalz.ato) atgrandito: Le 
Altifiimo Altiflimo, vaptado, enfalcado , engrande- . | 
AttitudinezalteQza. altera. cido,fublimado. È 


x 


Alto; Ritvoleuaniado. «Attorno , ò interne, ‘Altededorio0 al — 


Altocome alta bora, cioè tarda, Hora deredor. : 
Altrimenti, è altramente.» De otrà 


tarda. f 1 
Alto come di d giorna alto, cioè doppo manera. <) 

l'ac 2,0 la lewata del Sole, Dia que Altrimenti nel medo,che fi fam tertà 4 

chì và muy adelante. comandamenti , è probrbutioni 3 cofi, 


udlio,come cadere d'alto,ciot dal lsiogo, comando, che suttirvenghina 2 tal. 


e parte fupersore , dalia. Defdelo Inogo , altrimenti glifarò caft:zdre. : 4 
Cal 


Dondenò: ta 


aio: nr 

Altofuahtime,s gregio. Excelente;fe- Aitra viltazziodin altro tempo, Otta” 2° 
furto fingilir sextremado,e- vez |. Mea en 

minenteggregio. | Altre sì, è fimilmente: Affimiimo, I 

i oudòli. SA 


Alto.» o gran 7 come altarifb la. | 4 
“ Grandioto, refpucfta giandiola. altrescale cofi,mi diffeta tal cofuze Pal — 
I rrettate-* 








i 


iii dino eGo,y. effotro.' “ 


| Alirettalo, » Ofimigliante è. meadef mo. 


Semejante. Aa Ù, 

| Altrettanto. Otrotanto. 
i Altro, cicè diuerfo dall. all'alre ce. O | 
IRC Anto 
; Altro,cofi,valete nl ali Qggicino 

y Pte otra cofa? | 
vSinoti, iqueffa nome fi fuol mer 
L rere in zati parola un .altiò, 
giorno, ò c5944 ‘a notté che i in Spa- 


guolo fi tace : cf: Venite vn' altra 
«giorno j èva' alira ndrte. Veaidio 
bolued orra di;g otra noche. 


È at pian tg: No por otra‘ 


È »i ‘trà f piglia taluolta per il reftante, 
|, focaloremille e tatto l'altro seni 
|. _* Todo lode mas. . * 

Ùb cofi e altro?cioì altra cofa di più. 
"a mas? di 
| Altroche, Graliri che, cioè fenon 
3 "1 che. Si nosfuera de. ae 
Fi } i ltrende SE De otra. 
3 Lf merbio che fenice: moto è 


otra parte. — 


Uuogo. 
Altro: è il medefimo‘che altro,ma mon | 


.. harelatimefe non all huomo , come 
È cieofa altrui»: De. otriso de otro,o 


pa agena. 


di è denza di lg Alcara, |" 


d; iù sutto.y;e per tutto, En 
today n'era * 
ue doue le 


coli alueario. Sa 






a tempo. è ve dl 
= tiempo, ro tarde , 0 tém- 


Oa ta 4a IRAN 


Air .Vientre,: | ; 
rest mprtimiaità, | 


9 





oghezga di i 
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» seppginitura. A futiempo, o en 
‘buena coyan'urà, 


È Alstaxpelie morbida, e di pot dura, 


“con che fi foderano l'altre pelli. Ba 
dana, 

LAI vé7de,a fine. NI cauodal fin,“ 

Alkamento , l’atzare. poi 
miencoenfalgamiento. 

pAlzgre% leuare,, (ollenare» Levantar,. 

Alzgo, Levaniado, |. 

‘mate vno d'bauallo $'come fi fà nelle 
fratole a ragazzi quando gle fe vudl 
dare qualthe caftigo. Toinar a cue, 
"aftasa vno. 

vAlzgre,e tificiasò rdbricai Alsare 

Valzer così. Alcado 

\ostzar Ojtia nulla steffeAlzar. ci 

Alzare mantici de gl" organi, Lèuans, 
‘tarilos fuelless- sn > 

Alza va pelo». Leuantat vn ‘pelo. 

«Alrzgroipanni. Artematgar(c,0 al- 
zitle las faldas s'enfaleacie sar 
tegugarle, hic 

Alzato csf Arremangado. i 

podi wr! ‘la v0c6,o wide Dar vozes, 

o‘gritos. È 

vl Tar le mani al ‘Biele, ,at10 FA viagra: 
Gare. Dar muchas PARI 

A nalità IN mel) efer amato Cotà a 
« dignade’ feramada,amable. i 

| Amabile sdfaane. Suaues agarda— 
«blee. : 

hp) 7) cirie: Gone 
mente: S 


caffara A 
| pegno api i fanno il mele» Colme-| Amadore,sht ama,Amador. > * 
A mal ju.carpo, come mangiare d i mal 


în corpo ,, cicè di mala vaglia) Co- 
mera regafiaziicniees , 0 de.ma- 
» lalganaso a rempuiîones.» 


lung as i CA stona. Le- i (dA mara deFtra,ò diritta. A mano de- 


cha, 
A mani giunte. Con las manos paes 
(tas. 


n progrelfo | LA mano d mane.Poto i pocox, 


Aman falua, croò ficurapzenteze Ana 
pericolo..A mantiniente. 


Aman fi fi niffra ,-0 manca» A nano 
itquierda, 
E 3 
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70. AM 

Ammante,che ama. Que ama,gilany 
amante, 

Amantifimamente. Amorcofifima- 
mente. 

Amantfimo. Amarofiffimo ,. è que 
quiere muchiffimo è vno. 

Amiramente Amarganenie. 

Amaraui: lia Marawil!o famente. 

Amari è voler bene. Amar, Quexer, 
oqueie: dien 

TAbnare, è iffer iPnamorato. Andar, o 
fer ena.norados!e alguna. 

Amare, è defiderare. Dellcar, codi- 
ciat. 

«Amarezziare,ò render amaro. Amare 
gar. 

Amarizgiato. amatgado, 

vAimariz7a. Ama:gura. 

=dmaricato ; 6 fitto amarg: Atmarga- 
do. 

Amarire, 6 amareggiare. Amargat. 

«Amarito, amatgado. 

sAmarifimamente. Muy amarga- 
mente, 

Amariffimo. Muy amatho. 

«Amaritudine, è amarezia. Amargu- 
ra. n, 

vAmaritudine s Gomera. Aflicion, 
congaxa, 

Amaro, fapore contrario al dolce. A- 
margo. 

Amaro ; come amiaro mt, © Negro, ò 
urifte de mi. 

uAmaro, d amarezza. AmMargura, a- 

: margor. 
sAmerore,d amarezza. Amargor. 
vArrartello, de reggere, e fare amar- 
selle Réfiftir 21 marvilto. Sonare 
a martello.T:fneràfebaro. 
«Amatifime, Muy iutsidò. 
A motifta , giVia del color del fiv del 
eefco” Amatifte. 
Amattta,è marsta,pietra tinara come 
get, n'e della neraz e della roffa.La- 
pis. 
Amato, chefi ama, Querido, 
Amerotg A:azdor- 

Amira. Amadora 
4rraztone, donne bellicofi. Aimigo- 
nas. 


AM È 

LL 

Ambafcrria , il carico le offizio de | 
Ambafciaiore-Embaxada. 

Ambiliza , difficultà di refpirare, 'abe 
mafte da fouerchia farica,Azezo. 

Ambafira, irauaglio,noia. Congoxaz 
peo, trabajo. flicion, 

Ambalcladore , quel che porta l'atge 
balicta de'Signori , è Republiche» 


Pertio | 
Argbaftiatrice, la moglie dell'Amba © — 
Cadore Embaxatriz. “ 
Ambafciata, è Imbaferata,vedi Ame 
bafcera. ei 
Ambaftiatoruzza ydiminutiuo d'As= —° 
bafciatore,Embaxadorziilo, TI 


AMAmbafi fait o d'ambafcia.Congo= © 
xado; fatigado! 
Ambe , ambo, l'uno el'altro di dues 
ambos, ambas, entrambos, co- 
trambas, 09 
Ambedue, e ambodue. Entrambos, a — 
entranbas a dos, 
Ambiante,che và di portante. Que vai 7 
deportante. | Cauallo ambiante, & ca 
chinea. Aca, Ti 
Ambiare,o andar di portate: vede | 


portante. * Li 
Ambiguita,ò dubbio Dada. È 
Ambiguo. Dudofo ambiguo. Mi 
Ani, cioè andatura di caualle è pd E 


tro animaleche fi muona > è Vada 
contra tempo , che dicpiarzo di por= 3 
tante, Portante. Lr A 
Ambizione s tupidigia di bonere 0 di è Ù 
masrgioranttt, Ambician. 
Ambitiofa , cha ha ermbizione AEDbÈ= 42 
ciofo. > + 
Ambra, bitume di preticfi sdore, Am- 
bar. w A 
Ambrofia,pianta finite alla rataVina 
planta que tiene virtud de pro= 
longar la vida , que fe halla'en: a 
las campafias dé Roma, A 
Ambrefiazi Gintili faiuoleg ge: ne 3 
fore rt cibo de loto Fddes. A et 
{ia,jo comida de Diofes. Ro 
«Amendue,vedi Ambedue, <> ° 
Amenita bellezza, cpiaccglatzg di î 
perfe: amenidad. : B 
Amente > come Japet Una bofa artrite” 


Bei. 
Pal 
L, 
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PE 
\Am 
Arad, set 
.Sautt algo.de coro. .. 
sn TS e.Amigabile, 
hi sAmiccino oco a poco. Poco a 
0; letale. 
- Api Ca > commeniente «i amico. 
LAmigable. 
Amicenole > cioè nici ’ Spice 
stele s dedito ‘all’amicitiae Trata 
ble, conuerfable, apacible. 
prtpesolizzeraoonte da amico Amiga 
‘blemeute. 
4 Atnicidiaò » 0 muy a- 
Ni « migo. . 
| admbicitia i feambieuolariare sato da 


| conformita di ph , e da longa|. 


°° conuerfatione. A » famnilia- 
a lridac. 
— Mmnicisrifpota è d ch domandi chi buffa. 
Gente de paz. 


; Amicò Amigo, conozido. 1 
bc Amico prendefi ancora iu dishonefio 
fi figni alimenti pace Ami- 
Re (JA mi di 

È da sirene abodafiniò 






} a 


a i, ma fpremusa de guest. 


Sr ‘amidò. Hazer el aalalciha sù 
iù lamido d collari; è ad altrovAl- 
una cofa, 
amidato. Almidonado, | 
È eee millaces, 
7 pi e mille. A millares. 


e A minuto, come comprare e vendere dà 


| minuto , cioè non indigreffe. Com- 
o) | pran o vendec] por menudo, 
rhiftà o 1a Amiftad. © 
cioù fecondo la mifara, è con 
10, + mufurd« A medida. LR 
v ‘a alquanto manco 
2 “tag 
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Véfo ammaccato.Vafo abollado. 
Ammacchiarfî , cioè nafconderfi come 


“i dietro Amacchia. Efconderfe. 


ds » @ nafcoffo. Efcondi- 

(o) 

Ammasfiramente,l'ammacfirare. tri 

° fenanca. 

Ammasffranza » vedi SARO 

$ ‘menti 

AmmaeSirare ; addettrinare. Enfe- 
fat inftruye 0 exérciter a yno 
enelgo. |. 

Ammagfrato. Boferiado.® . 

Ammaftratifimo , 0 dottifinzo. Do? 
tali , Muy leydo » confuma= 


Ammaefratricezò maefira Maeltra» 
cuale, 0 docile. Dozik 
cimmagliare,cioà legarunacofa all'ins 
térno. Amarrar, N 

Ammagliaro così. «Amarrado. — 
Ammnagrire s demeniv magro. Enfla: 

Aquece:; ponerfe.fiaco. 
Ammagrito. Enflaquegido; o que fe 
ba puelto Raco. | 
\LAzpmasato cicè coperto con rami. “En: 
È ramado, 

Arorsaari,coprireò adirnar con rami 
© Eotamar. Saf Sf 
Ammainare, cie abba ffer la vela.i= É 


enfermari 
Ammalarfi. Caer SEG » enfer+ 
man adolecer. 
A mmalato,Enfermo; 0 qle hà cay= 
«dio inzio, o.enfermo. 
Ammaliarfi per un doloîe,ò di dolore: 
snAdolecer. + 
| Ammaliameritò ri 'ammaliare» Echi- 
\no. 
aio diglevià: Echi cita. 
Ammalizzo. Echigado. 
Ammalsatàre, è fregonevEchiLero. 
Ammalsatrire. Echizera, bruxa. 
Ammannaresa ammanni rescieb sietter 
dn ordine, è apparecchiare. A perce- 
birap parejarsapreftar, alitar, po- 
ner a punto. 
4 
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72. AM 
«Anmmannate,o ammannito così, Aper- 
cebida, aparejado,alitiado, 
Ammanire, vedi Ammannare. 
Ammannito, vedì Ammannate, 
«Ammar fare, far maniutto. Amanfare 
nAmmanfuto:Amanfado. 
Ammantire, e coprir con manto e fem- 
plrcemeize coppire Cubrir. 
Ammantato; otbperto Cubierto. 
Mmmartellato, 0 a. paffianato. Amat- 
telada, 
Ammsuffisre 0 mettercinfieme. Alle- 
ganubtar 
s«Amalarfizo adunare.tuntarfe. 
«Hrnmra/fato,Allegado;iuntado. 
nAmmaffare, o far'al pane. Amaflar. 
Ammafito cost Amaffado. 
nAmmattire; far diuenir matto uno. 
Boluersotornarloco a vio. 
udmurattito così. Que fe hà bueko 
loroyo'entaguecido. 
Ain t577f% osmpa%gire, Enloque- 
ceisboluerfe loco, 
Mzbmatrito, Enloquecido , que fe è 
hd bnelto loco. 
udimria:tonare far pauimenti di matto» | 
niEntadrillari 
Ammattentio Enlagrillado, 
vAmmasfzare Matari 
Amm. ste Mrido,muerto. 
Ammattatfi da fe. Tomarla muer- 
te.con fus manos.' Molti vinti dal 
dituola S'ammatzano da fe Mu- 
chos vencidos.de! diablo, roman 
Ja muerte.con fus minos 
Ammar vno per niente , cioè per 
lesgher coufi. Matar;a vnbpor 
quitamé alla e(1as pajas. 

Un Gortil'imomo sehenainfua cafa tn 
pazzo: coun Camariere piglsandofi 
fpaffi con lun gli diceua + To vi voglio 
arrmalIOne 4 quardateni , che io vo- 
glie a’ mati arini, Ilpazzo, fen'andò 
alle voltadd Padrone, egli difè : 1 
vofiro Cameriere. mi vuvle ammaz» 
Tate: sl Padrone gli rifpefe è.fe l'iam- 
mATZgsi 14 l'imbiecherà Replico sl 
parsa nun veglio che tu l'impicchi. 

fe pen. giorno ffnanZi v che am- 
mafzicnro= Vin Caualiero. tenia 


0 
SR } 
in fu cafaà va loco ,,y vn Cai 
Ymareto paflando riempo con 
el,le-dezia, Yo ostengo de ma» 
tar, gua:daos, que os quiero»; 
matar Elloco fue alamo , yle.| 
diro ; Vfieftio Camaieio me, 
quiece matar .: retpondio el 'a- 0 
mo , fi re matare yo le ahorca-. 
re. Replico el loco; no quiero 
fi no que la ahorques.ya ‘dia © 
ances queme nare, i 
Ammazzerfi La conte inn luogo fi di È 
ce per e/azgeratiene della quantità * 
che vi è Abogarfe las genicî, "A 
vAmmen , voce Hebrea) com laqualefti “© 
conferma sl gra detto, e vale,cofi fite 
Amen. 
Ammenda, 0 corretione. Enmienda. 
Ammnendare, 0 emendare; 0 c 
Enmendar, corregir x 4 
«Ammendato , 0 emendato, Enmenda- 
do;corregido. 
Ammensere , 0 ricener fcufiti Admitie: 
efcufa. 
| «Ammettere , 0 introdurre. 1ncegdige sn 
zirsadmitir. fi IRA 
Avimettere , 0 viceuere uno. dveafias di 
Admictir , 0 holpedara vuo eni .. 
fucafa, bi 
Amm effi. Admitido, introdusil - 
Ammettere; infligare, i incitare. Po] 
Ammiffo così. Incitado. : 
Ammettere } fi dice pedi se hi». 
afino, toro, e fimili animali; guesiîbi © bi 
fi mandano alle Wai 
Echar,o cubrir. » 
inse amento: Mitad. sil. #9 
«Ammeare , diuidere, è pe» pe 
melo. Partire por la'mitad. pid 
Ammaziato ‘così. Patido;por mi. 4 


rad, 
Ammetzare, cioè fremarize calareper 
la meta. Demediar. Pfbte: —a X 
‘mmerLatocosì. DEmediado. Sa 
Ammertare,con lè 72, afpre s diwenit ì 
MEeLzI y,0-comnciare A maturare! . 
Madurar,o yrfemsturando.* 3. F 
«Ammerzitto, o ammerzato. Mada da n 
Ammecare, accordare can gli occhi, ni 
1 @uifiar, 0 haztr del0jo. >: 
1 i Ar3- 


CAME. 


CAM 
Li or i far cenni 0 finte con la 
dro. Amagar. > 
Sinminifrarioe » eqonetno. Admi- 
‘niftracion, gouierno. 
Amminiffrare , reggere, o gouernare, 
‘ —“Adminiftrar, gou@nar. 
Ammniniftrato. Adminiftrado , go 
| uetmado: 
Ammini atore. Adiminiftelioni 
ibilere mirabile.AAmirable; 
marauillofo. 
sAmmiraglio ricolode capitani d' Ar- 
mate. Almirante. } 
panne; o mirar com maraniglia, 
— Admirar. 
| Ammirarfi. Admicarfe, marauillar- 
‘ fe, efpantarfe. 
paiicinito; Admicido”; marauilla- 
VA do, efpantado. — 
È miratione. Admiracion , mara- 
LA affombro. 
«lino, con due na- 
“prida legare icaro agi SE pone 
in capo, quando fi para, Amico. 
l iimmegliare »'dar pra Cafara v- 


i . fa » ì n 
Ablandar. 
a action albi 
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05 
di 
Re 
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x» paperi o ampronitione. mira 


neftacion, adueitencia. 
, SAmmonive, aunertire, aunifare. Amo- | 
— tmeftar, aduettir, avifar. 
sito.. Amoneftado >aduegti: 
do; auifado. 
*brnonditre: Minonbliador: 
; aAmmonitione, vedi Ammonimento. 
ar» fer monte. JAtnontonar, 


7) 





Gi TIA o odori. 


Bedir, ria Ret 


dio hiede ; @'inficio- 
età eni 


Canmorbitare. 


x sa morbido. Ablandado small. 
PORRE 
> grin batta: eee, 


bali ato 


I AN 


cia con huosia,Salpicon » fayncre: 
Ammotaré 30 fpegnere. Mitar , apa- 
ari 
Alia Matadosapagado. 
Anmvmnitione, vedi Ammonizione) 
Amuutolire perder la fauellaEnmu» 
| decer, 


7} 


| Ammutolita. Enmudecido. 


«Ami, gui inffrumer to da riti idr peo 
fi Anguelo. 

Amodo , come far a molo Meta cice 
obbedirlo , e far fecondo La fia ve- 
lunta Obedeter a yno p hiazerlo 
que vno quiere.. 

sAcmontezcome mertere a monte, termi- 
| nedellecarie da giucare) cioè ban vos 
ler le carte che fi tengono ,. maporle 
«nel'mazzo. Echarenlabara;a, o 
‘hazer paffò. 

Amore? una certaforla appetitina del- 
+ leceft elette pey defiderio e bramate 
pè godere.Amoreai ; 

Anior Diuino, Amor Diuino. 

vAnnor bumano- Amor humano. 

Amorefo: Amorofo.! * 

‘Pertariamore a vnò. Tenet mucha 

volantada tuo, o tener amor, o 
aficion a vnd. 

Piyliave\arbore: Cobrar aficion a Da 

carriiva vno. 

Ansoreuoli, ocortefi. Corre 

Amareutlezta. Cornelia. 

Amerenile, o lsberare, Liberal dadi 
uofo) franco. 

«AmorenoleZXa 70 dati à Libera: 
lidad,frannaeza. 

sAmerenolmente 0 cortelemente, Car 
tefmente. 

cAniorofamtente » con af: ua, Rap. 

.. Amorofimente. 

Anioreferto, o gratsofo. Giaciolo; bai 

- Vihito. ® 

on fimo. Amorofiffino. 

A morefa alle valtefi piglia per l'aman- 
sure. Galan. 

A morra sdmetta, cioì di pavela diro: 
Ma Diftinetamente,o palabra por 
palubra. 

Ci reiind] deine ia. 
< Asendintemente, Jargaine nîe. 
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74 AM 

Ampio, large.Aincho, efpitciofo, an- 
churofo. 

Ampio, , grande.Grande, 

Ampifimamente. + Anchurofifima- 
mente,larguiffimamente. 

«Ampliares accrefcere, dilatare: Acre- 
centar, aumentar, eltendes , cu- 
fanchar. 

Ampliato. Acrecentado, aumenta- 
do,eftendido, enfanchado. 

Ambplificare , aggradire , e magnificar 
con parole. Encarecer, ex3gerar. 

Amplificate, Encarecido sexagera- 
do. 

«Amplsfcatione. 
cxigéracion. 

Amplificatore. Encarecedor. 

Ampl:femo Anch'ffimoy anchuro» 
filîimo, papi mo. 

«Ampolla, vafo di vetro di varie Peggio. 
Redoma. 

Ampolla che ferue per tensy vino,0 ac- 
qua all'altare Vinagera. 

sAmpolletta, Redomilla. 

egg oampelletta. Redomi- 

do |, 


Encareciiniento, 


» 


AN 
Ancas loffo , che è tra'l fianco e la cin- 
tura, Cadera. 
Ancilla , 0 ancella sfante y0 Seruente. 
Criada, moza. 
«Ancheo anco, est medefimo che ancora. 
Tambien, avo, 
vAncitare ; lo (felfo che vecidere, ma è 
portico. Matar, 
«Anco, vedi Arche, 
vAncsra y frumento di ferro , col quale 
eittato,ne fondi dell'acque fi fermano 
$ Nauili- Ancora. : 
Ancora, parittella copul'atiua, Tam- 
bienzacn. + 
vinca , quando famifichera tempo. Si 
dità an; co:3. 
Adincori rfiare qui? Aun eftais aquiro 
roda via eftsita qui ? 
Si noti ancor quando fignifica tempo 
Jempre, parlando proprastente, S14 
ba da dive 2un, Sarbene ale volte i 


Fgrifica (o ffefoo Che fambien. 


AM 

Ma quando fignifichera tempo, fi cas 
nofcera dal luogo e dal'verbo consi 
quale fara poffalatal particula è e 
lo Reffo fara dire.ancora:» come fino 
a quefto rempaicome nell'efempio dae 
10. 

Alla particula'tambien‘gli corri- 
Sponde in cotrario la particola rame 
1909 ache fignifica ne anco,’ne mancay 

.uoi mon volete effer framtefe, né 
manco io,0 né anche so. Vos no ques 
reis ferfrances, yo tampoco, 

Ancora ancora: s replicato haforza di 

fubertatiue,Aun o hafta aora. 

Ancorche, o ancora che. Aunque. 

Ancorche taluoltafignifica permolto he: 
cosi , ancorche mi preghi, rioni lo va- 
Qlio far. Por mas que me xo8s 
gue, no lo.quiero hazer. 

Ancirdine Frumento di fetro, foprà it 


yunque. 

sAndart, mssssierfi f,camminare.Yry an- 

dar. 

Andar è letto,ò a dormire. Yrà acod < 

ftarfe, © acoftarfe, A che hora va 

d letto V.S. Adaè quantasz o a que: 

hora fe acuefta V.M. 

«Andar conprefurpoffo , cicè prefuppore 

re. Yrconlerura. 

Andar è letto al buio ‘Acoftarfe è 

efcuras. 

Andar viftito alla Spagnola, "Francefar 
o.ftaliana Yr en trage E(pafioly- 

dea o Italiano, 

Andar azinze o d aiont, cioè vagdi 

bando in quae la fenza faper quella 

che fî fare. Yracotando calles: 

Andar pers fasti fasci. Yefu camino» - 

Andar in officio , cioè im qualche carica, | 

publico. Ycencomiflion. png 

Dain a cauallo.Nrcaualleto, 

Andar ben veftito. Andaf bien pue= 

fto. 

Andar tal voltafiofica affaltare con 

me fi diced'alcumi cani, che vanno & 

porci cogniali, Acomererà vno. 


batar fe. 
Andar adagio. vr poco è pocono de 


cipa- 


qualesYabbri battono sl ferro» Ax : 
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Andar n efasi. Atrobarfe , o atiée  __ 
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STA fpacio» . .... uu, “fombrero fobre el arcon, y v- 
Andar n-ppicone » chè zaoppicando. | | nas boras coigando de fa filla, * 
 Coxear,.. >. © |-«Andare è rilento , cioè confiderato , è 


eta 
& Andar è ba fia! fiume. Ye adrio |  pasrofs in fareoin dire. Recatar- 
o Toh con recato. * 


_  abafiate. + % 
«Andare avipofarfi. Yra repofar 0a | Andargli bene è male ‘a uno. Yrle 
defcanfar » .. . bien'omalayno. Comegli va è 


—  vAndar fu-l'afino-y cioè e[fer fruffrato. VU. S.in quefti paifi? Come le va a 
$ agotado: » -vueftra merced por acà. 3 
. «Andar Leffo in favcuna cofascicè conri- | Andare (parlando de farti d'uno, Po- 
‘A tegno,è limite: Ye fea la mano» ner lengua enla vidade vnò. 
Andar ardento a’ fare 0 direuna cofa | Andarea veri dimo piaggiare, cioè fi- 
> Nr contiento a hazer » 0 dezit |. condare il fio humore. Comempo- 


; algo ricar con vno. 
_Andarfene, cofî andiamoctne. Vamo» | «Andarfotto sl fale. Poneife et fol, 12 
d “snob sofole è andato forte.» El fol fe ha 
0 edina pellegrinaggio. YrenRo- | . puelto. 
È ata Andare a tauola apparecchiata. An- 


«Andar dietro è uno. Yrtrasalguno. |. daro fentarfé a meffa puefta. 
Andare in pace, maniera di licen?sare 
i pouerivAncà*con Dios. , 
Andar da quella d'uno, cioé dalla fua 
. parte. Darfe è vno,o allegarfe.al 
vando dé vno. ti RR 
, Andar. chetro alle podate d'uno, Se- 
guir las pifadas de vno. 
Andar a troua, Uno cioè andar A par- 
i, Vr à hablatà vne. | 
Andar di portante. Yr 30 afidatde 
portante. dA 
Andar innanti,e in dietro. ‘Yr,y ves 
yfir.Per il gorsmino di Rome af mper 
fi trouano ieri, che vanno nano 
zi, in dietro. Camino de Roma 
fiempre fe hallan correos que 
van,y vieneni . © $ 
A ndar il beffsame in marirazza Paffac 
i elganado è extrem0» 
Andar di trotto,Audar de trote» 
andar fuor di. cafa fenza ferrasola ».9 
— Qimarra. Salir'entcuerpo. 
‘Andar n conferua , come fi dice de na- 
wii, Yren conferua. 
PAT! Andar m corfo.Saliren corfo. 
"% al Andar glia 2voltaed'unecemimpità a 
—. camino, adelamiofle de fascria-1} furia rgevbereta vno. . |, 
qu dos » preguntaron.eltos àvnca- | Andarper lefratte, cioè andar male i 
sa minante , fisyua lexos vn caval-!| >. wegozi done. Ye de capa cavda. 
Kt Jero, Re pdio,ay adelante i0-)| Andar dal pero al fico, ciobbarqui hor 
uu pe vw cauallo , que-ilébaua yn qua andar de ceca cameca. 
tI 









Ai no hable con cllas. 
, r per lai Ye camino. n 
I. fig i Jar piccolaAndado per 


d «Mea iero ; fe era mo to innanttun 
T Agentelimomo. Rifpeft poco in là hoin- 
i > contrato dn caualo , che portaua 
aeneon di 
sap $i da 3 
td Te Aa 
È 
I 









st dalla fela, ; Vn 
buy chi quito yendo . 
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Andare (ciancato Renquear. 

Andar l'horiuuolò innanti 3 ci è fanar 
innanti: Andar elrelox delante- 
ro;0 defconcettado. 

Andar alla volta d'uno ciet verfev- 
meiYr pata vno;o hazia vno. 

Ahdat [onofiinto creè in habita diff:- 
vite da quello che fuole altroue,dove 
è conoftrato.Yr disfragado 

Andar intero , cioè mofirardogrande 
albazia, e non degnare a tutti. Au 
darenconado , grave , cuell n- 
giiido,o ti iefiergnado. 

Andare a fluffa' 0 primiera. Ya fluz 
oprimera, 

Andar è imparar a cucire 0 far lauori) 
come fanno le ragazze. Ye alala 
bor. 

Andar torto, cioè pender il corpo da un 
latoYr de. lado. 

Andarzin punta di piedi. Mt de puu- 
tiltas. 

«Andar alla (ufanza del negozio. NE 
al punto del negogio, 

Andar confiderato im dire , 0 farevna 
cofa. Andar contiento en hazet, 
o dezitalgo 

Andar tirraterya , termine marinare 
Sp Wi tierra a tierra 0 coltran- 

0. 

Andar a'opera.fi dice di colui, che 
vendecla fua fatica giorno per gsor- 
noAfdaro yra jorttal. 

Avidar alto! Predicatore,cieè trattar 
di cofè più che ‘ordiviatie.  Yg alto 
él preditalior. 

sAndafi aiutando il weglio che ‘uno 
puote Asidar atafiando quanto 
vito.puede, 

aArdaresa volta fignifica arriuare;co- 
mes tuttii vintnonivanno alla ffa 
re :bodosilos vinesno llegàna! 
vELRITO. 

vindar cd'calzari del piombo , cioè fa; 
\ferofe-cuutamente., Audar conxe 
ca7o, o coa tientd. 

vMndargli via eofa', cioè quadrargli 
piacergli. QuaArsrle o agrada:le 
vnacofa è vai. 

Andar di wraleg ambe a far una cofa 


n: A 

+ Giet faula per forza, e di mala va=” ' 
glia. .Hazer algo de mala g303sD. : 
à mas ud poder. 
Andarfene cioè partirfi. vob paniateto da 
Andare,o pafare, così e[[tndogia anda= 

ta la rseta dellarigie, Auiendo, ya, d 
pallio medianoche, è 
Nei modo comandatitio,ci fono alcune: - 
mas:ere di direcommani co latini? #9 
così, va, efa ta tal cofa» Vaaridaz “| 

Vasvia-Aùdawerò. 4 
Andar a piso apredi.Yea più. 
Andarimanzi, è auanti. Y cadelan= 


re. As 
Andare è vela. Yro ricuegat à ven | 


là. adi 
Andar di mal in peggio, vede mal hi 
én peur, peorar cada didimas. ali 


Antarne lavira , «fer propofio pena lar — 4 
vita. Ye la vida. di 
Audar a dannesero'trattar (peffa con le” 

donne | mas intende in modo dishe= 
neffo.Patear. - 
Andar 4 marito, Delpofarie. 

Andar arnbbazo effer fac cesena 
fa queado,o puefto a faco. 
Andarlene Lì macchia s cioè Lenarfi la 

macchia Quirarfe la manche. 
Andar di mano in mana 4 cioè fucceffi= i * 
uarmente. Yer mano en mano, pa 
Andar tm mano d'uno,cioî arriuare Îà 
porer di Ius. Llegaca made 


yno, 
Andar in perdiZione. Perderfe, of” 
dar de.cayda. .' 


3 
Andar attorno. Andar por.saY:0 mi si 
À 
Pe 








dar por el mundo. 
Andar fepra di fe , vedi sduiio 
ro;Andaro yi entonado, sa si 
Afidar per una cofie., cioè;andare a 9) È 
gliar fa. Yeporalguna cosa. (A 
Andar per unt, cioè andar è chiamare © 
lo,Yrà amara vno. a 
Andare fi dice dell ordito o feras linoy” è; 
doc. ne va tania libra, Ve È tane. 7 = 
to ala libra. 

Andartu col peigio y,cioò bandarglipeg= > ; 
gio d lutche a unaltroi . Yr'peore 
medrado quelos ours, 0 librae 
peor que los oxroia; 


I #91 


And 4 


Andar 29 
sE nè fuò tombe Echac!e è perder,o: 
da, Do de dui x 


È - Ade coro ».0 co- 
re de andir. Dr quell’ andarestome | 
o cofadi quell'andarecisò , da quella 


xCa! to 


forma 0 rracsia. De aquella fot- 


ma,traga,o matera. 

> «Andar carpone. Yt è andar è guias, 
1) «Andavi certi viottoli ne’ giardiiz, 0 in 
(10 A fasti luoghi. Sendafeadero,ca. 
(TR Hejone  < 
0 «Andare alle StaZioni, Tener, otra- 
d her. gara è hdi 

.. «Andata, ‘a partita. Yc aspartida.. 
Lt; =» See la O gia andata, Y Ydo, 
NRPOA Ia, i 









È Spett diminutiuo d’anello. Aqil- 

di Di « tosfortigilla. ta” 
Anello , cerchietta d'oro, d'ogntoro 0 
ro metallo , che fi porta in ditò 
; mento. Sp a 
Anelì » dest entra il chiamifftello, Al- 
& 1 mella,aibelga. © "€ 
ia lg ririo ;fi coff în fatti,co- 
A, Pedra on venire alla con- 
nanear. a 

larve Anfanare. 


da'vno vra cofa 
Ano alcuni Princi- 
dr: Vaffal. tmpo- 


ranigit, >> 


| SAngenza agli, ciaò pefo distri | 


, che sl va non puoi pagare. 
ipo acalias. 


Soler ca i mane- | 


ore. ‘Atldidor, a 
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4 leate scio precipitar Ln sax P è Bnilitudine è o foggia dano 


i Ange Ticdl. 
Angele,or catura intellestuale, enurcio 
€ d'laddiòi A noel, 
Angel cuffode. Angel degùarda, 
Angeria 5 sforramento fatto d'altrui, 
contra i regione. Sintazon », agrauio, 
—defafue ro. 


a b gabella che paga vn vaf- 


+ fallo fuor di ragione e douere. Sacz» 
RA 


«figura che da angoli. Angu- 


n Alesi che da da due linte 


concorrenti fuor di dirittura tn un 
medefîmo Punto. A ngulo» 
vAnginia,e agonia. AZONIA. i 
vAngofera, trauaglio; affanno raftitzio= 
e, Congora. » craba}o pena, aflio 
cion. 
Angojciare «dar angofria. Congozary 
all‘gir, dar pena, pefadumbre. 


Angoftrate. AÉ Rido, congotidò, 


Anzofciofa pun d'anzofc:a. Congora- 


dosafligido, trifte» 
‘agio pefte LS franliadi fore 
“ma fimite alla fope Angui- 
diaa 


Anzuillare, dicono i {contadini Un di 
ritto, éduogo filar di vati 3 quo 
egli è fo Lio, 

Anguinzia , quella parte del corpo hà- 
manache e tra la cofeia, e l'ventre. 
alato alle parte vergogno’: iu- 
gle. 

 Anvufia, mile idseffanno» Pena;tra- 
bajo, coagoxa: 

Anice > pianta che fail Frutto dari 
* finodchio, A nis: 

Anna , forma 'istrinfeca dé arr, ania 
mila , vita degli animanti. anÎ 


ma. 
, Huomo d'anima, cicé ai bribita con- 
" ferenta, Hombre ò mugér ide 

‘buena concienzia,devoto;o. de, 


IR Ps 


nima staluolta fi piglia n vece di 

‘ perfana , così veri ci era anima, tr è 

non Ch ara niffuno. , No. 2uia ud 
ie. 
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Anima di bettone,cicè quella formuetta 
attorno alla qualeffa auuolto. Hor 
milla de boren,. 

Anima ; il (emedi fasti ch'e rinchiufa 
dentro al noccisto dal quale nafion 
le piante,Chocho. 

«Animave 0 dar.animò , cioè efortare, 
Animar dar animo. 

Arimato,cht hè l'anima Animado;o 
que tiene anima, 

«Anima vegetativa, Anima vegeta- 
ida. 

Anima (onfitiva. Anima fenfitiua, 

sAnimale , cioèche ha anima. Animal. 

aAnimale,piis propriamente dichiamo a- 

quello » che manca della parte ra7iò- 
nale. Animal. 
Animale, fi dice all'huoruo per fihes; 
“n moftra poca ragione, (9: ha 
poco intelletto. Animal, beltia, 
bruto, 

Animaletto,diminutiuo d'antmale. A- 
nimalexo » animalico y'animalil- 
lo, 

Animaluzzo, vedi Animaletto. 

«Animal ragioneuole. Animalrago- 
nable, 

«Animal bruto e priuo di ragione. A- 
nimal bruto, ° 

sAnimanti;cheda anima. Animante. 

fnimo, propriamente la parte intellet 

' tiua dell'anima racioueuole. Ani 
mo. Dir l'animo (xo ano , cioè il 
Luo penfiere. Defcubrir è vnofu 
pecho, o dezir fu pircoer, olo 
que vno fi fiente, 

Dar animo  vno, cioè aggiungnergli 
l'ardire , ell'euore. Daranimo, 0 
esfuercoà vno. 

Anima rifoluto. Animo deliberado, 
determinado. 

sAnimofo,cheda animo. Animofo,a- 
trenido , ,esforgad o. 

Animella dell'animiale,boccone offai co- 
nofiiuto e ffimato da ghiotti. pnt 
xa. 

Anime, 0 valere. Animo, valor,ef- | 
fuerco. 

Anima spenhero, ointento, Intentos 

«Afinzi niencion. 


- 








AN 
Animofemente,artitamente, Animo® . 
fa,0 es forgadamente./ li 
AnrmofiFhmamente, Es forgadifimac — 
mente, animofifimamente. 0° 
A nimefifimo, a nimofifimo,ts fori si: 
gadiflimo, : 
«Animifità ardire , brauura. Animos 
fidad, csfuerco, dennedò, . è r 
sAnitrasvecel d'acqua Anade. | 
Anîtraccio, anitra giovane. Anadi ino; ‘9 
o aradina. | i 
«Anitrino pu'cino dell'anitra. Pollo 
del anatla, dA 
Anitvive,il mandar fuor la vct,che fa pe 








il cauallo.Relinchar. 1), 
Anîtrito,latal voce. Relincho, A 
Anitroccolo, vedi Anitraccio. + 
«nunali , biftorsa che d:ffimgue pisderAi- 

ne d'anni le cofe fucceffe, Anas Ì 

les. : fare 
Annafare,o fî utare,Holer. © fi 


Annafpare,voltar fu l'afpo.Hafpar! 
Arinebbiare, effufiar con Pili Aie 
blar. 
Anebbiato cosi.Afiublado. | 
«Annegare, cioè morir Sar segua. AneS 
gar. per» 
Anneghittive diuenir pirleta negli» 
gente.Emperegar. : 
vAnneghittito. Emperegado, : 
Annenare, 0 annerive ; far nere, Enes. x 
grecer. pa “RI 
Annerato,0 amrerito. Enegrecidor 
sAnnaarfî,come fa il fole a chi bongo 
na.Toftar. 
Amnerato dal fole; ToMtado sea 


Fund 


Anmerire, vedi Annérare, 
Amnerito,vedi annerato, 
sAnnichilare , o ridurre à niente Lar; 


{ 
Li 


cofa. Aniquilar. x i 
Annichiiato, aniquilada». th 
Anvichilarfi,o perderfi d'animesabbatz | 

tarfî. Defmayar, amalanati vi 


derel'animo. 
Annidare., 0 far nido: Hizet pid 
| dnnigli ttire, vedi Anneghîttite, 
«Annichutito, vedi Ani Paga 
Arinitirfario , giorno determizato $ ‘ 
quale fi rininuona cgni . anno fa weeti ; 
moria d'uno, Aniverfarione “| 


pera np itzni Sar è stag ‘ole pigri 


i RAMON si 


0, ; qual tempo , che confuma il Sole 

nei il Zodiaco, Afio. 

14) anno; cioè quuefi'anno. Ogfin. 
E dare ; è far il nodo. aadar io 
asl ‘hazer el fiuido. 

Annedate. Afudado, ‘©’ % 
| —Annoiamento. Enfado, canfancio. © 
svAnnoiare s apportar noia. Enfidar, 
darenfado, fercanfido ,0 crd 
o dofo, pefado. | 
rAnnoiato. Canfado. 
=  eAnnottare, o farfî notte, Anochecer, 
«et î, è farfi notte, Anochecer. 
sArnomerare, contare. Contar. 
«Annouerato. Contado, : 
sAnnuale,che fî v'innoua n anto. A- 
» nual, o cola de cada aio. 
Annualmente Pa chiafehed'uno anno 
| Cada aio, P 
Sprint Amala, 
a mullare le leggi, bi fatti d'altri, 
+ Auular las dl » 0 echos de o. 
ba Son . 
$< Annullatà cos). Anulado. SRI 
7 1 sdinnunziamento » è E annuntiazione. 
( Anubciagioni |. 

;; Anmuntiazione della‘ Madonna, A- 
. nunciacion de eta Sefiora. 
|. «AnnunZiare; ] loi unciar, pro- 

<A nofticari0 | © 
_ sApnunTiatore » che ampnzia. Aud. 
© clidot: 
eg roonciator, 
se fiutare. Holer. R 
1 , 0 annunclire. Ariublae- 
fe. . 


(® uAnoi o auerbial mente s come ve 

> mirgli noia vna cofa. Canfarle a 

i vno vna cofa, 0. tener aYno en- 
— fadado,. 


Md 


anni quel minuto cagliamento 5 
» vebe fi fa delle mevsbra de'corpi bu» 
nani DEI er vedere la com 





la poi Cid cerpi. Ano- 
2 DO rio totale arte , è 
dn notamilla, Anatomifta. ì 


* Anfamento,l'anifare. Amezo: 
DIARI sai refpirarcen affanno; ripiglian- 
do dl fare Sreguaniamentes Bn ercr. 


* » , 
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Anfits arfetà Anfi 1a, CONgoxa, peds 
na, 

rinfiare, vedi dare, 

| Anfietà > trauaglio d'animo, Anfiz; 

» congoxa, pena. 

vAntecedente, che va auanti, preceden. 
te. Antecedente. 

Antecelfore, colui che è fato immedia=, 
tamente auanti altrui, Anteceltor; 
predeceflor. 

di htecefforiyò antenati. Antetelores, 
predece flores. , 

Antenato, è è predecefore. Antecelfo r. 

Antema 4 quello fiale, alquanto curuo, 
che s'attrauerfa all'albera del'naui- 
Le) na al quale fi lega la vela. Ente- 


Anteperr » porre auanti sò dar a vno 
il primogrado. Anteponer. 

Antepoffo, Antepuelto, 9 

«Anteriore , che è nella parte dinanzi, 
Delantero. 

Anticaglia'edifitio antico, vimafaglio, 
è fragmento d'edifizio, è di Statue 
antiche, Antigualla. 

Anticamera, Antecamara. 

Anticamente. Antiguamente, - 

Antichifinso. Muy autiguo. 

Antichriffo, huomo diabolico , Che per= 

— mettendolo tddinhà da perfignitare 
la Chiefa. Ancechrifto. 

Antiquario , amico se curiofà dell'anti- 
caglie. Antiquatio, |‘ 

Antichità. Antiguedad. 

sfnticipare. Anticipar , adelantar: 
Pagar anticipato. Pagar adetan- 
\tado. 

pet » che è fato affat See ananti, 
Autiguo, 

Anticho, è vecchio. Viejo. } 

Antico, cioè da chi fi state l'argione: 
Antecellor. 

Aniicuore, infermita nimsca alcuore. 
+ Mal de coragon 

aero; detto and. Sufodiche, 

»Antedire, Dezirantes, 

Antidoto. Antidoto. 

Antiguardia. Avanguardia. — 

sAntementere è anteparte, Antepo- 
ner 








punto» 


-- 


pae Sen en 
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n 
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«Antimonto minerale, col quale fi purga 


lord e tal'hora preparato ferue per 
medicina tuacuatiua Alcohol. 


— aAMntimuro, mura auanti all'altro. Bat- 


rera » oba barcana delmuro. 
vAn:ipaftoscioè il primo cibo ché fi man- 
gia & tauola per cominciare sl defi- 
nare, 6 La cena. Principio. 
«Antipacta termine fifico,cioè nimicizia, 
e differenza. Antipatia. 
vAntiporta,antrone, è andtto.Patio. 
«Antiuederes vedere auanti. Ver antes, 
adeuinar, echac de ver, preuer. 
Antiveduto. Que fe hà vifto antes, 
picuilto. 


» Antitenireypreusnive.Preuenir. 


sAntrey 0-[pelonca,Cueua. 

An7i, 0 più teffo. Antes. 

Ananta , queli 'effer più vecchio, f 
più antico. Ancianidad, 

«Anziano il più vecchio, e più antitto de 
el Lalibi Aiciafio: 

Anzi che, è auanti che, Antes que. 


A_O 


Acchiare , è mirare. Mitat , dar de 
0jo0 a vna cola.” 
A ay dotta , cicè di quando in quan- 
De quando en quando, e de 
carte en tarde. 


A P 


«A paro a paro cioè al pari. Alapar. 
«A parte a partè,ciot minutamente.Me- 
+ nudamente, 
sA paffèia palo, ciot adagio adagio. Po- 

co a poco. 

«Ape o pecchia, Aucja» 
«Apiriemente, 0 chiaramente. 
mente, abiertamente. 
«Apertiffimamente.  Clarifimamen- 

ser) 
A bertifimo. Clariffimo. 
"Apertino,0 apritino, Abritiuo, 
uAverto, cofa aperta. Abierto. 
sAperfo; cice fpaziofa, Ampio, Anchu- 
rofo;elpaciofo, ancho. 
Aperto, chiaro, manifejio, Claro, ma- 


Clara- 


ù 


AP 


nifiefto: 

Apertura, 0 fofhy e rompitura. Aper? 
ira, refquebraradura. 

A pilo, come comprare, vendere a pe è 
fore non accchio. A pefo. 

A petto, cioè all'incontro, è dirempet- 
to. En frente so frontero de vna 
cola. 

A petto in comparaZione d'un altro: 
para con vno, o en compara . 
cion de vno. 

Stare d petto A vno s contradirgli pre= 
fonti «lente. Eftar tu por tu, 
Combattere a petto a petto. Palear 

cara a cata. 

A pie, 0 a piede s cioè non d i cauallo , me 
effendo portato. A piè, Yra piè» 
<<" come a piò d'un albersA piè det 

vnarbol. 

A più come a pie del letto. Alos pics 
de là cama. 

A piombo, cioè A dirittura per pendicu= 
larmente, A plomo. 

A più ron poffà. 

de vu alcangan. 
Apiis potere, vedi dpis non pelli." 

«A poco a poco. Pocva poco. 

Apsple:sa, smpedimento de nerui dì | 
tutto il corto, Apoplexia. 

A popleticosl tal'infermo, Perlatico. 

A pofta,à bello fiudio,in prona. Adres. 

de, adrédemente. 

A pofa come cofà fatta è a pofta Alla 
artefice.Cofa echa è polta, 0 cola 
echiza. 

A pofta di due, o tre quattrini » più NON 
manco. A trucque de dosjotres. 
marauedis Mas, o. menos, { 

A pofta., come a vofta voffra cioè agri c 
volta che voi volete, e quando a usì 
piace. Cada ,,y quando quificre= 
des, o quando quifieredes. . , 

A miapofa;atuapsfta. Pata quan» 
do yo quifiere,ow quifieres. a 

A pojtà come mandar uno con lettere CI 
;pota Hizer vb | proprio. | 

A pofta fatta, cè a cefo ume 4° 
faviendas. 

Apoffafs;cieè vn temeraria Drtimens 
10 dello ffaso dla fede, dell'obbe-. 

dien- 


Quanto la Quart ess È 





dear. ag sla dt di ciali È ASSI Ve MORE 
è , si Ader: 
- % P de. 8i 
cf piaci - Apparecshio ? vedi apparecthiamento» 
Apoftasa » cioè colui che fi è allontana. | Apparecchiarfi, Apercehirfe. 
-"t0 dalla fede, Apofta Apparecehiatore. Apercebidor, > 
Stffaot, cioè che crea. - Apolta- Apparente com zagion apparente, Ra- è 
tic SI Gonaparente. ) 

Soivioai opofema. Apoltema. Apparentemente o verifirsilmente, A- 
«Apoftemato a: Ae di poftema: Apo- Rirdnicmeno 
ftemado. ; apparenza, l'apparire, Apatencia. 

Apotumo, Pa la morte del | Apparenta d'huomo e donna. Talle è 


padre. Apoftumo. 


«Appadrinar , cioè protegere come pa: 


drino. Apadrinar; 


sAjpadrinato così, Apadii mado: - 
vAppagare , cioè fodufare cata Vo 











È pera at 
aga #0, 0 contento. ieendo. | 
me, aecopiare > accompagnate. 
are y ci dr ima mercan- 
na per® ST 606 e non altti. 
ft [80 3 aftavcar. 
bpai ì ob igsos e vna cola, 







ali vani 
F* Gi 


di; cabite: 
ito, Spara iù 


che.s'ofeurano ; © per l'a È 


È ritmi pito. Ù sa 
A cate. 


chino ) pe 


so comer, x 


s 


PI 


pui PR La È: 








pui dentro s 0 er faida, Apas 
ai at | Appartenere 0 "per. Ccpregt Derte- 





parecer de hombre, o migec. 
Apparerta 0 Preffertina di cala , così. 
Ipatazzo "del’Sig. Alefiindro del 
Nerol ha bell'ap «rpartal: Ra. BI pala- 
cio “del senior Alexandro del 
Nero tiene’linda aparercia. 


4 Apparite,. oparire. Parccer. 


apparifcente , grande di bella Profim 
” Lindo ; galatio , de lindo tal- 
de buen parecer, 
ponte; o viftà d'una cofa. Vifta. — 
dpr s onaftimento come apparita 
de Nocitièrfto 4 falida del 


App LA Jarecimiento. 
A nialo gti, è farfeli quanti gualche fi 
'gura; o fantalma, Apatecerle, 


| Appartarfi, 0 coma PSRAZTE 
Appartitto. i 


Apartado: 


P Appartemente » ché a; A Perce- 


j' ‘netiènte, cati 
Appartenenza , quello “lupa peaigne è 
nare » diciamo ancora ditutte le | 


esafi Pertinéhcia. 
Appartenere, MER dig. Pers 


‘tenecet, conveninyeftarbien, 


neces. 

Appalfare, o appaffire od dini af 
‘for vizzez TIA pile 
e fiori vanno pr èerdende del ford hse 
more, è quafi anguiifiono. di tebi- 


tare 
K paia vs 0appafine ced. rito. 
Appefrotivfi. A pa Monarfe por. al 


Ipo 
Appaftonaro. Kpulfidaada, 


\Appaftare, è appiafriccim® fi a guifa che 
Jai A pafla: Pesari } 


apo > 
sro definate. S2id ali Abpaftdtotos) Pi ‘go, 
que fongan la scia » que que. da poratene,0 appello. A pelicida 


Appiharfi', sii disancarea chisdire 
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Satis = = 


cs 
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8. Ae 
muono giudicio è giudice fuperiore. 
Appella para otto Tuez. 

Appellare 0 chiamare Apellidar. 

«Appello, vedi Appellazione. 

Appena, d fatsca. Apenas. 

«Appena ero agrinato che. No auia e- 
cho mas de llegar que, fi noti 
per alito rv fo. 

sAppefa«Co!gado. 

afppetibile,da effer appetito. Codicio- 


fo, que fe pue de apciecer. 


Va ire, Affertvofamente defiderare. | 


pesrcer, codiciar. 
VELA itito , che Rppetifre. Cediciofo 
efeofo. 


l/ nifica- | 
«Apperirino pis samo anche in fignifica- | 


| 


ì 


| 


AP 
Appiccagnolo , qualcuque cofa che ft * 
appiccaAllidero. 
«Appiccare, è congiungere. Pegato 
«Appiccato'coss, l'egado, 
Appiccare o :mpiccare, Aborcanst 
«Appiccarfi la robba alle manità vno 
cioè effer ladro, Iugar de mma- 
ROS, 
| Appiccato o impiccato. "Ahortidp. 
| “fppiccarfi 0 aitaccarfi. Pegarte. 
vAppiccato così. Pegado» 
Appicarfi; o aggrapparfi. Altisfe de 
vna cofa @agariar. 
vA:picato cos: Ailicio. 
| «Aspiccarfi delle piante, 9 femi, cioè ap> 
prenderfi ada terra. Pdender, 


Zione di cefa;che data e 0g uize l'ap> | Appiccato così. Piendido. 


petite. Cofa que abre o delpierta 
las ganas. 

aAipperito, parte fenfi îtiua., e concupifci- 
bile dell'anima $ la quale ò diidera 
esgeito,che la pi atciae chiamafi con- 
cupifcibileè fe mubue contra l'erget - 


I 


Afpucaticeto , che agenti ‘mente fa ape 
picca svifiofo tenace. Cola tetenpi . 
‘dora, tenaz; pegrjolo, 

| Appiccaticcio anche fi dice d'huoma frea 
quentatore dell'altrui menfe, 1 
ronaco. 


“ 


zo che le difpia ace, e chiamafi irafesbs- | Appiccatoio 0 appiccagnalo , dosie fi # 


le. Apetito defico. 
Appersto, 0 voglia di mangiare. Ga- 
na 
Hauer appetito, Tencrgana de co 
mer. 
Apperito fi bielia ancera per qualfisio- 
glia ardensé difiderio Codicia, 
wi ianare 0 fpiandre: Allunar. Î 
«Api ‘avaro d [pianato, Allanado. 
vpi aftrarveciapp iccarfisgr fi dice di co- 
fa morbiilaye arifeofin Pegar. 
Apriaffrato cass: Pegado. 
Apdiaftranità Pega: lè. 
«Appiafriccuare, vedi appiaffrare. 
«Appiaftricciato, vedi appiaftrata. \ 
«Appiafiro berbay cedronella 0 melffa. I 
Toigpeil. 
AppWza fia tonderfi Efconderfe. 
«Appiaitato co) Ef;O: ndido, 
Appiaitefi s 0 china: fi per ion effer vi- 
fo. Agicharte, hi millasfe, 
Appiattato cos). Agichido » humix 
llado, 
Appicca, ignolo dite è quel filo che elce 





Appiccicato, Pe gido. 


picca na cola. Garauato. n 
Appicciante , che fi appicciaa Pegajo-. 
fo. 


Appicciare » l'appiccarfî > che Faina le. 


cofe vifcofe. Pegar. 
Appitcilamento; diminuinzento. segno 
gua, diminuc iosa 


Appiccolare, far piccolo, diminnirA- 


chicar. 


Aopiccolito: Achicado. 
Appieno.  Abundante., 0 baltante- 


mente, 


Afpieno, come dire appieno, cio lazza- È 


mente. Dezir quanto €50 lo que + 
cs menefier. 


Appizionare, o dar appigione, mp 


lan 


Appigionato. Alquilado. 
| Arpagliare Ù) appigliarfi Prender, af 


firfe. 


Appigliato. Piendidosalfido. ea 


Appigliarfi delle piante , cioè ig 
care: Prender, atraygar. 


da! pampino;e chefî è «picca al de cosi | Appro herba di più maniere: Apio. 
vAppiaudere ,far fegno difefta » e d'ala 


shetroua, Tigeicra de vid. 
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wp AD $; 


















legroXgazco! picchiar le rmanige son- SARTRE 5 
fimils atti. Hazeraplaufo 30 das | Appoffare, efirnar cantamente. Alle. 
favor è otto. - SS char. 


n scri è vna cor Aplicarfe, | Appoffato. Affechado. : 
fesocuparfe en algo.» Ap altare » che appoffa,: Affecha: 
VEST: Aiplicado,o sapadp,ale- , 

tido, © Mii iccio > come ponte 4 A 
ventisei Pinel cnrmipiaà Apli Puente leuadizo, deva 


«Appeftolato, grads e dignità d'AvoRa 
lo. Apoltolado. tn 9 


Sblininie Aplicado. " 
sApoftelicoo papato,Pontificalo, 


«Applica» vn rimedio. Aglicar vnre- 


medio. | irpino »0 gofig. Pontifi- 
Applicatime.Aplicacioni cal. 
sAppico appreffo. Cerca de,cabe vno, Attilio, pertizintrad apoftlo A; 
, ojuntoa vno.; ‘poftolico, 
. “Appoggiare,o accoRfare.Attimare È Le , è pontificale. Ponti 
*\sAppoggiato.Artimado,. ©’. cal, 


porgio, Arrimo» 
Soto bon 
tatoîo , cofaralla quale l’huomo 


vAppoffolo , epiteto prin ori de 
dodici pun di Gia Con 
poltoL 


| îa.Arrimo. Apprendere attacca ‘Pegarfe, 

* Appia e pero fa. Aapprefo, agree x agi 
sAppollasa»fi in un luogo , cioè fermar- | Apprenfibile a Ape ad appia AZ 
if Paratfe , » o ientarte enyn prebenfible, © è 
Tugar. Più Apprenfione © apprendimente.. re- 

Apporte. a incolpare.Achacari henfiuà. : Ae 
«teoatii indouinare. Adeuinar, Arprenfiua ‘3 potenza SR 
sApporre ‘un faifè è no. Leu: Aprehenfiua, ©». 
vn teltimonio è vno, Sanitari , recare alla: erifinta, 
nre sacciarescioè dir di conoféere Poner delante, 


vApprefentato. Puefto dl 
Apprefamento, auuicinamento. Alle: 
gamiento, acercamitnto; 
«Appreffarfi, accoftarfi, annicnarfi. A- 
llegarfe,acercarfe, 
Apureffaio.Allegado,acetcado,. 
Appreffascivè non lontano.Cerca.. 


alche difetto nella cofa. Ta- 
pat. 


Apporcare > termine ruftico cioè coprir 


«on terra Tortaggio. Aporcar. 
Apportare 0 arrecare Acaxtear, 


«Apportato,;o arrecato. Acarreado. 
Apportatore comè sti lettere , cioè colui 


che le portasPortador.. vAppreffo a vni. Cerca de x vno,0 cai 
e 0 riferire @ uno quello che | be vno. 
cha Sentito da alinDezir, Appreffo , nella numeratione al ali; 


. “int e credito 4 uno, nr _ Significa doppo cofî. Stamiaitiva vena 


ne in tauola tn cappone , dueftarne 
apprefosuna toria! Luego. | 
uAppreffo,1«tuolia femifica s con coff, Gy st 
| talee in graride fltma Appreffo sl fi- 
cgnor» Ce. Fulano tiene mucha 
“ cabida ‘cun eli itfiori &o. 

Appreifo , gUando fr pifpone è parola, 
che fignifivbi tedpo Faraci 
seo Sequene » cofi > La marina “ 

\Fla 


rà; 
ve dice Una cofa. Anun 
ciadora, 


SAefenene F talia 3 0ffara- 





er. e crea 
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84 ‘AP 
preffo.La.meiiana fizùjente. 
apprifaminte, l'appreffate. aperce- 
'*— byiento,2pîrejo. 
apprifare, aojiarecchiare. apercebir, 
ponerà puro, apreftar, appare- 
jar 
sppriftates apercebido , aparejado, 
pueftdà pinto. 
appretzgreso fare f':ma.Eftimar, 
“hazercuenta, calo, ellima de v- 
no. 
apprezzato. ERimado. i 
apprezzare, 0 giudicare il pregio dv 
na cefa.apreciar. 
appreizgio cofi.apreciado. , ce 
appridare , venire alla proda , e fipi- 
glia per accoltarfi. allegatfe , acer- 
carfe, 
approdato.allegado.acercado.. _ 
mppropriare , far proprio. Apropriar, 
hazer proprio. * 
appropriatoapropiado, * 
appropriare 0 affonigliare,o compara 
reComparit 
appropriato cofi.Comparado, 
appropriarfi ; 0 attribuinfi v0A cofa. 
apropriarfe algo. 
epprobare , 0 approuare, abrouar, 
paflar. 
approbatione. aprobacion. 
appropriato dichiamo quel rimedio, 0 
medicina ché 0 buona per vn vsal- 
€ ha forza» 1 virt di fanarlo. a- 
proprisdo. .. 
avprofimarfi vappreffafi ; auvicinarfi. 
aliegarfe,acercarfe, 
cpprofimiateallegado ;acercado. 
eppriffimamentorallegamietito. 
approvare ygiudicar per buono , riceuer 
per buondyo accettare.aprovar, 
approuato. aprovado. 
vippretare,o confirmare, Confirmar. 
approuato, Confirmado. , 
approtiato, 0 effrrimentato. Prowado, 
erpétimentado. 
aprintaré s attàîtar con punti , 0 con 
ipilletto.Prenter on alfileres, 
fppu:tate cofi.Vierdido, 
appuntareso brafiniare.Tachare + 
efpuntato cofi.Tachado, 


i 
AP. + 

appuntare » 0 far la punta ; cioraguze 

Lare.a0Uzatz;a tincare Ù 
appuntato cofi. aguzada,spuntado, 
appuntar und cos, cioè firiuerla,t no- 

terla 0 porla al libbro per ricordan- 

Za capuotar, aflenta: enel libro, 
a} puntarzeto, bora, o tempo di far v= 

narva. Tieupo , bora de hazer, 
ipumtamicnio. 


appuntar vuo fign:fica far nota di chè 


alo 
aipo 


"9 


” 


non è ito di far l'efficiofuo. apiotar A 


appuntare 3 0 cucire come le colt che fi. 
darno in bucato, dcc4ò non.fî perdi» 
ne.Cofét.apuntat. 

appuntellare., 0 metter un puntellas + 
acontar ) o poner yn puntalo 
clento è vna cola. ; 

appuntatore , 0 biafimatore. Tachas 
dor, reprehenfor. sia 


È a 4% Las: = ’ 
appunto , cioè nè più nè mance, cafitra=' — 


no dieci feudi appunto. Etanditz 
efcudos cauales , caualmente;o 
nimas, nimenos. 
appunto; pranunci tto con certo Taona 
fignifica non.No por cietto. ? 
appunto cafi , quando voi arriuaftt api" 
punto il tale era ufcito» Quando 
llegaftes en aquel punto acaba- 
ua de falirfulano. pa RE 
aprico , luogoraperto, «Spofto al folesea' 
folario. Lugar abrigaco > 
bicito. Res a 
Aprile, mefe Abril. Sid 
aprire , difgiungnere, allargare, abrir. 
aperto.abierto, i 
apriv cofa è vno. Poner cala a who, 
aprir bottega.abiic tienda, 
aprir l'occhio , cioè fare auuertito. ae 
brir el'ojo,cftar alerta, ‘ 
aprir la ffrada è vnacofaabriv al 
camino à vna cofa, ‘ 
aprir la bocca, aprir alboca: 
aprirfitpaccarfizo fenderfivaborir fo 
aprirfi ta terra, ipaccaryfacendò vora- 
gine. abrirte la cierra. qe-# 
aprir le braccia;abrià los bragose + 
pprrfi che Fanno i fieri quando iene 
rl fofe. abritfe Jas Aores. 
aprire gli occhi a vno farlo auueduto, 
@' ascorte. abrirlos 0j0s à wo. 
apritiuo, 


-_ 


4 


cat 


NA, 


price, che ha miri d’aprire, Abri» 


Toni e. Abridos. 

Apertura ig co O gio 

epic gita» a PI are a nr to, 
ty paria 1a propoffa È 


pari pas fropolco. — vé 
Apriva A pi M 
“Apronato;o ur A Polli. |. 


Agra no de 4 del zo radbro, A- 
quario, i. 
Aquatico 3° dica gli aniviali e dellè 
piante che , eviuano nell'ac- 
que. Aquatil. 
ad: cioscanal muraro pervil quale, 
conduce kacque. Aguaduchoyat- 
caduz, di Mib 
Aguidorte vedi 4 ccio, 
iste ledcguila piccola. SRO 
come nafò apri aLiz) 
aguileni. 
CA nl di vavina, na agni- 


.1L'Re Don Filippo Primo,fece ta- i 
nanlcloga sche andò. 


| gliari 
de 





Ca 
Pra 


ho 5 di 3) 


le tp, TR 
ò , le maridò « 


a 


 guilay 4 


tar la fron diziendo , tea. 


| nadie contrafii Senior. 
da , nome del vento detto Tra- 


ntana, prefa la finoslivudine per sl 
impi "07 vehemente "volar 


+ “dell Reprnei tento ci eu 
‘gre morte y apt a 
cir fo,0 è 


sc i. » è al pr 





Alba Rara 


> si paci frate è petiazià 


E 
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Far fegno che de genti 0 i foldasifi 
ritirine,A tecogette. 
de Feng raccolta. Tafiec'à recoger- 
e , 
A raziine,o conrazione.Con racon. 
A ragione 1 com pagar Una cofa a ra= 
gion di tanto o pro ‘Alragon de 
tanto,0 qu 
- Nedtorto, ne à pa Ni è tuec= 
tas, ne à deréchas. 
«Araldo; oclus che porsa le disfide delle 
battaglie, e le cancluffan delle pacise 
\ che manifeffa'a popolii comanda- 
= ‘anti de Principi , è de magiftratà. 
Iuez dela guerra, menfagero, 
emplagador,embaxador: 
Arancio, o mela ancio;al bero, Narane 
jo — 
Arancio 0 paria frutto, mie 


8 


Arazcio dolce. Naranja x 

Arancio forte. Natavja agria. > aC 

Arancia di mex pae fvatania "SI 
gridulce, 


Dici d-ùn 3 dadi una ves 
chia snferma fe ‘lei farebbe guarita 
d'una grane malattia > gli rifpofe à 

è non vi dar bugie, niadre z ven'an- 

< drete al caller delle foglie, Rijfole la 
vecchia, quelle del mio avanitiomi 
attengo.  Pregutitado va vieja 
enfermaà vamedico ; fifanaia 

de vna grane enféermedad, le 
refpoudio, Verdadetameme ma- 
dre yreis alcaerdela oja. Re- 
{pondio lavicia4 3 las de mi na- 
ranjo me atengo, 

Arave, cioè rompare,e lauora? lata terra 
col verve. Atari © 

Aràto arado. 

Aratore. arador,gariane > | — 

vAratelo, Arumento,col quale tirato da 
! busi,0 altri animale,fi lauorae feno 
de laterra.Atado, » < % 

Vratroyvedi Aratolo, 

Arasurazo ardraento.A ramiento,o la 
obraxde atar. 

vArazze , panno telfuto 4 i fiore i ditso 
\icesì duil favfi nella C uta d'Arazio. 
Taviz. 


Avatgioche di vali ii mi 
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Arazzevia , cioè molti panni d'arazzo 


infiemeiFapizeria. 
sArbitrario,che e rimeffo nell'alirui ar- 
bitrio, Arbitrario, o fugero è fen- 
Arb: trio,g'a!/bitrio come libero arbetrio 


tencia de Inez atbitrariò. 
è volunta di ciafcheduno. Libre al- 
uedrio, 

Arbitrio è autorità come fare una cofa 
di fu arbitrio. De fu autoridad. 
Efferecvna cofa in arbitrio d'uno cicè 
sn-fiwo potere, cofi quafto non è în mio 
arbiteso. Elto no cità in mi ma- 
no, 

«Arbitro propriamente sl giudica elesto 
dalle parti, Inez abitrariò. 

Albire è albero mome generico, Arbol. 

«Arboreso albero,mome [becifim 0 parti- 
culare. Alamo. 

aArbuftello,il diminutiuo d'arbore: Ax- 
bal pequefio, arbolillo. / 

Arbufino,0 vite faluatica, Vid filue- 
ftre. 

Afrca,0 caffa. Arca: 

«Arca 0 fepalcro,dowe fi depefiràn di cor- 
pi'morti. Ataud, 

wArtadore , o arcatere , tirator d'arco. 
Flechero, o balleftero. 


 Arcatore, 0 ingamnatore: Embauca- 


dot , trampofo, entedador, 

Arcali propriamente l'arco della porta. 
ATO. 

sArcale,o forcella della fomaco. Hor- 
quilla delpecho. 

Arcargalo; fprito'dell’ordinè primiero 
de gli Angeli, Arcangel. 

Arcare 0 trat l'arco. Atmarel ar- 
co» 

«Arcart, osngannare truffare. Ela 
fer. 

wÉrrata cio&ulcorpo chefa l'arco. Ar- 
cago,0 tito de arco. 

nArcheggiare,tercere.0 piegare. Doble- 
gar. 

vArcheggiato cofi. Doblegado, 

artiitto diminutino d'arco. Atquilla. 

«Archuto, quello firumentozcol quale fi 
fuona la viola, arco 

«Archette. frumento col quale fi piglian 
aluccalli, BalleRilla, 


AR 
Archipenzolo , è quelli ffrumento co? 
quale i muratori, 9 altri artefici ag* 
guuffano il piano è il piombo de tor 
lauori. Plomada. 
Archibufo's che fi dafuoco con corda, 
Atcabuz. 
Archibufo,da pittra,Efcopeta. 
Archibufiero,che fa è porragli archibu= 
fi.Arcabilzero. 
Archimia, vedi Alchimia, 
Archimate, alquimiado, 
vArchimifia. Alquimiltà. 
«Archimandrita s voce greta + evale 
guesdiano | è capo di mandray 
Mayoral del ganado. 
Archimandrita, cioè V efeòuo. Arciue- 
Srouo, 0 altro capo di festaz 0 di reli» 
gione. Archimandrita, 


Architraue,quel membrod' architettura ; 
che pofa immediatamente fopra co+ |. 


lonne o ftspiti, a rchitraue. 


Architetto , che efercita. l'architettura. è | 


Architeto. 

Architettore » 0 architetto. Atchinee 
&o. 

Architettura. archite@ura. È RO 

Archiuo , luogo doue fanno Le feritturo 
publiche. Atchiuo, 

Arcidiacono , quegli che ha la dignità 
dell'arcidiaconato , che è vistrado 
eccleffaffico.Arcediano. 


«Arcidiaconato , latal dignità. do i 


janato. È 
Arcsre, tiratoy d'arco. dida 


Iteftero. 
Arciguozo acerbo di vifo Fiero: —% 
Arciore , quella parte delta falla 3 edo 
baffi , fatta d quifa d'arco. Atgon 
delafitfa, . 4 
Arcipreffozo cipréffo, Cipres. 
«Arcipelago s vna parte del may medi- 
terrance, A tChipelago. 
vArciprete,quegli che ha La dignita dell 
arcipresbiterato che é Un grado” ten. 
clefiaFtsco. AIFIREIES Dia; 
vArcive/conado , dignità Suprema di 
Cliefa Metropolitana , luogo dene 
l’Arciuefcoo ha Ta fua Qiurifliztie= 
ne. Aigobifpado. 
Arcineficuo) A rgobifpo. 
arca 


PFA tene £A408 . VAT 


| 1 
AR AR "” 
TArco, frumento piezato è guifa di mar «Argentato,che, vba la fagp'ficie d'argen- 
go cerchio. Arco, ato. . #0. Plateao. (dor. 
“Arcocelifte viride: Arcò celefte. 1 Argentatore, che innatgenta. Plirea- 
| arte del ponte. Ojo ita puente: + | Lfrpentieia, mimiera; 0 caua d'argento. 
x sArco baleno , Li Lug arcato di Mina de.plasa. (do. 
“più colori ,. di piorgia Argentino 5 dì color d'argento. Plarca. 
i apparifce nei oa sei Da flo Mg cri che fa ne luoghi bu» 
‘Arco célefte.. | midi'é ne muri inparticolare.» Do- 
Avcolaio 7 tapemogà cod È fà di radilla. 
i rif fa, de mi Sere * metàllonoto s e doppo l'ors, è 
Sl 






“mat affader dipan è piu prez iofo. Plata. 
Deuanadera. Argoito Viuo,o merciria.A cogue. 
vArconcello, diminutiuo d arco. ha Argilla so argiglia s nomie ci terra re- 
| do,arillo.. gnentese mesi quale fi fia le fa- 
glo Ardiente, folio: ueglie. Arzilla 
lenternente. signi fer- rareitofidi Pezjed "argilla Cota bar- 
| ofamente. 
b Jonah deatilfiama- vic di terra pofticcia futto fan 
i mente, feruoriifimamente. Pi le riue dè fiupsi,pertener l'acqua 


| Ardentifimo Ardemiffimo. "| e fendi Mafladar; balugtte , xe- 





. e9.4 iare. Arder. | paro. 
Ardere o in ficaio. "Abfafar. | A dit, addgrrsargumentB, 
«Ardiglione ; pu che è nella va | \eragioni, Argumentaty arguyr. 
°° Leoguecì “omadia. te forma,a manera di lo- 


| gAfrdimento, o ardire; Attéuîno lento, | “g&#Argamentaten foîma. 
eng nie met 0 cpr. Cole- 
gir conjetutari > > 


Ms et SION Aire- | Pod emerito, filotifimvio razione. Arg 


i “imm pda in "deals ar- Hel sno be fr b cent Rici, ì 
se Pi pra etemerità, al “fia ba i 
È Li inca pun 7 and po Seridb,ine 
» \Atreuida, o animal, : dietoivltro; conje@ura. 

: 0 den mente. pan e gior l'omcettò di gualfiue= o 
7 ia opera di feritturaziel compendio, . 
e Rima di e[fa. Argumento, the- 
« fna, materna, concepro. 
È ‘ TArguniento(o 3 ché ha forza di conuin® 
i mu to. cere; tfficace. Rigonb afite o e- 
cal gi |‘ | Argude, vedi tArsomentare. (licaz. 
bi): dover] NI Mugi irise io cr Repithtnder, 
3 o inte) taclrat.® 
Aigiramebtev em arguriài Aguda- 
imme » pilmag teo, 
mos fubuilift- 
prentòi viudeti An udo,fubtil. 
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sg «ar 
pò d'aria, giodaricrearfi. Yeahol- 
parfe,a d6fenfadatte, è recrearfe. 

Aria 0 afpetto, comelatal donna 0 il tal 
huomso ha bell'aria,ayre s parccer, 
prefencia:gracia, defpexo, 

In aria,cioè fenta fondamento. En €] 
ayre, fin fundamento. 

A riboccny cioè abbondantemente. En 
muricha, abundancia. 

Asricifo soricifemente ; cioè con breui- 
ra. Breuemente,fucincamente. 

Dic'amo anche andart A Ficifa , cioè À 
trauerfese per il. cammino più breue, 
andar por atajos: 

A ricility (0icè quantorpiò uno puole. 
Quanto mas vno puede, ò do 
mas que yno puede. 

A ricifascometagliar a ricifa.a cerci, 

Artitd, 0 aride?za, Sequedad. 

Arido,che ha mancanta d'umore. Se- 
co, adufto. 

Avientato, vedi atgentato». x 

Arinte, vedi argento: - 

Ariento Wiuo detto coli, perche offindo 
Isquido è corres e-tpargifi.come l'ac- 
gua, îcogue. 

Ariete, il primo de dodki fegni del Zo- 
diacr. ariete. 

fi riguardo’, come ftare a riguardo, vist 
cautamente 35 con pliacchi aperti, 

(conve fi fol dire) Eftar.alerta. 

‘A rincontro, o dibermpetto. Eofrente, 
ò frontero de vnacofa. 

Aringa,da aringare, cioè dicerta,e va- 
Gionamento publico, arcuga , O .ra- 
zonamiento. Ù 

Avinga una fpetie di pefte mon molta 
grande yche viene infalatod' Inghy!- 
tervà, arenca, 

Aringare , fat publica diceria in rin» 
ghiere Ott, o hazer vo razona- 
miernto en publico. 

Arincheria, cioè diceria , 0 parlamento 
publico. Qracion;razonamiento. 

Arroighierazo, ringhiera, luogo alto da 
Far avagioni, è ihettie; Puipito, bal- 

vAingoo graftros pele 2, fufta, «(con 

vAlfofa, che ha aria o furzino(e., ayvo- 
fo, defenfidado. 


Arinfo n 0 che hd bell'aria sa grazia. 


‘armaditra;gueinimento d'drme; chef? | 


hc, | - “I 
ayrofo, que tiene, donayre,gras 
era, buen parccer. | 
Îorifsetica, o abbaco aritmetica» 
Arifimetico. atitmetico. 
Arifta, fihiend del porco. Solomo, 
Ariftologia, ffecied'herba. ariftologia: | 
ariftotratia , il-gouerno de nobili nella 
Republica. ariftocrazia. 
aritazlto , cioè a rifihio, e à pericolo, | 
a peligro, i a riezgo. 
4 ritrofa,cioè 4 al contrari». alreues. 
a'riueftio,0 4 ritrofo.alreues. 3 


porta per difefa della perfona, ax 
madura, 
armadura chiamano alcuni arteficà 
tutte quelle cofe che pongono per foffe- 
._ gno, fortezzase hfefa delle lor ope 
te. Fortalega. È 
armainolo, che fa arme.atmeros. — fi 
armamento sogni.forte d'arme,e di mut 
nitione per vfo di querra. Muni= — 
ciones.o petrechos de guegra, è | 
armare , propriamente veStire goa 
tura\armar. 19 
armarfi, armarle, ire 
artiato. attlado, ? 
armato di punta in biante,  armado: 
de punta en blanco. 
armare, fornire, prouuederts@ munite.” n 
Cuatecer, fortificar.  — 
armato. cos}. Guarecido, ouiteadog i 
armario , arnefe di legno fatto per ric 
porui che fi fia. almario. po 
armario fatto nel muro. sihazena: 
armata, moltitudine di nauili armati, 
e congregati infitrme, atmada, Mora 
armatamentey con armata mano. Con 
armas, ò con mano atmada. 
armatifimo. Muy armado. 
axme , equi RANE e frumento di Dx 23 
o d'acciaio , per ufo di difenderfese 
offender altrui; atmasi 
Huamo d'arme. Hombre de ir 
Fa” il vifo deli ‘arsaescioà meffrarsam | 
dirato.-Eftarceiiudò ò con ctios 
hazerfe énojado , mofttar € oen- 
- fear mala cara , mitat Pet 
potillo,  .: ; ì 


E arme 3 «e uerr pre 
far sn s eJer por gs autor. 





le; 


fui a ug rar e 


E 


DO Ao 
Da - fear 


AR 
Eltac armado. 
Gridare all'arme yincitare il popolo è 
pigliar l'arme. Tatitt a tébaro. 
Arme, 0 imprefa difamiglia, e di popo- 
‘lo. arimas, plico 
Arme‘ offenfiue defenfine. aimas 
ofenfiuas y defenfivas. © 
Armeggiamento, oftaramuccia. Eîca- 
ramuza, 
Aruseogiare, fave fpeltacoli d'arme per 
allegretza. Hazer fieftas, o jue- 
gos, fettejar. + 


| Armergiaresa vanergiare, cioè data 3 


jones o nel parlare auuslupparfi , e , 
— confonderfi. Devanear. 

Armellino, o ermellino , animale bian- 
chifima, è poitifirno,della cui pelle 
fifanno pellicce. armifio. 

Armento, branco d'animali groffi, e do- 
meftichi, come buoi caualli, e fimili. 
Ganado. mayor. 

Armeria,doe fanmal'arme. armeria. 


Armitella,arme di psco pregio. armaso 


de pacoeftima ; ; con deragion, 
0 precio. 
Armizere,brauo, coraggiofo, inclinatoye 
female, Guerre fo,béllico- 
\ va 


, —, Armonidy confinanti, e comcento, 1} di 


vici, +) di frumenti , tanto di corde, 
) quanto di fiato. Hatmònia» © 
oniofo, che rende armonia, Que 


dite harmonia. 
cosforte diragia. atmoniaco. 


Armoniato, sona FheTie di fate che fi ca- 


“uafotto la rena. Salarmoniaca. 
as Arne nome generico di tutte maffari- 
1 Alt habiti, td ovo Quarnimenti,e 
per lo più fi pi; gli addobba- 
menti di cofa. al 1ajas » 0 adere- 
‘gos de cafa. 
Rc ‘da guerra , cio ogni cofa , che 
pio dii per riparo, e diffe. Pet- 
- elim in apueft, È, cià appa- 
vallin. 7 Eltar a 


A prcchie. Colmena. 
of ‘a dura e maffie- 
sua » fatta per efpurgar de vene della 


| Dare, o pigliay la caparra Dato to+ 
(al, 


Maebido, er 





AR 89 
fierofità, & ha ii fiso feggio nelle re 
ne. Rinon. 

Aromatico, che ha fapore., e odore d'a» 
romato, aromatico, + 

Aromatice , 0 difficile, come'cofa, o nes 
gozio. aromatico. Cola, o negocio 
difficultofo. 

Areriato , nome generico d'ogni Spezie 
ria,.e profummo. Bfpecias, o cofas, 
de buen olor. 

Aromore , come metter 4 romore. ali 
borrorar. 

Alroneftio pofto Sauiaviza toi. ar 
rcues. 

Arpa e ftrumento di molte corde di mic 
nugin, di figura triangolare fenta 
fonda. Marpa. 

Arpie, moftro fauolofè, alato, Haîpia, 
o auede rapiità, 

Arpione,Quel ferro ingeffato,0 i impisme 
bato ni muro,fopra il'quale fi gira 
no le impoffe delle porte. Perno, 

Arra, propriamente parte di pagami te 
della mercarletà pattuita,che f 


| criditore per ficuria, la quale în Hr 


la baci sita nom fi voleffe fi perde. * 
Serial. 


marla (jara 

Arrabbattarfi , è affatticaifi, Traba- 

Arrabbiare,tiuenir rabbiofo. Rabiar. 

Arrabbiato. Rabiado, ® que fe hà 
buelto rabiofo. 

Arrabbiatamente, Rabiofamente. + 


Arrabiare , fi dice di chi ha c@lera »? 
non la dimofira, ma dentro di fe 
«-brontola, Regafiat. : 

Arraffare , è ffrappar di mano , tar con 
quolenza.artancar, agartàri 

Arbaffato. artancado,agartido. 

Arrancare,i! camminare, che fanno con 
fretta i s6ppi,ò feiancati. Reriquesr. 

Arrancare metaforicamente per tor via 

| con forZa, attaticate . l 

Arranca”e, fi dice anche dalle calee , 0 

\ galere , quandofi vega con gran fa- 
ag assansar, 


Arrdbbiato, metaforicamente fi piz'îa —.. 
per infuriato » 0 furiafo, Defatina-® a 
do. 
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<Arvandellare , cioè fouotere con om ba- 
Foe s0randillo s comefi fa alle noci; 
vline, oc Vatear. 
uArrandeliato cesì Vartado. 
«Arravpare, vedi arroffare. 
.Artappate, vedi arraff.to. 
nAnrecarezo recare) oportare.Traher. 
Ariccatoto i. Trdbic'o. 
«Arreccare; o apportare. caro 
«Arretata così. Acaticado. 
uMtrecatore, che arreca. Acarteador. 
«Arvedare, o porre im'ordine. Adobar» 
aderegary apercebir. 
«Arredo, 0arnef?. Allrias, ajuar. 
«Arrenare preprio de nauilt, che danno 
in fecco. Encallar. ‘ 
Arrinato Encallado, 
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AR 


gnarfi Enojarfe, amohinarfe! 
Arriccrao cos Enoiado, mobiuos 
Arricciareil muro,csoe dargli la prima 
crofta rot7a della calcina, Xabar= 
rar la pared. 
A rvicciato cor). Xahartado. 
Arricciato,come wvillsto riccio, e arrit 
ciato. Tercio pelorizo» 
vArricciare , o inarcare le ciglia, Ax 
quearlas cejis, 
Arrifibiante , che fa arrifchia, Ares 
nido, 
Arrifchiarfi , porfi a fa rifchio, 0 pericolo» 
Fonerfe a ticfyo. 
vArrifehsarfi o abili. Atreuerfe. 
Arricchiato, 0 ardiio.Atreuido. 
«Arrificate, p arrifchiato: Atteui 


«Arrenderfî, darfi in manoal nimico, | Arriuare , o asgiugnere aun luizo. ‘ 


Confellandofi, vinto. 
Biridysfe. Darfe por veficido, por 
rendido, buoullar(e. 
oArrenderfi, 0 piegarfi va legna. Do- 
blévarie. i 
vArrendere,o fugsettare. Sagetary fo- 
jbzgar. 
e ndewole per metafora s «fi-dice di | 
hifi piega al'altrsdwolunta Blan-:| 
do. 
Arrenteuòltzehe fijiapa, evolge age- 
uolminteger ogni verfo. Que fe do- 
blega;0 uerce fucti di gr | 
Avendinizento , Larson derfi, Rend 
miento , ochumillacion.del ten- 
cida, © ” 
Aria irsyfermare Detenets parar. 
«drie tive la Fatnici smetterla fancia in 
fto riPa Barktrar da lange. 
nArteaso cori Fanftraio. 
idee inestarese fadecitar le be 





Î 
Pin dai fema , percoe camminino, | 
Hate | 

sdiziccime sfar ricco. Enriquecer , o ! 
hazertetiîo 

emioniare) sl follie» de peli, per (ubi- 
Tanò fpagtrto » oper fi. 77a De de- | 

"inerte los cauellos,. 0 crizarfe| 


Llegar.. 
Arruare ad cofe alte, è baffi. Alcan= —. 
gar. 


a 


Arriuo, Llegada, | 


«Arriuar uno cine camminando dg giu» 
prc cangara vno. 


| <Arrittare firacco, ‘Liegar canfado, 


Arriuare d fa lugrabiito: Li: egata fal- 
uwamiento,0 con falud, di 

Arrisarea buon tempo, ciovin Guona 
congiuntura. Llegar.à buena c@= 
yuneura, | 

«Arrinar vracefa è colmo. Llegar w= 
na cofa a colmo. 

«Arrinara a tempo. Liegaca tiempo: 


i 


: 


Arracare, affiorare. Entonquecer: * | 
Arroccato,0 effiocato. Enronque 
rO1c0. ; 
Atrogante, fuperbo. Axcogtali fo» 
berulo. 


sArrrgantemente, Acconto nea] 
foLeruiamente. 

Arroganza, VA rcogantia a Cobennia, 
arfedimicnto. 

Arrilares cioè porre a ruolo $ elifa. 
Affentanenta lità. 

ArrolatosAffentado enla lita. 

Arroncatle 





cdesntor. Ro at. 
sfiricciata ces Del peli gido, o eri-| Ar oncata così Rozàdo. è 
P.lo sArtineggiare: Enrofcar. 
vviiziavi rermiot lara fiprifica fde- vArrencit liato, Entofcado, 0. 
Arro 


K nettar, le biade dall'inerbir 


AR RR » 


Efo cidè im inpugiadare, o fpruttar | nello enbetrado:, tebuelto. 
-Leggiermente. a) Tori de niggada, Arrugginitfi, proprio del ferro,dineniv 


$ _Roziar, i rigginofo. Tomarfe de orin,o de 

e na Roziado." herrombre. 
fire; efarfi roffo. Pararfe o po- uggipito. Tomado de orin, 0 de 

perfe. ARR Tn e 9g falirle la co- “fer bre. 
? loralaca A riidato;o,diuenuto rusido.Que fe 

< aree ct forza per difender- | bàbuelto afpero. 
agio jar, SArfenicoyueleno ,corrofimo scompoffo. O- 
|.  «Afprofficciana fn di cane arroftita ropimente,trfenico, 


greffolanamente. Chulla. 
nArvoftire y cioè cuocere (inn aiuto d'ac- 
Pe - qua ycome in ifchiadone, tegameso 18 
fu le brace. Afar. 
aArroftitoso fatto aroflo. ANado. 


ire tu inaridire, € *feccdre, come 


‘ Arfarale, 0 Arfinale Ataragana. 

Arficcso vel quanto arfo,0 abbruciato. 
Chamufeado. 

Arfione,a ardore. Ardor. 

Arfo, Abrafado. 

Arfura,o arfione. ardore 

IL i venti el freddo. Chortu- Artt scie l'habits canato dalla eSpe- 





confe. Ì Fimza di poteri operari con razione 

Re rda arroftita. Came se interna a qua'fiuoglia aa AC 
Ly fada, ado. te s Oficio. 

vArretar aPettigliar il taglio deferti Va grouarento dò è Sale la cafa 

alla ruta.Amolat. 7 ‘de Patti. di loralo chiasiò,e gli 

pato.Amolado, pa domandò , di dona egli era 3 gli dfe 

si cel ha- 


Arraaereat chearriota. amola- che era di N, gli dimandò 
dor RE: i rene 12 dè parentirifbofe che st pa- 





$ dre, e la Madre: vol faver 
si da lui, chearte faceud; Faputo che lus 
era Orefice se che in N. ‘bauewa fera 

Arno atzinieà nido. GEN pre da fare eche io. N, nom'irouaua 

È Ladrrotolare un pannoscome fifa d'ordR' dalattorare; diffe all'hora sl pazza 


Sofpirando, certo fratello , che io. won 


mario d panni lini. artollar.. 






sArrotolato cotì. arrollado,. qui per altreranta: 
A she entara,o rouentare. Caldear.“> | Vn-manceuo fat averla Da de 
Arromentaro, e ro! mie, Caldeatto., | ‘© loslocos,Iiîimole vne delos, y 







preguntole de adondeera, di- , 
xole qué de N Preguntole n 
tenia alla parientes i refpondic, 
‘que tenia Padre, y Madre; quifo 
tambien’ fauer del’, ‘que ofizio 

‘tenia; Savido que era platero, y 

que en N, tenia fiempee què 

hazer, yen N. no baliana cn 

que trabalatigitdixoentonces el 

| Hoco futpirando; ‘en'verdad her- 
mano, que no cliota qui por 
ouo tanto. ©, 

Artemacfiria, vartificio, fi diglia in 
luana, coin mala parte. arte sii: 
duftria, engafio aftucia:* 

"nAirbifica che efercita ate’ meccanica. 


Ary Ilato 

dà vece, VOzi leto » renible 
di (è PIENI ; 
ir rowente. Ponerfe 


4 io cofa al uti 


g 


papa 5 rn 
bolnerenbetrar. 
gia dif. Ca 


da Ù 
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vicsza 
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desi 
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gi AR 
antifice,oficial. 
Fay un'arte. Tenetoficio. 
Artsfice,o auteresa utor,macftro. 
Artierto ortigiano. Oficial. 
“Arteria,Vena vitale, Arterias. 
Artemifia birba, arcemifia. 
ArteticR » infermità con' dolore nelle 
giunture.Gora, 


«Arteticosinfermo d'artetica, Arterico. 


gotolo. 

Articela, arte di poco guadagno, Of- 
cio de poca ganancia, 

Articolare  crgamzzare , e formar gli 
articoli delle membra. Organizar. 
forjar. 

"articolato cofi, Organigado, forjado. 

Articolo,è una parola che non aggiunta 
adalira cofano» fignifica niente, co- 
merlzlo,lrylazle. Articulo. 

Articolo , Y'intende an ora per vno de 
dodici capi del Simbolo degli Apo: 
ffoli. Atticulo. 

Articolo , o capo di ferittura feraplici. 
atticulo. 

Articolo, o punto, come fare in articole 
di merte. Punto. 

Artiere vedi Artefice, 

Artificiale, artificial. 

«Artificsalmente. Artificiolamente, 

Artificiato s fatto con artificio. atrifi- 
ciofo. 

Aptificio, il fare, e l’operate con'artese 
la cofa fatta con dyte, artificio, 

‘aplificio,ordigno,ogngegno. «Ingenio: 

«Artificiofamente, atrificiofamente. 

Artificiofo yfatto ad ‘arte. Krtificiofo, 

artifiziatamente. attififiofamente, 
falfamente. 

Artiziano,vedi Astefice. Oficial. 

«Artigliares prendereze ferir conl’arti- 
gliorAgatrari 

artigliata.agartado. 

Artiglio , unghia aduncaze pugnente 
d'animali rapaci, cefì volatili, come 
terrefiri. Garra. 

Astiglieria. a ttilleria, 

artimote » la ‘mazgror delle tre vele 
della nau, Vela mayor del na- 
nio. 

artifiasv@di Artefice, Oficial. 


© 


AS 


Arturo , una delle Stelle, fegno celefte. 
ATUUrO: i 
aruffa vaffa * con fia; con violente © 
prefezza Alarebauina sertebata= 
damente. 
arzana , 0 Arfenale, Zuogo done fi fab 
bricanos Nauili s € ogni ftromiento 
ì dagnerra Neualeratacazana, 
ArRente » come acqua artente) vacqua 
vite i paardienee, " 
arzigoolare sfantafticare, andar va= 
gando conla imaginatione per ritro= 
uare,0 inuthtari. Imaginar , tra» 
gar s hazer cattillos de syre,. in=. 
uencar argo» 
ArZigogolo | inuentione acuta , 0 fotti» 
ghezza, Inuencion, futileza; tra- 


sa gh 
Afaluamenta poffo DR ‘ 
r 
4 


me arriuare a fenice i 
faluamento 0 confalud. ES. 

Afce y0 afcia, frumento di ferro di 
gliare in forma di zappa > er : 
largo, e più corto, proprio de ira 
uoli, acuela. sà; 

Afcellazil concauo dall appiccaiurà del > 
braccio conla (palla. Sobacos "| 

afcerdente,che faglie. Que fube, = °° 

afcendente , fi dice quei (agno del Zo- ’ 
diaco , che fpunta dell” Orizzonte nel. — 
punto della nafcità, Aquella, parte: > 
del Cielo , que encada bps i 
levanta-de la parte ‘inferio! 
Homifpherio en la parte del | 
Oriente , y tambien esa quel 
punto. y momento, Chi quer 
yno nace. 

Afcendere fabive.Subit: 

Afcendimento,l'afcendere.Sibidaz 

Afcenfione della Madonna, afcenfion è 
de nueftra Sceiiora. 

Afciare , digroffare il legno nl 'afoîne. s 
Dolar; agolar. 

AfciatoDoladosagolado.: 00 

sAfthifo pofto aunerbialmente come baz 
siere a (chifo una def cioè hauert di 
fiemacose non la mangiar volenzioni. © 
Tenerafto de vna cofa. 

Afchiantio , è è fchifa , cioè non per il 

fo 


n 


È 
. 
r 


’ 
“ 


fuo dritto della cofa.al fefeo: 
‘afcioluere, è fcioluere, far colazione la 
matina. almor 


AS 9% 
Afinello di mediocre ‘grandezza ve di 
poco grigio» Borriquillo, borriqui- 
to,ainillo. 1 


AS n S 
Ciugare , figa Piurmidità alle cofe | afinile,d'afino,afnal, 0 de afno. 


cell. Enjugar. eri 
afciugare.Enjudo,o enzuto. . 


| dfînino a tioè di rta d'afino. afnals 


o decaftade aluo. 


"Alea arfi le mani: Enjugatfe las afino, animal noto. \afno ; borrico.' 


manos. % c sf 
afciugatoio è (iagatoio., panno doue fi 
. afringa. Pafio de manos ; 0 toa- 
Ia. \ î 
Giusto,o fecco,Enxuto,o feca. 


friutto, come huomo afciutto, cioè ma* | 


E) ebdiato. Enxuto,flaco. 
er ò fentinella, Centinela, efcu- 
Nal@fizig.a; DE ia 
afcolta , (eeonda perfona del fignolare 

nel mado [mperatiuo.Efcucha. 


afcoltatore > che aftolta , 0 auditore. 


eelcucha,oyehte. 


Efcuchar. — 


> afcaltar > i Scolari ; fi dice quando il 


asfiro afcolta quello che fanno del- 
n og fo agppera; sO 
PIE 


tac o 


| afiolia,ò aftoliata e:fiSoltAdo. 


aftonderezo nafcondere Efconder. 


| afcoftoo naftoffo Efcor dida. 


lare audire con at enzione. ; 


uti fuel pigliare perdi. |> 
conziare , è finir sl loro fudso,'Sol- | 4 


Brando La Corte in N; poffo vin come 
* radino,. di doue erano due gentilbuo- 
mint, dando molte (ode baffonate al 
Sio afino; gli differo vgentilhuomini, 
corciate cofî male coteffo pouero 
ano. il contadino AE cap. 
pelto, diffe; fosfatemi @ifino, che 
" mom credeuo bawefi de parenti în 
Corte. Eltando la Corté en:N. 
pafsò .va labrador por donde e- 
Stiuan dos Cavalleros, dande 
muy recios palod a {uafno:di- 
xeronle los Caualleros ,-no le 
malcratcis. tanto. a efle pobre 
afno. El Labrador quitindo fe 
el fombrero , dio; perdona. 
fenor afno , que no pensète=, 
niades parientes en da Co 
ne. : vii Ò 
o metaforicamente per razze zoti- 
co sedigrefis cofumi, afro grofle- 
ro,tudò, villano, animal, bafta= 
ge. A PET 
afina,vedi afima. 


aftondimento , cioè xl luogo dour fi puol afmatico) ché patifia Lafink. ‘afmati. 









condere. Efcondrijo. 

l'aftoffto. Efcondido. ; 
o, aitribuire simpurare. atti- 
] sp bialmente anda 
da > cioè fecondare il corfo 


o i eh 
aifodille, pecie d'erba. Gimonito, 
A è. è comgranie Sasrgamento, 
‘abbondanta. Engrande , o en 






ntemente; > OC 
7 o del delinquente. 


idanzia, copiofa, y | «f 


co. è 

- Afolo, è folo fi pone auuerbialmente,a 
vile (olo confoto a folas. 

| afpadatratta, auuerbi-Imenteyvalé in 
tutto, e per tutto, affatto. Eu todo,y 
por todo, 


PER AE > tras la corrien- afpe,o afpido,a (pid. 7 


asperare, inaSprire; irritare. Enfanara 
cxafperarempedetniti i -* 
«figraro + inefprito. Ba fafiado exa- 
Nperadu, empedernido. 
crgcrt, bagnare, e pretagt leggiere 
mente.Mojariroziar. - | 
asferfo, d bagnato cofi. Mojtdo , to». 
21:00 n et 
afpe®-t4;ò afprezza sfperega, > ; 
CR l'alpettare. Expe@as 
cion,efpera. 6 





va 





pi CÈ 


sele 


Ira I 7 


Le 








ani 


i aa 


> “i à — = Nr 
riercarny atitieei 
TRA Ca 


Mi TTI 


94 AS, 


A (pettante,cincunffante,fpettatore. Que 
mira, efpe&ador. 

Afpettante , 0 appaztenente. Pectene- 
ciente, tocante. 

Afpettare. Aguardaryefperar, 4fper- 
tatemi > che.adeffo vengo. Aguar- 
dadme,que ya voy. 

Afpattare; o fperare hauer fperanTa. E- 
fperar. 

Afpettatione , è fperanZa. Expeta- 
cion. 

Ajpettatiua. ExpeRtacion, expeta- 
uua. 

Afpettatozo defitarato,Defleado. 

Ajpettatore,che afperta. Que agnarda 
o efpera. ; 

sA petto, propriamente quel Segno, ap- 
parenza nella faccia hutnana onde 
s'argenienta in parte gli affett: dell’ 
anime,velto;e fembiante. Afpeto, 
calle, prefencia,femmblante,vifta. 

Afpettoso vifta.Vifta.prefencia. 

«Afpido,fpecse di ferpe.Afpid. 

nAfpiluZzico , è d fiento , cioè conmife- 

" nua, Elcallamente, efcarimada- 
mente. 

i fpina; pefce auuerbialmente, andare 
afpina pefet , quando andar ferpeg- | 
giando. Agatas ,° 0 yc gatcando | 
por el fuelo. 


Affirare > bauer animo di cenfeguire | Affazgio,oproua. Muetftra. apr 


Dare Una cofa &. alfaggio. Dar vna 


una cofa +0 per merito, 0 per fauori, | 


o per ventura .( che meglio farebbe | 
dire fofpirare.) Prétender , alpi- | 
rar. 

Apiratione nella Mufica, cioè un fofpi-| 
ro , chef forma come una mezza f.' 
Afpiracion. 


A (piz3icoyvale d fpento. Efcafamen- | 
AfTrRumo Mughiflimo, 


ite,cicatimadamen:e. 

«Afpo ,' frumento fatto a unhbaffoncello 
con due tramerfe in croce contrappo- 
fé ralquanto diffantitra lordifo» 
pra tequals fi forma la matoffa Hi- 
fpa. 

aAfprazente con afpretza. Afpera,o 
rigurofatnente. . 

«Afpreggiare , precede » con afprezza. 
‘Mal tratar à vno genfanar) Cxa- 
iperar. 


AS 


Afperato. Maltratado.; enfafiado; 
cxafperado. 
vAfpretza. Afperega. 


«Afpraze, 0 falnaticheza. Rudezaz - 


grolieria. 
vAtpreztayo rigore. Rigor, n 
Asproyo mbabitabile fi dice d'un luogo. 
© che non vi fi puote andare fe nen con 
grande difficultà, Afpero,ftagofo» 
enrifcado. 
«Affropofito ; (enza propofito. Sin pro» 
pofito, 0 fin paraque. Gp 
Affretza così. Maleca,afperidad, 
vAfpron bartuti auuerbialmente, ciod sf 
più prefto che vs puo. A mas att» 


dar , o lo mas prefto queyno 


puede. 


n 


A fquarcia facco , 0 flraccia facto,” : 


guardar uno & fquarcia facco  tioè © x 


con vifta barbera, e quafî (egnata. 
Mirar con cefio , con ojeriga» 
con capotiilo, i 


Afaertare , tirhir a vho delle (dette y0. 
NPT 
. are E 


freccie,Aflactear, 
Affaetrato: Aflacteado., A 


x 


Affarciar vna cofaz 0 prouare fed buo= | * 


nazo castina. Provar, gultar) ca= 

tar. ca 

Afaggiato così. Prouado », gultado» 
carada. i pet + 


si 


cifa cala,o cata 

Alli è to fri]fò che molto » di maniera 
che riferendefi a genere; ad arti= 
colo fi v4 differenziando con ro; 
cofî cò erano affai donne » & ” 
buommni. Auia muchas mugeress 
muchos hombrés.,, eri 


La 





Affina , quande fard poffo congli pia 
bi, ocon s nomi 'adiebtiuttg 7 dir ì: 


Muy, cofiyaffia: beneraffas ricco, Mag 


> biensmuy-rico. 
Affai come dennay è uomo d'affiss 


che fa Jempre qualche cofa, Hazéme © 
sof 


dofb. 
Aff s1aluolta fignifica è baffantay 
Demalliido. . dee 
Apri bene dd na cofay come fi fuel dire 


gli 


4 


gli hò dato dell’acqua » 0 d'altro af-. 


AS. 9 


credere che de uno fà » che la cofe 


fas bene Le he dado buen rato de ‘, gl'habbia a riuftire. Defignio, tra- 


agua, 


$ 


GR: 
- Ann: vaffa, Acometimien- af Gegnare , 0 adelur ragioni. Alegat» 


Arai i 
«ra 
dere. Aconieter. 
Afalitocosi. Acometido. © © 
ict che efalifce, ‘Acometi- 
or. 
«Affaitave, vedi affalire. de 
A Talto, lo feffo che «ff ultamento , ma 
p più frequente nel'vfo. Acommpt. 
SERIO, î ma Ù 
“Affapere , o flefo che ere,ne mai 
truowa fe'mon doppo'l verbo fare , co- 


Sit 


si; io ve lofaro afaperé.. Hizer fa- 
«Mer vna cofa a yno; 0 abifar vna 
‘cofaa vno. © 
3 fonte loft ch cheaffarziare. Pro- 
MARSARAR 


È Pioe: 


: stalla firata i i vian- 
ca nsidogici tor lor la rob- 


| Bice A Paol Togni. atroce 


A (Paffinamento: ladranicio. 
‘sAffafinamento,0 Robado.» 
i dt afinare raluolta fi piglia per fare 






x raggio, o aggranio a uno; Ha-. 
- I auio à vno. è 
lento, o torte, ‘Agrauio. % 


otauola Tabla. 
Spes ap E Exe... 
ty porre affedio, Cercat, ficiar, 
“pene cerco, o.fitio, è 
Cercado, fitiado. n 





<i nento,rs gion di credito , che fi 
‘cede ali Leo ne veglia a d fuo 





ne nALIc0s) n; 

Cgnata) buono affegnato, cicè 
liimidanoraiiia che vitte con re gola,e mi 
Sura. Hombie reglado; empl3- 
«do, y medio, en fus cofas. |» 


|A(entey0 lontane. A 


., conftituire, $Scita-4 


j trahérgagones.. 


vpriarpinti Andare alla vole | Affignareso eoufernare una cofa è d Une, 
con animo rifolutò. dara: i 


Entregar algo.à vno. 
pamebtey con ma; afferitzia, e. eri- 
f sereni alech con medi- 


srt NO confer quei En- 
s freg 2a 

Uferblea, adunanza 6 > 7099 per far 
parlamento. Semblea. 

AT mblarfi , oraffrmbrarfi 0 afimis 
gliarficà via cofd, Patecero. avoa 
cola, 

Sn confanfo. Confearimiestto. 

<Affntabvento, d ORSI Ù ‘elozzinarfe. 

" Auferìcia,, 

vAffentarfi,0 altari | Atifencarte. 

mei 

Affertimento so confenfo. ‘Soufenzi- 
miento. È 

A fenZsas lontananza. tes Anfencia: 

Afftizioherba rata perda fa amarez= 
KCA pig affentio. 3 


Al sToress! giudice dato a È 2 
? per rifolseri in ture. dea RIT 


<Afrhart, ict Ajuftir. 


A [fetàto, che ha fee. Sediento. 

Affare, acconciare,accomedare.Ade- 
regatyalinat, acontodar. 

Affato. Adele lado, aco- 
modado. 

L[fertamente ; 0 acconciamente. Lin 
damente,con lindo orden. ' 

Afetatuizo, pulito, attiltatà. Ali 
fi;doyafleado, compuefto, frum- 
zido. 

Affertarf, 0 acconciarfi il c cap» come 
Fanno le donne. Tocatfs a adere- 
gqufe-la ceveza, 


rer più attellato.ATearfe,compo- 
inerte salinacie. 
Apicella picciola age.Tablilla. 
Cora , render fiero, ATesu- 


Affertarfi soripulirfi sl Daft a | 


wAiftinamente 0 difigno yi cisè quel Afieatar wr, cio) farlo buena pepro. 


i 








Mirano. 


MU INIT 








%6 AS 
suetter par. lui dandoti credito. Abo- 
mara vno, 0 falir fiadorà vno. 

'afficurato. Abonado. 

aficuro V.S, chetn'alira dolta non 
s'ardirà a far fimil cofa: Proineso 
a V. M. que orra vez no featre- 
ua bazet tal. Si noti quefto mo- 
do di dire. i 

‘afisurarfi, 0 arrificarfi. Atreuerfe. 

Aficuratevna cofa per certa. Alle- 
gùrar vna cofa per cierta. 

afsderare, o agghiacciare. Elar. 

Afiderato, Elado. 

Affidite , 0 porfi è (edere , ma è poetico, 
Sentatfe,; o allentarfe. 


* ‘Afifoy0 4 federe. Sentado 0 aflen- 


tado. . 
' a fiduamente, continuamente. Conti. 
nuamente. 
afiduità, continuazione. AfGlencia, 
continuacioni) 7 
aficpare, chiuder di fupi n orto, 
campo, o altro. Vardar, vapiar, 
Afispato così, Vardado; tapiado. 
afillo, animaletto alata, poco maggior 
ch'una mofia , e .pugne afpriffuma- 
mante. Mofcada o tauano, 
afimigliante, è fimgliante fimile. Se- 
mejante. 
Afindicare » accufare. Acufar , que- 
rellir, quexàrfèe de vno. 
affifa, 0 diuifa, Diuifa. ci, 
Afifa impofitione , apaltello.Impo- 
ficion, pecho, fila, i 
afiftere fare > ©-ritrouarfi prefente, 
AfGiftir,acudic, 
4 fi:ftente Aftiftente, que acude. 
Affiftenza AMifMencia. 
afiio va tremate d'affe commeffi in 
fidme» fatto alle fianre incambio di 
muro. Tabique de rablas , atajo 
decablas. 
a fuso, vecel notturno, file ala ci- 
puerta. Mucheuclo, cuclillo. 
affo ne' dadi, e nelle carte sale vno. 


As, 

Afodare, far fordo, duro. Fortalecer, 
pdgner duro, teflo, endurecer. 
\ldare,far gente de guerra, è dargli 
danari per cò, Lcuantar gente, 


AffordatorEnfordecido; o que: 


AS 


o hazerlcuasde gente. 


" a[foluere,provriamente liberat dall'at3 


fe perfentenZia giudiciale. Dar pot, 


libre à vno. { 

affiluere , cioè dar l'affolutione facra= 
mentale , che è rimertere al enitens 
re la colpa de’ fusi peccati, PADIOI- | 
ucr po 

afoluere ; taluolta vale per fimplice» 
mente fciorre. Soltar. 

affelito nel primzo mado. Que lehan .. 
dado perlibre. 

affoluto facramental mente. abfuele, 
to, i 

affoluto, 0 liberato. Soltado. di 

Affolutamentefenza particolarità, mie © 


na, ma qeicralmente, abfolata= 


mente. 
affoluto y libero, non forZato, affolu- î 
to; libre. DI 


alfalurione , l'affoluesei “ablolaciomi d 


Affomigliare, agguagliare, compacarte — 
Comparat vi cola con otra. 

affomigliatoco:s. Comparado, ©. 

Affemigliar no; cioè dirgli che ha fera 


mae figura del tale, o della quale, dI 


quefto fi piglia in male parte » ciòè & 

intentione di-dir male, apodate. 
Affomiglianta, così. Apodo. 
Affomisliarfila Uno y cioè parer. 2% 

lui. Parecerfe à wno. 7° OT 


Affomisgliante così Parecido Sade : 


| Affardare » 0 induî [ordità. Enfo eo 


fehà | 
dr. 


cet,o bolireefe fordo. 


bueltofordo: a 
Affortire, i fcerre, diFFinguere. Élco- n 
er. x Au 
Affortito, ofcelto.Eftogido» - A 
Afurtito, venturefi, Vesta di> 7 
schofo, aforiunado. (0 
Afortigliameniey l'affottigliare. adele 
gagimiento: AA 
Afoiugliare , far fortile. adelga- 
gar, ; ei 
Afotrigliarbadelgagado. CSA 
Aforngliarfi,dmduftriarfi yartabattare 
) firlndultiiarfe. Ret 
Affzzare , diuenir fotzo , è brutto. ae 


fear. 
Afp: 


È 


AS 

TAfbzzAt0. Afeado. 

cAjfuofare, anuezzare. Acòftumbrar, 
anezat, | 

cAfefaro. Acoftumbrado , en‘eiia. 

0; au z:do. 

aAfafa» fi. Acoftumbrarfè , enfe- 
farle. 

«Affamere vno duna dignità; o grado, 
cioè mnalzario Homar a vno con 
alguna ‘dignidad, o enfalgat a 
vno. 

2Affunzione della Madanna. Aftlum- 
pcion de nueftra Ser ora. 

cAffuntaso car ito,cofhe preliarfi l'offun- 
to d'una cofa Encargarfe de algo. 

sAfa,legno seta ile, dsingose polsto,per di- 
uerfi. uf. Alta. 

«Afnefi stemperarfi , contenerfi. Ab- 
ftene:fe , yrfc ala mano ; en al- 

o. - 

vlzafia contenerfi nella colera. Re- 
portarfe. 

nA Slento, anuerbialbmente, cioè a pena. 
A penas. 

— nf ento, o adagio De efpacio. 

aAfficciuola, diminvitiuo d'afta. Alti. 
Jero. 

sAfinente , che v'aftitne, Abftinente, 
remplado. 

»Affinenza, remperamento intorno a ti 
bi, Abftirencia. 

«Aftio, in inuidia. Embidia. 

Aftiofà, 0 indiusdiofo. Embidiofo. 

uAftore , vecello della natura de {pir- 
«teri, AGOr. 

Afrarfi voriirarfi. Recogerfe , a- 
patarfe. 

«Afiratto, ovitirato. Recogido sa 
pattado. 

+ Recogimiento. 

«Aftretto, 0 cofrimo. Conftrefiido. 

sAffro, 0 Stella, Eltrella. - 

«Affrolabio , Frumento col quale fi of- 

feruanò , è coneftono i mori delle 
frelle. A&rolabio. 

cAsftrologo , profefford' Affrolegia. A- 
ftrologo. 

rologia, 

Lasi Cieli y0 edi Aftro- 

logia» 


fcienza che tratta dellana- | 


AS 53 

Affrologico » pertinente ad affrolegià 
Aftrologico. 

uAffronomo » profeffir d'Aftronomia: 
Altronomo. 

Aftuccio, Eftuche. 

A fiudio, 0 a pofta. Adrede; adtedes 
mente,a fadbiendas. 

—Affutaminte: Aftutamente, con a- 
ftacia. 


Aftuto. Akuto, taymado, fagaz. 


| etfutfimo. Alturfino. 


Affutia sare, & attitud.ne ad i ingai- 
nare, cy al proumeder gli inganni. 
Aftiucia, fagacidad, 

A fuRcienra, auuerbialimente , cioè. 
biftanza. Baftantemente, 

A fucla, a (molo, auuerbislmente ; ciod 
difl:famente per ordine l'uno fopra 
l'aliro. A (uclos. 

A fua difpetro, A fu defpecho, aun- 
que le pefe. su 

A (uo malgrado, A A pel de fu gra- 

o. | 


AT 


Atale auuerbialmente,cioè întale,0 d 
tal termine. De cal manera, 0 de 
talfuerte.. -—? 

Acanafia fpezse d'herba, altrimenti tac 
naceto. Werua paricratia. 

A tanto, anuò bialmentes ciotatale,g 

fi nanzi, Tan adelante. 

A taftone, come andare a taffone , 0 al 
tafto » che è proprio de'ciechi, o di chi 
va al buio , che fi fà la Ftrada col 
tatto. Andar; o yra tiento. 

(A tempo, come arriuare a tempo. Lle= 
gara tiempo. 

A tempora tempo , di quando in quan 
do, De quando en quando ,0 de 
tarde en carde, 

A testone , vedi a taffone, And 
yccon tienio. PAR 

Atomo, corpo indiusfibile, ® gd 

A tondo auserbialmente, circula men- 
tesîn giro, în cir unferenta, Alate= 
donda, al rededor. 

vAstorto , quuerbial mente, Sin tagon? 
Q a uertas.: AAT, 

Ss 
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Atrabecso, aumerbialmente, cioè paz; | Attediare,tediare, o meiare. Enfadar® 

zamente, è rouina mamfiffa. Axro» | dar enfado, pefadumbre a vno, 2 

iada, y defatinadamente. | «Attempato,come buono asterspato, cioè 
TA trauerfo. Altraues. vecchio. Hotrabre de dias, hom- 
wAtrepice herba , che corsa è buona è | bre yà mayor , 0 viejo. 

msariziare » fi come lo fpinact. Ax- | Attempatetto. Viejezillo, 

muelles. <« | «Afrtendere, o donar'opera,impiegarfi Aa 
Atro, negro s ofiwro. Negro, efcu- tender. 

to. Attendere, 0 por mente a quello che vno 
Atroces terribile. Arroz, terrible. faz 0 dice. Reparar. 
Atrscemente. Atrotaientes cruel |) Attendere , 0 occuparfi in vna cofa per 


mente. paffa tempo, aper gufo. Envender 
vAtrocita, crudeltà. Atrozidad,eru- | enalgo. 

eldad. | Attender la proméfa. Cumplirla pa» 
Atraccare yo appiccare noncon cola, |  labra. 





o altra cofa tenace, ma con qual vo- 
gli altro frumento. Colgac, 

sAttaccatorcosi. Co!gido. 

Attaccave, 0 appiccare, come con cola, 
pafta;e fimili. Pegar. . 

«Attaccato così Pegado, Attendere, e affettare, Agoardar, ef 

Attaccamentò così, Pegadura. tu petare | 

Attaccarfi a vna cofa per nan cadere, 0 | Attender a fare cioè continuare, e tiray 
pur altro. AMfe. imanzi. Yradelante, profeguie 

"Attaccato co: Affido. | adelante. 

Attaccare, 0 apiccareamicitia con uno. | Attenare,o eferuar lapromeffa, Came 
*Trauar amiftad con vno. | plirla palabra. 

Artaccar ragionamento. Trauar pla- | Astenerî alle promeffa d'uno , cioè creò | 
tica,o razonamiento. dere alle fue parote, Dar eredito a 


«Attendere , 0 badare a fatti fuoi;En= 
render en fus negocios, hazer 
fu hecho. la LA 

At renderezo fhare attento,por mente, ba- 
dare Bitarattento. 





Attaccar dell'una al tempo della ven- | 


demmia. Colgar vuas. È 


lo, que vno dize , 0a fus pala» 
bras. 


"Attaccaril mal franzefe. Pegarlas Attenerfi a vna cofa , cisò tenerla peg 


bubas a vno. 

Attaccare , e porre i caualli al cocchio. 
Poner los cauallos al cache. 
Mameglio fi direbbe, Vozir. 

Attascar la bocca al boccale cioè be- 
re, Tomar, 0 coharfe cl xarro a 
pechos. : 

«Attaccarfi una per Prender. 

Arraccato così. Prendido. 

Attegliargli una cofà, cioè fodifargli, 
e piacer gli. Concentarle , agra- 
darle algo, o parecerle bien. 

Attamente. Acomodadamente. 

Attanagliare stormentar con tanaglie, 
Arcenagir 

Attanagliato. Arenagado. 


sAttecchire , cioè venir innanti facendo | 


profictese virile, M ediat 


buona. Arenerfea vna.cofa. " 
vAttenerfi; 0 attaccarfi» Allirfe de vna 
cofa. 

Attenergli vno , cioè effrrgli parostei 
pertenecera vno. Ital non od 
astiennulla, Fulano no me perte» 
nete nada, i 

sAttentamente ; con attenzione. Atene 
tamente,con attenciom 

Astentare,arrifchiarfi, Intentar, ofar 
hazer algo. : 

Attentifimamente. Con grandiffi. 
ma atencion. 

Atrentifumo. Muy attento ; atentif= 
fimo. 

sAitento , che v/a attentione. | Atena 
to,oque cita con atencion. 

Astmuaro, e maghg e, Elaco» 


AT 
sAtrergare, volgere il tergo,o le palle, 
© soluerlas elpaldas. 
Atterramento. Derribamiénto, 
Atterrare » abbattere, gettar a terra. 
Dertibar, echar por el fuclo, 
derrocar, abatir, . 
«Astertatò. Derribado , echido por 
cel fdelo, derrocado, abatido, 
Arterrare , (pauenzare. Afombrar, 
efpandar, adaruar, amedrentar, 
Asterrato così. Aflombrado , efpan- 
tado,adaruado, amedrentado. 
<Atterramento , è paura, Allombro, 
‘efpanro. * 
Atterrito s 0 che ha hauuto paura. A+ 
—  medrentado. 
Attefoche, auuerbio. Es, affi que. 
«Atteforna cofa, cioè ficendo , e confor- 
sumera elfa s cos, attefoiguai. Sc- 
«gun los cuydados, o las cùy- 
- mas 
«Atteforare, acumular 


tefori; e ricchezs 
fe, Atelorar. i 


«Auteforaro. Ateforado, 


Atterta, o attitudine, Apritud, capa- 
‘cidad, habilitad. » i 

«Attinel numero del più,la raccolta in 
ferittura d'atiomide litiganti , 0 di 
magiftrato , fava deperfina publica. 

AULO. È i 

A'ti,gefti 0 mabine come fanno alcune 
donne fihizzignofi. Melindies, ge- 
ftos. 


Alti;mete, o catare come arqua, Una, 
Gre. $acar agua, vino, &c. 


Attignere metaforicamente fi intende 


(© per penetrare s concetti altrui in far- 


ti, in parole.Sacar, colegir, en- 
- tender, alcangar, 
‘Attilato , a ben'aconcio nel'veftito, & 
abito, A (leado, lindo. 


Attilatezia, A&fco, compoftura. 


illarfizoaîconciarfîiper parer ballo. 
“Alici compone cio » ponerfe 


‘Attimo ascomento di tempo. Momen- 


top inftanee, posto. 


= 


Attitudine, diSpefizton di natura , che 
rende atto all'eperatione. "A pritud, 
babilidad, ss RO 


< 
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pr » termino filofofifio. AGuis 


Atziuo, termino filofoFco , cio chs hè 
Vivid e principio d'operare , 0 che o= 
pera gicuna col. ARUMO. | @ 4 

Attiuò, citè pronto sevifoluto nell'ate 
tioni. Hazendofo, a&iuo, 

Attitamento , l'atiizare. Atigas 
mento. 

‘atuzzare Atizar. 

Atuzzare ; 0 incitare, © Atizarj incie 
tan 

‘Attizziio. atizado, 

Aft2,0 aftione. Acione 

Atto, Eifo,ocoffume. Gefto, coftume 
bre. 

Far atti,o gefti. Hazergeftos. 
attosgarbo , 0 forma d'unacofit, Gare 
bo, foima; ayre. 

Acro, fi chiamano le parte principali, in 
che fon diwife le Comedie. L0rna2 
da. ‘ 


Atto,e finta come far atto,o.finta di ca- 

uar s'il cappelloze poi non (e lo casa» 
“re. Adcmman. |" 

Atto , ché ba attitudine , adifpofitione, 
Apto,abil, a propolito.. © 

Atto accopcio , 0 approportiniato. An 
comodado. 

Attonito, fiupido , e quafi infenfatoî 
E ca » pafmado ; allombra- 

o 

attorcigliarfi s cioè auuolger Una cola 

an feStiffe, & altrimenti anuitic= 
chiarfi » come fanno le ferpi. Euro= 
fcarfe.. i 

Attorcigliatocosì Enrofcado. 

Attore, o facitore. Hazedoc. | 

Attore , anche s'intende per quegli , che 
niel litigate domanda; aRot. 

Ariorniare, cirenodare , girare. Andar 

val rededor, rodear. * 

Attorno, în giro s ocerchia ; 0 circumfe- 
renzia. nlrededor, - ° 
Attorno, in quelle lento un libro che 

va attogia, Vi libro que anda 
poi #. 3 
Attorno, cieè inqua, e dd 0 hor qua, hor 
la.De acà para aculià , 0 de a qui- 
pata alli, ì a 
Gi 
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«Attorno , attorno. Detodas partes, o 
al rededor. 

«Astorcigliare, 0 femplicemente, auuo!- 
geresTorcer. 

Astercigliato eors;Torcido, 

«Artofcare , dartofcoy veleno, aunelena- 
re.Asofficar. 

sAtiofeato Atofligado. 

«Attofo , che fa atts,e gefti. Melindro- 
fo, ; 

«Atteficare,dar toffico. Aroffrzar, 

sAttefficato, Atofligado. 


Attriziore, termine tbeologico, Ai 
cron. 2 
Atrmale, cioè in atto,go in effetto, Ae 
Eual. 
Attualmente în atto. A&ualmente: 
Aituffare , a teffare, cioè metter dentro 
dell'acqua co» forza, gabullir. 
«Attuffato,o immerfo. Metido en vna” 
cola,etigolfido, 
A V 
Auanti s 0înnanti , cof ; andiamo ina. 
nanzi.Vamos a delante. 


viitra:mentesl'attcarse. Atrahimien- | Auanti , 0 innanzi , taluolta fignific@ 


to,golofina. 
«Attravparfisritirarfeli i nerni. Enua- 
rarfe,ponerfe verro. 
LAttrappato; impedito de’ nerui. Enua- 
rado, yerro. 
sAitrarre s tirar d fe con allettamento, 
Atraber. 
«Atrattino,atto ad attrarre. Atratti Î 
uo. 
«Attratto ,0 Fireppiato Tullido, efltro 
peado. 
Attrauerfare, porre a trauerfo Atra- 
ueflat. 
vAitrauerfato Atcaueltado. 
«Attraurr[are,o andare al trauerfo,cioè 
non andar per il cammino diritto, 
ordinarie Atrauetlar. 
uAtranerfarfi » + onporfi a vio. Atra- 
veflarfe;o oponesic a vno. 
vAttrausrfato  0impediro. Accauella- 
do. 
Aitratione > 0 attrabimento. Atra- 
étion. 
"Attribue s 0 appropriare una cofa a 
uno. Atribuyr. 
Attribuito.Atnbuydo. 
Attrifiamento,l'attriftarfi, Malenco 
lia, 
Attrylu:f,0 dimenir malinconico. En- 
triltecerfe, 
“Attriftate EntriRecido. : 
sAttriftire diuemir trifto,e cattiuo, Ha- 
2ur1c vellaco. 
Attr:fi:10,0 incattiuito. Que fe hìe- 
che vellaco;apicarado. 
gfizsito termine rbeslog:co , che ha at- 
anzio Agia 


| 


più prejto cos: + 1a fon tornato auantiy 
o innanti.Yo he buelto antes 
Più quanti. Mas adelante 1 cofî ans 
diamo più auanti. Vamos masa- 
de lanre. 
Volere auanti > 0 innanfi vna cola 
che vn'altra , cioè voler più teffa 
quella,gg amarla più. Querer ati= 
res vna cofa que otra, 

Andare quanti in quanto al fauellare, 
cioè andare auantizo feguitare il ra- 
gionamento. Yr,0 profeguir ade- 
lante la platica. 

Auanti che innanti che. Antes que, 
sAuanti che tu pigli moglie , guarda 
quello che fai, Antes que te caS 
fes, mira lo que hazes, 

«Auanti che,in quefto fenfà » Auanti che 
io fia Theologo , ci cerreranno moltà. 
anni. De aqui a que yo fea Thea» 
logo poffaran muchos afose 

Anantiguardra , quella parte ordinata 
dell’efercito , che va innanzi a tut= 
10! corpo della battaglia. Avang 
guardia, 

A vanuera ,0 a cafo. A cafo fin pene 
far , al defcuydo, fin.confidera= 
cion. 

Ao Zamento,quell'effiv fuperioreso il 
tenerfi per da più de glsaltri. Sag 
brepujanga,fuperioridad. ; 

Auanziante, che ananza fobrepujares 

«Anantere,metter in ananzo,acquiffa= 
re, rifparmiare. Ahortar, ganara 
auchar. n 

Auantare » 0fsprabbondare vna cofit. 
Sobiag 

Auarne 


AV 
Asantare , aggrandire ,0 accrefcere. 
Leuantar,enfalgar. 

Anantare , trapaffare, 0 vincere. So- 
brepujar. 

AMuantore , venire ogni giorno innant.i 
acquiffando. Medtar’, adelantarie 
cada dia mas. 

nAuanzatfi , 0 hauer ardite , co animo 
Cobrar animo,brio. 

«Aupzato , cioè conprofitto, <y vtile. 
Bién librado, omèdrado. | 

«Auanzo il rimanente , o reffarte. LO 
quequeda. — 

Ananzo,acquiflo, guadagno. Ganan- 
cia, ahorto,grangeria. , 

Auanzaticti , e quello che auanza ala 
tauola Relicues, efcamochos. 

«Auaramente , con auaritia. Auara- 
mente,efcallamente. 

sAuaròo, Auariento,auaro. 

Auaro,ofcarfo.Efcallo. 

Auariffimo. Avariffimo , muy aua- 
rientro. 

Auaria.Avaricia. È 

‘nAudace , contrario è timido, Atrevi- 
do,ofado. 

Audatia , vitio contrario alla timidi- 

© rà. Aticuimigto, ofadia,audacia. 

Audac:fimamente. Muy attevida- 
mente, 0 con grand:ffimo a- | 
treuimiento. 

Audacemente. Con grande atreui- | 
mienio, atgeuidamente. 

Audienta, de da,o pretende da vno . | 
Audiencia. Far hauer audienta 
a uno da un'altro. Alcargar au- 

dieneia. 

Audienta > 0 Tribunal di quufiszia, 
Audiencia.- 

Audio, o vdito uno de cinque fenti- 
menti Oydo. 

«Audstorio , luogo doue fida audienta. 
Audiencia, Tribunal. 

vAudienzia di Predicatore, 0 fimile cioè. 
molti afcoltanti.Audicorio. 

aMtuello > luogo done fi feppeliifcono i 

morti altrimenti fepoltura. Sepul- 
tura. 

«Aue Maria, falutazione che fi fà alla 
Madonna Aue Magia. 
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«Aut Maria,cioè vna di quelle palette, 
che fono infilrate nella Corana , che 
ferue par contar l'Aue Marie , che 
diciamo Cuenta. 

«A verbo a verbo,cicî parola per paro* 
la. Palabra por palabra, 0 al piè 
de la letra. 

sAugello,vecello;voce psetica Aue,pa- 
xaro. 

Argelletto, diminutiuo. Auezilla,pa= 
xaratdo,o paxarico. 

Auggiare,o aduggiare,e/fer impedito da 
om bra. Atociistaate 

«Auggiato , impedito da ombra. Abo- 
chornado. 

Augurare, farfi,o pigliarfi augurio. A- 
deuinar por agueros. 

Aucuratore » che dichiara gli angurie 
Agotero. 3 

Augure, lo feffo che auguvatore. 

«Augurio, 0 augurio, ogni feino, indiZies 
0 prefagio di cofa futura, che comu= 
nemente als antichi prendtuano dal 
cantardegli vccelli, Agudro. 

sAugufto , titolo de gli Imperatori. Au- 
gufto. | 

A vicenda auuerbia’mente. A yeresi 

Auido,cupido;defiderofo,bramofo, Co- 
diciofo, defleofo. 

A v.fo aperto, aunerbialmentescioè co- 
raggiofumente , arditamente, e come 
huomo, Vatonilmente. 

A vifta > auuerbialmente giudicare a 
vift a, cioî con la (emplice viffafenza 
venire ad altrocimento ; che direm- 
no anche giudicare a acchio 3 e croces 

‘ Attojo,a bulto. 

A viffa di molti,cicè vedendola molti 
a vifta de muchos. 

«Aumentaresaccrefcere aggrandire, Au 
mentarsacrecentar. 

Aumentatoyacerefciuto, Aumentado, 
acrecentado, 

Aumentatiuo che hd fora d'aumenta- 
re Que fe puede aumentar sane 
mentatiuo. 

Aumento,accrefcimente. Aumento,a- 

. crecentamiento. : 

A uno s 4a uno auutrbialmente vn 
per vilta s fucceffinamente vn dep; d 
G5 
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l'altro, etanto fi dice 4 pe, à due, a | 
tri, a tre, de. Vao à» 

A un sempe; cis Lidtorde AVI 

2A Un resmpo cioè mel medefimo tempo, 
En el milmo tiempo. 

A un atta, è lo (Belfò che a un miedefirmo 
tiempo A vntiempo. 

A un tratto , pofto auurrbsalmente. A 
vna, lutgo, al momento. 

«Auo, do Aulo, Padredel Padre s è 
della Madre abuclo, o Aguelo. 

A volo , volando. Abuclo , volan- 
do. 

Auoltoio , vecella molto gvande , fimi 
gliante all'Aquila,e feco: nde che di- 

-cono.smolti, fante oltre più, che niuno 
altro animale; Buyrre. 

LArortio , dinte di Liofante. 
fil. 

Pettine d'auorio. Peyne de Mar- 
fil. 

"A voto , anuerbialmente come fonnre a 
voto, tioè fanta premere niun taflo, è 
quafi all'aria. A vazio. 

NA Voto, come quando i mulatieri, è 

“ vetturini visienano le beffe fenza 
ritorno, 0 foma. De vazio. 

A voto, cin vano. EN vano, enual- 

de. 

"Aura,cioà liggierifimo venticello. Ay- 

“, rezillo fuatte. 
Atira,o Aria, Ayre. 
vÉurato; 0 dorato, ma è poetico. Dora- 
* do. 
"Aurto,d'oro,o fimile all'oro. De oto;o 
‘ dorado. 
«Auricome, con le chiome d'oro , cioè del 
“ color dell'or. Cauelloî de oto. 
Aurora splendore, precurfor del Soleil 
udle fi vedi» auanti che egli efca 
dall'Orittonte ; detto così per effer 
di colore fimile dll oro. Alua, AUro- 
tà. — 
Avfpicto, Aguero, adeninacion. 

A vitiosa vfc'o, cioè di porta in porta, 

“De puerta en puerci. 

sAufferità, affrezza. <A cora 

«Auferità , rigidità, fPrraneZza a. Rigor 

“ettraficfa, feueridad. 

ed::ffero, Alpero,rezio, ira 


=’ ) 


| 
| 
| 


Mar. 
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Aufrale,d' Auftro. nufteal, 


Atfro, nome dugrnto » che foffia d& 
mezzo gueno. Viénto de medio 
di Và oe. 


Autenzicare,chiavir valido, antoreuole, 
e con publica teRimonianta, degno dé 
fede; e per @@ pis fi dice delle fcrstia= 
re. Autenticar. 

Antenticato css). Autenticado.. _ 

«Autentico, valido , 6 cheba autoritàa 

Autentico. 

Autore,imuentore, e colui, dal quale la 

cofa trahe la fua prinra origineze per 


lo prù fi dice degli firittori, Au= 


tor. 
ii apra Que tiene aus 
totidad 


Autorità, Facolt; e padotà dataso-da 
gli buomini, o dalle leggi. Autori» 
did. 

Autorità, è 
ma, 

Hiusmo d'autorità, cioè graue. Hom= 
bie grane. 

«Autorità, oragionte, che alleghiamo per 
fendamento: di qualche ernpefttà 
Autoridad: 

autorità, fi piglia talualta per Und 
cod macefa, degna di fede y e dirge 
utrenze. Autotidad, mageltada 

graurdad. 

Autorità ,0 detto d'autore. Autori» 
dad. n 

Autori2zare » dare autorità, Attogis 
zar 

Autorizzato, Autorigado. è 

sAutoriziare; far autentico, autenticaa. 
ri. Aucenticary autorigari 

Autorizzato così. Auorigado , au 
tenticado. a 2 

Antunnale, d'Autunno. Cola de Qu, 
tofio, Autunal, 

Autunno , vna delle. quattro fragion 
dell'Anno; che comincia , quando il 
Sole intra m Libra. Otoîio, | 

Aunaltare, è andare da baffes Hundig- 
fe, abaxarte. 

ausallato. Hundido; abarado. 

auudlorare,ft;mare, odar valore. A- 
preciar 


fima. nutoridad, efti» 


AUUAZ 


i 


We AM 
DAunalorate, 0 fimato. Apreciado, 
Auualorimento, oprezzo. Precio. 
Aunampare, propriamente lo fteffo; che 
abbrontare Chamufcar. 
Ausampato cdi. Chamufcado. 
«Anuampare, 0 abbrucciare.Abrafari - 
«Auuampato così. Abrafado. 
Ausantaggiarfi , piglran vantazgion 0 
effer fuperiore, 0 innan2i a vna. 
uentajatfe, fenarlarfe. 
| Auuantaggiato così. Auentajado. 
«Éuuantargiato, feelto,migliore. Auen- 
tajado, efcogido. 
vAuiantaggiato , come foldato aunan- 
saggiazo , cioè che ha piu ftipendio de 
gl'altri. Auéntajado. 

«A vantaggio, come ftare, 0 effere è 
vantaggio , cioè effer fuperiore da vno. 
Ser fuperior à'vno, o en.lugar 
mias alto. 

Auuedorfi, 0 accorgi. Echar de 
ver, caer en Ja cuenta. è 

Aunedutamente cautamente. Cuetda- 
mente, recatadamente » pruden- 
temente: 

Auuedutifimamenti. Muy cuerda- 
mente, prudentifimamente. 

Atineduto ; fagace , accorto , giudiciofo. 
Sagaz, cuerdo , prudente, enten- 
dido, auvifadozleydo. — .. 

Fay auueduto uno, cioè ausifatrlo. A- 
bifaravno , caduirtira vno y0 
hazer fauer algo a vno. i 

«Asuenga che , auuerbio di contrapp'fi- 
zione , c9° è lo ftelfo, che quantunque, 

— benche, go. Aunque. (far, 

vAuuelenare , dar veleno. Empongo- 

Auselenato.Empongoriado. 

Anuelenire, 0 auuelenare l'arme; accio 
leferite fiano invemediabili, è morta- 
li. Enheruolar. i 

Auelenitocosi.Enheruolado. 

Avuenente , gentile. Tra&able , gra- 

“veiofo, gentil donofo» . 

Aueneuole, gratiofo Graciofo: lindo 

«Aunenesolerza;0 gratia. Gracia. 

uuenimento,ò fucceffo, AcGrecimien- 

to,acatcimiento, cafo, fuccelfo. 


uuenire s accadere vynire d cafo. A- 


contîecers acacce, 
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Anuenive 0 abbatterfi, così, autienbe» 

che quando quefto fuccelfe, 1l tale fa 

»0 waguiui, Acontecio que, Bcc. 

Ausenirglifi è vio il fare , è dire vna 

 cofa , cioè hauer ‘una certa atsitudi- 
ne, 9° habilità che paia naturale, 
accommedata alla fia perfona. Te- 
ner mania en hazer, odeziral- 
.go, o tenergracia en algo. 

Auuenticcio , Veniticcio, cioè che viene 
d'altra parte e forefficro» Aduene- 
dico, eftrangero. ; 

Auuentare,fcagliar con violenza, lan- 
ciare. Arto}ar, alangar. i 

Anuentaro, Arcojado,alangado. 

Auuentazo, come husmo aunentato, cioè 
inconfiderato , temerario, Atroiadi- 
go,temerario. i 

Auuentarfi, o gettarfi. Echar(e, arco» 
jarfe, abalangarfe: 

Autento, cioè il pepe » che è dedicatò 
dalla Chiefu è colebranèz e venerare 
l'auenimento di Chriffo, Aduien- 
to. 

Auuentura, auuenimento,cuidente. A- 
ventura. 

Auuenturare,metters in ventura, arri- 
ficarfi, o arvifchiarfi. Auenturare 

Anuenturato , fiuorito dalla ventura. 

- Veuturofo, dichofo, afortunado. 

Ausenturofo , 0 auuenturato.  Ventu- 
rofo,dichofo. vi 

Aunerare,confermare, (9 affermar per 

, vero. Certificar , confimar, aue- 
ripuac. a 

Aunerato così. Certificado ,. aueri- 
guado, confismado.', . 

Auuerificare g verificare > Istrovare st 
vero; Aueriguarie i} 

Anuerificato! Auerignado. 

Aunorfario, contrario, nd Aduer 
fario, contrario, enemigo.. 

Avuerfià, tutto cio che incontradi ma- 

ole s mfortunio, calamità. Adueifi- 
dad, cuyta, defgracia. 

Auuerfo,contrario,nimico. Contrario» 
aduerfo, cnemigo: 

Aunertimento,l’anuertire. Aduescene 
cia, auifo. 3 (fat, 

Aunertire ,ammonire.Aduervirysui- 
4 
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Anueriito, ammonito Aduertida,abi- 
‘ fado., 


Aunezzamerto,vfo.Coltumbre, vfo, 


babico. 
Anunttare, introdiur lhabito , 0 affue- 
" fare: Acoltumbrar, cufefiar. 
nAunetzo Enfefiado, acoftibrado. 
Fuunettarfi. Acoftumbrarfe, enfe- 
fiarfé a vna cofa. Effer auuez:0 a 
cola, Etarenfenido, o aco- 
mbrado:hecho a vna cofà, 
Auuezzomalezo bene, cioè bene, o mal 
" creato. Bien;o malcriado. 
aAuuiamento, cioè modo , 0 via perla 
| quale vro cominci a aiutarfi nel 
Suo efereitio , 0 nella fua profeffione, 


cr habilira. Socorro s entreceni. | 


miento. 
«Auusarfisciot in mettersinvia,Ve ade. 
* Jante, o adelanratfe, 
«Auuiare, 0 cominciare a far unarcofa, 
Empegar. (do. 
«Auu'ato ces: Empegado, comenga- 
«Auusato bene , 0 mate in guonto a va” 
arse soprofifione. Bien o malen- 
tablado. 
"Auuincinare, avpreflive, accoftare: A- 
cercar, allegar. 
Aunicinato, Acercado, allegado. 
aAduuicinarfi yappreffarfi. Atlegarfe, a- 
cetcarfe. U.S.f aunicini al fuoco. 
V.M.fe allegoe è la lumbre. 
vAusicinatiene. Acercamiemo , al 
legada, callegamiento. Ù 
Aumilemento,l’auu:lirfi,o perdo fi d'a- 
" nime. Delmayo. 
sAuwilirfi, perderfi d'animo. Defma- 
" yar, a couardar, caerle las alas. 
Ausilio Delmaya dò, acovardado. 
«Aunilive so difpretzmre, 0 brafimare, 
‘ Menofpreriar,vituperarsafear. 
Aurglito cos, Menofpieciado, vitu- 
| pefado,ateado. 
nAuniluppamento , l'aunilupparfi. Em- 
* radamiento. È 
nArsiluppare, intvigare. Enredar. 
afimluppato Eniedado. 
«Auailuprarfi nel fervaiolo il capo » cioè 
eosvirlocen ef. Rebogarfe 3 0 ar- 
ichocufe. : 


AV 


bogado,arrebog:do. Mo 
Muniluopatore; che auuilurpa ,îmbra= 

glia, intnga Encedador, embele» 

cador, embaydor, rrampofo. 

| Auuinazzarfi empierfi di vinosimbriae 

| “«carfi Emborracharfe. 

AstuinsTtato ces Emborrachado. 

Auuincere,o legare intorno. Amatrara 
atar. 6: 

Ausinto, o legata così. Amarrado, a- 
tado 

Ausinchiare , abbracciare firettamene 

| re. Abr gatsabarcar. 

| Astuinchiato. Abragado, abarcado. 

Aunifare, dave auuifo , 0 conto a RO 

d'una cofa. Auifar, dar auilog 

cuenta, 0 hazer fauer algo av= 

no, i 

Aunifo. Avifo. 

Ausfare, 0 auuertire. Aduertir. 

Aunifa , 0 aunerrsmento. a duerten 
cià, 

Ausnifaramente, con giudieio , eprudene 
Zia Auifadamente,cuerdamene 
te, o prudentemente. } 

auurfato, Auifado. 

Aunftaro , di bell'apparenta. Viltoz 
fo sde linda gracia , de lindo ay- 
re;graciofo, donofo, de buenpa- 
recer, ì 

Ausititchia"fi , 0 cuuslgerfi. Eng 
fcarfe enlagarfe. 

Aumiticchrato. Enrofcado , enlaga= 
do. 

Ausiuare,far viuo. Abiuar. 

«Auuinato, Abiuado. , 

AumiTzir, diuenir vizzo, fi dice de- 
fort, <>’ herbe quando vanno per 
do 14 tor vigore. Ponerfe lazio, 
maschirarfe. ; 

Auuitzito così. Lazio. | 

sAunocato ; Dottore in ragion ciuile che 
difende,e configlianetle canfe altrui. 
Abogado. 

Ausocare , 0 difender le caufe. Abo- 
gar. 

Auuscatione , la tal profefione dell* 
Axuocato, Abogacia. 
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201 altra. Reboluer- 
sAnualto cesì. Rebuelio. 
uAuno/trechiare 0 rercere.Reboluer. 
Auuoltechiato. Rebuelto. 
Aniuere, vedi agnazare Aguzar. 
Auzze 0 agutaoto Aguogado. | 


A TL 


xA%ione, fatto, operazione. Accion. 

pAL:0ne 0 iu, che ho tiene o pretende 
hauere in una cofa. Derecho. 

Azzica fis muouerfi. Mencatfe, ò 
bullir. 


ARmo » fonze fermento , come pane | 


aQGims.Par cenzesio. 


Arai  adivarfi , venir alle mari. 


Reit. _ 
Azure colore. AZU. 


vATaurrino , di colore «he tende alat 


Zurro. De color que tira a azul. 
BA 
B Abbo Padre , e dicefi folo da fan 


ciuli,ancora balbuzientsTayta. 


s abbuaffaggne > ferocchefa > forepitere 


a. Tonteria, boberia. . .. _ 


n abbunffo, (orocco, feepito. Bobo, ton- 4 


fo, DECIO. 
Babbuino, fpecie di bersuecia 0 feimit 
Gatopaus. 


Baccelleria , prado d'arme, e di lettere. 


*  Bachilletia. , 
Baccano rumore, fraca[f + Ruydo. 


Baccelliere scivè graduato im avme > 0 în 


Lettere. Bachiller. 


Bacccllo,gufcr0,nel quale nafeone, e cre- 
" feono + granelli de legumi, e detto af: 
olutamente s'intende fo/o del gufcio 


fo 
pieno delle faue frefche, Ca (cara. 
Baccello affoluramente. Hava, 


Baccsho è gufto d'ogni legume. Vay-. 


n% 


Baccellato, campo 30 horto con Laccelli. 


Havwar. 


‘paccello fi chiana ancora vr huomo 
fisacco » e fcimumito. Bachiller, ma- 


jadero» necio, 


n accelleriay astione friacca, e da fcimu- 
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nito. Bachiliesia}s necèdad , bo- 
beria. 


pacchetta mara fattile, feudifcio, ver- 


ga. Vara. 

paccherta da tamburescioè quella conta 
quale fi fuma. Baquetas » de atam- 
bor, ò caxa» 

Gouernare , e comandare a bacchettas 
valt far ogni cola con fuprema au- 
torità. Mandarlo todo. 

sacchio,o bnsacchio, un baftone.Palo, 
sachersQuolo , diminutiuo di baco, Gu- 
fanillo. 
naciare, toccar con le labra chiufe vna 
cofa in fegno d'amore , 0 di riuereno 
Befar. 

d acrato, Belado. 

paciucchiare, tornare elfo è baciare, 
Boluer ò tornar à befar. 

Bacramano , forte di cortefitn € fegno dì 

riuerenza che fi vfa da cortigrante 
Befamanos. Fatei miei bacciama- 
ni al Signor tale. Dad mis befa- 
manos al Seiior fulano. 

Bacineto, celata, foqrera,forfe coft detto 

per bauer fimilitudine co cinO 


L'Cafquete, celada. 


pacino, Vne di metallo di forma ritor 


dase cupaper vfo di lauarfi le mani 
el vifaso por po tarmi altre coft» 

Fuente. 

d acino da barbiere , cioè quel vaft, 
doue pongono sl ranno per auar il 
vifo. Bazia di barbero. 

dacinella,e quel vafetto è quifa di cio- 
tola, o di (codel!a , fenza piega nella 

le i banchieri tengonò i danari, 
Efcudilla. K 

sacio, l'atte del baciare. Befo. 

nacio nome del fito 0 piaggia volta è 
tuamantana. Repecho,ladera. 

paco, voce vfata per feherte per far 
purd è bambini coprendofi , Dicia- 
mo hoggi più comunermente. Bau el 
coco. 

racco overme. Cufano» 

reco da feta. Gufano de feda» 

paco 0 verme del corpo. Lombriz: 


nimiento» 


La Cicala 
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»ada, vedi 4 bada. Tardanga: 

Badare,tardare. Tardar, derenerfe. 

Non badar troppochegli è tardi. NO 
tardes ò no te detengas muchos 
que es tarde. 

Badare,o attentamente confiderare.Re- 
parar en alguna cofa. 

‘'Badare , o attendere a vne cofa, che gli 
fi dica. Reparar en lo que vno di- 

Badarz,o guardare. Mictar. (ze. 

Badari a fatti d'aliri.Reparar ea vi- 
das agenas. Sempre ne luoghi picco- 
li badano a fatti d'altri. Siempre 
en los lugares cortos reparan en 
vidas agenas. 

Badate è far quello che haugte a fare. 
Hazed lo que aueis de hazer. 

Badare a fe. Mirat por fi. 

Badi(fa,grado fuperiore ira le monache. 
Abadella. 

radia fanta, do habitaZione di mona- 
ci, Abadia. 

Badiale, cioè commado,agiato. Anchu- 
rofo. 

Bagaglie; quelle maffirizie che fi por- 
tano dietro i foldats sie gli eferciti ne 
bagaglione colus che le porta. Baga- 
ges mochlia, 

Bagaglione. Mochillero. 

Bagaglie s'intende ancora commune» 
mente per robbe differènti , co altri 
menti trefihe, Traltos. 

Bagafcia, puttana abietta. Bag?ja, 
puta prouada. 

Bagatelle , cioè giuochi » ecofe di poca 
confideratione. Nificrias. 

Bayatelli, certe figurine che i giocolatori 
di mano. fanno parlare , cioè fingono 
che parlino e faccino altri giuschi. 
Titires. 

Bagattelle, cioè cofe di poco prezzo seche 
vaglion pechi danari. Bugerias. 

DBagaiselliere, 0 giucator di mano juga- 
dor de manos. 

Bagattino, moneta bafifima, Corna- 
do, bla nea. 

Bagliore , 6 abbagliore, quell ’abbaglia- 
mento , che impedifce di quando în 

quando 1 vedere. Vislumbre. 

Bagnare,pargere materia liquida fapra 


PONI 
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na cofa, cy è più che d'altro proprie 
dell'acqua. Mojar. è 
Bagnata Mojado. » 
Bagnarfi come per la pioggia. Mojarteli 


Bagnarfi 5 nel fiume per rscreattone» Ba 1 


narfe enel rio. 

Bagnar 0 immollar vuno. Mojarà ve 
no» 

Bagne , luogo doue uno fi bagna. Ba= 
fo. 


sagno ; il luogo doue Ftanno i fihiiui è *% 


forigti l'inuerno , e mentre non na= 
uicano. Baio. 

Bagna” il fiume i muri d'un luogo. Ba- 
nar los mutosel rio. 

Bagordare , feftegziara Holgar ; fe- 
fteiar. 

|. Bagordo, ofifta. Holgura. 

Baiayoburla. Baya, burla; matraca: 

Dar labaia, o burlarfi d'uno. Darla 
baya, o burlarfe de vno, 

Brione, 0 burlone. Burlon. 

Bailo , grado principale nelle religioni 
rnaslitari, Baylio. 

Baio, color caffagnino, e dicefi propria= 
mente del cauallo. Vayo, 

Balauftra, 0 balaufa , il fior di mela 
grano. Flor de granado» 

Balauftro cioè una forte di colonnetta,. 
che regge l’architraue. Berja. 

Balbettave pronunciar male , e con dif 
ficultà le parole. Tartamudear, © 
hiblar eftropajofamente + far, 
fullar. 

Balbo, che balbetta, Tartamudo, far- 
fatlador. 

Balbutire, 0 balbettare, Tartamit- 
dear, farfullar. 

Balcune , finefra che Sporge în foga 
muro. balcon. 

Baldacchino,arnfe che fi porta, o ft tien 
ne affiffà Sipra le cofe facre pen 
fenderle da immindizie. Valio. 

Baldacchino , che fi tiene nelle Ri de 
Principi, e gran perfinaggi i în fi 
d'onore. Dosè!. 

Baldanza a vn certo apparenti dia: 
con leritia ,ficurtà d'animo, e corage 
giò. Alegria, locania. 

Baldantofa così. Vfano è alegre» 


rego- 


pos 


* 
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regozijado. — — 
Alegrementé, Mu 


Bal danzofamente. 
fanamente. 


Baldoria s famma apprefa in materia 


O feccaze che prafto poffa. Alegron. 


v'alend, EpeXie di pefte. Vallena. 
palenare, co e apparirgil baleno. 
Relampaguear. i 
5 aleno,o lampo. Relampago. 
Balenaremetaforicamente fi dice quell 


n ondergiare , ché fa vno che non fi 


puol refger sù piedi, Tamba- 
lear. ( 

Balefira , frumento pertirar a gli ve- 
celli.Vallefta. |. 

Canicar ben la balofira , fi dice di chi 

mangia e bene difoneftamente, Car- 
gar bien la romana. ' 

Baliffrato,colui chetivazo fà le baleftre. 
Valleftero. 

Baleftratayciod il colpa tirato con bale- 
fira. Bodocazo. 


| Balefriere stirator di balefira. Valle- 


ftero. 


Ba'eftriera nelle mitraglie e dba buca, |. 


per la quale fi baleftra e tira al ni- 
miéo. Balleltera. ‘ z 
Balefro, 0 baleftra. Vallelta. 
Bal:ffto;0 arco. Arco. 7 
Balia, che allata î figliuolì. Ama que 


cria. 
Baliayautorità;poteftà.Poderyautori- 
dad. 


Effere vnarcofa infua baliacicè in 
Sua potere. Eftat vna cofa en fu 
mano. x UÈ, 3 : 

Balìa o ferzn. Fuerga; robuftega. 
Balicfo, forterobuffo.Recio, robufto, 
fuente. — è». i 
Bali grado e dignità nelle religioni mi- 
. e Dato: =RrA 
fi piglia per sl marito della balia. 
i, 
iato, o nel quale fi tiene la ba- 
prop ita fiefircita. Tiempo. 
de la crianga. — i 
Ballarey come gagliatde, eo altri balls 

" grauî. Dangate © i 

sallo così. Dang® 


3 allare come ciaccon fllity crt al- 


BA 
‘tri balli allegri. Baylar. > 
Ballo cofî. Bayle. aC 
sallatoio, 0 andare che ha dinanzi le 
fonde. Paladico,o corredor. 
Ballatore. Dangador. | | 
Bellatore come di follie. Zaranande; 
ere. Baylarini 
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pallatrice di balli graui. Dangado= 


ra. 
Ballatrice di balli allegri, come ciac< 
cove. Baylarina. 1 
sallerino,maeftro di ball'are.Maeftro: 
de dangas,o de dangar. 
saloccare,o trattenere, o tenere a bada: 
Detener. 3 
Baloccare, o tardare. Tardar, dere- 
nerfe, Perchegbas tu ba loccato tan- 
10? Como te has derénido tanto? 
Palordaggine, Togteria, boberia. 
‘d lirde.Tonto, bobo, necio. 
n aifitmo; albero che fa il alfamo.Bal= 
“famo. fa" 
paluardo 0 bafida, feccato, trincea, ri- 
paro fatto intorno, alla citta , è efer- 
ciri;compofto di legname,faffi, terras 
ofimil materia. Baluarte. 
alza, rupe, Barcanco, pera, penia- 


fco. ” 
Balfare come fanno de palle, pibotte e fi- 
milinBorar. " A 
Balfo cofi. Bore. di a 
nalzdno , che han fegno » a macchia 
bianca,e fî dice folo de caualli.Qua- 
traluo. > 
nalzano, come ceruello bal7ano , cieè 
firanagante, beftiale. Alogado,tra» 
vieflo , mal acondicionado, ter 


rible. A 

palzello,impofitione,o gabella.Impo= 
ficion, facalifias. i 

salare alle volse fignifica vfeir fuo> 
ra Salir. Se | 

Ba/targle à tm0 la palla in mano , cioè. 
offrvirglifî buona sccafione. Oftecer= 
fele buena coyun:ura. "ma 

sambagia,vna lanugine del fritto d'y= 
na pianta , fimile a lana bianchifi= 
ma. Algodon. 

rarsbagino , tela fa:ta di bambagia» 
Tela de algodom 










ne E 


Se STI 


i sà i 
venda. 


: 
"oct 
tr 


era -. — 
da 
= 


t 


ua FI TOIIS MR non ) 


parts 


Mid. 
w 


È 
È 


Î° 
PI 
42 ul 
Î Do N 
di ESA 
118° 
16 
Mi È 


== 
rirnintztzantiza 
“fe - MA 


108 BA 


BA 


Bambineria,cofa fatta da bambino,cofa | Banda, vn certo numero , e compagnia 


leggiera.Mifieria, 

Bamb:no. Nifio. 

Bambina Nifia. 

Bambola, un fantoccino di cenci veffito 
d quifs\di femmina,che fanno le fan- 
ciullette per paffatempo Mufeca. 

Bamboleggiare , far coleda bambini. 
Hater mifierias,o colas de nifins. 

Bambolino,diminusiuo di bambina.Ni- 
fiito,nifiico. 

Bawbocceria ycofa da bambaccizo bam 
bini. Mifieria. 

Bamboccio, fi dice ad huomno femplice,e 
balorde, Nifion. . 

Bambolo, vedi Bambino. 

Banca , 0 bancoper f@dere. Vanco, 0 
banco. 

Banchettare , fav banchetto o conuito, 
Banquetear. 

Par.chettato. Banqueteado, 

Banchetto, Banquete. Domandò vno 
adun'altro,che era fata 4 vn ban 
chetto il giorno di S. Giouanni, come 
gli era fiato. Rifpofè ci dettero egni 
cofa fredda , eccetto il vino, che era 
saldo. Pregunto vno à otro, que 
auia eltado.en vn banquete el 
dia de S. luan , quetalauia fi 
do? refpondio , Todo nosjo die 
ron frio, faluo el vino , que efta 
ua caliente. 

Bambiere, che tien banco per preffarese 
contay denayi ad altrui. Cambia- 
dor,banquero. 

Binco,quella tauola appro alla quale 
rifezgona s giudici & render ragione, 
smercatanti a contar danari , ds i 
notai a feriuere i lora arti. Banco. 

Banco da galestti. Banco. 

Far banco , efercivare l'arte del ban- 

chieve. Hazer banco. 

Bianca fi chiama quet luogo » doue fî dà 
lapaga d foldati Mefla de paga. 

i,deue feggonodi galeotti a remare. 
Bincos. 

Banda, ciot parte deffra 0 finiffra , di- 

nanzi,o di dietro. Pacte. Verfo qual 

Banda?Mizia a que patte? 
Banda, è (rifcia di drappo. Vanda. 





di foldari. Tercio, vanda. dia 
Andare alla banda, fare male i farti 
fit, rouinare. tolta la metafora da 
nau:li, Ye de capa cayda. * 
Andare alla banda unnauslio, Yi à la 
vanda. Pra 
sandinella, è una Spetie di (ciugatoio 
lungo da rafcrugar le mans.Toallas 
pafio de manos. 

nandella, fFanga di lama di ferre da 
conficcar nell'impefte d'ufti,o fineftre, 
che hà in una delle effremità Vn’'a- 
nelloyl qualefi mettenell'arpione ché 
regge la impofta. Perno. x 

Banderaio.colu: che vorta la bandiera 
hoggi alfieri, Alferez. 

vanderaio , colui che fa ornamenti da 
Chiefa, (3° paramenti da caft, Cot= 
donero. 

Baderuola da cammini 0 torvi. veleta. 

sanderuola di lancia. Gallardete. 

pandiera, drappo legato ad bafta; di- 
pintowi entro l'imprefe de Copitaniy ò 
l'avmede Principi , «fi porta in bat= 
taglia. Vandeta. 

£ andierola che fa in poppa della yale- 
ra. Vandereta. ì 

Bandierola,o piccsola bandiera,Flamit= 
la, gallardete. j 

Bandiera fi dice ancora quelli ritagli, 
che 1 favti fanno auanzar dpoffa è è 
cafo nel tagliar i veftiti, Retal. 

Stare a bandiera , cioè d cafo fent'ore 
dine. No éftar cofa con cola , e- 
ftar desbaratado y finorden. 

Bandire, publicar per bando,o notifica» 
re. Pregonar. ni 

5 and:to cofi. Pregonado» 

Banditore, colui che band:fce. Prego= 
nero. 

nandire uno , cioè allontanarlo dalla 
fia patria, 0 dalluogo doue fuol rife= 
dore, Deltarrar è vno. 

n adito così. Defterrado. ur 

randito taluolta fî piglia per affaffine» 
Bandolero, faldeadot, ladron. — 

Tener corte bandita, e far fefte , è cone 
uiti,oue può andar ogni uno. Hazer 
mella franca. . 

Ban. 
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Mandita , cioè luogo doue non fi può co- | Barbscane , parte della muraglia da 


munemente cacciare. Vedado. 
Bindo , decreto, legge 0 ordinazione no- 


ba]fs, fatta è (capa per ficurerta, e 
fortezza. Barbacana. 


tificata publicamente, Pregon, ley, | Barbagianni vccel notturno , detto co, 


decrero,notificacion. 
Bando o efilio.Deftierto. 


forfe dalla barba che gli ha fosto it 
becco Buho. 


Bandolo dimataffa,cicè quel capro filo | barbare, barbicare, produrre barba,che 


che la lega.Cuenda. 
Bara;ftrumento di legname fatto è qui- 


è proprio delle piante. Atraygar, 
Barbots così. Actaygado. 


Sa di quel del letto conrete di corda | Barbarefo,barbaro. Beruerifco. 
nel fondo , mettewfi sl cadauero, per | Barbarifmo , error di linguaggio nello 


poriarto ala fipoltura,cataletto. Ac 
tavd, 
Bara 0 barella doue fi portano l'imma- 
gini d procifiione. Andas. 
1 morto è in fu la bara fi dice in pro» 


ferimere,0 nel parlare. Barbarifmo, 
Barbaro, firaniero, abe non hd polizzia 
in parlare,ne in viwere Barbaro. 
Barbato,che ha barba.Batuado,o que 
tiene barva. 


verbio,e vale sl fatto è chiaro,è ma- | Barbazza!e della briglia , cioè quella 


nifefto.El negozio efla claro. 
Baracane, fonte di ciambellorto, Albor- 
noz. 


catenetta,che La tien forte. Barba» 
da. 


Barberia,prowincia.Berneria. 


Baralla , va inffrumento di legno futto | Barbarefto di ba»berin Beruetifco. 
d fimiglianta di bara, che fi porta è | Barbicare , 0 metter le barbe oradicà 


braccia da due perfone per vfè di 
trafportar fafîi, irmmagini. Andas. 
Baratro, luogo ofiuro , profendo, Pro- 
fandidad. 
marattare cambiare Trocat. 
Barattato. Trocado. 
maratto,il barattare, TrU®CO. 
Baratteria , inganno fede. Engafio, 
embeleco, ensedo,trampa. 
marartiere ,truffatore. Embelecador, 
embaydor,trampofo. 
marbazi peli che ha l'huomo nelle quan 
cet nil mento.Barua. 
Barba, laradice delle piante. Rayz, 
Far la barba.di ffoppa d vno , cioè 
Fargli qualche male che non f® lo 
penfi, e non lo tema. Pegalla à vuo. 
Berba,o principio, Principio. 


nella terra, proprio delle piante, Ax 
raygar. 
Barbicato.Arraygado. 
Barbicella 3 0 piccola radice. Barbillaz 
Barbiere, che taglia, a rada la barba, è 
tofa i capelli.Barvero, 
Bavrbiera, la moglie del barbiere, 0 che 
fa fimil arse. Barwera, 
Barbicrarfi, cioè farfi la barba. Afey= 
tarfe,hazerfe la barua. 
Star foito' | barbiere,cioè Rarfi facendo 
la barba. Al S:g. tale non fe li può 
parlare,che è forto il barbiere, A\- 
Sefior fulano no fe le puede ha- 
blac que fe eftà afeytando. 
Barbio, fpezse di pefreycofi detto,da al= 
cuni quel barbette , che ha intorno 
alla bocca. Barbo. 


alla barba mia,cisè a diffetto d onta | Barbuccia diminutine di barba radice, 


mia A_pefar de mi grado. 


Bubilla. 


marbolza » è quella parte delta briglia | Barbuto, che ha gran barba. Barbudo, 
del cauallo , doue fia sl barbazzale, | Barbuco, o barbicato delle piante. Ax 


ca? che và attaccata all'occhio 


raygado. 


dritto del morfo della briglia , e fi | Barca , nanilio dt non melta grandez- 


congiunge col rampino. Ba:bada. 


za. Barca, 


F auellar finta barbazale; cioè libe- | Barca fi piglia taluolta porquantità di 


ramente, Hlablar libre » © clara- 
mente. 


materia amaffata , come per lo pia fi 
dice di biade grano, paglia. hanina. 
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Barcollare , cioè nompoter far fermo in  Berella, vedi Bara; 

piede. Tambalear. Largagnare, ffiracchiaye, cioè terear de 
Barcaiuoloscolui che gouerna e guida la Spender sl manco che fia pofibiley è 

barca. narquero. meno che rioni vale quello che fî com= 
Barchetta , dinsinutiuo di barca. Dar- pra, Regateari 

quilla. | Bargello, capitano dî sbirri. Algaaadi 
Parda , armadura di cuoio cotto , 0 di mayor. Alcalde, 

ferro,con sl qual s' s'armana legroppe, Le bene în Spagnola Alcalde,e più che 

sl collo‘il parto a casalli,che perciòfi bargella in Italiana perche (intenzia 


















diccisano bardati. Capatagon, bar» le canfe , ty libra prigioni , che s 
die bargello non ha tale autorità. 
Bardato, armato di barda.Con capa» | Bargiglione è proprsò quella carneriffa 
rigona bardado. | come fa crefta che pende fotto al bec» 
Bardella,fperse di (ella conpicciolo ar- co agalli. narbàs degillos: N 
cione dinanzi. Albarda. Bargigliuto, che ha gran bargigli, 4 
Un giouane. che era Un poco fcemunito budo, 
andaua molto follecito sn cercare in. Bariglione, vafo di legno d dolghe cer 
viftito da campagna ; feppe che un chiaro, di forma lunga e ritodavper 
amico fia loteneua , e dopvo hauerlo vfè di tener falumi, @e mercanzio. 
un pe?zo imppriunato che glie lò Tonerele, barril. 
preftafi, gli v:fpofe, che psi prefto gli darile, vafo di legno da cofe liquidi, 
hanerebbe preffato una bardella can fatto a dojlse; e cerchiato s di forma 
rutte le (ie circumffance A _gueltari- lunga, e fissati 3 0 fondi prame ; con 
Spalla diffe vn altro , che vi fi treuo bacca di fapra nel mezzò rilenata». 
prefenze. Il Sig. N. non vuol per hora saril. DEA 
queRto habitos perche ha bifogno d'an.  Barlume Quafi î vario lume , e diceft del 
dar quefta giornata ftonofcruto, Vin l'hora tra’ | finir del giorno'al comima- 
moco que.era muy necio, anda- ciav della notte. Viflambre, entre 
ua muy folicito à bufcar vn ve- dosluzes. 
ftido de camino; fupo , que vn Daro ,ingannatore > truffatore’ Em» 
amigo fuyo le tenia, y defpues belecàdor , trampolo 4 car s 
de avelle importumado mu- dor. 
cho, que fe le preftafle , le re- | saroccolo Ferie di vfura > è di guada» : 
fpondio, que antes le preftaria gno illecito Mobhatta. 
vna albarda con todos fus apa» | Barenaggio Dpezie digiurifdizione dalla 
rejos.: (A elta tefpuelta dixo o- Vece Barone. Baronia. Re 
rro, que fe hallò prefente , efle | Baronare, andar baronado, e mtndi- 
habito-no le quiete a0ra èl Se- | cando per le flvade. «Picatdeazgt | 
Îor, porque le conuicne ye muy | Barmaccre. Picaron, biinion. 
diffimolido cia jornada. Baroncello , dinsinutiuo di barone. Pie 
Bardellara , diminuro di bardella carillo. i 
alvardilia Barone, figner con giurifdizione pe tuni 
Barcdellone; bardello srande. nlbardo. mo di gran qualità” Barom 1 
Bardotto, cav: !carura dose il Vettura Barone per lnronia diciamo coluî ehe 
* leporta gal volta ‘a biada, dvaa va vagabondo, e mensile Pica. 7 
cauallo. Ceuadere ron, briuion. 
Bardorto,cone polar cer bardottofi di | Baronsa,dominia,t giurifdizione di bea , 
ce di chi non paga vna cemazò va de- rone. Baronia. 


Snare , che anche diremmo mangiare 18 Barrazosbarra. Barra, 
è masso, Comer de mogollon ’ Burrato è circondate > perno À 
Dar 





BA 
Darteado, cercado, rodeado. 
varuffa» confufo aTzuffamento d'iuo- 
re od'animals. Bulla barahun- 
PI 

marullò , d rinenditore. Reuendedor. 

Bafè , foffegno., e bafe nel numero del 

c più» è di quei nomi che non mutan 
rerminaZione , come fpe7se se fimili, 
© è quefi piede , ful quale ji pofa la 
colonna, e cofa fi fatta. Bafa, 0 più 
de coluna. 

Baferte, quelta parte della herba, che à 
fopra le labbra. Bigotes , mofta- 
chos. 

safililio, ferpmite. Bafilifco, 

Bi(furmente, abbietramente sinfimamen- 
te.Baramente, humildemente. 

Baffare;chinare. Abaxar. 

BaffiX%a4, aftratto di baffo, Baxega, 

Baflico, fperse d'herba odorifera. Al- 
uahaca, i 

x afro, Muy baxo, 

Ba/fetto. Muy baro. 

Ralf 10 prefindità. Profundidad, 
hondo. _ 

B affo, profendo Raro. 

45 chino, chinato. Baxo s agacha- 

o. 
. maff>, abietto, bumile.Baxo,humilde, 
ràtero, vil. 
maffo nella mufica. Baxon o baxete. 
a/fa 0 baflamente. Humildemente, 
siffottiz pata di farina di grano difte- 
fa fortilifimamente fopra praticcî , e 
fecca > della quale fi fanno varie vi- 
sande, cioè fi cuoce in vari modi. 
Lafafa:, macarrones. 

BayftanZa, e fi fuo! porre atmerbialmen 
te come à Ala: Demaffiado, 
o lo que cada vno , 0 cada cola 
ha menefter. 

Baftardoynato d'inlegitimo matrimonio, 
o congiungimiento d'Imemo e di denna, 
jaftardo, borde. 
: Baftardo fi dice di tutto ciò che trali- 
gna. Cofa que degenera. 

Ballardume , progenie baffarda. Baxa 

ralea. 


Baftare, iffer effai.à fiffcienra, che di- 


"paco niula a baltanza, Rafiasa 







B A II 


Baftargli l'animo di fare,a dire una cos 
fa. Atreuerfe è hazer, o dezie' 
algo, 

Baftargli vna cofa a uno , cioè durare 
gli.Daurar. » 

nafta dauanzo, Bata y foura: 

saffante per. Baftante para , 0 que 
es parte, para que. 

3 affeuole fufficiente. Baltante. 

Baffia ffegcato; trincra, riparo fatte în 
torna alla Città 0 aferciti, compofts 
di legname, fafî:, terra so fimil matra 
ria. Triachea, vallado, baluarte, 

safione, vedi Baffia, 

Bastieri » colui chefa baSti, e bardellez 
cioè il farto delle beffie, Aluarde- 
ro. W no domandò è n baffiere , fa 
quell'arte era di gran guadagno. Ri 
fpofe fe vutrs gli afini partaffero bar 
delta , mi varrebbe ogni anno più dà 
dugento ducati. Preguntò vno è 
vn aluardero , fi era aquel oficio 
de mucha ganancia. Refpon<« 
dio , fitodos los afnos truxefien 
aluarda yo ahorraria mas de 
dozientos ducados cada afio, 

Bafto, quello che in vece di falla portanza 
le beffie da foma. Aluarda, 

Non portar baffo , non fi lafciav offes- 

* dere, ne burlare. No ‘fufrir cof- 
quillas, 

Baffonare , percuetere con baffone. A- 
palear,o dar de palosa vno. 

Daffonato. Apaleado, Demando va 
gentil'huomo a uno che veniua dala 
pia]za; quelo che la fi diceua di 
dui Rofpofe, che non fi diceua, ne ben, 
ne male, do fece Laffonare , è poi gli 
dette cinquanta ducati » dicende, 
+Adelfo potrete dire male , e bene. 
Preguntò vn Causllero è vno, 
que venia dela plaga que fe de- 
zia alla del. Refpondio , que na 
fe dezia bien , ni ma). Mandole 
dar de palos, y defpues diole 
cincuenta ducados diziendo. 
Aora podreis dezir mal, » 
bien. 


Paffonasa » colpe del baltena, Gaz 
uso 
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Bafoncello s piccola batfone. Garro- 

tillo. 

Bafone. Palo, garrore. 

Baftone di fan Gimfeope , n arbofcel- 
to, così detto. adelfa. 

Buftoni nelle carte, Baltos. 

Laffone che portano i vecchi o infermi 
per appoggiarfi Baculo. 

Baffone per fegno d'autorità , che fi da 
& Generali d'eferciti. Gouernatori di 
Città e a chi efercita magiftrato f- 
premo Bilton. 

Bafone per metafora fi piglia per ap- 
peggio, foffegno. Attimo, apoyo. 

maffeniere.colui che porra altrui auan- 
ti sl baffone che è figno d'autorità, 


< N 
BA 


aprirgli, Batir losojos, | 
Batrer moneta » cioè tmprontarla dellè 
impronta di chi la fa battere, Bis 

tir moneda, acufiar moneda. 
Batrer il cavo nel miro , cioè darf al& 
ditbirazione. Dar de calabigadasi 
cn la pared, defefperarfe , romàt 

al cielo con las manos. 

Fartiloro. ce'mi che affoitiglia l'oro per DI 
filare. Batiloro, barioja. n 
Baitilana,colui che lauorala lana Cate, 
dador. 4 
Batteria , il percuoter con itiri dell'a 
tiglseria la vamuglia. Bateria, 
Battuta nella mufica , cioè il moto chef Fi 
fa per milurazer! tempo. Compas. I 












Page de langa. 
Datacchiare,g abbacchiare, Vatcar. 
matacchiato Vaiceado. 
Batacchio della campana. Badajo. 


Batacchio , 0 baftene. Palo , garro- 


te. 


Biasello picciolo nauilio che fra legato al 
nauslio grande per ls bifagni, che pof* 


Sin nafcere. EQuife, 
Barftco , lungo doue fi battezza. 
del bauptifmo. , 
Battaglia, fatto d'arme, combattimen- 
ro. Pelèa, refriega » tihierta , ba- 
talla. 
Batagliare, combattere. Pelcar. 
Butaglieta , piccola battaglia. Elca- 
tamusga. 

E itaglio di campana, Badajo. 

»aragliata, colpo dato con il battaglio. 
Badajado. 

B.oterey dar percoffe , buft, picchiare, 
$acudir, agotar, apalear. 

Batter la porta , csè chiamare. Lia, 
marà la puerta, 

Batterfela, cioè fuggir via fenza licen- 
Ziarfi da mifano. Tomar las de 
villadiego, 0 poner pics il pol» 
vorofa. 

Baster il grano fu Paia. Tcillar. 

Bartere per un certo pa/pitare , che'di-: 
ciamo anche martelate. Dar bati- 
dos. 

Batser gli occhi e quello Fpelfa percuotere 
delle palpebre,che fi fa in ferrargli, e 


Pila Baitezzato. Bauptigado , chrifliana=. 












Fas la battuta così. Lieuar el come TR 
pas. “tI 
sattutò, cioè huonio veflito d'habitor 
e vefa di religiofa compagnia. Di= Di 
ciplinanie. i 
Bartefimale , di battifimo, Bauprif® | 
mal, 4 
BoestelZare, dave il battefimo, vauprio lt È 
zar, chriftianar. fio 

do. 
Barticuore, paura. Sobrefalto. 
Battitura, percoffa. Roncha, golpe. | 
Battuto che ha ricenuto baftiture. A+ | 
gotado. #7) 
Bana, humor vilcofa chè efce per fa 
defimo come fchiuma dalla bocca è 
gli anim oli Bana. È (a 
Vasa fi dice quella feta, che per nia (86 Pu 
ser neruo non puo filarfi ye podfR 
Sraccia. Seda Floxa. 9 Ri 
e auaglio un peizo dipanno lino che — 
l'adoverano i bambinize anco gli mo 
Fnini mentre margiano,per nen 3177 
brattare dinanzi Bauazor. ,£ 
Bau , bau , parole che fi dicono per fi 
+ pauraa liambini. El coco; gua 













elcoco. 
Bauero del farvaiolo. Cuello. .. 
Bausera, vifisra, Luffs. Bauetà.w 


ra, 
Pauofo pieno di baua. Bauofo. Ha 
Balzo rare,cambisri, barattare: Tro8 — 
car. 


rypo > # . n 
rage VET a 
"aos 


Lil VUE 
\ B À: 
“dallarvato. Trocado, ‘6 
salzecole, cioè ogni cofa di poco prize» 
(Traftos, baratijis, > ha 
pala conuevfare, rattave con viso; 


‘a Tracar, converfarconvno. 


dr age n luogo cioè andarsi 


ef. Andar) oyreavnlugar a 
menudo, © 


BUE 
he? psdvauiglia fatta con vr poco di 
1. filegno, Ea pues? pucs? 
1.Beatemente Eclizmente. , 
- meatificare, far biato. Beatificar, 
i Beanficato, Bearificado. | 
©. Seatitudine fato perfetto» © abbonde 
© moledi quttiî veri beni. Bicnauen- 
Toturang@is i 
è cdeazitudino”, titolo conueniente al folo 
 Pontefice,Beasitud, x 
\deatifimo, fupertatiuo di buato. Muy 
“ bienauenturado. ae 
3 deatifimoztitulo.che fi dà falansert e al 
sapa, Beatilfimo: > i. 
‘mearo) felici, tontenta , pieno, che gode 
= > la beatitudine, Bienauencurado. 
>> feline o” i + 
= lavato fi dice 
% cy ta 9 e tenuso dalla Chiefa in luogo di 
co Mfaliste,manon è ancora Canonitzgto. 
© 1 @Bieraventorado, : 
— ‘mtato è feymraniera didire.Bicnauen- 
RE "SESTO, 
 Beccato , colui chevccidègli animali 
} quadrupedì. agi SR Ù. 
s°% nn banda 0 firiftia di drappo di 
"pa colere, col quale n pr f 





ti CT qualche 
a - 7 iano le ‘parti n.0. le bande, 


di 


i sp Santità di vi 










ctia 0 acceggia Vecellapalilie: 


, BA 113 
Bercata fi dice propriamente i! colpe,che 
da l’urcello col becco. Picada. 
Beccheria,luogo due s'uccidonolebeftie, 
" &dedenfi la lor: corne permangia= 
re, Carnizeria, riftro. 
}mecchino , fotterrator di mort, Sepul= 
turero, | 
Becgo, la bocca de gli veeelli: Pico, 
Dar di becco in og mi cola fi rice di colma 
che.in ogni ragionamento vino! metà 
ter La lingua, Me vetzd poner fu cu- 
chatada èn todo. .- 
Mesteral becco in molle fi dice di chè 
comincia a fauellare fe74 faper finza 
re.Enrpegar, a hablat.i 


Becco, la punta del nauslio. Éfpolon: © 


Becco nella campana da fiillare, Pi- 

, 00 n 

Setcuecio di valo , -mitgina per.deuò 

«bfie l'acqua. Pico, < ‘a 

» ieco.il mafeio della capra dimefticai 

- Cabron. 1% 

esco “ditiano a chi Lafcia, giacere 
altrui con la propria meglie, per che 
se Antmale di gio non fa è adi= 
tas come gli altri.‘ Cabron » Or 

< nudo» S i 

Beccone, bercogrande, Cabronaco.: : 

Befana vs fantoccio dicenei che in gibye 
ho ds Epifania pongono per ifeherze 
1 fanciuli,e le ferimpine ali fineBtre, 
Moharraco o Zaharioni 

Befinsa., Epiphania, apparizione. Pas 
faua de lossRéges. 

Befiay 0 beffe, burla feberto. Mofa, és 
carnio» 

Farfi beffe d'umoscio) nonffimarlo.No 
hazet.cafo o cuenta Ue vno. 
mofir, : ° 

Be/fardoyche fa bsffe: Motadoti: 

Beffàre ymonfar fuma, non fî curare: 
Mofar a vio, o hazzt calo , 0 
cuetica delvefcarnecer, burlarfe 


Pf: Efcamecido mufado, bur- 
ef:irneccdor, 


- Efcarnecem, mofasbutlat, - 


Vbditere, o Scuisore, Beuedar. 


e yno. Ed 436 Rados 
Biffatare, che fifa buffe. Mofalori. 
uBiffregiare, freguentatiuò di luffarti» 


Ù Dai 4A: 
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a tafttndiina ca fra 
l- . 


Bilico diell'anirsale cioè quella parte 
che è vicina alle coflole , e deus non 

» cèeffe, Agojir. 
Bellico da querra. Guercero; belico- 


fo. 
ellicorichio,budtlo del bellicey che hah- 
nò i bambti asi safcono: Qu- 
blignera: 
Billicofì | da querra. Guerrero , beli- 
colo. 


; BVelloyo comimodo così + bslla eccafione 
" Lindo, indatoyuncora. 
Bello, corse far bel tempo. Kiaztt lin- 
nr dia, 
DB; 1/0, bem proporTionato > che bà in egni 
Sua parte ta debita arene: 
He: mofo. 
Bello ; cioè bene accomodato, Lindo, 
galano. <— 


Bello; è grandes mia fi. dico più [eh 0) impo creato, siti 


V eosì ‘Spi fece ona bella paura. Mc 
pufo vn prand@ micdo. 
Brigot Hstmofito,bonito, 
ga. Hermofia” 
fatte balars delle pecore, 0 capre. Bali- 


do. 
Beltà, 9 bellezza. Hermofura. 
Belua,0 beftra, animal bruto, Beltia. 
= bon uybien. 
Benche, ancerche, Aunque. 


ci * Binda,fafcia; firifeta. Venta. 


n 


Véndar. 
Bendaro. Verndado, 


Binione Linda  Brifcia che pende dai Benetire , pregare ben da Die. 


naltre, e cuffie. Chia, 


LL Bellifîino. Hermoffi Ae 0 aa 


Bendars.s cop. ire gli echi con benla. | Bene, Allivolte fî nsctte al pi 














Bene ; come uomo da benti 
de bien, hombre ionrado,i 
Bn venga vf. Sca vimi anuyl 
venido, 
Ben gli fia. «Muy maepecidola ti 
Bene, auuerbio, Bien. 
dir Bene d'uno. DeGr bien de 
Bene,come ben matò,cioè di 
odi buonparentado: Bieni 
Bene così svenirgli ben fatto vi 
Salircon ello,'acertar. ia 
Bere, come far bene 
nità. Tenerfalud,e 


i PRI HE AI 
i ita BE, ii 006 
x Delamentozit lare. Palido: | uan adria di panno lino, che : 
"n Betare, fi dice della voce, che naanda fuo- | — pone. bambini attaccata alla fpalta 
siàt capra » e la pecora. Balar. per nettar Sil nafo.Pafiic d. DA 
; Zelarey opiagnere. Llotar. >» —a|Bee, vniuerfalmente è quello che è 
4 Belone s fi dice c ahi Jagilrsente piagne. || turse le cofe dafiderato, Bien: 
JEloton. * Valer Bena s portar affgione: du 
Belietta « pofatuta che fia l'acqua torti shy o tener ivoluntad 
da: Hezes cola. i 
i Bela 7 Di jenre proporZione della | Mine,ò cpere buone, come far PRE ape 
i {partie de colori. Hermofuta, * wriFlazer biena los pobrét. { 
Ha Bellico quella parte del corpo dondepri | Benescorse pigliay a bene ; cioè im on È 
E ma è prefo il neffro alimerito. Ova- | | parte. Tomaralgo cn buena pi i 
À 1 bligo. te,, dl LA 




















Il Sign. vale fi bene ? ‘Else 
lano eftà pugni na 
«Bene è male acco 
dellacole che ci fono I, eri 
diligentaye riguarido. Bieny] 
ttatado, obiens 0 mmal 
cionado.i 


do,» 
Benfciui vw Ligure odorifa 
XUY. 
Bent {Fante , cioè chè lid da < 
ratamentezo delle  fise fatich 
fuaeutrate. Bien pucito 
* tienè con que binig;. © 
Bene alle volte e particola riem 
così fî bene che valedi buò 
de muy bdena gandate tit] 
res, de muy.enicrà volunt 


periodo, è manda all'int E: 
cosiben che diras.. Pags®q 


che fî benedice > il Qual sio 





* % x 


À ‘BE 


più fifa alrando la mano , è moito» 
dalia în fegnodi croce. Bendezie. 
Benedetto , che ha haudito benedizione, 
 Bendito. | VR 
sia benedetto dhi 4 fasi s'affomiglia, 
\ Bien aya.quien a°los fe parece. 
Benedeito fia Dia. Sea Dios bendito, 
È Benedizione,l'atto del benedire, bendi- 
cion. 


È Dar la bineditione a uno. Dato e- 
saga 


& dai RAT RI = 
te Ned, 
vi “ 


charlabendicioh a vno. 
Bonefattore,che fa behe altrui,che bene 
, Mi fica Bienbechor. 
* Bentuolenza,o amore. PESI PESCI: 
È dencia. 7 
) SB s che ha ritenuto binefizio. 
” -Que' ha raccbido buenae obras, 
f ‘o beneficios. 
eficrato, o migliorato come (i dice di 
cafe s podtri , fimili, quando gli fî è 
Sd qualche miglioramneto. Repa- 
rado; acrecentado, mejorado. 
; ‘8 "ifitr beneficio, Haz.ct buena 
cor raîo beneficio a vno, 
; Bevi Seti beneficio di fgnifica 
di Chiefa. ife 5 spreca: 


dado. 
ROGER . Beneficio , buena 
» {è PRINAZINNS 


Benifizio di Chiefa ».cioò. Erelefiaftico,. 


Beneticio Eclefiaftico. 
Bénefi 250 femplice ; cioè che non ricerca 
E enza.Beneficio fimplè, 

Bedi io carato.Beneficio curadò,0 
con cargo Me almas. 

Bensplacito ; 0 confrafo. Deneplacito. 
‘confentimiento. 

Benigleffaxvoce compoRta da bene,e fla- 
= Vale fecondo i meriti.Muy me- 
far oto aaa »0 bien emplea- 
» ol 


Beneficmza, virtù che confifte in gioua- 
? èfar bene gltrui. Beneficencia, 
+ Benignamente , cor- 
i elemente., è 
(Benignifimamente. Con mucho a- 
mor. benigniflimameote, 
Berignifimo, ‘Muy benigno , beni- 
guiflimo. 


Biirguia, Benigaidad,bondad, 


BE 1g 


È 

Benigno. Benigno, bueno, 

Beniuolentayl voler beme, Amorybes 
neuolencia. 

Bini ftabili. Bienes rayzes. 

Beni mebiti.Bicnes muebles, 

Benide farina. Bienes de fortuna; 

Bow simo. Muy bien. 

Ben volere, voler bene. Queretbien. 

Ben woluro.Bienquifta. 

Bene, che beue veliaziori: Beuedors 
‘chifiador. 


"Bere, prender per bocca vino, 0 acqua, 


o altro liguore. Beuer. Beua vu fico 
ghiaccio ? Beue v.m. con yelo? 


(Dare a bere vha cofa a uno ) darghela 


adintendere. Dar a mamar algo 
avno. » 

Berfelascioè crederefiscilmenente cio che 
già desto, Mamiarfela, o cragac 
fela. 

Bere unuaza brodo Sort; guéuos, 2 
caldo. 


Bere il vino fc bic ci fenzi ‘ACQUA 
‘Beueèr elvino puro: © 


Bere a vin fiano 3 fontogofarfi. Beuèr, 


de vn tirony y fin romar aliento. 

Un Gentilhuema era bidropicose nor gli 
danaro da bere? domandò al Meds- 
cò s quanto botrò sbiuer cidrcendali 
che due hore: rofpofe, ber datemelo 
d'acqua. Eltaua vo Schor hidro- 
pico + .y non le dauana beuet} 
pregunto al Medico que tanto 
podre biuir è diziendole que dos 
hotas: refpondio, pues darmelas 
de agua, 

Bere! a doccia , cioè mentre ch'efte del 
vafo > e quafi nell'aria. Beueral 
chorrillo, 

Bericscolaiozco!ui che vende pafte co pe- 
— pere tucchero, ge Saplicacionero, 

Bericuoselo. Suplicacion. 

Ber lingacciacia rt Giautdì che va ina 
nanzi ital giorno di carnefesale , nel 
quale fi imangit alfa. Lucues de 
comadreà 

Berlingaccino , Il Gionedi innanzi ber- 
lingaccio.iueves de compadtes,o, 
Lueues lardero. 


Berlina Luogo publico, irifame Rollo= 
; b°> 


A 
E 


» 
— 
- 

® 









Fsoico i 


tear 
eco 


-% 


1 Ao ili 9 


. 
n 
- 
£ 


— “I 


0 | 
dt 
mea * 
Mi; 
:% H 

| 

/ 
e 

dd 
La 


— Bertonello ffr 
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o. tigre 


ii ai dui 


di 


» 


Fré 


ul: 
+ Ber lingezZo 3 ciambilla , 0 paffa festa 


contsoua, e zucchero tn formia tom- 
“da Rozca,bollo. 
“Bernoicolos carne Vilewat4ye gonfia per 
qualche perceffa. Toléndron. 
Bernectoluto,0 r0%xa. Tolco,grofltio, 
Berretta,tspertura da capofatta in va- 
vie fegi,Corra,bonete, 
Beryetlino yomontitra. Bonevesmon- 
rera. 
Berresino di taffettas di fimilaltrama: 
verfazche fi porta in rella.Bitrete, 
Berretta da PretiBoneye. 


Berfaglis, il fegno deur gli arcieriso al: Beeraigio s termine che fi vfa 
l trisiratori diniîzanta mira per ag-. 


giufar il tivo.'Blanco,bito. *., |. 
Bertifca,forte di riparo da querra che fi 
fa fu le torri Antepecho. 
Bertino coloreLeonado efeuro.. — _ 
Bertone, 1’ agnico della donna concubina- 
taAmigo,rufiani | 
(Bertone ; (p<Xggff nauilio. Berton. 
6 da pefcare, Nafla. 
a ai ra 


Bertuceiazo fei 
7 rte della gamba dal ginoc- 


Lerza la L 
«+ - chib al pie. Efpinilla de la pierna. 
Berzaglio,vedi berfuglio Blico,hito. 
Beftemmia rifagî quando a Dîb s'attri 

buîfee iP nom fi oriiene,o vero 
uando da dui fibvrmuone quelio clre 

ali fi conviene Blasfevria. . 
Baflemmiave,attribuire à Diso a San- 
non gli fi conusene , 0 me- 


suugarle quello che gli fi coniiena. Bla- 


raf. È 
BiftenamiatoreBlasfemador. 
Bisi, em gastrico di tutti gli ani- 


co mali brbti, fuor che gl'infetti. Be. 


ftia ui. È 

BITTE metaforicamente fi dice a chi è 
Senza Afef Beltia n baftage, 
brurds E è ? di 
Entparezo arpdare în Lefia,cicè in col- 
Iena Eno;srte;imobirlarfe. 


Bullia Ché vinesin acqua, 7 interta, 


Peftiz'anfibia. 
Biffrata Beal, 
Bellini. Bellit]Imente. 
Beltialia Beltizlidad. Ù 
Bejtia. faluatica. Bellia GlueMie, 


| Beffruola piociala biftia,Bellit 


s Biadittemateria di color 
















campefina, montefina; i i / 00 
Boffie, 0 animal che muore di fubosala 
Rcs mortefingi 
Befliame , ryaltitmdine dil 
Befionesbufia grendes dicefi 
‘fora ci Lafttale. Belt 





Betiuclp Anitazlico animali 
Bettonica berba di ratlse viris. B 
filca. 3 
Benarida, materia da beve; Beuida. 
Beweraggio , 0 besanda. Btuidas 
uage. tt 


“turini, e marinari, e vale m 
‘denari per comprar davbere 
para beuer. di 
Beueratoso, o albeueratoio:tt 
da s btrcal buftiamr. ‘Pil 
uadero. Jai 


Beueranda ,besanda,che fi fil 


far morire za far danno av 
uedigos. 2 "a RG 
Biuttore,che ba fouerchio 
re.Beuedor,chifador: | 
Brizicare , percuotere, o ferive 
che è proprio de gli-vecelli 
Beizicato, Picado. © > 
BI 
Biacca 3 materia di coloy | 
tayalde. 9 4 
Biadayome gentrico al g?anosorte 
tia € fimili, e comunemente ft 
dir la biade nel nursero del pi 
panes. j 
Biada,0.0r79. Cevada, » 
Brada,9 or2o9mberba.A 
Lanieniado"vno con n'ai 
caviftia della biudadicendoa 
piosena* chi credeva fard 
. tuste le befie , rifpofe pr 
di guardarv.fi Quexandofe 
a otro delacareftia dela 
da, dixiélo, que finofla 
cieya, queauian de mot 
las beftia:; refpondio! p 
Dios de guardar a vuelti 
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cul yItramarino, 
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Ù BI 


Bienchegsiante Que blanquea. 


A Bianchetto ; che tira al bianco. Blan- 


= Iquillo, que tira alblanco. 
BiaricheXza Blancura, 


Bianch}ecto, vn pò bianco;Bliquezino.” 


Bianchifimo. B'anquiffimo. 
Biancicare biancheggrare, Blanquear. 
Bianco, 3lanco. 
Biahco mangiare. 
Bianco » 0 chiara d'imonos Clara de 
cuo, ] : 
Bibnco,astribumdel'a vtechio vale ca- 
nuto. Cano. Lafcsar in bialico nelle 
- ferittwre.Dozar en blanco. 
Bianco a:rribuendofi a pavmi lini, come 
‘ camicia Gianca.Camifa limpia. 
Faggoletto bianco, Pafiguelo lirh- 
pio. ; 
Biancore,vedì BiancheXza. Blancuta. 
BiafriareMalcat. È 
“Biafimare:Vituperar,defalabar: 


Biafimato. Visuperato, defalabado.. 


Biafirantere. Quo defaleba , tacha,o 
è virupera. v 


$; BiafftrmmoleReptehenfible. 


Biafemmare, vcd: Beffemnziare: 
\Biafemma, vedi Beffemmita. 
Biuffemimatore, vedi Beemeiatore. 
Bibbià,voce can la quale fi chiama tut 
tela facra Scrsstuza.: BIDINRO — 
Bica quella mnffad:fermacircolare, 
niomimialzo d'fimile dal paglizio che 
pifi fà devcsuoni dil graîo quando è 
mieluto. Parva, | 
Bicchenaio, colui che fà, 0 vende vetri. 
vidreto., |. 
Bicchiere vafo per ufo di bere.Taca. 
Bidello, quel mimiftro ne gli ffudi publi. 
cischealfegna a ciafihuno il fuo luo 
; gonegli atti publici. Bèdel. 
Biecosfforia firauotto Torcido. 


— Bierata , berba nota, buona mangia 


‘ corta:Azelgaa 
Bictolone' diciamo au dappoco,ficene- 
moley e fiioccoxMaricon, apocado; 
« majadero,vecio,bachiller. 
Bierta pezgetto dilegne, o d'altra ma 
reria foda AE "nio che s ado 


pera tal harm per farrarez0 firignere | 


infiemze legnoso alfre.Cuna. 


n 


Manjar blanco. | < 


————— 
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Efir mala biatta diciamo colii , che 
committo:male fià gli amici, Set 
mala fauandija. * 

Bifolco,celus che ara,s Lauora il terreno 

_ condoni, Gafian. 

Biforcor , diuifo, partite. Que tiene 

dos horcas;gajofa; 
| Biforma di due forme” De dos caras; 
#11 c9] 4 * 

Bizamia e-proprio quande alcuno fue- 
ceftiuareento 1 dimerfi tempi ha due 
moglie, el'ina sel'altra conofie in 
Atto camale.Bizamia. i 

Bigamo , che ha in diserfi tempi due 

moglie Bizamo. 

Bizattolo,cnimalutta. Animalejo,fa= 
! mandijà . 


* 


Baccallene ) fciocco, fismpiato, Necios 


meltecaro, majadero, 
Sizio, colevt finale al esntegnolo. Pars 
do. : È x 
Biesncid,pafo di legnogfinze coperchiò, 
compolto di doghelia fa principal- 
nente prev la edebmzia Cab\iano. 
Biconcinalo,piccota bngongiaHetrada. 
Hydincia frumeito da polti Balan- 
pata pata Tex 
Billbiciare, o arciufiuvei conti. “Tan 
tear, djuftariarcusntari e 
Bilenciavinppriire cè bilameia!r efar. 
Bilanziato tar). Pelado, 


Biluhcid di conti, Tantto s'ajutta» } 


mictito de cnestaf. 


È A 
Bulicoi pofusrad'unestpo fapravvn'als 


tra, chie tac saridolo giiaficini vd punto 


nori pile davi parte Gm dall'al- 
- 


trà.Fic!. 


Stara in b:lico fi dicedi quella tofai. 


che è dericelofh d: cadere, Eltar en 
peligro,oa pique. 
Silicare, porge in Gilito A jar 
Billera, ogieftra. lufta. 
indfonato tn campagnla d'un'a'tro a 
un corposo a un parte. Mestio, 
Biocco/n Ardenne. Vedixade lana. 
Bionda, damandi; cem larvale le dome 
fi lamairiieznelli der ‘farlibiondi. 
Paj de meza. 
Biondeggiare Entubiat. 
Biosdo. Rubio, 
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Birbene,o barine: Bribion,picaton. -, Bulefuta, Perdigado Csucoofiadbfi e. 
Birre ve minifiro di gisftitia. Algua- | Bistungo,alguanto lungo, Alga ue 


zil larguiilo, larguecillo. 


Dorandò vn- birro an poner huomo, | Bifognare,effer di necefrità. Ser mene» 


di che vince vo) ? rifpofe : (emi ha-. et f, 

mefi: domandato di che muorosvilna- Bifognerebbe che voi vedefi uiat SÉ 
à merci vifpoffache,di fame. Pregan- |  fa;che all'hora direffi. Viera vena 

tò vn alguazil a vnprobre hom- Ja tal cofa que chtonzes dize= 


bre; de que biuis? refpondio ? fi ra.Si noti il modo di dire. 


mie pregontarades de que mue- Bireganelyg o bifagnofà. Meneftera= 


4 ro,dixeraos,quesde hambres: 


Bifaccia , (ono duetafihe collegate ina Bifigne mancamento di quella bi 


fieme con due e ne s che fi mettono un qual che tempo fi e far Sanza ” 


all’arcion dell'a Se (lla pù pedi robbe Menefter. 
in viaggio. Alto: 


rotelline d'oro o d'orpello, che fi met- 


a tono per\erhamiento fù le quarnizio» Bifigno per la cofia che cogne: 
hos miti bifogni + cioè mon p 
camento di cofa alcuna. Tengole 


DE 23 +08 


ni delle vefti.Tembladeras. 
Bifano. Bifagaelo. 
Bifauole padre dell'ano. Tattarabue- que,he menefter. 
lo.” Bifegnofo.Menefterofo, 
Bfbigliare fauellar pian piano. Mur- | Bi spanno lino finiffima. 
murar;hablar entre dientes. | Biffondo quefî tordo. Médio 
Bisbig!: sali fore del parlar Gubbio do,0 cafi redondo. 
do. Mormullo. Biffor:o.Muy totcido. 


Bifcaluogo doue fi giuoca. Le v| Bsfrattar vno , trattarle malecon: ; 
Bifcaxgare,giucarfi la robba, L1ugar fa role. Maltratar a vno4 hazer po- 


n di hazienda< | cocafodevno, 


| Bifcaztiene > giocator, di bifca, Ta- | Bifunto molto vnto. Muy pri 
hur. graffiehto, Li. 
Bifchenca, o burla. Burla , mofa, e- | Biterze/o. Tolondton. - 
fearnio. > | Bitume smiieraleruntnofi, 


» legnetto congegnaro nel mani- | abbruciare.Betune”, 


ri. E bifogno niente ? Es tegeliti a 
B (nre, corte minutiffinese fottiliffine DIRE o fcarfità NecoRNNI 
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co del liuto,0 chitarra per astaccarai | Bitumro, o butro Manteca fron 


è le corde,Clantia. Bizgerria, iracondia, fis sofa 
pit Culèbra. Teriibilidad. fu 


Bifcochar. "CAICOS 

Bifcotrato. Bifcochado. 
Bifiotto, pane dueveltecetto. Bifco- 
“x cho, x x . 
B:foftile,che ha il biftfte. Befextil. , 


Carrare, cioè cuocer due volte il pane. | Bizzarro. Tersible ,” denanzido c 








B.fefto s&quel giorno, che ogni quattro | Bocca , quella parte del corpo dell'dili 
Anni fi aggiugne al Meft di Feb- | . male o Pep la quale i prestati A 


briio » per avgiuffar l’ anno col corfo Boca. 
del Svle. Rifielto, 


dar bollore. Perdigat , fanco- | in cafapridi guanti 
Shar. ca 


Bocca nel numero del più tria tat 


Ba 'efare,leffere alquentoche diciamo | - ‘volta lofPeffe che fore co 





pre 





- BO 
Direrwna cofa a bacca cioè prefenzial- 
mente,Dezir algo de palabra. 


 occa di fiume, foce. Boca. 

moccadivafo: Boca. 

Bocca, tentrata d'un portes. Barra de 
algun pue:to. $i 


Fauellarkcon la bocca picciaitjeteà con 
rifperto. Hablar con. reato. 
— Metter di bocca;civà dir più di quello. 
chenon è. Poner muco de fu cafa. 
»occe come huanto di mala y 0 di bona 
bocca 3 cioè di poco, 0 d'alfui pafto. 
Malo, obuen comedor; oque 
come poco o mucho. 
meccata, cidè tanta materia quanta fi 
* può tener inuna volta in bacca, Bo- 
cado, 
Diciamo anco non nefapere vna ba:- 
caiano Baccicnta,quando d'alcuna co- 
Sanonfi ne sà quafî niente. No fa- 
uetcofachicay ni grande. Se be- 
ne s 'hemsrrebbe a dire al contrario, 
così No faver cofa grande, ni 
chica. ma. nes bifegna tagliar le 
gambe all'ofo. 
"moccata; o colpo dato nella bocca con le 
mani. Moxiconsbofeton. |» 
a botca baciata,cioè d'accordo,e fenta 
- difficulta nsffuna.De milamores./ 
x occa di furno: Boca de horno. 
socca dello famaco, Boca del efto. 
mago. 
meccale , vafo di terra cotta pervfo di 
— tener vino e cofe fimili XKarro., 
Un burro incontro una fera une the 
* atidaua molto impacciato , egli do 
mandò che arme hamete ? rifpofe vh 
pugnal fignore, caprendolo s Irouò che 
era'un-boccal di vino, gliele beuue 
tutto »egli dette il Nell voto , di- 
cendo enete qui, che io vi iv gra- 
nia dll fis del fodere. Topo vna noche 
se alguazil a vno, gue venia 
muy embaragado, y prégunto- 
le, que armas Îeuais?<refpon- 
dio, fénoryn pufial, defcobijan- 
" dole; hallò querera vn yarro de 
vino. beuiofele todo , ydio'e cl 
«xarro vazio sdiziendo coma que 
Yo os ago gracia de la vayna, 


BO. « ‘iis 
sorcalata, colpa dato con il boccale. 
Xarrazo. 

duccalt, in quanto ferue fiala per mifi= 
ra. Agumbre; 

pocchergiare,ftare pirande;e dandogli 
vltoiti tratti. Eftar > ‘ gonisando, 
0 bogueando, boquear, i 

Boccia, comedirefe, 0 altro fore cità 
rs per ascot nom aperte, Capul- 

0. 

Beòcia Mliciamo ancora a vn vafa dé 
evetro da flillare, Alquicsra. 

Beceicata,come non faner bacciata d'u- 
nacofa, cieù non ne (ig niente. ve- 

ix 

Boccine,nonre IA, abbraccia if 
befframa groffi,come bue, vacca,toro, 
Garnado vacuno. 

nocconcello, pieciola beccone. Bocadil- 
lo, 0 bocaditos 

poccone stanta gnantità dî de quanta 
snupo valte fi moetre in bocca. Boc- 
cido, 

boccone per fimilivudine tal volta fi» 
nifca perznelo ; rome twgliar vna 
cofa a boccost. A pedz50s, cen 
pedaga» 

“dar il poccone, civò corrompere come f 
fà tsluelta a' giudici , mimiffrize fo= 
gretari, altrimenti fabernare. Cohee 
char, fobotnar. 

puctone,Vale con la pancia verfa lattr= 
ra,come dormire, o dinctve a boccone, 
Dormirboca a baxo. 

peccpne,come bent.a beccone,cieò cen la 
pancia 36° vifo merf laterrrane a 
diacere. Beùce de bruzes. | 

noccuccia , dimninuristo di boîed, Bo- 
quilla, o còguira. 

poce,o,vocts c:0t 1! fuano gunerate. dall 
animale per lo (Pirito r:pevcoffo imel 
gorgettule,con intenzsm di mranif 
" (fare qualche affetta Boz, o voz. 

ad'una nerricice tmitamtente, € con- 
cordenatemente.. De comun con- 
fenumiento le todosfiviia. 

Dare vea vore nno, cità clriomeara 
fo. Llamara vno,dar via boz a 
yno. 


‘ sectyofamia, Fama, nombre, 
Hi 4 
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Correge o farger Voce, cioè effe? fama. | nollato.ensi, Sellado, «. \\ugr 
| Bolfente 0 che bolle; Mseruiencey 


* Set fuma. 

Hauer buona, 0 mala vare, cioè effer in 
bond , è cattino' concerto. Tenet | 
buena ò mala fama, i 

moct o voro;cel quale fi rendono i parti» 
ni. boro.] È 
votiarescioà palefare publicamente cofa 
Sisrera. Echar fama , publicaty 
rtegonar., 
‘nogliente, che bolle. Heruitnte,o que 
hierue, 

Bogliento,o calde,cocente,Que quema, 
que abrafa. 

Boix, carnefice. Verdugo. 

selo-armenciterra medicinale;di fa- 
coltà dificcatiua, Bolo armeni. 
co. " 
melcionare, ferire , e percuotere con dal x 
cione. Affaercar, 
nolcionato. Af{acteado, 
nolcione, 5Fumento oitico ldliaie da 
(— tomper muraslie. Aciete. 
\Boldione ciperta da tetro. Minta, 
Bolsa, vallizia: dialeta y man 


Ea 

solla, vigtafiamento che fa l'acqua | B 
piouende, a bollendo, o dorgogliando, 
pori gli altri liquori, Ampolla; o 
burberadelazua. 

Bolla sprr fimilitudine quel rigonfia- 
mento, evefi: chetts , che fl fa in fu 
lapeljedegiihuominibervibollimen 

,30d: fahgue 0 fr; Bondanza d' hu 
mort, come bolli 


poftilla. 

inolla di al tale. Virola po- 
ftiila.> 

Bollache 3 Viene in fa le lab- 
‘bra: Bota... 


Bolla acquatsla, © pellicello.s Ata: 
edor. . 
ella P impranta del fuezello, fata ver 
scontraffernare ‘e ‘nurenticare. le 
Seritture publiché» e anto le mie- 
Pri efione di digest Se 

eri 

Polla di Paps. Bula. dale 

Bollare,'imbrontare, (cavare; contraffe- 
quar con fuggello, Sellar. 


ho 


RI re: ua. Beninio, 
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bietue - fa | 
Bol'icina picciola bolle come dimgnie ; 
fi mile Golia ; dI f 
Bollire fia fare talmitite i liquori, eh ra Ù 


rizonfiando lieuinò le bolle, c'i fa 
negli: Hetuit. 
Bollito. Heruido; o que ha nei 


do. €, > Tae Pi 
Bo/litura, 0 decozione. Decozion,e= i 
uimiento. a : 


Bollire à ricarfaid 0 crofciare. Heruîe 
à borbollones. 
Bollore , gonfiamento, agorgogli 
lacofa che Lille. eruori 
Bolf , cioè infermo che vefpiva ca 
culta per foprabbandaiza / 
tà, «grande venefita te, 
Afinatico; È 
Bol2one, una fotte di freccia) n - 
i ‘poccia în cambio di puntazichi 
ra con baleftta grfa, Arsa 
leffra a balconi. Vito 
Bomba firumento per. caudr 
Bomba. «IE 
Bimbarda , nome d' artigli 
barda. by 
Bombardiere colui che edrica safe (i 
ca l'artiglicrie. Arcilleroit 
mberacazo oricchicco gemma cheftitta” | 
dailberi; come da fuifino: È iriegi 
wrandorlo e fimili. Gama. ‘2° 
Bombero, 0 bimero frumento di, 
col quale arando Si fende la 
Rexa de.arat. #° 
Bomba, vere; con la quale i ” 
chiamano la Denands. Baba, — 
Bomberrare sibere «Spefo. <Be 
bomero, vedì bembero: 
Eynaccia propriamente le fatodì 
re sn calma, em trangratlit . 
manga, calma. 
Boncinello è quelferro frati 
atto a victuer la 1 
Sig. Languecilla dal ces 
Bond il buono ,.e la buona:gual 
firitrewasn ci, App 
dali #7 gentit Losa 


une > che lodana molto la sui 


BO. 
buone frefto,che vivi tienesche tat- 
corol'ifuggerate ? Rifpefe » quella che 
mon hanno i fignorty @ è, che da affxi 
Ci eprefte. Avno baua mu- 
cho la bondad . cl hueuo frefco 
preguntò ‘va Cavallero , que 
virtud tiene que tanto le enca- 
© seceis? Refpondio, la gue no 
+0 giencnlos sefioresy y és, queda 
mucho yprelto. 
serbogliamiento s borLogliare, rumore. 
Ruido,zumbido. 
Borbigliare quafi mormorare,o borbot- 
pare”, comme fanno le api Mo pecchie. 
Zamvar, 


Maiale» rumore. Ruydo, zatabi- 
i ir èfiifrre di api.Zumbi do. 


sorlutiare è è proprio, quan ndo alcuno 
"monifi cotentando d'alcuna cofa , è 
bateendo vicediuto alcu danno 0 dif. 


der piasmeyfe de duole fra fe con Duce ; 


© bafa;et fi Gru dir. è 
a morbor: Grufidor. 
\nerdia pià come va capo di bullota) 
N che'firme percornamento ; s come in fe- 
- dies colonne de cocchiè, € fi pill Ta 
chon.. 
porchiaso,osnbullettato coì, Ticho- 
nido. 
Bordellrore ; frequentato ovdi bordelli, 0 
puttaniere,  VuLiicio s mugene- 


180. 
Bordello; luogo publico , Csue Fanno le 
puitanne Borde), puicria, cala de | 


poco trigo. 
sordello rumore. Ruydò alborroto. 
Mardarino in bordello scicè drren- 
. gere ecu poca farufattissit. Echar 
viloren ori mala.* E 
mordone v'baffoni che fano i pellegrini 
sd so per Appeggiar, For 
PA per appoggiarfi. 


serdone, la corda qrefi negli Frumenti 
di Mminugie ché fi acorda fempre in 


ottàua «Bardo, 
B or dont yanche chiatà, to de cinque fel 
Ve d'orione. Orion! * 


Bordoni; chiamano Lepenne de gli ve- 
selli, TIMRON cine è pinta 


BO 
Fuori. Cason. 

Borea , nome di vento di tramoniana, 
Reganon. 

Boreale. Sepientrional. 

n orbs/a , babitator di borgo, Moradot 
deartabales , que biue en los are 
ribales, 

noto ni frada soraccolto di più caft, 
fenza ricinto di muraparticolare , e 
propttamente gli accrefcimenti di 
cafe fuor delle roura delle terre mu- 
rate. Attabal. 

» orghigisno, vedi. sorghefe. 

p pria, vanità  ambitigne. Vanaglo- 
ria, vandad 3 amb. icion , fober- 
uit, 

E driefo , che ba boria: Vanafioriofos 
vano, ambiciofo, fobtruio. 

nornio, l:sfîoza di corta viffa. Vizco, 
vifojo. 

narra cimatura , otsfazura di pelodi 
pantislan:. Bocrà. 

porra,p:9 nietafora fi dicenello feriuere 
il ripitno, e frunerftuità di parole che 
fulano. Ripio. Meter di molta 
borranil dire, Echar mucho ri- 
pio. 

sorranaherba nota, buona a milizie 
cord è cruda. Botrajas. 

3 orraggiae, vedi serrana. 

Borraciie fignifica fiafca di cuoio per i 
Thardanti Borra sborrachaw 
norfa ; facchetto div arfaltte, grane 
derzz; e satezie Per V[o di tener de- 

Navi Bo! fa. 


I2I 


| T vno che parladia molto, e daua poco, 


diffe rr gent lepre i miglior lino- 
me del sendo farcftà sfè le fervatare 
che hauere nella borfa l'at fi nlla 
becca. Arno, che habliva tau- 
tho;.y dana posò, 
Sefjota. E! mejor hombre “del 
musdaternades fi los céreade- 
to: quertencis en la balla; zu- 
viefledes en la Boca. 

pirfellimo,picola berfa. Biattitlo, bol- 
fico, 

porfa fidica ahcsra la ciglia ” Cice sl 
papsglito de tefticoti. B 

sorferio,” bofa grande. P30If, g 


le dixb yna° 


de rd 
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sini, è parr hf tati 





rire così 
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bolla grande. 
sorzacchino , una forte di friualetti 
giufts. Bo:ziguy. p 
aofcaglia, eran bofen: Bolcages bof- 
que, foro. 
noftaiolo,la quardia de bofchi. Guar- 
dadebofques. - 
sofihereccio di bofco, (Al uatico. Silue- 
è ftres ocofa de bofqueo monte- 


Mo diminutitio di bofto, Sotillo, 

{- bofquezilio. 

‘nofio , luogo pieno di piante cre" 
Bofque, foto. 

diciamo fe da Bof.o é da dimiorà, 
cioù atto è qualunque cofa fealtrito, 
i botta. Ser para to- 


pofo,piantaza arbufrello noto, di ‘pope 
tua verduta. Box. 

sifilo, 6 beffe, Box. 

Vizoffaletto , Un vafetta di legno 0 di me- 
tallo è gwifa di bicchiere.Cubilere. 

n iffoletto, vedi beffoletto. 

- notare, far boco. Hazerboto. LI 

notarfi. Promererfo. 

votato. Promedito. 

Boto. Promefla. 

Boto , cios teft:ficatione di propria pro- 
miffione, la quel fi dee d'Iddio., e di 
quelle cofè che di Dio fimo. Voto» 

\moto, fi piglia per fi fignificazion di vo. 
tuntanelrendere i partiti.Voto. 

Dato 0 immagine che pone coliche fî 
bota.Imagen. 

xorolo,fpette di can i piccolo. Gafque! 

otro , cioè faffa douecorre acqua. A- 
zequia. 

sotta, animal velenofifimo di forma fi- 
mile al ranecchio. Capo,fapo, 

sorta percoffa è colpo: Golpe. 


Boltaccio a\ fafio di vino che feglion | 


portar fico i vetturali ,mafime quei 
che vanno com forse + î vino. Bora. 
pottdio,golut i che fa le botti. Cubero» 
sotte, vafo di legnamesnel qual comu- 
memente fi con irna il vino. Cuba, 
pipax 
n Berte da del'vino di Pra. Cada 
vno procedo como quientes. 





BO i 
nottega fanta , doue gli ortifià lano 
rano,ò ventlono Panel. lero:Tienda. 


nottegaio colui che feta bottega. Ten 
derò. ® pi 

































Botegaia.Tenderai A 

Bettegato, 0 perfona chefa arte y 0 avtio” 
fia. Oficial. 

Botticella,diminatino di botte, cu bi 
ca,cubilla. 


sotticello, vedi botticella. Pa 
eottigliere 3 che è fopraffante al visa 
della menfa. Bottiller. «vd 
nostiglieriasl luogo done fi tiene il via > 
quando fi mangia.1 Boilleriae o £ 
Bottino, preda propriamente. de 
{p0jos; (aco. È si) 
sottino, cisè îl rscetto d’acqua-di pi 
murato, e chiufo. Arca prstriso 
Lottonaturas quantità e ordine, 
tons mefs in opera per al 
veftito, Vedi, si 
portone, piccola pallottolina, di 
‘ fogge, e materie ; che fi appicea 
friti,per affibbiargli. Botona Ln 
Lettone fi dice quello (fremente 
che ba in cima una palletto Ì 
fadi bottene,col quale sti 
tone zio 
Botrone,la boccia d'alcuni feriali . 
cor non fan aperti, Capullo. + 
nottone; ciet parola coperta ‘a pi 
uno. More. Lg 
| guitar 3 ottoni, Dat moi A 
Ipomina; fferco di bue, BO igat 
sontno ds bue. Cofo de one 
ne Lia 
noXXa enfiatoso erfiatura. Binî nch 
sozLanelle firittureycipè puella 
forma della foritura, che 
ridurre a miglior mado. Da 
nozzacchio » fufina che în St 
intriffifce. Rodrojo. 
poztima 0 cara che fifa a 
‘gela per crtarle: Cura. — 
Bozzo,il becco per amtre;se 
chela moglie faccia car. 
ds 
Breia sé pezzo di pi 
g'effilanamente, Piedea 
rolcamente 4 





BR I 
Bizelo quei gomitolo owato > doue fî 
«'rinchiudà il baco fitugelio falendo La 
feta:Capullo de feda. 
sno 3 %na mifara del mugniaio,con 
che piglia parte dalla materia maci- 
Site pi «Maquila. © È 
tolofo preno di oli idioti. 
Lleno:de maia. 


— Batzolureyvedì sai, 


Brachetto, fre piciato Perrillo de 

ni veltra. 

Bracciale, queta parte dell armadura 
chearmatl braccio. Brazalete. È 
alieni ad no frumento di 

che rien sl. bradcio pergiucare 
ali alline,Bracal. 

Pi rat a cisò tanta materia > quanta 
sn vna volta può flrignerfi con le 
braccia. Bratada. (quilla 

Braccia telo fio di ciambella. Roz- 

Braccio , quel membro dell'uomo che 
deriua dalla palla , e termina alla 
mano.Braco. 

Braccio drinioo defro. Brazo dere: 

» ‘cho. 

Braccio finiffro , 0 manco, Brago il- 

? quierdo. 

Braccio di mart, cioè um Spazio lungo, 
curuo e ftretto. Braco de mar. 

Braccio,mifura di-tre fpanne.Braga. 

Braccio fi pizlia per autorita , potere ye 

Fauors. Poders fauor,spoder mu- 

cho. Iltale hagran braccio in Cor- 

RUS Fulano Sgliog mucho en la 


Fare alle bratsia} lo fie(fa chefare alla 
dotta. Luchat. 

iractiolino , diminutiuo di braccio, 
Bracillo,bracito,bracico. 

Bracciuolo > appoggio, + foftegno dello 
braccia per falire alcune feale, Paf- 
famano de e(calerà. 

'racchiere,colui che mena i bracchs,A- 
quel que tiene cuenta con los 
perros de ‘mpueltra. 

racco, cane chetracciando, e fiutandò 

trona le fiere:-Perro de mueftra. 

aceye Gracia fuoco finza fiamma che 

ref delle legna abbrutiare Bralasy 
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afcnes. 

Brace è carbone fpento Carboni 

Brache, quella parte di veffimenta, che 
cuopre dalla cintura. infino al gine- 
chio, Bragas , calcones, valomes» 
calgas. || 

Bracheo mutande per copriv Te vergo- 
gue come vfano quei che vanno 4 
bagnarfi al fiume. Vafietes' o pa- 
fios menotes. 

“Prachetta s quella parte:delle brache, 
» fatta è mandor la , chefia nel fondo 
di effe , e copre lo fpatatò delta par- 
tedmanzi. Brague ra. 

Brachiere, faftia di ferro, o di cuoio prr 
Foltenergisinteffins. Braguero, 

Braghiere, vedi ‘Brachiere. 

Bragrazo brace. Brafàs. 

Brama , auidità, ingordigia, Codici, 
gana, ui + 

Bramare , grandemente defiderare e a- 
uidamenze appetire, Codiciarsap 
tecer, dellear. (ciàdo. 

Bramato, defiderare. Defleado,cddi- 

 Bramofamenie.Defeofamente. 

Bramofa,piend di brama. Codiciofoy 
defeofo, 

Brancatampa dinanzi di fiera;o d've- 
cel si rapina con l'unghie da ferire, 

Garra, 

Brancare,pigliar con branca,Agarrat: 

Brancato.Agortado. 

Brancata , 0 menkia, tanta materia» 

, Quanta fi puole aggasignar con la 
“mano. Pufiado, | 

Brancicaro  volger una cofa per le ma- 
mi,e managgiarla. Manofcar. 

Brancicato. Manofeato. 

Brancicone è brarcolone > cioè taffanda 
come i cischi. A riento. 

Branco moltitudine d'animali adunati 
infiemeRebisio,majada,manada. 

TBrancolare , andar altafto. Andar al 

tiento,tentar.: 
Brasicolene,0 al taffo.Al tiento. 
Braidello;o brano, cioè pezzo a come di 
un panno o péfito quando tran[cu. 
vatamente fi vaccia.Defeatton. 
Prandello , Urano > apeedi carne. 
Podaso, 


fun 


—s but. 4 i et 


” 
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i: Brandko , offractio di panno; Han- 
| drajo; 
Brauere, citi minacciare con imperio e 
d'alterizia, Refura vno,0 hazer 
ficios. 
ca Bratata, e s amenagas sfie- 
FOSs. 
Diceua vna PS PAVIBBO brasando 
“ta. dali ferma:s® fui pose fudicia che gli 
Um medico. Dezia vna Se- 
vin rificsido è fucriada , mas, 
fuzia cicp., que ojos de medico. 
Brasiura Valentia. 
Brauò,corragiofe,anippefo. Valiente, 
Braui ft dicé anche d'egni Uno che fup- 
fari pi dar buon conto di (a nella fua prò- 
Fefone.. Grande hombre èn al- 
gunacofa.Cerì. 
È 1° Signor Muzio Efrem è brauiffimo 
hnteoipo imcofe-di vsufita. (E) SUfior 
| Muzio Éftéem graodifliato 
hombre en cofat de mbfica. 
breccia pietra tì fiume, agnixarro,gui}a 
Bye ziorre.Dcue, 
Ì ì Breue Scrittura di grazia ; 0 mandati 
s 4 x Papkfe. Bicuti 
| 2riecità vnabafatà cen Caio, 
» gres e velsgnra ; che fî fuel portare dl 
L collo. Nomibi. 
Briustignio» rigionamento Lrewex Ra- 
conamiento, D piatica breve. 
re: R:euîffimo.. è. 
cuiff:o0 arsente. Picariello: 
Il : ‘ ARISTATA. , 
1| Brischerzs Borrichez 
ali Bresiezw. Butuiario.. d- 
Briutt, Latrocho, Vas configliua Un 
brizco s the bastia pranimale vs 
‘ pechio,che von beuaferno,chs lo br 
4 direbbe; Rifpofà + Veglio più profio 
d #22 itunia Fuefira, chatutta la cafis. 
no acolfejanrà var borrtcho, 
gque-tenir vn ojo muy malo, q 
no betitelle vino , que le perde- 
ria; Refpendio, Mis quiesorper- 
| dervnavéiana, quetoda W'cafa. 
- Briceine;farfante,feiagurato. Vella- 
cOn, picsron. 
Bricconeria, furfanteria. Vellique: 
ria, picdfdia; defuerguenga. 
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Brigara cor pazaiz o 
sita > Ca ud di IN5A 
ara ,0 Malt 
ua; 0 tropel de? e ab 
nf age 
tin,factia. e 
Brigata, numero di 
anCafta: e ud 
Briglia frumento» 
edisuta , e fi 
Freno. 





va fe 
ighe. R encille 
contenciolo. a 
Brillare , fonfa da 
“freni . Biincar. 
Brillo,pitvra prevofa:B 
Brief vinatità. Bios! 
Briofo., ht rafira 
Briofo. . 
Frisa rugiada è 
\Brinata} g@di Srna, 
Brinktogclos piùmo di m ii 
cisédi diuechi celeri, ( 
animali, è final Ù 
gLato. a 
Fi % Mg 


Slodai mesto 

Brizzblato, 
Limes mate 
Alcuit ’ardimga li, cf 
mendado. 

*Lroblio > Vergol 
fn i 
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i Recon cioè queirimertucei de cauoli, 
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Broccata, 53 dolpor chefî. da read 
‘ton l’arnee, Encuenttro 
“Briccato , pis di pnt ) fono fili, 
che fanno anello e vilisuano, che mel 
drappo fi chidnran visi.iBrocado, 
pro pò fatto a vfodibracsao 
Brocate les, 
Rebvi: rotella. Broquelirodela. 
Broccrare pugnere. Di 
Brocca,ftrcco, fufcello iper, Abro- 
jo,palillo. 
* Dar mel broccostale cet nel mexZa del 
Bersaglio, cioè in quello flecco col 
quale e cinfitto il leguo. Dar en el 
- blanco,o en el hito. i 


Li 


Brerones. 
 Brodaz o brodo cioè taz s ingraffatta di 
| cofa cotteni dentro. Caldo. . 
Meffere "a no do mole brede nella 
Seodella Jefol'amienterom tecia.Si sbot- 
sTonò > € prego vni fio compagno che 
l'aiutafi a fpogliare, domandandoli 
PS gti emsfa? ‘anta veglio gota 
Ci quel casio. E- 
3 diaton a a vao ceo botoa efeudilla 
> caldo, y (olo vn' Baruane 
50? à ochofle , y rogdà vn 


dalle a deftiudar 
| ®paraque ? tefpondio,, quierome 
“Gi nea a ao : parà facar aquel 


Reda ale vilte; fango, 0 acqua imbrat- 
teta.Cieno,fueiedad. 
Bradaiuolo vago della breda,o del bra 
di, Caldero,;amigo de caldo. 
| Brodojobreda: Caldo. | | — 
Brodetto minifira g'buone battute con 
brodao acque. Puevos baridos.® 
Ar LA fpete di grilli. Tango- 


Breno » tronco , foro peli. Ce- 


< Erba DI pala pefi'pr de'viti. 
; Rodrigom 


Zret BRE di metallo. Bronz?. 
Brontolare, borbattare $ adtrarfi $? ha fe 
Solo per qualche danno a 0 dijbencer 
picenuto. Gruiite 


co riga » que le ay 
» preguntsinto. 


e ee I 


Brucdre, limsr leifrondi da vari, De 
fofar. 

Bruciata, civ catagna cotta nella pa - 

dell'acheale rimpent: fi fichiama taftai 

Ema: aptoffo:Caltaria flada. 

Brucioli, Ryifre di legno che fi luana 

Has lignaioli con la pî Ale Maltil- 
x 

Brikgier®, #rdur4;) Pizziooe. iCore. 

-. ZON. . 

Bruco, bitce, verme pprzied'intari,che 

rode principalmente la Verdun. 0o- 

Fuga. 

Bruco,che rode le viti i fubità che compiv= 

stiano 4 fusra 1 bottem. Co- 

quillo. 

Brisireril rumsareso il remereggìare del- 

lè budella per ventosa altro. Zax- 

riarlastripasa 

Bruma , il c dl Locana Iauier- 

no,tinian d ell Inuierno. 

Briymale te interno. di de In- 

uieîho,. 

Brunazgo, alquanti svi ‘Alpo: mo: 

reno, o morenico, morenio. 

Brumettoycioè di color bruno. Moreno, 

morenico. © è 

Brunézta st color bruno.” Lacolor 

. morena; 

Brunire s daril frà d metalli, Babe 

nin 

Brinito cos). Btuiiido, 

Brimnire l'arme , conse fpada, pugnali, 

ro. Acicalar. 

Bruna ) babito lugubre ; che d rese per 

honorart i rsorti. Luto, 

Far., d portar bruno une; Teaher 

luto por alguno. 

Bruna;cicà di color negre; gioire Elcu» 

ro, negro. 

Bruso , come lamzo brisio. Rombre 

moreno, = 

Brimittino:Morenico. 

Byuollza Sheba calda; dr burida in 
primo | grade > afrtigliatiiaz tr ee 
pertiua molto, Yeruatombrigar 
ra. P 

Braftarsonte , com modo Urafto ‘misida- 
mente, Risuiofamente, enoiada» 
mente. 
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d14 _ BE, yi ' fio ai 
è Belamentoy il belare. Balido: 4 Benduccio ; frifeia di panno’ ino, che fi — 
Betarey fi dice della dsce,ché manda fuo |. pone è bambini attaccata alla fpalla 
ri da caprà , e la pecora. Balgr. per nettar sil nafo.Pafii 
Belare, opiagnere. Llorar. .» —#| Pene, vniuerfalmente è quel 
Belone , fi dica ghi ‘facilsoente piagne. | tire Le cofe defiderato. B 


Si 





















sElcton. ME... veler Bena , portar affiZione, 
Belletta s pofatura che fa l'acqua terbi-'| bieù, o tcner-voluntad è 

‘da: Hozes, — x cola. FAZI 0 
BelliX& + conugmisnze proporZione della | Dine,ò epere buones come far bene à| - ) 
-L paòti,.e de colors. Hermofura. * ueri.Flazer bien a los poi x 


Bellico quella parse del corpo dondepri- | Benescome pixliar à bene , cioè 
ma è prefo il noffro alimmerito, Ona- | | parte. Tomaralgo cn buena 
hi «bligo. x A n te, 4 di 

+ Bellico mell'anivsale cioè quella parte | Bene , come buorso da bene: Hc 
che è vicina dille coFlole , e daue non | _—debien, hombre Honrado, 
èeffo. Agojtr. — Ben vengavf. Sca v.mi sa | 
Billico da querra. Guecrero, belico- | _. venivo, Tg SS 

fo. os * | Se gli fia. Muy metecido lo tiéhei 
Belliconchio,budillo del bellice, che hah- | Bene, asiuerbio, Bien. con E dA 
2 


= 


° nòsbamblii quando safcono: O- | dir Bene d'uno. Debt bien 


” si 
. « 
. 
- a aiitelta. de <-— ce rvenponse rt ufo . — 
> sei 
” n 


bligueras Bene,come ben natò,cioè di bia 
Billicof: da guerra. Guerrero , beli- odi buomparentado: Bien N 
colo. » : Bene così svenirgli bon fai 


Bellino. Hermoffirao, lindiffimo. | * Salircon ello,acertar. 
Belloyo comodo così s bella occefione | Bene, conse ffar bene inqua 


oe 


Lindo; indatoyuntura. nità. Tener faludieftat 
Bello, const far bel tempo. Mazer lin Il Sign vale fà bine ?. 
do dia. , lano eftà bueno»o.ti 


Bilo, ben proborTionato > che ha inegni |Bene ‘© male accondizi 
Sua parts la debita cormfpondehza. dellecofe che ti fono fate 
He:mofo. || ma ene dilitenta;o riguardo, Bien, 

Bello , cioè bene accomodato, Lindo, ttaiado, o bien, 0 mali 












Li galano. i cionado,i È: 
Bello; o grande | ma fi dice per foherto | Bones mal creato, Bien, ò 
vecst'anifece una bella paura, Me] do; 4 "a 
pufo yn grande miedò, Berfciui n liquere odori vi 
Pellino:Hermofito, bonîto, xuy. pi 
Bellezza. Hermofia® | — | Revé Fante , cioè chè lid da viukre 


Beloil balarè delle pecore; o capre.Bali- —ratamentero dille fe fatia 
: fibentrate. Bien pu 


Di i 
Beltà, 0 belletza. Hermofura. : tiené con que binir..:* “#4 
Belua,0 beftrazanimal bruto, Beltia. | Bene alle voltee particola' 
Bo: ben Muybien. così fi bene che vale di é 
, Benche, ancerchee Atnque. $ | Pe muy buena ganasde 
dl Binda,fafcia; firifota. Venda. . res, de muy enictà vol 
ha Bendares cop) ire” di echi con beslla,i Bene, àllevolte fi nsette al dr 
Véesdar. “1 3-3 periodo, è manda all'intetra 
Bendate. Vendado. cossihen che diras.  Pugg 


Bindone > benda , brifcia che pende dal Benedire » pregare bin da 
maitre, dcnfis. Chia, ad che f benedice > il qual 





RR 
più fifa alrando La mano , e mons: 
dala in figno di. crece.Bendezie. 
Bunèdetto , che ha hausito benedizione. 
Ì Bendito, “ » È x 
Sia benedetto Chi a fasi 'afomiglia; 
* Bien aya quien aflos fe parece. 
— Benedzitofia Dio. Sea Dios bendito. 
| Benedizime,l'atto del benedire. bendi- 
cion. ©. 
Dar la benedizione a uno. Darzo'e- 
charlabendicion a vno. 
1° Bonefattore,che fa bene altrui ,che ben 
si fica Bienlechor. La 
 Bentuolenza,o amore. Aamor,bentuo- 
 Beneficato , che ha riceuuto binefizio. 
«Que: ha racebido buenae obras, 
l'o beneficios. ; 


dif 


" Beneficiato, o migliorata come ff dice dì 


' 


CA cafe s podèri s fimili, quando gli fi è | 


i fatto qualche miglioramincto. Repa- 
XYado, acrecentado, mejorado. 


RANON Sir beneficio, Hazer buena 
È ajo RITA E 
* Beneficiato , che ha beneficio di fmi ficato 
 diChicfa. Beneficiado ,;preben- 


Berefizios feruizio. Beneficio, buena 
obra. 
Benifizio di Chiefa » cioè Ecclefiaffico, 
Beneficio Eelefiaftico, 
Behefizio femplice , cioè che non ricerca 
“nafifenza.Beneficio fimplè, © 
Beneficio curato. Beneficio curadò,0 
con cargo de almas. 
Bensplacito s 0 confrvfo. Beneplacito, 
‘ confentimiento. | 
Benigle fta voce compofta da benase fa- 
| rese Vale fecondo i meriti.Muy me- 


recido-to tiène., 0 bien emplea- 
E RNR "* ; 


Beneficenza, Virtù che confiffe im gioua- 
r efar bene gltrui. Beneficencia. 
Denignamente. Benignamente , cor- 
| refemente. . a 
Penignifiumamabte. Con raucho a- 
‘mor. benignilimamevte, 
lerigniffimzo» Muy benigno, beni- 
gniflimo. | 


cssgnità, Benigoidad,bondad, 


% L Lo 


sE Rif 


* 
Benigno. Benigno, bueno, 
Beniuolenta,il voler bem. Amorybes 
neuolencia. 
Beni ffabili. Bienes rayzes. 
Beni mobili.Bicnes muebiles, 
Benide farina. Bienes de fortuna, 
Bewrftime, Muy bien, 
Ben volere, voler'bene. Quercibien. 
Beni woluto.Bien quifta, © 
Beone, che beue volentieri. Beuedors 
‘chifiador. 


“Bere, prender per bocca vio, 0 acqua, 


o altro liguore. Beet, Bews v.(orors 
ghiaccio ?-Beue v.m.con yelo? 


(Dare a bere vha cofa a uno ) dargiela 


ad intendere. Dar a mamat algo 
avno. . * 
Berfela;ciot crederefacilmenentecio che 
gl è desto, Mamiarfela, o tragac 
fela. Sid 
Bere uouaza brode,Sotbtr gueuos, 2 
caldo. ERO 
Bereil vino (chietA@M ciaè fenz'segua. 
Beuèr elvino puro: | 


Bere a vnfiato) e fentegofarfi. Beuèr) 


vn tiron,y fintomar aliento, 

‘Un Gentilhuomo era bidropicoze nin.gli 
danaro da bere? domandò al Medi- 
cd , quanto potro iMiuereddrecndali 
cha due bore: rofpofe, borfu datemelo 
d'acqua. Èltaua vin Schor hidro- 
pico .».y non le dauan a benet; 
pregunto al Medico que tanto 
podrebiuir? diziendole que dos 
hotas: refpondio, pues darmelas 
de agua. 

Bere! a doccia , cioè mentre ch'efia del 
Vafo > e quafi nell'aria. Beucral 
cherrilio, 

Bericgcolaio,co!ui che vende paffe ce pe- 
pese rucchero, ge Saplicacionero, 

Bericuocelo. Suplicacion. 

Ber lingaccio,cio) 16 Giuuedì che vA ind 
nanzi tal gionzio di carnifciale » nel 
quale fi mangia alfai. lucues de 
comadias 

Berlingaccino , IL Gionedi innanzi ber 
lingaccio. Lueues de compadics,o, 
lucues lardero. 


Berlina Luogo publico,e difame Rollo 
A > 
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Roua', e raiecheza in formia 1ons- 
da. Rozza,bollo, h 
Berno:colo, carnt Vilewat4e gonfia per 
qualche peregfa. Tolerdron. 
Berdicctoluto,e refgg. Tolco,groflcio, 
Besrettazripertura da capo fatta im va- 
vie figi,Gorra,bonete, 

Berretlino g0montitra. Bonetesmon- 
+ Tera. 

Berrescimo ditoffest so di fimil altrame 
' \ntrdazche fi parra in seîa.Bitrete, 
Beretta da PretiBoncye. 

Berfaglio, il fogna done gli arcieri;o al- 
L èrisivatori diriizan ta mira per ag- 
“| giuffariltipo. Blanco,Mito. ©. | 

"Bertafca.ferte di riparo da querra che fi 

fa fù lè torri, Antepecho. 

Beytino coloreLeonado efcuro. 

Bertone, l'gmnricodella donna concubina» 

ta Amigo,rofian: 

“Bertone , (Ae 1 nauilio.. Berton. 

Bertonello (tr90Mnto da pefcare. Nafla. 

Bertuceia zo feimia. Mopa,timia. 

LDerza la eta, della Lamba dal ginoc- 

chio al pie. Efpinilla de la pierna. 

Berzaglio,vedi berfaglio Blaco,hito. 

Beftemmia pfagè quando a Divo s'attri 

baifce quilt nom Ji onmicne,o vero 
uando da dui fi)rimuone Quello che 
di Fcomuiene.Blasfevia. . 

Baflemmiavi,attribuire à Dig; a Sane 
4. tiiquel che nos gli fi conusene , 0 ne- 

«cigarti quello che gli fî consone. Bla- 

sfemit. . 

Biftemomiatore Blasfemador. 

Bapi, nori gonirico di tutti gli ani 
socmali beati, fuor che gl'infatti. Be. 
: LC Ioa 
4 Biftia » metaforicamente fi dice a chi è 
i Senza difebrfe Bellia > baltage, 
di brurò. Lie 
| Entpare,o andare in beffia cicè in col- 
i lora:End}itfeAmobitiarfe. 

Bellia che Vinesia acqua, & in terra, 
Betta anfibia 

Brfpa!a BéEMaL 

Detrdfmense. Bellia]mente. 

Beltrallia Beltialidad, È 

Boga faluatica, Beltia filucltie, 
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. Ber lingerie Sciamballa , 0 paffa festa 
coni 
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campefina; montefina:: 
Beffie, 0 animal che muopa di 
Rcs mortefina: (a 
Boftiame , rmaltitudine dî beffiey 
Beftsonestufiia rendere dicefi per 
| fora &'huomso lafttale. Beltiona 
Beffruola prociola beftia,Belti ill 
Befiuolp Animalico,animalite 
Bettonica berba di mabltevirtà. B 
nica, cd è 
Beuarida, rsateria da bere; Beuidi 
Beueraggio, 0 besanda: Beuii 
uage. COSA 
Baueraggio termine che fi vfa 
‘tusrini , e marinari, e vale ru 
detiari per comprar da-bert, DI 
para beuer. CORI 7, 
Beutrato;a, 0 abbeneratoio e fi 
da , bircal befitame. Pilon, 
uadero. PIG AR 
Beueranda,beuanda,ché fi fuol 
far morire 3.0 far danno a vn 
uedicosis@mi “i 
Biwstbra,che hà fauerchio 
‘re.Beuedor;chiHador 
Belzicare , percuotere, 
che è proprio de gli'uedi 
Beizicato, Tei , 
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Biacca s,materia di color È 
nayalde. i 
Bialamome gentrico al gr 
tia ye fimili, e conrs 
dir la biade nel nusere del | 
pànes. So 
Brada,o oro. Cevada; fa e agio 
Biada CLZO inberba Aloatàli iu 
Lamenrado!uno con vn'ali fi: ' 
caveftia della biudadiceni 
picuena*chs credeva fareb 
tuste le beftie , rifpofe + pipe 
di giardart,fi Quexan 
a otto delacareftia deli 
da, dixiéllo, que fi nollouiaz 
cieya, queauian de mor 
las beftias,, tefpiondio!: p 
Dios de guardar a vueltra. x 
cedissii ci 
> Biadecto,materia di color a&Rurre, 
cul yitramarino, 


pie, 
M B.I 
Bisnchugsiante Que blanquea. 
ari sche tira al bianco. Blan- 
*quillo, quetira alblanco. 
Biarichelza Blancura, Ji 
Bicnchlecro, vn pobianco;Blaquezino. 
Bianchifimo. Bianquiffi mo. 
Biancicare,brancheggiare. Blanquear. 
Bianco, laico. 
Biahce mangiare. Manjar blanco. 
Bianco s 0 chiara d'huono, Clara de 
gùieuo. i 6 
Biancosattribumdol’a vecchio vale ca- 
' gute. Cano. Lafciar in bralico nelle 
è ferstiare Dozar cmblaneo. 
Bianca a:tribuendofi a pani linî, come 
"camicia Bianca.Camifa limpia. 
-Fazgolitto bianco, Pan'guelo lirit-o» 


Biafirare.Mafcat. x 

Biafimare:Nituperar,defalabar, 

Biafimato. Viraperado; defalabado.. 
' Biafimasere. Que defalaba ; tacha,o 


pio. s 
Biandere, vedi BianchZze. Biancura. 


i i SN 
BI 117 
Efsr mala Lietta diciamo colui, che 
commette male ffà gli amici, Set 
malafauandija. * 
Rifoto,celusche arars Lauora il terreno 
ton boni, Gafian. Da 
Biforcor , diuifo, partito, Que tiene 
do: horcat;gajofo: : 
Biforme di due forme! De dos caras; 
* bifore. : 
Bigamil e-proprio quande alcuno fise- 
cepiuareento 1 dimerfî tewapî ha due 
u moglie, e l'ina s el'altra conofte in 
atto carnale. Bigamia. 1a 
Bigamo , che ha in diserfi tempi due 
° mitoglie Bigaimo. l 
Bigattolo,amrmalutro. Animalejo,(a= 
uandijà. RACE 


Barcellona ; fciocco, f-«mpiato. Necio» 


menrecaro, najadero, 
Sugto, colors finale al'centegno!o. Pars 
do. SIAE ì 
Bigonciapafo di legnosfinza coperchie, 
comspolto di doghe a va priucipal- 


x. vituperte a shente porla vededimiaCueiano. 
\Biaftrmmole Reprehenfible. Bisoncinolo,piccota brgongin.Hercada. 
Biafimmare, vcd: Befemmiare: Bydancia firumesso da polare; Balah- 
\Biaffermma, vedi Beffemmia. lea l a 

Biaflermasore, vedi Befermsiatore. | Bilunciare, o asciuftare i conti. Tano 


Bibkia,voce cen la quale fi chiama tut 
tallafacra Scoyrura. Bibiant 
Bica quella mnffa di forma circolare, 
siomimalto di(f:mile dal paglizio sche 
fi fa dercononi dil grano quando è 
mieiuto. Parva, 
Bicchenio, colui che fà, o vende vetri, 


v Er - 
Bicchiere vafo per vifo dî bere,Taca: 
imiftro ne gli ffudi pabli- | 


gonegli atti pub 
liecosfforiza firauotto Torcido. 
ierala > berba nota, buongna mangici 
‘ cotra:Azelgar 
\ierolone' diciamo au dappocosfuene- 
‘mole, e [ciocco Maricon, apòcado, 
amajadero,vecio,bachiller. 
resta pezzetto diligno, 0 d'altra ma | 
reria foda ALI ‘conio: che sado 
pera sal hora per ferrart za firignere ! 
| 
i 





infieme legnoso allle.Cuni. 
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n 





tear; ajultirias vientani 
Bilanciatinppi{ate 1d bilancia? elar. 
Bilericiato così, Pelmlò. 


Bilehcio di conti, Tanrto s'ajulta-3 


mitruote cnevtat. 


n x 
Balico; pofusra d'un corpo [apra vw als 


tra) chie tac saridolo giiaficin vb pito 
non pine de vor pariegn@dall'al- 

È = 
mra.Fiel, 


Stare in bilico fi dicédi quella tofai . 


che è pericelofa d: cadape, Eltarcn' 
peligro,oa pique. 
Silicare,porze in Bilito.Ajaltar 
Billera, o pie/fra. Iufta. 
Binatonato in ccinpagnia d'vn'a'tro 4 
un corpèso a vr parte. Medio, .. 
Bioccolwditana. Vedixi'de jana. 
Bionda; lanand:, con laGrale le donne 
fi lasuanai cepelli “ber farlibioidi. 
Paji de mega. 
Biondeggiare Entubiat 
Bidrdo. Rubio, : 
E vi 3 


pat 








ln Vi ita 





ugo <— 


= 


18 BI 

Birbont,o barone. Bribion,picaton. 

Birro ve miniffro di giffitia- Algua- 
zil, 

Domandò un birro avun peer huomos 
di che vinére ver ? rifpofe : fami ha- 
sefîi domandato di che muorosvilla- 
uerci rifpofta;che,di fame. Pregan- 
tò vn alguazil a vnpiobre hom- 
bre; de que biuis? refpondio? fi 
mie pregontarades de que mue- 

9 ro,dixetaos,que,de hambrea. 
Bifaccia , (eno duetafihe collegate ino 
fieme con due tigne > che fi mettono 
all’arcion dela (ella per peter robbe 
în ‘viaggio. Alforji. 

B (ire, certe minut affine e (orsilifine 
rotelline d'oro 0 d'orpella, che fi met- 
fono per .orbamento fis le guarnizéo» 
nidelle vefti.Tembladeras. 

Bifano. Bifagoelo: 
Bofasalepadre dell'ano. Tartarabue- 


Biftictiarifavllao pian piano, Mur- 
murar,bablar entre. dientes. 

Bisbiglioil fummo del parlar bisbigliano 
«do. Mormullo. s 

Brie yluogo dowe fi giuoca; Tablage. 


Bifcaxgare,giucarfi la robba, Lugar fa | 
“| cocafodevno, 


hazienda< 
pEr , giocater di bifca. Ta- | 
ur. 
Bifchenca; o burla. Burla s mola, e- 
fearnio.. 
Bifchero, legnetto congegnato nel mani- 
co del liuto,o chitarra per attaccarai 
“ Lit corde,Claniia. 
cia e, Colèbra. 
i Rarità cuocer due volte sl pane. 
Bifcochat. 
Bifcornato. Bifcachado. 
Rafa pane due volte cotto. Bifco- 
cho. .| 
Bifeffile;che ha il bififto: Befextil. 
Bifefto «quel giorno, che ogni quattro 
«Anni fi aggiugne al Mefè di Feb- 
braio , per argiuffar È’ anno col cerfo 
del Sole. Rifiefto, 
Br'efare,leflire alquantosche diciamo 
dar im bollore. Perdigar , fanco- 
Ghas. 
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Buleffato, Perdigado y tsacocha dati cal 
Bistungo,alquanto lungo, Alga lago» E 
larguitlo, larguecillo. a 
Bifognares fer di necefità. ser ménes O 
% bd n° 
Bifiguorebla che voi vedegi la tal co 
fa,che all'hora direfti. Viera vino bra 
la tal cofa que entonzes dize+ 
ra.Si noti il medo di dire. a 
pei o bifagnofe. Menefiero= 


= 


Biforni mancamento di quella cofày ch si 
in qualche tempo fi pò far fonza» > 
Menefter. ", p 

E bifogno niente ? Es menefter alg 

Prg 0 fcarfità, Necoltiaa i er- DO 


Bifigno per la cofa che bifagua cis 
hos miéi bifogni > cioè non bb 1 
camento di cofa alcuna. Ter 
que. he menefter. i i 

Bifognofo.Menefterofo," © 

Bi/fo,parmo lino finifimo.Garb 

Biffondo quefi tordo. na 
doo cafi redondo. © © 

Biffer:o, Muy torcido. 

Biflrartar uno ; trattarle mala 
role. Maltratara vno% 


Bifunto molto vnto. Muy pii 
graffiento, d 
Biterzolo. Tolondton. su 7% 
| Bitume sminicralerunimofo» agetole È 
abbruciare Berun, LA 
Biturro, o butro miro & 
BizXarria, ivacondia, fi 
SCriivilidad e” 
sDizggrro. Terrible, lenantido 


"CAICOS, 


> LT Woea 
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Bocca 4 quatto dal cmd i 
male , perla quale. fi prosli cine 
Boca, 
Bocca nel co del pù 
volta lo frelfo che perfone; 
in SA prò di cab 


i 


O 
Direrna cofa a bacca cioè prefenzial- 
mente.Deziralgo de palabra. 
mocca di fiume, foce. Boca.” 
moccadivafe. Boca. — 
Bocta, eontratà d'un perte, Barra de 
algun puerto... da‘ 
Fanellay con la bocca piccimazetoè con 
rifperto. Hablarcon.resato. 
_ Metter di bocca;cioè div più di quello. 
chenon è. Poner muco de fu cafa. 
»otce come luamo di mala 3 0 di bona 
bocca» cioè di poca 0 d'affas paffo. 
Malo; obuen comedor, oque 
“eome poco o mucho. 
moccata , cioè tanta matiria quanta fi 
* può tener invna volta in bacca, Bo- 
cado, — 
Diciamo anco non ne fapere una bo:- 
— cata,o baccicara,quando d'alcuna co- 
Sa non fe ne sà quafi niente, No fa- 
net cofa chicas ni graude. Se be- 
| me s'heworrebbe a dire al contrario, 
così. No faver cola grande, ni 
chica. ma nen bifigna tagliar le 
gambe all'ifo. * 
"n occara, o colpo dato nella bocca con le 
‘ mani.Moxiconsboferon |» 
a botca baciata,cioè d'accordo;e fenta 
- difficultanzfima.De milamores./ 
wocca di furno: Boca de horno.. . 
rocca dello fiomaco. Bosà del elto. 
mago. 
maccale , Vafo di terra cotta pervfodi 
"tener vîno e cofe fimili. Xarro. 
Un burro incontro vna fera ne the 
" andaua molto impacciato , egli do 
mandò che arme hauete ? r1fpofe vw 
pugnal fignore, fcoprendolo, 1rcuo che 
dia boccal i vino, gliele beute 
tutto egli dette sl bocal voto, di- 
cendo q tenéte qui, che io vi 56 gra- 
zia del fodere. Topo vna noche 
. win alguazil a vno, que venia 
muy embaragado,, y presunto- 
"le s'que armas Îenais ?refpon- 
dio, ferior.w n punal, defcobijan- 
doley hallo que era vn yarro de 
vino,beuiofele toda, y.dio'e cl 
| xargd azio ; diziende coma que 


yo os ago gracia dela vayna. 


BO. « ‘To 
sorcalata, colpo data cen il boccale. 
Xarrazo, 
doccale, in guanto ferue falo per mifu= 
ra. Agumbre; i 
pocchergsare,ffare fpirando,a dando gli 
vltonti tratti, Eftar + gonigando» 
o bogucando, boguéar, 
séccia, comedirefe , 0 altro fire citò 
fiore per ancor nom aperte. Capul- 
lo. 
Betcia Hiriamo ancora a vnvafò di 
vetro da flillare. Alquitara. 
Becescata,come non faper bacciata d'v- 
Mood civî nonne fapernierie. ve= 
i 
Boccineyribnre ’rnetice ilo abbraccia il 
beffiame groffa,come bue,vaccaztoro, 
Gariado vacuno. .° i” 
socconcello, piceiolo boccone. Bocadil- 
lo, o bocaditos < 
Poccone s tanta gnahtità dî cibo quania 
prvupo veltefi matre in bocca. Boc- 
cido, 
Boccone per fimilirudite talvolta fi» 
nifica perznelo , come Pugliar vna 
cofa a biccort. A pedizoss ocn 
pedazas di 3) 
‘av il noccone, cioì corrompere come fe 
fa taluelta a' giudici yi i,efe- 
gretari, altrimenti fobernare: Cole» 
char; fobotnar. LS; 
prctene,valecon la pancia verfe later 
ra,come dormire, o diaceve a boccone, 
Dormirboca a baxo. 
neccone,come bert a becconesciot conta 
pancia, 81 v:fo verfolaterrra e @ 
diacere. Beùcr debruzes. uu. 
poccuccia , diminutino di boîca, Do 
quilla, o cognira. Sto 
poce,owvocts c.0t 11 fuono generare dall 
dnimiale per lo {p:vito r:vercoffo mel 
gorgotaule,con inten: di manifee 
"fare qualche affetto Boz, o voz. 
advra ore scie tritamente, e con- 
cordenelizmte., De conun con- 
fentimienco ile todostivia. 
Daretea voce a uno, creò clitmmegro 
fo. Llamara vno,dar via boz 2 
vno. 


è pece,ofania. Fama) nombre. 
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1 sere sdira enon 90 


it + tons fi sa attesti 
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Io, B o. 

Correre o fazer voce, cioè «fe? fama. 
‘Set fima, 

Hauer buona, 0 malate, cioè effer in 
bond , è cattino concesto. Tencet 
buena ò mala fama. 

noce o voro;cel quale fi rendono i parti - 
mi. boro, d 
dotiarescioà palefare publicamente cefa 
fisreta. Echar fama , publicaty 
regonat., 
‘pogliente, che bolle. Heruiente, oque 
hierue, 

MBegliento,o calde,cocente.Que quema, 
que abrafa. 

Bois, carnefice. Verdugo. 

solo.armenicRterra medicinale; di fa- 
coltà dificcativa. Bolo armeni- 
co. * 

nelcionare, ferire » e percuotere con bol- 
cione. Afizercar, : 

solcionato. A{aetcado. 

»olcione, fFrumento antico ideare da 

(vomper muras lie Ariete. 

\Bo/drone coperta da lento. Minta, © 
Bolsîn, 0 vallizia. Maleta s man- 


ea 
sella; rigonfiamento che fa l'acqua 
piouende, 9 hollendo, o dorgogliando, 
e 001) ali altri liquori, Ampolla, o 
burbe1ade) agua. 
Bolla s per fimil'itridine quel rigonfia- 
mento, otveftichetta ga che fî fa sn fu 
La peljedegir buoi rire 
(30d: fabewe . 0 f'ribendanza d'hu- 
amori, come bolli 
poftilla. 
fol di PT Virola po- 
Lilo 
Bella'che Aewvelte viene in fia de Lab- 
bra:Boèta. 
Bolla acquatola s © pellicelto + Ata: 
di ador.| a 
ella, impronta del fugzello, fata ver 
ccontreffeenare e nurenticare le 
Serittire publiches e anco le 00» 
«oe efiono di Catani CH 
i0$ 
Bolla di Paps. Bula: ù 
Bollare,improntare, feîvare; contraffe- 
guar con fuggelio, Sellato 


di 18 ud. Benito, 































BO 
pollato.costi Sellado, +. y 
Bollente è che bolle: Meruienceo gi 
bierue ‘ Ae 
Bollicina picciola bolle come di ride 
fimilis Bp(vilba. 3 
Bollive fraldare talmente i liquori, ch 
ritonfiando liewinò le bolle , sei, 
nagli. Hetvit. 
ve Hetuida, 0 que ha hes 1 
d0. * 
Bellitura, 0 decozione. Deconion, 
uimiento. 
Bollire à ricarfaidz 0 PAID: Her ru 
à borbollones, 
Bollore , confianiento, e soraoglin 10 
lacofa che Lolle, Keruor, * 
Bolfo , cioè infermo che ri[piva è 
culta per foprabbondatiza 
ra, egrande ventefità ne) 
Afinatica. 7 
Bol2one , una fotte di frbcelai 
Li peccia in cambio di piait rtl 
ra co lalefita grffa, d I 
leffra è baltoni. Vitotta us 
Bomba firumsento. per cade ta 
Bomba. RO 
Bambarda , nome Cariglio 
bardz: 
Bombardiere colui che cdi 
ca l’artiglicrie. Axtillero: 
mberacazo oricchicco gomma 
daalberi, come da fufino:s 
wrahdorlo e imili.Goma, 
Bombore, 0 bomero frumento di 
col quale atando, afi fonda wi 
Rexa'dearat.* 
Bomba, vece ; con la quale i i 
chiamano la Benanda, Babal 
Bimberrare sbere Spia, Bel 
bomsero, vedi Bimbagpt: 
Bonaccia pripriamente lo fatod 
re tn calma, em rvanitti 
nanga, calma. : s) 
Boncinello è fa 
atto-a victaer la 
topra. Languertia ni 
Bontà îl buono , e la 
Piritrenam ci, Mt 
dad. 7» gentil butme 
uno che lodana milte la & he 


pe 





«MO, 
buono friftorche vivi rieneyche tah- 
so l'afaggerare ? Rifpofe , quella che 
mor hanno i fignoriy dr è, che da affi 
ci! eprefto. Avno quealabaia mu- 
cho la bondad del hiteuo frefco 
— preguntò vn Canallero , que 
. Vistud tiene que tanto le cnca- 


A | geceis ? Refpondio sla gie no * 


rienen los Sefiores, y es » que da 
mucho y-prelto. S 
norbozliamientoys Lorbogliare, rumore. 
Ruido.zumbido. 
Borbegliare.quafi mormorare,o borbot- 
rare’ comme fanno le api.fio pecchie. 
Zumboar. 
i gi o raduore. Ruydo, up: 


Saenlagli fiore di api.Zumbido. 


È % è è proprio, guardo alcuno 


si «non fî cèntenzaudo d'alcuna cofa , è 






ef e che duole fra fe con voce 
Ora baffo e *Gronir. Go 

dl morbot: tupidor, ‘ 

“ uiasorchiia piè come. va cane di Lulletta, 

di leriornamento , come in fe- 

} - diese Lone de cacshit, ea Ta, 
x chon. 

Da ‘porchiato,oinbullettato did, Ticho- 
n nado. 


s Rabat 7 frequentator di Lerdelli;o 
se ARG Pari Cia mugerie- 


putanne Bordei, puicriay cafa de;i 
poco trigo. 

.° ordello rumore. Ruydo sii] 

Mandarino bordello scicè ticen- 

larlo eo: poca fatufattisité. Echar 
vilgen ora mala.* 

Bordone sbaffone che vfano i pellegrini 

Î e Ra per appeggiarfi. Hor- 


, i Va corda greffa negli Fircimenti 
LI se dl cche fi acorda fempre in 
Bor oli» 







è perdo he a de ciRg que flel | 
ione. Otion. x Ra 
"Ta dI ordoni ci o lepenne de gli ve- 


 dilli,’ RR Pi fpontar ninfa 10, bofa grande. 


‘ra dute publico, dino Fi di| 


BO I2I 

Fuori. Caron, 

Borea , nome di vento di tramontana, 
Regarion. 

poreaie, Seprentrional, 

sorbefe, habitator di borgo, Morador 
acari, que biue en los are 

bales. 
+ firada , o raccolto di più cafe, 
ina ricinto di mura particolare , e 
propttamente gls saccrefiimenti di 
cafe fuor delle mura delle terre mu- 
rate. Arrabal. 

norghigisno, vedi 1 orgheft. 

3 pria, vanità y ambissint. Vanaglo- 

ria; vamdad 3 ambicion yfober- 
uiù 

e oriefo s che ba boria: VandfiGHoto, 
vano, ambiciofo, fobsruio. 

sornio, lisfeosa di corta vifta. Vizco, 


vifojo. 


d@'vicroliuto alcu danno 0 dif:| narra cimatura , otofazura di pelodi 


pantilani. Borrà. 

porra,p:? metafora fi dicenello fcriuere 
ilripirno, a fisnerftuitàà di parole che 
fufano. Ripio. ! Messer di melta 
borra nel dire, Echat mucho ti- 
pio. 


| sorranabobaritta, balia: rvafigiar 


condi cruda: Botrajas. > to 
perrapgiue, vedi Borrana. > 
Rorracid fignifica fiafea di cucio per i 
Inardanti; Borra botrachas 
norfa s fucchetto di vario foglie , gran 
derze, e miatédpie Per vfo di tener de- 
Rari Bo! fa: 
A vno che parlai molto e daua poco, 
ivdeff@ wa denti sl'asunnal {miglior bino- 
rage del Sienltà fareftt sf le farvarare 
che hauete nella borfa,l'haw fi n'lla 
becca. Amno, che b iblava Quu- 


cho ;.y daua poca, Je dixbyna: 


Sefiora. El mejor hombre del 
mandafenades , fi los c&rstie- 
tos quementis en k balla; re- 
nieficdes eni la 

nerfillmo,picola berfa. Baliitio, bol- 
fio, 

serfa fi-dica afitira Iacdglia , cisì sl 

purtigli®ide rajrcoti. D 
rBpr 8g 


RIT 
"oo gt pid rt. , * 
A 


per” 








er 


fili 


Ma a 


dà 
e e ce 
Fai 


TRI 
n 


Vama ga 


(ti 
(OLI 

i 
(MURI | da 
PIE 


ciro rm 


el È _ 


to) BO 
bolfa grande. 

morzacehino , vna forte di frinaletti 
giufts. Bo:ziguy. 
aolcaglia, eran bofto. Boflcage, bof- 
que, foro. 

nofcaiolo,la guardia de bofthi. Guar- 
da debofques. 

pofihereccio di bofco,(Aluatico. Silue- 
fire, ocofade bofque o monte- 
zina. 

nofchettoydiminutiuo di bofto, Sotillo, 
bofquezillo, 

‘nofio, luoge pieno di piante gior sa 
Bofque, foto. 

diciamo «fer da Bofio b da vinistà, 
cioò atto è qualunque cofa fealtrito, 
pr datutta botta. Ser para to- 


soffo,piantazo arbuftello noto, di.perpe- 
tua verduta. Box. Mi 


noffolo, 0 beffa, Box. 


paffoletto vn vafetta di legno 0 di me- 


tallo a guifa di bicchiere.Cubilete. 
n offoletto, vedi beffoletto» 


* notare, far bito. Hazerboto. DI 


x otarfi. Promeretfe. 

potere. Promedito. 

Boto. Promella. 

Boto , cios teft:ficatione di ‘propria pro- 
mniffione) la quel fi dee d'Iddio., e di 
quelle cofe che di Dio fimo. Voto, 

‘oto ,fî piglia per fi fi iqnificazion di vo- 
tunta nelrendere î partiti.Voto. 

noto 0 immagine che pone colui che fi 
bota.Tmagen.i 

aorolo,fpette di can piccolo. Gufque! 

potro, cioè fo douecorre acqua. A- 
zequia. 

sorta, animal velencfifimodi ferma fi- 
mile al vanecchio. Capo,fapo, 

sota percoffa è o colpo: Golpe. 

Botfaccio 0. fiafco di vino che fo lion 
porpar feco i verturali , mafime quei 
che vanno con fore di vino. Bora. 

pottaio,golut che fa le butti, Cubero» 

sette, valo di legnameznel qual comue 
nemente fi conferma tl vino, Cuba, 
pipas 
la'Borte da del-vino ché Pià. Cada 
vno procedo como quientes. 





Inowina, fferco di bue, Bonigar | 


BO pe 

nottega fanta, doue gli artifici 12% 2000 
rano,ò Vi 0 lerserci foro.Tienda» + 
Bottegasò colui che fà. d bottega. Ten | a 
































derò. 
. otegaia.Tenderai © 
Beftegato, 0 perfona chefa arte sea 
;ffar Official. 
potticella,diminutino di botte, si 
ca,cubilla. 
notticello, vedi betticella, «1 
sottigliere 3 che è fapraffante al vino i 
della menfa. Bottiller. ua, 
8 or ia sl luogo douefi tiemeil © 


fi mangia.Borilleria» 
RA ino, preda propriamente de) 
[p0jos; faco. 
sottino, cisè il ricetta diga 10% 


murato; e chiufò. Arca deagua, P > 
Lottonatura, quantità e ordine C 
tons mefî in opera per al 1 
veffito, Abotonadura, 
Bertone, piccola pallottalina, di 
. foggere materie, chefi i appicea 
Piti,per affbbiareli. Botom. ui 
Lettone fi dice quello ftramenta. 
che ha in cima ‘una pal'etto Î. 
fa di bottonie,co! quale s "intenda: .o- 
ton. 
Bottoneyla boccia d’alcuni fioriz he da 
cor non fan aperti. Capullo. RE 
nottone , cioì parola Fei f 
‘une: More, sel 
guitar 3 ottoni, Dart m 
sonina ds bue. Cofo de bueyo vi 
na. "” 
nota enfiatoso erfiatura. Binch 
sozzanelle firitture,cipè quella; 
forma dellafcritura, chenoî fi 
ridurre à miglior modo. Bo 
pozzacchio » fufina che in fù 
intriffifce, Rodrojo. SIRO 
Bozzimia 0 cura Mat fieno > i) 
bpele per ctarle: Cuta. —. 
sozzo,il becco per amareze 
d' ta megliefaccia cari 
o 
Bozza tin perzo di, pa: 
grofolanamente, Pisdra 


rofcamente, agie£. va 


BR s ; 


» olo quel que lo osato > doue f 
al falendo la 
N | feta:Capullo de feda. | 


Bezzalo una mifara del mugniaio,con | 
(che piglia parte della materia maci- | 


È oo ripresi Au SA 

() Lozgoli A 
I nia Sie si . 
ni) , Antoinvedì ix ca 


Bracchetto, Bracco piccolo. Petsilio de 
"Lu ni veltra. 
| Bracciale, quella parte dell’ arraadura 
| piehearmasl braccio. Brazalete. * 


i » rato sa 





+ Bracciodî DN de Prazio lungo, 
_ curuo effretto, da de map. 
cio mifura dbtre panne. Braga. 
cio fi Spinta per autorita s potere se 
8. Poder, fauor,poder mu- 


o- Il tale hagr 





an braccio ii in Cor. 
_ i alano put mucho en la 


i 


de 
lina i+ di bricio, 
— Braci E dra “; 
” la > appoggio, w foftegno dello 
i per falire al feale. Pal 


biere,colu o 
quel: que, tiene cuenta ‘con los 
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Brace è carbone fpento.Carboni 


Brache, quella parte di veffimente, che 


cuopre dalla cintura. infino al gine- 
chio, Bragas , Calcatiche valones» 
calgas. | 


° Bracheo mutande pe copriv le vergo- 


come vfano quei che vanno Pi 
arfì al fiume. Pafietes'o pa 
“fios menotes. 


“Prachetta > quella parte delle brache, 


ò fatta A mandor la , 


di effe » e cuopre lo {patatò 
té dmanzi. Braguera. 


ia i nel fondo 
ato della par- 


Brachieres fafcia di ferro, 0 di cuoio per 


glrinteftins. Braguero, 
sere, vedi Brachiere. 
Brass ca Brafas.- si a 
per ingordigia, Godicia, 


v ‘Bara A SER im defiderare e a- 
vmidamenze appetire, Codiciarsap 
decero. dr (ciado. 


“Bramato, defiderare. Delleado,cddi- 
"ip -Defeofamente. 


‘amofopienò di brama. Cpaetotop 
defeofo. 

“Brancarampa di i di fiera; d've- 
cel di rapina con È tmgbie da Serre 
Garra. . 

Brancave,pigliav con branca, Agarrats 


be custa 


4, 0 menta, tanta materia, 
ra fi puole agganiznar con la 
“mano. Pufiado. © 


“sca s valger una cofa per le ma- 


Feel be n falla ibifaro alla | 


ni,e maneggiarla. Manofear. 
Brancicato. Manofeado. 
Brancicone è brancolone > cioè taffanda 
come i ciechi. A tiento» 
Branco moltitudine d'animali adunati 
infiemesRebiiio,majada,manada. 
Brancolare , andar al cd Andar al 
ctiento,tentar. 
loneso al tafo.Ale tiento. 
Loy brano, cucè pezzo i come di 
"n panno 7 ge quando tranfc‘. 
ratamaente fifiracera.i. .Defparron. 
Brandello , Urano , epese di carne» 
Podaso, 








“n 


PERE e , 


4 
È 


» Breuira. Bieuedad. 


Ti 


sie BR 


Brandiko , ofractio di panno: Han- 
drajo; 

PARLO > citi nsinacciare con imperio LI 
d'alterizia, Refura vuo; 0 hazer 
ficios, 

Branate. Brauatas , amenagas sfie- 
ros. 

Diceua una Gentil donna ; bramando 
La fua feruasin fei pie fudicia che gli 
occhi d'Uti medico. Dezia vna Seo 
fora rifiiendo è (tcriada ; mas, 
fuzia crcs., que ojos de medico. 

Brauwra Valentia. 

Brawo,corragisfo,animaofà. Valieme, 

Bauso fî dice anche d'ogni noche fap- 
pi dar buon conto di fa nélta fua pro- 
fefitone,. Grande hombre èn al- 
gunacofa.Casì. 
IL Sigior Muzio Efrim è bramifimo 
huam> incofi cdi Mitica. (E) Short 
Muzio Efrem praadifiitaiò 
hombre en coat de mbfica. 

breccinpictra di fiume goixarro;gui)a 

Bf corte. Picue, 

Breue fevittura di grazia 5-0 dandata 
Papà/e.Bitac! - 

Brinecite und bofatà ton falla Tà: 
gue, Vi riignrà ; che fi fuel portare al 
collo. Nami 

Briuslsguio, rngimamento brewev Ra- 
conamiento, o platica bieue. 

Breufrimo. Bievillimo. 

BiesifFirr dos inte. Bicuifiiamente. 


Briachexzg Vorrichez.! 

Bres'ario. Buewiario:. 

Brinch, Lattocho, Uke configli tua È 
brizco 3 the -dautha gran vale vs 
occhio,che von beuefiz:ir0 cha oper 
derehbes Rifpef®.> Vegl:io più profio 
porterà Fraftra, chetu: ta lacafi. 
Vo. aconle;av7à 20071) borrstho, 
guettenir vn'ofo muy malo, € 
Ate Ra vino, que le perde- 

Refpendio, M:s quicso per- 

nidérena verana, quetoria lb'cafa, 

. Briccine; farfante, feraguogto. Vella- 
con, pic» ron. 

Bricconersa furfanteria. Vellique; 
ria; picafdia, defuefguenga, 


—-— tt tai&r tre sa le 


























BR 
Uriciolo » niinuzzoto che cafta 
quando frragisa , » fi mite 


pre 
n, a, noi, faftidio. ISPRA TI 
fido. VU Sc mi fenft della i 
Vi Maperdone chenfadov ad 
Brige, contronerfià riimiciziat® Rina 
Las ndencia; contiendagii |... 
a, facenda o ngezio. NE 
sò brigitimora a vas. Dae 
dunbreso enfado è vno. 
Brigara cor pazsi1, 0 camerata. Coi 
paia.» camatada. l 
i, Molistudine afose; Ca 
o tropel de'gente. | 
Libreria forte di vafalo 
tin,faetia. 
Bripata,numoro di figlioli e 
stnCata; ; 
Briglia firumenta tel quale fi ti 
obbedimza ve tg ca lo, 
Freno. TTI CR 
Briglraio,colui cha fa le briglie. i 
ro. un 
«Brigofo , litigiofo > che fi diluta 
briche. Renzilloto 3 ti 
contencialo. 
Brillare, foefè da torillo 
"fzieniil Lala, Brisigar. Lal 
Brillo,pstira pretsofi = Becil | 
Brio, viustta. Brio - 
Briùfo , he rsfira leto 
Briafo. 
Frisa augiada congelata, E 
Brinata i vedi Brina, LU 
Brinatoxclai pifmo di maeciiezo è 
cisì di dieci colerizcemafoi 
animali, è fisva che anco fi di 
olato. Piutado) remendad 
Msofo piana de brinà. Efcate] 
at deelcarclia, OS 
*Brivniaye vitalba. Nuega EGO 
Brizzplato, chiazgata raccatt» C3 
ba diuerfa rodcetie® pi, d 
alcuni ariigali, e fieri, P 
merdado. lia CI 
Brobbio >" Vergogna i 
Ruenga,desaelto;infati 
Brecoa s. gi: di terra.catt 
alii. € BULATO e AIA: 


I 





dune 





PANE E ao Tal I it 


RIO CAMME 
< PERONI è 
BUR: 
Bricctta;» schefi da intgnitàido | 
ore atiocini s È Pi 
ica «dé Bbracchis che fonò fl; 
| entligent sevilituano, che nel 


drappa fi chismvanrici.bBrocado, 
i rile po mi 


Brocchiere,o rotella. gr 
fio SA 
a ione: 
Dar nel pere RE 
x a bersaglio. “> cioè in quello ffecco col 


® quale e confitto il lguo. Dar en el’ 
| Agile fine lie i 
* Broccoli choè quei rimettucci e cauoli, 


“Bird ld cioè ac ne ngrfartadì | 






i dalle LI 3 Pad 
®paraque ? téfpondio, quierome 
* echar a nadar, para facar aquel 

sane o a atquimbra 


atleti 
Man cirie i, del bra- 


SORA ode caldo. 
| Bradombrodé: Caldo. È Ro, 
Brodatto minifita d'onous Mas 
sbroda,o acqua: Guevos batidos. ® 
wi a, Und fpecie digrill. Tango- 


Lio vifnpo grefà. Cc- 


i Spad renéana a n palo pelli leviti. 
gra 

renzo; fpezie metallo Bionts, 
Broniolare, esadirarfi frà (e 


fica per qualebe danno , o dijpracer 
‘piceno: Grunin 0 











PERO dig 


Byucare, lede leFondi da Vari, De 
fajar. 


Bruciata, cioò caltagna cotta nella pa 


della,che- «alcrizventi fichiamia taffai 


np gnaaproffo:Caltaria affadazt 


Brssisoli ; Mrifre di legno che fi luano 
cat lignatels con la Pala; Waltil- 


Bridgiere., 4704, Pizzione. ora 
e EOn, i 
Bruco, baco, verme Lf dini, che 


" Fadé stupa a Torni (5 


Bruireit rund sl È ded 
dh budella < per Ventosa a Te Zur 


ipsa pelli siii 


Teno, o morenico, neo 


Bruxetto,cioè di raf Moreno, 


morenico. * a 
Brunézta sist color bruno. Taeglox 


morena 
is s daril lati ematli Bru 


Drinito o Riudido, 

Dromire l'arma , come pada, pugnali, 
<p. Acicalari » 

Bruno , abita lugubre sche, va porta per 
honorart i nsorti. Lutò,. | 
Far, d portar bruno @'uno; Trahes 
tico pot alguno. —. 

Bruma,cicà ‘di color'negte? giare. 7Elcus 

‘ro, negio. % 

“Brubo , come homo bratio. Hombre 
moreno. re 

Brnattin::Moredico, vi i 

Bitelina fber-ba calda; dr bumida ds 
primo grado , afitiglistizaz io ee 
pertiua molto. ‘Yesuadombrigus 
rai 

Braflamente , #0 modo brafto, sila» 
mente. Ri fuiofaniente > enolada» 
mente., 


"Oi 
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Brufca,0 p aMota. 
Brufehetro > cioè vn poco brufto > 0 agro. 
Algo agrio,o afpero agrecillo. 
Brufco di Sapri » che tira all'afpro son 
algufts. Agrio, afpero. 
Brifcorigidoaufiero. Rigido,afpero, 
crut:l, 
;, a brufcolo , cioè vna pagliuzza» 
wzzosofufcello. Mota. 
minuztolo piccoli fimo, e leg- 
gere Simo di legna y 0 sapa gp 0fimil 
matierte. $€10]8, 

Bruro s animalfenza ragione » beftia. 
Bruto , beftia. 

Brutesza , cioé non belletza ; 0 cofa 
che mon) fta bene, Fealdad, 

Brustifimo.Fciflilfimo, 

Bruttoi,che manca della proporzion.con- 
men cuole; defarme,mal fatto non bel- 
todîc 0. 

Brutt o,lorda,imbrattato.Suzio. 

Brutnura;fibrfezza,fporcheata. Suzie- 
dad. 

Bruttrzta 4 Serleratezza , s dishoneftà. 

Mildad. 
Bruzio crepufwulo,C sepufculo, 


BV 


Buafaggine » Foibeeza! Necédad; 


boberia tonteria, 

Bubbo la, vece io note, Lara 

Buca liwogr Lauatoso apertura Hoyo: 

Bi/!.d qpefi fà per dar lume à qualîhe 
luego, Lumbrerasclaraboya. 

Buca da senerai il grano. Ttoxe,fylo ; 
graut:roa ri 

Eucacchiare,t foracchiare.  Agugerar, 
boradtar . 

Duce Agugetado » horada- 


auge sf suna buca. Hezer vn 
hoyo. 

Bucareio psgnere , come fanno le cofe a- 
cute. Picat. 

Bucare con fiucchiello. Barrenat, 

Bucato cofi» Barrenado. 4 

Bucato, sciotimutancatura di pannilini, 
fatta con cenere acque e, bollente, 


| raefias fopra. Colada, 


Bucciolina, diminutivo di 


Mi tre Sai 
BV va 
Fareil bucato. Hazerda còladal +% qa TA 
Buecboranide si Puc pci A FETTE 
rito,o agugericò. j 
Bucciaparte fuperficiale delle pianteu 
berie fruttò; che ferue loro quafi 
veftee fcorza. Cortera. Ke: 
Bucciaztaluolta figmfica colore, guali= | 
taycofi s fano tutti d'una buccia, Tordi 
dos fon tales; 0 todos fot 
mifma colà. È 5A 


Bucci efonar la buccina frumento di; - 


Buecio,vedì Buccia. 


















tezilla;cortezica. 
Buccsofo,che ha molta buccia.Q 
ne mucha corteza. n 
Euccruolo, quella pare della cam 
anti nin si el'aleria 


cd butti ai Er 
Engericdecoronilla..* 4 
uti, a forte di Loro 


PA bi molti bechl Ò 
«rado,horadado, ‘ “ef 

Bucicare azticarfi 4 si) ; 
luogo. Mencarfe de va lugan.A 
fun fi buccichi, ò arzichi dii 

die fe mence deay..» 









voce, pps d'una cofa.S 
na cola, dezirfe cibo 
Buco , pertugio , foro: per 3‘ 
Agugero,noyo. 

Byoo del nafò. Vencana al ma 
WU riz. 

Buco del eulo.Ojo ‘del calo $i 
Fa pe diese) inght 


tu 0 coronadell'ago. Gio è 


bulelta nel nunsero del più 
d'ogni animale Triparx > 3 
Budetlommieffino retso. Tripae, 
Bue toro, caffratoye diet 
Bucy. e 


ASTRI sv 
Bigera, probridorentessrbo con pioggia, 
Bang Gr 1 

Bafer 


i Daffarvale difregia la 
“pi pepe dala pe 
Pes 


ro, defilergoncar- 
soft î) dg Burla , chocarre- 


remenze, 
ria. 


i Bifre, ce e dir bue e fcicos | 


7 Posrchri picardear. 


Daft, d’rn dito, ché 
ti pito: 


me colui che fà profefion di farvi» 






DE ia sari Chocar- 
di a NI; 





arde. MEOLO ‘bij -$ Cai 
Sip hablin Luonia Ha a? 







n que los meéntirofos 
a buena memoria. 
Falfo.. 


| Gillio i Algo, o vn po- 
é i e cao peer ò » va- 


Pia ail "n i INA 
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Buio cofa buia. Cofaefeura, l'obre- 


ga 
Bulsarze s.l’acqua che forge bollardos 
Heruor de agua so bullimiento 
‘\edeagna, manantial. 


Figi 3 dana per contraffigno di 
indi 
aaa a 
Bullettina,o MlitaCedala 
Lirico anchervna forte di chiodi che 
hanno gran cappello, Tachuéla, 


Bulletta da callglari ; civè quelle che 
snelle 


diritto le fearpe, Braca. ù 
| Ballesta o poerserte sinel, 
pro n nd nomi da trat pe fort 
«edu 


bullertino. Vedi Balletta, 
bullertino della 


"20 è trattener le gent allegre. | 
e 1OCALKErO , cauallero i 


(paftiz e di corde dv eecio, è altro 
A Pelia gi 


pair o affari Mu 





go 
t as vale e di baon 
sil La (chietto, pio; 2 ledenalexfin 
plare, Bueno. 


Buono ‘cos. in° materia cirimeniofa 


nientre fi 
faccina WySi. 
Jà ViM, 


Buongiornd &V.S, Buenos dias de 
|IDivie 


Piiona fermo buona natte è Bue- 
nas n8ches de Diosà o 

Sruoti che queRta Ffrafe, ‘ecirimonta è 
Ll'ifefaformalimentethe iv Tidliarc; 
Solo e differente sn quanto una. i; 
chigrd il ai et scopi sfpref- 
fioneye l'al 


39 s buon pro 
Bùen prouécho spa 


ii Baona paro Un certo tua- 


no; denota vna certa marawigli 
Buen per cierto? 


nn Boniflimo muy bueno, 
Lune 


«fire di portarzerci, go 
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Buono vale tal bora perfetto in quello, 1: tui.Dichofo.del,o el tiene ratohn?. 


dchiegla t ordinato, ainffrmito 3 co- Buono ; di peftimenti, vosì, quefto ves 
si,buon folda:a, bumncaditano Buea |> ffità now mie bond, Elte veltido, » de 


foidato y buen cspitano grande || nome vient dita 
: foldado, o'grande capitan, Burattelo faccio, PORRE da" buidP 
: Buono vale ràl volta per vrsle , ginue- vattari 0(factiave:Ceaco: — es 
uole, commodo , fiero , cofi miffinn |} purartareo Flacciare la farina. Ced, 
rimedio @fi buono, come, ro. Nin noi v 
gua remedio.estan proutchofos | s urdisato, facciata: Cernidor Do a PE 
COMO, puiratto forte dv tela Lanilia. I 


Buòno taluo/ta fauorenole. cofì , buon'\ mn urberò brufer cioè a/pro > rigido 5 
dtnto ; cioè famereuole, e proSpe- |. > fiol'per sl più attribuire ad 
ro.Fauotable,viento fauorabie. e finificd' a'tirato è filbgnate zi 

Buono, talualta per bonoregole,e:bem |» «ché moffra. il Vifè che 
nato. Il rale è hmomo di biuonafa-.| Sfilegno: Cefiudo s énojado xi , 
miglia. Fulano és hombre bon “do. de RAT 
rado , obien nacido j-de buena | Burchielofevte di barchertai Barquil-. x 
gente. la, fragata. |» 

Buono taluolta per grande } coli: Dariò Burchis), barca da remo. Sacra a 
buoria quantita di dipari. “Fuxo gara. 
vnagrande cantida de dineros. | surlai Burla. 

Buono per grande, co”, l'afperiar uni surlaris biffare,) atri so! 
bien pero. LE agitando: va: i purlareo ruziarecomefannoi 
de rato. li tra lore, Retozaty jugate ve 

Buono a vinacofd,ciot atto (4 dual. surlarfi duna cioè farnò poco 











bhemopara (algo. Butlarfedelvno ; hazeti x 
Buòrò così; con butna qradia di V:5.|. vno, no hazevcafo.ò.cule 

cioè “con buona! Sale eta é licen- eftima de vito: 1, i i Sa 

zia. Conlicensia dé V.M.f par- | Da burla.De Burlase È Dt; 


si conì buona trata da lui. Sc de | rurlandozo da pri De 
selle del; pica mucho guito; 0 lando. 


surta che diffiiace. Butla pe ROS 
Buenprà pre , comé dar el buon prò. Con surlessole, 0 burloneched i 
gratulasfi coh vro. Dar cl-para- | la. Burlonschochartero. + CAR 
biém'a vno. - BioTone, 0 burteila, udlony choc | "I 
n uono, Cl > andrà inbyinbora, ma- | resb. 


niera: di licentlare i peneri fenza | \nyrrafia, la ceto ir ori 
NETTA 


Ù farsi: limofina: Anda con Div:,0 | mars Borsafca. 
en.òra buena. + | aus, fa parte pivo gràffa del 2 
ilsho: A di buona voglia. De bue- parata dal ficra. uit. “g 
- nà gal i desnil amoressde muy | /.casì s A 
entra. “qofanizd. nuzione, ,, luogo profindos ma 
Buonos CUL; > frattg gi buona vaglia, o di Barranco., | ArtaPa 








budh Cuore, civa allegro. Eftar.ale- | suito , 9 ingamarore 


gre. no eftar ipale pnoolico,) |. embaydory tfanipola. i fed 
don di, 10040 di fuluare, gia detto di suftazzo trote. Mallare e Se 
fear. pre Buftalo o trouata, Hallado,t fait, Wap]. 





pusnò, cite il bene. Bien. Lufoalfanaybifisa grande, en pe, 
Dirbuone a Uno, tiotanerla fertu- wriche diciamo alfana & È 


ne fanorenole 9 cosi Dice benda rontin, 


ee 
«È Fa 
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Buffare, battere, percuotore, piechiave, e. 


dicefî proprio de gli ufti, Llamat. 
SETE o laPorta. Llamarala 
. puerta, na. #4 
Buffare, 0 dar con baftone,e altro.Ago- 
star, apalear.. 
uffo, 0 colpo. Colpe. 

Buffoz0 colpo chefi dà con La campanella 
della porta. Aldavada. 

Buffe , battiture , pereofe, picchiare. 
Agotes, palos. 

Buffa, 0 beffa, arbufcello. Box. 

Luffela per nauicare. Bruxula, rumbo. 

Buffoletto , vedi boffolotto , valo di le- 
gno, odirane informa di bicchieri 
Cubilete, 

Bufto, corpo dell'animale (ma comu- 
nemente dell'huomo ) non compren- 
dendoni, nè tefta,ne braccia, ne gars- 
bo. Tronco. 1 

Bufto è vna parte dinanzi come di giub- 

. bonedi donne che fî picca. Corpifio. 

Buttar , egettar via. Echar, arrojar. 

Buttato. Arrojado. 
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zion di ventre con fangue. Camà- 
ras de fangre. 

Cacatamente, fi dice del fauellare, o fa- 
re qualche altra cofa , che e lo Ftef 
So, che farla male » e adagio defgia» 
ciadamente, 

Cacatoio , il luogo doue fi caca , altri= 
menti » è pis honefamente necefa= 
rio, cameretta. Priuada , letrinas 
neceflarias. 

Cacatura , propriamente l’atio del ca- 
care s ma folamente d'ordinarios'ina 
tende di quello , che cacano gli ani- 
mali piccoliffimi , e proprsamente lé 
mofce. Cacaduras de mofcas. 

Cacca, foglion direi bambini la. merda, 
che cacano. Caca. 

Caccabaldole scarezie , 0 vedi, come 
quelle che fî fanno bambini, Re- 
galos,caricias,ternuras. 

Cacchione , { picciolo vermicello 
biancho , che fi genera dalle mofche 
nella carne, Erefa. 

Cacchionato , pieno di cacchioni: Lleno 


Buttare , o gettar fuora vna cofa che | de crefas, 0 que tiene crefas. 


fira dentro del corpo. Alansar. 
Butrato così. Alangado. , 
Buttare , 0 cerrumperfi nell'atto vene- 
| _ reo. Defcargar. 
| Butteraito, è fegnato come di vaiolo. 
‘_Caroyofo, o vitolento. 
— Buggicare, muonerfi pienamente. Me- 
-_— neacfe, bullir. - 
| Buzze,o ventre. Vientre, barriga. 
Buone » fi dice per fcherno s 0 (cherzo 


«chè gran mangiatore. Gloton, 


|. tragador, tragon. 


t/ è ‘ i c VOS 

Crui »s fi dice all'huomo timi- 

do spaurofo seda niente. Galli- 
—__— na, couarde, 

Caccauola > cioè fuffo di ventre. Ca- 
maras. Hauer a cacasuola. Tener 
camarass. 

Cacare , mandar fuera gli efcrementi 

. del cibo per leparti di fotto. Cagar. 
proucerfe, bazes camara, 

Cacare, più honeffamente,fi dice far del 
corpo, Fazer camara proucesfe. 

Lasa fangue o diffinteria , cioè difolu- 


Caccia, perfeguitamento , e s'intende co 
munemite d'animali faluatichi.Caza. 
Cacciayo fcaccia, cioè vn legno ye msare- 
ne,che fcoccanda, o cadendo rimanpre= 
| Sol'uscello. Cagadeiofilla. 
Caccia 0 frugniole, Casa de calderil- 
la 
| Caccia , ofuga , rome dar lacaccia è 
qialche vafcello. Dar la caga. 
Caccia, quel fegno che fi mette dove fi 
ferma la pallazcon la qual fi giuoca, 
Chaga, 


Caccragione » La preda che fi fà in cac- 
citando. Caga. 

Cacciamento , il cacciar via , abandi- 
mento. Ahuyentamiento, 

Cacciare , affoluramente detto 'inten4 
del perfiguitar le fiere, per pigliazlee 
Cazar. 

Cacciare,0 day la cacciascioi far fugg!- 

° se-Echar en huyda,- liuyentar. 

Cacciare y diftacciare , mandatvia. E 
char, defechar, arcojar , ahuyen- 
tar. 


Cacciazfi,cinatofi , fi fi cacciò vana 
i 0 L 
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camicia bianca,che haueua. Se pu? > Cadente , que cade, Cayente n @ que 
fo vn camifa limpia, que tenia. cae, 

Cacciar carote cè dare ad intender |:Cadere, caftare, 0 venire da alto abaffò 
cofè che non fina. Dara mamar, o Senza ritegno. Cite. 


tragane Cadergli a vnols braccia , modo dì dire 
Cacciar nel giuaco delle carte , cict far- per mofirarel'anuilimento, è il per= 7 
xls laffare il giuoco comqualche innita der l'aninso in una cofa. Caerlea 
Fulforo vero, Arne divicac. vno las alas. 
Cacciase yo melter mano alla pata. E- | Cadereli di colla una, fi dice quando © © 
chano meter mano a la efpada; gli fi è lanaro l'amore 3 a vifperto, che 
Cacciata , e cacciamzianto nel giuoco di Una gli potaua, cofi.Il talera tè ca= 
carte Embite. dute di collo, Fulano ha compli» 
Cacciatore , colui che caccia fiere Ca- | = do con migo : ma fi pronuntia® 
gador. con tuono hironico, (cià. 
Cacciatore, difcasciatore, 0 perfecutore, | Caser sa difgratia. Cacren defgra» 
Perfequidori Cadere à piombo, Cacrà plomo. 
Oacciatrice ds fiere. Cagadora, Cader uno dell'effir funscioè del fuo fam 
Cacciatrice , diftacciatrice. Perfegui- to, equalà. Defcaccer de fueg 
tiorà. ftedo. ù 


Cacherello, da cacare , dicofi folamente | Caduto casò. Defcacaido. 
dello fferco de topi » keprs, conigli, | CadenTa nella mufica. Claufula, 
gregge e fimls.Cagada de raton. | Cadere nella trappala , cioè nel laccio] 
Cacia, latte dipecora,di capra,o divac- | omell'inganne. Caerenellago,a 
cadi bufula , rappigliato mfieme, è en el garlito, 
premuta. Quefo. Cadergli forto il cauallo.Caerle el caz 
Confelfar il cacio fi dice proverbialnsen- i uallo, 
re di coluiche dice la coli come la | Cader vna cofa di nano, Cagt algo 
fa. Dezit elaramente fo que ay | de las manos. 
en ello, cantar. | Cadere d'uno fato banorato) Caer de 
Effer pane , e cacio con vno , fignifica |  honorofoeftado. (te. 
vcendenal bencualanta, e fretta di- Cadsre,o venir la forte, Caerla faer= 
meftichetza > e familiarità. Ser Cader nell'animne vna cefà, cità penfare 


cuerpa, y alma de alguno. i da,evenirgli voglia difarà y e dive. 
Cituta male che viene nelte poppe delle Paflat algo por el penfamiento; 
donne. Pelo. darle gana de hazer,o deziralgo, 
Caciuola, è un cacio fchicciato diferma Cadernellarete. Caerenla red. — 
tonda. Quefo, Cadere,taluolta ver mancare, venir me». 
Portone d ‘uno 11 Un piatto Vna fatta no , e fintre così + è caduto lo fhudio 


di cacio fottilifimae quando la ved- i delle lettere in ttalia. Hàafioxa= 
defi turò labocca , gli diraandorno, | do clitudio delas letrasen tra= 
perche ? rifpofe per nonfhrta volar | lia, 

Suovdel piazto con él fiato. Truxe- | Cadere,o ande fotto il Sole, Ponerfe 
fonle a vnoen vi ploto vnate= | eisol. 

xada de quelo, que era muy del- | Cadimente, o romina Detribamientoa 
pada, y quando ia viò, tupolle ta | Cadimenta, o cadura,Cayda. 

bota , pregouiaconie porque? | Cadergcol vif innant:. Caet de bra 
Relpoudio , por no echarla del | Cdluco. Perecedero Vidriofo. (2'es. 


piero con el icfuello. | Catuco, come vechio cdduco, Que ca- 
(adane0 » corpo morto Cuerpo duquea, viejo caduto, Mal cadi 
MUCILo, co. Mal de corason, : 


Caduz 





’ 
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lo aduta, e cadsmento. Cayda; 
cadao. Caydo. » 
c'allo,mumero che mon fi può diuidere in 
dueparti eguali, Nones. 
Giucare , di pari ocaffo. lugar a pares 
y riones. 
Cagionarefer cagione.Caufat, 
Cagionato, Caufado, © 
Cagione , quello, dondt deriua l'effetto, 
rifpetto, conto, ragione,caufa. Rac& 
Prendere , 0 pigliar cagione , cioè feufa, 
Tomar achaque. 
Cagioneusle di debol compleffionese mai 
| temperato in fanità , « che ogni poco 
d’incommedo , 0 difagio gl'è cagione 
di male.Achacofo. 


£ agliarglia vnod'un altrozcioè hauer- 


ne campaftione , Compadecerfe de 
vno, o cener la ftima, è compaf- 
fion de vno,apiadarte. 
Cagnala femmina tra cani.Perra, 
Cagna d'aggiugnere, ssoè da lepri,Gal» 
2 ; 
e Suuarisizi cane grande Pexrazo. 
e agnuolo, can i piecsolo. Perrillo , per 
rico,gufquilio, 
cagnuola.Perrilla, 
> alabrone ,gnimale, che vola,o renza» 
ed e fimile alla vefpa, ma alquanto 
maggiore , CI anche ne fan de veri. 
Mofgardon, (cà. 


" calamandrina herka.Yerua bretoni- 


Calamaso , guel vaferto doue fî iene 
l'inchiofro, &r intigniamo la penna 
perefersuere.Tintero. 

cal dmaio,ì anche va pefce detto cos) da 
un ceto liquor fimile all'inchioftro, 
che gl'ha in fe,col quale per ifcappar 
dal. pefcatare vomendolo intorkida 
lacqua.Calamar, 

Cala di marecioè un feno.Cala. 

calamita, bistra nota,che ba propriatà 
di tirar a fe il firto , è bilicata ri- 

Sanarda fempre la Tramontana, 
Piedra y man. 

Calamità, infalicitamiferia. Cuyta, 
miferia, defaltre, i 

Galamitofo,pien di calamità,Cuztado 
miferable , defdichado , dela- 
Grado. 


CA Iji 
calamo,pianta, che ha finsilitudine co» 
la canna Cafia. 

Calandra,vccel noto.Calandria. 

calare,mandar giù da alto d bafo.Baz 
xar. 

calato. Baxado. 

calare , fcemare, mancare, 0 venir in 
declina7ione, Defmenguar. 

calare le neercanzie;cioè diminuirfidè 
prezZo. Abaratar, 

Calato così Abaratado, | 

Calar la Luna. Menguarla Luna, — 

calarfi per un luogo, cicè abballarfi con 
qualche cofache lo foffenga. Delcol= 
garfe de vn lugar. 

calato così. Defcolgado. 

calarfi,o ab5affarfi,came fanno alle vol 
te î nibbi, o aitri vecelli di rapina, 

a Abarirfe elffelo. 

Calarfi avna cola, cieè volgerui l'ani= 
to. Antojarfelea vno algo » dar- 
le gana a vno de algo. 

Calarlaa vnesaccoccargnelascioè fargli 
qualche tiro , oingannò. Pegalla a 

. vno» 

calca, moltitudine dî povolo firetto în- 
Seme Bulla, tropel degente a= 
priero. i 

calcogno la parte dietro al piè, © Car- 
cati, talon. 

«dfcendendo uno giù per vna (cala pe- 
ricelofa diffà > qui e bufsgno porter il 
ceruello nelle calcagna. Baxando 
vno por vna efcalera peligrofa, 
dixo : aqui es menefter,leuat el 
fe@o en el carcafial. 

calcagnare, cioè furgir via. Huyr,te= 
mar las de Villadiego , poner 
pies en puluorofa. 


calcare aggrauar co piedi. Pifarshol- 
lar, 


Calcato. Pifado, ho!llado, 

calcare, opprimere, coneulcare. pri 
nitsabatir,fugerar. 

Calcato cafi Qprimidoabatido. 

Calcefe della galera. Gara: 

Calcertoyo frarpino da portar fotto alle 
calzette. E lcarpin. 

Catrina, quella materia di pietra corta, 
la quale s'adopera a murare. Cal, 

I SE 
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Calcina vin, cicè quella che nom è fra 
ta (penta con acqua. Cal por re- 
gar. E 

Calcina fpenta , quella che ha hauuto 
L'acqua.Cal muerra. i 

Lalcinaccio pezzo di calcina vafciutta, 
e ficca nelle vouine delle muraglie» 

Cafcore. 

Calcia, percoffa che fi dà altrui col pie- 
de. cor. 

«A una Gentildonna, che parlaua af- 
fai le cadeuano i denti , domando a 
am Medico perche gli cadeuano , vi- 
fa per amor de tanti calci che gli 
da UV. S.conla lingua. A vna Se- 
fiota que hablaua mucho ca- 
yanfele lofdientes ? preguntan» 
do a vn Medico ; que de que fe 
le cayan : refpondio, de las mu- 
chas cozes, que les dà vueftra 
merced conla lengua. 

Calcitrare, dar de calci.Dar cozes. 

Calcole, certi regoli appiccati con funi- 
celle , a licci del pettine, per il quale 
palla latela > în fio quali il 1effstore 
viene 1 piedi , <9° hora abbaffundo 
l'uno, (7 alzando l’altro aprese fer- 
va le fila della tela, e formane il 
panno. Premideras. 

Calcolo , cioè unviffretto, 0 raccolto di 
comi. Cuenta, o fuma,remace de 
cucntas. 

Calculare , 0 far i conti. Hater las 
cuentas, 

Calculare , Competifa » colue che fa i 
conti. Contador. 

Caldaia, vafò di rame, da fcaldarui,e 
bollirui qualfinoglia cofa. Calde- 


ra 
Calda)na, valo di rame, 0 altro meta!- 
lo , doue fi porta l'acqua benedetta, 
quando fi benedice la Chiefa, Aze- 
tre. 
Caldaia da tinteri s cioè doue tingono i 
pannui,e le lane. Tina, 
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grande encarecimiento ; .co@ 
mucho ahinco. 

Caldana , l'hora più calda del giorno; 
Sielta. , 

Caldana , come pegliarvna caldana; 
cioè efferfi affaticato con troppo cal= 
do, raffreddarfi, e morirfî , 0 graueè 
peg ammalare. Dolor de colta 

o. 
Pigliar vna caldana, Darlea vno 
dolor de coftado. 

Calderino,o calderugio vecellotto. Kix= 
guerillo. 

Calderello, ocalderugio, vedi c alderi- 


no. 

Calderone,caldaia grande. Calderagas 
caldera grande. 

Calderetto, doue i Speiali fanne c cone 
feti. Perol. 

Calderugio s'vccelletto col corpo roffo, e 
giallo. Girguerillo. 

Caldezza, caldo, Calor. 

Caldifimo. May caliente; 

Caldo fuffantiuo, Calor. È 

| Caldo , come cofa calda. Calienî 
te. 

Caldo,comehuemo caldo per bhauer cam 
minato, o fatto qualche forza. Ca- 
lurofo. 

Caldo,come caldi preghi. Afe&uofo; 
efhicaz, 7 

Caldura, il caldo. Calor. 

Calemdario quella forittura,nella quale 
fi diffinguono i di Feftsiui da Feria=- 
li. Calendario. 

Calendario de Santi. Calendario de 
los San&os. 

Calende,il primo giorno de Mefi. Ca- 
endas. i 
Calie, quelle minutifime particelle dell 
oro » che fi (piccano da effo nel Laso= 

rarlo.Mengua del oro. 

Calice , vafs facro a quifa di bicchiere 
il quale il Sacerdote adopera nel faa= 
crificio della MeffaCaliza 


Caldamentenon caldatzgsefficacia, in- | Calidità, caldezza. Calor. 
 ffanza, e fi fuol vfar quifto anuer- | Caligine , nebbia folia, Caling. nîe= 


bio qu 


porfena. Encarecidamente , eon 


ando racommandiamo vna | 


| Caligine caufata da gran caldizzazco? 


bla. 


muchas veras, con mucho , 0° ameft vede tal volta quando fono è 
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Sollioni. Calina» 
Caliginofe,pien di caligine. Efcuro. 
Callaia, valico,paffo,cioè quell'apertu- 
ve, che fi fa nelle fiepi per poter en- 
trar ne campi. Pottillo faltade- 


ro. 

Calle, via fretta, e quafi quéllo che di- 
ciamo viottolo.Senda,fendere. 

Callo , carne indurita per continuazion 
di fatica,o altro accidente. c allo. 

Far il callo in vna cofa. Hazer el 
callo en algo. 

Callofà » pieno di calli. Cofa Ilena de 
callos. 

Calmare ; abbonacciare. Abonangar- 
fe, o boluer la bonanga ; 0 cal- 
ma. 

Calma,o bonacoia di marescioè quella- 
quiete, e tranquillità, e he tal volta 
fivede.Calma;bonanga. 

Cata, calataftefayabbaffamento. De- 
cendimiento. 

Calo, 0 feemamepto d'una cofa. Men- 


ua. 

clusde ygrado Chericaledelle Chie- 
fe Metropolitaneye Colleggiate, Ca- 
longia. 

Galonaco , colui the hà la dignità del 
calanacàto.Canonigo. , 

calonica, è calondca,l'habitazione de” 
calonici. Cafa de'los canonigos. 

calomniatore,o calumniatore.Calum - 
niador, 

Calore suna delle prime qualità atte- 
nenti al tatto,che e fuo proprio rifcal- 
dave, (9° attenuate. Calor. 

calpeffamento, 0 rumore che fi fà con i 
piedi.Ruydo de pies. 

Calpeftare, calcar ca' piedi, Pifar, hol- 
] 


ar. 
Calpeftrato.Pifado,hollado, 
Calpestro, 0 calpefframentosffrepito che 
fi fà co’ piedi.Ruydo. 
calugine cioè se primi peli , che ca- 
minciano nel nide a metter gli vc- 
celli. Pelo malo. 
calmzie,leffer calo. Calua. 
c alunniavezcioè apporre altrui conma- 
Lignità , qualche falfo. calumniar, 
leuantar vo teftimonio a vno, 
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GalunniatoreCalumniador. 
Calunnia, Calumnia, fallo teftimo- 


nio. 

Caluo,colui che ha il capo fenza capelli 
caluo. 

Calua,il veftito dellagamba. Media 

Cala , diciamo per fimilitudine a vna 
cofa di panno a quifa di borfa, attac= 
cata alle cornamufe , che piglia il 
venta, Hoder,horrecillo, 

Calzayuna forte di firumenso,co! quabe 

* fi fanno s feruiziali>Xecinga. 

Calzainolo,ocalzertaiozcolui che fa cal- 

\ 7o. Calzetero. 

Calzaa ago, Media de punto, 

calzamento , tutto quello che cuopre il 
piedi, e la gamba , così fcarpe, come 
calze. Calzado. 

calfare s metter in gamba, &" in piey 
frarpeso calle. Calcar, 

Cal7ar tanti punti. Calgar tantos 
puntos. 

Calzatoria,frumentoscon che fi calzano 
lefcarpe. calgadori 

Calzettaio , che fa calze. Calcesero. 

Calzino,vedi Cal]a. 

Calzolaro,colui chefa le fcavpe. gapa- 
rero. 

Calzoleria, luogo, ffrrada doue fi fanno 
le (carpe.gapateria, »..* 

CalZoni , veftito delle cofte. Calzones, 
‘valone:, calgas. ì 

Calzoni ; lini, cioè di panno lino, che fî 
portano di fotto. garagueles , gre- 
guefcos , dominguillos. 

Camafeo pietra di ffima, che fî fuol pov- 
tare nelle trecce de'cappelli. Cama- 
feo. , 

€ 4maglio, quella partedeb giaco d'intor- 
no al collo,che è di maglia più fitta,e 
più doppia.Malla xacerina. 

Camaleonte ; animale che fi mantien 
d'aria.Camaleon: i 

Camamilla ,herba medicinale. Mangi- 
nilla. 

Camangiare, e capanatico, Cidumio. 

Camar lengo, colui che ha sn cuftodiaze 
balia il teforo publico. Toforero, 
Arquero, Mayordomo. 

Camate è n legno lungo > di grotta 

I} \ 
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vm dito; @ nodofo, Co ordinariamente 
è di legname detto corniole » che fi v- 
fa per batter la lana fui graticcio. 
Vara de yerguear. 

Cambrare , tranfimutare 0 permutare 
na colt a un'altra. Trocar 

L'ambiato così.Trocado. 

Cambisrfi,o mutar il volto per qualche 
accidente . è. Demudarfe, 
turbarfe,altetarfe. É ; 

Cambiare, ine mercantelto ? cio 
pagari danari in vn luovo per e[ferne 
rimborfato in un'altro. Cambiare 

Cambiato, alterato,o mutaro ri colore. 
Demudido turbado; alterado. 

Cambiatove , mercatanteche fà banco, 
done fi conta, e cambia moneta. 
Cambjador. 

Babies il cambiare danari.Cam- 

io. 

Cambio s 0 permutatione d'una cofa a 

- t'altra Trueco,cambalache. 

Coglier în rambio, csoè pigliare na co- 
fa per vn'alivd, Encender che v- 

| no era otro. 

Cambio così incambio di fare s edi di- 
ve. Enlugar de hazer, derit. 

Camera, ffanza per dormirui, a pof- 
fento. 

Camera 4 tetto. apollento a texa 

; vana 83 

Camurinò, cioè Panza picciola,doue un 
fi sitivà a firiuere yo ffudiare. Re- 
trete, *.@ 

Camerctta,cioà picciola camera. Apol- 

- fenticoyo apoffentilio» 

Cameretta , agiamento neceffavio s cioè 
luogo da enacuare il corpo, Priua- 
da,letrina,neceffatias, 

Camera 0 luogo publico, doue fla il tefo- 
vo del Prencipe, v del Fafto, Cama- 


ra. i 
Camerata y cioè adimanta di gente, che 


ve e tonuerfano infieme. Cama- 

rada. 

Camerillaya picciola camera. a pollen- 

. tilio, o apoffentico. - 

Cameriere, che affifte a feruizi della ca- 
mera.Camarero. 


| 
Cameriera vna donna che faccia tal ef 










son ; ù 


Fiin,Cimarera, 


Camue, vefte bianca di panno lino,ch& 


portano le perfone Ecclefiaffiche,melta 
colebrazion de gl'effici fato l primo 


paramento, Alua. 


Camicia , quella veffe bianca di panna 


lino per lo più lunga infino al ginoc= 
chio che fi porta fu le carni, Cami» 
fa. | 
Camicia bianca, cioè camicia pulita, 
netta Camifa limpia. i 
Camicione,cioì camicia grande. Cami= 
du s ocamifaza o camifa grane 


e. fit 
Camiciotto , gonnella di tela lino da 
donna Vafquinia 
Caricinola, che e vna cafacca di pane 
n0 lano , per tl pose che fî porta fa La 
camicia. Almilla } 
Cammello s animal notiffimci Cames 
Îlo. Di 
Camminante, che cammina,paffeggiero, 
viandanter Pallagero , caminane 
te. 
Camminare, far viaggio,andare, AR 
dat,yr. rad 
Camminare scio offrettare il paffo,Ca® 
minarsandar. RE 
Cammina , corri, ssaniera di dire per - 
aminare vno die vadia preffa, Ay- 
na , aguija, anda. vi i 
Camomino,o vsaggio, Camino. | > _* 
Cammino , doue fi fà fuoco. Chim& 
nta. 
Camminoofirada Camino. |. — 
Carmoiardo , vna forte ditela a vfi dè 
ciambellotto. Lanilla, x 
Camozza una fille di color giallo, e 
con pale far calzette, giubboni, e 
calToni.Gamuza. P; i 
Campagna s paefe aberto fuor di tegg® 
murate. Campa iii,campo. 
Campagna rafa , civà (enza cafè, 9” al 
beri.Campaha rafa. 
campale di campo; 0 da campo, per lo 
piu dieefî di cofa di querra. Campal. 
c.ampana,firumeito de metallo fatta à 
quifa de vafo il quali con vn battas 
glio di ferro » fo/pefowi entra fi fumna 
a diuerfi effetti , come per addunare 
uftsata 77 
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. gifrati, e fimil cife. Campana. 

Campana , n vafo di piombo fatto a 
guifa di campana per vfs de filare, 
con un beccaccia preffo al fondo,lun- 
go e torto, donde efce il liguor che di- 
fille, Alquitara. 

.@ampanio , colui , che fuona le campa» 

ne. campantro. ; 

campanella, diminutivo di campana. 
Campanilla, equila, efquilon. 


Campanello » citò quel cerchietto di fere | 


ro,fatto a quifa d'anello, che fa appic- 
ca all'u[zio per picchiare. Aldaua. 
campanelle,vn anello fitto inn mure 
per diuerfieffetti.Argolla. 
campanella , nella galera è vna fine- 
Avella > che da lume alle ffanze di 
dentro. Cantareta. ) 
"campana dell’avme, cioè quella che fo- 
manda da fegno cheogni uno di not- 
te depongal'arme.Queda.*. 
Sonar la campana all'arme , Dar la 
queda, 
campanilestoyre doue fi tengon le care 
pane fo/pefe. Campanario» 
“Riprendendo vno > Perche non refpon- 
à quello che gli dictua vn 
frtecco + rifpofe ». to fano come forno 
vecchio fur va campanile , chenon 
mi cure delle batacchiate , che fen- 
fo. Reprehendiendo a vno pot- 
que no refpondia alo que vn ne- 
ciole dez.ia : refpondio , foy co- 
mo tordo viejo en campana- 
rio, que no hago cafo de las ba» 
dajadas , que 0ygo. 
campanazo, 0 campanello. Elquila, 
efquilon, campanilla. 
cempggoo liberage, faluare.Librar. 
campato. Librado. 
‘campare, Ufcir di pericolo, Saluarfi, 
efcapar. 
camparela morte,cioè liberarfi e foap- 
pamne. Efcapar. 
campare,0 viuere.Biuir. 
campare nel fenfo che diciamo, In 
quefta:cafa non fi puol campar sen 
te, dicè non ci è niente ficuro , e libero 


da ladri. Enelta cafa no fc pue- 
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de guardar nada, o nadaefta fe- 


guro. 

Campaggiare diciamo d'un colore che 
fpicca, e moftra bene fopra la cofa , 0 
in compagnia della cofa doue e pofio. 
Campear. : 

Campareccio , che appartiene al campo, 
«Cofa del i x 

Campefiro,o campeftre di campo. Mon- 
tefino del campo, ode bofque. 

Campicello , campo picciolo. Hazilla, 
heredad pequenica. 

Campone » cicè hwomo prode in arme. 
Caudillo , heroe, 

Campo, Fhazie di terra, doue fi femina. 
"redog licredad. 

Campo, ocampagna > luogo efpofto «l 
Cielo. Campo, campata. 

Campo, e efercito. Resl huefte. 
Campo » cicè quello (paZio dello feudo, 
douefi dipingono l’imprefi.Campo. 
dar Campo, cioè comodità.Dar lugar. 
Canaglia, gente vile, cy abietta. ‘Ca- 
nalla, £ 

Canagliaccia. Mala eanalla. 

Canale luogo per deue corre l'Acqua 
vifiretta'snfieme, è fimilitudine d'v- 
na canna diuifa , e prendefî larca- 
mente per ogni luogo doue corre l'ac- 
gua, Canal. Me 

Canapa , herba , della quale efce filo fi- 
me al lino, col quale principal imen- 


te fi fanno le corde, è le funi. Cai 


mò. 

Canapa, ofila di canapa. Hiio de ca- 
famo. 

Canazsiere , che cuffodifte, e gonentia È 
cani.El que cuyda de los pertos. 

Canazaccio, forte di panno lino,grefà, e 
runido, Angeoi ; 

Cancellare, cèffar La fovittura frega» da» 

= la.Borrar. 

Cancellato. Botrado. 

Cancelleria , refidenZa del Cancelliere, 
Chancilleria, 

Carcell'ere, propriamente colui che ha la 
cura de (iriuere , ereg far gin cit: 
publici de Magiffrati.Chanzilicr. 

cancello, vorta che fî fà per atiraerf 
pe qualche Panza > ouero per impedì 

1 4 
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la villa. prima entrata Left, 
Canzel. ‘* >_3E 
Cancherella è una parte mortificata ; 0 


interno ad vlceri , 0 in-orno ad in- 


fiammaZioni, e fempre va dilatando. 
garatan. 


© Canchero,tumope,o ulcere cagionato da 


colleranera. Cancer: 

Garchero? modo di dire che fi vfa baf- 

famente per moffrar marauglia di 
ehe cofa. Valame Dio:? fuego 
e Dios? pefe a tal con migo? 

Canchero ti vengaso cancher che ti vene 
ga, maledizione ordinaria di gente 
balfa. Mal foego te queme, mal 
aya el diablo. 

Carcro, uno de' dodici fegni del Zodiaco, 
Cancer. 

Candela, cera lauorata, ridotta in for- 
ma cilindrica coniftopprno rlel mex- 
14 s al quale sv appicasl fuoco per wi 

i veder lymesefaffene anche di (ego. 
Vela. Una Gentildonna era di par- 
to, e con il rran dolore , promeffe con 
giuramento di non porfi più mentre 
viutua in cccafion d'effer grausda, 
per non vede fî in cotal pericolo, e fu- 
bito, che hebbe partorito , diffe a vna 
fanciulla , che hauesa in mano una 
candela accefa » [pegni cottfta cande- 
la , e ferba cotefto pezzetto per vn 
altra volta. Vua Sefiora eftaua 
de parto , y con los grandes do- 
lores prometio con juramento 
de no ponetfe in fu vida en o- 
cafion de eftar prefiada , por no 
verfeen femejante trance; y en 
acabando de parir dixo a vna 
doncella, che tenia vna vela en- 
gendida , mata ella vela, y guar- 
da effe capillo para otra vez. 

Canddlata Sittule di cera. Cera hila- 
da, buggia. 

Candelata, sl giorno della Purification 
drlla Madonna. Dia dela purifi. 

Y cacion de nueftra Sefiora. 

Cavdelliere, frumento doue fî ficcano le 
candele per tenerle’ accefe. Cande- 
fero, o 

Cancelliere grande per tenerui le torce, 
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Blandon, hachero. 
Candelotto, vedi Candeld. + — 
CandeluXZay piccola candela. Velilz 
: e, 


a. 

Candente, Voce latina, infocato. ; Cal. 
deado,abrafado. i 

Candide7f4, candare. Blancura. — 

Candidiftme, puo, sa 

Candido,bsanco in fupgemegrado. May 

blanco, ea 3% 

Candore, biAnche a, falgidzaBlane 
cora, (efolt dci si N 

Cane animal noto. Perro. _ 

Cane pelzato.Perro remendado, 


Cane da vaffori. Maftin. «Fed 
"Cane da porci. Lebrel. L : 
Cane da beccas. Alîno. 
Cane d'aggiugnere 4 o leiritre. Gal i 
go. nre. 


Cane da ffarne. Perto perdiguero. — 
Cane da ferma Perro de ayuda. | _ 
Cane, firuments da canar i denti. Ga» — 
tillo. 
Cane,tal bora fi dice all’isuomo per vil= 
lania,o crudeltà Perro. P. 
Cane per infidele, ebarbaro. Petto. 
Cane , na della quarant otto imaginò 
celefti. Can. % 
Caneftretto , caneffiuccio , panieretta $6 
panteruccio. Celtico» E 
Caneftro ,fpetie di paniere. ‘Cello, ca- 
— nafto. ci i 
ce Ag s vedi Canefiretto, Cana» — 
illo, or - 
Canfsra , ferie di gomma d'un allero 
che fa nell’Indie, Alquitrane | 
Cangsante , colorgtra verde ye gi 
Tornafolado. Nr 
Cangiare, cambiare, viutare/Trocat. 
Cangiato. Trocado, mudado.. 
Cantcola, e canicula, nome d'igimagine 
celeffte. Canicula. Das 
Da canicula , fi differo in Spagnola, 
Dias caniculares. Che in Italiano, 
fi chiamsano i Sollioni. i 
Canicolare, giorni coniculari, quando la 
canicola nafte col Sole. Diascani 


culares. Ss: 
Canido , vedi Candido, Blanquiffi- 
mo, muy blanco, A 


e, 
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Canino ; cioè attenente a.cane.. Petru- 
“no, ocofadepetto. * 

Canino fi dice anche al dente dell’huo- 
mo, che è in quel luogo apyunto , do- 
ue i cani hanno quei denti lunghi, è 
Zanne che fi chiaman guardie... Col- 
millo, * ‘©’ 

Canina s diminutiuo di cane. Petrillo, 
perrico, gufquillo. 

Canica.Petrilla, perrica, perrita. 

Calitie, voce latina, cioè la canutelza» 
0 l’effer caluo. Calua, 

Canone , parola greca, cioè conclufione 
vera d'una cofa. Canon. : 
Canone della mella; e per altro nome, 

fegreta. Ganon de la mila. 

Canonifa Foffor nella fcientia de 
canoni. Canonifta. ? 

Canna; pianta che fa volentieri nè luo» 
ghi humidt 3 e graffi, il (ito fufto è di- 
vittoylungo,voro e nodofo.Cafia. | | 

Canna per fimilitudine diciamo 4 Quel- 
la della gela. Gaznate, tragadero, 
gallillo. 

Canuasomifura che fi v(4 in alcuni Iuo- 


quid’ Italia, è di lungheXZa di otto 


palmi Vara. © | 
Canna dell'archibufo,e quell'a de gli or- 

‘ gani. Cafa. Pa 
Cannaio è uno frumento di legno fatto 


:d quifadipanca , con certe caffette, 


nelle quali gli orditori mettono i gò- 
mmtols per ordire, Ordirellero, 
Cavinato , n graticcio grande di canne, 
Sul quale fi fectan le frutte. Canadi- 
Go, citco. 
Cannellà , diminutiuo di canna. Canil- 


a. 

Canella della botte, cioè quel legno bu- 
cato è gQuifa di bucciuol di canna, 
per il quale s'attigne il vino, 6 altro 
liguore. Canilia. 

Canella, fpe7ie d'aromato, Canela. © 

Cannellino piccolo canello. Cafiotillo, 
cafioncillo. 

Cannello , pezzuol di canna fottile, ta- 


gliato tra l'un nodo, el’altro.Cafiu- 
ro. 


Canneto » luogo doue nafton le canne. 


Cagaueral, 


C] Xx 
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Cannoncello, vedi Cannello: _ 
Cannone, peXZo di canna, fopra în quale 

$'incanna la feta, lanaye fim! mate- 
rie. Caîion. 
Cannone , condotto, o doccione per doue 
fi conduce l’acqua. Cafio. 
Cannone d'artiglieria. Cafion. 
Cannone fi dice anco vno frumento di 
legno da far feruitZiali, {o altrimene 
11 fi chiama fchiXZaioso. Xeringa. 
Cannone di corfia nella galera. Canon 
de cruxia. 
Carnocchio La barba della canna.Cepa 
de cafi2s. \ 
Cannofs, pieno di carne. \Lleno de ca- 
fias. 
Canonico,o calonaco, Canonigo. 


* Canonif{areyatto folenne che fa il Pon- 


tefice nel dichiarar un defunto degno 


" d'effer annouerato tra Santi. Canb- 


nizar. 
CanoniXZato. Canonizado. 
Canonifzazione.Canonigacion, 


Cansua , ffanza doue fi veporigono viniy 


egli, ty altre grafce. Bodega. 
Canouaso, che ha in cuftodia la cancuay 
eivmi in particelari.Bodeguero. 
Canomaio , vn carico nel refettorio ne 
' Comuenti,e Monafteri.Refitoleto. 
canfare, allontanare, difcofare.Apare 
tar, defuiari 
Cdnfate. Apattado,defuiado. * 
Canfarfî , difcoftarfi. Apattarfe , def- 
uiarfe. 5) 

Canfatoio , luogo deue canfandofi l’huo- 
mo, fi ricouera.Acogida,guarida. 
Cantacchiare , croè cantar poco, è con 
voce baffa. Cantar entre dientes. 
Cantare mandar fuor mifuramente la 

Voce,è fî dice folamente de gli huomi- 
ni éd'alcuna forte d'vccelli\Cantar. 
cantar in falfeito. Cantat en falfece. 
Cantaro, 0 pitale ,vafo done fi vota il 
— Ventre,Seruidor,feruicio. 
cantore. Cantor;,mufico, à 
canterino, Vedi cantore. 
Cantatrice. Cantora mufica. 
canterella, animaletto piccolo di color 
mifchio, tra verde, nèro, e roffò, che è 
velenofifimo. Abadejo, cubillo. 
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Cantîchiave vedi Cantacchiare. Cane 
tar entre dientes. > 

Cantica, numero determinato di canti, 
gibè libbri. Cantica. 

Cantico , cicè allegrezta ds mente delle 
cofè eterne > efpreffe con voci. Can- 


tar. 
Cantilenacantgnetta che fi canta. Can- 
tarcillo, caurarsohanzonera. 
Casio vafo per raffreddar P'ac- 
gua la fiare,Cantimplora. 
Cantina » luogo fottervaneo y dius fi tir- 
Di sconftrua il vino. Cueua, bo- 
cga. 
Canto, armonia eJpre[fa con voce. Can- 
to. 

Canto,per parte di poemayaltvimenti li- 
bro. Canto, 0 libto. 

Canto, come di chitarra, liato, de cioè 
una corda fottile che fi accorda in 
ortana più alta dall'altre.Ptima. 

Canto , vna delle quattro parti della 
mufica.Tiple. 

| Canto, cioè l’attion del cantare, . Can- 


to. 

Canto è cantenatà d'una cofa. Elqui- 
na. 

Cato fermo, cicè quello che fi canta co- 
munemente ne libbri delle Chiefè, 


finta far battuta. Canto ltano; | 
Pemandando uni a Un fo amico 


d'un Dottor di legge, fe lo teneua per 
buomo di lettere, Rifpofa + le leîtere 
del tale fono come le tertere del canto 
Fermo, poche, egroffi. Pregantando 
vno a vn fu amigo por vn le- 
trado, file tenia pro hombre de 
letras. Refpondio :las letras de 
folano , fon como letras de can- 
co llano, pocas y gordas. 

Canto figurato, cicè canto che e regolato 
da battuta e mifura di tempo , e di 
vece. Canto de organo. 

Canto , banda , parte, come farfi da vn 
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| carità. Cantonera, tamera, può 


ta 3 
Cantonuto, cioè che ha cantoniyò angoli 
Efyuinado. DA TRat 
Cantore. Cantor. E 
Cantuccio , dimsinutiuo di canto Ban= 
da, ladito. \ P 
Canutezza » Biancheza de pelì , e de 
capelli.Ganeza, el fer cano. 
Canuio , branco di pelo per vecchieXZa. 
Cano. " 
Canone, porfia di più ftante. Cop 
‘romanets. 
Canzonetta , diminutiuo di ? 
Changoneta, cantarcillo. . > 
Caos, confufion d'ogni cofa. Caos. 
Capace, da capire, che eapifcezo è atto @ 
capire, Capaz. ei 
Capace, o che intenda, e comprende. Ca- 
paz. 
Capacita. Capaeidad., pat 
Capacità, 0 giudicio, Capacidad , er 
te-dimiento, juyeio. f>> 
Capanna , fanza di frafehe » 0 di pa= 
glia fatta in campagna, dous ricoue- 
rano lanstte al coperto quelli , cheha» 


bitan la campagna, Choga, caua- 
fia. VA 

Capannadiciamo anche a prize. 
e 


Ò 
. 


di le e fatto in quadro hi 
muidaie, di che s'empie di falcolè acceft, 
è fatto fi pon la bara del morto, al 
qual diciamo anche catafalco, Qa- 
dabalfo, tumulo. 80: VI 
Capayna fanta murata, doue i contar 


"va ripongon gli firami. Maja= 
“% 


2 1 
Capanselle fi dicano quando in furvna 
più%za fi vede più muechs d'hssomi= 
ni a bubigliare infieme. Cotti» 
Ilos, x 
Caparmeta » diminutiuo di capanna. 
+ Chozilia, chozica, : A 
Capamuccia, vedi Capanetta» 


canté® cioò vitirarfi è una parte 0 | Capannuccia e quella s che fi fà nelle 
banda. Apa:tarfea vn lado , ha- | cafè» € ciefe per la folemità del 


vere à vm lado, 
Cantonata 3 aned'o, è canto interiore 
d'una cola, Rincon. 


Dan'oniera è Yimarrina y donna che fa 


natale, à insitazion diquella, done 
nacque noftro Signore. Nacimien 


to. ° 
Capammuccio diciamo è ogni mafiafatta 
po 


ba th 
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per appiccarui fuoco, e abbruciar la, 
Fattto per alegra7za » è altra sagio- 
ne. Fo e sola 

Caparbieia, offinatione. atione. Terq a 

Capa biera, vedi Caparbieria. 

Caparbio offinato incaponito. Terco, 
porfiado eabegudo, 

Caparra, 0 arra propriamente parte di 
pagamento della mercatanzia par- 
tuta schefi da al creditor per fscuro 
14, la quale in cafa che la merca- 
ped non fi voleffe , fi perde. Sc- 
fial. 

Caparrare, inarrare.Dar la feiial. 


Capaffine, capone è caparbio. Cabega- |: 


de,torco,potfiado. 

Capecchio,quea materia groffsa lifco= 
Sazchefi caua dalla prima pettina- 
sura auanti alla fioppa. Tafcos de 
lino. 

Capellatura , tuttii capelli del capo ine 
fiemese qualità de capello.Cabelle- 
‘ra,calidad de cabellos. 

Capsllieracapellatura, Cabellera. 

Capeilo Propriamente pelo del capo. Car 

nello, , 

Capelointrigato ; e confufo. Cauello 
rebuelto, cn hetrado. 

Capellinongolore di capelli. Color va- 
uellado, : 

Capeluenere , berba medicinale, che fa 
intorno alle vene dell'aogme. Calan- 
trillo depozo. i 

VCapère , hauer luogo, t[fer capace. Ca- 
uer. 
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mercatanti in fui traffichi , che fî di» 
ce anche corpo.Caudal. 


Capitale , ftima , pregio , veputationes 


Cuenta, cafo,eftima reputacion. 


Far capital d'uno, Hazex caudal do 


vno. 
Far capitale 0 affegiamento. Hazer 
cuenta , ò defignio. 


Capitale,come cofa capitalezcioè del cas 


}. po. Cofa de cabaga, ò sofa digna 
de muetie. 


Capitale come peccatocapitale cioè more 


sale, Peeado capital ò mortal. 


Capìtalmente', cioè di pena della vità 


Pena la vida. 


Capitanato » è un carico come di Pod 


fia, 0 Gowernatore d'un luoge. Regi» 

dor,corregidor. ‘ 
Capitano Kuida, governatore ardinarit 

mentedi faldmi Capitan. 

Pendendo vin (oldato vs camallo, gli 
domandò il Capitano s qual era la 
vaufa , porche lo verdena. Rifpofe 
porche fggiua si rumor dell'arme. 

Diffe il capitano, mi nsarauiglio che 
vei lo vendiate per la caufa , h'10 
eredsuo, l’haucficemprato. , 
Vendiendo.vn foldado vn causk 
lo , perguntò el Capitan », que 
porque la vendia. Refpondio? 
que , porque buyas delas ar- 
mas, diro el Capitan, efpanto- 
me , le vendais po: la caufa, que 
vo pensè le auiades comprar 
do. 


Capire fi dice e[ftr capace in quento | Capitano, de birvi, altrimenti bargellos 


all’ intelletto, Entender, } ercebir, | 
alcangar algo. 

Capeftre s il_canapo con ehe v'impicca 
gl'huomini. Soga. 

Capefiro fi piglia largamente pet cgra 
fune da legare,Soga. 

Capegle  cieè al luogo doue fi pone il 
capo nel letto, Gadezèra de la ca- 
ma 


Lepefzolo > quela punta della poppa 
dond' efce sl latte. Pezon de la ce- 


ta. 
Capitale,la forte principale,che è quella 
Santità di danazi a che pongonoi 


% 


Alcalde,alguazil maior. 

Capitare , arrmart , giugnere, venire è 
‘un luogo, quefi a cafe » e improvifa» 
mente. Llcgar a cafo, Parecer en 
wn lugar. Non è capitato in quefti 
paefi. No hà parecido è no ha 
Jliegado poraca. 

Cavitar male, come fi dice d'una donnà 

che vende Lo fua bona. Perderfe, 

Moltefanciulle capican male,pere 

f mucion di fame. Muchas dona 

.ellas fe pierden porque 1 04 
caufa de que & muoren de 

Lambre. = 
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Capitar una cofa alle mani d’uno;Lie- 
gar vna cola à las manos de al- 

° guno. £ 

‘capitello, ornamento, e quafi capo della 
colonna. Chapitel, 

\cabitolare;far conuentioni, <o' accordi. 
Capitular , concertar, hazer ca- 
pitulaciones. 

\capitolaresin Italiano fi dice dello feri- 
were le capitolationi , 0 conuenzioni, 
che fi feriuono capo,pe? capo, sv allar- 
ancora d "tutte le {materie , che fî 
diputano a capitolo. Reduzirà ca 

+ fertulos, , 

‘e apitolatione, 0 accordo.Capitulacione 

«Capitolo, vna delleparti della ferittu- 
ra detta dal ricomiticiar da capoy 
capitulo, 

"capitolo , fi chiama il componimento in 
terza rima da gls antichi detto ca- 
tena. Tercetos. 

* (Capitoli fi dice é parti , 0 eonuentioni 
che fî fanno. Capitulaciones. 

capitolo,l'adunanza de'frati, 0 d'altrs 
religiofi di chiefe catbedrali,o colle- 
giate perche în quella capitolano > 0 
Fanno leggize fatuti.Capitulo. 

‘cabitolo,dicrarzo d quel correggiuolo cu 
cato in fi lette de’ libbri , quafi ca- 
pitello , sl quale foftten la couerta. 
Cordon delibro. i 

‘Capitombolave,faltare col capo ali'in- 

© gui, Boltear. 
capitombole,falto con il capo all'ingiù. 
Buelta. i 
e apo, parte del corpo humano dal collo 
in fu. Cauez 
P (fundo un gAAtil'huomo a canto a 
tm palZo s differo al paîzo che gli 
cauof sl capello; IL paZzo gli fi ap- 
prefio,e glielo canò dicapo, dicedoli, 
che non haueua da far così ; è infe- 
gnandoli come hauena da fare. Ri- 
Jpofe, A quefto medo farebbe un voler 
melocauario ame. Paflando vo 
Ciuallero cerca de vn loco , di- 
xeron al loco , que Ji quitafle la 
gorta ; Ilegofle el loco à el, y 
quitcficie de la cabeca, dixe- 


ì 


? 


CH e 
si, yenfefiandole come auia dé 
‘ hauer. Refpondio, effo feria qui- 

tarmele yo à mie, © s° 
capata,colpo dato co’ legpo. 
ocalabagada. — — ti 
capo d: beftrame,ciot vn bue; vna vae- 
ca, un cauallo. Res , 0 cabeza de 
intero ty i Vo 
Capa ditauolascioè la più princià 
dale di cfetcabessonte mefia. 
capofguadra , colui che nella milizia è 
inferiore al capitano y° ty all'Afierea 


Cabo efquadra. i 


a ic 


A 





capo di candela, è torciazcioèron pela 
Cabo de vela. No 
capo macfiro colui che è fopra lefabbri- 
che, e letaffayeffima.Alarife, +0 
Capo principal d'un alberosche i Lf 
nel potare. Guia, Egeo EI 
Capo » per la parte pis princi) L- 
cuna cofa.Caueca. fr 
Capo,oprincipio.Principio, > ©. 


Cominciar vna cola da capo > cioè da 


principio. Empegar, 0 comengar 
algo defde el principio. — 
Capo , cioè parte fuperiore come in capo 












dellafrala. Principio. è sù 
Capo,termine e fine così,al capo di tane 

ti anni Alcauo detantos anose — 
V enire al capo d'una cofa,cioè. 


econclufione. Acabar alguna 
ccharelfelloà vna cofa., 
Metter capo de fiumi fignifica sbocca 
ve;feorgare, din mare,o in alt: 
me,Defcargar. 
Far capo a vno,cioè andar per 
20°fi a chi ri fia guida. Acudiràv- 
no. Far capo în un luogoscioè anda 
principalmente quiui. Acudir.a» 
lugar, ò llegarfe à va lugar. 
Fercapo , affoluramente di po 
cioè che cominci à maturi 
nerar putredine. Refoluerfe. — > 
Torre il capo a vso,cice venirgli a 
sa. Enfadara vno, fercani 
vno, quebrar la cauega à 
Tener ad altui le mani în capo > 
cuftodirla, e provegerlo. Te 
node fu mano. 


ronie, que no auia de hazer an- | Nenitrowarze capo, necoda > pat 
troua 


); 


(og? \ 
trouar nè via , nè verfo nell’operdve. 
Noatar, ni defatar en hazer 0 
dezir alguna cofa. 

Capocaccia , cioè fopraintendinte della 
caccia, Cagador mayor. 
apocchia , effremità di ma7za 0 baffo 
ne che alfas fia più groffa del fusto. 
Porta. 

Caposchio,capaffone, capone, oftinato in 
tendere , 0 nel fuo parere. Terco, 
+ cabegudo, porfiado; 

Gapodieci, lo ffeffa che decurione.Cabe- 

. ga de diez, decurion. 

‘Capogirloyaltrimenti vertigini infermi- 
ta , che procede da fumi , che vanno 
alla teffa.Vaguido, de cauaza. | 

Capolenno,è quel panno 0 drappo chejnei 
appicchiamo alla mura delle camere, 
e delle (ale? che altrimenti fi dice pa 
ramento. Colgadura. 

Capolino diminutiue di capo. Cabecil- 
la,cabezuela. 

Capolino, come far capolino,che è affac» 
ciarfi defframenie per vedere altrui, 
otantopoco, che difficilmetepoffi efer 
veduto. Hazer cocossaflechar. 

Capone,cioè gran capo.Cabegaga. 

si» cd; offinazione. Terquedad 
obitinacion,porfia. 

Capopiede auserbialmente vale fozzo- 
pra 4 rouefcioyal contrario come fac- 
ciamo taluolta ini prgner le candele» 
Boca a baxo. 

Caporale, principale, gusda conduttore. 
+ Cauoefquadra. 

Capofeldo e quello che' s'aggiugne' al fal- 
dato benemerito,fipralapaga. Ven- 
taja. 

Cappa, fpezzie di mantello corto, che ha 
wn cappuccio di dietro per ornameto, 
al quale diciamo capperruccia, e af* 
Solutamente fi fuol pigliar,to intède- 
reper mautello,o ferrasolo.Capa. 
Huomo di cappae fpada. Hombre 
de capa y efpada. —» 


4 Cappare,ò fiore. Elcogèr. 


CA t4r 
ti a cantare sx rma Chiefa sl capo de » 
quali fi chiama Maftro di cappella, 
Capilla. 

Cappellaceratorio.Qratotio. 

Cappella , 0 carica di far offiziare vna 
cappella s.con qualche entrata , 0 di 
quefte ce ne fono con cura s efenta, 
Capellania. 

Cappellaccio, chefa latrottola quando 
quell’ aunolgimento della corda yo 
firigne tanto che la faccia girare ca- 
si,far cappeliaccio. Defencordarfe. 

Cappellacciocome far un cappellaccio è 
‘uno ; cioé vnariprenfione. Dar vna 
reprehenfion à vna , o vlia fra- 
terna. 

Cappellaiosl’artefice che fa y0 venda è 
cappelli.Sombrerera. 

Cappellano, che vffitia cappellazo è be- 
‘nefiziato dicappella.Capellan. 

Cappelletta  diminutino di cappella. 
Capillica. 

Cappelletto,diminutiso di cappello.S&= 
brerillo,fombrerico, fombrerito,, 

Cappellina, diminutiuo di cappsllo,ve= 
di Cappelletto. | 
Diciamo Fante della cappellina, che 
vale huomo aftuto. Hombre tay=, 
mado, aftuto,fagazi 

Cappello,quella coperta del capo, fatto. 
quafi alaferma die/fo all'eftremità, 
della quale è Un giro affini grande, st 
quale fi chiama piega 0 tefa. Som= 
brero. 

Cappello fi piglia per dignità del Car= 
dinalato.Capelo. 

Cappellaccio , cappello di pocd pregio. 
Sobrerejo. 
Cappellutcio, o cappello piccolo. S6bre= 
trillo, fombrerieo, fombrerito. 
Cappero,frutice nota,che fi pianta nella 
mura, e tanto fi dice cappero alla 
pianta, quantoal fuofrutto, sì quale 
non è buon fe non confertato in ace- 
10, 6 fale. Alcaparta. 

Capperi è parola di marauiglia, 6 cap- 


, Capparo,ò fcelto.Efcogido.: 
i Cappella,luogo nelle Chiefe,dowe fi pon- 
gonogli altariper chlebrare.Capilla. 
p Caopellaymobtizudint di maufici depura- 
} 


piu, è il medefimo, Pefc à tal co» 
migo , valamedios , cuerpo de 
talcomigo » pefe à 1al comi» 
80. > 
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Capperuecia è capperuccio quella che fi | hos? diro elvillanc ata no e 
tsene dietro alla cappa.Capilla. } carado. 

Cappio , annodamento , che sirato l'on | Caprefo vedi Capeffre. > : 
de capi fi fisogle tacada. | Capriccio,guel tremere,che ferre per le 

Cappio del vomero e quello, che quanto è carni, è per barrare,d'vna cofa,che cò 
piu fi tirà , più fi frrigne. fudo c- fa arvicciare i pali , è der febbre fo- 
fcorredigo. prassegnentt. Miedo o efpeluzo — 

Gsppio fcorfcio , quello che fifa à lacci 1 _ porfra,0 remblor. 


a A 


perprgliarle fiere , e quello che fa it Capriccio di febbre. Refabio decas 
boia al casefiro. laco. fiude cfcor- | lentura. | spe: 
xedico. | Capriccio penfiere ,fantofia 

Capietto di libbrogioè quella frifcietta ni 2 
di cusio , can che ff lea. Marjuleg 7 

Cuappre, è nafiro con che le dazna f 
no i rieci. Cinta. 
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cotta in fui carboni, 0 nella padella. 
Tosino frito. 

Carboncello, gioia del color del'tarbone 
accefo » e di marauigliofo (plendore. 
Carbunclo, 

pipi fperie lo 3 0 di ciccio» 

tati dns 3t7 affer info 
data » gini è quifa di caîbane accefo, 
Carboncol, 









Carbamitbio, vedi Carbencello. _ 

Carbone! TROP 
ceci - 
10 
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Cardinali, fono Principi Ecclefiafici, da 
quali e del numero de quali fî crea 

sl Pontefice.Cardenal, 

Cardinali, nel numero dal più , perche 
nel meno fi direbbe Cardinalefco, 
principale, come fono le virtu Cardi» 
nali, cioè principali. Cardenaless 
virtudes Cardenales. 

Cardinalefco, appartenente a Cardina- 
le,ò di [pe%ie di Cardinale. Cardia 
nalicio. 

Carpine, ò arpione. Quicio. 

Dardo herba fpinofa » che curieata {è 
amangia. Cardo. 

line, vedi Cardo, 

faluatico, Ye 
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Calcina vina, cieè quella che non è fa» 
ta [penta con acqua. Cal por re- 


Callina fpenta., quella che ha hauuto 
l'acqua.Cal muerta. 

Lalcinaccio,pezZo di calcina rafciutta, 
e fecca nelle rowine delle muraglie- 
Cafcore. 

Calcia, perco[fa che fi dà altrui col pie- 
de. Or. 

«A vna Gentildonna, che parlaua af- 
Sai le cadeuano i denti , domandò a 
am Medico perche gli cadeuano ,v1- 
fpofa per amor de tanti calci , che gli 
da V. S. con la lingua. A vna Se- 
fiota que hablaua mucho ca- 
yanfele lofdientes ? preguntan- 
do a vn Medico ; que de que fe 
le cayan : refpondio, de las mu- 
chas cozes, que les dà vueftra 
merced conla lengua. 

Calcitrare, dar de calci.Dar cozes. 

Calcoley certi regoli appiccati con funi- 
celle , a licci del pettine, per il quale 
paffa latela > în fo quali il tefistore 
riene s piedi , (9° hora abbalfando 
l'uno, & alzando l’altro aprese fer- 
rale fila della tela, e formane il 
pino. Premideras. 

Calcolo , cioè vnvifretto, 0 raccolto di 
conti. Cuenta, o fuma,remace de 
cuentas. 

‘Calculare , 0 far i conti. Hazer las 
cuentas. 

Calculare , Competifta » colue che fa i 
conti, Contador. 

Caldaia, vafo di rame, da fialdarui,e 
bollirui qualfinoglia cofa. Calde- 


ra. 
Calda)na, vafo di rame, 0 altro metal» 
lo, doue fi porta l’acqua benedetta, 


quando fi benedice la Chiefa. Aze-. 


tre. 
Caldaia da tinteri » cioè doue tingono s 

pannui,e le lane. Tina. a 
Caldamentejnon caldetzgefficacia, in- 
* Panza, © fi fuol far queto anuer- 

bio quando racommandiamo una 


CA 
grande encarecimiento 3 co 
mucho ahinco. 

Caldana , l'hora più calda del giornog » 
Siefta. : 

Caldana, come pegliar vna caldana; 
cioè efferfî affaticato con troppo cal= = _ 
do, raffreddarfî, e morirfî s 0 grave 
ng: ammalare. Dolor de colta 

o. 
Pigliar una caldana, Datle a vno 
dolor de coftado. 

Calderino,o calderugio vecellotto. ix= 
guerillo. 

Calderello, ocalderugio, vedi c alderi- 


no. 

Calderone,caldaia grande. Calderagas 
caldera grande. 

Calderotto, doue i Spe7iali fanne c con 
fetti. Perol. 

Calderugio s'vccelletto col corpo roffe, € 
giallo. Girguerillo. 

Caldezza, caldo, Calor. 

Caldifimo. May caliente: 

Caldo fuffantiuo. Calor. è 

Caldo , come cofa calda: Calienz 
te. 

Caldo,comehuomo caldo perhauer cam: 
minato, 0 fatto qualche forza. Ca- 
lurofo. 

Caldo,come caldi preghi. Afe&uofo; 
efficaz. 7 

Caldura, il caldo. Calor. 

Calendario quella fcrittura,hella quale 
fi diftinguono i di Feffiui da Feria- 
li. Calendario. 

Calendario de Santi. Calendario de 
los San&os. 

Calende,il primo giorno de' Mefi. Ca- 
lendas. 


Calie, quelle minutifime particelle dell’ 
oro » che fi fpiccano da effo nel Lauo= 
rarlo.Mengua del oro. 

Calice s vafo facro a quifa di bicchiere 
il quale il Sacerdote adopera nel fae= 
crificio dela Meffa.Caliz, 

Calidità, caldezza. Calor. 


| Caligine , nebbia folta, Caling nie= 
bla. 


perfena. Encatecidamente , con | Caligine caufata da gran caldezzayeo= 


muchas veras s con mucho , 0 


mefi vede tal volta quando fono è 
Selo 
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Sollioni.Calina» i GalunniatoreCalumniador. 
Caliginofo,pien di caligine. Efcuro. ie Calumnia, fallo teftimo- 
Callaia, valico,paffo,cioè quell'apertu- 


ve, che fi fa nelle fiepi per poter en- 


Caluoscolui che ha il capo fenza capelli 
se ne campi. Portillo faltade- pigri 


caluo. 
Calua,il veftito delligamba. Media 
Cala , diciamo per fimilitudine a vna 


Cale, via fretta, e quafi quéllo che di- 
cofà di panno a quifa di borfa, attac= 


ciamo viottolo,Senda,fendere. 
Callo , cane indurita per continuazion 
di fatica,a altro accidente. c allo. 
Far il callo in vna cofa. Hazex el 
callo en algo. 
Callofo s pieno di calli. Cofa Ilena de | 
callos. 
Calmare ; abbonacciare. Abonangar- 
Lo , o boluer la bonanga ; 0 cal- 


cata alle cornamufe » che piglia sl 
vento, Hoder,horrecillo, 

Caltazvia. forte di frumento,col quale 
* fi fanno s feruiziali»Xecinga. 

SE pernice quatre che fa "ei 

\ o. Calzetero. 

Ca cea ago, Media de punto, 

calzgmento , tutto quello che cuopre il 
piedi, e la gamba , così fcarpe, come 
calze. Calzado. 

calZare s metter in gamba, &" in pie 
fearpesa calle. Cale ar. 

Cal7ar tanti punti. Ghigar tantos 
PR ceco 

afniigtie mete che fi calzano 
pure cet calgador. 

Calzettaio ; che Hi calze. Calcesero. 

Cc. vedi Cala. 

Cal scolui chefa le fearpe. gapa- 
rero. è 

Calzoleria, luogo,o frada done fi fanno 
le (carpe.gapateria, >. 

CalZoni , veftito delle cofte. Calzones, 
‘valones, calgas. 

Calzgni ; lini, cioè di panno lino, che Y. 
portano di fotto. garagueles » gre- 

efcos ,dominguillos. 

Camafeo pietra di fima, che fi fuol por» 
tane nelle trecce de'cappelli. Cama- 
feo. 

Camaglio quella partelel giaco d’intor- 
no. ho rivi è di maglia più fistase 

Calpifirato Pifado,hollado, doppia.Malla xacerina. 

Caaipe alpafeaneca rapito che Camaleonte s animale che fi mantien 
fi fa co'piedi.Ruydo. d'aria.Camaleon. 

Galugine » cioè quei primi peli , che co- Camamilla,berba medicinale. Manga- 
nilla. 

Camangiare, e capanatico, Cidumio. 

Camar lengo, colui che ha in cuffodiaze 
balia il teforo publico. Toforero, 
Arquero, Mayordomo. 

Camazo è vn legno lungo . di groffratla 

I j 


c Alia bonaceia di marescioè quella- 
quiete, e tranquillità, e he tal volta 
fivede.Calma,bonanga. 

Cato, calata fcefayabbaffamento. De- 
cendimiento. 

"i o cei d'una cofa. Men- 


Calmuaconi gradi Chevicaledelle Chie- 
Se Metropolitanese Colleggiate, Ca- 
longia. 

Calpaari » colui the hà la dignità del 
c alanacato. Canonigo. 

calonica, è calondeazl'habitazione de 
calonici. Cafa de'los canonigos, 

galeoni calumniatore,Calum - 
niador. 

Calore 3 vna delle prime qualità atte- 
nenti al tatto,che è fuo proprio rifcal- 
dave, (9° attenuate. Calor. 

c'alpeftamento, 0 rumore che fi fà con i 
piedi.Ruydo de pies. 

Calpeftare, calcar ca' piedi, Pifar, hol- 
lar 


minciano nel nide a metter gli ve- 
celli. Pelo malo. 
caluziesl’effer caluo. Calua. 
calunniarezcioè apporre altrui conma- 
lignità , qualche falfo. calumniar, 
leuantar vn teftimonio a vno, 
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rum ditos e nodofo, co ordinariamente 
è di legname detto corniole , che fi v- 
fa per batter la lana fui graticcio. 
Vara de yergueat. 

Cambrare , tranfmutare , 0 permutare 
via cola a un'altra. Trocar 

L'ambiato così. Trocado, 

Cambiarfi,o mutar il volto per qualche 
accidente paterefo. Demudarfe, 
turbarfe,aleetarfe. 

Cambiare, seraiine mercante/co ? cioè 
pagari danari in un luoro per efferne 
vimborfato in vn'altro.Cambrar 

Cambiato, alterate,o mmtaro di colore. 
Demudido turbado; alterado. 

Cambiatore , mercatanteche fà banco, 
done fi conta, e cambia moneta. 
Cambiador. 

Fabia il cambiare danari.Cam- 

io. 

Cambio y 0 bermutatione d'una cofa a 

. t'altira Trueco,cambalache. 

CLoglier in cambio, csoè pigliare vna co- 
fa fer vn'alivd. Encender che v- 

. no éra otro. 

Cambio co: incambiò di fare è edi di- 
ve. Enlugar de hazer, dezir. 

Camera, ffanza per dormirui, apof- 
fento. 

Camera A telto. apollento a texa 

; vahai 31 

Camaurinò, cioè Panza picciola,doue une 
fi sitivà a fèriuere ye ffudiare. Re- 
trete, "4 

Cameretta,ciòà picciola camera. Apof- 
fentico,o apoffentilio. 

Cameretta , agiamento neceffario ; cioè 
luogo di emacuare sl corpo, Priua- 
da,letrina, necellarias, 

Camera o luogo publico, doue ffa il tefo- 
yo del Prencipe, v del Fsjco, Cama- 


ra. 

Camerata y cioè adinanta di gente, ché 
Vimeno, e tonuerfano nfieme. Cama- 
rada. 

Camerilla,o picciola camera. a pollen- 

. tilio, o apoffentico. sie 

Cameriere, che afifte a feruizi della ta- 
mera. Camarero. 


Cameriera una donna che faccia tal of | 
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fitin,Cimarera, 

Came, vefte bianca di panno lino,ch 
portano le perfone Ecclefiaftiche,nelta 
celebvazson de gl'effici fato l primo 
paramento, Alua. | 

Camicia , quella veffe bianca di panna 
lino per lo più lunga infino al ginoc= 
chio che fi porta fu le carni, Cami» 
fa. 

Camicia bianca, cioè camicia pulita, 6 
netta Camifa limpia. 

Camicione,cioè camicia grande. Cami- 
ipa s 0 camifaza o camifa gran» 

e. x 

Camiciotto , gonnella di tela lino da 
donna Vafquina 

Camiciuola, che e vna cafacca di pane 
n0 lano , per il pis che fî porta fia la 


camicia. Almilla 


Cammello s animal notifimei Cames 


Îlo. ù 

Camminante, che cammina,pafeggiero, 
Viandante» Pallagero , caminane 
te; 

Camminare, far viaggio,andare. AR 
dat,yre 
Camminare scioò offrettare il paffo,Ca® 

minarsandar. 
Cammina , corri, maniera di dire per 


aminare vno die vadia preffa, Ay- p 


na ;, aguija, anda. 
Cammino,o viaggio, Camino. 


Cammino , doue fi fà fuoco. Chim& | 


nta. 

Cammino,o flrada.Camino. 

Carmoiardo , vna forte ditelaa vfi dè 
ciambellotto. Lanilla. 

Camozza »vua fille di color giallo, € 
con pelo,per fav calzette, giubboni, € 
calToni.Gamuza. 

Campagna s paefe aberto fuor di tegga 
murate. Campa iiscampo. 

Campagna rafa , cioè finta caft,t9 al 
beri.Campaha rafa. 

campale di campa; 0 da campo, per fo 
pis dieefi di cofè di guerra. Campal. 

campana,firumeito de metalli fatte a 
quifade vafo sil quali con vn batta» 


i 


glio di ferro » fofpefous entra fî fuma 


a diserfi effetti > come per gig 


ù 


N 
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gufirati, e fimil no, Campana. 


Campana, Un vafo di piombo fatto è 
_. guifa di campana per vfs de flilare, 


con un beccnecio preffo al fondo,lun- 


go e torto, donde efce il liguor che di-. 


fille, Alquitara. 
-@ampanio , colui che fuona le campa» 
ne. campantro. : 
campanella, diminutivo di campana. 
Campanilla, equila, efquilon. 
Campanello , cioè quel cerchietto di fer 
ro,fatto a quifa d'anello, che fe appic- 
ca all'ufcio per picchiare. Aldaua. 

campanellayvn anello fitto in'vn mure 
per diuerfieffitti.Argolla. 

Campanella , nella galera è vna fine- 

Avella , che dn lume alle fianze di 
clentro. Cantaceta. ] 
campana dell'avme, cioè quella che fo- 
mando da fegno cheogni uno di not- 
te diponga pei geta . 
Fonar la compana all'arme , Dar la 
queda. .. 

campanilestorre dove fi tengon le came 
pane fo[pefe. Campanario» i 

“Riprendendo vno > Perche non refpon- 
dena ad quello che gli dictua vn 
Siiscco > vifpofe » 10 fano come fforno 

yrcchio firun campanile , chenon 
mi cure delle batacchiate , che fen- 
fo, Reprchendiendo a vno pot- 
que no tefpondia alo que vnne- 
ciole dez.ia : refpondio , foy co- 
mo tordo viejo en campana- 
zio, que nohago cafo de lasba» 
dajadas , que 0ygo. 

campanazo, 0 campanello, Elquila, 
efquilon, campanilla. 

campage» liberaze, faluare.Librar. 

campato. Librado. 

‘campare » Ufrir di pericolo. Saluarf, 
efcapar.. 

camparela merte,cioè liberarfi,e fonp- 
pare. Elcapar. 

campare,o viuere.Biuir. 

Gampare nel fenfo che diciamo, In 
queta cafa mon fi puo! campar sen 
te, Cieè non ci è niente ficuro , e libero 
da ladri. Enelta cafa no fe pue- 
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de guardar nada, o nadaefta fe- 
guro. 

Campaggiave diciamo d'un colare che 
fpicca, e moftra bene fopra la cofa , 0 
in compagnia della cofa doue e pofio. 
Campear. ° 

Campareccio , che appartiene al campa, 
«Cofa del Mt * 

Campefiro,o campefire di campo. Mon- 
tefino del campo, ode bofque. 

Campicello , campo picciolo. Hazilla, 
hered2d pequenica. 

Campone » cicè huorso prode în arme. 

| Caudillo , heroe, 

Campo, Fpazie di terra s done fi femina. 
Haza, heredad. i 

Campo, ocampagna > luogo e/pofto al 
Cielo. Campo, campata. 

Campo, e efercito. Real huefte. — 
Campo » cioè quello [pazio dello feudo, 
douefi dipingono l’imprefi. Campo. 
dar Campo, cioè comadità.Dar lugar. 
Canaglia, gente vile, cy abietta. ‘Ca- 
nalla, i c 

Camagliaccia. Mala canalla. 

Canale y lusgo per deue corre l'icqua 
vifiretta'infieme, d fimilitudine d'u- 
na canna diuifa , e prendeli larga- 
mente per egni luogo doue corre l'ac- 

Canal. “asi 

Carapa ,herba , della quale afce filo fi- 
me al lino, cel quale principal imen- 
te fi fanna le corde , è le funi. Caia= 


mò. 

Canapa, ofila di canapa. Hito de ca» 
famo. 

Caraztiere , che cuffodifta, e gonemtia è 
‘cani.El que cuyda de los perros. 
Canasaccio,forte di panno lino,gref>, 
runido,Angeo 
Cancellare, còfur La forittura frega» da» 

= la.Borrar. 

Cancellato.Botrado. 

Cancellaria, refdenTa del Cancelliere, 
Chancilleria. 

Cancelliere, propriamente colui che lia la 
cura de (criuera » ereo tar gir citi 
publici de M agifrari.Chanziller. 

cancello, porta che fî fà per atsrarerf»- 
pe qualche Panza > ouero per impedi. 

1 4 
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la vi fa (4 prima entrata deffa, 
Canzel. ‘© 

Cancherella è una parte mortificata } 0 
intorno ad vlceri , 0 in-orno ad in- 
fiammazioni, e fempre va dilatando. 
garatan. 

Canchero, tumore,o ulcere cagionato da 
colleranera. Cancer. 

Ganeliero ? mado di dire che fi vfa baf- 
famente per moffrar marauiglia di 
qualche cofa, Valame Dios? fuego 
de Dios? pefe a tal con migo? 

Canchero ti vengaso cancher che tì ven= 
ga, maledizione ordinaria di gente 
baffa. Mal foego te queme , mal 
aya el diablo. 

Caricro, uno de’ dodici fegni del Zodiaco, 
Cancer. 


Candela, cera lauorata, vidotta in for- 


ma cilindrica con iftoppino rel mez- 
7o , al quale s'appicasl fuoco per vo 
di veder lymesefaffene anche di (ego. 
Vela. Una Gentildonna era di par- 
rose con 1l gran dolore , premelfe con 
giuramento di non porfî più mentre 
Viueua in occafion d'effer grauda, 
per non veder fî 1 cotal pericolo, e fu- 
bite, chehebbe partorito , diffe a una 
fanciulla , che hanesa in mano vna 
candela accefa » fpegni cotefta cande- 
la , e ferba cotefto pezzetto per vn' 
altra velta. Vna Seiiora eftaua 
de parto , y con los grandes do- 
lores prometio con juramento 
de no ponerfe in fu vida en o- 
cafion de eftar preftada , por no 
verfe en femejante trance; y en 
acabando de parir dixo a vna 
doncella, che tenia vna vela en- 
gendida , mata efla vela, y guar- 
da effe capillo para otra vez. 

Candelesta fottile di cera, Cera hila- 
da, buggia. 

Candelata, sl giorno della Purifica?ion 
drlla Madonna. Dia dela purifi. 

È cacion de nueftra Sefiora. 

Cavdelliere, frumento done fî ficcano le 
candele per tenerle’ accefe. Cande- 
ero. * 

Cardelliere grande per tenerui le 19rce, 


d 
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Blandon; hachero. 
Candelotto, vedi Candela. + 
CandeluXXay piccola candela. Velil 
la. | i 


Candente, voce latina, infocato. Cale 
deado,abrafado. 
Candide]za, candare, Blancura, 
Candidifimo, Blanquiffimo. —. — 
Candido,bsanco in fuppemogrado. Muy 
__ blanco. va: : 
Candore, bianchezza, fulgiderzaBlane 
cura, refplandor. — ‘ 
Cane animal noto. Perro. — 
Cane peXzato.Perro remendado, 
Cane da paftori. Maftin. i 
"Cane da porci. Lebrel. 
Cane da beccai. Alîno. . 
Cane d'aggiugnere 4 o lesiritre. Gal= 
go. i 
Cane da ffarne. Perto perdiguero. 
Cane da ferma.Perro de ayuda. 
Cane, firuments da canar i denti. Ga= 
tillo. 
Cane,tal hora fi dice all'uomo per vil= 
lania,o crudeltà Perro. 

Cane per infidele, ebarbaro. Perro. 
Cane, Una della quarant otto imagini 
celeft. Can. ‘ 
Caneftretto , caneffiuccio , panieretta s 6 

panteruccio. Celtico» | 
Caneftro , fpetie di paniere. 
nafto. Mi 
he Fg » vedi Caneffretto, Cana- 
illo, 
Canfora , [perie di gomma d'un albero 
«che fa nell’Indie, Alquitran. 
Cangsante , colorgtra verde ne giallo. 
Tornafolado. 
Cangiare, cambiare, wiutare.Trocat. 
Cangiato. Trocado, mudado. 
Cantcola, e canicula, nome d\Wgamagine 
celeffe, Canicula. 

Da canicula , fi differo in Spagnola, 
Dias caniculares. Che sn Italiano» 
fi chsamsano i Sollioni. 

Canicolare, giorni caniculari,quando la 
canicola nafte col Sole. Dias cani- 


‘Cello, ca- 


culares. 
Canido , vedi Candide, Blanquiffi- 
mo, muy blanco. 4 
Cani 
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Canino 3 cioè attenente a cane. Petru- 
‘© no, ocofadevetto. | | 
Canino fi dice anche al dente dell'huo- 
mo, che è in guel luogo appunto , do- 
ue î cani hanno quei denti lunghi, ò 
Zanne che fi chiaman guardie... Col- 
millo. ‘©’ ; 
Canino s diminutiuo di cane. Petrillo, 
pertico, gufquillo. 
Canica.Pe: illa, perrica, perrita. 
Calitie, voce latina, cioè la canuteTza» 
0 l'effer caluo. Calua, 

Canone , parola greca , cioè conclufione 
vera d'una cofa. Canon. ” 
Canone della meffa; e per altro nome, 

fegreta. Ganon de la mifla. 
Canoniffa Fofifore nella fcientia dè 
canoni. Canonifta. . 
Canna, pianta che fa volentieri nè luo- 
ghi humidi 3 e graffi, il (ivo fufto è di- 
vittoslungo,voto e nodofo.Cafia. | * 
Canna per fimilitudine dicianzo è Quel- 
la della gola. Gaznate, tragadero, 
gallillo. i 
Canuasomifura che fî v(a in alcuni lui- 


ghid' Iralia,cy* è di lungheXZa di otto. 


palmi Vara. © 
Canna dell’archibufo,e quella de gli or- 

gani. Cafia. ped 
Cannaio è no ffrumento di legno fatto 


và quifa di panca , con certe caffettey” 


nelle quali gli erditori mettono i gò- 
mitoli per ordire, Ordirellero, 
Cannaio , vn graticcio grande di canne, 
Sul quale fi feccan lefrutte. Canadi- 
g0, catco. 
Cannella , diminutiuo di canna. Canil- 


a. 

Canella della botte, cioè quel legno bu- 
cato a Quifa di bucciuol di canna, 
per il quale s'attigne il vino, altro 
liguore. Canilla. 

Canella, fperie d'aromato, Canela. 

Cannellino piccolo canello. Cafiotillo, 
cafioncillo. 

Cannello , p. l di canna fottile, ta- 


gliato tra l'un nodo, el'altro.Cafu- 
ro. 


Canneto , luogo doue nafton le canne. 


Cagauerale 


Ù) X 
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Cannoncello, vedi Cannello: 
Cannone, peXZo di canna, fopra in quale 

sincanna la feta, lanaye fim! mate- 
rie. Cafion. 
Cannone , condotto, o doccione per done 
fi conduce l'acqua. Caio. 
Cannone d'artiglieria. Canon. 
Cannone fi dice anco uno ffrumento dî 
legno da far ferwitZiali,<o' altrimen- 
ti fi chiama fchiXZa'oso Xeringa. 
Cannone di corfia nella galera. Canon 
de cruxia. 
Cannocchio la barba della canna.Cepa 
de cafi2s, x 
Cannofs, pieno di canne. \Lleno de ca- 
fias. 
Canonico, calonaco, Canonigo. 
* Canonif{are,atto folerne che fa il Pon- 
tefice nel dichiarar un definito degno 
 d'effer annouerato trà Santi. Cand- 
nizar. ARGJÀ 
Canoni]}ato. Canonizado. 
canonifzazione.Canonigacion 
Canoua »ffanza doue fî vepongono vinta 
egli, 9° alîre grafce. Bodega. 
Canouato, che ha in cuftodia la caneuay 
*  esvimi in particelari.Bodegueto. 
Canouaio , vn carico nel refettorio ne 
* Comuenti,e Monafferi.Refitoleto. 
canfare, allontanare, difcoftare.Apate 
tar, defuiari i 
Canfate. Apartado,defuiado. * 
canfarfî , difcoftarfi. Apattacfe , def- 
uiarfe, de 
Canfatoio , luogo deue canfandofi l'huo- 
mo, fi ricouera.Acogida,guarida. 
Cantacchiare , cioè cantar poco, è con 
voce baffa. Cantar entre dientes. 
Cantare mandar fuor mifuramente la 
‘Voce,è fi dice folamente de gli hbuomi- 
ni é d’alcuna forte d'vccelli.Cantac. 
cantar in falfetto. Cantar en falfere. 
cantaro, o pitale ,vafo done fi vota il 
Ventre,Seruidor,leruicio. 
cantore. Cantor, mufico,. 
canterino, Vedi cantore. © 
Cantatrice. Canto:a,mufica. 
canterella, animaletto precolo di color 


LU) 


velenofifimo, Abadejo, cubillo. 


mifchio, tra verde, néro, e roffo, che è 


Ì 
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Cantichiare vedi Cantacchiare. Cane | carità. Cantonera, tamera, pu 
tar entre dientes. \ ta A 

Cantica, numero determinato di canti, | Cantonuto, cioè cheha cantoni,ò angoli 
gibè libbri. Cantica. Efquinado. 4 


fx 


Cantico , cioè allegrezta ds mente delle | Cantore. Cantor. 
cofè eterne > pr convoci. Can- | Cantuccio , dinsinutiuo di cante. Ban= 
tar. da, ladito. 

Cantilenacantgnetta che fi canta, Can- | Canutezza , Biancheza de peli e de 
tarcillo, caurarschanzonera. capelli.Gauneza, el fer cano, 

Cantimplora; vafo per raffreddar Pac- | Canuto , bianco di pelo per vecchieXZa+ 
qua la fare,Cantimplora. Cano. 


Cantina » luogo fottervaneo , due fi tie> | Cantone, potfia di più fante. Coplas, 
ne, sconferuail vino Cuena,bo- | «romanees. Ì 


dega. Canzonetta » diminutiuo di canzone» 
Canto, armonia eJpre[ft con voce. Can- |  Changoneta, cantarcilia. 

to. Caos, confufion d'ogni cofa. Caos. 
Canto,per parte di poemayaltvimenti li- | Capace, da capite, che capifceso è atto ® 

bro. Canto, 0 libto. capire. Capaz. 


Carto, come di chitarra, liato, doc cioè | Capace, o che intendi e comprende. Ca- 
una corda fottile che fi-accrnda in | ‘par. : 
ottana più alta dall'altve.Ptima. | Capacita, Capacidad. 

Canto, vna delle quattro parti della | Capacità, o giudicio. Capacidad, en- 


mufica.Tiple. te-dimiento, juyeio. È > 
| Canto, cioè l’attion del cantare,  Can- | Capanna, ffanza di frafche , 0 di pa- 
to. di glia,fatta in campagna, dous ricoue- 
Canto è cantenatà d'una cofa. Elqui- | ranolanotteal coperto quelli , chehae 
na bitan la campagna. Choga, caua- 
Cato fermo, cicè quello che fi canta co- |- fia 


Capannadiciamo anche a quello edificia 
di le e fatto tin quadro y e pira- 
mnidale, ue s'empie Li faleolb accefo. 
è fatto fi pon la bara del morto s al 
qual diciamo anche catafalco. Qa= 
dabalfo, tumulo. ) 

Capayna (fanta murata, doue $ contae 
po ripongen gli firami. Maja- 

a. \ 

Capannelle fi dicano quando in furvna 
piaZza fi vede più muechs d'huomi=. 
ni 4 bibigliare infieme. Corri» 


munemente ne libbri delle Chiefe, 
finta far battuta. Canto llano, 
Pimandando vnò a Un fuo amico’ 
d'un Dottor di legge, fe lo teneua per 
buomo di lettere, Rifpofa < le leîtere 
del tale fono come le lettere del canto 
Ferme, poche, egrofft. Pregantando 
vno a vn fu amigo por vn le- 
trado , file tenia pro hombre de 
letras. Refpondio :las letras de 
falano, fon como letras de can- 
co llano, pocas y gordas. 


Canto figurato, cioè canto che e vegolato| Ilos. 
da battuta e mifura di tempo , e di \ Caparmeta , diminutiuo di capanna. 
voce. Canto de organo. . Chozilla, chozica r 


Canto s banda , parte , come farfi da un 
cant cioè vitirarfi a una parte 0 
banda. Apa:tarfe a vn lado , ha- 


Capanmuccia, vedi Capanetta» 
Capannuccia e quella s che fi fà nelle 
«cafe, e chiefe per la folemità del 


li PASS SIENA PRA SE ATTO ARTI 
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rerfe à vn lado, natale , 4 imsitazion diquella, done 
Cantonata $ ancolo , è canto interiore \ nacque noffro Signore. Nacimiem= 
d'una cola, Rincon. to. ® 


Dan'oniera è Yimarrina 5 donna che fà Capanmaccio diciamo 4 ogni maffafatta 


Rug “o 
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per appiccarui fuoco, e abbruciar la, 
sn per bist » è altra cagio- 
ne. Hazina.,.j i 

Caparbicia, 

Capa biera, vedi Caparbieria. 

Caparbio offinato incaponito. Tercos 
porfiado eabegudo. 

Caparra, 0 arra propriamente parte di 
pagamento della mercatanzia par- 
tuta schefi da al creditor per ficuro 
tà, la quale in cafa che la merca- 
pate non fi voleffe , fi perde. Sc- 
fial. 

Caparrareyinarrare.Dar la feial. 


Capaffine, capone è caparbio. Cabegi- le 


de,torco,porfiado. 

Capecchio,quela materia groffit,0 lifco= 
Sayche fi cana dalla prima petti na- 
sura quanti alla fioppa. Tafcos de 
lino. 

Capellatura , tutti i capelli del capo ine 
fiemese qualità de capello.Cabelle- 
ta,calidad de cabellos. 

Capsllierascapellatura, Cabellera. 

Capello Propriamente pelo del capo.Ca- 

nello, , | 

Capello in trigato ; e confufi. Cauello 
rebuelto, en hetrado. 

Capellinozgolore di capelli. Color va- 
uellado, : 

Capeluenere , berba medicinale, che fa 
intorno alle vene dell'aogme, Calan= 
trillo depozo. 

Vapere , hauer luogo, e[fer capace. Ca- 
uer. 

Capire fi dice effer capace i» quanto 
all intelletto. Envender, | etcebir, 
alcangar algo. 

Capeffre sil canapo con che s'impicca 
gl'huomini. SOga. 


Capefiro fi piglia largamente pet cgrai 


fune da legare.Soga. 

CapeTZgle » cioè al luogo doue fi pone il 
capanel letto, Gabezèra de la ca- 
ma. 


Leprizolo ® punta della poppa 
Pd ee latte. Pezon de la ce- 


ta. 
Capitale,la forte principale,che è quela 


uantità di danazia che pongonoi 


x 
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mercatanti sn fui traffichi , che fi di= 
ce anche corpo.Caudal. 


Capitale , ffima , pre Îo, peputationey 


Cuenta, cafo,eftima reputacion. 


Far capital d'uno, Hazex caudal do 


vno. 
Par capitale 0 affegnamente. Hazex 
cuenta , ò defignio. > 


Capitale,come cofa capitale,cioà del cas 
i. po. Cola de cabaga, ò sofa digna 


de muetne. 


Capitale come peccatocapitale cin more 
- sale, Peesdo capital ò mortal. 
Capitalmente', cioì di pena della vità 


Pena la vida, 


Capitanato » è un carico come di Pede- 


fra 0 Gowernatore d'un luogo. Regi» 
dor,corregidor. 


Capitano fuida, governatore ordinari 


mente di faldmi Capitan. 
Pendendo wn foldato vn canallo, gli 
domandò il Capitano s qual’ era la 
vaufa , porche lo vendeua. Rifpofe 
porche figgiua si rumor dell’ arme. 
| Diffe il capitano,mi marauiglio che 
vei lo vendiate per la caufa  ch'10 
eredsuo,l'bqueficemprato, 
Vendiendo.vn foldado vn cavak 
lo , perguntò el Capitan » que 
porque la vendia. Refpondio? 
que , porque huyas delas ar- 
mas, diro el Capitan, efpanto- 
me , le vendais po: la caufa, que 
vo pensò le auiades compra» 
do. 


Capitano, de bivri, altrimenti bargelloy 


Alca!lde,alguazil maior. 


Capitare , arrrart , giugnere, venire è 


‘un luago ; quefi acafo » e improvifa* 
mente. Llegar.a cafo, Pareser en 
wn lugar. Aon è capitato in quefti 
pae. No hà parecido è no ha 
Jlegado poraca. 


Capitar male, come fi dice d'una donna 


che vende La fua bona. Perderfe, 
Molte fanciulle capican male,perste 
S mucien di fame.  Muchas dona 
.ellas fe pierden purque 1 04 
caufa de que & muoren te 
Lambre. 


\ 
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cagiter'vadbofà dlrmasi d'os d’unosLle> 
gar vna cofa à las manos de al: 

guno. é 

‘capitello, ornamento, e quafi capo della 
colonna. Chapitel, 

\c apitolare;far conuentioni, do accordi. 
Capitular , concertar, hazer ca- 
pitulaciones: 

\capitolaresin Italiano fi dice dello feri- 
ueve le capitolationi , o conuenzioni, 
che fi Seriuono capospeò capo, s allar- 
ancora 4 "tutte le {materie , che fî 
diputanoa capitolo. Reduzirà ca- 

». fertulos. 

‘@apitolatione, 0 accordo. Capitulacion. 

«capitolo, vna delleparti della forittu- 
ra, detta dal ricomiticiar da capoy 
capitulo. 

“le apitolo , fi chiama il componimento in 
terza rima da gls antichi detto ca- 
tena. Tercetos. 

* ‘Capitoli fi dice s parti , 0 eonuentioni 
che fi fanno. Capitulaciones. 

Capitolo,l’adunanza de’ frati, 0 d'altri 
religiofi di chiefe cathedrali,0 colle- 
giate perche in quella capitolano > 0 
Fanno leggise ffatuti.Capitulo. 

‘cabitolo,dictamo 4 quel correggiuolo cu» 
cato in fu letilte de'libbri , quafî ca- 
pitello , sl quale foftien la couerta. 
Cordon de libro, 

“capitombelare,faltare col capo all'in- 
gui Boltear. 

capitombole,falto coh il capo all’ingiù. 
Buelta. 

e apo, parte del corpo biomano dal collo 
in fu. Caveza.” 

P_{Fando un gAtil'huomo è canto è 
Un paXZo 3 differoal paîzo che gli 
causf'il capello ; î L paZzo gli fi ap- 
prefio,e glielo canò di capo, dicedoli, 
che non hauena da far così , è infe- 
guandoli come hauena da fare. Ri- 
fpofesa quefto medo farebbe un voler 
melocauario ame. Paflando vo 
Cauallero cerca de va loco , di- 
xeron al loco , que Ji quirafle la 
gorta > Ilegofle el loco à el, y 
quite fieie de la cabega È Rae 
ronle , que no auia ne hazer aa- 
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si, yenfefiandole come auîa dé 


+ haver. Refpondio, eo feria < qui- 
tarmele yo à mie. 


Sipcemipettani ‘leggo. Cabecadaji 


sal bo) boftsame siodim bue, vna vac- 
ca, vn cauallo. Res, o cabeza de 
ganado. 

Capa ditauola,cioè la parte più princi 
pale di effa.Cabezera de mefla. > 
capofguadra » colui che nella milizia È 

inferiore al ca > Soglt so all «finta 
Cabo efquadr 
caso di candela, è tercia;cioton 
Cabo de vela. pese 
capo macftre colui che è fopra le fabbri i 
che, e leta[fazeffima.Alarife, 


capo principal d'un alberosche fî lufeia È 


nel potare. Guia, 

Capo , per la parte più principale d'a ‘ale 
cuna cofa.Caueca. 

Caposo principio. Principio, 


Cominciar vna cofa da eapo 3 cioè da i 


principio. Empegar, 0 SOTA 
algo defde el principio. 

Capo , cioè parte Superiore come în suse 
della frala. Principio.’ 

C apo,termine 0 fine così,al capo ditanio 

‘ ti anni.Alcauo detantos aîtose 

V enire al capo d'una cofa,cioè al fines 
econclufione. Acabar alguna cofa, 
ccharelfelloà vna cofa. , 

Mettey capo de fiumi fignifica sbocca? 
vefgorgare, din mare,0.in altro fiu= 
meDefcargar.. 

Far capo a vnoycioè andar per indtizz 
20fi è chi ti fia guida. Acudità v= 
no. Far capo in vn luogoscioè andar 
principalmente quiui. Acudica wr 
lugar, ò llegarfe à vn lugar. 

Fer capo , affoluramente di poffemas 
cioè che cominci a maturarfi, & a ge= 
nerar putredine. Refoluer (Na 

Torre il capo a vso,cioî venirgli à no= 
ia. Enfadara vno, fercanfado è 
vno, quebrar la caueca è vno. 


Tener ad altrui le mani în capo, cioè — 


cuftodirlo, e protegerlo. Tener è ve 
node fumano. 
Noentrouarne capo, necoda , cio no 
trosarn 


= 
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trouar nè via , nè verfo nell’operdve. 
Noatar, ni defatar en hazer 0 
dezir alguna cofa. 

Capocaccia ; cioè fopraintendente della 
caccia, Cagador mayor. 

Capocchia , eftremità di ma7za 0 bafto- 
ne che alfai fia più groffa del fusto. 
Porta. 

Caposchio,capaffone, capone, offinato in 
tendere , 0 nel fuo parere. Terco, 
+ cabegudo; porfiado; 

Gapodieci, lo ffeffa che decurione.Cabe- 
ga de diez, decurion. 

*Capogirlosaltrimenti vertigini infermi- 
ta » che procede da fumi , chevanno 
alla tefta.Vaguido, de cauaza. — 

Capolenno,è quel panno o drappo chejnei 
appicchiamo alla mura delle camere, 
e delle (ale? che altrimenti fi dice pa- 
ramento. Colgadura. 

Capolino diminutiue di capo. Cabecil- 
la,cabezuela. 

Capolino, come far capolino,che è affac- 
ciarfi deftramente per vedere altrui, 
otantopoco, che difficilmetepoffi efer 
decori cocossaffechar. 

Capone,cioè gran capo.Cabegaca. 

n di rt sita Terquedad 
obitinacion,porfia. 

Capopiede auuerbialmente vale fozzo- 
pra a rouefcio,al contrario come fac- 
ciamo taluolta it (prgner le candele» 
Boca a baxo. 

Caporale, principale, gusda,conduttore, 
+ Cauoefquadra. 

Capofeldo e quello che v'aggiugne al fol- 
dato benemerito,fipralapaga. Ven- 
taja. 

Cappa, (pezzie di mantello corto, che hà 
wn cappuccio di dietro per ornameto, 
al quale diciamo capperruccia, e af 
Solutamente fi fuol pigliar,co' iméde- 
reper mantello,o ferrasolo.Capa. 
Huomo di cappae fpada, Hombre 
de capa y efpada. > 

Cappare,ò fiore Elcogèr. 

Capparo,ò (celto.Efcogido.' 

Cappella,luogo nelle Chiefe,doue fi pon- 
gonogli altari percòlebrare.Capilla. 

Cappella,moltitudint dizzufici deputa- 
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ti a cantaress ma Chiefa il capo de 
quali fi chiama Miaftro di cappella, 
Capilla. 

Cappellacoratorio.Qravotio. 

Cappella, 0 carica di far offiziare na 
cappella s.con qualshe entrata , 0 dè 
queffe ce ne fono con cura , e finta. 
Capellania. 

Cappellaccio, che fa latrottola quando 
quell’ aunolgimento della corda nom 
firigne tanto che la faccia girare co- 
si.far cappeliaccio. Defencordarfe. 

Cappellaccso,come far un cappellaccio è 
‘uno , cioè vnariprenfione. Dar vna 
reprehenfion à vna , o vfia fra- 
terna. 4 

Cappallaiosl'artefice che fa ,0 vendo è 
cappelli.Sambrerera. 

Cappellano, che vffitia cappellazo è be- 
‘nefiziato dicappella.Capellan. 

Cappelletta , dimmutiuo di cappella; 
Capillica. 

Cappelletto,diminutiso di cappello.SG= 
brerillò,fombrerico, fombrerito,, 

Cappellina, diminutiuo di cappsllo,ve= 
di Cappelletto... 

Diciamo Fante della cappellina, che 
vale huomo affuto.. Hombre tay=, 
mado, aftuto,fagaz. i 

Cappello, quella coperta del capo, fatto 
quali alaforma dieffo all'eftremità. 
della quale è Un giro affrs grande, if 
quale fi chiama piega s 0 tefa. Som= 
brero. 

Cappellofi piglia per dignità del Car= 
dinalato.Capelo. 

Cappellaccio » cappello di pocd pregio. 
Sobrerejo. 

Cappellutcio, o cappello piccolo. SObre= 
riflo, fombrerieo, fombrerito. 
Cappero,frutice nota,che fi pianta nella 
mura, e tanto fi dice cappero alla 
pianta, quantoal fuofrutto, 1 quale 
non è buon fe non confertato in ace- 

10; 0 fale. Alcaparra» 

Capperi è parola di marauiglia, 0 cap= 
più, è tl medefimo, Pefc à talco» 
migo , valamedios , cuerpo de 
tal comigo » pefe à ral comi» 
89. ; 


ii | C A 

Capperuecia 0 capperuccio quello che fi 

viene dietro alla cappa.Capilla. 

Cappio , annodamento , che tirato lun 
de capi fi fciogle Tagada. 

Cappio del vomero equallo , che quanto 
più fi tirà , più fî frigne. fiudo e- 
{corredigo. 

@eppio fcorfeio , quello che fi fa à lacci 
per pialiar le fiere » è quello che fa il 
boia al capafiro. lago, fiudo efcor- 
xedigo. i 

Guapietta di libbroscioè quella ffrifcietta 

* di cuoio , con che fi lega. Marjuleta. 

Gappio, è nafiro con che le donne fi liga- 
no i rieci. Cinta. 

mappita, vedi capperi. 

Cappenasa fefta de contadini, fatta per 
la nafcita de figlioli , detta dall've- 
cidorfi , e mangiarfi in e[fa de cappo- 
ni. Chriltianifimo. 

Capponato , caftrato, e dicofî (olamente 
de polli. capado. 

Cappone,gallo ceffrato capone 

Cappuccro habito che fi porta in capo în 
cambio di cappello,come i frati cap- 
puecini,(y altrs. capuz, 

Capra animal noto. cabra. 

Capraio,colwi che guarda le capre.ca- 
brero. > 

Capra,frgnocelefle. cabrilla. 

Capra diccno , i muratori , & què legni 
confitti è guifa di trefpolo con quat- 
sro gambe » ful quale fanno i ponti 

per fabbricare. Andamio 

Capretto » 0 caurettoil figliol della ca- 
pra. cobriro. 

Corte Gentildoine che andanan a fpa[fo 
alla campagna , trouorno per La ftra- 
da vn contadino , che portaua vn 
capresto è vendere, va di loro lo tac- 
cò e diffe, Signora , fignora guardate 
come gli e bellino, che ancora non ha 
le coma? Diffe il contado, nen ba 
ancer moglie. Vuas Sefioras, que 
fe vuan a bolgar al campo, to- 

‘ paton en elcamino àvn labra 
dor , que trahia vn cabrito à 
vender ; tentole la vna dellis,y 
dixo , Scitora feriora mira que 
bonito, que aun no tiene cuer- 
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nos? diro elvillano avà no e 
carado. i 
Caprefto vedi Capefiro. > Sg 
Capriccio, quel tremore,che frorve per Te 
carni, è per horrore,d'una cofa,che cò 
fa arvicciare i peli , 6 per febbre fa- 
prauuegnentt. Miedo 6 efpeluzo 
por frio s0 resablor. | . 
Capriccio di febbre. Refabio de cas. 
lentura. : i 
Capriccio penfiera sfantofia, ghiribbiza 
ze antojo,capricho,gufto. — 
Capricorno » fegno celeffe. Capricor-. 
no. A 
Caprifico, fico faluatico. Cabrahi- 
go. 
Caprino sdi capra. cabrerito,o cofa ' 
de cabra. 
Caprio, animal faluatico,e veloce al 
corfo. Gamo,corgo. £ 
Capruggine > intaccatura delle che, 
dentro alle quali fi commettona î fi 
di delle botti.canal dé euba. © * 
Catabattole,mafferizuole, 0 bazgecole, 
cioè arnefi di poca confiderazion 
Baratijos,traftos. “er, 
Caraffa, vafo di vetro, ventrnto. Ra-" 
doma. sa 
Caramento è sfficacemente di 
Encarecidamente > con mich 
ver. ° ro 
Cardito pefo , che è il ventiguattrefime 
dell'ncia,fi came il danaio,t è pro- 
prio dell'ore.Quilate, 7 
Carattere, fegno a'unà co[ayimpreffo,o 
Segnato,come dalle lettere dell'a,b,0, 
; d'altra fimi! forma. Seniiahelti= 
o 


Carattere di lettera, cioè buonad mala 
ferma d: ffà. Buena, o mala for- 
ma de letra, Pug.; 

Caraiteres e fi piglia talua'ta per fegne 
impreffo nell'anima, per virtù de fa» 
gramenti. Battefîmo,Crefimag Qrdi= 
ne Caratter, 

Carasela , forte di nauilie; carauo= 


a. 
Carbonaio, colui che faso vende carba* 
ne-Cabonero. 


Carbenata ; carne infalata di porco, 
“usa 
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cotta in fui carboni, 0 nella padella. 
Tosino frito. 

Carbencello, gioia del color del'tarbune 
accefo » e di marasigliofo (plendore. 
Carbunclo. 

Carboncello fperie di fignolo , 0 di ciccio» 
ne maligno, detto cofì dall’effer info 
cato , e re/fo è quifa di casbane accefo, 
Carboncol. 

Carbonìéhio, vedi Carboncello, 

Carbone,legno abbrucciato,e tanto fi di- 
cecarbone all'accefo,quanto allo fpen- 
10 , fe bene in fpagnolo ci è differen- 
zia.Carbom. 

Carbone accefo. Afcua. 

Carbonello., carbone S minuto che par 
poluere, Cifco. p 

Carbuncolo s voce latina, vedi Carbon» 
cello. 

Carcame,feheltro, tutte l'offa d'un ani- 
mal morto s tenute infieore da nerui, 
Scuffe di carne. Efqueleto. 

Carcare , abrewiato da caricare. Car- 
ga Ios È 

Carcato, carico, Cargàdo, 

Carcerato 0 imprigionato, Encarce- 
lado. | 4 

Carcere, prigione. Carcel, 

CarceraZione, imprigionamento , carce- 
ramento, Carcelàge, 

Carciofo , una (pezze di cardo. Alca- 
chofa. 

Carco, pefò, fema. Carga, cargo. 

Carcoo carico di cofcienta, Cargo de 
conciencia. 

Carco, cioè caricato. Cargado. 

Cardare , cioè folleuar il pefo di panni 

 sonil cardo, che è un herba fpinofa 
di più maniere. Cardar. 

Cardare metaforicolamente fî dice dir 
male d'unomaffinza. Roerà vno 
los gancaios,cortar de tigera, 

Cardambomo è frutto d'un albero, che 

* nella primauera ietra bozzetti co- 
me fementa di ruta , e dentro è il 
cardamomo. Alcatauea filue- 
Stra. 


n 


Li iii nl Cardinale/ta,e di 


CardrgbleCardenalato, dignidad 
de Cardenali 
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Cardinali, fono Principi Ecclefiaffici, da 
quali e del riumero da quali fi crea 

sl Pontefice.Cardenal, 

Cardinali , nel numero dal più , perche 
nel meno fi direbbe Cardinalefco, 
principale, come (ovo le virtu Cardi- 
nali, cioè principali. Cardenales, 
Virtodes Cardenales. 

Cardinalefio, appartenente a Cardina= 
leyò di [pe%ie di Cardinale. Cardi: 

nalicio. 

Carpine, è arpione. Quicio. 

Cardo berba fpinofa » che curicasa fî 
mangia. Cardo, 

Cardone, vedi Cardo. 

Cardo faluatico. Yerua fanguingz 
ria. 

Carena , quafi carina , la parte di fatto 
del nasilio. Qilla. 

Careftia, mancarento di tutte le cofes e 

[pecralmente delle neceffarical vistos 
Careftia, falta. N95) 

CariQTare , accarezzato, far carszteg 
Acariciar, agafajar, regalar. 

Carica, 0 pefo. Catga, cargo, 

Carica, 0 cura d'amminiftsar na coft, 
così. Lo piglierò la carica di questo, 
Yo tomarè elto à mi cargo, 0 
mac engargare delto. 

Caricare, por pefò addeffo,o0 fopra chi ha 
da regger il carico,Cargar. 

Caricar la baleftrasarchibufo, è altro, è 
mettergli in punto, e in ordine per tin 
rargls. Armare è 

Caricato Armado, — 

Caricatura , fi dice quella parte di mu 
nizione,cha fi mette nelle barabarde,e 
ne gli archibufî perturare, e dicefi an 
‘che alla mfurazche la convient!Car= 
gadura. ( 

Carice Spezie d'herba, Carrizo, 

Carico, è quello che fi pone addofis 
Sopra a quel che fi carica. Cas- 
va. 

Carico, metaforicamente fî piglia per 
pelo. cura, penfiero.Cuydado, cuenv 
ta. 

Carica, è caricase, Càtgado,. 


Carifimariente:.  Abincadamenez 


cacasecida mente, 
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CEE: Muy caro » muy queti- 


Carità propriamente dinota afferion 
d'animo , onde s'ama Iddio per (e, el 
peo » per amor d'Iddio. Chari- 

ad. 
Far carità & vno , cioè far limofina. 
Hazer caridad,ò limofna. 

Cavritatenolmente , benignamente. Bo- 
nignamente, con charidad. 

Caritatiuamente Benignamente. 

Caritatiuo che vfa charstà, Charitati- 
uo, lifmonero. 

Caritateucle, Vedi Caritatiuo» 

Cariteuolmente. Con mucha chari- 
dad, benignamente. 

Carme ò verfo. Verfo. 

Carminare,pettinare la lana.Cardar. 

Carmine Religione. Carmen, 

Camacciofo, carnofo. Carnofo. 

Carnale,fecondo la carne: Carnal. 

Camnale, amercuole, humano. Amoro- 

* fo; coriès., 

Carnaliffimo, Muy carnal. 

Carnalirasconcupifienza carnale. Car- 
nalidad. 

Carnalmente, con amor carnale , luffu- 
riofamente.Carnalmente. 

Carname , maffa ds carme puttefatta. 
Carme podrida. 

Carname, cioè quantità di carne. Can: 
tidad di carne. 

Carnaio , fepoltura comune'de Speda- 
li, d di fimil luoghi .Offario. 

c arnofciale fi dice al dì sche precede al 
primo dì di ma che anche fi 
dice carnouale. Carneftolendas. 

Carne, la parte pis tenera de gl’anima- 
liy che hanno fangue. Carne. 

Carne avroffo. Carne aflada. 

Carne leffa. Carne.cozida. 

Carne cruda Carne cruda. 

Carne per fimilitudine,diciamo alla pol- 
pa di tutte lefrutte, Carne. 

| Carne fredda, cioè carne che doppo ef 
Sere Fata cotta fi è ferbata fredda. 
Carne fiambre. 

Carne battuta. Carne picada. 

Carne Secca , cioè carne di porco falata, 
cozino. 


Carouana fi dice anche è navili cha: 73 
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Catnemomia, cioè la carne dell'huome 
afciutta , e Senfa niuna humidirà» 
carnemomia. di.) 

Carne fi piglia taluolta per luffariat 
Carne, luxuria. 

Carnefice è boia, Verdugo. 

Carne [alata propriamente diciamo. 
quella del porco conferuata nel faley 
alla quale diciamo anche carne fece 
ca. Tuzino. 

Carniera è vna fogglia di tafea ditelas 
o dicuoio , 0 di fimil altra materia 
proprio de gli vccellatori per rpors 

ui la preda, Efquero, 

Carniere, vedi Carniera. 

Carnofo , pien di carne. Carnofo > Ie 
no de carne. 

Carnofità , quella carne , che vienesm | 
qualche parte del corpo , e.che nen e 
conferme alla noffra natura. Car, 
nofidad. 

Carnouale vedi Carnafciale. Cali 
tolendas; cardal. 

Carnuto, vedi Carnofo. 

Caro, cioè cofa che non è 4 par 
preZZo. Caro, cofa cara. 

Care, amato. Querido, amado: 

Caro austrbia!mente pofto , hà per fuo 
contrario a buon mercato. Caro. 

Carogna aninsal morto, o ftente. Cuet= 
po hediendo. 

Carogna diciamo anche & vna beftia. 
viua ditmffa raXQaò inguidalefca= 
ta. Rozin. 

Carota, una radicerefa,o gialla,mano sr 


giafi cotta o in infaleta. Ganahom 


ria. 


|\Carotaio, 100 ché dà parole, e dà ad 


stende cofe che non Sine 

or 

Carcuana moltitudize di bofiie dale» 4 
ma. Recua de machos » ò.de o=. 
tras caualgaduras. 


- 


vanno in conferua. Carauana. 


Carpine , albaro noto. Carpe. (| 
Carpione pefie preTsofo. Teuthai : 
Carpire 


"pigliar con violenza; e improus 3 
usfamente Arrebatar,agartaro © 


Catpone , come andar carpena » cioè 


- 


i 





er 


v ma. Carpo ballamo. 


-. samminando | con le mani val terra. 
— Aegatas. 


ke arpo balfamo,frutta dell'albero bai fa» 


carradore , matftro di far carri , è di 
guidargl?. Carrerero. 


Carrata, pugno in ima volta por- 
tar Un arretada. i 
Prefindini da battuta, e frequen- 


tata da carri. Camirio irilladoyo 
carrsetero. 


_ carretta, Ppezie di carro. Carrera. 


Carrettiate, le guida la sintesi; Ca- 
retero, 
Carrento,o carro an SIA Cani 
coche, 
@arriaggio, arnefe che fî porta da | perfo- 
, nAggi grandi quando fanno viaggio. 
Recamata. 
<arricello , carro piceno. Canézi- 
«diaz; Ù cruel, frumento di la 
nol quale e vna girella sc 
pa pelo vil, i ati 






pa per tir : } appicata à 
tf fer me 
mente anche 
ce ne 4 te 0 
CAMERON 
.e arriuola , cioè leto:chefi ticye fotto « Pi 


un altro letto , doue foglion dormire 
-i, feruese feruitori nella camera de’ Pa- 

droni. Cama de garruchas, . 
arti, fron fioto com vuote. Car- 





ri (9 Biella vicine 
dai i Tlin è 










ss declos:E 


È A ty 
camturola, v edi carvivolia) : 
e” ® figlio po Vfo di feritere, Pas 


c o carte dagincare, Na 

Pet di carls da giucate. LA 

de naypes, 
Carta’ da nanicare. Casta. de ina- 
rear, 

Casta. ille ì Pi ‘puella 4 AE fonò > 
Fampati î paefi; é lè protinzie, Mux 
pa y s w se 

Cartapeceras vna ‘pezze di Carbasfara 
di, pecora » 0 d'altri aniniali 
adulo seo ferie, e d'altra, Perga= 


alieni » cioè vn libri è Pigaalà 
vr fenzà niffròr ordine fi Saia pe 
cofè differenti. Catcapacio.. |. 
Carteho; che fi pone fù Fre gel 
crd pu 
vò 
MER tane d vin 
C artoscio;0 fieri 
de forma di cappuecia ;° 


Hai 


n e nea E° Mita, x \ 
coma, faccia di tre. toinà dee 
: LA 

e: ccia, Un odi cartaOja È 

prio aresCafa; da 

Caja, ms Cafa, Pasta, suers 
sa, 

Ca MESI sp cia ei è 

cafale villaggio; e contaa 

cafalingodi 0 e oto Alle IRA 


i. Cafamentorcafa grand. ce 
i a ccafa'de Rocha viaria i pae : 
calata nie calato , Famila terre - 


do. Apellido; familia, 


Via Sata del Nero sede" Erefcobalti. È a 


5 spefit-conbive spa reblitone | 
Fr ad si 








1 5" Sa 
me , CA è 
ato, Vedi cafato. 
"i ferri lo fte/fo che cadere. Caer. 
Sira, atto 4 cadere , non dira» 
bilesaccaforato, fragile Fragili, que 
bradigo 
Cafella , Ppicrila cafa, Calia » cafica, 
Gafita? edi {o ti } 
Cafereccio, Vedi cafalingo. ». 
feu, cafa picciola, CAOE scafica, 


cafirà. 
i , 15 era + guardiana della tali A- 


Crfipla, cafetta cafelia. Cafilla) ca- 


E fica, cafita. ù 
lofificamente cagione acciden- 
pr, i don chi accade di radò hel- | 
i da cofe che fi favino della nativa , ma | 
| Appo:noi cafe vale , ausenimento, 


“ accsdentere fili, cafo, aconteci» 
| mento, acacimiento. 
#0 sermint > come in cafo di morte, 
gioè in termine. En peligro, o pun- 
to di mierte. 
- Far cafè d'vna cofa; fe 


een » cuenta 4 € 


i s eppoi Scholaftici vale figura- 
î i: fatto, e"! fatto fiff.Ca- | 


è x 


firma. Ha- | 
ade vna 


d Ci eafo: cioè offer buono, 0 € 


i <iolad ’ 0 Lola piopotio: parà al- | 
Bra inceffiderato. 





POL) ta i n del 
Hom aconfideraro. n ric a 


> fe, serba È piibiiolle dine 


S° srcalinome , guantungue appo di noi 
Inguono è cafî per le ca- 


Fs îl fegno lor peo auan- 


ce ch "i hai di bifegno ‘dî qual- 
È) at farifti piacere di. rc. 
è di dire, Si sat) huuiefTe 


[LS 


PRA È 


Lt 


‘omercedì 8. , 


9 di. confine: Cafo di concien: 


Sr mali Cafo refernado, > 


Cafili 


| Calata! di Stagno per pito, te. ui 


| Cafagna (ecca, Caltafia ren ? 


Lo Ser boeno. para vna | 


«i'menefter. ‘algo , ‘me: bariades | 


tannini di fioberta y eontuataa Gar" 


pre SR 4 
Cc JA È LEZIONE 
fa derribada , cayda,. quetiene: 
los fuelos efcuetos. dt s 
COREA EEA Ò 
pulofo. >. 
Caffa > arnefe di legno da riporti dei (E 
tro panni , veftimenti, e finitli, fatta © — 
a dinerfe fogzesma di rd i a 
latera. Arca, ; 
Caffapanca, o bance. Banco. © 
Calfare; cancellare ; annalare. ad 
caflar. tac - 
Caffare, 0 eftinguere vna ponfime Caf i 
far vna penfion. | SICU è 
Caffire, 0 annullare, Apular. Mean, 


Caffitta, diminiaino di calfita qui bi 
la X 
Caffattà di PFudiolo. Caueta. 

















fm ci 


nerui fcritture. Caxa de o, 
lata. > 
Cafia frutto d'un'albera se Sp 
medioamento fi lutimo. Veli 
la. + } 
Caffo, la parte concaua del corpo 
data dalle call pig 
Pig Priuade Gad ) 
Caffone, caffa gran sr 
| Gaftagna; fano sa 















Mein nr lr «Ta ofucciola». Caftai 
zida 

Cafagna aroffo,o bruciata: 
affada. © 

Caffagnetta, un co'po; pe fine 
con sl dito groffa, + Prad ne 


far. 
ci Aria ne si ì: 

Caftafio. _. ar 
CaStagnuolo legni di i “0 

ro, o ‘palode caftaiio: © rta 
Caffaldo , pra cheba cura: 4 sa 

als po sara non iaia To 

_dorsfattor, — 1 

Capelano i € cu 
cayde:*: 


Gi AD x 


lelatto, cioè picci contado; nlde» 
A D) eni n.5: der dt 
* Caftellà; muechro je quit itàdivafi; 
— cartandate di mura. Villa. 
Cafello, È) ferita: Cattillo, foraie: 
ciasfuertentio x 
wafelluceio,s: pra ieafltao. ua 
Cuffigare, vedi Gafhigare. j 
cafufime caftiffiuro. Lp 


Cafistà continenza di eee) pi 
honeftavcaltidad. 

caffoche hacaftità cilto. > 

caftamente, caftimente. è 

cafforà, , antmal che vine in SR 
intera caftor.. 

caffrare, tagliàre, o cauare altri ite 
fficoli. capa. | 


Ù gen a,colud che faresti te di 


figli spet score le beftie, 
cilfradori < ® 
caftraro, adielt ‘capado. $* 
Hucmo caftrato. capon. : 
afirare, î raftrone, animal netoo car 





cafo. sa Ù 
Gafuecia , diminutiuo di cafit. cafilla, 
scaficazcafica. È 
Sua, vedi cappanni s chefifaa 
i. Cadabalfo, cumulo. 
£ pe Pasto, voce vfata da Latini, Vale 
" Pesi o giaco. Pero, ocoflele8. 


“Gataletozo Sira, deu fi caglio immer. 
» taù. ataud.. 


‘Gatilogo, STRA di fiori. : 


Mpuicale. »i Regiftto; » Catalo», 


iter 


tg d sfocia. 
riales. 





a aneta: Tartago. 
-Catarro, prizaoa d'hunioré, chè fila 
dalla tfta. catarro» , romadico. 
tre ararrofe,0hs1 


nia 


v 








i" 


ni 


i CA. Li? 

ceto , alfa di 1 legna, Bzion de 

ena. , 

‘Gatafta; eumtelli vatatafio: Rima 
de colchones. 

Catechifimo; è, inftrutttone. catecifa 
mo, 

Catechiizgre 4 0 infttuire nella fedi 
Ca hechizar. 

Catecurnen l'adulto, che auanti Lf 
battezzato s'infiruffe nella feden 

dre dottrina confitana, catecurt® 
no. 

carenàs legame di ferro , fattà Lanehà 
lettî, comniefò, e concatenati l vsa 
nell'aliro.cadena.. 

Catena », da cammino per attaccarfi ;A 
| pacato, o altrofimile. Lares: 

Tasenaccio; 0 chisuiffello. cerrojo, | 

Catenac:to 4 anche fi ‘dice una gran | 
catvice di ferita.y che l'uomo babbià 
© fu vifo, chitlo. . Ì - 

catenato ; legate con ca ma, + Encaden 
na 





Gissi pigli e dala cadenilla; 
scadenica; cadenita;: 
| catenella d' ig 7A 
terza,accio non fi | Mg cate ff 
negl'occhie!li. Prefilla» >» | 
ca avedi tatemella, «© Y 
cCateraà! | vertura da guij di rat 
fata per pigliar l'asquazo per made, | 


Sade viad 1 0 È 
conan » omaglia che viene negli 
occhi. pieni $ 
caserattola;buca per done poffa entrare 
il gatto,che anche digiamo Jattaiolaz 
stivlle vafapiò pic datati 
catinella ; vafè pi ratinto 
“N chesce he ferui ruiano comimunemente & © 
lauaici entro lemani » e per lo più fi 
finno diterra, Ajufayoa. —» 
Catinda vafod prora ctta;e dileguts 
Ba refio, 
Cart. a luogo eine sfata 9 
"i pergamio; o dose feRtino $ Destra 
leLioni cave 
Ria: 1 fi dice anche alla Sedia Pon: 
rificale’Cacedra: Silla. - 
Ontrsdrale come € a Caritdralt, 
x 








pa”, | 


148 , DA dc > A 















cioè quela dome vifrede lArciuafea- ? Caualcatura;befiia che (i canalca, Gas eri 
mo.Yglefia Catedral. i. malgadura. eV Di 

* Cattiuamente. Vellacamente,tuyn- Caualiere, huomo.a cawallo. Hombre su) 
mente. a caualio, SO, SRL 


Camaliere perdignità di Caualleria, ta. , 
quali fano di pis maniere. Canaliae n ga 
xo, o Comendados de alguna 
Orden. va E 

Caualliere diciamo n eminenza di 
terréno fatra per sfcopriv. de lonta= 
noslT offendere. Padraftro.. È 

Qaualiere,dicono i cacciatorì ide > 
trauano la lepreà cono, Leuantarla | 


tale 


caga. i Hu 
Caualicrotto,gran Gentilhueme> ed'a- 


Gurtiuenta cattiuagio s l'effer cattiuo, 
prigione. Cauriuctio. 
Ca:tiuare,far prigsone, 0 ferus. Cauti- 


uate 
Gaitinelle , catiuuzio» Vellaquello, 
vellaquito. 

"Cattuuello , miferoy mefchinoy infelice. 
Cuytado defgraciado. 
Cattiueka trifiria, maluagità. Vel. 

laqueria maldad. 3 
Cattimità, fartara feruitàv Cautiue- 


14 


rio, lio affare Caualerago. ME 
Cettiuità ; è triferza. vellaqueria, Cauallascio.cauallo castiuosche dire» 
maldad. morezza.Rozin. sarto E 


Castiuo prigionero Cautino« Cauallaro s vn carica eheh conti 
Cautiuo, cioè pen bumo.Malo,vellaco, birri di campagna, Quadtilietà; 
Caîttito cioè triffo, è malnagio, Velia le» 
. gua. n 37 
Canelli per farrarza, Vegua pata 
cafta. - Lai 
Cacallerefcamentey quifay e mado di 
Caualiert Cauallerefcamente, @ 


co. 
CaitolicamenteCatolicamente. 
Cattolico, vniuerfale , epiteto di fanta 

Chiefaze del Rè di Spagna Catioli- 

co, Gli Spagnoli fon vars Cattolici. 





Los Efpafioles fon verdaderos como Cayallero. dh Ci 
Catolices:: Cawallerefco,Caualerelcosb 0 ci ' 
Cattura preftra y quefto fi dice srdina- | Camallersa,numero di foldati a canale. Da 


lo, Caualleria. Ma 4 2 NZRAZA 
Canalletto pae 908. | "i 
x mallitto,cauallejo. ‘n, no 
Cauatletto, che faftiena il tetto. Cauae x 

licjo del tejado» n i hire 
Cauallino, difpeZie di cquallo. -D ia 

nage-de caualios...- Lula 


iamente de’ birri quando pagliano 

uno per asenar prigioni. Carccla 
TR ini si 
Catturare, pigliare per menar in prigio- 
une. Prendegsleuar.prefo. .... 


Cana, buca,fifla Gan 3 
Sio nodi condi, cue- 








realta 
2 È 





n 11) RI Canallino, cauallo 

Caua di mutalli Minera],mina- Potro. 1 P: d 

Cana di «Gamveria. > Scorrer la caualinà ». diciamo 

Caualcare miuntar.a cavallo, far viog=. | Suo gulto finza frenoso titeg 2) 

| gioaican Uo.Caualgarsfubira ca- |. _.fe alabuena vida, obiu ti 
nallo. si: anchkuras, REI - ij ol ai pn E: 
7 IRAN Re er rete | Cauallo,animal notifimzo. Cauallo» © 
snente condonne. Cavalgate | Caualtlo pe far razazo né, Camo 

Cuualcata trupraso multitudina d'iuo” Senta ni srt 






gu ragni a cauatlto Canaletia. : 
Caualcatore, chie caualca, 0 macftro di 
> cavalcare.Cauallerigo,picadar. 

Caualeatores fi dice anche è tratta | ( 
LI Gee com damme, Gacaiiop, gouion. 


Caualioin pelo, cioè fe 
sro Cauallo ca cert 


car 
i CA 
fee baio;Vayo,0 cavallo vayo.. 
morello. Morzillo. | » 
auallo fewro. alazan, > 0 
unt o onda di mare. Olao on- 
da de mar. 
Canare ; lenar ta cofa donde ella fi tro- 
«ua, Sacar 
Cauarfi la fame la fetescisè faziarfi,o 
Satollarfi, Hartacfe. 
de beuveri . 


Canar il corpo di grinze » maniera di‘ 


a" LI a 


CA 149 
leto que venia de Ttalia, vii he- 
cho quele auia a contecido , al- 
go dudofo? dixo vn criado fuya- 
quitando fe el fombrerosfuppli- 

‘* coa vueltra merced me de li- 
cencia, paraque lo crea, 
Cauarfi fangue con le coppette. San 
grarfe con las ventofas. 


de. comer» o.| Cauarda vna cofa il meglio s o la fu- 


fanta, Sacar de vna cola lo me- 
a jgrzo de fnatar, 3 


dire » che fignifica uno mangiar più (Cauarvno diguai, odifaffidi. Sacar 


paetfie, folito. Sacar el vientre de. 
\malario. 
eps rnilie so fuoi caprici, | 
pi: Wa10/01,0 o {us deffeor, 
cai ‘Sangr arfe. 
 Cauarfi le caltdifneaialea altra fimi- 
n Ros cale las medias el ferra- 


Caso. 259 danlZischi in modo | 
cche fia contra il fuo diritto , 0 pelo. pa: 
| Quitarfe das ‘medias al redro- 


pelo... 


Canoe vgtia i 


idofa” 
ca della tarlo di dire | 
a far. che. 


a. 
Rai il mele, 0 RO Caftrai las | 
< colmenas. 

Cauar ‘mo di cerueloscioè darglitanto | 
Faftidio, che d'impaQziente para pax- | 
zo, Tornar, oboluer loco a vno. 
Stauano certi Rgi tentennarido 
un impiccato? diffe une lewinlo di li 
che' lo caueranno di ceruello Menea- 

® Wan vnos muchachos a vn ahor 
cado dixo vno, quirenle de ay- 
que le tornaran loco. 


Cauarsal a Uno. Quitarfe, el 
fombrero, o lagorrà a vno, Rao. 
contando un Gentil Pi ia 
naua d'Italia fa ‘Un poco dub 
biofa , che gli era Srila die 
n fuo fermitore. is osi cappello 


Pupplico V.S, mi dia licenza perche 
1130 la creda. Contando vn Caual- | 


avno detrabajos;o de cuydados. 

Cauar fuora vnrumare, 0 una fama. 
Echar fama... < 

Cauar fuora quello coi ripoffo. Sacar 
Jo que cià guardada. 

Cauar uno d'un. luogo, pra: a vno 
de vnlugat. 

| Couarfî la mafchera , cioè 3 faire 
fenza vifpetto e sie Qui 

|. tarfe el rebogo. su 

Cauar vnod'affanni, Sacat è vno de 
cuydados.. 


Cala pon sa 


di 
SE Duo: te mio 


Àaliit cda feta, toa Li a 
dire )yrouma i acamuelas 

Caudatario, colui che e: il mani0,0 
lo fs aftino a Cardinali. Caudata- 
rio. 

Cauerna » luogo. cauo | nda 
Cueua. 

Cauernofo » pieng di cauemne. . Lleno de 
cuenas. 

Canerorzola s pieciolifimra” camp. Cue> 
, uezilla,cuenezità. #5. 

Cauezza quella "fune , 0 cuoio , con it 
‘quale fitrien legato il caualle. Xi- 
quima. 

Cauezza, prv fimilivudine e fi dieele f«- 


sue con ché ti gie gli i buomaini., 


Sog PA 
Ganga; fi dice ache PI n] fa. 


, gaci e srifti, quafi sn Pea de 





dg. 


i, 


Me. lare, cioè pre ragione fa, fitichè, 


Îjo 
* demoro.!. 


ie lsay cioò tn legnozo boftone ntag- 


lpunigliai anche s'intinde quell'ofo dele 


Jeauilazione. cavilacioni } 


dir p % PI ; : 
GA 
quo dicqutze. Vellaco, giant. .! 


Camere di moro, fi dice dceasalio di 
seolor grigio, e. di tefta net: Caucga 


'cauetgione; o redine. Rienda. 

;Gaiteni iéeial Vegnetto . , aquila di 
si cr 

coi, ehi, obarchetta Efquife. 


rape 3 cauicchio, Torcedor. | 


la ganbax be arriva dal coliodel più 
inocchio. Ef(pim:lla. 


©. e fallac, cavilat. 


Icasilofa.cauiloto,barièro. 
i mano, toncauo, cauernofe. concauo; 
\auoli, 'berbanota. Berga, col. 
i auolo cappuccio Repollo. ‘ ©" 
Ieauriola, è falto: Cabriola: 
| cauniclo » capra faluatica, che anche fi 
chiama caprio. corso, gamo. 
‘eaufi, o lite. Pleyto; lid, —‘ 
le aufa, 0 cagione. caufa. Td 
ve aufa efficiente. caufa Eficiencelt 
[Caufa continginito “caufa contingen- 
te. 
le anfalità, il cagionare. cmifalidad. 
10 aufare stagiondre. caufat, Lo A 
Lia È 
nari caufar temor , 00 
LI C di, 
ammirazione. caufar admi» 
*racii cion. MAASIZIE 


fe po e, con cautela »fugacamente, 
mente, Saga zimenie,cuer- 
Ro sg prudentemente: 


castola, a, accetttzza, Jagantà. | cs 
la, caucion, recato. 
'earitila, è ing: pel Etigafio. dc. 
è autela, sosti di pae dba fia fe 
| cuma. Seguidad, abono. * 
‘€ snterio,incendiiente di cayne confer» 
"ro rape fuoco morte,al quale an- 


ched CT cauterio. 
‘e auteritzA cauterio, caste: 


gare 
Cansepizzato. «cauterigado. 
nauril mente. Muy cuerdimen- 


PIETRE VAT TAI IR LIS pi o PAIS I DEA ò A — 
- - <tr — cele sm 


Renaquajo.; i” 


"ct lire pronome del ter 







| vtepridentifimaniénte conige i 
»difimoretatost; \ Mi di 
cauto, accorto. cuerde . reca: d O 
Cauzione ; o cautela ; 1 ca 
tela. 

carggiil membro virile. ct 
caqzetto fi dice a vn forte pt 
dufottonzano Sopapo... RAGA : RI 


‘canquole, mefcola. di ferva dina 


sriangolare , con la quale i murat È 
pizliano , e fpiansno, (mura? do) i 
ralcina. Plana. 
cazzuela, anchefi dici ia 
animaletto nero , che è rutto pi 
‘toda ; che fia. alla prod 







AA 
(TL: 
pa. 








del datiuo, edel numero: 7 
il medefimo che a moiz Dr 
© quelle pere che ti dette 4! 
ce ne votefti dar più di dodici, 
> sQuellas peras ‘Rue 1 
tu no nos Titus palle lag mas 
doge... via 
cé, tal bord purtedi iempit 
\va innanzi al'pronome, così + 
pone che fi mandafti; ce to: ngi 
ma. El melon que nos em 
no lo comimos. : dei 
ce lo,o ce Lascosì ce lo diffasoce dedi 
Norlo dìxo, 0 mos la; dixo. Pei ì 
ce me è, ace né fano. Ayv 
«cecaggint,o coctca:Cegueta 7. 
crce, SpeRie di Irene; Cè 6 
‘iuango, | 
cectro v © cile pla gran 
lunghifimo collo x ‘è bianchifi 
qual fich ama anche cigno. 1g, 
Cichet7a, cecità; cegueta. | ia 
Cechita; 0 cecità, ceguera. ZI s 
cedere, davfi per virito Reed 
" te por ventido; 0 sd ie 
wa en 
taja. % 2 
cedere, o dar ta. 
v'ceder, dar lugari®. |» 
cedere ogni nai ui 
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RI 
VEDI 
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ie RAI i 835 


> Dirii ae > Stia A L'Ribei 


CE “SE su" 


todo fu derecho a vno....... 
Riad cedro alberoyel frutto d'ello fi " 
“mile al limone. Cedra. 
Cedolaferi:tura priuata «alia Obli 
acion. ,) 
Cedrorela % citra se ba olo- 
.rola, che Roe l'or- 
tica. Tosca, 

Cedrangol. (iù detta Jecondo alcuni, 
5 fimile ad effa. Ticbol. 

Cedrino, di cedro De crdra. 

Cedriuolo , Specie di fruto fimile alla 
rucca) ma alfai minore di color ver- 
de , 6 pieno ds bernoccalini a quifa dî 

- porifimanzia crudo laState, e hoggi 
fithnama certiiuolo. Pepino. . 
Cedro, vedi Cederno, Cidra. ss 

Ceff>, proprio il volto , e mufo del vane, 

altrimenti igrigno, grifo.Hozico, 

° Ciffone; m tellone , colpo dato con la' 

. mananel vifo. Mogicoi. 


Calareynafcondere, Efconder, encu- 


bri d 
\ celato. Casier eondido. Se 
cappellotto di 


Celata; quel i ferro fenza 
_. creta » che port in capo pligg 


Celatament amenitsem mode late, fi nafiofa. 
mente» Secretamente encubi ìer- 
areata Econ dB 

clufmenito Secretifimamen- 





ua: illuftrare, efaltare, magnifi- 
car con parole, lodare. Celebrar, a- 
fabar, enfaigar, engrandecer, en- 
carccer. 

Celebraresl facrificio , ciaè facrificare. 
Celebrar, factificar, 

Celebrare le fefte » cioè affene fl nel di- 
fefiuo da gli efercizi. Guardar , 0 
celebrarlas fieftas.. . 

Celebratione » il celebrare. Celebra- 
cione 

Celebrescioè d'effer celebrato. Ce- 
lebre ei snotable , digno 

e memoria. 

Celebrità, Pea ,Celebracion, 
folenfiidad. 

Celerità > preftezza, Celetidad lige- 
rega, preflega, > 

da . 
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Celefit, di Cielo. Celeftial, Diuino. 
Celeftiale, € elefte y/BMiumo, Celeftial, | 
Diuino. a 
Selibaro » cioe loffato di chi viue dente ; 
maritarfi. Celibato; . 
Celidonia, herba nota, Gelidopia. . 
Celone coperta a gufa di tappetta,o dal. 
vtra forma, con che fi seni i tas 
lini. Alhombra, 
Cella propriamente franza terreno, doue 
tiene il vino. Bodega cucus. 
Cella; fi dice anche la camera de Frati, 
e delle Monache. Celda», 
Cellarsoscellieresche ha cura adevini è 
della cella. Bodegueto.. — 
Cellettaydiminutiuo di cella,cicè casato ; 
«ma piccola Cueuezilla. 


Celletta da C. oM oneri Cel 
dilla, o sè 
Celliere, vedi. ce 


13 frumento define, chi: eun 
io d'affe fortile , alla dargeza 
va fo. nt col fondo di cartape- 





re fono te $ 


ben peg a fi Can 


gueatlia | uogo doue fi. cena. .Cena- 

or 

Cenare y il mangiare che fi fà la ferà» 
Cenar. . * 

Cencerello , diminutiue di cencio. Ana 

* drajuelo, andraxillo. 

cencio , propriamente firaccio di panno 
lino confumato, 0 firacciato. Andra- 
jo» rodilla, trapo, y 

iarro quella poluere, sella quale fi ri- 
Solue la materia che abbruccia. Ce- 


A calda, cioè don fia qualche fa- 
uilladi tei Refcoldo. 

Ceneraccialoè quel panno che fiempie 
«di cenere, e fi pone nella conca ng 
defi fa sl bueatò. Cernedero, \ 

Cenerata > quella cinere:che ha bollito 
nel E Cernada. . _ 

cenero gnola, vedi ( elidrnia. 


de ceneragnolo, di color ge alla cene, 





Le "> Ali IVBRE OTR A Us 
CI he i 
« pt FSE 
Viù î ‘Cemiciento. AD cai ia 
ha; Curno propriamente fogne 3-0 gefo che. 


- È S fa con la voce , 0 can alcuni rem» 


“bra del corpo Dee pae fon. 


i arlare, 
® ca Ellie, Cenfo; tribu 


Ci dle IR ini rog Je fi afficura in 
È dicalui,a qualefi da i de 
i tenga tanto pèr centi» 
eri Cenfo. 
Cenfore', vili cha era del MagiSiato 






A omano*, -ch'havibta il cavico di cor- 
È DE pra stoftungi. GCèrfor, 
| ca 0, trsbutario. Tribucario,pe- 


pa = c ro, 
\Confura, il degfavare »0 riprendere. 
Le. 9 véotre@tion. 


co. “mio, e rdetzp cauallo, Centaurò: 

i degl Centefimo, riomie Hunztrale » ordinatiuo 
diceitto: Centefimo. 

Chitina so avcale;. è quel legno arcato,. 
con che d'arma.z è foftien le volti. 
Zimbria.* 

Cuntinaio sumera che arriua al nime- 
rodi cento. Centenac. 

Cento » numero continente dieci dalia. 
Ciento , o cién. 

: peg) con la cofa' c 
gue ne) % cento huomini } fi dità me- 
“Cie hombres , que tiento 

Linee ?. 

‘6 ento per cento. Ciénto por ciento, 

Cento pòr Uno. Ciepto por vno. 

Gente o gambe) , on verricello ds for 
lunga, e nero: ,.Ciento pics. 

Cento mila:Cien Li. 

Centotanti buomini. Ciento , y tan- 
tos hombres. 

cao na perte nel meo del cerchio. 





cdi ipidei centro, profun- 
didad. 

Centuria , campagna de cento fanti, 
centuria, È 

‘G@ituria herba, vedi contamrea, 

ep cuturione > Capitan di cento huomini.. 


ne? che corre. 
egli fi dgid-| 


‘| Ceppo» 0 origine di famiglia, ess 


sine herbai Roy: pontico vul: 
1 calore sie faiatofi p sbion. 


CB 
centurion. 


Ceppo,hafe,e piede dell’ Deve Tionedi 
Ceppo, affoluramente detto, fi piglia 








fi, © 
Ceppo, per quel tegrio » Sal quale 
Capitano 1 mali ‘rieti 
Ceppo per frumento , ne Vinile? 
no i piedi aprigioni. C xo, apra 


tronco. À 
Ceppo s0 troncone d arbere,che db 













© "nielle cale done fina 
comj cepà, noce 
cera, quella materia, 


0 fanciulli. 
ueno. 


cenere, ovve: tune: Bue 
femblante: buena, pr nala 
bueno, 0 malo TE 0! 
acogida. » «A 
Far buona, creta 
Gurna ,0 male acta) 
rar'buenòsjo mi |fembi Es, 
Cera ; 0 colore , d0-4 quale i 
uno far bene , 0 malesn 
Fanità-Butna, o'mala 
ha buona:cera. Vi. M.. tiene 
na colot. er: 
cera bianca. Cerablanca. "oa ts 


Ctragealla.cera amatilla. - ; 
Cera con che i cal zglari prin’ mond 
go. cerote. Lee Ti 
cera fi piglia tal volta IPER i st, 
cofa compofte di ceva, e ban agia\per > 4. 
vfo, d'ardere’, come candele, ta se cuta 
fimili. cera. Mat en 
cera , 0 fombianza , 9 aria di bo 







Ayre gracia, prefencia." © © 
cera in quefto fenfo m'ha cera d' fama 
‘gratifurfante. Me parece tiene tra-- = 
ga deyn guode vellaco. da 
PET » [perse di sini 
Serpiente con cuernos. © Igt ) 
Cerbaia, 0 cerveto , bofeo deri i 
que demeltosi “| i 


E TA 


_ Cerchio, ocircolodi gente. Conili 
‘ certhiodi i 


" etichiùre, circunre,cignere, circondare, 


_ ali nta ui tc 


ICE 
fe; , cane infernale. cerbero. 
Cerbiat 


to, ceruieziouane. Venadi 
Cerbio,o ceruio» Venado, itilioà, 
ic nord frumento A quifa 
nama fenza' nodi > con sl quale fi ti- è 
ranò certe palline, cabratana: 
Cerca , cioè st cercare. paso en 
bufcare» : 
Cercamente, vedi cerca. ——" U 
Cercare s far diligenta di:treuate quel 
che ficerca Bufcar. ©. 

Parlardo un Gentil'Iiuomo di quelli, | 
che. cercauano moglie. bella s diqeua | 
così.» Paffato feimifi è ) brutta per al. 
Suo marîto,e bella per gli altri. Ha- 
blando vn cauallero dedos que |: 
bufcanan) mugeres hétmbofas, ‘i 
dezia affi. A feis.me fes.es fea’ 
| parafu uiatido » yhermofa para 
los otros. © 


Cercare feufe per non far vna cola, Bu- la 








dicano |. 


il da e. LR 


CE 153 
copoy per faluarlo dall'ottefa del peso 
Rofca, roquetillo. © . 

Cercone: fi dice al vin guafo. Vino 
buelro. : 

Laribrdz ceradllo.Celèbro, 

Cerere Dea de biadi; 
Ceres. i 

Cerfoglio hevba nota. velèia. 

Cerintonia ; e cerimonie , cultovefferiere 
intorno alle coft attenenti a religione, 
“Cerimonia: 

Cersmoniere, il Maeftio delle cerimonie, 
(Maeftrode deremonias. 

Cerimonieso complimenti cortigianefehi, 
cioè mefirarfi affezionata se pronto è 
. nodi fare di dir perdui Prolté cole, 
con'vn rifetto falfa,e poi a volta d'oî- 
chio: non fe ne ricordare. Conìpli- 
mientose ; 

‘ Corimronnale,il libbro din for rigeftra- 
«telt'cerimonde (Gerimonial. è 


La Diofa 


pa scale para rio: hazer vna | ! Cerimoniofà 3 0+che fa: molte eetimanie. 


pron cinque piedi al mente; civò ne 
te ta cl cl som 
tesfi ‘în né cvifadtar 

pon anne Bufant cio: pics; 








"cn le brighe via Gesafa : Bate Ta 


pendencias. 
cercarè dò andarattorno reggendo. Mi ' 
‘rarien todas partes. 


attorniare. Rodear, past al re- 
ledor,cercar. 


eerchiello, piccolo cerchio. Hatillo, ar- | 


quillo. 
Coerchietio, vedi Cerchiello: +. «\ 
Cerchio, quella che cigne, circonda, e at- 
torniaunacofa. Arco. — 


botte. Arco. 0» 

cerchieso circolo , cioè la ibioanfirante 
di quella figura, contenuta da vna 
folalinea s nel cui i mero Un punto 
squidiftante da imare le fue parti yla 
qual pra sn 
minmo circolo. Cir 


Cercine è vn ranuolto di pani, aforgia | 


di cerchio 3 vfato da chi persa pefi m 





Ceremoniatico. » 





Coma la mem 0 dalla 
buona,rome quando. il gra- 
ap posare 7 
il paggio » tcome fa ia, Go 
Grangas.. > A EI TRI 
Diciame;l tale è vabel cero 
‘dirt yvn bel fantoccio, vn bel faSto. 
**Fulano‘eslinda:figuras si» » 
Cero Pafquale. Cirio cati 
(Cerotto; Una compafition medicinales 
fatta di materie cenaci perche fî 3Y 
picchi fu mali. Gerote.. 
Cerpellone detto improprio ih. ov 
qua. Gagafaton, difparare. 
Carvaia; cerreto, cioè bofto; 0 luogo dose 
fan molti cerri. Lugar Îleno' de 
»» meftos,o sini tiene Meola me- 
Cerretane yo ci ) 
Cerveto, bofeo di i. Lugar 
ne muchos meftas. 
Cerro, albero gbiandifero fsh dll 
quercia, Mefto» 30» > 
Cerro fi chiama gu i 
chefi lafcia cai 





per atm 





d@ “cs 
Certanza ò cortelza, Cetrirumbre. 
Certificare, far certo. Cerstificar. 


là: azione. Certtificacion 4 certi- 
ombre. — 


Pisces o - osa certidum 
bre, vw 

Certo,cioè ficuro, chiaro. (Ciertò, Bo: 
cuidente. ;. 

Certo, ò la certezza sCettidombre. 


Corto auuer e. “Ciertamente, 
porcierto, . 
Certofa , la Religione inftituita di fan 


Bruno. Cartuxa. 

Frate cert:fino. Frayle càttuxo. 

Ceruellaca , falticcia fatta con ceruella. 
relleno.de menudo. 

Ceruelliera s vn cappelletto di ferro, 
(che fi porta in capo a difefa. c. Cal- 
quete,. 

Cersellino s di poco ceruelle. Loquezil- 
lo, liuianello, mentecatillo. 

t'eruallo , quella parte interior del capo, 


circondata dal tefonio , nella quale | Ceffo,agianzento, pra 


vifiede la virtu animale:Seflo. 

Ceruellò y0 giudizio. luycioyentendi» 
miento; difcarfo. 

Ceruelo firauagantes e terribile fi dice 
di buomorrifalute, esaudace. In ge- 
nio encendido; y:brauo. |». 

Leruiatello, oceriiatto , ceruio giouane. 
 Ciernedillo, venadilio» . 

eterno Lg er pesata Papere di dietro 


é tarAnche coppa. Ceruiz 
pei gato» ore, peftorejo. 
pra che ha qualita di cerusere. De 


psn meg fi dice na Spezie di lupo. 
| d'acutifiima viffa. Lobo cerual. 
Carnio'0 cerbio , ssingii eco, Venado, 
+ cieruo, * 
Ceruleo, color di mare. Azul, 0 color 
-delcielo. 


“1 eruogia bendnda. Cerueza. 


Cerufico , che profeffa cirugia. Citu- 
‘»jano. 


Zion conf onori | 


| Cefellere, e proprio de gli orefici $ guano 


’ 
CE 
mo, che-gli haucuan desi delzsi 
trata in un occhio , che glia 
Sehttzer fuora; domandò al € Cerefi 
co, Signore perderò to l'occhi ? rifpo= 
fe nò , che io lotengo in mano. Cu 
rando vn Cirujano à yn« _ 
 hombre., queleauian dado we 
na pedrada en va cio, que fot SD 
echò fuera; preguniòd al Ciru 
no , Sciior perdere el 0jo è ref- 


poudio do ,. que yà le cengo en è 
la mane. 






- 





do incauano e lauorano con certi 
gliami, e Lauorti vafi d'oro e vir: 
gento. Cencellar. 
Ceftllato cos}. Cencelladoi 
Ceto, mucchio d'rwbe e di cirgultà, | 
Cefped. oto osi Db: 
Cespuglio, cefpo. Cefped. "NIE 
Ceffamento s slceffare ; e rie Fis ì 
iciona.. : Redi è è 
Celfare; finire, reftare. Cellar; acabars 
dexar, BAM 1 
Ceffare è tor via. Quitare 7 vue Si 
Ciffatione il celare. Cellacioni i 







cuacua il ventre. Latrina 
» da neceffarias. rà ted 
Cefta s firumento da teneruiye. 

ui entro robbe , telfuta pe 


Sensei e fimil materito 


c he ide fi portano i nni $ prAs 
malati poueri qu 
hanno ad andare ad un buia: An 
garillas. vati 4” 
Ceftino doue comano i Scolastig 
Ceftella, viclola cefta. Ceftica sceftil: 
la,vanaftilla, vanaftica, e. 
Ceftello o ceftelas Celtico 3 ceftillo» i 
canaftillo, canaltico, i gi 
Callo s vna velizione; è ordinedt ? mae Pe 
snaci. A re o Par pepe 
Ceftirella. Ve iceffellae «e 1 
Cefto pianta di frutice pid dimbei Cos n 
gollo. i EI i 
" 
en enel gue 
con malte fila. 


c 








Le 


. 


el- sù 


CH 85) 


que, &c, 


LA 


+ e SLA 

o fol cefto. Abijar: >. 
El va bel csfto.fi Vee per ifeherno 
2 Alema che fi tenga bello. Serlinda! 











relatiuo.aliro, e loro aunerbi, cofi : è 
aura. } . oofa da altri che date. Es pi 
«Ceffore da foma. sélto; ‘ara otros que para ti. L'heffe 
gina Bio sfî, cale di ended j ‘mon haueua a che v Una cameretta. El 
fla'.ttone, 0 pin di corpo 0 corse! | cre a no tenia mas de ‘van ae 
sdadire: e [uonefi con pena. citata. pollentico; capoflentillo, 
Cettracome fi dice nelle fi ritture, dre. sa tall'hora ba forza d'aunerbio , e 


cioè fi lafisa sn. Pendenti Fine: # Val,parte, tra soft. Il tale venne ac- 
Èr cetera. i compagnato da più di trecento Ca- 


|" walteri, che, Fed chi, € e che Lombar- 
Cha, relativo di et ef ct a Po: 


din î vlanò. vino accompafiado 


“de Rana trecientos Cavalleros, 
soia ae 3 y parce Lom. 


eJios Co xx 
è mm incipio odi danfila es SPE 
È Sg e quaji: cofî, che maladetto fia 

css QUE mal: aya el dial 


Mo: «ad s Ri 


tana ig ‘La muger ques 67: Aallarena. delos, 


> ni cche. Los homb e 
an i nn 





Giri ii che gli dic 
allà paragi :è le dixelle. 











Dache, col. doh affre,, Uilche: 
buono ? Da che diauo'o fiama noi, | 
guardo fiamo, vecchi. ? Para que. 


diantre, fomos buenos ‘quando || A fre no, 5? porque no eferi» 
mos viejos 
cheton iariscolo , il 3 avuaniituel da Pa: È pri vece d'impincche, dillo a 


mente,ch'ioti prometto che@ra.Dilo 

feguramente que te doy Pajibra 
que, &c. | 

Che Sagara con il pronome quellorcof A 


qual cofa , sl che’ non ff può dire di | 
vrutti. Lo qual no fe puede. dezie 
 detodos. Na 

Che interrogatiuo , cofî , che buorno e co- 







fim? Que hombre eselte?è apple, qualfineglia cofa che. atnenga 
Che, caagiiartione depandente da ver Quelche fi pare. ncontezca lo que 
cd * Vorvei che tutti glibuommi x “icontziee s olo ne quifieie, 
> fufino fi af Zioneti #7 parione ngelo que sini, 
A come fin io. puietzzinae j RE fa og PIE AR 
atodo: los -hombies fuflen tand. fi riposò, site re 
a Li da Nacion de {© to, Nunc ca oto at 
( “que hallo! = > 
| che comanda VS. Que es to. tal si 
| mandav.M ge manda V.M 


li dic. Ea Sui » Be 


Che y dependente da combaratiuo , rode ì 


no lees? hai no ef leto 


< 


-* 


("90 


SC H 


Chevene pare? Que os parece? 


+ Che fine ha d'auer “queffa cofa> Adon- 


de hà de parar efto? 

Chehauere voi che fare con il tale» cioè 
fm che quodo è egli ‘voffro parente? 
Que Îè pertenece a V.M, fula- 

no? 

€ ha bai tu che fore con lui ? cioè chene- 
IoR:0 hai ‘è trattar face? Qui trio» 
nes que vercon el? 

Che hauete voi chefare? cioò che fucom- 
da bauete? Queeslo que teneis 
que hazer? o que teneis G bazet? 

Che ciè di nueuo? Que ay de nueuo? 


Che fi dite per lo mondo? Que fuena 


por el mundo? 


ci è del fignor tale» Que fe ha echo f 
e 


Il feiior fulano? o como eftà el 
| fefior fulano» "e 

Che fa V.S. la fera» Enche pallaV. 
M.la tarde? o en que ‘entiende 

2 ViM.la tarde? va A li 

Ché accade, e che occorre che? Que es 
menefter que? 

Che occorre piss parole? Que fonme- 
Mefter tantas palabras? opàra: 
que tantas palabras? 

he nd tac Como No collas? 
he pagheres, è quanto pagbarei , che 


nonguardi, ce. Como 


dgr Como eftà V..M? 
del fignor tali? C tà 
Sino, Comete 
Che diamine volete vi più. Que mas 
_quercis ST 

Le mast te? Que fe te dà è ti? 
Che hora è Que hora esìò las quan» 


" ordinaria a n dalle. Mala lan- 
diete coma, i 


Chubuli [pezie di mivabal'ini: Yètgos 


| Cherubino,fignifica plenitudine 





CH 


Che fa V.S.a quifti caldi Enqueent — 
tiende Valbet tto: era cea 
Che haitupawa? De que tienes. | 
miedo? ne Rn sE 
Che ba che fare queffo con aliro? 0 FA 
Que tiene Que verefto con efa. 
fotto? = E 
Che voi giucare che? (e. Que quie= 
resapoftary quela, TTT 
Che frate voi a fare che non mangiate? 
Como no comejsò è 
Chefanno quefti (ignori , hann” 
as60? difinarn? Que hizen eftos 
fefiores han comido aun? —{*. 
Che vuol direché il tale nonfitafcia > 
LA ® l ni i 
pis vedere? Que es ‘lacdula que 


»ì 














fulino no fe dexa mas vet? | 97 Ep Ù 
Chevè ne diffit maniera di dive che nie | | 
ferifee hauerindouinato il fuccelfo 
d'ina cofa.No oslodize? Sii.. 


Che che vale qualunque,'o g uog ie la 
cofa Mi Gal quiera cotsi pese ti 
Chichè , corà aogni poco; Cad: mo... 
. ite 
Cheltdro , teffuggine marina; è fa ver Ca 
 aquatico sioni: “Scegli al (a) 
E nia é 


. Uerra y mar. 


Cherica,è il cucuzzolo del tapo sra pe 
rotondità, fegno chevicale.) Cat sun 
Cherisale,di cherico, Cleticali © | Da ei 
Chericato,ordine chericale, Clerezi up? d 
4 


Chericato,o clero. Cletezia: ‘+ 


ae 







Cherichetto piccsole chegico dr 
lico. nf a 
Cherico, propriamente colui, che bada A 

prima tonfura , do rmuntmente 
»'infende per chiferie Le miafte. MILLA 
bitodi preteMonazillo. . T. 
Chericur%o, vedi Cherichetto, +0 *% 0 
Cheymis};0 cremasi,nome di ti 3 


Lesche vigne roffo. Cartnefi. | — ast 
S ca 


Mrs 1° 







Lat quefti fono quegli fpiriti iti 
sie vicini a Dio più E 


zestuydo , à 
mente. i 





CH GH.. isp 
Chetanta,ferittura che fi fà al debitore | Chiara dell'souo » cicè il funalbume 
guando ba pagato , nella guaie fi Clara del hucuo. t i 
chiami fadw fatto; e boggi (1 dice qui- | Cbiaramente,can chiarelza; manifefta= 
tanza?dal quietarfi. Quitanza. mente, Clara, abicrta,manifiefta» © 
Chete,che non fa romore tacito, calla- ; 
‘do,folfegado,quieto. : 
Che tocheta,ausutrbialmente polo Cal- 
‘landicameute,bonitimente. i 
— Chiy'vfaval numero del più ye del ms 
nose nel mafculino,e nelfeminino , è 
vale colui che.Quien, 

Chi l'ufiamo anche 1 voce di cheunqua 
cofi dica chi fipare, Diga quien 
quifiere. 

abi non pofiede bene vna lingua , dise- 
di belli cerpellami. El que no es fe 
norde vna lengua? dize lindos 








Chiarire diuenir chiare. ‘Aclarar ef 
; larecer, 

Chiarire, è camar vna di dubbio, Des 
i; afiar à vno» facaràvno de 


Chiarite vno;cioè ingannar la 6 
piana che Fil bo ngi 


gagafatones m'hia chiarito. Fi tei Il rala 
. l 4 no’ È n 
chi buffa? Quien lama? decon migp. ei raise 
n i. | Chiarifiroamente.Clarifimamente. 
ehie la? Quin và allà? ‘ga? | Chiarifimo.Chariffimo: > 
Chi fa?modb'di dive con (peranza. Qui | Chiarifimo,comefama chiartfima, cioà, 
ehiacohicra, vanità » quefte fono chiac- * notifîima, Clariffimia fama; 
chiere, Eltas fon vanidades , qs | Chidrifizze, inquanto al fangue yo fe- 
_. \cofade rifa O ta e SN EEA gue 
Lp petrolieri 7 Seni te di e. Princi pali 
ta chiacchieraz ticè che parla affai? è Fasi puro,limpido Clitos i 
che hà malte parole. OST Cc amigo i pia” 
Verra i Trmatorat Porca Rae Sonar 
os, hab'ador: ii iaro, celebre, famef ricade 
Chiacchisraresciarlare. Patlar, nombrado. Jato Afamado, 


Ghiaccherino,colui che parla è non fari= | Chiaro,manifeffo euidente. SÉ 
seno i di non parlare în confiderara» e api iper cen ma- 
mente, Habladorziilo. CY Chiaro, dicè fuor di dubbiò ; è certe. 

Chiaccheroneparlatore.Hablador. Cierto;claro. z , 

hiamare, dire a qua leunoche venga è | chiaro » fauellen 












o diferitture 3 
1e, 0 nominarlo a fin che ts rifponda. | facile,ageuole. ii I 
Llamara vno. \ : .| Chidro 5 chiaramente come ‘ 
Chiamare fi dice, nomine è dadi il pun- chiavo che, rc. Echo de uh: +. 
a che tu verrefti.Llamar , ò dezir | © mente quegtc. i 
a punto, sa; ) Mater in chiaro diciamo quande 
«ChiamaPe d conti, cioè Ftrignere e sfor- veni se 


hiamo accommodata chef. 

cura aguodimente , prete 

Dei com'chaftia. Sacaralgo | 

impio. |. i ae 
, | anereplendere, Claridadeetplan. ‘o SB 
® vb ; ti; s x +4 An. 9% 
Chiaffarello cola rada. €. il vii 
de Seat alc, 
Chiaffita,à lo fall ghe chiaffivele> 


È 2° è render conto. Tomar cuen- 
tadyno... ; 
chicaiità 





cia 


nedi vita ss urde 


Te (Te ’ 
n, VEL [Chiaffrto.” 
A bat saffolino.. Pa Pin - 





ecare, Enclauar: 
qua lauare conici A » 


ar. 


€ RA trafiggere, ferire. EG petare, 
biauare feruare a à chiaue.Ceicatcon | Chiefa Collegialeycioè che. tient) 


Mlaue, 
Chiauare . 
miento, clauadura. 


Chicue ,firumenta di ferro , col quality: I Petrini Chiefa, 
voltandolo dentro alla toppa fi appre | 


e (i ferra.Llaue.. 


Chiatse , anfe. fimiliradine 
pri fabio her una “agro 0 | Chi 


ra, creme er; 
paffo. Llaue,fcontera, pa Moi... 


Chiaueper Vemar alta de derv fi chig- | 


ma quella figura muficale , che infe 
“ma vertere Tuoniz e i ‘nomi a fleno- 


Did ci nd quella sp] 
vie palette. tina 


pestato 







A, ‘Aluafial, fumidéra, » 
"to di tp] 
#7 le ficcandofi dent 
ep le nell ’impoffe de 

io le tien congiunte è ferrate , ft 

"On manico ‘dall'ino de lati byeato,e 
| Rhiacciato, nel quale e! boncinello, 

che è quel ferro forato ‘in punta, atto 

_d ricener la fianghea della; tp ay 

Cetrojo. = È 
Rodere i ichiauiftelli,fiznifica iratcosf 


poni Tomat el'cielo can lasma-. 


chiazze, } fiala) chi fa fuori palla 


dei cpr Gallerie: | | 


el eci 
cala de poco ttigo sala de las è 


Chiaiare » sche! ha in. cura, ein eufedia 
nasci. Hombre ò muger. de 


e, tauolta ; “intende per.trattar | 
carnalmente con le donne, Caval- | 


conficcamento  Enclata».; Chief4 Parocchide. “BP, 


| Chinato, Coruo;baxo, umil 


i Corto, baxo. 
pro ‘per non “a 


} Chin \ 
cui gti di, 


_C hieccia ; lo LIRA 












della. Mancha. ; 
"Chiazzato, macchiato, dana Ti 
mendado. , h 
Chicco, ò animacome di pe 
la cofa che fà dentro pipi ] 
Choco, 
Chiedere, vicercar altrui « conp 
fi: alche cofa, damarvegrabiri 
edic. ig 


Chiedimento, il chiedere. b 
peticion, 
Chiefe, tempia de Chriffiani, a 
Lebra sl Sacrificio, altri 
Mini. Yglebia. | 

Chiefa Catedral valelia 
dral. 
























li Candnici. Yglef la Colegi 
«| .Ghial. 


gienil d 
SI Chieficcisola ilo, cha Ch Chie 
ta. 

ro è chilidro, vedi 
te oca 
| Fomaco. Quilo, -.° i 


So) s dicono i m 

anque che fi fa ne 

attrato dal ventrig sil o 
Chiena,fiescaneramodì ta. 
‘ bato» 

È Chinen s pie egarfi. wo 


cui so abbsffare g l'oce 
i ra Baxar. Jos 0I08 


Pad È, tdita vale accor) 


dimande finza riffandere. 
inclinando la cauega, 


! Chu 




























Chineas seal ché va d 
aca. fin12 
Chino, pirlo 


bic 


l'hmopa, Clueca | 
} 


SPERA 
Chiocchiare, il mandar fuer la voce che 
| fa hachioccia, Carcatiear. , 


 Chioccio yroco, chenon ha la:voce chia- 


‘ra, ma fimile alla chioccia, Ron 
co. o 2 da a 
Star chioccio , 0 chiocchiare diciamo di 
chi comincia a fentirfi male. No an- 
dar bueno, andar achacofa. 9 
Chiocciola,w;animaletto come lumaca; 
che nafce di Iumaccio d'acqua,e ffen- 
de dalla tefta fua, due che paion 
corna, e tittrale denoro, Caracol. =. 
Chiocciola anche fi chiama vna fiala 
Fatta 4nforma del gufcio di chioccio- 
la: Caracol. \ 
Chiodo, 0 auto. Clauo, 
Chioma,capali: del cavo. Melena, 
Chiome , nel numero del pis s'intendo- 


na capels delle done, Caue»> 


Hoss.» 


Chiofayinterpretazione a glefa. Olofa, 


interpretacion. 


_ Chiofarex interpretare. Glofar, inter= 


pretare i 


Chiofa > è anche piombo gettato dn corse i 


JSrme di pietra , la quale giuocano i 
‘fanciulli incambie di moneta Tar- 
ja de plomo.. RO gie 
Chiofatore , è interprete, Glofador, in 
terprete, i 

Chioftro, luogo chiufo da habitare, hoegi 

Sota «il cortile che hanno interno: 
e de conuenti di parfone veligiofe. 
Clauftro.. e 
Chiofiro metafaricamente , fi piglia da 
poeti Lutero della tia Vien. 

e 


tre. 
Chisttoyo cheto. Gallandico, 
Chiragra, gotta di mano. Chitagra. 
Chiramanzia, indeutranzento mediante 
«le linee: della mano, -Chitoman- 


‘cia. Ùa 
Chirugia , la frienza del Civufico. Ci-. 
pes ida & ì 


© ’ Primento di corde di minu- 

[ai OTIS Gioù rotta , in modo 
che non fuoni bene. Guitarta, | 

arada; hundida, ....._.. 


Ghsudenda, o cinte di mura che chin- 


ca 


159 
di, come vediazzo a giardini, bos" 
‘ai, Cerca, > 
c hiudere, terrare, C@rrar. 


Chiudere , 0, farrar circondanda, Cer. 
car, firiar, rodcar. 


Chiudimento. Encerramiento, 


Chivngue, qualeungue. Quien quieta- * 


que, o qualquieraque. 
Chiufa, vedi Chiudenda, 
i ferrato. Cetrado. 
Chiufo, circendato è ferrato è tera: 
desio 1 "I x 
Chiufura, vedi Chiufa. \ 
Chiufura 0 ferratura da gli vfri, Cars 
radura, 
Chrifto.Chrifto, 
Chriffiano. Chriftiano, 
Chrifianamente, Chtiltianame 
Chriftianitàn@hriRianidad, E° 
Chriftiamifimo, titola che fi dà al Rida 
Francia, Chriftianifimo. ‘© 
f 


UCI 


Ci. -RMeTAra ameno te ; 0 figné 
ca qui so quacosì, Il taleci 
cfuaoagabidoa dias: uk 
IL tale ci venne, cioè venne qua. Fà 
lano vino aga. 333 ue ® 

Ci, în quanto fignifica di sci gif 
à Belmont Sfar LE 
Defde aqui è Belmonte ay qui« 
micntas leguase i 

Ci. tall'rora è pronome, e vale, nos, c0sÌ, 
Tiatici fdegniamo quando ff dicela 
Verità. Todos nos enojamos der 
que fe dize la verdad, 

Ci, tall'hora ferua persl ter%o cafe del 
plurale s cio pet il datiuo servale & 
noi , così » la asela (74 
delle Spagnole ci il sO: da 
hermofura y la gracia de las E- 
fpafiolas nòs roba i 

n nes, ; * # 
i, tall'hova ferue per particella riem- 
pitiua; così. Nona ci sò arrecare è 

quifto» La qual particella in li 

Spera Lace, così. No fe acome 
te d elto no fe Ileuar:efto, 


los corago= 







A 
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len con todo quando inrentan, 
ò emprendeni La dichirazione di 
me verbo » veggafi alla tauota de 
verbi. 

ci, in fgnificazione di lontananza co- 
fia ci vnpezzodi de à Siviglia. 
Ay' buena trecho defde aqui 
Seuilla. 

ei è altro che dire:Ay mas qhe dezik. 

Gi,è peggio. Ay mas. 

iù troppo di qui a Milano.Blta muy 
lexos Milan do aqui, cae muy 
lexos de aqui Milan, 

ci,taluolta fignifica guiv Ci è ffato.il 

. tale. Fulano a eftadoliqui. 

Cie affai soci è poco di quia la. Ay 
mucho, ò ay poco derde aqui a- 
cullà. 

ciabatta ftarpar viechidi Gp viejo. 
re Ciabattino , colui che racconcia, e rica» 

cre leciabatte, fas rorte. Re- 
«mendon. — 

Giaccino è pafta in ai Siaccia- 
ta,che fî cuoce fotto ‘alla derit, 
i «Hogagi. 

cialda,è una compafirisulede ford fa- 
be, "rina la pafta della quatefi fa quafi 
+ biguida » efi firigne in formedì ferro, 
e cuoce fopra ( ma. Ovlèa. 
Gialdone 0 cral desco fi cuoce hel me- 
defimo modo 3 «costo sratto della for. 
| mas com caldo s'auolge a quefa di 
‘sartoccio. Barquillo.. ‘ 
cialdengio, colusiche fa è vende 1 cial- 
rquillero: > Y 
Gialtrone! sgaglioffo, Surfantone, Vella- 
-conago, picarome > at 22 
5 o vere gg RI pel di capra. 
ii 7 } ab 6 
€ ria, fc , dagatte- 
È CIO sla di fn valore, 
s«iNinietia, 0*< y 
Preporre sfoher Zart; bri farba- 
jggrtelie n ch: sacchietare Vaneggiare, 
Chocarrcar $ picardear burla, 


1 ded 





e. da 





ci; tall'hora; I. con il verbo. Effe | ciàrla; parleria; busera 
rescofi,ci fono d cioè Ay.cifono alsu- la, cioè dici ore, spaini 
niche gli riefie Gent cofa chefi eser- | | bre de balas labia, ha b 
zono a fare. Ay alganos', que fa- parlerò | 











@ i% dI «A 














ciarlone,che crarla eparla fs 
te, e fenta fondamento. pe: 
parlero. % 
Cisrla è diceria lunga. Arenga: 
Ciarlare parlar affare con poso 
fa-Hablar boucias, parlate 
Ciarlarare, vedi ciarlone; o 
cia fcheduno, ogniuno. Cada vno'p 
laqual, todo hombre. >. 
Ciafiune, vedi ciafcbeduno; «è 
Gibare,fare il csbo nutrire: Criat 
ftentar, mantener: 0, ki 
Cibo, cofa da mangiare, vimanda. Co-: 
mida, maniar. ct SUA. 
Cibatio, quelvafe , che fiain a fer E, 
cipale alsar delle Chiefa, doue 
ne l'offia confecrata: Gu 
fintifimo facramentoy .. 
Cibreo, 0. manicaretto, vna' c 
ne di carne di pello, o daltri 
per fuegliar l'avpetito. Badul: que, 
‘pepitoria. Ji. Caneg. 
Cicala animaletto affainoto. Ci; a 
Cicala, oticalone, cioè il mafî 
oticate. Chicharroni 
Chalet palo dt 
,C0, € Vano. Parletia, , 
Cicalare, varlar 1 
‘cho; 3 to: 
Cicalasa, na ccalamentos 
Cicaleria, vedi ci i 
ciedlone. Habladot, parlerò». : 
Cicatrice margine 3 fegno che. i 
ce Sr CO ndr 
nali i 
Cicopli!, falafomita (1 
su corsi giganti , è popoli anti 
sin Siciliayvicino al hire E 
‘ Cislopes, LO) 
Ciecia è ò carne detta por las 
dall’: 
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B ui, 

O Licerbita hòba nota,da infalatà. Cet- 

28 BE TRS 

(0 Cicercbia le Sg SPA 
Licogna,è un vecellojrandize fenza lin> 

0 quaseperci da 0 Me Ag 0 

—_ battendolo molto infieme;& è mimi» 

«_ _ cadelle ferpi.Cigaeiia. 

—. Ciuuta herba nota yvelenofa. Cicuta, 
Ciccamente, Ciegamente , ò como 
ciego.  _* ; 
Ciccamente per metafora fignifica in co 

fiderarapatzamente. Inconfidera- 

da y defatinadamente , fin pen- 

far. di 
Gieco, prino di luce.Ciego. 

Diceua vno, che per iffer il imatristo- 
nio di gufo, sl marito haueua a «fit 
Sordo, e la moglie cieca. Dezia vno, 
que para fer el cafamiento apa- | 
cible , auia de fer el marido for- ! 

‘do,yla muger ciega. 

Ciclo , la parte del mondo ch'è fspra gli 
elemenn.Cielo.. 
Cielo del lesto,cieè la a della core | 
| tina di fapra.Cièlo de la cama. 





È 


Cielo per fimilitudine la parte fuperna | 


dimoltecofe , comecielo del forno. 
Cielo delhornò. . e 
Cifera, 
— so°l'Uslamedelle parolenafconde fine 


Cifera 0 cifra cioè forma di lettera in | cimareè leuar la'cimazeftemare il ped | 


quillaparre delvifo yeheffa fo- | 
pra l'occhio ; quafi a difefa con vn | 





Fimerito-mel mezzo della perfona. 
Cefir. "oa I 
Ci } 3 cioè portare Spada. Ce- 
‘ fiirefpada. . 
L'igna , cità firifeia teffata di {hg con 





che fi lega fitto al corpo della ca- 

walcatura la fellapsrche fia più for- 
_sesCiaghi. < Re 

Liquere, è citsendare, Rodéar, Cercare 


e 


——__— 


gna cioè detto o‘turo,che fot- | 


CI 16i 
Gignerla a vnoscioè fargli vm inganno» 
‘+ ona burla.cesì, il tale m*l'ha cina 
ta. Fulano mela ha pagado , @ 
me ha hecho vna linda burla, 
Cigno, vedi Cecero. Cifne: 
Gigolare , lo ftridare che fanno i fernas 
‘menti, o $ legnami fregati infitrata 
re rechinari 
sim a, col quale il fucerdote fi ‘cigne 


camice. Cinguio. 


Gilecca è buffa cio finger di dar da 


«cola di vno , e posricitay il braccio 
la rie di fa finta dargliela, Ma= 
mòla. 


Far lacilicca dà vnò.Hazermamòlaà 
à vno. » 


Ciliocio , fi fa di fero!2 di camallo anno» 


date,leguali pungono continuamente 


la came. Cilicio. 


Cilindrico, ciod cefa di ferimd lunga , è 


tonda come fino ke colonne. Cilin 
rico» «da 
Cima , fammità di monte è d'albero; 
Cumbre. dota ; 
Cima fignifica anche eccellinza prefa La 
mo Lore (men. E pg 





algg in 
os Efpa- 
) ma del undo, >” 
Cima di tanolo , è d'altra herbasciodil 


loal panno lano , sagliandoglielecen 


panno, cimandolo. Barra, 
ciambortolo, cafcata, colpo, che di in 
terra da chi cafta. B Sgt 
Cimentare, efpersmentare, cioè conefeto 
por mete dell’ufè, una cofa, Expe- 
rimentar, efcarmentar, 


Cimento , 0 eSperienza, Experiencià, 


efcarmiento. p SANT A 
Cimieres l'imprifa, defi porta da cam 
ualteri in civva al'elmetto. Cimèra, 
H quer cimiero da ogni diletto è Vale 
e[fer pronto e acconcio ad ogni cofa ye 
per ognî ver fo, fecondo che fa bi'ogneo 
Serpera todo. _ 








as 
di dun Cingulo , ce- 


oi fai arengas, 
chuelio ni che figu:fica cinque 


16: 24. 

Gimini, ciditiio mino: 

qimitoa » luogo fagrate , alato ala 

Cnisfa » done fi fe Walifto i marti. 

di Cementerio 

Cimurro è oliiafraità da babe ssa 
Li vien nel capo. Mormo. 

Cinabrefà , ofinopia , Fperse di terra di 
color roffo, della quale fi feruana 1 fe- 
gatori per fegnare sl legno che figano, 
«7 i pafteri le pecere. Almagre.. 


Cinabro, materia di color roffo, più no- 


dile del cinabrefe ; compoffa d'argen- 
oto Viu0, € 30lfe. Bermellon. 

Ginambmo albers, Cinamono. 

Gincr fohiarezcioè tagliar difegualmen- 
teconcotello a forbici , o altro Fru- 
manzo mal tagliente, 0 male effitato. 
— Mordifcat. 

Gincifchiato pragliato così. Mordifea 


do, 
LI] infos taglio cet, malta o.Mòr- 
difcadura. 
Cinghia, firifeia è faltia telfata di fha- 
go ferue a diuerfi vfî , e pro 
<div tino lf tai] 'afeta, 
baffo, badella, e {imils. Cincha, 
c'inghraleyporco faluatice. Kauali. 
Cinghratar an quella parte del eovpo del 
cauallo der fa la cin; Agu- 


n dor. 
pride: uti de fanciulli quan- 
"deci Aboler PACE lepa- 

ri alè GOt 
epr echimolmente ciarla- 
reò vr ey demafiado, 


decine. Cincuénta. 
È inque nome numerate, Cinco. 
pino 103 rn vezes. 


Quinientos “i quipien- 

‘tia oil genere della cola 
tendo, 

q i:/a. Cincomil, 


fi afcotda. 
Cinque fozhe herba cf d aio 
"im comasa ogni fus samia sue 
faire Fieie entama. _- 
Guiguinnio fpafia He sivgue anni. Li 


E 4 


rio ol 


SI 


"|. 
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* pacio de cîinco afiose n Ri 
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cinta, circuito, cerchio. CETO NI 
Gintiglio vna firifina di cuio Ù 
materia che fi pori 
cede Cile A 


‘ginto, circondato. Cefid ic 
cumola, e cingola' Cedo . 
Tenerfite mania pes; I 
‘nulla, Eftar mano, obie m 
Sintolo lo fafcia,à naftre che cigne; 
25 più è quel TA pag che) 
no le calze tra’! girerà > 
‘pa che quini nan fî direbbe 1 ig 
sl luogo cinturayma legare e 
Liga, cenogil: cd 
Cintolo , 0 nafîro da cignere. C 
Gintolo di magliadi tra con che 
gono 1 Preti Cehi fo AR: 
Cintura faia, 7 con la quale ll 
eygne i pesi intorno al ; 
pi "fona. Cefidor. 
cintura, cioè il luogo da fi ; 

tura 

Cinturino ‘che è filo. de, sh 
quellafir:fcrà di cua 3. fi 
ferri conche fi cigne, P 
Ginturinataz pe 
turino. Pretinazo» 
Giopronome, e vale 
‘tifto. Eîto, aquello» 


Giò col vioò ogni cofa che. 

Ciedla sdicefi di frueteze dij foglie 
do melte mfieme nei ] 
de ramicelli ; onde $i 0 


ciocca di finocchio, ci 
fmnili.. Catruxo, ò ri 








lo, 
Ciocce, creda " 
con sali ol, crt 
Ciot, atiser nio compo) i 
seggi verbo 
È ichiarazi 

Ri Pia Me 
> bere franciamente. Ch 
sare, trameari PrzweS 







en CUPE a 


Ci; n, 
pra Imre CHiM3ABS® 
€ solite SERI 


* Giondelone, cseè i pendente Colgando, | 
mo, que cuelga. — 


SCfnovadapponescia Ri "i fi suniene 


far niente, Apocado. 
Lantuafirte: da-bere s Senza piùdei 
Taza. e 
Cioitare, lapidi; Apedcelia #1 
Ciottato;' Pensionato tr: 
Ciorto,faffo.Cinto. n. è 
Ciottolo, pezzo di vafo di terra. Ica. 
«ti fearo}cachiuache. > 
Cipero, Jpeziedi giunto angularà. un 
‘cia oforòfa, 


Cipiglio., cioè quell'iniarcamentidi die 


glia, che figmfica animo adirato sé 
Ceto: 
pi cestanbiiva cpigl.ce- 


CI 


‘fiudo, iù 


Lipoltaz agdumi noto Gewolla. + 


Cipolla fquilla, berba che ha la'radicé 


somervma gran atte si per nai 
ì acutetza è quafi velemofa 
‘Geuolla albartana,.o filueftre. 
Cipollina;picciola a Ceuollira, 
Cipreffisarbore noto.Cipiès. |.» 
Ciprinaycioè Verne Ciprîia ovenus, | 
Circa,o incirca,cofi: sfaro cinque Ani în 
0 eircasche so tornai di bpagna;A: cin- 
reo aÎi0s, poco mas 0 menos! se 
yo boluide Bfpeiir: 
Ciréalare, desrentare,0 Circular: 
(Cirealare,co girare intorno. amgdea al 
tededor... cal 
Circole, 0 cerchio, Circulo. 
Circoto di gente che ragsonano: inficme. 
Cerrillo.» » è» 
Circoncidere tagliar intorno; <9' È pro- 
n pribiquel'cagliamento , che farino gli 


Hebrei del prepu%io al membro, vi- 
E bin, Gisconcilai a È 
CRE 


Cirone iletagliomene. Cir. 
cunecifioni | Sa e 

dare, chiudert;' e frigoara intor= 

‘ dora acerrchiare. Rodear ; cercar. 

nCircondase co. detto e 


Li 





così Citeuneida: | 


sa 
La) sl 

è Ce ae; 

Circonferenza,linea;che termina da fi» 
< gura circolare. Circumferengia, 

Circonf criuere limitare terminare pres 
sfersmereCircuraSerivir, lim car, 

\Corconferinere, ò declinare vna cofe 


benn cirouitoedi parole. Citcunferi= 
uirsodezit Tnacola con sodtò 


+ de palabras. ».- 


Contiene Circuntetipcion, 
Circonfpetrovaccorto, confiderato, cauto: 
Merano bien mifado, cuerdo. 
€ 30 circunftante colui chè 
v "ria pefina Circunftante o que 
celtà prefente.. 
»Circonuicino 5° Vicino intorno interna. 
mComarcanò,: ia ss i 
Orco scofi Comarea, 
conffaniza,e Za; 'Giot eri 
tà pag Ri 
Circnirezcir condare,.| Redear scercari 
Circuito-Rodeado,cercàdo, + 


», {"Cireuiro, ode fto circuire, ind 
xt xindi lugo. Cino i 


» contor 


Cineniione; cireondamente. Rodto,. 


Cerco. Ugo 
«Carculàre, vedi Cinfaliiniiiano 
Circularmentesin cerchio. Alrededor, 
‘corn rededorità è ui 
Cireuncidere, vedi Cirennicidere,: 
Circundaro, vedi Circondato. Rodega 
p,cefcado, dia fun 
CircuntpeZiore n quatrtanag: te $ 
*mitamiento:a. oa 
og de neta di dirfà manica 
rie diduefî fopra nai, Cerefà, 


‘Ciriègiosarbere notò. Cerèfo,® 


Circo, vece Latina , vale’ si ricciolino ò 
zazzera,Grciia ratilla: 

Cirogia s quella parte di medecina;, ché 
curà manualmeme. Cirugiz. 


Sine, è una feggiola tutta di Yca 


v gitime e vna forgia. fi folto î 


l'appoggiasaio mobile: 

Ci/pa e quella apt ae di gli 
occhi a'humore , che fî riftcca intornò 
‘alle palpebri. Lagatio. 

ci Pefasche hagl'occbi con cip; Logas 
nolo. 

Cifterna; vicetto è eri di pezzo y ni 


UO 


n 


& 
i & 
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qual fi vaccoglio ML) confarua l'acqua 
pieuana. Algive. >. 00° 
Ciernsa, vedi € 1ferna. 


Cir sveschiamer 1 ragione per mello de 
mmimiftri publict, è in voce,dim ferit 
10, affignando tempo diterminase. 
BEmplagarycitar. 

Citare è addurre (9° allegare autorità. 
Acotar, traher autoridades. 

Cira%iona, il stare. Citacion. 

Ciufì, fruticeroto Cirillo, % 

Citracca sherba nora. poradilla. .. 

Citraginzo.cé herba nota. To- 
rorgel. [ar a 

Città, adunan7a d'huomsini ; che viuon 
polsticamente fosso le medofime leg- 
gi. €Ciuidad: ©»... ; 

Cittadilla; città piecola.Ciudadilla, ò 
cuidad pequefi® > 

Cittadella rocca, 0 forte?za della cit- 
‘tà. Alcàzar,cavillo. 

Cirtadinamente , cioè ciuilmenta con 
ereanza. Ciuilmente, -polit ica- 
mente. ; 

Cittadinanta» civè ordinoo grado di 
cittadini, Hidalguia.' s 
Cittadinefiaimeme è vedi Cittadina 
‘mente » a Velt | 
Cirtadineo, da citadino , di cittadino. 
. Dehidalgo. o» ; 
 Giztadino,colui che e capace de glihono- 
rie de benefici della città. Ciuda» 
dinoa; VOLL ta y m.. V 
Cid ia,nome generico de lequoni come 
i, lentes cicerchie, Légumbre. 
Cibro,ifi.0. Borrico,1fho. 
Giuestone, utcella notturno, del quale ci 


stimo 


È feruinimo per Uccellazione. -Mu- 
LCRDGIOSEI Tee 


Cimetta, la femmina tra leciuette, Le- 
chuga. ESE 
Ciuettare, fignfica po fircititudine del- 


»ile-donnie quando delle finefire quar= 
daro seuntà, dimenande il |> 
capo; è fscendo altri gefl. Venta» 


mean» 
Cinetrine , diconòle donne colui che le 
figrirdande di nafe:fo,Mirom 
Cisff ve acchiappare pigliare con vio- 
fer (A Aguran 








| GR, 
Ciuffetto fi chiamano i capelli che 
 aftunno alla fronte » a che fano p 
ghise rileuati degli altri, 
Ciuffe,vedì Ciuffetto. h 
Ciale,cittadinefeo, encil:Corte 
Cimletermine legale,cioà cofa'o 
criminale.Ciuil 0. al 
Ciuile, chiamanoi notai for 
bro, nel quale regiftrano irich [7 Pa 
Regiftro. 4 ig 3 
È 











































Ciuileyd:camo anche è buomo po. tica, 
e di coffumi nobili, P ve 
L fanoscritico. n 
Ciuilrà, cofume,e maniera divimér cia 
iutule,olicia,cortefania: it sid 
Cimiltà o cittadinanta Hidalguiao o © 
Cinta , propriamente la gente de. 
wszio nella galera.Chafma. 
Ciuyma fi piglia anche per mol 
divento femplicemente, E 
genre. METTI 
Ciurmaglia, moltitudine di 
ebafa.Canallaa ../;° 
Ciurmare propriamente il 
| fanta i ciurmadori di quilt 


oliiteosi 


antidoto A morficature di ferp 
saltri animals veleniofi.Sa 
Ciurmare , è anche dare 
na cofa per n altra, 
e ..hazer ver las cftellas 
dia;sembaucar, embelefar. 
Ciurmadere,che ciurma:Salu 
Crurmadore perabolanoz0;ci 
labiador,hablsdor. — . 
C.L 


Clamore, voce latina; sesonti : 






v xauuydo. sca 
Clafe, seo git Valea; 
uana dinauili Flora. |. 
Claffey e ripartimento di fouole 
‘alcioi Pad publici, aula, 
Claufola, voce latina, creè sl 
‘ragion intera nello finto: * 
da Mii Licio > 
Clauftro,voce latina,chiofira claufte 
Claufuray lstoge > déue fi. cl SIT. 
Religiclausuca, caserma 


Lui OMELIA + di E vo "i * Libia | 


è 
Ciengrit fi che fi menti a piace: 
muolezia verfo l'inferiore. B o. 
Clementneyvn corpo di leggi cessi 
Clementinas. © — 
pin gnneto che 
larga nel impor la gusta sbie 
re.Clemencia,benigni 
Clero, cioè Ia Preteria. Bca a 
Clima, fpazio diterraye di Cielo conte- 


nuto:da due parallelii tanto lontani 


da (oro che il ior giorno dell'v- 
no, auanzi soil tdi d'una 
me7zhora, Clima, 
Clientulo, cicè quella che fi raccomanda 
Migizate Panyaguado, 
co 


x c , U n r è , 
È dipl 4 cofe Pci HA 


— dinese vale con liscofi, Molti fì ver> 


quando hanno a fanellare co | Cdcs 


Princibi. Muchos fe corren ò tie- 
nen vergueniza de que han de 
bablar con los Princi es 


Condimaio è ff. AS 


Cacca, è p e la vacca delta 
freccia 3 vrpon entrela corda 
dell'arco Muei 

Cocca, diciamo a por) bottoncino, chè è 
alt ‘vno all’altro capo del fufo , as 

© © eiòritenga il filo. Piquillo del hu- 
Lo, 


Coccare, vedi «Accoccare. 
Cocchiere,tolui che guida il cocchio Co 
, chero, 
Dite al cocchiere che metta in ordine 
‘Il cocchio, ch'io veglie vfcire, Dezi 
al cochero ti pouga cl coche, 


que quiero falir.. 
È Sa 






VABBE TREO CO 
Ceccio, tp li iù di iui 
Cafcaxd, png gute. d.C. 
Cocco,cocco, , cola: quale fi 


pai dl color vofo s nobile pnnuoatri, 


di "gi nengrae. Grand, | 


2 i Pi 






Cocimenta è Arignano 
quanto vno (i è grattato. Elco- 


e fifa dalcune bbi,Co- . 







È Coda fida anche all'effrema ate 
«| dell’ Patchià allato alla senngra: È 


pro e hai del aa 
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Coccodrillo, è vn'animale con quatro 


picdr,e di co'or,giallo chiamato core- 
belienafce nel fiusse Nilo , co' è ar- 
matodì gran denti ye digrandi un 
gie ye (iso indio è fî duro che non 
femercolpo' di pietra, che buomo gli 
giraffe con mano, Cocod:illo. 

Coccola fruttod’'alcuni alberi frutici, è 
* barbè faluatiche,come ginepro,allòro, 
mbrtellazlentsfio è fimuls, Vuilla 
granilio. 

e come far coscolone,cioè ftay 

Scchiate, e federe fopra le polpe 

delle e gambe Eltar de cuclillas, 

Coccoueggia,o ciuetta. Machuelo, Len 
chums, vl 

Cuocente sche cunce; Que quema, que 
abrafa. 

Cochiglia , nicchio marino Concha. 

merso,it cuocere che fa sl Lfuccs. Ace 

dot,calor, : 

’ che fi fi finte 


{ zimiento. ; 


dowe fia ftato cotto qualfiaoglia cofa, 
èche puzza è gerta mal odore. ce 
chambre. 

Cocitura,ò decozzione D ecoccion: 

Cocolla, la vefte che portano î Monaci 
fapra l'altre. Cogulla. 

Cocomero frutto ris0ndo, noto,e grande, 
di buccsa verde, midolla acquifa , 
di grato gufo ne caldi ardenti. San- 


Coda , quella payte del corpo de brit:; 
che fra oppofta alcapo, è congitn- 

ora alla fini della foina, | sola, 
fano. 


alb 

» dell’ojo. 

Coda fi e si all'ultima parte dell'efer 
tito quando cammina. Alcanze 
del exercivo. 

L 3 


: 

nfirno, deviato 
d: è pla pa Fumi, Coci- 
Cositura,ò quell'acqua d altro liquore, " 
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Codarfi dice lo flrafcino del manto rome ,E oglieve , taluolta deve dive ohi 0045” wr 

. de Cardinali BAa, “ {1 @gihala riva, Acertari dé, A 
Codardamente. "vilmente; poltrivefia- | Cogliere în quefto finfs E ta non ù 
mente. Couardemente, | rai,cioè nonti riufewrd tl tuo intentos — 
Codardia,poltroneria; vil a.Copardia, | è difigno. Nb faldràs con tuîne > 
Codàrdo, vile 3 palirone , pufiltanimo, tencojdcon elio. —* © l, ibi 


| 
Couarde.gallîma. I Cogliere come nelle miti LEI vi 
Codiare ? è andar dietro & uno fetta | |. fratue Defimili, cioè far che leftvana, 
che fe n'accorga, fpiando con diliren- | | per l'appunto. Acertoi, —. (0° où 


a quel chefa o done eva. Elpisr, I Coglionestefficola. Cojon, com one 
ò yr' tras vno mirando lo que Coglianar uno, (modo di dir baffà ) cioà 
haze dadonde và. balrlarlo , «far fine buffa. Vilgara. 
Codiarore, che va fpianda coft.Echadi- vudso hazer butla ò filga RE CE; 
gosefpia. miofa dévno. di ZI 
Codice, libro di l'îggi ciuili , contenente | Coglianeria, taluolta fignifica friiuni= 0A 
i vefcrstti de Imperadori > compila- | | taggine,o fiioccheria, Nec daionai fl 
1a per Giuftiniano. Codigo. | Meuradifparare. “— © RIE 
Codicillo cioè la ferittura, nella quale fi | Ciglioneria, cioè bazatellzio cofa , 
dichiara l'ultima voluntà d'uno, | | ‘momento N ficria, 0 cota de 

































Codicilo. -. |. "| *“eànifidertacion. ica ssa 
Codrione,è l'efremità delle veni apputo | Caglitore,che coglie.Cogedor. | È 
fipra'! fefa:Remare del efpinsgo, | Cegnato s il marito delta frella,il fia 


Codute,che ha coda. Ranofo? 
Corquale , infisme eguale, Cofa ygua, 
è GONOTte, < VEE SA 
Ccetaneo della medefimastà. Cola de 
‘ yna mifma edad, ò devnmi(- 
motiempo. — @& i .° 


rello della moglie » sl marito de. 
: Jorelln della moglie, dre 
delle Femmine. Cuiiado. 
Cognata. Cufiida. SCINSTI 
Cognatione , cangiunzion di pi 
Pirentézco,devdo. -. 
Corterno,infieme eterno. Ererno, coes | Cogusttura, è giuditio che fi. 
oi Paint ci A cofa. Conjeruta. © > 0 
Gofaccia,o ciaccino civè pafta cotta fotto | Cognetturare. Conjeturar. » — 
lacerere caldà Hogagan — Cognito, conofciuto.Còn VI 
Cofano, frumento ricor o col fondo pia. Cognome, quel nome dep>o' l propri 



















no,che altrimenti fi chiama corbella. e comune alla defiendenza de 


Cofia,celto. 7 ‘|, Sadfamiglia. Apellido. 
Cofano,taluolta fignifica,farzierizo caf: | Cognome , oneme chefi aggiuge 
fas Coftesbaul: È “per qualche fatto è proprietaz: 
Coglia, prowunziata' com la fretto, cioò | mombre,teriombre; “1. 
la borfa de tefticoli. Bolla de los. 
campafiones: . n 
ieresa torre ,cioò Cpiccare berbe,o fio- 







Coglieresa tor i 
riva, è efonde dalle lor piante. 
Co o z wi io : } 

Gogliere» è corre wno in feambio dm 


cioè credere che Uno fia et 

frosEniender que vno era otro»: | | 

Cogliere, taluolra per giugnere,truart, | 
fooraggiugnere » che anche diremmo | 
acchiappare. Cogèr enfragranti 
hallar auno., ° 





CE 
s quando fi raffila. Detuiradura,del 
Gapato. 

Caietto, 0 colletto, cafiecca d di cuoio. Co- 
leto, o cuéta, 

Coito, atto venerto. Coîto. 

Cel , pronunziato con lo firetto scheè 
composto dî con prepofizime , e di 
lo: articolo mafculino, e trasforma- 
1à per lo coffume della pronunzia la 
n. nella fequente liquida , e mantiene 
d'ammendue la forz3 , rie mai fi tro- 
usa (cristo col che laparole che feguiti, 
mon cominci da cohf.navite s' fa però 

«non cominci da f. con altra confonan» 
te allato, così, col flocco, cdl fcuda,la 
particala, cole adunque è è lo feto che 
can lo,ò con sl » col piacere che ci pro- 
mettono le cofe del mondo ci (cor- 

diamo delle opere buone, Con cl 

pe , que nos prometen las co- 

dei mundo , nos oluidamos 
delas buenas obras. 

Cola auuerbio A RO allà, 

Colare : sil far palio là cofa liquida in 
panno 30 alt Seniag efca si fari 
mente chè venga netta , cara 
dalle fecce che haueffe in fi Colar. 

Colare 0 cadere gocciolando . “Gorear, 
chorrear, 

2@0la; infirumento da colare sl vino fat- 
te ditela sche anche fi chiama calta 
di vina. Coladèro. 

Cola è vno Strumento în forma d'aria | 
non vna lama di ferro in fondo , fo- 
racchiata a guifa di gratuccsa , con 

. da quale fi cola la calcina Spenta. 
Coladero. 

- Colpi , auuerbio locale , compofto di 


È 


cola, e di fiuy lo fleffo che coluì ma în | 


otre dinè!a alta: Acullà a ri- 
u2. 
Colatiuo ele fipuò colare. Que fe pue- 


e co 
Colato è volato. Colado. 
celate RARA per “ i quale fi cola. 

diterra cotta, que fi 


Coladèros .. 
Colatoio ; è vafetto d 


fondono i maetallisdetto coreggiuolo, è DI 


crogiuolo. Crifoli: = |. 


Mesera \< uil £ 
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to da baffo, che pien di tevere, vi 
palla l'acqua per farfi ranno, Cola- 
èro. 
'Colatura. Goladura. 
Colenrfi forva na cofa s cioè gettaruif 
fopra. Echatfe en cima de vna 
cola. 
Colcarfi, fluente Significa andare 
a letta o a dormire. Yrà Azoltar- 


fe, 
Colcarfi sl (ole s cioè riperfi , &r andar 
fatto. Ponerfe cl Sol. 
Colcato , © gettato a dierro. Echado, 
tendido. © 
Colei il femininò di coluì. Aquella. 
Colita , vn infermità de gli Spertini 
Colica. 
cottitte sò colazione, il parcamente 
fi da fava mafime quando fi di- 
giuna. Colacion. - 
Colezione, è afvioluere-che fifa la mate 
‘  sina innanzi define nare, Almiver- 


(o pi 
sd materia tenace t vVifeofa s sferua N 
erfi fi per pun » emvrdé, 
e Fpriblipal i i Legnami. cor 


la. 
md ce fa e fringe 


Collana s catena d’oto 0 d'altro bmafalei 
che fi porta al collo per ornamento. 
Cadena. 

Collana di due, 0 tre è piss doppi: ea 
dena dé dos, tres y mas buel- 
tas. 

Callare quella firifcia di cusiozo d'altro, 
che (î mette intorno al colla.a cani, o 
per ornamento y-0 per tenergli Magari. 

, Colla. 

Collare con punte di ferro che fi mette 4 
cani per dififa loro. Calanca! 

Collaverto , quella part della vaftity che 
Ha intorno al collo Cuello?” 

Collare s è quella parte della èamicta) 
che senghiamo rimboccata ful collo. 

Valona, cuello. : 

| Cellare a lattuche , v alla Spagno!a. 
Cuello abiero, dè cuerto. 

Collata , un colpa che fi Ago fi co. 

Pefcozon, gio > 

4 
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Collaterale » Comuicino, allato. Colate- 


\ ra |. 
Coltaraone di beneficio ecclefia/lico s cioè, 


side 


si dare il tal benaficio. Colacion, 
prouifion. 

Colle, procio! mante. Montezillo,co- 
{lado, ciéro. 

Co compagno nel magiftrato, 0 nell 
ESA Collega. 


, Collega con l'è ) Arezto fi figmpca lega, Li- | 


ga, alianga. 

Cokegare,unirfi, far lega.tuntarfe, ha- 
zer liga, iui con vno. 

Colligato, che è in lega e unione, Alia= 
dò, confedera 

Collegiato, come Chiefa collegiata: Ygle- 
fia coleg: ata. re 

Coe » che ha collegio, Collegia- 

o. 

felici, > congregaZione , è adunanza. 
Colegio. 

c obera;. È) colora, Uno de pers hurgo- 

ri. Colera. 

bile, ira,ftitza: Enojo, cani 

Cellerico che abbonda di collera. Cole- 
‘ tico. 

Collerico, itofo pira. Colericò, e- 
nojadigo. 

Colletta} con l'è larza, raccoglimento, 

raccolta. Recopilacion, fuma. 

— Colletto. can l'è larga, raccolto, Colegi- 


do. 
Collettocon l'affccita 4 cafacca di cuoio 
Senza collare, e fenta maniche. Co- 
leto, cuera. 
Ma. n l'è fretta fignifica colle pic- 
Sega »altozano, otè- 
s repecho. 
+ Gare pracglie rifeuote. Re- 
ot. 
cali î, dl pic colle Oteroyaltoza 
, repecho. 
Coll "i del colle. Ladèra a Te- 
pecho,cerro, ribago, 
Collirso È resdicagionio da occhi. Colî- 
rio... 


Collo, quella berto del corpo che fuffen= 


ta il o tra le palle, e lanuca. | 


Pefeve ;% 


Doniandanda vna a va Trinciante 


# Si 


e pe 

co 
qual era il miglior boccone d'ind dir I 
tela, rifpofe La pelle del collo, Pre- 

‘ guncando vna vez vio, a' vu 
Triachante , qual'era, el mejor 
bocado de la tecneta', refpondio 
Di, cueros del pe mesa. pata 
olle , difoma, cioè ina delle trè parti 
de «fa. Tercio. 

Collo meordato', come quando pare che 
non lo poffianze vo!gere. n né 
embarado. 3 

Collo, 0 ceruice, Ceruiz. ei > 

Portar in collo. come vr bambinesi PAR 
tra, cioò tenerlo în braccio, Heuare n 
cen los bragos. 

Collo fi dice allà p:is altra parte del fia- 
fio, 0 della quafftada. Cuello. 

Collo del piede cioè dome 5 ‘afubia la fî 
pa. Garganta dal pie, 0 empeyne. 

Collocare, prvci, accomodare Una dl 
fa in vn luogo. Ponèr. i i 

ne cane ni 


iluatico. Coloquiavdr. | 


DS 
it a o 


AL 





c dig , parlamento, i Dial 1 
go, coloquio. MR, 

Collora, vedi Collera. ES g 

Collorofo, vedi Cellerico. RE: 


Collotto!a , quella parte concaua dere ia 
Peri pr Uo , e la zucca del capo, r 
Colodrillo, cogote, peftoreio. | | 

Calmare,guof cumulare, empre» la mi» 
1 fura atvabocco farla trab.cràte,Col= po 
mac; hitchir haftaque redofe.. pecora 

Colmatura, è colme Colmio, | ds ve 

Coma, cima fimmita. spinte DE e 

Colmo s metaforscamente PR 
grandezza 0 alri te : 


profperidad. 






Colmo, o traboccante. c otite 
Jleno. va i 
Colofonia herba, e Vl: or 


Colombaia, ffanzsa douè ftanno 

bi ; € doue cauano, Pa pred 
Colombaccio , colombo faluatica. Palo= 

ma torcaga, biz 
Colombilla, vedi C steal pae 
Clemitia Lo ferco di colomba Piloî 4 


Colanibigo; di colorabò. Dep 
Colombino,puccola colombo, Palo 
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prelsegba è colomba terraiolo, Palomi- | eolpabile, colpeuole. Culpable. 
er s orender s'in colpa, Acufat- 
Palio è paprilatione di gente praflie- | 
ra» Colopià; poblacion de gente cebioiglie, dar colpi, Golpear, dar 
eftrangera. — golpes. 
celonne ds Hercole.Colunas de Her- Culpeyole, che è in colpa, in falo: Cul 
cules, paole, que tiene la culpa , 0 que 
Colonha, > faftengo noti, » per lo più di fe puede culpar. 
pietra do figura cilindrica, cioè lun- | ©olpire,fersra con il colpa. Acettar,he- 
ga,e tonda. Coluita, pofte. rit, darenelblanco. 
colonnello, stolodì grado mulitare,eche | Colpire diciamo anche quando à Uno 
comanda a più compagne di folda- viefce felicemente qualche Suo fatto. 
ri, (od Capiran: ds effe compagnie, | ISalircon elio , falir con fu inten» 
Coronel. to, acertar, 
colorare, darcolore Colotarsdar co- | Celpa, perco/fa. Golpe. 
loté:, matizar. *. (Ci colpo, vale inn inffante. En vn 
colorarò. Colorado» AIR _; inftance, en von momento. 
colorare. fingere, fimulare, Fingir, en- "n un ee cieî mfîeme e d'accordo. 
* cubris mular. \ SE Da 
Coloratsviente, fimulatamente.Bingi- | Co cio , colte cattiuo s 0 grande. 
damente, fimuladamente. ss Cuchiliago. s 
colorado, a»parenit, verfimileVero- coltellata, tg stri di coltello,odi 
fimil, apparente. “fpada, Cuchillada. 
| Rolerado,quando fi sratta di panno,s'i in- | Coltellinaio, colui che fa i coltelli.Cu- 
| tende diquelloche none ne nero , ne | = chillero, 0 que unt cuchil- 
natia di qualche coleràaDe co- | Jos. 
lor celtellino, picciolo coltello. Cuchille: 
pren quello che è nella Superficie de' 


jo, cuchillico.. 
corpi. Color. 





coltello, firomento À sagline. Cus 


| Colore , apparenta sfinzione, Fiufa, A chillo. 
© chaque , focolor. Far una alt coltivamento, o coltimamiento, la calti= 


con colore, cioè con finta, o fvufa.Ha- uatione Cultivacion. 


zeralgo con achique, o foco-} Coltiuarrone. Labranga. 

Tor. coltiuare,o coltiuareefercitar l'agrico!- 
colorire; vedì Colorare. pura. Envender en la Jabrangas 
cotorito,che bà colore. Colorido. labrar, cultiuar la tietrà. 
colorito delle pitture, cioè quel hauer il coltiuare, o venerare. Acatar, vene= 
 cotort. Colorido. , rar. i 

coloro, cioè quelli: Aquellos. 
SE : fratma che eccede la grandezza cultiuatore , fomensatere » 0 mano 
ale.Coloflo. tenitore d'i na cola. ‘Manteno- 


peccato difetto: Culpa. ‘ dor 
sit ì Milazicias cià effer- colino coltiuato. Cùliidailo, labrà- 


scgin eten la culpa de al- | «do. 
‘colto, clilio;è drmardiiahia. Sito; Ve 


De sla De A uno. Echar laculpa, | neracion, acatamiento. 
o lascabrasa. coltre, coperta da letto. Colcha. 


A fuasa mig ua Sepa. mia; || coltrice arnefe da letto ripien di piu- 
gua, fica caufa, POE MII, POL tu "po: ma, foprala. A nn 
aSucauta «siti de pluma. qu Gal 


} GIR Dr tas »è 
$7 Lf 
è 
eg 4 
x " 


n Td ® 


È » 
da: 


sè 


coltiuatore, Cultivador. VSS P' 


È 
* 


du" 


è 





, s- c sli 
cime ect  frelfo che quegli , è 


Freaversn quel. 

Coltura » circolo della Sfera celefte , che 
diltingue i Solffizi s e gli Eguinozi. 
Coluto. 

Comandamento , il copsandare. Man- 
dimiento;»" 

Comandamenti della Chiefa. Manda- 
—mientos de Ja Yglefia. 

andare s imporre comt fuperiore, 
commettere ifpreffamente che una co- 
fafi faccia, o dica, Mandar. 

Comandatore , ché comanda. Mandon. 

c 0,0 comandamento. Manda- 

miento. 
cid di Capitano,erfi : il tal falda- 
to andò dlla guerra fotto’! comando 
del tal Capitano, Debaxo de la 
conduta del Capitan fulano. 
Comare » donna che-tiene il bambino 
d'altti al Battefinzo.Comadre,ma- 
drina. » 

Comato, che ha chioma. Cofa non ca- 
bellera, o con largos cauellos. 
combaciare, 0 congiugnere una cofa con 

‘ l'altra. Viovar, enfemblar. 
eombattente , che combatte. Comba- 
tiente. 
Combattere, fabattaglia. peléati; È 
combattere , 0 dare a[falto a mura 
Acometer, combatir. “e 
innate 4) Acòf 


e tuti ie Re- 
nir, contender con vno._ 

. combattimi Sparare Peléaste- 

ega, re a, combate, 

‘e ombattitore. Peleador,combatiéte. 

esmbattitvice..Peleadora, ’ 

erre » cioè compagnia di perfone 
che con, Lehe male. 
Gaùîl 

sn 





tino 4 far 
ellacos. 
dione , 0 abbrucciamento.. In 
dio, fuego. 
combat abbrucciato. Quemado. | 
Some, a quifa, in quifa. Como. _ 


Came s alt volte fisrgfica in qual mado 








; n uri i. 

ehe în quella Quifa che » fe Tra 

- cofi interuengono delle difgr RA 
: nofira tempi , come nelli pi \ 


ftros tempos, compia | 
fados. 
come,in che quifazin che medo,e 
«mo anderò 4 far riuerenta Nea 
Comò yrè a "befag las mainigà si : 
falano (Aa pati 
come,taluolta per quantocosi: ‘lis, a eva 
guoli fono così garbati > 0 benereati, — 
come fempre ho detto.Los Efpafioles 
fon tan cortefes, y comedidos 
come fiempre he dicho. | 
Iosò comeil talee auaro, Yo s 
auariento es fulano. È 
come, tal volta denota Mergrs. » g 
> Significa per qual sezione 2 
rque? porque caufa. 
cita, per quando e fisbito che. 
hò definato voglio andar a 
En comiendo ; quiero l 
a Palacio. Come so i 
‘re. Luego que me fent 
comes col quale, cofi. To*vagli 
modo, come 1u poffa. i 
manera, con que tu pu 
come s cen l'aggiunta dell'ar. 
hora pigliaforza di 
me io non lo sò. La mene 
traga yo no la sei 
come be V.S.2 € 
v.M.? 
Come andate voi sii 42 
Que tan a meando val } 
dior» ° 
comegli và pia 74 in que 
Como le Menini ca? 
comeme. Como yò: 
come puole Star che? ‘Como 
ferquer << 
Ceme fi» n'accorfe: Luego | 
chò dever. >» 
Come fi porta il tale? Como 
"Falano? > 


Wade; 


\eome li piace 
Speri Pi oi 
iena rip n 
mal. 


affati. ARR 
acontecen  defgracias en noe» ni 
4146 31 
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Came che non venga da sig dr 
na cfa a-vno di. \ econine 
‘tento che fappra l'animo di chi gliela 
dice, ma che nonpata. che la voglia 
direi quall'oscafione » e tonfine che 
la (appia. Como que no ls de 
vos. 
Come ella viene gcioè a cafe». shlga co- 
mo faliete, venga come vinie- 
reds 


Come fi voglia. Como quiferee 


Comentaré s far comento. Comentat 
« glofare 

Cinsigiià. Comentado, glofado. 

Comenta,efpefitione. Comento , glofa; 


expoficione 
Cometa, quafî comata, eun vapore vi- 
fioja caldo, che montano toza 


regione dell'acre, imi vecefo, pare 
‘come Stella con chiome, cioè con'trec- 


cesepercio è a Cometa. Co- 
meta. i > 
Comico, coluì i ppone,o farine fino 


“da comica, o commedia. Comico. 
Comig 
Lino da e più 


Da x pr "i. 


niente dee 


ae > 


Coninciamento vil eominciare. Co I Aelan: > 


miengo,principio. È 

Comiuciare, dar principio; Pirig 
susiave. Empegar, comengare 

Cominciato, ausato. Rompessdo , co- 

mengado. 

Comino, fpefie d’irerba col feme del me 
defimo nome Comino. 

€ omitiwa,accompagnatura,compagnia e 
» diciamo per lo più a quella gente, che 
accompagna per fav cortese per hono- 
rare. Acompafniamiento. 

Comito, colui che comanda alla ciurma 


ingalera. itre, 
CINDIA rapprefintatiuo di 





ja alla 


è patrecionioo mentiane.Acordar, tra- 
hera E iottmiza Lione sha 
zer menciony 

Commemoratiane. cion. 


Commenda 306 dicem nine | 
4 


|  Comendad 


, la più alta parte deetti, e | C 
ume |. 


7 ; Come far- 
wr» Sg sg SR 


n ere I °° _ Peo Db 


0 Apt 
godere a Preti, 0-4 Cavalieri] En- 
\ conmienda. 

£ ommendabile , degno ; Di fer commen 
idato.Loable, — 

Comet: lodare , approuare. Ala: 
cbars enfalga Lo 

Commendatar:o colui che fonda la cons 
menda,o l'hà per fucerfione. Cont= 
mendatazio. 

| Commendatore,chs gode la Commendae 

or. 

Commmercioy libera facoltà d' d'andare,e 
contrattar infieme l'un) popolo com 
l'altro > traffico Contradacion, 
gratose: Juni ° 

Commercio , pratica, o prio 
Conuerfacion sami 

Commeffario,o Gouernatore di 
+ Prefidente;Goue tnadot. 

Commefione,ordinie, Order 


viale: 


luogo. 


manda 


i 





(aa SO Ha 
Cosamalira,cammettimna inci 
“pasTrauagonsencaxe, i 

Corimeftine y--m ento, 





Vl cerrmertare; sE gni on s sea 
darydar pa i i 

Ma re diafimens io 

| mala parte, Procurrar” meter 


| Commettere congitignere, metter infie= 


me, sncaftrare > è s'intende de legna-. 
mispietre.s €90» FaeRe, COGnA 
enfamblary embutir. .. 
Commester vn delitto. Cometèr vm 
delito.. i 
Commestitor di male 4 colui che) 


procura vedere, e fentir male» 

| ritude contradicion. |. > 
Commpettisore s che commette, € fipi- 

glia in. mala parte. In n 

sò a di ica ERE 6 
Commestitura, vedi Commeffiera. | 
Commisatozlicenza di giu ? donani 

data,o data, Delpedi pr 3 

Pigliay commiato da vno» ‘tvb 


qiarfizo fargli ritto quando fi hà da 


partire. pietpadicte de vno. 
Commefimni, vedi Commiffione.Mer- 
cla; ) 
Commòte,moffa. Mouido, comonido. 
TCommouiminto:motiuo, rumore Albor= 
roto.. |. » 
Commonitore, inquieratore. Alborro- 
tador. 


e 


Commouere,sincitare,Mouer,perfua- 


dixsincitar. 
Commsotione.Mouvimiento. 4 
Commazione,o turba7ione.Albotroto. 
Commoutreso inquierare, 0 far nafcere 
qualche romere, Alborrotar. 4 
Commutare,mutare,fcambiare. Tro- 
car,mudar, : 
Commuta?ione, fcambiamento. True- 
“— co,mudanga. 
Commutazione, perturbaZione , turbu- 
lenta. Alborroto. 


| comodidad. ra 
Commedamente, cioè facilmente, & è 
piacere. A_plater. 
ente, come far no commo- 
damente , cioè hauer da viuere hono- 
vatamente, e fecondo lo fiato della 
Sua conditione. Eltar bien puefto, 
o tener con que biuir hontada- 
mente. , ‘ 






+ Ra 





gonablemente. | . 
Comodo,tuttocieè ch'è di quieteye di fe- 
- disfatione dé fenfi, 0 di particolar 

aiconciva una cofa. Comodidad. 
Comodo, vule conueneuole., opportuno. 


‘acomodado. 0. 

1 sd per(inefignifi- 
ato , e con qualche facultà 
tuna, così; Iltale fià comodo, 
- cioè ha da viuer bonoratamente, fe- 

ondo sl fuo grado. Fulano eftà 
- bien puefto , tiene hazienda, 
o tienecon que biuir, | 
Compagna,cioè fimmina,che fa compa- 
gnia.Compafieta. : 







Coop licei o vinsiltà 1 


le. Tratable,conuerfable. 
note accompagnare acco mp a- 
quer compania. 


Compagnia sanche diciamo è vna Cone 


Compare , colui che tiene il 


 Compaffaresmifurar 





coò Ro 
Compagnia, accompagnatura, a comò pr 









panamitnto,compatlia. è LA 
Compagniadi foldati. Compafiia de» 

foldados. > ira L 
Compagnia,unione, 0 amicitia RA 

ftad, dad 















fraternità , 0 congregationeser opere | 
fpivituali, cy il imogo dow'ella fe tam. 
quia ; fi chiama anche compagniae | 
Cofradia. a Sè 
Compagnia,communicanza d'int 
timmnagozio » 0 traffico 1 
Compagnia. ; — 
Compagno colus che accomp 
paficro. jo E Sa DE 
Compagnone cioè huome grandeza quafi! fi; 
fuor di mifura.Hombrote.. Li 
Compagnone,huomo giouiale, obesi 
edibuona conuerfatione. i 
apacible, debuena conuertì 
cion,tratable,amigable.. + 


ciamo anche camangiare, X 
mio,vianda, | |, (Lu 
Comparare, paragonare, agguagtiari 
affimigliareComparanco 
Comparazione Comparac 
Comparar uno 4 quale 
gere.o dire che fiafimile a 
per burle,o per beffa. A pod 
Comparatione così, a podo» — 











d'altri a battefimo,Comp: 
drino. peg y le 
Comparive,farfi vedere, farm 
14 mansfefarfi arriuando sn 
luogo, Parecer,dexarle My x 
Comparire,o rapprefintarfi alla 
me per qualche cofa. recer. 


“| tuttoParecersluzir. ; 
Compartire,dsftribure, 


parti.Repartit.. | 







4 » Cc re] c 
dir con el compas, 
‘indegnamente lo patifca. Lafti- 
ma compaffione ta 
Hauer compaftiane d'uno. Tenet com- 
paffion,o laltima de vno , corn- 
padecetfe devno ,apiadarfe de 
“*vno» i Ma de 
— Compaffioneuole , che musue a compaf* 
"Gone oè degno dicompaffione. Lalti- 
mofo. © 
Compal}ò, (frumento geometrico,che fors 
ma sl cerchio.Compàs. 
_ Caompatire, bauer compafione , o dalor 
“ <vdell'altruimale. Compadecerfe, 
apiadarfe de vno tenerlaltima; 
ò compaffionde vno. 

Compatibie.Compatible: 1 
Comp'atriotta » della medefima patria, 
De la tietra. Il rale e m:0 compa- 
triotta. Fulano es de mi tierra, 


Compafione dolor di nsale in serie, 


payfanò, — 
Compendiorcisà breue riffretto del tras- 
tato. Compendio,fuma, secopi- 
lacioni ssa ri MTA hr 
Csmpendiofo, detto compendiofo , e bre- 


Compenfamento,il compenfare. Recom- | 


penfa. ] 


© bio. Recompenfar,galardonar. 
Compenfazione.Recompenfa. 
Camperas il.comparare,o la cofa compe- 
 rata.Compra. ‘ 
Compirare, dar altrui danari per ha- 
merne l'equiualentein qualche altra 
- a cofa , contrario ds vendere » Com- 
prat,imercar. Lo ” 
uperati in groffà cià in'gran for 
ma. Comprar-porjunto. . * 
erar 4 minuto. Comptar pot 


udo. . _. i 
"dà occhio cioè fanza pelare. 
Comprar a.0joi. 
 Camperatore,che compra.Comprador. 
Competente yconveneuole , conuensente. 
Conueniente,competente. Giu- 
dice competente.Inez competente. 


, — Compeseatemente, 


Compenfare,dar l'equiualentacontraci» | 


co ty 
Competenza. Competencia , conue» 
miencia. / È 


Co »gareggiare.Competir. 
Compro rimale. Competidors e- 


m 

| Compiace sdiletto , che fi (inte 
“uo se nell'attion dhe rca 
fto,deleyte..Cadar: a verfi, piag- 
giare. Contemporigar con vno». 
lifongear, adular. 

Compiacere, far la voglia altrui. Ha 
zet lo que vno quiete, obedeceg 
avno,complazer, | 

Compiacerfi, diletrarfi, Deleytarte, 

| guitar de vna cofa. © —** 


Cspierne » confinfo. Conféhti- 
mento. i 


Compragnere condolerfî è lamenti 
rammaricarfiQuexarfe, — |’ 
Compieta,lvltima dell'hore Caponiche: 
Completas, di 
Compimente,finimente, perfittione, cioà 
mento è fine, Cumplimiens, 
4 to,finy rfecion, 3 i 
Gurion, iù 
Compire s} voto, adempiy a chef. 
to,ò la promefla, A ot 
Compitamente, compiutamente, 
> tia nni cà 
Compitare, l'accoppsare delle lettere , 0 
Pllabe, che fanno i fanciulli quande 
cominciano a imparare d leggere 
poi vilenare.e formar da effe la fiba= 
ba. Deletrèar, 
"Compito, edera, o lauora affegnato al- 
trui , perche è lo faccia tn tempo de= 
terminato. Taièa, Crave a compito, 
cioè haner abligo 0 neceffità de far vv. 
na cofa in tal tempo determinato. 
Eltaratareado. ; 
Compito cortefe. Cortès,difcreto. 12 
Signor Aleffand:o del Nero è de 
' compiti Canalieri chefî poffun tro= 
war nel mondo. El Sefior AJexan- 
dro del Nero cs de los cumpli- 
dos, y cortefes Cauallieros que 
fe pueden hallat en el Mundo, 


Compatentermente. Competente, Ì vir cdi compinte, finito, Acaba- 
3 LA i 





Cum copi 
Comple ionato » rabufo, fo forte. ne, 
fto fuerte recio. 


A difpofitione,o 
Spur ct 


on, fuge- 
tà: 


Li 
a nta,cerimonia,(9* offerta cor- 
igianefca. Cumplimiento, 
"I che ha parte con 
ci amesterad affecuzion qual 
Catro,co” ordinariamente fî piglia 
in mala parte, Complize, 
Componitore, che compone. Compone- 


do. 
Comporre, porre mefiolare infi one va 


rie cofe per farne vna. Confeccio=. 


nar,scomponer. 
comporta feriuerese fauellar 1 inuenta 
ds.Componer. 

Comporre affettare sacconciare, Adere l 
girscomponer. 

Cimporri pacificare,o accorda» + d'feor- 
di. apaziguars componer, alla. 
nar. 

Comporfi, accordanfi > conuenire infeme 
co’ creditori di pagare in pro ‘volte sl 
debito, Componerfe. , 

Comportabile, che fî può comportare , <$ 

CA II eoadero.. sa 

Cer art, foffrire , 3 tallone Seporta- 

spp cir, leuaf.. 

Creta 


A) cimportable sof ble 


» SASA » e mefi ia 
‘raf, Confecion. 
igne espatto 0 accordo di paga» 
«Concietio. 






" d'invenzione.Compoficion. <, > 

Campofiamente , asconci iamente, Con | 
‘er Cnordenadamente. | 

CTompoffo, Compuefto,ordenado. 

Huon ocompsfto, cicò graus,enon au- 

Rentati nt compuelto, 
grauc,afie 

Cc so pia 0 fas riuede» i citi, 


Cc or ; 
citta cir Cc onapra. 


@oriprendere capite core fare, in 


ione , posfia; o altra Frittura 


a 


he 


re, Copri 
| Gomprendere 3. ibm 
cercarabatcate ; » 
Compreffionato,vedi 
compre/fo,mensbruto ; groffo. “grof. 
rehecho: K 
compromefà. coripromi © 
M etserin compromelfv, cioè 
inalirui quello che tu bai Sicura im N 
mano: Ponet a vna cofa ca ai Pi 
tingencia,o en peligro, 4 
Compromettere } sincera 
renze in altrui-s con piena 
decidere. Remitirfe ento que 
hiziere, o dar por bien € 
que otro hiziere. È 
comprobareyapprowarti A prouart: 
mitir,comprowary. 
comborcuatiore. comprobacio 
compugnére, affliggerest 
l’arsmo, alfigirzatorme 
goxar,compungit,m 
Cempugnimento” compinzione x 
puncion. ts 
Cdmpunto, compungido 


i 












dii 

















c omputarescalculare conta. 
dvd nà TASCA 
cComputiffa;ve Nega 
c amano ti co ad. ‘3 
- Comune, quél che erdi TA dono; da 
molti,e d' Vini se: man. | ee 
C'omitine pop che fi Mi bis i 
+ ‘A yamamienigr 
Comunemente 3% 
pera mont fur [ale 
comunicabile, 7 
Comumcab ‘ 
comunicate) (mforresf 
Dar parte dea avi ser 
brit fu pecho. 









Comunicare, a dareil $acrama: 
Cln fainfima 
gar é 






' 


" 


Mel A * 


: ì 
Co 
‘aomunicarfi il Sacerdote all'Altare 

dicando Meffa. Confumir. 


Gomunicarfi » riceuere la fantifima | 


Eucarifia;Comulgarfe. © 
Comunicarfi per Pafeua di Refurre- 
zione , come comanda. la Chief 
Complir cp la ratonta » 
@omunichino “de ’oFtie pis- 
cole con che nice gl'infermi, 
oi fecelari. Formula. 0 
Comunione fi dice l'andar fuorasl Sans 
tifimo Sacramento & gls'infermi, Sa- 
lis el Santiffimo Secramento.. | 
eomunicatiohe.. Comunicagion, tra- 
to, contra&tacion. - 
Comunità, o coraune, vedi comune, po- 
polo. Ayuntamiento» 
Gomungue , in qualcunque modo. De 


qual quier manera, que. Comun 


que fi fia, De qual quier manera 
‘que fuere. TOS 


1 sata firurientale. Con. 


ora dinota compagnia ycosì:. 


Con te; ( mora co 
ma abbocchero con lui. Me vetè 
Seli, ) 

par finta e con feufa di. Con achaque 

GT Vr 

con la maggior brenirà che hò potu- 
to. Lo mas breutmente que he 
podido. 

Ken queto patto, Con cltacondis 

- tion, con etto però. 

Gon tanta inffanza che' Con tantas 
véras , 0 tan’ encarecidamente 
que: con tante encarecimiento 
que. 3 ‘ 

Con veffra commodita stieè quanda por 


trete. Quando pudieredes. 
Gon tuttotiò Con todo elfo. 






© Gontutto che, o fè bene, Aunque, 


Con buone ; cioè amoreuolmente » 


E. 
in buona conformità» Por bien de 


buenasa buenas. - 


“che farebbe ai 
mancò fPpefa 
dar fi beftia che fi gotierna per la ca- 
Ha) e n0n) psi l'bmfirefimentar quan. 


- 


“e 
© y 







s mon Voglio an- |. 


J e 
. Co 17$ 
dogliparè. Ofreciendofele a vhò 
‘« yn viage, aconfejauanle, que 
«fuefle por la mar, que ycia mas 
relto, y a menos colta i refpon= 
io, no quiero yrenbeftia, que 
fe gouierna por el rauo,y no fe 
puede el hombre apear delle 
quando quiero. 
-9on quefta però. Con elta condicion. 
Gonil capo all'in gis,Cabeza à baxoa 
Sonil capo chino, Cabizbaro. 
@onca, vafo di gran concauirà, fatto dà 
terra coma, (true propriamente puo 
| Faresl o.Tinajon. 
‘Genca , 0 nicchie del pefte. Concha. 
Concattnato , infierze incatenatò, 
sadenado, alido. i 
senestemare, Bncadenar , enlazar, 


\emuagtià.* tà. EA 
; NED rg Concauidad, 


. cono, hondo, pr 


"| Concaso,o concauirà. Concauidad. 


Goncedere,permettere, > PeR 
è e Da c 


«itit, otorgar. > 

Goncedere, o acconfentire, Ororgar. | 

GConce. 270 concefiona, Concefa, 
Lion perito ARR 

Concento, armonia, Armonia, 

Goncipite » 0 concepire , vetinenta del 
Seme det mafehio belleero della 
femmina per formare i feto. Cona 


ccuin 
€ Oncepimento 30 conititione, Conceps 
cion, 


| Goncertare, accordare » Pattuire, Cane 


certar. i 
concerie, o patto. Concierto; | — 
“ima atateezadi Mafai, edi 

muficali,che fasci, 4rmey 
nia Juriade Magico Ta 
Goncafsone, vedi Condimento, 
Conceffa, Concedido , dermitido, 
otorgado, Sat 
Gmestto sla cofa immaginata , (ge inn 


uentata dal nofiro intelletto. Con- 


Consetiona della Madonna. € 
fi PA } v5 
«cion de nueftra Seriora, HE 


Concano, cauato, profondo, cupe. Cona 


té CO 


inci > 6 conca del pferi Co 


dite cana” digallo; che s'e 
detto di ia la Sua intime fotit. 


o avn negocio. 
As 


“e orcia, è quel luogo, doo fi concian « 


i, Tineria. 
Conciare,acconciare,ma fr piglia în con 
ttariofignificato, evale imbrattare, 
guaffare; trattar male, come fe uno 
da delle baftonate a vn'al:ro, e l'em- 
piedi liuidi, 0 di percolfe 10 lo mac- 
shia con qualche cola; di quil rale 
fi può dire che è mal cancio, € lui puol 
dive; quardare come m'han concio? 
Mirad quel me han paràdo? o 
— quel me han puefto? 
‘@onciar mal vno , cioò maltrattarle. 
‘ Maleratar, o mal parara otro. 
conciar lepelli, e ridurle atte a diuerfî 
vfi, come di veftir, calzar, e molte 
altrecofe. Curtirs adobar. 
cincio così. Curtido, adobada. 
conciare vna cola în aceto, come frutte, 
e fimili. Adobat en vinagre. 
Diciamo coriciaruno per sl dì delle 
fefte,che è fa gli gran malt, o danno. 
“Parata vno muy bueno. 
conciatore, cò onciale pelli:Cur- 
tidot, zu : 

Gonciatura, acconciamento. Adobo. 

e oncilio, adunanzs l'huomini per com- 
fidtare. Concilio. 

Goncimar lettore cioè fpargerni del 
concomez 0 letame per fendirzatla:8- 
| ftercolarlastietras. 

Goncime, acconcime;0 letame. Eltier- 


col. 
osdrii che fî fà. Anauili, Brea, 
conciniare snauili. Brear. 
déncid, come dial concio. Ms1pueftoy ; 
mraltratado, mal parado. 
eencio, vaffritato. Aderegado , ado- | 
bado, al:fisdo. 
wancio vale'vna pietra lamrare;diar- 





ozio. Conelaye. i; 0 
ge pae s vedi Coligibri. colti 


‘| geonclufione,termine logico, è . i 


Concorde, canformare, conun 


concordia mn So 
@eoncortente, checoncorre,0 


Concorrenta 0 dopanti | 













i pila» per edi he: ra, + 


Bard soconcime. Eftiercol. 
Conci di cafa 5 cioè (ult: pietre, 
materiali con che fî fanno le na t 


e: 


deregos,o materiaies de ca 
Con ciò fofft cofa y0 con cio fia tofa 
Puefto que, como, 






cme, » fi chiama il luego FRI 
| Papa cont Cardinali ai cn ; 
%4, 0 pri Gori + 
Concstare > frumolare, A.izat, inq dd 
tar, prouocar. # Qi 0° 
Conclaue ; il lusgo,doue fi racchiy 
Cardinalia crsar it Pene sa ) 
«claue. | 
concludere, vedi crohn! 
seluyr, |. s 
Conclufione , quella parte dl r 
mento , La qual conchiude. G 
fion, epilogo. , RR 
























che (coppia dalle premeffe. Concì 
fion. se 

concolore , del svedefimò colture: De 
mifmo,o de la mifma colori 

© ancordante,che concorda, c j 
mile. Que conciertà. 

© oncordanza s termine 
conformità , conumnienta 
Concietto. 


| d'accordo. Meat fi 
fe, concordar. z 
concordare, conforme, vniforme, 
cordo. CSaforme,concorde 
concordeuolmente.' Con 
te,de conformidad. 


menciay conco vaion. «v 


Competidor,@mulo,. 


oa aisi di. 1 "nr : 
co i co 173 
imarfecon la opinion 6 parecet | della viuanda, come olio fale 4 
i n vno, 0 fer de vn mifmo pare» | _— /PXKerie Adobo,f uifado, ; ta 
cerque otro... Ù Con Dio, che vale sn buon hora mante 
| — Toncorrere alla pefa,Contribuye. | | radi licntiar Una conbuòn iufpizie, 
concorfo-, calca, ROTTE Con Dios. - ; % 
fo,bulla,;muchedumbre. imantte ceh. Dio s on pa 9 
Ri come dar un. bengficio a con- ei i a: sca hi 
corfà, cioè a oppoficsone, «ya chi lo | € ondire, perfezionar le viuande, Ca donà FùoA 
marita,e diusene vincitore:-Pioucer | . dizzenti. Guifar, adobar, : 
algun beneficio por opélicion.. | | Condire, lè pizliarso per lo più per y= 
concubina è quelia che ffa con i’buoma ner La Viuanda pis d'also , che cos 
‘non effendocingiunta per matrimonio, | | aliro.. nchat azeyte en alguna, 
Manceba, amiga. _ cola. 
Gancubinario,coluî che tiene la tal cone 







Condire &n luogo, cisè tenerlo fernitoz 

_ cubina. amancebado , abarraga» f eprotineduto. Abaftecer a vn la= 

vado: bt dia LA gg a abaftecido vnligar. * 

ubarè, peStare,pigiare. Poner de | Condîto, 0. acconcia conthezie vi65° al 

Malesia 200. |. eGuifadosadiado © * 

eat. s Condite, civè che vi fi èm<fa dell'olio; 

“@mowocere ; l’operatione che fa il calor |" Que tieneazeyte, “fa infala» 

| \watkrale nello Fiomsco intorno al {ta è condita? ERa 7 fiene 
| cibo Cozetiodigerir.. t; sazeyte?. | nie 

concupifcenza a Interno affetto, e left» Condi fcepalo, compa nell’; ; 

rio intorno alla fanfualità. Con- Coridicipalo. —* rr 





“ —cupilcencia,.‘ © i Conditionale, limitato mon liberò.Cone 

| e onupiferuale , cheriafte dalla conen- | _ dicional. Lago micia 

. [ pifcenta Concupifcidle. | Conditionale, crado, ateefreaffares 

Cencupi è lo ffefa. : gue Efftado, fucite » condi- 
Condannagione , pena: gaftigo, che fi dè ton»calidad. i 


ad altrui da' Grudies per i mufatti. 
Pena. ; : 
Condannare y0 condennare , gaftizare, 
punire.Penar,sondenar, 
condarinato ye condennato. Condem- 
 (coftas, 


Conditione,o natura divino Condicioni 
natural de vno, . x 
Condutione,ordinero del'iberatione. Ox2 
den,deliberacioni La loege è giu- 
fiBimaze le fuse conditioni fi vogliono 
<‘ afo: ko, gusffamente offeruare. La ley esiu- 
* condannare alle fpefe. Condenar en | ftiflfima, y fus ordenes fe han ju 
_sCondenfo.Condenfo. ftamente de guiardar. 
Condenfarfi,condenfare.Quararfe. Conditione,vatto, limitazione, partito; 
«—Condenfazione.Condenfacion. Condicion® ì 
> Condefcendere, aftendere infieme.Baxav | Conditione buona, 0 mala, comehuome 
| juntameute con orto. sà di buona, o mala conditione, Bom» 
endere , soncorrare invna epi- | ‘brebien,o mal acondicionado; 
‘nioneracconfentire. Confentir, 0 fer | Conditione,to fato di ciafcheduno, cioè 
del parecer que otro. l'effer powero, ricco, nobile, ignobile. 
Condefcendere } 0 andare a verfi, cioè Coadicionjcalidad,eftado. 
— Secondar il parere , ervolunta d'uno. | Conditione > 0 carico , così > [o d3 
i Contemporigat sonformarfe là mia robba'al tal MonaFero cori 
,'__convwno. È conditione che ogn'anno mi dichi- 
Condimentefi dicedi quellecofo che 'a- | inotante Mefi-Yo doy tei bazien= 
—Maperavo n perfezzionare il fapere | “da azal Monafterio a condi4 


_ à a) “10 
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cion que digen en cada vn afio | condurre va cofa è fine Lituat' algo) 
tantasMillas. , al cato. i 316400 SERATA 
condiziona mente , cioè non libera, <o* | Condurre l'acqua per icondotti,ocana= | 
affotutamenteCondicionalmente. li.Traherenalgua encaiiada. sali : 
condolerfi,rammaricarfî, dolerfî di fue | condurfi male. Perderfe. pera de 
fueatore pid dell'alirm: tol'amico. |. Iltale frè condotta male. Fulano eRtà Puo 
" nexrerfe, formar quexas. 2 cchado a perder, o efta perdido, è 
L C ondolerfiso hauer compafiione, o pieta IL sale fi vol condur male, Falano | di 
ee «Compadeceife, apiadacfe, | fe qui ere, perder, 0 fe quiére e- +0 


ui 
































tener laftima ; compaflion , 0 char a perder. se -MÉ 

manzilla de otro. condurtere, canducitgre. Guia. | (°° 0 
e canza,o moftradi dolore, e fine | confabulare , razionaretnfieme quafî 

timento che fi ha per quelche d:fgra- burtando. Pazlar , hablac de i 


rie di morte. Pefame. cotta. por 
Fur cohdoglienzg con vno. Dar cl | confarfî,conuesire, fiar bene, richieder=. 


pefame a yno. fi E@ac ten; conuenit, <. ME 
Condotta, condimento, corta quida, confarfi, e effir1 approporijonate Se na 

Capitaneria 9° è termine militare, cofa. Sci conforme È: , ci . 
Conduta. doavnacofa. © 
condotta, fi dice anche de chi ve:tu cosferfi vna cofa ad vn'Alira'scicè aj 
ae 


ili.Lo si.mand» la tal cofa a con- fonigliarfi. Pavecerfe vana o 

dorra del tale, Etbiar vnacofa | | otra. get 

por el hartiero fulano., o porla | conferi vna cofa nel a 

recua de, &o. effergli gionsuele Servna cofa pra» 
condotta di Medico fi dice quel parti- uéchofi. pregno 

to, ofalario che glida il luogo doue | cenfederarfi. Confedesarfe o; nni 

medita, Partido. fe conalguno. fire 
condottisre; Capitano. Caudillo, Ca- | confederamento, vni og 

pitàns guia, adalid. popoli, lega, Confederacioi 
Gordotticre fi dicé anche di colui che Jianga, liga, 13 Ns 


* giene d fiv falario, e Spefemuli,e mu | confedrrarfi Vegretamente, CoD 
Datbieri > e conduce vn luego all'altro | ratle èn puridad;. {è 


lerobbe è nolo. Recuero. | cuufederare: Confedetador 

condotto, vedi Condetta» — > confadiratione v&diG 

condotto ; aguideccio: Aguadecho, | conferire, comunicare ad altrui, 
atcadùz, acanòr Î |> penferiz e figreti, fa } terne Rao 

conducente » che candischi Guia, ci: | ‘| Comunicar algo a vno Re E 
pitan, caudilio» <a v(l@m | Hazetpattea vno de fas peni 


conducitore geonduttore/Guia ‘cavi. | | miencos,o fectetoss dele 

Cohdurre;menare,gnidareyefferi finta. | -=—pecho. * 
Guiara Îlehafanae ta. conferire, day giovani o 

ceondurfi a Dm luogo cioè arrimasuie Ser provethofo, o bu ds 
Liegara vn lugari na cofay fei faludabie. 

condurre vno n un luogoì ‘Llebar a 
vno en'vn lugar 

condurfi d firiuere > così con gran fali» 
ca nai conduce è fermare le malenno- canfermatione, 
ge. Congrantrabajo me meto, 0 
porgo @ cferiuir las malas nue-. 


UR» È 


= 





co. 
Confermarfi nella fua opinione. Con- 
fitmarie,, o-porfiar en fu pace- 
cersen fu opinione | 
Confeffare, è vdiro i peccati altrui per 
afiluerlo vfficio proprio de' Saterdo- 


ti. Cofellat. : 


Confe]farfî yétoè dire al Sacerdote 4% i 


peccati, acciò te v'alfa lua. Con 
farle G 

Corfeffare, affermare, concedere.to con- 
Feo «ffer vero guello che voi dure. 
Digo, o confirmo,fer verdad'lo 
que vos dexis. 


Confeffar nél tormento it delitto che vno 


ha fatto, e chegisè appofto. Contef- 

fars cantate. | 
gg cdi confeffarf.Confeffion: 
Corfefi 


firmacioggtatificacione | 
Conf sonar odia, o luogo douefi con- 
fiffa. Confeflionariò. 
Confrfione d' 
mma chefa auanti al Notaio. Di- 


cho. i 
Coifei, confiffato. Confellido. 
Confeffore che confi(fa, è forepre c'inten» 
de del Sacerdote che aftelta i peccati 
altrus per offeluerne. Contellot, 
Corfettare, far confiione. Confirat. 
Conferrare, anche fi dice per moghiorare, 
_ con confettar le vinazde. Mejo» 


rat. 
Corfettato. Confitado. 
Confittiero, colui che fa, 0 vende i cone 
__ fati.Gonfuèro. 
Confetto. confito. i 
Co»fetto lungo con cannella. canelon. 
Confetto, e confettato.confitado. 
Co-fattutazo confezione. CONf:ura. 
Confezione , frutti » fiori, berbe radice 
erbe, e fimili compofté con zueche- 
70 per farle pis durabili, e pu gufte- 
moti. confitura. 
Confettura per l'a 


>» 


Covfitadura. . © 


del confettare. 
: bet & 


Se Spora “TO x 
Confe%oney anchi diciama è ogni quan- | 


G 

tità,0 qualità di e a econferne, 
Conferuas confitora. 

Conficcar, fiscar chiedi g. per mir cofe 





ione,0 conferitatone di quello che | 
Uno è domandato.Alicimaciony dor Î 
Ì n 
particolare Deftertar: » 


teftiiaonio nella difa- Confinare ) cioè effir contigui 
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infieme,o per altro effetto. clauar , © 
enclauar. 
Corficcato, o confitto.Enclauado, - 
Confidanla » prranta gminde precedena 
"ne dà cpimon ceria.confianga, 
Confidarfi , hausr confidanta. confiazs 
‘rveftaluar en via cola, 
Confidente,che fi confida. confiado. 
«Confidente , amico intrinfeco «chi fi 
confida sfegreti.Amigopiutrinfeco; 
fecrerario , privado, s 
Confi.lentemente, amichenolmente ficun 
“ pamente scon fidanza ; € Speranza» 
© Confiadamente,amigablemente. 
feguraniente , con mucha con- 
favo { 
Cinfidentifimzo 3 amicif'ima. Amiciffiz È 
i mo, : $ 
Confidenta,vedi confidenza. 
Corfnare , rilegave per pena in luizo © 


Cwifinaro cofi.Delterrado, |||  ** 
l srcontiguo, contermi= 
nare.còonfiaaryalindar. | — ni 
Confineserrarie. confia,linde $ mo- 
c joel. Sto 
onfre,ciod il (nsgo doue vno è confina 

ta.Diftigrro, x Sit E 

Confifcare, applicare al Fifto Le falolidi 
de condempati. confifcar los bie= * 
nes,o la haziendade vno. sl 

Confifcatione.Contifcacion, . 

Confitto,a conficcato, Clavado, encla3 
uado. 

Confi:to,metaforicamente, come confitta 
nag cuore, come fpeffè volte fi vfa per 
eSargerar l'amore » oil voltod'una 
perfona, che fi ama. ‘Eltimpado, 
imprelfo , efcupido, en cleora+ 
gon. 

Confondere $ mefrolare irfieme fenza 
dinftintione, e fenz’ordme, Confun= 
dir, mefclat, E 

Confondere, o contincere altrai con ra 
gitni.Convencer,confundir. | 

Confonderfiso imbrog liarfi nel dive.Tuts 
barfe, confundirfe, + : 

Confindimento , è confufione. Confu- 


fion. 
C èbfermare, far confirme, concordare 
î M è 





e e 


s$0 


Cc 0 ». 
.Conformar. 


Confirmato.Conformado. 


Conferrmatione.Conformacion, con- | 


formidad. , 
‘ Conformarfi con il parer d'una. Con- | 
formarie con el parecer de vno.. 
“ Conf:rme fimite: Conforme, fcme- 
janre. 
Conforme s 0 fecondo auuerbialmente 
alto, conforme & quello che diffe. 
> 765 nforme, o fegua lo que di- 
xo: 


Conformità, fomiglianta. Conformi. 


cad,femejama. 
Confortamento, 0 conforto, ‘Confaelo, 
aliuio. | 


Confonare, alleggerire il dolor altrui |. Conghiettura , indifta de cofe, che 


compagioni, e parole piaccucli, ty af- 
festuofe.Confolanyaliviar. 


Confortare, inettaresanimare.Animat, 


acconfejar, incitar,perfuadir. 
Cofutae, riICreATE > riftorare, Re- 
vergaf,viuificari | 
Conf:rtatino , che ha virtù di conforta 
‘ re,Confortatizo. | 
Confortator > che conforta. Goadle: 
dot. 


| Confortatore, è o incitatore. Acconfeii- 


idétea 

cElatad s vedi Conforto. Con- 
fuelo,alivio. x.‘ 

Confo stemale,vedi Confertalino. > 


Confortinaio , colui che fa 0 cone 
ii erica. Se x ‘ 
€ fiv Ù vagfini 


trani fpeziorse Sviplicacione n 
chini perfnafione » confizlio. Con: ! 
fejospet fuafion. %» 


=" onforto, confotaQuone. Conti a a 


livio, 

Confrattrnità ) vedi Compagnie. ( Co. 
“fradia: 

Confrontare ; concordati: evifiinitpar 
ami cafa coni'attra.Cottj:1,som- 
pirar, venir vna cola con ori, 
o concettanconfroniar. 

Corfsfione, 0 mefeotana di lingue. AU | 

garati "Pei 


Cojo Gonej il dn Confufion 


Pi 





Congiugnimento , il cong 


Creginenineno di Luna. 


Congiuntura Coyuntura 
Congiuntura, 0 setto Coy 


44 male gu È mente. 


Co» giunto, o parenti atiente 
Congiuntione , congiungimento > 





Cengiunziohe di di 











































co. 
mezcla, 

Cenfuficne, 0 Vo 
non,perturbacion. dr 
| Confufi,o penfierofo.. Penfatiuo i 
uior ir 
Confufamente. Cotitamene. 
e tare, riprouare, contine x 
+GIC. via a 
Cara , commettere > Mis: 
me. Tuatar > Cucaxar , dofame. 


” blar. 
origelare,e dell cole liquide che 
ur f vappigi 


il fouerchio 

Q gna 
Congelato Quid cong 
Coingelatione Congélacion, re 


pensi che pelfano metta Ji 

to dn su qualche appare 

Congetura. $ 
Conghesturarey far congh 

jeturar, eolegic. i 
Congiugnere » masgare in) se, ac 

Una cofa all’ altra. Lunisty 

xar is sd 


caxe,juatatoiento. .. 
ion de Luna. 


Cougiuiiliicnio camale trà 
efemmina Ayuntamient 


ocafion, È 
Congiuntamente {stia 


ongiunto. ‘tuntado,encarado 
ne. Conjuacion ,, 


* mina, ; A yuntamien 
che l'api non. fi generano 
giunzione di mafchio , di 
come gl'altri animali, 
quale auejas no fe 

e ayuntamiéhio de. 
rhombra, como los pit 
los, Papa si 


\ 


Ce, 
Congiura, vnione di più contro à chi 
domina, Conjuracioni RIS 
Congiurare;far congiura.Coniutar= .. 
Congiurare, "ped » coffringere, 

eforciffare.Conjutar. 50, 
Congiurato,o eforeiffato. Conjurado». 
Congiurati fî chiamano quelli che fon) 

mel numero della congiurà. Conju- 
rados.  . a 
CongiuraZione, congiura. Coniura- 
cion. si È 
Congratularfinrallegrarfi della felicità 
dell'amico con «fo lui. Holgitfe 


no. Ù. 
Congratulatione, il tal contento; 0 alle- 
. &eza.Parabien |» «=. 
Far congraiulazione con uno. Dat el 
‘ ‘parabiemavno. > 
Congregaresraunare, adunaveyvnire in- 
-Sirme.tantar,allegar, congregar, 
CongregaZione" , ‘adunanza. Junta, 
ayuntàmiénto,congrègacion. 
Conzruo, diceuole, conueniedte > eppor- 
tano. Congruo, cportuao, acò- 
modado, a propofico,decente. 
Conqruenza ; conutnienzia, Congru- 
encia,decencia. . ao 
Coniare, efigiare, improntar le monete. 
Acufarla moneda. .v-. 
Coniato Acufiado. 
Coniatore; che conia Acufnador. 


Coniglio animal noto è non moltediffe- | 


gente dalla lepre: Conejo.gagapo. 
Andando un ffudente a caccia di 
conigli,gli differocke non parlafi, 
perche glhquerebbe fatto paura, e 
quando glivedde ; die > Eccecani- 
culi multi , efusgendofi quelli, e gri- 


- d'andolo perciò : riffofe , chi haue- | 


rebbe mai penfato, che 1 conicls fapof- 
fin di latine?Mandaron a va éftu- 
diante yendo a caga de cunejos, 
que no hablafie, porque losef. 
pantaria ,. dixo quando los vio: 
Ecce cuniculi muli; y.como fe 
efpanteffen; yleriiellen: re- 
fpondio , quién auia dè penfar 
que los conejos fatian latin? < 
Conso, frumento di meralto y'vdi legno, 


con yno ,0 darel parabienav- |" 


Co 0181 

| tagliente davna teffa,e verfò l'al- 
travasngreffando, è pigliando for= 
sramidale sonde percoffo ha for- 


adi penetrare , e difendere. Cu- 
fa $ 


Coniofi chiama ancora que! ferro, nel 
quale è intagliata la fizurayche hà 
ad imprimere nella moneta, Cho. 

Conicse mandorla della calzetta;Quae 
drado de la media. 

Conizta berba. Conizia, afpezie de 
orégano. 

Commecoslo fleffo che meco,e con ef mes 

ce. Comigo,o con migo. 

Conocshia > pennecchiv'in {la rocca, 
Magorca;o tarea de hilado. | 

Conoftenre, che conofcesQue conoce. 


| Conofcente.s cioè gia per co- 
“ido I 


‘nofeenzia.Conocido. 5 
Conofcente,o gratosagradecido. 
Conofrmza,notizia, cognizioni scontet= 

za,il conofiere.Conocimiento. 
Gon.fiere,cognofceroCoriocer, 


| Conofcere, 0 auuederfi d'unacifazz 8= 


» charde verscacrenla cuenta. 
Conofcere » raccorre, o:conghiesturare. 
left II 

Conofter ‘uno. Conozer à vò. èN 


lo conefa.Nolecoridfto. © © 


Conofeenta, etonofrimento. Conoci. 
miento. OA 
Conofterfi bene e chiaramente vna cola. 

® hurle muy bien de ver vna 
cola: “hi. é i . 
Conefcer Uno per vifta » cine Solamente 
per banerlo viffto. Conocerà vno 
de vifta A. d 
Conofcimenta, dsfcorfo fanno. Conaci- 
- ‘mento, difcurfo: ivycio, enen 
dimiento. 


(Conpfcitore, chè conefie. Gonozedor, » 


1» que cohoze. - 
Conofciutamente Conocidamente, 
Conofciute.Gono.ido. 
Conquaffareymetter in rowina , fra.af- 


re.Deltiuyryechara perder, ar-. 


ruynar , quebrar, dar al. trifte 
» con todo, 


Canauaffato. Deltiuy lo. shade 4. 


perder, ita yaado,quebiado. 
SS: 3 


Sue f 
Pe 
i 


7 
La 
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“congualfo, deffruttione. De ftruysionia 


ì 


Conquidere » affiegere s ridurre amàl 
termine. “Afligir, APIROF8 de-.fi 
‘ ftruyri 0 

"Conquifta, l'acquifto. Condoltà 

conquiffare, acquiffare, PE fuo. Con- 
quiftar.. 

‘conguiffatore, che canquifia, Conqui- 

DE. 

“Conquiffo,o conquiffa. Conquifta, vi- 
&oria, 

"confagrare. Confagrar. 

‘e onfagrato. Confagrado, fagrado, 

‘ConfsgraZione. Confagracion, 

Confanzuineò, i pa Deudo, 6 

Eefonguigità» arentela, trà i confani 
grinei onfanguiniJad, parente», 
fco, deud 

"confaveusle, (i OT del fatto. Sabidor 
con otro hi vi Sela, 

'&onfecrare. Conf 

confrerarfi. d Dio. ‘Coslagraste è 

1 Diosy 

"e oofcrare cià dir ata Mella SPA 
della CORI go gn 

'gonfeor (osi gratica. , 

< onfecs Configuiente- 
mente. j i 

ir in 1, Co ita cu- 

odia, e sta nera una cof4 


ner 
Euitegado. 


e sive 
ee na 
feguent 


che ne cfg. Coni 


“guiente. 
d- ientizg re: Confi ientemete. 


LE equenta s La cof: che confeguita, 

*Confequentia _ 

confe square ottenere, imperrare. Alcan- 
Gt, recavar, confegnit. i 

Con Eguire, is fuceedere. Su- 
cedèr, confeguirfe a otra cola. 


sii 


‘ 


e onfegnire il fra intento. Salircon fu}? 


intento; {ulir con ello. 
-Confeguirervna cofe a forTa di prieghî. 
 Alangar algo a puros rnegos: 


| Cinfinfe.Confentimiento. 


Gorfintimento » 0 colti Confenti- 
miento. 
«onfputite a ce » camicfeendae È 


» sta 
| confin irm o concedere. Osorganee 


È conferuadore » come di 7 


” e E PA 

Co bi fi 
nella ra) opinione, a, 
tnitar fente Connie, ». 


Ire 


























ceder. 
€ often cofentente Co 
dor.. ©É 
c onfenziente a che confante. 
ciente. & 
c onfartave, accordare. oncerra 
conferua, luogo ripofto Copen 
mne mantengano le colè iis 
" d'antende d' acque, Ar del ag 
oconferua.. 
c orferua, scompagnia,e dicefi de 
70 demauili d' piùpa adron : 
uigano infieme & ferma 14 tom 
dell'aliro. Conferua. . . 
conferua,ditiamo a frutti, fia 
cof: confettate. aa 
conferuatore, che Soi 


dor, mantenedor.* 


Jo ! 










Cenferuare,tener nel fuo efferey fa 
mantenere, Conlfride 
amparara o 

Conferuarfi, 0 mantenafi in 
Conferuarfe. APRO 

conferuatiuo; atto a confer 
conferua. Conferuatiuo, i 

ConferuaZione, Conferuacione 

Confideramento. CHMRAENAA 
ramiento; Li 

confiderare,a vtentamentealf 

ben mente , penderar. 

Conde di È 


Con confi lerzione 

te , confidera mente, 

damente , con much 
ai 


miento. 


noche pigliafi vna Ter 
be fhato con perdita di p 


on; vifpofe il Capitano 


i Coifiglio diStaro,Confejo de Eltado. 
> Configlio tal volta s'intende per publi- 


‘Co 
Te quei bach? Vo foldado a- 
deva a Mid Capitan que fo- 
Hiako que feria a co- 
CRE prg 19 o; i sefpon- 

alguno Capitan , quieres tu fer 

° ‘dio el de aquellos pocos, 
Configliaramente, con configlie, con cone 

fiderazione, Cuerdamente» 


CC rouneduto di con lio, A- 
ire "A 
* Configliatore, he configlia. Confegero.. 


Configliere, configlsatore. Confegero. 


Conf zliogfConfejo, ‘e foffe tanto facile 
dar denari s come dar configlio , tutti 
Jarrermmo liberati. Si fueca van fa- |. 


cil dar dineros como dar confe- 
jo,todos fueramos liberales. ‘ 
Conf fglio che fanno i Medici nelle ma- 
lattie go aui. junta de Medicos. 


pe» ca adunanta d'buomini ; che confi- 
gliamo, Confejo....‘ 


| Cofimileo emejante a otta. cola. 


fx iffere , auer 1 fondarmento 30 llef- 
SereoConfiftiz. | 
* Confiftora o fi dice sl luogo dodo f fàin 
ficme,e però dsl luogo dowe ffà il Papa 
scoi Cardinali all'audienza,o a confi- 
soglio fe chiama Confifforo. Concilto- 
rio. 
Confabrine, cugino. Primo, 
Corfobrina. Prima.  d 
Confolare qliezgerire il dolore altrui, 
‘ar conforto, contento » confelaziione, 
Cofolar, aliviat. 


Confolare sche ha hauuto grado di confa» 


lo. Confular. 


Ì Confolatamente 3 con agiò » con ripofo. 


| Soflegadamente, quietamente. 

Confolazico , 0 confolato » la.tal dignità 
= diCenfolo. Confulado. ; _. 

Confolatoy-confol tico. Confulado, 
Confolato, hà riceuuto confolazione» 

Confole s aluiado. 
Lonfolatore, che confola.Confolador. 
Confolatione, conforta , vifrigerio.Con» 


fuelo, aliuio. 


: CapiestbrttAGIENA; recccas 
SP] 
Ra 


Lo 


«Co 18; 


Confolida maggiode; herba la cui ra- 


dicee medecinale. 
fuelda. © 
Confolidare sfaldare scenfermare, affi 


Sueida, con- 


| vdare , tusnire infieme. Soldar, for- 


talecér, ayuntar. 

Confolidato. Soldado ; forta lesido, 

 ayuntado. 

Confolo, magiftrato « così detto. Con- 
ful. 

Cinfonante » che ba coiforanza. Cons 
fonante. 

fenfingne fi dicelquella lettera dell'al- 
fabetto, che è fora del numero delle 
vocali. Letta confonante. 

c onfonanza, Union di voce, che vende il 
| Suonconcorde. Confonancia, har- 
monia. 


.| Confinare , concordar il fuon dell'una 


voce con l’altra. Confofiate 
Conforte, o compagno: Compafero. « 
Conforte fî piglia ancora per marito”, 0 
moglie Marido, o muger. 
Conforzio, compagnia. Compafia... 
Confpertoo cosperte, laprefenzia.Conf- 
pe&o, piefencia.. 
Contpirare, cioè mandar fuora molti un 


pirar. 
Contini: Woolgacione 
Conftituire, deliberare, fatuire , depu- 
tare, ordinare. Conftiuyr ; orde- 
+ narydeliberar, determinar. 
Conftitutione, Ordine, Stauto, Confti- 
TC tucions Dectero, Orden. 
Confiruive, ordinare. Conitruyr. 
Conftrutto ,visleyprofitta, Piouecho. 
Confueto, vfitato , folito. Acoftum= 
brado. : 
Confiseto 0 cefume, vfo. Coltumbre. 
Confuetudine vfanza » coftume , ufo. 
Coftumbre, vfo. 
Confu!ta, o configlio Confulta, 
Confultare 0 pigliar.confi glio. Acon- 
fejar, 
Confumamento , il confumart. Aca- 
bamiertoydeltrogo. 
Confumamento » eflizsone , trauaglio: 
Trabajo » pena, congoxa , afli- 
cion. 
M_ r 


RAI 4 


medefimo fpirito di Valuatà: Conf- v° 


{ 


EP ttI 
Confumare, logorare , finira svidurvi al 
niente,torre l’effere Gaftar. 
Confumare ò logorare vn viftito' è fimi» 
le.Deftrogar,romper.. 
: Confumareò fata disfare. Desha- 
zer. : 
Confunsare sl matrimonio , cibè comin- 
ciar a godere i frutti carnalrmente 


a ar joniio, Confumar el ma- 
trimònio. . 


Gonfiumare, è mandar male i danari,ò 
larebba. Defperdiciar , ò gaftar 
los dinerosso lahazienda. 

Confimar la fatica, Perder eltraba- 


. jo» 
Confumato.Gaftado. 


Confumatore, che confumia. Gaftador,, 


defperdiciador, deftrogador. 
Confismatione fine, Fin, acabamiento, 
gafto,deftiogo. 
Confuffanziale d'una fteffa fuffanzia. 
Confubfltancial. : 
Contadinefco sda contadino, è di conta- 
dino.Rozto,tuftico groflero. 
Contadino , huomo che fta in contado « 
. laucrar la terra.Labrador. 
Morendofi vncentadino, diffe nell'ol- 
time parole , fia ringraziato Iddio; 
che wi hà lenato la fatica d'afpettar 
«Aprile, e Maggio, Moriendofe vn 
labrador , dixo en las vltimas 
‘ palabras , gracias à Dios que:me 
ha quitado.de efperar Abril y 
Mayo. 
Conrado, ma intorno alla Città, 
nella quale fi contengono iV illaggi, 
e le fue poffiFioni.Textitorio,diftri- 
doi 


Contado s è terra piccola doue ffanno 
CORE per fua babitazione. Al- 
(LO : 
Contado, Contea » lo fiato del Conte. 
è Condado. , 

Gontagione, influenza di male che s'ap- 
picca » e dicefî sper il più della pefte 
per e[far più contagiofa.Contagions 
dolencia que fe pega. 

Gontaysofa, appiecaticcio, e atto per fua 
matura ad appiccarfi , e trasfonderfi. 

‘egajofo,contagiolo. o 













Conteffabile, dignità e carico grande. "59 


a 

I 
Contemperare, ridurre una cola al teme a 
ig 


cintemplante, che contempla: ‘C 





| contemprare,vedi contemplate. Pia, 
contendere,contrafiare. : Conte: 


Ci (0) l È +11 
a À ba) be 
è contamtinaz done i 
Contaminacion. > | TI 
Contammare,macchiare,corrimperezizaai x 
fettare, comunicare it male. Conta= 
minar , inficionat , corromper.. 
eftragar. i gi 
contaminato. Contaminado , Minfi= 
cionado,eftragado. Mt. 
Contaminatione.Contaminacion pie 
ficion, perg. 
contanti, come denari contanti y ciob @fe. 
fettiui l'uno fu l’altro , come pagar 345 
de a 


Centaminamento, 





contanti.Pagarde conta 
Contare, annouerare. Gontar. du 
Contaye,raccontare,marrare.Contar. Ri 
Contatore, che contà è anniouera: Gone 
tador. < SALE utt È 
Conte,fignar di Contea.Conde. 3 da 
In Lombardia ci fin più conti‘che, 
Lombardi. En Lombardia ay mas: ‘ 
Condesque Lombardosi 70) 
Conte Palatifò , ‘vn Potente gr Roe 
in Alemagna, che è fecondario 
tore dell’Ithperio. Conde 
îno. 
Conte Palatino,è colui che pe» autorita — 
del Papa hà facoltà dilegittimare — | 
baftardi s far Natai,'e Paint LI 
intendo che non è piwin vfi. Conde | i 
Palarino, Coe; si 


SE 


—_ 


#4 
















Palatio | 






nella mitstia.Conde@table. —— - da Ù 


contea, Doniinio,e ftato del Conre.Con= | ma 
eat 


dado: Ala 


peramento d'un altra. M î 
templar vna cofa conotra. i 





ra otg 
af "A 


5 SIIT 


Contemplatore, che cosine Const 
templadorsefeudtifador, | — <td 

ContemplaZione it contemplare. Co ve . 
‘templacioni . > E vi. 


Contemplatiuo. 





tenit, 


LI 


ba e TTT ra Pe” 
3 i i # 


Comtenditere , che contende. Renzilio? 


fo. 


r 


Conteneres tenere, racchiudere dentro di 
Sescomprendere.Contenet,compre- | 


hender. 


Contenofi, fermarfi » non andar più pas 
rfi. Abfte- 


| .manti.Pararfe. 
Contenorfi, temperarfi, aftenerfi. 


nerfe; ytfe à la mano s refrenar 


fus'antojos. 


Contrnerfi una cofacomein una lettera 
è Libbra\qualche parola »: è concetto. 


Contenerfe. 
Contenimento » il contenere. Abftinen- 
cia. 
Contentamento s contento, Contetita- 
mientosguftoscontento. 
i Contentare,foddisfareadempire, Con- 
tentarsagradar, parecer bien. 
Consentarfi d'una cofa,cioè acconfentire. 
| Querers confentir. 
Contenta»fene wno, csoè piacergli; e ac- 
;  Confestirche fi faccia. Infarò quefto 
_ SeT7.$. fe necontenta. Yo harcelto 


fi V.M.gufta dello. rl 
Contentato, Sobpfasto, «Contento; fa- 
tisfecho. 


Content:frmo. Contentifimo » muy 


contento. | ; 
Contento;fedisfatto, lietosallegro. Con- 
cento,facisfecho, alegre, regozi 


» jadoyhufano, / 
Contento ,gufto. Conrentamiento;gu- 
fto,contento. 
Contentaticcio » che farilmente e d'ogni 
cofa fi contenta.Conventadico. 
Contenuto: Contenido, 
' Contenzione,contera. Contienda,pen- 
lencia,porfia. : 
Contentiofa,tstigsofo. Renzillofo. Cof- 
quillofo, . Li 
Conteza,il contene »Contienda,pen- 
dencia,porfia: 


Contefia sla moglie del Conte. Con-- 
Sui 


della, 


Contefiasoftermine del piative vale: in-' 


timatonotificati ificado, 


ù Contefoste[fisto,compofia.Texido.i, 


| Cameza , netizia,. Nobigia;conoci- 
°° miento, ortote N‘ 
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Contiguo vafènte, allato, acoffo. Conti- 
“ guo,junto à vna/cofa. 
- Continente,che fî aftiene. Continente, 


abftinente. ; 
-Continentifimo. © Continentiffimo, 
muy continente. 


Continente, quello che abbraccia in fee 


na cofa Continente. 


Continente, è rroaeffo.Mefurado 
Continenza , viris per la quale Noio- 


mo ra, le pafioni;e fi tempera da 
piacers Continencia. 


Contingente , termine logicale , e vale 


pub effere e non effare indeterminato. 
Contingente , que puede òno 
puede fer. 


Contingenza, termine filofofico vale in- 


determinazione: Contingencia,in- 
determinacioni Lo 


\Continuamente;ds continuo. Continua= 


mentesde contino: 


Continuare , fequitar difare. Conti» 
-' nuar,profeguir o yradelente, 
Continuazione. Continuacion y pere 


afeverancia; 


Cortinuo. Continuo,affiduo. Hi 
| Contoscale, 


Rendendo i conts vn fernitere al fuo 
| Padrone di quanto ‘haueua fpefo s in 
Seritto dicena , d'un pane che coma 
prai per me , etto quattrini ; dipa- 
glia , e biada per fua fignoria "due 
giuli. Da cuenta vn criado 
afu Sefior de lo que aula ga- 


ftado‘, por eferito dezia s de 


vn pan que comprè para mi, 


ocho marauedis ; dé paja y ce- > 
vada para fe mereed > dos rea- © 


- s. 


Conto cha fa riuiflo ; & aggiuftato: 


Cnenta liquida. 
Contorno, cioè lò Spatio circonuicine e 

Un'altra cofa. Coutorno, comare 

ca. « } LI n 
Contsrno;0 contrada, Barrio: 
Contra è contro. Cositra» na 
Contraccambiare , vicompenfare. Rea 
‘«"compenfar,galardonar. 4 


Contractambio-, vicsmpanfa.. Reconte 


penfa;galardoni | 


ù sd Contrada,s 


‘286 co 
palio vicinato, Barti io. 
Che fa V.S.per quifte contrade? Que 
 vhaze La barrios. . ‘ 
Contradderto è contraditrone: Con- 
tradicion. 
Contradire , div contra. 
- zir,oponerfe. |’ 
Dieci gi tia » opofi- 


Contrade- 


Ip errata stermine pd vale di- 
\ pittamente conttario a Usa cola» 
Contradi&orio.,. 


Contradiitione , il contraddire, Con- 


tradicion, opoficion, 
Con'vaddizzione , è contrarietà. Con- 
trariedad. 


si Contraffare, imitare fingerefar comun” 


PA 


altro na’ cefti , enel fauellare. Re- 
medar, arrendar. 

Contraffere o falfificare. Contrahazers 
fallear, o falfificar. 

Contraffatto. Contrahecho , falfea- 
do, falfificado. 

Contraffatto, cioè firoppiato della perfo- 
na. Contrecho, lifiado, 

Contramminare y cioè far mine e buche 
per dowe peffa sfiatare la mina fatta, 
e riuftir vana. Contraminare | 

Contramminato. Contraminado. © 

Contrammina. Contramina, 

Centrappalfo, openadel talioné eioè ta- 
le il gaftigo quale è fiato sl danno. 

na del tilion: + 

+ Contrappeloicome fi dice de panni 0 del- 
da barba quando fi rade a contravpe- 
lo. Apofpelo: be 

Contrappefare, dare all'inletro, aggiu- 
fare , adeguar con pelo» Lilancagre. 
Tavtear, contrapefar. 

Contrappefo. Contrapefo. 

Contrappefi, quei piombi auuolti con fu- 
nicelle alle ruote «de gli horiuuoli per 
fargli muonerò. Pelas, 

, Contrapporre,por contra, opporre. Con- 
‘traponet, oponet. 

£ antrappofitione. Contrapoficion. 

Centrappoffo. Contrapuetto. 

Contrappunto nella mufica. Contra» 
punto. 

Ceitrazranteggiare. Glofarsdifcantar. 


Contraffare opporfi, refiterese 


| Contraffo, contefit. Contienda » 


























«C.0 
: Contrariamente. Cont; y 
revès. È 
contrarsave, apporfi. Oponerfe. 
Contrarietà, Contiariedad, < 
Contrario,propriamente fi ses trani 
a quelle cofe,che pofte fotto il medefi 
genere:fino infra di loro intutto;e per 
tutto eppofte. Contrario. hi. 
contrario, auuerfo , digfa 
uerfo, contrario. 
Contrario, fuftantiuo. Cromo #, ci 
contrarre è fabilivcone i 
come contrarre matrimonio. > Con- 

traher matrimonio » hazer co 
trario perefcrito. ‘| se 2 AA 
contraffegni che diamo perche ci bo 
ta, ii una cofas parer 

nas. 

c entraffemento a contraffa. 
da; rifia, pendencia. 
Contraffante, che contrafta. que 

que contiende. 


vd 


»re.Cortender, refir.con 


dencia, pleyto. è 
contraftare ,0 opporfî ano. Opo 
feyòfercontrario a vno» 
contratto;firumento, ferittura p 
che frabilifce le conuentioni. 

tura, obligacion. 
contratto , 0 accordo ; e 
Concierto. ; 
Contrattazione è parsa ’ Bo: 
Contragtacion, trato» 
Contratto, ratratta; impoftbitit 
vfo de fui membri. Contrex 
tullido. — — 
Centrattura » vattrappatura Pie 
chiamento di nerui, Encogi 
to, i 
Contrauenire » cioè non fare qu 
che fi doumua. C oneasiesinii 
centributione , ciòè pago 
iuto per far DEwE ca 


. 3° Wiente, giuffo; 


Bize ia siii s pigliarfi di- 
1 fpracere , o faffidio'd'una cefa. En 
| tlitecetfe, ponerfe uilte »: afli- 


a giefe. 
Contritamente, con contrizione, Contri» X 


, raMente, | con contricion. 

Contrito » cha ba contrizione campuntoy 
pentito > con dolor d'animo dei falli 
commefii Contiito, arrcpentido. 

‘ ContriZione , ci-è il dolere voluntaria- 
mente prefe per î peccati con proponi- 
mento di confifargli ye faddisfare, 
‘Contricion. 


Contro, prepefitione, che ferue al f: > condo; 


ealterio, cal quarto cafo, e denota 
* oppofitiane, e contrarietà. Contra. 

Cotes di lui. Contra el 

Contro alla prfulinzg. Contra la pe- 
sfrilenpia.* 

Control Ciffume. Contra la coftum- 
. bre. 

€ ontreunnfa 4, litigio, queftione, contefai 

- contraffo. Controucifia, peuden- 
= Gia). pleyto. ... | 


_Contumace x cada în contumacia. 


‘| Contum 
Cencimdnia, 3 nia sù difubbidire è è Giu 
dicte è Pitlatò., che fixtira addoffo 
pregiudicio, Contumacia, 
Contumelia , èngiuria fatta per difpre- 
gio. Aftenta, iniuzia, denuelto, 
contumelia. 
Conturbare, alterare. Contutbar,in- 
‘quietar, defafoflegar, alborrotar. 
CE casurbatimne. Conturbacion sal 
* borroto. 
Contutto che, quantunque, benche, Aun- 
lt cena » principio di ricouera- 
0, di Pr pc 
Conualefcere s ò andar d poco a poce ri- 
- prgn la Sanità ipa Con- 


Conuali feste che iinelice, Conuva- { 


leciente. 


€onuerenta; patto, ronuentione, accor-. 


do. Avenencia; concierto, 
Conuentuole conforme al douere , conue- 


ragioneuole. 
bic, llegado à ragon , conuenien- 


Ì 


Ragona- 
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re, decente. 
Consentuolmente, ragionemolmente Ra 
» gonablemente. 


Conueniente, checonuieze. Conforme: 


Connenientemente a con conyenenolerta, 
con decoro. Decentemente s con 
decoto, comorconuiene. 

Conuenientifsmamente. Muy decene 
temente. 

ConuerienZa , decentua , decoro. Mage. 
ftad, conugaiencia. 

Conueniresvenire nella ffefa fentenza, £ 
conformita di parere con altrys , ac- 
cordarfi. Concertar ; confotmar- 
fe convno, 


| Conuenire , efer bene e comuensente , SA 


fifaccia o dica una cofa. Conuenix 
fe baga o diga vna cofa, o fer 
bien fehaga.  * 
Conuenire,cfferconuenientenon fi difdire. 
Conuenic, eftar bien. 
Comuenire, efirdi Lifsgno,ò di necefitàe 
‘Sermeneftet, ferforgofo. 
Conwentare , dar l'infegne del Dottora= 
| to, ea feriuèr in quel Collegio quafî 
nel Conuento de Dottori » cioè nell'a= 
> dusrranZa, Graduar, laurear. i 


| Coxuemtato cf, Laurtado » gradua< | 


do. 

Conuenticoli pe: ragunamenti di più 
gente che fî radunano per fare quala 
che aTzione fegreta în danno d'uno. 
‘ Conuenticulo , Gabilla de vel. 
lacos. 

Conuento,raunamento, vaccorzamentes 
congregatione, adunanza. Conuen= 
to, . 

Conuentuale , di consento» Gonuen< 
tual. 

Conuerfare, trattare infieme, praticarei 
Conuerfar,tratàr con vno, 

Connerfare strattenerfî , © dimorare ira 

qualche luogo, Enurecenerfò è ò mo- 

rarspolaren valugar. | 

Conuerfatione,il conuerfare.Conuerfa? 
cion. 

Conuerfabileyche conuerfa» e fi lalla cos 

den gonr 9ee are: 

Conuerfione , viuolsimente di 


i penfiero, € - 
di mente dà male al bene Cond 


2XÉ ° Sa Sal è "> P. GAS e 0 DI ART 


co 


} ni artepentimiento;.. dti 
i ; Couerfo 3 è ò conuertito» Conuenido 
PR arrepentido. f 
Conuerfo, anche fi dice di va che por- 
ta l'habto della sveligione nel Con- 
mento €90 è laico,Donado,lego. 
# Conserfa LE sanita conuerfa. custa 
fi: 
le, accenciayatto è Sia 
e Conuertible. i 
Conuertimento,vedi conuerfione. 
Conuertire, stilista , trasformare. 
trasformar,trocaz,demudar. 
) Conuertirfi, cioè riuolger la mente al 
| bene. Atrepentitfe , connertir- 


+16, 
i frate + s come legmonache conuertite, 
quelle donne che dal male sfi fo- 
6, no fe vati in Convento , è Monkflero 
à far bene» Las monjasartepeo- 
tidas. 
Conuertito, è trasformato. Conuerti- 
do,transformado. 
Conuincere,prowar altrui il fico delitto, 
Conuencer. 
Cosuinto,Conuincido. 
; Conuitare, chiamar è conuifo. Com- 
è bidar.. |. i 
i Conuitarono Uno a cenare, é gli pofero 
al principio delle radici, Diffe sl con- 
uiteto , quifte-al mio parfe fi ponzon 
| alfine. Rifpofe na che la conuitò, 4 
qui ancora, Combidaton è vno è 
cenar y “ pufisronte È rauanos, al 
principio. Dixo el combidado 


sd en mi tiecra. al fin nen e 
| ftos. Refpondio cl que le com- 
bido,y aqui tambien. 


Conuitaro.Combidado. 

Conuitàrere y che conuita, Combida- 
dor,elquetombida. 

Conuito, cioè fplendido definare, di plen- 


" dida covs,Combite. 
Conuocart, per far adunanta.. 
* cLlàmar juntàmente » Ò ayùn- 
tar, 
Cooperante;che opera infieme. Coope- 
rante. 
Cooperare. Cooperar , ò obrar j junta 
mente. ; 





























DR e 
Copata, vna forte Li path; , € 
pora giuggiolena, mele, & 
fe nlaxa. DÌ 
Coperchiare coprive:Tapare |‘ 
Coperchio , quello conche alcuna 
copre, come di vafo, arca, -“ i 
milì.Tapadorn. 
Diciamo , inprowerbio , if [ 
rompe sl coperchio. La codici 
pe elfaco.. i 
Coperchio da pignata, altri 
Conuertera, hi 
Coperta, cof con che fi copre. ‘ 
ta. 
Coperta da letto. Manta, 3 


Coperta della gilera: Tienda. i 
Coperta da fome > comé ‘fa 
perfinaggi, è quelli che Sp: ” 
tali, quando fanno qualch 


Repoftero! 

Copertamente , fe prioni ° 
biertamente , fecretament 
condidamente. sa 

Coperto , luogo copertò» Lu 
bierto. 

Coperto 5 cofa coperta. Cola ci 
ta. 

Copertoia» coperta. pere 


urbani coprmmontiz. si DI 


Copertura Pi weotafricngii Di 
per inganno » è è firattagi nm 


gano,ardid. 
Copia, diuitia , abbondanza: 
dancia,copia. gta, 


Copia; è efemplare chefî tiene 
Dechado,exeniplar.'. 
Copia,fi dice quella ferittura 
Serine da vn originale, Co 
-traflado: d 
Copiare ; -rifcriuere » o rica 


nf dal fue ritto i 


dar. ' 


A; 
Copiatore, che copia. Copifta. $ 


pra TRA] ok: pre 


7° GEO 
Copiofamente è im copia abbondante: 


© mente, Abundancemente, copio- 
famente. 2 


copi abbondewle. abundante, co i 


i 


0. { ;* ; 
ivcalui che copia» Copilta, d el 
que trallada. ; È 


cippa, con l'o Fiyetto, la parte ds diem 
n del capo. Peftorejo A colodril- Ò 


lo. a 
copa, con l'ò largo, vafo d'oro, d'ar- 
i ue sod'aliro wsetallo s per vfo da 
Di, re.Taza» DÀ 
coppe forte di figura nelle carte. Co- 
FUSI " 


p 5 
| Cappa s 0 fatto coppa, nvafo di ore è 


‘urgento, o d'altro mesallo, fopra it 
"quale fî porta sl bicchiere per dar da 
berefalvilla,ò falua. 
Gupella » picciol vaferto fatto di ra- 


fehiatura di corna s nel quale. meffo . 


i ni cimenta l'argento. Co- 
pela. È 
opferta per cauar fangue. Ventò- 

[e 


Ce <A 
Cuoppia;due cofe inferne paio ,e da buo- 

zuini in fuora non fi dice fe non di cofe 

inanimate. Par. mia 


coppia di pane, cioè due pani. Vn par 


de panes. 
coppia di touaglione, camice pertuole: 


cosido de faluilletas , de cami- 


eps aiguolor 
ewppiore, co 
pero. 


‘oppoconl'ò firetto (perse di vafo di 


terra, orcio.Tinà)a. 


€ oprire,porre vna cofa fopra vn'altra, 


© ché l'occulti, cy che la difenda, cu- 
Cbrir,cobijarsta par. 


ta, d.aliroue che vi fia fredda , con i 
pesi def hanno atterno. Cobi- 


e dpritoreschi pre. Bncoptidor; ò 
cubridòr idor.. 
c cpulare, &uir inficme. Ayunta, jun- 


Cad 
tar. Rae 


copula nel matrimonio» civ la cone 
giunzione carnale. copula , ò a- 










ui chs ferue di coppa. co» 


i coprirfi, è surarfi come ffando nel let- 





co 


yuntamiento. 


sÎg 


\eopula dlegame.c opula: 
Coraggio, cuore, animo » ardite , brass 


hura. Esfuergo,animo,valor, ofa- 
i. ! 


d 
Coraggiofamente , valorofamente, ine | 


damente. . Valerofamente, 
valientemente » animofamen- 


te... La 
Cotraggiofovalorofo. Esforcado , va- 


lorofo. 


Corallo, pianta » la qual nafte nel fon 
' do delsmare, indurifte all aria,e tro= 


uafine del roffo del bianco } del ne- 
re,coral. ; 


Corami, ticè cuoi lauorati per parare .. 


fante, Guadamacies, 0 guada- 
maciles. i ° 


| conata intefini interno al cuore, Las 


telas del coragon. 
cora7za; armatura del buffo, fatta di 
lama di ferro ,. detta forfe cos) dala 
parte principale,che ela difende, che 
Gil cnore.coraza. ua 
corba, cita intfura di vimini è dal 


potra materia. canàfta,o cana= | 
d SRO 
Corbatchietto, 0 corbicine s corbopie- . 


ciolo. cueruezilio » Cueruezi. 


Co. 
. corbello , vedi corba. 
corbezzolo pianta di non molta granz 


dere, fa sl fuo frutto ritondo , che 
gialleggia nella reffeXZa. Madro= 
o i * 


nio. 
corbiz7sia il frutto Madtofio. 


corbicino , vedi cerbacchiotto, cuers i 


vezico,cuerueziilo. 

corbo, è an-vecel grande , edè tut- 
tonero,e quando vede nafcere i lisci 
figlioli con le calusgini ARES 
créde che fienò fuos , epartefi dal ni- 


uo. 


Corcarfi;ò andar firto il Sole. Ponèr= 
fe el-Sol, 


Ytàacoftarfe. 


dose di li a pochi di riterna, cuer=% - 


c sus 1 porfi giù per diacere. E chat= 
° È 


corcarfi, è andar d letto , è è durmire; 





Ul 


A (5 Vit ‘ mi 
190 Po SA O è 
Corda, a di canape lino, di feta, e 
vie gi I, per vfodi le- 
gare. Cordel, Seta: " i 
Corda per vfa de gli a Cuer 
Corda as vfadi fa da fon fatte di 
> _minugia,0 di llo. cuerda... 
| Gauetta di corde, cioè quella mataffina | 
assolta i in fe. Made:cuelà , ò ma- 
‘deja de cuerdas.* 
Corde del collo diciamo & nerni del col- 
lo, Nopaloa del cuello 50 del pe- 


Acue i 
dt ri endesa à dirittura. A 
niuel. 
Cordellatoy forte di June Cordel. 
Inte. 
Conditlàz carte pit Guelafila, 
cordelico, 


Cordellina da camicie altri vifi,fatta | Cornacchione, colui che da eci è pota } 


o steli vefe,o flo bianco. Trenga 

Cordiale di cuore. cordial. 

Cordiali,ò fuifterato Come amor cordia- 
le, Amorentrafiabie. 

Cordialmentesfusfoeratamente. Entra- 
fiablemente, cordialmense. 

Cordicina , piccola corda, Cueidecil- 
la. 

Cordigliero,cisè Frate Frawcefcano,per- | 
che va canto di' cordiglio. Frayle | 
Francifco, 

PI Cordiglio , è vna funicella piena di no- 
) di,cintura ei Frati di S.Frarcefco. 
Coidòni 


Cirdeglio, dolove, con bibite: e lamento, | Cornetto da corvieri, Coeli! 7 
Cornice y ornamssi.to , e quafi cintura a 


Congoxa, quera. 
Cordoglsofamente. Quexofamente. 
Cordogliofo, dolorbfo, Quexofo, 
Cordone da capello. Cordon. 
Cordouaniere , colui che acconcia i cor- 

dozni. Cotdouanero. 

Cordonano > cusio di pile di capra. 
Cordouan. 

Cordovano camoftio ; cioè con il delo ne- 
ro,e morbido, che par veliuto, Cox 
douan tapetadò« Rici 

Corveggia, cintura di cuoio Corrige 


Correggia, è petò , ciuò quel verito dor Corriola, frutto del cormiole: 
manda fuora per la parte di dietro filueftie. i 
dell'animale, Pedo: Cornvola , forte di pietra 

Tirar vna correggia, Soltar vi pe | netina, 





| Corzerta, firumento fiati e di fate 
Cope die 
n dii i + 


Cornice fi dicé anche &' gli 


Copricior: d 
Cornio, d'corniolo,elbero,che ha sl 
duro spraditce il frusio l'unghero 












Co 
daypeerfe. "a 
Corrergiuola herba, ‘Corregutela; 
Correr ziuolo , firifoià di cuoso a Qui vati 
maftro. Corrèa, 
Corsicare, vedi Corcare,. 
Coricar l'herbe, cioè chit” biano 
potaar.; di i; pu 
| Cornacchia, vecillo fimile al corbo 4 PSI 
alguanzo minor di Lu. Gaz. META 
Cornacchia diciamo a chi fameba,e cica=. | 
la affisi. Hablidor, parlèro. city 
Cornacchiamento , cioè cicalamento ,” ; 
ciance che fî dicono. Chilimesy srt 
bras, dezir de lis gentès. e: d 
Cornacchiare , gridare] forts è dar veci» MERC: 
Dar vezes. di 
| Cormatchione, è il mafehio della camats 
chiagGraxo. 


+É 
be 
f 
























Forte quanto ha da chiamare 


parlare. Vozinglero, 
Cornacchione , 0 ciarlone. pito 
parlèro. y 
Cornumufa piua; frumento fiat ; 
fiato, compofio d'un otros e hei ta 
cante Una per darle fiato gel 
due per fonare. Gìyra. 
Cornata,corps dato con e 
Cornatura , qualita 0 fezgia di corna 
Cornadùra, ò manera, tra 
calidad de cuernos. | (>° 


; Corngta. 


© gate 


Fabbrica, edi edificio, la qual (po 


infuora. Cornixil. 


Lavori di legnamse ; fatto d queta . 
* smblitudine, Moldùra. i 
ore difabbrica. Corniiàl. 


le al'iliua, e di color reffà » 
pere è [pro g quando è me 
filueftre, 


ur ATI Rn pi ” Lo 
i “comiolo, vedi Corio, wa LU] di tanti Paternofiri » 6 Aue 
corno, quell'offa lunga, e acuto, e arc i 


che hanuo alcuni animali i 
di n teffa. Cuerno. 20 



















; Marie da dvrfî s a riutrenza d'Iddio 
e dela Madonna. Rofario, “apt es: 
Dir la corona, Rezàr el Rofario, 


Corno dellechiocciole. Cu delos | 7"mgentilbuomo vecchio Vagheggi, 
catacòlès. x de. i È ta signs, (5° un fia emuleg vat de 
Recarfi vno fis le corna , cioè îri di | nettosgli diffe : Signore, non tustifon 


to ,emodio; che anched mo re- 
cars'in burto. Tomar oieriga con 
vno,cobrart odio'a vno. 
corna della luna, fi chiamano le due 
‘ punte,, che moftra quando è nuowae 
* Cuernos de la luna, 


buoni ie eruire al'amore, meglio È 

| frarebb'hormaià VU. $. tener Una co- 
rona in mano. Rofpofè, ditelo voi Si- 

= guore perche ot fiate giouane » «io 

1 vecchie? bèn fappiaze che almio pare 
pi er piÙ% gionane d Un huorno 







e Cornetto en'infegna di compagnia di cinquant anni s che dvn afino di 
L causlleria, Cormera, ì sndicò. Va cavallero viejo fer- 
Corno d'altare fi chiamarciafiheduna | | nia àvna Dai > ywna impeti- 
delle due eftremità, Cuernosidel| dor fuyo.ì anceno € dito: se 
altar. .. : fior, nò fontodos ara feruir al 
Far le corna fi dice per metafora della’ 


4| amor, mejorparec etayà V. M. Dr: 
maglie che rompe la Fede al marito. | -. con va rofaria ea la mano, Re- 
Ponerlos cuernos. >‘ £pondio ; dezislo' Senior porque Va 
<ornuto, che hà corna, Cormudo. | foismozo, eyo viejo? ues fe= 
La giuftitis comando che vn cornuto | Tialaine en mi tiérra pot mas. 
Fufi fruftatn dalla fua mogliese chefe | | mogo- tienen è vn'hombte devi 
dei nò gli drfvfortezil boia defi a lei, 


cincuenta aiios que è vn'azno, © 
Il marito vatò. ‘capo dicendo. Ca-| > de quinze, e 
serina dammi fortes che non ti diano | corona ò buca dell'algo. Ojo del ague > 
ate. A vncornudo mandò la la- ja. SI y ATA Rea 


«Sitia ; querle agotafie fu mu- 
ger, y que fino le diefferezio, 
Je dicfiz à ella el verdùgo. FI 
marito boluiò la caueza di 
ziendo. Catalina dame rizio è 
mi, note dèniti. do, 

Coro, adunanza di cantori. Cora, 

coro , 0 luogo doue fi canti. Tribùna, 
Coro. 

Coro anchî è un ventescheè tra Ponehte 

e marfiro. Ayre gallego. ha 

corifta come fi dice d'alcuni Frmmenti 
mufici quando fono confermi al coro. 

Corifta. ! : 


€ orcha , ernamento di varie materie, e. 
Sosge, di che fi cingono lateffa i Và e 
altrui buorzini iluStri in fegno d'ho- 

nere,e d'anterità, Coròna. 

corona 0 Marfa Regia. Coròna. 

Corona è ghirlanda, Guirnalda. © | rare.Cuerpo de tal. 

corona , quella filza ds pallottoline bus “Gorpo,cioè la parte corporea del compo- 
gate di varie materie;e fogge per no= | | Podell'animale. Cuerpo,. (. * 


Corma Pontificia, + IRA " L mi e 
Corinamaento , a ili 


nacion. 3 
ronàr. \ 
coronato, Coronado, 
Covenazione, Cotonazion: E > 
Corpacciata far una corpacciata d'una 
cofa 3 cioè mangiarne în gan = 
tità. Darfevn hattaygo dé vna 
coSm È : 
Corpaccisito » groffa di corpo, Corpu- 
E lento. Siae ” 
Corpicriuolo, corpo picciolo3 e debole, 
Cuerpezilio, cuerpecico, 
Corpicello,o corpicciuole, ‘© ‘ 
sera materia tangibile » e vifibila 
Corpo di me, maniera burlenali di gin 


x 


1) 
N 


Caronare, metter altrui ld corona. C hi si bb; $ 





+ pe compagnia, Cucipo de som- 


vu 
uh 


CE 
©. Corporalmente. Corporalment®, © is ni 













aci a vinre Baniza, vien 






















seen Corri eu me 

cover rumeno i bateri pda 
no» fù l'ase.Trillo. > 

CUI eric, orse ot 
nmienda, 

Corre sud » che corregge. 
gido di; 

servi a corre.Cortiente. 

Corrente ,Ufitato,comune, Comongi : 
dinario, acoltumbrado 3601 
te, 

Corrente » cioè l’acqua che corra. 






brio “ ; Corpo. Pelar è ò re- 
ra a cata. 
d va corpo. Nacer de vn 


a è un cor pe con vn altro, 


Stia di nauilio. Calco. 
4.7 boot numero di foldati, 
: ti.Cuerpo de guardia. 






la 


i bi manisraimperfeita digiurare, riente, 
- Boto è tal. Corrente ‘un legno, che fi pone ne pald 
@orpo di botseza per futti gli effetti che tratraue.etras:. Madeto, è 
vi fon dentro. Caudal. Correntemenie affetta. De priflade 


—@orporale,tutto cioì che di fa naturae 
fuggetto a ratto, e a corpo. Corpo- 
tal. 

" Corvoraleè qui! priirell lino, Bianco, 
Sisl quale pofa il Sacardote l’oftia sf 
facrata,Corporales. 


pafio, ; i 
Corzsre, l’andar con-velocità,. Con} 
sen ep e 
Correre una Prouinciayòl'arrazcioè i 
padronirfena per farla. Hater cos di 
rerias, por algun lugar,.0 apode= © 
derarfe del. 
Correr la Flrada fi dice quando è ren 
quentata ef comi eine GE 
do; òtrillado 
ro. x 
carrera il danaro , quando è ii; 4 
comunemente.Ralax €] dinero. . di 
Correre a farcò a dire,cioà effèr pr 
tofo. Arrojarfe a hozer ò dezi ino 
fer arrojado en hazer Viento 
correr la bevretta a unosz cidè ta 
narlo facilmente. Eagariar a > 9a 
facilmente. 
Correre vna cappa , d altra fn it 1 
rubbarla Correr». &: 
Correr La prowsfione è la paga, c 
\affignata col pagamento a fo è 


5 Corporasura ; tutto’! compoffe del corpo. 
Carpotacioa. i 
cotporeesche bacorpo.Corporeo. . . 
ubicati, us di corpo graffo. COr- 
-pulento,g rdo, sbarrigado, ’ 
‘corpulenza. Corpulencia. 
 eerputei carpaccio, vedi corpulen: 


e ovest lo Largo, $ lo ff che coglie» 

et. 

Steel n una pietra; ò altro , cioè 
aggiuftar il colpa, {> tl tiro in modo 
che colui lo fenta. Acertar à vuo 
con alano cofa. 

“Corfela,òi trerfela;cioè andarfine via, 
Tomar las de villadiego,ò poner 













Pos 
pera 
n 


“ pies en pohroròfa. po. Corter la paga ò clfalario, è 
cei mel viuo, cioè drgli qualche | > lospages. r aes 
è leufa che lo punga. Das à vnoendlas | Correr la medefima fortuna, orrenda 


mifma fortuna, I 
comi ande pe la pa Cote I 
ù po Ie pia us 
‘ Garrerei. tarito tempo. Pa ar tanto — 


tiempo. dear e 
Rea: rifice, ILE, i rief 


Sa maiadiras, 59 i 
z "Gorrido, ernamento, e maffrizia A le 

“donne po sxrano quando vanno dimas 
ST puro. Alari ì 


e IT È sa a 


x 2 
de Cc R 
Corerfangue. Corrèr fangue! 
Cbrrei molta gente è un luogo. Acudir 
ichagente a un lugar. 
€èrrerci pocò nel giuoco, cioè non fi effer 
troppo differenta trà la perdita e la 
vita. Auer poca,diferencia. 
Corretiazlo fcorrere che fanno glieferciti 
teli il pina guaffandose depre: 
Corfetia. 
curia corretta, Corregido, en- 
\‘mendado. (dor. 
Correttore. Corregidor, enmenda: 
Corriba, cioè preffo d crederej e À muo- 
LP uerfi, ana cof, fciocco 4 balordo. 
Neciostonto,bobo,mentecato. 


cR 198 
| cotepei quat inadician. Poi 


drirfe. 
Carromperi nell'atto venereo. Delcar- 


Vi «AMIPGANE P. corromiperfi. Corè 
‘ ruprible,quebradigo,vidriofo, 
Corrompimento è è corrussone. Coxrup- 

cion. / 
FatrempinreCorromipedbrdcinoy: 
dor. 
Correfîoneyrodimento. Coméson, c cot- 
.rofiòn. do. 
Corroito guafto: Podridò corrompi» 


"| Corrucciarfisadirarfi.Enojasfe. . 


È Corridoio, èsorritoie» andito fopra le. Corruccio,degno,cellera,Endio. 
fabbriche per andar dell’ vna parte Corvuccio , è biwno che fi porta per honea 


“all'altra. Corrèdor. 
Cèrridoresò corridoio.Corredòr. 
Corridore,coluiche corre. Corredòr. 
Corriere , colui chefi manda per portar 

seggiguito n° per la pofta. Cor- | 


masi torvere:Carrèra. 
Corrilfondente, pere: Cor- 
"ifpoldpioe 

CérreSponderà , confarfi > hauer propor- 
Xione. Cotrelpondes,Iercontor: 
‘me,confotniarfe, | 

Corrisponderfi i mercabiti. Corrétpon. 
derfe, tener correfpondencia, 

CorreSpondenZa è conuenientà. Cortel 
pondencia. 

Corrifpendenta di fabbrica; cioè pro. 
fpestiua. Cotrefpondencia , prof- 
pectiua, + 

Corrifpondenza in ambri. Cortefpon- 
dencia, 

Corritoio,vedi corridoio. 

Corvitore;che corre.Corredòr: 

Cirritrice.Corredòra: 


€ tiene; cofirmare» , fortificate. 





Corrampere ie, pitre- 
fonico 5 echar à perder, 
Cdrrompèr 3 con dona- 


Corfoio che pas P core capa Viuifiie. 





E: 





rar imsorti.Luto, 
Corrucciofo che facilmente fi cerruccia> 


Enojadico. . 


€ orrupribile attò à corrimparfi. Cota 


_rtupribile,quebradigo,vidriofo, 
Corruttela termine Saralis Sazmopesì 
“la, 







Cortuitopescodi Corrempitore.. "i 
| Corruzzione il 
ciomiputrefaciona». —. (n 
Corfasmonimento i arrerae. 
Confal e corfari ladron, i re, Col 


fario ©» S 
Corfalettearmatura del bu. Colle: 
lette. 


> Corfefra, arme inhaffiata. Azigaza. 


Corfelan cioè fuggize s 0 andarfene vid 
tres Tumar das de villa= 
ceo,ò ponèr piès.en poluorofa. 


Carsiuzi’acquae the corre; Corriente. > 


Corsta delia gdlera. Ctuxia. 
Corfitre,caual bello , mebilaza da peri 
uallo. 
sl correre. Cativea, ®» 
Corfa di frudio, Curfo de.eftudi 
Corfo dell'era. Carrera de la 
Corfo;@ ffrada dove fi carre.Cai 
Corfo con na ng » narural di Patti 
Ifola.Co da 







Corredigo. i 


Cortamente') con coneiza. Cotta” \ 


pre, 
me n 















se co © - 


Huòmo ji corte, cioè praceuole, e apra. Coruo,o corbo,Cueruoys» 


* Hombrecortelano, » Cofà, neme generali fama di 7 
Fener corte bandita , cioè Faria che è. Cofa. sesti 
blico Tener mesta franca.” Cofa, sn quefto finfor il rale, dla, rale 
"Corte »ogruititsà ,, di mmmiftri di ef. | || mia cofay croé mio ami 


“ Tufticia nt ma; | ca Fulanoe or ò 
Corte quello (patio feoperta nel mirto |. es mi amiga. 
dene cafe pirdaril turned effi Va- A Cofa, così + portarqia m 
rio: | vsoè iuttele maffirinsez o robbadi, 
Coritigue! forraglio, ochiufa dieitealla | ' Uno fi firue Ato. È 
"cali dewe fi tengono le incanti: nre Cofa sla cofa arido così , ciobil fi 
| paffocofi.e) ucgocio.palsà.è 


- 

































Cortal. afsi. 
Cortec.ia,la croffa del pane. persa ; Cofcra, quella parte del corpo dal gi 
Guorivecia bmcernzcrofta.Correga: ! chio ali auguinara Muto. a 
Correccinolazgiecola corteccia. Cpests Cofara d'uccello, cameo nò i 

_ ciilu cortegniela.  macofera di cappone. Yo he cor 
Correggiare, far corte andar ad Acceme | wnacadèra de capone. 


pagnari Signor. acOMpafiar. 
Corriggiari una dama per haser lalei 


Cofcia di ponte fi dice. dress h 
uo 


fondara alla rsua. 





La cavità che fi die Seruir è via! puentearmadura.../ |. 

‘dama. Eofrigli , armadura che copre l 
Carteggio, «accompagiament. coni | Quixores. . i 

panamiento. STILI ZIE Colo: Ra, cioè il consfizc d 
Cortefe, che ha mm fi cortefii Cortes... drfimo, ea quello mado può effi 
Cortife rate. L smale,einsbene, Geri nci 


Cortefia;dipofitton d'animo d far bene» Cofcienta grofa , cioè 
fico, e grazia fenz alcun pen | Î Se <orcsepigozi i à 
com AfbdaiC teli ja @A paro: 

Cortelì fimo Mvy:corès. . (dad. | c fn la picciola, minuzion. 

Corncrza è brina. Breuc did,còrte- | | filaymenudencia.. © 3 

< < ortscellazficcrolà copre Coniecilla. » ‘Gorferelta;vedi CoXcllinte 

l4 “e gag fan corse, Cortefano. cofetta » vedi Cofrrella. 

Cortigi cofadi corte.Costefano; ;C0), auserbto di fomilitudi 

è sdecoie E 15 dr questo mode , sh quel mos 

Cortille i Corte nà cafa pas | ausizafina. 

saio aaguani | «Cofimografo Cormognligi si 
Cortina, s parte di cortislaggio stheè un. | Hofmegrafia > deferizion d 


da: 






" arnefe coll quare fi fafisa iliettò.a | Cotmografia. lia 
quifa di tenda , alta cuiparte fupe= | ‘così , pn EGR m 
PIPE diohiami fapracieto Corti dr, smprecat na, Gelaft ti r 


Chiudtre è ferrae da venne: c 4 "a Dio che ò volefti, Dioc 


| Sto mas vente qua vi Onalà mu 





GpIado cortimi she fine i ca huuieca y 
fepra che cuo- | | “acà:vineque po vin ; 
cielo ;ecolfregroine ) (Cary red pica fia 
ves detto o pendagli. È. 
IRR AOTET RE i 





e “a ce a lingletza. Corto... | (Caf pefta cor gli 
° Cortozaieritiudndolo afradazo Vi dicestan, cofi. 
“i diet. “oto “| "> 


e si; ELI 


du 
cò 

+ Ea diffe cosi bene, che: Lo dixo tan 
bien que. > me 

Coji fatto , cioî fi grande. Tamafio , © 
tamafia, ficondoil genere della 
cola. BO O I = 

Cofî fatto ce cf cofî fatte , cioè di 
Qquefto genere Cola delte iaèz.. 

Cofi, ch? taluolta fi dice per maraui- 
glia. Della manera? 

Cefi come. Afti como. 

Cofifattamente cioè in tal maniera. De 
tal manera, tal (verte. 

Cofpetto prefenta.Prefencia, | 
Nel cofpetto d'uno. Delavte de'vnò 

Cofpetto è riuerenta cht fi porta ve 
dendiitono. Acatimicito. 

Cospsrazibie, congiura, Conjuracion 

nfpiraNen. 
spicciolo infiato , cagionato da hu- 


afpri, e viene comunemente nel | 


vG. (en 
Coffa è coftela.Coltilla. 
Cofta, piaggiazo falita vn poco repente. 
uefta,fubida. 29 
Cofta di mare.Cofta de mar. > 
Cofta, bando è lato.Lado. 
Cofta, radice di pranta medicinale:Ca 
fto i . 


Coftà , auuerbio locale e vale in coce 
fis luogo. Agullà, 

Coftante, frabule, fermo , perfeserante. 
Conftante,firme,eftable. 

Cofantnopolicittà nella Tracia. Con- 
ftantinop] ; 

Coftantemente. Conlantemente , fir- 
memente. 

Coftantifimamente. Conftantifima 
mente. 

Cofanza, 2 fog fa l'home perma- 


nente in 


cli Mr perdita. 


Coftar caro uma cofa.Coltar caro.» 
c oe capisci di molto danné, 


Così. mi colta voler bene. Ca: 
ro me cuefta querer bien. 
_ Nina cofà più ce piane quella 
© che è comperata còn preghi. Ni gu” 
na cofatan caro cuefta coma-la 
que fe merca coh ruegos. 


. : 
ù 













n propefito. Conan |- 


cò Ìgf 
Coftafu,auuerbio locale, tanto di mol: 

quanto di ffato, e vale in cateffo lus= 

goAcullààriva, dayàdrina, 
Coftato,il lssoga gone fon lecoffole. Co» 
ftado, 


Cojlergiare;andar per mare lungo le c® 


fre de monti, Coltear. 

Coftiî, famnizia da coffui. A quefta, 

Caftellaro, congiunto îw coftelazione 
Conftelado. : 

CoftellaZsone , feno è figura celefte, 
compatta di più ffele infieme per la 
coffituzion de pianeti , omero afpiertò 

 duftelte trade loro. Conftelacioni 

Coli, amuerbio iocale, vale incontifo 
1uogo. AY, i 

Coftinci, ètoè di cofti.Dr ay. 

Coftituire, è co» Piruire.Conltituyr. 

Coftituirfi , cioè comparire dauanti al 
giudice. Parecer delante del iucz," 

Coftituzione. Conftitucione 

Colto,0 fpefa Colta,galto, 

Coftola, uno di pino, offi che ff partano 


nja 


dalla fpinase "A al petto,e rac= 


chiudono gls inteftimi.Coftilla, ì 

Coftola di camolo , cioè laparte più dya 
va della foglia di «fo. Troneo de 
bergi, pt 

Coftretiiuo atto Pi coffrignere, Coftre: 
nitino,apre&atiuo. 

Coftretto, furtato, Coftteniido, for- 
Gado. 

Coftrignere,e coftringere , for%are , vios 
lentare, altrignere. Coltrefir, a- 
premiar, fo: gar, neceffitar, obli» 
gar 

Coftui,pronomescioè quell'huome , gue 
Fa perfina , che di cofa ihanimata 
non fi direbbe,me d'animali fuor del- 
la fpe%ie dell'imomo Aquefte, 

Coffumare, vfare, effer confueto & fase, 
acoftumbrar, foler.. 

Cofumarezinfignar coffumi buoni. Ene 
fenar buenascoftumbies, ò bue+ 
na crianga... » 

Coflumato, di bei coffumi ben creata; 
Bieu criado,comedido. 


Coftumato, auner zo fo! ito, afPurfatro 


i Acotambido. , "(fo 
Coftumze 0 jarta,Bfr, CAltanb c, 4 
N*: 


Pa 


196 co 

.Coftumizotreanza.Crianga. 

Cofura , quella cuchùra che fà coftila. 
Coftùra. 

Cotaleso taleo fimile:Semejante. 
Cotaletalwolta in modo laffo fi piglia 
per il membro virile.Pija,carajo. 

Cotantb,o tanto Tanto. 

Cote, pietra d’arrotare ferri. Piedra a- 
gugadera. pi 

Cotena fi dice alla pelle del porco, e 
aqui del capo dell’huomo. Cor- 


tega. 

Cetsfti.Aquellos,0 effos. 

Cotefti altr.B{Totros. 

Cotefivi.Aquelle. 

Cotidianamente, giornalmente. Cada- 
dia. 

Ceridiano. d'ogni giorno. De cada dia, 

\ Cutognato,conferua è confettura di me» 
le, 0 pere cotogne col mele è Lucchro. 
Mermelada. ì 

Cotogno frusto. Membrillo. 

Cotognino di color di cotsgno. Color 
de membrilio. 

Cotone, è bambagia.Algodòn. 

Cotone, cioò panno »' che ha sl pelo ric- 
cio Bayèta. 

C'ottoio, che È cuoce facilmente. Que fe 
cueze ò prefto facilmente. 

Cotornice vecello noto.Codorniz. 

Cotta, quelta foprauusfta di panno lino 
bianco,che portano i religiofi in coro. 
Sobrepeliz. ; 

Cottimo » dare dpigliare a cottimo vn 
overa,cicè dar un tanto doppo che fia 

ita e laffar sl penfiero di farla al 
artefice Dar ò tomat à deftàxo. 

Cotto,cioè nen crudo.Cozido. 

Cotto , cofi. Intutta quefta fettimana 
non hò mangiato di cotto , cioè cofa 
costa. En toda efta femana no 
he comido cola cozida. 

Cotto, diciamo, ma sn foherzo duninm- 
briaco.Berracho. 

Cottura, il cuocere. Cozedùra. 

Cotamo, calzare, è ffiwaletto a 
gambasufato nel rapprefintar letra- 

‘gedie. Borceguy, alcorque , zue- 
co baro , © chapin alto de cor- 
cho,y cucro» 


n 







Cig. deli 
Couacciolo,luogo doue derme,e fi ripof@ | 
l’animale. Efcondrijo , mi 

guera,querencia, cama. . 

Cauocciolo, fi dict anche quel vt 
che lafcial’animale , doue ha ; 
mite.Cama,taftro. 


Couare iamente lo ftar de fia : rel 
nell fa l'isaua per prporireo TI Sa 


cioche elle nafcano Empollàte 
Conare fi dice dell'acqua Faguanti sE 
non hd efito,e fia ferma, Rep ù di 
fe elagua. frico. 
Conata, quella quantità d'huowa. ai 
vecalli conano in una volta. Ca- 
màda,lechigada. 
Couatura, il tempo di conare, 
> couare Empolladùra, 


17, CITI 
Couerchrare por (opra il 5 


coperchio, 
prire.Tapar,cubrir. Ro: 


Coueria, è coperta. Manta 
Comerta fi dice il palco dela 
brecubierta. 3° rea 
Coserta, metaforicamente fi dice E: 
finta,Achaque. uf n 
Couertina è quella che cuopre _ 
de unt e con celle far. 
qualdrappa.Gualdrapa, 
Comile, couasciolo dell'animati 
Condne, quel fafcetto di pagl 
che fanno è msigtitori nel | 
Manojo depaja». doge 
Colzioneso cocitura, Cozedura 
zimiento. i 
Co7zaresil percuotere,e ferire che fa 
gli animali con le coma. An 
Coxzare fi dice degl: huo 
in diffenfione, mon fi ace 
me.Andar encontrado con 
Cortare ò vrtare come fanno i c 
ont, dii SM 2 
Cez7ata,il c lato nel contare 30m 
il sno Cable CI RZA Sis 


Corzo,il .Cornada. _ 
giri Ng che dona i camalli. 
cador. 


 Embriaguèz,borraghè; 
Crapulare , mangiar e bere 
mente. imbortaghatfe. 


a. c 
le SIR + 
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Crtanta, coffume nobile- Crianga co- 


medimiento. | 


Creare , fur qualche cofa di non mente. 


tiar. i 


Creare metafsricamente per generare. 
Engendtar. i; 

dilirvia conftituire, ordinare efar di 

© miseuo come fî dice del Papa , quando 
9 co i, Criar Cardena- 
es. 


Criato:Criado. 

Mal creato fi dice colti che è di coffu- 
mi poco lò deuoli. Malcriado, def- 
comedido. 

Bencreato, il fuo contrario» Jbien 
criado,comedido. 

Creatore, che crea.Criadòr. 


Creatura, cicè ogni cofa creata. Cria- 
dura 


Crtatura. anche fi dice per colui che è 


fiato fotto la difciplina di alcuno » e | 


allenatoe tirato innanzi da lui, - 
chùra. — 

"Creatura,ò bambino. Criadura, nifio. 
Crea7ione.Criacion. 
Cradenta, il credere,fede. Fe,creen» 

| cia,credito,, 

redeni solta fi piglia per opinio> 
neso penfiéto.: Opinion » parecer, 
penfamiento. 

Credenta, credito, opinione di effere in 

buon ffato:Fama,conceto, 
Dar credenza è vno. Dar credito 
© creencia à vno. 

Dar credenza diciamo vender pè 

tempize (enza danari contanti. Dar 
ò venderfiado. © 
Farlacredenza, l'affaggiar che fan- 


no gli (calchi la viuanda, auanti che | 


la diano al lor fignore. Hazerla 
falua . 


Credenza diciamo anche è quell'ar- 
‘mario doue fi ripongon le cofe di 
mangiare, evi fi diffendon fopra i 
piatti perl feruigio della sauola ac- 
ciò rog it , fia ogni cofa 
appunto.Aparador. 
Credentierey quel fornitore che tiene 
de chiaui della credmzaa , 9° 4ppa- 
vecchia Repoftèro 7A e 





« CR, 
Cradere,hauer fede altrui.Creèr. 
Credere, hauer opinione , perfuadersi, 

dorfi ad intendere. Creer , ‘imagi- 
nar, penfar, perfuadirfe, darfe è 
encender. 

Credare,dette affolutamente,l'habbiamo 
appropriato al tener la fede chriftiae 
na.Creèr. 

Credo di non. Pienfo» è entiendo 
que no. 

Crederà V.$.che non hò ancor quaffo il 
digiuno ? Sera bueno Sefior que 
no me he defayunado aun? 

Credo che il tale fia a fcrinere.  Pien- 
fe, ò entiendo,. que fulano clià 
efctiuiendo. 

| Credere vna cofa alla bella prima , cioè 


facilmente. Creet algo di ligero. 
Cridere è penfare di fare e di dire , cofio 

| Credeuodifar moltecofe , e non ho 
fatto nieme. Bntendi que haria 
muchas cofas yno he echo na: 


dè. 
Credibile da efèr creduto. Creyble, 
cofa que lleua camino, 
Credito,o fede.Credita,fe, creencia. 
Credito, contrario di debito , cioè quelle 
che s'hà da hauer da altrui.Caudàl, 
Credito, opinione è fama. Fama , opi- 


| nion. 








menta. (| 
Effer no im molto credite,cios effer mol- 
| toffimato , etenttone conto. Ser en 
i mucliaeftima, o fer hecho mu» 
“cha cuéta, o mucho cafo de vno. 
Creditore,checredr,Creedòr. | 
Creditore, per colui che ha preffato » 
ha da hauere,Adceedor. 
| Credulsta.Credulidad,creencia. 
Creduloagenole al credere e che di leg- 
gier crede. Que de ligero cree, 
credulo. “ 
Crepacciatoypieno di crepacci , è feffis= 
re.Lleno de grietas. . 
\Crepaccio,feffura, apertura come quelle 
che vengono nelle mani per il trop> . 
po freddo,ò fatica. Grieta. 
Crepaci, male cheviene nelle wnghie è 
‘canali, Quartos: 





| 
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) fio TA 
MI i 
Mi. Ra 
Crezacuae rin gran trauaglio. S0bCO- 
| falto,congoxa pena. 


Crevartypaccarfi, efndefi da por fe. 


Reuventar. 
Crepato luni 


Cresato , colus che ba rbtre certe parte. 


intorno d gentteu,Quebrado. 

Crepaturaso feffe, come di tauola0 fi- 

mile. Rehendizafrefquicio , ref 
; quebrajadura,, 

Cripatura 0 fefura di terra come fi ve- 
deprr sl troppe cado. Refquebra- 

\ 'gadura, abercura. 

Crepatura dele mani.Grietà 

Crepolare, fendofi. Hendèr(e. 

UCrepufiuto,l'horas mella quale appari- 
fees! giorno ye quela nella quale fe 
neva,Crefpuculo. % 

refcentesche crefee. Creciente. 

Creftery,l'aumentarfî del corpo per ogni 
verfo,e dicefi ancora di cofamani- 
mate, e valefarfi maggiore. Cie- 
cèry acrecentarfe. 

Crefcimento s il crefiere. Acrecenta- 
miento. «| i 

Crefpimento di febbre. Crecimien- 
to de calentura, 

Crefcione , perte d'herba buona 4 man 
giare) altrimenti ndffurzio aquari 
cosBettos,: gii. ta 

Crefcivo ; fatto maggiore. Crecido, 

- actecentado».. dee, 

Qrefima,ol:e confegrata,col quale fî con 
ferifcedal Vefi wo il fagramento con- 


Fermatiuo,con efè vngendo la fronte. 


Crifmanpi sà risgia 

Cvifimare, confirire il fugramento del 
lacrefima:Crilmari 

Culpa, grinta e particolarminte quel- 
ia della pelle Asùga. 

Crijpa è piega di panno Pliegue. 

Gre/h, che ba crefpe, a grinze, Arru- 
gado. .... 9 

Ctefpo, è che hd pieghe. Plegado , ò 
que iene pliegues. 

Crespo, come capillo crefpo. Cauello 
crifpo. ; 

Evsfia, quelia. carne veffa a moluzii, 

® ‘che hanno foprasl capo 1galli? e la 


gipo Cisl 


"Criftianefimo la Republica 







cotta A put, 
GP i 
Creffa del marine: Crelta è pemaS. | 
co di'capacere. | vite 7 
Creffuto sche tiene creffa. Quetiene — 
crelta. 10, A 
Cretta terra tmnaci Gieta, no oi 
Cretolo, di qualità di cretai Bartigala 
cola batnigal. E At 
Cricch il fuono del ie sode 
quando fi fende. Tri nl + 
Cricca , comprgnia di feterati. Ga 
= i’tgitla de vellicos. «ti MAME 
Criminale, terrilaie legale, che aggiunta 
10 a caufurforo, Giudice è fimity de» 


nora fempre doue poffa intesutminide» È 
#, 






a 


litro 0 cognizion' di delitto è $ffiga 

di malfartori.Criminali 00 
Crimen tela maieftatis è peccato che , 

commette contra sl Principe 



































men lzfz maieftatis. 
Crine,peli lunghizche pondono al 
dal fil del collo. Clin. >? © 3 
Crint per î'capelle del'capo dell'io» 
Cauellos. Ci 
Crinuto, che tiene crine. 
clin. 
Criftallino; di crifallo,0 
Criftalino,. 
Criftallo, gemma lucida 0 
dicono fiv ghiaccio pi 
(tal, 3 
Criftillo per metafora a chiara 
Criftal,d agua clara. |“ # 
Crifteo feruziale, cocsturad'herbe, 
altri ingreduntiz chefi mette me 
po per la parte pofteriore: Criftelg® 
ayuda,melecina,gaytaw > o 
crifianello, bomsecinola, ; 
picciol'affare. Hombre 
bredé poco mas ò menos 
bre dè-poca confideracion 


‘Criftiànifmo. © 
Criftianifemo,spiteto che fi dà &' 
Francia ChiiBianiffimo: 
Criffranità tutta la republiéa’oriffiaa 
efuo dominio Chriftiandad. 
Criffiano, cuoò che milita frito la 1 
di chr:ffo. Chtiftianoa | 
Criticoycht da giudstio, onde de criticiy 3 
Son quelle , ne quali sl medico giudi- © 
ite - Cee) 


CR > 
ea dell'infermo. Dias criticos. 
e riuelato ycioè 3 AI hechado, à 
Criuello,ò vaglio. Griua,barnero. 
cracchiare , cioè salta edir della co- 
fa da ridere. Dicat 
&roce due legni CIMINO, lun scelta. 
tro ad angoli retti, fut quali gli an 
tiche vecsdemano + i malfattori , eftai 
> quali gu Giesù Chrifto Noftro Si 
move Cruz. 
«vote sl franche ci i facciamo noi altri 
Cc briffsanizò conatti, è con fegniò per 
- Miuotione yoper allo» Schial de la 
Cruz. 


croce, per metafora s Toti per pena 
bfaflidio.Cenz,pena. 


crece,color. di fafferano trà gialloe rof. 
foingafianado..,.... 
Crocetta, piccola Croce. ciale 
| gica,cruzità» © « 


ercccrare, buffare, 0 dare & vm. sA20-) e 


a Ch Sire Ì 


car,apelear. Ù 
Crociare,tarmentare. Atormentai » e 
cito, he andaua.d 


crociata,quall'ofirci: 

| combattere contro agli aree 
RA la Croce in gus ci 

Lison la Crociata: 

Cage. o a 

crociato, è to ta,TotmentO. 

crocicchio è lan s "artrauerfan le 
firade. enerucijada... 

erocidare la voce che manda ‘fiera il 
cormo. Graznara, 

erocidamentolatal vece. Giaznido. 

crocifiggeres conficcare in fu la croce. 
Crncifigar. 

sari si ,0 è confictase in Croce, Cru- 
cifigado 

crat, afal samente S'intende per 

Alelre fignore. Cru 

moto ch i 

‘Crenfiffere. crudi igador. 

dr amento, cioè 10 mowimento în qua, 

unacofa. Mento. 

er pes muomer une dicon in qua e 


EUZI moto , fooffa. Biyben, lacudi- 
da. 


Croma forte di nera: che n ne va otto 
batruta nella mufica.CO: cheà, 


l 5 crede, Cruelafii, fù 





A Cuccofi 


Na = Di: UP 
signi uno d- generi in che fi diui- 
dela mufica degni in st 
Cronicas, Storia (ivitta 4 i quifad di Dia. 
rie.Corowica. 
Chronichifta colui che i ferie le anice. 
Coronifta. 
crefitare, il caliredella Subitaze pila 
Pci Liouer. 
Porgi quella conerta d'eferementi ri- 
1 che fa la natura (ovra la pel 
sO rotta,o mangara, Coftra. 


croftata storta coli detta dalla croffte 


di pafta » che io li fanno fipra.Tot- 
*tadi,ò torta real 
crudile.Cruel. 


crmdaifi mene È cares 4 


© radon Croeli fimo. 
lelmsente Cruelmente, 





grace bi 


perche Di Cee) 
e; vedi € na tia 
crudezion coltà rrpgr. 
Ò a AA 
Crudozo crudele Cruel. pine Ul 


le + test ea 


Padbmaci- 
Tha S,pfrt diana ti s alpina. 
"agli la vafta più: sita JALe 


“a. pen di erufca.. Lenide fab” 
“uado. |, 


ne n ‘Vv È Ti » 
Cibibi speme”, è vero È i 


Tottella DÀ 
Cubito,0” Cinà, Codo, 


i Cubito è mifura cofî aiiinibai0b0o: 


| Cucchiaio, fremente, contbue. it.fv 

04 altremeterte ‘col quale ‘fi pig: TE, 
‘ cibo liquide Cuchara,®! (+ > 

Vi edar cane da giuznere fi gie: mo 
che fia inbabile all' afercitio GR! 
rilio,0 perro nueueci to 

dice il figlio che d 114 ema 

to de gli altrsda 97 Maniate è 


y 


®, 
de 


go CV 
id venato stegalòna, 
€ dg crm wi coper- 


Pa) so Rancòr,odi io. 


Cucina,il luogo doue fi cuoce la viuan- 
da. Corina. ; 

Cucinare,far la cucina,cuocer le vinan- 
de. quid comer. 

Cuciniere è. cuoco. Cozinèro. 


Li a congiugnere infieme perzè di 


01,0 altro con refe palfato per 

Pa ki dell'ago per adattargli è 
E. enti, o d'altre, Coser. 
VERE? è fopraggitto. Cosera efpini- 


pic cucita.Cofido. 


he, €. Cucitoso cucitura.Cofedura; 


Cucitore,che cuce. Cofedòr. 

Cucitura,il cucire.Cofedura. 

Cuculo svecello cofî detto dal fino del 
Suo canto. Cuclillo. 

Cuffia, copritura del capo, fattà di pan- 
nolino,la qual si lega con diut cordel- 
linemaftri, 0 bende, che l’increfpaho | 
da vna bandaze isfi vla dalle don- 

_ me,cheda altri.Cofia.* 

 Cuginofigliol del Zio. Primo. | 

Cugina,Prima. 

Cuinome rel atino,vale il pr o chie 


treuafiin tutti i cafî fuor che nel pri- Li 


quose pn inza l'articoli;e alcuna 
volta co pata del cafo,e alcusà fen- 


Zagcosì: Il buon huomain cafa cui erd | * 
morto, El buen i gen si o” 
cala a nuerto, di cui ta fama 
GA na: :cuyd filma | I 
ternamente dura, yi 
A cui poco, “i i affas,cioè a chi pocose | 
i delia affai. A vno poco ,, «à otros 
inucho 1 0a quien poco, ya 
q ‘mucho. Molti finogli ani- 
muli s'affomiglia Muchos fon 
dos animales aquien fe parece, 
Voi,cui fortunaba dato. Vofotros 
a quien la fortuna ha dado. La 
cui mogliesil cui valore. Cuya mu- 
ger.cuyo valor. 
8: not: per intelligenta di queSta pa- 
vola cuische ogni volta che fi riferita” 
a cola digencrefemminino nel nume- 


tafingolare fi dira cuya:cefi. La cui 





GV 


fuma, eicè !a fama del quale. Cuya 


* fama. Le cui opere > Cuyas obr; 


nel numero plurale : e fe fi rifentà 9 


genere mafiulino, fi dira cuyo + 9 


. sn plurale cuyos': così. 1 cutvalore. 


cuyovalor. ! cui figliualis cera 
hijos. di 







Eulara , lapancia degli verelli fiantij 
ingrifuca per il calar de i inefini gr, 


‘tverfa il culo,Colilla.; | ©!% 


rina forte d' artiglieria. Cule-. 


BR: o è calif nome dll Aofare, 


di Barea. Colista. 


Culla; Xana dose Fn mb 


dormire,Cuna. 

Cullare,dimenar ba culla acciù il bibi 

no (tra cheto,0 s'addormenti; Mez 
guuonp pos doretanadel corpi 
. La qual fi fiede.Culo faluon 











‘“fentadèro. gino vr» vlrimai 


Sano piss honetti» 
| Diciamom modobaffi: Farjiti culi 
a di chi hagran pa 
infine al culogli tremi,ma fi dice 


per efaggeratione. Temblarleà v- | 
4 la paxatillà, ‘cicanfe denis? fi 


peo, 


do, 
Tresar nafo hà; if 9, i ca 


Cultinamento. Cultiua 
"Cultiuaye,ò colti@ni 

warla tiertz!* 
Culta,vedi Colto»e 


Mica 


Cultura, vedi Coletta, Cote: | ci 


cion,ò labranca»,-- +» 


t 


Cuna 0 culla.Cuna; è 


Caniculo » firada preti PI fee i 


zare murapripari de nemici, 


N 


d 






_epporfi alle ferraro cose, = 


“mina. 
Cuocere e quell’atione' che 


“ Cozèr. SSA 


«Cuocere , talvolta fignifica far cuocere: x 4 i 
a i 


Hizercozer algo. 
Cuocere è Senta fi, Quemarte, - 


nelle cofe materiali col calor Fd 
nI 4 ai a a 





€ V 
E nocere fi dice. d'una cofa caldaquano 
dofa danno a chi la tocca. quemar. 
Cuocere diciamo dell'operazione che 
fa sl calor natural dello fomacesin- 
i roma: al cibo s che anche diremmo 


concu ocere, »6OZ€r, 


Cuacei ‘è dicianto di chi simbriaca. 


 emborracharfe. Ò i 


Cuocerfi , 0 frottarfi, toccando vna e u 


calda,forfi male.quemarfe. — " 


45 


€ uocere, o fruztare vnaferita, cioè da- $ 
Li vn certo prurito » € piZZicore. ; 


cozer. 
BI Cuocimenta, 0 frizizamento così » efco- 
» zonefcozimiento. 
Kuoco 4. .colui che cuoce le viuande. 


- —nocozinero, > Wa cueco donsando È. 


licenzia a vn Conte molto mifero, 
Gt andò à fèruire arun Marchefe vn 
poco piw liberale., P° edendo poi il 
Conte che lui andaua veftsco di ver- 
al es glivdife yi tu fei molto verde 
Giouanni 2 sl cuoco rifvofe : Signo- 
re hora io-femino in busna terra. 


tt cozinero' degior ‘de 
sE Condé resga rea a 
0 feruina vn'Ma 
Poma gara fe Prg 


ca el venia mediale: de verde,le 
. dixo,muy. verde eftàs Iuan? ref- 
- * pondio elcozinero , aora Seiior 
È: ficmbro. en buena tierra. 3 
@sio » pelle d'animali concia per vari 
È - vfi.cuero.pellejo. . 
2? _— Diffender le cuoia. diciamo per fchey= 
70 Pes: vt le membra, che 
tall'hora fi fà quando altri fi fue- 
pi glia 0 che è fiato con difagso , che 
propriamente. diciamo proftenderfi. 










CV 291 
*.mo.No tener miedoyeftar a legre 
“tener buen animo. 


Cc a È rt; » difideria grandes 


copiità » " apperito difardinata co- 


deg: «uo RP hondo. 


Cupa e huomo cupo , cioè cheto' y€ 
> RA callado. * : 


i Rai volta,che rigirando-s'intorno & 


um medefimo centro » VE regge in fe 
+ nedefima,svfa per il prù,psr coper- 
‘chio d'edifici facri.cimborio. | 
Cura ’ ,penfiero, conto; cofî , hauer cu- 
ra d'una cofa. tener cuenta con 
alguna cofa. , 
Por cura , confiderare , hauer riguare 
de,por mente.reparar en algo. 
Diciamo in prowerbro : La buona cu- 
ra caccia la mala ventura. La dili. 
gécia es madre dela buena vétura. 
Curazil luogo doue s ‘imbiancanos pana 
uni lini,curadero, a 
Cura, anche è quella , che fatta a quifa 
di candelotto di i materia nta fi mete 
te altrui im corpo per le parti pofte- © 
“trae mucuer gli e Sirene, da 


etta fu cala: 

Cura; 4) Aligi è quel de Medicia 
quando curano , tmedicano le ma- 
“lattie.cura. 

Curandaio , colui che cura, 0 imbianca 
i panni lini.curandeto. 


Curare , hauer cara, hauer & ceste Shia 


| maresapprezzarestener conto. tener 
— cuenta, hazer cafo,cuenta,ftima 
de algo. 

| Non fi curar de vnacofa, cioè non 
| gl'importar niente , cofis lononmi 


»utfparesatie» > , «urodi quffo. A mino fe me dà 
gt “lungamente dice, stpe- .. smadadelto, — i 
: Curare, medicare. cutdte, PS 
pit el: vs 2 de gli avimali, Curabile > che fi può curare, curabile. 
pus il Seggio: ‘della vita .<o- | Curare panno lino, cutat i liengo, © 
rag mc ui Curato cofi. curado. 
Dar pi it baftar L'aniimo,hauer ar- | Curarfid'unacefa, cicè ffimarla. ha- 
* dire.atcenerfe» . zercuenta;o cola de algo.eftimar 
| Porfi encuore ydiliberarfi.devermi- | © alguna cofa. 
narfe. Curatore » diciamo colui che fi da 


Effer di buon cuore a hauer buan ani- 


dall'heredità 3 acciò che La metta al 


Ro: 8) A i 
] quei “gli hevedi temendo o che fia 
fa no l'accettano liberamente. 
LA pepe, salbazea. — 
Curtandolo è un'herba calda, e fecca,il 
cui fiome A mette nelle ricette. Cu 
landro.” — 
Curiofamente. Curiofamente. 
\ Guriofità, cioè di \fordinara vagherta di 


pere , vdindo , e vdendo. Curiofi- 
> fr 


civ ehe hà curiofità.Cariofo. 
Corro, ipa ritonde,non molto lungo, il 


le fi mette fotto pietre , 0 cofe fi- 
) moili graui per farle andareye muoue- 
ve ageuolmente.Troco,todillo. 
Curbo,piegato,arcato.COruo. 4 
x Cuftota, pianta che non ha firma radice 
| fa terra.Tifiuela de lino. 
Cufodia,cara,guardia Guardia. 
Cuftodia d'un vafo, 0 ftromento per fa- 
nave, cioè Una caffa, doue fpelfa cu 
" Podivese quardare. Funda. * 
Pulrierzmeton conferuare. GUAr= 


cdl ha tuffadia Guarda. 
Cuticagnazo collottsla. Colodrillo. 
Cutreppola, vecelletto, che dimena -29? 
la coda , +00” {yer 
Mosolita. Ì i 
D AGG È 


1 POE, 


A.fignò delineare 
D ablatino , € quando fava ‘con è | 
Viybi pafuuixfî dirà por, coll. Quaffo | 
libro ,è (tato compoffo de Lorenzo 

Franciofini, 
compuefto por Corenga Fran- 
ciofini. |. | 
Da, prepofitione , bi io ho intefo da 
pers ‘dhe, ge. He entencido 
inci Ique,sec. © 
Da, tall'hora denota operatime , costi 
"Non e cofa da fare. Nos soota 
ue fe pueda hazer , 0 que con- 
Biasi hazer. 
Da , tall'hova denota termine, ond e al- 
drui fi parte,tornama dal bofco. Bol- 
mia dl boffue, o foro. 


Da, crs. <> frofi veve trncarda dai, 


- 


Efte libro hz fido | 








D A 
o dalli che è prepofitione 30 fogna di 
i? cala affifà all avticolo;cori: ch 4 
da'piaceri. Abftenerfe de ; 
leytes. | + 
Dain vece di, Jef vel colpe | 
ros vos. % vie | 
Da in voce odo de Veftito dad | 
| di delle fefte. fr pa Reni di 


©  dlias de fieta. 
Da, purnana dicnale, F Li; sont ento 























cofà ri hombre ti; b 
mal de nadie: 


> patria,così> lo ho da Ca, 
beta Yo, foy de Ca 


Da, tall'hora figdifica difin pr 
trarietà. To ero all'hova mu 
rente da quel che so Leni 
ces muy. diferente. de 
foy. ; 

Da sine d'ofo come 


one vino, +» 
Da, auuerbio 0 fimnifie , 
"co più,o menoycoss : $i far 
| rentada trenta rosta fasshi Dize 
hazer Florencia cofa de 
ta mil vezinos , 0 
vezinos p naso 
Da, con rispa denota co 
Ù necafità , così» E cofa 
'enfa que fe puede haze 
ha da fare. Fulano ene. 
“zeri + © -% 
Da,per dir che, 0 semibe cos 
» da poter firuiresl ] 
tengo con qui 
Principe. Non dofalta 
No es cofa buena para cor 
que fe pueda comer. Darde 
reso da mangiare a vno.D ir de 
uer,o de comera vno. ee” 
Da, auanti a, che, ferue i vece. 
che. Da che io fon qui» 
Pues que eltoy aqui quie: 
Da,tall'hora auuerbio di tempo, e 
le nel tempo del; così» Dafi 














DA 


mattina. Por la tarde. Por la ma- 


fiana. Cofa che fi hà da fare da mat- 


tina ; o da fera. Gofa que'fe hà del 
hazer: para porla mofiana ; 0 la 
tarde. 

Da , congiunto > 0 accompagnata con le 
particele poro, af'ui,niente bine,tan- 
10,0iu, efim li fia annerbialmente;e 
con afurà forZa d’adigitruo,come da 
pocord'affaisda n'enté 

| pocosd'afui,da nitnteyty*c.Hombre 
para puto, pata nada y para mu- 
cho, &c. 

Da varted'uno coss:baciare Le mani al 
Signor D. Tommafo Rinuccini da 
parte mia. Befad las imanos.de 
mi «parte al Sefior Don Tomas 
Rinuchini, _ 2 È 

Da vartaggio.De mas. 

D'appréffo s0 da vicino. Defde cerca. 

Da diftoffa.,o da lontano. Defdele- 
xos, o î 

Da le:tan.Defdelexosi © © 

Da che il mondoè mondo. peldeque 

el mundo: es :mundo : defde 


que ay hombres. Da che il mondo | 
‘è mondafempre i farti; ©» i calze- 


Bari fona Pars bugiardi. Delde que 
cl mundo os mundo , fiempre 
los faltres , y los gapateros han 
fido mentirofos: E 

Da dirci amniin gua. Dediez afiosa 
efta parte. 


Da, cos: I olete mente da\Belmonti? |. 


© Mandais algo para Belmonte? 
Da così + Paffui da Fsorenta, Pafsè 
| porFlorencia, 
Da hoggi innanti De oy mas. 
Da qui auanti {De aqui adelante. 
Da ogni banda.De todas partes. 
Da pot che.Defptesque: 
Dal tale in fuora.Fuera de falano. 
Dall'hora in qua che. Defque ; 0 def- 
de entoncesque. > " 
Da fi, cioè di fuanarura.De fuyo. 
Da fe,croè di fra volontà. De fu mo- 
tUO. , Ò 
Da perte loro , ofaa» Bnfu nombre. 
Da ciuquast anni in fa-De cificuenta 
aos a tiua, E fi r/a quefta manie 


cuore da |- 





“195 00 Vidi iii 
\Dauan troppo, Demaflac 
| Davnaparte.Porvna parte. LU 


DA zas 
va di dire con ogni altro numero,cefi* 
» da cinque o da due anni infù De 
cinco; o de dosarios.a riua., Di- 
scena uno che l'imomo da feffant'annt 
Lim fia prob ha da occupar $ penfieriar 
comehà da riceuer la marte,che nen 
iuim ettca regali per allungar la vit4, 
Dezia vno, el hombre de feilen- 
ta aos a.riua mas ha de ocupar 
los penfamienios , como ha de 
recebirda muerte, que.no en bu 
{car regalos para alargarla vida. ‘ 
Da fe» cioè (nza compagnia d'altri, 
Depotfi,o folo, .. 

Da\puol effer terza perfona del nume= 
ì va dialer » nel medo inducateuo. 
Dalain at dio dale! 
Davna finefira. Defide vna ventanay 


__10.de vnaventana, * 


Da hoggi m quà Delde oy.acà. . 
Da fanciulle ci fine dal tempo che 008 
fanciullo. Defde nifio».. An » tei 
Da psism qua, o dal'horain qua, Def- 
puesacd. o i 
Deuanzo s 0 di più yin quefto fenfo. To è 
hè denari dauanzo. Tengo di 
Ln : ‘ose Ar Pei 
De guffoin poi.Fuera defto.. | è 
a una parte , cioè verfo quella partes 
così: llcuore, dicono i naturali che 
dalla parteranca.. Dizen }os na» 
turales que elcoragon efta ha- 
zia el lado yzquierdo. 
Dafarere di dire, cos + Son huomo da 
fargli dare vinticinque baftenate. 
Hombre foy y que le mande, dar 
veynte y.cinco palos. . 
Da,tal volta figpificaapprefo,a cantos 
alato s così fo voglio feder da vo 
Quiete. fentarme junto a voso 
ricerca de vos.» | Qua 
Dalla mattina fino alla fara, Defde la. 
mafiana hafta la noche... 
Da fix. 39,0 da vltime Ala poltre. © 
Da vltime,o dafezzo. A la poftre. |. 
Da così » da che penfaie voi che queto 
venga 2+De do penfais que efto - 
procede ? 0 que penfais que cs 1a 


. 


104 DA DA 
caufa defto? Ì Dallatoso per fienco.De lado. 
Da che ‘venni , fino è che mi partij*| Dall'hora tn quà. Defde entontes a: 
" Defde quevine ; halta queme | ca. 


fui, o me patti. Dalla cintura in st. De la cintura PO 
Da bene,come buomo da beneycioè buo- | riua. 
‘ no.Hombredebien. Da lungi.Defde lexos. 
Da burla; cioè nov da vero. De bur- | Dal pero al fico, come andare pron 
las. al fico, cioè in quà , e la: PRETE 
Da buon fenno.De veras. re.De acà para acullà, 
a pofto anuerbialmente, cioè di | Dama,cioè gite nobile, 0 che fi tiù 
n'altra volta. Ocra vez de | per nebile,e per bellase procura 
‘nueno. Vila nelle feste, e radunano, Dar 
MLA pere cieno) ente concor- 


dia. A vna,de conformidad. Dana s comunemente s "intenda 
Dacci, cioè atto , idoneo’, così * None donna che e amata , dal fuo > 

| ‘bnioimo da ciò. No es hombre pata | ‘cioè da colui che publicamente è CA 

ello,o no es abil para ello. vifta di tutti la Vaghegzia s0 Seruto : 
Dahoggi a otto. De oy en ocho dias. | Dama. 

E notiohe fi puòl dive d'altro tempo,| Damerino » indlinato è far l'omer coni. 


con la medefima frafe. donne , 0 inclinato alle donne in È 
Da hoggiin là. Fuera de oy. mune. Mugeriego, crudo de 
Da marito, cioè in «tà da maritarfi,co- damas. Dis, $ di 


"1: Y na fanciulla da marito. Vna Pn pe ape pene 17 
donzella por cafar. Danaio , e denai, e nel numero del 
Da vnavolta inss.De vna veza rie danari , e denari, eg 
ua. mente.Dinero,moneda. 
Da douero; cioè non da burla: De ve- | Danari , e denari nelle cart 
raso re. Oros. E cofi fi dirà un P 
Da domani inlà. Paflado mafiana, | fette di denari. Vnas de otros o 
o defpues de mafiana.. fiete de oros. paro 1 
Dado , perzual d'offo di fei facce ri- Hilfe van Dottoresthe l'aiutaua i 













quadrate s (3 inogni uma è fegnato |. piato , che gli facefeunreforitto , 

Un numero , cominciandofi dall'uno | pigliaffe vna fpada in pegno + g 

infino al fer,e fi quueca con efoa mol» | — fpofe il Dottore, dateci danari,che dè 

ti giuochi di forte Dado. è... gia le Spade io l'hò rinunziata. Va 
Dadoyvna forte di frumento,col quale | pleyteante dixo è vn prio 

ftormentano gli huomini ftrignendo | que le ayudaua en el. : 


que le hiziefle vn elerito, y_ to» x 
maffe en prendas vna efpada:. - 
rifpondiole el Letrado , Sa 


dora con «ffa le noci del piede: Dado. 
Dagayopugnale. Daga;punal. 
Daio , animal (almatico Sira, al ca- echad 

priuole, ma alquanto mazgiorese dì | =—pororos; que clpadas pà las hà 

a maculato. Cabra montes. renunciado, E 
Dalla, con i verbi paflim fi dirà, Por. | Danaio , e ferupolo Una forte di pe “9 
Dalla ione.Della, che vfano gli orefici,(peciali,e fimili, | 
Dalle,con i paffiui. cienri ni Bivio 15 ; id 
Dalle; inquanto può effer prepofizione. Miner a cl i denari. Din. ; 

De cn det + rillos. vo: "LR 
Dal quardifi da con l'apoftrofo. Danaiofe,che ha danari. Dine Ns > 
Palla lunges cicè da lontano, Defde E s 0 pochi denari. 


lexos, | 


uo 


DA | 

Daniente, che nen vale, 0 nion è buono 
d niente,Para nada. 

Da non sò che mefi $ anni, o gioni in 
qua. De alguaos mefes, meg 30 
dias a efta parte. 

Dannabile , 0 biafimeuole. Vitupete- 
ble, reprehentible, o que mere- 
e fer vituperado;o reprehendi. 

o. 
ipa; »0 SIREEN Condeftina- 
0. 

Dannatione , 0 perdizione. Danna- 
cion. 

Danneggiare, far danno, nuocere. Ha- 
zet dafio,dafiar. 


Teipizito danneggiare. Da- 


vi to. Difiado;o que hà re- 
cebido s aagn. 

Danno, nocumento.Dafio, 

Dannofoy che apporta dimo: Dafiofo. 

Danza, ballo, e dicefi in genere , Go in 
Seziot tanto del ballo,quanto del fue- 


rfubivà, gd (o 


Da ogni banda. .De pit partes. 

Da hoggi inlà.Fueta de oy. 

Da hoggi a otte. De 0y en ocho dias. 

Da hora innanzi. De aqui adelante. 

Daper fe, folo , fenza compagnia. De 
por fi,a parte. 

Dappie, dalla parte più baffa,da baffo. 
Por abaxo. 

Dabpie fino è capo, De pies à caue- 
ga, 0 defde los pies hafta la ca- 
uega, 

Dapposo, di poco,o niun valore. Apo- 


na 
Dappoi che. Defpues que. 
Dappre(fo,cieè Ù ve, vicine. Defde 


pia 

‘no dal principio. Def- 
dad dendee el pipi: 

quanta fu cienza», 
Repa peg da ri da trehp il A 
le. To fe quan valerofo, oquan 
grande hombre es fulano, E fi- 
condo poi quello che noi vigliamo di- 


ein qulla parola da quanto. 


co para nada, o queno vale | 


DA 20$- 
Da quando i in qua?De quando aca? 
Da queftoin po:.Fuera defto. 
Dardo armeda lanciare Garrocha. 
Dare , trasferire vna cofada fe 1n al- 
trui per farnelo poffeffore » donares 
Da i 


r. 

Dar orecchie a uno, cioè afcoltarle» 

Dar oydosa vno,o efcuchara vno» 

Dara balliavn bambino,cioè darlo ad 

allattar fuora. Dar a criara vn 
nifio. 

Dar una entita à vno. Defmentit a 


vno. 

Darfi inpreda d'una cofa, Darfe en 
poder de vna cofa. 

Darfi gli impacci del roffo, maniera di 

e che inferifcepor mente,e piglian. 
fi faftidio delle cofe che non gl'impor- 
tano, Meterfe a donde no le Jla- 
man, cuydar de lo que ni le và» 
nileviene. |. 

Darfi bel tempo.Darfe buena vida. 

Dar licenza, oniandar via, come va 

Siruitore,ferua, 0 fimile, Defpedie a 
vn criado,o'a vna criada, | 

Dar licenza, 0 autorità di fare n 0 dire 
Darlicencia. 

Dar la baia à uno. Datla baya à v- 
nosdarmetraca. 

Datemi da foriuere. Dadme recado 
para efcriuir. 

Dar lavincita a vno nel giuoco , cioè 
vincendo dargli qualche danaro» 
Dar;0 facar barato è alguno. 

Dar nelle coffate, o de meftaccioni è v- 
no.Dar de bofetones à vno. 

Dar delle capate a vno nel muro. Dar 
de calauagadasà vno. 

\Dav delle piattonate » cioè consl largo, 
della Spada, e noncon il taglio Dax 
de efpaldaragos à vno. 

Dar jl vento in faccia, 0 in vifèo d vno= 
Dar clayre de carà. 

Dar che fare è uno; cioè dargliàn che 
penfare. Darà vno en' que en- 
render. 

Dar chefar a uno, cioè dargli da lauo- 
rare. Daren que trabajat, 

Dar noia,e faftidia à uno. Dar pela 
dumbre à vno, 


206 DA 


Dare credinta , cicà non con dapari. 


sontanti,ma d effer pagato da unten- 
podeterminato;e molte volve indeter 
minato, o mai.Dar tiado. 

Dar la fia è vnozciodbaffenarlo «Za- 
marteara vno. 

Darevs forgorione a uno. Dat vi 
fopapo a vuo. 

Dar credito a vso. Dar credito , 0 
creencia a algurio. 

Darbuon falario a vno. Hazerbuen 
partido a vno. DI 

Dare a man falua Dar a mitiniente, 

Dare rafinte ava cofa. Dar arayz 
de vna cofa. 

Darfoie,ci è offer poco differentetrà di 
feNrpoco de vno a otro, 0 aut 
poca diferencia de vno a otro, o 
correr parejas. 

Dare a cottimoDara deftajo» - 

Dare à bere vna cofa a vno , cieà far- 

quela credere. Dar amamar vna 
cofifa vno. 1 

DarpaftocchieDezir bernardinas. 

Dar la quadra a vno y cioè burlurfane, 
chi non paia fu fatte, Dar matraca 
avno. - i 

Darda bive di uni. Darde benera 

uno. Datemsida bere, chermi mueio 
di fete. Dadme de beuer que 
eftoy mueito de fed. fa 

Dare ‘nd mano di baffonate a vno- 
Datwvna tanda de palos a vno. 

Dar unlefiavna cofa, croè nor lafiiiv 
di cuoter effarto. Sancochar;0o per 
digar vna cofr, 

Dir la man dritta a tmo.Licuat a v- 

- node la mario dereche 

Dare il Vanto. Dar vencaja. Tutte le 

donne del mondo poffino daril vanto 
alle Spagnole. Todaslas mugeres 
"del iifundo pueden darventaja 
c alas Efpafiolas. 
Dar di pofta lla pala pallone, è fimileo 
Darde bote, y boleo. 
Dar di balzo Da: de bote. Sr, 
Du mal d'occhio Apiro vt 
Dar la berandata a uno termine chefi 
farai vetturini efmil perfonagge. 








Bici 


Dar la lr’andata, cioè davari vi 


lantado, gui, 


Darfi un benefizio a concorfo.Proveet 






fo vn benefi.io por opoficion 
Darfi vnacofa è maccayciot di 
momercato, Darfe vna. 


VUE Sua 


de 
We 









valde. se ai *, sl GO 
Darl'amido è collari , 0 altro. Alia 
donarloscuellos. LANA 
Dare vna [pinta è vno Dar vno teme; 
puiona vno. MAT — 
Darla colpa vnod’vna cofa. “chit. » 
Ja culpa a +10, 0 ce OE De 







brasa otro, Una cchia.tr 
Specchio in vn mode fpa: 


quando v: fi quardò ye fi vedde co) Ù 
l'era, dando la colpa alto (pecch 


gettò via direndo, per effer cosi cavia; è 
no, non mi marawiglio che tuflia im 








tal luago. Vna vieja hallofe® 


 efpexo en vnmuladar ? y STI 000 


fe mirò en el;y feviò cal, echan: 


do la culpaal efpexo, le: 


diziendo, ya vn por fer ti "a 


eftas en tal parte... gp. 


Dare Spefa A Uno, cioè occafione che a 


fpenda,s chara vno en colta. WU 
gent:lbhuoro conuitò un altra a def 


nare, e fiufandefi il contato, per n 


CL) 


glidare fpefagl: promeffe, chenon de 


tratterebbe come foraftier, ma c 
amico, con quella proyefionei ] 


mewa per fu ordinario ? doppo h E d.. 







definato molto (pilorisamente diffe î i 


conuitato, certo Signore,che non ha 






yei mai creduto , che fuftemò fl ri 







grandi amici, Vn Cauallerocom= 


bidò a otro a comer, yefcufa 
dofe el combidado , por no 
charle en colta, le prometio 


no tratalle., como a eltraio , pt 


no como amigo, con lo qu 
niaen la potada de ordinari 
defpues de aver comido 











CIMA dixo el comb dano 


«do, enuerdad Sefior que no pei 


sè,gue eramos tan amigos. 





Dar para agugetas, o para beues. | Dar ragueglio a uno de puote Dar ; 


La 


è” eci 


dl 


DA 


Dar di dote tanto ‘0 


7 DA” 297 
Lama vendere la lor mercanzia è gli 


semento av o daalgo. . IR 
Dare a vfura.! = 00 raf avfura. | | snnamorati.Dat martelo. 


o, Daren 
sosia n i sr 
la Dar (a benedizione avro. Echarla 
— bendicionavno, lu 


Dar di msanciaper Pafcua di Natale, 0 


di ce ar enaguilnado. —— 
Uno che era affai ci; ma mifero,le- 
uardefi da ve Una notte di Pa- 
Scadi cippo 3 erche baueua dà 
dadi cinquecento hi; » dette à vn 
Suo fermtore ‘haueua feruito 
molti pv in vecehio ;. di 


mancia , perch ade sera grande, 
1, 


che fi era veri i, dicendo; 
Piglia questo berrettino., è non 
L'hai meritato fino aqui , ly 


Atte lo guadagneras: rifpofe il ferui- 


sore sW .S.non perderà con tali dadi, 


Vno que era muy rico , però ef. 
caflo , leuantandofe de jugar v- 
na noche de Nauidad, queauia 
ganado a los dados.quinientos 
-efeudos , diò a vn criada fuyo, 
que le auia feruido muchos a- 
_fos vna gotta vieja en-aguinal- 
do,porque le venia graride, que 
fe avia quitado el cauello ,. di- 
ziendo ; toma efla gorra , que fi 


no la as merecido halta aqui, ; 
adelante la fetuisas : -refpondio 


«el criado!,. con tales dados'no 
perderà yueftra merced. f 
Darfi il vanto d'una cofa. Alabarfe, 
js@arfe de algo, . © ni 
Dar la poffa,cioè partuireto accordar- 


Si di ritrouarfi in vn luogo a tall'ho” 


ra. Concertar de verfe en tal 


parce. ‘ & 
Dar la falda è drappi» fimili. Eugo- 
Dare addoffo è Usd datina , cioè trattar 
con lei carnalmente. Atrcuerfe a 


'VNA MUORE li ; 
De fi pacescioè bauerpacienza. Solle- 


Darglifi vn male è vnoz-cioà hauer 
pr} Vitiofa vieta +00 fegreso 


«difetto. Coxcar de algun piè, fosò — 


xche male gli fida al tale, Yo fe de 
‘que piè coxca filano. 


\ Dare fpeza.a vno per via di giuftizia. 


| Hazercoftasà vno. 

Dar dentro inuna cofa; cioè indovinay- 
sLa,Acertar. # ov non ci hauete daro 
| dentro.No aucisacertado, | 

Dar del capo ne! muro. Dar de cala- 

bagadas enla pared, 

Dar l'andateso liberar vno di prigione. 

- Soltara vno,_ 

Dar pian piano \a vne per non gli far 

- male.Darquedito a vno. 
vil guaffo a vna campagna. Talag 
los campossdeftruyr. 

(Dargls l'avimo a vno di fare, 0 diré w= 

na-cofa. Atraderfe vno a hazer, o 


«de Mi ‘4000, 
Re lege prg 


Me fiento tan canfado , que no 

me atreuo afglir decafa, > 
Dart filo è fpadasò coltello. Dax filox, 

Qacicalar la efpada: ca 


Dar delle pugna a une. Dar de ca: 


chetes à.vno,o apuficaravno.. | 


Dar delle pugnalate è. une. Dar de 
pufialadas à vno. 
Darfi per vinto.Rendirfe,o darfe por 
vencido. 
Dara voliail vino », Cioè quaftarfi. 
Boluerfe el vino. 
Darùna gombitata 4 Uno che è vitine, 
come fi fa quando fi vuol auuertiy 
1d'uriaicofa.Dar à vno de codo. 


| Dar vno ftramazzone 1n terrajcicà ca- 


Pest Dar vn batacago en el fue- 


O, N 
Dar del capo contra il muro, fi dice 
quando vroè oftinato in Unacofaydi 
che fi non può cauarcofiruito h:iffuno: 
Darcozescontraclaguijon, 


garfe. Dateui pace, chetuiti hauia- | Darficurtà , 0. mallzmadore: Dar fia- 
Te, Soileguonyque coda» n 


it ji dorsofianga. 
, bemos de morir. ‘ Dar fipuoi pigliare în buona yin mas 
Dar merselo comefanno ledonme, che | daparte.Dar (| > 
a A 
% 


- 
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Daréo tratta mal uno con baffonate, 
o altro. Dar,o maltratara vno. 

Dare al trauerfo, come diciamo de'va- 
feelli.Dar altranès. 

Dar lafant è Uno s tormento che fi ife 
in molti luoghi d'Italia. Darla 
cuerda à vno. 

Darfi, è artenderfi. Darfe , rendir- 
fe. 

Dar da fare par di caltoni,un giub- 
bane,o fimilescioè dar tanta materia, 
che fia capace pe» vw taglio y0 forma 
di cal2gni,o giubbone. Dar vn cor- 
te de calgones,o de jubon. 

Dar in'occhiata è una cofa, cioè gnat= 

" darladipaffofenza farfî reflefiione. 

Mirar de corrida, o de pafio vna 
cofa. 

Dar vn'occhiata è vna cofa,cioè vileg 
gerla  criuederla» Repallar vna 
cofa. 

. Dare avuno quindici , @fallo, metafora 

pigliara da giudicateri di palla Dar 
à vno quinze,y falta. 

Dar grazia » garbo è una cofa. Dar 
gracia,0 efpiritua vna cofa, 

Dar lume , 0 luce d'un negozio. Dart 
luz de vn negozio. 

Dari piedi , 0 le mani al bambino,cioè 
liberali è piedi , © lemdni , do nen 

lieli legar più nelle fafcie. -Soltar 
fo os pies,0 las manos al nifio, 

Darrelazion d'una cofa, Dar rela- 
cion de algo. 

Dar che penfare a vile Dara vnò en 


que roer. 
Resi in Iuceruna cofa , come vn libbro, 


Ì 
Dicci adam 5 pente 


Dar. tetanidad-de wna parte » Y 
- de otra. 

Dear vn bianco dà un muto, cioè non 
sl'iîbiancare del tutto, e perfetta- 
vamente. Enjalucgar vna pared. 

Dar d'un modo di viuere » cioè impie- 

garloinunefircitio , col quale pro- 
fellantoloypoffarvinere. Ponera vno 
en ftado. 

Dare in vno; cioè incontrarlo, Topas» 

@ CNoOmtTara VITO» 
















DA 


Dar fondo , cioò gertar l’ancora;è 

| andar più auanti nella nauigati 
Dar fondo. . 

Dar fuoco a vna cofa. Pegar Suegoi i 
vna cola. 


Dar Folio fanto, 0 l'efrema vnzione | 


all'infermo.Olear a vno» È 
Dar ordine che fi faccia» 0 iui 
orden fe haga,o diga. e, 
Dar di piatto, cioè non di di tuglio H i 
modo che poffa èffendere , eferires |. 
Dar de plano. E sr: 
Dar buona, 0 cattiua protifione,o fa È 
vio dune. Hazer buen; o mal 3 
partido a vno, 8 
Darlaà uno , fignifica fotpertar di dui 
che babbia fatto , 0 detto. ‘ 
prefuncion de vno,fofpec! 
vno., A chidà » cioè chi, 
che habbia Fattbyo detto queStos T PL 
‘ quien fe viene prefuncion ,go de 
quien fe fofpecha? - 
Dar 0 ana cola, cioè t 


Dar naufta , Ss Dee 
afco, o haftio vba cofa. | 3 
Dar rifate , cioò vider fuer dì mule i 
Dar carcaradesde rifa. | 
Dar'acambio Data cambio | * © 
Day la fi parola.Dar fu palabta. nio 
Dar in faccia » 0 gpinr idoneo 
«zio fatte. Dar en toltro » 
buena obra, o zaherie el = 


cio. 

Dare, ofar frettaa vnò , sei fui 
Pb pr vno, ge DI 
gi dc Darde: here ri Y 


da alii Dax affalto » è o) 
ter. : 

Day che usi di fe. Dar que 
fi. 









Dari votoiDar fu voto” 
Dar frutto la terra. peer 
rierta. 
DaranimoDar a 
Dar woci ,.0 grida, Dar | 
gritos. 
Dar faggiodi fe Dar mae 


eta Là 
ss © 


2 


n° 


&% 


Duarea fielta. Dar aefcoger 
fi la fante: Za. Dar femencia. 

‘ar delle beffonate, Dar de palos. — 
Dar delle pietrate, Dar de pedra- 
Tdas. 
wa? contento. Dar contento. 


e nel |] ‘igno. Dar en el blanco, 


ebItO. 
Des ETTI Uro, Dar la vida a 


D # "libertà allo fibiano Dar catta de 
horto al efclauo, o ahorrar cl ef- 
clauo. 

Dar faluo emd.tto, Dar faluo con- 
duto. : 

Dar anima;è vita, Dar alma, o vida, 

gi 0 fare una giranolta, cioè andar 

arterno. Dac vna buelta 


pù i 
Dare itratti , » cioè Fare in punto di | 


;$ morse. EMtar agonigando, 
Dare a vo fù la voce, cioè dirgli che 
taccia, A ip yno que calle. | 


> Dar di becco 0 egni cofa ,° dinner 


ta bacca , è dire il fo pareri in o- 


quite i cofa. Boxer, entodo fu pile | 


Dy Figi ano venirgli a 
noia, spo ga s 0 vert pe È 


doavno. 
Dar del vifo, o del ceffò intera. Dar 
de los ozicos en èlfuelo. 
Dar una voce a vno » cisè chiamarlo. 
Liamara vno , dar vna bez a o- 
tro. 

Dar di piglio è vna sifa;: cioè pigliar- 
fa conimpero , e furta, Apifiar, o 
agacrar algo. 


| Dar del buon per la pace , cioè arren- 


» darfi,eraccommandarfi.Encomen- 
* darfe, o darfe'por vencido. 


‘Dar pan o paffochie. Dezit ber- 
cardine, 


Dirpafe, © dar panzane. Dar pa 

illa. 

Di sl gambone 5 come fanno le madri 
a figliuali ; che nifi funnovna 
cofa di' che erebbe gridarii, 
loro più gli cecnrrerzano. Rega: 
Jarjacazician, | t& 
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Dar al tranirfò , ciMfcrs! peggio che 
Uno può , esà. Dar al. tralte con 
todo. 


Dar opera che. Procurar que ; hazet 
L * diligencia, que hazcr de manerà 
que. 

PR pagare così: Setu mi vuoi vena 
der ta tal vofa iotion te nevoglio da» 
re più diranto. Dar. 

Dare, concedereso permettere. Conce» 
der, permitir, 

Dare, 0 dardimofirazione jco:ì è Il còe 
tor del rus habito, da chi tu fia,grt. 
moftrar, enfenar, 


dar gene fia Dar com 


fuelo. 
pi tafrno yo Dattezzare Chri- 





"| 
mengar, 


Dar în les crederza y 0 il Dat 
credito, crebnchai o 

Dareffimpio. Dat exemplo. 

D ar fegno » dizsoftrare. Dar fel; 0 
musftra. 


Dare Spazio, conceder, tempo. Dar lu- 


gar 
Dar develeai venti Mazeife al 
vela. 


manos, 

Dard'ecchiò,o quardare. Micar. 

Dar il cuore, è baftar l'animo. Atre= 
nere. 
Dar di mano, pigliare. Agarrar, co- 
gerarrebarar, 

Dar per Dios far "delle limofine. Dar 
por Dion » 

Dar da mangiare , o da bere. Darde 
‘comerz o de beuer. 

Dar beicare , e dar mangiare agli veè 
celti. Dar de comer, . 

Dar darifere. Dar en que reyr. 

-Dare è vedere 0 dare ad meendere: 
Dara entender. 

Hauer a dare sff2r debitore Deuer. 
Darfi a una cofaxcome allo Ande Dar 
fealeftudio. 

} Darfî a greders > vi8s do fi. 2A 


| 


Dar!” asque alle mani. Behac agua + 


y* 


ed 


sia < . 
_ dice dea enender 
impacci»,0 briga. Tomarfe pe- 
1 (iudibonga dado. — 
Def a dilatare a los deleytes. 
Dr « diero , fuggire. Tomarlasde 
‘witiadiego » buyr. - 
ar lacaccia, fa ‘uggire. nr tegl 
echar ca buy: 
pipa feancellare. Sotedk: 
pason PRC) vazieggio avno. Dar 


bE Lp ‘anifare. 'Auifici dar 


ga: nel matte, adirarfi infurtando, 
Defavina:te, ealoquecers i 

Dercanaccia, vitirarfi da vna cofa 
ina «fpreffamenet negarta , se non 
Va li erscchioi Pier et: zo por 


sine: darf in predard) sn 
" De, hisfa è fegri del ficondo 


Teapricci feta ritegno. Dari 
fto contodo. 
De. rouofcio , cioè per la parte Vara 
è il fino dritto. Pot cl embès. 
De retto gcicè non da Peuie Por el 
haz. 
Daffai, come buomo d'affisi » cioè fiffi- 
csento. Hombre pata mucho, è 
Dafe, cioe edi fua volonta. DI fu mo- 
“aiuo. | } 
| Daf cià nz compagnia: De por- 
“G,a'parte: — 
Dafoe, ell l'ultimo Ala poftre. 
Da rante ha relatione al da\guanto, 
— vale diîama foffirienza:; di tanto 
valore, giudi ra cofi > Non è 
nomi da ti No es hombie 
tan valerofo, cad cuerdo, Il tale 
non farà datanto, cioè nen gli bafte- 
25 l'animo. Fulano no ferà hom- 
b ravello. PORT 
vd lettera scià il giorno ed'he 
di celia quale fa fritta: Fecha. 
atto, cafe pref i@ramatici Da- 


a paste 
"Datrippo pio , cicè chi non eccede con 


mucho pare: 


Cln galla corni, ii 


Dato, gabella, Pecho; ali 







T glillinà nel uumero 







Debiramente,meritamenti 


fa vinta la fica condizione. rie 3 
























LI 


abi A : 
Dese) È fn, ll Palmi, 
Da: alt ie De. modi fe 
Dana:iti. Delante, Conoaleti 
si. Quitateme delante. . 
Dasant:, wall prfimaci 


vio. 


la qualefi pafano gli fi 
© meffre-Xotoba. (n 5 
Dananzo , coff: | ha da ari d 

Tengo dineros fobrados. ita é 
Dananzo, cofi + plein Mep 


bafts, y foura. 


Da vicino. Delde cerca. 10703 - 
Lr 


Da vero, Dewerasi |. 
‘Di E ei 


è fa ferspre affifo all'arti 

ne mai de fenta Larti 
» fenza l'apoftrefo s imweca di 
ticola., e con éffa apoffrofe 


mancamento di fonte $ 7 
Flaguega, delmayos i. 
Dubilitare, far orta) 

fore. Enflaquecer. 
Debilitaro. Enflaqueci 





Conrsgon; ju®tamente. 

Debito, obligazione di dare, 
re altru una cola, es'im 
commuemaente di. denari. 
Srando vno al punte 


CE 

— letta! agi del bene per. Punti 
soia a fia, terzo fi % per lui. 
Morta il Padre di lia peibi giorni, 
i gli fi fuggi uno di e » chondo 
: più ribanere diffe + queffo‘vadia per 
l’anima di mio Padre. ARandodr v- 

no enlamwerte , dexo man 


do, a DARE que tenza Solo 


que co tres halcones, 


Re v nprecio, y man- 
Li valgo lor de vno pagaf- 


+ 1 deudas que tenia, yde lo | 


que valieffe el otto ; hizielle 
bien por fu alma ,y el tercero 
fuelle patà el Muerto el. Padre 
 défde a pocos dias fuellele ely> 
‘no‘dellos, que no le paedo mas 


nd 


. RRGLA Fai gf vayapor.clal. 


Daltoo pe) Deuer, ragon,dere- 


De te, bligato, douuto. Deuido. nf 


Debt acconcia, ai prete Acomo- 
0a lisi 
pri, Deudor, 


Dean 
a fin fucigas. 

Dada dl camente: A 
Deboluzzo, debulceto, Flagutzillo. i 
Decadà , cofa che va dimifa di dieci in 

dieci. Decada. È 
Decalogo ssi contenuto de dieci coman- 
— damenti. Dacàlogo, 
Dese cioè il caporale di dieci. Deca= 


Da che nelle Chiefe C'attedra- 
li; 0 alcuna Congregazione è (uperio- 
te agli agi Dean. 
ecanati dignità. Deanato. , 
ecapitare » mezzare il capo. Dego- 

i Maryicortar la cacca. 


Decspitato, Decollado. i 
lecentemente. > 
Dati lente, Decente. 
rosa, do Decencia n deco- 
BC. 
< Decidere,, Ti 
Decidere vna qu s vmalita , cioù 
‘ aifoluere giudicar d'efa sfoluer, 
, determinag, lente 
Paga) dazio, G asgrazdià impofto fè- 
(i x. r / 







*D E 2ii 
pri bi, rondine. Diezmo, 


Decimare, pigliare ia decima parte. 
Diezmar. 


però e o , la decima parte. Dezimo; 


ezcho. 
Decwd, quantità vumeratasche arriua 
* alla fomma di dieci. Verena. 
pecifione , rifolurtone. Decilfion, des 
termivacion,refolucion. 


Dicifion di Rivla. Decifionde Ro 


ta. 

Deelamare , cioè recita oraZioni accu=i 
* fando, o defendendo come sn giudizio, 
han davero , ma finte per efarcitarfî 

nell’ orare. Decelamar. 

D eclamazione,la tal erazione, Decla. 

macion. 

r “i ve abbelfoficatare velinars 

aXat. 

inarastermine gramaticole,cioì de 

chiarar per ordine nomi,e verbs De- 


sia. Dettinable. Vagli A 


| Declinazione cofî. Declinacion 


Declind%iona di febbrer Deelinacion 
de caléniura. 

neclinattone , 0 caduta. Deetinacion, 
o cayda. 
Andar i in deelinalione vna cia a, cioè 


andar mancando è d poco a poco. Ya. 


de cayda. 

Declinane il Sole. Ponerle el sol. 

Decliuo, che declina all ingiù. -Coftea 
ro, O acoltado. 

Decora conuentenza s detenza. Decog 
ro. 

Decoziione quell'acqua, 6 altro liquore, 
hel qualeè rimafta la fL.ffnza dei- 
lacofa, che vi fi è catta dentro. De-, 
coacion. 

Dserepito, d'iffrema vecchiezza. Deg 
crepito, caduco. 

» ecretale propriamente vna perte dello 
HH Canoniche, mA per lo pi fi pi= 

cu per il capo d'effe leggi. Desio» 


decreta, Legge s 0 Stazuso. Decrero, 
Ley. 
seeretalifia, € anmiffàCxinif2. 
15 3 origaato L* decyuo, DeL 


dae, 


Va 


23° «DE 
cretado; carlo di di a 

Dicurione , di: dieci buomini. 
Decurion. — 

Decurione nelle Gibibeznio. 

Dedicare, offerite,a donare qualche cofa 
alle ChiefeDedicar, 

Puedicare qualche «pera, 0 libro a vano 
Dirigir algo 2 yno. 

DedicaZione Dedicacion. 

Ded.tounelinaro. Inclinado, 


DE 
earsendiofar. - 
Derficato. Deifcadoendiofade. ; 
Deità , Diuinità. Deidad , z 

dad. mi 
Del. Del, 
Delli.De los. n 
Della. Dos. { 
Délle.De las. 


Del cofi : il tale fà del paîzo. Fulano. 
h ze de loco, 


Diferme , fuor della comune , € debita Pa "sg Si por cierte, SE ad 


ferma. Diforme. 

D formità brutn7za. Deformidad, 
fealdad, 

Def auiare, terre ad altrui con îngan 
no, quello che gli fi viene. Detiau- 
dar. 


Defroudsto Defraudado. 

Iefunto,merto. Difunto,muerto. 

Degenerare, tralignare Degenerar. 

Degaamenzi,giuffamente. Iulta , 0 di: 
gnamente,con ragon. 

Degnare dimoffrar con gentil maniera 
d'appreztar aterut, e le cofe fue » e 
particolarmente gli ferisri. Set 
afable con todosy re(pettars 0 a- 
catar a todas, comedirfe. 

Dignafi a fare vna cofar cisè widendo 
l'occafione tg il bifogno,ancorche nen 
fia cofa da luizeche convenga al gra- 
do fursfarla ti ogni mode;e non Fla- 
re (ul grande. Comedirfe, a hazer 
algo. 

Deji fi V. F. di venire fiso a cafa mia. 
V.M (e ficua de Ilegasfe hifta 
mi cali. 

Degnenote , che degra tunci, Afuble, 
ceatable, corte». 

Dignifimamente.  Lufti(fi imamente, 
con mucha ragon, merecida- 
mente. 

Degno, meritenole. Digno, diao,me- 
recedor. 

Degno, è comuenionte. M:recido, di- 


gno. 
"pi 5 sofaittzione dipricatiua, - Por 
cu vueftra vida, poramor de Dios, 


Di , nome generale della deisà de Gr» 
— ‘nili.Diofes. _ 
_D' fatato na ; Di.Deiki: 


» 


Delegato, f dice al Giuilice che Figo ” 
tato dal Principe al g 
ba particolare. luez 


Delegara , manda» vn 'alero a fà vo- 


me. Delegar. 

Delfino; è vn gran pefce leggio» 
rey che (alta di fapra pueso fo- 
uo ftats di quelli » che fono Jalrazi fa- 
pra delle naui, e volentieri | 
fcono, e le voci de gli huonsin 
Vanno fe non a molti infemes Del 

mn pregi 

Delfino, fi chiama in Francia il Pi 

, gensoye fucceffor nel Regno. ° 

Deliberare,Sfatuire, determinate. 7° 
terminar,delibetar, refolueri — 

Deliberatione. Deliberacion » deter. 












cite done 


minacion,refolucion. | = prg 
Delinquente, malfattore. nquer 

re,malhechor. © 00 bs 
Delirave, effir fuor di fe, cf lf 


nos Deuancar ; fec.fuesa de "e 


cio.Def(uariac. 
Delitia, 0 delizie 
ste 
Del refto,cicè del reffante, 
gett d. 


Delitto Delito. ni 
f1 licatezie 

uande,e nad no) da 

Delssofo. Regalado. — 
melo è de 

mas,del refto. 
Del ei praga di giuc dicarte, el 
Diliziof, pie di delizie. Regalado, 
deliciofo. 


; iena dd 


do 
Dirnea7a 


Roswee ile 


uti 


DE 
pweritave , non meritare 0 bauer per- 
So quello che fi meritaa. Defmere- 


Dial di merito, peme- 
merito,defmericimiento. 

Demenito, pena, eaffigo. Pena è cafti. 

o. 

pilaeiià 3 ciosl de nobili 
nella Republica. D emocracia. 

Deimonio, Angelo ribello,Diaualo. D e- 
monio,piablo. 

Denorare fitnrficare Significar. 

Denfità Dividad. 

Denfo,fi dice & corpo unito , e riftretto 
infiemizcome merallo,marmo, «fim:- 
li,contrario di rado,e porefo. Denfo, 


efpeffo. » 

Dentatura , la difpofizione de denti. 
penta dura. 

Dentale dell'arato. ental del ara- 


CA 
Dente ; no di quel pireioli offi, che fono 
, ir bocca,fitti nelle quigine, con i qua 
li fi maflicail cibo Diente. 
Cauadenti, coluiche ( per div meglio ) 
‘gli sbarbaya vouina. Sacamuelas. 

Dente canino. Colmillo. 

Dente miafcellare. Muèla. 

Deme pofticcio. Dente poftigo. 

Dente figa. piente de fierra. 

Dentata , cioè fegno fatto , e laffato eo’. 

— denti, pentellada. 

Miffrarî denti, cioè moftrar di non 
bauer paura, Enfefacla cara, o el 
toftio,no rehermiedo. 

Dante cauallino, è feme d'un’herba, che 
f chiame cafilagine. Velefio. 

Dentichiar, mangiar poco , adagio , e 

fenziappetito. Comer a regania 
dientes. 

Dintro, contrario di fuora. DENtIO, * 

Danuntia?ione, il denuntiare, che è il 
fignificare , e norificar con protetto. 
Dpenunciacion. 

Denunciare. Denunciat. 

Denuntia, vedi DenunziaTione. 

Depensenza, derimazione, Dependen» 
cia,origen. i 

Dipendena » favore, proteXZione.  Fa- 
Gorsamparò,arrimo. x 


DE VE) 
DependereAeriware Jas Peffere:Tra- 
ber afigen,procedèr.. 
Dependente. nependiente. 
Deporre,laffare.Dexar. } 
Deprauato.peprauado. 
Diprauare, quaffare, corrompere. 3 8- 
prauar, corromper è/tragar. - 
Deprauazione, meprauacion > coru- 
peion. 

Deprefione, auuilimento. meprefficita 
abatimiento,delmayo. 

Deprif».Abatido. 

Deprimere, conculcare. Oprimir, pi- 
farollar,abatir. 

verelieto. albandonate. pefampàtà- 


0. 

peretano ; cioè cofa di dietro. Cola 
traffera. 

peridere, fehernire. Mofar»s efearne- 
cersburlar. 

Deriuare > dependere » trarre origine. 
mepender, ttaher origen , n:- 
cer 

Derinatiuo,appreffo è Gramatici fi dice 
de nomi che ion fon primittimi. DC- 
riuatino. ” pata 

Derogare, diminuir 

ST 


ità. pero» 


8 . 

Dperrata , some quefa cofa è a buona 
derrata , cioè a buon To, ea° 
buon mercato, Elta cofa es bara- 


ta. 

pifeo,otauola fula qual;fi mangia 
Meffa. 

mefco, diciamo quel banco ful quale fî 
taglia la carne alla beccheria. Ta- 
xon. 

peferiuere, figurar con parole, maffime . 
quando non fi arriua , 0 non fi sà la 
proprietà della cofa. pefcriuir. 

veferitione. n efcricion. 

pefiderabile, da defiderofi. D effea» 
ble,de codicia. 

pefiderare hauey voglia appitire. De- 
fear,apetecer,codiciar. 

pefderato Defeado cadiciado. 

pefiderofamente. Codiciofamente, 
con deflto. 

pefiderofo,che drftdera. 

+ diciolo, 


n°) efcofo, <®» 


O 3 


+ 


«Detrazione. Murmuracione 


2îà DE 

Definare vil. mangiare del merto dì. 
Comer. 

Definare, cioè il d mare. La cémida. 

Defifiere,ceffare difare. Defiltir, de- 

xar de hazer. 

DePi,pronome afzueratiuo, e vale quel- 
lo feffo. Aquel mifmo, o cTo mif- 
mo, Sicondo il genere della cofa. 

Deftare, (segliare. Delpertar, recore 

ar 

Deftatoioytofe che defta. Defpettador. 

Deftinare , depusare, afegnare. DeRti- 
‘mary fenilar. . _ 

Deftnata.Deltinado, fentalado. 

"Daftino , ecculto ordinamento d'Iddio, 
fato, forte. Hado, deftino. 

Daffo,fuegliato. Delpieito. Efferdefto. 
Eftar defpierto. 

Deftra sla mano deftra ,0 man dritta, 
Dieftra, o mano derecha. ; 
Defframente con deffre Dieftra- 
* mente ligeramene  denodada 

mente. 

Deftriere,0 cauallo. Cauallo.. + 

Defrelza, agilità» Deftrega, agili- 

‘ dad, ligerega, denuedò. 

Deftr0 , oneceffario , doue fî 

" ventre, er sc pg ai 
rias. ‘ 

Deftro sagiledi tie accomodata 
4 ci Dieftto, denodadp, li- 


modica Pabilire,) Dexerminat, 
‘ eftablecer. | c7n] 
Deterraivatama sit, bai Determina 
mente. © [iti © SELE 
Determinatione. Determinacion, 


È eltablecimiento. .. 

Determiratiuo, Determinatiuo, dif: 
nitivo. 

Datominli Dereminad, » delibe- 
rado, eftablecido. 

Deteftabile , abominewole. Abomina- 
ble, deteltable, aborrecible. 
Deteffare. Aborrecer. 

Deteftazione, Aborrecimiento: , 
teltacion. 


Detrarre, fimale, Dezir mal. 
Detrattore. Maldicente. 


de- 


MER EVRE 


ri e 


e La a e e 































“De'ta fi dice dichi el ; 
cereduore. Buena, o mi 
Dettare , dive a chi fe 


erge che egli “atala ò 
ua cofi. Not do, 
da ton, rata a 


Dettato, modo” 
bor ccadi tutti.Refran, k 
Dertatcre, o Segretario , 
tere, Scerecario, | ; 
Detto, parola, motto. Di ; 
Detto amorofi, cié Rata SE f 


Pai 3 
fi porta vera » o finita 
PLAN ‘ Aa È Je 
Detso, cioè cofa detta, dicho p0.6C VR 
icha, vigilia AE C 


Deuiare, trauidre, oftindall 
| partarfe deicamino, 
Denterenomio,va Lugo Luc 


Di, ia fire egno n fZr 3 ca 
a'nomi , ma pa 4 

fi de verbi cofi. In ricomper 
cio ch'iofeci. En Eccompenf 
galacdon delo que. hizie, 
steto-quanto bize.. Erano ie, di 

— mille cinquecento. 0 Pf e 
mil, y.guinientos. {4 1 
[LorenZo di Francefto ci cioe fi 
prep Cuyo nomb 


morde ne 
mo ite por difedi 
luîo, y-dixo que fi. 
si fegno di particolarità, 
‘alcuni, 0 alquanti,cosi : $ò ci 
radi quelli, che trauerano: ; 
fatti m queto Vo 1 
que aurà alguno , que 
nul tachas en efte. wo 
rio, : 
Di » propofizione è che | , 
figmfica meto di luogo ., 
è palfato di quefta vita. 


2 ES 


DI 
hà paffado defta vida. Tall'hora 
| figmfica origine , così: ffà d'un lud: 


go. o fino di Caftel' Esorextino) Yo i 


foy de Caftel Florentin. - 

Di,in vece di, im, 0 infieme, cofi.Se n'an- 
darono di compagnia» Se fueron 
juntos. iii sp 

Di. cofi: Hebbe de la prima moglie tanti 

als: Tuno eula primera mu» 
ger rantos hijos. 

Di, in vece di per, cofi. To losb di eatto, 
Yo lo sè di cierto; 0 por citrto. 

Diyinvece di che,ceft. 1l tale non ha più 
danari di me, Falano no tiene mas 
dinéros que yo.» c 

Di chi, ogni voltache feruira per do- 
manda , e fî riferirà a cofa do puri 

mafculino , e di nuvsero fingulare fi 
dira. Cuyo, cof. Di chi è queffo l- 


libro ? Se fera di genere feminino, e 
di numero fingolare la cofa alla qua» 
les'applica la particola di chi? fi di- 
ra. Cuya. cofî. Di chi è quefta cafa? 
Cuya csefta.cafa? A:cuyo, gl: +- 
Spobda ia plurale i cuyos. cofi. Di 
chi fon quefti canalli? Cuyos fon 
eftos cauallos ? & a cuya gli cer- 
rifponde' ciutyas. 0 cofî Di chi fono 
queste parole? Cuyas fon eftas pa- 
labras | vete 
Di fare, e di dire, cofi : Mipromefft di 
fare, e di dire. Me prometio que 
haria, y aconteceria. 1 
Di poca,o dî molta dura come fi fuol di- 
fe de' panni ; 0 draspi. De poca; o 
de mucha tura. ! pamni di Spagna 
1 fon di‘ molta dura è ma bifogna non 
+ firapaQzargli. Los paiios de E- 
fpafia s6 de mucha tura, però es 
ménefter tratalios con refpero. 
Di fare, di dire, cofi * Mipar di fare,o 
— di Zire, Me parece que hago sy 


que digo. \ 

Di chepaefeè P.8, De quetiesra es 
V.M. o de donde es V.M. o de 
‘donde buenò es V.M? 

D; fisa natura. De fuyo y 0 de fu eo- 


fechi. Il Signor Al eFendro del No 


rr hà di fsa natura va bel'fima 
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maniera di procedere,(9 anco redaca 

‘da fini anteceffori. El Sciior Alt- 

» xandro del Nero de fuyo tiene 

» Jimdiffima maniera de proceder, 

vy.aun heredada de fus antepaf- 
". fados. 


‘Di eofisdi dome procéde che? De dò pro 


‘ cede que,o que es la caufa que. 


Di comun confinfo. De.comuncen- 


fentimienro, 
Di gni mi 'annien piso > cieè mi è più 
commodo far queffo da quefia banda» 
» Poraqui.me èftà massa:mano 0 
| poraquieftàmasacomodado. | 
Di i} a alcuni giorni. Defde algunos 
dias, o. deay a algunos dias.. 
Di quia cent'anni non ci farà più me- 
moria de noi altri. Deaquia cien 


‘\vafias non.aura mas memoria de 
bro? Cuyo'es,0 de quieneseftè |, sì 


nofotros. a 
Di psrto,o di vettura, cioè per il porte, 
e per la vettura. De porte» — 


Di gici eine Dequando ex 


i: a (e v 

Di imusuo. De nneuo... . % pr 

Di i dal fiume. Aque nde del: 10) 
0 della parte del ro. © i 

Di la dal Farra Allende de arae ° 


4 


“quando en quando. 

Di mala voglia. De mala gana» 

Di bucna voglia. De buena ganz: 

Di buosifima voglia. De muy buena 
gana, de mil amores, de muyco- 
tera voluntad. re 

Ds svolta buona voglia, De muy 
na voluntad. ri 

Di poi. Defpues.. |». : 

De dietro, came cofa di dira Cola 
traffera. Tr arti 

Di qua, e di la. Derodas partes. 

Di pos nel'4 micmerauone della cofe,cof = 
Axdai n definar co il Sigur tale: 4 
Teme primeramente sm la Usa 
aglra pedrida, per um graffo seppe, 

"dr por dele farne, grr.Luego- 
Di fua froranca velina: De fo mo 
uno è 


O 4 
f 


DI 





, Di chi fate vai bia? Por quien tra- 


.. heisluro. 

Di hora in hora y cofi : Afpettiamo la 
Corte d'hora inbora Aguardamos a 
la Corte per momeni0s. 

Di, feconda perfona del modo Impera- 


rino nelimumero finguiare del verbo 
; dire, e. adita. Di. 
Di qui 0 di qua, cofi. Il tale è paffato 


c — Fulano hà pallado por a- 


Di Maagisiche di dose è palfato ? Por 


-” 





donde hà paflado. . 


Di così | di Fiandraci fono nuone ) che ) Diaconaro, vio de gli Ordini 


de Flandes ay nueuas que. 
Di, cofi;è bora di definare. Es hora de 
© comer. . 

Di, cofi + di giorno,e di notte. De dia,y 
de noche. 

Di, cofî : d'oro, d'argento. De oro, de 
plata: 

Di, cofi > di che fpefa fara la tal cola? 
maniera di dire per faper il valor 
«’una cofa. Que tanto valdià? © 
que tanto podrà valer la tal co- 


Di fi pra, cioè nella parte d'alto,cosi. Il | Diadrma,era anticamente. 


tale è di fopra. Fulano eftà a riua, 
Il fiso conzrario è di fotte , che fi dick. 
pap cd i MI 

Di qui, i qui non fi pùù vedere. 
Detde aqui gli oe pi ver. , 

Difepra : ativibuendolo a cofa, enon a 
logo, fi dwa, E zima. IL fo con- 
site dofotto, € fi dice. De baxo. 

Di, con i nomi Adseli figrafica per, 

" dofiidi pnt non (î porta male.Por 
fer pequerio no lo haze mal. 

Di, cofî > di niuna cofa manco mi ricor- 
do, chedi Ninguna cofa 
spe mas oluidada que efta. 

torno in giorno. De 0y a matiana. 
Pila in di è le ftefa ca di giosno in 


pre di indi v cofi: l'afpettiamo di di în 
"di. Le aguardamos por momen- 
tos. 

Pili. De ay» 

Bil:, come voglio pafiar di liquiero 
pallar pogay. 


SW, 








DI 
Di baffa Phispe : come huo 
Firpo. Hombre de bi 
linage : hombre hum 
xa, ade poca fuerte, 
Di,o grarno, Dia. 
Di, 0 ziorno di lguore. Dia e. 
Di feriato. Dia feriado. © 
Di0 giorno di feta: Dia de 
Diabolicamante. Dilaboliasiagi 
bladamente. \ 
Diabolico da diturlo, di di dito Die 
bolico, endiabiti a 
n.iatinio fiore, IL: sati. - 






Soddiacono , e Sacerdote, Diacon 
to. nei 
Diaconeze Diacano,colui chehal ce 
ne del Diaconato. Diacono. . , 
Diaccio, oghraccio.Yelo, 6 ci 
Diacciato,come utro diacciato; 
a "e di diaccso. Vidrio 
chado. sobre 
Digetikto, e ghiacciato. Etado; DT : 
Diacciuolo è quell'acqua che rimane at 
taccata,e congelata nelle rupi, 
Carambano, cerriòn, 















di tela bianca, che poi 7 
5 Rè, contrafegno Regio sl 0g 
glia largamente per 0 1 
le. Diadem1, corona Reali, 
Diafano, 1rafparente. atea n 
parente. : More 
Disffammatescicè il p «Hi 
cuopre le coftole. Las telas. 
ràgon. persia 
Dialerica, frena che infogna è im far 
gar il vero per via di atgumenti — 
Dialetica, o Logica. | AZ 
om sg Logica, Dialegico, og 


Dialego » ferittuva in prefa , dowe Sire 
traducono più perfone a diftorrere — 
| per via di demanda, e divifpoffaz 
Dialogo. A 
Diamante, giia notifimaye piu dura dè 
niun'altra, Diamante. ‘ 
Diamantino, di diamante: Diamanti: 1% 
no, de diamante. © rn 
Diarmetros'incache diuide s! “re 





pe 


vo : al *% Y 
DI 
mezzo, Diametro. i, 
Maia i tempo paffato, € 


le poco far "denza, o poco dà: 


dianZi eramo giouan , e hora fiamo 
vecchi, Endenantes ctamos mo» 
cus, y aòra fomos viejos. 


Diar:obiftoria che racconta le cofe giore | 


no per giorra. Diario. 

Dixrrea è diarria fiuffo di ventre. Ca- 
maras. 

Diarsa. Vedi diarrea. 

Diafpro , pietra dura , chef aniesioda 
tra le gioie di minor progro , e rroua- 
fine di diuerfî colon, e Varie, Dia. 
{pro, 

Diauoleria, intrigo. Eriredo; 

Diauolo, nome vniuerfale de gli Ange- 
li caccvato ds Paradifo. Diablo, € e- 
monio. 

Diauolracciecalo, manitra d'impreca- 
rione che nafce da odso yo collera, San 
juany ciegale. \ 

Saper sione tl diauclo tiene la coda. 
Saucr mas vn punto que el dia- 
blo.. 


Hauer il "Asnil il ampli fi dice 


di chi è fagace se aftuto, cofi sl tale 
ba il diauolo nell’ampolla. Fulano 
es demanio. 


Di balla mano, cioè d'humil'eonidizione. 


De baxo fuelo ò linagèi 
Dibarterer ò ò percuotere, Herir, facu» 
int 
Dibattere, 0 adirarfi, Enojarfe, amo- 
hinarfe, 


Dibattuto, afflitto. Abatido,afligido.' 


Dibotto,di colpo,immantinente,di fubi» 
to. Luego. 
Dibucciare , leuay via labuccia, De- 
fcortegar. 
Dibucciato, De Baoctes ido. 
tagliare, e troncare il capo. 
Degollat,cortar la cauega. i 
Dicapitato, fin cauegai — 
Dicembre; nome di mefe.Diziembre. 
Diceria, ragionamento lungo. Atenga. 
Diceuole ; CERI TNOy con- 
ueniente. 
Diciafferte. Diez y fiere, 
Diciorto. Diez y ocho, 


ig 
Ò 


è 


DE. fi 
Dichiarare , far chiaro; marififtara 


esporre, Declarar, 


Dichiarato: Declarado. 
Dichiarare o fentinziare.Sentenciar, 
Dechiara7ione. Declaracion. 

Di chiaro, e di certo. Decierto. 


Dicitorey che dice. Dezidor. 


Decitore, aparlatore, ciarlone. Habla- 


Dicollare, vedi Dicapitare. 


Di colpo. De colpe. 

Di corfo.De corrida. , 

Dicerfa,in breuty fra poco.Dentro de 
pocos\dias, de aqui-a pocos 
dias. 

picatto , cio: appafito dal fole. Pafia- 


dpr, matchito. | 


Di cuore s come mangiar di cuore , cità 


con gran voglia. De gana, 


Di cnere, cicè cordialmente. Entrafia- 


biemente. | 

Di cuore. come vaccomandar vno dì 

— cuore; cioè caldamente. Encareci= 
damente,con muchas veras, ( con 
mucho ahingò. | dar 

Di Leti donde, |. 

preci. Die 

Dita, affinenzadi ciboà fin de med? 
camento. Di èta. r% t' 

ni dietro. Pordetràsyo-por.atràs. 


Di dietyo , conse corretr o andar di die- 


tro a uno. Correr oîndar tras 
vno. 

Dietro s propofizione che firue al da- 
stiuo , cefi dietro a me, Detràs de 
mi. 

Dietroa vio. Detrasde vno. [o fè 
distro al Duomo. Yo biuo detras. 

o [alas efpaldas” del la Yglefia 
mayor. 

Dietro allefpalle del bene;vicnel! Salna 
del male. Defpues de la e{paldas 
del bien, viene da fombra del, 
mal. 

«A dietro, A tras. 

Difalcarescicè leuar qualche cofa dalla 
Somma de conti Quitar algo gal 
la cuenta. | 

Di fatto, cioè fabitoyin nallazce: 
cho, luego. 


DI, 
ifendere gu irditre e faluare da perico- 
li. Defenderyguardar, . 

Difendere è vietire s eprobibire. De- 
fender, vedar, probibit. 

Difendir vno in giudico. Defender | 
a vno eniuycio. 

Difendere una opinione. 

vna opinion. 

Difender no a fpada e cappa. Defen- 

' —deràvnoacapay efpada. 

Difenfore, che difende, Defenfor. 

Difefa. Defenfa. 

Difetto $ imperfettione , mancamento. 
Defc&o;falta,;imperfecion. 

Difettuofamente. Imperfe&amente. 

Difettuofo sche ‘ha difato. ‘Falto' de 
vna cofa. 

Difettaofo fi dice colui che ha qualche 
male,o ne patifte di quando in quan- 
do. Eftar tocado de alguna en- 
fermedad, ò de algun mal. 

Diffamare,macchiaytafama altrui con 
maledicenza. ‘Infamar ; afréntar, 
denoftar', deshontar. 

Diffumato. Infamado , aficentado, 
deshonrado. . 

Differente, vario, difimile. Diferen- 
te, vario, deflemrjante. 

D:fferentemente. Diferentemente. 
D'fferenta; diuerfità, varietà. Dife- 
rentia, di erlidad, variedad. 

ci è fferenza da quiffo'a que- 
Palero Va mucho delto aeflo- 
pt 
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Defender 


Differentiato > diftinto» Difecencia: 


do, diftin&o. 

D.fferire, cioè prolungari! fare una co- 
fa, avn altro sempo. Diferir para 
otro tiempo ; dilatar. ; 

Differito. Dife gridado, dilatado. 

Difficilesche nonfî piò na cigno fatica. 
Dificultofo, di 

Difficolta. Dificultad. 

D:fficuttofa, difficile.Di ficultofo,difi- 
cil. 

Paffo dificultofo 3 cioè ofcuro da effer 
i Sii ficultofo.. -* 


Domandato vno che cofa era al vec- 


“chio pi difficultofa » vifpofe far pres 


Sossi. 


Preguniado’vng que cofa 


| Eglièdifuora, cioè fuora di 


DI; 


era al viejo masdifficultofa 
pondio, hazer regalos... 
Diffidare non hauey fidanza, non. 4 
re:Defconfizre uu. cgpoi 
Diffidato Defconfiado, DE 
| Diffiderza, it difidarfi. Defconfianga. 
D ffinire, d:cidere , terminare, Difinità 
decidir, Pari ne 
D:ffîrito: Difinido, dealàr 3 
D fi utruo,che diffinifceze > 
niciuo. Ta 
La dom&nda del'hefte è è 
diffinitina » non occorre 





Po. d 





altri che alla borfa. ne; 
del vantero es fentengia d 
tiua, no ay a quiena 


ali bolla. 


Diffinitione termine filofo fico: gal 
detto che palefa la qualità,e 
Za d'ina cofa. Difinicioni = 
Diffinitore, dignita in alcuni de 

N Meta SI 


Difinidor. 
Difendere, fpargere ab 














Dettamiar,efparzio. .. UR 
Difformi, diforme. Diforme. or od 
Difformità. Diformidadi® <<. | //(L° 


D:ffufamente. Largamente, ca € 
Pe leccornia cRGOEATI 
te, derramadamente.. 

Diffufa: Degamabartli È Pa 

Diffufa o allargato. 0» 
didos enfanchado,./. pra 

Diffufione. Difufiona 
- 80%. 4 
Difinire. Vedi diffinire. 

Difinito. Vedi diffinito, 

Difinitore. Vedi difinitongi; cos ner e 

Difinizione. Vedi diffiniionee x 2° 

Difin:tiuo, Vedi diffinitiuo. eco £ 

Di fronte. De frente. dòvra 


MI 


o 
ser. sagit 2 


Difuorizl tafuora, Fueta, - i; 
Difuil ff cf E % hi 





la parte de afuera. ae i go 
Digeneraze, o tralignare, 


Digerires fmaltire, ie 


fo 


np 


DI 


"e CAI adigerirfi ,0 s9 dig 


affina five. Digefton 

assesta 

Digefto, fmalcito. Digerido, 

Digefti fon chiamate le Panditto “di 
Giuffiniano. Digeftos. 


> Digrù, cv da ba, o di fotto. De è 


baro. 
Digiunare ;. 3 mangiar vna voltail gior- 
no, fida alcuni cibi; fecondo 


ifp recetto di Fanta Chiefa. Ayunat, 


Digiwrabà in panein acqua. Ayunar 


a pan, yagua. | 
Va Cittadino fi f maritò con Vnafan- 
ciulla pouera }  edomandardo Unda 


vu fratello delle fpofo "quello; che | 


A el basirua dato ds dote , vitpofe » che 


pie m pane,e acqua. Cafolfe | 
Vada con vna doncella 
3 egonndo ‘no a vh 


: Bo del defpofado , ‘quelle 
2uian AE én calamiento, re- 


«Sage. r que syanen a pany a- 


afertea Ual a 


Digi sl ta nad 
come: ti 


PIVA ate: NÒ, 


Digiumatere che digiure n° 
Digiuno, sl ‘digiunarè, Ayurio: peo 


‘ito n no fe auer defayunado. © 
Dali uno » quatro tempora, Reno. 
empotas. 
Digine, cioè “uomo digiuro ;Avuno. 
«A digiuno, cioè auanti d'hauer 
mangiato. En ayunas. 


i Dignifimo. Digniffimo. 


Dignita, 0 degnità. Dignidad, 
Digradare , priuar della dignità, e del 
fg è dicefi folamente de Sacerdo- 
per alcun lor misfatto fin 


priwatide priuilegi che» 
publ Degrado avno. ì 
Digradato è ii A | 
Di gradi, cioè bemuolentieri, De gra- 
do,de buena gana, "© uv 


Di grand:fima detti Muchifiuno 
mass _ , 


Mm 


Di ta; declina andato dîl8, 


Digiuno; come ef dig:uno y ciot non ha-, Scart ebranare. 
iato niente. Eltat ef ayu--|. 


‘Dilatare 


Dilatato cofî. Dilatado, 


li 2 1 h SE, 
Di gran lunga. Mucho | 
1 Signor atrio Effre. A lun- 
può pranco netla mufica di molià 
ba che fe l'allacerano, El Sefior 
uzio Efrem. es mucho mas 
en'endido en cofas de mufica, 
‘que otros muchos que prefu- 
men d'ello» 
Di gran Vantaggio , cioè (enza compa» 
vratiitne, Sin comparacion. 
Di gratia,maniera di pregare contefe e 
,humile! Pot widafuya, vueftra, o 
de VeM.facondo pagati con chifi 


parla. 
pax trala fciamento delfi lo 
principale della narratione » perin- 
Srapità altra céfa.Digrell on: 
Digrignave è proprio de bessi > “quando 
‘nel rbghiare. raggricclitan le Labbra 
- emoftrano i denti, R ia, di i 
Digreffare > affottigli Pra: ‘eg 
Desbaftar: di 
Di roffato Desbafta 
Di nate, o ein 


Di 'acciare , Pinna La nico! 


Defentagar, den e es 
i Detnet VIi 


lanoàydo allà. ©» i da 
‘pelpedazite 
D;lacerato. Repadecio.. ci 
ampliaresallatgare. Enfan= 
Gintiarggrome bici iii ‘i 


Dilatar,Enfarichadoy eftendido, a- 


largado, ‘engrandecido. 


Ditatare è differire una cofa per vn'al- 


tra ‘volta,ò pev altio pr Saga 
rido, 


otto tiempo,ò pata oita vez. 


mec ò ffenderfi vri liquore come fe 


l'olio quando cade fopra fera è 
ife. Cunditi |< 


Dilatione. Dilacion. »* 
Dilatarfi het dive” Dilatazfesò e 


garfe en dezir. > 


Ù rg ti tardanzg: Tar. 


dan 


| Diteggire boro ferire Mola 





i pri 

ile _ DB 1 
burlar, efcarnecer, hazer burla, 
mofà,0 elcatnio de vno. 

Dilaghiato ,burlato. Burlado, mofa- 

do,efcarnecido. da 

Pr fatsiratigia rene De ligero, 

s luego, Crader di leg- 
giere Creèrde ligeto. » 
tanarfi.Alexarfe. 

Dilestabileatto a dilettare sche aperta 
diletto. Deleycable,agradable. 

aresapportav diletto. De èytar, 
| agradar, conteatar , dar gufto è 
contento. 

Laine d'una fa. Guftar de vna 
cola. 

Hi arno il torto quelli che non ft diletta 
na dela manseradicamare del Si- 
guov Mutio Effrem. No tienen_ta- 
gon los > no guftan de la 
manera cantar del Scefior 
Muzio Efrem. 

Dilesta7ione. Deleyte,gufto. 

Dilettenole, che dilette» Deleytofo, 
gufltofo,agradable. 

Dilettenole, 0 pracenole Apazible. 

Diletsopiaccere,gufto. Deleyte,gufto. 

Dilatre 0 peffatempa , trattenimento. 
Fatretenimiento ; paffaciempo. 

Dilesti nel numero del più fempre fi fo- 
glion pigliarein mata pen Deley- 
tes. 

Dilettoy cioè amato, termine della facra 
firitura DileRo,querido» 

vAbel diletto,cioà in pron. Adrede, 
adredemente. 

Prender: a diletto,o è burla. Tomar 
a burla. Ù 
Dilezione, amore; bemamalenza. Dilec- 
cionsamor.. |. 

Di li. Deay. 7 

Pi = 5 come palle di li. Paffar pot 


Diliberane, è deliberare Deliberar, 
dererminart refoluer, 

Diltberafione: Deliberacion , ttto: 
lucion, ererminacion. 

atamente. Dererminada, o 

refueltamente, 

Biliberazo, pricenialaioe 
* tesmina 


#7 


» di È o 





Dilicatamente. Delicadamente: 1 
Dilicatezga. ie 
Dilicarifiizzo. Delicadiffimo x 
ladiffimo» 
Dilicato, fuaue, Delicado, fuoee 
galado. 
Diticatospulsto, netto Limpio» 
Dilicare cioddi gentil. fa iii funi 
licado. 
Diligente,che opera le co fecon dii 
Z Diligente,cuyd 
Dyiigentemente.  Diligen 
«con mucho 10) dr é vi: 
Dilsgent:firmamente. pi tas 
mente , con grandi 
(ep9 
Diligentiffimo. Mes. br: 
Date cura. Diligencia DA | 










e diligenza. Hazer dii 
ocurar. 
Dilembato, cheha i lombi effe 
Zari. Darrengado. tia 
Di lont.eno, da parte lontana. I 
lexos. ©» 
Dilungarfi jallontanarfi. Alex; 
Dilungare differire. DI Dilatar » » 


Dilungi, edi lunge,. cin da Ln "LI 
Defde lexos. ) 
Di /ungo,come è dilungo, i e 
mente. Continuament 
congino. 
Di lungo 3 come sedi li 


fin7a ferma” fi. Sin parare fi Fi 
Dilusuiare , piovere perabbeceheuol min 
te.Llouer a gr 10:05 tina 
Diluuiare per metafora: ; i 
giare frabocchenolmente » e dif 
natamente,Tragar intra 
Dilumiatore, o mangiatere cofi. * ba 
donuegia: 
Diluuso, trabocca fmmiflsraro di 
‘Ditunio. bi ed 
Dimigrare s digra ° diuenive > 
Rabgecocie perfe flaco. ” 
Dimagrato. En squecido , 9 qu 
hà puefto faco. + 


Di mala voglia. De dial 
Di mala veglia pt mala 








Le 


DI 


glia , cioò malinconico, Bar trito, 
muftio,malencolico. 
Dimanda 0 domanda per hausrc 0 per 
chegli fia' dato. pemanda. 
| Dimanda , 0 interrogatione. Pregun- 


ta 

Dimanda o petizione s termine forenfi. 
Peticion, demanda. 

Dimandare,vedi Domandare, 

Dimane,o domane s il giorno vegnente. 


Mafiana. 

Di maniera che. De manera , 0 de 
fuerte que. 

Di roanoin mano, Poco à poro. , 

MR: mano in'prano,cisò £ di quelta 
in quell'altramano. pe manoen 
mano. 


Dimandin mano » cioè fuccefftsamen- 
rese uno doppo l'altro. ‘\Vno tras o- 
tto 

Dimenamento >, il dimenare, Ma- 
nèo, 

Dimenaresmaner in qua, en là. Mo- 
near. 

Dimenatfi.Mencarfe. 

* Dirmnenis,o dimenamento Menèo, 

Dimèno , come nonfi può far dimeno. 
No fe puede efcuiar , o-hazer de 

, menos 

Dimensicanza , lo fcordarfi , e vfeirgli 
di menteruna cofa. Oluido, 

Dimeniicarfi, perder la memoria delle 
cofe.O)uidarte. 

Mi f fono (cordate molte cofe. Se me 
han oluidado muchas cofas, ò 
me he oluidado muchas co- 
fas. 

Stando definando uno huomo fi di- 

\imenticò di dar da mangiare a_vn 
bambino » che era guiu: d tanola, 
diffe a fu Padre, dammi del fale,gli 

1 domando perche lo vuoi? rifpife 
per la:carne che ms hauete da da- 
rt. ed 

Eftando comiendo vn hombre, 
oluidoffe de dar de comerà vn 
nino, que eftaua alli ala mella, 
dixo a fu Padre, dame fal, pre- 
gunco le paraque la quieres ? re-+ 


{pendio , para la cagne que me * 
















Ra 
DI 222 
vaueis de dar. 
meme rsa. Qluidadigo te. 
ememorE 
DBirmzentico,vedi uole, 
Dimofo,tralafciaso. De sg" MI 
doyque ya no fe vl. SA di 
D familiarmente Farmi 


liarmente,llanamente. 
Dimeficara, tor via la È 
Amanfar,domefticar, 
Dimefticarfi , cioè perder la paura che 
no senta: è eg ap trat- 
tar con gli altri. Pe ed 
iguana cracable. _ Ri 
Rindinaa Amanfado, domefticae 


o. 
Dymeftichezta, familiarità. Llanegss. 


familiaridad. 


Dimelaro s dimsdere , e partir i 
meXe- Partir por el Media F 


Dimnure,o rappiccinire. Achi 

Poet Scie Wi 

Diminuzione. Diminuycion , mene: 
fcauo. , 

Diminutino, appre[fe à Grammatici,cea 
mie nome diminutivo , così buomes 
huomicciuola, donna , donnicciuola, 
Diminutiuo, , 

Diminsirfi il dolore. Aliviarfe, © 
menguar el dolot. 

ui cofi. Aliuiado, mengua. 

o. i 

Diminuite nel fuono » cieà contrap- 
punteggiare. Clofar., difcana 
a . 


Lr. 

Dimifforia , cioè lettera che dà vn Pre- 
lato neha quale ordina y e acconfimta 
che un fuo vaffallo e di Sua giarifo 
dittione fi poffa ordinare da un 
altra Pretaso fuera della fua Dio- 
o, Dimifloriai. , Rewerca» 





- 


10 «DA 
dirfe, datfe a entender. 
Def impacci» 0 briga. Tomarle pe- 
fadanabrey o ciivdado. 
Derfî a diletti; Dare a los deleytes. 
Dir a dietro » fuggire. Tomarlas de 
villadiego » buyr. 
Der lacaccia,fatifazgire. Auyentar, 
echac ca huyda. 
Der dipinna, fcancellare. Bortat. 
Dar campo; ® vazteggio ano. Dar 
‘ ‘wenta}a 
> Dar lingua , amufare. ‘Reis s dar 
lengua. 
Dar nel matto, adirarfi infurtando, 
Defavina:te, entaglesca 
Dercantaccia vitirarfi da una cofa 
fia Sprfamenti negarta , e non 
dargli erecchioî Patlit algo por 
alio. 
Darla pel mezzo, darfi in preda a fuoi 
‘capricci fenQa ritegeio. Daraltra- 
fto contedo. 
Dev rouofeio , cioè per la parte che non 
è il fuo dritto. Pot elembès. 
Dar ritto pcicè non da rosuefcio. Por el 
haz. 
Dalfxi , come hbuomo d'affai > cioè fiffi- 
ciente Hombre para mucho, 
Da fi cioò di fua volonta. De fuimo- 
tiuo. 
Da fe, cio (enza campagnia: De por- 
‘Ga parte: 
pebte, all'ultimo Ala poftre. 
Da tanto ba relaQione al da guanto, 
viale di'tanta foffirienza» di tanto 
valore, giudiZiosefinvili, cofi Non è 
Wuomo da tanto. No es hombre 
tan valerofo, tan cuerdo, Iliale 
non fara datanto, ciov nen gli bafte- 
14 l'animo. Fulano no ferà bom 
bre para ello. 
PDatad'una lerverascioì il giorno sÎhe 
ra rela quale fa (rica. Fecha. 
nn cafo «profe i@ramaici Da- 
Doris Dador:t ipa 7 
‘Datreppe più scià olit son eccede con 
ta unta la fua-condizione. Para 
“macho: mas: six 


he f . + 


D''A; 
ie; » fonte agio Dei 






a 


Eat di 


Ag 


Da vantaggio. De mas. — 
Dauazti. Delante. 
ti. Quitaceme delante. . > 
Dasanir, alla prefeinta. na + 
vio. 
Dauantalo, quella cornica 
i de Ml Loser Tn ; 
ne, 

Dance » co Toi uan? 
Tengo dineros fobrados. °° 
Danan7o, cofî = quefto è doni tto 

bafts, y foura. 
Da vicino. Delde cerca. 
Da vero, Deuecas. 
Darts, gabella, Pecho; ali 
















7 
DE 
De, chiufa è [equa del ficondo 
è ferpre affifà all'articolo, ne, 


ne mai de Jenta l'arti 
fenza po att 


o: 5: nome di deità po 
Dibilità; atgranamento dim 


mancamento di forfe è oLeZ 
Flaguega, delmayos.i. | 

Dubilitare, fav dienir diblefrm 
fore. Enfliquecen.i i. 

Debilitato. Enftaquecido:” ira 
Debitamente,merit iuffamsente.. 
Conrason, juffamente. (> 
Debito, obligazgone ds dare yo re, 

Le altri vna cofa, ast 









fre no al 
dato ire 


che del valore d'uno pat dii 
Vi che bamena a «i quelke 


x 


Bi Db E 
letua Pal nile ver ant 
Si smalto Galtos pin 


Morto il Padre di Hari pochi giorni, 


’ gli fi fuggi uno di efît » enon o potè | I 
più ribanere s diffe : quaffo vadia per 
l’anima di mio Padre. Eltando v- 
no enla muerte , dexo mauda- 


«do, jp que ‘eg ja folo- 
da pra e tres hal alcones, 


ue Meg precio; y man- |. 
— do que alor de vno pagaf- 


«fe las datata que tenia, de lo 
que valieffe el otto } hiziefle 
bien pot fu alma ,y el tercero 

© fuelle pata el Muerto el. Padre 
| desde a pocos dias fueiTele ely> 
no dellos, que no le puedo mas 
SIGLE: in pg vaya por.clal». 


‘Dil pezio Dese, ragon,dere- 


pi obligare, douuto. Deuido. "SE 


Debiti accorcia, ac "uao: Acomo- 


0a propof' ì 
Debitoreyi MoRTRI Deudor, 
ebole, e. Flaco, fin fuctgas. 
Debolmente. Flacamente. 


Debaluzzo, de letto, Flagutzillo. 

Decada , cofa che va dinifa di dieci in 
dieci. Decada. 

Decalego , sl contenuto de dicci toman- 

 damenti. Dacalogo. 

Dectra cioè it caporale di dieci. Deca- 


DI che nelle Chiefe Cattedra- 
li, 0 alcuna Congregazione è (uperio- 
— teagli altri, Dean. 
Decarat la) dignità. Deanato. , 
Despes s mezzare il capa Dego 
-Mary.cortar la caneca. a 
Decspitato, Decollado. i 
EER 
IDecente, conueniente, Decente, 
za, decoro, Decencia s deco- 


" Decidere tgliarà.Co 
Decidere vna quiftione a s cioè 


cat pre da, Refoluer, 


eterminan, 


È Sente 
«Pegpa, dazio, Fl pofto Sa, 






2D-E 


sprai ibmij Vrendit Dietuio; 
seimare , pigliare da decima parte. 
Diezmas. 

Decimo , la decima parte. Dezimo; 

ezeno. 

Decwe, quantità rumerata,che arriua 

| alla fomma di dieci. Derena. 

pecifione srifolurone. Decilion, de 
tecminacion,tefolucion. 

nicifion di Révta, Decifion de Rox 
ta. 

Deelamare , ciot recita orazioni accuni 
" fando, 0 defendento cerne in giudizio; 
non davero , ma finte per «fercitarfe 
‘nel orare. Declàmar. 

Declamazione,la tal erazione. Decla- 

macioni 


2ii 


® A alare. deci: inats 


inaretermine gramaticolescioì oè dim 
chiarar per ordine noi verbs De- 


Sa Declinable. 

Declinazione, coff. Desbnicioni Ì 

D eclind%ione di febbrer Deelinacion 
de calèntura. 

neclinattone , 0 caduta, Deelinacion, 
o cayda. 

Andar i in deslinalione ona ia , cioè 
andar mancando è poco a poco. Yr 
de cayda. 

Declinare il Sole. Ponerfe el sol. 

pecliuo ) che declina all'in giu. Coftea 
ro, A acoftado. 

Decara conuenienza s detenza. DEcOKg 
ro. 

Decoziione, quell'acqua, 6 altro liquores' 
nel qualv è rimafta la fi.ffsnza dei- 
la cofa, che vi fi è casta dentro. De- 
coacion. 

Pscrepito, d'ifirema vecchiezza. Ded 
crepito, caduco. 

D ecretale propriamente vna parte dello 
 Vergi Canoniche, mA per lopis fî pi- 
cu per il capo d'effi leggi. Decte= 


ì 


Decreta, Legge, 0 Statuto. Decreto, 
Ley. 

D ceretaliffa, Canoniffa. c anonifta. 

Pecretato 3 ordgnaso ca decysio, De. 


ls i 


Var 


zi DE 


cretadoyeftablegido. \ ‘ 
Disurione , caporale di' dieci buomini. 
Decurion. 
Decurione nelle fouole Decurion. 
Dedicare, Ferive,a donare quialche cofa 
alle ChiefeDedicar 
Ped:care qualche cpera, 0 libro a vno 
Dirigir algo a vno. ù 
DedicaZione Dedicacion. 
Ded.tognelinato. Inclinado. 
Diforme , fuor della comune s € debita 
forma. Diforme. 
D farmità brutuTZa. 
fealdad, w 
Defrauiare, 
no, quello che gli fi viene. 
dar. 
Defroudsto Defraudado. 
Iefuntoymerto. Difunto,muetrto. 
Degenerare, sralignare Degenerar. 
Degaamenti,giuftamente. Iufta, 0 di: 
guamente,con ra6on. 
Degnare dimeffrar con gentil maniera 
d'apprezzar aferat, e le cole fue » e 
particolarmente gli mferieri. Ser 
afable con todos, refpeétar, © a- 
catar a todos, comedirfe. 
Dignarfi a fare vna cofar cist widendo 
l'occafime,. il bifogno,ancorche non 
fia cofa da lui e che convenga al gra- 
do furfarla vi ogni modese non fla- 
re (sl grande, Comedirfe, a hazer 
algo. —* 
Degnfi Vit. di vizire fiso a cafamia. 
W-M. (e ficua de liegagfe hifta 
mi cafi. 
Degnenste , che degra tusti. Afuble, 
ieatable, corte». | 
Digniffims amente. lutiGimamente, 
con mucha ragon, merecida- 
mente. w 
Degno, meriteuole. Digno, diao,me- 
recedor. 
Degna, 0 camuensente. 


Deformidad hi 


isrre ad altrui con îngan- 
Detrau- 


Mt: recido, di- 


n (END. 
Deb > inteziettione dipricatina. Rox 
c vueltra vida, poramor de Dios, 
D.i, nome generale dela deisà de Gm- 


rif Diofe ii, 
Di farei na gliDa. Dei: 


DE 

ear,endiofar. ‘ i da 
Deificato. Deifcado endiofade. 
Deità , Diwinità. Deidad , Diuin 

dad. o). e | 
Del. Del IRE 
Delli.De los. tg 
Della, DOS. IR: 


Délle.De las. P LI 
Del cofi : il tale fà 74 LA Fulane, ine 
h ze de loco. dui iii 
Del cene Sì por cierte , ciertamene 
te. Soia n 
Delegato,fî dice al Giuilice che è 
tato dal Principe al giudt 


cofa particolare. luez 
vi ti 





Pi 












A 


fin ALA 
Delfino, fi chiama in Francia îl | Priano 
> genudoe fuceeffor nel Regno.” Delfin 
'Diliberare Ftaruive, det nia 












terminarydelibetar, refoluere 
Deliberatione. Deliberacion , i; “al 
minacion,refolucioni © N 
Delinquente, malfattore. quene 
resmalhechor. © ©. Tous. 
Delrrave, eff:r fuor di fa, è fuor del fe 
nos Deuancar » fertu - vi 
cio. Defuggiacs 0)" ASUAMRINES 
Pay Delito. Îi e Pie US 
Delitia , 0 delizie , dt icatuzte edi ni i 
png ian. galos, 0 A 
Delmiofo. Regalado. — * dir Pda 
Del refto, civè del reftante» melode o 
mas, del refto. SARTI 
Del vefto,termino di giuce De: 
getto. ES È 
Delsziof, piem di delizie. > ; 
deorinio. 25 AS ae. 
| Dal tusto pofto anserbialmente. el 
todo. P ij ‘E EFP 
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Dna > 


DE 


Demeritocontrario di merito. peme- 
merito,defmericimiento» 
Dererito, pena, vaftigo. Pena, cafti. 


o. 
Democrazia 3 cio il de' nobili 
nella Republica. Democracia. 
Demonio, Angelo ribelo,Diaualo, D e- 
monio, Diablo. 
Denotare fisnrficave Significar 
Denfita vividad. 
Denfo,fi dice è corpo unito » e vijfretto 


infemiziome metallo, marmo, «fim:- 

li,contrario di rado,e porefo. DenfO, 

efpello. è è si 
Dentatura > la difpofizione de denti. 


penta dara. 

Dating pental del ara- 
Ch n 
Dente ; uno di quei piceioli offi, che fono 

in bocca, fitti nelle geigina, con i quer 
li fi mafticail cibo Diente. 
Cauadenti, coluiche( per div meglio ) 
«gli sbarba,o rouina. Sacamuelas. 

Dente canino. Colmillo. i 

Dente mafcellare Mutla. 

Deme pofficcio. Dente poftigo. 

Dentefiga. piente de fierra. 

Dentata , cioè fegno fatto , e laffato co’. 

| denti .pentellada. 

Miffrari denti, cioè moftrar di non 
Wauer paura. Enferacla cara, o el 
toftto,no rehermiedo. 

Dante cawallino, è feme d'un’herba, che 
fi chiame cafilagine. Velefio. 

Dentichiar, mangiar poco , adagio , e 
Senzlappetito. Comer a regata 
dienies. 

Dintro, contrarie di fuora. DENtIO. è 

Darunzia%sone, il denuntiare ) ché til 

fignificare , e notificar con protetto. 
Dpenuvciacion. 

Denuncidre.Denunciat. 

Denuntia, vedi DenunziaTione. 

Dipendenza, derimazione, pependen» 
cia,origen. | |» 

Dipendenta » favore, proteXZione.  Fa- 
gorsamparo,atrimo. di 


Bomwritare non meritare 0 bauer per- 
fo quelo cf fe, rire nica 


“eun "© °° 


DE EVE) 
DependereAerinari aut Peffere:Tra- 
ber afigen,procedèr.. 
Dependeste. nependiente. 
Deporre,laffare.Dexar. ; 


| Deprasaro.peprauado. 


Deprauare , quaffare, corrompere. Be 
prauar, corromper eltragar. - 
Deprauazione, meprauacion ; coru- 
peion. 

Deprefione, auuilimento. nepreffions 
abatimiento,defmayo. 

Deprig».Abatido. 

Deprimere, conculcare. Oprimir, pi- 
farsollar,abatir. 

verelieto. albandenate. Defampàrà 


0. 

Deretano ; cieè cofa di dietro. Cofa 
traffera. 

peridere, fchetnire. Mofary efearne= 
cersburlar. 

Derimare , dependere $ trarre origine» 
»epender, ttaher origen , ni- 
cer. 

Derinatiuo,appreffo è Gramatici fi dice 


dé nomi che non fond primitisui. DE- 
riuatino. è it 

Deragare, diminuir torità. pero» 
nad — » i 


gar. 

perrata , some quefta cofa è a buona 
derrata , cioè abuon prezto , e a- 
buon mercato, Efta cofa es bara- 


ta. 

pefco,otauola fu la: qual;fi mangia 
Metfla. 

mefco, diciamo quel banco ful quale fî 
taglia la carne alla beccheria. Ta- 
xon. 

Deferinere, figurar con parole, maffime — 
quando non fi arriua , 0 non fi sà la 
proprieta della cofa. Defcriuir. 

peferitione. n efcricion. 

pefiderabile, da defiderarfl. peflea. 
ble,de codicia. 

pefiderare hawer voglia appetire. me- 
fearjapctecer.codiciar. 

pifideraro pefeado cadiciado. 

pefiderofamente. Codiciofamente, 
con defleo. è 

pefiderofo,che drfidera. e efcoSo, <@» 
| dicioto, 
O 3 


214 DE 

Definare sil. mangiare del merto dì. 
Comer. 

Definare, cioè il Resine: La comida. 

Defifere,celfare difare. Deliltir, de- 
xar de hazer. 

DeP,oronome afrueratiuo,e vale quel- 
lo fefo. Aquel mifmo, o cTo mif- 
mo, Sicondo il genere della cofa. 

DES fuegliare. Delpertar, recore 


DIBLIÀ che defta. Defpettador. 

Deftinare s deputare, affegnare. DeRBti- 
naty fenilar. 

Dift:nata. Deltinado, fefialado. 

Daeftino , ecculto ordinamento d'Iddio, 
fato, forte. Hado, deftino. 

Mofto,fuegliato, Defpierto. Effer defto. 
Eltar defpierto. 

Deftra sla mano deffra,0 mandritta, 
Dieftra, o mano derecha. E 
Deframente con deftre Dieftra- 
‘ mente aio dine 

mente. 
'Deftriere;0 cauallo.Cauallo. 
Defrelza, agilità» Deftrega » agili- 
‘ dad, ligerega, denuedo. 
Defr0 , oneceffario , doue fî enacua il 
° ventre Lettina, privada, nedella- 
rias. | é 
"Deftrosagiledi merbrarc9 accomodata 
a pica ti Dieftto, denodadp, li- 


Den 3 0 sftabilire, Detetminat,. 
 eftablecer. 
Determinatemente. Determinada- 
mente. 
Determinatione. Determinacion, 
‘ eltablecimiento. . 
Determinatiua, Determinatiuo, dif: 
nitiuo, 
Determinato: Deniiiaio, » delibe- 
‘ rado, ef{tablecido. 
Deteftabile , abominenole. Abomina- 
ble, deteRable; aborrecible. 
Dereftare. Aborsecet. 
Deteftatione, Aborrecimiento , de- 
teftacion, 
Detrarre, fimale. Dezio mal. 
Detrartore. Maldicente. 
sDetrazzone.Murmuracione 


DE 


Detta fi dice di chi e boro n 
creditore. Buena, (e) ma 

Dettare , dire a chi ferine 
punto che egli ha da pini 
tar. 

Dettato cofi.Notado, | va i 
Dettato, riodo didire safitato, 09 sa pa 
borcadstutii.Refran, adagio, nia 

uerbio, * 
Dettatcre, 0 Segretario che dti 
tere, Sccrecario, 
Detto; parola, motto. Dichos a en na 
Ditto amorofi, cioe tenere7Za 6 ni 
da d'amoresche fi moftra con 
ifi porta usra » 0 ga 
Requicbro, 
Detto, cioè cofa detta, Dicho sosta i 
dicha, P pe 
Deuiare, trauiare, vfiirdella? Vito A 
partarfe deicamino, «i 




















Deuteronomio,un libra della S 7757 PRIN 
Deuteronomio, vati 
3 * nb A ì 
DI Ai fa. 


Dif po delcnd là ef CIN 
nomi, ma ancora a gli 1na7 


fi de verbi cofi. {n ricompenfa 
cio ch'iofeci. En recompenfa , rose 
galacdon dela que hizie,.@ de 
toto quanto hize. Erano pile. è 
mille cinquecento. Etan. mas del 

mil, y.quinientos. Lew nome era; — 
! LorenZo ds F raniefto » cioè figlio? 5 
Francefto, Cuyo nombre era 


i 
.rengo.de Francifco. Il i 


del humor di prima. Fulano Po 

galta el fumor dea sur las È 

moantes.. T'orrò,é 3 ll. dif 

luo, y:dixo que fi. ME - AA 
Di, infegno di particolari 


st 


‘alcuni, 0 alquanti,cosi à Pip (ci 
radi quelli, che trouerano 4 
fetti in queto Vocabulario. 
que aurà alguno , que È 
nul tachas en efte’ ve ca 


rio. Mz rali 

| Di » propofizione > che pi ente 
Significa meto di luogo > coff: Ttal 
c palfato di quefta vita, Fulana. 

n 


} 


D I 
hà paffado defta en pe 
| Significa origine ; così : ef d'vri luò- 
Lg fo pini she durdilna, Yo 
| foy de Caftel Flotentin. — 

Di,in Vece di, im, o infieme, cofi.Se n'an- 
darono di compagnia: Se fueron 
juntos, di 4 
figlioli. Tuno enla primera mu» 
ger rantos hijos. 

Di, in vese di per, cofi. To losb di tatto. 
Yo lo tè di cierto;o porcitrto. 
Diyinvece di chiestofi.1l tale non hà più 
danari di me, Falano no tiene mas 

dinéros que yo. < 

Di chi, ogni'voltache feruira per do- 
manda , e fi riferiva a cofa di genere 

mafculino, e di numero fingulare fi 


© dita. Cuyoscofi: Di chi è queftoli- | 
bro? Cuyo'es,o de quienesefte |, 


libro > Se fera di genere feminino , e 
diniumero fingolare la cofa alla qua» 

le s'applica la pavticola di chi? fi di- 
rà. Cuya. cof. Di chi è quefta cafa? 
Cuya cseftacafa? Acuyo, gliti- 

; in plurale ; gar verfi» Di 

| chi fon quefti canali? Cuyos fon 
litio ?» Ga cuya gli cor- 


rifponde cuyas. cofi: Di chi fono 


queste parole? Cuyas fon eftas pa- 
labrast 0 <& Velo 

Di fare, e di dire, cofi : Mi promeffe di 
fare, e di dire. Me prometio que 
haria, y aconteceria. : 

Di poca,o dî molta dura come fi fuel di- 
re de' panni ; 0 drappi. De poca; o 
de mucha tura. I pami di Spagna 


' fon di malta duras ma bifogna non 


| firapaZzargli. Los piiios de E- 
fpafia s6 de tmucha tura, però es 
meénefter tratalios con refpeto. 


\Di fare, dì dire, cofi: Mipar di fare,0 


— di dire, Me parece que hago sy 
que digo. — À z: n 

Di che parfeè D.8, De que tiesra es 
V.M. o de donde es V.M. o de 
‘donde buenò es V,M? 

Di fia natura. De fuyo , 0 de fuco- 


fechs, Il Signob AleFandro del Ne-' 


rv bè di fsa natura vna bel'fima 
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maniera di procedere,(9 anco redaca 
ida fuoi anteceffori. BI Scitor Alt 
. xandro del Nero de fuyo tiene 
+ dindiffima maniera de proceder, 
‘vy.aun heredada de fus antepaf 
" fados. 


V| Di,enfizdi dame procide che? De dò pro 
Di. cefi: Hebbede la prima moglie tanti | 


| cede que,o que es la caufa que. 
Di comtn confenfo. De.comun cen- 
fentimienro. i 
Di qui mi d'anuien piùs s eseè mi è più 
commedo far queffo da qua banda » 
» Poraqui.me èltà masa mano , Q 
por aqui eftà mas asomodado. * 
Di i} 4 alcuni giorni. Defde algunos 
dias,o de ay a algunos dias.. 
Di quia cent'anni non ti farà più me- 
moria de noi aliri. Deaguia cien 
‘afios non aura mas memoria de 


nofotros. li 55 

Di porto,o di vettura > cioè per il porte, 
e per la vettura. De porte» — 

Di quando imquando, Dequando ea 

, uando. A AR * } 

Di bel'imuouo.De nnevo... i. 

Di qua dal fiume. Aquende delzio, 
o defta parte delno. — 

— deflotra pane delrio, 0.0 

Di volta , in valtaz 0 di quando in 
quando. De tarde en tarde, de 

“quando en quando. 

Di mala voglia. De mala gana» 

Di buena vozlia. De buena gana» 

Di buosifima voglia. De muy buena 
gana, demil amores, de muyco- 
tera voluntad. —. ge 

Di molta buona voglia, De muy 
na voluntad. 4, 

Di poi. Defpues. chi 

De dietro, came cofa di dietra» Cofs 
traffera. 2 

Di qua, e di la. Derodas partes. 

Di poi el mireranione delle cafe, coli 
Andai n Aefinar cos il Sign tale: 4 

primeramente m seunla va 
aglia pedvida, per um graffo seppe, 
- dr por dele farne, grr.Luego- 

Di fue fpenrasca vulinta; De fo mo 

uno. ‘ 


o 4 
/ 





© id be ” 
so Mag % Da A 
Pei 0 z , : 
De DI Dir. 
| Dichifatevsi ; Bruna? Por quien tra- | Di Bafà Pirpe : corse huomo di 
| heisluro. firpe. Hombre de 
Di hora in hor@  crfî : Affettiamo la linage : hombre 
Corte d'ira inbora Aguardamosa | xa, ade poca fuerte, ls più 
la Corte per momenios. Dio giorno. Dia. i 
Di, feconda perfana del modo Impera- | Di, 9 ziorna di lauore. Dia de casio. 
riuo nel'numero finguiure del verbo Di feriato, Dia feriado. © 
 direy e figrufica di tu. Di. Dio giorno di feta. Dia de fieRtae 
Di qui 0 di qua, cofi. IL tale è paffato | Diabolicamente, Dilaboliotiagi e 
di ta Fulano hà pallado pora-| bladamente. . , i 
qui Diabolico,da d'urto, di diante. D 
Di: den; costs di dose è pafaro ? Por bolico, endiabtiflo. 






























donde hà paflado. . | miariniofiore, Lucinto, Ò 

Di così, di Fiandraci fono nuoue } che ) Diaconaro, vi0 de gli Ordini fretr > 
de Flandesay nueuasque. > Soddiacono , e Sacerdote, Diagon 

Di, cofi,è bara di definare. Es hora de to. SX 2 
comer. . Diaconzze Diacanoycolui chela l'Ordi® 

Di, cofi * di giornaye di notte. De dia,y ne del Diaconato. Diacono. — TE ». 
de noche. Diaccio, oghtaccio. Velo, pai 

* Di,cofi : d'oro, d'argento. De orosde | Diacciato,cemne utra diarciato; 
plata: a quifa di diaccio. Vidrio € 


DI, cofî  ditche fpefa farà la tal cofa? chado. e”. 
maniera di dure per faper il valor | Diacciato,o pbitceiata, Etado. gi 
«una cofa. Que tanto valdià? 0 | Diacciuolo è quell'acquache ri: 
que tanto podcà valer la tal co- | raccara,e congelata nelle rupi, 

Carambano, cerriòn, — 

Di nd ciel nella parte d'alto;cosi, Il | Diadema,era articamente una 
tale è di i fopra. Fulano eftà a riva. di tela bianca, che $ 
JI fiso contrario è di fotte , chefi dice. | i Rè, contrafegno Regio; sho, 


Abaxo. , glia largamente per o, 
Di qui, cof » di qui non può vedere le. Diadem1, corona Real. 
Detde aqui no fe puede ver. , "| Diafino,1raiparente. Diafano,: 


È ‘aptribuendolo a cofasenona | parente. 
Plni fidwa, Ed zima. 12 fuo con | Dirffammatescicè il pannicaloil 
trario è di fotto , € Sidice. De baxo. | cuopre le coffole. Las telas c 
Di, con i nomi Adteltui figrifica per, | _tàgon. 
© sof: di picciolonon fi porta male.Por Dialirica (cienza che infegna è I 
fer pequeiio no lo haze mal. gar il vero per via di atgun 
DI text di niuna cofa manco mi vicar- Dialetica, 0 Logica, _ 

Ninguna cofa | Dialeticoyo Logico. Diale&ico, 
pie coon oluidada que efta. co. na 

que giorno. De oy a matiana. | Dialego, foritturai in pela», 3 doue 

pr di è lo felà che di giano in | traducono più perfone a d 
Pai | per via di demanda; e di rif 
Di diindi + cofi-: l'afpettiame di di in Dialogo. sù. 
—di/Le | aguardamos por momen- ‘Diamante, gicia notifima,e piu 


tos.. niun'altra. Diamante. °° 
Pili De ay % Diamantino, di dsamantti Diamanti y 
Buil:, come voglio pagar di Liquiero mo, de diamante. | © TELO”, 
pallar pogry. Diametro l'inea,che diuide st ic 
mezzo.” 
ra Z Tar da =» 3 


ho 


ha ‘ - si è 
DI 
mezzo, Diametro. i 
Dianziauuerbiodi tempo paffato, ru 
e poco fa Endenantes , 0 poco d: 


4 


Me e 
DE. 
| Dichiarare, far chiavo; manifeftara 
eSporre, Declarar, i 


| Dichiarato: Declarado. 


dian%i eramo giouan » e hora fiamo | Dichrarareo fentinziare.Sentenciar, 


vecchi. Endenantes cramot mo» 
cus, yaòra fomos viejos. 


Diar:o hiftoria che racconta le cofe gior: 


no per giorno, Dia rio» 
Disrrea d diarria fiuffo di ventre. Ca- 
maras. 
Diaria. Vedi diarrea. î 
Diafpro , pietra dura > che fi annewera 
tra le gidie di mincr prigro e rYona- 
fine ds diuerfi coloni, e viarie. Dia- 
{pro, . si 
Diauoleria; intrigo. Eire do, 
Diauolo, nome vniuerfale de gli Ange- 
li cacciato ds Paradifo. Diablo, de- 
monia. ® 
Diauolo acciecalo, maniera d'impreca- 
tiene che nafce da odio, 0 collera, San 
juan y citgale. \ 
Saper aivue rl diauclo tiene la coda. 


Saucr mas vn puato que el dia- | 


O. 70% 
Hauer il diauslo nil'ampolla fi dice 
dichi è fagace se aftuto, cofi sil tale 

ba il diauolo nell’ampolla. Pulano 
es demanio. 

Di baffs mano, cioè d'humil'eondizione. 

De baxo (velo ò linsge» i 

Dibarterey ò percuotere, Herir, facu» 

ti Ca : 

Dibattere, 0 adiravfi, Enojarfe, am 

hinarfe. 

Dibattuto, afflitto. Abatido,afligido.‘ 

Dibotto,di colpo,immantinente,ds fubi- 

to. Luegoi | 

Dibucciare ; leuar via labuccia. De- 

fcortegari pu 

Dibucciato. Defcortegado. 

Dicapitare, vagliare, e troncare il capo. 

Degollar,cortar la cauega. 

Dicapitato, Degollado fin cauega» 

Dicembre; nome di mefe.Diziembre. 

Diceria, ragionamento lungo. Atenga. 

Dicenole , conueniente. Decente, con- 

ueniente. l 

Diciaffirze. Diez yliere, .. 

Diciotto, Diez y ocho, 










Dechiara7ione. Declaracion. 
Di chiaro, e di certo. Deciertos 
Dicitorey che dice. Dezidor. 
ecitore, aparlatore, ciartone, Habla- 
Lr. 

Dicollare, vedi Dicapitare, 

Di.colpo. De colpe. 

Di corfo.De corrida. , 

Dicerfo,in breut, fra poco.Dentro de 
pocos dias, de aqui-a pocos 
dias. 

picotto , cios appafito dal fole. Pafia- 
dor, matchito. . 

Di cuore 3 come mangiar di cuore , cità 
con gran voglia. De gana. 


bliemente. 

Di cuore, come vaccomandar vno dì 
cuore., cioè caldamente, Encareci= 
damente,con muchasveras, con 
mucho ahinco. pisa SU 

Di doue? De donde. 

pyeci: Diem, tei 

Dita, offinenza di ciboà fin de med?- 
camento. Ditta. -. A 

ni dietro. Pordetràs,o:por.atràs. 

Di dieivo , conse corretr o andar di die- 
tro a uno. Correr oîsdar tras 
vno. 

Dietro s propofizione che ferue al da- 

stiuo , cefi , dietro a me, Detràs de 
mi 

Dietro a vio. Detrasde vno. [o ffè 
distro al Duomo. Yo biuo detras. 
o-[alas efpaldas’ de la Yglefia 
mayor. i ° 

Dietro allefpalle dil bene,vicnel'ombra 
del male. Defpues de la efpaldas 
del bien, viene Ja fombra del 
mal. \ 

«A dietro, A tras. 

Difalcare,cioè leuar qualche cofa dalla 
Somma de conti. @Quitar algo de 
la cuenta. | 

Di fatto, cioè fabito,in mantemente De 
cho, Inego. 


» 


Îi7 


Di cnere, cicè cordialmente. Entrafia-. 
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Disagi pico e faluare da perica 
nderyguardar. . 
vida ò vietare s eprobibire. DE- | 
fender, vedat, probibir. 

Difendir vno in giudicio. Defender | 
a vno eniuycio. 

Difendere una opintone. 
vna opinion. 

Difender Uno a fpada e cappa. Defen- 
der à vno a capa y elpada.. 

Difenfore, che difende, Defenfor. 

Difefa. Defenfa. 

Difetto $ imperfettioni , mancamento. 
Defe&o;falta;imperfecion. 

Difettuofumente, Imperfe&amente. 

Difertuofo sche Waigo: Falto' de 
vna cola. 

Difettaofo fi dice bale che ha qualche 
malesò ne patifte di quando in quan- 
do..Eftsr tocado de alguna- en 
fermedad, ò de algun mal. 

Diffamare,macchiarta fama altrui con 
maledicenza. Infamar , afréntar, 
denoftar', deshontar. 

Diffamato. Infamado ; afcentado, 
deshonrado. . 

Differente, vara, difimile. Diferen- 
te, vario, deflemejante. 

D:{ferentemente. Diferentemente. 

Differerta, diuerfitày varietà. Dife- 
rencia, di erlidad, variedad. 

city renza da queffo. a que- 
fFaltro. Va mucho defto a ello- 
tro. 


Defender 


| 


DifferenZiato , diftinto» Difecencia 
Dafinito. Vedi de finito, 


do, diftin&o. 

D.fferire, cioè prolurgari! fare vna co- 
fa, ava altro tempo. Diferir para 
otro tiempo; dilatar:: * — 
Differito. Dife eridado, dilatado. 

Difficileyche nenfi può niro fatica. 
Dificultofo, dificil. 

Difficolta. Dificultad. 

D:fficultofo, difficile.D: ficultofo,dift 
cil. 

Paffo difficultofo > ciné ofiuro da effer 


+ Lugar dificultofo. 


Domandato uno che cofa era al vec- |. 


Sebio] pio difficultofa » vifbofe far pres 
fonti. Lreguniadovno que cofa 


o. 


DI; 


eraal viejo mas difficalto! 
pondio, hazer regalos. 
Diffidare nov hauer fidanza, non, 


re-Defconfilt, io 
Diffidato Deiconfiado, è 
Diffiderza, itddifidarfi. i. Delconbaagle.' | 
Dffinire, pics latine. 
decidir, declarari 
Diff rito. Difinido, dealà: Be 
D ff satsuo,che diffinifceye pile, i 
nitivo. À 
La dominda deli hatte è | fententa e 
diffinitina , non occorre spp 
altri che alla borfa. al 
del vantero es fent ngia li 
tiua, no ay a quien 
ali bolla. vi 
Diffinitione termine loc e ÎA 
detto che palefa la lf: cr 
Za d'una cofa. Difinicioni cia Ò 
D:ffinitore, dignita în ali on 
Difinidor. . 
Difendere, fpargere abbon. 
Detramar,efparzit. b; 
Difformiy d:forme. Diforn e. LE 
Difformita. Diformi Rpg VE 
D:ffufamente. Latgmentes co ppio 
mente,abundante;o copio! 
te, derramadamente;... 
Diffufo. Derramado, e 
Diffufa, 0 allargato. Dii 
dido >» enfanchado,..; 
Diffufione. Difufion, derra 
TO. . 19 
Difinire. Vedi d: diffinirt. <p 
















cai po ‘es 


Difinitore. aa diffinit 
Difinizione. Vedi di ine Der 
Difinitiuo,Vedi diffinitiue. - ta : 
Di fronte. De frente. a 
Di fuori, ò di fuore, Fuera. les.cos 
Di fuot del Regno. Fusra del Reync 
Difuorizlo feto chef NORSII 







Di fuori, cicé foraffirro. Bltrangero. > tà 
Egli è di fuora» cioè fuona di cafa g. 
fta fuera. cosi È 


Di fuori cirè dalla bandaa feriore, 

la parte de afuera. ‘ op sà | 
Digenerare, 0 tralignare, Ri 
Digerires fmaltire, Digerito. 


Die 


ì 


D <a 


Digeftibile,a atto adig if C) edite. 
Digèftible, 


® 

Li eftione; il di pine. Diga 
Dicetoe, vedi Degerire. 

Dagefio, fmaleito. Digetido. 


Digefti fon chiamare le Panditte di 


Giuftiniano. Digeftos. 


| Diguù, civè da n di Tana De è a- 


baro. © 


Digiunare ; mangiar vna Volta il gior- 
‘nò, o, ae fi da alcuni cibi, fecondo 
il precetto di Santa Chiefa. Ayunat, 
Digivorab in pane in acqua. Ayunar 


“ 


a pan, y agua. 


n Cittadino fi î maritò con vnafan- 
 edomandando Uno a 
vu fratello. dello fpofo i *quello; sche 
vispofe "che 
aio mn pane,e acqua. Cafolle | 
yn Hidalgo con vna doncella {| 
È €,) preguntando'vao a vi 

chef o del defpofado , ‘quelle |! 

"3uian suo” èn cafamicnto, re- 


città ponerà 3 
if haveua dato di dote; 


" 


gato, P que aydnen à pamy a- 


Dig a tenta £ nifica sb man 
gi SN comici nad 
(a tx ‘ 


= E UST 


Digiunatore, che gi puo 


Digitino, il'digiunare, Ayurio 


Digiuno; come fer dig: prog TS ha-, 
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an lunga. Mocho mas. ! 
| fi Muzio Effrem è digran lun- 


puis pratico netta mufica di molià 
pra che fe l’allaccrano, El Senior 
Muzio Efrem es mucho mas 
“en'endido en cofas de mufica, 
“que otros muchos que prefu- 
men d’ello.» 

Di gran vantaggio ; cioè (enza compa» 
razione. Sin comparacion. 

Di gratia;manitra di pregare contefe e 
» humile! Pot vida fuya, vueftra, o 
de V.M.ftcondo la pagina, con chifi 
paria. 

Ditreffiones da stàltufriamento del flo 
principale della narratione s di n 
traporti altra còfuDigrefiio 

Digrignare è proprio de cani quando 
‘nel ribghiare raggricehian le labbr le labbr 
+ ensoftrano i denti. Reganat. 3 

Digreffare 7 "afigliae, ug 
Desbaftar. 

TE PORRI ue 


umdee, (.) ‘Rumiat. s 
O i sfibbiare , ilacci, 
Defenta ottani 
mite me 3a mi x: LI 
" (CA 


S| Du ae pid Le Fe i» 
"| Di Là; cioè perdi Lav Pot 
Di ta, come il tale è andato di là, È: Fas; 


lanoàydoallà. è 
Dilacerare, ebranage. + Defpedicita 


mangiata niente. Eltat eiì dfu-"| Dilacerato. Defpedagado. | 


s,o no fe auer defayunado. 

Digium » quatro tempora. Nino. 
cemporas. 

Digiuna, cioè huomo digiuno .Avuno. 
sA digiuno , cioè ananti d'hauer 
mangiato. En ayunas. 

Dignifimo. Digniffimo. 

Dignità, o degnità. Dignidad, 

Digradare , priuar della dignità, e del 
grado, e dicefi folamente de Sacerdo- 
ti, er alcun lor misfatto fon 


pu ne priuati de prinilegi chee 
Picalî Perradar avno. 
Digradato così. Degradado. © 


Di grado, cioè benuo ‘De gra- 


Dilatare ampliare;allatgare. Enfan: 
char, eftendèr, alagar; engiande- 
cer. 

Dilatat-,Enfanchado, eftendido, a- 
largado, engrandecido. 

Dilatare 0 differire una cofa per vn'al- 
tra voltaso per altra tem A o:Diferir. 

a cofî. Dilatado,di rido,pata 

o tiempo,ò para orta vez. 


Dibararfi è fenderfi vi liquore come fa 


l'olio quando cade fopra en è. 
rfimile. Cunditi © 

Di/atione. Dilacion. — 

Dilatarfi nel dive” Dilatazfesò alati 
garfe en dezir. — 


lentieri, 
do,de buena gana, ut “Dilafiones indugio , tardanza: Tac 


Di grandifima lunga, Machifino 
Mass È 


w 


danga. 
Dileggiare,boffate, febernito, Molin 


x x # 


| Dimanda ,0 interrogatione. Pregun- 


lÀ 


DI 


glia , cio malinconico, BMtar trito, 
muftio, malencolica, 

Dimanda 0 domanda per hauereso per- 
chegli fia data. Demanda. 






ta 

Dimanda (i) petizione» termine forenfe. 
Peticion, demanda. 

Dimandare,vedi Domandare, 

Dimane,o domane , il giorno vegnente. 
Mafana. 

Di maniera che. ve manera , 0 de 
fuerte que. 

Di roanoin mano, Poco àporo. . , 

Ri: mano in'pranoscisò andare di quelta 
in quell'altramano. pe manoen 
mano. 

Dimandin mano » cioè fucceffisamsen- 
rese uno doppo l'alto. ‘Vno tras o- 
tro... 

Disenamento , il dimeare Ma- 
nèo, 

Dimenare, sane in qua, en là. Me- 
near. 

Dimenaifi.Mencarfe. 

Dimenit,o dimenamento Mento. 

Dimèno , come nonfi può far dimeno. 

| No fe puede efcriar, o hazer de 

, menos. 

Dimensicanza , lo frordarfi , e vfeingli 
di mente runa cofa. Qluido. 

Dimeniicarfi, perder ta memoria dille 

 cofe.Qluidarte. 

Mi fi fono (cordate molte cofe. Se me 
han oluidado muchas cofas, ò 
me he oluidado muchas co- 
fas. 

Stando definando uno huomo fi di- 

siumenticò di dar da mangiare a_vn 
bambina, che era qiim d tanola, 
diffe a fu Padre, dammi del fale,gli 
dorsando perche lo vmoit? rifpefe 
perla carne che mi hauete da da- 


ri. Îi n 
E(tando comiendo vn hombre, 
oluidoffe de dar de comerà vn 
nifio que eftaua alli ala mella, 
dixo a fu Padre, dame fal, pre- 
unce le paraque la quieces? re-È 


[peragio ,, para la capne que me ‘ 


DI 21n- 


vaueis de dar. | 


Dimenticheuole,dimantico; ehe non tiene 


meme rsa. Oluidadigo que no tig- 
ne memoria. 
pe" ui Dimenticheuole, 
Di stralafciato. Dexado, defi 
do,que yano fe vfa. "e 
Dimefticamente, familiarmente Famin 
liarmente,llanamente. 
Dimefticare, tor via la faluazioh 
% e n 
imefticarfî , csoè perder /. 
vno ban 1 non i pa 
tar con gli altri. Peder el mi 
i hazerle tracable. _ lib ae 
a ci Amanfado, domefticae 


o ; 
Dimefti A, familiarità. 1 
Ce tea iiaegas 


DimeXiaro, dimdere , e partir per si 
mele. Partit por el media og 


Diminuito. pefimenguado , 
neydo. 

Dimnmre,o rappiccinire. Achicar, 

[piso ga cds ; 

Diminuziose. Diminuycion , mene 
fcauo. 

Diminutino, appreffo à Grammatici,soa 
me nome diminutiuo , così buowion 
huomicciuola, donna » donnicciuola. 
Diminutiuo, |, 

Diminuirfi il dolore. Aliviarfe , © 
menguar el dolor. 

PER cofi. Aliuiado, menguaz 


0. 
Diminwite nel fiusono » cioè contrap= 
punteggiare. Glofar , difcane 
tar ° 


Dimifforia , cioè lettera che dà vn Pre- 
tato nella quale ordina y è acconfenta 
che vn fuo valfalto e di fua ginrifa 
deri f palla ordinare da un 

tra Prefaro fuera della fua Dio- 
% Dimora » Retereg» 
"FRA: È 


eni 
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sì 
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za. Tardan: | D'intorno, in giro y eda ogni paitev hi 
Apa I marferialiangina. "ro 
Dimora,cioè fanza doue fi habita. Po- | Denunciare; proteftarey notificare. 
fada, » morada. si, liacle ; "1 aa” 4 
Bimor ente in'unluogo. | Dinunciatione. Denunciacioni i 


de affiento‘en vn lugar: | Dinuono, da vn'alm. 
Semplicemente fare. Bi- | tra ve, de Salari i0ic 






“ir polate Di nuouo, , quando diciamo « 
da ate? Adonde pofais, 0 a- è di re piego Puestgtia io > A 
donde biuî:? . Di nuouo , come farfî di nuo .3 Cioè fin 


rape manifeffare far palefe s di- |' ‘ger que vsonon sà quello ch i 
| chiavare. Enfefiar, declarar, de- detto, 0 lur vuol faper da i ni Bi 
imbla- 


+ moltrat. > zerle de nueuasz' o hi 
Dimoftratisamente»” Demonftratiua- vno no fave alguna cofas4 
+ mente; con demonftracion. | Dios Sommo bene, eprimacagine del 
Dimoftratino. Demonftratiuo. iutto. Dios. pà 
Dimofrarione, il dimeftrare. Demon= | Dio me ne guardi. Diosm e 
ftracion. | Dro ve lo vimeriti modo di vin 
Dimofratione, termine legico,che fighi: | re vfatobeffamente. Dios a 
fica, argomento neceffario , 0 molto | * gue. ‘* c' S8 
efficace. Vemodftracion. | Diowvolefi che. Oxalà è plu, 
Dimeftrazzone, è apparente, e finzione. |’ Diosque. di, 
"> Achaque; aparencia.: > | Diocefano, della diocefi:Dioc 
Dimoffrarione methersatica, Demon= | Discefî, luogo Sopra"! quale De 
ftracîon mathematica. altro Prelato ha' fpi 
Dinanzi, prepefitione, e vale dalla par: |. rione. Diocefis: 0 a at . 
te anteriore, contrario a doppo, e die- | Dio vakeffe, e diel viliffe v'auderbio che 






tro Delantero, delante de vno:' 
Dinanti s.tieè dalla parte anteriore, 
Por ia partie delancera;o por de- 
lante. 3 
Dinanzi , come il giorno dinahti ; cioè 
© profîvmo paffato. EI dia antes. 


denota defiderio, Oxalàz è 
guiera a Dios nre apr 
Dio il vagliaso piaecià è D 
Dipanare,ò aggomitalare. 
Dipartenza, € sl par p 


ala 


Dina/nto, fenze nafa. Defnazigado. fpedida, theta. 8 

Dinafcofo > poftò auturbialmente. Se- Dipartenza, è comiato ; cioè litenzi 

* eretamente , 6Mondidamente a | Si piz/ia da uno nell'a ‘ 
hutto de.wno. |. fpedida. <A 


DI incontro ; Peofigione e vAlè rin 


Te n LI CAM RE 
comro,e dirimpetto. En frende de ‘ dida «A 
v31 0007 fi omero de vna co- 


Lo i 
Di paffo, cioè fenza fermarfi. D 
‘tida, ò de palfo; ira 
Dipersè, 0 da perfe 3 cioè fapar 
_te.De porli, a parte. | — 
Di pefo; cieè portaro d : 
che terra, Ea pelo: - 
Di pito, pofto auserbialmente cor 


a 
Diveruare, fnera pe > leuars nerui le 
” forze. Quitat los neruios, y fuer- 





eo, pofto auerbia!lmente di colpo, 


“x 
"3A 









" minvn colpo , come tagliar di metto, 
Corsa: FARI » O cortar lue- | dardi piatto ,valet 

“go de vngolpe. 7 il pico dell'arme nto d 

D'in fl, come dim (ulcattos Defdé el | |’Ferive. De piano. e 


D' piste, e ds nafcofta AL 


res I 


texado, 


‘DI 
fecreramente. X 


Di piglio , poffo auserbialmente, È fim | 


s accom col verbodare,cofi, 
dar di piglio,cioè pig/dare con violen- 
Za, e prefiezZa. Arcebatar, agac- 
121, & far. n 4 i ì 

Dipiznererapprefentar per via di colori 
la forma « fijura d'una cofa,Pintat. 
Dipinto: Pintado. è > e ì 
Pipignere afrefco. Pintat al temple. 
Dipignere a olio: Pintar a lolio. - 
Dipinto, cioè [parfo di vari colori. Ma- 
rigado. > 
Dipsito diciamo di cofa che now poffa 
Core Accenciamente,ne meglio, on- 
° del'operare intal quifu fi dice dipi- 
pignere, cofî, quefto veftito mi frà di- 
De ‘Elte veftido me viene pin- 
fado. " nas 
Dipintores colui che dipighe. Pintor. 
Un mal dipintore,che mai vendena c- 
pera che lui facefi , fen'ando in un 
— alivo pacfe) e fi fece niedica,paffando 
di quis uno che lo conofieua, gli. do- 
mandò , perche caufa andana tn ha- 
Vito di medico, effendo dipintore ? vi- 
Fhofe=i0 hè volute pigliar vm arte, 
che la terra ricopra i mancamenti 
che io fo. Vn mal pintor, que 
nunca vendia obia que hazia, 
fucfle a otro lugar y hizole me- 
dico ; paffando por alli vno que 
leconocia , le preguntò que era 
Ta ‘caufa que andaua en habito 
de medico, pues era pintor: 
' refpondio, quife romar oficio, 
que las faltas que hiziere , cobi- 
e la tietra. rà 
pier Pintuca. 
‘ ok di quefto $ aumerbialmente; De 
“—* liiasy c'allende defio, 


Pipa vlt pa che nota 


Sg » @vale , poco tempo quanti. 
D i ‘antes; è no auia mucho 
î del SÌ A 
Mico 
iquefta cofa, 





cigni pelpaprmani 1118 
Dipopiliri ; c'est. AIOI rel 


Pi Sira 
= 


Di‘ 325 
leprosincie » fpopelare, Defpoblar, 
Diporto , folaQze » Spaffà, vecruatione, 
«Reereacioni. 
«Andar a diporto. Yr à holgarfe, a 
| ‘recrearfe; ì 
Di porto è vettura d'una cofa , così, ha 
pagato tanto di porso per quejfe let- 
tere. De porte, he pagado tanto 
de porte deltas cartas. 
cere » potre ag mani ; e în poter 
v'del terzo vna cofa; perche la (ali 
si lata Depot e 
ipofitario s colui al quale fi dip 
Depofitario. ti ra. 
Dipofito , la cofa dipofitata. Depofito: 
Dipofivarso,colui che tiene cura, e in (uo 
poterti danari y d'un Priucipe. Te= 
forero. 


| Diprefente 3 cioè adeffi: De prefente, 


Aora. x are 

Di prejfo, vicino, apre». Cerca de v- 
hacofa,v- sario 

Dipref® ; cioè da luògo vicino. Defda 
CER. dita (Agi 

Di prima. De antes, primero, © 


quan grande valor, o de quan» 


Di qui, cinfino. Il tale non puol arti 
ware: fe non di qui a domane. Fula- 
no no puede Ilegar halta ma- 
fiana. 4° Se is 

Di qui cioè per quefto luogo;non e paffa- 
to di gui. No ha pallido srt 

Di qui a vn poco. De aqui à rato, 

Di gui nafee: Deayo dé aqui pre- 
cede, @mace. ch 

Di qui ciò di queta paefe, De aqui. 

Di qui, così , di qui non fi vede la mia 
sn Defde aqui novfe ve mi ca- 

Di gui 4 pochi giorni, De aqui a po- 

Pessoa le villaggio 

are cios tor VIa 4; c0- 
me (i fa dell'herbe: Pa pos 
mertàlo. Ul VE 


susa 
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Diradato. Entrefacado echo rale» 

Diradicare, sbarbare, cauar di terra le 
piante con le radice. Defarraygat» 
atancar. io ara 

Di; «dicata. Defattaygado,ariscado. 

Di rado, cioè poche volte , con molto ne 
terdlio, Pocas vere: yde tarde en 
tarde. 

Dire , mganifefiare il quo concetto'con le 
parole. Dezir. - 

Dire,confeffare, confermare. Confef- 
fat, dezir, confirmar. 

Dite o referir ridire. Deir. 

Dire taluola fi piglia per rifpondere. 
Dezir, refponder. 

Dire fignifica taluolia quafî comanda» 
re, così chiamalo e digli che. Llama 
imale y dile que. 

Dire taluelta per far intendere notifiva- 
re.Hazer fauer vna cola a vno. 

Voler dire , vegionandofi d'effai f- 
guifica prucedere € deriuara, così, | 
non fo che fi vogha direycroè now fo di 
doue proceda.No fe de do proceda, 
oqueeslacaua. 

nioler dir taluolta denota fignifica» 
zione , cord non volfe dir quefto, cioè 
nen ville anforine e fignificar queto» 

. No quifo fignificary dezir o in- 
feriteto:(0) e | 

A ddive? moto di marauiglia. Es pol- | 
fible. | 

Aldi fi conuno ciò conuenines «Mer | 
d'accordo con lui nellaconditzone , € 

© bumore. Auenirfe con vano» 

Dire a Dic, civè litenziarfi quando vne 

| fiparte. Def, ‘de vno» 

| Senza dirci è DiasSimdezir nos nada, 
fin defpedirfe. . | - 

Dir bene.e dir maled'una cofa. Dezix 
bien o dezir mal.de algo. 

Dar villanicavio Denoftar con pa- 
Jabrasso sfrentar con malas pala- 
brassodezir malas palabras. 

Dirfi con'uno cioè accordarfî » e far in 

_. pacecolui, Auenitle. 








Di rado fuccera a nsorafi dicano. Pocas |. - 
_avofes fuegray nucra fe auicneny | 


- 0andanauenidis. 


Pirla corsma,l'frio,l Ave Marignil ‘Di 


Dir la fia, cioè la fina opinione» ‘quel 






























DI 

‘Credo. Regar; rezat el rofà 
«gaclas horas , rega vn Pa 

+ ;fter, vna Aue Matia» 0. 
Il moda di dare l':fficio,d da pî 
cioè l'ordive che fi deuetenere € 
feruare in dirlofi dice. Reato, ' 
Dirdra cofa fu lvifa à vno. 
nacofaenla cara. | 


lo cae ne fente ; ma fi dice 
Ze. Ponerfu cuchasada. 
Dichmo quel che gli pare che: 
glio far a mio modo. Diga 40MgL 
dixeren, ò por mas que di 
quiero hazer lo que es mi gu 
o quiero hazerimigulto.e iu 
Dir una cofa a lettere di fiat 
chiaramente. Dezir alguna | 
clara y abicsramente. . | 
Dico , tn quifto fenfo fe rumi faî 
piacere ti voglio dare vn qua 
l'altro rifpande dico.vn { 
cioè marattiglsandofi che gl 
dar fi poco. No fi nò vna 
e fi nots per alsri propofiti. | 
Diteliche mi dia del najo nel culi 
miera di diforelar baffament e. 
zilde que me befe enelzau 
Dir a vno quel che vin in becca. 
zir a vno todo le que fe | 
ne a la boca. Mbmn: + sd 
Dir degli propefi i Dezie difparanenò — 
necedudes. |. pa A 
virfî » in Chiefa, termine che fi vfa 
plicar tra Castolici il nsati 
cià publicarlo,e farlo fa ì 
neltars) std ao ei 
1l ta! dirfiin Chicfa,cio da 
caZtone. Amoneftac ion 
Direche uno fard,e dira, 605 
detta che fara e dird, Mi 
que hasa, y acontecera». 
dir di fare e di direa di far 
detto di vene. Te ha d 


} i. 














ro alli 






oe 2" 

| effertva il detto deuno, Yò tam» 
bien dizo tfto. © 

Dir male d'uno. Dezit mal de vno. 


* 


Dire galanierie se grazie. Dezie gra. 


giali —S n 
Dir l'animofe fa dà vo. Delcubrit fu 
pecho à vno, o dexirlo quevno 
fiente; 0 dezir fu parecei. 


Dir vna cofa Una nel fuo mollaccio, 


È cioèin fua prefenza, Dezir vna'co- 
fa è vno en fus barbas. 

Di fi vna cofa con vn'altra , cioè eftr 
gli proportîvnata , così le calle gial 


de non fi dioro con tin veSiro nera, 


ue ci. 


% 


DI 24f 
«Direttiwo, che indirizza, Direiùo, è 
 queguia y encamina, 
ae » volto per linea tutta, Dere- 
cho. — 
Direttamente. Detechamente, 
Di rimbaljo, croè fuer di tempo, e finzk 
penfare, Sìn peniat. 


Dirimiperto, rintou:ro Enfi cure de va. 


ne cofaso frontrro de vas cola, 
Divsneontro, vedì Dirimpe:ro. 
“Diripata ; precip.isvo , burrone» Def, [peo 
Jiadero, peniafco. 


Dirittamente per linea retta. Derecha. 


‘mente. 


Las medias ama:illas rio dizen Dirittamente , 0 giuftumente: lufta» - 


con veftido negro. 


Dir a vnocome fta si fatto , o come la 


cofapaffa. Dezirà vno 
veneilo. 
Bir il vero. Dezirla verdad. 


lo que ay 


Dir la buzia. Memit, 0 no-detir 


verdad, 
| Dirgli bene è. male è 1m0 nel giuoco. 
ezirle è no dezirle, a vno en 
“ eljuego. . i : 
Dir male di quelli che fin morti. De- 
fenterrar los muertos. 
“Dir una cofa a vo per vil Suoy0 per il 
Suo bene, cost, i0 fo dice per dal tuo, 
Lo digo à tu prcwecho. 
Dire vna cola a propofito. Dézir vna 
cofa a propofito. — 
Dirfi de motti, cicè cofè da burla e da 
ridere. E. harfe puilas. 
Dir Meffa, V cifre 0 Corapieta.Dezit 
M-fla, Vifpetas, 0 complesas. 
Diririffa piana, cisé nen cantandi De- 
= zirmilla ragada. |» 
Dirv sl al'orecchio. Dezir algo 
caloydo, A RE? n 
a farfoloni, o de cerpelloni. De- 







| Dure cità un dette. Dicho, 
orédar,. 


» Deshe- 
"Diodato Dixberedad o ; 
Diretano e devetada,della paite di die- 
sro. Trallero, cofa cralera. * 













et 
RA 


A 
“aL 
\ 


È» 
è 


: Durittifimamiente. 








| Diritto, cioè non a fedare, 


tutones. Î 
beffe a da burla Dozir de | 


mente. 


mente. — È 
Diritiffitro Derechifimo. 


Derechilima: - 


Dirito, e driito , pr linea tetta , chè 


non pi:ga da niuza banda, Dere- 
(Ch î ste da 
| Andar diritto, Andar derecho, 


nia En piè, 

Dirstso,vero,legittimo Legitimo, vers 

Diritto, i A cioè non piancino.Detes 
cho, ilsù contratio.è zurdo. © * 


(Diritto d'un pamnfzire # fimile, cioè 


la parte che fi h da quardire ficon- 


do la fua dirsrtura.Hazjil fuo con- | 


*trario. è epuer, - 
Diritto, cioè 1l giufo il ragianenole? 
Derecho, 
Diritto . cicò talla s tributo 
al publico, Desesho. _ 3 
pa o iribute, Pecho,tributoyalca- 
vala. ; 
Diritto , ragione, ginfizia. Derecho, 
jufticia. i | Se» 
Diritto, civè dirittamente. Derecho. 
Dirstiura , bontà , sl giuffo e l'beneffe; 
Reetitud, equitad, ai 
Aticia. pe 
Diziztare , ridurre e fsy ternar div its 
sl torno, el pregato, Eoderegar, 


Dirizzato, Enderecado, 


, che fi pas E 


Dirizzare è voloere Vara qualche luigi 


go Echar hazia va lugar. 


Dirifzgioia, e un n» fasrete di 


A 
pen 
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IungheZza, e digroffezza guanto vr 
fufo, ma acuto » del quale le donne fi 
feruano per partire e feparare i ca- 
palli del cavo in due parte vpuali,ce- 
mrinciandofi dal me7zn dulla fronte, 
è andandofino al cucuzzeto Paitidor 
delos cauellos. 

Dirirzatura, e quel rigosche facquel fe- 
paramento vel capo sra capelli con 
al dirrifzatoio, Pattidura de los 
cauellos. 

Lirò, empio, crudele. Cruèl maluado. 

Dysroccare, disfare, [piantar rocche, ro- 
uinare. Derrocar detribar. 

VDiroccate, Derroccado , dertibado, 
echado ò caydo par el (uelo. 

D'rompere prepriamente lenare , 0:a%2- 
mrellir la durezZa,Ablandar, amo- 
Nentar. 

Diromperfi adirarfi. Enojarfe , amo- 
hinarfe. Ri, | 

Direttamente, fisor di mifura come adi- 
rarfi dirottamente: Enojarfe muy 
enforma, ò de la manera. 

Diretifimamente.come piagnere dirotr- 

pfomamente. Amarguiflimamen- 
te llorar. i 

Dirotto » ffraboccheuole, che non ha ri- 
fegno. Defmefurado, demaffiado. 

Divegzamento , il direzzggre. Desba- 
ftamiento. 


Dirurgmare , nertar il ferro dell'a rug- 
gine. Quitar el hollin , o la her- 
rumbre de algiuna cola. 

Dirurginar i denti , cioè fpripîcciargli 
infieme per ira, 0 pre mendo. Rechi- 
far lo» diemesi. 


Dirupare y cader dell'altro della rups, | Diftinsmato,fent’animazer 4 


recipitare Defpefiar. 
slave di precipitarfi. Defperarfe, 
Dirupato Defpefisdo. è 
D.rupamento y 0 precipizio. Defpeita- 
dero. ; 
Di.upo 0 precipizio Peiialco » rico, 
bicha. ci sr 
Dit quia particula son i verbi fompre 


P apogz. como disfare y disdire. Desba- 
Dicate, MT i 



































DI 
Dirhabitare , lenay gli habitatorà 
luogo.Deipoblar, o echar losm 
radores de volugar. | 
‘ Dishabitato. Defpoblade. | | | 
Difacerbare, l'euar È’ acerbezzay 
cire, mitigare. Ablandat,en 
cer. v Ù 
Di/stccreditar vna , cioè lenargli 
dito,0 la fama Defacri 
Difaccreditato. Defacreditad 
Difadatte, non atto. Inhabil; de! 
CO » no bueno pata vi 
FR 
Difaggradare, non «(fer argrado, 
cere.Defagradar, pin 
Difagiare, prinar dell'algio. D 
modar, 0 dar trabajo 19 6: 
| _cioavno. 
D;fagiata, fcommodo. : Defacon 
Difagio, fcommoda.Defcomodidad.. 
Scufimi U.S. del difogio. V.M 
done el enfado. tap 
Stare a d:fagio , far con (tor; 
{tar con defcomodida< 
Difaiurare, portar fcommode în ci 
d'aiuto. Defayudar. «°_° 
Difaiuto. Defacomodidad » 
\dumbrezefto ruo... 
Difamare,veftar d'amare, odiar 
famar, aborrecer. | 


73 
be 


ge 


Difamina, il difsminare. Erame 
| Difamina d'un reStimonio, cu 
tanta che dice al giudice. D 
Difamorato,fenz'amore 
Difamere, odio, Defamotpi 
miento; odio. ( 1 Ni 


) Defalmado, 


Difanimato, cicè priso d'arimazi * 

fin alma, e - 1 
Difarmare,leuar l'arme. Dei ar ; 
"Pifarmato. Difarmado, 


Diformare afolutamente 
uar in campo » è lii 
Defarmar. È E 

Dififiso ;d:fgrazia, fiù “ 3 D 
cuyta, defgracia, cagurk; a 


FG 


x 


DE! 
Difofiafo > difgra%iato.. Defatradò,. 
 defgraciado, defdichado, | 
Difaumantazgio ; contrario di vantagi. 
gio,come ftartà difauantaggio, vicè | 
can'peggior luozo è pejto: kitaren È 
peosligarsparte,ò puefto, | 
Difouuedutamente } inconfideratamene 
rosgoi \ora “Rag » fin 
veonfiderar, defcuydadamente, 
Difauuedato, inconfiderato, mal'accor- 
10.Deicuydado, inconfiderado. 
Difazumiura, difgrazia. Defuentu. 
ra,defgracia, cuyta. 
Difauuenturarazzente. Defgraciada- 
meme,defuentutadamente. 
Difausenturarffimo. Delpraciadifi- 
‘mo;defdichadiffimo. 
Difanuenturaro ; fenza ventura. Def- 
cueuturado,defdichado. 
Du tart, sbaragliate , confondere. 
Lesbaratar,atropellar. 
Dabarattato, vesbaratado , atrope- 
Ilado. pa 
ws/cacciare,fdegnofamente cacciare, E- 
charsdefechano << | |» > 
Diftacciato, Echado,c 
iftapitaye a rgn “del capitale. 
perdèr del caudal.. |» è 
w iftaricare, o fcaricare. D'eltargati 
Difcarnare; fcarnare. De{carnar, 
.Diftarnato; ftarnate, Defcamrnado. 
Difcaro,odiefo non amato, mal vojuito, 
Malquifto. À II 
D fcindente;chedifiende ; 0 che ba ovi. 
« gine e principio da vua cofa, De- 
{cendienté,fuceflor. % 
D:fcenden7a origine," Decedencia,o- 
rigen. 
Difcendere, calare, venire, abaffo. Ba- 
rar decendèr. 






| Diftendere , è bauey origine da vno per 


| linea resta. Decender de vno por 
© lincarea. — 
-Difcendente ; colui che procede , e nafe 


da'uno; ente. 


Difcendimente, fi dice quell'arte di a- 


— Scendere, è abboffure che ficiro il. 
Corpo di noftro Signor: Guefii € brifto 
— di Croce. I}ecendimiento, > 
Difundire ciaè trarre origine, è tiafci- 


l\ mirato, Decender , traher ori: 
La calguna cofa, È f SABA 


| Dafeenfione; difcendimento. Baxgmiens 


to,decendimiento, | 
otoytolus ché impara da Un'altro; 
icipulo. 
ifespola colei the impara da altri 


pn 7 
Difcspolo di Chrfe. Dici 
Cirio. C eda 
Difternere , ortirvamente vedera sedi 
Lentamente condfcore Diuifar, din 
Ringuie. Pea CR 
Difcefo, natoytriginats. Nacido; 
a bi s acido, de- 
Diftifravesdichiararta cifra. ifrass 
Diferfrato Dilcifiado. n IE 
Diftto,feinto. Defceniido. 
Difcio;l sere,foroglieve: Def: sa 
Difisolio Detitado di ser E 
Dif are nll fia Dis 


fciplina, enfefanga, | 0/00. 


Difoiplma , cit nni ù di fun i frimiclle 
con le quali gin hmomrni fp. dii 
per Jar peniîta. Difciplinazacote, 


D fciplimar fî » percuoterfi con 7 
pluia, A 50 fcdiiplinare. 9 
Dyfiiplinaro, Agorato;dicipliriado, 
Diftiplivato, cseè ban'infiratto za infas 
quale: Bea e » difcipli» 
D:fe:plinabile, dacile. Difcipli 
dep! Difciplinable, 
Difitplinare, ammiaefirare, 
amoneftar. \ . 
Difcolo,lstigiofa, Renzillofo,trawief= 
fo, colquillofo; malavenido, è 
Difcolorare tor via il colore. Defiola 
ra:squitarla color,afear, e 
Difiolorato, Aftado,defcolorido. 
Difcolerite, macilinte ; che ha perfo sk 
color del vifo. Defcdlorida , aima- 
rillo. VORSE 
Difiolpare, foufare. Dilculparia gna. 
Datolpato, » ifculpado, Pet 
Diftolpaso feufa Difev Ipasdefcargo. 
Difionfdmzarvedi Diffidenza. Des 
fconfianca, “e! 
Dilconferto , conferto contravio è vonfa- 
laQione. Delconfuelo. — 
Pa 


Enfefi:r, 


P D E 
Li VRRDO deg DEE 
pfconfolares affiggere. ABigir, avore 
PTSUTIO 
Difiabformità, pece accodo, e conute 
nient& Defconformidad. } 
D.fconofeente è ingrato. Defyradeci- 
doingrato. A 
Difimofienza» Defagradecimiento. 
Difesperto,feoperto DS cubierto» 
Dilcoprirvento. Defeubumiento, 
Difcoprire,feoprirr. Defcubrir. 
Dificrdanta, che difcerda, Difcorde, 
que defconcicrtà» 
Difcordan4 è il difesrdare. Difcor- 
dancia, defcancippro.i Li tI 
Di/cordanta , termina gramaticale,cisà 
non \ccordetra le parts dell'eraio- 
"pe, Defconcierto. 
D.fiordare,non «fer concarde. 
dar,defconcertar: DE 
Difcorde,she diftorda Diani 
Difiordia, diffnfione. Difcordia. Or | 
dinarsamente fo nafcer pepirerdia | 
} uelli sche fon vgua‘s in potere, 
e Se de tate la difcordias 
Entre los que fon yguales en 
LC eo 
Rc col diftor[3, efamina- 


Difcor- 


ifcurrir, xaminar. 
nio forio dell'invelletto , col 
DI, fi conca d'intender una cofa 


amente per mezzo ds conghuet- 
o di se non .D.fcurlo. 

Difcerfo s 0 ragionamento, Difautfo, 

“ platica, razonamiento. è ; 

Ditatare srimuouere » Alentanar al 

PE o. Apariars defuiar, 

Dilcsfoylontana. Lexos. 

5: rr? , ‘che non: creo. Que no 
erce, que no titima,que no ha- 
1e.c3îo. Far diferedente far rauiar 
eredenta,e opimone. D (luadir , a- 
partas à yno de fu parecer, 0 o- 
pinion,del@ngafaravno. 

D Lo incredulità î offinat'one. 
‘Porfia, torquedad, obftinacion. 

Diferedere , no» credere, ffar oflinato. 

"SE # gi pa RE: Pe Ha 

Pibe ’ 

nia eli ,edoicar (come le dce ) sl 

qe è com MAIL Defenganarte. 















quelli che fon clettatrala-comimi 
cegli altri per mandar è Capitoli, e 
con breui Apofolie:. Dif stona 
Diferessne, Diicrecion » mi 
to,sonfideracion. - 
Difcrivsinale vedi Birizzato 
dor de aauellos. Ma; 
Difcuctre fdrucire Defcoser, 
DifeuctseDefcofido. 
Diftuf? one; efamine. E 
deracion. i 
Difde'ta 0 difgrazia nel 
dicha. 


srl 
giuoco. 
EfJer in difdettaTenee defdicha 
Difiiceuole , fronneneugte.. Cola 
no conu'ene, queno eltà die 
Difdirfi,c10è negar quello 
dicana. Deldezisfe, 
Disdir Le ragione ; ola comp 
mercantizo il far intendere 
gui non voler. pra feguita: 
con efvloro. Dechazer la 
Ind, e fas 
Di/disfi , cicè nm effer:con 
eftar bien,no COMUENiIT. 
Difeccare, render fecco, #. 4 
l'humidità.Secat,eni 
Difucarfisdiuense feico. ‘ Enj Î 
ponèife feco,enjiùto» oa 
Difeccatmo,atto, Edcconci 
Deficcatiuo. cas 
Difeccata.Seco,en juto.. | 
Difegnare vapprefentare;e defci 
Segnise lincamenti, come fan 
tori.lDibuxara se 
Difegnare, 0 ordinar nel 
maginatione, H>zet. 
‘Lerdefignio,penfa, d 
Difegna, figura,e compontm 
ed'ombre , che i 
s'ha a colorire cdi o‘ modo rm68 
ter mm opera: e 0 “10074, 
arci pisa Jar aduxO i} Ar2Gs 





e 












DI. 


Difegualmente s fire. d'egualmente 
“con diffagg sagiante. Delyg ral- 
pine quale Delygial. 
è; È, . 
DI I Divin 
c pe, via Penfagione, Def. 
“ERE har. 


Difvifiaro. Deshinehado. 

Difirmato, prino di fonno.Menterato. 

Diferfato, rnfenfato , prsò di fenfo.. 
Mentestro. 

Diferrare: dùfare, diffruagere quafi ri- 
durre a forma & iffere di difeto. 

. _ Deftruyn, 

Difertarfio conciarfi male, cioè cadano! 
do, o combattendo farfi qualche feri- 
taso darfi qualche colpo, Echarfe à 
perdè:,arruynarfe. 

Diferso.luogo alvefire, (olitario, e ab- 

 bandonato. Detiertosparamo. 

Preditar al diferto , cicè, dire a chi non 
vuol intendere , 0 non ha capacità. 
Predicaren defierto. 

Dufamaretor la fama, e il buon nome 


Pi è vu, Infamar,iftentassdefibre- i 


disar à vno. © 
te SUE tor la fama ; fa 
ollare. Hartàr,marat la hambie. 
parto Leffere,e la forma delle 
cofe.Deshazer. 

Disfarfi,fi dice uno che cade da alto,che 
altrimenti fi dive sfragelarfi. Eltre- 
larfe. 

Disfarfi 
haz 

Disfatto,o firutto. Derrerido, deshe- 
cho. \ 

Dafare,cofa tenera, cen qualche vofali- 

C_quida. Dtfleyr,defatar. 
Disfastò cosi. Delleydo,defatado. 


I 


Difar la compagnia. Deshazèr la 


_ compaia. 
Disfarto,o g fo.Deshecho. 
i mon, fauarire > anti far 


Disfauori 
"contra Desfauorecèr. 
eBimimionicto. 
gi ferenfazo «fn 4Diferencia. 


D I ieforit 
isferentare, far di > Diferen- 
Daf rsa Ditte diflinto, 


cfr Derretir(e, def- 


ciar,diftinguin. 







2A 


DI 
Diferrare,sfirrare.Decherrari 
Mifervara,sferrato. Desherrado. 
E are,o sfilar vro,civè pronecarlo è 
| combattere Defafiar é vro, | 
Dilfida,o pronscafione Delafio. 
lug cia all la figura Desfizu- 


029 


Dino figurado. 

Difiorare,torve il fiore, e il meglio d'v- 
na cola. Defnatar. 

Difiorato.Defnarado. 

3 alte rn Desfogar. 
pc te gico afeari derdo- 


Difrmato pieripgieonnto: 

Diformità, brutezga. Fealdad. 

Diftr librrarfi dalia granider, 
za, e col paricrire , o/col pesion. 
Defemprefiarfe..  “ 

DifiraZie, difauuentara , infortunio, 

Defgracia, delaentura, defdicha, 

Dica v:0, «he cor difarazia ira 

vanturofo. colui che non ba firlioli. 

Dezia vno ; que con defdicha e. 

ra dichofo el q no tiene hijos, 


Difgrazzato, difuenturatò 5 A 
Deigr aciado n È deîue > 
defdi nilo, : x 

Difgratiaramente. Delgraciadimen: 
te,defdichadamente. , 


Diferoppare, disfare il'gropposo la ma» 

taffz.Defenredar,defaniudar. 

Di/quaglianta;dfagguaglianza. Def- 
ygualdad. 

Difaufo,dipiacere.: Defgufto , pefù- 
dumbre, defcomtento , finfabòr, 
defabrimiento. y 

Difquffare non dar gufo a no. mel 
guitar,defcontentar a vno. 

Difigilare, rompere è guaftar sl figilo, 
aprendo le cofe figillare ,, <p in parti- 
colare le lettere. AbrirJas cattas. 

Difigilato Abicrio. 
pifingdnare, (panmaresconar uno d'in- 
“gno con la verità,o i fucceffa della 
cofa. pefengaiaràuno.i , 

D:fipola, exfiaggione che fuol veri nel 
vifo. Difipola. © 

D:fo, dgfiderio, peleo,codicia ; g*- 


na. 
» ì » ; 


DIE 
difiofo, dafiderofe defleofo, codiciofo. 
D flacciare fciorre sl laccio, fui'uppa 
| re,ftrigare. Decenligir, defeme. 
dar,delaftdarsdefatac. 
D ftcorato. Qefenligado , defente 
didoMefifiudaido,defarado. 


D Ajale, che marcati lealtà, infido. 
°  Defieal. 


DAcaltdk it mancav altrui di fede. por 
ra Deleakiàde 

Difirebrare,fmembrare, DelmEbrar, 

Difmenticare, vedi Dimenerc are. Olui- 


To 
Difmeritare,nò meritare. defmerecer. 
Difimifuratamente:  Defintfurada- 


mente. 
Difinontare, 0 (montar da cauallo , di 
‘ cavozzaze fimili. Apearfe del ca- 
uallo del coche. 
Difmontare fersplicemete per afcen- 
dertjo andar d'baffo Bixar. = (3ar. 
Difosbl'izare,cauar d'obligo. Defobli- 
Difobbligarfi, da quello che vno haeua 
promeffaxcioè matener la parola Ci 
plim, o defempesar fà palabra: 
Difoccupare sbrigare ,sbarattare,ciod lè- 
uar via gl'impedimenti. Defemba- 
ragar. ; 
Difsceupato, è (enza impedimento Def- 
embaragado, ” ; 
Difaechpato , cioè che non ha negozi ne 
gecupazione, Defocupado. 
Wijalare, mandar A terra, far cadere. 
Defolar, deitruyr, derribar , e- 
chat por el fueto, derrocari 
Difilato, Defolado deltruydo, der- 
* ribado, derrocado, echado-por 
elfuelo. , 4 7 
Difolazione 0 defalazime. Deltruy- 
ciop, ruina,defolamiento. 
Diftreftà vitto d'impudicitia,che confi- 
> fra in farti j30 in parole , facciatezza 
di cl call di queffo tie 
| diciamo ifeenita. Deshoneftidad. 
Difonilamenie. Defoneftamente. 


i Piipretant) ror P'honeftà. Enfuziar, 


eshonrarsafear. - 
Paonetfimamente. Deshoneftifi- 

Mamente. ta 
Diforefta, chi hà se contiencin fe dife- 


————————————_——__m_————————__ “—___———— __-————rcrcrrr»reo cr’ 







































. DIL , 
meffa: Deshonefto. tie 
Diciua vo che i vecthi pedi CE 
no come s porri $ che hinna (2 roi 
canutd,e lacoda verde, Dezia | 
que los'viejos deshoneftos era 
como lospuertos ; que tiene 
barbas canas,y fas colas 


D fonorare, tor l'hanores. Dshonert 


afcentar. Magie CET 
Disbinorato Deshoncado,artentsitan| 
Difa1ore, Deshonri,atrenta ER. 
Difonarens' mente. Deshontada g Y.80° 
frentofamente: SA 
Di (aptrehio, funerfivo. Demaffi dor | | 
Di fappiatto,cioè di nafcaffo», è fegreti 
mente. Aì folapo,feccetamente. 
Di fopra, cioè dalla parte fubersore gatti 
ua, Il tale è di fipràjdè andato. 
fopra. Fulano eftà, 0a ydo: 
ua. Lotta 
Di (‘pra ; 0 quanti come le cafe di 
dette. Las cofas fufo dic 
que adelante quedan dich 
Di fopra di visa cofe. Enzimi di 
cof4;0 fobre vna cola. , © 
Di orbutantefconneneuole. Inconue 
niente, indecente, que no | 
bien, exotbitante. 
Diforbitanza , inconummienta. CAI 
cencia,demaflirexorbirancia, 
Difordinanza , co:fofisne. Deford 
confulîoni È ; 
Difordinare , pertubavi > conf 
l'ordine. Atropellar, defa 
desbarcatari |. A 
Difordinarinmangiare bere, è fim 
Defmandarfe en comer o be 
uèr, CHI difordina in mangi. 
più tofto bifogno di fepoltura. 
medico. Quien fe defma 
comer, antes ha mei 
fepultura que de medico 3 
Dfardinato, è fregolato (è chiamo 
che non viue cow regola, MI 
do, defreglado , defmad. 
(e defimanda en comer y 
Difordinatamente. DE 
mente fin orden,y c 
Diferdine.Defordeni 
Far difordino ) fior dell vimei 


A 
sl 





., 
< 
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L ; DI 
to, sa ei 
ifardine , 0 confufione. 
Se 
Difofare trav l'affa della carne. Sacat 
" loshueflos dela carne. — 
Difosro , talhor prepofi2sone e tal hora 


DI 231 


, mandar in perditione De(- 


ro dare 
Confufiom} _ perdiciar, galtar. 
4 D. 


vgere, fPargere. Efparzir, derta» 

mar 

‘Difperfis cicè eparatamente,De pors è 
à parte s apaftadamente., 


auuerbioye denota la parte più baffa Difperfione ; fpargirnento, Elpatzi» 


A baxo. 


— miento, derramamiento. 


Di fotto è vna cofa , quando è prepofi Difpetto, effefa volontaria fatta ad al- 


Qone. De baxo de vna cofa, 
Pifpacciare , un corriere è Un negotio 


trui a fine di difpiacergli,ingiursa,one 
t1a.Afrenta, defpecho, agrauio. 


cioè manda» via quello , e finir que * - A tuo difpetto. Apefar de tu grado, 


flo Defpachar, 


Dispaccio, 0 plico di lettere. Defpacho. 


Far diîpesteavno. Hazer pefar è 
vno. 


Diiparare , dimenticar quello che s'era | Difpettofamente con rabbia , fdegnofa» 


imparato, Oluidar, defmedrar. 
Difpari, non pari, difuguale.Defygaal, 
Difpari ; a caffà , cioè che non e numero 
pari. Nones. 
Dijpari 0 diffimile. Defemejante, di- 
ferente. A 
Dijparte, 0 in difparte. A parte. 
Diipartire, fpartire. Repartit, 
Ditpartitamente. Repartidamente, 
con orden y repartimiento. 
Ditpart:re è metter pace tra quei che 
s'adirano 0 fi danno. Metèr 0 po- 
Merpaze 
_ Difpencitore, Apaziguador. 
Diipenfa , diftribuzione. Deftribu- 
cion, defpenfacion, 
Difpenfa 0 fata doue fitengono le co- 
feda mangiate. Defpenfa. 
Dijpenfa, priwilegio, licenza, facolta di 
far v34 cofa, che altrimenti non con- 
utnina, Defpenfacion. 
Db. ipenfaziamanerire , difftribuire.De- 
penfars repartir, dar. 
Difpenfare,o habilitare uno,l:berandolo 
da impedimento indotto da Canoni 
-__. derogando loro. Difpenfar. 
| Dispunfare a colui che è propoffo alla cu- 


+. radela difpenfa. Defpenfero. 
j “MRC pr ge 
rarie. ” 


Disperatamente. DeleS radamente. | 


Disperato. Defefperado. Se ne andò 
difpera‘o per to mondo. Se fuè abur- 
ridor por effe mundo adelante. 


mente. Defdefiofamente ; ay def- 
gayce, con mala gracia. x 
Difpettofo, che (î (degna per leggier cau- 
fa. Defdeirofo, enojadico. 
Difpracere, noia, molefia , faftidio, 
 Defabrimiento , difgufto , pela- 
— dumbre. "I 
DiSbiacere,ingiurja, infulto. Agrauio, 
Difpiaceuo!e, noicfà, che apporta difpia- 
. cere; Enfadofo, eladi de 
Difpiacere , non piacere, Defconten= 
tar, defagradar, no contebtar. 


| Dipietatamente. Sia picdad, ciuel- 


menie.. Da 
Difp.etato, Defpiadado, defalma» 
; doyfinpiedad,cruel. i 
Difpighere , cioè (cancellare quello che 
era dibinto, Defpintar. 
DijpodeStare, priuavr uno del potere che 
hautua. Dofautoricar : quitar è 
vno el poderio,o mando. — © 
Difporre, ordinate, Stabilire, rifolueve. 
Difpopèr, ordenar,determinar. 
| Difporre un negozio , cioè tràtterlo , a 
acconimodaria nel modo che riv fa- 
cilmente, poffa bauer buon fucteffà. 
Entablar vn negocio. ” 
 Difpofto così. Entablado. i 
Difpofizione, delsberazzione. Difpofi- 
cion.,, deliberacion , determina- 
cion. 
DifpefiZione , natura > inclinazione. 
Difpoficion, inclinacion 
Effor in buona, 0 mala d'ifpofitin-e, 
cioè effer bine d mal temperate j sr 
gig vi 


a3t DI 
fare 0 dire Una cofa. Eltar,ò no. 
Vifpofizion d'antmoza di corpo Difpo- | 
izion dt anime de cuèrpo. 
Difpfle, determinato. Determinado, 
deliberado, difpueto. 
Difpofto, (uggetto, in preda:Sugeto. 
Difpofto s come huomo ben difpofta , cicè 
di ball'afpesro. Hombre de lindo 
talle., difpuefto , gentilhombre, 
de buen parecèr. 
DiSprigiare, bauere è vile.Menofpre- 
cia) abotecer. 
Furto) preciado; aborre- 
cido. 
D Fpreziatore, Menofpreciadot , «- 
borrecedér, 


D/pregio feherno Menofprecio, abo- _ 


recimiento. 

Difpreria'e , difpregiare. Mcnofpre- 
ciaryabotrecer, 

Dfpretzatore , d:5preziatore. Meno- 
fpiectador, sborrecedòr. 

Difretze, difprigio. Menofprecio; 
aborrecimiento. 

D.pretato , diffreciato. Menofpre- 

‘ ciado, aborrecido. 

Disputa, il difpatare. DI; puta, 

Difputare, contrafiaze,e difander la (ua 
opinione per vsa di ragioni. Difpu 
tar. 

Difinfione, difiardia. Difenfion, dil- 
cordia', diuerfidad de pareceres 
z voluntàdes. 

Diffinteria,ioè efcoriaZionedell'interio: 

- ri. Diffenteria. 

Difimigliante sdifimile. Delleme- 
jante, 

Difmiglianza. -Delfemejanca. 

D.fimile, Deflemeiante. 

Difyrilisidine. Deflemejanga, 

Diff ere, e naftonder affuta- 
merte il o penfiero.Difimular. 

Difumplapamente. DiGimuladameri: 
re, 

Der finto. Dilimulado , fin- 
gilo. 

Difimu'atione. Difimulacion y dif. 
milo, - 
1 mulatore. Difmulador: 

5 pare; mandar male. Dilipar, de- 











| Diffinto. Diftingto, di 







DI 7. 
fperdicar. 4 l 
Difisatore. Defperdiciador, 
Difipato Difipado ; defpetdic 
Difiptta , fuiprio, fenta fapore, Ls 
DIRO Gudt o gulfo: ) SACE 
Diffolur mente , licentio/ armerite. DIE, 
fenfeenadamente. , teme: 
mente «delari adams 
bu«lramente. 
Difiluto , libero in viuere. 
buelto, libre, Pant. 
comedido , deluerg ncido». 
Diffoluziane, i! tal ‘nado di wiuere 
ciara,e lrberamente. Ditfol acie 
defemboltuca, bbertad, — Ka N 
| Diffomigliante > pini e 1 
mejante. See 11 
Diffomiglianta. Deffearej po pa I 
Diffinante che non confisona; r- 
ninte que no confueuze,! she 
Diffiranza D.{lonancià..  — fx 
Diffuadere © fconfizliar 
che prima gl'aauena 
fuadir, apartarà yno 
cer. 


Diftante, lontano, Difante, lexanios 









; pi È 






apattado, remò:o. |. | 
Diftanza,quellopa%ro,chéoè ‘ 
go el'altro. Diftancia. 
Diffemparamento. Deltemplar 
Difendere; daga) n, 
cofa: Tender, 
DiSfenderfi quanto 
derfe de largo en tr 
Diffenderfi nel dire. Alai 
zir, . 


Diffendire E aggrandire. 


alargari 















Dofafamente nina te Porektene | 


Daten, Téndido. i 

D:ftefo, allargato, Enfanchè 
| Diftillare, ftsllare. Diftitar, 
Diftillafime, Diltilacione 







Perla: Di Gilado. a so 


sffilatore. DifRtilad 
Preto Pea fi 

flinguir, diferenciar. 
| D'ftimramente. Dittind È 





. Diffurbare, dar faftidio, È Goria? 






» iffinzione. Difltin&io i 
pifferre, rimouere. Apat 
piffrarse, caner fuora. S. È 


DIffrazione è amento. Diftrabio | 
. miento, diuertimiento. 


Diftretto , turro quelle, ebe o per vagion 
di guerra 10 altra cagione è aggiunto 
al vecchio terpstoriory 
ftri&o. 
pifribuire, dave À ciafibeduno lafua 
rara, compartire. Repattir, diftri 
buyr. 

nifributore Repattitor, defpenfero. 

D iftsbuto, diffribmio, Repartido, di 
{tribuydo. 

pifriburtene., Repartimiento 4 di. 
ftribucion. 

pifrsbutiuo , termino graamaticalio 
Diftributiro, 

Diftruggere, frurgere, disfare, ridurre 
A niente Deltrnye, deshazer. 

Dift-urgimiento. Deltruycion. 

Diftruggitore. Di (Huydor. 

viffruttore , diftruggitore. Detruy- 

(01<%3 j / 
Diffrutione, Deftuycion. ‘ 


» pesa Ù) 9 de rumore. Alborro- 


tar, defifofleg 7 
» Pei furbo: itotuo,delalfoie 
D ba o rumore. Alborroto. 
piffurbatore. Alborrotador , defafe 
- foRlegador, inquietador. 


‘Di sie » cisà di fipra , e della parte più 


alta. Defde arina, o de ariua,. 
Difua fpontanea volonia. De sù mo- 
tivo. 
Difusriare , efiv differente. Diferen- 
ciar, fer diferente, deffemejante. 
voldgin » che mon cbbedi(re.De- 
fb 5 queno obedece: . 
DA h Defobedecer, no obe- 
decèr. — » 
» ifubbidie Defobediencia, 
ni (ubito, lo fieffo che fubito. Luego. 
prfuenturàt. È Serariasamente. 


Defuenturadamente. 


pifierginamento,fuarginamentà Def. 


wirgamiento, |» > 


sd di. 
‘ cen pio o fiierginare, tor la virgi» 


{Das 








e contado. "E 
| Dofaguaglianza, difparira. Delvgual - 





pa 


DI 
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Peluicgari 
etagre, ciò lesar il vezzo, 0 cofta- 
megia prefo. Detubegar, 0 quitar 
“na coltumbre, o el vo. 
Pata Spoppare sl bambino De+ 
LU 


l.nifio, 
Difì o diuerzato. Delterado. 
Difuguale. Defygual, (dad. 
Difusare, e defurare, tra della dritta, e 
cominciata via,trauiar, fforre. De- 
fencaminar, apartar del csmivo, 
Difuiarfi,o allontanarfi. Ale xarfe. 
Difisiato, allontonato, 0 chenon vi per 
la buona ffrada.Que anda tirado, 
vagamundo. 
Difuiluppare, fuiluppare Defenredar. 
Difunire, difgsugnero, fa pane, Apor- 
tar. 
Difiunito. Apartado. 


| Difufare;taftiar l'ufo.Defafar, dexax 


elyfo ; 0 coftumbre ? no vfarfe 
mas vna cofì. è 
Difufato.Delu fado,que Na nofevfi. 


_| Doftile, fenz'vtile,inutile.Inutil, de- 


faprouechado, que no es de pr: 
uecho. 

Difutile,tal volta fi piglia pira che 
e } efrioeco, Metecato , ne- 


D fatiliccio, docefi d'uno fiiamannato. 
difadato , e che non gli fi aunenga & 
farnulla.Apocado, defalifiado. 

Difuti!maente. Sin provecho. 

Ditale,o annelloscon che 4 farti cucione» 

* Dedal, 

Ditello, la parte concaua fatto il brae- 
ceto. Sobàco. 

Puzzo s 0 fetore, che fi caufa fatto la 
ditella, 0 vero fatto le braccia per sl 
fudere. Sobaquina. Sapendo quffo 
adore. Olèr a fobaquina. — 

Di tempo in tempa,a di quante ih quan- 
do.De quando èn quando. 

Dito è nel numero dél pi. diti, e dite, 
è uno de cinque mambretti » che de- 
rinano dalla palma della mano e 
dalla pianta de! più. Deda. : 

Mofirare 4 dite, ci:ò diritzar il dile, 


Lo 
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accennindo vinti alcuno s' che meriti 

d'efon-viffo,o cenfiderate, 0 per il più 
f piglia In cattiva parte , oltre che 
mon è sete creanza. Senalar. 
tonel 

Dito sr sd primo della mano, 0 
più ce pulgar. 

Dito migniolo, cioè il pis piecolose l'vl- 
‘Ria mefiique. 

Dito indice, cioè quello che feguita doppo 

' al groffo. Dedo indice, 

Dito del nse7zo , cioè il più lungo. De- 
do de en medio. 

Dito arnulare Dedo anular. 
Polpafirelo delle dita. Polpexo de 
los dedos. 

Dittamso herba di molte virtuze quali- 
tà. Ditamo. 

Dittato, dettato , cioè detto che ha quafi 
natura di prouerbio. Refiàn. 

Dittatore smome di (uprema grado nella 
Republica Romana. Dittador. 

Dittatura,la dignita del Dittatore Di- 
&aduta. 

Di tutto punta. De todo punto. 

Diua, o deayepiteto, che danno glinna- 
morati all'amata. Diofa. 

Diuar:are, diueniv diuerfo, vario,e dif- 
ferente, cambiare. Trocar. 

Dinariato. Trocado. 

Diuedere, ma fimpre accompagnato col 
ver re, come dare a diuedere, 
cioè fav eforefamsente conoftere. Dar 
a entender, delengafiar. © , 

Di veduia, polo auuerbralmente vale 
hauendervifto. De vifta. Come ca- 
mofcer uno di veduta, o di vifa. Co- 
nocera vng de vifta. 

Di veduta , cicè per bauer viffo. Con- 

_ effosojos. 

Diuellere, fuarre, sbarbare. Attancar, 
defagraygar. 

Diuelto ì chiama quel teyveno , che è 
Prato diuelto, e fca[fato, cioè retto.At- 
roimpidos,totura. 

di viuive , cioè terra fcafatase 
piantata dirviti. Majuelo. 

Diuenire, diuentare. Salir. 

Diumnsare , diuenire , Farfi diuerfo da 
— quelo che fi era prima s variando 























Fulano fe hà pri par. g: 
do, e coli i puol dire d'ogui al 
tro nome adiettivo. | |. 
Diuentar d'un colore s cioè roffa, fm 
Ponèrfe , o paratfe colorado : a- 
marillo. a 
Diuentare o riufcire.Salit. aolti quan 
do powerî fon humili , e ; 
diumtan fuperbi. Muchos quando | 
eftan pobres fon hamilAepa pd >) 
que ricos,falen foberuios. 
Diuentar huomo da bene. e 
hazerfe hombre dg bien. ME au: 
Diuentay ricco, Hazerfe rico. 
Diuerve, fuegliere, fuellere. A 
defartaygar. E 
Diwerre, diciamo il lauorare, 


si 


anche fi dice fcalfare. Rompèti — 
Diuerfamente, con diunfira. Diuwerf 
mente,diferenteméte,vati . 
Diuerfificare , far diuerfo. Di 
car, diferenciar, variat, 
Dimurfificato. Diverfificado,d 
ciado, variado, vario. 
Diuerfificatione , varietà > 
Variedad, diferenci 
Diuerfi fRimo, Deuerfi 
tiffimo, i 
Diuofità, varietà, differenza. 
fidad, variedad, diferencia. 
Diuerfo,che non'è fimile,vario, da 
te, Diverfosvario,difetente:. 
Diuerfo pofto auuerbialmentese ear ] 
in verfo,dalla parte cefi:dimerfo tran 
montana, Hazia el norte. 
Diuertire, riuolger altrowe il } 
la mente. Diuestir. 
Diuertito. Diuertido. 
Diuertimento. Diuectimi 
ftrahimiento. i 
Diuertare » a toni osa fa 
Verguear la lana. 
Disertino , colui che fi 
Vergicador de lana. 
Dustee sissi 
fargli mangiar delle pap, 
cofe in cambio di poppay 














: I Me, 
: 


DI 
DiueXzato,0 diuzo.Deltetado, mu 
Dimitere, faparare di (unire difziugnere 
Lina parte dall'altra.  Diuidit, 
‘partir. i 

Dusidere,o diftribuere,dar a ogn'uno la 
fu parte. Repaci, " oa 
Diwiaesfi sl pepole,0 una Prowineia per 
alche rumos2ytioè fur parti,e diar- 
si ebi asun Principe 6 chia un al- 

| tro, Reparirléen vindos. © 


Dinider la rebba. Diuidir la hozien-. 


da,teparir. 
Diniditore , che diuide, e difribuifie. 
Répartidori -. 

Diuribile » che fî può diuidere. Diuifi- 
blé, ; 
Disieto,. probibitione; Peohibicion, 

interdicho. 

Disieta , termmant che fi vfa in Alema 
quae firmifica configlio , congregat:o- 
ne digente in certo luogo Dieta. 

Divuiesa , 0 dieta s cioè sl mangiar con 
taffase mifurt. Dieta. 

Dismnamente, in maniera Diuina, con 

imita. Divinamente. — 

Diuîhareyo indouinare. Adcuinar, 

Diuinatione, indovinamento. Adcui- 
nacion: | bi E° 

Diuinifimo Diuinifimo, 

DininatàDiuinidad. 

Diuino, quello, che appartiene alla Di- 

uinita, Diuino. 

Dinsino per fivvilitsdine fi (uol vfare per 

cecce'ente , ingulsre.Divino, fingu- 
lar, excelente,grandiofo è mila- 
grofo. : 

Diuifa fegno con che fi diuide , e diffe» 
renzia una cofa dall'altra. Diuifa. 

Diuifione, fpartimento. Diuifion, re- 
partimicato. 


Diuifo. Diuidido,partido. 
Diuo, lo fteffo che Diuino.Divino. 


Diuolgare, far noto,publicare. Diuul- 
\ gatipublicar,pregonar. 
Diuslgato. Diuulgado ; publicado, 
pregonado, |» 
DiuolgarizZare, di latino conuertire in 
‘rioffro vulgare. Boluer in coman- 
cesromanetare 


x 


Di volta, cune dar di goltazioè ritor 







erro ru =" * 


be) I ? 

‘mare. Date di volta di qui a vn poco 

| che farà in cafa, Bolued de aqui 
“a vnrato,que eftarà en cala, 

Diuorare, mangiar con accofima ingor= 

digia » e dicefi per il più delle beffie 


rapaci.Engulli rttaganare 


È 25% 


Deyoràtare,Engullidor, rragador. ; 


Diuortio feparazsone che fi fa trà ma- 
rito, emoglie. Divorzio , aparta» 
miento entre marido, y muger. 

Diuotamente, con divotione. Deuota- 
mence,con deuocion. 

Ditotsf.mamente, Deuotiffimamen- 
re,con giandiffima deuocion. 

Diuotifimo, Deuotffimo muy des 

nuoto» 

Diuota,che ba d'ugZione. Deuoto. 

Diuotoye diuotafi chramano l'huomo , @ 
la manica » che fi han pigliato l'un 
l'aliro un nen-sd cha d'affezione fpi 
rituale. Deuoto,y deubra. 


Diurno, va libro, nel quale ftà l'offizio 


» "d 

D O. Ò 

Dobla,o doppia moneta d'oro, coff chia = 
mata , forfeper valere il doppio più 
che lo feudo d’oro; e quelle di Spagna 
inparticolare hanno entrata per tit- 
te.Doblòn. ba 

Doccia,propriamente camale,per il qua- 
le corre vnitamente l’acqua. Caio, 
atanòr. 

Bere à goccia , cioè mbntregl'efce del 
vafo,to auanti ch'entri m altrozcioè 
in aria. Beuèr al chorro, 0 al 
chorillo. Moe 

Docciare,verfare è goccia d goccia Ma: 
narstegumarsgorlar- 

Doccicpe,firumento di terra cotta,fatto 
d gf di comell a Ghe fenefa $ 


ld 





mi l'Acqua. A- 


Docile, perio al apprendere che ageuol- 
mente apprende dimpara gl'infegna- 
Docilirà attitudine babilità,e capacità 
all'imparare. pocilidad. 
Dodicefimo,mome numerale ordinatiuo 
da dediti. Diodecimo,dozeno, 
Dodicimome numerale.noze, 
lodici velte.poze vertes. 
delici mila. oe mil. Pa, 
Doza,co' l'oftrettovna di quelle firifcie, 
‘+ ocoffsle ds legno di che fi compone it 
corpo della borte,e fimili vafi r0t0n- 
di.Coftilla dé cuba. 
Dogana,luogo douefî (caricano le mer 
° canzitper moftravle , e (gabellarle 
ccheèsl pagarne la gabella, vil da- 
zio, a duana. 
oganiere, miniftro della digana. A- 
uanéro, alcaualèro. 
Dege,titol/o di Principato;e di capo di 
Resublica.Doge, nuque. 
Doglia dolore. polor,e6gora, pena. 
n ogliofo,addo'ovate. Trifte, afligido. 
Doinyefelamazione , che denota cordo» 
glio)Ah. 
Dolce, fapore temboratò., Vifpetto alle- 
qualita prime. Dulce. 
Dolceper metafora », grato, psaceuole. 
Dulce,agradable. 
PHuomo dolce , di benigna natura 
Hombre apazible , afable, bien 
i accondicionado, 
Dolce, 0 dolcezzo Dulcura 
Dolcimente. Dulcemente. 
Dolcemente, cioè frsuemente, a con av- 
monia.Dulcemente;fuauemente, 
Dolcez}a Dulgura, 
DotceZfa,foauità , 0 armonia. Suavi- 
dad,harmonia. 
DolceXfa »0 contento che fibain geder 
cofa defiderata.Gozo.contento. 
pn ce ergo 
Dolesfimo.Dalcifimo. 
Dolcigno,cioè alquanto dolce, algo, o 
‘vn poco dulee,dulcecilio. 
olce, cide dolea,è fi dice propriamente 


La 


delta fragione; e del ternpo, quando è * 


DO 
temporato trà il caldo,ty ilfra 
Dia apacible,templado. 
Dolente , pien didolore. Da 
uexofo,trifte. 1 
Dolere,heuer, è fentiv dolore, D 
Dolerglisrincre(cergli , hauer 
fiome. Pefacle, tenet la 
compalffion. 
Dolerfi,rammaricarfi.Quer 
Dolerfi una beftta, cofi quella 
duole in vr prò dinanzsa El 
uallò eftà fentido cadi n 
Delsi è inganno. Engaiio, id 
Dolore, paffion dell’ animalezo 
cordoglia.Dolbr Sd 
Hauer i dolori fi dice delle « 
uite , quendo fanne sn v, 
partorire. Eltar con los dol 
Dolove, 0 &ffstioni , € paffton 
sevtimienco,delor. 
Do!orofamenia, con dolore. A. 
mente, gi 
Dolorofamente + ci08 peffinu 
Ruynmente, vellacamenti 
Dolarofa, pren dsdolore, dolente zio. 
liente, trifte,dolorido. 
Dolorofo,comei Mifteri dolo! I 
solo; los Miterios dolo 
Dolovofo, peffimso, cattimiffime. 
uiffimo, maliffimo. 
Dolore di tefta.Dolot de cau 
Dolor de denti.Dolor de muelai 
Dolor delle termpie. X1 uèca: ° 
Domandare, e perito: ricer 
tuta d'aleuna coja da altrut 
.role.Preguntar. 
Domanda,s interrogazione. È 
Dsmandare,o chuederezacciò 
toruna cofa. Pedit. 
Domanda cofi. Demanda,p 
Dorsanday d'uno,cieè defidter. 
qual che è di luiya fi fi trev 
luogo. Preguntar pot vno. 
Domandar par l'amor di Dio. 
por Dios. P, 
Domandar d'una cofa. Ri 
na cofa. Pod 
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Domandar una cofà in prefto. 
algo preftado.Une andò 4 do 
un cauallo in prefto a vm 


DA 
ne? difè che non l’haueua în cafe; 
fuccifa che fubite che hebbe datto 
queffo, ilccanallo annitri: colui che 
glicio dimandana replicò 10 perche 
diceutvo » ehe non tra incafa? gli 
rifpefi con gran collera, ò corpo che1o 
ron vò dires credete voi più al te- 
palla » ‘che d me? Fue vno a pedit 
vn cavallo preftado a yn vezi- 
no? d.xo que no letenia en sa- 
fa, fucedio que en d'zieado ce- 
fto; relinchò el canalio? repli- 
cò elque fe le pedia : como de- 
ziades que no cftaua en saf.? 
refpondiole muy enojado : pues 
cuerpo de tal , crecis vosa mi 
caualio mas, que a mi? 
Doriane, 0 dimzane , il giorno wiguente, 
Ma ana. \ 
Dima» da fira,Mafiana por la tarde, 
Doman mattina. Mafiana, por la ma» 
fiana. i 
Doman l'altro. Da(pues de mafiana. 
Dosmane innanzi definart, Mafiana, 
antes decomèr. 
© Domsare proprio delle beffie da canal. 
«care, eda portar foma vale; far 
manfueto, tratabile, e maniggiable, 
Domar. 
Domats.Domado. 
Domatore. Domador. 
domattina, Matiana porla mafianaa 
Domenedio Dio Dios, 
Domenicale,come l'orazion Domenica- 
le, cioè del Signore. Otacion Do- 
.minical. Y 
Domenica , giorno dedicato a Dio, da 
Chriftiani , eprincipse della fettima- 
‘ma Domingo. 
Domenica in Alb. Domingo de 
Cali modo, 
Domenica dell'Oliuo, Domingo de 
Ramos 
Dominare:fignoreggiare Sefiorear. 
Dominatione\figneria. Dominio, fe- 
. siorio,mando, È 
DominaZiove , vie degl'Ordini Age 
Lici del Paradifo,Dominacione 
momiusSignore.Dios. i 


* 


Fa ominti congiunta con la che,farua per 


Do 287 
krauape, cofi, dorvincheti fermi? Es. 
poflible que no ayas de eltac 
quedo» Ù 

Dornin ch'io non polfa fav cllare?Bucuo 
ferà si ya ne pueda habla? 
D osin falle rvanigra di igli, 
Es podlible? nr 
Domsiniefigueria, giurifdizione, Domi< 
pio,iunfdicion,iniperio. 
Dominio territorio , giurifdZione. Tux 
rifdicionidiftrito, rerritorio. 
Domiteyo domato. pomado. 
Don, titolo honoreuele che fi dà @ Gen» 


bilbuomin:? ogran Signori pigliato . 


da Signori Spagnoli » 4 vfato ance da 
gli Italisni. Don. ; 

Donare dar s* dono. par,prefentar. 

Dona!sno prefente, D onatiuo,prefe 
te;don,dadiua. x È sn ‘ 

Demctores che dona. vonador, pre-, 
fentador, , 4 

D onazione,done, D onacion. 

Far donazione è une. Hazex donag 
cion'a vno. 

Donatione irreuscabile ; PO 
pus disfare. nonacion inter viuos, 

Donde, aunerbio locale, e vale di qual 
luego, a donde. pus 

di Dee venite? De ado venisso de 
adonde veni? 

di pone è V.S. cieè di chepaefe ? De 

ue tietracì V. M? o de adon- 
c bueno es V.M? 

Dondolare,mandar in qua, in là va 
na cofa fofbefa in arra.Colgar, 

Denna , nome cenerico della femmina 
della ferie humana. Muger. 

D anna è les per far quefto? moda de die 
re, che inférifce , che non fi farà viie 
cofada'una, Bonita es ella para 
efto? + i 

Donnaiolo,cioè amico di far, e trat ar 
con donne.Mugetiego. 

Donna di partito, cioè puttana. Muger 
del partido,pura,ramera. © lp 

Donna 0 zsoglie.Mugera 

Danzè, come noffra Donna per eccolo 
Lera ,a diciamo allà Eantifiaza Pere 
gint Madre di Dio. Nueftra See 
fiora. È 


pi DO I DO. Le 
Bomilliaita î i ,6 cofume di? Doppiere torcia grande. Autori 
donna. Mugetilmente » ocomo | Depp eXza.Dobiez, 
muger. oppio, alireranto più. pelata 
Donnefco, dadonma Maugeri]. Depp 1, diciamo il fuono di 
Donnictiuola, donna di leggier condi» più campane» che Sisona 
Zione. Mugercilla. Recipo. bi 
Dinnicciuolo, fi dicecolui che fa le cofe | Doppio, come uomo doppio,cint I 
+ delle donne,come filare, afpare. Ma- | Simulato. Hombre doble i, Ti 


sricòn, do,de dos caras. 

Dennola, è una beftiola picola poco più 
\gràde del tope,fe bene molto da que 
fodalaferve,e dalla botta è odiata. 

ton. Diceua uno che i fuoteri,e 
de donnole danno sl frutto (vitoterza. 
Dezia vno quelos fuegros , .y 
los. bunores dan el fruto. de 
baro de tierra. 

Dono, quelche fi da altrui voluntaria 
mente fenta pretenderne vefftitutio- 
me,ne contracambio. Don, dadiua, 
piefente , regalo. I domi fono tante 
arditi , che entrano nelle camere di 
Segretari,ancorche ffiana dormendo. 
Las dadittas fon tan atrenida:, 
que entran en los apoffento: de 
los Sccretarios , aunque eften- 
































Dorare, inderare.Dorar. Ni 
Dorato; cindorato, Dorado, | | 
Doratura,indoratura. Doradara. | © 
Prrd d'arancio. Nea ca 
Or. 
Dormentorio, luego doue fi dè 
proprio de Conuenti, e de Ma | 
ormentorio. A 
Dermiente, che dorme. Que "du sa 
miendo, o que dad ue 
miente, a 
Dorm:glione , vno che non faccia al 
che dormire.Dormilòn. | | 
pennino fannacchiofo. le ci 


Persie, pigliareil fonne.Dot 


urmiendo. Dormere fpenfierato, cieè quanto p pù 
Dono dello Spir' ito fanto. Don del.E- no puote, è (inTa hauer ni 
fpiriu fanto. Dormir a fuefio fuelio,0 a È 
Donzella; femmina vergine Donzella. b va iter sad (TSE 
Donzello lowani fenza moglie, Man- | Dorrdire (coperto s ciò enza ci e 
ztbo “Rdco Police: n doffe. Dormir defcubieto $ però. i 
Derzello.fi chiama colui che ferue a vm fcobijado, “ 
dbsnifan Emplazador, runi- | Dermir è fede. Dormir 
dor. mente. N LORRAINE 
Dive patta, | shieferue al quarto | Dormire il giorno doppo defi 
veafè, e dimeftra ordine di luogo, e di amdo è caldo la Sta, 











a fiefta. SE. A 
Dormire ignudo , civà [RARE | 
Dormir en cueros, Wir 


E) @ vale dipoi, e dietro. Doppo 
Po defti la. vita, Defpues 
e 


os vos me.diltes la vida, 


Defpues de mi. Desmi, al forense Docmit & 
Doppo hauerlo moltoprezato Defpues > i 
de averlemucho rogado. . Dormire 4 boccone. Do 
Doppiamente. Dobladamente. 


baxo. 
sine di fianco, pormir d 
re A rn i 
tle. ‘ È x sete * 
pe siti dorme.Dor nide È 
Dorfo,d-ffo. Elpinac6110) omo. rat > 
Dofelo, è baldacchino , che è P 


Dorpia,o debl1. Doblon. 
Daretao o pedana , che fi mette atterno 
e da donne , eda Der 
Kuc 


Doppiare, e adoppiareDoblats .. 
® opprurura Dobladura. 


A Ani] ha x : A LI L 
D 
na 


4 DO 


tengono fopra nella ffanza 3 doue 
danno audiencia 0 quando vogliono 
rapfrefentar maefta. Dosèl. 

Diffe; tutta la parte pofterior di cor- 
po a dal collo fino a fianchi. Efpal- 
das. Portar adiffo. Licuar a cùe- 
Nas. 

Dotare , dar la dote. Dotar, dar el 
dote. 

Dotato così. Dotado. 

Dotare , priuslegiare , bauer ingegno 
egrazie,o qualche habitià dalla na- 
tura: Dotar, enriquecer, hermo- 
fcar. 

Dotato cefi. Dotado. Huerco di male 
re dote , cioè buone parti , e qualità 
Hombre de muchas partes, de 

tt prendas. par 

Dote, e dota s quella che da la moglie 
al marito per foffentamento del ca- 
rico matrimoniale. Dore, Dice- 
na vnosl Padre dà la dote, e Dio la 
buona moglie, Dezir vno , el Pa- 
dre dà el dote , y. Dies la buena 
muget. 

Dote, o grazia di natura Dote , gra- 
cia, parte, prenda. — 

Dotar Cappelle y 0 altre memorieDo- 

tar Capellanias, / 

Dotale , che appartiene alla dote. Do- 
tal. 

Dotta con l'o ffretto , vale hora. Hora, 
tiempo, rato. 

Dotta con l'o largo, paura timore, Mie- 
do, temòr. i 

Dotto; ferenziiato, Do&o. 

Dottare , annouerare uno nel numero 
de' Dottori ; e darle i pridilegi della 
dignità, che fî chiama dottoratoGra- 
due, 

Do'torato. Graduado. 

Dottorato, la dignità conferita al Dot- 
tore, Do&oramiento. 

Dottore, colui che infegna , 0 chè è fiato 
honorato dell'infegne del Dottorato. 
Door. STA 

Dortor în lege. Lettado. Dicena 
wx Dottor di legge a quelli , che an- 
dauano A domandar il fuo parere, 

‘ colui che ha bifogno di lucerna per- 
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ti dell'olio, Dezia wn letrado a 
los que yuan a, pedirle fu pare= 
cer quien hà menefter candil, 
trayga azeyte. 

mottor in medecina,0 Medico, Do&or. 
o Medico. Difiro è vn Dottere 
affaiprudente , perche non ordinitna 


qualche benefizio è vn'ammalato; è 


e lui vedendo che son hausua di bi- 
Signo rifpofe , mettingli nel letto va 
altro pato di materafis. Dixeron a 
vn Medico bien avifado, que 
por que no mandava hazer al. 
gun beneficio a vn enfermo; y el 


viendo que no auia neceffidad, è 


refpondio , afiadanle en la cama 

‘ wn par de colchones. 

Dottrina, friena , fapere, Do&tina, 
fciencia, (aviduria. 

Dottrina Ch'iffiana. Do&rina Chris 
ftiana. i ì 

Dottrinwe, ammaeftrare, Enfefiar. 

D ose,auuerbio lecale,e vale;in che Ino 
ge? Adonde? ado? —... 

Dowe doue e di domanda è 
‘Uno che 7 2) er 
cammina. Adonde Pat cre 

Done haueuo io andare? mianiera di 
dire, Ado queriades , 0 querias, 
que fuefle ? fi dice queriades, o 


, 


querias ficondo la peifona con 


chi parliamo. 

Donefi vaglia. Ado quiera que.Do- 
ue fi voglia che wadia vnhuomo di 
mala coftienza , Sempre porta faco 
chi l'acerfî.. Ado quiera que vaya 
vn hombre de mala conciencià, 
fiempre trahe configo quienzle 
acufe, 

Doue fi pare , vada done fî pare, Vaya 
adonde quifiere. 

Doue fà il fignor tale? cioè dome ha- 


bita? Ado dine, 0 pofa'el ferior ’ 


fulano. 
Douere,b:fognare selfer necelfario. De- 
\ nen î 
Douere » effer conueniente. Ser cola 
que sonuiene,o que eftà bien. 
vouere, veffer obligato, Deuerjote- 
ner obligacien a vno. 


? 
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Dowere > talhera per meffo per vipie- 
nosma pero è fempre induce qualche po- 
| codi pecefità , e conwensenta » così, 
Douena efar innarierato di lei. Po- 
dia fer que eftuuieffe enamora- 
do dp fate » @ eltaria cnamorado 


Ric 55 ohi io arriuai. Aurà 
wna hora que ÎIleguè , o deue de 


auer vna bora que liegue, 


Douete penfar ch'io vi burlr ? Deueis 


de entender que me burlo? 
Doseri e ragione, Razòn. 
E donere. Es razon, 


Doncna e/fer intorno d disci hore quan- 
doro arriuar. Sèria cofa de las 


dièz quando lleguè. 


Donere 0 effer debitore.Deuer,fer deu- 


/ dor. 


Dosizia, abbondanza. Abundancia. 
Per tutto cioè gran douizia de'in- 
sidiofi. En todas partes ay mu- 


chos embidro‘os. 

Diurziofamente in abbondanza. A- 
bundantemente. 

Dau Liofo s abbondante. Abundante, 
copiofo. 

Dowxio!o diciamo a vs veffito, a quando 
è prio tosto largo che Stretto. Hol 
gado. 

Doseunque > in qualunque luogo. Ado- 
quicsaque. 

Dowitamente, con vazione, Deuida- 
‘mente; con 12G0n. 

Dousase, comueneuele. Dewido. — 

Dafzina,gudririta numerata, che avri- 
ua alla fomma di dedicipna nox fi di- 
rebbe diinrre te cofe perche ad alcune 

Ji dice lerqua come deli ’husma., (9 © 
da fteffo che doztina. Dozèna. {n 
of dice. Dorèna. di qua fi 
ra cofache di dodici fi voglia ri- 
pra è fat Anto, 
DoxZina y cre cafa doue habitano mol 
i pagendo vr tanto per wu 
mr al padran di doxQina. Cafa de 
sprpilage. | 
Dotzinale , di poco pregio s erofilane. 
Gruilero, toto, ordinatio. 
ossi immane ti | 


Dubitare; Dudat, fc 
Dubitazione, 0 dubbio, 


DE DA di pelo 






























DO 


fetamente., toleameGi 
mento. 











D A; 
Drago , o dragone, sine 


gon. 
Draghetso,0 ferpentina, e qu È 
ue fi pone (a corda dell'archi 
pi dargli fisoco, Casa (000 
vagone, ferpente, vedi è 
DEGSES herba mate £ 
fecpentaria. i 
Dramma, pefa di Saltara g 
me. 


Drappello, certa molti 
cr vn Infegna. El; 


PA facmor de drappi. 
de crapos,o trapèro. 
Drapperia 3 quantita 4 
peria, 
Drappo, tela di feta: pur € 
rafo  ermifino è taffetta 
Trapo. | 
Dritto, fedi dirs!ta. Derecì 
Driade, ninfe pifi x 
Droghe, 0 fpezierie. Dio 
Wromedario , fette die 
medario. 
Dyudo, l'amico, ost bit 
na donna maritata 
migo, coyma. 
pf 300 consubitinoi 


Dubbio, ambiguità, la. 
bita. DIE 7 "96 \ 
Dubbio, è dubbiefè, Dade fo f 
Dubbrofimente Dudof TP 
Dubbiofa, andigi sl 
‘ Dudofc, inciergo; 
Dubbio peri olefo,a d Ù; 
dificnitofo, A 


Duca, G erale, Capi i: 
da Cspisan, Ade i 










cel peg pagiiio , du- 
pil "al ve filo dla ole del 


Ra: bi POEINE, ; sche 


Zion, d'alcun genere, (impre nella pro - 


; Pas Î ferie due,e ne vee Da, 4 


volteWDos vezes,. {5 


RI ela o dufida. uelo, defafio» i 
Da sqento n Lv 
fentos, 0 dozientasyli 

bl: pu ‘re della cofa., ) 





nio. indiabroro, i 
. D godi ques Pueslefo. 
Duodeci , do, per: Duodesimo, 
x _dozeno, Sgite 






{ Doro didnt bu noche ret ha abbi Ni 
0], Gronaappronfin. Rudo sin ip. 

A i | re PI DAGRO PIA Xi, 5 
S E RI di pi ; Re 0A 
Dura, durata comt to dii ò ò fimile 4 di 5 ea 
ua ca o di molta dura. Dara s Otue Vaia copulla ; PARISE 
do, a CIRO | > orfoparti del dire che lega ed'umfei 

Duraby eda durare. Dutabie; ‘duta- | | ara di fe le cafe X 

coder | E, talbora quando vogliam Rene lina 
Dérrai se nto, Firmamente » dura- > contro delle vocalsgli. 4gguu mamo sl * 

‘blemente., È das) E so,che in 5 sgnalapia gle” 


, Duramente, a iii la o afpe- 








ra,o cruelimente. 
 Duramenter 0 
s-MUENtRe: bg 
Dura ra, Que dilcasp irc i 
5% ecupare fpaZuo di tem po ame, 


în lu ‘g: ts Pappa, ff Or i 


ir fecola ° du- 
* la eferp SR ; a } 
° Durar di Hu la bacia 
dela, ori le 


| Dinara refi funyagro Reino 


4 


utili ice Daga dugiie: i _ o Lei 
seato,itolo cel I > 


Duca Ù 






custa im-. «Se «durabile, Durable i 


medsatamente ; all’ vnò lenza diftin E; 


(| Durfomo, Duriffimo» 


inonefie 


meta ariche talbera lungh, ra 
atpo,e di luogo.Llegar, da 


8 durare.Turayo dura. Tui Dà 
Fe AR 


PL Duracion di 


o xiem 
UO 


Du-eotavalgiartà duro. Micia 1 a 
IRR E 


o. 


Dureza Duiceza, 22 

Dub 4374 sula a prazgasrudlii 
pi e ueldad. 

Durifomamente. ridimamente. É 


Dito; fado xche refijie. al tatto, sentrario 
di eneto. Buro,tiello. | va 
Duroscrudele.Crùe). ne 


Duro oftinato: Porfisdo,terco, cp { i 


; porta: nessfo Rezio, cnfdol9s peg Ri 


Duro faticofe, if: ile, Difiiato, | 


afpero, 





gaatersente fi dira © y,que.yyda. Pi 
E,pronun7sata ftrettain vece d'iglizvif= 


îcilmente. | Dificul: | pondè al prenome. lara x 0eff0, così; 


gli.domandò chi é e fuffero, Lespre= 
“gua:ò quien ò quenes i 
los. 


E ff vfa ta ps PSI 
ITiWA,COst: E mi pàr 
ner: dice ; Fenon ag Agr 


parece, que si cà mime parce e 
ue 
E pia sccento grane,pef Tai tetza per= 
fonadel numero del: mind, del modé' 
dimufrazine del vasbo efare. Rs. 3 
è 


w 


#20; 


7 


0 de NEI 


i 
? en 


rl LE 
EB 
VC2 pronunziato con certo tuono di do- 
mise" a 
pere sn che els ra ffato det- 
20Ì “Grotte di, esperte 
Pai dizeàgue 
ubi. i Milici, 
ande attribuiamo a nos , ad 
pars si singegno in fare, 0 
dive vaa sofà. così, E che voi non fare 
“Guella che fo int Mas que vos non 
Shazeis yò. ago? 
: modo di Er aniiciberic-È 
U.S. noh dice dauero. “Calle V. M, 
que.no dize deueras, 






E:purli? modo di dire, ch'inferifce | 


Cimportuzità., & offinalians d: vno 
© siel'dir cola, ché ad altriè di noia. 
Que haze de dalle? 


E B 
Bbianiaiore che pafte nelò I ndis,i! cui 


degna è dentro nero , € fuori del color 
del bofalo;fola,e di maniera pefante, 
be non galleggianell'acqua. Epano, 
‘Eb io ri, puzzolente,o pisbtofte fruti-: 
cè ihe fai fiariz è Vecoccole fimile al 
Sambuco s 7 anche quafi le foglie] 


Yezgo. 
Ebrietà, 0 imbricdizta. Bounacbez, 
embriaguez. :- ® 


-Ebrio , eribriaco. Birracho.. 
Eb ungo, si d d'auorio. De sarfili: | 
pe . 


lager sò, 


Zond espaffareì è 
Talenti i 
fon fare so / 


‘sr igrlenifino: i 
La Exoglencia. 
34, parlarido per terza perfana 
diana dai quettiza na ; 






È Bieepla 9 erogla qui te 







lare (1 Of RRC ADI 
dat pesi dar dl Medici, 
paco a pote fi verrà 4 } 
lo low; 
Eccel famsente Alto 
te. dii (id 
Eccelfà, altofp rai 2 t. TÀ 
patria 
Eccefiuarcente. Excel 
Bremadamente,d 
Eccegiua, fuperiorità, pr 
rta ae Ch: 





















E cclmonifarta, 4) 
ì lifto,maidad,y i 
Eccesto,augerbio, fuor. 
é quella chenoi è 
cauatone, Saluoj 
Eccettuare, cauaf 



















pivarsfacarseximir, + 00 2 
Eccezione,o è "Se 
Ecsidioyftrage, vo ha, «N i 

candad, Sci m 


varie srt 
Bieleftafico poss na 







qui ei el fenorfa 







para feruit à VM, 0 







le 
|a 





frase quella line 
“del Radsago. Llyptica, 


dat 


+ | adifraico. Fabricat, Jabra, 3 






: edifi di sia = 
PO Reifioni ced ind 
ar altrui ben \ivaprefitonato, è 
| è fi dice interno di coflu 
situ e bind vira. 8 Àificat | 
Edificatàreche étifica. 
ca sonezo È ena-efempio. Bd ‘fica: 


va mplo, © n 
575 pil È Bacoobr; & 


DN pEgli , tal volta fi ife i 


Sifininarimenti da femmina? Afe- 

> ‘minadamente,muxerilmerte. 

Efferuinato,di coffumi sodi, cy anamo 
femminile, 


3 dilicato. ‘Afeminado, 


mugetil, del ca ; 
LI nina sà en 
". efelo senicalidad de verd 


iu Sposi diri) dla a : 





dr Lu 3 






ipfarfas £4 "+ dora 
sa fmi ln di Lv | 
ca che dal RIE 


buona spo È 


Dare 
Ego Sica lidi > È Via 
EL È 


fa, o elaggera cd 
etbencarcemien ho 


Pregare, è chiedere una cèfainor: Pi si 


si s con grande éncarecimieria 
tè, o.ahineor 


Ra pentgorcome Li Eftcacilià imamegs : 


re). 
E fedora es tejbtà grediddi. i» ozi. 
‘ Encaretidi manine: d' cor. 
machiffimas. véras, DI Ri 
mo abi 
Egr; rie fe mbianzg, i imagine, ip, 
; Imagem, retrator PEC 
E fit Jbergimeno vamente De Der i 
‘ramamiento; © 
Efirera , evitetò che darne dated di & 
Una (vite Gitirenta fignifca dì 
fol parte vi co ; AE di: 






To che st. Ely PS citta 
o 
“party olaricibpiiua schem Bia 
3, non sy 'ufa coff: aglitv 
dad. “t%: 


kgleftofo, cioè lui fifa. ‘Abin! 


È frà ragionamonia vafterile. Eiio: 


Ripi fuel Frcelentemenizze | 
gregiamente. .., 


Esressgseccellente, fi Fngolare ana ir 


Emiugnresexcélente. 


"| Egro'» PromunZiato com l'e i rta, Vl. 
“Gt gio igido, SPAMRES, 
mo, | 

EsueleVgrial, > © io È 
pesata Yyualidad,: LEO 


x 


Ezualmente. Ygu almente È 


Elees Tala Eng so i 
ta! Bignan alla 


= 


dota; finta visore Blicacia; |> 


‘cia. Rogat, o pedic Algorcutat 
/ recie Bre, con muchas ven 


x 


di 4 DE 


deri 
? 


"a 


Blagante, tro diffi, e bon andinate, 


othato, editi di fl edi font. 


| aura. eleg 

rad 
B'rgantemenie. 8 legantem 
Elegant:ffime: slegantiim 


ente. 
A 


PREie alegantifima- 


sfteglier sifcoger, elegir. 
Bratag la di cofa miferabile. xle- 


Elemento, cri era Si compongono i | 


mi col quali flo 


sno. Ele- 


ment 
LA Sint, da l’ultima Lettera s ‘nella 
quale vltimamente fi vien a rifolue- 


Fal 


ra la ditione.slemento. 


Eloncfina, 0 limofina Limofna. 


Ebatto,fcelto, e fcogido. 
bi nec dell'Imperio , cioè 
che eleggono. ale&ores 
rio. 


dba: come Vefcouo eletto. Obifpo e- 


leao. 


Eleusre, lenar ; inalio, innalzare efal- 5 


tare e ofalgar,icuantar. 


B/esarfi, è andarci efafi xlquarfe; 


Elevate cod). Atrobado,clevs 


<E!euamentozo eRafi. Arrobamiento, 


> Bleuato, come fpir sto elemato: 
euantado. 


Bleua7ione 3 raf. Ansobumiento, 


rapro ex 


Pan a mini rr i 







a liteopia. - "ire l 






2 MEP 
val 


“yero i 
Elo 
Eieboro 


a ngra.Vedra. 


mr }; Polat 
le al dalla pa n) 


dinanzi Papyese fr chiede, Y. 


sca vapori 


to 


di Yerua val- 


quelli fette 
del Im. 


Let 3 


x (pirita 










ae: Do 
EM. 
x loguenten entemente. eloquenter 4 
Elequent:finio. 100 genti fimo. 
eloquenza. * sioquen ja 
Rioquioragronomento. lc 
Elias e quel ferre 
della pata,che 
chi por ali? mad 
nicioa de da cel ; 

x Mm t 

Emancipare, il Hibegar 

sl figliolo della fue 

al giudice e mancip 
Emancipaftan?, E 
Emblemazciod un'omion 
gurato , ed'umma 
qualche concetto, e mb 
Embrice , una forte di teg 
Embrione; il parto, con 
























fe,corregerfe. 
Eminente ; che i 
Eine le 
minenZa! Em nenoì; 


Elisa 





FRS rà, 
dic cucl dai 
lele fai 


i doti ibn mo 
: Parisi de. zg.lm Impetu. 
pago scr cer 


\ o procura. ot cè defide- 


sateo ceco da alni. ARSA i 


7, peridor, ( 
BN: 
Endice, fa che fi ferbla per 


asso che defidera 2 


Ù 


ter 
pene Sefiul, mueftra , in} 


dex. 
X Dalia. berbé otà , e corrottamente 
inuidia.Bfcarola. 


Enfia;ione, l'effer erfiato. Hinchazon, 

Enfiamento, î) ‘anfiagione. Hinchazon. 

RUOS » ingroffar ped enfiagione ye per 

euamento di carne. pia * 

Sez ione. Hinchazone 

i-<-;- gonfta. Hinchado. 

| Enfiaturaso ‘agione, Hinchagona 
Re; <Bendo na efeuro, che fotto? velame 
pi La + pare ici ica 


È a 
ui. 
Enormità, Pepi Va, 
maladad, : 
Entrambi, l'uno e l'altro. Bntrambos. 
er tranteyche entrascomefi dice d'alcu- 
ni sche con le fue ciarle , 0 buffinerie 
entranò per ogn: luogo. Entremeti- 
do. . ; 
E.trare, andare, o penetrar entro, Ea- 
trat 
x Entrare, tal volta fimo impropria- | 


mente per incominciare ci come entrar 

dumiffa il viprota sompicta. Em- 
"GarcoMengar. 

E ser Spazi e cofa a ‘Uno, 

on mi entra quello che dite . 


i 






qua que dezis. 
Most ire, cos, In queffa came- 
ra non ci n grin En elte 


apoffento no 

- Mag 
> Entrareo o far bene; 3 come diciamo , di 
ha fesrpos quanti,veftitiyo alrro , quan 


| cauen mas ca- 


Entrarin cafadBnirar en. 
Entrare ; 0 mester fi imvreligione. E 


. E N 245. 


do per ef tagliati Fo diari offrates 


ci 1A ci vengano accommodati alano: 
ra 


Mifura , e divine così: qui 
quanti , 0 queffe fcarpemos me en° 
Cali Eftos guantes ; 0 eftos sei 

ato no me vienen. 

Eatreò ‘infanto , queffatermine S'vf@ 

* ira le donne, quando deppo hauer 
partito efcon fuera la prima volta 
33 ddir meffa. Oyt miflade pari» 

da 

Buti in gratio d'uno, Caer ehgra- 
cià de vno,.o grangear la vo- 
luntad de vino; |. 


°Entrar di l'ancio in Un luogo, chel core 


rendo è fenza guardardouemmette i 


più degl che incontra. Entrar - 


de'rondòn en vnlugar. . ol 


Entrar en valligia, 0 adirarfi. Fao 
fe, amohinarfeyrotrerfe. Re 

Entrar con buon piè , cioe SER DIRNAR.. 

© Entrarcon piè detecho. |» | 






en teligion. ARI: 


Entrar.tiel giuoco» Enerar, enelj jue- ù 


go. 
Entrat ‘un fiume inn tra Melita, 
gat ò vaziarvntio en oto. 


Entrar il disualo adoff avno. Rebe-. 


ftirfe à vno el diablo. 


Entrar in vn falceto 3 vivdin cofe duffit: 3 


li, e inftrizabili. Menerfe inpdia- 


bulos. 


Estrata ,0 entramento schefifa: me I 


trare. Eotrida. 


;| Entrata, 0 rendita in ebbe o diri 


, dunde uno che babbia grande è entra- 


__tadiciamoeffir ricco Rtnta.” 
Eniratura sonata, che fi ha coni 
lavi Cabida. cl 


Entro,o dentro. Dentro. ‘& 
EP 


«1 


Epa, pancia ; cioè quella parte de 


Qi 


; \ 
ti 










i ii Equinnéemente n odo eg y 
i smesnella quale firacchiuggino gli n- quinocamentee i ivuieHnai 
‘siftini. ivi og) apbatriga. Equiuocare, è dere è più 
Epiciolo è da gli Pf gul nome, Equiuocar, è 
















> piecie! civohià è piecio!4 sfera Equisscazione:-Equiuoca 
quale d. ‘al moto del fusa tata Eguiuoco,ambiguo Î 
"al Paga rerta fua pragonze dudofo. we 
- lomumeBpicyclo. ra 
ita Sl butto greca, cioè givyno ‘(6 R. 
ino da cusfolennsrà fi celra dfei 


$ Gevnio per l'apparizion della poarin et MESIA 
aa Magie dsefî per vocabolo O E;ario. 
corato Bifania.Pafcua de Reyes, | Erb4 > quello che SIC fagl 














‘ © Epifania. radicé finta far fufta » comelan ig: 
sforte di verfo,come madri- sedutia, addii sa fia 
\ gale.Epigrama. & pp detta s : 
ven » cioè raccorre brapemente le quellaz” che r 
Vcofè dette Recopilar,epilogar. *cultura;Y cia» 
_Epilogaso raccolta delle cofe dte,Epilo- Erbaccia,erba 
gastecopilacion,fuma, Erbaggio,propriamsente o n 
ì Fato odigrefione. Epifodio ». di- | da mangiare.. Ottaliga 
gredion. Erbaggio, tal volta fi di 
> Epifola'o littera Carta. Feruz. 
13. pre di CicermeEpiftalas de Erbagiudaica,fpezie 6 dei 
Giceron, «i che altrimenti fi c 
Epittimare, far pittime Biemae. virga urca; Vitg 
Epittima Bizma. È p-Erbaiozò pafrale dose.) 
Epi oaifitinepic fo sa peri bian Bos 
arc I SE Bvbata nba ese C 
gg o equalità I vgialdad, 
Soeefgis lic pato o 
‘nodial. 


Erlufi.picro L'erba: Liens fi i 
Erbicece, nel numero del più"; 


i cofi perche quando sl 
PI Alpi Arg 
taoee con le otti. nano. 


k "Ng 
» aggualianza del e del gionioyi e 
47 tte, chele il Sole paffà 


egutinozti squinocio. 


muerb.tieredat. % 
Ereditario,cofa che v 





#, rempiramento del rigor “ga gion d'eredità. Heredita 
ac egee.Bquidad,re@icid. heréncia», teri 
"d ente, di valsie è di pregio € Etimna , Remito ; bucoma che vi 

musi | heremotHCimitaiion a 
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fin Code hetmi- . 


Ch 
Ti Li Dlitario ,-e diferto, 
i igor ” Brmita 3 È 





li Avril 


Pi c4 da apici deri He. 
rege. 

«Em > ritto,imalzato, clenato. Le- 
uantado. o 

3 RBrgere, imalziare sIagar il alto. Le- | 

Re vantare” — doo P 





lino, animne! bianchifimiose pudi» 


cifime ella pelle de quali fa nefan- |. 


SLA lecie.Mtmifio» .. * 
sas È 9, îeremo Yremo. è» - 






© Bray folitario, diferto, Yermo, foli 
i I fo,differto. ma cn 

#oi vs RAS, 

itar con l’espice Di 

x RE RII A lie È 

; tati Quebran 





< Pacini tese, ac 
o Erpice firumenito di legname , che tira-. 
È ‘to da buoe calcato 2%; bifolco Spia- 
 ha,etrita la terra de cavivi affelta» 
-@ “ ti Raftit 

\ Errante, che € erra. Que anda errado, 
o queyetta.. - 

Rota ante, 0° diabando, Vogamundo. 
Ervante 4atoi Porti quel car 
iere > “cheva a cercando duuenture. 

C: llero. andante ò que buf- 


auenturas. 
dra i sperando del 


caivieierlti E 
E Y emo,ertòn op 


e 


i-|.Brco;afpro; d 
A rcosatpro; 


« damiento } o aquelfa alla de. re- 






| crearfe, toe Me 


ici {= 


vEpror di ffampa'Etrata.. Z 
‘arra, via, per la quale fi va. tallon * Mai 


Piicentrario di feèfa,0 fehena. Cuelta © ser 


‘asua,ocuefta,(ubida, 
icile a cre Pragofo» 
‘afperto,difficultofo de fubir, em. 
— pinado,enri(cado. i 
yo, caè ino etero, c innaliate. ume i 
“ pinado,leuancado,» Pe 
Bruttatione , ‘il trarre èrutti. Regol- 
Nan figo. LI 
LT * 
= B$ 


tab 
sin P ‘ingranidir tol dire; come 
fcol far in raccomandar uno che ce- 
“Lo vogliamo leuar dinanzi per dar. 
lo ad vn altro. 2 ncarecer,. axage. 
rar: | Ì 





Efalazione,materia,che Pelena 

to fuso dalla terra ge. dal mare ven 
che d'alt» me prewale nel caldo,t Lai 
fece e xalacion svapòrbalio. i 

Efaltamento, argo andimento, innalla= | 
mento. magi mpg ’ fogna - 

* decimienro. _ 

E(altarelanar in altoa, grandire, ace 

‘ crefcere. E nfalgatsi grandecer.. % 

EfaltaZione,vedì Efaltamente. n 

Efumine,0 cfamipa Bxamene 


x farine ché fa un teftimonio dani ‘5 
Giudice,Dicho. e: + 
Efaminare 0 far proua fe duo fa. ce * * 
— minar 0 
° Efaminare giudicialmente scolo inter : È ° 

rogare;T'omar ebdicho dvno 0 | 
Ejaminaree confiderare diligentemente, © E = 
Rumiar,confidetar, PIRA te a 

} xaminar. * de iu » iS 
Efaminato Examinado. Gi 
; Noe 


vee” 


K 


Y 





y” 


: ! ABfca, quella materia, chefi tiene fipra Efemplo, aQuone virtuaja, 















È Bi n all 
TIE farina. Examina- | tralaporfana, obovi diamo, Exe 
tar. dit Ni; 
done, efamineExamen. Eftmplare ; 0 sfermplo; By ? 
în Coge- | chado, exemplari. * 
) Tentas. Efemplave, come ; 
lar quelche l'huivso do- dibuoia vita,di buoni 
bye concederglieto Otorgir. guosd'effî irimitato, ko 
timentà, Cobtang». i Plar 
' propria ‘degli vecellize de | E(emplattnozd' simple Exeo 
ber dica anchetalmolta di | Ei femplificare yprocedev per di 
'iuomo.Ceuo: pls Fratiero darbxti 










la pietra foczia., perchewi s'appiecii ci para dauasuti cfameta > pa Ù 
sl fusto; che fan cana col focile. Gata “pi La i ee 
xe fca. Efempie y0 rhodeitaca o che pù 
* [Efilamare, gridar forte, fpinto da dole- | ‘gono dinant; le dovr Si 
resteleo fimil affe;to. Dar-vozes. baudo. Dechado, 
Eftiame s0fsiaror, quel numero di pece) Dar buono d malo efei 
/ehiesche babitano , e vinonvirfimne, |. 0 mal eremplo.. 

f Eukambte. Efenie,grimilegraro fran f 

+ E/cita,o vfeita d'un luogo. Salida. to, pritilegiad fre, 
Efcita 0 vftua di corpo , cioè ufo. Ca» Efemttonare ; presilg 
















Maras. puuilegiassbazer ele 
baserl'efcita,o l'ufitadi corpo. Te | Eftnzionar vno , fi dice ar 
nei camaras, Suo falario fenZa durar) 
E/eludereyributtare,contrario d'ammet: | | pugarfi nell'efercitio ; 
tere, Defechas;excluyrsechat. coenalubilar., 
Efcoriatune » feorticamento, Defolla- Efesgionato,cefi. Li 
miento.” : Efenzione , è grida 
E/ufare, ofeufare. Efcufarsdifentpar. bilegio , rtade, 






Ejtcrabile, deseffabile, degno di mala: 
a Sig i 
« Blorare, dare, maledite. Malde- 


Epricpena di, 






Bir abeteont. s fafetione È acqui 
Ejecrazione , deteftazione , maladitio xercitat curfar, > 
ne. Abominacion, ra Pigi iter ban 











‘affarla, Profe 

tarfi in vna tof 
| Volentrers per 
‘Exe rcitarfe, , 





prin al ia cry 1 0l'alirui co- 
, mandangento: Exééucion, 
Er + mandarad effetto il fur pen- | Efercitato s pratico, E 
.Ponet par obra o executars | fado, placito. 
p@neren excoucione. | Efereito: $ ‘meltitud 
, Elguoe , fi dice raluolta per effentà di |. | avmata per quereggii 
pisnizi one cora far efecuzione code. | Ertcumante Exerciioy 








— Efrcitrepriuar della eredità sdireda- ; 
‘x Desheredar.,. 
REL 5 (rente della i Fante De. 


quis: 





nittere ‘iuiftente, è | 5pof. 
rsa TIR. PLANT 
eTLA»b €; ” # 
io, Und Sagra È crintura | 
xodo. BENS | 
i Eforcifino gatto: Foferaiia fatta con | 
— l'imuocaQioni del nome di Dio,o d'al- |. 
tre cole faere contra’! demenio, o fa 


podefta.Exorcifaio. 
Bi cine: sprincipio propriamente delle di- 
pa , co 
ci tento,dicilese boneuole, Exoidio; 0 
7 princpio dela i oracion. 
È rabe, cinò cerca mumiere,o d'in ine 
e uno con efempli 6 ragion, è 
far quello che ru ‘vorr s.Exoîtar, 
pertuadir,a confejar, 
E/ortaresò dar animo Animar. 
Ef/ortazione, Exortacion,pertuafion, 


merze 
Pili pier, eg Expetimene i 


hazer experientia. © ne 


E Sperimentare taluolta fi dite dal male 
che vna volta infeò in altri èfue- 
cofà canerne aguertmerto per non'ey- 
rare vm alira volta. BI carmentar. 

Efpersenza cofi î-Efgarmiento. 

Efpertifima, affita pratico ; cy eSperto. 
Muy platico,curfado. 

Efperto, pratico.Platico, curfado, en- 
tendido;dey 

wr L'afbestare s loffareà 


Ta Expettaciom. — * \ giugaziane ; Gy è anomalo 3 Cir | 
x: de eda s che fitiene di | © vegolato più d'alcuòi altro di quefta 
Gran des. sla expedtacion lingua, < coftrusfcefi variamente 
"TA * o ari eolie vale hengre slinziaa 
chiaramente mac Î 
a PE si palati fini 'preapre 8. 
n sdeclara= talè è hora sò: luogo. Fulan 
‘> | ( Hlagadoental parte.- 
nierpretare,mani- E nel tempa prefente fi dice. oa 
rferuture , odelle i cità do fino arriuato, Yo he 
mterpretam ; © “gedo,” pi 
vr NE AIM i 
» ; di li “Agr ce 4 % l LI 
Da 






nale fi vende l’uditore as-' 









MERE RR. 


È 9 249 
E areyche efpone. Ripgfitonde: 
ador,interprete. |» ; 
Vione l'aporre, Expofision, dei 
‘claraciomiinterpretacio 
Ejporfi'è pericoli. Ponetfe à peligrosi. 
'amente, manifefiamente, chiara= 
— meme. Expreflamcate,cla:amene 
_ tecuidemiemente. 
sig » dimmoftrazione, dichiara= 
Expteffion » declaracione 
À diftin@ion. ì 
gn, Clagifiaio, ceri, 
prefilimo, 
Epprefo, curaro. Claro, difinto.ex 
preflo: 


Eprefò , come mi diffe quifie parole 


efpreffe, Me dixo ‘eftas palabras 
expreflis ò formales.: . 


Efprifisa o pronunzia chiara». E 


© preffiaa,o pane ion clara. 


Pel, ran: sfe, parti 


xfprim cancer 


i, declarar. 


RESI 
elettoz ottimo fingalated'ul- 
LI ione. excelen regielto a 

st GRETA 





i cadena 


Effinzia ; "Defrdi suite la cofe', una 


cofa comune dla narra di "uf i gli 
enti. e lencia. 

Efer d'effinzia vna cofitz cioè conuenire 
intrinfecamente! Sex de re de 
na cofa. 

Effere sverboche non fegue alcuna ci= 


gen Bipiimi 

depeli dui dell'anima fe. fsi 
Efpostrza, seognefcimenta dell: cofe, ac- wa » che ha 

pela aloni ila  expalfiu 


? 


{| 


n 
La 
« 


i "AAA? 


to 060 
Eftre Ga n i pie pigna mafge di, di 


afri riad: ‘cancetto. Eltar 
en poffefion de hombre de bien 
«6 de see o tener buena ò 


7. vna Gentildenna Gintildenna che era in dente 
pro fan eferlo 3. domando 
amica fusa, che male era quello 
inan lo sò vera» 
mente’, (e non ehe pave cheil cuore mi 
e dia mille vriuolgimenti in quefto cor 
\po A vna Sefiora que eftana en 
— poffeffion de-donzellà , y no ci 
‘eta, preguntole vna amiga fuy. 
* deque etaua enferma? re- 
Lpondiò y no sè verderadamente 
ò que parece, que me dà el co- 
‘tagon mil buelcos en elte ‘vien- 
ate,” "> [airfe. 
Effer d'accordosciob frave inpace: Aue- 
Efftagrafo e frefios modo di dire perle» 
»dar la buonacera che uno ha. Eltar 
bueno, ygordo. 


Efirf fitco,o graffa. Eltar faco;ò gor= 


Effirnt bene d'uno. Eltar bueno. N'è 
bere" del tale? Fulario eftà buerto? 

Efer la coma degli buomini,quifto fi di- 
ce per lodare e dar | "eccellenza a una 
mazione,  Séx la-priosa del mun- 
do. Gli Spagnoli al mio parere, 
Son latima de gli huomini.- Los:È- 


da fpafiolesà mi parecefsò fegun mi 


(o pprtere fon la prima del mun- 


2fo: pie Ser muy eRimado. 
“Le compofitione di Signor Muzio E- 
‘fem Ta aut Giani e e, 
° deper, 
Sormpolieidiie ‘del Seior Muzio 


Efrenfonmuy'effimadas de los! Efir pazzo. Efarloco. «. 
È anne conocendo | E/fty huemo da gr ci 


de ponero. Eftar rico, ò po=| è homo da farg 
— ÈfPer alla mano,cioî trattabile. Sertra- | è uomo IGIOT, 
| Hombre es 


: table. 


Blfere paio ammalato, Auer cltado' 


‘> enfermo, o malo. 


della mufica. Las | Effer da più Los sid 

























E "dg 

Effer în un luogo, fampre fid 
| Effere fato sì pe luogo. 
‘eva lugari. $ 

è sw. Edarioa: - o 
è giù. Ela'à bajor 
Effere ffrracco. Efltarc. 
dica fer canlida..fi 


56 nta E: 


firacci,V.,M.(e af 

que eftarà up 
xfto 2 bus verità 80 VS fia 

pg V.M.feti l 


Efer il bm trowiatò, si. 
vg V.Mefea € ) 


è agli în sh i 
(ael fefior fulano?. > A 
Efer fuora. Ekar fueza. 
Eger Parente da canto; ile 
Scr parience de 
EfJer parente fireto di 
‘eercano de vno. 
Effe douere. Set ragon.. 
Effer ben na 


Effer lefte,ò in ordini lose | 
ra ERat a punto 
ido mi 
Efer Farini i 
tiuo. Refquemar,. Qu 
piente. E Pole 
Effer laftoyciad fapersit o 
facuenta. - 


pe” a 
veutaja a vno'env ‘n sn 2 
rd 


ello, |, SIE 
e n ma | 


ati 


es que haga è 


vellaquetia.. > ; pre 
Ellen tornato di poco dum | 









i e. A; muchoque. . 
7 vena, Eat detemple: 
sl to dino , 10È ni AR 
» Set piòsy caucga de. 


da vu luogo dun altro: 
va “i tb i c si ui LATTEA 
damenie que. ; on Ra ninrg,ò que tanto cltà de 
ta ; cinfimni; di a NEI Floren RCA 
; sei 2.9 che Auec PARO, due: Eftre, o feottere» citò pagar ognium la 
Ev rari ia arrinai. no: g parte d cofa che fi mangi, Elco- 
Foa può 6; Pi “dateZolete vor effere a tn pafficcio® “ 
nce che, Auer poco que.E poso |. AIEee ef aftel? 
; eli re e E buco d duro badenifiodo de 
4 ‘raffreddato. Eftar sripaaica] butno,òd esbueno demaffiado. + 
Ca o cftar resfriado. ) ia pa cigni noches 
SME fo cofa,Ser biénò dà 
0 para vna.cofa, >. 
nîo 























ceofa b ss 
E quanto al sempo fi ded Li refente à vna cofan ; 
i itfuo Verbo. cl «| Efere sn o defta,cioò far mel let 
Effe ton vert parigi: en gran a o Senza più dermire. Eftac defpier= 
de peligro,ò apfieto. 
Eftr tutto Undzcioè «Goti Pa- ER» bibsa nen efter lume i regia: 
srecerfed vio. |.» Hazerefcuro, 
«da no, Eltar con vno.Atraled' è egli ancor di» Esaun dedia? > 
è sel ancor nette? Es aun de no». 


Ds: ed call 7 Planta pero in” 


"4 alla ragione Hizer calo, 


“if pr a rd se jan co- 
4 medido, è 
|afa anazò atempo s civ arrivare 


) Di Lena î 
st Sigla Elfo 
n Huze lo, i 

o gi so lo di d'onee 


"i 






















po cltà cou el 





a 


“ea ES 


Ser buena 0 malala forma de 


è cine Ergetaude 
Ely veftito ; 
venn'a chi 


"do yò clava aun veftido. 


rito , cice vimanere fgannato. 


— Serdefengafiado. 


ch in tn Luogo da far poco bene:gui 
ci è da far poce bene. Aqui poca |. 
medra renemos,o tengo, ficon- 


do la perfona a chi fi applica. 


EfTer vago d'una cefa. Ser amigo de’ 


na cola. 


Effer di buona fatta , cioè non effer né 
graffo, nè magro Hiftar de buena, 


manera, 


Eger grande, e graffe, maniera di dive 
‘quando fi vuol dir che uno faccia da 
fe fent'aSpertar i configli d'altri, Sex 


hombre echo. y derecho. 


Efeninfermato d'una cofazcivà bauerne 
notizia. ERarinformado , o ente- 
rado;o tener notizia de vna cofa 

Egr Vantaggio , 0 differenza da vna 
cofa all'altra. Yr mucho de vna 


cofa a otra. 


Egr del parizo fare in pace, termine 
del giuoco , quando non fi reffta he de. 


bitor,ne credstore,E(tar en paz. 


E[tr del pari in quefto fanfo io non cre. 
da a vos) ne voi d meydi maniera che 


fiamo del pari. Eltar pagados, 
Effere è tauol. enlamefla. 
EJer il primo ib vnacofa, civ effofi 
anticirato a farla avanti de glialiri. 
Ganar porla mano. 


EJer digiuno d'una cofa s cià nòù ha-" Ef 


mer arrimato alla notizia. No ha- 

uer rvnacofa a fu noti- 
ciay o fervifofio en vna cola. 

è Va contento , modo di dire ser today 

ana cofa che pasa bene, 
cion, o es para alabar à Diòs. 

. Efertenero di cuore, cioè muouer facil* 

‘mente è compofione. Set blando de 
ror.com n 


Eji- io: A hauerne veglia. ser cola 


D Veftito , quando mi 
il'voftro feruitore, 
io non ero ancor veftito. Quando 
«me viuo a llamar vueftro ciia. 


Es bendi- 


|a ffo debol di foto» 
‘— eftomago, — 























de coditia. | * 
E(fer in tavola, cioè far la 
o"dine per mangiare. È 
mida en la mella 
E/fer uno in errore. Eltàt v 
nadoi: va TI 
efter ful'finive) è ful'Fine è 
Eftar al cabo.de vna cola: 
Efftr sendo, cioò non hawtr 
altro adito ERàr en carnes, 
gar spiano se homb 
mal acondicionado, terrible: 
Bferci che fare > è che dives cioè dj 
delle difficoltà, così, ci fu che 
ché dive.Huuo daresy VV 













Efferci de guai. Auer dat 
resi "ife 
Ef.r fapraffante ana cofa:) 
\_ alguna cofa. p24 
Eger in obligo è Um d'v 
en cargo a vno de vna cofa: 
Nogli ug Fi? n bicch 
d'acqua. Nolefoy/en carge 
vna vez de agua. E 
Effere feufaro.EMtar difculpadorti 
Bgere in eftrema necoflit _ Etta. 
palfar extrema neceidadi 
Br fama, cioè dirfirvna cofaeSì 
ma. o sq 
E/Jer-na predica tutta fioretti cit 
hauer sofe di fuFtantan3Erle vm 
montodo ca flores 
x(Jer tentito per huorno buono; 0 èat 
Ser tenido por hombre DUE 
S * 7 tari , 


o flego etamuy tarde,ore 

ua muy adelante el dia. &T 
e(fer di età ditanti anni. SE 
de tantos afose. 


in bumo , o catti 
pe boca 





x IEP s40, 0 di frate, 
vi 


| ERE i 


A 


cola, % Pa Sa vie È 
ec Di; stucenie | 
cda ; An 

r gioco fora Ser forgolo. 


Tera (cioperato » cioè non hauer che fa 
he È o defocupado,, no.sener 
| que hazet.. i 
| è incredibile , quantotutti vi amano» 
Fnsrase es lo que os aman todos. 

Meme pafto, chit mangiar alfai. 
‘i mucho, ò fergran come- 






‘ai iddio o fato di ciafthedw- || i 


no, Etado,ferscondicion. its 
Effo,lo frefo,che egli.El ch 
Eftafi.,;elenazion dell'anima è contem 
i coplar tefe, che | AMANZAN la Sua condi 
na (A iero none , x 


Bfndere, e diffndere. Exrenderya- cm 
afeliane dito Enéali- H4 10 


Sifio qual ebidi fuori. Esatto. i 


co, exterior. 
Magari quaftare,difruggere,man- 
“dar imvowma, in precspisso. Attuy= 


Cna Na rs deftcuyr,echar è à perder, af 


Efterminatere Deftruydor.. 
Efferminazione ; @ «fferminio.Ruyna D 
rami >, se. i 
Eftermimio,ve i E erminazione. 
Eftinguere,fpegnere. M Matàr,apagar. 
Angra ni pin Cal 






Epoponono "oiran ie 


nn 










cnr olii 


‘rano. va 


er prerianene, "cauar on 





poll de viia cofa. | 
ita, 0 miferia. Miferia,lareria; 
Eftremo,o «fremità. Excremidaliona 


no». 


tnzione, dolio Sabato, extre- | 


‘ma vncion,o olio fan&o, 
> sata Unione avno.Olear à 
o vltimo, Vitimo,poftretò, 
Effrinfeco,di fuera. sxcrinfeco, 
E. T 
Et,ae. cogiunzione. è, Mi 
Età; è ci gun “generale, chi fidi a 


radi de dell’buammo conse è in 
| i fancletta, ; pren, 


rilità, e vecchiasa. E 
bid, generalmente fi fuel pigliare per 
È tl come in equi stà. 
neftaeta... | 
iaia è eternam è ter 
ppt 3] 4 è da "a 











; , che no ri ae 
—_mazzoyne fine scernidadi 
+ Etermo O Prini, a 
terno. 
Etica , (cienza dici ftani; atica. 
A » perio di febbres habituata. stie 


Erice,dofermo di fabbrecice,atico. 
Etimologia , ragion della 
delle parole, E'imologia. . 
Etipa ds Etvofia. Etiope, = 
Etsopia perse xtiopia, 


è* E E Lo su: rat | 

Eua, madre comune editutti.® uan: 

Euasuare, votare cauare,  Baacuat, 
vaziar. 

Euangelice,nanigelico, 3% 

‘Emaigélio, o. angelo, eri ina del te 
fiamento nuowo 3 fan; raccontate 
\L'azioni, ele predicazion dj Gief@ 
Chrifto. vangelio, 


13 


O IRE ee TARE, SLITTA Db VO PR SCE 


n 












pi ra | 
Euangelifta, feriztor dell'Euangelio, E- 

n 16 Negocio, 
epr tes; > pres dichiarare» e |°. faccende. Oy te 
pr P'Eusigelio Evangelizar: | - bazer; è oy feng 
Euaporamento: Bioparacion , exala- cios que hazgtet | 

+ GIO K M Facchino scolui che per n 































musporarepivari,e mandar fuor il va- inenivAlla veli a 
. pare Naporearsexalàr. fu le Spalle, dan [eta 
Euagporazione Éuaporacion » exalz- Ganapany».. COMI 
i i % - Faccia ylapaste | PAG 5 
ariftia, fasramento. dalla (inirottà del pente! | 


Eùc. 
Ensidenite, Che fivede chiaro » manifefto, 


rante Evidente charo, pavene, 


se, manificto. A facciaà O 
Euidentemente. Eaidentemente, cla- | Faccie, fi 
ramente, manifieftamente , pa- Faccia, taluolta fi pis 
rentementi. parte della fup ; 
Eusdentifime Euidentiffimo, Faccia Dio, modo di dir 
Euidenta, è quella s por la quale le cofe è - lo que fuere feruidi 
ccontecì fi vapprelenta- ' Far faccia , effet avditozie 


imitate , era 
no guafial viso,come fe effe ci fi felfe- Hezer cata, 0 roftta 
vorealimente dananti. ruidencia, | Nonhaner faccia, now. ft 
Euniucoyo caffrate.Capon. Scrdelcarad, o.defù 
Buroymome di vento, EUTO» Facciata, laparte dillacali 
nuterpe, vna della nose mufe. EUtex- le frrade ye cortili, D 
peo > i cala, frontifpiciò. 
Facciaradi li copiata” 


mac / 


0. Part 
live DI 




















RR E 3 Josie da vb ani 
i Pieciaragi fila di e (eciod mo 
po abilpiosin vs tratto; foita penfare , feguitamente,emfi La. 
ad dlsri Derspente. ala cafe. cata EA 
RZ 
a iandio ancora Amn,tambiéh, 
n, de 
E abbric 5 edificio; Fabrica 5 fobra, Facezzasditto gra: 
edificio: sulgù 0 nayreg cit > Too 
F pc s propriamente fi FacetograTiofo, Graciolo 
Gice elle fabbriche, de namiti.Fa- Facilesche là facilizaiR 
3. ell ificarslabrao Facilo, coat cofa fue 
sogiste , che fabbriaa. Fabrica» cil de digeftioni. 
‘dogs edificadoni: >.» | Facile adognt cofa 
Babbo! propriamente colui che lausra Facititare, rendere, è 
7 bj igodf errtioi SAS 1 SAT; 


seno fue inafgtodi ragio- Facilita aci i 
fascome di pinopginepro € iliyasto Fa pi rato ci ect 
ad abbraciar perfar Lunar Ea, | nei Lan 





tà ì a 
È) "> 


n fmi ci da ingr 
ta La l'ò, fano Le A 

















» la vefle fa Spofe, di 
» ile a Vere. Éic 
di pone part ppi: F_ n ne 
pati rai efron. tes Engafolamente fee 
Facolt A È {o beni di firtuna|_ , . 





dabienes. ci 
ni @ do fiienta 3 terr tha lego |. 
cgil e leyes. v 


Facto, > 
Faggio Dot Hoya. 
$ Cri » vccel falsiatico » fi vite ale + 
i gallina, di color Figo “acan di ne- 


ro. sFaylam, > 
Fagiusloyl ja di color 


_giusco della > Gepni fa 
rta il. Wiy dl fuoco, în 
è Del fatato Dr n 
Pomardo vne , chi aria wne sa , | 
wa per la corsi fin un caudllo,brm age > \ 
. compagnate di (eruiteri, gli Vla 


mio 
Faint, a A rapace, pina alla hits. 
|. molayma di maggiore Faturazil fo 


Li E mel réfo» via 






a gola Fuyna. 


‘alc rumento adunco di ferro ? fa che 04m huomo 3 che convil 

mile alla gin del cinghiale > col | © dellapalta, Senza -miun lm aes 
_qualefi i figata bid herba, oz. | ©’ entrata mantiene quante si vedete. | 
Falce finaia » Re, sia fe, fgare sl bficito RiPoft non kò vifobuone 0 che cont 








LE. SAI Falli alirmi vimmedi li) i IR. 
re Preguntò vno , que quit 
- RO» q andau; meli 
) N case lo, bitnac = 
fiado de criado o le,esvn 
4 mbre) quei l, Lego de es ve 
+ ad 7a Sr 
ito que veis 


i (amet dei Ù È 
Pali, è ra dl ind raid ping ica pia Ilamenteg, 


n 





“ci 
Note. * 
Falfifiare,afulfire. Falfear, falifi- 


= 


3947 Fallario » con 


é " (rahei id". 
Fal; sofa fario. 
hi SIRE Vice sforLata e non na- 
che + sig vfa per cantar in 
0, F 


m Falfetto. Cantar en falfe- 


scontrahezer 
Falfificato. Falfificado., contrahe- 
‘ cho, falfeado. 


Mr. Falfedad, 
l/osnon veracorritto » contrefaito.( 


RA 


‘‘Falfo,contrahecho. 


adi amico falfa. Amigo fallo, ‘ 


fingi 

st Monedafalta. 

Stadera falfa Pelo fallo. 
Falfo è falfica Falledad,mentire. 


Falfa riga che fi tien fotto al foglio per | 


andar drstta nello fcristrePauta. 
Pofare in fatfà dicefi de membri d' 


chitettura , che ffanno fuora de fu : 


dristi.Aflencar en filfo. 
Merter vn piede i in falfay vale meste 
‘fuor del fuo resgimento. Ponel € 
più cu vago: 
ama, diuolgamenta.ce:} di Ni 


“di male rma detto affolutamente fog: © ipo 
eggionia di bene, 6 mali; appare . \facile 


duo ì, cat >» 
di a dati ite Fa 





a podeftà e ciiva paterna 
endeniofi echi bai se ri 
Vara nipoti del Padre fe gli tendlfi Fanciullefoamente:, a-g 


in cafa.Familia. 


> Famiglia s'intende FORI pr Tie 





F «rose dettela al p 


n 
aa ’ 
FA 
 Familia,ctiados. fia 
Famiglia 0 ques che ferumola comit, 
birnAlguazilesò la julticia, 0 
Famigtia; fehiatta, Stirpe, Cafta, lina*. 
gerfamilia. Si 
Mantenere ò figfentarfariiglia. Mine, j 
tenero fultentar familia, i. 4 
Famigliare , domeftico > ixtrinfeco. Fa- > ì 
> milianò amigo de cafa | | > 
Famigliarità,o sa n pen i 
liaridad.llanega. eta 
Famigi:armente. Domeltimcte, = 
fever ig È, 
Famiglio,3 birre.Alguazil. 
Familiare,vedi Famigliare:: © 
Fabsiliarua, vedi F ddr, 
Familrarmente,vedì famigliarmente | 
Pamofamente, cadalga: Famolamen- PA, 
to 
Fymefiffimo Tamofifizio. ri 
pira rn gran fama. Famofo, afa- 


Di 
Ar 
a 


de: 


i 
Med 
V. 


j 
È 


| Farale, quella lanterna, nella quale Ta 


tere il fumela motte în peule È. 7 ‘A 
cin fis le tarra di marina Fanal, i 
‘itadcetoa. 


«Fanciulla doma vergine. Donzella: RI 


{Due garzonetti ‘chiedenano vna fan ( È 
‘ ciulla poregra , per cre, 

" Imoglie,lvno tra iis Lori a ci 

ndols % « 

ron'l'hauevadata al riceosrife da va 

; perche vl wicco ché è fcemunsro è 1 

lea eroye sl poutro girdi= » 

Ziofo ba facilità per [fer ricco. Per "50 
dian dos mancenosyia do6zek . b; 
la à fu Padte, pata cafarfe con. 
clla,ci vaoctanco,yeclotro po-. > 
brery diola'al pobre, preguntan= — | 
dole porque: no la auia dado al 

| tico; 1efpondio, porque él'ticos 
que es neftio,eftà aparejado pas |. 
ra fer pobre, y ekpobte cuerdos ca 
eftà apargjado pata fer rico, ore 


di # 
"00 pu Sg ergono meli. > 


che hà pa(fatogià sl:1 i): 
, maritoDonztlla ca ACE 


fanciuile.Como nino: x 
Famiinlte/co, Cindia 






FA 
Fanci ofanciullino, Niîio , mu- 
ia.Nifiez. 


'infantsa,e l'ado- 






i, G e 
n + T n #7 9 i 
e e) È 
trà 


i dglod lapoinza immaginativa 
iniene, penfiero , capriccio. 


amo con mi romper La fontafia, 
men msi ramper il capo. No me 
WR qa. 

ciamo iebo «ltra fantafia, 
a mit i penfiero.Gofto dite- 


sO 
o 


rantafi 


altrui nella fanta- 


si Si : 

107 ast 7 
Lotte BA 
aggine , sapriccio , 0 voglia 
ante che Vient a Uno. Au- 








uo 3 S 
Î a con modo ediofo, fa- 
irefcanele. Evfadola 
ruinentemente. 

lar vagando con l'im 
Tragar » maquinat, 
ari ar 


' 


MOR 


saldata È 








| Farfi auanti d ‘uno, cioè met 
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Fantocceria, ragazferia , bambinersa. 

Nifieria, i 

Fantoccio,vna fig4rache fannos ragaz» 
ziconcenci , 0 altre materie per tra=, 
f'ullar(i,Matachin. i 

Fardello , raunolro di panni, e d’altre 

materie fimili. Lio, emboltorios 
» fardèl. i 

Fare fignifica proprio attualmente ope= 

rarese dar forma a vna cofa. Hazèr» 

Fareso procurare, è vfar diligenza, co- 
fi. Iofarò che voi fiate. Procurare 

que vos. 

Farto effagnire,cofi. Comando,e cofi fu 
fatto.Luego fe hizo,o fe pufo por 
‘obra lo que mandò. 

Far per uno , cioè affaticarfi per lui. 
Trabajar por vno. 

Farfi 0 dsuentare, cofifî è fatto ricco, f 
è fatto groffo, cioè è diuentato. Scha 
echo rico,fe ha puefto gordo. 

Fared'una cofa » coiè difpor di ella. 
Che ne fura? Que ara dello o dee 
Ila? licondo il genere della co- 
fa. 

Fare, ò importare , cofî,che ve fa egli 
che lui faccia în queffo modo , è im 
quell'altro? Que fe osda ? que os 
importa que? È _° TRI 

Farfi por vno , cioè effergli utile, nom ft 
fa per me quefto.No cselto bueno, 
o prouechofo para mi. 


Farfî auanti, cioè fpignerfi,incontra. YK 


adelante. 
dif ia 
nanzi,Ponerfe delante de vno. 
Farfi a vfcio è d fineftrazcioè affacciara 
fio Allomarle ala puerta; o ila % 
wventana: °° 
Farfî sl giorno o notte , cioè apparire. 
Amanccerse anochegera = | |. 
Hauer a farcon uno yicioè hauer 4 
trattare. Hauer de trattar con v- 
no. : ‘ Li 
Fare congiunto d tempo nella terze 
fona del meno dil  dimefirariuo 
prefente , fignifica e, 0 fono, coft. 
hoggifaere anni s 0 vero tre ana 
nifa. Oy haze tres aios,0 tre$ 
afio: da [SNO 


» 


258 FA 

Furfi a crederescioè perfuaderfi, o davfi 
ad intendere. Pesfuadirfe» o darfe 

‘àintender. 
Far honore a Uno. Hazer hòra à vno. 
Farfî henore > cioè risplendere con fau- 
e con Splendore Luzir. 

Fur dififa difenderfi. Hazet defenfar 
defenderfe. “ 

Par fedi, teffimoviare. Hazex feso fer 
reftigo. 

Far forte, fortificare. Fostalecer,gua- 
rederi! ; 

Far nido Hazernido. 

Far ficurotino.Aflegurar à vno. . _ 

Fare ftrida , firidere. Dar gritos , O 
vozes: 

Far lamenti,lamentarfi. Formar que- 
xassquexarte. ; 

Far grida, gridare. Da: vozes, 0 gri- 


ros 
Far ‘uno dottore , addettorarlo. Gra- 
duarà vno, 0hazer à vno Do- 


‘tot REL 
Farfî beffe, beffarfi d'una cofa s difpre- 
sarta. Hazer burla, mofa de vna 
“cofa;no hazer cafo , eftima, 0 
cuénta de vna cola. 
Far fine,finite. Acabar,poner fina 
Far mentione,mentouare. Hier men- 
rion,mentar: , ; 
Far punto,cioè fermare. Dar punto, 
| parare 
Far male 
o bien à vno. 


o far bene à vno.Hazet mal; 
o i 
Farfi male, figdifica guaftarfi La perfo- 


naalcunmerabro percotendo , 0 ca- 
‘ dendo, vin altri fatti mods Hazerte 
mal. È $ e; * al . 
Far bene o male in untraffico,o mer- 
canfia, cioè guadignare 30 perderin 
effa» fg ider en alguna 
mercaduria > efmedtar,o me- 
drat. io i ; 
Far lav lia d'uno. Hazet el gufto 
SARO pai dro. Guar- 
darjufticia a voo. — «è dat, 
Far ragione p cioè bere rifpondere a chi 
pi 7 ae9, rindu. Fazer la ta 
zòu - al 


& 
FAP |» 
Far noto dvno, cioè falutatto. S23 

ludar,o hablar è vno. 

Farmotto @ unozcioè licenziarfi da lui 
nella partentaDefpedirfe de vnos 
ò yr à befar las manos è vno. 

Far motio a uno cioè rifponder a chi lo 
chiama; cofi. Fate motto ? cioè guar= 
da teche vi chiamano. Mirà que os 
laman, i. 

rasemotto ? maniera di marauizlia, 
Mira? x 

Far vifta fingere, cofi, fece viffa di non 
mivd:re. Hizo que nome 0Y2, 
noti quefto modo di dire. 

Far luogo , allargarfi  conteder il paffe, 
uazerlugarsdarlugar. > 

Far vela,dare,e fpiegar La vele a ventio 
Hazecfe ala vela. é 

Far faccia nan fi vergognare. Hazer 


carzo ipftro. « 

Farls bene cicè «fer in buon fiato di 
fortuna Yile bien à vno« 

Farlamalo vit contrari Yrle malà 

: vno,o no yrle bien à vno. 

Fare, per cffire à fufficienza , 0 baffare 
così, e tanto poco che non può fare. - 
Estan poco que no balta. 

rar dellaluna.mazerluna. >» 

Faruna brauatà è vnos Hazer ficros 
à vno. pars o $ 

Fat capò 4 uno rifurgire , e ricorrer da 
luiin'na eccafione, Acogerfe, 0 a- 

cudirà vno , ampararfe de algu- 
no : 3 

Far all'amore vagheggiare.Mitar. 

Far dl grande, cioè ffareingrauità, e 
masfta. Eftar entonado , ponerfe 
graue,hazerfe de los godos. 

Far il callo,affusfarfi. wazetel callo. 

Far levifta ds dar à uno, enon gli dare) 
&magare 

Fay bocchino fi dice alle bertuccie , 0mo- 
ne quando fi vuole che bacino gualche- 
cofe,4azerelbuz. 

Far a gara. mazer à porfià: 


Far bene i fatti fusi: mazer bien fu 
negocio. r 4 
Far gambetto è Uno cioè attrauo fargli 
una gamba per farle cadere, Axmar 
dilla è vue» “pera 


n 


* Gancadi 


= 


: 


«i 
0 è uno. Hazer 
dn: gl Baia iti 


TA e d'uno nel vender na co- 
| fa,cico non gniela vender cara come 































andarmi al tale, 
me ped de encomen- 


da (cofa, 
Fe chi Monda hazer vna 
Far legar vn libro. Mandar enqua- 


ya libro. 
Foftefize Abrirfe el camino. 


un fevuitiale è vno. Echar vna 


Li Figa gayta, 0 melecina à vno. 
Far pags riapiva a'vno.Licuarà vno 


tanto d Uno di fattura d'u- 
È. Llenar tanto per echura 
ofa: 


ra cioe il fimplice. Ha- 
rn Meterfe fray 


Sicor alle lettere 0 ad 
riti a.Firmar. 

a A UNA lettrra, Po- 
ito a la carra. 
Hazerfe la barua, o 


domandò a_ vn Gentil- 
me volewa sche gli faciffi la 
‘tacendo. Vo Bar- 
mntò è vn Caualero, 
le hziefle la bar- 
sallando. 

n veftito. Ojalat al- 


» a gli /bers ò piante, 
5 pig ific e» cofî, 
‘ non ba fatto fichi. Elta 
* vasta a no ha Îleuado higos, 
It Siae fempre in que- 
r Jleuar. 
se, fanno 1 SR 
dar 
la. 


4 ad vr fur 


teftamento. | 


x 
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feruitore, quando ha da fariel bam- 
bino la vofira moglie? rifpofe, quan 
do comando a V.S. Preguntò vna 
feniora à vn fuceriado quando 
ha de parit  vueftea muger? 1ef= 
pondio,quando V.M. mandare. 

Far entrar vno in collera. Enojar è 

"vino. 

Diceua vnfoldato non mi fate entrar 
sn collera, che digettero fi alto che 
hauerete pi paura della fame, che. 
della caduta: Dezia vu foldado, 
nome enojeis sque'òs eche tan 
alco,que temais mas la hambres 
que la cayda. 

Far il bucato.Hazerla colada. 

Par kuoua la gallina. Ponèr. Le mie 
galline non fanno luisa. Mis ga 
Ilinas.no ponen. 

Far del corpo, ocacare. Hazercamas , 
ra,proueèrfe. 

Farcredenza , cioè eferil primo 4 af- 
faggiare,o a mangiate d'una cela» 
Hozerla falua. 

Par la battura quando fi canta diimu- 
fica.Lienar el compàs. 


(Farlume a vno.Alumbraràvno, 


Far le cofe,che Fhiano bene. Hamer las 
cofas bien echas. (dar. 
Farrutti. Echar regueldos,o regol- 
Far federe uno. Mandar fentar è vino, 
Far fr:tta a no. Dar prifla à vno.. 
Far bruno d'une. Traherluro por 
vno. x. i 
Farconto,ofima d'una cofa. Hazete- 
ftima,cuéta,o cafo.de vinta cofa. . 
Far is raffegna. Hazetalacde, ola. 
reicita, 


Far wn tiro A vno;cioè ingannar È ili 


tamente. Hazervntita ayno. , 

Far un memoriale. Haze: vo memo 
rial. 

Faref'il meglio a darmi quello che mi. 
manca.Mas valiera, o ygual fuera 
me diefledes loVue me falco. 

Far afa a vneuna cola”, cioè dargli fa» 
fridio , enaufta, Dazìe haftio vna 
cofa avno. 

Farle viftedi fisqdormendo. Hazdiie 
dormido. 

R 2 
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‘ Farle fpefe uno > cioè dargli ogni ce- 

Sacheglihadi bifegno, nonfole di 

i mangiare ma anto di cafa, eferuito- 
m.Hazerlacofti à vno. 

Far vendetta d'uno, Tomar vengan- 

ga de vno, 

Far'un brinds a vno.Brindar à vno, 

ò hazer vn brindis à vuo. 

Far buona cera 4 Uno cioè meftrar def 
fargli grata la fua venuta , 0 la fua 
prefinzia. H-zer buena acogida 
à vno, molftrar buen femblance 

_àvno. 

Far mal vifo a une quanto fi vede,cioè 


mioftray con fegmi o de ciglia, di ri | 


giramento di fuccra d'efer poco gra- 


ralafua viffa. Eltrafiarfe de-que | 


vno fe ve. 

Far vedere a vno una cofa. Hazet a 
vnoensreyente. 

Far del Principe, o del grande. Has 

— zerfe de los Godos. 

Far unagrande o piccola fpefain vna 
cofa. Gaftar mucho , 0 poco en 
vna cofa. . 

Far fuochi ‘un luogò , cicè hauer tanti 
habitatori. Hazetvezinos. Quan 
ti fuochi fa quefta Citta? Que tan- 
tos vezinos haze elta C4idad? 

Fargli freddo è caldo a) vno. Tener 
vn fio, o calor. Vi fa eglì Fedde? 
Teneis fiic? 

Far paura ano. Ponèc medio a v- 
no, M’auete fotto gran paura. Me 
haucis puefto grando miedo. 

Farfi in la, fateui in la.H:z eos allà. 

Far vederti una cofa a vmo , cofi , velo 
farò vedere. Harè que vos lo ve- 
«Rise ì 

Fare a bafiare, Dutar. Uno feudo non 
mi fa duo giorm. Vu efcudo no 
me duras dos dias. 

Far capolinà , cità canar prec poco il 
capofuora,e guardare > e rimetttrfi 
dentro per nom effer vifto. Hazer co- 
cos. 

For una fcorpaccista d'una cofa y cicè 
margiar d'iffa quanto fa ne puote, 

Date vn artazgo de vnacofla. 


Sire far va afegno: Hszer eftat v- Far molto malevna sofa 3 sio 


td 
— 
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noaraya. |, \ 

Far burle che diffiaccino. Hiter but 
las pefadas. 

Far l'impuntura ad un veStito. Pel» 
puotar à vn veltido. 

Far modo d'une. Obedecer à. vno. 

Far accogliente a unt. Hazer agaga- 
josà vno. 


dg il goffo,o il femplice, Hazerfe bo» 
0. 


d 
Far verziocarelze avno. Hazer ca- 
ticiasavno, hazer buen trata- 
miento,reg:lat,acariciar. 
Far ogni cola al rouefcio. Razello to- 
do al teuès. 
! Fay fare la pace. Boluera vnosami- 
g0s » è boluera vno al amiftad 
de otro. 
| Par frta,o profitto in vna cefa, Me- 
drar en yna cofa. 
Parla, cofi, com lafa il tale? Como le 
va a fulano? 
Far impafzit uno. Boluera vno lo- 


co. 
Far l’agrefio in und cofa, fi dice pro-- 


priamente di coloro che fpendon per 
altri, chefe fpendontre,pongon pes 
ne’ conti cinque, e fei,fecondo la fer 
plicità 0 lefteiZa di chs dai.davari. 
Siflar. 

Far piano per non effir fentito.Hazex 
pallo 0 pallito porno fer fenti* 

O. 

\Farfi pregare. r:azerfe decogar.Dis 
gratia non vi fatepregare. Por vi- 
da vueftra que no os agais dero- 
gar. 

Far ogni cofu vno,cisè hauer il coman- 
do, e st braccio lui nel gonernare. 
Mandallo todo vno. 


Farimbafciaza a vno. Dar vn recau- , 


do avno. : 

Far far Une , cioè ingannarlo. a nga- 
Îar a vno. 

Farci (far vnoycioè riufcir vincitore, @ 
Superiore à Iui Salir vencedor. 

Far molto bene macofa, cioè farla giu- 
ditiofamente, Andar muy cuerdo, 
o acertado ch hazer yna cofà.. . 

i da farla 


income 


lwin'rrs Fe PVI0OxiReREFLELEE 


me 


, Li 


FA 
ronfideratamente.: Anchar. muy 

dx en vna colav 

a fatto molto male a laffur la 







sit del Principe. rulano aan- | 


‘dado muy necio en dexar el 
22 Lewaicio del Principe. 
Fo ben sl (uo officio. Vfar bien de 
AL a io 53 
Fe: anta. mazertinftancia » o 
 ddiligencia. —. 


F ‘a cofa infretta.m azer vna co- 
© "fa de prifla prifla 


Far cadere, è ò mandara terra una cofa. 
| Dertibar, oechar por el fuclo 
| wnacofa. 
rlemchine, fi dice quando è fan- 
Wi fanno carezze , percauar di 
, mano delle madri,0 altr: qualche co- 

HazerronceriaS, 





una cofa poffta , oa bekofudio, 


cofa adrede. 
poffa,come cofe manua- 


CE 






onade o graue. 
co? riguardo, omiramen- 
‘vna cofa con recato. 


cal presi Hazèr vna 
Bate Leb ci porta,cioè congiu- 





ai Cera 


2 
. 

. 1 
}, 


me, che non fia fi- 






>» 


L neornar, o em- 
la uertà., 
r,odarfi contpadeo altre 


(°° atme.Acuchillar(e. 
-Pfatoniopi cpm le 


” 
Ì 
i 
} 
O 
ia 






; Tomar elj juramen- 


5 z: (Sg cioè formare 


ss; Ù ve la lettera bene 0 male, | 
° buena © mala forma de 
Dia Uno. HAZCt 
‘ 0 con. vno , concertar 
mr n avro. Hazer benefi- 


mena obra a vno. 


ioni Una ve 


® 


LA 
(ld 


De» guanti. Hazctalgo a ba 
i Enfancharfe,ponerfe 
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mon poffofar di manco di non fcriue- 
> re. No puedo efcufar de no efcri” 
uir. 
Far 1! brawo. Freciarfe dè valiente, 
Far forza per fcappare.Forzeja. 
Far cenno con gli occhi. Guifiaryzo ha- 
zer deloio. 





| Far prefto unacofa, cioè farla con fret-. 


ta. Dare prifla o priefla en ha- 
zer vna cofa. 

Far alle pugna. Andar a cachetes, o 
apuficarfe. 

Far del modefto,cioèffar compoftose con 
mifura dauanti a chi e fuperiore, 
Hazer del continente, ponerfe 
mefurado. 

Far il fuo farto. mazer fu hazienda 
ò hecho. 
| Far albaggia.Eftar entonado,graue. 
| Far capitani per la guerra. Nombrar 
capitanes para la guerra. 
Far gente,o foldati. Leuantargente, 
dvi leua de gente. 
ar l'effeguie a uno. iazer las hon= 

(raso las obfequias a vno. 

Fay a capilli, come fogliono alle volte le 
donne s'adsrano Mefarfe, 
Far lefreghe alle gambi, SEibde laa 

pietnas. .‘ 

Far vna cofa ‘in furia. Hazer vna 
ct arrebatadamente o prif- 

a 
Fay il'conto d'una cofa. mazet, 0 e* 
‘ charla cuenta de vna.cofa. 

Far baizo la palla nazerbote,la pe 
lora. 

Far uno (corpio.Dar vn eallido, 

Far venir voglia di mangiary0 libere, 

Defportar las ganas de comer,o 

beuer. 





Far capital è ffima d'una cofa. Hatet 


cuenta, ocafo , 0 ellima de vna 
cofa. 

Far il conto finza l'heffe, modo di dire, 
mazer la cuenta fin la huefpe- 


Fare far una ; ctoò intannar!o co bel 
modo,cauandoligdi borfa , 0 di manò 
qualche danaro, ofimile, Bltafas 
algo a vno. 

5 2; 
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a- vno fimteco vi feorno am. Ha- 

‘ Zex via afcenta a Slan afreniar 
a vno. 

Far venir. vno auanti «fe. Mandar 
traher vnorante fi, "i 

Far bene il grano; o altre Liade.cioì na: 

+ feere comabbondanza,e fertilità, A- 
cudir el'trizo. 

Fer figlioti le dene.Parir. ‘ 

Far fede , come nelle fcritture publiche. 

? Hazer fe. 

Far la fua mano in vna cola,c'oè ridur- 

- pe molte cofe di efa a vtil fun. Ha- 
‘zer fu agofto. 

Far una tofa dan lato » cisè fiarla, 
& allontanarla alquanto, Defuiar, 
o apartar vna cofa. 

Fal da un lato cioè ritivarfi da na 
# parte. Apatarfe a vna cauo , ha- 
zefea va lado, 

Fav rafo vn vafo, cioe empirlo guanto 

' tiene.Attafat yn valo. 

Far delgentilhomo. Hazer del Ca- 
uallero. 

| Far ewrimoniea no, Hare, zalemas 
\} a vno. 

Far una cofa con buon elo. Hazer v- 

+ nacofa con buenzelo. © 

Faruno fpacciato,termine vfato da me- 

i dictinmalattice, che non hanno $fe- 
ranza di poterle fanare ; e figm:fica, 
hauty perfo la (peranza della vita: 
Defahuziara vno. 

Far pia]za 0 luogo a vino, Delpejar. 

* ohazerlugar. 

Fay fav largo è piazza. Mandar he 

! zeclugar: i 

Far inlauna cofa s ciod: pemdirla da 

) «na parte. Apattat a vna cola de. 

7 vn se o Îa 

_Far allegar a uno denti, fi dice quan. 
I do pitt: bor cofa 1n fua 
prefinta nonglifi da miente di efa? 
Senon che gli fe ne favenir voglia, 
Dar dentuta. * ‘ 


se allegar ji denti , fi dice delle cofe, 


E .agre, che legaio ad alcuni identi che 
non poffan mangiarte Hizct den 
rerì. 

ie Ra » 0 His ni Anochecer, 










FA 
Far capo A Uno”. ipon bifogno. Echae 
mano de vno en vnà nece ficad}, 
o acudir la vno. 


Far il computo ,0 il conte. Echat, o. 
hazerli cuenca, , 
Far danno, onuocere a uno. Daiiaro 


empezerso hazer d 
Fare fpalla a vno,civè aiutarlo Hazér 
efpaldasa vno, fauorecera vno: 
Fare (tappare , 0 perder a uno la pa- 


cienza. Hazerperder a vno los. 


eftrivos. 

Far catiuo fine,cioè morire infelitimen- 
se.Morìr defaftradamente. 

Fay le fut cofe, cioe far del corpo. Has 
zer {us neceflitades , hazer ca- 

\ mara,proueerfe. 

Far buona tauela, cioè 1 mangiar fplen- 
didamente. Hazer buen platoa 
trararfe bien. 

Fay refto nel giuoco della priNirra.izio 
zerrefto. 

Farfi da un lato , cioe cominciare da vn 
capo. Empegar de vn cabo, 


Far orecchie di mercanti come fi fuol di- - 


re di chi mon vusl vdire, Hazer 
otejas de mercaderes. 

Far parte d uno d'un negozio; cioè con- 
- Ferioglielo. Dat parce a vno de vn 
negocio. 


Far una cofa di tropdli Hazet vna 


cofa de propolito. 

Far cenni a vno.Hazerfenas a vno. 

Farle carte nel giuoco, cioè darle. Dar 
los naypes. 

Farfi da banda o da vna banda. A- 
pattarfe a vn po 

Far una cofa per fo ; Hazer vna 
cofa,amas no tec ? 

Far buoni fondamenti nella fabbrica, 
Echar buenos cimientos. 

Far vna cofa con fuo commodo , cofi fa= 
tequeffo con veffro commodo. Ha- 
zed efto quando tengais, o, 
quado tunieredes commodi 


| Far ombra.Hazer fombra. 


Far difpetto, odifpiacer a uno. Ha- 
zerpefara vno. 
Far vato.Hazer voto. 


Far rumore. extuydo, 
; ì Far 


+ 


Na 


di K A 

zecodemanes ògeftos: 

fentir dla Hazet 1: ‘ $&rinela, | 
Un enfiato. Re oluerte vna 

hazon:. 

ma cefa di un.Hazer fauer 

Ley far vnacofa àvno.. 

: Far tradimento. Haze: traycion. 

rrabbia è 4 une. Dar mohina è v- 


de: no. » 
Far 1ò malualer ‘ono , cioè effer 
chegli voglinmale,cofi.Mt ha- 
“ — nere fatto odiare da tutti. Aueifme 
= echo mal quifto de todos. 
‘ qui apata e diligonze che. Procu* 
todas manera: que. 
ppellaccio sy ‘prottola,termine in- 























uo ga do ‘la corda fui corpo della 
rot 1 s"Unifce latordase fi qua- 
a, nn può giare Defencordarfe 





7 gno. Hazer vna hi- 


a è dennelloscioè della ma 
‘uno la defideraua. Hazexr 


ELA x i riad ‘è medida del gufto de 
* a a da } 

i fidi dim artefici quandocefa 
Lek we.Acabar. 

Li ‘duna, quodo di dire per 


cita "ab 
î i paura che fi fa à Uno. 
Hazer Rereblanà vno la paxa- 


I Res Pa un 
lip dice quando non 
i e pesaro quanio.e 

ti; fm vno muerto de 


erdelojoavno. 
ar la ga serio: farle vifte 
di non vendere. ARE la gaia 
um Pa x rd 
* pian n di fee le quali 


er 


Sa didergli 
ire nengiala dare. Huzcx è 


‘pare che. Aide 
e sint altri propo- 





regalzi quando au- | 
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FA 
mamola. 


rar dar delle baffonate <@ vno. Man 
dardarde palos à vno, 
rar grande (calpore d'una cofa, cioè 


moftrar di fentirne gran difpiacere. 


Moftrar gran fenumiento de v- 
na cofa, 

Far gruXzolo,cioe metter irfieme di mol 
ti danari.Auchar dinero. 

Far un cappellaccio a uno cioè brauar= 
* lo. Reiic à vno. 

Dar vna fratefna a vno,xabonar a 
vno. 
Far'a (cambio, cive cambiare e baratta» 
ye.Troca.. 

rar la terrasodifalcare cioè leuar qual= 
che cofa dal conto. Quitaralgo de 

- la cuéura. 

r ar le parole, cioè farvn ragionamento 
in qualche occafion publica» Hazer 
ynrszonamiento. 

rarlecaccabaldole a vino. Hier ron 
cerias,o arrumacos. 3 

Far Una dredica a uno, ciod un viagia: 
namento lungo. NAM vna arcogto 
à 7no. 

rar vna brauata a Uno Retîic avno 
dar vna fraterna è vno. > 

rar vA cantar.di cieco » pra o finir 


| maididir una cofa. Hazer via | 


arenga. 
rarfi dar la parola. Haterfe dar la 


mano. 

rar d'ogni herba Falcio » cioe dra? 
ogni cofaa (enza niuna elezione. - 
tropellarlo todo» 

rar.delle fue parole fango > cioe non 
mantener la fua parola. No cum» 
plit fu palabra. 

raril diauolo , «pre medi dire 
Mètèrlo todo àbà 

rar l’occhiolino , cioe fa 
Hiazer del ojo. 

Far il peggio che uno puote. Harerlo 
peor que vno puede. 

F arbitra, tarca/fo, gualna,doue fî portan 
le freccie.Aljaua, carcàx. 


gno de V'occhid. 


Parctraio che hà faretra. Que tiene 


Aljaua ò carcax. 
rarfalla ,vermicillo infetto , che ua” 
R 4 


SRL AA 


Pagio.® Od sN POR 


reo ” 4 
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° laledi castilagine, di diuofifime 
Sperie, e dimerfi colori. Maripò- 
f: fi 


CA i 
| Farfollone,fignifica un gran bioccolo di 
" catargoche fi fpista, altrimeme fi dice 
frarlacchio.Gatgajo. ” 
Farfaloneseyrove grande ml dire, Ga- 
afato! ; 


S n. 
Farfallino huonso di poco giuditio e con- 
© «se, Mentecatillo , loquecillo, 

detaanecidillo,licianillo. 
Farfaro s herba che sala poco da ter- 


rame fa gran foglie. Viva deal: 


ce no. 
| Farina,grano, 0 biada macinata. Ha- 
‘rina. |, . 

Farinacci ; dadi fegnati folo da vna 

| banda,e fi vfa giucar confei a chi fa 

più y e6l rnaggior punto che è in efi è 

* al feitarenillas. 

Farinata, viuanda fatta d’acqua e fa- 
rina, € altrimenti paniccia. Ga- 
chas,polienda. 

‘Farifco,fitta d Hebrei.r atifeo. 

Farneticare, vacillare. Dewanear,di(- 

‘ wariar,freneticar. 
Farnetito, renetico. 
Farnetico  vacillamento 0 il dire cofe 
‘ fuor di propofito.Dewanco, i 

Farro , biada fimile al grano. Farro, 
efcandia. i * 

Ferficaffasciarfi allafimfira. Allo» 
marfe ala ventana. | 

Farfetto, 0 giubbone.Iubon,fayo. 

Farfi innanzi è incontro, Salital ca- 

‘r mino. 

Fafcia , ftrifcia di panno lino , lunga e 

| firattazla quale aunolta intorno a v- 
na cofa , lega e firigne leggiermente. 


Faxa. a 

Fafce per metafora fignifica l'infanzia 
1 dell'huomo Nifiez. 

Fafcietto,piccol fafcio,o faftello. Haze- 
o zillo.* 4 

Fafciare,circondare; e intorniay con fa- 
x fera. Faxat. f 

Fafciavil bambino. Empafar al ni- 
e e. ; : 

F, fiato, così. Empafiado». 


FA 
Fafciatello 0 fafcetto. Hrzezillo; 
Fafcina ,fatelletto di ligna Hazezii- 
lo deleiia. —‘ w 
Fafcina di viti,o tralci fecchi. Gauilla 
de farmientos. \ 
rafcio,qualunque cofis accolta infieme e 
legata. Haz. | CZ 
ch ap » piccol faftello. Hazezi- 
lo. 


raftello,0 fafcio.Haz. 

raffidio , noia ; tedio , vincrefcimen- 
to, Enfado,confancio, pefadum- 
bre. 


_Faftidio fi piglia taluolta per ogni forte 


di fporcitiaye di porcheria. Po:que- 
ria. 

Dàxfaftidio a vno. Dar enfado o pe- 
fadymbre a vno. 

r aftidiofamente, Enfadofamente, 
peladamente. i Ì 

r aftidiofo.Enfadofo,pefado. 

r aftidiofo, è difficile Diticultofo. 

raftidio strauaglio , 0 penfiero, Pefa- 
dumbre,trabajo;cuydado. 

raffidiofo , cheprocura dar faftidio e 
noia.Renzillofo.-. . 

ti , piem di noia, Enfada- 

(075 A 
raîlo s alterigia, arroganza , pompa, 
grandezza.Fauftosalcivèz. Ì 

r aftofo,pieno di faftosalere. Altiuo, 
foberuio,hinchado. 

ratale,che vien dal fato.Fatal. 

ratato, lo pigliano i Porti per inuulne» 
rabilese che non pia e[fer fersto.En= 
cantado, — a 

rateui inla ? modadi comandare im» 
periofè.Quitaos alla? 

Pratica , affanno ». e pena, chefi pa- 
rifce, e fente mell'operare. Tra- 
bajo. ; 

Fatica asiche diciamo all'operarese all” 
opera Steffa condotta f fine. Tra- 
baio. xr3 

raticofamente,con fatica. Trabajofa- | 
mente;con trabajo. 

raticofifimo, Trabajofiffimo. ; 

raticofifimo, 0 difficilifimo.. Dificul 

‘ tofiffimoydificiliffimo.-- a 


FA 


«3 atico "o pien di fatica. Trabaj jofo. 
î è sodificile. Dificultofo s di- 


pi 3 pi fici 








dice Boezio , effer vna d'ifpofi- 
na cofe mobili per la quale la 

Mo 1; ] "agg da ordine, è ner- 
PAL, i Rene “ Hado. 


de: Lai: de rie, fg gia, come cofe di 

ES | fatta. Colas defte genero 
ejùz. 

dò grandezza d'una cola,come la 

L cola era di quia fatta, cioe di 











È que] grandaza. La tal cofa,tra 
Ù —_defte tamafio 
| Efervn scola in fù la fatta, cioè [fer 


i ofa era in (e Qqufta fatta. "La tal 
Da; PZ delta traga deffe modo, 
de Ita manera,o defta forma. 

Fattament Vele particella fitidanti, 
vin tal modo in tal maniera, 











Echo 
per o, Hazaîia » echo heroi: 


PF Ta Da "hion farebbe ‘gran fatto che, 
sl Sarebbe marasiglia.. No 
cho , 0 no fiera mila- 


que. 
AR attribuendolo à frutt if 
mire; Lg come Se sà ua 


di - i ro. 





h Re se y derecha. 


| Fattochieni tiro. 
—_ Fattochiera è ftrega. Echizèra, bru- È 
| Fatte sù è malia-Echizo. 
. re, facito; pivrnaiinior: 
à ci. amminiffratore 
7 ‘ei don Ad- 


Ba iivazion d' Iddio intorno 








me fatto, dona fatta, | 
cr Hombre echo y 


F.À 
miniftrador,fa&òr. 

Fattore , Un ragazze che ferue în ne 
bottega per imparar quell’arte che fi 

profeffa in effa.Aptchendiz. 

Fattore della monache,vn huomo cheglè 
va facendo i fernizs doue occorrèe 
Mogo delasmonjas. 

Fattore/fa delle monache,vna donna ché 
gli va a far l'imbafciatese portar in 
qua e là quanto occorre. Mandade- 
ra de lis monjas. 

Fattoria,cioè l'amminifratione di mol= 

© re poffefiioni.Adminiftragion. 

Fattucchieve,vedì fattocchiere,ftregone. 
Echizèro; * 

Fattuchieria , vedi fattochieria. Echi- 
zo. 

Fattura, facitura.Echura. 

Fattura;ftregonerta,o malia:Echizo. 

Fattura , è creatura d'uno. Echura;@ 
creatura de vno. 

Fattura d'vnacofa. Echura de vna 
| cofa. 

Diffe uno d'ona Gentildonna offai 
brutta > che fi marito con gran dote» 
che l’hanewano pigliata per il pefà 
Senza lafattura.Dixo vno de vna 
Sc fiora muy fea, que fe casò con 
grandote , que la auian tomado 
porel pefofinlaechura.. _. 

Faua,forte di legume,Hava. 

rauellail fauellare. Habla. 
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Fauella , linguasgio ; è idioma. Lene 


gua,lenguage;idioma. 


Fauellare, parlare, manifeftar altrui è 


concetti dell'animo » per le parole, 
Hablar. 


Fauelbare fonza barbazzale,cioè liben 


ramite,e fenza rifperto.Hablar fin 
tebozo;fin refpeto.libremente. 


Fauellare fùul faldo, cieè da vero. Ha- 


blar de veras. 


Fauellare a cafo , cioè finza penfare. 


‘Hablar fin ‘confiderar lo que v 
no dize; .** 


Fauellar all’ovacchie 3 cioè di fegreto, 


Deziralgo al oydo. 


Fauellave tavtagliatamente, cioè fenza 


fcolpir chiaramente le parole. Ha- 
blar eftropajofamente. 
Fauli* 


CA a e 
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Fauilla fehitzo di fuoco, frintilla. Chif 
pas contella. | 


Pasiliugegtnta fasila. Centelli- 


o, Iddio de". campi, fecondo la veli- 
gione de Gentili. Fauno. 

Fauo, fiale. (.Panal. ) Dicenia vnoyche 
colui cheera priuo d'amici, era come 
Fauo fenza mele , fpiga (ente eremo, 
&' albero fenta frutto. Dezia vno, 


que el , que carecia de amigos, 


FE 
Febbyescalda intemperie di tutto il co» 
po, e nefone di diuer[e Specie, & 


hanno diuerfî nomi s come febbre cone > 


tinua, terzana, quartana , putrida, © 
«maligna,erica,de gl'effetti,e qualità, 
delle quali legganfi i i Signori Medici. 
Galentura. 1° 
Febbre quartana, hauer la tag 
Tener quartanas, 
Febbre rerTand; hauer la terzana, Te- 
ner tercianas,o ficionès, | 


era como panalfin miel, efpiga | Fottce continua. Calentura Conti. 


fin trigo, y arbol fin fruto. 
Fauola , trouato non vero, ma tall'hora 
virifimile. Fabula , cuento, conè 
feja. 
Fauola, e[fer fauola del popola. Serha- 
bla,o hablilla del pueblo. 
Fauolare, 0 fouoleggiare, racontar fa- | 
uole.Dezir cuentos. . 
Fauoleggiarezvedì fauolare. È 
Fauolofamsente.Fibulofamente, — : 


Vaio che hà della fauola, Fabulo- 


i Pad gratia, che fi conferifce i inno, 


Fauor. 
Fauoreuslesche è inf4uore, c9' in aiuto 
altrui. Favorable. 


Fauorire, fav fauore. Fauorecer , ha: | 


zer merced,o fauor. 
Fauffo,protpero, felice » fortunato, Di- 
‘chofo,profpero fauorabie. 
Fautto,0 vanagloria, pampa.Faufto, 
Fatore,che fauorifie.Fauerecedor. 


Fobbriciatiolagicciala febbre. Calen= 
turilla. 

Febbricitante , che ha febbre. Febrici® | 
tante,doliente. $. 

Febbricella, Calenturilla. 

Febbricina è il medefimo. 

F 10 fabbriciana. 

Febo,o Apollo.Febo.Apolo. . —. 

Faccia, iris e parte più grofft» 
e pergione , € efcremento di cofe 
1 quide,e na pipa ma "$ 

i del popolo , cioè la canaglia , e 
sese pi vile. Canalla 3 arme 


Focciofo pienò di feccia Lieno dé ‘he- 
zesifuzio. y 

Fecciofo per metafora, importuno , noia= 
fi.Importuno,enfadofo,pefado. 

Fecondare far fecondo, fertile. Fercili. 
dati 

Fecondato.Fertilicado, 


Fatimne,Slatura, effizie, fattelze, cera, | Feconda , facondità, rigoglio delle biada m, 


avia.Faycion,ay:e. 
Fatione, fatto, pesi Hazaîia, e- 
cho. > 
Fa%ione, fetta, parte prtome fazion Ghi- 
bellina, e Guelfa. Vando,comuni- 
ad. 


quando vengon Via con abbondanta» 
Vicio. 
Fecondità, l’ SEPA Fecuadidad, 
fertilidad. ii Tr, 
Fecondo fertile PASTA e produce ab= . 
bondantemente. Viciofo,fertil. 


Fazzgletto soperzuolaspezze di panno SL to una delle virtie Theologiche, 


‘ Lino bianco che fi porta in tafîa 
vfo difoffiarfi il naro, ine CHE 
+ pafiuelosliengo. 


E 
Febbraio, nebeititi» Milite fuccede a 


% Gennato, Febrero. 


lallgomificpenti Fè palabra. 


| Fedesoteftimonioautentico Fè. 


| Fede di vita » cioè téftimonio che vno è 
viue. Fè de vida, 0 veltimpaio 
de que vno eftà viuo. > 

Fede,o credito che fi dà 4 CEI Fè des 
encia,credito, 

Fedt; 


























°F E: . 
Lealtad DT 
a dipuena fede , chè 


cene Sip le.. 
or) fee: Fide di‘ 


sà, l 
la fede, leale. Fiel, 


3; a ancorche adiettiuo ha 
adi fuffantiuo , cofi ogni fedel 
i adrpiatra andar al Cielo. 
Î L Chiiftiano deflca yr 


0. °. Fielifimo, lealiffimg. 
Fiel,o lealmente. 
100 lealtàd. 
d'accia, 0 bim- 
sale Sii fanno gufci alte 


pa 


tuancrals Funda. 
Lhepatica yeria. ì 
res equafi vifco ngraf» 
Gilera! fangue, Gy im effo 
la libidine, e de elfo 
ipio tutte le vene, è 
too ‘alla generazion 
Li e tallo i forza 
fen e fe bene alcuni 
fono che fa certi granelli, 
» coma loro dicono in- | 


rbasPolip odio. 
Pesa s dichofos 


Dichofamente , , ‘pro 


"SE 
s x r) ire hu 
nu ee. ferità: Felicidad; bien- 








sufto, empio, feele- 


< Rea 


ne avalerci bene. B-| 


lei "Cruel Despiadado, 
sez cia. Maldad. ve hi di punta, Herit de 
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Femminà, quell’animal i ragionauo- 
lè, come bruto, che concorre col mafa 
chio comere. cipsente. Hembi:a. 
Femmina talvolta intende per done 
naMuger. < 
Ferbmina, tall hora per meretrige. Pas 
ta, camera, 
Femtninaccia s mala femmina. Mala 
hembra. 
Femminacciolo, vago di fimmine.Mu- 
geriègo. 
Femminella , ‘o donnicciuola. Muget- 
cilla, 
Femmineo di femmina.Mugetil. 
Femmsstieuolmente. Mugerilmentes 
afeminadamente. 
Femminile da femmina Mugeril. 
Femminino, di genere di femmina. Fe- 
mininp,0 de hembra. 
Fendere» quafi dimdere per lo lungo. 
Hender, abrir. 
FenterfsHenderfe,abrirle,. |» 
Fender un vafo toò percuoterlo, enon 
lo finire‘ di pere. Cafcara va 
valo. 4 
Fendimento. Hendédura,abertura, 
Fenditura, è fendimento, Hendedu» 
-rayabertura,  — È 
Fenice, vtcello fauolofa st sche l' han vi= 
fio folamente i Poeti. Feniz. © | Pa 
Feria, fefté di feftiuo, ma per il più fow 
s giorni vacanti de Magiffrati, & 
audienze Feria. 
Far di feria, fi dice de Sacerditi il cele- 
brar gl’uffic: de giorni correnti , non 


* fefiui Mazer deferia. | 


Feriale, ordinar:o.Ferial. 
Feriato,cht ha feria.Feriado» 
Ferino , di fiera. Beltial, o di fiera. 
Ferive, percuoter con ferra, è altro 3. in 
fino all effufion del fangue. Hecige' 
“Ferirein vece di percuotere fempli 
mente.Hetizyto par. i 
punta, è 
x'ofquarcio fat 


Ferita perce[fa, vaglio 
altro, 


\tonel corpo con arme i 0 
Noe: % 
Ferità, biftiatà yafprolza 
Crudelrà: pellice 
ficresa. 


di natura. 
ciualdade 
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raritore, che ferifce. Heridor, que 
o o 
rermazlio,o borchia, che tiewfermo,c9. 
affibbia i veftimenti. Corchete. 

Fermamente.Firmemente. 

Fermamento » il Cielo ftellato,l'ottaua 
sfera Firmamento. 

Fermart,terminar il moto, arreftare, 
rattenere.Parar, 

Farmarfi.Pararfe. 

Ferniarfi , cioè non far azion niffuna, 

— come fi fuol dire a chi facendo qual- 
, Checofa cda faftidio. Eltar que-. 
do. Fermati? Eltare quedo? 

Fermarfià ogni poco. Patarfe a tre- 

chos. : : 

Ftrmare;o deliberare. Concertaggde- 
liberar,refoluer,determinar, 

Fermarevna cofa, come feruitori, 0 fi- 
milli, cioè pattusre. Concertar, a- 
palabrar. 

Fermato; o ferrio& che non và più a- 
uanti.Parado. 

Fermo, che non fa niente,Quedo. 

Fermo, cicè ffabile certo, ficuro.Firme, 

eftable,permanecedero. 7 

Fermento, o formento è pafta inforata 
per leuitaril pane > onde è detto an» 

_ chelieusto.Levadùra.. 

Fermerta » coftanta, Firmega,con- 

tancia. 

Feymsifimamente. Conftantifima- 

mente, firmiffimamente. 
Feomfimo. Conftaniffimo, firmif- 

i fimo. 

Fermozcome tanto fermo?cioè quello che 
vfano i Religiofimel Coro fenza va- 
viazion di tempi, 0 di battura. Cani- 
ro-liano. 

Pireie, fiero, brauo,terribilescoraggiofa, 

“animofo nel combattere. Feròz,tti= 
rible,valicace. 

Ferocemente, Ferozmente,terrible- 
mente. si 

Fericifimo.rerdzilimo. 

Ferocità.r erocidad,terribilidad. 

Ferraiuolo,o cappa.ferraruelo,b capa. 

Ferrameuti?moltitudine di firumenti di 

ferro da Lauorare, e da ipetttr in gpe- 


sa.Herramienta. s 


di 


———@—»» 


Fe 


Ferrana, mefcuglio di biade, feminato 
per metter in herba, e paftura per il 


beffiame. Alcazel, o herren de A 


centeno. 

Ferrari, fortificar diferro una cofa, co* 
ordinarsamente fi fuol dire delle ca- 
ualcature , e beftie da ‘viaggiare. 
Herrar. ; 

Ferrato,merrado. 

Ferriaza , oinferriata che fi' pone alle 
fineftra.Rexa. 

Fervatore,che ferra, manifcalto.nerta- 
dor. 

Ferratura,il ferrare, (9 11 modo di fer- 
rare. Hertadura, 0 manera de 
hertar. : 

Ferrea,diferro De hierro. 

Ferriera,luogo doue fi caua, e lauora il 
ferro x erreria. ì 

Ferrignosche tien di ferresduro » rigide. 
A 


pero,(euero,cruèl, ; 
Ferro il più duro d'ogni metallo. Hier- 
ro. (do. 


Ferro rouente,o caldo, n ierrò caldea- 
Ferroyche fi pone alle beftie di caualca- 
re, cioé la loro (carpa. mercadura, 
Ferrg;tal volta fi pigliaper arme. Cu- 
chillo» ; 
Ferruggine,quel efcrementeso Spuma che 
f caua dal ferro mentrebolle. Elco- » 
ria. 3 Î 
Ferru7zo, picciolo Firomento di ‘ferro. 
Hierrecillo. 
Fertile, frutuofo, fecondo, abbondante, 
contrario ds fterile > «fi dice propria» 


* mente delterreno.rextil. 


Fertilità.z ertilidad. # 

Fertilizare,far fertile.Fertilicar. 
Anno fertile.A fo fertil, 

Feruente, bollente. xeruiente, que 
hierue,feruiente: |. 

Feruente, metaforicamente per diligen> 
te.Diligente,cuydadofo. , 

Feruihtemente,con feruore, &° ordina» 
viamente fi fuol refarireall'animo. . 
Ardientemente,.— i 

Feruentifimamente. Ardentiffima- 
mente, feruorofiffimamente. 

Feruentifimo, Ardentiflimo, fetuo- , 
rofiffimo. 3 

Ferui- 


ta a 


FE 
feruente. Diligente  cuyda- 


data, feruore vevemente. 
calor., 
taforicamente ber vehemen- 
festo. Ate&o,deffeo,feruor. 
sferuinte. Feruorofo. 
fera a fromento col quale 
o in fi caffigano., e battono i 
Fanciulli , fatto d'una yo più ftrifce 
; fr efunicelle. Agote. : 
fo, piccola fpaccatura , 0 crepatu-a 
. Hendedura,abertura. 
porta , 0 fineftrà. Refqui- 
ixa. 
4.Hendido. ì 


jc fel, vedi fee di fine- 


edi feffe. 
arno felimne feftiuo , nel qua- 
nfilauora, Ficfta , o dia de 


; s allegrezza. Regozijo, 
lborogo» 

ze y allegra , grasa , e lie- 
(CI Agagajos , cari- 






















cioè che è obligo guar: 
efta de guardar , o de 
save, far fefta, cioè giuochi e pet- 
Mtejarsbazer fieltas, 
Serào. na donna in 
laua a fatti, diffe'uno, 
ino fendirla come una 


vn ferào dingaua 





a afaltos , dixo vno, | 
nenefter mordella co- 


è che fi fa con ellera, 
gia alle Chieft,e luo: 


FI 
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Fetito,puzzente. Hediondo, 

Fetore , puZzo , odor cattiuo, che viene 
dalle cofe corrotte, e quafte. Hedòts 
hediondez. 

Fetia, come di pane, cioè particella ta» 
Zliata fottilmente. Reuandda. 

Fetta di cafcio, carne, popone, e fimilia 
Taxada. . 

“Feudaterio,che ha feudo. Fr eudatario. 

Feule, forte di clientela , perla quale fi 
concede o dignità, o dazi,o poffeficntz 
con pattò che $ fendatarij riconofiane 
sn perpetuo tal banefitio. 3 cudo. 

Ò FI 


Fiaccare , rompore , [peXZare, fracaffo 
con violenta , e con smpetos: Que- 
brantar,quebraf. 

Fraccare,o rompere vnramo. Delga= 
jan 

Fiabcato cofi Defgajado. 

FeDe nel prinso modo. Quebranta? 

RErS 

fiacco, debole:ffracco, Canfado,flaco, 
molido. - i 
canfoncio, molimiento». > 

Finccola,facella,face.Tea. ù 


| Fiale, quella parte di cera done fond le 


celle delle pecchie , e doue elle ripon= 
gono il mele,Panal di miel; 

Fiama, fummo accefo » che efce dalle 
cofe che ardono.rlama, ® 

Fiammeggiante,riplmdentecome fiam- 
ma Reiplandeciente, i; 

Fismmengo, natural di Fiandra, 3 la» 
menco. 

Fianco , quela parte del corpo , che è 
tra le coftiee le coftole. 4ijarshija= 
da Mal di fianco. Mal de hijaz 


a 

Fianco,lato,banda. rado. 

Fiandra Prowincia,r landes. 

Fiafca,o fiafco. Frafco. 

Fiafco , vafo di vetro vitondo col collo, 
Si coms la guafada, ma finto piede, 

rafeo, 
Fiata,o volta come vna fiata,due fia- 
re. Vez,vna vez;dos vezes, 

Fiatare e il leggier refpirare,e mandar 

Fuera sl fato. Refollar. 


2a FI 
c Frate, fa figo difaudlee »Chi- 


Fieto, alito, fpivito, che efce ddlla bac- 
ca de gl'animali. Aliento s ti sil 
Illo. n Ò 

Fiato,Vento,tura, Apre agrecià; 

Fiato, mal adora, fetore, Hedor , he- 
diondez. * 

Fiato, tall'hora fignifica e‘ento. Io non 

io fiato. Yo no comonada. 

Fiato cofî. Tant bmuefii vo: fiano? Me- 

‘ajoros quemansmejoros tueften, 

Fiato, come beretanto ti nfiato. Be- 

© wèrtauto de vn tiròn , y fin to- 
‘maralicnto, 

Fiato , 0 perfona cofi la tale fibiatta è 
rimaffa con santi frati. Perfona. 

Fiato, come paZZargli a uno il fiato. 
Olerlemala vno la boca, o cl 
aliento. 

Fiauo di mele, vedi Fiale, 

Fibbia, ftromerio di metallo s d'effo s0 
di ferro » di figura quafi ciriulare 
sbarrato da vna ivaserfa, doue è in- 

Frata und punta , ditta ardigltont 
ba quale fi fa pal re ta Un foro del- 


La cintura,che è temine, doue altri 


vuol fermarba.Heuilla, 

Fibbia,cfibbietta dalibroscomedaBre- 
uiario,e fimili.Manezilla. 

Fibbiotta piccola fibbia nèl primo mo- 

"do Heuillita,hewillica. 

Ficas parte vergoznofa della femmina, 
ehe anche hi dere porta. Conosparo. 

Ficaè un vnuperofo atto, chefi fa cor 
le dita m diftregio,e vntupero altrui e 
mon fene può far favion vnadaegni 
mano con ledita.Higa. 

Bar le fsh Hazer higas. 

Ficcare metter , e cacciar ‘una cofa in 
Un'altra con qualche poco di violen- 
ze.Hinear. 

iccar cavote a Uno , cioè davgli ad în- 
| tendeyese crederecofenon vere. Der 
memar algo vno. 

Ficcarfi pro rale matterfi fotto. Me- 
terie debzjo; 

Fico albero. Hignèra. 

Fico,il frutto.Higo, - d'a 


— Foo Clero » cieà che vatiratoe 





FI 


nanti agli altri. Bièua. 
Fico faluarico.Cabrahigo, 


Fico febca , fico fer al Yole soal fermi 


Higo paffado. 

Fidama fiducia , ficurtà che uno f pi- 
glia L'uno. Confianga. 

Fidare » dare altrui vna cofa con fidan» 
za.Fiar. 

Eidarfi. Fiarfe, x 

Fidare , o aficurar uno , che complirà 
quanto promette, o deue, Far. s af 
fegurar, abonar a vno. 

Fidatamente. Seguramente. 

Fidatifirmo Muy fielsfielifimo. 

Fidato,leale, fincero, da credergli,e da 
fidarfene ficuramente. Porfona de 
confienga,fiel. 

Fidofidato.Fiel. 

Fiducia.Confianga, 

Fiele se fele ; humor giallo , che fia in 
Una vejcica > attaccata all'ultima 
parte del fegato , d'amarifime fa- 
pore:Hièl. 


Fieno, herba (ècca ; fegata di prati per. 


paffura di befiam.Hèno, 
Fiera,animal faluiatico Fiera. 
Fiera,mercato libero.Feria. 
Fieramente è modo sP guifa di ferdî 
< Beftialmente, cruelmente,fiera< 
mente. 
Fierez % ferità. Crneldad, baftiali= 
dad,barbaridad, fierega. i, 
Pierità forità. Fierezza. 
Fiero , di naturaficra , fimile ife 
Cruèl,beftial.cerrible. 


Fiero , horrible , fpatsentiuòle. Fieros 


«ato eee 
Fiero , l'ufiamo anche per viuace, pron» 
to, defto d'ingegno. Viuo è briofo» 
bulliciofo.. è. 
Figliavefar figli Parini + 
Figliaftro , figlinolo del marito baniuto, 


d'altra moglie, o della moglie,d'al= 


- tromarito.Alnado;antenado, 
Figliafira. Alnada,antenada, 
Fiolio,o figliuolo.Hijo. 


|FizliobaftardsHijo baltardo, | > 


Figlio legittimo.Hijo legitimo.. 


Fiylsoccro, colui s che è tenuto è Bette. 
fimo » detto figlicceio Salamone, % 























È“ F I | 
| Machileriene.Ahijado:: 


E] o figli sa 
î secol fanciulle » ragazzo. 
1 Te PRES ° 
lo, il generato se dicefi più pro- 
Ù edel'huomo, <9' harelaQso- 
al padre,e ala madre Hiio 
glimolo saluolta fî dice nen perche fia 


re figliuolo ma per denomsi- 
ron amereuole Hijo. 
wi numero del più» compren» 
$ Pi e femmyne s di forte che 


chiaramente dise , shtale 
i gratia quattro figliuali due 
i o due femine fi dira cofî. 
mo tiene quatro hijos , dos 
xy dos hembras. - 


FI 
dati,di cacciatori Hilera: 


Fila o coppie, come fila di pane. Pao 
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‘ses de pan Tante fila di pane.Tan= 

tos pares de van. ‘ 

Filacesa , nel numero del pisà fidicono 
quelle fila,che fpicciano da panno rote 
10,0 tracciato. Hilazas,bilas, 

Fitare, vnsve sl pelo del lino, lana,ò f- 
mil matersa torcendo col fufa , ridu» 

 cendolo è certa fottiglieXza. Hilaro 

Filar fangue , vale non 4 gociole , ma 
diftefamente è fottilmente verfar il 
Sangue. Chorrear fangre. 

Filare, lo fteffo che fila, ma fi dice fola 
de gls alberize dell'alirecofa inanite 
Hiièra,inglèra. 

Filaresto, della galera, cioè l'orlo, che 
ha da lasi. Borde. l 

Filare o fila di cafe. Mazéra de ca= 


DS 


È n enfiato che viene nel cor- fas. 
x altra parte della perfona. | Filaffrocca, diceria, rogionamsento lun=' 
A Di goAranga,filateria. © 
z D, 1, afpatto,fembianza, im- | Filaticcio » il filato dî feta frracciaras 
la certa qualità intorno iladillo, ì . 
su cie del corpo preceden- | Filato,cofa filata.Hilado, © ‘ 
px ©de lineamenti. Figu- | Filatosognicofafilata. Hilo, 
prma,femblante, Filatoio , frumento di legno da filar la 
lo o figmsficartone , che | lana, che hd vnaruaca; con la qua 
mente in-fe le facre "i plia fi torce il filo.:Torno de 
a,fimbolo. ilar. i 
figura , cioè ponghi- | Filatriceo donna chefila;filandaia. His 
agamos cuenta, landèra. \ 3 
retorico, diciamo a quel Filello della lingua. Frenillo de la 
ara, che sallontana lengua. 





m lenze. 
ratiuamente, 






a. Bigurati- 


È “e n , 


cione > 





Filiggine, quella materia nera, che la= 
Scia il fummo fopra camini. Olin; 

Filippine tfole.Las Filipinas. 

Filiftei popoli co quali i Giudes fecero 
gran battaglie Filifteos. — 

Filo, quello che fi trachs flando da la= 
naslino,efimili, è nel numer,del pi 
Fla.Hilo, | 

File di ferro. Alhambre. > 

Filo fi piglia raluelta perftile,mode 30 
costume di visere. Manera de 
biuir. Se 

Vila di refe feta a bra de hilo , de 
feda, et ata 

Filo di paglia. Vna paja, 

Filo come Spada di fila 4 differinza di 

A EE guliea 


è 


- 


Ul 


Bi SP 


quella di fehermire ; detta di marta. 


Efpada blanca. 


Filo dipane , ehe fon tre pani appiccati 


infieme per lo lungo.Tres panes. 


F il filo,cioè fpeffe Speffò. A menudo. 


cada momento. 

Filo , tall'hora val niente , punto. cofi. 
Jononhò filo , 0 punto della tal co- 
fas Yo no tengo migaja de tal 

» cola. 

Filo dille reni,cioè la Fpina.E(pinago. 

Filoso taglio della Spada. Cocterde la 
efSpada,filo. 

Filo della (chiena dvn cauallo afino, e 
fimile. Cerro. Î 

Bilo di collana. Buelta. Collana « 
duez o trefila. Cadena de dos , 0 
tres bueltas. Lo 

Filomena  rofignuolo , cofi chiamato 
per la perfina , che fingono 4 Poeti, 
che folfe auanti la fua trasformatio- 
me sn Vecello,benche alcuni tengano, 
che Progne , e non Filomena foffe 
trasformara in refignuolo. 
fefior. | | 

Filofofare, attender alla Flofofia de 
lavepertronar il vero. rilofofar. 

Filsfofia » cioè sl verace cognofcimento 
delle cofe naturali , delle diuine , e 
delle humane, tasto, quanto l’huomo 
è poffente d'intendere. Filofofia. 

Filofoficamente s da Filofof. rilofoh- 
+e PI 5 sia 

Filofofca, di filofefia. rilofofico. 

pini » pr-fefor della filofofia. rilo- 
fofi 


oro. : p i 
Pilza, più cofe infilate infirmein via 
cofa. Satta. E, ‘ 
Finalé,difinitivo.Vitimo,final. | 
Finalmente, alla fine,all'ultimo. VIti- 
mamente, finalmente, en fiv. 
Kinattanto che. Hofta que s' de aqui 


aque. 
Winche, lo fteffo ché finoastanto. Hafta 
que,o hsfta tanto que. 
Fin dabora.Defde luego. 
Fino da Quando, Defde quando, — ‘ 
Fin da quel tempo: Deldeentoncet. _ 
Fine , quello che hà di necefiità alcuna 
60/3 tamante $ De può baserno allra > 






Ruy- |. 






Fintre, 


Fior al corfo de fc fiudi Acabac fas 


“TRE 


FI 
dopposeppoffo a principio.rini ©. 
Fine,o caufa finaleyintentione dell'opi- 
rante. Fin. ’ 
Al fin delle fine. AI fin. 
Fine,imtenzione. tin,intento, : 
Fine quello che è di tutta bontà, (iù 
efframe grado d'eccellenza , come 
panno fino,lana fine, Paîio fino, la» 
na fina. ; 
Fine , dirauola , come ffanna al fines 
cioè ai frutt.Eltan à la poltre. 
Finezza, 0 perfezione. rinega. 
Finettra, apertura, che È fà nella pare 
te della muraglia per dar lwe alla 


fanza. Ventàna. Un Gentilhua- , 


nio vedendo da una finefira paffav 
per la ftrada vn Medica (per mottege 
giarlo d'ignorànte)gli diffe,dow'anda- 
te vos fignor Marifiaica ? rifpofe sl 
Medico , a medicar V. $. Vn Ca- 
uallero viendo defde vana ven- 
tana paflar por la calle a vn Me- 
‘ divo, dixole ( por motejalle de 
inorante ) adonde vays fefior 
olbeytar? refpondio el Medico, 
a curar V.M. Pa 
Fineftrato , cioè molte fincftre infima. 
Ventanàge. Nea 
Fineftrela , picciola fineftra; Venta- 
nilla, ventanica. I 
Fineftritsa,o fineffrella. ©. 
Fingere, inuentare, ritrowar di fantafia. 
caporre. Fingir,componet,trobar, 
Fiigere;o fimulare,o difimulare Dilli 
mular;fiagir. » ; 


Finger la voce. tingirla vozi.. 


Fingimento. Fingimiento , difimu» 
lacion. | b, 

Funichisto, fine’ se faldo de’ conti Fimi= 
quirosremate de las cuentas. 


compimentesterminare.Acabat. ; 


Finiré,o morire. rallecer ; finar, mo- | 


ric, ù 


L'è finita,modo di dire Acabofle, Ri 


Finite anni. Cumplix ‘afiosi «>. 
| Finîr î conti. Rematat las 


certar lascuentas. ) 


è 


dino perfezione, dai 


‘ en tali 


elba 
prg 
















bay 


RR 


da dar Fata À chi fa, è 


a ‘ 


» fuperlatiuo.d fine. Finifli- 


sino, mey fino, 


ito,perfesto. Afabado: i 
pina pd Passo fi 


» toi pt puntoyinfino è 


*Hafta COLMIC hafta 
i Finigido;fimulado. 


ati lepine, Dar el pa 


bce ” proprio della neue che 
rente dal Cielo. Neva 


‘e, cioe È picsrol b:occeletto. 


(co 
ala nappà Flo- 


; ma cerll, Eltr»go, mot-. 


î quià 


I dal civ dell'a, 


ità per ba- 
0 fula vg 
Tapi della voce, e 
tas 

s infegne di ale, 


fI si 
Riorcapaecio, è di color A%Querò, è 
forma: di capuccio, bip) da oa 
cauallero. 
Fior dilla giomentie. Floc de 'ivaca 
tudo mozed:d 
Fioretti nel parlare, cidb certi detti v95 
gioni graZofi che dilatteno. Flotesa 
Fiovellina, pi ccidl fini. Fiorecilla. 
Fior d'araiscio:Flor de azabàr. 
Fiorentino di Fiorenta Fiorentini 
F: orente,che fiorifce. Que florece. 
Fiorttte,vedi Fiorellino. 
Ficrindmiorieta d'oro.Elcudo: 


i Fiorire,far fiori, produr fiori. | »lores 


ceryechar fipres. 


| Fiovîre} cioè efer ih fiore in eccéllena 


da, o ffima s.come tal volta diciamò 
d' Vnal:ien%4; o profefitone che fia= 
L #ifté vi dmimogo } come doffima,ve- 
ramente dire , che i Sparna herà 
fiorifce la Religione, e lettere. Plo- 
recer, 

Fiorive,tparger fieri fopra vua'co(a. Bo 
chaftoderramar; efpazio. lores. 

Fiorito pien di fiorì Florido,- 

Fi: caro Parisi Ge, P reti rd 

Esrmareso fortofèriu@rfî. firma Ati 

Pi/famente } con attenzione. Arce 
mente. i 

Fiftale;vedi È:/co. Fifcali 

Esfchiatd y3l fifchrar molte, infieme ch | 
fiol.far per dishunorarevno quando 
aa via.Grito,0 grita — © 

Fifchio > fuono deuto fimilè al canto de * 
gli vecall , eché fi fa con bocca cos 

varie pofture di labbràze fti lingùa. 
Siluo. ©. 

Fifihio, frumento per fifchiare, Siluà= 
to, 

Fif.hio per chiamari, e far'caldre i cosa 

", dia alirivecelli. Reclàmo. 

Fifehidre. Siluar. 

Fifchiore gli orecchi, cioè parer che den- 
tro d'afi vi fia Un rumore che fifchù 
Zumbàr los èydos. 

Fifco ; publico erario , al quale Letple. 
cano le faculià , 0 condennagioni dè 


attori. E ifcal. 


vi 


Ò } Lj 


| < 27% . ». Li ni 5 4 ».. 
Fijico,fristiziato fifin ) 
Vico scofa di fipoa.Gofa fifica. 

FificoSo,feruputofa. ferupulofo. 


i Frf:;aF[fatoititento Pixo ,iotento. | 
VR, AGeianeto fixa 





Pi car de bito ene 
hito. 

Fifonvmiazarti, per La quale dalle fate 
1ez2 Le del co Soia gi ieanliori, e 
via delvoli .f comofie.la natura 
da gli buominisFifonomia. > 

Fà sattentespropri awsente fî dira buifca 


dglrocchi quando mirano. Fixo. 


Fiftela apiaga incurabileper cfferfenetran 
| Flauto » fromento muficale di pui 


Fandato sl med:camento Fiftola. 
Fifta/o, diauslo. Diablo;demonio, 
Fitonico,che ha dell'indowino. A deuino 
Fiataiwolo, colui che tiene l'altrui pof 
; fefione affitto. Arrendador.* 
Fittiziamente > ip 36 Fugida- 
‘mente. 
Fittitso. Fingido. 
Fiito, sl prezzo che fi paga di Pri 
la dalla poffeffism che i tengon e d'altri. 
L. Arrendamiento. 





i Rapa pa Calf ig bug e 
caftigo. 
Élumula vetba: Fiaminla. ceti dg 





‘E ematica ché abbonda dell'iumor dai 


Fitto,meffo.ficcaro, come fistase fondato | 
nel fango.Atvollado,y atafcado HE L 





a SR pat. 
#3 PD = 


Fiz.ioriryo finzione.Fi Rune: pi i 


EP Vi er n | n ga” A j z 
Flugelo;perciatee tere altrui cori i, cd 

verghe sferza;o altra ceofa fini» i 

le. Agotar. ©‘, . 
Elagellare , iiandar tr. U afraua= î 


gliare. Agotat, caltigar, embiazo i I 


tràbajos: i 
‘A 
“4 

* 


Filagele tormento st iaia piali = 4 
Flauta.. x 


Elemma,humor f'eddo, o bumido nel 


corpo de gli animaliFiema. “ ** ou 
| Elemma,val'hora la pigliamo pirpat. 


Rima, Fléma , paciencia » fre | 


miento. ma 










fiemma. Flematico. 
pt gi è grass, 
Fluffoymal di pondi.focco cà dif 
serie ‘qual point gii 4 «Sha 


“menti del Velitre Pimanidi a 
ra dil fanguia, grefeno super LE 


dc 


cllodo. 
Fitio,o ficcato. Rincado,metido. lovt.Catmaras con fangre 
; Fitto,folro Jpeff?. sEfpell'otupido, ‘,, Una daysa brusi ai 
Fiumarayo fiume.Rio. , dormandandogi 
Fiymoadunanza i d'acque e che continua È uolî viffoft : "03 
‘mente corrono. Rio. to terrai > 
“ Pn Conte velena P confine e Tenia tar es: 
| parendogl x e fur) CA feat n st o 
ì arareberta ». che andalfe innanzi, lui pi VERRI de di sa 
SA A De Ta : vierra riegrà Y eftércola- I 
9 IEria pi ariyo add fi I lat bg: 
capa, = € ‘ndo to que eftaua | Fluffo nel vt dle cari Netto n 
fi: Sa ua, momipeta, |, ? carie del nietefitno eri LFluî. — ; 
| de po Ha te , elmo- | Fluft del tizi to i 
PUTIN n) Pf e ta gu pre." Pif 3P di. po a É 
Th AI en Fi i sd. Fhimuari 
ui “Sauna profe del pt i: Fifa #10 dint 4 Pci, E 
n° stione udalolo. } fr AM vi 
pr. | Fiumicello , picc:s! fiume. Riachuelò. tI pit ci 
trap * Fiutare ». attraaze l'edor or elle cole tal to la brace. H ba 
. a e nafo. Holèr. : atdente Fogzoli satéiente, . 
Fiato yi ione del era OE delia ile da fu OO CoA di quei 
C% n spretra» < 
der è Miri ta * { 7 A 
e Da l n va È ” a 
Pa e. -_ MELA di 2 






Db’ w bo FO 
v° pietre Valla guale pircuotendola cn 
‘pnacenaso fi-caua sl fuoco. Pedernal, — 


















da.in b hoggiper lo pù dicta» 
(OZ, | 


ceso entrata firetta,Eltrechura 
nefocile ; picciolo frumento, d'ac- 
N. ef batte la pietra per 
a e ilfuoco.e clavon. 
LI rei luogo nellecafe fotto il cam- 
sino,done fi fà il fusco.Hogdr. 
ì 1 ‘grande fuoco. Grande lum- 
nde fuego, hoguèra, 
(a Feîone, desto altrimenti fcodellino , e 
Del chrbufo quella parta, ditte’ fî 


i | ino per dargli fuoco, 
en al a galeraziè sl'vago done fi 
Vabdenternente » vibemene 


famente sardiente- 


fimo. où 
Fogofosdi fuego. .. 
-fign fica pieno d'in- 
& ci d aveftirmenti di 
fimle.Aforras, 


acdo. ' 
stare del foderare, 


0 ale, Vayda. 

Dio trai collegarsi tn 
li condur pe fiumi,do- 
‘es; @e SRI CREME 





} Fice sbrccatura della cavra della go-. 


Follita, balo Spagnolo a pi i 


ol ‘che fueglian da (n ESTILI 
i "Talia 


FO ig 
di rame battutose ridotto è fettigliez= 
sdifiglia. Oja de ororde placa, 


F sornamenti nelle pitture,a rico 


© mrfars: A quifà di feglie.Follages. © 


‘Fogliato,frondefaspieno di foglie.Fronx 
dofo. MA-è poetico, Lieno de ew 
}35, À 4 , à 

Foglio g propriamente carta da firius= 
re.Papèl. * ae 

Foglio,come un feglio di carta;cioì dus 

fac: e grande,e della ferma che ifate 
to Piiego de papeli o 

Foglio sntero:Pliego entèro, 

Mezzo foglio Medio pliego. © Ù 

Figl1o'di (Praccio,e carta che fuga, e.ticrà» 
è buona di forinerui. Papel de o pari 


gr. È alia 
Fogria ». condo:to fotterranes per rices 
| merese fgorgare acque, immandi» 


urAlua:n a ,fumidero. Pe 
FS rodimento,luffuriofo. Comegona” 
gana de caualgar...._ PN Li 
Folaga vecelto aluftre.Cercèra. 1 
Fola, baia berto. Chocarreria,burla: 
Fola fi dice de'gioftranti.y) wando 14 
in Un tempa s'affrontano.Folla, 
Folgorare,e quanto cade. dab.t 
ini Hetirconsayo, 
O caertagasitobij;aa aaa 
F./gorare.o bal nare. Relampagu 
Fo!gorare per metafora ditutie le colt» 
che col loro $plendore percustazo, cè. 
sbbaglin la difta A quifa di lampo,os 
baleno. Refplandegeri, i... + 
Folocre, la fueta che vien dal € telo,ch*” 
HfalaZione accefia,chè fioppia con 
aio” delle: para n rla3 
Folgore, Splendores luce. Refplandar, 
è duz. ros Ga 
Fola,calca, moltitudine. Tropihhglz: 
vlay@pretàza, (nia > 
Folle pazzosltolto, matto. Loco 
cio, mentecarosdefatinado. —, 
Falle vano Vanorp rai si 
Foletta,"come deci Spiviti che fan 
nell'aria, Duendesttafgoi TT A 













glio ). Corioghefe è 
certavinacita ne briofac 


7 


0396 
sE > vedendolo ballarà CI orge prati 





be _- x. big er 


to. 


© 


"che. r.0 è 
li figa» ila Denfo, e- 
PRATI i famento vedi fimento. 
— Fomento;mi o'cempoffe di va- 


tici, il qualere:teratamente | 
prata, © 


FO 
è dg concant. “Hondo, Ù profur 


Fudo drappo Mena. vi 
darfondo , non andar piu auanti 
nella nasgaziioni.Dar fondo. 
Forto, cofa profonda, Cofa honda; 
profunda, 





do applicato alla darte of- | Foriduto, frutto, liquefatto, Fandidoj 


por brano di corroborarla > e di 
pà al detire. Fortiento ; fo- ! 


tizicà.: 
n'are metaforicamente incitare, 


s i nrAvrtt,fomentar. 
entato ccfi. ‘Acgido,fomentado: | 
Fi sbortega, dee fl verdano pan- 
tate drei. Tienda de mercader. 
Fuidaccio d'un vafe, sioè le feccie d'ef 


tifa. Fofdillo nide vn vafo.hezes.. . 


Finfaminto ded: fici. Cimiento 

Fondomento di fosthz. 1,0 fiale, run» 
damento 

Fandares far 1 fondamenzi. rundar. 

echat cimienros. 

Findato cofî rundado. 

Fondiri come Cappetta,Chiefa, 0 altro, 
‘Funtdar. 

Pondarfi in una cofà cicdastenorfi a «f 

« Savella: fua opinione, Eftrinar en 

_ wnatofa,e fundarfesen vna cofs. 

Fulitar La fua opinione. Fundar fu 0- 

: inion. ng, e 






"apri, s 
dato fi dice di colui, che sa con fon- 
“fn tna cofa. e andado ; que 


RA o 
vt los ci- 


REI fem 








i L fa dia » Hi parer anche 
Pa cofa A liquefuccia col 
ty az. iale 

d'im valo ci è 
AL, ro quella. co- 
PR , vu dentro. Pan. 


Mi. 


16} menfiria laffsa. run»: 


} derretilo, 
«Fontana, fente Fuente. +» : 
| Fontantere,colui «he fa fontane. Fons i 
I tanero «A 
| Fooranella, RETE fontana. Fuente. — 
| zillis,fvevtezica, i 
Fonte, luogo onde fi fcaturifcono a‘qui, P, 
Fuceme. i 
Fonte , per metafora, origine Origen, v 
principio 
Foracchiare,forare con piccioli , e fpeffi e | 
| fori, bucacchiare, > ir ho- * 

! radar. p3+ 
| Foracchiato. Ag igetado;horsdido: n 
| Forare,burcare, far fori;e buchi porto A 

Ziare. Agugetarhoradar.. 
dt buezto. Agugerado ; Le 
o ks 7 
‘Forbici; frumento di ferre: è Tigenan 





; aio 37” s) 

Forbici decimatori,, Ti ras etuns £ 
didores, . . È < 4 

Forbiciymedodi dire che riferifoe » cdr stia 
nota oftin. : 





iii eee Agia tata % 


Forb a nette pulite Alicaladoime » %; 
Porbotsaro, bipicchidig, dar uff. so ‘ 


, eudir,apalear.. SEA 
Fercd, hatton luxgò ilraalià tree — * 
ca, che ha in. coma due 0 ure rami xS 
denti vebbi , che s'agutXano ,, 0 pie 


| seserlipane ridera Dior x 

srfieme, crammontenar sua bar - 
- mail: cofe.Hòrca, | ri sE Bi 
Fercone,vedi forca, A È 


» | Rorcat4s parte del corpo h mano o ASI n 
| Fnsfensl buffi, e sormincian la sofia -& 
Horcijadura, sò. : 

Tra È 











pe FO FO: ‘èrr 
a forca, 11 ila. Formento, pafta inf rLata per lewtar 
È og dello pi ce n f il cri 10 "% 
le enftele Horcexaduta. Formenta;ograno.Trigo: 
Ramalluto,forcuto, digno che'ha due, Formica , pieclollifiro St 
imi. Gijofo, que vene guior Viue il Verno fotterra. H ormiga. 
degni fitta in terra,fopra de'- | Formicaio , mucchio di formiche , tuogo 
fe nie pofa una a iramerfo 4 vfa cost effe fi razunano.Hormiguiero, 
iîrawe pir impiccarus s mal- |“Forna.e, o forno, nel quale fi cuoca cal- 
ri.Horca;picora. cinavuafi di terrayvitri , ‘metalli. 
ta ,firumicn'o con due sa trepunt- Horno,bornaza, 
tha per piw pulirezzia n.0 com- | Farnacesduue il fabbro ayromenta il fer» 
i fi pigliasl cibo.Tenedor. ‘70. Fiagua. 
 forshettaHorgailla, Fornacela, piccola fornace. H ornillo, 
herta Htrquilla, Fornaciaio, colui che fa sl'carbone, Cate 


















P id forcelluro. bonero. 
pazna (almaticase pieno di | Fornaio, colui che cuace il para in forno. 
tra. Florefta. Hornero. . 


, d'altra patria,d Palsra luogo,  Fornaia, unatal donna. ornera, 
lo doue fi ritrucua. pO- } } Forndro, ocsefa al pane da vendere. 


Li tia Panadèro, 

s Borifiero, ser Be vien di fuor ad | Fornello,piccol forne,e per lo più dicefi 
È marigiar teco.Huefped. "IATPLARA fila, prnsnficnei 
Inàfe. 





na, cià nera nazione. E- | 
Fornello che fi vfa per le cucine da far 

Mor fino,filueftre. | arroffo. 0 cugcer. «pefticci, efimilio 
ieferementi (ecchi , bian- |. Hotnillo. 
ls, chev'adunano fapra i Fornicare è propriamentà il carsialmen- 
capo, Cafpa re congiugrerfi daliueti ni è della 

in ‘flofifico; è quel princi- | femina nen legati. di “matrim 
foco dal quale le coferice- Fe:nicar ve 
e-rorma; ; ‘n Formatore. 3 otnicador. % 
la figura » \ela foggia. | Furnicatione. Fornicazian. 

VE cd l'Afripalate , c10 che fa di kifogna altrs& 
4, Vili ormai Regla. 





per qualche cofa parricolarm Ade- 





bu Di arsiogrnde, Mare. rego,apatejo., 
| Eornimanto di credin]a , pd riu» 
e Hora de ‘Gapaios..| mero di piatti, grandi, epiccioli, per 
re. pormari . | ufo della tavola. Bagilla.! 
9 , Fomimenti da cuuali da cacchio. 





de el Tuf- , Guarniciones,aderegor: 
è Fotvire,o finire.Acabart 
Fornirr,o prosedere, Baflecer pro- 
uter 
Fornitura , 0. Sorelle di deltià, 
i Guarniciom ; 
A Fernitofinifo,Acabado. 
iidamente. | Fernite,copivfo, abbondante. Balteci* 
Cars pPormativo. |. do, proveydo sabundante. è 
Lo a , i formare. niormazion., -Fornito adornato con quarrzio set 
iola frrmiitvormilla. i vestito f.idito.C Cuarnecido, pi 


n 


\ 
x 





i 


db. Fe È, 
Fonoy: ti figura quafi vatonda, | 
\ fetto volta , e ùn apertura qua 
dra della bocca per vfò di cuocer il 


pane.Horno. 


.Forno dowe fi pago: tanto per cuocer- ! 


©? ui.Homo de poya 
SR o o frugnols erern cri di Sars 


| ftagnato, entroui vna lucerna di ter* | 


P bel 


«FO ; 


nes lontani i nimici.. Fortalezi,ca: 
(tilto,alcazir fuerte., tà 
Forticeio,al guanto fotte. Puertecillo. 
| Fortifica?entoso fartificazione. Forti- 
ficacion,guarecimiento:” 
Fortificare » render forte. Fortificar, 
guarecèr. 
Firtifiato Forestier, 


ra, detta tefto, 0 lotta, fera pèr far |, FortificaZione Fottificacion.. 


dune ‘Achivala notte, 
| buio e conefo fi va atrare d gli 
verellj Calderilla, 

— Favsosbuco,pertugso Agugèro.; 


y 


Foro, col primo 0 largo luoga, deus fi 


Giudica,e fi negozia.Fuero. 
Fort », aumerbio di dubbio; per auued» 
muri per farte-Por ventura, quiga. 
ie ro*ion glielo diffs > maniera di 
reComo' fino le fo dixtrà. 


Tio de intornoyin circa così. Era buomo | 
diferfe venti ani. Eta hombre | 
‘’quetenia cofa de veynte anos, 
9 poco mas ‘è menos de veynte | 


dfio5,0 al pie de veynte afios ,0 
ie cofì de veynteagione 


Forfennato fuor del fenno,pazta.Men- | 
EA Fortuna, difgratia , auuenim 


** tecato, locojdefarinado. . 


Fortesgagliardo. Rezio,faeste , for- 


 $ udo. 


ndo egii è. Fortfimansente: 


n 


rezilimamente,tieTimente, ti 
Fortìffimo Foxti Fino,rezilfimo. 
Foriuto;dicafo,di fori: “na Fortuito, 
cafuzl,de formia. | 
Fortuna. Alcuni fa conobbero ciò dche 
erafortuna,edi Mon sche fortuna non 
è fendi temporal difpofizione dille 
cofe prannedute da Dio y0 vero mu- 


tabilstà delle cofe temporali fecondo | 
che prosede dalla volonta diuina» 


le Fortuna, 

Fortuna, avGenimento , indeterminata, 
così * mon fi vrolle raetter alba forii 
della arte a gx» mol 

Fortuna; verturà,forti, Dicha, ven 
tura,fuerte. 

ti= 
80, Petgicheeiagg , deflle ene 


tura. > 


Worte,aggivito ‘a tempo vale tempifte- Fortuna,cenditione, fiato, afro. Con- 


foreftura,pismifo.TempeMuofo, 
SForte,per qualità di fapores come d'a 
* citoed'agrumi.Agriò, © —. 
— Frorte,Buwirbio, fortemente gagliarda- 
; monte no rr te. 
bui altavo- 


orte; 4 TR 





‘  mentesre inte, «(eu 

Fortemente ,0 gravidemente, Grande- 
mente. & 

- Fevttto, alguontò fire. Fuercezillo, 

| Fortezza, Vert morale, perfineranza 

d'animo di quelle cofî, che con buona 


"magione pazione di tirare auanti,o da 
E cpmeponaest. À 

» *84 rdia. Fortaleza, 
‘ sat 


Fortezza, rece, lo fatta con 
} ut lr per difender fa e te- 


dicion.E‘melto mifatabile taforta- 

na dille donne. Es muy miferable 
si Ja‘condicion de las mugeres. 
i in mare 


10 burrafia di 1 
"Rintra bacione. 
Fo : pus 00) RSA 
“Albortotarstumuliuar. . ati 


Portunatanserte , com buona fortuna; 


Fottunadamente; dichofamente. 


Fortunato, che ba buona forruna , ‘aÙ 


senturato. Dichofo , venturolo, 


— fortunado. a fi 


ri bd 
violen7 le >, f ® 
foi Hevali: Las foci de ec 


i cules. — 
Forzare, violentare , fo fata , colti 
agere sprone di) {Agati 
Una donna citaua dauanti al indie: 


> Un huomo cheera malto-bruttoy che 


«glifacei giuttitia , perchè sa 


Ficarra. JIN : 


P 
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i ò pere if. entre tanto que, entafito, 
queta Agp rifpoleL Fhastisolo che fi fuol dar SROFO, riY. 
î babbia fi bel vifoy | Fras È Po eco,fecà come pen- 
abbia a far di buo- | fanne aure mi eftaua p de, 
bombre que era. fe fando. 
le yna mugor de- | Fracafare , rompere. Quebrantars 
e que de hi- i SEE e e 
ufticia , quela auiafor= | Fneeafto:Quebrado,artuynado, 
Ho) 9 el Alcade por | x sonar Alborroto,eftruen= 
oigafte è efta muper? re- 
C) st. Val para ha» 
3 podrido. 
violenza ‘a Bo: gido. i Frande, pitefatto corrotto. Podrido. 
fia condennato al Diciamo” tu mi hai Fracido a dchici è 


Forgado i pr o. Me pienes en- 
ri E eee 
pp, irzuere. Coftezi: |» Fracidume , più cofe fracidi iafieme. 


Porquetia.' 
mite. a: 


Fracidunt , noia , faftidio» Enfado, 
; Confue s fagella imato € ‘ 
onfuerga; SFiegh CRE dn " per- 


canfancio. 
famente., RÒ La sicoffo Sk 


lista: Rezio; fuer. |. 































Fraodica, yen tiene del fracido. Me=* 





78 Frouktors® 
orrente. Arroyuelo, 


agula fia comi 
Fragore,Strebito, sordo, deri 9 a: 
Nei dori ferma. 


Fragore » pienezza d'odort 


cia,olot. 

Fragranta ; odor dina è 3 Ta Fa: 
| grancia » bueno 0: fuane olory 
faauida 
di o vecello di vapind; Prale fragile. Pragil, quebradi ico, 
Arsa ge Sig Prammettere metter fra una' co na l'al- 

ndo» cemeno. Cetni.calo. | rici 
Ta Frammelterfi,intromei e- 
sen franchi) apimofa 


F 
© mente. Denuradamen paereui- 






3 ad nat 


da 


# 


rue causato dalla 


Mori Pai ciamo , di “dla, 

vi toi piglia da no qualche beltia y 0 
e, @ gli daognigiorno , verbi 

- frazia, Franchi due giuli, e quello di 

| proò che guadagna. Dar ganalos 
dos reales. ff accomodi 4 fuo pre 


“pofito. 
Fresco; ardito, Meri 
animofo. 
Franco,cfenti. Éfento,fibré; 
a 50 Franpefe , natural di Frane 
cia Franzòs. 
anco,liberale. Ljberal,franco. 
rancolino, vetello da avait UG ) 
quifito.? rancolin.* 


_Aueuido, 


Frenzonie, dicidente difficultofo; e 5] { 


è 


uagliofo. Agrieto,tranze. 

FrangerisrampereSperzare. -Quebrar, 

rompét, 5 p 
Dich it mar fra quando le fue 
onde vipere fi peri Bramar 
la mar, a" 

rangia , omnamentò' , guarnimento. o 


es fai 


ast 













LP 


carretia,misiària. 
Fraffivella berba, Di&amp N 


PE: 
dpi nr l'inogo due pa ptti mat p 
a 


fp n erezui 
Erefine, arbore noto, la cui ombra è ndo. 
dgr dfn la a fingono priò 
chel fuocs. e tefno. a 


Prabtagliaririnciare tagliar mia o, 


“* mmente. Picari > > ‘1.3 

Fraftagliari parlare ‘afoltatamene, 6. 
Senza ben. pronunciare. Hablae © 
‘eftropajofamente, farfullac, 

Fraftornare, fartirnari in dievro. Tta- 
ftornar.— i 

Frate,buomo riligiofo, s8) viue @ dr 
uento. Frayle.o 

\Frate C; rpuccino., Pt 


licia 


Frate Certofino. f ray) ‘Carttuxo. | ©. 


fante di Sifranoio rrayle Fianei-!, ' 


Sori di. Daenig! Fiaple Demi È 


nico, 
Frate Scalzo. Frayle Detfealso.. 5 
(Frate laico. Lego mutilon. 0 


BARR «ffer frati Acrnan Fi». 


Fratellanta , dimefticher: Ci us 
chezza. Marcon ad, 


Fratello. Hermavico, hetmanil=" 


Frafehmia,lurla,ciancia, Paschi SR 








Franfa,pilfamano. (go. loshesmanicta. <> a; 
Frangibile,fragile. ragilsquebradi- | Fratello , nome correlato di mafibio. : i 
Frantendere 3 morì ben intenderè , inten- trà li nati d'un medefimo padre » ,0 Ki 

* dey alcontrario di quello chesò detta. d'ina medefima »Hermafio, . — 

No entendèr biei.. ut gi Lear frllat,. uermand S 
Frafia 5 ramicelto ra perl Più | F Fratel fno.Primo. . V 

d'alberi bofsa i °° Fratello bi, gin, Primo lla i 4 
Frafeà fi dice a "amg impuri vaterna di fratello; De e, si 
> MtfRapias o - 0 gd hermanable. |. > ET 
Pe sale n AI Fratetto, 0 fraticello. Frayiecillo, dd 

ici fraylecicò. i A 
Fratile,di frate, è da fate. Fraylelco, ac A 
Fratta; Grrroneello.; tuti precipitofes. ©. — 

isa site, por pena Barranco, i i] 

she faccia qualche fiiocche. | Fraudare, ingahnare. Fagisat hazer 

nre. dg Fa E Set fonmina di SET , i 
dirà. Rapagilla, “Foaude ; frode , icone, Eogiios do 
Frafchettino;d 'aftbttina A frelfo trampa. >, 


Pialiaie (tot di rami cone afehe, 
Enamada, e 






Fraudolentemente. Fngarofamente, 


prampofamente, | Tale 
ramo 
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en lim di frode mn gatio» » Deth Lrig/iaso, colui che fa freni yo 
lie. Frenèro> 
»Engaiio pi 00] fieno. trénillo, freni- 
dda ferrive che fi ti- La i 
L Flero vita, vitote, , Frenefiaymale che offende la mentescono 
& \ducendola al furor , 9 ala pazzia. 
Palmente rechieder vir Frenèfia. 
dat che' ti preffi dana». | Frenetico, infermo di frenefia. Frene- 
li li iindere. Eclauars | + tico: 
Freno, frumento” di ferro s cheffa in 
s oferita di freccia, Fle-.| boccaalcauato, appiccato alle ved:- 
Ea AR niper reggerlo , e maneggiarlo. Bo- 
f,con freddeZza. Friamen- | cado. 


inte. | - | Frenosper metefora, ritegno s riguarda» 
rialdad,tibiegi. ‘. Recato. 
rtiiffimo; | Frequentare; andare (peo: 3 requen- 


leprime qualità pres { tar, hazerò andara menndo, a- 
9, il fuo proprio è coftri- cudira menudo. 
dare yconivario al ca- | Frequentato. erequentado,adonde 
acude mucha gente. 
hafieddo. rtio- pr ipeffo. e requente:» que fe 
| haze muchas vezes. 
fe. Cofa fesa, i Freguentemente: Muchas vezes, è 
sa grandescome andar una) “menudo. 
a, dinamere , fi dice Fra La;conco: fa. Toererto. 
gira d'ifir canalcata: | Fri ‘poco fa. rene Nigra: 
[ a va pera, o Rage: mente. 
agi Frefihert4} grefogcd..) È WAS 
e quelli DI Rcciainto «gl ire fg Frefquifimo, fri@î- 
na della fepra 
lati. Pricacion. |» Brefto, » freddo temperato, e piceauole. 
re te firopicciare, E- Frefco. . 
REAL, Stareal frefto. Eltar gosando del 
colpo chef fà a fiefco.. » 
j n quel sapraf..! Frefco,come pan Pr Pan frefco sò 
da Vola reziente. 
ra Borròn:: | A Brefco,come vino fur Vinofrio. 
lio dar remo. rrà- | Merteril vinoo l'acqua in frefco. PO- 
‘nerel vino;ò él *gua è resfriar. 
+ Ador-. pica hitin fefrefhuzza, di natura 
14 frefca.rrefco,fiio. | .* 
R Riina, aguifa Vaia di paffoy come Mw fre- 
re come fi fa alte fce.Frefco, è 
7 tv da fare ir pag aad s rigagliofa; di tane errare 
n | buoma frefca, dona frefea.: Hom- 
SFr lafon.: È bre fsefco,muger frefcan 
Fre ) , i ipnprà dell'in Erifeo aco.ì,fliamo frifci. modo di di- 









peemprcà, :° vegronico. Buenrecado , abuce 
alifio' tenemos.. . .. i 3 
te, Frefcosisamella vue Nucuòs : 


, 


FR 
re a frefcosche è dipigner 


| foprarlmuro non tafciuto. Pintar 
altemple, 
Frofcura, fr a.Frefcura, 
- Fristà,dofiderio di far r'fiamente uma 
cofdPrifla,priefla. 


Frettolofo,che ha fretta. Preflurofo,the 


Fricaffiafi chiama il friggere rvna cofa | 
( preotta. Fricaisèà, | 
Fritgere.cuocere inpadella con alio,lare 


> doso burro.Fiàyc. 


Friggere diciamo'a un certo rammari- 


"cer carfi cho fanno i fanciulletti defide- 


rando una cofa.Grufiir, 
Frigideziza sfreddezta. Frialdad. 
Frigidità. Ftialdad, 
Frigido,freddo Frio,ftigido. 
Frigione,cauallo.Frifone | 
Frittatazo pefcio d'Iuouo. Tortilla, 
Frittata rognofa , cioè huoua e carne 

- fecca.Duelos y quebranitos. 
Fritellaviuanda di paffa, tenera, € 

quafi liquida , fritta nella padella 

. con olio Brufnelo. 


+ Frittella o macchia fatta con olio fopra A < 


il panno Mancha. 
Frittocofa frittasFrito,tofafcità. 
Frittura;wedì frutuntt ... 
Frittume, cofe di pafta, fritté nella pa- 
della.Bruta'de farren. 


* Friuolo sdebole , di poca importante. 
Friuolo, de poca'importancia, ò |' 
x confidetacion, leve. so % 


" Friszante, chefiwrza. i Queefcuede. n 
Fri = quel. diari pelle, che ca- 


pun materiale fia: Efco- 


Frodare fr cale il 'veraie- 
ì gannidre; logici efconder al- 


nar. X 3, 
BRE Lo Engafiolo. © | 


Frollo,fi dice della cane, quando è te- 
nera d iare,Manido. 














FR 
braccid, nel meza della ghialeè è Una 


piccola rete fatta a. mandorla, deus 
dà mette sl falfo per st sie. Hon- 


; poro fronde, foglia. Hoja 


Fronduto 3.0 frendofa , piedi a 
.. erondofe, male poetico. 
tontaleò è una dille parti dela brigliay 
(7 è appunto fotto gli oreccin del ca- 
uallo,e paffa per la fronte, e per 1f> 
paffa latiffiera,e la (quanciasel fo. ur 
PA Frental del freno. . 
‘Fronteparte anterior della faceia fo ra 
leciglia,Frente. » 
Fronte,per laparte dauanti di cofii ind 
nimataDelentèca,frente, 
A fromte,di rimpetto En frentesfrone 
tero de vna cola». 
Fronteria,luogo ne i confini del dimo 
o frate d'a o.Fromtèra. 
«Frontiera, filaye prima parte dell’ Panel 
te.E(quadron. . + 
Frontifpicio ,è quel miti fa 
tura, fatto informa d'arco, 30 con 
enon nella prati ng de f 
pene infronte, e fopra An, 


Frorz.ire il raffattarfi > A 
farnole donne , altrimenti raffazzo= 
nafi. Fiunzirfe, ataviarfe,com- 
ponerfe, ner 

(Ffatta, mo 
Caterua,tro 

\Eitettola,detta comune, finti 
Refrano i i.. 

Frugare » andart 


e infone» 





I SMI ler 


pringolo.Agulioneat 
piaconle firomento da de fg A 


F pgalreeedi rage "a 
Fradlave fi dice di 


entando con Fon 
calli te apart ur 


te percotendo di punta con © ,0 


funicela di lunghezza intorzo 4 dti 


" fire, è fimili per difende 
qua Merito su dI 


STI Pa 
Faletinae vole vete it aride | 


Erimbila(eagliofrezione fatto d'una Frumento grana Trigoe. vizi to 








Cmc PV 43%; 




















of diggeeri fafealzte fece Se-Y «fapomi.Frutali» — 
ja Fruttuofamenti.  Foti&uofamente, 
ol boe | \ piouechofantente. 


\Erutuofoyvtile, che gioua. Prouecho= 
fo,frutuofo. 


Evo 


Pucile icciole @rumento d'acciaio, col 
e fi‘barte La pietra per trarne it 
‘ filodo: Efclauòn, —’ 
Fucina) pra e i fabbri bollano il 
Ferro Fragua. |} 
Fuoo pecchione. ZÀnig ne 
Fugayt furgire Ha i 
metter în fuga s Far furgire» “Echat 
co hyyda,auyentar vno. 
Fusasneita mufica,Fuga 


mig confina ef 
Pru5to Un Paggio, per 
pebe collerazchegli hauena fat: 
dae ai prato ol'hebbe fruStatò, 
cagna miftire, gli diffe 
ce Diffe sl Paggio s piglifi 
0; perthe di domare è ? 
+ Vin Cauallero agorò a 
Fa énojo que le hi- 
ele. uno igotado, 
ique feviftieifte, Dix0 
V.M. los velti- 
csde derecho » fon del 





















Acotade LE che fugge. Hu cofa huy- 
_ sparo bor MRC dorico ay: 
Fugaceso sbifrperetatiiro: 











ade. Yragotando cal- 
dido | SRI Fugare, mester în fuga. Auyentar» ce 





| ‘charsen huyda.. dI 
do stimo, ann dla 
giuftiZra di preffo per qual= 
SA render finito Lle- se fagaa EMtarrettahidos | 
ci L'entrata s came fî\ “igitivo.* i Da 
vaffa, «Rigintaro 0 o dar | Fuggire, partirfi pen don luego 
+ con preffezzaperpaura.Huyto © 


r di frate Ziarero, Fuggirasa fuga Hoy 2. 

Fuggitiuo, degnò daeffirfuggito. Abor- 
recible. 

Fulgidezza, FplendereRefplandor. 

RO serie j 

ore, Eu endore, Refplandor: 

Falco figg Olin , 

EF ulminare percuater col fulmine, He 
rir con rayo» 

Fulmine » la o Saitta che im BA dal ilo 
Rayo. 

orge To dafulmine. «fieri: 

| do d e rayoù a ddr \ 
Fulminare. ste Una ‘feomunica. 

| Falminaro Qua: via exqomu: 
nion. 

Pi RS 


Fumimiaiuolo, legnuzmo s 0 carbon mal 


84 GV 
cotte che interdmen 
«Pak ate fn 


Numo. 


Fumante che fuma. Que ili; e 
cha humo, 


Fummicare, far fumma umear,ha- 


zer o char homo. 
Fummicare, fegni che fi fanno con fum. 


pro dalle fentinee per dar auus'o 


she perta coftayo per sl mare a nsmi- 
ci. umadas. 


Fuso vapor che ofala da materie che 


abbruccrar o,e che fon calde. H umO. 
Fummo,ò vanta, Vanidad. 


Haut fummo, hauct fuperbia. Tener 


foberuiai 


Fummofe >» chebafummo. n rumofo, si 


que tiené humo. 


 Funsof, altrero, Superba. Altiuo, fo- 


eruio, 
Fumrsofternoberba nota. Palomilla. 
Fumofità efalazione e talacion. 


Funasolo , colui che fa le fune, Cabe- 


ftrero. 


Fune,corda per lo pis di canapa. Soga. 
Fyrsrale,attenente è mortorie. Bund: 


ral,funebré, 
Funereo,funirali.runoral.. 


Funeffo, smartifiro. R unefto,lugubre. 


Fungoseferemento della serra, 0 d'alcu 
ws alberi prodotto quafi a guifa di 
pianta per foprabbendante umidi 
tà , e calor di fole, €fi come finndi 
druerfe Past bannosanche' diuerfî 
nome altri feruono per cubo © al- 


tri per altri vfi Hiongo. 

Fungo per Simitstu ° dice quel hat 
gione che fi a fommità deli 
« ducignelo, lc % lucerna, in 


x tempo d'humidiraPorra, 
Pago » pieno. di i funghi Fieno de 


Funicelta , piccola Fon, Soguilla, 
suerderilla.: 

Funicello, vedi Funicella. Corde!, 

cordelexo., . 

Fuoco, elemento di qualità calda, e fre: 
ca. Fuego. > 

Fusto, affetto, abpetità de efiena amero- 
Sa Fuegg agiorofo. ia % 





\ Mestirfi in furia; «Alboteorarte + 


dA 


GV 

Pusco fi piglia tal'hora un intera 
Femina diceft la Rc Ped villà 
fa tantifuochi. La talVilla, o 
Ciud:d haze tantos vezinon | 

Mettera fuoco «fiamma fignifica 103 = 
uinare «bbruciando, Quemalloto» — 
do, pafiarà faego, deitruyr, ta 
"lac. 


Muetier a fusco aTolutamente fasifica 
porte la pignarta & cuocere, Poner pr 
la ollaa-4a lumbre. Lan 

Fusco che fi fa nel cammsino per cuocera > 
le viwande,a aliro. Lumibrezi e» Lea 

Fuoco che talmolta fanzo i ragazzi fas © 

cendo vn monte di paglia, e por fat- 

tano fopra l'a fiamma Hoguèra, © 

Cal di Fusco, Ani de lum=- pa 


Fuechi che fi fanno per far fr, fia FICA Coli La 
legregzza. Fuegosziumindtiate 


Eusra,fumere fuorissuera. mi" 
Fisra, maniera d'auuertire ala gente 


per nonefferineontrato con quello che 
paffa.A fuerà, 
Fuor che, , ione eccet 


Qi tuatiua.; 
Fiera de. così. Linffo altale lamia + 
‘ libbrevia fuorade libri (critti è ma- 
no. Mando a fulano mî libreria, 
 fuera de Jos libros. pre ; 
a tosi Si 
Fuor di,vedi fuor che. se. 
Fior di corse fuor lo, digiti: Mie 
Vo furrdi fe. ruerade fi; fera “IRA 
de. juycio. i ; 
Fior di msano,lontano dll'ubitzto. Ai VI 
n trafmano. pae, j ù 
Fuord'horaiAdeshora. i 
Fuòr dimsifura,grandemente., effraane © 
dinariamente. rxtraordinaria» 4 





mente. 
Fuor di malo.a n grande manerà. 
Furba,ca:tiuo.Vellaco,picato» La 
Furfanu »feiaguato. picuai vella- © 
i: ; ne 
Furfantaccioì, Siptonige)A velo» s 
nago. Pe 
Furfanteria. Vellaqueria, picardia. 
Furia,perturbaZion di mente vagientara i 
dasra.ruriasfurote - 2 
i 
x 


Mer-- 
— : sa L 





a faribando, Furiole , infpe- 













Fursrpettico Furor poetico.” i 
Furore o pazzia: Defarino,locura. 
— Farisfazchè fa le cofe palamante. At- 


è #urorsfuria. 
fcofamente. E[condi» 
te, fecreramente, a hurto 


Latrocinio , hurto, 


10 fa le fufa. Husèio,ò 
è un piccio! frumento di ter- 
o d'alabaftro, rs10ndo,e bu- 
mezzo, il quale fi mette nel 
io: be aggrawaio da quel pe- 
Unitamente , e meglio, 


5 


230, Palillo, palico. 
old fort ramwfiello di 

sli Palillo;palico. 
glsu 6 6omche ral'volia. 
fanco.Serojar. x 
10, di Legno, lungo -comu- 
cinterno a Vrpalmo torni, 
senuto mel mero , (osril pel- 
valli ; di 






n lungo pf 





FV 


los cuernos. 

Fuftano forte di tela. rultan. 

Fufta,fpiz:t di nauslu da reno, da cori 
Seggiare Sacra. 

Fuffo, gambo a'herba ful quale fi reggo’ 
3l fioraso'l fiua frutto.Pezòn. 

Fufto per fimilstudine fî dice la) corpe- 
ratura dill'huomo sed'altro anima 
{e Cuerpo. 
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» esturo » che hi da effere. Venidero, 


futuro,que hà de fer. 
E SCUCAI 


"È Abbano wno cafacea con le fulda 
ughe , e aon le mamche larghe, 
cue fi vfa per ordinarie porrar per 
lacarmnagna, o i foldari alla guerra, 
pos che firma di soantello > «di ca- 
facca.Capore. . 
Gabbare, ingannare, giuntare. Pnga- 
nil. : 
Gabbatore: Engafisdor , rrampofo, 
embelecador, embaydor. gi \ 
Gabbia,firumento, orditho, 0 arnefa di 
varie foggie ,- per vfa di rinci'udere 
piva sv] » compefto di regelesci 
'agno detti fazer , e dswimini ; è 
di UTO si ta ( 
Gabbia da buoi afini.o a'tve beftie) 
dn berretiino farto di giunichi ma 
rini,o corde, nel qual racchiuggen il 


perdo ola bocca dell'animale, acciò 


i 


° nommanzi.Bozal,badal, 
Gubia della nane. Gavia, 
Gabbione doue fi tengono è ingraffare 
i cappons. Caponèra. i "a 
Gabbiuola so gabbiotta piccola gabbia. 
Xaufilia,xaulica,-. \ N 
Gabbella, quella bovZione, che fi paga al 
comune, e al Principe, delle cofe che 
Le Vendono ; 0 di 
que one , o fi tra) > 
ne. Alcauala,pecho. lic 
spagar la gabell,eli (2) 
cofa ® pagandane la gabella. Agar È 
A ni) alcauala, oregiftratà vna.co- 


| Gabellatocofi. Regiltado. 
toi 


abuliiare colui che vifouese la ga 


r 


" aut 


i A 


LI 
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286 G. A 
belle.Alcavalero, 

Gaggia gabbia dinaue- Gauia. 

Gaggio pegno, madi cofe di guerraye di 
canalleriaaltrimionti offaggio, RC 
hèn. 


Gaggio Sicurtàso mallsuadoria. Fian- 


Gas fiadòr. » 
Gagliardamentt,con gagliardaza,o for 


za, Fuertemense, reziamente. 


dra forza. Fuetga, robufte- 


Gattini Fomifitdo ’ rezilii- 


Gagliardo lutti Fuerte,re- 
zio; robulto. 
Gagliarda fuono Ma ballare. Gallarda. 
€ efron us la quale fi rappi- 
il caciosfarta di ventrigli di be- 
oli , pient di latter,come d'agnelli, 
caprettizo fî mili che ancora non hab - 
bianpaferuto. Quaro. - L 
Gaglio o, nome d'ingiuria, coma bric 
manigoldo e fimili, Vellaco, 







ax0,0 cofa de quaxo. , 
imolo, baccelio, che producei! fegi- 
uolo.il pifelto,e altri legumi. Holle- 
xo de qualquier legumbre. ‘ 


Gagnolarel mandar fuso della vece’ 


che fa il cane quatto fi duols, Ga- 
Mir, 
Quiemente» ‘alligraniente. Alegre: 
mente. 
Gaie, pirata, Lieto, sfeffemele, Alegre, 
«regozjjado , rifueiio. - (/ 
Gala , ornarsento che fi porta per parer 
; be lo. Gala. 
Galante , bello. Lindo, galano, her- 
mofo.. s3 a : 


Saper, a amaro s gentile. 
Galanteris, gratta. Craciasdonajie, 


“bizacrià. : 
avematica.Lantuizi 
s la'via lartea. Via la&ca; 0 
«camino de Santiago. . 


desi; liquar è di Una pianta. Galbal | P. 


Galia gala, ngi 


Galleggiare anche fi dice d'una 2 


«GA 
| malunga, sa di gueraziai 
Galerà.. 
Mahdar vio selce, Echar à Ci 
lerasi | 
Galzone,namilio gici, Galeon.. 
Galcarza  unnauilio #oierno fi milè 
\ alla Galera; ma molsomeggiore:» |. 
Galeaza. ‘A 
Galera, piccola galera.Galeota, i % 4° 
Galeotto, chevogazo dot inGa- : 
‘lea. Golcore. ; 
oa ogallezza.Agalla. i L 
tare d galla, vale ffar fu Pacs: 1 cd 
guifa di galta che è laggionpinalie ì 
star’ è hado,nadat. di Li 
ci felfo che galleggiare. A * 
Alleggiare, fare à ala; contrario, 
(Rare à fondo. Nadar. ò 


che nea fia inn Velo por reso, 

gi a largamente Holgat. IA 
Galletto,ticcol galto.vrollo. | | 
Gallma vecel domuftico;e noto, Galli» È 


gra» ; 
Gallinelle fette. Pig Po 
Gallo, sl mafe ila allina. - 
Gallo d' ‘mese e” sd 
Galleria, allegrer?a eccefiua, n E 


fata con gefti.Regozijo. 3 
lozza » efcremerto, è vero parto non 
legitimo d'alcunt alberi da ghianteg © 
di ferma fom'gliante è llertota,che “© 
ff dice ‘anche ani Agallon.. DS 


(4 

Gallen? è anche 45, foiiaglio . chef: 
nell'acgsa la pioggia. Ampolla» » 
idel agua. ‘73 
Galluzza,cetegallattolone,digrano #i 
'delza d'una civiegiàa protetta pur > | E 

da'la querciazla faircnritra alcu- 
ne tinture > e anche nell’ ep F 

Agallaa 

Galoppare, è o chie Correrest più che |’ 
trattare GOlopear, 4 Sca i 
Gal:pso,il’galibpare. Gal 4 
Gumba,ta pare dell'asimalesdal gii | 
Nasa piasPierna, | | fo, 
della gore Paotontill. Pal 4 
Da e gamba fana, cioè i 
ricarfi fora cogne è 3 ode 


















Priora quando ola 
7 See a “vn'altro. 
ir burlado , o cortido dela 


rà, animal conoftiuto , aguatico. 
efuile‘, armadura di gamba. 


pare a dare in quel. 
lo cad 

I ra 

fl quale fi reggono le fo- 


dona, Visa 


PTA, lele 
IPF 


#,é vpi cl #4 i 
nb quater d ca 







Gangola,un certa moccioletto , che vie- 

ne altrui fitto"! mento sritorno alla 
| gola per ifcefa Landrezilla. 
Fangrònd s epate mati ficara nel ciò 
pos d intorno adrvlceri , o intorno ad 
infiammaxioni,e, Sempre va dilasan= 
de.Cancer, zitatòn. 

Gara,concorrenza , competenza, oftina= 
ta. Potfia jcompetencià. Fare « 
gara.Flazer a porfià. 

Garbare, piacere , 0 contentare Una cos 
fa 4 vso. Contentar, agradar , è 
guftar de vna cofa, 

Garbata»ente, cortefemente, CExref* 
mente. 

GarbograZia Grazia,donayre. 

lio ,rumore. Albortoto 3 ti 

uito. ì 

Garin fare a gara. Competit, 


hezer vna cola (A PORRA OR o 
tro. 


berbé e delle piante. Geri ig ‘Renzillofo, 


“ipa rio cl sob $: 


congiugne col calcagnio,Xarete, 
n ercurai Pigtati,che Gargarifimo acqua artificata, con la 


quale l’iuomo fi gargariaza , 0 io 
zione Rella di Nereo 


pè;Si toffomace, Gargatizar, haztr 
gargarifmos. 


E Rein, Lo aroniato moto. Cla- 
A Gal tiv, pf dr 


terco,obftinado. 


si: siga ‘per { Garreggiatoreriprenfore. ici: 
Sn 


caffe sar- 







| i i la Frs Partiti 
di ne 


o de cguale fi f cosi penna dell'occallogorza. » . 


Garretto, e garrettavedi pete 


fi i qual fivet e ent io Tepre» 


ender,rehit.. |) " 
cantar degli ‘ vecilli. Gor- 
lasanes. 
Genin Reprehenfot. 
arza vécello noto.Garga, 


Cal 


» 


Carratola buca che fi fà eolie porta 0 Sdi freddura. Yelb, E "i 


e. 
de: LA Mi. * f 
3 ae 


SA 

Garzgneclo, 
zeuito, mozito. | - 

(Garzone 3 giowanatto. Manzebo,ino- 
SO peste» 

@arZone fi nche colui che ferue 
Azioni #ga-Mogo. 

Gaizon di fiala , che qouerna i cawalli. 


“Mogo de caualios o de caual- | 


sleriga. 
Girzonetto,vedi RAFA 
arzuolo è vna forte di canapa» Ca- 
fiamoi 

Gaffigare,punire.Coftigat. 

Gaftigatore,che gaftiga. Caftigador. 

Gafigo,punizione.Caltigospena, — 

Gaita yo gato, ahimal noto , sl qual fi 
tien nelle cafe per la particalar ni 
micia schegliha cò topi, acc'ische 
glivicida Gato. | |. 

Gatca , iffrumento bellico da percio 
ter muraglie y il quale ba 1 capo di 
‘gatta. Va genero de ingenio pa- 
ra combittic. 


| mara,acessche la gutta poffa paffare.. 
- Gutèra. | 


Gaziòni, male che viene nella menatu- | Gelofia s pofcone, e vada dirai 


radelie so selle che non lafcra'ale 
trui majl.care,Secas. : 

Gatto mammone > fpezse di fismia,che 
“ha lacoda.Gato paùs. 

‘Cuttuccia , gara piccola. Garie: ga 
tilla. 

Gaudier alegregto, Alegria , rego- 
21]O» . 

Pose di gidio, come i "mit. 
vs gaudsofi della Madonna. Mifie- 
rios gogofos: 

Gauerta di corde di minugia , cioè da 
liuto, chitarraze firmi. Madexz,0 
modexuèla de cuerdas. 


Carillare,e camiliare, fsflicamente in, 


terpretare $ @inutntar ragioni Salfi, 
chebabbian fombigiza di verita. 
Cauilar. 

SARE cadillazione. Cauila- 


| Sell, os cauillifo. Cavillofo,har-" 


e;ait; lepioghe c'e vengon im qual 


piccolo garzone. Man>, 


di vn medefime parto al quale ‘dic 
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Le parti del colla » pofto fatto il coppi 
dell’or oracchiese s confini delle mel 
le,Lampatones, 

Giusccielo pefte.Landre. 

Gazta», vecelio di.color bianco, e nero ) 
della grandezza d'un colombo aste © 
asmitarla fauclla humana. Pica: 


gi ART 
Gazzara, vccello fimile a quefto. Ve 
, Tacai 
Gazzara , (irepito 0 fuòn di fronti è 
» bellici Enrdendb; 7 
Gazzetta, è autifo che fi manda ia 
Imozo dd un'aliro, che tratta dl più - A 
delle volte di quello che hà fojnare + le; 
+ colui che lo firme 0 di quello che V® 
Fanno 0 penfan di farsi i Prini Ae. 
sa ì) 


| SR. i 
E ETA ; 


* 
)l 


Celere innio Sicdloghiacia. He. A 


Gelato freddo.Helado, 
Getedo gel uro. Helado. 3 





degli amanti per tumor che altri 
non goda la cofazda loro 4’ ce A 
los. e. 
Hauer gelofia.tTenet note, > 4; 1; i 

Gelofia fi chiama ep 
colato di legno, il pori fi ieeralla 
fineftre per a scciarfi, per V msi 
non eJsrvifto.Celogia.., 

Gelofò strauagliato da gia. 2 cito: ni 
fo,que tiene zelos. . 

Gelfoya!bero noto,o sinti: cui fog s4 
danno.sn cibo a bachi da fi i DE 
rèta,o n sal EI 

\gianta nota, che dico se 
GA epr, i 
Gemello,coluiche è nato con vn all 





“no da binaro, ‘Medio. Da 


x GEA °* 
G nes he geme. gine, cage 

loraiginitente: * du n LET 
Gpogto pemiongiohtà ogni 


GE. 

Bemere ogersicara fi dice de vali, quan- 
Ludd fortemente verfano. Rc gumar 
r rfe, 
sadoppiaro, Doblado, 
doppio. Doble, o doblado. 
Geminstio "acqua ,che fi vede in 

CSAR quali fudare alla ter. 
— rasequafî (carurne.Manantial. 


anto. Gemido,llanto. 





















tofe in vniutrfale. Piedra pre- 


i della:viti. Vera: 


_G dict alla feconda (coriadel- 
decornade! caffrato della quale fi fà 
n > abile chefiraffina l'argento. 
gie o del cuerne. 


vare, metterla gemma. Echar la 


i 9 y ema,e fi dice delle viti. 
7 jemmato pieno di gemme. Lleno de 
(n piedras preciofas. 


la a un uerfale. eneral, vni- 


sede conuenti,é frateria, Ge- 
7} i vniuerfalerà. Generali 
dente. ceneralmente , vni- 
ante,che genera, Que engendra, 
Laffer naturalmente Bu- 

Tho* 


cagimnare. Caufar , (er 


buimeri. Engendrar 


Bs ) 
san 


Chat fu enerare. Abil o 
| Lengendrar 


10}: La dor. 
sesmoto dal non «ere all'efi- 
sil ricener lagenerazione. 


di a- 


e. È Li nage Mlsiicageanio 





imma , nome di tutre lepiesrepre- | 


o al Comanidater degli | 
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Genere fecondo s logici, è quel che com 
prende fitto di fiVle fpezie. cenes 
ro. .. 
Gupere diciamo a tutta la generatioi 
mana. Geuero,olmage huma- 
no. 
Genere termine gramatigale, e fi difin= 
_ Quein mafiulino, feminino,o nevtry. 
Genero , mafculino , 0 de ma- 
cho,genero feminina,o de hem- 
bra,genero neutro. 
Genero, marito della figliuola. Yerno: 
Generofica,grandezta d'animo, Gt 
nerofidad, grandega de animo. 
Generofò,che hà generofità Generofo. 
Genefi,bifforia facra feritta da Moisè la 
qual narra 1l principio del Mondo. 
Genefis. i 
Gengia,o geigiua,la carne che vicuorre 
le barba dedenti.Enzia. < 
Gengiouo , aremato di fapore fi nile al 
pege cengibre. 
Ginta;generaZione vileye abbietta.Ra< 
lèa,baro linage. i 
Genio,aprrefiva Gentili era vn Demo: 
mioyo Fpirsto.che pifedena in ogni hue- 
ema; e ciafcheduno n'hauena duesunò 
per il bene è l’altro per +0 male,e pen- 
fauano che rid fîeffi infiema con l'bus- 
me Genio. i 
Genia , o inclinaZione a vna cofa. Tu= 
clinagiom, apritud, 
Genitale,aggiunto del membro,col quad 
le fì genera.Miembro genital, 
Censtoresche genera, adre.Padre, 
| Genitrice,o Madre. Madre. 
Gennaio , nome dimefe, che è (econdola 
Chiefa capo dell'anno Genèro. 
Gencalogiaydifcendenza,profapia:Aroi 
lotio , defcendencia, genealogir; 
Ran canagliasquantita di genre, 
vile e abbietra. Canalla, gente foa 
ezivil, ruyn. 
Gentame gente abbi.t'a,vedi gentogl'ai 
Geata, moltitudine d'iuomint, nazionts 
popolo Gente,pueblo,nacion. 
Gente $ o concorfe di melti in vs lusso. 
Gente.Hoggi ci fu di molta gete 
\ prazZa. Havo cy mucha gente 
+» enlaplg: 2, 
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Far gente per la guerra, Harer gen 


ve para la guerra. - 


gentile, nobile, gratiofa, cortefe. Cor- 


rés, geniiligraciofo. 


Gentile o delicato , che non hà comple 
fione psr patir difagi, a mavgiar d'o- 


gui cofie Delicado. 


Guitilefi chiamauano qu'pipoli , che 
‘imitanzi alla tenuta di Guefu Chrifto 


adoraman ge l'Idols. cenules. 
Gentiluomo. Cavalieco. fi dice an 

che Hidalzo,ma no fign fica santo. 
centildonna.Seiiora, 


cuitiletto o gentiluzzo » fi fuol dir per 


verti.Muy delicado,delicadito. 


Ginisletza ; nol lra correfia. Corte- 


fia noblesa, hidalguia. 
Gentili efer gentile. A bidalgar. 
Gentilifmo, Correfiffimo. 


Gentilità la fetta de gentili. cEtilidad, 


Gentilmente.Coricfmente. 

Gurziana , è Fadice d'une berba, la cus 
radice folamente è medicinale. cen- 
ciana. ) 

Ge)merra > che fa l'arte di mifurar lè 
terre. GCOMELLA, | 

Geometria, l'arte di’mifurar le terrà 
ccomerttia. 

Grometrice » di geometria. Geometri- 


co. 
Girarchia,è crtinata podeftà delle cofe 
fac: ese ordinabili. Gerarchia» 
Gergo , Un parlare fiuro, e fotto meta- 
fore.Geringonga.. 
Germano, una forte d'vecello aquarico, 
della fortesd'anatre. Ladanco, 
Germanico, natural di Germania. A» 
lemani,Tudefco. — , 
Gurme > germoglio. Renueuo. pim 
pollo, broton. i 
Germogliare; predurre, e mandar fuori 
‘Lo magli. Bione. 
Gsrmoglia,la prima muffa delle piante, 
\etamicelli teneri , che puntano da 
glialberi,rampollo,zeme Renucuo, 
pimpollo brorda. 6) 
| ‘Gerundio , terminegramaticale, Ged 
rundio. ve 
Gf materia fimile alla calcina farta 
peril pò di pietra cesta,ò di poluere 


PO o x 


CE 
d'alabafiro. Yello. 


Gelo, vncorregiuol do cuoio, chi fi lega 
d pi de gli vecelli di rapina,al quaò 
le s'astaccala lunga. Piguela sò 
pihucla. | i 

Gettare, egittare svimuoner da fe con 
qualche violenza. Echarsarrojat. 

Gettare,fpargere,mandar fuora.Echari 

Gertar fofpira Echar o defpedir fo- 
fpivose 

Gerra” a terra , far badere ; rouinare, 
Echae por el fuelo , derribar, 
derrocat. PI 

Gertar fuora und cofa che ftia nel core 

PI gar 

Gettar via, 0 mandarmale la robba. 
Deiperdiciang |, 

Gettar via ) lo ftelfo che gettar conim- 
petoza violenta. Artoyar. 

Gertar i fondamenti. Echat cimien= 
tos, 

Getrarfi saumentarfi 7, correr con impeto 
a una cola, quafi precepitandofi, Ar= 
rojarfe , echarfe. Diceua uno , fe 
la tuameglie ti dice chetuti getti è 

. terrad'un tettò s prega [ddio , che 
fia baffo. Dezia vuo fi ru muger 

te dixcue, queteechesde va re= 

xado , ruega à*Dios que fca ba- 









xo. i x R 
Gettarfi, 0 buttarfi per terra, Bcharfe. 


porel fuela. 
Gettarezo fondere metalli. Fundir,va» 
v'ziàreo i 
Gestarfi ful lotto. Echarfe enzima 
de la cama. i + ; 
Getiar le fort. Echar las fuertes. 
Gettar un bottone & vno 7 cioè dirgli 
qualche detto copertamente sche lo 
punga, Dar vn mote à vno, 
Gertarfi una cofa dietro alle fpalle,cioè 
feordarfene e non ‘ne far conto. E=. 
char è vnacofa poralto , echag 
caltrangado. , i : 
Gettar è mandar a fondo. Echar è 
fondo, 
Getto, è quella impronta, che fi fanella 
Formia,ò di metallo fonduto è di gelfa 
liquide, o d'altrafifasta cofa. Re- 


tiato, ì 
Ghep- 


fd 


_ Ga ì 
Tati RElÒ H 


Elppio, accertelo , vecél di rapina. 
è. Gernicalo. 
Ghirminella giuecodi mano. Tuego de 

iflecoral,o juego de manos. 
‘Gherm dinganno. Engaiio ,em» 

‘baucamiento. È 

mire, il pigliare che fanno tutti gli 
animali rapacizla preda con le bran- 


|a 
| (ca Agarrar.. 

— Bbermssto, piglsatocosì.Agarrado. 
|a , pezzo, e giunta che fî mette al- 


i le veli per fupplamento, € per dargli 










| La tondeiza.Giron. 
— Ghetto, luogo 0 quartieri doue habitani 
| #Giudeitràs Chriftiani. Quartel 
de losjudios,ojuderia. 
Ghiacciare, proprio,sl congelarfi dell 


Sh 
_mcquaysed'altrecofe liquide per il 
a age , 
| Ghia iato.Helado. 


Ghiaccio, acqua congelata, e condenfuta 
np e dal freddo.Yelo. 
Sbrade ofieddo grande.Erio, 

Gibiaggiuolo; pianta nota , le cui barbe 
—feche fon odorifere , ofa i fior pao- 
| mazzi.Lirio cardeno. - 
aia reni pela» entro mefcolatini 


Di 






































Sed 






iofoy: radi ghiaiaso di are- 
© na arenifco.. 

È © Ghianda, 0 della quercia,del cerro, 
U leccio, con la quale v';ngraffano i 
— porci Vellota. 
Ghiandia vccello noto.Picaca. 








A, — Ghianduccia, iandulfa, vna forte 
x d'imfiato.Landrezilla. 


— Ghiaxerino, armedi doffi,ende maglia 
CT ART > Chad maglia de giacchi 
(chiacciata.Malla jacerina. 

ra, cerchietto di ferro 0 d'altra 
peria , chefi matte intorno all'e- 
remira 0 bocca d'alcuni firrumenti, 
oche mon saprano o fendano, 


mante , € frarfamente 
eyrfe. 
auto dè cofì ridere. Rifa 


/ -@ i 9Ì 
+ fingida, 29) 


‘Ghiottamente, con ghiottornia, Golo- 

famerite con solofina. ” 

Ghiottiffimo. Golofiîimo. 

, s Viztofo di vizio di gola, gole= 
"Sos auido di cibi delicaui. Golofo; 
| glotòn. 

Ghiottoncello, furbetto , buoro di mala 

_ affare.Vellaquillo,picatillo. 

Ghio:tone, accreftiuto di ghiotto.Gala= 
faso. 

Ghiottone, furfantone. Vellaconago; 
Picaron,picafio. ‘ 

Ghsottoner:a, v gurottoruia il vizio dell 
«ftr ghissto. Glotoneria , golosîs 
na. 

Ghiottornià, diciamo anche per vi, 
dasfquifira.Golloria. renne 

Ghiottonersa, è SeelerateZza. Vella: 
queria, picardia, i 

Ghioud ; moto , 0 pezo di terra che 
altrimenti diciamo zolla, Terròn. 

Ghi:bzwey fantafticare. Tragars 
imaginar » fabricar caftillos de 
ayre. 

Ghir:bizto, capriccio, Fantafias Ans 
T0}0 » INUCICIONI. — 

Ghiricore, certi l'agori , 0 delintamenti 
che fi fino con La penna. Rafgo, ru= 
brica. "9° 

Ghurlanda , cerchietto fatto di fiori , @ 
d'heîbe che fi pone 1m capo a qufa 
di corona Guicnalda, 

Ghirlandella,piccola ghirlanda. Guit= 
iraldica,o guirnaldilla. - 

Ghirlandetta,vedi Ghirlandella, 

Ghirlanduzza, vedi ghir/andetta. 

Ghiro, animat faluatico di colore , e di 
fiatna fimile al topo s ma di coda 
pannochista,Luòn, 
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Già, aumerbio di tempo pagato , e valè 
per il poflato. Vniempo atras, è 
Ya:algundia. 

Gia, horma:, Tanprefto,yà. 


| Già,è talbora particola riempitiua,che 


in Spaznola non ufa, coò lo fo 
queffo nen già ai da alte is 
i % 
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tereffe che. Ho hago eflto no parà 


mas que. 


cuoprrze rinchiude 1 pefes. Atarraya. } 


Giachia vra fprte direte aperta cha- 
mata frafi ino dalloffraf:inare che fi 

+ Fa pefodndo Redbaredéra, 

Giucere y ftar col corpo d:ffefo. Y.Teta 
ima Èniegliò , eftar echido, Ò 
tendido» 

Guicere s taluolia fi piglia per il cona- 
se 0 ffignar dell'acqua Roprefarfe 
clagua,eftuncarfe el agua. 

Giacinto , forse di pietra preziofa. Ta- 
cinco. 

Giacixto , vm herba nota , che fa è fiori 
azturrisodor:feri.lacinto. 

Giacitoso,luogocwa fi grace,Cama, 

Giacitura,il modo e qualirà di giacere. 
Masera de eftavechado. 

Giacoyrete dimeglia da postar fotto al- 
la cajacca o goubbone per difefa Co- 
ta. 

Gialleggiare.tendere al color giallo.Ti- 
rar al color amatillo: 

Gialterto, a'quantogiallo , che fi acco- 
fia al gialla.Algo amarillo, 

Gisilizzii, Amarillez, vo 

Gialliccio,we@dì Giailetto, — » 

Giallozcolor noto fimile al fole e all'oro. 
Amarillo, LES 

Giammai,alcuna volta,alcusi tempo, 
tal'uolta mai, Alguna vez, jamas. 

Giarnizzaro > aprreffò è lurchi è cor 
lui che è nato di Padre ( hriffrano 3 e 
di madre Turca, è al contrario. a e- 
nigaro, l ’ Bi 

Gianm]{aro chiamano in Italia colui 
che è nato di Spagnolo, « a'Italiana, 
o al contrarissGenigaro. 

Giumetto 3 hilomo a canallo, che come 
batte con lancia e feudo con i pie 
raggricchiatie con le f'affe corte Gi- 
nec. 

Craunetto,talualta fî pizlia per vnaca» 
uallo Cordorsrie dò d' 4ndaluzia,de- 
ue fî fa larazzaGinete, 


GI 


Giardinet'o , piccol giardinb;  fardi: 
flillo,jardinico.j»tdinito, 

Giardiniere,tolui che ha cura del giar= 
dino, è l'acconcis. Tatdinero,hor= 


telano. — 
PI shorto del Ziefo.Iardin,ver- 
gel. 


gen giardoni, malattia che vie- 

me nella giuntsra fopra l'unghia al 

Sndttabtvenei saba 

Gighero herba nora. tazillo, 

Gresù Lefus. in 

Giefiuta , della compagnia del Giesò. 
Teat'nu', jefuyta, o Padre de la 
Comp. fila. 

Gielo,ecceffy di freddo Yelo. 

Gigante , husmo grande oltr'al natural 
vfo.Gigante,jayan. 

Giglio , fiore notiffiozo , e di gran bian- 
chizza. A cuzena. 

Giglio,pnenaz7o. Lirioso flordelis. 

Gigotto, o lacchetta di caffraio. Gigo= 


re. 
Gintpro,arbore noto.Henèbro. 
Gefira,pianta nota che fa i fior gialli. 
Retàmo. 
Givocchio,la pirgatura;cheè tra la gar» 
base la cofa.todgla ss 
Gindethiata » colpo che fi da col ginoc$ 
chie Rodillaza. » 


Ginacchiata,o inginocchiatà, fineftra in- 
| . trecciatacon fils di ferro affai grofii. 
I Rexa. ; a 

Ginorchisne, con le ginocchia pofate im 
‘terra. De rodillaz,o ierodiliado, 

Giocolare, far de giuochidi mani. Ha- 
er juegos de manos, 

, Giocelatore colui che fa tali giuochi Ta» 
gador de manos » 0 que haze 
juegos de manos. 

Giscend:ra,allegrezza ; giubilo. Rego» 
Zijo,alegria,contento. 

Giogaia » quella parte del corpo de buioà 
che pende fotto"! colto, e come fi vede: 
Sotto il mente a quelti che fon motro 
grafi.chelfanno una pirgarura chepar 
rn sltro mento. Papada» w 

Giogo, Strumento di legno , col quale va 
congiungono , e accopiano infieme 

* bui Zugo. 

1 Gio- 
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di ’ 

per metafora , fe uitu. Secui 

breefclinirud. 

immira de' monti. Cumbre, 

forte di bia ta, che fual nafcer 

ano. Vallico. | 

retiofa.loya. 

all'auoma,quali tacciando- 

malifta, o di dapoceggine ; 0 

pualfimagiia altro vizio, 0 man 
Maricon,marica, mati 















tal volta fi piglia per efaggera- 
valore » 0 fignificaZion d'a- 
rent buone gualma Prenda,, 
contento eccefî.us. Gozo, gu- 
onzento. 
ire, raliegrarfi eccefimammente. Re- 
jarfe. E 
s scolui che conofie la qualita 
SAS) dell gi ie, ene fa-mercantia. La- 
gioie legate infieme, Tovèlv 
picolagsosa.royezilla. 
di gioia , allegro , contenta. 
| Gozofo, vfano , alegto , conten- 


ofo,termine marirarefio. To- 
jo tata quantità di c0ft, 
Liar con ambe le mani 
me, e farmands vira 
d coneffe. Almuci 


ì iz dowe i mercanti gior- 
Grimono 1 conti. Libro de 
Cada dia.” 

ine d'un giorno; il giorno. 
dia,jornada, i 
i wi aglia. Peleabatalla; 
i iaggio. Camigo, jorna- 

cio la paga dell’opera d'vn 
ù d È 
Rimarra.Ropa, 

repriamente quello Fazio di 

s chel Sole fa fepra sl noftri 
nebia | 
meghere » 0 giorco nero 3 cicò 


ne 
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che mom è lecito mangiar carne. D.a 

e pefiado. ha 

Giorno d'ogni Santi. 
Santos. 


Dia de todos 


Giorno de morti. Dia de los finados. 
G orno da magiar carne.Dia de carne. 
Gioftrare , armeggiar conlancia @ ca- 


ualto lultar. 


Gieffretore.Luftador. 
Gioftrazl’armeggiar conlancia a caual- 


sallo.lufta. 

Feterò per giudice în vna gisfira une 
che era pazzoe dicendoli il tal Ca- 
maliero barotto vna lancia: rifpone 

| did, fel'narotta chela paghi,e di- 
cendegli sl tal fignore ha perfo una 
dancra?diceua,fe l'ha perfache la cer- 
chi.Avno que etaualoco , hi- 
zieronle juez en vnas jultas, y° 
‘diziendole tal Cauallero ha 
gueado vnalanga: refpoùdia; 
la ha quebrado que la pagut; 
diziendole , el fefior fulano ha 
perdido vnalanga? dezia , (i Ja 
ha perdido que la bufca. 


Giolamento , il giouare, Apronecha- 


miento. sin 

Giowsimaccio fi dice di colui che è nel'età 
tra la giouentu,elapueritia > cha 
non può hautre ansora il giudizio, 
Saldo. Manzcuito moziio. 

Giowane,che è nell'era , che fegue'all'4- 
dolefie:za Mogo, mancebo. 

Giowane , tra:ta»dofi di befie, e d'ezni 
altro animale for che dell'imsmea , fi 
dirànuewo , coss. Cavallo nueno 
macho nuevo. 

Giouanetto. Mozito manzentio. 

Giauanetta Mazita. 

Giouanerza.M..zedad juuentod. 

Giomanifitmo My mogo. 

Gisuare, far viste, Aurouechar, fer 
prouechofo. 

Giowsre,0 dilritare. Guîtar, conten 
carsagràdar. I 

Giowatico,chegsoua, vtile. Prove hu 
fo,que apiouecha. 3 

Giowarli d'una cofa,cieà non i'hase= 4 
Schife, e mangiarla velintieni NO 

rencrafco de vna cofa. 
3 
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Giouedi, vno di pre: della fitimana. ar. 
Iucnes. i Giucare d primiera. teli a primera, 


Giouenco, bue fludiabertro. Giucare a pichetto. lrigar alos ciene 
Gionenile da giouane, ds gionane. De tos. 

mozo” Giucave a primieva alla buia 3 ci0è fine 
Gioniale, allegro. Regozijado , tifue- L'inuitare, Tugar a las quinolas.. 
‘ fo,contento, alegre , vfano, ig Giutac: in queffs fenfo. Vo giucheri che, 


i sie è 














centero. Ofatia apoftar, y que. ì 
Giramento, volabilità. Rodèo. -- ‘| Giucar di ‘groffo, civò largamente. Tue 
Giramento di capo. Vaguido de ca- | _ gàslargo. 


Giucare alta ciuetta , che è in tres dane 

| dofi di colpi riel capo. lugar al'abe- 
jon. 

Giucar a mez7o. Tugar à medias, 0 
à vacas. 

«Altri nomi di giuochi chi wli defide» 
ra facciftgli infegnare , perche 10 non 
fo giucare. 

Giuratore.lugadòr. 

Giudaico , di Giudeo, attenente à Gi 
deo. ludaico. 

SSnTARE e rito giudaio.Tudaifs 


ueza. 
Girare,andare,t mu-erfi ingiro. Ro- 
dear,andar al tededor. 
Girare, il volgofi che fa la trottola. 
Andar. 
Girafyle pianta nota detta così, dal 
* moltarfi sl fun fiore fompre verfa l'ee- 
chio del Sole,Girafol. 
(Girauolza,mousmento in giro. Rodèo. 
Gire 0 andare. Yryandar, 
Mireka.Rodaja, 
iGirello, cerchietto, Argolla,arillo. 
IGirfalco, e g'rifaleo » Sparse di Falcore, 
‘’Gerifalte. 
Giro,circuito Rodèo buelta. 
Giro, 0 cerchio. C itculocerco, 
Girtare,vedì gettare. 
Guto,vedi Getto. ì 
Gissvalo abbaffasa fondo. Abaxo. 
Giù per queffa rada Por elta calle a: 
* bajo. 
Giù perla fiala. Dor la efcalera a 
bajo.’ 
Giubba vela còfi da huomo come da 
| donna Ropa. 
Giubilares far fifta y giubilo, allegrezz 
za.Regozijar.: 1 
Giubilo, allegreZza grande Regozijo. 
Giubileo s piena remiffiom di tutti 1 pec- 
* cati,conceffa dal fommo Pontifice.tu- 
biléoit! « * 
Pisliar sl Giubileo Ganar el jabileo. 
GisbbonezveSte che cuopre il buffo , el - 
laguales'allacciano i i coltuoni. Iu- 
bon. 
Giubhonaio, coluiche fa î i giubboni, Iu- 
‘ betero, 
Gincdre :, amicheuolmente gareggiare, 
affine a” c'.iTerrizio, 6 recréaZione s de. 


Giidaierari, sana i viti i Giudaichi, 
Judayzar. r 
Giudeoydi Giudei ebreo. ludio. 
Giudicare,penfare,e(fer d'opinione.Cres 
exsfer de parccerspenfare 
Giudicato.luzgado. | © g 3a 
Giudice.luez. ‘ 
Giudice delegato, cioè a chi e vimefo la 
90 d'una cofa. Tuez delega- 


Gi dici pertinente d giuditio. Iny= 
ciario: 

(Giudiciario,cht pertiene al giudice. Cos 
fa que, percenece al ivez. 

Giudici, l° adunanza de Giudici vefi= 


tribunal,audiencia: 

Giudicio, 0 fententa. Iuycio, paregeta, 
fentencia. 

Giudicio , difiorfo , intelletto. Ioysio, 


Giudicio; o prudenta. Cordura; juy= 
dicio, entendimiento. 

Giùdiciofo prudente.Cuerdo,de grane 

‘de juycin, hombre de entendi- 


“miento. 


srenar: Serna, inzegioye forte. ju- Giudicio perfetto, luycio ‘9 entendi= 9 


a; * mientos 


denti per giudicare. Refidencia, È 


entendimiento, - 


GI 


‘miento;confumado perfe&o. 
.. “@iuggi itra noraydella quale (î dice 
ia pope dfeggis lino sche è trà gsallo,e 
"7a agutayfa 
Giugguolenayun ferse come di naiglio del 
p sta fee fwolio, cy vna pafta dol. 
ce che fi chiama copata. Alegtia. 
Giuggiolino di coler d: giuggiola. De 
‘color de agufayfa. 
Giuggiole,albero noto,il cui legna è qua 
x color dela fa frutta. Agu- 
iafayfo ì 
| Giugnereo arriuare.Llegar. 
 Giugnomome di mefe.lunio. 


i lebbescofa dolce che fi bene. Lame» 


ha Ì CIA è 
ulimo scontento allegro. Aogazijt- 
do; contento; alegre, rifueno, v- 


: fandi i. » » 
Giumento , cauallo sealtre beStie da fo- 
vat rasa È i i 
Si rapprefos che fi fual co- 
P iunchi.Quaxada. 
O & flore pia fer all'ac- 
rata 







. 






Siunco adorato. Paia de meca. 
Giunco marino del quale fe ne fanno fu- 
viti ste » (n Spagna iure. 


v'arriuo.Llegada. 
accrefcimento. Afadidura. 
ingannatore. Trampofo, 
smbelecad 
re.luego. 
Borla. 










= ss pleytefia» 

= ino Iddio oi Santi x ole 
- itotere vin téffimonianza per corro- 

|> boray tl fuo detto.lurar. 

giuraruno. Tomareljuramen- 
ja vno. ©’ 

‘confermato con giuramento. 
> Sat Se orto 
Pa sto, : jurado,alia- 
3 RE coat o s polefià introdotta per 






» 





"i publica autorità,com necefità di ren 


ha 
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dev alivui ragione , e fabilire quello 


che e conforme all'equità > amperie, 
podefla,padronaggio Turifdicion. 

Giurifta, che fa profe/fa leggi. Iuritas 
leirado. î 

Giufquiamo , piastadi tre maniere, 
Velesio. a; 

Giuffamente , congiuflizia rettamente. 
Luftamente,con ragon. 

Giuftamente, o puntualmente,coss: era- 
no dieci feudi gruffamente eran dier. 
efcudos cavalesocauaimente. 

Giuftificare ,prouocare, &:monfirar con 
ragioni la verità del fatto Iuftificat, 
dar fatisfacion. 

Giuftificare, o far giuffo.luftificar,ha- 
zerjufto. 

Giuffificatione, TuMtificazion, fatisfa- 
cionsdefcargo,difculpa» 

Gisftificarfi con uno. Dar fatisfacion a 
vno» 

Giuft:fimamente. Iuft:(@mamente, 
con muchiffima razom. 

Giufifimo. Iuftiffimo. 

Giufliziazil dar a ogni uno il deuer fuo. 
lufticia.  - CALI Tv RO 

Giuftizia anche dicianiaa? tribunal 
criminale, come a bivvi,bargello e fi- 
snili.lufticia, È 


| Giuffiziare, vecidere i codannati dalla 


giufizia Iufticiar. 

Giuftiziato lufticiado, 

Giuftitiere il carnefice , 0 boia. Ver- 
dugo. ; 

Giufto,colui che nen fî partes piega da 
precetti della ragione, leale, diritto 
buonio.lufto. 

Giufts, attribuendola a numero di da- 
nariycosì : fon dieci feudi giufti. Son 
‘diez efcudos cauales. \ 

Giufto, o giuffamente fi dice nt! mete 
fimo fenfo, fentanti feudi,giufio, croe 
sergio “deri 


L 
Glaco,colore tra'l roffo e! bianco. G>r- 


(eri 
ali quita particula, 0 pronome gli ; fi 
può attribuire al datiue del nurera 
del manco; e del più , epuol” effer di 
genere mafiulsne 0 feminine > cofî, 
T 4 










i. ic@ 
Pidbnre da iatdici eprplifia Apople- 
Mrci cafca e a goeziole.Goteat. 
a,piccielagocesslina Gotica. 
colo ,d0 fteffà che gocciola. GOLA: 
forfo di vino. Traguitode 
na Un goccsolo dp vino. 
so me vo. trapuito di vino. 
pig lra-fi quffo,e diletto ds quello 


ja fi poffiede.GOZAL, 










ia Boberiastonteria. ; 
te-Bob'ansente, contamen- 
ptc. 
Tontago,bobago, ato- 


era À 

imo«Groffero. 
legane in publico i 
i conte man di dietrose col 
No;Rollo. 
ste dinanzi del co”po tra" 
spor ta quale paffa il. 

Ace, 6 Irganta., 

fi = peccato, evitio ds 
ala. 
ura della gola.Gola. 


o di fe, mangiare: 





que avia yn S.fior 


“dia quattrogal- 







ondio , efle mas 


> 


ato ton lo ffratro è 


cozidas, yen man: |. 


G@® ì 
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Cobdago. ESTA 
| Gomitolo , palla di filo ranuolto ordina» 
tamente per comodita di metter do i» 
opera.Quilla. é 
Per lafilafi vetrowa sl gomitolo.Pore! 
hilo fe feca el cuillo. 
Gomma , humer vifcefo che efee da gli 
> tlbrri per la (corra, al quale fi dica 
«thele orichicco.Goma. 
Gerrma di botte.Rafura. 
Gemma di dragante.Alquitica. 
Gomma arabicazuna [pecte pariicola di 
\gorinza. GOMa arabiga. | 
Gomorreà , (colazione di rene , chenoi 
diciamo sflato.Purgacion. ” 
Gomona , il canapa attaccato all’anco- 
\ ra. Maroma, guindaleta, gu- 
mena. ? siii 
Gonfalonerinfegna, bandiera Pendòn, 
.vandera,eftandarte. teoria 
onfalonsere, calui che porta il gonfalo- 
ne, alferez. muei 
Ginfiamento, il ganfiare. Hinchigon. 
Gonfiare,empier di fiaro, è di vente v- 
na cofa.Rinchar. ne è 
Gonfianfi per sl farsor che vne vicene, © 
tune. Deluanecerfe, ponerfegra- 
ue, hinchado, MÈ 


+ Ginfiamento cosi. Defuanecimientos 


hinchagon.. tata ul 
Gohfiar uno , lodarlo fintamente con a4 
dulatione.Poneravne hugco. . - 
gonfiare il pallone , 0 pslotta. Hin- 
char. 
confiato.Hinchado. 


Gonfio, fperbo. Hinchado » fober- 


uio. 

Gongolare, rallegrarfi. Regozijarfe, 
‘holgarfe. 

| Gonna,veite, 0 habito fiminile: Ropa, 


| Gonniella,0 genna. Ropa. 


ora s canale per lo qualt fi caua P'ac- 
Cip funi pe ei de vii. 
aloe " £ 
(Gorga, lacanna della gola, Gaznato, 
| -gallido,tragadero., guarguero. 
Gorgia; increfpamento di voce nel cano 
tareGor)a. * 
Gurgiera , ornamente di panno lino lag 
uorato, che portan le donne interne, 


n 
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ah gola,come collaretto, Gotguera 
4,0 goletta, armadura della go- 
a.Gola. 

Gorzo: luogo doue Faigia corrente è in 
parte da qualche cofa, e ri- 
gira per ratrouar efito.Remoli ino. 

Gorg0,0 acqua ritenuta. Remanfo. 

Radama ont fumicello. Ria- 


Po mandar fuora quel fuono 
frepitofo che fi fà gorgarizzandofi, 
ofanelando in maniera , che fi feta) 
. da vocefenza diftinguerfi le parole. 
Mormullar.. » 

Gorgogliare diciamo al rumor che fanno 

acque bolleriti.Borbullar. 

Sgt: denché @ ando gl'intefti- 

mi , per vento, 0 per ‘altra cagione yo - 
_ moreggiane,Lutria las ne 

Gorgoglsone , &4e0 che entrane legumi, 

e gli vota , altrimenti fi chiama con 


chio. «Gorgoi: LI 
Gorgozzyl es parte della gola, per la 


quale fi refpira. Gatnate , guat- 
guero. 

Gora, quarcia, ciafcuna delle due par- 
ri del vifi , che mettono in mexZo la 
tere » €Lnafo. Mexilla ; so catrib 


Gotata, oceffataycolpo che fi da & mano 
aperta’ fia la gota. Boferada, 
Getta » catàyro s che cadé altrui nelle 


sro 9 Ip, il moto. Go- | 


Gatto, infermo di gota: bar LI que 
fitne gota. | > È; 

Gouernare, reggera,tener curaze presiie= 
dere col penfieros e con l'opera à bifa- 
quia su pei ci ciò che è fotto la 


persn ft 
Gouernay c. i + ARA man» 
giare, e bere.Venfat a los cauallos, 
o fer mogo de guaio». 
Gouernar i polli dargli da mangiare. 
‘— Dar'de comera las gallinas. 
Giiiernarfî con poca prudenza, Andar’ 
muy necio enalguna cofa. 
pica , the gorurna. Gowerna- 





‘ 


GO 
Gouernoz:! goutmare, Gouierno) ade 
miniftracion. 
Gouerno fi dice anche come PodeSterit; 
& altri fi 5 fasti vffei. Regimien=” 


orse vcunamento di materia fat- 

quuzo, ma il metaforicohè > 
sh; il luogo, quafi del proprio,eva= | 
Ò Sdegno, &y odio inuecchiato. Pre- 
nezi< 1% 

Gozzo : rifpoftiglio è guifa di vifica, 
che hanno talia; pei collo, 
doue fi ferma Loro il cibo che beuano, 
e di quiui a poco a poco fi difribufee 4 


al ventrille.Papo. 


spriait2 


e R# 1 


Gracchi4,o comacchia. Guia 

Gracchiare , Voce propria della 
chia.Graznar. 

Gracchiare ciarlare. Parlar y habla 
mucho. 

o agi ciarlone. siubladorp pare 
ler fara 


VE racchiene, è lo ff. ru Re 3% 


GaXzo, perruncerto infiamento di gola | 
age di gozzo di colambo,e di > engi 
= 
“i 
Gracidare, è proprio de per quan 
do mandano fuer la voce. Cantar. 
las ranas. 0 he diari 


Papada. 
nas guiglia , mangiamentoinfieme, e° 
igata ade sioa 
Gracimolo, particela del grappolo du i 
ua.Gijo,gagito, — 
Grada,o fra! one. Efealon,grada. Î 
Gradire,aggradire, hauer in pregio, fis 
mare. ce uo von 
Gradire , avno. Bazer © 
el ptt devno, obedecer a v- 
no, hazerlo que vno manda, 
pere Ls fn Grada, efcaloni.. 
dignità. Dignidad, grado: 
Por tar di vicinanza »0 ton, 3 
gas di paritado. Grado, | 
Grado yo volontà, come far ina. cofa ai 
di grado, cioè volentieri. Hazex al- 
guna cofa de grado, o. de bufe: na 
gana. 
Gra 







GR. 








PaittngeligiGta- 
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igà, og anita comehad | Graòna fono coccole d'un albero i fiale 


 quafia quelle dell'ellera;cò quar 
li finge, e i panni > epao- 
eran sw prefiofatinia. Gra 


Grendiittanta luoga doue fi ripa» 
ne sl granoe | biade.jSylostroxe» 
inero. 





a cioè it dol che | Granato publico, chi dous Fa il-gra- 


sue Vende al pulilico, | Albon= 


i: diga. 
;'Falmri Graduali.Los Granare;far ilgravello. Granae. | 







fate vales. 
L ite Siraccinr la 


sh Prairie la pellea fi- 
LS di ref Araîiantalgu- 


dostafgufiado. 

(i si aranio. 

1 ferri adunchi, con che 
ne poZzi le fecchie , 0 
pleased gata- 


grandine Gianizo, pie- 


tr a na "inf, aa a corret- 
Lee, eferiuere. Grama- 















è con efofi dirompe sl li- 
dalla materia legno» 


3 lino coi la gra- 















Ù ‘come las gre- lì 
sia A mo ‘Grande sioalto , come huomo grandea 
ali 








Granatozche ha fatto il oi nt < o 
do. a Alea 


‘e dicifi anche | Granata dun matte di feope legata de 


i ‘con legame di rogozcon 10 quala 
fi pazza. E{coua. 


| Granata, gioia del color del vin roffi» 


Granate. 


Granatu "n grana vSupao 


Efcoui 
| Cronchitiibizaale che vive in aegua» 
rota terra,to' è qui Cage 


Gravina di mufioli,cagioì 


nato da ripenerta.Calambre asir3 
Granchio chiamano î legnaioli quel fer= 
9%, che canficcano (ur Una vige 
appuntellar il legno,che vogli 
4 are, perche non icorra.Ga 
| Grande:Grande. sua 


>. Stare in ful grandezcioè suaffrate gra. . 


sita, o” albagia. Eftar entonado,) 
ponerfe-hucco, hinchado grate, 


Hombre grande,difpuefto. 
ande di Spagna titolo prencipaliffimosè 
e che fi cuopre auanti al Re ipatie ; 
de se i 


ifca sialanto 3 
brauo nella fua peffeGione,così:Ml te: 
guor Mutio Efrenè vin grande buo- 
«‘’moincofe di mufica, 21 Sefiòt Mu- 
zio tfrem es grande hombre va 
cofas de mufica. 


Gravide,tal volta figni fica rivi: 


«fe, così. Mipar 


recercofa gran 
“lofa. 


per rea Me pa 
fa; © marauil- 


Grandimmie.Grandemente. 


« 
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Grandi ‘andega. 
Gray ino. Grandega. de a 
; ‘nim ofidad. 
| Perri i Grandezil- 
lo andezico, 
Zzg,o mifura d'una cofa, così, 
?Ho° va calamaio di guefta 


Granliaile,al quan grande. Giande- 
zillo. 


Grandinare, piomer gragnuola. Grani- 
“tit ori) 
e n gragnuola. Granigo ; pie- 
ra. 


Grandiffimamente, Grandelfimamen- 
te. Î 

Grandiffimo.Grandifimo. 

Granduca.Granduque. 

Granduckef'a,Granduquefla: . 

Granel loss! (ama che fi genera nelle fpi- 
ghe di hiade, e grano, e di piie, edi 

*sisele, poponi,efimili,Grano. 

Granello vale generalmente ogni mini- 
mapasticella di qual fî voglia cofa 
Migaxa. ì 

Granello coglione, tefficolodell'anima- 
le.Turma,cojon, compafion. | 


Granos,gran 
Granire., e grduare, arieore igrini. 
.«Granar. 


| MENTI 

Gramtbripo fa. Afiosa, a billo. 

Gran mercè a voi, a ate: parolarin 
guatiatoria di fanore , odi .cofa ri 
ceausa da altru, Bero las mano 
.@V.M.0 very in modo più humile, 
dA risa Dios felo paguea 


Pitt biada della quale comu 
nemente faccianso il pan per il vitto, 
e now è per La (ua eccellente compre- 
fo fotto il genera! nome dilFaltre 
brate: Trigo, > E 





dia Quiero vn tiutero. 
afio. * 


: bona valimata. Aiade » fo» 


Granellofo, di ttuLleno de 
nio ig Grata,e graticola, Parrillas 


Granite, oche ba i gran Gra- |. 
de, sn ; -Graticciofaramenta,di varie forme,fat- 







GR 

Grano gentile Trigo candeal. 

Grana,o grane!lo.Grano. 

io » o pefo cheèla 7. parte dell'one 

ramo: » e 

è are , pigliar con Cialenta. Arte- 
batar, agactar,apafiar. . > 

Grappolino,picciol grappolo d'una. Ra- 
zimilio. 

Grappolo , quel ramicelo ‘del farmento, 
Sul quale fino appiccati gl'acini dell’ 
una Razimo, 

Grafeia , nome generico di tutte le cofe 
necellarie al visto uniuerfale. Ba- 
ftecimiento,baftimiento. 

Graftino,colui che ripefase rimede le mi- 

Sure a bottegai, accio diano, e venda- 
noil giuffo Fiel, 

Grafpo , 10 grappolo dell'una quat è 
fiata friccrolata, e lruata.E(couajo. 

Graffitto , alquanto gra % bere 
gordito,. |. De 

Graffexga.Gordura. , 

Graffifimo,Gordifimo. 

Graffo fi dice a sutti quei i ani- 

wsati sche fino graui , carichi, èpren 
di carne.GOtdo. | 

Graffa, per metafora d'altre cofe în en i 

grificazione di fertile.Fertil. hl 

Graffo, quella parte ventuofa del fangue 

che fi congela per, freddo nel vere) i 
dell'animale.Gordoy 34 


de; 


Grassinfrrata fara a guifa dig TIA 
cola, dalla quale fi parla ale Mi 
che Rexa. 


più di vimini teffiuti in vd 
| gargo. 
Gr di.canne. Lesinoe LI 
Graticol4 sepropriamente firument 
cucina, fopra la quali S’ arroftiftanos |‘ 
carne pefce, e fimili coft damargia*, 
ré.Parrillas : 
Granficare, render gratoyaccatiò. Gra» — 
tificar.. È | 
Grati Gratification, i 
Gratitudine. Agradecimiento, grati= i 
tud. 


Grato,che riconofce i bemficise n'è è ticon- i 
dewrlefgra ccido. : 
Gra- é 






rirarné 1l piùzicere. 


ra quadra di fer- 
a di non molta grander7a 
«da vna banda, della qua- 
Rropiccia,e frega 

iare Rallo, 
Bnilicilar le cofe,fregan- 
a grattugia, che più d'altro 
del cacso.Rallar. 














pane 


quell'alto che fa l’efattor 
itia. nel torre 1l pegno, e fi 
ci ner fleffa.Vrenda. 

o pefo.Pefo. 

rrauares caricare, Agra- 


ar l'efastore della giufti- 
n n n Al. 

Pre ndado. 

de al contro,pefante. Pe- 

ofofo che moftra , erappre- 

torità, Grave. 

figmel fe.Enfadofo , pe- 
STR 


* 
come graue colpa &ra- 


graue. Algo pela 
ta ( (ef 


Sane. 
sl 1) pelo. Pofadifimo. 
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erauifimo, è di grandifiima macftà. 


crauiffimo. , , 

Grauità, mauffeuole » 0 autrreuol pre- 
finZa Gravedad. 

Grazia , belleZza d'una cofa , amenen= 
tezza d'operante, che alletta, e rapi» 
fee altrui ad mare. &tacia, donay- 
sresagrado: È 4 

Grazia,o conceffione di cofa richieffa a' 
«SEuperiori , 0 gran Perfonaggi.Mera 

ced. 

Gra7iayo fegno di gratitudine del bene- 
ficso, 0 fauorriceuuto. e racia, 

aziare. Dar graciasa vno, 
Li graQ:a pofto auuerbialmente. Pot 
vida vueftra, o por vida de v.M. 

Sicondo la perfona com chi fi parla. 

Far prete » srattandefi di pane vala 
liberare.Dat por libre. 

Grazia , Indulgerza, Graciazindul- 


gen 
Grazia în quantofi diffingue di giu 
ia, Gacia. 


Fà Lddio,che eccede l'ordine della nan 
_ tura, efenza che fi meriti da chi le 
riceue. Gracia. 
GraLia gratis data. Gracia gratis da: 


ta. 
Gratie,le tre forelleche fingeuano i Pee- 
ti.Las Gracias, LI 
Graziofansente. craciofamente, con 
gracia, con donayce,denofamea- 
te. 
Graziofamente, finza premio. De val- 
de,graciofamente. 
Graziofifimo. Graciofifimo » done- 
fiimo, i 
da che ha graZia. eraciofo des 
nofo. 
Greco,di nazion Greca. riego. 
Greco, lingua,Greca.Lengua 
Greeo vina.Vino griego. 
Grigge, quantità di beffiame adunata 
infieme, e dicefi proprio del beffiame 
minuto, come di pecore, capre e fimi= 
li, Pira de ganado menor, re- 
bafio. i 
@rsi, carta pelle di pefes, con che fanti 
guaine a'colselli.Cuero de gipo. 


LIA. k 
Grazia, fecondo i Theologi n dono che. 


eriega è 


a 
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Gremaiata,tanto;quanto può capir mel ; pede,aguila La parte anteriore, e lità 


GR 
grembiule. aldada. 
Gr Paper Po ‘perto di panno,o d'al- 


tra materia,che tengono dinanzi cine 

to le donne, è loro infino fia # 

piedie Simile vfano gl'artifti , ma. 

éorto , parti im Fiorenza, 

— @inquei contorni. Mandil,auan- 

a tal; o leuantal.» Ma 

Grembo, quella parte del corpo buma- 

mo,dal bellico, quafi infine al ginec- 

chio ? inquanto, 0 piegata,0 fedendo%è 

> acconcia a riceuer qual fi voglia cofa. 
Regaso. | 

Giobi, metaforicamente fi fuolilire 

+ della Chiefa, Gremio de la Ygle- 


fa. x 
Grersito, fpefo, deiifà. »{peMo,apre- 
tado quarxado. re 
Grepvo; v'afo; 0 pezo di valo di terra 
quia tl cachivachre. 

Fay groppò è quel raggrintar la bocca 
che fanno 1 Lib quando vogiion 
cominciare 4 piagnere. Hazer pu 
cheros. | 

Greto 3 terra ghiasofa. \Tierra arenif- 


cd 
Gretola, o gretola fi chiamano i vinsini 
di che Fui compefte le gabbie. Bim- 
bre dexaula. | 
Greuezo granézche ba pefo.Pefado. 
Grida,cicè voce alta. Grito, alarido. 
Gridareyniandar fuor la voce con alto 
Suono, $Frepitofo. Gritara dat gri- 
*tosjoalatidos,dar vozes.. 
Gridare,0 brawareso riprender vm.Re- 
© fiar vuo. è. 
Hauer dellegrida, 0 brauare da vno. 
To nò hauuro delle grida, Me han 
refiido. ; 
Grido; fisono firepitofa di voce hunca- 
ma, mandato fuer porvi. ioni, 
come per paura, tra, è fimili. Grito 
valarido. © © 
— Gridi,o fama.Fama. = MR 
Grifagno fi diee a vecello di rapina, 
% ubi rapifia. » te 
@rifo , parte Siporiore capo del porco 
da gli occhi in giù. Hozico., Ì 
Grifone anvmal bferme alato,e quatro 










Dicefi cavar il 
| do fi mangia tanto che sl corpa gon- 
frase che ne riitra La pelle,che “anche ff 


erinzayo crefpa di panno, ed'egn”. 


la pofteriore.Grifo. 
Dar tm grifone a vno fi dice quando 
glifi da un pugno nel v fis Dar va 
» tornifcon,l(opapos mogiconi. | 
Grigiò,color nero,che trà fo vs fi mef- 
- cola del bianco. Ceniciento, 
Grillare, 0 ballare, quel note che fanno 


mi teniivisido bollende. Heruèe,bul= 


Gritto,animalettò arnomerato tra gli ine 


Setti:che fan quegli che per 1! pis naf. ‘ 


? 


cono ds putredim.Lavgolta 
Grillo di quelli negriche cantano, e fi 


lo. 
Grillo, tal volta fi piglia per capriccio; 


frauaganza,o ghiribbizze. A UtOjo, | 


capricho. © 


Pigliaril grillo fignifica entrar in val. 


ligiao adsrarfi. Amohinarfe,cor= 


rerfe.enojatie por no nada, atus, 


arfe. 


we il terreno produce poco altro ché 
grilli.arial,paràmo,defierto. ‘ 


Grimaldelle è vn ferro aduncoscol qua- 


La fi approno quafi tuite le ferrasures 
Grangua. SE 


Grinza crefpaArruiga. 
Grinzo, puen dierefta 
dinarsamente ne vecchi. Arrugado 


foddr eri 
o lleno de arrugas. 


di grinze quan 


dice a crepa pelle. Sacar al vien 
di mali 
bonece. 


cofaraggrinzata,Pliegue. la 


, Grenza 0 lr Dobladura, ate a 
< 4 &À Va - ’, 


folito, 


erofanosvedi carefano. |— “=. 
Gromma,è quella crofta che fa il vina 
* dentro alta botte,la Guale è detta ar 
che tartaro. Rafute de vino. — 


&rY3, 


oglion vener in certe gabbieite. Gril» > 


comer;hafta venté 


‘altra 
+ 


} 


Grillara,fi diceal Iuogoyo al carmpo,do- | 


l 
| 


a 


Li: 


n 


Crifilitoypietra pretiofatra lucente) dè ; 
color d'arosun genere deiacinto, Gri= 


. 






dice i 
she và l'acqua necondottire 
uoghi dome ella corre. Cic- 
è i 97 Fare 
leftremita deltetto , che efce 
radellacafa,perche da ef- 
ue gronda la pioggia, che ca- 
dl setto.Ala deltaxado. . 
î dice l'acqua chegronda , 0 
lefima efiremità del terto.Go- 


anche quella roscia , © 






















do ) 

iche è vntegolo che fi mette 

mira del astto, Texa. 
rropriamierte 11 cader che 

“dalle grande , ma fi dice 

semente di tutte le cofe lique- 
verfino a fimilitudine delle 

à Chostear, correrlas ca- 


ee dell'animal quadrupe- 
della fehiena fopra i fianchi, 
ink propriamente di quello da 
‘care. Ancas. 

imegroppa. Subir a las an- 


uc ancas 

el cuoio arraccato con U- 
rfellaserva per lagroppa 
codaynel quale fi mette ef 
i chiamafi anche pefolino. 


Di \e . < - 
; mucchio, Bulto,niu- 


nodo di vento » come fi vede 
eraria, Torucllino, rc- 

1° VS % h ai 

oppasmia decefi di tutti gli a- 

9 edi, conse bipedi, 


ru 1; i 
\groffa fi dice della ter- 

pe dermmona i bachi da fita. 

\cerzera vez. 

» Sorte di drappo. Gorgo: 

men ;, Groffera= 


amente. 
ramo groffs. Gordito, 







2" 
LR 
| “ASTRA 


fu N ‘ 
groppa » oportar groppa un | 


SR | ja 


. gordico. 

Groffetto,rezzo. algo duro,torpe. 

GroffiXZa »0 quantità grande. Taman 
fio,gordura. 

Grefferza;o pregne%Za. Prefiez. 

Groffazze è o materialità, femplicità, 
roTzeza s poco artificio. Grofleria, 
tonteria,torpeza. | 

Groffifimo. Gordiflimo , grandifi- 


mo. 
Groffa, cofa materiale, e grane. Gordo; 


Groffa , 0 grande numerofo > come fi di- 
ce d'affercità , ed'armate, Gruello, 
Rit lea (i dice del 

Groffo, talvolta (î dice di 7, k 
do viene con grande e 
qua. Crecido. Il fiume è groffa. EI 
rio viene crecido. 

Groftoscioè non futtile.Gordo. 


Groffo,come voce groffa,cioè graue. Voz . 


graue,gorda. 
Enrmnalenize Groffero,ru- 
o. * 

Diciamo (tav graffo , 0 andar groffa con 
no, che è Folio adore a fe 
te, Andar,o ftar encontrade con 
vno. 

Groffo lano,di groffa qualita;roXzoma- 
teriale. pig intcai e , 

Grotta,Spelonca,canerna. Cucua, gru- 


ta. 
Grotta, cioè luogo dirupato » efcofciato. 
Barranco. 
Gru: una forte d'uccelli, chervanno è 
fehiera,come î Canalieri che vanno è 
battaglia,e fempre vanno l'uno doppo 
l'altro, e fempre ne va vno dinanti 
come gonfalomere. Grulla. 
Gruccia , baffone de luoghezza alla 
fpalla del’ huomo, in capo al quale 
a confitto’, 0 comrst[fo Un pezzetto 
di legno di lunghekza d'Ùn palmo, 
incanaro a cnifa di luna nuoua 
inforcarui fe dstellaro l'afcelle da chi 
non fî può regger fu le gambe, Mule- 
ta. < 
Tenervno in fula gruccia, vale tener 
Solprfo » èfi dice dell'animo. Tenec 
pespelexo,0 fufpenfo a yno. 


“= 


BR 
q0A cv. 
Grufolare,è proprio il ratzòlar che fano 
no i porci ifo.Mozar:t 
Grugmre > è lo (fridere che fa il porco 
Grofiir. 
rugniro,è qu o che fa il porco al- 
A pi 
erufiido. 
Grugnoso s.Hozico. Pa 
Grumulo , le foglie di dentro congiunte 


nfieme dei cafto dell'herbe » come di 


latrugascarali.Collogo. 
Gruogo , è vn herba che faslfuo frutto 
bite al raffarano,ma dimen valo- 
| rese più quantità. Carcamo;0 ala- 
gor. e 
Gruppo, vedi Greppà.Bulto,fiudo. 
Crutgofi dice al ragunamentozo quane 
tit x di danari, che uno a poro a poco 
hà melfo infieme. Aucha de dine- 
ros. 
Fargouzzolo, vette infieme danari. 
Anchar diperos. 
Gruzzolo,vedi gruxfo. 


e V 


Gualagnare , propriamemte acquifta» 
dans, ri te conmduftria; e 


nat. Dicena uno chet mu 


ir 
Guadagni Ganadòr, que gana. 
Guatazrerià, 0 guadagno. Grange- 
Ein il , opaffar i fumiper il guado. 
Vadcar. pre PAR 
Guado , luogo nel fiume s.dowe può paf- 
Lurfî fesa mass (10,0 barca. Vado, 


Guardarezo confiruare, Guardar. — 


GV 
Guedo,è vna herba con la quale fi ti;- 


: gono 1 panni in\aZturo per finda- 

° ‘an spero del color so se 

© d'alcuni altri.cualda. 

Guaisvoce di minacca,zuai a me,guai 
ate, Guy de mi;o,de ti. 

Guai,miferté,tranaglr,affanni. Cuy- 
tas, trabajos,de(uenturas,cuyda- 
dos, pefadumbres. 

Guaina, (fromento di cuoio, done fi ten- 
gono , + confermano i ferri da taglia- 
vescome coltelinforbici,SPade,pugnali- 
così farti Vavpr. 

Diciamo inporne-biotal quaina , tal | 
coltalio , che vatefim'» con fimele, 
volendone inferir brafimso. Tal 
ra qual. Pedro para Iuanjo cada 

Oueja con fu pareja. LS 

Galchiere , edifitto , ordigni, del qual 
mofi per forza. d'acqua fidarncà 
parini Lari Bicani 

Gaalchieraso,colus che attende alle sual- 
chiere Batanero, 

Gualtire,ciea:ol tra'tare,s maneggier 
molto una cofa fargli delle pughe.A- 
bajar. 

sualcito.A h3jedo. 

Gualdraspa , acouerta, quella che cuo- 
pre ta fila de caualli. Gualdrap= 

Pd ; 

Guancia,o gota.Mexilla,carillo, 

Guanciale psec:ol» piumiaccetto ful qua- 

, La perl più fi pofa laguanesa,o 1! g1- 
mocchio » ffando inginocchione. Al- 

» mohada. * 

Guancialino , doue le donne lagorano. 
Almohadilla, La E 

Guancialino,0.:or/elo done le donne res 
gono la fpil'ette, AZEriCO, 3, 

Guanciata,colpo date con la mano nella 

| guancia Bofetada, «> _. > 

Guancione,vedì guanciata: b 






Guantosvefte della mano.6u: 
Guarta:0 , colui chef quanti, 
ero. i 


Guardaredinizzarlavifla vo ft i "È I 


getto.Mirtar. i 
Guardare , coftodire s fener in cuffedia s 
Guatdar. peg 


+ 


Gua. 


ds 


PRI Pepe 
1 OMa, d 
2 Ò 


LI 
4 


È 














È 
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uatdar, è tener conto d'una cofa: Te 

 nereuenta,o euydado de algo. 

s bauer riguardo, 0 confidera 

» Tener miramiento, confi- 

icion, refpe&o. 

are sè liberare = come fi vfa dire 

inte alla Spagnola, to- 

Al fignor rale che Dio guardi, cioà 
e Pla eden Guardara, 

rfi,o feno dana cofa. Yi= 

mano , <A guar 


a e rei gibrni fefi- | 
dar las n 
‘ nè Mirar quien Îla-" 


lo /fazohio. Mirarfe al ef- , 
Guardandofi un vecchio allo 


ndo fi vedde pieno dî pe- 
7 sl vifo i olo, e pallido, 
in rd;t9' effitti s dicena: 
Dio gl: fpecchi come 
va ot o, che miî ricordo; è con moffra- 
REN Un v:fo, ghe era vn contente 
erlo, Mirandofe vn viejo al 
exo,como fe vio lleno de ca- 
cara atrugada , : amari'- 
©j0s hundidos, y triftes; 
no bazen lo efpejos a0ra 
foli an ; que me acuerdo 
hazian vn roftro , quee- 
gia de verle. | 
a firaccia facco. Mirar 
pn caporillo,o con cero. 
» come fi fiuol dire in due 
No teparariendos ma- 
Pr tale è buono che non ta 
“nel fottale. “n ulano es 
qui ao repara en pòcas 
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395 
«wueltras cartas. 
perte il decoro. Guredià eldeca- 


GhlAtve o offeruare la dieta, Guar- 
«dar la dieta. 

.Grardarla troppo nel fottile. Reparat 
en porascofas. 

Guardaroba scolui che ha cura de gli ar- 
-niefiyo panni d'vnSignore.  Guarda- 


«fopa. 

Casta ‘roba è il luogo deue Stanno le 
vobbe, o gli arnefi don Stop. Re- 
camard 

* Guardatore,che guarda. Mirador,que 
mira. 

Guardasura, l'atto,’ 1 modo;col quale fi 
| guarda. Gatadura, manera , de 
mirar. 

| Guardia; custodia, Guardia, o.guare - 


(a ì 

Guardie diciamo Zqualla Luperi: mor- 
So che non va in bocca» Camas del 

- freno, 

Guardiano; 'hià ibligo di guardare, 

| Guarda, 

G 


ouernatore ve capo de Cone 
uoiti de’ Frati.Guardiane 

Guardiano de rngne,colui che guarda la 
Rca acciò l'vua fia ficura Vifa- 

ero 

Cuiodigre,vifanefasiaitato: Reca» 
tado,bien mirado..: 

Guardo.guardaturazvifta. Catidura, 
afpeto. 

Guari,auuerbio di quantità,e vale mol- 
to, e diradefi ; trova finta la nega» 
riua.Mucho. 

. Guarsrey eStituirela fenivà. Sanar. 

Guarnello,viffe da donna. Vafquida. 

Guarnizione , prefidio di foldati in fer 
» tette. Prefidio,> i 

Guarnire , fortificare: Gase ico: 
tificar. 

| » adornaze, apartitilaroone 

v imfhità , @Galiri amafi di cafa, 

“Guarnecer. PRE IT TEANO. 
di veftito;- Giagnicion 3 
Gomernito cefi.Guaniitcido, 3: 
| Gueffada,vafo dimitro css se con 
puideze collo Pretro Spao È ) 
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GCusftadetta, piccola quaffada. Redo- 
milta;redomica,redomita. Co 

Guaîtare,1or laforma,e la proporzie= 
nt allecofa, bare s rouinare. E- 
charà perdèr,deltiuyr, defcom- 
poneri \ Diceua no il vino 
ha due mali > fe vi mettete acqua lo 
qualtatezfo nin ve ne mettete, vi 

veiDezia vno cl vino vie- 
ne dos malessfi le echai: agua, 
echzilflo aperdèr., fi no felace- 
chaisjpierde:os a vos. 

Guafare, come fi dice d'un luogo che 
«ra parato); 7° adornaatocon para» 
menti,cometat velta vedianio qual 

che Chiefa, che lenand:glisquelii ta- 
pizzerie, &y ornamenti fi fi: dice gua- 
Fare Defcolgar. 

Guaftarfi ib.tempo , cio di fereno si è 
tranquillo diuentar cattiuo , e rbi- 
macciar acqua, Alborsccarfe el 
tiempo. 

Gu aa la Quarsfimarcio non digiynia- 

re semanzisrctifa da fuor di Qua 
refirma.Quebrantar la Quarefinia. 

Guaffare il digiuno; Quebrantae el 
ayuno. %, 

Guaftare;o imbruttite Afear. 

Guaslaresoguaftarfi sl'capo fi dicedella” 
donne quando fi fcompsglsano, e le 
mano j\otnamenti, e frafche- 
vie che | portano: Scapa Deftocar, o 
» déftocàrfa;» 

Guaftare,o cariam pre; Cortompèr. | 
ccharàperdèrelttagar. 

Guaftarfi,o mfiacidirePodrirfe. 

QueSto verbo quaftare ha molti.figni- 
ficati în paria di în Ag 
10 fi noti Qual miode è 
tea intere quel che fi tratta. 

Gualtateresco i È termzine 
"a aa querra, Gafta- 

ot 


Guatlesdiftatzzone prin. Deftroy= 


dafio. è 


‘cion,defconu 


* Guaftooquaffato.Deltruydo, a rruy- 


nado,cchado a'perdèr,afeada.. > 
Guaîlo: dicinmo.alcant , che comincia: 

dr, Pose 

do;tabiofa.  - PILE sn it : 


lano 


| ove Le 
; Dir.il qual a un lusgo,o compragriò 


rouinarlaze danneggiaria. Pos 
sin faco, © talar los sempre 
deftruyr. | 
Guarareso quardare Mitar, 
Guataturasvedi ghardatura. } | 
Guattero, feruente del cusco. Mozo de 
cozina. 
Guaz %% rugi a 
du gp fiuglio, confuzione» 
zcelasconfufioa.. .. 
Guazzare, Hpattaceni, Liquide dentrà | 
a vi vafmBarit. È 
Guazzare })p. guazzo un Henger, 
Vadear, N 
Guazzere n0 bagnare , comefi fa alta. 
canalcarure sur ing sa 
fe, che fi ne e ala 
Baiano van 2A 
Guazzetto, manicaritto,* Una vi; 
è acconettibe di c 0 altro g 


giaze, perche fi PA appessto È 

laque,guilaiilo, 
Guaz2o, luogo pien d'acqua Lao 

ma in che ,.0 po argher de 

} (lata Sagra 
Gazzolo, pier diguazza, © rugiada. 

Centozio, oquetiene el ii 
Guertio , che ha glocchi torti. Vifco» 

visòjosturgio. ki uos 
Guernigione, vedi guarnigione. i 
Guernire, vedi guor À 
Guarda; azione d'effercità., che. 3 fa 


Sr % 






Sg 


donò np 23 iguifa,fino a tregua, @ 


> pace ofi grasone, Guerra. To 
+ dicena che glsera bm parlar del 
quora, Do vi andare, parlar de 
mare, e non Vv entrar dentro‘, e par= 


z4. Deziavno que erab cu 
bablar de la g guerra , yno yr & 

| ella, hablar dela md, y.en ella. 
no entrar; Y bablat de la GIGI 


lar della caccia,e comprarla in LI 308 


syitomallaenta placa; .. | {> 
Guerreggiare è far guerra. Guetcar. 
usi dA A di Ge x #É - 
erreggiatote GUETLETO. n >. 
Guerriere è ammacfratoneli arto dela 
i re rd a RO 
d inicicatadat i guerriere & 
2% 
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{ 'Galloila piccole Guftolò, apazi» 
pra dable,d, onofo, > 

(Gi Dre. asd SFast rey 


o fapor € ha il (uo Seggi ò mella 1 
L quae gti palato Giiitoa 

e fieno peliatonze Gufo, pai 
|, fatiempo, recreacion, chicca: 
1.) “raiento. 













ita di sa » sos. 
nella crona dell'ago per cu-. 
, dilungeza al più per guane. 

È pro braccio. H cb 


Ga a caudillo, , fà 
vlare, o lefione, che 
della caualcatura. Mata 


#'K ii AaICA difpoStò, 
Abi 
Fida atabllidad. 
Fenare fer habile.Abilitar, 
itabile,da paterfi comodamente has 
sbitare, Habitable, lugar adonde 
fe puede biuir,o habitar. - 
abitacolo,hab:razione, u abitacioni 
upofadamoradi, 
itareinvn luogo, Biuit; pofars 
habitar. Doe habita U.S. adonde 






dontecgmpen pel 
ce e moffiare dai; 4. 
ca camsno ,, c@pdurres menare. 


Ì Gui A u eee 


da Guiacaudilio. biue,o pofa V.M. 
a£ mione, fur baccio,. Irsorno Habitato Psa sir i, dati une 3 
È G A yellacòn, pi- | o 








varia da i Qui 
i fogna della Pianta, Habitazsione, luogo daue tagiari Ras 
; p): bitscion,morada,viuie 
ci domefi me-\ Cafa che ha molta habitaZione , POR 
mnolse fanze da poter habitare. Cam 
fa que tiene mucha-viuie: ; 
H abito, veffimento fo oggiaze modo ina 
ffire.Trage,habito. 
Habito come della Madonna del Caro 
mine,e fimile Elcapulario., o Ha- 
F bito de Nueftra Seriora del Care. 
RE a. Maro Men 
ss li tie: per fre- 
5 è praprio co- quente d'opsrazsone » che diffiè 
andorle pinoc- |. cilmente fi vsiò rimucuer del Suo fuge 
d'alcunifemi,e | | gitto,ttabito... 
n | Habisualesche precede dall'habito. si guar 


è fleitcerpo sgril | bicuale 
gr |iatabitmatbsche hi ha fattà L'habite. Hibi. 
















= trae; 
A 
oterfî che 








pod 
dla fn al lit indizione dell efere,Dife 
rero. pa 






mez- pendrnsnsrr RSA stay. derdi. 
3 Jena spiega Pregeo o d'acciaso da 


pigliar pifoì s Uncinato din punte 
À » 


del wale fe cemprendoho i | 
dale 9 


tal 


_ 
go 


Pe 
D* 
È < 


Fa; 


BA 


Harpay fisumento di molte corde di mi- 
niugia , di figura triangolare fenza 
fondo. Harpa. 
Harpia ,moftro fauolofo altro. Harpia. 
Hari parolà efortatiua, che fi dice all’ 
«<afino acciò vada.Harre: 
Hausre,o tenere. Tener. 


*Hauere cen $ preteriti, come bauer fat- 


ta,dettojamato. Auei echo, dicho; 
amado.2eggafi il fuo verbo, 

Hauert, cioè faculta;e robba. Hazien- 
d 


a. + 
Hauiy più d'un'altro in quanto ell età, 


vagliarni,cofi. [o hò dieci anni piso 
di voi. Yo os liebo diez afios. 

Hauera caro. Holgar. Hauerei.molto 
« caro che. Holgara,o Holgaria 
micho de que. 


» Glaser buonazo mala cera.Tener bue- 


_na,0 malo color. 
Manera dare auno.Deuer a vno. 


Haeser ad hauere da vno. Deuerle v- | 


‘no alguna cofa. \ 
Hpuer buona mano di feriuere. Tener 
buena pluma. hbazer linda for- 
ma de letra. 
Hauet poca fpefa,cioè non hauer vccafio- 
ne d'hauer a Fpender troppo. Tener 
poca colta. i 


Hauser il torto in una cofa. No tener | 


ragon en vna cofa, > À, 
Hauer forti, Tener ventura,fer ven- 
turofo. Re 


Hoser male a‘onacofa. cofi.Io bb male |. 


à un dite. Tengo vivdedo malo. 
Hauer da vinereseioè non e[fer pomero 
affetto.Tener bazienda. 
Hauer con di fareso dire, 
Tener ordea para hazer,o dezir. 


Hauer della grida cofi.lo hò hauuto del- 


la gridaycioè m'banno gridatoyo bra- 
Me han refiido. 


Maueri! ftulfose fossorentaa di corpoiTe» 


A 
la 


HA 
mer camaras. a 
Hauer careffia di tempo. Andar al: 
cangado de tiempo , non tener 
hatto lugar. - 
Hauer vertigini , o girmenti di capés 
Tener vaguidos de cauega. 
Haser bel tempo. Tener buena vida. 
Hauer ardire fopra vno, Atteverle a. 


vno. , “ > : 
Hauer patie,rma , 0 darfi pace. Solle- 

garfe. n 
Hauer da fare , cioè hauer dà negozi... 

Tener que hazet , andar ocu- 


| pado. i 

Haus da fare »'cioè hauer de faftidi. 
Tener en que entender; tenet 
cuydados. 

Hauer da fare con uno,ciaè bauer qual- 

* che dfferenta è diffiacere con lssi. 
Tener que vercon vno. | 

Houerche farecioè t[fer differente.cofi. 
Che ha che far quefto con quell'al- 
tro?.Que tiene que ver efto con 
eflotro? 

Hauer a fare con Uno , cioè atrata , é 
megotiar con lui, Auer de tratar 
coa vno, 

Hawer dato parola a'vno. Auer apa- 
labrado a.vno, o dado palabra. 

Hauerne di gpatia,modo di dire,che fî- 
guifica che quello che vno fà ,0 gli è 

fatto ha da e[fer vholt0o da'lui ffima= 
"to per non efferne' meritenoleVenic= 
Jemuy ancho a vrio. . 

Mauer dadareil vefto auno d'una mo-* 
neta.céfi. Fo non bè da darui il reffo, 
Yo no tengo trueco. E 

Hauere fopparo vio s miedo di difprez= 

zare.cofi. Dite al tale che io l'ho fop= 

pate. Dezia tulano que me cafe 

en el rauo. i i 

Hauere fpoppat ovno, cioè bauergli poca - 
obligo del benefi}io che gli ba fatto» 
Pucas gracias, 

Hauer buena ciarla. Tenet buena Îa> 


bia. 
Hauer il mal Francife.Tener bubas. 
Haner a noia vno. Enfadarle vuo. 
queret mal a vino. 7 
Hime vna sofa dil credibile 0 ft 
nei P x 





F 
i HA 
prababile.cofi. Quello non hà del cre- 
Efto no Îleua camino. 


ani ferire, Tener miedo de 


Silea bello affetto a appa- 
tenza. Ténet vna muger buen 
parecer,o gracia, 

pina Tener gufto, gultar de 
vna cofa 

Biase da vende Una cofa. Tener que 


Her cenpation » pietà d'uno. Te- 
Jaltima, compaffion , 0 man- 
‘ zillade vno, sla , compa- 


PO tal a 
E dip, s0 ode 'faftidi. Tener 
i OS. « 
Porideta intefo ? modo di chiamare 
a uno che vadi innanzi e non 
Sita Ah fefior hidalgo,ah fefior 
 foldado ? E fecondo poi la perfona 
e dla cortefia di chi chiama. 
di fare dire.Tener traga 
talle de hazer, o dezir. 


— oIlevar 
Niko dina entrata, Tenerbuena 


Leto ‘di Fpendere.Tener que 


er mie, sodel famplicoî in fare, 
i cofa.cofi. Ha hauto del 
quefto. Ha andado muy 
n CE efto. 
cura d'vng cofa. Tener cuen» 
cuydado con vna cofa. 
imols d'una donna. Tener 
i nvnamu i 
IRA letti done gtèra, 
sei Tener gracia,donay- 


pal gufto. Tener elgufto e- 
0,0 malo, 













cv Da di.Holgar de. 
cofa fu la punta della lin- 


Abi vna cofa en el pico 


Una ata Te- 


| Mitomal augurio. invna cola. Te-. 
agar en vna cofà. 
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o empacho. 
Haiefî cura, cioè procurar di far fano» 
Micar por fu falud. 


Hauer vnodalla fua Tenera vno de 
fu parte. 


Hauer agio , otempo di far vna cofa, 


Tener lugar para hazer algo. 

Hauete voi da cambiare vna doppia? 
Teneis eltrueco de vn doblon? 

Hauer bella vita , cioè effer benpropore 
Tibmato di corpo. Tener, buen, 0 
lindo talle de hombre, o muger. 

Hauer difiuualle. Tenet algo de 
mas. 

Hauer a fehifo vna cofa , cioè non la 
mangiar volentieri. Tener afco de 
vnacofa. 

Hauer vna cofa di fua natura. Tenet 
algana cofa de fuyòo, 9 de fu co- 
fecha. 

Hawerf l'occhio. Mitar por fi. 

Hauer intelligenta con vno. Evo 
comunicacion con vano, è 

Hauer comodo, 0 pofibilità difare, 9 
‘dire:Tener comodi 

Haus comodo, etempo. Arto lugar: 
pata vna cofa. 

Mate voi niente da ev colazioni 
Teneis algo que almorgar? 

Hauer una cofa bellaria, o grazia. 
Tener via cofa lindo ire: 

Hauere Spaccio una mercanzia ; cioà 
vendo fi prefio. Gaftarie yna mer- 
caduria. 

Hu auetè voi da fare affai? Teneis mus 
“cho que hazei? 

Hauer aria d'uno, cioè afimigliarfi a 
' Yui. Tenerayre de vno , 0 pare- 
cerfe a vno. 

Ha bmina , omal'arià infonare, 0 
cantare. Ténetbuen'; 0 mal af- 
re entafier,o cantar. 


Hauer paura vna tasalcatura; v altra 
beftia in paffar da vn luogo, È {om 
btarfe. 


ni her l'occhio a Wn8 cofa. Tenet , 


cuenta con vna cola: 


H quer corpo un panno , drappo,o fimile. À 


& liuto: hazer algo. 
‘sca sati verguenca, 
x 


Tenercuerpo. È; 
Hastr paura d'uno che SI dip a 





so, HA HA 
" menga qualche male Tenera vno,, defimileà quello dol fmera!da, ma 
Hauer d’quai,cioè delle difficultà. A-| tempefata di gosciole roffe. Elitto=” 


* yer dificultades yauer dares, y| pia. 
tomares. Hemifperio, la meta della 93% 


Hauere i dolori, fi dice delle donne gra Mondiale ,tevnsinata dall Orsaient, 
uide quando ffawro per partorire. | Hemifperio. 
Eftar conto: dolores. Herba, quallo che nafte in foglie dalla 
quer Uno particolar dono, 0 inftinta radice finta far fuffo, come endiuias 
per unacofa. Tener vno patticu- |. radiccheo,e fimili infinite.Verua, 
lat don,o inftinto para algo. Herbaccia, herba cartina, Yerua ma- 

Haus effetto vn negotio. Quaratfe la. 

° ynnegocio,tenerefeto. Herbaggio , propriamente ogni fi one 

Haser gran collera. ERar muy eno-|  d'hirba da mangiare Hottaliza. 

jado. Herbaialoycolui che conofze l'erbe. Ere 


PI auer uno [pirito, cioè vincita. Tener uolario. 
* vno efpiritu,obtio. Herbetta,berba gentili, e fine, Yerue- 
Hare » 0 confeguire una cofa per via zilla. 
«di giufiziaze non di grazia. Alcan+ Heredità, l’hauere che è Lafiato da chi, 
gar algo porjufticia » yrela de|  fmuore.Herencia. 
Juycio. Hereditare Hered ° 
(74 O 


Wauere le mapò impacciate, 0 impedire, | Horeditato. Here 
“'Tenerlasmanosembaragaidas, | | Hereditario , cofa che viene altrui per 


Hauer uno tanti pidecchi,che fe lo man | vagiond’ eredità. "Cola de Herene, 
gino.Hetuit vno de piojos. cia. 
Gar Dia cofaà mano,cioè in pronto. Herimita, Romito uomo che vime nel. 
Tenervna cola a mano. berema Hermitafio. _* 
Hauer punta il vino,cieè cominciare a Heremitico, da Heremsta. De Hermi-, 
«snforzarfi.Tener punta elvino,o| tf fio. 
empegar a boluerfe vinagre. — © |\Hereme,luogo falitario, e diferta,e dowe. 
Mater gian. intrinfichezza con uno. |' abitano gli Heremiti. Yermo,® 
® Tener grande familiaridad con |’ Hermita. 
wno,ptiuar mucho con vno. “Harefia, opiniona erronea intorno è réli- 
Hauere bd, «fermaza. Tener gione. Heregia., ©’ 
' affienio. - 
Hauer d'una cojua baffanza. cofi. ha-. 
‘ siamo cafa 4 baffanzia. Soura nos 


cafa. 
Pr voce,o fama. Tenér 
: aria ; 
Hauerin srimezienri. Su- 
| Ste entar muchas bocas. 03 




















“fetta, Fundador de heregias. , 
ipo ché hà opimon d'' berifia» H es 


Horo buono dell'inot dell ala: 
. tro feffo nermafrodito. > 
Hermellinoanimal bianch:Fimo,e puli- 
" fiffimo, delle cui pelle fi anno pellie=* 
cie.Armifio. 
Herde,hbuomo sltifrese. celebre per le De, 
aQuni, eroe, i 
Heroico.Hetoico: | 
Fatio beroico, wirafià , 1 fio hee 
roico. 


Hebane, atte nefei 24 vada il 
mero,e Juers - 
Main se di maniera pis 
fel cp ia nell'acqua, | 


Bear amtilasti color ver. na cofa d'une. Quiraos è de ai? - 
pato" Hieri: 


( 


- 


x 


Herefiarca »c4pè, e fondator d'bivetica È 


} 


Hibo ? ssantiva di di dpr was 
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(i | 4o0rallega,. |» i 
a, Ayer por Letra bora che (uma, HOL2 























Ryer por Jatacdè, HormaiYà: 
tra.ante ayeri | A Hosfano., priuo di padre sona; 
tina l'altra Ante ayer por] Huerfano, 
Horriuuolo. Relòx» 


Horrendo , pauenteno'i, Elpantofo, 

. hottible. 

Hotribile Horrible.. © \ 

° Horrido , Spauenzenole, Efpantofo, 

| srertible. > 

‘ Horssbilità,fpauento. Efpanto. 

Hrticello,p:ccel hortorGuertecilla, o, 
huertecilia, ‘ 







sffrice,animai neto.Puerco efpin. 
#3 Di 


SH o Hoyto.Huerta,o guetta. |» 
) x Hortolano; colui che lauora , e cultina 
troy ii De oyén o- l'horto.Hortelano: 


i ,0 quinze dias. Horuia ? particella comandatina $ [Ca 


ai. Yào ‘è efortatina:, efignificarcelerità, e pre- 
.Oyen dia,agora, fiuzg. Ea'pues®? borfi andiamoce» 
mi litio ‘ne.Ea puesvamonos. >. | 
i A 'omicida,matador. albra,l;bsralita nel riceuer nerifere 
-, Homicidio,muette. eri. Hofpedage hofpi italidado 
e 0; momo piccolo non folo di] |. buenaacogida. » 
tà, ma anche di virts,edi con Pi erp ssa 
Hombrecillo de poca. Hofpiio, luogo dine 


deracion dde poco mas, 0 


eftado. 
Hoflesdital bafieria» aan. 
Hofieria , che: fî magie viaggio. 
+ \sVenta. 
Hoffe di tal bsferia.Ventero» 
BHofteffa. Venteraoii:t ve ia 


Honradamente, |» H. SV 


TI SF_SARCA IRON sia iii 
Wietonia Hor | eortefia. = 
da acaba de | Humanità,o paen dite mart 
eri opofiti. ‘| Humanidad. 
ce d'uno } che dica che Humane,ciod d'huvmo: Mi amanto, 
è < NS > |-Hlumanamente. umanamente. 
; fa poco 2,0 ago” Elsa soi garapianene: Bili- 
dale sus nage humano. 
ice di chi hora atrina. © ito tomedo: "- 
4 


= 


si EVI 
Humidità Humedad, 
Humile. Humilde, 
Humilmente Humildemende. 
Humiltà. Humildad, 
Humere.Humor. 
Humore,atapyiccio, Antojo. 
Hauer 30 offer uno bell'hu> 
more.Gaftàr vno lindo humot. 
Humorifte ,capricciofo. Aato jadigo. 
Huaomo. Hombre. 
Huomo, egl'hà grofti , fi fiòl dire di 
* coluscheè valorofose che fa farfi va- 
Lereye ffimare. Hombre dé chapa, 
de echo,dé valor. 
Huomicelto. Hombrecillo. 
Huomo di pel roffa. Hombre berme- 
i jo. n Giudicefece fruffàre vn huo 
mo di pelroffa , informato di poi che 
dui non bhauess colpa » riffofe, e lus 
mon ha fatto il perche, lo fard, che è 
di pel roffo. Va iuez imandò ago- 
tar a vyn hombre bermejo; in- 


formado defpues que no tenia 
culpa : refpondio fi no hizo por 
que el lo hatà que bermejo es. 


«Buono da bent: Hombre de bien. 
! Diceua vno, che'colui che ginoca nsn 
può «fer buomo da bene s perche lui 
Tuco quello , che non douerebbe fop- 
portares0 dice quella, che novr f; rebbe 


bene chefifentifa. Dezia vno; que)! 
el que juegi no puede fer hom-' 
bre de bien , porque.el oyelo 
que no deatia, o dize lo que no 


era bien quo lo oyellen. 


Huomo , donna fatta, cul attenta. 4 


, Hombrejo:muger mayor. 
Huomo che gli bafta l'ansrno. Hombre 
* de pecho. 


Huorna pofato » ‘éiot che norha chimere | 
| idolatro, Gillet) adire d idoli. ‘ 


per il capo.Hombre aflentado, 
H urmo ficolares caga eo 
de capa, y elpada. 
tusgosbifogna. Menefter:” 
Husso Gieuo,o hueuo, 
Huows frefco. Huevo frelco. 


Huono ftantio , cioè che già comincia a | 


3 dsumtar pulcino. Hueuo guero.i 
Huruo da bere.Hueuo para, forber. 
H «044 “ffristellate Hucuo: eftrel- 


ti , » 





id ; I 


ITA ID i 
lidos. 
Hu.ua perfe.-Hueuos mellito. , 
Huma fode ,\cioò coste nell'acqua e re 
Leda Hueuos duros, 


i I. 
[ stal volta fèrue in cambio di li 0 gli. 


quando la parola, acui ferut comt- 
cia per confonante, cofi : Mi dette î 
piso belli guanti del mondo. Me diò 
las mas lindos guances del 
mundo. 

î, con l’apoFirofo vele quanto il prono- 
me io,e leuaglifi l'o > per ageuolizta 
della pronuncia. cofî. veni stficcs 
5 dit Yo vine, yo ‘hize, yo dize. 


si I A 


sacinto , fiore odorifero , che viene nella 
Primanera » e per sl pù è di color 
azQquio. jacinto. ... 
saculo , fpezie di frpente. Eipagama 
È sine 


ID 


Idea , perfetta cognition d'obbietto t- 
telligslle acquffata , e confirmata 
Per dottrinaze per vfo. idèa. | © 

Iddiap o Dio; Dios. i; 

Idioma, linguaggio. Veaguage, len- 
.gua,idioma. 

Lin, idistaigherantt, non lettera» 
to.idiota;ivorante: 

idolatrare,adorare;cr lmnorare gl ie 
li idolatrar. 

idolatria , adorati d'idoli. idola- 

tria, 


idolatra. i 
idolayimagini 8 Udleifalfiidolo, sf 
idoloymetaforicamente qualunque cefay 

nilla quale fi ponga fmifurato affer>» 
td, es'babbia in Souerchia ventre. 

zione. idolo, +? 
e, conuenientemente, Con- 
uenientemente. 


| ident, atto; fi mera 
® 








opolito, fufficiente: i 
1, Fpec # Leben notifima per le 


a dell'acqua. Y dromancia. — 
‘c ‘oi Scuderia Ydropi- 


ira, per la quale fi cone 

gl'alimenti in acqua,che na- 
ì ntro dallacotenna, è far se 
ri | Hoparrdtopeî È 


Ù Mr ver *d I G 


w x - 


Boi ic FOT DORS0A Enflama- 


contrario di nobile. Ignòble, 
re to baxo,o vil linage, hu- 









iopinfamia, Afcen- 
s ignominia. 
trencofo, infame , ; i- 


me,ignoranza. Inotancia. 
risso di (abere. Inorante, ' 
ja frost, materie 





cata 
fapera. ignorar , no fa- 






del ignoto » no cono- 


adoffaychi gli 


acidente infepara- 
REI no con la 


è ge dell’'ind»uinare per, 


IM 
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TL veftante,o il veffo.Lo demas. | 
Il poco aiuto de' rici parenti m'ha ri- 
dotte al termine.La poca ayuda de 
pe deudos me ha trahido o 


IL Pane è rafferenato. Aclarado hà 
sin NOI Cielo. 

î7, fiume è greffiElxio viene credito, 

10) più più. Quando mucho. 

I/ più delle ‘volte Las mas vezes. 

1/ giorno auanti che. El dia antes que. 

12 bello è che. Lo buedo es que. 

sl Vino che jo beno mon è troppo buono. 
El Frag que yo beuo no es muy 


il ia n tale fi dice, non fi sà 
il nome io priv Fula= 
no,e fulana. | * 


‘ {2 tale'ò vn bell'biomere: Falano gafta | 


lindo humor. . 

Pena e Dr gli dia. Los.dia- 
blosque fe le lieuen,o malafio 
para el. 

» di trà di , ciòè în Wn'boraindetermi» 
nata del giorno. Entredia. 

» Contra ragione , contra 

douere. ilicitammente,fin ag 

illecito. ilicito. 

illefamon offefo. No ofendido; èfi 
fer ofendido, © * 

iluminamento,l'iluminare. Alumbrae 

‘ miento. © 

iluminaré,day lumeslustfplondore.A- 
lumbrar. 

illuminare, metaforicamente fi dice far 
chiaro , ter via l'ignoranza col mo- 


Flrar la verità della cofa. Alunî® 
‘ brar. 


illundinatiuo,che hà virts d'iluminare, 
Que puede alumbrar , ilumina- 
uo 


ilumsinatore. Alumbrador. * L 

Pepi Spiri I 

ilufione ‘alfa,finta, & ingan 
Piani ao fiato 

iluftrare, dar luftre,chip'ezz.a:fpleo- 
dore.iMultrat. 

illuffre, chiaro, ilultre , efelarecido, 
claro. 


iMuTrezcelebre. Fatiofo,afamado, 


314 E M 
Vliuftre, titolo che già lo pretendono in 
Italia i ciaba inò,illultre» Ì 
si) Vlufrifime AMlalteigino: 
Sé SII TM 
imbacuccarfi,e coprir(î in capo, dit 
. Vifo coil ferraiolo , come fanno ‘al- 
nq a freddo ,0 per non efir 
conofîuti.Arrebozarfe. 
-—smbagnare, bagna: e.Mojar. 
imbagnarfi.Mojarfe, 
. 3mbagnato.Mojado. 
NG smbalordire,diuentar balordo,eftolide. 
— Boluerfe bobo, tonto , enconte- 
i \2er: - | 
smbarlodito. entoncedito » que fe 
- ha buelto bobo,tonto. 
imbalfimare, nger con balfamo a can 
a ferua%ioise. e mbalfamar. i 
smbal;amato,»mballamado. 
imbaraZZare , impedire. embaragary 
eftocuar,impedir. 
imbarazzgto vimpedito; 
do,impedido, i 
imbarcare, entrar ne'nauili per nqui- 
gare.e mbarcar. i 
smbarcarfi.ambarcarfe. 
smbarcato.E mbarcado. — — 
imbarco 0 imbarcatione. e mbarca- 
zioni i 0 
imbarcarfi» 
imprefa. e ntentat., owemprender 
" alguna etnprefa. 
sntalonnia, e Ambaficria. e mbaxa- 
a 


; affardire all , dnar con piggiora- 
paio dal ST, effere, è lo fteffo 
| chetralignare,e digenerare. Dege- 


Derar... 


ambaraga= 


imbaftare, metter il batto > 0 bardella 


alla caualcatura Edaluatdar. |. 
imbeftato.Enaluardado. c 
imbaltive, umir infieme i perzi de've- 


Sismenti.con punti grandi per poter- 


- gli acconciamente , cuccirdi fodo , i. 


quali ‘cucimenti fi chiaman batte. 
img ituan [AR E x 
17 baftito ca «Hiluanado, 


P, 


licefttancora metterfia wma 


| Imbellito Hermofeado. 
‘ Triberdare;meti 


 $AM 
glio,cheè un pezzo di panno lino y il 
quale fi adopera a tauolaper guar- 
dare s panni dalle brutture, Poner 
€ bavador. i i 
iebaeegio siurarfi il vifo. Embo= 
garfe. ) 
imbawagliato, Que tiene puefto el 
bauador, o quetiene el bauador. 
Imbeccare,st metter il cibo nel becco a 
sugli vccalli,che non fanno per Loro feet 
rcogre.Dir de comer.. 
Imbeccata starto cibo , quanto fi mette 
inuna volta nel becco al'uccello. 
Comida. 


Pigliar l’imbeccata per metafora fi die — 


ce di chi lafcia corrompere. Dexat= 
fe cohechar cohecharfe. i 
“Pigliar vnimbeccata è lo fteffo che in 
freddare. Resftiarfe , atcomadi- 
zarfe. ia 
Imbccherare fubornare. Coechar, fo+ 
bornar. Fasci 
up Sonica Cohechado, foborna- 


cn \ rà 
Imbecheramente.Cohecho;foborno. 
Lmabellestarfiy fi dice delle donne quando 
fi lifciano, che è imbratrarfi con bel- 
letta, Afeytarle , enxaluegarfe, 


arrebolarfe. 


Imbellettaso. Afeytado , enxaluega- 


0. _ 
Imbellive,abbellive, fas.ballo; ito» 
fear,poner galano.hermofo. 


nda. Vendat. 

Imbendato.Vendado.0 © 0 

Imbirciare,è proprio corre nel fegno con 

+ baleFrazarchibufo,0 altro frumento 
‘che fi.tiva di mira.AMeCtar. 


mbeftialireineridelive. Empertarfe» 


cmpedernirfe,embrauecerfe. 
Imbiaccane,lifciar con biacca;Afeytat, 


o ponerfe aluavaldeen la cara. > 


mbiaccato,o liftiato Afeytado;o que 
“viene Ja 785) llena de 'aluayal- 
deenxaluegado. — | |> | 


Lu 


jueamiento,enxaluegamiento: 
tb a 


Imbiancare,far bianco come mura, e fi- 
binari, a meri ban | ilari 


* Gabi 


\ 


Imbiancamento , l'inibianeaie: Ban” 


Pf 


©. 1 


) 
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3 imbrattato. anto: 0 que età 
i Muzio. br 
1 Fate iti vuo briaco. 
\ i mborsgi 


anni fu. 
mid na 2 io ortachatfe, ‘* 
‘ato. Emborrachado , 0 que 
A eftàbortacho. 
ta. Bortachèz , briaguèz. 
s@briaco -Borracho. 
nire 3 diuenir manigoldo , cà 
imo di peflimi coffumi. Boluerie 


ug metter r la briglia enfre- 
Me . 
itato anfrenado. pre l 
St AI colpire, e dare nel fe i 
@ Di "ge Darenel blanco, afleftar. 
pea lla ‘bare del pr ‘en el hito d 
sibi veti bocca al ce d imbractate,vpòfi.Ò onerfe. 
imbradol'aso, intrifo ta imbrattato. Ea- 










GEAR Mg E- | 
petrado , empeder- 
tauecido. 

altrui ‘il Art in boc- 


















“fu sacd ì Nizio. | 
ul ira per fo di: Va imbro » snfuziar. 
midità , € e grofa” yen- 1mb; 706 invi & è, dere , 3 due 
— miluppare, > operare malizioftmen- * 
teso per ig; , ME eta J 
pn apbetci) 
pier pa adora tra mpoio 


nafionderfi | La Lime VERTE imbro, te 
Li coni merate io *RMado irbul 
7 fte,trampayengafo,matila. 
imbrunire, diuanirbrino, x negrecèr, 
ni efcurecet. 

imbrunito. r negrecido, efcurecido. 
- | pmbrustarove cdi imbrattare. 
imbruttire > dinenie baite: Afear. 


erfe fe 
[fin fit que fe ha pue- 





cn comunemente dilgra- 
ran ae 


ENCAMArAK. 
gpirtamaree SR otor Via 


Pi salme Litbpiar 


tel lettarg cofacon bul- 
BA 60) hi lati , Lor è vaga Ta. 
ù n Sett - * chona a a 3 Notai 


AC 


SE 





tl 


16 L i 
l'huemo , del 


cella dio suerpo 
nic, i a fidi 
bd , @ la 
-. parte del veftito De cuopre ca 2% 
Corpi O. 
Imbuto, piccolo frumento fatto a cam- 
4 con Un canvencino ‘appiccato 
. mella fua dimvinntsone, fi mittie nella 
bocca del vafo per verfarci sl liquore 
acciòo non fi Fparga Embùdo,. 
Imitare,fare è fimiglianzascontraffare. 
Imitar,remedar. 
Imitatore. Imitadòr. 


| Tmmaculato, fenza macqia. Sin man- 


zilla, limpio. 

Immaginare fizurarfi nellamente qual- 
che concetto , andar vagando con l'a- 
mimo,penfare. Imaginar,penfar. 

Immnaginatisa, potenza dell'anima , la 
per dalla rappre, îintatione dell’ sk: 

ietto, con preffeXze conghiettura, 
caua molte confiderazioni , oltre al 

P, vapprefintato. Imaginatiua , ima- 
ginacion,faniafia. 

Immaginazione,l'immaginare. Imagi- 


nacion. 


° Immagini , figura feolpita , 0 dipinta 


ritratto.lmagen,tetrato. * 

Immagine, fem nana fimiglianta.Se- 
mejanga: 

Immagine, ofiguta di dii rilitmo. Imagen 
de bulto. 

Immago, 0 immagine » l'ufano i Posti. 
Tinagen. 

Immagrive, diuinîr magro. Enflaque- 
ceeponati flaco.. I 
Immagnto. Enflaquetido, que fe hà 

puefto fico. | 


Immantenente Subito. Luego al m mo- 


mento, ._ 


: Immediatamente, fenza mazo. Imé. 


diatamménte. © 

Imomelare, copri? con mile. Mojar con 
micl,enmelar. 

degne sn que tiene miel, 


ammieginabità li now poter caprirfi me 
emfersiarfi nila memoria, Tmme- 
morable, 


IM 


Immenfo di finifuvata sette. In: 
menfo. 

Immaergerey o tuffare.zabullir 8 

Immergerfiso darfi è una cofa. 

. feoengolfarie en vna ntnisa 

Immerfo in na cofa, Metido, 9 
golfado.. 

Immeritamente , contrario di merita» 

m.n'eSin razon. 
Imminente, che fopraftà. Imminente, 


i» 


» queeftà enzima , 0 que amena» 


za,leuantado, 

Immobile,finza mote,che non può muo- 
uerfi.tmobil, que no puede mo- 
uerfe,fin mouimiento, firme. x 

Insmobilmente , fermamente. Firme- 
mente,imouniblemente. r 

Immoderato s fenza modo, immederate, 


n 


Senza termine, fanta conuenienta. È; 


Defmefurado, demaffiado.. 

Immoderatamente , fuor ds mifura; & 
modo. Defmefuràdamente » fin 
medida, 

Immilare, propriamente l” affstochè fa 
l'Acqua caduta,ogettata Sipra Vecos 
fe,bagnate.Moyar. ‘ . 

Immolato. Mojado. ——* tI 

Immollarfi,0 bagnarfi: Mojaite 

Immondicifimo, secfree SH fu- 
zio,afquerofo. 

Immondizia p- i forta di ita, 


ra 


i 


. 
: 


|brastura, è. fica Tan I fe 


zia,fuziedad, 
Ininsendolovdo. prg va 


Immeztale , non fittopofto alle 
Immortal. 99 
diante 


COL Inm 


fencion. 


ra si, 3 


Cmmusabile s che non fi muta pid 


mutatfi. Inmudable , que no fe. 
puede mudar,fitme, conftante. 
Immutabilità. Inmutabilidad', 
| imega,conftancia. gita 
Immutabilmente. Inmudablemente, 
gensremense.fi mnesaetizi 
prio so .Bixo. sv ) 
neciare, dar idio, impedire, n 
barattare. "Embaragir, eStofuar 
dar 


LA 
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mbre : ; hendèr. ° 
ciarfi, pi iarfi briget cura d'u- | Imparare è mente. Decorarsencom@& 
da spie bicarg darà covgesgt decoro. 
Accsa? che non gli tocca. | Imparare a altri. Efcarmen» 
Met Wi aionde ba le va, nile "o cas agena. \ 
gig pome adonde no le | Imparentarfi , diuenir parente. Empa» 
nibiite. 

Impactrati » intfigato. Embatesado. Imparentato. Emparentado. 

 Impacio, pre Kmbarago, Impefiile esere di poi Im 











sie, cippa Impaffibilstà.Impafibilidad, 
. Impaftare, intridere,e coprir con pafta 
limpacci del Roffo e o cola, Engrudar, pegar, con cos 
non gli toccano; Mererie grudo. 
a no le Raman. Impaftato,Pegado con engrudo. 





c i - 0: et eg 


padroni " 


Impaftecchiare , dar parole di fare e di 
| direenon conchiuder mai niente ,0 
to. Enfefioreado,poderà- | vale ingannare. Dar papilla, tra» 
Six ; \ gera yno goisisio. 4 
zar uno invn palo, tor=.| Impaffoiares metter le p vie. Poner 
ss turchefco, e barba» |. las maniotasmaneatar. 
lar. Impafteriareso legare. Atar. 
viti. ( gres FETTE e 
A li fi lega 
st ;- SR Empaligado. Ipo le paftrie.Quartilla, ee 
ina Ponerfe | Impaurire,, far paura. Ponèr miede 
o, amarillecerfe. . &yno,amendrantar. 
Impaurite.Amedrantado. i 
S| I mpationo contrario di paziente, Im». 
| paiente,poco fufrido. | 
Impatientemente. Impazientemente. 
| Impatientifimo. Impazientiffimo, 
| Ampatienza. Impaziencia, 
| ImpaxZare, diuenir pazzo. Enloques 
| A o cer, pa tonno) AN 
puo toccare. D x7ate. Enloquecido, que fe 
Lugle no fe puede pal- Impesta loco. " 


Impazzito » vedi ImpazZate. _ (gdr, 
I i srt n 
Impeciato. 

Saper un vafo di pece. Sauer algua 
+ vafoala E sè 

I imento l'impedire. Eltoruo,im- + 
medie npt 


Impedire i fatti, openfierì 
} altrui iSiaigga ferie 


att 


h. 


Pi 


pre » dare na dieta pinta 
A fn i pn chi SR 


ba dee impe 


ngi in e impero 


ro emperiar. 
; spirali), Me tea 


frasi: o Smpiciare» Pic 


embrear. 
impegolato.Bmpegado,em breado. 
nere ai fî dice metafsricamerte 
chi è intrigato in qualche nego: 
“Zio. Metido en vn negocio, cn 
golfado. 

Smpelare, attaccar de’ peli a panni, la 
velta. Bmpeldsars 3 rai de pe- 
luga. 

sompenzare metter delle piane. Emglo 


ar. 
iminnata Emplumado. 
imporfierito , fopprpefo da penfieri» 
Cuydadofo,penfasivò. 


imperatore s nome dela fuprema die 


gm trà î Chriffiani. Emperador. 
imperatrice, moglie dell'Imperadore: 
Emperatriz. A 
1 mperare, € dominare,bausr impetiò 
autorità fopra altri, Mandar, “ 
Imperciò. Por efto. 
Iriperciiche.Pues, 
Imperfettamente. imperf 
spe + impesfeto' ; 
fatto.» 
ropai ta Impero oi Imptradere: 





fire s ca maggiore (ani fava 
‘frà all'altruîi ne 
eminente. 


Emperiale è bia 
manto che fi por ilo qula 
> pa del cavialio var Cipe y fi lena 
Dal end i monta fepra: ‘Toiliz: 
Imveriv id) ‘e Agraria 
Impetio. 
topos opi reirio, valaltà 


Apri 
1nperiirà ali Cr dr 
Amperiofo argaa rottagi 
po della fupersorira. Mai Dòn. cad 
impe:lure, adornar con p + Con: 


ponerzo aderegur 


| Bmpito, moro accompagnate con Visleri= | ; | 















—— mu 
sù 


vid 


iimpermmutabile, s cio pi 
impermudabie Pn 


Perdeod Lie ca 
imperoche.» ty 
‘| amperpetuo, deboli 
Sempre. Perpetuanmente ; 2 
fiempre,j eneè, 
impervarbabile »' che non più er A 
turbato;impettutbable, © È 


imperuerfare vfaltare , facendo pa gr hi 
zie n e FHrauagantae come una befti di 
i) ata: Defatinat'hazer locu- 
fatist2 sa Fd $ hi 

imperuerfato. Defatinado. ; 


| tmperuefito, è lo feffa. pre 


fimperigine , 0 volassca e Una fà 
"Tafuga s che firpendo con Py x 
core,s alZa fopra la pelle. Empeyne. 





1130 e furere. impetu. Gli smpeti } SR 
morsfi corrono è briglia feiolta ; fin 

attinto che vengon a incontrar la va= 
gione el venofcimento della‘ 
Los impetis amorofos 
rienda fuelta ; haita que v 
atopar con la ragons'y ci 

x orsi sl verdad. RR 








te. Con grani 


cpu 
impetuofamente. impetuofamente, © 
> conimpetu, arrebatadament i 
pare rg: No) 


e nai fa Al cal e 
Ù Ra 


A 


IM _, Pe 
importare , cioè afiendere è 
Somma e valuta , comme quefto 
| fimportar cinquecento fîudi, pie » 
ici montar quinientos efele 

1° E000 
importare, col ing cafo doppo di fe, 
siaè con il datiuo l'ufiamso per afer 
d intere[ft, e di curascofi Quefto im 
ame non a lui. Eltoi impo» 
na è ta aminoaci, 

A efer- | importar poco » e molto. ‘diciamo. Effar 
cai po a en  algun c- di molto , d poco piomento, impor 

3 tarmucho , o poco, Queffo poco 
imporia Elto poco impo.ta. 

a dipiatà.impiadad, importara Uno una cofa s cioè brifidtar- 

si gli da efa qualche vrile. cofi. Che w” 

ni pi come pupa. importa a voi quiffo? Que fe os 
dà a vos de elfo? A me non m'im- 
pedido P parta nimeg,: A, oi ho fe modà 





LI 
tax: #0 Uto ansia 
Dina 





+45 de 


d pes Cielo. Cielo 


Pialmarità im 


Cefnpotnia 


esa 
importancia,giaue. +». 


importunamente,coh importunit i 

caps gr; ’ ogm 

impotfandinno 3 8lo fefò. Peladan # 
mente. 


importunifiimo. portuniffimò - a 
effadofiffimo » pi 
fadiffino 


Importunità > facdagine . faftidio/ ; [3 à 
tinacia nel domandar altrm +É 
chetu vorrefti.importuni ad,car- 
fancio, enfado. © 
Impartuno, che domanda PIAZERSA 
te conimportunità,è fenza-intermife 
 fione vna cofa. AngartuRO A perse: 
dotnfadofo,canfado, — a 
* | smpofitione, dazio, graueQua : 
cca Alpapolis impolicione 
aluacala,pecho. 


| impefibite » comrarie. di pofibilo 











‘re 


Haba 

tM 
Impoffibile,que no puede fer. 

Impofisbilità.Impoffibilidad. 

Impottremire ,farfi poffema. Apofte- 
marfe. ‘dg 

Ampotente, contrario di potente , (9° or- 
dinariamente fi fuole attributre a co- 
lui , che non può generare , 0 impre- 

- guare.Impotente. 
Empstenza.Impòtencia, i 

Iv tre,diuenir poueros Empobre- 
cer,boluerfe pobre. 

Imponerito. Empobrecido, fiue fe 
ha buelto pobre. 

Impregnare , effetto che nafe dalla con- 
giunzione del mafchio con la femmi- 
na,quando rimane il feme nel'rero. 

 Emprenar. 

Impregnarfi Emprefiarfe. 

Impregnato.Emprefiado. 

Imorendere , pigliare a operare; o met- 
terfi aun Imprefa. Enprenderzin- 
tentar. ni % 

Amprenfione,vedi Imprefione. 

Diciamo huomo di prima imprenfio- 
mesche piglia preffo 1» opînune, dif- 
ficilmente la lafcia», Hombre de 

‘primera impreffione - 

Imprefa , quel che L'iomomo piglia » 0 fi 
mette a fare refa. ar 

Imprefa diciamo vnione d'un citta fi- 
qurato, ed'un metto por fqrificar 

x che concetto.Mote. ; 
Ir fa zo fatto. grande, <y beroico_Ha- 
di 4 x die 3 DI no $ 
pprefa, quel fegno che differmta ma 
'alsranell'armere fi 


di.Blisòn. — 


" ha 


Amprefione y effetto impriff. Impref-. 


om 


- en la carcel. 


Irmprimere, formar effigie » formare, fi- 
qurare. Imprimir,recrattar,efcul- 


pis rito N 
Lmapromeffa,o promaffa.Ptomella. ud 


d 


IM: 


| Mantentò l'imprameffa. Conîplit là 
labra 


palabra. i 
Impromeft:, 0 promelfi. Prometido, 
mandado. 


) x La 
Impromettere , promettere. Mandar, 
prometer. + * i 
Improntamente , con improntitudint 
Enfadofamente. 
Improntave , imprimere, far l'improne 
ta efiziare. Hazetla imagen de 
alguno,cetratar. | 
Improntonmportuno. Impottuno,pe- 
fado,enfadofo. : 
Diciamo in preuerbio » l'impronte 
vince l'auaro, che è.quanido uno et- 
tiene una cofa da vn'altro:per pura 
importansià. Pobre abîio faca ga. 

\ tico. 
Improwidamente , imprudentemente. h 
Neciamente, inconfideratamen= |. 
te. l Me 
Tinprouifamente, all'improwife,in afpet- 

paramefite) ‘alla non penfatà. Sini 
penfarsde improuifo,de repente. 
Improuifare, comporre verfi fenza pen 
faavusze rbolce volte,anzile piùe dire 


2 * (propofiti $ che paion pinfats. Echar 


‘toplaside repente. 

Impronuifo, (proweduto, non preuifta; 
Senta penfare. Sin penfar, de im- 
provifosde repente. * 

Imprudentemente > finta prudenza. 

eciamente,inconfideradamen- 
te, indifcretamente. È 

Imprude:za Impradencia,necedad: 
poca cordura, poco miramiento.* 

Im te, Imprudente ; indifere- 
to,malmirado. 


Impruona , pofto auserbialmente > valt 
apsfta, anueduramente. Adrede,a- 
. dredemente,a fauiendas. © 
Impudicamente,diforieffamente. Defo- 
‘ naftemente,impudicamente! —. 
Impudicizia , 0 difoneftà, Defonefti 
dad,impudicicia. - 


Impudise.Deshonefto; impudico. i 
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colpugno. Empu "per fapra , come pirtar in capo) 

ue È Po fipra il capo. fdt » bars 

fisEmpuiado. è ier en la cauega è o cn cima de 

ds re, ci lA la caucga» 

«I patecer de vnos re- impper virjo » cofie Mowendo i begli 0e- 

O 0 SR pa > Boluiendo los lindos 

scon punitione. F. axia-a mi. . 

de ciftigo;impunivad. °° per con fece’ quefle in ve modo 

Sin chia. .. Hizo efto en vna 

| ‘manera eftraia, eftraordinatià 

i gg im quattro ammi, cità in pazio 
di quattro anni. Dentro de qua- 

| tro fio». 
dal, de dla volta în sh. De vna 





w ® sima, 
_ aghae Ri en e! Te AGHI eramente. Èn. . 
sn uraze on ù pet, AIR. nil i in noffico luogo hò vifo più frappazza- 


RI 99 Mwcfir: quanto sti tsorenza. Eni 


ja parte he vifto tratar 
con. menbds efasto: a ua Mac- 
cono en Florenc 
ETERO 
è, n Re - 
Re pa Èa fo E y 
in Lomattera di dire efortatia 
e fi difforme m Sy a 
pay le sendo e 
“RI, Ta fc So i 
fi dirà. Mira lo que hazes. 
Eefi de gli aliri numeri, e teme 


po, e di cola. Vfei di ca- | 
1a. Sali de cafa, 


pi 
in prefinza dose, cinà dananti a y- 
no. En prefencia de vno. delane 
. tedevno, 
im ogni cafa , cioè fucceda bene , è male. 
En todo acontecimiento. 
in circa , auuerbio che fi vfa quando 
hton fi sà, il humero , ala quantità 
precifa duna cofe. fore mas ,0 
menos,camo, 0 colà de.cefi. De- 
| notelfer iu circa a dieci hore. SC- 
i gandas diez oco.mas, o mencs, 
‘o ferd cola de las. dicz.. da 
N 12 vraliai luogo , cia 
camicra que 
sn egni modo; En todas las manera», i 
“de ual Fai manera, 
cisco com pini . . 
a tutto fi dicon i 


i 





£ 


jr iN 


în ogni mado, in quafto fenfo » inve 
glo. UV. $. perche in 
ogni vm farustio vi 
cino a cofa pa Y quiero acom- 
pifiata V.M. potque affî como 
affi; hazeccierto ne- 
gocio ca de fu cala. Si mesi | 


‘todos » centre: to» 
il ernere. 
nfgo En toto”, y por 


intatto. 


pr 
in vulgare , cioì nella lingua naturale 
di ciafcheduno.Eo romanze. 
in pere trà pico, Denuo de po. 


ia che co akine qua maniera? 

incomparat'one meftra. Pareconofe- 
tros, E fi dice d'egn'altro presse: 

in farti; parola conciufiwa En fin. 

ix ogni parte. En qual quies parte. 

en peche parole. En pocas palabrasi 

sn quanto a quell che. A cercadelò 
que,o en o i poor a De 

in quefto propefito. Aelte e preie 

pd vid mente. En fia, finale 
mente. 

din fu la fera. nboca de noshe al 
anochecer. 

în Sul far del giorno. AI artigo; 

in ciò. En cello. 

in vero. Verdaceramente , en vet: 
dad. en realidad de verdad. - 


inn batter d'occhio,medo di efaggerar 
La prefetza.En el afro» sn alto. pofto auuerbialmente. è vale ali 
in quel tempo , 0 al'hora. Ala fazon. fidbazia a riwa. » 
o ento100s: | inamarire, diuenir amera. À cadegat; 
in fila. cioè er efenzain- | o boluesfeamargo. DI 
serromper l'ordine 3 viltempo, cefî. | inamarito. sasa; quefe hà © .— 
Hi beuuso tre volieinfila. M ébe- | | bueltoama 
uido tres vezes arrco. inanimato , fi Coò inanimgdo.’* 
indigroffo come comprar vna cofa dadi. inanelaro + ‘come capello inanellato. ‘ 
«ffa,cosà non a minuto: Mercarso |, 3% fostijado» ja, «anello. spiate 
comprai por junto. 
ju pelli in pelle cioò trà la carne ela senti cpl Bufortijarfe lor ‘ 
paltedintre cuerosy carne, 
in Panticatecià da fe pa. Bu Polis ana bonarfi o def di "cauti » qumbefi 
fical: de ga de, ade ritui pi dus più ds die. 
in «fara, film apri Ea: Menrtorea Brie mpi 4 
inarborata sofi. Ermpinado, pare 
insr 


En efte 
abbardono. pofto 
vale forza 
nf _randerar 
en 
Mi, È 


IN 


0°, cioè veramente. En reali: 
ad de verdad. 
in ‘quefto tal volta fi pone anuerbial= 
mente, efignfica in queffo mezza, 6 4a 
n puote; pensione 
e punto. 
iGtago a dun piani» Deay yados,.. 
o masaitos,al.cabo de dos aiios. 
mr grroniga, se n 
“qr aee de ialmente, 


e interime. 





» im abil que no ca 


inabile, mn 
bueno par 





perla grande 
mer "ea 1 vor o 
shacerbire. incrudelire,. n. 
> fafperar. 
inacerbiv. Enfafiado, exafperado; | 


, Inferzare ad'aceto. Ae. 
e ara 


si Niantanite, 












vo LA IN». ba 
a ‘ie pete paù l'infegna:cicè ale | Tncalzarti fortificare. Fortificar, “° 
Te lar eleftan Arcalue , diuenr caluò. Encaluecèr. 
MORA ori J har ecaluo, | 
, arco. diwenirituruospie- "Ta cambio;e in vece. Eri lugar dè. 
fi Kaori Re © | An dambeo l'ofiamo alle 14 leon l'in» 
atò nico, che babbiù amanti il fîgno del 
pia gerundio ; cofî im cam 
di fareze dè dine. Bolugar de 
V. hazerodezie 
Teiiipobi ilo d'uno, Bn fugne 
«dé voo, 
ncamminare. indrizfari. miti ne 
Ul cammwso, eperla firada. Enca» 
* minar. 
iacaramzinare., o indrizZar le lettera 
ano. Ericaminar las cartas è 
vno, 
Tucqnirfi-diuenir più erudele è e quafi 













} serie. 


nuccie.Bncafiir, N° 





monée 
Trcaztar pei ci dargli a fiicadoe 
cofe falfè è e tenerlo afrtorato. 
Embaucak, 
Incantato cofî. imbinegdo) $ 
Incantamento cofi, Embaucamiento. - 
îi-- an, Encantadot. embauca: 
pr: 
pp da incant. Encantamien- 


i Incgliigatt carte ta fiale Siputà faù 
pratiasutaliente per vizi di leni 

% Encantamigmo, | + 

Vender all'incanto » sied'a PrTONd 

spense gii ala tialvorie=" 


Pe GO vu adito: dif 
«preztato. dimenticato. Acincona» 
| dooluidido. 

Incanutite ‘diucnir canuto. Encane» 

aerei da 
li (1411) pperrdo, que 
e 3a ù 


temi cant. quat si cmibiane. : 


tall i ie. fne- | Incamnucciateichiadera, vi di ca= 





IN. 
gprs du "fari la puoi 
. s canspo dA ella greta. 
,,6 lacarrucolà 
% Engarucharfe i 
incarvucolato coff.t : ngetruchado, 
incaffava,cicè porre una cofa nella calfaz 
<P erdmmaricmente fi fuel dire delle 
matcanzie. embaular. 
incafenart, da cafone, cheè quilla 
porto dell'ancilo done fi wi: und ine 


gone e 

+, engatt 
Lina, cgfialbrsi comsettitu- 

ra.engefte. 

incaffrare , © comettere, sapa e: 

angaltarencaxaf, \; 

incaftrato. engalt neaxado, 
incaffrere » evhirei un legno, *. 
















vd -arvn poner a 


È. ad Porfiado, que eftà cer- 
rado dicampiii:. 

Incarpdre > incorrere cader nell'infidie, 
dar nl! laccse.Caèr. 

Inceppare ,,0 inciampa? Trope- 
al 

Samia + essò coprsrfi sl vife 


col mantelio,ofimile. Arrebogarte, |. Ping pad si cofa.Encaxar, | | 
Tucapperucciato. .Axtebogido. o. 
Incappueciavesmetter il cappuecio a pai atta di ferro ; 0 Lav 
ponoaparuzare. ciaio, en chei mar taglia» 
Incapperuceiato , che hail cipria 1,9 addattona la caffa del pie alle 
, capo. encaparugado. bufie che farrano.Pujauante. > 
Incarcerare, matter in cdvcere. BMcat- | ibcatenare', lgeri in catena. Eocade- 
eclar,echiar en la carcel. nar. pr 


Incabcerato. ancarcelado,cahado en 
ia carcel. 

încarisare, ingiuriate. Agrauiat; in- 
juriarafrentar con palabras. 

incaricare ; è raccomandare inffante» 
mente. iîcargarsencomendati 

incaricato cofi. ao: , venco-.|. 


ineattnatò. È iceldenido; 
incentenare » 0 lagarecon fl di fon la 
corone ciuò È. rit Pater noe 





me 

incarico » ingiuria, injuria» aftenta, 
agrauio. 

Scarire,diuenir più caro una, mercano 
Zia. ancarccet reggo» eg 
duria, © è CR 

incarito.in 

snearnare , prender. carne. Mio 
tomar carne. 

incarnare anche fi dicefa te, ° ficcar 
mella carneinueRtit.. > 

indarmetine.a color.dì carne. a NCAR- i 





fiano, a fomali 

no paro stat sa 
{medrar. 

inenrtitsliDelatdrado: 

incastsuivà, diwenir cattiuo. Haterfe 

0 bolue vellaco,malo. © 

incattiu ue È hà echo,o boel- 





incarnate,coler di carne. x rado. 

ncarmate;ghrato colore. à 

insarnal [TT NE14 prender e carne. ancar 
macion. 


persiane mha 
mente, con poco miramientes 
y cordura. i 


e Tr, = 


IN 


ta, non cauto. Inconfiderado, 





















sis accende la Citta,o la 
a,olacafa altrui, le biade, 
gli ni s'efudio > per 


Se vedetta. Incendia» 


BEST que iron fuego paia ha- 
zer daiio 
ù abbruciameato Fuego ; in- 


Incenerare comuerti»fi in cenere. Bol. 
ue so totnarfe ceniza. 

n o. que fe hà buelto , 0 tor- 

i 


3 o intrider con cene, En- 


lag Conconi fabirhe è Le Sa 
dell'incenfò , che fanno i 
Verfo le cofè facre. 


turvibole è vefè di 
le sab Pi l'ncen- 
ela con più catenuzze ferue 
re.[ncenfario.. > (Lu 
d'un picciolo albero a- 
bbrricia ne facrifici, In- 
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di viuenderle a minuto, è guada-' 
$ fevra ,, Compra de cofas 
para boluellas a vender. 
Intettare,0 comprar cefi le cofe. Com> 
prat , mer2ar para reuender. 
I'cettatore, il sal riuenditere,o compra- 
‘10%e.Comprador, reuendedor. 
lichimamento è l'inchinare. H umilla» 
cion. 
'  renglimpn SaAÉ dica > humil> 
lar. 
Inchinare, condefcendere ’ SC lafarf 
eepoalgte.. 
ano per fegno d'immiltà se 
di viuerenta, Humillaife. 
 Inehinareil capo , e cinfermar l'altrui 
detto,edir di sì fenza parlare: O- 
totgarinclinando la caucga. 
| Enchinare, quell’atto del piegar sl capo, 
ficominciza dormire , nom 
è 4 diacere.Cabebtare 
li ay inchino, hunailiazioni: Mu- 
|| muillaciò.rcuerfcia, acataraiento. 
cite Humîl- 
ns ca ni È 
Inchina amento ginocch i. In 
fegno di eserenzdi vedi inchi- 


Inchiacca ; in bbbidenza Abundame 
temente. 
Inchiodare , conficea cori chiodo. Ev 
clauar. " 
Inchiodate.Enclavado. ‘ i 
Inchiodara anche diciamo il pugnere che 
fa per erzore il manifcalco il piede 
Got di gi ccnvgli il ferro fab 
v Enclauar, arrie 


Sire do FI pa beftia, 


i riliodilto cofi.Enclanado. 


materia liquida, e nera, cen 

quale fi feriue.Tinta. — 

ecm piane dia 'cal- 

Encomendar con ma 

‘chas cia 3 encatecidimente. 
“con altitho,o eni 

Inenjodatura , puntura fatta con vbiode 

Red quando FIRE anch& 





"ge 
pe’ iN 
daciampare porre il piede infallo , in- 
ò lo in'alcuna cofa 
nel camminaniTTONEGAT. 


Twingo Duega de pene Tio» 









“pegadere i 
Yruciprigniveina rivi, fi (SPO ore 
: N pia bdi'mali, e delle ferite 
en matie 
| Mrcconado. 
‘a. diuenta» piu crudele. 
À pr certe eplafante rape 
ARTE ® , È È 
Inciprigmito cesì, Embrauecido » en. 
fafi do anpedcinidi. 9 
ln circa, iatrnoygi un dipreffo. Poso 
| Mas, meriosscola dé 
Incirconci dz, call Sin gir 
enacidat. 


Incifiuo , che ba virtù e fora d he 
se.Inci 


Tucitamento, Lincitare. Oczfion, Tag 


tamiento,atigamiento. 
Incitare » Spine 

| moffrargii locc 

pertazarigat. 
Tiewato, Sepa RR i 
Incitatione,vedì ineitamento. —— 
Inelinare » dipsrre a'eofa renna. 

“nelinar. - 
Inelinetonclinado.. 
Inclinarfi a Un vizio vo vir. acli” 


i natfe a vn-vicio,o vi 


Pa 


e cofa a con | 
» Incitar, def- 









IN 


tecerzacaecer.. 
Incognstamente,fconofziutamente. Die 
fragadamence , de fconocida» 
mente, | 
sente, non eonofziuto. Incognito, 
fragado. 
na s appiccar le cele infieme con 
cola.Pezar con cola,encolar. | è 
Incolato,Pega dad cofa, encolado. 
Incolery/?; pigliarficollera. Encoleri» 
garfe,enojarfe. : 
Incolvare,dar la colpa. Galera, echar 
la culpa,o lascabras a vno. 
lacomiriciare » comintiare. Empecar, 
comengar. i (do. 
{ncomtneraro. » mpecado, comenga» 
lacomintio, privespio. Encomiengo. 
principio, + 
lacommutabile, fiabile, fermo, de nen 
porerfi mutare. Eftable, firme, im- 
mudable, i 
pf era | contrario di commode, 
comodidad » trabajo 9% 
, Dart ve lie 
ncommodarfi, pigli qualche incors 
niedina, USED algun calo. 
U.S mon fi incomsrodi, V.M. no fe 
metrabajo. È , 
Lime che non fî. Dr empara” 
ve paragone,  incompata- 
Megleno tiene cofa ygual.. 
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defeorfo. Inconfiderado,fin |: Wolta ci'acrade hauey il colo , che 
) SN riento » ficonfidera- | non do pefisava volger in piuna parte, 
idiomi f Embarado. 
Info o di dg brcordato, cioà che ha corda,come fi dice 
IS Ta È sccgggooari » de: | > di,ffrumento dicorde , quando now 
guitne manca niffuna Encordado. 







Incordare,metter le corde. Encordary 
o echar las cuerdas. 

Uneoronave,corenare. Coronar. 

= | lucoronate.Coronado. 

T Incorporaminto, Unione n] miflione. V- 
nionsymezela. 

Incorporare mefeolare » dg vnite più 
corpi , confondendogli infiema. ine 





do ° creo no fe panta 
pRi; N i {29 













raf contra il Lilo 
> chetira ni di 





incorporeo,chenon ha corpo incorporeo, 
| ‘que no tiene querpo. 

Incerrore, cafiare, t s'intende in cofadi 
Ria ang di dano.i incurrir. v) 





b — arnie no fe she 

; fe và a la mano. 

re, vifcontrare abbatorfi cars 
sro. Enconttar, 









Salie enalcuen. 














propofinone , figrifica divim- pali incon bpiidad 
To ao eo incorvutione. inco c 
cafa incon- putidad. as ua "I 
tale, inizi en feen: | incon OR, 
i; o del fefior fulano. || boltatio. —. ia" Nel 
z i volta, inuerfo, Hazia inconftanta, contrario di conffantain- 





conftancia,ligerega. 

incottimo: come dare,ò terre in cattime, 
o a cottime,e torre, e dave a fare va 
opera a fue fpeffe per un certo prezzo. 
Dar,o tomas è deftaio. 

incotto,leggiermente cotto. Sancocha= 
do,efpartagado, 

incesto, anche fî gen co oi i 

nf 1 ma; 


Ì PF arspensatgito creato. jabrnado, 
eterno 


dm. Vino 





stro care andar intontro a chi vie- 

ira recebir a vno. 

mite coftche ha diftordina, 

> DEF enzainconueniente, . - 

 Baeosiueni sien e> cofa che non tonuime; 
fa o conuiene,o que no 
























o lnsvedibile,da non celti; quafi mird- 
|. colefoincreyble. 
‘ineredibilente.increyblemente. 
sneredulita.incredulidad. 
ef incredulo , che nom crede. e, 
: | vindi- |. quenocrec, . 
cine non poffond fe mon con inereSterey increferre » venir a tedio , 
Far Pruufficio loro scometal-{. noia,a fattiduo.Eufad lar. 
i i x 
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Increfeorgli, hauercompafione,o mifri- 


cordia.Tener laftima,com paffiom, 
di mancilla de vna cola. 


mg > faverg'i male. Pefarle. 


> M'î e di on p poter ferwir à P°,S. 
Me p fa de fio” ‘ poder feruir a 
| VMSTTOR 


snerefi sn s rinerefeuole , tedisfa; fa- 

* Fidiofo:noiofo. Enfadofo,canfado; 
pefado. 

sncrefcimento , iii, ricia, t0- 
> diafaftidio. Cinfancio,enfido. 

snerifpare ridurre in crifpe Plegar. 

dncrefpato:Plegado. 

sncrefpaturazo cretpascomefi fa ne pane 
ns lini,come collari,camiciae rfirmili 
Pliegue. 


sncrefpare, 0 fargrinte, Arrugat,en- 


© erefpar. 

sncwfparo , è grintofo. fe e 
crefpo. 

sneretare,coprir di creta. Engredar.. 

fincretaro. Engredado. 

Ancrociochtare , attrautrfar l'una cofa 
con l'altra a I quifa di croce. Enetu: 

; zijar. : PROTO 

Incraciechiato. Bricreiliado, 

Tacrenata,i dice a due firade che fi at- 
<ariastr tia in forma di croce Enctù: 
Ziiada. © 

Ineradelire, diuenir crudele, Encruele- 


»cerfe; embraùecerfe, cnlaigte, i 


Empedernirfe. 

Leffe: Enstuelecido, entaîa- 
 do,empedernido. © 

Incude,o ancutine. Yunque. 

sali ci Sinco- È 
chat je 


Lueuruare, Pira CUruo, peggre: Doble. 
gar ao did 

Indaca (ago d'herba, "rabpti, col quale 
+ fitigne tra turchino , & «LLurros 
Aftrshil.. 8% 

Indivno,miiano. Envane,en alde: 

Indeb.tamente, ingrufamente. iniatta 

| menre,fin ragon. 

Pndebitaro, chi ha debito, per hawer ae- 

dibnrnntca n 0 7) CET “- 


F 
cattato ni lib diquel d'altri” 


Embpenado,que tiene deudas. 
Indidoligo. diem debolescivè (cemar le 
forte ,d"1 vigore Enttiquecer. 
Indebolito:E:. Pe dea 
Indegnamente » non degnamente, indi- 
gnametite , Pn s firi 
merecerlo; 
Indegnare , fdegnare ; spetta» frgne. 
‘o indigmacsemòjare. > 


Indegnato indignado,enciado: 


Indognateone indignacionenojo. + | 
fer! lg ds con 3 Ba° 


lt, o cofa fatta cn poco decoro. 

laqueriajmaldid,picardia, 

Indegno;non degne, immeriteuole, ins 

no,que no merece. » 

Indemoniato,fpiritato:che ha addoffa il 
> dersbnio. *ndemoniado sendia! 
blado. 

pine" > agis indeterminada. 


mente. 
Indeterminato uto. inderermi- 
“na 
Indettarfi re Segrino veftar. da ac 
cordo di quel che s'ha a fare sodire. 
Concertarfe. : 


tip. 


i Indettare , o Jebernàr uno, acciò dica,o 


Faccia come vuoi mi Cohechar avo 
no; 


A 


“que nò fe pu lezitoaniato 
ct turchinosAihil.» 


Dayi cp 


| Indico d'India, Indio. +»* Va st 


Indicrro vauuerbio che fignifica moto @ 


T'inibierio indiatri;ta balia Mila vate 


i 
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| imherba nota. e fcaròla. | 
indimiduo,mdiuifibie.indivifible. 
indiuiduo , termine draletisco , e vale 
__cofa particolare | comprifa fotte le 
Lac ifdiuid uo 
Meloni, zu diffinzione , in- 
Ca imtamente. Abulto. 

i dillo aa decipoto indiuifible, 
que nofe puede diufdir. 
| sdiwsfo , mon diuifo. indiuifo, no dis 
! midido,fin diwidir. . 
initlizione, fegno fs, "gualeargomento. Se- 

. fia s indicio. > 

inditio, 0 fifpetto. Prefumpcion, fo» 
fpesha. e 
i- | sndiZione termine legale , chè i potari 
Sona, obligati è metterlo ne lor con- 
tratt, e ogni tatto fi muta,e 
na dall'uno mfino al vumero 
dici? è poi fi risornarall'uno. in 


I. 
malo citi 
fr indatire fedolee Sg 


indoltare 






fere neia. | 


li pren dle. indige- 
que no fe puede digetir.. - 
eindigefti 















tà. Porjunto, com- | 
nd Prppri idnto. 


mado indiretto, in- 


or setbreiioragilcao. 
i ven , metter per la 


deren ert , 0 altro avno. 
caspasà | vno, 
diritto.Ender 















«gar. i 
indolciato, citando. Vi: 
indole snatur dispefizione, e e inclina- 

Zione Mines, sO = de fan- 

ciufli. La feftal di vi virtud ea lòs 

eivabità, don pit via 
indoma è 

domable. 
indom:tto da nen poterfî aa "o non 

domato.indomito. & A 
sndoppiare adopviare: Doblar. 
indorare, diffendere » 0 appicear l'oro 

- fapra La fuperficie d' Una cfg. De 
tar. 
indotate,Dotado. 

È Doradòr. v 

a p, intorno al dello. Acueftas. 
VA pira Per- ' 
. ca 

, | sdotto con ld largo sirene Cine” 

raute,idiota. gii 


} ro. Adcwifiàt.. A 4 
Pa iis VE sa ant his | 


Da priesingiione Adeninzcione 


mado 

























Se 


d 


. 
. 
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sndonellini s detto ofeuro , if difer 


indon:nar a 
Erigm: 


trui il fuo fontimento. 
ycofa. 


indszzare, fi rent per il più da gli ani- i 
mali quando il prinéipio de opprau» 
siagnente indifpefitione , intreftifco»| 


no,» (zona , e non Vengona im- 


1,6 nov atecchifcono , equafi 


im ctchiftano e sncaterzolifiono. 
Defmedrar. 


ta, fin duda, cierta o fegutamen- 


RaubliafvcariaCierid infalible. 
uafione , fuolgimento 
ear i 
itera, che induee.induridor. per 
ididor. 
are, cavdara , manda» in lunga , 
tey tempo inmerzo Tardar. 
spo tardanzia. Tardanga. L'in 
diegio fol" «far Seriealof. La tar 
Pira fuele fer peligrofa. 
ulgenta,tefero de merita fi prabbon: 
danti di Chr:ffa, 0 de Santi,che s ap 
plice è fideli da chi ba l'autorità. 
indulgencia. 
Guadagnare indu'genzie, Ganat ja- 
dulgencias.. 
indu! munisd, efenzione. indulto, 
ti idad,efempcion. 






inensr duro, fodo, Ponerfe {é 


ndurecer. 
recido, quefe hè 


durostic i) 
ata, 
ii fio daro ra 
nare, cioè cofa edifficile, e 
"_ frol ona il verbo parere, 





raaiia. |. Da SI 
drdairifamsense.indultriofamente. — 





amante, certamente. Sin fal- 





203. ‘vosi para indurito. Me parece 
ces cui, ode ne dì ta, 
cu ni 


TN 


eniofsmente. | 


affi hgeniofo. Sp 


indutione,perfi«fine. Perfuafion. 


ione , anche diesamo a vna fpezie 
U'argumentoyche da particulari con 


|" chiude l'uniuerfalesinduccion. 
a 


mo, imbriachefza. Borra» 
«embriaguez. 
bulirari imbriacare, Emborrachar. 
inebriato. Emborrachado, 
rneffabite, indicible, che ws fi può com 
parele efprimere. inefable , que 
no fe puedo con palabras cx 
primir,o declarar. 
‘dffsbilità inefabilidad. 
velfabilmente.inefablemente. 
nefficace,non efficace. ineficax. 
nequalità, contrario d' equalità, difag- 
Quaglianza Defygualdad. 
intarme fing'arme ydafarmate Defar- 
mado fin'armar. 
nefcare ddefcare.Ceuat. 
inefeato.Ceuado. 
nefeufabile nam fenfabile. ine 
ble,que no fe puede difculpar è 
excufac. 
snefarabile , ivàplacabile, che mon fe lan 
fia fuelzereinexorable. 
smefplicabile , che non ida può apri, 
inexplicable. 
sle Ù che 


Lire,o fc 


infaccendato che ha faccenda Oc 
. pado, queandi oe fc 


seco negocios » que 
que hazer. 
bfliilo gent Infalible. ciet- 
e . 


fat bil nt Senza fila; Vin 


curse 


* 











iter. con Ja figo, Enlo- 
at con lodo, 

O fado,lleno de lodo” 
piana e è 
cc ‘del Rè di 

hf 27 ir .infanita. 

iepuerizia intancia,nifiez. 
gr De c) chà eretra. Que tie- 
o aîtàr, o con aljaua 


di Licei, enha- 


ni noia e fettidio. sn- 


n deva fifica; Que 
on huye el trabajo. 











da pine 










tpancett. lnaibda 


j Liaferior. 4 


| Placa- 







n Mito ® SÒ 
enfermo. » 
mfermeria,luego ricenono , e cu 
ei de glivinfe ng i 
infermiere ba cura mio 
rente ibi ste 












ER fera malatic e 
cio.Ac N 
infrinàfb «orata RIR 
il quafeygual fubbietto che è > Pn 
non può far perfettamente | 
pie polini 


ce” 
ps i fanità, anfermo, 
infermo fi dice anche è 

atto d dndurrzinferimit 5! “gatti 

ua arid.Lugar ps video Ai 
infernale,d'inferno. inferna]. 
infernoscentro e prefindita'della terra, 
> e luogo done fono s ribelli di ni in 

fierno. 


+ | anferrare , metter al ferro , clin, 


rifionesi 


: pirata no 
inferiata,o iRexa. 


A di feruore, d'effitto, 
| Defeofo, abralado PA 


simpor noire, 
tar,defaRofftcarsino leftar, fg 
imma, i pruniflime; «icapor- 


niffimo,enfa ofiffimo. 





inferto, comprefo da infermità da cr 


tuzione, i a ' detti in 
rnado, x a 





ion. 


pone Sigari 


SAR lato g o fiamma 
a tnatifa. Encen enflamar, 
abrafar. Diet n° 

infammareimetafuricamente, e accen- 
der in'nor qualfiwoglia to, 0\paf” 


fion'a', animo, E inse » ene 
mat. 

infiammato. e nflamadò svencendi- 
do,abrafado. dn 

infiammatione. e nfamacion. 

inficare, vedi Enfiare Hinchar. 

snfilare,porre i in filazo in ordine, altri- 
menti infilZare, cofe che habbino bu- 
co tn file. Enfattar. - 

faflaro.Enfartado. 

vafilar l’agoz' cioè metter per sia cruna il 
filo. enhebrar el aguji. 

infilato,etsi. e nhebtado. 

fi {aregforare una cofa:facendola vi- 
manere nella cofa chefora,s infilla. 
Enfartar, 

infilzato. Enfartado, È 

sifilziarezo ficcare come coi fpada è al- 
tra arme  inurftire, è farla entrar 
dentrra carme Efpetar. 

infilzato;tovì.x fpetido. 

î PS ultimo di luogo. Baxo,in- 


infimo,bafe-vrile. Vil, de bajo lina- 
‘ gesde gente humilde, 

srfinartazeo che.Haftaque. 

snfinche Haftaque. 

s.fineyalla fin finalmente» En fin, fi- 

.  Nnalmence. 

infirgar laggina, vedi infingardia. De- 
- resa. 

infingardia 3 il'newionter operare , per 
non “durar endo di non po- 
tere.Pertga, pd hr 

Pc comporefo da infingardia, pi- 
gro e lente Peregofo, 

infinitamente | finta fine. infinita- | inform 


“mente,fin fin. 


nÉniro,fenza fise, che mon hà fines in: 





lio. 






IN 
finito» 


infivito, innumerabile. Mico s inus 
metrable. 

infino , sprodfna terminati di luo- 
g9,d poye d'operazione Halta, 

in a dinota intere co 

gr nel. bere come nel male, dell 
cofa di che fi parlayco ì. Mi tocco la 
miss parte fino è un quattrino, Me 
cudo mi parte è hafta vn mara- 
riedi. 

infina athova Hafta hora. 

infino che.Hafta que. 

infiscchiare dar ad intender a uno v> 
na cofa per un altra , e cercar di re- 
“ cav altri com belle , e dodci ad 
tua voluntà , che anche dicsamo in- 
zampognare, Embaucar, embayrs 
engafiarsembelefar. 

iefnediiataant) Embaucado, enga- 
fido,embelefado, , 

infirrare,fparger fiori. ‘fiescamaclò 
efparzie Hoces. 

infiorare, metter fiori fovra una cof&» 
achar Hores en zima de vna 
cofa. 

infiffolito, di male fia folta, che è 
piaga incurabile.Enconado. pae” 

infiftolwyfi vna piaga. E iz 1i 

influenza » fon ento di fua Qualità 
in alirui.inflivencia. - 


infiuere , fecondo i Afiretagi , Lepei 
rar pr dui deg di eifat me 


Acyr 
infocamentò, ardore. rdòî 
deafsencendete 
Brim a 


vas” vas ‘ pigliar da 
dit Mie. 
informare, cioè giga cofa nella fun 
‘forma, come 
IRE fimils.Enhosmar. dea 


farebbe. alle fearpea 


CA 


sa 


&» 
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Inframottere, intramettere. Deo 
‘ner. 

Infrantoyo pigiato co piedi.Pifado: 

‘Inftanto,e rotto. am Pia) ro hi 

Infante, e amm. care, Eftcellado, 


fa mafe infranto cinà fi fobia 
‘. «iato; enon acuto. Navi chata; o 
rita. romà. i 

: } Infrantoio , sngegrio doue s'infrangon 
i fi recto Sar Lelio, Molino de 























toy informado delto , 0 no 
Noticia defto » o foy vifo- 


e drfafiare, coprir tou frafche, rami. 
Enramar. 

nfraftato.Enramado. 

Cipe > egg l'inftaftare. Borams- 


Inicio metaforicamente per 
at 





ato Enhornado. 
Mtb; fd, ifiyeLnoi Pa 
) . Azedarfe sbol- 


niger» Entedor, 
i » Defgracia, det. " 





. ri ; esita 

fortu sfortunato, fgraziato fuene | Ò Pit 
5 urA e Delvemarado,degrcia Infrafcarfi > ometterfi imbegoli. Mes 
4 la. È 1,0. ‘en negocios. 


difgralia, | rito abajo,infraefcrito. | 
en iron diga y dares di, Sori n 
nir forte, acetofo. Ace- 










sta, agli vs 
Resfriarfe sd 


dicidingradte 
er quantita, | 10freddato, che Di catarro con toffaca. 


ì Mr (EGIAr | gionato da fredde patito. Arroma- 
tai ropefiti Ls finifi dentro,nel i° ria 
cà; ; "un SR Èfer iufreddato, Eltar arromedì. 
be fraetra. Entre. ado ; o resfriado; v 
endolo al tempo fi dirà n metter ilfronà, iafcinoi. 
ui. A on st enados è aero 
ne Ia, , 60n pr 


Infruttuofo » fierile che mo fe fn 
fa fruBaofa , 
| 0 sRafraAifero Ja 1 





Tu 2% «IN 
Li piatte Guardas de lav 





34 3 i 
Infuori sten Mica de,ece- 
















abbiare, metter in gal 
pia echa: ed la xaula. , g 
+ Enxaulado , AR, en} In 
da agita, 
 Ingagliardito » diurnure gagliardo. A-]0 
reziado , 0 quele hanbuelio las | Ing e,fî dii 
®. fucizas rota Wii dee n 
k Vagaglieriirionenzi le fare diue- i dece bar ct 
< mir gagliardo , robuffo. atreziar, | fuge iterazione di gemme, ad xi 
boluerle las fuetgis. xÉ sa n Vinse » con 
Iogangherare, mettersn sergiut: Po-. ca 
nec en el quicio. . e trgemtilive far nobile adele a 


Ingannare, fur inganno le, cerabidalgar. 
Ls, cofa per un si Logi. Scr sich, % » Sade 
È) Rent 


+ 






























Ingannato. Engaî: ceo. i vi, 
Ing; Pf 
Cresta e; 
fo 
e 
dla piiot, Li 3a 
Ingeffato. rijellido. ® 
Inghiottire , fi che è 
boccone g'i6 per sl gorg 
J gar e.Er * inghiortità: Tasiado; Pi la | 
Ingarbugliare,intni Coriana: *o hiottiri i 






5 Pisa Ty HR sl ’ 


camente, sh le per 
faralira. Futrir 0 diffimi 

jos, las injurias, 14 
dio e) piro piede 







in indizio» mie È nd pieno, | i ira A , 
po pe 7 n ti di” 
Dago dala cine fe pa 0a nocchia peo ie ei 
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ide i dil i Ingombro Bulto. dA 
do, © "que Ingordamsente , con ingordizia. Codi 


rod biricado d - ofa , 
vi” n sl. ; cio briga iron miti 
pai or figo fo ee See 

b Ricavi lofina.. sa x Vi 













A Ingrandito. Éogra do; %| 

- + ingiutiat,a» | Ingrandimento. Enugrandecimiente. 

labras® agraviar. | Ingrandire , o efaggerar col dive. En- | 
jato. injuriado » a- 


vegl la Gender dill'ngiatia 
i i e fatte. No quierà 
juria , queme zucid 





ole O corsi Ù ingra» 
in ES o 
idare , vedi impregnare, Bim 


efiar SARO RN 


| ingroffar i Hilf d veste pd di % 
sn d'acqua. Venit € tio 


èpeci 
è» cindigrof?, come compra? è 
pri Elo ingreffè , cioè în gran guano 
rità mfieme. Comipra:, 0 vendèr 
por junto, 
in quifa 0sn maniera, Ea | Manera, 0 
como. 


dniliarifo bei tiar. * 








ja da ì 
336 IN 
sumicato. Enemiftado. Vi fiate ini» 
o con molti, Con muchous os 


ne, Encmigablemen: 






tell 
inimieitia. Euemiltad, 


miomigajfitmiso, Eaemigo. 

quin ajtamsente. È infini- 
tojiufinitimente,f în fin. 

sniquamente , sigiuffamente. injufta- 
mente... 

sniquifimamette, injuftifimamen: 
re. Pia 

iniguifimo. injuftiffimo. 

sniquirà inziufi.zia, maluagità. inju- 
Ricia , maladad, vallaqueria, ini 

quidad. 

dll, sagiufo, malusgio.” Injulto, 
maltado,iniquo. 

In la.Hazia alla. 

Inlardare , vgner ion lardo, Bigi 


gar 
Inlardoto Empringado.. 
Inlegittimamen legitineo, Inlegitimo; 
paftardor 5 Nadi 
Iulisiditopien di lividi, Acar enala- 
do. 


Lumalinconire,diuenir malinconico Éne Re. 


se 


I 6a saatter acqua si qualfi- 
AGERE: 


coff più gore: 


guar, 
Inarquaro. Aquadorqe iene agua. 


Inòffiare ante ei 


04 Pes —— Fado: 
dima:rto vel prirso rsvd». Lenan- 
rado. 
rivaticiat etna È E afalgado. 
dimamsrarers9, l'innannera).. Amo. 
“res, Pieluar mog'ie par inf amera- 
2/0/0402 > £ è fee volimnenfi cerca la 
atoter Cafade por amoret. 
Sipamerare, prua giare, erogata da 
mere. Enamorat, 


Innanzi tal'hora 








Innai grarfe. 

Innam Enamorado. 

Innamorato. 30 amorofo , cioè la papa: 
na che è ‘Ata. Galàn. 


Innanellare, Enfortijati 
e imif 
Lsnammato, di (A VA” 
mad cado” animo. _ 
Innan%i, ue forme alterzo , è | 
al quarto soa talhera: diziota tem 
par val prima. cofi. innanzi giornes 
cioè prima che fi facafie giorno. ‘An- 
tes de aman 0 antes q 
manecielfe , o antes que a 


Innanzi è Uno, cioè alla bre, Ain 
nanzia ma,Delante de e, 
Innanzi: d me ri cioè prima di se 
tes que yo. 
Innanzi » tal'hora dînota dall se; 
nire. cofî s innanzi i farerno menti 
di quefto. Adelante. ‘faremo 
* mencion delli 


tai 





Iuago , O; 
si cofì. fto ras 
dest Un canallo crt ti 
delance. : 
enire innan7i CRAS y 
‘ glifi. Picacecde lagte de vno sE » 
ante vno, | 


i guai cat ef Rini 
Resco innanzi. tal'oera figa 


È mania erifcianenitt, “te 


dareos cx 

vi; fan fica h rale 
uer effitto. coi pegoz io nom an 
* dò muanZic A quel. degocio . no 
fe se usò, 3 Ro Pi feto, no tu+ 
) anduuo è clante. 
Efo pucand th 'cuno va- 

le effergli in gr 


€| 4 
mucho con vho. È x e 
Matter innanzi s proverre $ Sali 
confiderazione. Piopon sonda va 
Pio invanti tal ber figmifica più ol-' 
© sresMis ppt pat: 


Innan7i difinare. Antesde coniteri 
Le grazse v'hauertbbon Sopra di 

















» va 
î N IN 
vo definare. Siempre\ Innobilire,far nobile. Enoblecèr, 
nerce fa ran Innobiliso.Enoblecido. 
î ts deco | { Annocente,puro,fent.a peccato. Inocen* 
"pe si chi |< teyfin pecado. 
imdsttro Vi aca y a iftmo.Inocentiffimo, 


linfo. Per la ‘radi di Iunoceritemsente , puramente, (ina pees 
fitrouagenie, chè va | cato, con'innocenzia, Inocente- 
ndsstroi Cimino de |} mente. 






icona 


fio sptsoriilone cofa. Ela 
etnia no gene colpa ‘nin- 











1méce con otta cola. 
“auare, ferire. E(petat, 


mente. i 
Inocchsare, PP | 
core “atolraigd ni Enxerir de 
dI cei - : 
Ineliave > 1 i ceneli», Vntar con 
lazeyre. Sd iù 
Iuondare ice dell’acque andò 
vfote de lor termini ne | 





STI 
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Ibparte ; cità in qualche parte. En al- 








guna pa pria svedi [ngquerazione. 
Inpelte pofto atea scie s vale fia | qiufitore è Pregra, soala dell’ingui 
por fisialmente, e ordinariamente ato fizione , chesn Spagna è di grandifi» 
} carne, fign'ficà poco in- ma mpaaziont a È ro de reg 
di } tra la pelle selacame,| dor. — 
Ù Loc ro y cane. Inguftione,di iceman Ef- 
curinio. 


Palle » cioè: a pelle. ela 
searne, Bacre cuer e,fo- 
i E TR 
anumente per feripre.. Perperua- 
x Mébuespara fiempre jamas. 
Inpontficale , auuerbîalrsente jtvale in 
1u0:0 di maefta.Ba Pontifical. 
: Inprima,euuerialventeyvaleprimie- 
smamente. Piimeramente. 2, 
Inpronto, auserbialmente, vale imap: | 


pareccino,in Uunto în «ffere. A pun 


€09, que apercebido,apareja. 
dosquereftàa nano. 

In provasaduerbialmente,apcffa volon- 
tarsamente. Adrede , afauiendas; 
adiedemente. 

Inpunto , aunerbialmente, vale in ff 
rest termine in affetto in concio.. A 
puato,que eftà raneoniitipaia: 





rejado. ; nale sengifio,trampa, embele= 
Inquazcisè verfoquefta parte , ban 

olato.Haziacà. 7 SParagie pig ao nella vete Enredar.! 
Inquanto auuerbralmente,cicà per que! - Inretire f piglia metaforicamente per 

ache, cofi. in quanto al voftre nego: | | ingannare. i 

mio sicw ho che dir altro. En, - efenza reuerenzaa. De. 

toca a vueltro négocio, mote —* ficatadamenté , con defacato,” | 





. g0 querdezir osa cola , 01 + 
tengo que er, mas. ae 
In quistare lor quiete, tr tare 
iribolare. inquietat., defaflofie. 


Iqua quem, detalioe 
da i riioi 


mofio stribolato. Inquictado, de- 
ilodegae,ors Jo» st 


-Liquitto fosco us Libia 

lr deg “ o. Bulli» 

dofuin. , Ofaftidiofo , e dle dé noia 
d pi (A } 






IN 











a bi U Si 
La Cidico,ficne. 
Invetamento , infidie di. reti » fi 
metaforicamente per pine 


fi reuerencia , eos - 
pl contrario. di persi 
NTABEVERNTA > 

Defacato , Poca reverencia, vo 
: comedimiento.. e” 
bic 3 non reuoca bile. Tattuo= 

sa: l Pol 

PETRI 


tori un arricchire. Enrique- 


cer, hazerfe rico, 


oritare begnare, annie, RES 
gif. > 


Invigidire,diuenir rigido ofasai. elar 


fe,e{tar yerto,duro.. 
Lririg'dsso,sofi, Elado, yerto, dito: 


tutti.Reboltofo,renzillofo. 9, 





























lead 








ia È p nALA ire FI 
x Foot intaziabiemente fa dn 


MEA a 4 


io Si imb 


"ARE che io l'ho colta in fcaribui: 





« 


een — = To A 


MERE vec 
Infeparabilenon "i 


2 SIA Sr 


© È Grrare, forare 
E° po Encerrar. 
Tnferrata. Encerrado. 
: Infidia, naftofo inganno, all'altrui of. 
deci ffaraguarresAcechicas;celada. 
3 + Perreinfidie. Ponèc acechancas. _ 
Si lnfidsare porre, tendere iofidie. Ponèr 
3 acechan gas. 
) Trfidiatore n che infidia. Azechador. 
‘Infidiofa , piene d'infidie. Lleno de a- 
cevha E 2 
Tafiomes rbio, che enot congre= 
hp sl se figuifica vnica- 
mentese0i.compagnia. luntamens 
i tes fi dice anche juatos e juntas 
Ni ficondo.il genera della cofa di che fe 
a parla cofi.= Scontrai il voffro fratello 
per la firada 5 saxdammo snfieme. 
Toyè. a emcoutrè è vueftro her- 
mano ‘en el camino y fimos 





"I 
1a oe» 
pri vi II 


Spine, ALL ? vigoti 
e 


vino E 


tas. (TA Pon î 
:$ | Tufino, vedi infine info vata 
w Hafta Mafanà at È gt 
Infino è diman l'altro. Hafa a 
de mafiana. a 
Tafino & tante? 
1 fino dal'inra.Delde 
ma, 1nfino dal pi L i Db 
gr: “spione | nati Sa 
Infinuatione, termine ret 
aggio LE a 
«birnione , 0 irc Mio: 
gnarfi canali anima 
vaadaffaiiboa 
t Valigadainen pen 
È ‘mente. Dilivsidamente. 





e | 





firrare,inchindere ? Lalli: 


juntoss «Aso ggro bito june Dvia ta 


dla 1 Ea A A: io. 
lp sidamente >. patzamente. Loca- Lar } La SESSI 
nte,neciamentea, que cdot tinace ‘opes, . 
ì 2 B=. di ) «È toga , ho 






e Mi to tir, ere ; eltat 
Brad inftanta 

na ve ea fue 
Infof 3 inhabile , non atto. Inha» 


zactMbabiidaa: 
le sdefcomedido” 


tl s mala creanza, & Imperti ® 
“nencra. suv defcomedi- ‘ 
| miento. 


tolta e E CANI, a 
‘Infolfere, 7 sicave 0 impiaffar Colt 


credto, in 



























Bb: sile delia PI 
Pe 
pre în apr Fina Dl 
 enfin,en conclufic a fuma. "i | 
Infopportabile che» n può f fopperta= ©. 
re,nt offrire. Incubi, pei 
fe puede fafriro lui :3$ 
zo, st 
dorar. - — 
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efeulpir. 


Intagliato. Batalladosetculpido. 

D.taglsato fi dite apri » ehe, è 
proportionate, e ben compia » hi 

‘lindo calle, di buen, talle. 

gg IR che intaglia. Entalla- 


» Inta x PIP spera. d'intazlio. En- 
’hoftigar, relifinedk Sale ET . 
itado, prodocado , ho- | fnsanare \entrar in tana, Entrar co 
nijontado. i la cueua, 
os incitamente,vedì | Intanto,o in Jpelfia siinirà Enefte in-. 
i ‘terimo entretanto. 
î .reInfandir, 


i _| Intanto, talmentern quifazin maniera, 
() martini Inftin&o, in- crebbe lafama:Tanio. 


per infinatranze: fatemi. que- 


peiA » Intanto che 10 balia, 
i Hafta que,o dea uiaque. 


e,gonerartarli , cioè vermi- 


baggio la cadi Carco- 


È Jar metter Ar E po» 
È) Mod mette en la faluriqu 
i minuti 










am macfirae. ne en-. È 







, are - Riese La. 
: cad cprir, setafen ei zaniole 
4 -Eotablar, ., > È 
°° |-Intauolare,, ferinete pi bardi pete , di 
Si rmumeri, 0 lestere: le) Mv gia 


va Mivar nd ra sì 
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api buon fire. Entere: 
mig lid purità, innocenZia. 
— Boeereda 


Intellettiuanzente os viniÙ intelletei- 

; as termine tosogion. Intèlle&iua- | 
mente. 3 

Tnvellettiuo, d'invilletto, che ba intellet» 

i sodmeletiuo, 

per porenta dell'anima , conta 

ale Line è atto a intender tutte 

1a fe.Entendimiento. 

Intelettualezintellettiuo. IntelleQual, 

7 intele@iuo. 


Intillettualmente , termine teologico. i 


. Intele&calmente. 


tido, entendimiento , aeelag 
cià. ì 
Intelligibile ageuale a Re Aes, » ant 
4 ad î(fer intefo» lacelligible s que 
facilmente fe endèr. 
Intaligibilmente. Inteligiblemente; 
sen compete que fè puede enten- 


Intenpillare, refiadar in lunga,non ve- 
c-mire dconclufione. Entrerener, das 
largas à vivnegocio. » : 
Intemperanta contrario di temperanta. 
-. Deftemp incontinencia» 
Intemperato. : Deltempiado: 
Intempeftiuo la di tempei Fueta d dei 
ci 
tuo, Se rn Parto 


SZ 





Iutmdete sani “Cuetdo, 
? que faue.. FPRpS 
Fercindinaltie con Pintellezto ne 


;. .. pigliar conta mente, afcoltando, è 


leggendo,Entendèr.. 
Intindereo-vdire Oy. , -* 
Intenderfi con uno s.cioè e[fer d'accordo. 
Intendofi d'una cofa » cioè conofcere la 
| qualsine bontà d'ifa. Qenolot de 
vnacofa.: > 
Intenderla, modo di.dire chea ifica 
i. fareadirevna cofa 
0 giudicio quelli che. 


pag d'vecellini 


Intelligenza, l'atto dell iltendere. sen. 


IN 


l’intidano. Los que comen. gal- 
limas en lugar de paxatillos , me 
parece andanacettados. 

Irtendere ) 0 hauere vottipre. ‘Pie- 
tender. 

Intendimento ,, intellettà. Entendi- 

miento., 

Intenditoreche ineenaffiterdedo@, 

frtenebrares finpat i eps Efcu» 
recera 

Intenebratozcofi. Efcurecidò. yi 

Intenebrare; diciamovil danneggiar, e 
«fender delle cofe per ‘via di romo= 
vi, e di percofft finza tattura. Que- 
brantar. 

Intenebrato, ValoefoMiruche Jiabticato: 
Quebrantado;molido. 

Intenebrivesempierfi di tenebre, dfn» 
ntaiffufta» fi. feurecerfe. i 





8 siria A sa pi i 
Intenerive,fi tce anche di quel commno- n 


> 


uimiento d' o , chenafte da coma» 


pafiont , eda amore, nni ; 


«Intenerito, c}fi Enternecido; 


Intento, ecchfiuo, vehemente. Intento, 
lierna " cu 
Intentamdnte, con attenzione i con 
|. feto: neon presi zione 
Seni is È 


: riefce Inteptat. sui o 


Tutganipoo ri e CRE 


fimalstenzione “> 


Int ento. At que.eftà 
Va zioni 0 Crue 
Intentozinte qIont. Inuento, ‘inten 
PE 4 

I; 










3a pitt 
ro, “tnitencion s intento ; a 


niet 1, 
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s.Inte rcadencia del pulfo. Intermentire , perdere , oper freddo so 
ercadtere, e(fer mediatore, o metTano per altra cagione il fenfo de 
ener grazie per altrui.  Loter- per qualche poco di tempo. or 
er,1og: Aa 


ine; otro, 
mne intercede. Interceflot, Intermentito, cofi. verto. 
intermettere,tralafciare. Dexar,. 
intermifione, intermettimento. intet- 

miffion. 
Eu- | intermedio, fpazio tra nodoye nodo. El 
cafiuto entre dos nudos. 
ni Dia s opena | intorno dî dentro.interiorsinterno. 
f quale fi vieta il | impero , che non gli manca alcune 
ari 2 Sag ar alia fa ‘n fueparti.Entero,caual, 

a, Cenfura, entredicho, | tattro; fincero, puro » let Entero, 
icion. leal;tincero. 

interdetta o probibita. | interpretare\dichia"4”e 3 efporre il fen- 

iuida, vedada. ° So delle cofè interpretar » decla- 

probib rive , vietare. Vv rar. "a 
| egat, interprosatione ydichiara?iont. inte 

ice prepriamente a chiha pectacione 

«vile , è commodo, | siterprete ; dirci tn 
do all'altrui. In- interprere,faraure. 
Sofie, tmogpa nni impe Lys fe- 


le yo merito , chefi vi, 
ti, off pags Wagli Imprint 
, differente in quella v- 

;dctcito , e queftano, Re. ‘comprai , dichiavaZione; in» 
SÙ ; + rerpretacion,deciaracion. — — 
be fi Piglsa per dario Interperre , tramextares Mjram? 
resporre tra l'una 


rte nèr,poner- pori r 
Baia Entremefto » ‘puefto È : 


pormedia. 
interpofictone rione Entrepolicion: 


interrare » feppellirè ». fotterrare. fa: 
terrarsfopultare 0 
interrato , fepolto: Enterrido, fepul- 


tado. 


intervogagione,il domardar per fapera 


#©P 
reganta. RR 
punto, 


IEZZO 































te rra., fi dice 
‘at entrafias dela 













Ss (i rowefe 
Serre ld 


i RI compra fo 
k iene: & 
interrogare cioè domandar pt genre 






ESSO 






pinfia + 


|S 
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Interrompere,uno che fanella, cioè rom è. 

| perit filodel fuorazionamento, mf 
colando che fuò detto, Inter- 
romper,.atijar alque habla,cor- 
carel hilo alquebhibla. x 

Interftitio, patio, diffanza , interuallo. 


incerfticioyintervàlo. 
Intretemere ; trat far badare, 0 
tardar vno. è. n 


gprs sore Interualo , di- 


Inte'uerimento, 0 prefenta. Préfencia: 

Interuenimbato, cafa, quuenimento. A-) 
comecimitato |, acacgimiento, 

è scafo. ; 4 

Trteruenive, auuenire s accadere, facce 
ai: Serina | 

rea Una, sin vna cofq di vale 

ritreuarw'fi prefinte, Batreuenir, 
hallarfe prefente è yna cola. 

Intefo , cofa'intefa,'o capita. Entendi 

Ur 


Tntefere, invecciare infieme , teffendo. 
Entretexer. 1 
La e intigiori , vifcsre » Eutra- 


PIA 

Intiepedirt, diwenir tievido, che è perder 
quafitutio'| calore Batibiar. 

Inisepido.Emibiado. 

Vaticpidirfi ». mteraforicamente dicia - 
mo in operdr gus che cofa ; cioè non 
continuar a farla van. quela dili- 
genzi ye foruore come lacormincio,A- 

+ floxare È tan 7. 

Iutignare, e([er vofeda ‘a tignol. agi 
«proprio piss che d'a « depann 
perio cagna pen: 

Intignasto.Apolilado, 

ar pefar leggiermente vna cofa 
sn cofa liquidaver begnarla in quella 
materiaMojar, | i 


pal inerin- 
fecamente.... 
gprrerenti; i 
meda i si 4oni la 











ri 
Intimosinterno. intrinfecointimo; 
Intimo, 0 familiare. Aùiigo intrinfe= 


to. RT 
Intingolo, fpecie di manicaretto s ovi- 
uanda , nella quale fi può intignere, 
Guifadillo». wi, 
Intinto, bagnato id cofa liquida Mo- 


jado. 4 
Intsiazare, perder il moto dele mem- 
bra per apps certo rappigliamento. 
Paracfe , o ponerfe yerto , ador- 
mecerfele , o adormirfele algun 
miembro, ‘ 4 
Intizzer , diciamo anche per patire ec-. 
« cefiuao freddo, Motir de frio , tiri‘ 
tar de frio.. rs è 
Intin7garo 3 0 che ha perfe il mote. A- 
tmecido,amottecido: 
Intirizzato o morto di freddo. Muer- 
to de frio. i 
Intiriztaro anche fi dice metaforica» 
mente a colui che và Altiero, e con 
grauttà non Spagnola , miapis toffo 
Giacca nerche la Spagnola e decente, 
edodeuole. Entonado, cuellier- 


gurdo,graue. ia 
Intifichire , disenir tifico. Bolutrfe, o 
tornarfe erico, ; » 
Intitolare , dar titolo. intitular, 
LagitabgesatcaliDo, ; 
Intollerab:l nen telato, 
bileinfuftible,intolerable. > -® 
Intolerabilmente.  infufciblemente, 
intolerablemente. © 377 
Intonare , termine muficale , valedar 
principio al canto, sntonando più >. 
alto o più baffo. Entonati ti 
Iutonato , fi dice metaforicamente è co- 
lui che va intivitzato, e altere. En= 
tonado,cuellierguido,graue» 


Intonchiare , fi dice da torchio che è 0 
; vi s6ZUIIÀ» 


‘verme che buca ; e manv' *.; x 
e è mettere calcina fopra'il 


5 ton razzuola , in quifa | 
he «Enluzir, 7 o 
Intoppares abbaterfi , incentratfi. Fo 


contrarstopar à vno, 
Intera, 
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Intramendue , fî puol'atribuite. al ge- 
ko nere mafiulirio,e femminino in ta? 
liano,cy in Spagnolofi dielma,e dif- 
ferencia ye fi dice. Ambos.ye am- 
‘bassentrambos, & entrambas.. 
ct alaaiioire; intromertere stnterporres 
= | porretia l'una cofa ye l'altra, En- 
treponèr,poner de por medio; 
Intramarterfi, entrar di mero, in pie - 


sei erirfi. Encremeterfe, po- 
so metere de por medio, 
'eyimpraticabile. IntraGa: 


o } ‘quenole puede scasas con 


ici sg do ya nr nto, in Lo 
cu TIE chfperinzo: quat 

altro intorno a%Yneffo, 
ca delto. [obo 
dò alla purità dell 


del ayre. Corfiro | mi 
Conieronal re- 
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Miffa, etronandefi prefente itgior= 
no che la cantò RA fua vicinadiffe; 
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oblittione e contijua (one. Letargo. | Lettove,ligitore. LeGorsque leè. 

Lerficaryfar lieto/Alegrav,tegozijari] Lettare.anihe fi dice a Dottor che legga 

Letntsaycontento,ellegrezza. Alegria, in Findis.Catedratico.Le&òr. 


contentostefozi;o. | Leitare;che colui chebasl letterato che da 
Le tera,carrattere de gliveltmenti del'- | | wno de' quatre Ordihs' inimori. LeCtàr: j 
a'fibeto,recta | * | Lerrauario,ved: litrauara. Ni 
Lateragquelli ferittuta che fi manda a Letra recai lerto;wedi letticimola. 
gli afints perneroni yo ragguatli. Lettura,leggitra sliggimiento. Lecion. | 
Uarra. | Lewante, quela parte dalla quale:fpuno 
Divina cofa a lettere di fcato'a, cioè | - tayt fi lima it Sole.Lcuante,Otien- 
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Lettera di cambio.Letra de cambio. Oriente, Oriente, Ala 
ì Pagato a lettera inifta ; termine mer- | Levante vente, Lenante vie nd. 
catantefi@iPagat a letra vilta. Liéuart,alzgr ms. 3 lzarleuantari 
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alicgorito. Literal. Senfo letterase gi dela cama.: 
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i da due muli, dettolcefi 3° perche vi fî leuarfi deli letto. Leuantarfe tem-. 


può gidcere conte nel latro:Livera. prano ,0 madrugar,o leuantarfe x 
Vestighiere 3 colui choba cura, eguar- | 7 de maiiama. 4xpadre gridana il 
da la lestiga Mors de hiiera.  - Fio figliolo ,0 perche nonifi cruenta 
CAI) scia Li ser 1 rà 









2 | | 
LE © 36 


\Iltale non è ancor tabs Pu 
eRilevaritado aun. 
À Lenatoy ‘@ rolto via. Qui u tado,defem. 
- tex baragado.® 
‘ atoio da 


î leuare , come ponte 
leuatsio. 
Sedico 







Puente lenadiga. 
‘di quella danna che af 


emplo;. qi ife auia |» fiffeatafem portoriente y eri- 












È î È .Comidiéparitra. 
RR ANG €. tichos | pagii 3 dice è 
os. R iole e hjj jo» TINI à efter: per= 
de dla perdio. int de poco feflo,de 






Re 






ycio,liuiano: 
4 SES 






la berdela a bopia È 
Mec fa police | 


: Mvita.. 
alii dir mal di lui 







sein ia 


















e d'offettazione ,% 
parer graZiofe que a 
«far vreppo vezzeggiativi 
3) cia Arti nf M 
, LiStofo, altrimenti (ch ci 
TE, ge 


A Pasini leggere Legion. 
| "i prenunziata la è a 
“alle Hcdòr,he na 








7è 


de Zsberalifimament e. 


su * ‘diora te 


PI ALLIES] At. (0 
wire i, due 

Mt Le #48 
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Lib doro, 

Libieeno suonati vente ff è garbino; 

Lebecher*""%. -,. 

Libelle,o caxteloze viud'Vedal'a,che coni 
time l'ingiuria , o l'infamia altrui,e 
“g@itata 0 poffa im luste 4aue fia tro- 
wata.Libclo infamatorto. . 

Libwale > che vfa libitatita, Liberal, | Cibra,vnode fegnicelefiivLibra. 

2 fiidco;largo.dadiuo(a. PI Libretto, piccol libro, Librillo » libri- 


Livegggifi iffima” to. 
Poe ' Libertino , ‘un libretto che infegna a far 


mente. Li 
Libe difiolitiberalifimo | © dicento.Libro de cucutas è O para + 
LibeFalità cioè sl dare.con mifura è | _ apprehenderà conrar. } 

perfone degnt,e bifognimliLiberili- Libriccino , vedi /ibricciuolo. 


ag dad;tranquega. | ' Lubricciuolo , dimsinutio di libretto. Li- | _ 

Birralmente e liberalitaylatgame- |  bricillo volibrillo. d 
. Liberalmente, largamente. | Libriccino diciamo «Quello > nel quale. 

Laberamente ingenuamente fineeramen- | — fon glivoffice della Madonna i fette 


tescon liberta. Librevagnie,fenzil- Salmire altri preci;che anche dicsamo *’ 
lamente,finteramente. Ufficiuolo. Horas de nueftra;Se= | 
Liberamente, cioè fenza decetione, afo- | Not era A 


luteomente. Libre o aflolutimen- | Libre , quantità di fogli cuciti infieme, 
te. ) o feriti, offampati, 0 branchich egli | 
Liberadeidar libertà, falu&vo. Librari! — frano.Libro. i LUG 
libertar. A ao | Libro Feist i pale , cioè mella lin- 
Libirarvno diprigione,ciot far Puftire. qua naturkl di ciafcheduno , e comu 
Soltatà vuoîtela carcel, © man- | ‘ nementefi figlia per quello che non è 
ar foltar #v rode la carcel. ferito in latino, Libro cu romane 
Li ifiche lrbera.Libertador. 7e: ec Sita tato pitt fare 
Liberatricesdonna che libira. Liberta=| Libro firitto in latino, Libro en sg d 
dòra.. na g Librofciolto, è nio legato 0 in quasto 
lobi: atizaii e crgonto, Soltura, ref- dernata. Libro défenquadeena- ri 
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Libero o lsbirato dal Giudice.Libre. I * uf di Spago , del quale ‘0130 
Libero arbitrio s cioè facoltà che rejî:tori. Lizos. 


\ Fare e nonfarevnatofa.Libie alue- | Licenzia:- ‘i 


- | LicenZazo commiato: Despedi i 
; podefha di viuere come ci pia- | Lifati e troppo libertà di costui» ; 
cixcontrabio di fruit. Libertad. | libertad,defeomedimiento; me - 
V iuere con libertà. Wibita fasan- |Licenziofo i chi vfa troppa Licemtia mE — 
cliuras. nie viuere:Libre defumedido. PIO 
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dusifa » notizia, ‘coms hauer 
pnt » cioè hauer wr: Tener 
auifo,o noticia, | 

Diciamo craig Ling » ve piglia 
lingha, fare pigliar au- 
ufo. Auifar, o dar auifo , omar 
lebgua,, 

Hauer vna cofa id fu la punta della 
Imgua, Tenet vna cola enel pi- 
cò dela lengua, 

Lingua, buoraherba, della quale prin- 

4 sla buoni i fiori. Lipgua 

r inpuacciutoyche parla affzi, Habla- 

èro, 

s idioma, tenguage, len- 
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lienso. VOS: 7 
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Lione,e Leone note:L@O0N. 
Lianatocolore. do color. 
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o fcuttola.Tafto delino. 
Lifia, diciamo anche alla fpina del oa È) 
fee.Efpina del pefcado, 
Lifcia g ranno Lixia. 
Liftiamento il lifciare, Ayame, 
to. 
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habbino hausta l'amidose al. 
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Lsfeiato cib fido. 
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ri, e fimili Deftroga,;ga (tar. preferé ico. Lexos. Star lantane — 
Logorare y0 dar male. Defpetdi- | » di cafa.Biuir,o:pofarlexo?. 
Abi Di ? 0 ® | Lontangi,)cieè cola loitàna e rematà, 
, Logonaroni era, Galtadòr, def-| _Apattado,remoto;lerino; 
" ® “perdigiadoni ©. » dimiofà » Vario. Dinerfo,va- 
Ligoratore , 0 canfumator Meg. k- È È 


niili.Deftrogidor: 
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e 
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“a id. 


ilifcese lffre, come maia, ma fi piglia 
eg i Rae ir. ne ua parte, e vale perineo d'a- 
Ù fivmre ire omig ig > dirato.Cataduta, 


dvi » luce, Milne, Rtfplaa- 
na chiatifime, Refplande», 


Cada 


LA alpe ribic. Refplan- 


Pazzi 1200) 

nolo ppm AIR bazia infie? 

che fi mettono ucerna per 

scarw':l 11 fuoco pers far lume 
TRL dall 

Ù , ei 4] : 









sca è 
È per fi Lala 


Meu go, fi 
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Lumimafo, come diremmo a uni fanta 
0 luogo deue.per la molta aria vi 
Ito lume. di di que tie» 


tea co sl pianta vicino alla terre. 


sii rn 79) diglia per tutto il tem- 
podel fico corfo.civè mufe Luna. 
Aioftrar dro la luna nel ozitd;dar= 
i i ad intender vn2 coil Un'al- 
ara. Hozec ver dis eftrellas a 
medio 
Luòia pina. Crecienfe de Luna. 
Luna (cede Menguanre de Luna. 
Efirlumedirana. Har et de Luna. 
Lunare, , terpe Ael'sonfo della Lul 
Lusiar» ae 
Lunare;cofa di Lina. Lunat.,, 

a, Lunario, quella forertura mella quale fi 
notano (fazione per (tazione le ve 
riafion della Lungi fuatod. al 
manac. 

Lunatico,colwi il cui cesileta patito al- 
terazione ficondo 11 variar dilla Lit 
ma, di molto che fipuò dinuhe faccia 





— rregua con la pazzia. Loto atr 
guado: ES 
Lunatico , di mala conditione e 
fisoibMatacondicionisdo. p : 
+ Lunato, di forma cur Corssle la Ln - 
METILL incipio del [uaritorno,d u- 





Den a lunga 3 Spina non'venir 
ufione, e intrettener unofenza 

Dar larges. _ 
I iglione pagar per molto 
i@*ditempo. Mucho à diasfà. 
cofi. lungamente ho defitterato finir 


È quifla mia «pera. Dias è qu he | 


deflcado acabar efta mia sbi 
È ungancenté)cioè non cortamanto. 1 at- 
gamente. 
gaprima Feziedi dijmenfione. 


“E longivide.- ® 


"A ghiziîa 


: Luogo, 1 permane contenente $ corpi. 1 


» cambio En Ate si 
Li ve nel ai 737 

le è d'banoreuol luegosen nato 
(44 















Lv i d 
Lunghetga i abplicata è oftimmeti ta 4 ih 


riali, vale ione erontinbazi 

fattidiofae sBcoliidad ; » 

LuneBitto gi Alguanto magia ba 
Ve 



















lio, 






rùinghifimamentedizat di fimagn dl) 
NR Sage de 4° | 

Lung anse bibi aa Lote; fe 
D. Léxds. p51 


i ungi; , ; acero i il fine, N 

Sla pres : rl FI 
Lurgos coprrario di corta + 
; ibra. AS. sia o 
Linigon, Prepefiz:ohes riale rafente yi 


coffo, così, lungo il fiume. Titani 
delrio: cerdidel rio» Pa dè 

















gare 
Luogo raluolta fign fica Si RE 
particolare : è audato,inigon costo” 
fuogo.A ydo cu cierta@patte. © <L 
iLuogo scomein vm: Iniozciàà uiieaae 





















ina gente. Fulanò, e - 
ran cn pe È È 
vopo cofî i 
der al o fd : 


sl. di # era” I 


v ‘arde Bichò p 


4 ‘pa 
Pelagio juta fauta;o de' 
e nali 
Far l:@fo.0 drv lunga, Fini Fab Do e 


Uaril di pal Heig gas o ap 

Wes. haago Una rafiiicioà mp sfiri în 

van Auer! Ugar. Vr 
Non trouar luego s cloò non haser vio 























pofò > ne quiete No. ballar fofiîc» di 
»80,0| Gud 
Luego eat 625" î 


came fucceder nel primao Luogo: $ Sen» > 
tarfe cueluprimer. lugar, Le ° 
finto. Meg 
Luozo tal'hora per ‘pradore dig ir cea 


me luogo del Capstanoti Gee 
nerale. ruhar del Capitan liga 
del Generali ci i 

esa 3 A 


v ca 


x 







pa suegoteninte , che gione îl luogo d’al- 
| bano, @efforcira in fuavace. Lu- 


sla femmina del lupo. Loba. 
n mo s lupo piccolo , 0 giosane, LO» 

(+ PINNA è 
di lupo, di raX7a di lupo. De 
20, 0 de calta de lobo,lobeju- 


ra 


| no. i i 
Lopin ft di biada nota! quale fa 
.__ #Baccelli fimzils a que delle faue. A\- 
iù DO rà ùz 


Tare; animal faluazico veracifiizae. 
topo. 












Lupo ce » animal n:tiffimo]con 
| pelle indanaiata, e d'acutiffima vi 
 fia.Linze. 

i che per fua natura son può 

(fo nen to cofo d'apprefi è « 
sardande jigne ,, e Aigretta le 
, Tuenio , vi fojo,couto de 


# vizio contr:rio alla vir 
cer score dolcezza di pa- 
con algun color di compaffione, 

L'ariirmo alirmi alla fa pro 
Montà, e vislità, Lifonja sja- 
icion , halìgos. 

n, altertar con falfe parole pér 
durri altrui a (4a velonta,o in fuo 
Lifongear;adular,halagar. 
re » che lufinga. Lifongero, 


ruole pien di lufinghe, atto a lu- 
8 Halaguefio lifongero. 
odrmsante, con l'ufinghe,con pia- 
zte: Alaguefialmente. 

e ,chelufinga. Lifongero, 


to appetito carnale. 












i dice anche al vigoglio con 
nafion le . Vi: 
con Iuffuria. Lafci- 
xuriofamente, 

1a. Lafcivo,lu- 


me > “al 
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"Luftrareo sNufrare. Hu{trar. l 
Lufrareydiciamo ancora per pulire rad 
cola e far rilucente, Acicalar, 
Luffrarero lucciare, rilucere. Relozir. 
Luftro.fplendore lume. Refplandor. 
Luftrozo fpario di cinque anni. Luftro, 
Liuto , maft 7:4, e psanio per perdita dò 
parenti.Luco. 
Lustofo pien di lutto , lacrimale, Lio» 
rofo,uifte, 


MA 


M A; congiunzion diffintima, 0 con 
rartante. Mas, però. coff, Lo for 
in illa, va non ci flo contento. Yò 
eltoy en ia Granja,mos no eftuy 
con gufto. Tutis dicono che il rale 
liberale,ma infino a hetammm ba 
dio niente. Dizeù todos que fu- 
lanoes liberal , pesò baftaaca, 2 
mi no me ha dado nada.‘ 

Ma , è talbora particelia cominciatiua 
di chitrepaffe è diuerfè cofescofi. M A 
men vogiso , che. Mas non quiero 
que. i 

Ma chr? Fero que?o masque? ; 

Madaluolta è corgiuntion cerrettiua. it 
Vice de antrzcesi. Auuerisfia Ss 
che Le pro anice [empre au- 
urente che. A duierta V, M, que las 
mas vezes, antes cali fiempie a4 
contece que. 

Ma pure? mantra di domandar ché 
uno dica quello che penfa. Toda 
via. 

Micca, come venderfi una cofa a mac- 
ca,cioè a buaniffomo mercato. Dar- 
fe wna cofa de valdesi 00 

Mecca; bme mangiar macca;s a firso- 
co, csè fenza pagat meritt. Comèr 
de mogol lòn. { 

Meccabe: popoli valorafi tra Giudei. 
M:cabeos, i; 1 

Macsaselle , cioè mancamenti, vizi, 0, 
difetti d'uno. Tachas, Sceprsr le 
miaceatelle d'una. Defcubris lasca- 
chas. i 

Maccheroni piu da vota fatta di va- 


fa di firina di gr no. Micatione» - 


Aa 


rv 


- 


L'ad iaint ln EE 


= rire 


non 


ad 
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Diciamo a vno più greffs che l'acqua 
de maccheroni , quando è di poco 1in- 
telletto , egiudizio. Mentecaton. 
bobarròn. 

Maccheronea Verfi in lingua latinaim- 
baffardita,enaturale del Porta Ma- 

caronea. 

Macchia, fegno, che lafcieno i liquori, e 
le fporcitie, nella Juperficie di quelle 
cofe ch'elletoccano , v fopra le quals 
caggione. Manch:. 

Macchia per vergogna; o vituperio, A- 
frenta,deshonta,infamia. 

Macchia, cioè befco folto, e herrida, 
Matrorral,cargald. 

Diciam cauarne la macchia , che è il 
capar duna cofa il più che fi puo fa- 
cendo bene il fatto fuo. Hazer fu a- 
gatto. 

baruna cofa ala macchia,cicè fegre- 
ramente.Hazer vna cola fecreta- 
mente,efcondidamente. 

Ritrarre ala macchia dicono Pitto- 
ri , quando ritraggono fent'hauer a- 
santi l'oggetto. Retratar en aufen- 
cia. 

Star forteil macchione fignifica non fi 
msuosser di Luogo s pio cofu ch'hmemo 
odaso finta. Tener tiefio. 

Macchiare, maculare. Maachar en- 
fuziar. 

Macchiato, Manchado , enfutiado. 

Macchina, ordigno » e frumento da 
guorrazo fabbrica e edificio nobile, a 
grande. Maquina. 

Macchinare è chdmate,e apparcethiare, 
e dicefî fenopre d'infidie, e fimili cofe. 
Maquinar, tragar,tramar. 

Maichinazione, , 0 erdito d'inzanni. 
Maquinacion,=Ga. 

Macchisfs, pians di matchie.Lleno de 
Manchas,que eftà manchado, 

DM acco,viuandagroTe di faue (euftiate, 
corre nell'acqua, Matiade havas. 

Maceho, cioè luogo dout ammazza. 
no gli animati , che fi pertan poi è 
veniere alla bacchiria. Matadèro, 
ralt'0, | 

Macello y 0 biccheria , doue fi vende la 

carme. Carvizcriz. 





MA 
Menar uno al macello,cioî efer occafiont 
che faccia malte fia caftigato, Lle= 
uar à vuo al magadero. 
Marcellotaluolta fi dicepergrande mere 
talstà ,m 1frme trastando di guerre, 


marangi. 
Macelaro o beccaio, Carnizèro. 
Maccrsre, è tenernell'acqua, 0 aliro 
liquere tanto vna cofu, che ella ad- 
dolcifca, o venga trattabile. Macè- 
rar; curtir,adelgazar, quebran- 
tarsablandàr. 
Macerato , cefi, Macerado , curtido; 


Mortandad , deltroco , eftragos 


adelgagado , quebrantado , a- 


infiacchire 0 terre sl vizore. Enta- 
quecer, quebrantarsmolèr, 

Macerars,0 mortificare,come macerar 
lacarne, cioè mortificarla. Morti* 
ficar la carne. 

M acerato,cofi.Mortificado. 

Macerazione, o mortificazione. Morte 
tificacion. 

Macero , cuè macerato. Macerado; 
currido, 

M acero , 0 mertificato. Mottificado. 

Macerime herba nota > lavadice della 
quale fi mangiatlvirno in infalata; 
d'acu'o fapore y0 aromatico. Apio- 
macedonico. 

Macigno,pietra bigia, della quale fi fa 
conci per edifics. Granillo, 

Macigno s taluolta fignifica duro. Du- 

ro. 

Macilento , che ha mal color in 

Defcolorido,amagillo. is 

Macinare, ridurre inpoluer vna cefa,t 

particolarnicnze s Grano , € le bias 
de.Moler. ì 

Macinati.Malido. 

Macinar 1 coleri per dipignere. Molèt 

las colores. 

Macine, 0 Macina, pietra di forma ri= 
tonda , piana di fitto, e colma di fa- 
prato è bucata ne! mez%o per ufo ds 
macinare.Piedra de molino. 

Macitillare dirompaw il lino con la ma- 
ciulta. Agarmare 

dd acan 


blandado. © 
Maccrare, per fimilitudine fi piglia peg 


M A 

iutota,vedi macula.Mancha: 

Macolare, vedi M aculareManehar, 
molèr,quebrantar. 

ii Maculato. 
acolamento , cioè romp.mento , fiac- 
chetzg. Molimiento, quebranta- 

. mienco. 

Macametto,o Maometto Iddio deTur- 
"chize de Mori.Mabòma. 

Macroso magro, cioè nov graffo. Flaco. 

M ,0 macola,ma:chia. Mancha. 

Macula fi trasferifce ancora a bruitu- 
rad'asimo Manzilla. 

Macula, per fegno di perceffa o di bar- 

. estura.Cardenàl. 

Macularese macolare, macchiare,ma- 
gagnare Manchar,enfuziar. 

Maculare,o pigiar co pied:.Pifar. 

Seo corompir, infettare. Infi- 

mar. 

Maculata.Inficionado. 

‘Meculare anche diciamo baftonare , © 
malirattar uno con buffe , è percof* 
fe. 


fr apalos,quebrantàt, 






si Oi piriie di colo- 
ri, 1 
nome d'honora Ù prat Gr dà è 
donne di grande affare Madama. 
Madia else di at per v/o d'intri- 
derw'antr o lapafta da far sl pane. 
aiadiea,gitella, 
Madonna, nome d'honore che fi dà alle 


denne. Dotia. Ma figmifica più 1 


«Seo doîia,che sn Italiane, ma- 
iaia no. Si fefiora; | 


fefora. | 
Malta cgi volta che bauerà l’ar- 
si sr a cofi. la Madenra, | Ì 


antonomafia , sintende- 
tape ted re ha Dio. Nueftra 


Madornale è RAI che fida à rimi, 


spalidegli alberize delle pianse. ; 






, » attribuendolo questo no- 


M A }pi 

Madre, la femmina de gi ralunque ani 
malesche ha figlivol:..Maire, 

Madre fi dice metoforicamente di tut- 
te quelle cof- , dalle quali per quali 
f iuoglia, moda, fi srahe crigine. Ma- 

re. 

Madre della Stampascioè la forma che 
getta le lettere, vi caratteri. Mas 

‘triz dela emprenta. 

M adeprevta il nicchia, o gufiio doue È 
quura,etroua la perla. Nacar; ò 
concha de perlas. 

Madriale, 0 madrigale poifia lirica, 
nom fozgetta da regola ds rime, Ma- 
drigal,villanzico, 

Macfa,-pparanta,e fombianza,che ap= 
porti fico venerazione , e autorità. 
+ Magefìad. 

Muffà, titolo d'Imperadore e di nè. 
Magetftad. 

Macffefo, che tiene macffà. Que tiene 
Magettad. 

Maefira femmina di inaeffro. Macef. 

» fao macftra. 


tg Molido apalos, que | Maffrenole, arifiziofy, induffriofi. In- 


geniofo,attificio. 


| Mreftrazarie, o eccellenza d’ arte, Pri» 


ta mòr,maeftria. 

atftria,coperta affuzia, ertificiof. i in- 

| ganno gni Ardid, ma« 

na. 
| Mecftro » buomo imsasairatoe dito 
| i qualche arte, cin qualche feien- 
za, epar fempre che fu a ha 

uer fiolari,e infignare, Mietto. 

| Maeftro, titolo <'buomo perito in qual- 

| . che profefione. Maeftro. 

Maeftro pier padron di bottega. Amoj 
fefior,duefio. 

i Maeftro, in vece di perfinaggio d'alto 

affare, ma con l’aggiunto di grandez 

| come gran marftro della Religion dè 

Ma/ta.Gran Mzeltro. 

Matejîro di capella, colus cha generna la 
1 mufica. Maceftro de Capilla, @ 
Capiian. —. 

Ma rome di vento. Viento ga- 
Ilego. 

Marfiro di cirimenie. Maeftro dè 
cescoionias. 


LI 


Aa 
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Di acftro di ffalla.Cavalleviga: 
Maifiro di cafe, Msyordomo, 

aramaricandefi certi paggicon Un 
gentil'huento mifero perche sl marfiro 
di cafa non gli daua da cenare,fenon 
delle radice,e del cacio fece chiamar 
il maefirodi cafa,s in gran co'leragli 
diffe, dagli viro quello che doro à 
queftiporgi, che ogni fora eli date a 
cena delle radisie del casto? {{ mae- 
Fro di cafa con gran paura rifpofefi- 
guorfe Diffe sl gentil'inore,Se io vi 
cemzando,che da qui a anti gls diate 
vra fera dellaradici,e l'altra del ca- 
cio Quexindofe vnos pages à vn 
Cauallero efcafo, queno lés da- 
ua el mayordomo à cenar, finò 
rauanos, f quefo, mandò Îlamar 
al Mayocdomo, y dixele muy 
erojado,es verdaa lo que dizen 
eftos pages, que todas las no- 
ches les dais à cenar ravanos, y 
quefo ? el Mayordemo con gran 
temorrefpondio, fi feor. Dixo 
el Caualicro,pues yò osmando, 
que de aqui adelante, les deis v- 
na nochersavanos,y otra quelo, 

Maefiro della poffa , 0 delle pofte d'vn 
luogo Correo mayòr. 

Macfiro difabbriche , cioì che da di fe- 
Quize appre7za le cofe quando fi han» 
no a comprare e fare.Alarife. 

di acfiro 0 principale, come porba mae- 
fira. Principal. 

M a'ftro, come firada mieftra, cioà la 
pulfisgrera, e la pro frequentata da 
viandanti Cimino real. 

Mogacna, difito,mancamento. Falta, 
tàcha,defetro. 

Magagnare,o corrompere. Daîiar. 

dazagnato Dafiado. 

Mazaztino, ffanta dowr fi ripengon le 
mertanzie (9° altre cofe.Almizèn. 

di a;gefe camp» iajcrato (odo per fermi» 
morto l'anno vegnense.Bacuccho. 

Maggio nome di mefe Mayo. 

di aggrasusla ragazza che canta. Mag- 
gie, ctoò «he 18 prime giorno di Mag- 

giov anche per tutta sl mefe va, cane 
Burda in qua, ela, perche gir ufîn 


MA 
qualche cortefia , e.mmolte, volte, e la 
prò interuiene dargli qualche cofd 
pon perche habbia cantato » ma però 
che habbra finito. Maya. 

Maggiore per quello che d di più stà» 
Superiorsmayor,mas anciano. 

Maggiori per antenati. Anteceffores. 
piedecefiores, antepaffados. 

Maggiore fi referifie anche à grado € 
preminenta.Mayòr. 

Maggicretto, alquanto maggiore. May- 
orcillo,mayorcico, 

Maggiormente , molto più. Mayor 
mente, mucho mas. 

Magia varte da far sricanti , per (aper 
le cofa accàlte.Arte magica. 

Magione,bab:ta7ione » cafa done fi ha- 
bita. Pofipa, morada, manida, 
mefon. 

Magifero opera di masfiro. Magilte- 
rio,maeftria. 

M agiffrato sadunanta d'hurmini , com 
podeHa di fart efeguir le leggi sedi 
guudicare. Magiftrado, oydores, 

Magliapiccolifimo cerchietto di ferro, 
0 d'altro metallo , de qua cerchiettà 
concatenati fi formano l'armature 
dette di maglia, Malla. 

Maglie li vani delle reti. Malla o 0j@ 
de la red. 

Maglia,quella macchiaviconda è quifia 
dimiglia,gentratanella luce dell'oce 

chio.Nube del ojo 

Maglia (i dice anche a ogni punto delle 
calzerte a ag0;0 aguechiate. Punto. 

Maglietta e quelanelletto di fil di fen- 
ro, dentro del quale entra si ganghe» 
ro , e fèrue per abbottonare. Cor- 
chete hembrà. 

Maglio, frumento di legno in ferma di 
martello, ma di molto maggior grana 
dizza.Maco. (Mallo 

Maglio frumento noto da guucaree 

Magliuolo, farmento, 1! quale fi picca 
dalla vite per piantarlo. Satmiento 
para plantac. 

Marnanimità vira, che foguita le cofa 
grandi,con vetta ragione, grandi7za 
Lenta Magoni PAS 

Meg animo di grande animoo.Magna= 

di agna- 


MA 
Magnano,colui che fa let:ppese le chia» 


usCerrajero. 
Magnate,prineipale. magnate. 
Magnificamente con magnificenza, Ma 
gnificamente. 
Magnificare,aygrandir con paroleefal- 
tare, fublimare. anlalsar , enca- 
rezer,exagerar. 

Magnificenza vivi» che corfiffe inturno 
alle grandi fprfe.magnificencia. 
Magnifico , titolo che proma fi v(ua 
nelle foprafivitte delle lettere , bora 
è nigi da molto Illuffrea Magni» 


Bi agn fico,che ha magnificenta,0 che v- 
fa magnificenza. magnifico. 
Magrana dolor di teffa , che viene trà 
una l'altratempia.Xaqueca. 
«Bfagrezzia l'effir magro , 0 maghero. 
| Flaquega. 
Magriffomo Flaquiffimo. 
Magramente, poueran.îte fi dice per mes 
tafera.Pobremente,cfcafaméte. 
Mai, auuerbio , vale in alcun tempo. 
Nunca. Mai credemmo hauer a ri- 
ternarè. Nunca entendimos bol- 


uer 

Maiale fi dice al porco di tempo d'un 
anne. arrano,puerco de va aiio. 

Maseffade,vedi macftà. 

Mano, lo Reffo chenò, ma cofi congiun- 
ti pare che piso «ffermarsuamente fi- 
grufichino.No cierto 

Maino ; emas:ì non (o diciamo fe non 

© quafi ripigliando la prepofta dubbia 
dichi domanda, verbi gratia. tu hai 
errato,mainò ; tu non andaffi matsi, 
Tu as errado, no por cierto stu 
no fuifte,fi por cierto. 

Maro Fpezsie d'albero non fruttifero , de 
“insoo nl ne fa lauori al tornio A- 

II 


Maio diciamo a quel vramod'albero,che 
| f pianta la notte dicalendi Maggio 
| quanti cri radi 

Maiorana herba nota,lo ftefo che perfa. 

Almorad 


Mai ; RAS SERIO 


gli asgiunze alquanto di i 
gara quanto di forza Siena 





MA 8573 


| Maiorafto figlto primogenito. Mayo» 


razgo. 
Murorsfio,taluolta fi pigliaper l'ifefa 
robba.mayuiaigo. (to, 





Maisì contrario di mainò. Si por cier= 

Maladetto , contrario di benedetta, 
Maldico. 

Maladicere,0 maladire , contrario hi 
benedire. maldezir. 

Mi aladizzone, contrario di benedizione, 


m aldicion. 
Malafatra,s intende ogni srror di tufih 
fera.Raza (tofo, 


} Malagauele,difficilefaticofi, Dificul. 
| Pater a vmo vna cofa malazenole, 
H zerfele de mal , -hazerfcle 
cuefta a riva. ( 
Mal:geuelezza,diffitulta. Dificultaà, 
MalagenolezZaso difpiacere.Pefaduno 
bre,difguito,defabrimiento. 
Malaguuotefimamente. Dificultofif- 
fimamente. 
Malageustifimo. Difficultofiffimo. 
Ma/ageus!mente. Diticultofamente, 
Malageuolmente, di sttalarvoglia. De 
mala gana, ; 
| Malagiato,ftem Pobre- 
que anda alcangado , que ao 
tiene,comodidad. 

Malamente,con danno,affpramente,criéa 

| delmente,Craclmente,muy mal. 

| Malamente, ograndemente, Grande 
mente. 

| Malandato, condotto a sal termine. 

|  Perdido, 

Malandrino , rubbato# di ffrada. Là- 
diòn,falueador. 

| Malanno, fomma diferatia ye miferia. 
malafio, | 

| Malarriuato, condttoa'mal termine, 
felice, mifero. Perdido, mifera- 
ble,cuyrado. (mo. 

| Maltato, infermo,che ba rale. Enfes- 

Malattia, diffen peramento delle quat- 
tro qualità naturali, onde nevica 
impedita l'operazione , infermia. 
Enfermedad, 

Malauentura , difgralia , mala forse. 
malauentura , defdicha , def 
gracia,defucptura. 

Aa 3 


piangi nino dp 


: 

2 Sa 

a. bi 
- e d i 
oi È 
Di È 
ar ò 
E de: è 
© 











4 


Paghe 


374 MA 


M alanog'ienza zil voler male ; odio. 
Malquerencia,odio 
Malauuenturato, difauuenturato fer4- 


M.A 


cofa. Entender. alguna cofa al 
reues. : 


| Hauer & male, cioè d fficilmente fep- 


Ziato , sfortunato. Defaenturado, | 


defstaciado,defdichido. 
Malcontento,cicè non contento malinco- 
- nico.Trifte;defcontento. 
Malconcio.ò maltrattato Maltratado, 
mal puefto,mal parado. 
Malcrtato, contrario di bin creato. 
Mal criado,defcomédido. 


Malcubatoy fi dice a colui che ffa quafi | 


Sempre in dipoffo, a con qualche ma- 
lattia.Achacofo. 
Mald'occhio.Mal de 0jo. 
BM aldicente;che dice rsal d'altrui.Mal- 
è diziente. 
Mal caduco.Mal de coragon. 
Bal per moe,mal per te,maniera minac- 
‘ ceuole. Guay de mi, guay deti, 
defdichado de mi, defdichado 
de ti:negro de mi,negro deti. 
IM al diFpofte d'animo, mal temperato,e 
volto &rmale.Mal intencionado. 


Mal dispofto,indiffafo,0 mez amma: | 


lato.Indifpnelto. 


Malenome fuffantito,e nome generico; | 


contrario al buono,e al bene.Mal, 
Dale 0 ftandale.Efcandalo, ‘ 
dialiin numero del più fignifica msif 
Fattie (celeraterzze. Males , vella- 
querias,picatdias,maldades. 
Dale, infortunio, difgratia, Defgra- 
‘ cia,defdicha,defaftre. 
M ale,infermita corporale.Mal. 
Male, come div dil male uno, cisò dir- 
‘ gli villanie, e male parole, Deno- 
{tar con parablas. 
Di alecome far male.tHazer mal. 
“P oi-hauete fatto male. Vos aucis 
mal echo,o echo mal. 
Male , aunerbio, contrario all'auuerbio 
bene,Mal. 
Bd ale,o difficilmente.Dificultofamen® 
“ te. I vecchi poffon mal durar fatica, 
Los viejos. dificultofamente 


ueden trabajar: 
di 'e,o poco.Il tale s'accorda maleconi 
* Fulano poco-fe auiente con. © 
Di ale,o arrousftto, intender male vna 


portare,Llevar wal. 

Maledico,maldicente.Maldiziente. 

Malad:re.Maldezir. 

MalediZioriezo nfiuenta di male. Ins 
ficion. 

Maleficato,ammaliato.Echicado, 

Maleficio delitto Delitto. 

Malefico,maliardo Bchizero. 

Maleficoyche fa male.Malechòr. 

Mal inordine, ha fora d'addiettiuo, 
pofto aunerbialmente, e dicefi di chi è 
in pouertà d'habiti, cioè mal veflito. 
Mal puefto. 

Malenoglinza, malauoglienza, Mal- 
querenciz,odio. 

Malfatto , fenza propofizione deforma, 
Malecho. (chor. 

Malfattorechecommette male. Male- 

Malfare,farmaleHiter mal. 

Malfondato, di mal fondamento , va- 
cillate. Malfondado,que no tient 
buen fundamento,que rinibèa. 

Malfrancele, queffa non mi par che bi« 
Sogni d'effer defrritto , perche per la 
grazia delle buone donne è alfai 
noto, Bubas. Hauty sl mal franzgfe. 
Tener bubas. ‘ 

Malfrantefato, che ha il mal frantefe, 
Bubofo,que tiene bubas. 

Malgrado,come a fuo malgrado, ticè 4 
Suo difbetto.A pefar de fu grado. 

Malia, ipacie d'incantamento, sl quale 
lega gl'huomini , perche non fien li- 
beri, ne padroni della lor mente , ng 
anche tal'hor delle membra Echizo: 

Maliarda, chefa maglia, o firegonerie. 
Echizèra;buxa. 

M aliardo,o ammaliatore, ftregone. E- 
ch'zero. 

Malignta,maluagità d'anime,diffoffo 
per propria natura a nuecer altrui, 
ancerche non vi fia P'util proprio. 
Malignidad. 

Maligno, cime febbre maligna,ffella 
maligna,cioè maluagità , e castiua 

lita, Calentura maligna.» €- 


ftrella maligna. deli 
? (i. Di 


MA 
Malinconia , è unhuumore ; che molti 
chiamano collera nera. Malenocolia. 
Malinconia , efflizione o pafison d'am- 
ma.Triftega. 
Malinconico che hà malinconia. Ma- 
' Jencolico. 
Bi alintolico,o di mala vogliazcioè pieno 
d'afflizrone.Trifte. 
melinconofo è lo feffo che effitto. Tri- 
v fte,muftio. 
mialifialce, o maliftalco, gouernator di 
use d'iffercitoMarifcal. 
iziazafuriatriffitra. malicia,a- 
fia | 


malizia, difetto, malignità. Vella- 
‘queria,maldad. 

Maliziatamente,o maliziofamente. 

m'aliziato,matiziofo, maliciofo, tay- 
‘imado,vellaco. 

Reali femente;ing annenolmente. Ma- 

1 * icîiofamente,ingafiofameute. 
malizsofotto. Vellaquillo. 
maliziefifimo;maliciofiffimo » aftu- 

tifimo,vellaquiffimo. 
malitiofo, che maliziazafiuto. mali. 
*tciofo,aftato,taymado,vell:co. 
se colui che promette per al- 
si blicandofe;e il fio hauere. Fia- 
sie: igandofese il fi 
— malenadoria,latal promiffao ficurità. 

| Fianga. Entrar malleuadore. Salit 
| fiadorà vo. 

Malleuersa è lo frelfo» 

Malo sfrorza tenera della noce, 0 della 
lamandorla, che cuepre il gufiso. Ca 
- feara. 

‘malo,contrario a buanoscattiuo. malo, 
‘ivellaco. 

‘si albre,malattia Enfermedad. : 
malfanoyinfirmo. Achacofo, Enfer- 

romani 


migo. 
Malta,0 melma, belletta, cioè terra che 
è nel fondodepaludi  fifivo fiumi. 
. Cieno. 
Mm alsa,herba nota.malua. 5 
Maluagiamente,con maluagita, mali- 
© gnamente;con maldad. 
ni aluagio,di pefina qualità fscllerato, 
scartino.maluado,vellaco. 
dal az fimo Ve Ilaquifimo. 
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maluagità , vigliaccheria.» malizia 
grande; ut s1dad,vellaqueria. 

Mealuolentieri di mala voglia.Dema- 
la gana. 

maluslere, mala intenzione, mala vo» 
lunta. Mmafquesencia è maligni» 
dad,mala intenzion 

sm aluolere, odiare. malquerer, abor- 
recer,odiar. 

Mamma, voce , chi i fanciulli chiaman 
la madremama. 

mammeta,lo fef> che poppa.Teta, 

Manata se tanta quanta di materia, 
quanta fi può sencre, 0 ffrigner in - 
na manco con mano,chs anche dicia» 
mo manciata Puiisdo. 

manatella,diminutino di manata, Pili 
fiadigo. 

manatina è lo floffo che manatelia. 

mancamento,sl mancare;difetto, inopia 
contrario di crpia, e d'abbondanza. 
Falta,defe@o,tacha.. 

Mancanza è lo fte(f9. ‘ 

mancare, non e[fera fufficienta , cuato 
non af‘ftere in un luogo doue bifogni. 
Faliar. 

M ancave,feemare,diminuire Defmea- 


guar. vo ta 
mancar di fede. Falias la palabra, 
no cumplir la palabra., 


Mancar di fperanza riot perderla.P er 
 dèrJa efperanga. 
peco manco che to noncaddi, Por poco 
que no cay s 0aynasque caycra, 
o poco faltò que no cay. 

manca niente ? maniera di domandare 
che hanno molti battegai a chi guer - 
da fifo la lornbsttega , per veder fe 
voglicne comprar qualche cofa, E6 
menefieralgo? 

Mancare in quelfo conto, men mancherò 
di far quanto kò premeffa, NO de- 
xare de hazer todo. quanto he 
prometido. . — i 

Mancar poco di, cefi, Mancò see che ia 
non gli dettà venticinque battonate, 
Eftuue a pique de dalle veynte- 
ycinco palos,o por poco que no 
le di veynteycinco.palos. 

Manca dunari? quelto modo di diro 
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" pronunziato concertotuono come di 
marineglia , inferifce effirci abbon. 
derza didanari , e cofi fi juol dire 
d'ogn'altra cofa, No faltan dine- 
ros. 

Mancipare , liberare il figlinolo dalla 

‘ podeffapaterna,Emancipar. 

Manciparioneyil mancipare, Emanci- 
picion: 

‘Mancia quello che fida dal fuperioro 
aLinfissori, per una certajamareuo» 
lerzia Paraguùantes. 

‘Mancia che fi dapernatale,a per Pafena 
diceppo Aguinaldo. , 

Mancia che fi da perhauer hauyts qual- 
che buona nusua. Albricias. * 

‘Manciata, 0 manata.Puijado. 

M ancino,o fintfivo. Izquierdo. 

|‘ Dicoua vo chéi mancini erzno top 
pidelle men, Dezia vno que los 
curdos eran coxos'de las manos 

Mancino, ciòè colus che adopera natu- 
ralmente la fin:fira mano incambio 
della deffra rurdo. 

Manca , cioé finifiro oppofto a defiro. 
izquie:do, 


manco 6 ftroppiato , cioè imtedito dell’ 


* qyfè di qualche membra. Manco, li- 
fiado,cftropeado. 
Manco, auutri:e, contrariò a più. Me- 
nos 
Venirfi manco , 0 ventrfi , mano, cioè 
fuenirfi Defmayarfe. 
mancosalle vol e è megarzione che fiop - 
° pine d anco,Tanpoco.,cefi.Se tu non 
vusi far quello, manco 10 lo voglio 
fare.Si tu no quieres hazerefto, 
ò tampoco lo quiero hazer. | 
Mm andamente,tommeflioht,evdine ynzan- 
daro.Mandamiento. 
Mu andar',comandar che fi vada, inuia- 
, riEmbjiàr. j 
M andare ,imporree commettere, man: 
dar. © (mas. 
mondar fuor lagrime. Echat lagri- 
M andar attornoscioè mandarin qua, e 
° la.Ewbiar de acèpara nica 
u ardar bando,bandire. Pregonar,e- 
char pregoni © 


mandar ad effittoo din effecuzione, 
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cioè effettuare, sffeguire, Executagy 
poter por obra,o en exèécucioni 

Mandarsia,ictmandar ab:(fo.Echax- 
àbajo i 

mandergistaluslra dicendofi del man- 
guare n fign fica inghiottive. cofi. nen 
piffo mandargra vn boccone. Na 
puedotragsrva bocado. 

Mandar sltre,csoè fpignere.Rempujar 

Mandar via uno , cioè licenZiarlo ner 
men volerlo più afurferuizio. De- 
fpediravno. 

Mmandarper vno,cicè mandergli a dire 
che lorvadia d trouare, Embiar por 
vno. ( 

Mandar in galea , cioè condennarlo alla 
galca.Echara galeras. 

Mandar d terra o far rouinare. Echar 
por cl (velo,derribar,de rrocar. 

Mandarin la vfcio ala fifira, cioè 
chiuderneparie, Eotornar, empa- 
rejac la puerta. 

mandar a fr vn'ambefiiata a vne, 
Embiatalgun secaudo , o reca» 
do à vno. 

andar mal la robba. Defperdiciar 
lahezienda. 

Mandarinla una cofà , cieè allenta- 
narlaze rimusuerla.Aparcar. Mano 
date en là quifta fergiola. Apartad 
a elta filia. 

Mandar benaditioniz e maleditioni, E- 
chat bendiciones,o maldiciones, 

Mahdar ogniuno del parizcicè non trat- 
rav meglio opeggio uno che l'altre, 
Lieuar à todos por parejo. 

mandara vuoinmalhora, Embiar è 
vno enota mala. 

mandare gettar a fundo vn nauilio, 
Echar a fondo» i 

mandarfuora , 0 buttava unaorfa che 
(fira nl corpo. Lingat. 

mandore feomuniche. Fulminar,ò e- 
char excomuniones. 

Mander vna cofa della tanola , cieè 
fiando mangiando mandar è pre- 
fenrar a uno qualche cofa chi fia în 
tausla. Embia: è vno alguna cola 
dela met. 


uandar uno per la lunga d'hoggi in da- 
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mranertioònim venir mai allaconelu 


fione, maffime fe è negozio di reftof 
fione 0 A'nasera pagare. Tiauer a 
‘vino en tras paflos , dar larga: a 
vno. - 
Mandar in pace va pouero scioè ver gli 
__ Fur limofina. Defpedir a vn pobre. 
Mandato procura , commefione, ordina, 
è teri ins di legiffi. Mandato. 
‘andato, ovdine che fi fa avro , Accià 
gli fian dari darari da un baco , 0 
altri Libiauga,libramicnato. 
andoria frutta nota.Alimendia. 
andorlma, creò td mandorla quando 
è piccola,etenera.Almendeuco. 
lazo conio della calzesta. Qua- 


diado, 

Mandorla , è argiunta di panno che 
S'aggiun'al veftiro per dargli la for- 

-_ ma sonda. Cuchillo, 

Mandorlo albcrinoto.Almendro. 

M andra, emandria, congregamento di 
beffsame , ricattacol d'e/fo. Mijada, 


Mandrazora,(perie d'herba. Mandra- 


gora. 
Lara Pipino della mandria, 0 


me.Moyoral del ganado. 
MU leggimta,toccar,e trattarcon le ma- 


amofear. 

Pareggiar larobba d'uno , ciùì fari 
fauci negozi appartenentr alla robba. 
Maaejar , o adminiftcac la ha- 
zienda de vno. 

peege i benevna fpada,0 altr'arme 
fimile, cioè (apirfene ferusre, cr fer 
deffro nell'ofa di effe. lugar bien la 


| a. 
Manegg:0,0 traffico Trafago,trato. 
lar vi cauallo,e l’ammacfirar- 
«lo, che fan cauolcatore. Hazer 
mala vncauallo. 
Mei luogo deputato per maneg= 
giarlo.Lugar adonde fe adieftran 
i cauallos. 
Manefeamente , cioè con le mani.Con 
Pda facil 
che (fa in pronto e facile a pi- 
glsarfi.Cofa que eflà a mano. & 
Manefto anche fi dice a perfina fatti - 


| 
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divfa , ty amica di bright, Renzi 
liofo 

Munette ferri con che a prizioni fi legon 
le mans,e v: fi ferran dentro, Elpo- 
fas. , | 

Manganare è dar il luffro ale tale col 
mangano.Prensàr, : 

Mangano , è uno firumento fabbricato 
di pietra grofifurse » meffà per forla 
d'argani,fatto | quale fi metton lete= 
le, &p i drappi, aumolto fu i fubbs per 
dar loro il {uffro.Prenia. 

Magniaferra,tagli acantens fi dice a co- 
lui che fa del brauo , e par che cen le 
Sue parole gefti voglia dar delle pu- 
qual Cielo. Valentòn > fanfat- 
ròn,tufian. 

Margine, pigliar il cibo e mandarle 
maftscato alio fomaco,Comer. 

Mangiarfuer di cafa cofi.il tale man- 
gia fuor di cofa. Fulano come por 
alla facra. 

Mangiara buon hora, o tardi. Comer 
temprano,o tarde. 

Mangiar a fcrocco,o amaccascieì finta 

| pagar niente. Comèr de mogol» 
lon. 

Mangiar il pane a tradimento fi dice di 
chi non lo merita mangiare per non 
eMr habile alla faticazo al carice che 
fuftenta, Comet el pan de val- 


de. 

Mangiar il pan aftiuto, cioù (ent a nio 
n'altra cofa, 0 comsangiare. Comèr 
el pan a fecas. 

Mangsar a mal în corso,cioà mal'uolene 
mieri,coma tal volta fanno glamma» 
lati Comer a regafia dieutes. 

M angiar di foppsato, croò nafcoftamen- 
tese quando vno non è viffe. Comer 
focapa,o aefcufadas. 

Mangiar a fado cioè mangiar da verose 
non sn modo ds far colazione , 0 di 
prouar una cofa, Comer muy cr 
forma. 

Mangiarfi lemani per la vabbia.Mor= 
derfe las manos de cnojo. a 

M ape cioè l'atto del mangiare.co- 
mida. 


Mangiare , conuiso ) definare, Co- 
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mida,banquere. 

Mangiar ciba, o viuanda. Guifado, 
comida: 

Mangiata,ò coparciata , come far vna 
mangiata , 0 Una corpacciaca d'una 
eofa, è mangiarne in gran quantità. 
Darfe vnartazgo de vna cofa. 

Mangiatoia , luogo doue nella falla 
ter il mangiare innanzi alle 

Sie , perche elle mangino, Pe- 
feure. 

Mangiatoresché mangia.Comedor. 

Manica , quela parte del veftito, che 

" cuopre il braccio.Manga. 
anicezo marico,ma non fe dicefè non 
Ì - coltello. Mango del cuchil- 

o. 

BM anica,o manco fi dice anche di fpada. 
Pufio de efpada. 

Manichino , 0 msanichini è quel panno 
dino fortile e bianco , che fi (oprappo- 

Mast rinsbocca al principia della ma- 
Mica, vicino al palfo della mano, e fe 
è alla Spagnola, cisù a lattughe fi di- 
rà puro. E + prano fi dirà Bueltà. 
Se bene non fi quarda troppo in quefta 

i diflinzione. ' 

Manicaretto, viuanda compoffa di più 
cofe appatitofe, Guifadillo » badu- 

sJaque, . 

Marichetto , cioè piccol manico. Man- 
guillo, 

Manico, parte d'alcuni firumenti fat 
toper potergli pigliar con mano, 
adoperargli sche in Spagno/o pigliana 
diusfi novsi dalla diuerfità de loro. 

frtomenti a che feruono,ma tn comu 
dice.Mango. 

Presi past) 1 fpada.Poîio. 

Mavico,della dsatarra, liuto, è finili, 

, cioè la parte done fi tafteggia. Bra- 
go,cuello.. 

Manica, di vafoscicè la parte per doue 
fi può pigliare da lati. Alla. 

Manico ;come di marrone, vanga,e fi + 
mil, Aftil. 

Manica di coltello. Mango. 

Manico di forchetta. ARil de tene- 
cor. CA 

M anicodella baleffra, Cuiuena de 


= 


MA 
la balefta. 

Diciamo vfcir del manica, cioè del 
Suo vfo, quando altri fa (pende, 0 ol- 
tre a'quel che s'appettaua da lui.Ba- 
lir de madre. 

Manichetto , come fare un manichetto, 
che è il mestir ‘vnamano in fu la 
fuodatnra dell'altro braccio , piugan- 
dolo all'insis , che è atto di fdegno, è 
d'ingiuria verfa il compagna , aggiu- 
gnendoui le parole ch, to, €9° in Spa» 
gnolo fi vfa far vna fica.Hliga. 

M ansicotto diciamo a quella meXTa ma- 
nica di pelle, felpa, 0 d'altro, nella 
quale il verno fi tien le mass per rie 
parazfi dal freddo.Regalillo. 

Maniera , modo,quifa forma.Manetay 
forma,traga. 

Manicra , tal volta f piglia per fpetie 
Sorte,come una maniera di frutte.Vn 
genero de fcutas. 

Maniera , fi piglia anche per vna certa 
qualità, e modo di procedere » così il 
raleha una manitra di procedere, 
Manera de proceder,o trato. 

Manicra v(anza, coffume. Balla alla 
maniera del fso paefix Danga fe- 
gun el vfo de fu tierra. 

Manicrofa, che hà maniera,cioè bel mae 
de. di procedere. Que tiene buen 

termino,buona manera de pro- 
ceder, que tiene gracia en fu 
procedèr,trarable,afable. 

Manifattura, cioè il prazto del lanora. 
Echurà. 

Pigliar tanta di fartura.L\euar tan- 


* to por laechura. Quanto vi han 


pigliaro di fattura di quefto veftito? 
Que tanto os hauelleuado por 
la èchura defte veftido? . 
M anifefamente , chiaramente, Maoi- 
fiefta,y claramente, 
Manifefare,palifart, (prive far note. 
Defcubrir , manifeftar, publi- 


car. . 

M arifeftato Delcubierto,manifelta- 
do,publicado. A 

Man:feftazione,il manifeRtere. Mani- 

. feltacion, defcubrimiento » PU 
blicaciott. : 

Masi 
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Marifeftifimamente. Minifeftifima- |. 


‘°° mencesclarifimamente. 
Manifeftifimo. Manifeftifimo, cla- 


‘ riffimo. . 


Mirifoffo palefi,publico,mote. Manifc= | 


fto,claro,patente. 


Manifefto, diciamo a quella politta , 0 | 


relatione che fanno i mimiftrì del 
publico yi fergenti della giuftizia, 
ande fare il manifeffo. Dar cuenta, 
 auifo,relacion. 
Maniglia,è vn girello in ornamento del 
* Braccio,che fi pone v:cino al polfo,cs 
| dernamento conuentente è C9° Vfato 
delle donne. Manillajexorca. 
Manigoldo,o boia jcatrefice.Verdugo. 
DI anigeldo, nome d'ingiuria,evale bric- 
* cone,friaurato,furfante. Vellicon, 
| picaron. 
, e ia, o malinconia. Malenco- 


BM arsipelo,vne degli ornamenti del Sa- 
" cerdete,Manipulo. 
“Manifcalco,colui ché medicai cavalli. 
* Albèycar. Un medico niandò è 
° chiamar ùn manifcalco perchegli mes 
— dicaffe una inula che hauewa vs qui- 
dalefco, o alla feconda vifita gli 
— melfe in rnano due gruli ? lus glieli 
refe,dicende: Signore noi nen vfiamo 
© pigliar danari da quelli della profe 
gr Vn medico embiò a Ila- 
nar a vn albeytars paraque cu- 
î vna mula, que tenia vna 
‘mataduta , y ala fegunda vifita 
- pufoleen la, mapo dos reales: 
“ elfelosboluiò diziendo: Sefior 
— no tenemos coftumbre de lle- 
tar dinero a los de la facultad. 
{ scolui che ferra folamente se 
" momcura;(e bene in italia per lamag- 
2; gio parte chi ferra anche medica:tr 
E? che molte volte quafi ne più 


di queftaprofefione fia tanto il me- 

— dicare come il ferrare. Herredòr. 

ci anna, rugiada,liquore di fupordèlce 
E7 e dal Cielo ne fereni dslla nos- 
te , trà la Primautra, e la State. 
Minà,o rozio. 

Mannaia, coltello grande con due ma- 
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nichi che l’adopera sl boia per tae 
gliar la tefta.Cuchilla. a 

Mano, membro noto del'huomso. Mano. 

M ano dritta,e deffra. Man derecha 
omano derecha. 

Mano maca,o finifra. Mano izquier= 
‘da: Dicaua vno che il marito che fi 

®Zafciasa comandar dalla moglie, che 

\tr4 mangiar co piedi , (> andar con 

to le mani Dezia vno que el mari- 
do que fe dexaua mandar de fu 

‘muger, queer comer con los 
piessy andar con lasmanos. 

Man, tal hora pigliamo per'ifcrittura, 
come,Tò coneflo la tua mano. TÒ è0- 
nofco wu letra. met: 

Portar vno in palma di Piave ,e amar- 

* Locordîalmente. cofi: Al tale lo por- 
fano in palma di mano. Quieren 
a fulano,que le adoran. 

Allarzar la niano » efev cortefe, 0 libe- 
rali. Vfar de liberalidad', fer li- 
beril.franco. | : 

Porger la mano,cioè aiutare. Ayudar, 

‘’àmparat;darla mano. 

Alzar le mani al Cielo , atto dirin- 
graziare Dio, Dar graciasà Dios. 
Apviccarfi la robba alle mani ; fi dice 
di chirubba. lugar de manos.— 
Dar di mano , cioè pigliar con preftato 
‘ Za.Cogetenelayre, o agacrar. 
Dar nelle mani , cioè incontrar a calo. 
‘ Iltalume diede nelle mani. Tobè 

a fulano,oencontrè a fulano, — 

Andar di mano in mano , cioè (iuccefi- 
uanzente d'uno in altro. Y mano 
én mano,o vno defpues de otro. 

Hauer alle mani, cioè defalto , e bera 
Uha cofa. Tener entre manos. © 

Hauey per le mani, cicè effergli tato 
propofto una cofa, co hauerne di 
già parlato per conchiuderla cofi. [o 
hò per la mani wu feruidire che de 

cono sa ferusre come defidero. Me 
han.propuefto , ome han enco- 
mendado vn eriado, 0 tengo a- 
palabrado a vn ‘ctiado que di. 
zen faune feruir como defleo. 

Haier a mano, cei (fav in pronto, 
in o}dine,Tenera mano. < 
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Vesir alemani, ateuffarfi , edarfi, 
Venite las mauos , acemeter- 

€. 

Menay le mani, combatter con valore, 
Pelear valerofamente. 

Bienar a mano , e condurre , hauendo 
prefa per mano, 0 tem mano. Lieuar 
de la mano. 

Dienar a mano un cauallo. Lieuar a 
wn cauallo del dieftio. 

Messer mano, 'istende a pada, 0 arme 
fimile. fchar,o meter manoa la 
efpada. 

Metter maso a una cofa , cioè comin- 
siarla Empegar. 

Meter tra le mani, raccomandar alla 
cura, Encomendar , 0 encar- 
gar. 

Mester per le mani,cici proporre. Pio- 
poner,encomendar. 

Messer a mano , dictamo il cominciare 
4 adoperare vna cofa , e feruirfent. 
Eltrenar. 

Tentrmano, effir complice , a confen» 
sente.E]azer efpaldas. 

Fener mente alle mani, co hauer di- 
ligente cura a q vel che alirs fà, è 
penfa di fare. micar las manos a 
vno. 

Manos invece dì fra, ep.tere. La 
nofira vira ffà in man de'traditori. 
Nueftra vida eftà en mano , 0 
poder de los traydotes. 

Dar nelle mani a vno vnacofa, cioè 
metterla un fu podeltà , e balia 
Entregar en poder de vno vna 
cola, 

Hauer uno va colain mano , cioò effer 
in fuso porre se balia. Eltac vna co- 
fa en mano de vno. 

Hauer ale saani, Traher  encre 
manos. 

Winir alemani, capitare, occorrere. 
Liegara lasmanos de vno. 

Carderin mano, venir in podifià d'al- 
tri.Venirin poder de otro. 

imsetter in mano , dar liberta , pode- 
fa Remitir vna cofa a otro. 

Porre in mano, dare » confignare, En- 


sregar: 
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Af ano qualità, 0 condizione. Calidida 
fuecte, 

dfano , una certa qualità d'una cofas 
umnne con piccola mano d'armati, 
Vino con no fe que tantos 
hombres armados. 

Diciamo, lo non volgerei la mano fot 
to fopra , quando vogliama moftrare 
che vna cofa con c'importa niente, 
No dicra por efto la menor cola 
de mundo. 

Unger le mani , fi dice del prefintare s 
Giudici,Segvetari, Camaritri,{y ans 
che Aiutanti di camera (che anco 
quefti tirano @ ogni cofa ) per cor= 
romoergli.Vntar las manos, 

Laserfene le mani, a non voler tener 
più conto , ne voler più briga d'al» 
trui.Lanarfe las manos. 

Vincer la della mano, «(fer primo d'un" 
altro a una cofa: Ganar por la ma- 
no. 

Porger la mano, aiutare. Dar la mg: 
no,ayudar. 

Dar alla mano, e fempre fi fuol dire di 
danari,e dare di prefonie,e di fatto, 
Dar de contado. 

Vfcir ds mano, fcappare,fparire. Defa- 
parecer,efcapar. 

M anomettere, matter mamo,cominciar 4 
Seruirfi di quelle cofe , che è poso è 
poco, (7 a parte a parte fi confuma- 
no , come mano setter una bratte di 
vino, una pezza di drappo , e fimaili. 
Decentar. 

Manomettere,tal volta fignifica oltrag- 
giar,cty offendere. Agraviar, ofen- 
der,jacomerer. 

Monopola,armadura,o quanto per difee 
Sa della mano. m anopla. 

Man rouefcio , dicamo a colpo graudes 
daro con la parte conuefla della ma- 
no,o vero con altra cofa che s'habbia 
in mano volgendo il braccio , è ane 
che termine di giuoco di palla, quano 
dogli fi da voltando al contrario la 
mano che anche fi dice romefcio. Re- 
ues, 

M anouale, colui che ferua al mudatore 
di portagli le materie per murate. 

Peòns 
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Peòn de aluafil. 
Di anfueramente, piaceu Imente. Sofl - 
"gadamente »«quictamente, beni- 
gnamente. 
Manfuetif mo.Sofl:gadiffimo. 
Manfueto,beziigno. Soflezado. 
Manfstindine coffanta d'animo , cone 
sra l'impero dellà fortuna. manfe 
dumbre. 
Mantedlerto picciolo mantelto. Capita, 


capica. 
Mantilletto , habito di Monfignore. 
Mantelete. 

Mantello , Spezie di veffimente , per il 
più conhausto ; e finta maniche, che 
fi porta fopra gli altripanni. Fer- 
raruelo,capa., 
'antello metaforicamente s’incende per 
Velame,e coperta. Velo. 

Mantello , epelame di canale. Pelle- 


xo, 
Mantello da Preti , cioò lungo fino in 
terra. Manteo. 
M antellaccio, vedi Mantelletto. 
Mantenerà , conforuare. Mantener, 
i. legati» 
Mantener la fuaragrone, cioè de n 
fi. Defenderfesporfiar. 
Mantener famiglia. mantenet fami» 
lia. 


Mantener la parola , 0 la promeffa. 
Cumplir la palabra. 

Mantenerfi , 0 confiruarfi. Confer- 
varfe 


Mantenere » fuffentare . dar alimento, 
"o mutrimento. Suftentac , mante» 
‘ ner, 1 
Mantener gioffra , barriera. Mante- 
ner n eg rornèo. 
Mantenitor di gioffra. mantenedor 
de jufta. 
Mantice, ffrumenso, che attrae,e man- 
ua fuor l'aria » e firue per f+ffiar nel 
Fuoco, 0 dar fiato a (truments di fuo- 
cos fimili Fuelles. 
Manto; fperis di veftimento fimile al 
: 1 che vfan la Spagnole, o i 
Caualieri , mentre fanno la profef- 
Pene,o piglian l'habito. manto. 
Mannale, cofà fatta a mano. Cofa de 
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magno. 

Manuale, cioè facile da PIPRArS in ma- 
no.maoual. 

Manualmente, con le mani, Con lae. 
manos, manualmente. 

Manuccia s piscola mano, Mi anezile 
la. 

Mappamondo, Carta,o globo, nel quela 
e delîrito il Mondo.m ape. 

Marauiglia, o murausglia,cormmozion 
d'animo che rende attonito », nafien= 
te da nouità, 0 da cofurata, di aDgo 
uilla,efpanto, affombro. 

Marawigliare,caufar marauiglia. map 
cavillar,sefpantar. 

Marauigliarfi, marauillarfe,cfpazp 
tarfe,affombrarfe, 

Maranilefamente. marauillofamene 
ta,efpanto famente. 


Marauigliffimo. —marauillofit 


mo. 

Marauigliofe, che opporta maramiglia 
Marzuillofo,e{pantofo, 

Marcare, 0 marchiare, contraffegnare, 
Marcar. 


prin » contraffignate». ‘Marca 
o. 


M archefato ffato,o dominio di Marchea 
Sa Marquefado, 

Murchefe , titolo di Signoria. Mato 
ques. 

Marchefa diciamo anche al profluuiog 
e purga delle donne, Regla,coftume 
bre,flor. 

Marchiart, contraffignare,improntam 
de, Marcar,feitalari 

Marchiato.Marcado,fefialado. 

Marchio, vedi Marco. 

Marcia , bumor putrida , che fi genera 
negli infiati,e negli vloeri. Mate= 
ria,podre. 

Marciare s è termina militare se vale 
camminar l'efercito. Marcha. 

Marcio , putrido , fracrdo, pie» di mar» 
sta. Podrido,lieno de materia, o 
de podre. i 

Marcio, aggiunto a ferZa, vale forta- 
tifimamente , come lo farà a fa 
marcia forza Lo harà aunque ge 
quieta , a pefarde fu grado, 


dn 
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+” Vinceril giuoco marcio,cioè fenzache 


l'auuefario , 0 la parte contraria 
habbiafatto niffuna ferie. Venzer 
‘fin hauer dexado hazer mano. 

Marcire putrifarfi,diutnir marcio. PO- 
drirfe te. 

Murcitoputrefatto.Podrido. 

Marciume fe dice metaforicamente per 
la gente vile, ela canaglia, Canal- 
la,gente vil, vulgo. 

Marco, 0 contrafegno, altrimenti mar- 
chio.Matco,feiial 1 

Mercorella herba nota , che nafce tra 
le viti, e da peffirso odore al vino, 
Veirigo muesta. 

Mare, continente principale dell'acque 
Salle = dout concorrono anche tutte le 
dolci Mar. 

Mar reffè.Mar bermejo. 

Maria, 0 maretta crt sl mar gaandofi | 
gonfia, e (olena fent.a (fio ds venni. 
Mateta. . 

Mavetta è lo ftefa. 

Mariggiarfi,cioè fargli danno il mare,e 
darne frena cen il vomitare, 0 com» 
musnerfi lo Ffonsace. Marearfe , @ 
hazerle mal la mar. 

Maremma, campagna vicma al mare. 
Mari(ma,eftremo. 

«Andar il beffiame in maremma.Paf- 
far el ganado a eftremo. 

Maremmanosdi maremma,Certil. 

Maretta forda , vedi swarea. Mateta 











forda. 

Marforio,fratello di Pafquino in Roma. 
Marfodio. ae 

Margherita, pietra preziofs. Marga- 
rità. 

Marginecicatrice,cioè fegnoso (al datu- 
ra dellaferita,Senal.cicatriz. 

Margine s oefframita. Quilla, o mar- 

en. 

Messi oriuadel Mare. Ribera de | 
le Mar. 

Marma,marina, cioè lunga lungo alla 

* rina del Mare.Ticxra a ticrra. 

Marinara, nome generico d'ogni gui- 
dator di mamilio in Mars. Macinò 


' 
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ro. 
Marinare diciamo sl pefce , Gy anche 
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altri cibj» che è quando è fritto meg” 
trui si dell'aceso per confiruarlo» 
Echar en efcaneche. 

Marinare asche diciamo all'hawere un 
certo interno cruccio per cofa che ci 
difpiaccia Reganare 

Marinaefio, di marinaro , 0 da mari» 
naro. De marinero. 

Marmeria , artedel marinaro. Artes 
de gouernar,y regir la nave. 

Marino,di mare. Cofa de mar,o per» 
reneciente a la marsmaritimo. 

Marin), come vento marino, cicè quel» 
lo che a nos vune diuerfò il mare; 

che è il ponemte.Matino viento. 

Maritaggio, matrimonio. Ca‘amiento» 

Marrioleria, inganna che fi fà mel giuo» 
cs. Fulleria , pandilla , trampan= 
tojo. 

Marriuolo,colui che intannanel giuoco» 
Fullero. 

Marriuolo,o aff+fin di ffrada. Saltea» 
doryladron. 

Merriuolo,o taglia berfe.Gato. 

M_ritale,di marito,da marito, matri- 
moniale. Matrimonial, cofa de 
cafados, o de marido , ymugers 
moridable. 

Maritare , dar marito alle femmine; 
congiugnerle in matrimenio. Calt, 

Maritarfi , cioè pigliar moglie. Cafare 
fe 

Meritato,o ammegliato Cafado. 

Meazitata , che hA marito 34 che è cons 
giunta in matrimonio. Cafado, 0 
muger,que eftà cafada. 

Marito , huomo congiuntoin matrime: 
nie. Marido. na Gintildenna per 
dire che il fuo marito non gli faceua 
far du fizlieli a dicoma a il mio fignor 
vale ha grardiffime parti,a dot:,gran 
mufico, buon ferittore > 9° eccellente 
abbachifa, fslamente ha queffo, che 
non moltiplica. Vna fcfiora para 

«dezi: que fumarido no hazia 
hijos,dezia:; Mi fefiorfulano 
tiene eftrema.des, gracias ,y ha= 
bildades gran mufico , bueno 
eforivano » fingular:contadora 
faluo que no multiplica. È 

Mwris- 
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IM avittimo,luogo vicino dl mare,o cofa 
‘ inte amare. Maritimo. 
Marmaglia, tità di gente vile do 
LI LA Canalla gente 
de toda broga,gente vil,plebeya. 
Marmo,pietra fine,e dura,di diuarfi co- 
loriye [pecie. Marmol. 
Marmacchio fcemunito, (ciocco, balor- 
do. Bobo,tontò,necio. 
Marmorio,di marmo.De marmol. 
Marofi, andata, 0 fluffo di mare. Cree 
ciente oembare de mar. 
M arra,tremento ruftico. Acàda. 
Marrobbio,herba nora.Marrubio. 
Marrocchino,o cordouano, cuoio di pelle 
di capra detto cofi. forfi perche fù 
trenato il modo di conciarli pruie- 
vamente in Majorca » e cordouani 
perche in Cordoua Città in Anda- 
duzia. Cordouan. 
Mazroncello , piccolo marrone. Ago- 
donzilio. 
Marrone,ftrumento rufico.Agadon. 
Marrone Spezie di caffagna più grofa 
dell'ordmarie.Caftafia. 
Diciamo far un marrone , chevale 
Far vn errore. Hazer en yerro, o 
difparate. 
Martedi, nome del terzo di della fetti- 
mana Marres. ‘ 
Marte, Dio della Gentilità Matte. 
Martellare , percuoter con martello. 
Martillar. 
Martellare fi pigliar tal volta per ferm- 
© plicemente percuotere. Hetic. 
Martellare diciamo al dolor dello vlce- 
regi enera la putredine. A- 
» dar grandiflimo colera 
Matrtello,ffrumento noto per vjè ds date 
tere,odi NikbieManillo. 
ere 0 ffar forte al martello ,vale 
ar forte, e refiffere alla proua. Re- 
Siftiral martilla. 


Sonar a martello, fi dice quando fd 
; rà, 
Guifachl manto Pai fi 'encui 
mez il che fi fa quando fi vuol raona- 
re il popolo.Tafier a rebaro. 
Martelo anche dictamo a vna certa 
pafin amorofazche è quando fi dubi- 
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ta, che lacofa amata non ffa tolta 
d’attri. Marrelo,fofpecha,zelos. 

Martire » colui che è è è ffato marti» 
ri7zato. Martir. 

Martire , omartirio ; ternsento che fe 
panfce nell'efer martiritato, Mar= 
tirio,tormento. 

Martirio,e martire èlo fleffà, 

Martirie-tal volta firmfica pena (erm2 
plicemente.Pena,dolor. 4 

Martirio , affanno , 0 pafiond'anime: 
Congoxa;anfia. 

Martirologio , Catalogo di Martiri. 
Martirologio. è 

Martirizare, il tormentare, 0 vecide= 
re che fanno gl'infedels di coloro che 
non voglion rinnegare la fede Chri- 
Riana. Martirizar. —_ 

MartinZZare,tal volta fipiglia perno 
tartydar faftidio, Atormentar,en= 
fadar. 

Martora , vna {pelie d'animale fimile 
alla faina , ds dda tra’! anta ne- 
rose di pregiata pelle per veStimenti. 
Marta. 


Masrtoriare , tormentar i rei, perche 
confefison s lor miufatti. Dar tor- 
mento » 0 poner a quiftion di 
tormento. 

Martoriare, 0 marsiriztare, Martitia 
Zar. 

Martiriato. Atormentado, martiri- 
zado. 

Martorio,la penayl’atto del martoria- 
re, Tormento, martirio. 

Marla, piccolo rarsicello che fi taglia 
davn'arbore per inneffar lo invn'al- 
tro.Pua. 

Mar7apane,vna fperie di pafta dolce,di 
rucchero,e mandorle, Marcapan, o 
magipan. 

M artoynome del primo Mela della Pri» 
mauera.Marzo, 

Mafcagno; fialtrito,afiuto,fagace. A- 
ftuto,fagaz,raymado. 

Maftalzone, foldato ponero. Guitòn. 

Mafcalzone , 0 affafin di firada. Sal- 
teadory ladron. 

Maftaltone , furfantone, manigoldone, 
Vellacon, picaron,vegante. 
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Mafcua , Guell'effo , nel quale fan fisri 
s denti: Quixar, o quixada. 

Mafcella stalvelta fi piglia per quan- 
cia Mezilla,carritlo. 

Mafcellare, come dinte maf elleve, cicè 
di quelli che fanno di lati. Mucela. 

Malcellone,vale mofiraccione so percofTà 
nella maftella, moxicon,bofeton, 
tomifcon. 

Mafchera ; faccia, 0 tefta finta di carta 
peftazo di cofa fimsle, ty è puramen- 
te vocabolo Spagnilo , ma è corret- 
to psiche in Caftigliano fi dice ma- 

lara,che è compoffo da mas, e cara, 
che finifica piòù vifi.Mafcara. 

Diciamo in proerbin,Cauarfi la ma- 
fehera,che velè dir il fuo parere a v- 
mo alla libera, e guafi con ra. Def: 
vergongatfe, quitarfe el teboco 
perder cl reperto. 

Mafcherarfi, o traueftirfi. Mafcararfe. 

Maftherato.M*(carado. 

Mafchile,d: mafibio. Vatonil. 

Mafthio;quello che concorre attiuamen- 
se ala generazione con la femmina, 

Macho. 

Si moti, che quando vorremo dire ma- 
fchio mel fenfo feguente. Il rale hà 
quattro figlimoli , due mafihi, due 
femmine , fi diva, Fulano tiene 
quatro hijos, dos varones, y do: 
hembra. Et a dir machst non è v- 
Fato me manco treppo politico. 

Mafchetso è vno frumento di ferro 
in forma di rwerla croce Maitejè, 
che fi pone né'taluolini , o altre cofe 
di legno che fi vipreghine, Visagta. 

Mafho,come figliol me fenie.Hijo va- 
fòn. La tal Signora ha fatto va fi- 
gliuol mafihie. La tal Sefiora ha 
parido vn hijo vaton. 

Mafchio , tal volta s'astribuifce alla 
donna ; came donna mafchia , om 
quefto fanfa figmifica valorofa , e di 
quuarno. Muger varonil, muger 
valero(a, muget machucha, mu- 
ger de pecho, y de echo. i 

Mafiolno , cioè di mafchie» Mafculi» 
no, o de macho. 


Maffia, quarticà udereriminaza di cofe 
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artontonate infieme.Montòn. 

Maffaia s'intende vna ferua di gous* 
no, eche habbia cura alla cofa, A- 
ma,criado. 

Maffato , euftode di cafa, 0 huomo che 
bà cura delle © f: mobili, 0 mafferi- 
rie.Casèro. 

M alferizia, e (cena di fuggir la [pefa 
Srmerchia, 0 vers vn'drte di fiperu- 
Sur modiratamente ia robba , altri» 

menti fî dice,r:fparmio Anoras 

MaT' re, nel numero del più, mebili, 
 arnefi dicafa A!h:jas. Le maf- 
Serivie de corrigsani, e dille cortigiane 
mon feglion efir troppe. Las alha- 
jas de los cortefanos, y de las 
mugeres correfanas no fuelen 
fes muchas. 

Malfir:rtefi.che pende, eviuè con maft- 
fer:ziave rifparmio. Gua:dofo. 

Moaficcio, groffo,rutto falide,forte. Mal 
ci 0. 

Mafumas,t vn detto communemente ape 
prouato, al qual non puo contradurfi 
Maxima. 

Mafimamente pavticolarmente,Parti= 
cularmentée,en particular, en ef- 
pecial. 


Maffo, (fe grandifimo, Pefia,peiiaf+ 
co 


Maffeo , firumento da cauar sl vine 
dellatinella Lebrillo. 

Mafico, vedi Maftice, 

A afticare il camalio il feno, a la bri- 
glia Tafcat el fieno. i 

Mafticare di fare a tritaril ciboco den 
11.Mafcar. 

Mafticare metaforicamente fi dice per 
ben sfamsnare la cofa (eco medefi= 
mo, ragionando di lev trafe’, che ari- 
che dictamo ruminare, Rumiar, 

M afticato. Mafcado, 

Maftico , rugra di lentifco, Almazie 


ga. 

Majflice , 0 colla da legnaiuolo. Co- 
Ja. 

Maftino , fprcie di cane , cheti C) 
pecorai a guardia del lor biffiime. 

a‘tin. 
Maftro, vedi Maettre, i: 
Mataft 
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Mataffa ; certa quantità di filo sddop. 
Giopunta cir eolarmente fia l'affo, ma- 
exa de bilo. 
Ul capodellamataffalegasadiciamo 


anvbandolo. Cuendo. 
x ca fusa intorno ala Mpoo: 


} ; sità. matematica: 
Matematico , che sà matematica. ma- 
i “tematico. |. 
Matematico, cioè c'fa di diana, 
ì Cofa matematica. : 
» 0 materaffa, arnefi da letto 
vipieno per Lo pis di lana perdannii 
* > pasa 
". Pnatere aio) ui che fà, è vende ma 
PET. paia Colchonèro. 
materia, foggetto,o principio di qualche 
ves tones e cofa fenfib:li, 0 intel- 
- Ligrbile. materia. 
N cam ofi di parlare. Tema, 
. materia di ao: materia de efta- 


Re e: 


ii atiaitrie. material. ‘>| 
se Do Semplice, rozzo, edicifi |. 


le cofche mon fono raggenti- 

sà ripulise dall'arte. Balto;tu- 
co,grollero. 

» cioè le materie appartenen- 


È tolti un bri e fime. mate- 


ì he 


Ì Mio SER nicdo materiale,ma- 
n 7 verialmente. 
; mmaterialitionte s roXZamente, 
. mamenti. To{camente,tu 
+ teagrofieramente.. 
"hate de madre,materna]. 
 amarerettolo, capocchia,o Shenfistoie) 
P4 Pos din ipa della maîzg. Por- 
a la 
a, sa tenera,come:g fa, ene 
Pla felt nerayvfata da pit- 
ten per difegnare.Lapis. 
a” satoto,firumentoy mel quale fi tiene 
a matita per ve e.Cafion del 


Saieitalaferba aoediA nani il ia 

be Siate fornita vicina fame, 

O ia dimo matrici- 
da,0 matador dg 


“> 
TR: 


Tala» 
en- 
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matricola , cieè libr» doue fi î regiftrano 
que'che voglion ferctar n° ita 
matricula. 

matricolarfi, è rezifrasfi alla matrico= 
la. motricula:fe. 

matricolato, matriculado. . 

matrigna, moglie del padre di colui, a 
cui fia morta la madre. madrafta. 

matrimoniale , di matrimorm. matria 
monial. 

matr:monialmente, con matrimanio , a 
per via di matrimonio. Matrimo» 
nialmente. 

Matrimonio è vna cogiurion dell'hisa- 
moye della donnazla qual ritiene vna 
bfanza, di vita » che diuider non È 
puo,c9' è uno de' fette Sagramenti res= 
terabili.Matrimonio. 

M asrona , donna d'autorità, per età, è 
pernobilta Duena. © 
P na matrona baueua un fi liuolo, che 
fiera nbarstato conuna bell:fima da> 
maze per quanto lei potenasgli tene= 
ua lontani,mandande Lui pelfo fuare 
della Cutta , perche era huomo (ecco » 

<P hascwa paura non gliene rifis!raf* 

fe (e qualche male.Efindo la fia fpofa 
innanzi alla fua fuocera, vidde rese 
palfereche andauario oltre di li ruz= 
qando s gli diffe firò, fe, che nin vè 
Vegga la.mia fignora » che vi farà 

| fuggire Vna duefia cenia in hijor 
defpofado con vna dama muy 
hermofa , yen todo lo que po» 
dia los apartaua , embiandole 
muchas vezes fueta dè la Ciu- 
ut » porque era hombre flico, 
eg@itemia no le viniefle algun da- 
"RE, eftando fu efpola delauce 
de fu fuegra vio vnos gortio- 
nes, que andatian por alli reto-: 

S gaudo , dixoles ox, 0x, no os 
vea mi fefiora. que os appena: 
sà muy lexos.. 

M attamantepazLamente, Lacamens 
te, EGR ene 

Mattia,pazzia.Locuta. x 

Mattina , la parte del giomo dal ‘eq 
mar “del Sole fina a mu 8 de Ma? 
fina 

Bb 
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Martinatazil tenarfi la mattina a bnen 
hora. Madri dai # 
Mattinarazi 4,9 fumare che fan- 


mogli amanti in fil mattino danan- 
si alla cafa della insamoraza. Al 

* botada. 

Biasto, pazzo j fialto. Loco, mente- 
cato; perenal, percne, 

Mattaroho , pazguecio. Loquecillo. 
mentecatilio. 

Mattone)pezZo di terra cotta, di forma 

=Gualranzolare per vfo ds murare. 
Ladiillo, 

Mattonato, coperto con mattonizchi vi 
fi anoourati.Bnladrillado, 

dl attonart, murar con sarsoni, Enla- 
drillar. 

Dl attone crudo, cicà finta cuocere. A- 
dobe. | 
Matione polto, o rourate a coltello. La- 

drillo puefto de cante. | 

Mattutino, a da maisina. La madru- 

ada. 

Mastutino, l'hora Canonica, che fi dice 
la mattina innants girno da' Sacer- 
dori.Maytinès, . ‘ 

Dire il Matiutino. Rezar mayti- 
nes. 

Maisutinozgefa dimastina Colade la 
ma R\ 

MM aruramerta,sot matite 
farnie ) cn Hack so. Cuerda- 
mente, confideradamente, con 
conlidetacion;maduramente, 
aturambto,il masurare. Madureza, 

Maturare è tl vinire de fiutti a perfe- 
zine. Madurar. 


Massrare perritofira è dar fines e 


compimento a una cofa. Acabary 

cumplir. —.. i 
dd giurare, fiascare,macolare, Moièr, 

quebrantar i 
Marurate,o mature, Maduro. 
Maturazione,it maturare. Madureca + 
Marurezza; dle fteffo. _ 
Maturifirns, Madurifimo » muy. 

magro» M 4 e, 
rogin scelti adurega. è 
Maturità sarà parfitra, Bdad madu- 

ra,perfeca. : 

F 


M.A 


Maturita , 0 faninzza. Corduta, pro 
dencia,affiento. 

Masuro , condotto alla fua perfetione, a 
termina. Maduto, È 

Maturo, cioì d'età perfetta. Hombre 


echo, < 
Ma7Xa,fortil Baftone,Vara:® ‘ 
Marza,fottil psc Vara. 
Max3a , quel baffone nodofo, greffo; 4 
Ferrato che fi porta in pus dv 
gu 
Diciama in prouerbio mener la maf= 
» Sa tonda, che è il trastar finzia ds 
ferinzia ognuna a vsmodoicuar 
atodos por-wvn parejo. 
Menara ala mazza;tradireo ingane 
nare.Lieuar al matadeto; 
MazQazche portano quei det Magifiran 
10,0 Gouermatori.Maga. & 
MaLzafrufto,vna mafza con una fia- 
Fa. Zurtiàga,azote. #> 
Marlspicchio, martello di legno: Mago 
Marzata, colpo dato con Mazza. Gars 
rot:go,porragoi : . 
Mazierare,e gertafl'huomoinmere sin 
vs facco legato,con vna pietra grane 
de 0 legate lermani, 7 i piedi, 
tn gran fa(fè alicolo, Arrojar en 
vel mac con na piedra atada al 
cuello, 
Mazziere firuo di MagiFirato,che pur= 
ra quanti a fuoi fianor: la mazza sn 
sisi d'autorità, Mazètor ‘3 
azîo , vna certa piccola quantità 
d'herbaggi o cofefimili legastanfieme. 
Manòjo. è pere 
Diciamo in pronerbio,alter i mazzi 
che è andarfi con Dios Tomarlas 
de. villa diego. poner pics en 
poluorofo. Si 
Ma?zg di fiori. Ramillete. | . 
Mazzo difettere. Pliego de cartas, 
Mazzo di carte da giucare Baraja de 
naypes..G SEO) : 
Mazzolmo di foriRamillere, 
Mazzocehio , quantità di cofe rAffretta 
infi-me è quifa di mazzo 4 edscifi 
propriamente de' capelli dille donna 
legaswrutri infiemze in im mazzo. 
Mata de cauelios  » | — 


È. 


"SÙ 


Mas: 





»* s. è za, 
ETNIA M E si 
Bfezzachiuto pa sirena , come n 
graut,mazzocchiuto , e groffa. 
sePalo rollizo,0 perrudo. 
,0 bacchétts piccola. Varil- 
Poll |: 
olo, 0 mazzo piccolo d'una ce- 
“—. #YaManojuclo,manogito.a 
& Zuolo guel'martello di ferro; cal 
aa gli AL lanorano. Mar 
‘ »btillo; 


dt duna con. LA rete sà pro- 
i \ nome di prima jerfona, e manca del 
| DI » nopic quafta voce fita;cofi. 


e ne Yo. me vine. Me | 
Me pela. ©. 
Ziato co l'e largg,e eferitto 


fo, vale lo ffeffo , che me- 


è Pes vi lofapeta mè dime. Los fa- |. 


lb rm Prisiazian | Fo. 
pronunziato puriton l'e larga in 


finfo Dio rimpetto  me,vici- 
«È Eti.frente de gie a 
Pi Catia demi. . 
















nat he vili, a diffenzion delle nebi- 
alifttes mecanicas, 
Mico Ada podi mf, e'della 





ton vale con me. Co- 


ria A di quelle che il 


3 Ponte taz pes Medalla | 
dè 

+ oi #0 imprefa d'oro, 

o od'alito me- 

SI et À memoria del ritrat= 

3 idem i, 0 di Stanti sdi 

monete. Medalla. 


bi; Sic, allofifo modo 3 fi 
“goa 


°° Mediante 
voga rist SURI 


sabbietto. Vil, bal, 


aggiunto all'irti s valeme- 


, parimente. PIERRO» 


snitoreefarezocoluò 


che s'intromette trà l'una parte, se 
slaltra Medianero , padrino, in 
tercelfor,tercèro. 

Medicamento , il. medicare , medicina, 
Medicamento, 

Medicarscurar l'infermità. Curata 

Medicina la fcienzaze l’arte del Mudi= 

i eare:Medicina, 

Medicineranches intende per tutto quel= 
lochs 3 adopsra A piò dell'infermo 
a r fargli rsnecer la fanità. Reme» 

0. 

Medicinali, appartenente a medicina, 
che è buono è medicare. Medicina]. 

Medicmalmente, per via di medicina, 
«Medicinalmente, 

Sledizinari 


medicare. Remediar, cud : 


far. 

Medico, maeftro di medicina, colui. he 
cura l'infermità,à varo Para ii abi 
brauia (avita Medico,Dotòr, — 

Med discre, chenon è del 1utgo buone, ne 
«e tutto tattino, Razonable, 1 me- 

lano. 


i là, mezzenitadeMediania, 





en inbvizzaril piferag lamina 


alla contemplati 
di cole pro cme dipl, 


meditazione il pafcandiatione i 


| contemplacion. i 

Mediterraneo ,. nome di.mare. Mar 

Mediterraneo. 
Meglio , aumriio comparativa, e vale 
piu che bene. mejore. fm.fua contra- 
| Senio è paggio.pèor. . . 

Megli di , ogni volta, che farà nata 
con i pronomi, cofi maglio di me, E 
Perdi lui, di 
cola di s fi comuertainchay.e fi dice, 
méjor que yo. quetu,que cl, 


i | queaquellos,que.yos,.i 
mo, Mifmo, èmefnio: Meglio, ral voltaè lo Safe toflo. 
a, evale col .mer- Antesso de mejor gana. 
mazze so per a-Î * Meglio; ye % Dea pia più 


nol i cche buono,à do fi ajfoe anBglesre, Me 


dl fa «Bb: Cut * 
prebbrede di di marn: 
era, y pueemnelarte 


2 
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mila frutta neta,Mangana. 
mele, diciamo alle natiche , chiappe. 
Nalgas. i 
i cy > > vaga 
muelagr ano, albero chi produee la mela- 
Gianàdo. 
iafrutta d'arancio Naranja. 
mmelarancia dalce-Natanja delce. 
imvalarancia di mezzo fopere. Naranja 
agridulce. 
mmalarancio,arbereche produce la mela- 
pancia Naranjo. 
penlato;condito di mele,dolte. melofo, 
dulee,enmelado. , 
sisle., pronunciato con la prima e lar- 
ge, liquere dolcifumo, e novo prodet- 
tedalle pecchie,miel. 
Diciamo in prouerbio il mel fi fà lec- 
car perche gli e dolce. Bezextilla 
mianfa a fu madre, y a la agena, 


mama. 

piseleto; luogo dona fon ds’ meli. man- 
ganero. 

piili:fiuos mde efca il mele. melifluo, 
cofa que correso mana miel. 

muclilote berba , il cui forme s'appella 
rorma Regi, imperoohe è fatta è 
modo d'un fembiesrculo. Corona de 
Rey. 

gelo LAP con l'eftretta, apbore 
qhe produce le male.mangàno. 

‘piselocotogno g@rbore , o frutto. mera- 
brillo. 

Suelodia,contento, armonia, fuauità di 
cantoordi funo,melodia. 

melogranato,o malagrano,Granadp. 


Mulutza, piccola mela, Manganilla. 


Màriganicha. i 
Membre, parte del corpo, coma braccio, 
gambaze fimile. Membro. 
Membro affolutamente s'intende per il 
membro virile. Pija, carajo; mis 
embio. 
Membro fi dica mataforicamenta d'altra 
cofe, e valeparte d'efi.Miembro. 
Membritay di grofe ambra. mena 
brudo,tollizo. 


Memerabile, ricordowate, degnodli ma- | 


meria.Memorabile. 


M E 


Memoria ,confirua delle cofe apprefe da 
fanfi.Memoria. 

Memoria » 0 ricerdazione. Memorit. 
recordacion. 

Memoria anche s'ntende per l'vitimo 
de tre ventricoli del capo, che rifiede 
Sopra La collestola.Memoria. 

Memoria, 0 ricordo laffata da noStrà 
maggiori, come fpedals, cappelle, luog 
ghi pi.Memoria. 

Memoriale,dimemeria,contrafegno peo 
ricordare. Memotial. Dar un me- 
morial a vno, Dar s o echarvn 
memorial a vno. 

M enare,condurre da Un luogo a vn'al- 
tro,o per forZa , a voluntariamente 
guidando. Lièuar. 

Menar un moftacciane , 0 altro còlpoy 
vale dare, Darwn bofetonso vn 
golpe a vio. 

Monare atsribuendolo agli alberi, figni» 

fica produrre ; « far frutto, Licuar 
fruto. 

Menar unper sl mafoscioè inganarle, ge 
aggirario.Traher a vno engafiados 

dd cnar vno fudr della porta,cioè cauar= 
lo fuora della porta. Sagara vuo 

de. la puerta a fuera, 

Menar moglie.Defpofatfe. 

Menay unoa paffergiare,0 a paffi.cofi. 
M'hà renato a paffesgiartustoigior= 
no per certe catapecchie. mè ha Ile 
uado a paflcar todo el dia por 
vnos andurciales. 

Menar uno ala mer7a , cioè tradirt@, 
ingannarlo. Lieuar a yno al ma» 
tadero. 

Muenar vncauallo è mano. “Licuar & 
vn cavallo del dieftro, 

Mivar an per naano, Llenar a vno 
de la mano. Ì 

Muenar buona vnacofis', termine e 
vfa nel riceusr una cofa , che fi 
bia a porre a conto, Ponèr a fa 
cuenta vna cola. 

Memar Una in qua,e lè, quafi firapazo 
zandolo,a facendo poca fuma di (143. 
Trahera vno al retortero., Lle- 

watle de acà pasa aculla. 
Moe 
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Menata,r manata,tutto quello che può | Mentaffro,tachta faluatica, Maftran 
| fnchiuder im (e La mano, acgargnan- to. 
dolo con le dita.Pufiado. Mente, propriamente la parte più tecal- 
DI indace,buziardo.Mentirofo. j 4005 ig la quale l'imimo 
te, che mengica. Mendigo | intende, econofee. Entendimieg- 
° mendigante. to. 
| Mendicanti, vna Religione che non hà | Pay rhente a vna cofa. Reparar en ve 
entrate propria » ma và accattando, | na cola. 
i Mendigantes. | Mente » talbara fi piglia per animo , @ 


Mendichurayfirema puertà. Mendi- 
Mindicare , chieda fimfina per fe 
mtarfi, mendigar » pedis por 


Bleadico,colui che è neceffitato a anda» 
re accantando, e limofinando per fa- 
fientarfiMendigo. 

Pur efaggerare chevno è pouero men- 

di iimo dire con una frafe Spa- 
“ } possng Il tale è pouero mendica,o 

ponero incanna. Fulano no tie: 
| ne tras que parar, 0 non tiene 
| fobre que caèr muetto. 


| iago con! sta i di 


mese prendefi toffo ini mala parte. 
ci MET, coltumbre. 
x 


Menino,o paggio che ferue a figliuoli di 
Principi grandi. Menino, 
Meno,auuerbio di quantità val manco, 
= (hà relazion al più.Mcnos. 
Mino di vno. Menosde vno. cefi. 
‘Ja hò Ftudiato meno de gli altri. Yo 
ie eftudiado menos que los o- 
Eros. 
—. P'enirfi meno, e manco fuenirfi. Del- 
\: um yarfe. 
fui meno s fuanire. Delaparecer, 


Li è 






rarecchiata fopra la 
wiuande.Mefla. 





| can debaxo dela viga. 
__ Aenfaberba nota,ds buon odore. Yer 
“x ma buena. 
di mentescome erazion wepta- 


gufto cofi. le non so latua mente. Yò 
no fe tu animo,o gufto. 

Mente penfiero,0 fantafia. Non mi paffa 
per la mente. No me pallà por el 
penfamiento. 

Saper a mente,cioè a memoria. Sauer 
de coro,o fauer de memoria. 

Mente,o intenTione,come huonso di buo= 
nazò cattiua mente. Hombre bien, 
o mal intencionado. 

Mentecattaggine,balordaggine. Bobe- 
rià,tonteria. 

Mentecatto , infermo di mante , gioco 
patZicci.Mentecato necio! 

Mentsre,dir buzia.Mentit, i ‘ 

Menti” per lagola. "1 CIN 

Mentito, falfo, 6 , Fallo ,fe- 
mentido. 

Mentitore.Mentirofo, 

Mento, parte del vife fatto la bocca; 
Barua. 

Menrouare, far menzione , nominare. 
Mentar , hazer mencion ; acote 
dar. 

Mentre,o mentre che.Mientras. 

Menzione,nominazsone memoria Menò 
cionimemoria. , 

Far menzione, ovicordare. Haxtt 
mencion. 

Men7ogna,bugia.Mentira: 

Menzonitre,bugiardo,Mentirofo. 

Mircacantarefar il mercante,traffica® 
rea fin di guadazno, Negociar, tra» 
tar en mercandurias. 

Mercatante, colui che conduce, 0 fa 
condurre robbe da vn luogo a m'al- 
DA a fin di guadagno Metcar 

tr 


Fay ovscchia di mercatante, vale far la 

ifa di non fentive a quifa che fa & 

i morcatante , mer re DI 
DI 
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‘ marcanZiamongli piact. “Hoter 0- 
rcjas de mer Ò i 
Mercatante di cambi,o di nezol:traui. 
Hombife de negocios. | 
Mercatantu{zo, piccolo è pouero mer- 
canteMercadercillo. 
Mercasantile, civà facile avendofi. 
. _ Vendible. 
Mircat&ra, comprare. Mercar, com- 
* prar. 
Mercato,lusco dous fitratta di mercan- 
*a hr compra, e vende. Me:- 
cado. 


Mercato tal volta fi piglia por lo feffà 
| sratar del prerzo della mertanzia. 
Concierro, 
Mircato,tpefft deltefi (uo! aggiugnere i? 
< gitolo buonr,come a buon mertato,isoè 
men caro, Barato,e batata. fecondo 
‘al'eniere dilla cofa. 
Bierce,pronuntiata con la prima a lap- 
* gaigale mercatanzia , cola che fi 
comprazo vende.Mercaduriz: 
Merce Dmerchde con la prima 4 chiufa, 


Significa pre iderdene,ricompen- 
gratia, eMerced. 


'Mercî,o meritoMerecimiento. 
Mercede, 0 quiderdone. Galardon, te- 
compenfa. 
Mercede, aiuto, miforicordia , buerà, 
2 com paftione s come hauer merci d'v- 


nes ma è poetico. Tenerialtima,. 


compaffion,o mancilla de otro; 
Far marcate, ciòò far grazia ) 0 fatuo 
" ‘veHàzer merced. 
Merceunaio , emercennario , da marcè, 
— che ferue d prezto.lotnalero. © 
Merceria, cofe minute atteniti al vefti- 
ve,come naftri,flringhe, Bugerias. 
Murcria , la bottega del merciaio, 
“ Tienda de ioyeriz. le 
Mercialo, che fa bottega di mercario, 
‘ Tendero deioyeria. È 
Merciaio , colui che ‘va per le Prada 
vendendo telerie, nafiras vels, e fi. 
mil cofe scarico di ftatole, Caxc- 


ro. 

Mocoledì , come del quarto giorna del- 
* la festimana Mietcolesa A 

Mercoledì dilla co}nere: M'titole: de' 


mE 
cenici, 0 Miercoles coruillo. 
Mercud.o, da ali alchomfts è chiamat® 
l'argento Vizio. Rogue) mercu- 
rio. ba 
Merda,cfiremento del cibo fevarato per 
concozione, e digeffvane.Mierda. 
Per lezi , fi dicé cacca la merdd de 
bambini.Caca. ° 
Merdafosmbrattato di merda , cy or- 
dindriamente fi fuol dive pòv racciar 
no di fudscioyo ingiuriario.Merdo- 
fo. i i ’ 
Mererida,il mungiar che fi fà trà il de- 
fnare , elacena, efienifica ancor 
"% viuanda chè fi marzia. Metien® 
a 


Merenduzza, merenda piccola. Me 
rendilla. , 
Merendone diciamo per ifchernò. ad u- 
no fvicperine, friunito.Maricòn. © 
Merendare + marigiartra'ldefina? , è 
"là cena Merendat. 
pesrise >, donna che fa copia del fu . -- 
“corpo alirui per mercedi. Putay raè - 
‘mera,cantorieta, 
Margere, tuffarr. Zabullir de bajo 
elagua. : 
M cridiano,di mefzo giorno. Meridia» 
no,de medio dia. 3 
Maridiano , cioè sl circole Mi evidianei 
Metidiano , 0 elèitcolo de me- 
dio a 7 Pa Ra ài 
sridicnale,dimerzo di. De medio 
È dia Meridionale 4 d 
Merizgiare , pofarfi , 0 doymire all'ome 
Bra io sd ir: Sefteàt, 
dormir, o pofar Ja fiefta emal- 
guna parte. i > 
Meriggi, 14 tempo di rserzo di.El mes 
n dio dia, 3 £. 
Muoriggio, tal volta fgnifica ombrai 
Sombra. i de 
Meriggio,cioè sl feruor del giorne;quan= | | 
- do sl Sol più rifealda.Siefta. —.__ 
Meritamehte fecondo il merito,o ragio= 
ne, giuffamnte. Merecidamentes 
dol tecant ifbiaie te: a 
Meritarerimeritare, guiderdonare, ri” , 
fiovare y rinihirare. Galordonaty 
recompenfat. sia . 
M eri 


4 


ME: 


male fecondo l'operazione Merecèr. 

po lin trezzo efto, 
— y.aur eee pati 

1 SIIOSES Di dedi. 

‘ e,svedi meritamente. 


| Mentenole sche merita. Merecedor 





i ‘que nierece. 
| BMerssovperaZionneritoria. Mereci- 
(0. miento! i 

Mesito premio,guiderdone, vicompenfa, 
d | niffore. Recompenfa, galardony 
| “ remunerazion. 
















Merito, taluolta fignifi.a vfuraso inte- 
n peff.Viaga. 
pc di merito,e di premio, 
* tal RO, LU 
pi Pant. imerli alle muraglie.Ha- 
o = ozer las almenassalmenar. 
Merlatezche hà merli. Que tiene al- 
<- E ‘menas,almenado. 
— Merlo; partefuperiore delle maraglie, 
(\ mencontinuata , ma interrotta d'v- 
ugual dffanzie,Almèna. 
© Merli fidicono ques becchetti della toro. 
o ra Regia, wbmpertale $ 0 Ducnle, 





la corona. 


; U 1] noto.Mirla. 
È cdi » aggioito d huomo, fignifica 
"1 balordo,egroffolano.Bobarròn,ton- 
du tecatòne 












job il falavio d'un mefeso quel» 
Chevndha meritato per la fua fia- 
> tica,gy cpera d'un mifè.Soldada. 


nfundir.-. ... * 
ve il vino nel bicchie- 
Echar enlataga. 

Efcanerar.. 


powertazinfeliejtà, 


- ueritdre cioè effer degno dfbime godi ? 
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Mafthinita ; cioè cofa pova, 0 di poca fi- 
ma,oprezzo.Poquedid, 

Mefchinsymome che dentra eccoffo di per 

marta , è per confeguenza d'ogni forse. 
d'felsvità, e miferia. Miferables 
cuytado,pobrete,pobrezillo, la- 
zerado. 

Mefehtino è w3e,modo di dive, che desota 
sweaterca mifiria a fe fleffo se fa la 
prifenzza » fe a cafo facefi qualche 

i atsone sndigna,o mersseuol di quale 
che gaftige,Negro de.mi,cuytado 


de mi,pobre de mî. 
Me vocabolo Arabico,t9 è luogo 
Mori,o Arabi vanno ad ado- 
rar 


ezquita. | 
Mefcigobbayvafo di dar acqua alle ma 
ni pe lauarle,Aguamanil. 
Mefcstore, ché mefter eda da bere. R- 
fcanciadorsocopero. , 
Mefcolamento,il mefcolare,o,confonde- 
ve.sMercla,confufion. È; 
Mafcolamento » 0 rimefcolamento, tal 
volta fignifica vna fubita,(g imprass- 
uifa alterazion d'animo più quelehe 
paura fiprantintigi BRAG 0Re- 
CO. Pai RR | , 
Mefcolanza,mefcolamento,e le cofe cow 
fufa infiemeMezcla,. > a 
Mufiolanza, femplicemente diciamo im 
Salata ds più forte d'herbe mefiolare 
mfieme, Bofalada Italiana ,0 de 
muchas yèruas. 
Mefcolare , confondere » metter infieme 
iotefe diuerfe,Mezclarsconfubdir. 
Mefiolay le carte da giucare, cioè difi- 
ssirleracciò nom vadino infieme, o tute 
te le figure, o tustii punti d'unofeo 
genere.Barajar los.naypess 
Mefeolatamente,corfufumente,Confye 
* Yamente. » NECA 
Mefcolato.Mezcladosconfundido. 
Mefcuglio mefcolanta. Mezcla. 
mefenglio diciama, comunemente a une 
- certa confufion di coft per.il più vile, 
ey abbietre,ne! qual fignificato dicia- 
mo anche gualzabuglio, Mela. 
mefesturto quel (patio di tempoymel qual 
la Luna resrowa al Sole 09° è la dae 
Cdicalima parse die 
ba / 
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39. ME 


Mii, il facvificio che offerifeono i Sa- 
» cerdoti Chriffiania Dio.mifla. 


Mi]a grandezcicè quella che fi canta. 


miffa mayor. » 
muffa pianazcicè quella che (î dica ordi- 
. nariamentemilîa regada. 

Mifa novella scicè quella prima mella 

_ che è detta da un Sacerdote huoui- 
mente ordinato per ciò. mifla can- 
ràna. 

Mi(fa fi dice arche ala muta di viuan- 
des che altrimenti fi dice fermto. 
Platos, 

mr[uecera,ambafriatrice,menfagera. 

MeTuggiere,;ambafciadore, menfage- 

(£0» 
muellaggio, meffosmelfaggicro. menfa- 
; gero. 

Mefaggio, 0 ambafciata, Embaxada, 

recando. 


"Meffalesil dubro doue fona le meffe,mif- 
fal. 


Meffere,titol di maggioranzz.Don,o 
fenior. REA, 
melfir sì.Sì (efior. 
suseffa meffaggio.menfageto. 
elfo è n carico di birro nella Certe 
 LiuileEmplagador. 
m [fexcioè il mutar divida. Platos. 
ueffì, cioè pofte, fituato, merido,pue- 
r fto. 
meftareframenare sagitare,e dicefi pro- 
| priamente di coft liquide,o che tendo- 
no al ligyrdo.Menca'. 
Maftiaresarteyefercizio, profefftone.O - 
°» ficio,exercicio,protellion. 
Mefttereza brfogno: Menefter. Fg di 
i sneftiore,inei Biforda. Es menefter.. 
Mefizia, doloreyafffizione-Triftega, 
* maleacolià. : y 
Mile, Kc vg siro contento. Tii- 
» fte,multio,defcontento, malen- 
colica.’ rs : 
Mefola,0 meftolino,frumento da cuci- 
smamotosdi legne,o di ferro (fagnate, 
edi varieforme al quales'adopera,a 


meftare tramenare le viuande che fi Î 
| derterogm crfa in feomvrglio, a rumo» 


cuaconon fe corre.-Cuthàta» 
Miola fi dice a quello iromento di le- 
ignm col qual Figjuoca, ediffi alla | 
è 3, DO) ” . è 


ek 





M E 


palla.P:lera. 
Meftola fi chiara anche la cazzuala 
de murators.Plana de aluaniil. ."* 

MeStruo purga ds fangue,ché ogni mela 
hanno le don: , egli ciffà quandò 
grasde.t:gla,coltumbre;flor. |! 

Meftura , miftolanza di varie coft, 
Confeccion. 

Metà suna delle due parti trà lora e» 
gquali,il mezzo, Mitad. 

Meta pronuntiate con l'è fritta quelle 
Perco cheim una volta fà l'home 
Cazàda. 

Meta,prenunTiato con l'è larga,termi» 
ni.Termino, 

Metadella mifura, che ferue per mifis- 
rar grano, biade, ocofe mon liquide. 
Celemin. i À 

Metafijico, di Matafifica, è che foienza 
chiamata da Filofofi diuina,o prima 

filofefia.Metafifica. 0 

Meafera figura di fauellare, Metafo» 

: ra, 

Metafiricamente,con metafora. Meta= 

foricamente.  * 


‘| Meraforico.M2taforico? 


Merallo,qua unque materia che fi caua 
dalle vifctre dilla serraz atta a fono 
derfì Metal. 

Mescora, fisunta che tratta delle piog- 
gie,grandinizcomete,fastte. Meteu= 
ros., 

Metodosvia,modod'infegnar,e proceder 
in vsa ferenzia, Metodo,mariera' 
de enfefiac. 

Metro, nifurase taluslta fî piglia per 
virfò di filabe.Metro,verfo» 

Merrovolitano;di Metrpoli, che fi diet 
della principal Chiefa della Città, .. 
dille Cstà principale della Prowsn= 
cra.Metcopoltano. ‘ 


Mettere,pro dentro 1nchiudere Metèra 


ponè.sengerrate 


Mettere.» in vece di porre, è collacare, 6,1 


Ponèr. 


Metter uno in'n'effanno. Ponera we 


noenvncuydaio» ‘; 


re. Meterlo todo a baratozalbo= 
rotallo» SFP 
- Me 


È 


n 


Mors una vefte.Ponetfe vn vefti- 
f« dI * i 
Meter nella via, infignare. Encami- 


| ME 
* narsenfefiar, 
| + Muter per la via.à lo feffo, e vali in- 
i *‘trodurre.Introdurir. 
Metterfi in cammino. Ponerfe in ca- 
mino. ì 
Metter compafione,cicè muomer è com- 
efione.Dar laftima. 
Metterfi à far una cofwvs cioè indur, 
| 1 muouerfi,imprendere. Emprendèc, 
7 "ie bazeralguna cofa. 
fi a cercar una cofa. Darfe ala 
i ? bufca de vna cofa. 
Meiter fotto terraMerèr de baxo de 
»tietra. | 
Mrtterfi le fcarpe., guanti , 0 calzette. 
VGalgarfe los gapatos, los guan- 
— tes,lasmedias. | 
' Matrere,(i dice delle piante,quando pul- 
lulanoyo germegliano.Brotar,echiar 
‘pimpolios. 
pilo ars 
| ere, ta (ignifica depofitare. 
* Depofitar. it 


lerfi in cuore, o in animo, cieà deli- 

+ berarfi. Deterrainarfe,deliberar- 

bi 0" (iusdic. 

. Metter nel copo y cioè perfuadere: Per- 

i Metterfi nel capo , perfuaderfi, darfi ad 
‘a dere. Pesfuadi:fe. 

Metter in affitta, affett.re,accommoda- 

"nt, pore in lugo ficuro. Poner en 

| .cobra,o ponetà vna cofaà buen 

*recaudo, 


è Meter in opera , effettuare, effequire. 
. Poner por obra,executar. 
Metrerin abbandono, trafiurarfi,lafeia- 

È are. Defamparar,echar 
___poralco,echar al trangado. 


tter 11À le manizcici proporre. Pro- 


: | Mater la tauola scicè appavecchiare,a 
—_ _appreftar la menfa.Ponèrla mella. 
pfrida , firidere. Dar gricos, 


Man afuncre femmes stu 
Samente abbrucciare. pes ta» 
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mallo todo, pailar a fuego y eu- 
, chillo. 

Mesterfè per feruidore. Altentarfe,o 
ponerfe con amo. 

Metterfi a (ivuir per le (pefe > cioè font 
altro falarso, che quel che può entrar 
nella bor fa dello ffomaco.Seruir cos 
mido por feruido. 

Metterneueyneuicare.Nevàr. —(re. 

Metter Vento,twrar vento. COrrèr ay- 

Mester dell'acqua nel vino , Echar a- 
gua enel vino. . |. 

Meiter socacciar mano alla fpada.E- 
char ò merèrmano a la e(pada, 

Maetter uno nel mez.}o del giuoco , cioè 
accordarfi d ingannarlo per vincer= 
lo.lugar al mohino: » . 

Metter la vira àsbaraglio,cioè darla în 

‘preda a pericoli. Ponerla vida al 
tablero. ) 

Metti a tuolo,0 tn lifta,civè regiffrare. 
Poner én lifa,empadronar.. * 

Metter conte è vno il fare è non fare 
‘una cofa. EftarleÈ cuenta, hazer 
ono hazéri i i 

Metter in eficuzione. Ponèr por obra. 

Metteg in molleruna cofa , cioè meterla 
nell'asqua,acerò fi laui,ò perda il fa- 
lume cine tiene.Echar en remojo. 

Maeiterfi vana camicia bianca.Ponesfe 
vna camifa limpia. 

Metter da canto danavi, cioè guardar- 
glie ferbargli.Anchar dineros. 

Metter il coruello a partito a uno, cieè 
far l'impazgire. Boluerloco av» 
no. a 

Metterfiso porfi a tauola.Sentarfe a la 
mefla.Hor hora fi non mefi a tauo- 
ta.En éfte punto acaban de fen- 
tarfe 212 mella. 

Metzers'in teffa , d in capo una cifas 

— cioè incaponirfi,e far offinaro mel fuo. 
parerescefi. S'è meffo quatto intefta, 
eso nen ci poffo far altro. Ha dado. 
"i eîto y: yo no lo puedo reme» 

lar. 

Meser a fucco vi luogo, cioe rubbarlo. « 

Saqueara vn lugar. ji 

Merter a fil di bada vn'efercito, Pal 


larloscampos, abrafallo o que ; faracachillo. 


(0) 
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4. ME 
Meller mano a Unaco(a , ciedatutare. 
Poner mano enwna cofa. 

metter pacesra i difiordi. Merèr,o 
poner paz. 

Mettes a e Darfe è huye. 

Metters'in fugaò lo Reffa. 

Metierin fuga , far fuggire. Ponèr o 
echar en huydazauyentar. 


Metrorfi,o porfia vn'imprifa. impren- 


derso intentar alguna cofa. 
pfleuni fano fi venturofi, che gli viefre 
è imprafa , d che lor fi mettino. 
fan tan venturofos, 
‘que falen son todo quanto in- 
tentano. èmprenderi, 
Motters'imtrighi , o snimbrogli. Me- 
terfein dibujos. 
Metters'a rifico.Ponerfe à riezgo, 
Metzere , 0 porre al libro vna cefa,cisè 
Serinerla per nen fe ne fesrdari.Ben- 
tar'al libro vna cofa. 


Metter è fiato, e fangue vs luego. Po- | 


ME 


Metter va cofain'un cantone ,tiolmin 
ne far conto. Echar a vna cofain 
va rineon, : 

Meter il vinoinfrefio. Ponerelvi- 
no a enfriar, 

Metter, o porre 11 collo, médo di dive pey 
mofirar la ficurta. che fi tiene d'una 
cofa.Poner la cauega. 

Metter uno in fuo luogo o im fua vece. 
Poneràynoev fulugar. 

Metter la fpadagiel fodero. Meter a la 
efpada en la vayna, 0 embaynar 
la efpada. 

Mtteruno in prigioni, Echar a vno 
en la carcel. 

Mettey difcordia.Meter zizafia. 

Metterfi dene nan gli importa. Meteto 
fe donde no le lleman. 

Metters"à fcappare per mexzo della 

gente. Rompèt.porla gente. 

Mettarfi, o porfi a feriutre. Ponerfea 
éfceriuir. 


uèe-à fuego y angre en vn Ju | Metser sutte le fue forze inn negozio. 


gar 

Mertàrk,0 ficcavfi bones! cappello in te- 
Re.Encafquerar fe el fombrero. » + 

Merronfia na fatica, Emprender al- 

un trabajo. 

Mestey sl cuvusllo 4 partito , cioè dar 
gran difpiacere all'animo. Dar cuy+ 
dado,o pefadumbre. 

Mettey puntali alle fringht. Echat 
herreresa Jas agugeras, 

Motterv'in mezzo o pacificare.Mererfe 
de por medio a ponerpaz.” 

Mettere, 0 committer male. Rebol- 
veri Ò 

Hi uomo che mette,male,a che caufa ru- 
meri.Hombre rebolucdòr. 

Metter sl (ua in conspromeffà, cioè porre 
da (sa robba a perieslo di perderla, 
Ponerfuhazienda ev peligto , 0 
in conti cia. 

Messér uno al tormentoyacciò confeffi il 

* debito. Ponertnoò a queltion de 
tormento. 

Meter le mani addofzà vniper pi 
gliarlo. Echar mano devno; 0 a- 
garcarle para Jicuarle a la car 
Ael, i 


Poner todas fus fuergas in vm 
negocio. i 
Metter prizzo a vnacofe. Poner pree 
cio a vna cola: Le 
Metterunacofe da banda , cioè vimuo= 
verla,a allentanarla. Apartar à ve 
; cofa,defuiar, hazer de vn la» 


(I 

Mettar fuora quello che era ripelto.Sa» 
carlo que eftava guardado, > . 

Metterfi à lato , bd canto uno. Poe 
nerfe junto a vnoì ; 

Metrer di bocca fî dice quandevno in 
lodare dice più di quello che è. Pone 
de fu cafa. 

Matter n teffa,cioè metters il cappello» 
*Cubrir(e. V.Somesra mteffa. -Cu- 

: brafe V.M. . 

Mister «une vsa pulce mell'ovecchiti 
cuoò dirghi qualche cofa , che gli dia 
faffidio Ponèr a vno en cuydado:. 
dare à vno que roèr. ca 

Mesterise, cio incitare, e attiztar Une 
Atizar,inditar,prouocar= 

mertevsie il denaro s'intende 
A prin cl dineto» PAPI 

rosslta cayna a fusco 

Mette a carne a fusco fi mete 


da 


& "i 


%) mitte a dire vna cofa e s'ingolfa in 
altri, che non fanno a propofîta. 


emucho ripio. 
Ì dda forte di mattone. La- 
1. L'iadtillo. — 
| Mpsioini a mediocremente. Me- 
| © dianamente, ragonablemente. 
ve nina 
|. \MezTano, mediatore ) che tratta negeLi 
* tra Puna perfona, e Bialtra. Media- 
Siidio,tereàro. i 
zara agro di meltze» cola 

Cofa mediana, 
î, fi dice ahche a vna corda dì 
hitarra è liuto. Segunda. 
Mezzart, pronuniato cel 2. yaFpro di. 
> ventar, mex]o.Demediar. 

lima, mezze del'a fettimana , il 

| Mercoledi Miercoles. 
gua, vafo di terva corra 0 di rame 
tener e portar acqua, Cantaro. 
lezZo, pronunziato col 2, efpro, dr è 
Preto è proprio delle fruttese fipmifica 
eccoffo di maturita, Demalfiado, 
iro,0 muy maduro. 
a pa: mella Mitad, me- 


, quel rerbnine che è veua’minte 
è difante dia fuot effrem:.Medio. 
Mero}. cuore ò introduzione che fi 


Bat pino qualchuîio. Cibida, 
Mei sifauia.Tavor» 


x “Eritrar im mertoycioà interporfi. Ene 
Verar de por medio, meterfe de 


CA 
sur mezto , cioè penderne gli 
rr plot F 3 
bumento è cagione.Caufa. 
erzo , cledfra tanto. En 
nterin,entrétanto.. % 
meizo , cioè efer neutrale,non 
+7 più a vna parte,che allal- 
ha : \ugl: hi it , i 
rea mao, ciel a pagar e£n'tnà 
N a me d. Pagar cadauno vn tan> 


BRELA: VATARed i piglia PA qui. 
“parcua d'iauer mezzo nitefo. Me 
ja queavia cafì cneendido.0 
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Senta merto , cioè immediatamente. 
Imédiatamente. i 
Darinquel mezzo, cioè apporfi quafi 
come frà la cofa. Daren cllo,alu- 
cinallo, , 
Darla pel marzo y vale deporre ogni 
vergogna. Dar altrafte con todo» 
Maze giorno. Medio dia. 


MI 


Mi; particella del pronome,me fi post 
conte lati: invecedel terzo , e del 


quarto cafo,o fî pone dauants al ver- 
bo, of 


affige adeffo. In wece del tergo | _ 


eafo cofi. Tu m'hai fatro Un gran' fera 
wigio,cioè l'hai fatto à me: Me has 

cho vnabilena obra. Il sale mi 

i in fegnato molte cafe. Fulano me 
ha enfefiado muchas cofas. Per 
în quarto cafo” così. Mi fece entrar 
nella fila camera: Mé mandò ; 0 
mie hizo eatrar en fu apoffen- 


to. 
Mi,tal'hord è particella (a i ni A 
° im Spagnolo mon d. lo mi 
che Yo creo,que. belgi i 
io mi faccia, nitiquello che io medica. 
No fe no acifiaià blo que di- 

Mii venita una frefa in questa gorar 
Me ha dado vn corrimiento en - 
efte carrìllo. 

Mipay d'iauer vifto,fatto, detta. Me 
parece que he vifto, que he di- 
cho. Si noti quefta modo di dire. 

Mi par che il tale fia buomo da bine. 
Me pareceque fulano es hom- 
‘bre de bien. Zi noti queft'altro prr- 

chein Italianofi parlail verbo sfere 
in modo fubiunttiuo, &F in Spagnolo 
Sempre gli corrifpende nel. profente 
dell'indicativo =“ * «|. 

Mi pare che voi fiase fato chiamato, 
Me parece,que 05 ah Îlamado. 

Mi promeffe che farebbe e direbbe. Me 
prometio que baria y aconte- 


teria. 
Mi muoio di fonno. Mi duermo <o> 
do, 


i) 
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596 MI 
Mifzran caldo , ofredo, Tengo 
grande calor,o grande frio.: 
Mi vera fiorddto. Se me auia oluix 
ado. 
Mif.Sc me. 

Mi par che (4 buffata la porta.Me pa- 
rezze quellaman ala puerta, 
Miraccomando,manicra di faluto ami- 

cheuole. Befo a V.M, las manos,ò 
à wueftras mercedes, fecondo sl 
mumers delle perfone. 
Mie fara chiefto la mia (pada da corti 
amici, quiito modo di parlare con 
pa Verbo in figmificazion pure 
mtglto in Spagnolo riuoltarlo tn at- 
piua ycofi? Me ban pedido mi e- 
fpada. 
Mi venga bene sio facefi e dicefi, ma- 
miera ds dire. Malaya yo fi no Hi- 
zicra,o dixera,ruya fra yo, 


Mi psr che fia hora d'andar a difinare, | 
Me parece es hora que vamos à | Miglio : 
| Miglioramentozil migliorare atribui= 


comen 
Mi diceua n animo che. modo di dirt. 

Alcorason me dava que. 
Bisvenga il canchera 510 nom fo,o dico, 


xere, 
Miacslave, la voce Che fa la gatta, 
Maular, 5 
Muagolamerto, la tal voce Maullido. 
Mica,pari:cala y empitiua, m compa» 
quia della negazione | poffa è mag- 
gior efficacia, coma la gia,e la pure. 
No pocicito. 


Muiccra,la cordadel archibufo, coche gli | 


fida fuoco.Cuerda: 
Miccia, 0 polenda, cioè farina corta nel 
acqua. Polienda,gachas. I 
Micciso vale run pochin pochino , con 


far a miccino, dicono a fanciulli del | 


cofe che mangiano. Poco a poco € 
fcarimadamente. 


Micidiale homicida.Homicida. 
Micio, 0 micia , nome che chiamano i 
giatteMiz. - 
di rdella; detto offoluramente, è quella | 
‘ porre del pane scertenuta dalla“ coro | 
svela Mipajon. 


Miccosfpetie di bertuccia.Mico. | 





Ruynfea yo fi no hiziere , o di- I 





MI 


Midolo, quilla grafazza, fenza finfso 
contenuta nella ' concauità dell'offa» 
Tuetano,medllo. 

M Rioni metafsra la parte migliore, 

ata. 

Midollofo ypieno di midollo. Lleno de 
tuetano,o que tiene tuetano. 

Micetere,fegar le brade.Scgar. 

M ieritorenfegatere.Segadò£ 

M utitura.Sicga. 

Migliarole, fon gocciole di piombo , che 
Siriuono per tirar con fo 
gli vecelli.Perdigones@ 

Maigliaso,nome numdrale di fomma,che 
arriua al numero di mille, nel plu- 
rale terminain aia, come centinaia, 
paie.Millìc. ; 

«Almigliasa, pofto auusrbialmente. A 
millares. i 

Miglioynel plurale miglia,Fpatio di tre- 
mila fafi.Milla. 

Tue di biada minuta.Mijo. 


Ste ordmariamente all'alleggerimene 
to dell'a malattsa,Mejoria. 4 

Miglsoraresa megliorare, fi dice di quan 
lunque cofa che aequifts miglior effe» 
re,o miglior ferma. M:jorat. 

Migliorare, 0 ricuperar le ferzesallig= 
gerirfi da malattia.Mcjorar. 

Migliorato. Mejorado. 

Migliore, comparatiuo di buono ye con= 
trario ds peggio , @ peggiori, Mc= 
jor. 

Mignatta, animal noto,che nafce nelle 

A agi 
igna:ra, l'ufiam anche dire per hua- 
mo miferoye (pilorcio. Pelda, laze- 
rado. 

Mignolo,quafi minimo, nome del minor 
dito,fi del piede,fi della mano. De- 
domefiique. | sr 

Milione, nonse numerale, che è fomma 
di mille migliasa.Millon. : 

Muylitante,che milita, come Chiefa mi- 

Antante, cioè La Chiefa terrena, che fl 
pine per la congregatione disutti # 
fogels Chriflsani, che fom nel mondo» 
Yaglefa militante. l 

Bi slstare, fercrrav l'arte della rr 


ili e 


po 


MI 


® Militariexetcicar la milicia, 
DM ilitare,c:oì cofa di milit:a,0 di falda- 
to.Milicar. 
itare , cioè effer vna cofa in vfo , è 
gno el cron divo Mili» 
Vede, * 
Miliziayarta della querra.Milicia. 
Milizia , per efercito ,ogente armata. 
Huefte, exercito» 
Milizia,per ordine di grado cauallari(* 
ilicia. 


Millantarfi , cioè ventarfi. laGarfe, a- 
labarfe 


rie. 
Millantasore, che fi millanta, o.vanta. 
la&anciofo: 
Millanteria il millantarfi.la@ancia, 
Mille , nome numerale che vale dieci 
centinaia, Mil. 
Dil y quinientos, 


Millicinquesento. 
o i quinientos € qui- 


: Co mil » ficondo il genere 
PAS cofa. 
Millenariozil numero di mile. Nume- 
_ rodemil. | 
] Miléfimo. 
t vna delle vifcere del corpo , co 
E a dalla natura per sSpurgar 
l'humornialincemilo.Bazo. 
Milza,di porco:Paxarilla de puerco. 
pop di legnoo di ferro. Cele- 
min. 
Minacce,il minacciare. Amenagas. 
Mainacceuole che minaccia, Que a me- 






Mincio Con amenagas. 
jare $ muzter terrore in altrui, 


Con atte,e msouimente di mano, o di 
= mafia e con parole afpre. Amena- 


y zan hazer fieros. 


Minacciatert che minaccia. Amen- 

si (JL9S 

Albin sibalerdo, fimplice: Bobo, 

Milia sia free fra fitorrmen, pe 
L rai mura, ovspari de nemici, € 
pr allo fialzamento. Mi- 


par. 
Mine,le tali firade (otteoranee sché@van- 
-  meatrouari fondamenti delle pura- 


o glia por tnandarlo in aria con pub 


MI 

utra d'artiglieria Minas: 

Mina è miniera.Mina. 

Minerale a materia di miniera, Mape< 
ral. 

Minefrayacqua, deue fono ffato cotte la 
cofe Leffe, Caldo. 

Mneftta s'intende ogni compofi Tione di 
brodo, deuefi paffo intignere sl pane. 
Potage. — 


Miniare , dipignere con acquerelli cofa 


piccole în fU La carta peccra , 0 bara 
bagina , (eruendofi del bianco della 
cartain vece di bacca peri lumi dele 
ila pittura.Iluminar, 1 

Miniatore,ché minia. lluminadar. 

Miniatura, il nuniare. Lluminacion: 

Miniera,materia della quale v'eftrag= 
gnono i metalli.Mina,minero. 

Minira, cioè il luogo deue fi cauala 
materia minerale,Mina. 

Minimo,fuperlatiuo di minore. Mini- 
mo. 

Minio, colore tra’ roffa,e"! grallo,quai 
fi rancio » ferue per dipignere, sa 
mellòn. 

arr «sentare » cieà eferci 
$l fuo proprio i ferdagio d'al- 
tri.Gouerna,adminiftrar. . 

Miniftratore 0 miniftre. Miniftro,ad- 
miniftrador. 

Miniftro,è lo feffa. 

na » l'efer nainare. Menore- 

ad. 

Miner, comparatiuo di piocoloscontra- 
rio a maggiore.Menor, 

Minugia , corda da firumenti di fono 
come liuto ye fimili fatta di budella 
d'agnelli » cafrati so tali animalio 
Cuerda di guitarra,de laud, 

Minutamente , i parti minute. Mea 
nudameme. o 

Minutamente, comk raccontar Una co- 
Sa minuamente » cioè diftefumente. 
Contar algo por extenfo. 

Minutifime.Menudiffima, 

Minuto,cioè non'greffe. Menudo. 

Minuto, termino aftrelogicoscioè la 60, 
parte del grado. Minuto. 

Minuso,la minima parte dell'hera,qua- 
S punte s rersento. Menudo. © 


v lag 
ti tereny 


: 
: 
È 
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Munuto,la minima parte dell’horasgua- 
fi punto « momento, menudo. 
Minuto , comé huomo minuto ; cieè di 
baffa condizione , minuale di plebe. 
Minudo;vil,de bajo linage. 
Minuto, cioè di paca importantia. De 
tomo 5 de poca conflidera- 
icion a importancia. 
Pinder a minutocioè in minime par- 
(ti il fuo contrario eindigrafo , Ven» 
«der por menudo. 
Minuro minuto , minutifimamente. 
'aruy defmenvgado. r 
Minuzzia, ciodoefa di poca importan- 
zia,menudencià. P 
Minuzrame , cioè quitniità di minuz_ 
role perruolis comu di pane e fimi- 
| le Efchamochos. 
Mina are , minutifimamente tritare. 
Deimenugir. — 
MimuzZare, 0 romper le legna per met- 
rerde ful fuoco.Dartirle lena, 
Minu2tat9,0 trito Defmenugado. 
Uinuzz.ato,0 rotto. Partido. : 
Minuzzole , minutifima parte d'una 
cofa, ma piu propriamente del pane. 
migaja. * 
Mio,pronome po]frfiuase che trona rica- 
puo aspreffovutti , Coe derinato da 
me. Mio. iolanda 
iva,quel fegno della ba'iffra,o del ar- 
Ml, niet? l'occhio, per 
aggiufar il colpo alverzaglio,n qua 
Ue aggiifidre diciamo mirare, è per 
la miracsità 
Mir a,taluolta fi dict quel penfiero vol- 
to all'ortener'una cofa,tolta la meta 
fira del fifumento quordare che fa 
colin chetira al berzaglio Blanco, 
intento,fin. pra 
Mirabile,digno di marawiglia.Admi- 
rile alaraeigono È 
MirabilmenteAdmirabilmente,ma- 
rauillofamente. 
Miracolo 3 coft fopranaturala mila- 


ro. 
iteestofi di miracolo, che ha del fo- 
pranatufate, milbgrofo. 
Mivar: fiffamente guardare, mirari 
Murare, fi dice più fimilitadina dell'in- 


| 


se — —_ _— — TT 1 


Mii 

telletto, e vale diligentemente, confî> 

dersre,Confiderar,rumiar. 
Mirar uno con la coda dell'occhio. Mi- 

rar a vnocon el ravo del ojo..tr 
Mirar o quardar vno filo fifascioè (eta 

muouere gli occhi. misar à vnod 

hitoyén hiro. . iv 


Muratereschemira mitador. ì A 
Matrice arbore,Tamariz: è 
Mitra,una gomma graffache efte d'al- 


bera , la qual conferua finza putre= 
fazione i corps humani morti, wu ite 
ra, 
Mirtillo, coccola della msortella. Villa 
dela mura. 
Mirto,mortela.Arrayàn. Mal 
Mifchia,Gwffione,contefayriffa. Con 


tienda, cchierra, pendencia, rt» - 


* 


ciega : ùc n 
Mifhiare,meftolare. mezelare > ., 
Mifchiato, meftolase.mezcladon:, . 
Miferabile, ripien di mfiria. miferaz 

"ble;cuytado. coste radi 
Mifirabilmente , con gnifiria, mifera» 
biente, cupa iiodi ; 
Mifiramente, con miferia, e lo ffeffo. 
Mifiramente,cioè con ponertà. Eicalta 
mente,probrementez corcamie n» 
re: 3 SUE 
Miferellopouerello, faraziatello |Cuy= 
tadillo, pobrecillo. —. i 
mifariazinfelicità ycalamittà. miferias 
cuyta. ciro 
siferia,o firatteQza nello fpendere, Las 
azetiaspelonetia, efoaffego.. *. 
sifferimadia » affetto che fi muoue nell. 
animo noStro ad hauer compafiion ad 
altow'melle fue mmsferiesefommenir dos 
Compaffionalaftima, mifericor- 
"dià,mancilla. « . ® 
mifiricordiofamenue, con mifericordia; 
mifericordiolamente » Jaltimo- 
fimente, LESENE 
rp uifericordiofif- 
fimo. SA 
Mmrfaricordiafa, corp fini Lafti- 
mofe, mifericordiofo,, ia 
mifèr:f:ma. Deldichadiflimo,mife- 
rabliflimo. ‘isnQaa 


xoferiffime a fpilercifitiva valo pito 
me) 


fra dt 


® 


n AAA 


MI 
dest mel'viuere. E{cafiffimo, laze- 
o: ” 
_Mifero, infelice, salamitofo. Miferà. 
Pi rate defdichado. de 
Mifero prr colui che s'aftiene 
one Psr Pelòn, laze- 
© rado,efcaffo. i I 
; | Miferià, pruerità. Lareria,pobtega, 
oh P efcafega. 
| Mifatto, peccato, fceliratezza, Mal- 
dad; vellaqueria, deli@to. 
Mifteriofarente,cmmifierio. Mifte- 
i © riofamente. 
| Mifficamente, con miflerso. Milica- 
| mente. 


» Mificofa mifteriofo. Miftico, mifte- 
dei pini 
life, ) ,Mezclado:; n 
| fs, come imperio mifo, termine le- 
PO .Mixto imperio, 
n e arpa Mezela, 
Miura, poppa determinata di 
quantità, e nio col qual fi di- 
sù i Media 


è può mifurare. Que 
ede medir. 


Mifurare,cerca? mifxra,quanta fia 
| la cofache fi mifura.Medic. 


È ci #.Con medida. © — 
I Atfrant ema, Medidor 
che mifura. Medidor que 
_mide 





U) 


che, ‘da 1 s,04C: ì 
d "gun id fai Pafrri da o 








MO 399 
Mo 


Mobili,o arnefi difcafu, Allidjar, + 

Mobile,corse beni mobili,cioè nen fab 
li.Bienes muebles. 

Mobilessome il primo mabile,sioà il ns 
no cielo, Primer mueble. 

Mobile,cià che è atso.a mmonirfi;o fa 
meffe. Mouible ;-que puede fer- 
mouido, o mauerfe, movedigo. 

Mobile, volubile s incenffante. Volca- 
rio, inconftante,- 

Mocaiardo,una tela di peri) di ciao 
bellotto.Lanilla: i 

Mocci, fino quelli eforementidel coruet 
lo, che efcon dal nafo. Mocos. 

Moccichino 0 fazZolesre , pezzuola da 
Siffiars'1 nafo. Pafiicuelo » panue» 
lo liengo. ‘ % 

Moccicone , vale dappoco , non 
Sappiainestar sil II A- 


fo. RNA 
Moccicofa e lo feffà. À dii 
M occelo,candetetta fsttile. Velillay 
Moco , /pecie d' tra biada fimite ala 
veccia, Yeruoi ì 
Modana,firumento aftralogico » Aftras 
labio. ; i 
Modano anche fî dice quel legnatto vol 
qual fi da forma ali saagio dele reo 
ti. Molde pata hazer redes. 
Modello,traccia.Forma,modelo, 9 


| Aoderare, ridurre è modo, temperate? 


Moderare, cemplar. 


‘Moderaramente,” Modèradamente, 


medianamente; 


Moderatoscome pre&zo moderate, Pre 
‘cio moderado, ‘*. 


Moderarfe.Xxfe a la mano. 


Moderazione, cioè temperamento. M03 
deracion. ha | 
Moderno, MUOUI » contrario d'antico» 
Mooerno, nuevo; pio 
Modèrnamente di nuono. Moderna, @ 
nuewamente, è 
Modeffamente , con modiffia. Made: 
Ke, comedidamente, 


ren 
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Modifia, evn arte di fermar il moui: 


mento e l'henare,e tutte le noftre fac- 
sisi Trio par 


atolsifonamente. Modeltiffima- 


Praia modifi. ‘Modefto. 
'odefto > come ffar modefio dauanti a 

pad cioè far concreanta, e termine 
+ homoreuole. Eftarmefurado. 

smanierayvia.Modoyma- 

“nera;farma; 

Dar msodo.Bartraga. 

‘*Trouat mado. Hollar manera; 0 
modo. 

Temer msodo.Tener cami no. 

oi steriago Tener ocafion, 0 co- 


Mii» o effi. Coftumbres. 

Modo, piacimento, volontà, come far a 
midb» d'uno. Hazerelgulto de 
ryno,ebedecera vno. 

Hauer sl modo), efarricco , hauer da 
fpendere. Tener que galtar, tener 
con que biuir,tener hazien 
Amado , poffo auuerbialmente, vale 
coma în guifa, in maniera. Como 
en manera. 

Modulari, mufica armoniofa 0 arme» 
| mica. Cante fuaue,harmonia. 

reggio » Una certa quantità di grano. 


yz. 
Mogio,cioè di (piriti addormentati,con- 
trario di deffo je di vinace. Tonto, 
adormecido, que né tiene brio. 
Mogli, femmina engine in matri- 
monie.Muget..» 
Dicena noche le moglifi pigli auano 
con le dita,domandando come. Rifpo- 
fe contando i danari che portano n'é 
non confiderando le visti che hanno, 
Dezia vno,que con los dedos fe 
tomauan las mugeres ,pregun- 
tando como?Refpondio contan- 
do los dineros que trahen , y.no 
confiderando las vittudes que 
tiene. 
Moleffamente, feftidicfamente, nolofa: 
* mente, Open 0 anfag,: 
mente 


n 


GS gg pe epr 


MO 


MiloPare der rialefiao nia Bofà 
dar,dar potra a s 


Moliftiayssia, faffidio. Enfado, can 
fancio, pofadumbre... 
Moleftifemamente. Enfadofi@fima» 
mente, canladifimamente. . 
o: cen Enfadofifiimo, canfa» 
Molifto, noiefo) faftidiofa. Enfadolo, 
pefado,can | 
Mellame parte 6arnofa,che agouelmente 
code al tatto,<9" è propriamente quel=. 
La,che e fopra sl fianco, Agajas. va 
Molle ,asperfo d'acqua, o d'altro liques 
re,bagnato Moxado, Li 
Molle,gentile,delicato.Delicado, 


dI 









Zoni per raffettargli infieme. tene 
gas. 

M ollettescerto frumento di ferra cone» 
na bocca che fi apre,e ferra,che l'ufa» 
no i panniols di lana 0. ds lina per 
linar via i modi da pani, Pinzas.. 

Mollettare î panni è leuargis con tali 
mollette i modi. Defpingar. 

Mollettato. Defping 
Molliccio, 


MuLifcamento,aleggerimenteAliuio, . 
M ollificare,raddols;re.Amollentate: 
Moll:ficato,Amollentado.. 
Mollificasiuo. Molificatino,que 
de o tiene virtud de SNARnE” 
amollentar.. ; Ju : 
Molificatione.Molificacion iL = 
Molzia, delicatezza, Belen. = 
floxedad. 
Moloyri cum Ria PA impi=. 
martsche fi fa a' porti, Muel= 





Moliifimerafifime Muchifimo, La 
Molt.sudime, numero copiofo, Mushe: 
dumbre, multitud. 


«Molto, auserbio quantitativa, vale. 


fai s ingrancopia, 

fara coni hesa co gni valle he con 
alcuns nomicomparatiui,merlio peg= 
g10 » cofi molto raeglio » molto peg-. 
quo. Gindia meoltalegge malto, oe x 


3 la Ra a, t 
Ù six TP.) M O; 5 ui 
jo mèjor, mucho peor, eftudia 
o, | Ri 
ro, guando ara con i nomi adietti- 
Dt .3 congli auuirbi fi dirà muy.cofî. 
or Don Filippo Battoliny èun 
'huomo molto buono. El Se- 
“Don Felipe Barugipoi es 


buen Cauallo. 

x + magi molto isti Muy bien, 
RE smuymal. 

? ? belhora prenunciato con certo 


no fig pri Com maramwglia , e vale 


0? porpue? como af- 










I contrario dsl poco.Lo poco. .,, 

raneo di briue niomente,caduco. 

n a recedèro. i 

fimo Spazio ditempo. 

i sinftante. 

mi; Mis ieporita s come cofa di 

rimento. Cofa de momento, de 
D» de importancia, de confi- 

i Dee 
voligiofategolatejm onja. 

ca Conuertita, cieè quella che pri- 

Ù n cicariso Monja at- 









7 Life isaacaA Metècle 









ini regolare. x onge. 
Monaca 
Ren ca dg MOgar- 
è 


ire scmmin ino: 


Pansa fe 
trice, Pura, romera, niuget 


le fa 'antiuo: Lo mucho. I? |. 


i 


ES 


MO 


mente. mundanamente. 


Segui el mondo. 
Monaano,di monde,cohtrario sr diuino. 
o faaro: mundano, 
Mondare, e proprio sl lenar La buccia, 
mondar. © 
Mondare per finilitudine fignifica pur- 
gare » 0 nettare. Limpiac , puro 


. gar. 


è 


doi 
M ondanamente cioè ge il osondea 


M ondifime,nettifimo. Limpijfimo, 


MondizianetttXXa. Limpiega, 


M ono netto 
Mondo, rt cie la, 


uro,Limpio. 


elaterra infieme,e ciò 


china mibrdiale. uundo, 
sAndar è veder il mondo. Yi à ver 
tierras: + 
“Bd ester vno al Mondo ; cioè dagli 0 
impiigarlo in qualche effercicio,don- 


che fi racchiude in eff1,Uniuerfa,mac- 


de casi quello: ha di bifogno per 18 
fuogiuere.POnîeren e d0,0 dat 
eftacdio a vno. 3 
Mon:ta,metallo coniate,per vfe di SG 
dere, moneda. + 
Correr la monstazeffer accutaper sus 
- to.Paflarlî,moneda.!, 


Moneta falfa. moneda flfa.. 


Moneta Ipicciolata » csoè ogni manera 


bafPa che non fia a ‘graniti ne d'gu i 


Moneda troca 


Monsta corrertei, cielo fi fendi per } 


tutto. moneda pàflante. < è, 
Monutiere,calmi che batte moneta.Acia è 
fiadorde moneda. 
mne » quello, fipeltura. Sepul= 


ri luogo doue il Gioueds fanta 
tà. s'inferra il fantiffimo facramento. 


MONUMENtO. 


prato rutsa una [perse di 
per effer filo a rsuenderla. 


que. 


se babitazien dela n 


Monache: M : terio. 
s titolo , che fi da ad alcaa 


relati , 4.fi Firnae in Roma im 
d'ogni prote, M 


fee, 
. 


% 


Ma 


L, 
n 


! Monstolie fi dice quando w ha como 


frame Ò 


n 


uideg, fio puede 


TI, (e - ly 2 vii sai: 
do. MO Mo’ 


ps epr guanda velen- “n per far e M ponti 
+ dolo chia Ton (appieno sl fue Diciamo per rr cin 











i Pa | ,Mmontana,fietta, tentar ® del fomenanele. 
nolo , babitarer di montogna. ea iesalg : 
lo» montafies. @ , come, luago Santhuf.cia at. "> 
moneezillo, . fer. pien di 40] sgniolo, 
di af ola è lifteffà. * fragòfo. 
“Quinianoro , buomo di montagna. Fer-.| Afonumento, vedi Mi 
-" | rafio,montagiiàs. Mora , frutto del prunos che condotto tiliio 
‘da onitanino elo fteffà, maturita è ‘di color nero, Garga- 
‘su dmbare; gun fi monte andite,fell adi mòra 3 
alto:Sabitifubir arriba. M:pa,anche diciamo al Eito del sf 
si ntar a camallo, Subir à quallo. ora. 4 
albntare; è faltam il grillo, Subicle €1} MD 0 Turca. mora. 
‘luino alas narizes. è Mora , cioè donna di carne nera, Nei. 


Montate diciamo il congiugnarfi de gli gra. Ki 
animali, il mafthio con la felina, | M vvaleyapparterite Pmi M dite sd 

uan» Tomaife,cana!guife. Moralitd.Morali 

Stò: 4 de, adentare taluelta s'attribufee aprez:! Moralmente , con maralità. mogal- 








i,temralecofare, e valirercofi,que-|. mente. | 
Pwinita cebtefi adi Blto mont 'Miratoynero a dlifa di moro.N egriffi- 
x gienefendos. ‘ i al 
*auontaril'oreztall’unt cola, cità ac- | M orbite con morbidezza, 
erifcirfi.Subir el preciò. , «Miofam.nre Regaladamente, 


Lo Montare; è importare, queffo nom r30 
ta nientt, Rito nv Importa nada., 
si Uri donna.traîtsr con les car- 
; es (Caudigaria voarmu 


Mer bitezizal'ufer morbida» par È 
' «dega,blanduta, , 
Morbidif.m39. Deliadifiia » may 


blando. . 






Pgeriechatfe do: ivianmuge ti. 4 /orbido; deli ari 
, Momata: è faligaiSubidi. <il È @ ini ndo... * 
PR arresero rioni PER Pett ilencia,, ., di 
è Morchia, ‘ echia 
menta; remi eni mafia |’ ARCYUUNIS. , cer ue 
firme di gualche cola mo dn, Morchiofo , piene SOLE, Lieno® - 


 sibate” a diciamo a quel luogo publico, alpechin,o de hezes, .._..L 
REA pei ire; Mw c.che punge fn diret “LA 


self. DIO. è. ITUNTI fatinico. ; % vo 
ii blerche fi of. nel | giuaco di}. {-rdacomente  ovlazmei Cd a % 
jeraie valapafo:®(io.:... | agenittgità ordicidad, È 
e uber mE s-d'imriendizie.| Mordereftr iiftrigner co denti ra | Ù di 
Muladàr. + per pitafora vale dir maley © © 
prc tg, montezi” pay fe gg arole pungenti. P > £ 
Ilo.. ; car, cortar de.tixèra.. RR “1 
Movilià) è o pri Meordicare,guel W'effera che fam vi 
‘ Pv è figgirze” Ma |" cerie di vira corrofiuazo ii 
onveragotrabor dei. | Losmfu ulcere Bicorèr,co SIL: 


Ldomtelie do p col monte è piccolaguan- | Miordit 
infa ci Aftrontonailio, * ppi sy ian o SICA 


/» r |” 


7 x 


SI 
















I Mo 

tì list maldiciente. CÈ (xurena 
morena è vna qenerazion di pifce. 

f 0, di moro, 0 Turco. rifco. | 


hi della vsne dìl (+fa, 
SSNEeAATA di Feng angne , che concor- 
«parti. A\morrdhas, 
che muore, Que: bps 1 
vdi ferro con crefta, 
atti di vità, cd ori n hinac, 
VIa morirfe de Wimbfe.. 
i veglia argiar una cofa, 
sa por cs vha cola,” 
rà legmani » cià effe am- 
È cd 
















lo. morir à manos. 


O. 
lo, elodfenta fir te 
P tir ab inteitato , 0 
téftamento. 


ca serre. ALI morir.de rifa. 
| Amorir faoifenfi , cs con 
o prfen cimento. “MOLÌt cÒn 

Ficdtidos. ì: 


o pena leggier romorreggiare 
sa correnti. Mur 
er 1ujdo. 

ot forse /fa Tim inte parla» 


pigliare ,, 0 LEbiliono 


ri n, aura» 
feta i 
A 
a] - RS n: 
4 STAR 
il mermiorare. da drm 


Me 


ve) in termine di morità. Mo |. 


Sor "lle te, agri 





M' O #8; 
Pipiglia it Labbra di fopra al cavialico 
Pg firigne perche ni Vito, muef-) » 


morfa è fimsilmente ER: ‘col aC Ù 


Ifabbri,e gli ore fici fringono se tene 

gen ferme sl la uoro,ch'egli hanno tt6 
‘n 410 per lanorarloTenagis. ; » 
mo ficchiari , leggio, merderi. * 


MO LO è 


mil Lattusds e cotainie- 
gameSalpicòa 

merfi Irbtra;Bacdoie de: di varie fera 
te d'ingreditnti » fanzi da fpe- 
Ziali. Tabieta;o paftilta.de boc?3 

morlo,il mordere. Mobdédura. P% 

mserfo del canallo , ciÙt gelta eda 


brigiia ch'ètiene in bocca Bocado.. 
mmorfo, 4 ’imiende anche pio ‘certì dentà . 

del cauallo si ghali fan di famo; e fe 

chiamano ilprimo morfa. Palas. » 
morfo, che nb ta i plc -nÉ 


ti. Mordido. 





mortale, RI capace Set ubi 
Suggorto, Mortal. ©° + 

muartalà, cioè che ap orta morte MILIzhI 
| ferita mortale. Réridarmior 


simalecbiiin ibpre- . 
| cato , sché. vetide ima es 
imortaly — e <natt6 ; 

mortaletta > pertàto dir che 


fa insivando gran dela “va 

feto I 

mortalità ' 4 Rae ei 

ni e a 

‘ Mortandad. 4. },} 0. | 
scali 


mortale. Mot- 
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sfere» - U 
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vita 


deri pf va 
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1° pentina 
» Mortella pianta nota Murtas 
Morticcio che ha del mortà) 0 animal | 


Li 
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Mortalmente,tome peccar, mortalmene 
te,cioè con morte dell'anima. Pecar 
mortalmente, . 
Morte,feparazien dell'anima dal corpo. | 
* Muerte. | 
Martewi Morte violenta. | 
Morte fabitania. Moccia fubita ,_re- 


morta di fuo st A 
Mortiferamente. Mot iferamente, 


| 
mortalmente. 
Mort:fero, che apporta morte. Morti- 
fero,queracarrea muerte. 
Mortficarifar morto , ripremeri , rin 
tur7ar il vigore Moruficar. 
Mortificar(e.Mort ficrafe. 
Mortificarum, che ha viri,e potenza 
di mertoficare.Mottificativo. 
Mortificatione , rintuzzartanto della 
propria fanfualira. Morttificacion. 
Bi orto, 0. Prartà ; fMantiuo, cadautro. 
Difunto, o difunta. 
Merto,cucèpaffato di vita. MUETtO. 

Mm orrorio,bamere, e corimenia nel fippel- 
lire i morti. Hontas,obfequias. 
mortorio; cioè l’andar 10 morto alla fe- 

polturargen accompagnamento. Eu- 
tierro? .,. 
anoruiglione,infivmità che viene a fan- 
ciulli;fpiziedi varuo!e,ma fa vefci- 
ahe più grolfe, o d male manco mali 
gno.SarampiànEs., _ 
Mofca,piccalo animaletto noto. m ofca. 
Lasa» fi. le mofehe d'interno val riafo, 
vale non lafcsarfi burlare ne far in- 
iuria.Nofufrircofquillas. 
moscadillamemea vua di color bianco, 
e di color roffi dennà cofî dal fo fu 
pore,che tien di meferdo onde mofca: 
dello sl vino, Vuas mofcate= 
les. 
sofcadello il vino. Vino mofeatel. 





| i efradelle , diciame anche a certe pere 


piccole sdorofiCetmie ias. 
mofcardo, materia odorfera. Almiz 

che, &; dA : 
Sapir di moftado, cicè gertar odore di 

@efcado, Qler ialmizcio, | 


MO È 

mofchèd, luogo d'orazione de mordi . 

mofquita. 

mofcheito , frumento bellico appreffe d 
SpagnBis molto in vfo, € in granpra» 
tica. mofiquere. . 

Mofchetssrre, coluiche tira» pirta il 
mofihetto Mofquetèro. 

Mefirome, picirolsftmo animaletto vo 
latele, generaro per sl più dal moffe. 

MOiquito. 

Mofcione.fi dice per feherzo a chi è gran 
bewstere, MofSquito. e 

molîone,mofca rande.a ofcarròn. 

Moft sifymusuerfi Mm ouimiIEnto» 

Ma cffe luogo doue fi conducono icamalli 
per acconciargli,e muomerglii correP 
sl palso Raya 

Dar le moffe,cioè dar il fegnò di ua» 
uerfi,Hazer feiiil que vno parta. 

Non porer fiar alle moffinfigm:fica non. 
potsr haner patie to da cauale 


1 che fono alle mooffie,che nen fipeffiom 


Y 
se + 


" 


x 


tener fermi. No tenet paciencia: è 4.) 


Furar le moffe, preuenivée in dire, è 
cofa,che altt1 haueffoprima fi ponfieo 
di faresl che anche diremmo ssmper 


Loveno in bocca. Ganar porlama= © + 


no. i 
uoffacciata , 0 moffaccione, colpo della 
mano , datacon la mano asdertà ful 
moffaccio.Boferada,o bofetòri» |. 
moffarda maffo costaynel quad in fonde 
fore di (enapa,e "'vfa comesl fauo= 
rest la fulfa, moftaza. > : 
Surterrandofi una desna graffa , diffe 
uno; che la terra hause brfsgno di 
n imoffarda per miangiarla verrano 
do à +na muger muy gotda y dî- 
xe vno que auia menefter la 
tierra,moftaga para tomella. 
moffo, vin ndsuo. Mm ofto» i 
moffra , moframento s cftentatiane, 
Obftentacion,vanagloria. 
soffra,o (aggio come di panno,drappo a 
frovile.m ueftra. * 


Farmafira 0 fingere, fr, mo. 
M:/frare per l'oggettoimmarzi alfa Vie 
ftaymamfeffarepalofare Bnfe bar, | 
- afra 


4 
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bd 


di 


* 
I ale: — 


è 





MO 
quarte dì Spagna moftra 
the nafc&du buon geuerno La quie- 
tud dé Efp.iia parece na e y 
+" procede de buon gouierno. 
Moftrar malacert a vno,ci e ninlave 
 dertconbuonvifa , ne con buonani» 
gue. Eltrafiarfe, hazer mala aco- 
« gida,moftrar mal femblante. 
Moftrar sl vife al mimica, cioè non ha- 
uer paura di lu. Hazer roltro) 0 
+ carà alenemigo. 







. \Moffraridenti a uno, è loft:fo. Ha- 
a t roîtro. ‘4 I 
(1,00 Moftraro fingere di non faper vna co- 
ate fi. Hazer que vno no fate vna 


cofa, o no darfe por entendido; 
: rid uno la luna nel porzr.vale 
sy fargli creder quello che non e. Ven- 
= deugsso por liebre. 
10" Mofrato;Bnfei:do, moftrado. 


Moftro animal generito, coù membra 
7 Fuerdell'u(o dela natura Monftruo. 
È sfa fuor del natural fà Mon- 


Mata, funto > terra quafi fatta liguida 
x delta «.Cieno,lodo. da > 
da oi follenamento di popolo. Mo- 
© tin; albortora. 

| Moriup,cagione; origine. Origenscau- 

fas principio. 

Molini, intento o fine. Fin, intento, 

«x Întencion. 
| Motsuo , come far Una cofa di (uo pro- 
prio motiuo,cioè di (ua fpontanca vo- 

* donta.De fu motiuo. 

© Matino, 0 moffra ds dolore. Seiial de 
- fentimiento. 

0, contrario di quiete. Mouintigta, 
nrore,mouitoré Mouedar. 4 
Motofo, imbrattato di mota, Enloda- 

. "do,lleno de lodo... > 

ua » save, burlarezcon detti amiche- 

__ Roli,e taluolta maligni Motcjar. 

ggiatore. Motejador,chogarre- 


urlon. S 
canzona allo fpirituale. Mo- 
pagi Ppetio di detto breue ; argu- 


e 
x ° 








r ir api arparire,e conofcerfi.Pi- - 


Di Sfespiaciuole, pungente, opreus;biale. © daene.Bramar, 
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Mote. 

Fay motto, onomfar motto a Une, cioè 
parlare, 0 far cheto, laffrfi vedera 
partindofi. Defpedirfe de vno, ò 
yrà befarlas imanos a alguno. 

Geitar uno moto cioè accennar con bree 
usa di parg'e.Dir va more. 

Farco toccarivn manto d'vna cofa , a 
fasbarne brevemente, e farne men- 
Zon. Dezie de camino, ode pafe 
fo algunaspalabras o puntat. 

sm owibile,atto a musuerfi, Mouible, 
Mousmento, moto,e dicefi cofi delle cofa 
corporee » come incarporet. Moui- 
miento. 
Mmourtere,o motore.Mouedòr. 
Molare, tagliar in trenco, diuidendo 
ia parte interamente dal tutte.Cor= 
ta 
mozietta, irnamentoda Prelati. Mo» 
Zeta) > 
motzicone, quel che rimise della cofa 
fata trencata.,Trogo: 
Maz{s,0 me7{ato,pagliato,Cortado. 
MoxZo, garzenid Ulazicoluiche gee 
uerna i I. de cautat- < 
. lor,0 de caualleriga. ‘ . 
Mo7zo,pronunziato 11 primo 0 largo » d 
un parto di terra che follena , 0 lar 
fcia l'arnto.Tettòn, 
È 
MV 
Mucchio, quantità di cofe rifirattesa ate 
cumulate.Mordabulto. 
Mucide, viztaLazio marchito. 

Sap;r di murido 3ofi dice della carne 
quando perdutosi fo fitot vicinifie 
ma al'putrufarp.Olèr è moho. 

Moacina,psccol gattino. Gaticàe 
Muffa; vna certa quafi lanugine tra 
gualla e biancasche nafce 0 par putre- 
fazione, per humidità Moho. 
Muffares muffarfi, diuenir muffato. 
Bamohedeife. ; 
Mucbetro fiore odvrifere.junquillo. 
Muggbiare propriamine il mandar fuer 
della voce che fa sl toro.B:amar. 
Mugghiare, e vuzgire fi dice anche af 


Ces 
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Du, gl: '1, famo della voce del toro.Bra- 
Ù a r1dol 


DM uggire,è da che mugghiare, 
MuggitoshmusgireB amido, 
Mugnaio » colui che macina il grano 6 
biade,Moligèro. 4 
î LA “ene gl'anima- 
di pendirazbe al latta, Ordenar. 
an ulacchia,vecello di colereye voce fimil 
Me, .Graja o grajo, 
DM ulattitretolui che guida i muli. Har- 
+ “*2rieto. beg 
i. msulattitre, colui che guida i muli ja 
0° Sepuoincafa parricalare di fignori.A- 
pmi | 


taufiletto;picciel rale. Machuclo,Ma- 
' chito, ; n : 
Mulino,luogo doue fi macina. Molino 
mrlino.è veto, Molino de vienio. 
mulino chegmacina per forza , e gira- 
mento de biftie.Acahòna. 
'aes/o,e mula.Macho,mula; 
mulo o biftavdoioè non nato di leggi!- 
Iiasd matrimonibBaltardo. n 
meuliplicare , acerefceridà numero e di 
4 guauttrà Malibhicae, 
vmultiplicare ;strmnt avitmetico.Mul- 
| siplicac. 
smultiplicate.Multiplicado. se 
mulviplicazione Mulgiplicacion. 
Inuntò , aduettiue da mugnere. Orde- 
fado, | n 
smususre,dar moto. Mownèr. 
muoueres indurre,psrfuadere. Perfua= 
a dir,moven Tia 
musuer dubbio. Propomter v ao 
muouer liteso pianto, Ponerpleyco. 
mucuerfi. Moverfe:, menearfe, Nif. 
1 fino fi moubrea di las‘ Nadie fé mes ; 
fite deayi © su 
muraglia è muro, Mutalla, muro. 
mrurare,conmsmettir snfieme fuffi, 0 mat- | 
tonscon la talcina,der far muri, 0 €- 
difici. Labrar, édificar » fabricar; 
trabajar. fed 
maurare » ovinchiswderi tro tra mura, 
© comefî fatalmelta a chi bakbia fattò 
prete gran fucrilegîio. Bmpare= 
Al on 
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® . Mufgieffiziedi pefBRi mare, Barbo. 


mufcalo, parte diirrnilare » compofta di 


È oi. SR 
: MV 

murato cofi Emparedado, 

ninsrafa cioì far murari. Trshet obra: 

murato, cioè attorniato diggprs. Cer 
cido, tapizdo. i 

muratore , che efercita l'artò del imura» 
re.A!baiil. EE 

Rinfreelando un muratore un tettos 
l'asuraua il (un figliuolo se vo'esdo 
laffar l'opera 3 vinpaneya sl terto vs 
pò mate accomodato,e maffraudolo s2 
figliuolo al padre.gli diffe, fe l’'accorl» 
ciamo bene hoggi,che vusi su che mA- 
giaro dimar:? Traftetando vn al- 

* u2fil vncexadò, ayadauale fu 
hijò , y queriendo dexarla a- 
bra, qedaua eltexado vn poco 
mal aderegado x y moftrandole 
e! hijo al padre, le dixo ; file a- 
dobamo: ay bien , de que quiee 
res,que comamos mafiana? x 


muriciuelo,guel iure che Sporgè în fuo * 


ra della facciata della cafa, fatto per 
v/o difedire, a per fortetza del ma 
ro.Po' 
muro, faffi, omattoni commi con cale 
cina l'vu fopra l'altro ordinaramseni= 
te.Parèd, muro. 1, 
miro fatto d fcarpa. Pared'echa con 
cuento. i 
sure d (ecco, cice [enza calcina.. Aba- 
ràda. 
muro fatto a mattone fopra mattone, 
Tabique. 
mufa,neme di deità. prepoffa alla pee- 
fiare alla mufica.Mufa, ; 
mufaico , pitture fatte dipietruZte » 0 
di pezzuoli di fmalto colorats,e come 
mifi.Mufayco. 
mufihio,materia odorifera. Almizole. 
nérui,carnee fibre sche firue princi- 
| palmente al mato, Mulculo, mor- 
zillo. 


cuoio che fi pone a cant, o altri ani- 


mali per impedir che nen merdine. 
Frenillo,bèzal.. . 


muficale,attenente a poufica. a ufical. 
mufico che fa la friemza dila mufica. 


muliso, 


< fo 
tà 


e all ieeipe 





mufirusla, via manicra di briglia di“ 
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s propriamenerta relta del cane, ale dini feta 
gli occhi all'eftremutà dettàtab- | go. 
n° a Otico. ia pr od i fmiledl' dope 
Ninfa, ancht per {. tvregipmene- cu «di fisono;ma non di formare fuonafi 
pr, Mico: "pv \|ieA malo vatavàl. Ì Nr o 
iui dn dato nel mufo, 0 pui VAti foraioie di ra! bacche Axaus» 
H òn,totnifcòn. | vit ieirori. £ 
TAM ble. À, "tp ilogi d morte, 
ve futlo sati, 
Naecherino, vator di sE Ata 
» ualero, | 


‘ imutamento.Madanga: 
/ oa leggera: a.Liuiandad. 
5 tande ; certe elica mifero» 






















o firetto , fatto di tela per copri le Nulada,ninfedi fonti. Naiades. 
ne a gli ignudi. Paîietes,o Nanfa,nsnte da pi odoriferd» sergi 
i R òs.menores. nda: È datori HA pete Agia 
SG réscangiare. stro- anci.Agua de za 
ly d er 


Nana, voce detta dalle balie 1, quando 

MAr valemetters'na | nel nimnart,o chllare sbambini, va 

i Sp pulita. P.cinudatfe, po- liovfole Qidersestalen dicendo 
i CE vna camifa Impia. ninna nanna. R0,t0, 10% Vv no 

» & 3 Vertito } dicè mebrerfene nm Far Lancana dica neue dì Pe 

N° AL L'afisar quillo. Remudarfe mire.il'bambino. Domir. è 

n deftido. Nan boo maree vat te 











utare,o cambiare. Trocat. 
Tate dm rl andiri av 













n i ranta:fi chi. ò 
i Callado, mudos® || ino,che crefce nel dstadel'mares 
diantelaqualeb | — cy e velmoorFimoz amortale, to è 


to sl poter parlare. M udèzi i > di fomma ; efmifurata, calderza 16 

















O "re ‘Anapèlo. PSE ce . 
cimento. M Nascifà;favedorifero.Nareifo e > 
x SÙ fr po Sgr adonfera ssanafia do 
RR N AL \Iridià;Nardo. Shun 
Ma Nardòspianta Rigimentialeedivo,ito 
sfnfuriaizin| snafcein Italia, e molti altistuoght 
merfare? grata hazer igo.E(pliégon 
i Nttrareraccanvare sn è ilridine una 
«eh idcaffare. Derri- Bi comvell'è fe pine si 
È sderocar. ; vinte , ardina:o rag oé 
dc fidati. ‘fine did 
Gio diete. Cuento. ì 
sioni Nafalà parte SR imechi peri; 
fa. Vifera. 
rt > e appariva come disiame dal 
el Sol, AGLA 


4 è vp a effer mutato,che fi PA Nacechsra uno frumento. È Coneiullefco;di “ 
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acqua e fimil&Manat. 
Nafcere,o cagiona #1. Caufar. 

mientopauidad. 
Nafcitomatiuità ya quel calcolo, ch 
° fannogli, 

altrui 


| _6i nafce.,Nacimiento. 


, “nafeonderi » fattarre va cola. dalla 


vifta altrui, accioche non La polffa 
vi ter ne trouare E(condèr, 


naftonde.Efcondri}o, 


"triaftindiglio. 


‘ Encabridor. 
Nafcofamante,colatarbante,occultamen- 


te,cricubiercamente. 
e Nefeofs , vcemlio. Efcondido, encu» 
: " bierro.orulro. | 
Nafiofamente,e(condidamente. 
Nafcofts,vedi nafcolo. 
Weferte,piccolmafa Narizilia, 
Nafo,varte del vifeve organo dell'odora- 
* resNariz. | * 


‘antendersquel che non è Dar papilla, 

nrtrakerengaiado a vno. ., 

E non gli fi puo torcar il nafa fi.dice 
‘d’yn bsTarro,che pe ogni minsma co- 
Sa chegli fi faccia f: nerifintte adi 

" parfi:No ay hablalle. F 

Néfo aguilino , cioè sn forma del becco 
< dell'aquila y cioè adunco, Mariza» 

«guilefia, < pisise 

Nafo affilato , forma di nafo comune» 
*- srentedodita,e mea tra le parti hel- 
le di chi e ben proportionatò. Natiz 
afiladase © far” 1 PA, 
Nola zcoffeltazo Pera da potere hab. 
bia.il rigrofi.Nofia, PIVOT 
Nafpaticono gli fpezialtarcerte ampal:, 
* /dte di vetreztutte chiufe fuer che il | 
Bacoucio forride, nelle quali tengano i 
Liquori attra fua porare. Redomil 


) 


la, 1cdomicè;tedomita. 


dad, n 


Na fiere » 0 fcaturire scome diciama di 
| Nafitayo nafcimento, 1! néfcere Naci + 


Aftrolog: ‘dal punto deli' 
Pimanto per vedere forto 
che coflellaziones 0 pianeta l'huomo 


Nafeendiglio sripoffiglia » lurgo fegato, 
cut 
Pe asa , taluolta è tofte[fa che 


"| marco. Naugral. 


| Nalconditore , che nafcende « vicuspre. 


<> sasapertamente. Efcondido, tacu- | 


Minas beril nafouno » cioò dargli ad | 





NA 
Naffo , lo Reffo che taffs albero, che pro? 
dice le foglie fimili è quale dell'abo- 
te. Tero. Ùy 
Naftrostela tefurase fretta,di.fatayo fi 
laticcio. Lilòn,cintà,. i, 
Naftro da legar le fiarpe, Cinto para 
los gipatos. ) 
Nafturziò berba.Berros. 3 
Nafisto,che ha grani na(o.Nîrigudo, 


n 


Ù 
î 


Natale, come Palqua di Natale, Pa= © 


fcua de Navidad. ‘4 
Natica,chiappa, parte devetana del c@r- si 
poscon ba qual fi fitdeNalga, 
Naticuto,che ba gran natiche, Que tie= 
{  negrandesnalgas. 
Natzs , ratio , doue ultrit nato, patfe. * 






| Natsuità natale nafiimento, Naui- 

dad, nacimiento. 

| Natiuità del noffro Signor Giefu Chrie 
fto. Nauidad, ae 

Nato , cofit nata st venuta al mondo, 

Nacido. « 
| Nate e Alleuato invn luego. Nacido P4 
criado en°vn lugar. ; 
| Natura,vocecormmunifima:che abbrac» 
cimuutte laforme delle cofe quanto 
all'affinZe se de cogioni, onde fi dice 
natura principià del moto, e della 
quiete, e anche ordina diusno , pi sl 
quale tutte lecofe fi muouono» e ndr 
è fcondze musiono, Naturalega. |, 
Natura, genio,0 coffume di cralthedunos 
Natural,condicion. 

Natural fî dice per honeffà a quela pare 
tedel corpo dellafimmina,onde victe 
ne il fimè , e per la quale parlorifea 
Colio,papo. ‘ 

Naturale s anche fi dice delle cofe da 
mangrare in figmificaeo di buone,t ne 
artifiziate tte falfificate. Naturale; 


+. 


| Natura/mente Naturalmente. ; >. _ 
| NaturaliZzarfie farfi ammettere ricéa 


urresn Un. paefe came per 
cioè come fa fufli nato nell fte]fo tod ; 
gore quafto fi fa ordinariamente per 
effer purteiipa, di quelche dign:ta,0 
confegusr quale he fa pretenfione. 
Natural'girfe, |» f 
Nituraliziato Naturaligado. 
nato 


a 










ù NA NE» 499 
Waturalizzazione, l'effer naturalizza= ; mi nuoce il mats. Ni me aproue- 
+ ‘0° teNarusaligacion. cha el bienni me data el mal. 
Nauale,di naut,attrnente anaue. Na Lo cana fi replica più volte. cofi. N6 
jrke | | +ecchiezza,ne infermatà me panradi 
| Naualefro è colui che guida naue, 0 | morte ffima l'inuormo di buona cofciene 
urca per paffar fiumi Barquèro. 


24. El hombre de buena con. 
egne grande dacarico. Naues ciencia, no eftima, no haze cafo 

_ "havio, ? 
ue per fimilitudinefi dice a quella 


« 












ni de viejtz, nî de enfermedad, 
ni del miedo Ve la muerte. 
, cheè | Nè) talhora è congiunzion difgiuntiua» 
ye l'odio. Nile quiero ni le 
aborezco. | i 
ne, l'ofiamò ancora innanzi alla cone 


— giunzione anche , e vale ancorche, 


" of im rei quefto, ne anche fe tu 
mi defti dugento feudi. No baria e- 








siva . Naufiagio. a 
le, che fi può nauicare, Naue- 





















icante,che nautica. Navegante. fto, aunque me dieras dozientos 
e nau:gare andare per mare efcudos. LIT. " 
nautliNavegar. © | No lufamo stiundio dauanti alla pa- 
e a piene vele Nauegara veli. vola vero, per atiutrbio che dimardi, 
di È e quafi fi ric hi reffrmoniatita dal 
azione ,il maniere diauegacion: domandare in Mizion del fuo 
icella,o nauetta Navezilla. detto , 09 allato firiuerte l'apoftrofo 
egno danauicare. Navio. an cambio dell'e per egli,che vi man 
casta prmunziaro dolcemente, fi co- 


o, come Unsuerfale d'ogni legno 
pare.wavîo. 


me quando ferue per. prepefizione 
Fperse di rapa, lunga, € 


,0 
articolo, comene quali. cofî.Il taleè 
alant'huomo, pi o teli es 
ombre de bien, no esverdad? 
Et inferifcenon è gli vero , chel tale 

è un galant'huomo? : 
ne' con l'apoftrofo ferue taluolte come 
pir articolo mafculimo, dadel numero 
del più sma quando ne f'quita cen 
fanante, cofi. Ne Spagnoli. ammuo 
sl gran valere,la granveligionee la 
grande creanta, Admiro en los 
Efpafioles el grande valor , la 


i Nauo. 
ahominazione , cioè conturba - 
to di ffomnaco , e voglia di vemi. 
. termGina de vomitar, alborota- 
| tmiento de eftomago. 
> Nayfenzo faftidio cioè l'hauer in odiole 
ada mangiare Haltio. 
Miitigonee Zion d'huomini , nati in 
1 tma medefima brousntia. Nazione 
[n'imuemo che tenga giudizio farà 
mpra affezionato allanazion Spa- 
ela.Todo hombre de emendi- | 
toferà fiempre aficionado 
pago fi 
15 taluolta fi p'glsa per firpt; 
.Gafta,! 


aa 









crianga. 

ne, tal volid forue per particola riem= 
pitiua, e parche rinchiud@ il prono- 
me.cofî. Di quelle cofa nen fe né fino 


uo ay deftas cofas. 

we, taluolta firue per asiuerbio locale, 
evale di quel (uovo , coff IL tale 
Pettfirre anni in Ssuiglia ene cauò 


di molti danari Fulano cluno 





rl adi aZione, è valenon 
mando è tale fi pronuntia con le 
4 i Ni. Me mi gioua x benes ne 


ON 


o più tosto fubdfrsuntina. cofi, Ne. 
bam 


grande religion , y la grande — 


al vifiro pasfe. En vueltra tierra 
s- 


a 


da ENT he 





» d 
np te vi 
ei, PT] Li 





Mo n AD 


tres afion.en Seuilla,y facò de ay 


mucho dinero. 4 





- NE: 
con defcuydo ; o con poco cuys ; 


dado. 


Ne in vece di noi. Chriffe ne liberò con Nogletto, difpreXzato, menofprecia? 


lg fua morte dal precate. Chtilto, 
con fu muerte nos libiò del pe- 


cado. 


Ne per a noi,in vece da ci, provome. Ne 
ofe cioè promeffe a 
udî,a ci promeffe! Nos prome.io, o» 


promelfe 


mandò muchàscofas. 


Ne in vece di disfegné del fadando calo, 
civò del gensinuò s nel fenfo della cofa 
poscedente di che fiparla.cofi.Il sale 


» riduporo faliriodino appina né poff 
comprarle fcarpergioè ds quel fala- 
asso, FEulano me "A tan poco» fa 
lario, que ipenas dello ay para 

s 


Gipaios. |, 
€ aio ie noÈ ne cauarento grande v- 
è di lui. Pienfo lacaremos 


esili, ds 
del grande provecho, 
N Fiimenio.Ydtampoco. 


Dellda è viper denfay co’ humido, ché 
efce defi, Pagni e paludi! gua- 


la èa modod'un fummo Niebla. 
| Nebbiéfos preno di nebbia. 
cubierte di niebla, 


Mecelfariamente , di neceffctà. Necef® 


fafiamente,o forgofamente. 


; 7 ngi 
Neceffario che è dinacefa ye forza"! 


quale non fî puo fare, Necetlario, 
forgofo. 

Wicsfurio,crffo,n agiamento,deue fi vo- 
ta il wipire, Neceflaias, Ictrina, 
prive da. 

Nuerrf:ta ye(trerno bifogno, che violenta. 

« Nocefiidad,fuerga. 

Far dellg neceffira vertia. Sacar fuer 
g3s deflaquesa. 

Necifitare ,sfortart, violentare. Ne- 
celfitatesfo:garsviolentar. 

Nefando, empio, feelerato. Maluado, 
nefando 


a Cod 
Ntgar,div di nò, difdire, non concedove. 
- Negarsno conceder. 
NegaZrone,il negBre, Negacion. 
Neghittofo sche fuzge la farsa s tavdos 
Lento,pigro.Petegofo. 
Nerlettamente , con poca curagNeglio 
» gontemente,delcuydadathente, 


Liezo, o 


do ,dafpreciado. 
Neglettà, cioò fcampelto 1 (enzZordine, 
— cometal fdtà fi dice de'.apelli delle 
darne , gi ton trafiuraggine , a" 
f ompofturd palin pisù bill. Canel- 
lo enhetrado , defcompue!to, 
rebuefto. 


Negligentesrafcurato, che trafanda le ® © 


\Defcuydà® 


du coft,e non netien ch 
dosmegligente.. : 
Neglscentemente,trafissratamente.delè 
+ cuydadamente; negligentemen= “ 
te,fin cuydado, 


Negligenza,e negligenza trafoniaggine. © $ 


Defcuydo,negligencia. 


fire sNegociar. | 
i et ce ppc, Ne 


‘> pretendiente , hombrede nego — — 
gio $. dint * Ù î 

Nagrile flginda \traffico,affare, Ne- le) 
gocio. T°. i i 


Negozio,aromsatica,cioè difficile a neg 
ziarfi. Negocio de part | dica 
ftino. + i 

Nugre,o nero.Negro. RORATA 

Negromante sche sà l'arte della negro= 
manzia.Negromante » Encanta- - 

or. 

Negrimantico sdinegromanisa. Nè 
gromantico. , _ Meadici: 

N'gromanzia , e nigrorsanzia, fdeuîo 
namento per Via di marti per Wiuo= 
car l'anme a lor cadaueri.Negro= 

mancia, MiB on 

Net, 6 nello, propofitione che ferme all’ 
accufatiuoco nomi di genere mafiu= 
nas nel numero RIE, : Pea “ 
Gli corrifponde nel numero del più, 
nelli,o negli.En los. PARtoS 

Nella, propofizione che ferue anche all” 
accufassuoyma co nomi ds genere fem» 
mininoye di numero del meno En la. 

\ Gli corrifpande sn plurale nello en 
las. 

Nello fmontay dacauallo mi Ki 
no finco,En apeandome;g quan- 
do meapeè del cauallo me ti 

“wn 


> 


ela diee .. 


veli a 





NE 


en vna efginilla. 





amaniciendo. 
| Nelaer dora Instrno , cioe e nel mezzo 
pe Enel rifion del mei 











rdelgi (a ed cioè fubitPche' 


N'E 4I 
dernimio det fenfa s edel mol 
Neri ‘darsari fono il neruo dè 
, tutte le in patticilare de” 
den sl Los dineros fon el 

de.todaî las cola, y cn 
se ecial © los memotiales. 
























ora.En la heta de soli Npsifità Netnofidad. | 
parsa Spot entina pioggia,o hu: | Neruofopien di nerui, forte, gegliardo: 

nani piglra gran ped Nu- Recig,fnerte,robufto. 
Nespola, frutta nota, che ha'in (e cine 


sd de dè agua. 
; rac nemico. De CSO quenocisoli, co 1l fiore a cuifa di ce- 
tte pero, Dicfamo in pro- 
uerbio: Tu non mondi nifpole je di- 
vcefra colui che è maluagio al par di 
chi egli biafià. "Tu no: mondas 
nifperos. —/ ke 20 
Netpola ; fi dice auche per pichiata ,°0 
bra daro comgran forza. Gasota- 
olo. El Diablo: 


sicizia.Enemiftad. Nebole; B. ché Mette netpla. 
aio, ron nitricelagi  Nifpero. 


predice omiunto. Nogina: 


o nadie. Min è riff. No es na- 

die. 

Neffa, pianta, 0 rano inneStato. En 
xerto: . + 


Nettadentizo fuizicadinti.® Monda 
dientesspalillo. 
Nettamente,) pula Limpia: 


mente. 


] tata mente fopra là pelle 
uomo > ‘ala crinfità d'a'cune 
snuentnto îl fargli pofficca, 

qualche arte del vifo,do- 

Dar, 





di d'acu- 


Nettare, ripulire s torvia lemsacchiei * 





sm) 210208 Nereyades. 
4 ariete Morenico ; o al- 





Limpiar. 
Ntttare,beuanda degli Dei fe. condo; gle 
èNetuto. antichi.Ne&ar. 
“quit per confiquen- Nettarfi i denti.  Mondarfe o lim- 
sa Fuerte » rezio, ro- pia:(elos dientes. 


Nettatino, o purgatino, che ha virto di 
nettare. Purgatiuo. 

Nettzza» pulitezza » l'effetto che vien 
dal 


nattare,.Limpiega. 






(4 pulito, “age olordura» 
43 l'efir negro, Negiòr, impio. 

È a co "È Nene Netto, fuieiaza dif omagegna. 
pero ST al Entero,fin mancha, 


Salzialsie. Cofa que |- ‘er Ta del fuo. Defmedràr. 
Fnpicso alpegio.. netto > pr pre e con 
Lv Dee aftremi de colori sp \ Riguardo, Mirar lo que vno haze 

bizit conrccaro, | 
(Farbe netta 3 cisì ingomar em de- 





È nco.Negio. 
? eds primi Prementi nel corpo 


ER 


Non vftiv del netto, cied metterui qual 


nadia se “tia 


— limito are 


li 


Up 








mite pate: | 


dt i 


1A 

REI a die 
Ag peer rst 
I ui x 

Mare O sd 


data 
La 


SII Mo pi 
? li ri ri x Ls; P, 
Pi W, | 

w 


ver Pata 
t 00dh: 
no Se 


LI 
ero 


La 
- 


AI NI L NI 


frzzg. Hazer vna cofa fecreta- NWhittofamente , pigramente , tarda> © 
"Mi gente, Peregofamente , foxa- - 


mente. 
Tagliar di netto, che vale affatto , in- mente. 
teramente.Cottatia gercètte.- Nighitofo,vedì naghittofo. 
Nene, 1mfrefiongenerata di freddo non |\ Nimicare odiare. Aborrecer. 
eccefiuo, ed'huomido, e tal freddo è | N îmicheuote.Enemigo. % 
minor di quel che genera la pioggia, | Nirsichenolmente. Enerdigablemen» 
e legrandmi,co ha 1n fe alquanto di re. ? 
. caldo, Nicuc.-Hauer pifcsato in più |-Nimico,o nimico.Enemigo, 
d'unanisue vale effir molto efperi- | NimifBa,o nermcinra Enmiftàd, — 
memiado” nelle cofe del mondo. Ser | Ninfa,Spetie de destà de Gentili , boggi 


muy curtido. - i noftri Poeti le chiamano lédame de 
Neuscara , ilcader che fa la neue dal | paftsri Ninfa, 
Cselo,Nenar. % | Fardellaninfa, cioè procedercon han 
> pieno di neue. Nevado. bitsye cofums troppo effemmmati VE | 
Neutro è termind'gramaticale se vale mey ad:mado, 


ne mafiuline,ne ferminino. Neutro, | Ninnare,cultare $ bambini, quando ve- 
Nimrite, che mon tnclin@prù a vna °° le balie ferzlà addormentare. 

parte che all'altra.Neutial. erèrsarrullaral nifio, 

n Nipitaha,vedi nepitella. 
NI Nidstallo, vedi nepitella. 
Nipote fi dice al fizlsuolo del frattellog 

Nibbio,vecello di rapinanote. Milano. | come a quello dela forella. Sobri- 
Mucchi: ve provriamente fignifica. quel no. ” 

comsinciarfi avammaricar pianamen- | Nipote, donna ché è nipote da canto dè 

se che fa colui che mofira dinoneffere z10,0 nia.Sobrina. : 

fiato fodifatto interamente d'aliv: | Nepote da canto di nonmozo nonna Nie- 

della frimoeraro di colui che fa mal» ro,o nicia | $ 


volentieri una cofa.Gruiit. Nipotino, pieciol nipote , a da canto di 
Nicchio,conchselia,o gufcsodi pefce ma- 190, o zia, Sobrinillo, e fobri+ 
rine.Concha. nilla. 


Nidiace,di nidro e fi dice d velo tal Niffi:n0,0 nie. Ningudo,nadie. k 
re ala madre del nidio, g alltuato. | Nitido,fplendide, chiaro, lucente. Re- 


Paàraro en pelo malo. fplandeciente,claro;limpio. | © 
Nidiata fine tantirvecelli , quanti na- | Nitrt jo annetrire, la voce che 

fionam vnaconata Camada. fuor il cauallo Relinchar. 
Nidificareye far st nusdio. Hazer el ni- | Nitrite.R elincho, 

da, Nitro,fpezie di fale.Salitre, 


Nidio, e nido , que! piccol couacciuo/o | Nitrofos che tiene del nitro , 0 babbia 
di diuerfe miatarte fatte da gli vccelli qualità di nitro. Cola Îlena de fa 
per conar dentro le lor husua, Nidò. litre,o que tiene calidàd de fali» 

Nidsfattograzgira morta Cafatcha: | — tre. 2 gi 
lecho a la puerta. Nitno,o nifuno Ninguno,nadie. 

Niente; 0 nulla, voceche devota priua- | Nizza da lettere;cicè quel pezietto di 

* ziome,e migazione. Naca.Srare che- foglio,che fi caua della fliffa lerteraa 
to, che novè niente, Callà gue no 0 da aitroyche pos fi fa p (fiv da pare 
es nadà. tàa parte dill'iteffa lettera per fi 

Niented rrento 3 congiunzione. auwerfa- gillarla,Nema de carta. : 
ma. 4 Vale tntia nia, co ristocio, | Ni{ra,o la » 0 tela done fi com 
Toda vix,conicia chio,pero. grofira.Tela, 

7 Nes 
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i NO, 
bio di negazione x e contrario 
No. Dir di que di fi. Desit 
“pento ,»0 que fi. 
side , 0 iluftre foblaiza. 
pi: nh l » noble. “i 
amente. -Principaliffima- 
ililimamente, 


a Principalifimo* mobi- 


— \Nobilrtare fer nobile:Enoblecer. 

: ero Enoblecido. 

Nobile, ala nob:le. Principalmente. 
b è, cioè (plendidamente, Re- 

‘atamente. 

Ura,ehiarizza,e fplendore anticato 
-omelle farmigite per vichezza,e dignità. 
DI pi ia 


| cogpssin delle dita delle 
di. Coyuntura de las 
Pro % 


ouernatore del nauilio. Pa- 


iene } 
alte più dura del fufto 
i indurita,e go» fiata per la 


irami.udo. 
cchia ditali nocchi. Lle- 
10 dei Radalo: 
loslfi che fi gineranelle frutte,co- 
| mie pefchefufine,vlrue,ciricge e fims- 
di, dentro al quale fi conferua l'abi- 
— mazondi ne nafce l'albero. Cuelco. 
| Baccio rn Avellana. 
ol neto Aucllano. 









1 che la produre.Nogal, 
Noce ella partedeli*arco, done s'appic- 
"e ba corda Quandoe ficarica,auez. 
del più fî chiaman quegl'efi che 
&  pnernona in mitsto i collo del piè, € 
: o in fuora. Touil- 


ni 






è 


Nociuoyche fa danno. Dafiolo, . \& 
ocumentè yo danno.Daîio. 
pci di nedi. fiudofo. 


Nodo , legamento, & aggrupparnenta 


delle cofe arrendeuoli in fe medefi- 
me,comenafiro, fune, e fimili, fatto 
per sftrignere , « per fermare. fiudo, 
* onudo,, * 
Nodo fi duce anche Alle congiunture del- 
Us est de piedi. Artejos,juntus 


Ne ua dl colle,diciamo alla congiuntu 
ra del copo collo. Nuta. 

Noderlo s"P::n di nodi, fiudofe , Ile= 
no de fiudos. 

Nodefita. iudofidad. 

Nedofa,rien di nodi. fiudofo. ’ 

Nota, se diofò , rinerefiimento, faftidiog 
moleffia. Bafado, pefadumbre, 

» Recatfi a noia vio, c'oè cominciar ad 
banerlo in odio. Torhar ojeriga 
con vno. 

Noi , attribuendolo gramatilcamente & 
più peòSne come richiede la fua 
proprietà fi dice. Nofottos,y nofo- 
tras » fecondo el genere della 
perfona. PR 

Noi,taluo!ta fi dice d'una perfona folas 
come un Principe,o altra perfona pò- 
fra in dignità ,e gouerno. Noi voglia- 
mo, noi comandiamo che, No que. 
remos, nos mandamos. 

Noiare, dar noia. Enfadar, dar enfa- 
do,pefadumbre, fer Podi: ene 
ufadofo a vno. 

Nicrnw/e , che noia, Enfadofo, pe 
fado. 

Nolosil pagamento del porto delle mer- 
canzieye d'altre cofe astio da Los 
wili.Flete, : “ 

Nolo s'm:ende ancera il pagamir dal 
tre cole che s 'affittamoper tantofbatia 
di tempo deternsimato pagar va 

& tato ogni le ogn anno. AE 
leca 
Nemate 0 nominare. Listrar, dr 
* Romato,mominato, Liamado, nom» 


1 Rida 
vocabole,col quale propriamensa 
grin ; mbe, 


dtt ngi 0 mr 


1 dest da dirt 
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i è 
Nome famaBiùa nombre. > de Non ho penfier se? maniera di dirt vehé : 


Nome per cambio,vece,o partescofi. dimora cirtefza, Nocengorie- 
\ciarelt mani al figrior Canalier Can- dotyo. ‘ Vai 
facelli in mio nome. Be(ad las ma- | Non manca» di far una fà No de- ; 

nos demi parte al fefior Comé xac de hazer vna cola. Nor alta. 
dadat'Ganfagui. , cherò di fari quanzo bò promeffo NO. 

Nomeztermine gramsaticale. Nombre. txare. de tari loquehe pios . 

Nome del battefimo , cicè quello che in metido. i È 
battetzandofi fi pone al nudo Chri- | Non ha aperto altrimenti. No hàa=: |. 


ffiano.Nombre de pila. © bietto por cierto. MET 
Niminanza:fama gloria, grido Kom- | Nowho un quatrino,ne nadco un piccio» 
bre,fama: * 


4, o, No tengo blanca; nì eden 
Nomivittre perve il nome, è chi arma peò | Non val quattro quattrini, gd&sogl'h 


nome, Nombrar. addoffo. No vale quatro maraue» LI 
Nominatdnsente sa dome , per nome; & distodo quando crahe a cueftase | 
uno a uno. Nombradamenmie, 0 | Non gli fono in ablizo de cofamffimal | 


“cada vino por fit nombre, No lè déuo NR Eretta ti 
Nominatifimzo.Afamadiffintò. Non hauer che far d'und& cictnongli g 1A 
Nominato, che ha morse,o fama Noîn- «ffer parente. Monje perceneceg. 

brado,afamado. alguno. ì : 


ma, 


Non hauer che favescicè eferfenzafac= A 
cendé No tener que hazer, Higaiua 


Nonyague bio di negazione. NÒ. © 
Nontmere run Vafo s cioèffar vetto, è 





verfare, Regumarfe vii vafo,o e- gi pofsamo andare è fpaffo, che dio 

, Star hendido,falirfe vn vafo. ho che fari. Oy pòdemos:falir *, 

Ken occorr'altro. Nù es menefterio- |. a paffcar, que noengo@ué has L 
tualicofa. : zen. 

Non , oqrs volta chè La particolà nen \ Nonbaner la gratia d'una cofà s cioà 
Svfarain Italianionel rode impera. —non configuir il fiso fameNo (alit 


sisto yfempre in Spagnolo fi riuolierà on fu intento ,ocon loque va 
mel medadil fubiunttino, cofi. Nar no delleaua. seta — 
fatiinon dité No ig3s no digais. |, Nenfara tal cofa inniffun' modo. No 
Ss mori queffo dodo dire, perche è harè val di ningunafanera. ,, 


'éleganio. Non V'accorgett, thevi mina persl nas 
N Solgia dom è vie 0 modo di di | f:? Noechaisde verqueostra= i | 
pe, che dencfala creffa ignoranta | ecengaiiado» è + 


d'una, No fauer fumano dere- | Nendaccorter , 0 nom d'asueder d'una > 

TU cha. il tale ni sa fegl'® vino. Fu- | | cola. No ethar de veryo no caem © 

e lano no faue fù mano derecha. emlascuenta, -/ sf rave #4. la 
on voglio flat quife me lo comandaf- | Nan la guardar cofîì nel fartilezi ferite” ; 
fi. cioe aqui, aunque I “rlibpaled, aniuso,e di cofrienzat 


me la No reparar en pocascofas: su... 


Non è [ora tb An no es | Nowfi curar piwd'umna cofa) cioè fim 
Men aizandAden 3 or pr Sei 3 9 gni fa fia i % 
Nondaceder a vno. Notroratfe por | Non fele dat mas nadas de woa pi. 
otto.Si so baw:fi i danari del Grav- 4 cola. Quandoruno è arrimata a co. | 
duca mia Signorì non la credisei al | quans anni 2 nenfi curapi 


dott 
* Redi Spagra.Situuiera losdine- | &>gheggiare dalle dame.Deque v-_ 
be: del Grapduque mifefiot no | | no tal llegado a los pre se 

me tiglara pot cl Rey dé Bipa- | © nofele ps nuda, de quela.» 
» fiae dama le niivga, i 


ea” Nin 





Pa. e 
i n 
mr. 


at ctprere "È 





























« gara loca > fanno come ii 


ni ippici. No es mucho, o 
ss marauilla, quelospriua» 
hg Principes fean co- 
nre aborrecidos, y odio» 
© ae mercedes'en el- 
mo la eos en 


lo di di che 
ì Sola và d'un fico. 


Non ciè ela neo. NO ay mas 
defto. su. ni sue 
Nomfi pi io, ® die. moda 
3 rg Pila de o de vnaco- 
(frane satefaftidio, che io tò 
> quello che bò da fare. Perdaiscajà. 
dado, © onto miedo, que 
yo fe lo sn, ternigo de hazar. 

Non hauerfelo che intesa dii 
re ,. Ché efaggera vol untaria trafem- 


do. 





























tratàr. ©) faggine.«No le paflar por el peny 
Sh, non effer.d'accorto, fatica ca Dc, 
re parare: cofî. |? Non fuper qual laligioti. No fa». 
mm e » perche il rinle. e s la caufa, 
ecordare, No hizimos | Nono ire s ‘tutto sl mon 
PO sete fulano no quifo| —No ay quetranie,.to i 
«| ddesvnooquali 
"een. per fart è agire. nosstoda ia lana cs 
i; icencia,o pode Nod fi fan ‘» 








incor leuato niffuno.. Riti no camino. 
nadie‘en piè. * Non pia d'ind'eifa. No te 
dadi ché. No fer |* “ner oticia, anò cltar informa= 
6 vna cola 


do 

Nori er una cofa mal effetto ; como 
"unedicestofi. Quefto non è malo af- 
fatto come ves dite. Eito np escan 
malo. como comtodo € 

Non far peggio a gym » che gr» 
Llevar atodos por pipe, 

Non hauer: fado vera niffuno , cioè 


“up aa NO ferie de 
(LD Sa 
ine) cioè è i rist mo- 
ni027, è ) 
CI <P S.No to fà de-' 










cin tatto pi ei 
a nuue en todo el 


9 db Lib a hi f es non rea 
di id flamente € l | Veffne.\ antande:a du 





cAun niò. è 


ospollibie - mecitar ca rodù. 


“ 


à e 
bia. Posi N é . . see ° è ; N o 4x5 
Nonaltro, rifpifta pero che fi po <p fi pd con) niente feno fan 
“ug: ti; Suppluhe,mefime Fb | ore No pn sr no fe 
Ss tem «chi le profinto, No alcangar nada fin fauor 
. @ylugar > ‘altro che fave. No tiene mas 
Von, fapere ftare a nei: No/faver.|: que ono tiene otra cola 
aim ata Ride | rel refoniestoraaf Noes © 
RM i * 9 nt arrinati. Noes 
È. o sione «Uber "po ieaggegpan Iegatlo aun. 
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416 NO 


Non fi fentir troppo a fue modo , cioè 
fintirfi indifpoSto, e di mala woglia. 
cofî. lego» mi. fento trippe a mio 
mede. Yo no ando muy bueno. 
Non che,cieè non perche. Non porque. 
Nom cheyin quefto fenfo. Nomeredo che 
il tale fappia leggere,non che habbia 
compofe: Creo, o.pienfo, que fa- 
lano no faueleer', quanio mas 


 aya compuefto. 


Nom far cofa per lo verfoscieènon far eo- 
fa che stia bene, No hizer cola a 


derechas. 


Non ci potere far fitto , cioè mon poter | 
fopportare vn'ingruria fattali, No | 


poder llebar vna cola. 


Non far altro che. cofi. No haueua fat- | 
to altro , che andar fu, che accadde. | 
No auia echo mas de fubira ri- 


ua, que 2contecio. 

Non poter {campare vna cofa in vn'/uoe 
22 cioè non vi Star ficura.. No e {tar 
fegura vna cofaen vnluger. 


- Non effer cofa d'hauerne voglia. No fer 


co‘a de codicia. 

Non ne fuper. pim fi dice a colui che va- 
glinsma moteggiar d'sgnorabte. cofi, 
Il riale non ne sa più. A fulano no 
fe le alcanza, 0 no f@le catien- 
demas. 

Non mancatmiente » civà e[fer uma cofa 
del tusto finita Eftar vodò acaba. 


do. 
Non fi metter in difficoltà n.0 imbrogli. 
Nofemeter ea honduras, o en 
dibutos. » o 
Non imporrama che V.S.fi pigliafi que 
fra briga,o questa fcomedo. No ania 
para que V.M. tomaffe eile ta 
bajo. , ; 
Noncstmegliochesrattar con gli amici 
finza cirimonie, No ay ygual, no 
Sy cal, no ay méjèrcomo uratar 
llanamente , y fin cumplimien- 
tos'con los amigos. 
Mon frar Vélentieri imm Imogo. No fe 
ballar en vlugar, 
Non ne Sid in dubbio di quifte No ten- 
go duca deflò. 


Doka sò dine fi fia, NO £e adonde eltà 


# 
è. 


rici E 
Non sò chi fi fa.Nofoquienesi . 
Non fi como(ce il bene fa non quando fi è 
perfe. No fe conoce elbien, 
no defpaes de perdido. 
Non m'impaceso di quefto. Yò nome 
meto.en effo. 
Non fi muower d'vò luogo.cofi.10 non mò 
Jon mai moffo dé gus. Nunca mie he 
—mencado de aqui. er È 
Non dubitare , mamiera di dire che dé. 
ficurra del fucceffa, Perdais cuyda- 
do, o no tengais mitdo. © 
Non fi puel convoî , hora che fite ricca» 
No ay mas hablaros, 0 verosao»= 
ta que eftagtico. 


Ni occorre altroyche,No\ay mas que. _ 


Per mangiare ye grattare non occor- 

re altro che comminciare. Pata co= 

mer,y tafc:r, ton ay mas queeme 

pegit. #) * 206 
mucho en bolièr, 

New poter tenierfi fu gambe. No po» 
derteneife en più.», 

Non mat-peggio piaciffe a Dio. Nunc 
peor pluguiera a Dios. a 
Non ancor finita la predica, No eftà 

acabado aun el fermone” 
Nom capire , 0 man s[fer capaced'una co- 


è 


| Non far troppo a ro No tarddi* 


fa. Paflarfele poralto vno A 


Nom hò sl refto di quefto fando.No t 
goeltrueco delte efcudo. 

Non faper doue vno s'habbia sl chpoz 
modo di dire che efazgera la 
daggine , & ignoranta d'uno, No: 
fauet fia mano derecha, 

Non effer buono , 0 donna da ciò, vale 


n 





nonhauer volontà di fara, 0 direw= © ‘ 
na cofa. No fer hombreyo muger. 


para ello. ; : 
Non sò che hora fia. No {e que bora — 
(15 pito 
Non fanndaltro che ridirt. No hazen 
mas que reyr. RR E 
Non fe ne des'effer forfe ricordata. 
Quigà no fe acordaria pesa ii 
bos 


. Non è due hore che to, No hà 


fas que. tonica 

No umili chi dà di a Ne 
guitar los ojos de vno, | > Li 

Non hè 


- 


n 





mai Da. aa 

a) Nena altra facenda. Notiene ogg Non gli foueniv vna cofi: No ador: 

cs ce hater. , darfele yna cofa. Nov mi forasientà 
mae'lo Voglio veder più di Ca No fe me acucrdz. 

page le quiero yer mas de mis'o- | Nèb fire fima d' tnaicofa. No hazet 


siosì è» : calo s 0 ftimazo cuenta de vna 
gir io falir che gl'è fera No cofa. 
ir que es tarde Nom piaccia a Dio qu, Dios no quie- 


pre: accorre altre,NO imcnelero: ra que. 


A 
cola» Non prima giutife che, Apens: auia 
N. © No la perdonar manco a fio padre. | ) Megad do Ce: 
di x tn cofe dî hovore mon la perdo- | Non fentàa perché: par aque , no fin 
: ‘marti mancoa mio padre En cola canfa. 
Ri Cade bones no me ahortata con | Nonffargli bene a vne vna cofa , cioè 
"0 mi padre. non conmenirgli. Ne eftarle bien, © 
Non fi trouar vra:cofa che fi era perfa. non.conuenir.a vno vna cofa. 
. cofi.Nonfitroua,No parece. i Non gli far bencavno veftito ) fear= 
Non occorre piglsarfi pis cita No ay a pryefimilé. No E er a vno vn 
ri perg 1 i incon i 


Nea 


i see do fare che vole, 
| Amino feme dre , 

lo que quifieredes.. 
Non fi auuirdere,o fio defi d'ok, nera. 
i (© Defcuydarfe de'vnaicola sono 


Non ci è troppa da fare. pr mu- 
cho que bazer, 
Nou fi dar per vinto», 

tnt go a torcèr. + fi de 

“platee fi può, più «rare. | Nov fi cauar la voglia ppa:rofog 4 

«No. tenex fobre que caer iuer | mon fi fatollare No fe hactag de v- 

to, 9 no teneritras que parati. È. ria cofa. 
valir Non parlar più a adi aiar) 
| gufo biauuto, Quicar la habla a vs 
. DO. —. 

Non perer badarea una. cofa.,, cioè ne 
porer wifi dtenazanto o diligenza. 
No poder enten 

(| Non bo facto altro na.. No he eche 

masde. 

Nenè ‘vero, manitra di finito que 

‘ —Noayitalino cs verdad 

V'interuenga più 


"tezca mas. 


Nenagoera 


auerfele acotdado, — . n 





renna cola. _ 


i; No esacon- i 


dpi eteri rm pr 


O A ai 


so 
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Wi de hster a vna cofa. 

Cà from perder d'occhia uno. No perder 
4 de vifta a vno. - 

ti Noms porer trokay uno che fi cerca, NO 
& : poder.dîr alcanze a vno. 


Nem per altrò che!No parà mas de. 
Non Hauer wma cofa, ne capo, ne piedi, 
did fare fproporziona'A , e deforme. 


LiNo rener vna cofa pics , ni ca- 


ha pei 


nega. 
Its dA s inqueffo fanfo. Mi piace 
Fiorenza, ch'altro per la bellez7a, 
è pulitezza delle firade.ie cOvene 
ta, o me grada Flo:écia ai.jue, 
no fuera por mas que ia lim- 
pieza:y herniofura de las caller, , 

Menini diffe,chmeche fas tu cofts?rdado , 
d'efaggerare il corto proceder d'uno, 
quando vadìa » wipafli per dvue fà 
porfana che conefie,: No me dixo 
palabra buena, ni mala: 

Non larifparmiare a vrfuno, No fe 
ahorrar com made. +» 

Nin bauervna lettera , la data , citò 
Hib vi effero fcritto il giorno vehi fu 
feritra. Noveher vna carta la fe 
chè. <® 

Non bauete obcafiont da Star malinco» 
nico No aycauf:, porque @fteis 
trita. |> 


dda 


-- 


- 
pe 
= 


: 
accorda fatto, Quebrar 


Nan effir tante Wa cofa, cisè non ba- 
(fare Nobaltar vna cofa. 

, Von 'lîane R'tapo et a'conclufiane con 
quello che dice Ni ata , ni defaca 
con'loque dize. 

Nes fiato più di M argio,roodo di dire, 
sbecinferifte il non voler ripetere 
® quello:chergmarvolta habiama detto, | 
vout è molla baffo, Wa fe fuè quien 
I© diro. | 
Non né velgerti la‘ mano fistofoprài 
maniera di divè , che inferfet il poco 
‘Gento,tha fi fa d'unatofa: No diera 
la mesto: còfa del mundo. 

Nonbiofalira alto bicri.Anteayet. 

Nona previmQiaza con l'o ffretto none 

i rdella quinta hora Caronica. Nova. 

| de Dir Nona. Reganiona, 
a 





NO 


Ni che, particella cmuerfativa, s 088" 
trariante. Quantomas. 

Nondiment, 0 niente dimeno, 
do eflo. 

Nonna, è avola, l'a madre del padre, è 
dillamadrsziAgièla,o abuéla. —* 

Nonno padtre del padre, 0 della madre. 

Abuelò,o aguèlo. , 

Nono, norise nosstrale ordinatino. No- |, 
Uèpo, 0 nono. ' 

Nonniete,Nonada, : Li 

Norma , frumento col quale i mnateo 
ri, (carpellini slegnainolize firmi are 
sefici aggiuffanze dirna7an l’operelom «è 
ro,che hoggi diciamo Squadra. Bfe 
quadra, 

Norma, per fimilirudine valevradellòs 
regola, ordine. Modelo,tragasma» i 
nera;orden. ® 

Noftrale,titolo di cofadi neffra Città,@ 
puefe‘; contrario di ffravdero, Cora 
‘dela tierta: | 

Nofirs, pronome pelffifione; e ct piact a 
tusti. Nueftro: Pal 

Nora,ricardo,feritto, Memoria,nora. 

“Notefonqui caratieri; con thei Mufici 
Hoseno,e firiman lefigure dele . 
ti, onde poi per wistafora diciamono=. * 
te allwveci, Panto, 3 

Note,gvaci Vozes. 

Nota, macchia 0 bruttura. Afrenca, 
mancha,mota, 

Notabile; da eftv mesate, tonfiderabile, 

° Notable;matauillofo, 
Notabilifime.Notabiliffimo. 
Nordbilmente,Nottblemente. Ù î 
Notaio, colui che stfrinesl'ati 

publicic Ziciotno. Srineg « 

Notasolo , enatasizto , ‘chè notato di 
poca confid@xione. Eferivan 

Notain27o, vedi nesaiole. 
lo! 


Notare , agitar ehe farnogl'animali è 

nell'acqua ur andare; rigger 'a- 
Ugalla.Nadèr.  (repatar. 

No per mente, Aduettir, notat. 

Notar fitt'acqua. Nadara fomargù» 

Noratore fori"arqua Batano. ‘(jo 

Nefatore, che ruota, Nadadér, que - 
fauenadar, go 


.  Wete» 


Conto» 


Y, 

















È No 
(oteria l'arte del moraîo.Notaria, 
Netificare, far noto, certificare. Noti 
r,figriticar, 
pre Notificacione 
Noufigado. 
Mor flo. Notiffimo ,, conocidifi 


D O Rodi rifulta dal conofce 
i: | pre. Notigiàconocimientd. 
| sman'fifto, comofiruto. Nototio; 
0 nocido,manifefto,fauido. 
ifta,colui che efarcita,o fa lano 
PA doggrnifta. 

ugo tagli toche 
fà ra de' corpi wani 
# ina l interna som 


» prblicamente. Noto 
: publicamente. 

eb errato Notorio, 
cosmanifieto. 


Pi mora Pol 








nà. 
use di notre. De noche. 
pore,val.di miste. De noche. 


de» crea ngr0a, e be. pi 4 ridir a vn 


P tr ì LAPT 
O tatti gici defi di | 
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altre.Dezir chifmes. Ì 
Nonellarzenti,di nucuo. N ucuamen- 
te,de huedo 
Nipellette » sicesla perblla , ofanola, 
+ Cuenieci o. 
Nquetliero,colisi che riporta nowelle,ciaò 
cosragionamentà alirui.da gualt 
ne può nei1r fiandalo, 0 Eaale fidi 
i i Chifinòfo. î 
istia, primitia , e ditefî propria- 
"Rae fio atfrazti,che gen ala 
‘guanto fuer «llafia ufagione. Pri- 
micias, x 
Nosello mueno Nue 
Nest redento houelletta. Cuense- 
zi È 
Nowembreynorne di Mie. Noviembre, 
Nouerar:yannonerare,contare: Contàr. 
Nowereso numero.Numerto.,. 
Nountà,cofa nesta. Pd 





fri doue Panno i Fratizele Mona 

% che 4 { H dl 7) 

Nowizio, cio PSR 

‘prende ‘ontigio,. "a 

Nouizso dicendofi "di: 

+ dlità sad 

dazio voip 
apr 

R » 
Nubero e Nube. 


Nubilofe,ofeuro. Mio: » CU- 
bierto:de nuues, 
Nuca è lo fihenale della roi dg giu-, 

guifi nella collottola c 


| danerusze quando l'imomo è cff.fa" 
pellanuca , da indi sg peas it 


pata nudi Demudiz, 
Nudo-ig id PRA as 
a clnuc o 


| coruello se, 
+ quindi piglio fuo nsltrimento a pui | 


napdtaio dist pote inni gn PErT 





”j 


n 
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Scatta 


ut 
+90. 04 dei dl bedtagi è su) » ni 


cal 


alta 
tà te 
2 


4 AVA rego ada 


- 
Pa » 
= 
pa 


4 
IWx 
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Ivg (0 ; c@aN ‘ Ls 
cre dial + tai fire rt mae pt Maire 
sto AEPOHE At ut 
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Num:,Deità,Deidad,Nume. 

Nufmerate,anneutrate, contari. Con- 
tar. 


Wumdre,.il 'adccilto dipîa unita. Na- 


sali e sa <> doni del Papa 


Nusceri;fardino. Dana ,perinzgar. 
Nuora » moglie del figliolo Nocera. 
Creddthenon fitrod: nuota fi ‘do- 
"è meftica,che gli pracci di far fuzgetta. 
Pienfo (ho ay tan doméftica 
fte de eftarfugeta. 
\ Nooto,il notare Nado. 
Nioinminte, di nuoso, Nuewamen- 
à £è, diano. 
Nuda etite vendo fatto , è dette. Re- 
cién venida,echo,0 dicho. 
, Nuouo,quello che è fatto nowellansente,o 
dift;fed; new più Deluto , intfitato, 


nen + sperato Nuevo. 
Nuot EA gi pantera d'ifaggorar 


l'e af Saia famante. 
uouo fer fimilitudine, co 1 confegtien- 
za vale fempluce,inefperto,mal pra- 
tico.Vifofio ca vnacofa. 


i Nutrict, balia,ghe alisima, ‘Ama que 


cria. 
N dtrimento <3I Autrice se st la cola che 
nutrifceNutri Ento,fuftento. 


Nutrire, dare altr ui nutrimento , cieò 


ciba o alimento penfiftenrarlo, 
Jorvigairari O 4 
Nunstazo rutsc'o, Nu&i - © 
N a, Nubéziila® rt 


» Nuuoletto;i lofiaffa. 


s Nilo, emugoto è vnò tit 
de si rausinto peò dlteralion di 


è di terta 5 è di 
pizò». ie 4 dall'area Cr | 


mare 


anta del- 


calore interchiufà 


da ruuela di quae di e a munari O che 


wr 
Nivolet 
cperto di run ho. fiubludo »s cu 
bierto de fù 
'uneluziadNbe: ina. 
unzidla , heattienva notae N 1 
peial,e petteneciente a dedas. 


ifiwrdle, evi | Oy 


to 


» Tal'hora è'interzezione si 0 fersa e 


O all'efprifsondi'tpolti,e vari af 
fetti,come rmiaraziglhua,ò Diò mio, p 
Dios mio. 

O, in fenfe di marauiglia eccrfiua IC) 
che fienifi a pis di chè dice, 
fi G quarto niarigranii Francifiger 
bauono i Tedefihi? Valame Dios lo 
que'comen los Franzefes , y.lo 
que beuen los Tudefcos?© gquane 
ri damari ha il.Granduca mio Sy 
re? Valamie Dios gl que'de dine» 
ros tiene el gran tiaglo mi 
io? 


| O nella divifidn di cofticefii Ofae que- 


fio vo: 'afciatelo fave O ha 
2*dtftovos; 0 dici szer ai” 
mi. Si vfa ancora nella diuîfione, 
O fia bicono, efia certiuò. Via fem. 
bueno,o bra.fea malo. 

O, în quefta fenfo di marawiglit. O la 
bella Città ch'è Fiavenzia? Valame. 


Dios y que linda Ciudad que es. 


Flotencia? 
O,taluolta ce neferuiamo come ai) par- 
ticola conclufiua, cofi. O quello. 


Mis piace: “Pugs efto no me.con= | 


‘tenta, o no me pacece bien. 
O is ffiaccic? Lo que régafio? > 
Mer +4 moedodi dire fi 
, che il grudiZiorimane impan- 

fi id; e non fi puo dichiarari fe nos. 
con i queSto paroli Aqui ex cello? o 
‘a qui fue cho. Ficmdr ) P pref 
del dire. " 3 


\ Ofewila pigliae po gi vofà. 


puerfi.do echaisipor ay. 
perilfoacriamiento de ventisà por sl | © dresfa?mivdo di Snell pt 
vs 







'eftà aca? i 
gi br? Mil ija el 


©; g ctopagh ch gi dieta 
pot? 

O, via preffo Acaba ya * 
@, per inuoca®unà ) è Mafe, artt 


+ 






dra art n 


D , 

@, in fegno di ritenta di bene. O 
| Quanto grande è la cortefia del figner 
Alefard00 del Nero.O, quangran- 
= de es la Conefia de io Ale 
fandrodel Nero? + 

. — dlguffeè Elo erello. 

ù Q; tn fegro di fomerchia gi soia, 0, vita 
_delamia via. 0 vi mi vida. 

Osin fegno di tenerezza. O fisliuo mio 

(armsato.o hijo mio quendò. 

di: Pier ecceffo di defîderio, 0 fe 10 hauef- 
fi.o fi tuviera? 

Oper rincrefcimiento Alnoiaz e di Ftuc- 
£ Sheuolera 3 Ugl'èfattidiofo, Vala- 

; uan anfadofo que cs? 

Pie? Puesno os lo dixt? 





V Obdionte, dà obi obediente, 







ti, 
si dire, o obbediriob 00) 
ello în che faz l'intel- 
Jhò VI se jeto. 
» che fi fa all'al- 


de done, 0 (abba opolicion, 


confideracion. 
Ero» 10 sffàrà che fi fà a Dio, 


=» Sacri rificio,ofianda,oblacion. 
allimiie; ydimenticarfi. olui- 


pas è bb xa n coftrigner afare, e quafi le- 
i & Bi per parols,o per ferittura. O- 





ar,coftrenic. 
arficobligarfe. 
bl nera ‘che contiene oblio. Que 


torio. 
È sd È tia. 
Ò o dloffefa. 
a ano. Tener obliga- 
1a vno. Seren sa a vuo, 
mucho avno. 


LE 






| Gltmripezionito 
Pla ebblio, 0 (cordarfi. B-har in 
I idoyech:r al trangido. 

: 3 terminie matematico, cioè 


OC ‘421 
baffo al serro. obli O. 
dui Fi oluido. 
Obbrubrio, infra. Balddnsafrenta, 
infamia, 
Obbrobriofo: Afténtofo, nic 
ongofo. 
ob rumbrart,adumbrare,ofi urare.E(- 
curecèr. 
Obbumbrazione. Efcutecimiento. 
Qbritto a 610È 


colore. 0rO Piro, y cendrado. 


o Ou 
OcayBecello Aquatico 
. miftico.Ganfo, 


atjea,, edo: 


| Odeafiane, idenca, pet ita 
] Ai € ».0 don Gio-|. ita 
on luaft? 4 


e 
ra ditempo tcp ba 
cofa. Coyun le nodi- 
dad,occAion. i % 
Occafo,Wccidente, quella parte ita” rt 

musei nil Maine 
Occ uogo due fianno gl” 

cideloi glo ; 





rumense di criffallo; o di ves 

trajche fi PRA Mes 

ont ar 

è tantà dr a 
duef col". ccchiv,Vilta. : 

Parariat yi dr: Nest 
Viflumbre , engandilamiesito, 
deflumbramiento. "© 

Occhiella, quel piccol pertugio, chefi fà 
nelle veffimenti, nel quale entra il 
bortone,che l'offibbia» olal. x 


> di quel picolo pertugio tondo per 
rano le ffringhe.ojeter 


Occhios parte pina: dell'animale, 


* Pruniento di vifta,ojò. 

Occhio della vite,' fi dice quella gemma, 
o rampollo che manda fuora. Yema 
de vid. 

Fard'occhio, è accennar di una conl’oss 
chio.Hazer del cjpa vno. 

Guardar fott'acchio ye quirdar in mas 
miera,che uno non fa ne accorga. Mi- 
rat focapa , mira: con 'l tivo 

= &.l gjo. 
; Dd ; 


ipretiofo , e d’ottima » 


nell'occhitia ( 
AA, » » . * 


7 


dor] 


nitida ipy. 


—Arpidal'az 


° 
sl 


3 
: 
2: 


. 





PE) Ct 

Non if pese; gleechi diziamo in 
firnificata di non cura» treppo d'uni 
csfe. Nò apre pot ello, nò fe 
le dar mucho por algo. 

Far mal d'scehrià , “ affifiinare, 
‘ Aojir., Li 

Òeelrio diciabad anita it fiseftrà 
‘tonda se «delte Chiefe Speo 

al mente. Ojè.tamb:èra. 

O che hà mottidichi. Que eftà 
lléno dé ojos; o que tiene mù- 
chos cedesi È il Set vàfi 

Occidente laplaga doue il Sei va fotto. 
Ocidenteiboniitinte: > 

ntale,Ocidental. (caro 


colin atri pur "piva Ma- 
CrS Acge- 






acco Giga Ser inzhedier, 

Occorre nitnge? Es menefter algo? 

Occorptre è è fair in mente. Acor- 
datfe de vna'cofa. Non mioccerre 
altro. Nò fe me acuerda ottaco+ 


Qccorfa, come cola selofasità accadu- 

" ta,o0 auuennta: Cola ‘acitcida , 0 
acontecida, — 

Occultamiente, figretamente. Seéteta- 
men.è,eticubierramente. 

Occultare, nafcondere, cetarè. E(con- 

» degyencubtit. 

Occultatricr, femmina che scena RICA 
cubridora, 

Occultarione. Encibimiinio. 

Gecultifimansente. -Sreresilfimame: e. 

Occultifimo.Sectetiffimo. 

Oscultocelato naftofa, contrarindi fia - 

‘. lefà, Entubierto, eftondido;, fe- 
jereto. 

Oceupare s inlegitimamente v(iurpare 

approgiando a fe, e non legitrma» 

mente poffedere. Ocupàr, polleer 
inlegitimamente. 

Occudare , a impedire. Embiragar, 
‘eRornarsimpedic. 

Occubane, a impiegar Uno in vna cofa. 
Emplear a vno en ajgo. 

Occupato,infacendato , vitenuto da ne- 
got Ocupado. 

CAMERON: negerio , i csersag Ocu- 


n 


ob, 
pition. : 
eran, talbora nima di mara , tal hoo 
ra fipuificartiaito il mare » orali 
parte “Rd v 


Odi? mavigdizlia, chi baflumente fi v- 
fa e demsfira quando vediamo far è 
unecefia coi maggior icceffà di quell 
lo che penfatsami. Fuégo de Dios 

pefea tal con migo. valame 
ios. 

O4 , lo firffo che o ar; lgnelifi taluol= 
ta il d per cagion det pertetimento 
Helle vosali, coff, Senta fiat morto a 
sape od a parente. Sin èfpedirfe 

de losami de los parientesì 

Odiare, hauer in odio, Abotrecet, te- 
ner odio; 

Od:atbre,che odia. Aborrecedòr. 

Odie, ira inuacchiara, raccalta da più 
cagioni, durante gran tempo ,contrariò 
d'amore.O fiosaBborrecimiento. > 

Odiofarmentescori did. Odibfamente. 

Odififime. Odiofifitmò , muy > 
quifto abortedidifimo. 

Odisfayinoleffe, noîofo. Odiofò, enfa: 
dofo, pefido,moleftò. 

Odorabile che fi puosedorare, Que fe 
puede olèr. 


Odoraresartrarre l'odore, pafcire il fen- n 


fà dell'odorato.Olec. 
OLAdvA fpivares e gesdar odore. o- 
er. 
Odorare, piave , feoprive patfe. Sacar 
por el raftro. 
Odorato il finfo dell'odore. BI fentido 
delolersodotato, olfatto. 


Odore, occupationa calda , è fecca , cha — 


© muone sl finfò déll'idorato.Olòr. 

Bauer cdor d'yna cofa, vale haute 
indizio, o fentore, Olèr, tener. al- 
gun raftro. 


Oderifero, che getta odore. Olorofo. < 


que echa buen olòr. 
Odorafamente , com odore. Glorofa- 
menté,con olòr. * : 
Odersfa,sder:fir» Oloròfo. s 
Odoruzze , poco odere , # piccol sdort. 
2 vizillo, 
ofen- 


i Ra 


, 
i 


O F 


o comfarti,o con partlhmOfendèc. 
Offinditore che offende @fenfor. 
Offendicola,o inciampa. Fropiego» 
Offesfione offefa.Ofeufa. 
ive;dfisnificar con pavoleye con gifti 
eler dar qual cine cola. Qfrecèr. 
tire per dare,,e dedscare 4 Dio, fa= 
crificare,cy è vaca di religione. Ofcee 
t,factificar, 


Offri prin auanti, Ofcecer® 


È) Lferivfi qualche occafione. Ofrecerfe 


ha) 


alguna bccafione 


4 ve, fi dice taluolra voler dar tar 


00,0 quanto nelle cofa che fi comprano. 
"coli, Iltalens'bà offerto per questo 
+ dibro cento feudi. Fulano me hà 


= quetido der por efte libro cien 


+ efcados. 


pepe Pic Ofrereddrzzue 
dini e. 


quello che in certi tempi, ot- 
\cafivni (i da tn Chiefa a'Sacirdoti;d 
altra perfone religrofe. Ofrenda. 
39 complimento cortigianefto O- 
frecimiento. ì 
Offerscrio nella M «(fa Ofertorio. 
Off fa,danno,ingiuvia, oltraggio di fat 
‘pi,e di barole.Ofenfa.agrauio, 
of onto 
Offizio, quello che a ciaftiuns afpetta di 
fate fecondo il furgrado.Oficio., 
io de morti Qfcio de Difuntos, 
inolo,0 libbriccino dela Madonna 
— Horasde nueftra Sefiora. 
pf Diuino. Oficio Divino. 
sha? Reèzar Maytînes, 
+ ff dicé a chi fa volengiari fer. 
; | Oficiofo, 0 amigo de ha- 
a todos. Chi è is Fioren- 
ib affizziefo del fignor Aleffun- 
dro del Nero? Quienay en Ho- 
fencia que (ea mas oficiofo , 
o de hizer bien a todos, 
como el fefior Alexandto del 
Nero? 
















È Ofizief bene una Chiifa, cisà efferiai 


8. Frequenza di Mi effe 3 e dirurfi om di 


_——— —+|{|{|{ ———_F6-— 


ì 
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Offizio doppo Oficio doble. 

OfiziazicaricoCargo,oficio. 

Offiziale,o minifiraQOfcial,miniftro.. 

Off.frare,indurre ofcurisà Efcutecet. 

Offuftato.Efcurecido. , 

Offufear la viftaDelumbrar,encane 
dilatla viltà; & 


Offultato cofi, Encandilado,dellum- 


" (o uozionei Diuini effizi Seruitle bien 
Ofendere fur danno Gy ingiuria altrui, Y_ vna Yyls fia. 


brado. ‘ ì 
Offuftazione. Dellumbramiento,en- 
candilamiento. 


o6 


Oggetto, 0 obbietto, quello inche d'affifa 
0 l'intelletto,0 la VifiaObjtto. 

Ogni » vel tusto di numero fingulare,c 
malvolentieri adatta al plurale, 
ancorche denoti pluralità > dg vmi= 


hombreso rodaslos hombres. 

Oppi mattina ,ognodi. Cada roafiana, 
cada dia , todaslas mafias,0 to- 
dos los dias. è 

Ogni voltache.Todas las vezes que. 

j volta che vi piace,Cada:y quane 


do quifieredes, o fueredes ferui- 


do. è 
Og.'uno. Cadavno, todos: cada 


ae bafta.Cada migaja bafta. 

Ogni tanti giorni.Cada tantos dias, 

Ogni Santi , giorno dellasfolemità di 
tutti Santi. Dia detodos Santos. 


Oga'bera.Caffa hora. _, i 
Ogni,come 4 ogni poco. Cada momen- 


to. 
Ogni volta , e quando che.” Cada, y 
quando que. 


01 
Obime s'vate che fi manda fuora » 0 ps? 


affizion d'animo , 0 ev poral doglsao 


hi, abi de mi. 

Obime , taluolta deneta inarauiglia,e 
Pupare. cofi. Ohime che diciiu? Vo. 
Jane Diosyque es lo que dieyo? 

Dd < 


uerfalizà. cofi. Ogo'buomo. Todo , 








Ya CITA o st 
é 2 Lo x 
Ò PO Lu x 
| chiama.Olà. 


Ola? voce ni che 
or la dell'odorare. Olfa- 
. do, 
Olimpiàde, adi quarr” anni. Olim- 
iada. e 
ol» ur defi cqua dell'olina, A- 


Ablia,ditiano anche sui ogni altro liquo- 
iregraffo,to-untuofo.Areyte. 
Olio fanto.O liofahto, 
Dar !’Olio fante è vno cioè l’EStrema 
® unione. Oleàra vho. 
Olio rofato.Ateyte tofado. 
Olsi,fapiente, ciobche ha un certo (apo= 
re,che par che abbruci la gola quando 
fi er Azeyte que refquè- 


class o vliua donde fi caua l'olio. A- 

Qliuaftro , color dì carnagione nell'hue- 
smo che fitita dl color dell'oliwo. Tri» 
guéfio. 

Oliue Ba albiro che produce l’aliue.Oli- 


va. 

Oliuete s luogo doue fono piantati molti | 
proliui Oliuar. ; Fari 
Imero,luogepien d'olmi,Alameda. 

pirlo Ca Alamo,blmo.. 

Olocauito, è facrificio che fi fa è Dio. 
Holocaufto: «|, 

Olort,9 odore.OQlòt. 


Olorofaspien d'atore,Olorofo . 
Olwaggiare, far oltraggio. Agrapiar, 
denoftar,vlerajare 


Oltraggiato. Agrauiado,denoftrado: 
vittajado. 

Oltraggio fuverchieria,villania, fcorre- 
fiasingiuria. Vitrage, agrauio » a- 
frenta,denyefto. —’ 

Oltre, o oltra, propòfizione che ferue al 

* serze, Co al quarto cafo,e vale dop - 
po s efuori.cofi. oltre a quasto. De 
maz;0 allende delto. Oltre la fica 
Speranza, Fuera de fa efperanga. 

Qirve, tatuolta vale alquanto prsò. cofî. 
Now vale fi poco,che non vaglia oltre 
d dieci feudi. Novale tan poco 





| Ombè che dite?Ea pues que » dezis?. 
| Ombra,obfcurità che fdnno icorpi Pa, 


"| Ombra,proterZione,dife 


Ombrofoyo fo pettefa, so(p<sinin: DI 


de 
OM 

que no valga algo mas de diez 

" efeudas 


Td 10 
| Oltreseni ‘albiativa bande De la otts 


parte,o allende!. : . 
Oltre, auunbio ye vale melt lente A 


d- 
difcofte, Mas lexòs: giù vi SA 
O!treinnanzi,o auanti.Adelante. È bi, 
Oltra mifura,cicè inétedobilmente. cv et * 
apt) edi 


aa 3 


NO 


Pesrss lo Raffa. z : i, 
Oltre di ciò. De mas As Va 
o 5 


defto,fuera defto. 


Oltre ché De.mas. que. 
» "4 


Omacgio,trilato. Pecho. 2 i e” Sa da : 
Omaizo ermas.Ya se 
Ombè, particella che ce efaniana ile: Ea 


corche baffamiente)a molti Agnificatie Hi 
in conclufione cofisOmbà so fi ra È 


00M 


la 


quelo 

lo che volete: Ea pues vo hate 1a) ” 

que quereis. Dal, 

Ombè taluolta è negatione , è vali: non. 
No. 


Ombi,taluolta figmifica © Lo farò gisd 
che dite. Sì hatè. 


della parte eppofta alla atte. 
* Sombra. 





passe: É 
Ampàro,fombra;strimo. Ra 
Ombra, fcufa , finta». cofî. Media 
Socol6r, bon achaque. : 
Ombra,o fafpetto. Sofpecha. .* . 
Ombrato,far ombra. Hazer fom 
Ombrareper fimilitudme valesn fo 
tive,temere,So(pecharjdudar. 
Ombratile,gue rende ombra, de 
' ze fombia,fombrio. 
Ombresgianesche fa nbra. Queiaze 
| fombta. i 
mbreggiare s dipingere , o abbozzare. 
ofquerar. 
Ombrello run frumento fatto per parare 
il Soleyal quale diciamo ancht ed 
Ple. Quitasòl, 








di 'O..N 
Ombrof fo diciamo al cauallo,o alra be. 
ion La * Pidcheb à 
Fo. SoEfpantadico. 
3 geliFomelia 


o farrafopra Van 
i Omero fpalla.Ombro. î 


x 
A 


\ . VI N è 
Owagro,afino filaàticratne filue- 
—_ Mtre,o montès. ad 


Ù Onéia i6ia , prfo che è ha parte dodicefima 
sha bbbra doch »2 


i peo io.Homicidida 
ii Noa b; */ n » 
È I Y n 


arauao. 


è d'acqua che on (4 






olè, 

ner bio totaleze valò di ché lico-: 

<iago 60 PA ade? <® 
ole; ara cong ma non di 


VON Lcefa:Por lai 


. 
Did gira frà in cambio di nome 
: come de quali,di cheydichi, 


bb lati amo, ho onde. Yo te 
| uiero,y tengo de que. lo nanbò 
bri Sa) 9 ti frifant, No tengo con 
e pale fatisfazerte. 

via ste, che ondeggia. Que on- 

, dèa,ondeofa:ma è poetico, 
> Osdiggiaro, è proprio dell'acque quan- 
do agitate fi muouono da molte par 
‘af, le qualiper finta di tal moto fi 

È mo i» fierne Onde dti 

\ se Erin d'honore,il qual 
premio in queffa vita della vsris. 


neftidad. : 


Gale con onefà. Honelta- 
+ mente. | : À 


imamente > Honeftifima- 


a sin x - 
;Bimo Honeltifimo. 
cali che ha boneStà. Honefto, 
Oriniporeri che può tutto» Todo po- 
detofo. . © è 3 








QOmnipotencia. 


È bleigno c-honta» 





" Na ‘ 







ia paura di qualche paf- 


Opsicida, vetifot di buone. Homici». 
da, met ra P 


r 10 fefro adunco perterare àf cofes Ì 





a , degno d’'honore, - Honora- 
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Onarare, far bonoreiusrire» Ho: tasy 
' ‘adatate ‘| : 
Onsratamente: Hordradamente, 
Overan:funo.Honradiffiimo. 


| Omrona'a, Honrado. 


Quore cieì rindimento di riusrenta, sr 
| seffimantaiza, ds VIIS , 0 di merito» 
VS iHÒara: è». 
Osoreuote.Monrado. 
Onoreuolsfimanzonte, Hongadiffima= 
P mente. RSE 
Ororesslifimo.Honradiffimo. 
Quor nente, Hontadamente, 
Ohta, difetto , viaria. Denueltos 
| injufia,defpeclio agrauio..4 
Oh: 40,alberv nota Alamornegro» 
4a OP 


Opa iombrefe Sombrio»: > 
\Opera,operazionel'opirare.Obra, 
Opira, cioè sl lauoro d'un giorno. Tot- 
nil. > di E n° n n 
Operasò tfgio. Artificio,indi@ria. 
Dar opera,affatricar(i,pruurare.Pso- 
curacshazetililigencia,trabajare 
Muster un gpora , cioè în e/fecuzione, 
Ponèr por obia;ò en erecuciòn. 

Operzio,eglui chedanora per.opera Lot- 
nalèro,o que andatà jornal. 

Operare, impreg ar il fio faperezla fati- 

Gea se l'oftrestivin vna cofa. Obrar, 
trabajar, peocutar , hazcr dili- 
genoia. 

Operar bene > € mgle. Obrar bien,ò 
mal. 

Opère,o fatti.Obras,o echos; 

Quperatiuoche fa operaticne, Operati- 
uo. l 

Qperatore,che spert. Obrador, que 
obra. | n 

Operazione, l’opera. Obra. 

Opericesola OQbrezillayobrilla, 

Opertna,è lo, $teffa.} .. 

Opinione yacconfentim end, dell'intelles- 
to interno ale cofe dubbie , meffo de 
alcuna ebparente ragione  immdgi- 
NAZIO s0 PATITI, {Opinion5 parer 
cèn 

Hauer grande opinione , dicixme di v- 
poche prefuma offai. Pyefumir 
mucho» 











(- 2200 
codici Cplphe 3 cuni 
zer opilacion. 
grin». , ritpamento , e infima 
mento de 
cion. 


Oppilato,che ha oppilazione. Opilado. 
Oppo, 


Simnifero fatto di latte di pappa- | 


seri. Opioo zumo de adotmi» 
rat. 


Opporfi saddivre i incontro regioni 


Ob A pr sl 
op annie 


propofito. 
PGE man Coppacio 
, Oppofizione,contradizsi 
contrariédad. 
OppoFtascofa oppeft4. O ci 
Oppriffione. OpicMonsabatimiento, 
Oppreffi.Oprimido. 
Opprimere,quafi premere , a teney fitto, 
vale fuffacare con fuperiorna di for- 
Xe gli mforiori d te, 0 impedir lora il 
porer rifurgere, Oprimir, abatir, 
fojuzgar 
ar 


Orafa , vorefice colui tha favafi d'av: 
guitb,e dovo, cy altri lauori » gin 
eSilega legiose.Plaèro. 

Orare,pregart, far dratsione,rascaminn- 
darfi aDia, Orac,hazer oracion, 
rezat. » 

Orani fav dicerie. Otarsò hazer ra- 
zonsmiento; 

@©rateri,colui chi niiatfiveto nell'arte 

de dive, fa publiche dicerit, ©ta- 


Oratorio s luogo facvo dius fi fà orazio- 
ne.Oratorio. 

Oratorio atoria , eicdap- 
Pabecniae dh Ovat. Arce orato» 
ria, ' * 


ion, | Orce 









messi del trpo. Opila- 


è Peg 
n si xa 

OR (o 
diuoto, e bumil riuolgimena | 
"DI acta da as rain p@ fa 
— carità.Otacion, Lai n 
feviziura, nella SA 
tanga quello , hf dee dire ue 

Oiacion de è Pdl 


de 


» 
egnò chel carro FI 
e bis sh 5 ù: 


Crbacca; finira d alleva; Fiuta ò vi va pi 









Qedigno, e i vico ) 
E rosas, 
fiaper diuerfe operazioni. Ingenio, 

china. 

È 


sputi ordine. Otden,ordenaz= | 
Ordinate, difirra la cofesdiFintamenta, 


è (uo luago.Oxdenar. n i 
Ordirar da mangiar. Apercebir de > | 4 
comer. 
© dinaresommetteri imparare: Man- 
dar,ordenar. La 
Ordinare,ò REM inordie 
ne. Aperce rsalifianapparejare 
pl dar gli ordini facri. Orde-. 


Badiuazioniote quafi (impre, De or 
di ATIR 


Ordinarioycofa ondinarsa,canfuatà. Or 
dinario,acoftumbrado,. 4 n 

Ordivario, colui chi he ordina - 
via,praprio da gli “Ot 4 
dinario. 

Ordnario , diciamo è ig arigeta 


ioyno, determinato mar * 
pira rg to È 


"i 


a) 


o R 
Mrdinavioycieà la fpefa che fa vm ordi- | 
“maridmente per sl fho viuere, Otdi- 
natio. 
vOridinaramente , con ordine , diflinta» 
È pre Con orden, difti &tamen- 


Onidi firsianrior. Con grandiffi» 
| moorden. dici 
\Ordinanfimo: Muy otdenado, 
Ordinato,che ha xfx Ordenado, 
Ordinato, chè ha riceunso gli ordini ces 
bue Lei. Ordenado. 

a cheordina Inftituydor, 
enadòr 
aqione , l'ordinare l'ordine ffrffo. 
dali Cnacion. 
i Se n difpofizione a collocamento di 
A eiafiheduna cofa in fico luogo, regoia, 
has Ordèn,traca, regia, 
 &congrazazion de rali 
mehr diziamerinola O:den. 
pò commsefite. Orden,manda» 









» Dar poi che fi faccisyo dica. Min- 
cadatiduar orden fe haga o diga. 


Cad maggiori ze minori,cioè quelli che 
"i Otdenes mayotésy 


‘3 l'Ordiat militari. Ordenes militafet. 
Drdive , difendere , mester in ordine 
 deflain pecpedit oper fabbricarui 

© latela. 
î ARAREViAifo: Pole 
ri foro firomento fu a s'or- 
& Hera 





axa de vidir. 

— Orecchiso,ì qul pendinteche fi appie- 
cano agli orecchi le donne. Artacà- 
da,garcilio. 

se orecchia sè "uno de riembri 
corpo humiano ». che è ftrumsento 
A ‘udito. O:cja, 

Fniral'ovecchie , bauer fantore di v- 

cme cofa Olèr vna cofa. - 

Dar arecchie,cioè afteltare. Dar oy- 


ar l'oracchie di mercante, cioè fay le 
e dimen stendere. Haget otte 

ide metcader. î 
egli s dricchi , importunave o ant 
dl con L, trezzo qler bare. Que: 


< 









: n 


OR bi 
Brarta caves PA 


racebito,che sa grazd'oreschie. Que 


tiene grandes 'orejas, orcjudo,? | 


"0 aid pes € 


Orfanello, vedi orfano. 
Orfana , fanciullo priuo di palrejema? 
Ludre. Guerfano. 


notaio de gli orfani, fonofcritie in 
gran lettere d'oro quffo parole:zuano 


bi chest d'a, fori » Pauantichetm 


fottofernua riconi. ‘En la Ciudad 
de Lisboa en vn vefcritorio dei 
efcriuanio de huerfanos , citan 
éferitas con grandpi Jetras de 
oro, eftas palabràs; antes que 
des, efcriues yantesque fiimee 
reciue. 

hg erinlalgizs  vrriegere Orga- 
nico; 

lo) nare,formargli orgari, è dicefi 
TRO anitizali quando sl feto viene è 
pa è poco,a pos le five parti nel 
venire della madre. Foijat, otga= 
nigar. 

Organitzato. Sfera 

Organafirumento muficale Organd. 

Sonar l'ergano.Tafier el orga 

Organo, dilpafizrom di voce. Miei de 
voz. 

Organitta , fanator d'orgato, O:gani- 
fta. 


Orgoglic,alterezza,grandizia,faperkia» 
Orgu!lo,alciuez,(obernia, 

Orcoglisfo,aliiero;fisperbo. Qiguliofo, 
altiuo,fohernio. 

Qrichicco gomma che fila da alberi sto 
me da fufniycirugi,mandorgli, e fi- 
mili.Goma, 

Orientalt,d Oriente. Oriental. 

Oriente , una dille quattro parti del 
Mondo mella quale mafie st Sole. O- 
riente. 

Perla Orientale Perla Oriental. 


| Origano, pianta, frutscs faluatico.Ote- 


no. 
Orginale,fi dice a quella cofa, 0 pittu- 
ra, ofcrittura, ocofa fimile cheè la 


prista a efere Rara fatta, e Pelie 
rase Iscsnie.O: iginal. 


nella Cinta di Lisbona inn banco dl, 


ne ei 


dti E Si pm 








“+ 
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Originalizche ha origine, original, que 
trahe Ns: 0 aocimiento. 
Ori 


eregiaale. Poca 
I original A 
Ce , po er eri original 
onziualiogitizntà, 
«tento. Origen , principio , 


miento. 

Opisà, fiero del fangue vil quale colato | 
nelle vene 3 lo loghi meati fi traf: 
fonde nella vfiica otina 


Ormai di vare sl qual derina. 


Grida fe Spe 
h- rd ap fgno u qual fi tim- 


» e'col fuo nafcimiento 
ads ventsze d'ac- 
a. oriònyafti- 


Arumento da difti inguerare, 
© ferie come a ifale, 
acqua, a faonoye a m0- 


er Dori 
a fm Mare e 
exos. 
Oriuuole, frument 


A Sp sd 


cb Relox. 

Orszzonte,linca è cerchio celeffe,che di- 
midet’vnoe l'altro emifpero, e termi- 
na la nefra vifa.orizonte. 

Orlatoycsoè far orlo. pui. 

o epulgado 

Orliccia,fi dice propriamente l'efiremità. 
d'insorno al vane. Cantèro,cante- 
rico de pan. 

Orloyifiremià de panvi , cuciti con al- 
quantorimeffo Repulgo. 

Or/o di vafs.Borde. 

Orle è fprnetta maniera di cucito, 
che fortà all'irlo ha di smolti buchi e 

filo fi vfa ne panni lint. Vaynil- 


Quei 4 due Spinetta. Vaynilli,y fobre 
vaynilla. — 

Orma,quella imprefiiome the in sr 
do fi fa col prede,pedata. Raltro,pi 
pren, 


Ornamento >. abbellimento, e dicefî pro- | 


priamense di cofa materiale,che £ “° 
IEEE nti 


( Orfacchino figlio 


OR ve 
i prussipre cia, ne 


| fear. 


ic meteo. aiadomenci comp 


Ornato , Lr a con ornamento.lita- 


dee : giodo, »hermoleado , cbmpue= È i 


Sa. s val più pretiefo, 0 defiderato Anti > 
metalio.Oton 
Orb potabile , comun rimedio } pestogil 
Sorte di male.Oxo Tila Pa 

Ciò che luce non è ero. Nong 


.| otoloqueteluce. 
Orpello,rame in fortilifime l. i 
la fuperficia incuito del colore Lodi 


all'ore Oropèl ne 
Ovpimesto, veleno corrifiuo di colei 4) 
era,e notiffimo. Otopimenté, arfo- 
nico, £ 
Orrible sì Spasentenole, Horrible, È "1 
ntofo. 4 4 
Orribilsra,Efpanto. 
Orrib:Imente. E{pantofamente. 
Orrido,tpauenteuole. Eientiogre PI 
zible. La 
Orrore e. Efpanto. 
Orgiani 4 
naLione. A LORRAINE n 


to. 
ei d'ore .Ofia. » 
maggiore,e orfa minore, quelle due 
coftellazioni che fon vicine al pola © 
ice. Ofla naro ymenor., 
icame dell'orfo. Ca- 4 
chorro,o cackotrillo. s 
Orfacchio,è lo ffeffa» ° 
Orfe,animal net ffimo Offo; 
Orsi, auuerbio cnciafie» «Capues.. 
Orta;gio,egni herba buona RIA 
che faccia 18 horto.Ottaliga». 
Orticssherba nota.Hortiga. 
Orticalto. Hotrscila ja DE ò 
Otte, II chiufo il quale ina R 
<a per mangiari. Mera ge, 


Deira 4, regola di fcriuer corvetta». 
menthOttografia. : 

Ortel ano,colui che lauora l'orto. Hor- 
relano, i { 


Vir 


Orfa 
(0) 


P. © 


è. nu, la corda che fi luga rel capo 
— dall'antenza nel navalso da mar fi. 


miflra,Ocz a 
Na sucarcà trz1, cioè pendendo pix fun 
dato del 'nzualio; che fw l'altro. Na- 
vegar è or 
assolo vbollicina che viene tra i nee 
li de gli, ccchi. Org 
, benanda fatta 
Jrdiatei 
. Orzobiada nota Cevada. 
@ verde ,icicè non ancor fecco nel 
| camiporAlcazò 
O.s 


sà 4 u 
1 avdire, hadtr ardimento. Ofary 
; i uerfe,rener atreuimiento. 
tà, difineffa. Dishpneftidad, 
uerguenga. 
te Efcuramente.. 
mare, far èfturo , tra la luce e lo 
se " fblendore. pae 
Of Eatrscargi 
IE Efeuriflimo. 
eri i drio A chiarezza, Efeu 3 


Si ct priuo di lumneMilcn: 
_rozlobi 


3 agri fedi deine; Elcu- 
rdificultofo. 


E pidalidad, 


done fi alloggiano i fora- 
Bofpicio,hofpital. : 
La lame Quantità d'offa. Ofario , 0 





3 corto. 







ato de liueffos. 


È figa niuergiza ,e feruit. Acata» 


sento. fa Bio Comedido î 


attenta cmpderazioni 


cioò i L'offoruar un o*dine, 
eruabicia,tumplimiento. 





4 prot ostenere, e mantener quelle 
be i peter Cumpliz la pa 
| ge +3, : » 

, par mente con'attenZione, no 
ligent mente ulivi 
* Giwsranora sconti 


OS. 429. 

of s vale cidiarlo, è Spiare $ 
fisor andamenti. Aflachar a vno, 

Offeruatore ; che offerua. Qferuadoti 

OffiruaZjone ».0 auucrismpento, Obfers 
Uacioni 

Ofimele,liquore cormpofto d'aceto,mele, 
‘acqra. QxXimicl. 

0fo, paria Sfidifimadel corpo dell'anîe 
malescongrunta, e collegata è nerwi, 
Hueffo,gueflò. 

OJ% di balena, certe firifîla come di cor- 
” » delleoguali fi feriono ledonne per 

er inivvimziti, go alti collari e 

fimili,Barua de vallena. 

Ofacolo , ippofipione impedimento, E- 
ftoruo,impedimento, 


| Oflaggio , Satico , colus che entra per 


fieurtà a 'wn Principe cit occafione 
sh qualche accordo di guerra. Re- 


Oftante Nome nom oStFante , cioò nen ef 
Sendo a'impedimento e di contrarim 
tà. No embargante » nio obftan- 
te. è 

Ofte , colui che da da bere, da ot 


eda mangiare a 
cet ge tg 4 x i 


I cammini , tr 
»_tèro. 

che È 
cit tal ladrevitio , @ vera efarcigzo. 


'OSteffazla fua moglidiò denza. 
Ventèra, 
Ofte, colui che'da da mangiarein corti 
luoghi ritirati nalle Città; a Fat 
ègonero, x 
Oftiffastofi Bodegoneta, 


x 


| OfFe,ò efercito. Hueftes exercito; 


a 


Oftertazione pomprfa moltra, eni 
Sa dimeftfazione. Qbltenuicio 
vanagloria î siga sbllggo; 

Ofteria,luogo che Tresa per [CA 
dedi “0 bene 


Oris pale saliberita ode 


Ollio albergo , doue falofid dorme; 

efo 

*Oftia, quello che fi ferita è Diolio fa» - 
crificiaiOLia,factificio. dè 

% da ii leztare. Olèa; è- 


A 


pa 


LN 


D..) 
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Ofia “guide che sa Vatsa ia cer- Ottufò »:l'oppofo d'acuto 3; negli ani 


cote.Oftia. > gola l'ottufoè ma maggior retro. Ob- 
Oftico, fapore Tpiacente, armato, cafpro. tulo. 
Afpero. Otiufa , comeferro session ii gita 


Ofinrf. Porfidifimogerquit sperfo il i Alosestrà uglio E 


= boto. t2° 1, 
î Ofinasi, poidafa prote Porta 1 alt te fi dice abname I 
do,terco,cabegudo ' grefBlesiay Semplice , € 4 
Oftinazione, perfidia Obltinacion, Giofleroy fmple.inoceate i "ta 
-terguedad, potfia.. 3 


©Arica fperie. fis marisa. 0. R3. o, dr , «Bal » 7 
fria. ] | 
Ofro,porpera. Porputas ® Dudia quella parte ad Talia dun | 
Brneran l'huoga .Ovèra. 
i "0 T Ouato,in forma d'husse.Quàdo. — 
_ Quez auuerbis di luogo, vale deus, Ae i 
Ohievare; pelle ‘adal'ani- | . dvnde@ Zi 
comale,e pesi Ùs becchise dieapre, | Ome che, in sè luogo che. Ad 
che ferus porta: entrò , olia piu quiéra q 
nose fimili liquors. Cuero apelicao, Ouile,lwogo see fi recchiaggot le p 
; bags re. Aprifco, majada, 0 cor Ul 
guess tempi, comegl'è otta-di del fe acogen.cuejas. peRe 1< 
ora decomer. Oura,0 opera Obta, È 
opa ta,ciot a buon bora, | Otvero.O verdadiraigeilte, Va 
empe:'Tempràno. Qumsare, opparre, smpedire, rimmaueres fà 
eta primer che afcendea 6;%0 de- Etoruatyimpedir,apartat. 
DI B.; Ochenta. Ouunque in qualunque large 
e, fidice a quel giorno visitate - quitraque. si 
se “ig rignardo al primo.O “r--4 


ERE Al ne 
e (Che di pi- , 


al e èd Lozio » 
= Masini ren sE i Sele o iosigp: 


edi muficassioè atto voti, 





Alt; 4 


= E p i” Pars 


Con biòna pace d'alcomaiaà dhe fsi . 
«grazia e }fodufazione. Con.pe wo 
don,” o licenzia de vito: gr 
Diarfi pece,guierarfi in ona pe "4 ta 
dolore. Soltegarfei Mic, LE 


| Soppartar gn pace » ciebfoffrir cen 
ceto rvna cola, 
) nt .3 o.con pazi 
ar Ne > 


Gb 















de 

| * RESTI Sr 
x 

S 

| 


i Rimani in pace, modo di liconziarfi 
 ,quedatecon Dios. 
seri biseno per la pace cioè fustlo 
humnilmente, è com fe mmaftione. 
— Hablac blanda meme 

er pace diciamo o quando 

LA fi il punto palio «le fron 

» © ti. E@aren paz. 
erite, con pace, Pacificò, da 
‘gpgicnene » fofegadamiene 


Peire far far pace, mvessere pace, 

ì » Apaziguar, meter,o po- 
caga algunos. 

1 È Gaio Apiiguado, foffegado. 

3 vr agigia, amator di Pa- 

jeto, foflegado, amigo 










ssÙ pace. Paci 







* mangiar ff tamen 
se. Tangar, 
or sl mangiane f Tragòn. 


ento noto da chcina,nel 
si Figgono le viuande. Sit= 


9a 












Padronato , 









DÀ: ss 
Pairinato protetto :Apadrinado, 
Pio » ragione che 


hd fipra eg ecelefiaffici, di pom 
| tergli conferire. P AZgO. 


Padrone, colus che da dominio e 


vaffa na cofa. Duefio, 
Padrone in quanto ha velaZione è ferri» 

tore,o firua Amo fefior. - 
Padrona di cofe perigeo di ca- 


Padrone di nane Pattòn. 

Padrone, epreterte, ProteQdr » pis 
ton. >. 

Pad 'ele fafichepatade. Lagoa. 

Parfane,cioì del medefime pasfese firm» 
«pre fi fuole aggiugner convaio ; tuo, 
fi pf ciao rl hug ke 

ano e su 
tietra, dicefi ancora payfan.; ma 


î Sri pp e 


uolo,.. ; 
Paefò , regione. Tie Ra CI 
, V.S.De que tiertales V. 
Parfi Fosa sro io. 
per patria;cofi ld 
pufe. Fulano ajdo: 
o fu patria. 
Paefe che vai, fa che trîui. Pa 
faeres,haz tomo witres. Tutrest® 


vela 


» Che appiccato nelle camere al mae è pasfa. Todo el mundo es 
| La fopra il lettose circondalo. 
J | SIC de Paffatografi «Regalado,gordo,. 
9° de campagna »$ da querra;. Star paffuto diciama di chi ff a contut- 
, barràda, s° i sen ugi 6 dal; Eftar regala» 
12 E ig ICI 
i.Padre 4 3 propriamente 
lia: Padresdefamilia. b e prim i per ba lor. mercedes 
Pa o par veneratione è Se fveldo. 
Spr ». ein particelare | Pagamorta diciamo auribche hà qual- 
Papa.Padse,Padre fanio» che prepotenti, Plan 
d'ffutea digiuee - Ga mm 
Pagamento ,, debito, da: 
pol fa Ficio di Padre gamento,paga. #5: 
so in occafion di quiffio» Peprniine)pelzion faina. Paganif. 





plage gie 





ta 


TI IRENE TS tm i 


: Poglwl diet Pugigo, ade 
P 


: Lo Sa pole i Pi k 
»_ P. di ser 
| gica V abi] oggi crd 


paio di molle, vn paro di fo-bici, Va 

v | nastenagisyvinas tigerîìs. n 
| Paiolo, valo dirameyrotondo con ma- ì 
mico di fera arcato frumento na “x 

chi e ” aldar 4 bi 
po. nd pra pio ros ; 


Palaz Rrutmente cp get 












Rieti, | Parri ® 
i contenti. “\Pagatde@onta-| Pala de forno Palait ye pifi È 
ss Paiadacucina. Pala,» 0° ER ssa 
tale lo fio sClicè la parte Seki: todi Paladino, batditini titolo d'honore di 


Vvadî g: anto ha matigiato. Vaga P: agat el toda Carlo Magno a dodici huoni 
nino, dintorof ;'de quati fi fe s31 t” 
Pigated ict batter por lafed; snfie 


— tile. Vag: rire i sE N, VE chei 92 
Papare t. s, ine celebrato come 
pregi pi ta predire “res pepe tre è 


Non fi pagar di ihr gi nion cit P , come e dp Palli; dA 
cre alla ragione. No querer fuge- 
*tarfera la tagon. Fi. 


Pa tore che paga. Pagidor. © 
Pafirio finira Flag the pago: Rd; 
ra 









» arare Ria del Lo de 
j Pal rt, felino 















Paggio fruid, dimetto Page. mine alla “ 
Paggerto. Pagezilio. > r. 9 
Paglia yfilo, ofuffo di graniby o d'alri o i 
Rev; quaudi fina debrinagi Pa mi . 
t 3 
iran P) Fbi. de br È 
Deglicà, sip demsdili.Pilamenta. 10 + aP 
jar. | Pàlancato, chiufx fatta di palanchézim 
Pa glrericle, faccona NétgÒr. , cambio disiiro, Peccato, Ba : 
Dgr debug gida,eltacada, palendquies. dd 
Potandranamantelloton m Bi 





pore. 


rave pipi n 
© manio:de y-Elacati, CO 


aj 





pos pre i i ingl 
Id È a) ò pi Ù : «Pa 
ria. 5 pe Pia. ,. Eligio ar. ri è Gel x 1 
Pagliolere colui che ha ciora del pegli a I. é 
somalo. del pa i ds rallo s 
Pagliualo thsamanor tofipe: &: 

NELLO i «e re borcayriatla 

a rbt. 





He Panol. 
gini colore ; balia» LL Leacce ainsi È; Îo» sà 
eo diel'occ ne, Pavone ‘Pala suttipaio Pia Mr 
Paio y ciò i cofa felpa. Par. |. Prabiracieo dl Principe Pa 
Paso ‘dice an e dontrvna di Palacio, 0 
Rina ARA dinida mi . Botta i ** 
a + 


PÀ 


i rag s Cioè pic colo palco. -Tabla- 
ilt 


‘confittò snfieme per fiflegno del pa- 
2, wimento Entrefuclo. 
Palco, cirè tauole mafe infeme pur fi» 
funtargente fipra , afin dei vedere,0 
a eprrari. Tablado, 

Batte, o ponte che fanno i muratori 
È - per commodamente lauorare.Anda- 

si 





| mio. 
Paluò, frumento , col quale giuoceno i 


n fanciulli , facendolo girare con Una, 


i a di congli fattore.Peongea 
È Pal nora. Poleo. 
di # are» fioprire | manifeStare. "De- 
, x sorto manifeftar.. >» 
Bruino, il palefare, Delcubri- 
neo. 


ba l note , manifefto. Manifiefto; è 














java, (Y apertamente, | 
ita, alietra » mpnifieitamene 


i efarcitia, che nei di- 


otta, e pi defi per sl giuoco, € 
i aa dope fg Se impara. 


Si 
4 


co 04 eo 


di ff: Empaligar. 


» » panno, odrappo the fi da per 
pure corfo. Pres 





qmserpanienere Man- 


ui diciamo a. qui aramento, 
me abe cuspre la parta vr Rf del'al- 


Palco compoffo di legnami , commifii, e 





Ripe palo. Palico. 9 
; as, gup quantità di pali, e 
ficcano in.terra per foftenerla , 


ato di lana” ini 





PA ds 


tare.Frontal. 
de \ corpo di fiura rotonda. Pelo» 


Palli datit.:r con la balifira. Bodo- 
ue, 
Palla d'oprigleria mata. 
Preti, legno, Bola, 
cel di mene Vella da niede. 
da giuncare. Pèlota, 
Palais lui che fa de palo da-giuocare. 
Pelotero. 

Palleggiare far ala palla: per burla.Iu= 
gar de burlas con la pelota... ‘ 
Palidetzà) quella liuida biancheQza» 

che Vien nel'uolto quando per fior 
xe paura, o altra nccidentetl fangue 
f ritira alle parti interiori yetalho- 
Anche è waturale. Amarilièz.. 
tdita” è ofeffo. 
fictas, che ha pelidela , fmortos 
aLiancate Amarilto, defcolotido. 
Palidert,o palrdetza, Amatillèz. | 
Palini , 0 miggliorole, cicà goccrale di 
p omba per zirar cont archibufe Per 
digònes. 
Pallore, pallidore; Vedi Reid 
Palottese r pete Peiora. 
Paltorrola è palla di ce Bola, . 
Palma , l’adbero che fa 1 datteri. Pato 
ma. 
Palma (i diet anshe per vitteria 1 pr- 


che le fue, foxlie fi danno a vinsiso» * 


ri in (egno di vittoria ,0 di bonore, 
alma,vi&oria, 
Lo CA 4, il concano della mandò, è; Palma 


Palli. Dire c'efidà y0 fi tocca | 


ò kr na egilea della mano. Palma- 


Miri frillito, térchie. Totuillo. 
Palmise,tralcio.Sanmienta. 
Palmitio rameds palma,Palma. 
Palmio , FE:Vo di quanta fi difende la 

mano del'eFtremuta del d to gre[f0,4 
uella del riignote.Palmo. 
dia” leto ritonido, se non mal 10 
ebbi «Palo. 

% pone per faftagno di frur- 

o” n delle vite. Rodeigon \ ettas 


"éa 
: Ee 


Fei 
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abile,che hà corposche ese barriga, vientre. 
rie ini 5 petto f Pancia stra fignifica quella mad 
Pale Palparsorat., carne che fià ataccata vicino al bile > | 
Palpebra si lin pelle che cuopre l'occhio. lico, e alle coftote. Falda. 14 let 
Bi-- peftafia. Ce ha grai pancia. Bartigus î 


Palpoggiare » branchere » cioè volgere 
ama cofa fpelfa con le mani. Mano- 
fearessic si 

regine air Palpitante, 
‘Palpitayesè fraquentamente muguer fini” 


proprio‘ quel battimentoî che fa il 
“ipo ql Pal itato 


Pane , cibo comuniffimo pic di farina | 

| di grano,o ‘di biadelPan. — * 

Pan lauato,e quando affettato intere, 

€ intuppato, nell'acqua fi condijte 
con olio e aceto. Gazpachos. n» w 


ken Pulpitacion, temblòr. W0Pane di zuccaro,diciamo ad v® wi 
Palude Juogo baffo,doue pegnee ef fe fer- ché è una certà quintita Pg de de a sa 
gucar. 


ma l'acquae ia [pate per lo.pis 3 a= 
© femuga. Laguna. 3 
Paludofa,di natura, di palude, digii 
Lleno de lagunasaguafo 


N Margiar il pane è Atradimento i dicito. > 
mo di chi le Hg ict A 
gnù, ne merita rarlo.* Comer. 





Poludfates coperta, e difefa atta cd clpan de valde. a, A 
panta Empauelada. | # I trauagli conti pane fon mai Los . 
Paluftre!, di palude, di nebbia pila Mn) con pan fo » bi ti 
le.Paluftre. * Pan aTFimò, ciod non i vai 
direi figlia dela vice. Pam ata Tenzefio. ra 
Li DA Sul .Panecillo de oro. a 
a rnimento mdi | Pn di pi A 
P. na fe min uao Apres rela sore, | 
Lifinai dei cocho I Lilia lio ER 
aiaico le) CIA Reno ne 1,0 arverideuole, 
Panatticri scolutche fa sl ar da pref prco d'inerdi= 
r ide tipi dd 4 dad “parto I eagra — URA 
Panca seménto di Legno moto ful qua» | Pan dure. Dan GUro, LI 
ve Peter | | Pax ben; adito y cioè ‘bei cotto; effe 
P ira > diciamo a polira:che f gionatà i figonido» | «gl Hi 
Sdildivaso Sopra le panche nelle Petit ragionam s0 orazione ini 
bottegbe,corse di barbie ti, lode 1) megirico: e 
| mmili &ciarlerez guero RPuet Rerebive pg: ripiena. Parezt 1.0 
da U'Rompepo Se = 4 H 
Pancaccian CARRI ini lno}bi publi Partiti rn a'compofition di paftadie- 
«00 deh dame fire ) Uenafa pirtare ‘morireil canechela © 
sbrb i ia-Pan de garàgas. I 
puricalo stento pat poi cenci vati, il î 
*T'"pre-da panca B0g; a pe: accende in cima. 
‘dido. ns rà le più edifiàà della Città perfar —— 
ne la luminarie VI ERA 
ns e deitto filar di viti qu fee che viene alle | 
egli imap "rad ta o peri lomghia sè 


t 


Pandeite , ap, 1 Le forsi 
st siti and tag 


5 ì PA PA Hi 
Pania, materia tenace, fatta di buecia | Panno, tela di lasa: Paiio. 
di vifihio , frutice, che nafce fopra è | Pannotalualta fi piglia per quella mac- 
vami d'alcuni alberi, e con effa im- chiazo magliaza quiffa dinugola,che 
Srgend ofufcelletti fi pi-\ genera nella luce dell'occhio »sNu< 
1 gliano gli vecalli, che vi fi pofano fa- ue, è 
;. pra-Liga. a Panno fimilmente diciamo a quella mas 
Pansaccio , la pelle doue ffanno le ver- teria d quifa di perno } che fî gene= 
gheimpaniate. Taleguilla de las | ranelafiperficio del vino sio altra 
=. waras deliga. i ligupre.Napa. 
9 Panicoia , viuanda fatta d'acqua fa> | Panno , taluolta diciamo alla capacità 
o gina cotta nella pintola. Poliendà, o fpatto per fabbricare. Efpacio» 
a gachas. i (nizo. lugapanchura. i 
| Panico,biada minutifima,0 nota. Pa. | Panno d'aratgo Tapiz. 
Parini umentenoto fatto di più for- ben coperta da lenti. Manta, fra< 
cada. 


maze di pi materie ma per il più di 
| Uinchi, edi vetriei per uf di portar | Pannocchia fi dice alla Fpiga dellaaggia 
na, del migliv, dat panico, 0 d'eltra 


1, attirnode cofi.Ceftoscanafto. 
Pariera,. rumento fatto di vinchi ) 0 cofu, che fia 3roffa impunta» Port. 
o d'altre niaterie, ma aperto come vn gr gun che ha pantocchià. Pot 
tudo. ‘w » ? 


piatto, e confpende, per vfo di tener- 
mi la cofe , e dout le donneterigeno | Pantano, luogo pien d'acqua farrma,e di 















| sfiuò lauori.Tabaque. Fango paludofa: Pantano ; lagun 
Panseruzzo sini Ceftico;| _ charco, © i Sapio 
= canoftillo. Pantànofo , pim d'acqua e di fengo! 


v Panione è quilla mazza intaccata nel- 

a quale gli vecellatori ficcano i pa- 

miuzzi, o la verghe impaniate. Va- 

Pari zos tia Vvirza,o fufcelletto im» 

Li parata. Vateta de liga, 

: Pannaccio, panno cattiuo. Paiio mà- 
lo,0 ruyn! > 

P. molo, ante di panni, Mera 
ta ca Pad Dice. si î 


i, nome generico che comprende 


_T° siatte le forvi de veffimenti , è fi" dice 


" Empantanàdo: 

Pantiraè vna beftla toccata di picco: 
le vacche bianche, cere; ma pic- 
coli occhi, (o è amica di tutti gli anio 
metta dal dragone? O0ga;pano 

Panrofela forte dî pianella, Pantufio. 

Par%iera quella pavie del'usbergo vene 
arma la parcia.Cofziere; 

Paona7ZZo colore tra ALTUITO, è neros 
Forfe detto dal colove della pinne: del 
panane.moràdòi 


agRopa * Ki y Paone » € pagone è Un vecello grandes 
P p.piccol pelzo di parmo. Tra-.| © dicolor biadetto laviiaggior carte, 
- pil CA dh me 13% + cy è Semplice e molto bello,gg: ba te- 
Pageolo iofammate , muftele che Prix ci ferpavite , e bore di diauola; e 
dg ie arti naturali dalte Fpivi. | — petto.de Laffiroedi molto ricca cosa. 

ali, cè frumento principate dela | Pauòn. artestà È. 
zi ppi » 0, ie ante sortigzio£ 
NR Reni fi fa ie, "fo per vanaglovizz è par bo- 
Me comit lintuola,camicie;taueglie;efi- 200 


ria fi come fa il paone, Pauoncar- 


ub sa mili.Ra, a blanca. PI. agtparte y rag 
E Ba ie i vecchi 0 vfatà. Ropa Papa,formmo Pontefice Vicario di Chi. 
1 pieja. Ritmo dj" 0 in terra. Pipaz Pontefice; Pa- 
sil ; Ie, atutti jl-pami| >» die fanto. gi... 
_ fantodeli prio» pentiti papale, Pa- 
i) e di : Na. PES art 
MERIIRO pr IRIS ii; Pi ” mr i 
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pado pontificado. 
Papauero herbafonvifera nota, Ador- 
midèra. ‘ 
Paprro,oca gionane mon condotto anco- 
rad perfezione del fo crefcirmento. 


Pato. — Mi 

Parèrò pranta she fa nele parti orienta. 
ds in luoghi paludefi. Cieuto gene- 

| ro de junicos. ù 

Popifa 1trm'nt,0 titolo che vfano dare 
gli heretus d Catolici,Papilta. 

Papra, pane cotto in pura acqua , che fi 
dia bambini quando fi allattano, 
Papa. 

, Pappare, fmederatamente mangiare. 

T t 

Pi pofpna coperta 0 mafchera che fî 
porta per viaggio per amor del fred- 

_ dos q nicue. Papahigo. 

P.ppagalio, è vnagererazion d’vecelli 
per si pia verde;e hanno il becco tor- 


tod modo di fparuicree hanno mag- 


- gior lingua, ela pis groffa cheniwm- 


ualtro uccello fecondo La fua grandez, 


zia perche egli dicaparole articolattzi 


Papagaro. 
Pappardelle fon proprismente le Lafa» 
— gua cotte nel brodo della leure. Le- 
uràda. > 
Parabblazparlave per fimi/suudine, 
Varabolan ; 0 cartine, chuacchiarone, 


-H pagdpasidro. 
Paradifi, il lusgo de) Beati.Parayfo. 


_ Paradoffo, cioè opimpone contraria alla |. 

 gon. e & ne° 

Arata riparoiche i fa dinanti a vna 

prsdi +53 ° cofaper difefa. palicada + baluat= 
forcidol'o- mp, 6 ea RT È 

parato, abbizliato, addobbato ornato di 


comune. Pa sradoro. <il 
Paraginare frparagone ‘afimigliare 
> avave P î 


paragone pietrasfinla 
ro, t l'argento, fule fa peragone ;.e fi 
conofts fe e buono piedra toque. 


i paragone fi dicedi , quello.che |. 
Spartiti riad Oro fi. 
BARE + 
, Paragone, 0 comf at azione, +Compa ‘| 


raciona. tI è. 


e Srila cnte ama dille 
paragrafo e pr Fei diideno dedi 


" gufi de le s-paragrafo. Sdi 
| paralifi pira merlefia, - 


partisn 


paralatico, fermo di paralifia;para- 









(parabola. 
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lirico, parlatico. 
Parafello, cioè equidifiante, termint di 
firatogico,paraiclo. 
Pardmente, quei panni o drappi,cò qua- 
Ls fi adornano s templi. Ornamen- 
tos. n 
paramenti, cioè drappi e tappeti per a= 
dornar le cafe.Colgaduras. 
parapetto, (pondapdetto cofi perche fu le 
fponda Papa sl petto. Antope- 
cho. | 
porerednè veftire,e porre iliparamento 
come a Chiefe,o EColghi, ta 


Pàrare,o porgere. Dart. 

rararfi sl Sacerdote ye veffsrfi per div 
mefa. Veftitiee] ce. Efer 
parato cofiE (tar veftido. 


rararfitaluolra vale porfi,o prefentàre 
fi auasti.ponerfe delante. 


Pdrarfi altrui dininti vnà cofa, vale 
venire in fantafias fomuernirgli. A- 
cordafele. 


pararele firade con tende. Entoldar 
las calles. RANE > 

parare di bruno y ‘cioè con panni negri. 
Enlotar. è 3 > 

Parare è pigliar tn cofa acciò non ca- 
da.parat;aparar, — ., 

parare sl cauallo, fi dice quando cor= 
rendo forte fubrto fi ferma.par at 

pare fole;ffrumento da pirarent Soleze 


i alt 10mbrel. a Quitafol. À 
parafiito 3 Botui chè (olo ha'sl fue fina in 


mangiare. Pataffitoyglotòm, tra- 


Co ) pr adercg:do. 


paramenti, igado 
parchezle Dee che fingono ipveti , filar 
dp otresipapratbge. < : 
parcità parfimonia. 1onia , ef-. 
picaleza. | giov 1 Lei 
éo,rattenutosa[fignate! parco, fo- 
brio;guardofo. * — sa È 
“po mumera ima 
minato, ma dipic la quantità, Al- 
| agimoso a iii, 


pariggiarei conti, Regnatar uajultaz 
”% has 


» 
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a pares y nones. 

Parizlia nel guoco dedadi fono due 
medefimi numeriscome ambaffe duie 
mosterso , quaderno, conijuino. Vu 
dos,àn quarto. ” 

Patiglia,o guidardone, contra cambio 











las cuevitas. | 
Partido, confanguinità. Parentez 
, co,teudo, confanguinidid. 
Parentado, firpe, ligmwaggio L'nage. 
Parente , conziunto di parentado. Pa- 


riente. 
Parente pa conanzuinità , 0 affinità.| , comerender la pariglia Gilacdòus 
Deudo. recompenta. 


Parimente  fimilmente. AM mifmo. 
otcofi yten, ma quelle ultima 
è piss da notas. 

Paripari.Muy ygualméte,alapat. 

Parita,Pacidad.ygualdad. 

Parlamentari , fagellar ne configli , è 


Parentela, vedi parentado. Parente» 
la parentezco. 
Parente ftretto. Deudocercàno. 
Parcrerfiobrareyapparire.Parecèr. 
Parerz'i, cioè giudscatefffiniare, Luz- 
garparecerle. 
| Parergli mill'anni di fare0 dire na 
N-- cofa,cofi. Mi par mill'anni d'iquer fi- 
nito quefto libro. No veo la hora 
+ dereneracabado efte libro. 
Parergli frana vna cofa a vno,cioè dif: 
fate. Hozerfele a vnocuefta a 
tina o hazerfele de mala ynò 
i susa 7 i 
x <P tfaticail far vna cofa.Hizer 
“fele dit sultofo, 0 cuelta.a DO. 
Parergli,cofi.Mi pareua che tw fupigui- 
ui. Me parecia que eftauas ay; 
Si moti che sn Italiano fi dice per mo- 
do del fubiunitiuo <a in Spagnolo 
fi riuolta per modo dell'indicatiuo. 





nare le deliberazion gravi, e difcor- 
rerus fopra.Tener curces. 
Parlansentar con uno. Tener viftas 
con yno. 
Parlamento,il difterréy publicamente, 
Razonamiéto difcutfo,oracione 
Parlamento di Francia,cisè slconfizlio 
n ii rime dea 
Par are faellare Hiblat, > ; 
Parlar chiaro)cioè Py modo che uno fia 
intefo.Habla: cliro. © | 
Parlare prefto , 0 affetto, Fiablar a 
prefflusadamente o è priefla» 
Parlar con il ag è parlar in modo 


Mipare che tu facci l'obbligo tuo.| che il tuono dirla parola pala chesf= 
Me parece que hazes lo que de- | cadal nafi,p sche dalla bocca. Hi 
blar gangòfo. i 


Parlare (chietto in una lingua', 0 vna 

h lingua , cioè parlar puramente come 
Parergli di fare odi dire y quiffo modo |  natwralein effaHablar cerràdo. 

di gerundio,fi vifolue in Spagnolo per Alcuni Gencuefi fe 'espolitani parla- 

ilvirbo, cofi Me parece que ba-| . nofi fcsetto Spagnoloychecen difficul- 


® . ues.Mipar d'hauer que fatto trop 
| to Me parece que he echo mu- 
DL) 


go,me parece que digo. rà fi cono(te ned effere Spagnoli. Al 
Pater vna donna bene da lontano. Te- gunos Ginoucfes y Napolitanos 
‘nervna muger buenos lexos. hablan tan cerrado Efpafiol, 
Pareri opizione, giudizio, Parecèrso- | ‘quecondifficultadfe lesconoce 


pinion;juycio. | _noferEfpanioles. 
Pargoletto , cioè picco! fanciullo. Mu- | Par!orpiaconolmente a uno. mablar 
._ chachuelo, infàute,nifio. | . blandementeavno. 
Pari cquale.Y gual. Parlare finzabarbazzale, cioè lsbera- 


Pari, come tener un wafo pari, cioè che | mentese (enza riguardo , 0 vifpetro. 
no» penda .e fi verfi quello che vi! © Hablarfinrebozo,olibremente, 
fa, 0fi mette dentro, Fenè: dere» | Parlare fafagliatamente, cios (enza 

rehoynwvafo. : fcolpir ben leparole. Hlabià:ettre- 


Parisconeginerare a paria csf). vgar ‘> pajofamenre,fa fallan, 
Ee.; 


> 





nelle diete, per rifoluere » è ditermi= | 


LU 





Parlare,cioè Patto del parlaye loquila. 
di, (di 7 7A 
Parlafia,Vifoluzion dinerui che cazio- 
natumore, e fforcimento ne membri, 
Perlefia;: >. 
Parlatoregdicitore. Dezidor,oradòr. 
Parlaterio, e vn (uogo (eparato ne mo- 
matteri,doue fi va a parlare alle mo- 
* mache.Locutorio. 
Parledico,infetto di patlafia. Peclati- 
\ co,patalitico. 
Parletico;o parlasa PerleSia. 
Parliero, crarlone. Hablador. . 


© Parleria,ciatlona. Habladòra.® 


Parnalo, monte colebrato da Poeti , a 
>. delle Mufe.Parnafo, 
Parola, voce articolata, che fi manda 
Fuora in parlando.Palabra. 
Dar parola, promattere , acconfintire, 
Dar palabra: © 
" Romper la parola in bocca , cioî inter- 
rompet al parlare. Atajat , o que- 
brar el hilo al que habla. 
7 enire à parole;adirarfi.Renir. 
Huomodi (ua parola,cioe che mantie- 
ne quelche promette, Hombre de 
fu palabra. 
‘Parolasogciarlone che ion ha fe nori pa- 
* sole, Pilabrero, hablador. . 
Parola immelata,come fon quelle de gli 
i adulatori.Palabra igucatada, 
Parola grawida,cioè che dencra fdegno, 
| e indizio d'animo alterato , e «che 
-quol fignifica che quelloche di- 
co.Palabca pre ila 
i poca confiderazio- 


Paroletta, parela 
ne. Parabrilla: o 
Pariluzza è lo feffo,che paroletta. 
ernia ché vecide il padre. Patri- 
‘ cida. ti 
Parrocchia, Chief che hacura d’anime, 
© eper tutto quel luogo che È faggetto 
alla Parrochia.Parrochia. 
Pariochiano, il Prete, 0 Frate, Reitor 
- della parocchia. Cura. 
Parrothianipopoli foggetti alla Parroc- 
“ chiaFelîgrèfes. * ti ‘ 
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Parte,queo di che è compoffo il tuttere. 
nel quale il'tueto fi fi può diuidere, 
Parte. $ 
Parte,lato, banda. Parte fado. 
Parte, fazione; fetta.Vando parte. 
Parte,comedaparte mia,tuz. De mi 
par te,de tu parte. 


Parte, diciamo è qualfiuoglia ded lstga 


ganti.Parte. 

Parte che fi dà a firuitori,cioè tanto pa- 
ne,tanto Vino, etanti danarî. Ra- 
cion. ; 

Parte, e falario in vniftefo tempo, civè 

va vnodueo tre giuli il giorno,de 
quali gli bafti per falarso , eper sl 
vitto.Racion,y quitacion. 

Parte, o complice im ‘un delitto. Com- 
plice, parte. i | 

Toccare a uno laparte. Caverà vno 
la parte, Ame mi è'toccata la mag- 
gicr parte. A mime ha cauidoja 

ayor parte. a 
Parte,nella diuifion dicofe. cofî degli 
| buomsiti parte ca ne fono de buoni, 

parte de cattiui. Entre los hom- 
bres dellos 3y buenos;dellos ay 
vellacos,o malosi Parte anderno 
d Napoli, partea Venezia.Vhos 
fuerona Napoles, yowrosa Ve- 
necia. 44 
Parti vergognofie dell'huomo 0 della 
donna.Partes vergoncofas. 
Pigliay una cofain buona , ein mala 


parte.Tomar vna cofa a buena, + 


‘’ofmala parte. 
Parte,o luego. Parte. i 
Chiamar uno da vna parte. Llamar 

‘a vnò parte. 

Parte,o partita de corvieri.Parte. » 

Parti, 0 dote d'animo: Parteso‘pren» 
das. E huomo di bhone parti, Es 

‘© hombres de muchas partes o de 
prendas. 

Parte auuerbio,e vale mentreso întane 
tò. Parte che io fcrino 3 vos potete 
dermire.Mientràs. 


Partecipo sche ha parte.Participe, è 


Perfimonia, moderation di Fifa. Efcal- | ParterTa,partita, il partirfi;Partida, 
fesa en'elgalto., parfimonia, ) Partice/la,pitcola porzione Partecilla, 


templafiga en elgoMo. 


na 


' Participare , hauer parteo pazione “n 


ma 
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‘una cofa. paricipat,e@uerle par-| 
articipatore. patticipante. (te, 
anticipazione » il participari. parti- 

cipacion. 

particolare, cparticolare, contrario di 

comune, Vniuerfale, ci0à che appar- 
=) adunfolo. particular, elpe- 


© paarticolare,sioì cofa figreta.particula- 
ridad. 

Particularità.patticularidad. 

Particularmente. particularmente, 

en particular,en fpecial. 

Partiziana, forte d'arme, partefana. 

Dartive far parti, (parare, diuidere, 

difinguere ge tanto delle cofe mate- 
viali , quanto delle ran matersali. 

, pattindividir. 

\'Wartire,termine avitmetico. partir, 

Partire partirfi andar via d'un lus- 

°° go.pattir,falir. 

‘martizfi a bum osta è per tempo. pare 

x tirvemprano. — 

+ partita,il partirfi.partida vfalida, 

partita, fi dice anche a quella nota 0 

& feeerizihe fifa di debito 0 credito 

" imfu i libri de conti. partida. 

-p artita,quella de giuochi dewt giuoca- 

mo pive per parte.partida. 

“partita anche diciamo il termine del gi- 

_moco,eome fare una partita, due par- 

© rita, cioè due giuothi , tri giuochi. 

. parcita. 

Par:itamente, a parte a parte, a Un per 

— mo. Repartidamentie, diftin&a- 
mente, 

o sg ra) i ggdi 
artito,patto,o condiiona, contenzione. 
atcordo.Concierto,partido.* 

partido , rifolutiene , determinazione. 
Refolucion, determinacion. 
effndare; 0 mandiril partito dilri- 
cercare per fagni di fave , 0 d'altro 

‘> l' L'opinion altruinelle publiche delibe- 

= razioni. Votar. , 

Rirronarfi è mai partito, cioè io frane 
uuigemti, s ein pericolo. Hallatie en 
- 2Algon aprieto , eftarimuy apre 

tado.. ta 

Diciamo ipetter i! sernelio a partito a 
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eno , che è metterlo in dubbio , e in 
confufisne: Meter ‘a vno en algu- 
na confefion , o dar à'vino que 
entendèr,o en que roèr. 

pier diso,cioè che e andato via. partido, 
partitore,che fa le parti. paruidor,te* 
. partidor. 
dartitione;partimento.particion. 
rartoyla creatura parterita. partox 
parto,il partorire. pasto. 

Effer in partofi dice di quello Rare in 
ripofo doppo il parto. ERar de par- 
to. 

partorire, mandarfuori del corpo il f- 
gliuslo e ditefi proprio delle donne che 
anche fi dice far il biarabino. varir. 

parziale, appaNionato fauoreuote verfe 
una delle parti.raccial 

parzialità rarcialidad. 

daftere è proprio il ragliar clio fanno la 
baftre con i denti l'herbayo altra ver. 
zuro per mangiare.PAcèri 

Paftereso der da mangiare alle biftiu 
chè pafiono npacentar: 

pafierfi ,nutrirfi, fasollarfi. Apacens 

ratfe: — mi 

pafcerfi la vita Apactrarte la vita. 

pafcimentayil pafcerelApacenzamiga 
to. |} 
pafcizto.Apacentar. | — 
p'afritto fatollo;fazio Matto: 
daftolare,paftere,Apacentar, 

pafrelos prateria. 0 luogo pien d'herba 
dotie pafcon le boftie,pafto de hefa. 

pafqia n giorno délla Rifurrezzion di 
Chriffa , banebe l'ufosegli forattore 
l'habbino allarzato a moltealsre fo- 
lerinità,Pafqua. 

dofguale,di v afquasda vafqua, atte 
nente a Dafqua.Pafqual. 

pafquino farsa in Remaseffas celebra» 
ta.pafquin. i 

paffregioyi! paffare.pallage. >» 

pafaggio termine nelle religioni milita» 

| s.pallige. (re. 

paffiggio di nave è barca: pallage, fle- 

paffamanofetazo altra materia uffsta, 
 firetta per omamento di veftimene 
tti. pallamano. : 

paffarrimo che sione legato dl farradohe 

Lc 4 
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al olo. cialde de ia capa. 
Paffarerwerbo locate lus- 
gos coha vare figmficazioni. Pal 


far. LES ae 
Paffare da cafed'una. Pallix por ca- 
fa de vino. To 
Pi firsl fiyne:Pallar el rio. 
Poffareil siemposil dlllo dopingtiaità 


PnireBcabar. sug: 

Poffire slrempo , cisè confumadble con 
| qualche diiesto, Pallar el ciempo, 
«entrerenerfe en alguna cola. 

Paf:r di belezza di fspere, e fimili, 
ciù aunnzare. Sobrepujac en la- 

bidiia en bermofura a vno. 
Pafira di luigo , cioè non badare ne 
| tretteoryfî.palfar de largo. 

Pafjar di vita;morire. paliar de vida, 
morir.fallecer,finar. 

Palfur uno; trefiggelosrrapsfaylo, pe- 
netrarlo. Tralpaflar. 

Pffare, penetrare, Penetrar. 

Raffzr vna cofa s cioè non ne fsuellare, 
e far conto che non fia detta. Paflar 
por alttoavna cofa. 

Paffar te ferituure, o una nella difami- 
na.P.Mar,admitirs 

Daffar per vnefrata. Pallar por vna 
calle. 

Paffando vi Gentil'huomo, per vna 

e Jirada andauana in1ants a lui cirte 
donne; che faceuano una gran polue- 


ve congli fivafcini. Volgenda il capo; 


Subito che lo conobbero , fi fermaron, 
dicendo. Pafti V +5 perche non gli dia- 
amò della poluere. REp>ft i! Genti” 
hu emo, la poluera dela pecora è an” 
timonio pre il lupo, tPalahdo vn 
Cavallero por vna calle ,, yuan 
delame del vnas mugeres, que 
hazian mucho poluo con fus 
fildas. Boluiendo la cauega, co- 
ine le.conocieronsdesvuieronfe, 
diziendo. Pafle V.M. porque no 
fe demos poluo, Refpondio el 
Ciualiero , el poluo de la oueja 
es alrohò! para el lovo. i 
Paffarinnarizi, o auanti. Paflarade- 
impe. p (lante. 


Daffar altra, cioé innanzi, Pallar ade» | 
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Paffare a canto, o lato d'uno, paffar. 
junto 1 h0,0 cerca de vao. * 
Paffarfa'a b pi lecite A 
vn0, bene o male nel fuò fatoso pro- 
feliona.Yile dien,ò mala vno. 
Paffare , 0 penetrare come fa l'acqua, è 
l'elio, cadendo fopra pannoo Rate 
Calar. Det) a -” tft 
Paffar.poca intelligenza tra alcuni,cioî è» ’ 
non effer amsies. No fer conten- ' 
tes, , 
Paffar va cofa come in vn f fio, ma- 
niera d'efuggerare la voca dura, 0 il 
breue paffo d'una cola. Yile voa © 
cofa dentre las manos. ga”. 7 
Palfar parola, termine militare che f> 
quifica dui vna cofa d'amusfarfi. 
palfar la palabra. 
Paffare una punta di monte, termine di { 
marinari.Doblar avna punta. | 
Palfar vn fiume pes sl vado.Vadest va 
rio. 

Paffxr nel giuoco di primiera. Hazer 
pallo. s* 

Paffargli a vne l'a collera. Quitarfele . 
a vno el enojo,. 

Paffur datl’alivaparte, Paffar de la' 
otra parte, ‘ 

Paffata,cicè sl paffare, Palito. 

Fars na paffitacon vna intorno a 
qualche negorso,vale trattarnee die 
correte feco.Hablarcon vno accica, 
de vn negocio, R, > 

Par paffasa,tralafiiare, palla por. 
alto. 

Far paffata hela lettere ; cioè ‘far pro= 
fictoMedrar en las let i 

Paffatempo,piacere,guito. pallatieme 
posentretenimiento, gulto, iol- 


gura. 
Pafato,cofa paffata, e chèziafi. Pal 
fido,que ha filo. |, i 
Paffati ,croo gliantenati, è maggiohi. 
Auteprflados,predeceflvics, an- * 
teceflorest. i irta | 
PafPrroro, pietra, vLe{fs, che firue apaf> È 
faress rigagnoli.Putladigni Ù 
Paffajgiare , andar pis volte a pian 
paffi da va capo al'altro a vno.tpa< 
Air determainati Pall'case 


dr 





veli 
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 Pallergiore, viandante, che è di palfo, 
non ffanziate. Paflagèro. 
Paffi dA » il luogo doue fi palle ggia. 
sfsèo, PS 
Pell'ravecello noto. Garriòrt “© 
Polfirstto , pafera gionane. G arion- 
cillo. ® | 4 
Palfittoè vna mifura di legno per pan-' 
» nî,drappi,e firms. Vara, 
Pafibule atto a patire.paffible, 
Pag? bilità. paffibili 
Pafione, pena, Patimsinte , trauaglio. 
P_Mon,pena,trabajo: 
Ping affetto d’abimo, pallioni 
affione, o compaffione Laltima,com- 
ema] 
pin astonemafia intendiamo la 
morte di Naflro figa Gras Chri- 
Popaffion. | : 
Paftone fi chiama ciafià uno de'qua'tro 
Euargeli, che trattano delta “o 


paflion 
Pafrone, î) Falfidio che fi pigliava 
na cola. Cuydado, cdaGSjo Rini, 
» pefadumbre. 
> fi dice de'fisrà quando vanno 
vit era la lor bel- I 
lerZz,e vigore. Macchitarfe. 
palt'iuoche denota paffione.Paffiuo. 
Pe, diflanza d'un piede all'altro in 
andande.Pallo. 
Paffo,o luogo doue fi paffa. P.{To. 
rapa (uogo di firittura. Lugar, pal- 







fo 










; 


5% 
Palffo guizzo s titolo che fidà a fiori 
"E ea: har? perfo la lor vagheQza. 
archito. .* 
. Rafb, 0 virzo comefidice al'herbe, 
gui bannò lafciata la lor fre- 
fchezza. Lazio. 
P..fù, giad troppo maturo , quiftoe fi dice 
delle fruste, come fichi, pere, e fimsli, 
(quando hanno paffato una certa fta- 
gionté della maturità paflado: 
> Dipafo, come in pdento, dir una co- 
* E; Vho di paffi ye bad Poccafione di 
cammino,0 di quil ragionamen- 
è iS de paflo. d) 
| Sertarelpoffa,cioè impedirlo, anegar- 
de.Ccttar èl pello, — 


er, . 


dernier 
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Paffo,p:>, sumerbialmente pofto, creò 
Spero. è pece. poco à poco,pafio 


Paffhpericolefo. palo peligrofo. 

Dar il pafo avro. Darel palo è 
vno.. * 

Paffa,farina intrifacon acqua,ecoagu- 
lata con rimenarla. Mafla, 

E/fir ds Enona pafta, cod ds benigna, e 

* burma natutt act de buena Maffi. 

Daftellicre, colui chi lauoradrpafta, e 

€ ‘pafticca, torte. covaltra cofe fimili 
manzianiue. palteleso.., 

naffeliscra la dorma cofî. paftelèia.. 

pafeltacoperto dipafta, deueftà den- 
tro carne batthra, to gno 
ri paftèi. 

Pafti ciereé lo fe Rai pefflligtesa 

Paffccio, pastello,patel. 

Paficcio, che è pria di cofa intera, cioè 
che dentro tiene vn pezzo grande di 
came s 0 Un pasaiferte pentiti. 
Empanàda. 

P pirate pafta odorifita * Viene 

di Spagna paltilla. 

paffinaca, forte de radiceycome carita, 
Chiriuia, 

r altimareycauar, la terra) dive: Ca 
uarile tierra. : 

peffrnato Cava 

paftoycibo. pine È 

paffo,0 conuito, Combite,comida. 

Antipafo diciamo @ quelle viuande, 
che fi mettono in tauola al princip è 
di menfa auanti all'altre. priuci- 
pio de mefla. 

pafto anche diciamo al polmone de gli 
cnimalizche fi ammazzano per hen> 
giare come de buoi cafirati , e fimiit. 
Bofes livianos, 

Pafo,o pafiole,Palto. 

Pafleggiaro, banchettare. Bandhetar. 
a vno. 

Pafle, come mazione apalto , termine 
chefi va da gii ho: in Italia, Co- 
mera paito, 

Pafocchsa inganna finzione,ciarlamen- 
toi Bernardina. Dar paffocchit £ 
une; Dezit bernardinas,o erahez 


a vno eng fi:do)dar papilla. 


ne ai 


- elit pt ini 





Paftorella , ferimina ds paftore, Pa- 
ftorcilla,zagalejaw! e 


Paftorello , Paltor illo, paftorcico, patito, la vempagna pace BEEGUE: 


cofa che viceue danno , e patimentos 
came il muro hà patito ; sl granb hà a POETI 5 


Ve 
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. usar Hg ef chef mette | che andiamo dicendo Cuentai | 
da caualcare, | Patibolo » luogo doue fi giuftitsa, Lu= 
Monizna “ git ado los maleshores pade- < 
__Paforale, Lf W fiouale, una delle cemborca,picota. | rsa 
ii del ne port paszio Pafto- ee all'operazione, ricener re; 
i l'operar dell'agente Padeoèr. lare 
Paferaleda paftore, di pallore s0 at- Patire,fopportare, comportare, fofferirto 0° 

tenchtea paFtore.Paltoril. Sufrir,padecer,lleuar. sai 

| Pafore j;colui che cuitodifce greggi, cy | Patire , diciamo anche per riceur afti- i 
armenti. Paltòr,zagal. tione, e dolore come 10 pattfco a veder | | 
Paîtore per metafora s'intende il Pon- | latal cofa,Yo meafflijo,o canga» L4 
sedia sil Vefcoo 0 altri ch'habbra xo.enverla talcofa. Tr 
curi d'anime.PàMÒr. Patire anche diciamo di qualfineglia sk. 

! 


P 


zagalejoszagalillo. + dafio, cd È 
Paftura , Iuogo doue le beflic pafconts o! Patbrdi danari, dip Pane, « fimile , cioè * a | 

prateria, vil patto frofo, Pallggdie: | hauernecariffia. Tenermeneftee (>; 
; hîfa. de dineros , catecer de dineross di È 
Pafturale,qualla parte della RC di del) tener neceffidad de dinerosy ari 

rauallo, al quale fi legano le paftose. | e petagndo de Nori cu É 

vireaaAo,calco, delore,t LI et :} 

Pdffurare,cuffadira gli animali,tenen- I effer afftstto ca quelle cofe. Tenero 0 


Quattilla. 

+ Wogl: allapaffura. Apacentar ga- frio,padecesfrio,calos. 5 

nado. Non poser patir uno , hauerlo a noia. 3, 
Parona, cio il coperchio del Caliceye fil! No poder vera vnode fusojos. 

eufica it saga del Sepoliri. Pa-  Patire d'un male s 0 d'una infermità. «| © 

tend, | Eltar rocado do vna euferme= È 
Patente, chiaro, a Patente,noto- dad. 

rio,manifiefto,claro, | Patxia , luogo doue fi nafce y o donde fi dd 
Patente cioò foritjura publica  & au- | | Mvae l'origine.Patria. re 


tengica per fa de.Parence. 
Patente yerò quella letiera autentica 


Patriarca, titolo di dignita celefiatti da = 
ca , vngradò più alto del’ Arciue- È 





che da 1l Prsnerpe a colui che manda feona, Patriarca. 

în effizzo,o carico.Prowifion. , Patriarca,zitolo de Padri.Patriatcà i 
Patéraale;paterno;Parcinal, Patriarcale,di patriarca.Patriarcal. È; 
Patersità,l'effir-padriPaternidad. . È Patriarcato,titolo di gianftiele a È 
Paterno, di padre, attenertea padre, e\  gueriafottopoffa al Patriarca. Pa- 

che derità da padre.V'arcinal, | triarcado. 


PazeriBfiro ; orazione de Chriftiani in- | Patricidayvocifer del padre.Datcicida, 
figuata daChriffo > onde anche è | Patricidsosuccifione ds padre, Paccici- PE 
chiamata OvaQuon Domanicali,det- | __dio,muerie del padre. . &' ci 
ta cof: perche comincia Peter nofter. | Pattrigno,marito della madre di quello | 


Pater nofter. a chi fia‘merto il padre, Psdtaltro,, >» 
Pater noftro,o Ant 9 a 1 E | Patrimoniale,di patrimanio , derimante Nu 
- nonper l'ardzione > ma per quella | da patrinsonie.patcimoniab. der 
pilbottolina di legno, ed'eutra mace- | Patvimsonio,beni permenuti per baredita. 
ronichis fia nella corena, e.cen clie con- el padre,  pattimonio , Jegiti- 
idro {Pat rnifra jol'Aue Mario ma. È 
» atrim” s 


id 






gr 


= 
è 
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. Patrimonio s'intende anche per ognì 


forte di Geni venuti da gli antenati. 
Patrimonio: fan l 


®  Patrino, compare. Padtino; compa» 
ù dre La 


Patrzioghuomo nobile, de primi della 
— Città. Patricio, neblescauallero, 
bidalgo. i 
\Patritio, cieè di gente patrizia , e nen 
i plebeia.Pattizio noble,bidalgo. 
e Patrocinare, tener protezione , difende 
— riAmparar, apadrinat.., - 


". Pattà, numero variabile dato all’ anno 


"par sitromare i termini della Luna, 
> Epa@a. 
Paltare, pareggiare, onde giuoco patta- 


° ‘roycraè lenato'del'pari. ra&àt. 


| Puatteggiare,far patto, pattusri, conue- 
mire.Concertar. & 
| daatteggiato, connenuto per patto.Con- 
“ certado.. . 
Patto,conuentione, accordo. Concier- 
— toyaffiento,auenencia. 
atto, 0 condîxsene , come con questo 


| patto. Coneftacondicion, con 
Patto,come faradfatadi fare, di,.di- 


© pe.cofi. Stare! prima a patto di far- 
mi amznaZzere che. Antes dexara 
“matarme que, 


Pattusre,o acco rdare.Concertat. 


= nattwita.Concettado. 


lt 


È) pame,dal verbo latino paueone di que- 
® fio rverbo hasiamo alirò che quetta 
vice,e valetime, ha paura» Tiene 
miedo,teme. 
pauntare, hauer paura, temere Te- 
— mèntener miedo. : 
pauehto, timori, Temòr,miedo , e» 
afpanto. . © 
“panentofamente, timidamente, con pa- 
uento,cos paura.Con miedo, me- 
i indi paumtos” Medrof 
) nt ofo. pin di ya “Medrofo, 
RS Sipaitodo. i 
rauefe,arme diferfiua, ches'imbraccia 
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pauimibità,La parte fuperiore di palcoo 
t, fspra la quale fi cammina. 
«Suclo,pavimento. 
paùra, somaginazione di male fipra- 
fante.Miedo. 
Hauer paura:Tener miedo. 
Far paura a une, ponti miedo è 
vno. 
pautofamenti.MedtoTamente,teme- 
* rofamente. È 
pawrofà, che ha paura;che di leggier tes 
meMedrofo,temerofo. 
paurofo, cioè chemerte paura: Efpan- 
tofo,que pone miedo. .. 
paufare,far paufa, cioè ceffat dall’ope- 
{raZione. Quictarfe,paufar, cellar, 


: rpaufa. 
paufit coffaZione.paufa. 
paziente, che ha paritnze paziente, 


è. fufrido. 
pazaente g taluolta fî piglia in mala 
parte nel pecedîo nefando. pazien- 
re. 
pa%ienteminte > con puzimzia. pa- 
zientemente,còn pacicneia. 
paZientifimamente, pazientiffima= 
mente. nio 
pazientifimo pazi@ttifimo» 
parunta, fofferehza, tolleranza. da- 
ciencia,fofrimiento. 
palinza > anche diciamo al bauagllo 
de Frati.Efcapulario, 
Hauer pazienza Tener paciencia. 
pazzamente , con paLzia. Locamen- 
te,defatinadamente, neciamen= 
re. 
parzarello. Loquecillo , menteca= 
© tillo. . 
parZefcamente è lo fuffa. 
parzefco,da pazzssLoco,de loco. 
pazzia s mancamento di diftorfo, € di 
Senna , contrario di fouitiza. Lo- 
cuta. 
paziticcio » cisè metzo palzo o gaalt 
pazio.Alocado. 
pezzifime Loquiffimo. Gna: 


come fcuilo, targa, o rotella. rauès, | pazze,eppraffo da paztia.Loco. 


"pit fagh s rimorefo. Medro- 


pazzo $pxcciato è, cisé paîzo în 
az%ione, e tempo. Loco perenalo 
percne.Domandando « vn pauzo 
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di quanto tempo h no V- |  agnellino. Corderillo. Rudio A 
no per RAPE: riff 7 sdo la 
fretta che gli fanno i rage All 


Picoroni fi dice d'huomefciocco ; e feipie per 
<a guudizio.Necio , mente- 

guntando a vn l6co que 

tiempo avia'menelte: vno para 


tonto bobo. 
santi orga 
ferloco : refpondîo , fegun la 
pricila te dieron los mucha. 


da de ganado. 
Picatiaspaiti legale, fi dice a: 3 
‘chos. quello,che'l figliuolo ds famigliazo le. NO 
Ae P_k fihiauo tienerimproprio di voluntà. | 
del padreso del fur padrone. Pegu- 
jalspeculio. 



















Pecca,vitio,marncamento,difetto. Fal 
ta,tacha,defe&o. fucia glo ida Li; Dil 

Paccare, commette le o Pecar, er- | | nero,moneda, Lo 
rar. Pecunialo, attenente apecunia, Cota (as 

Veccaredìvna cofarcioè commetter più perteneciemte a dinero. 
peccato, 0 érvore în Puella,cht in al- | Pecuniario è lo faffi. y 
tre. cofi. lo sò di quelche prec silta- Pecuniofo,abbundante Pirani Cos. 
le. Yo sè de sent piè coxè la. fa perteneciente a inero. | fi È ” 
no. Pecuniofe,ahbondante di pecuni. 


Peccare cofi.Il tale pecca più di fempli. Dinerofo rico vpi a; 
rasi riti F o pedate s colui Cr 6: 4 





Ri p cn 


Ù 


ce , che di malitiofo. Fulàno ma 
peca. de orsi de ritiliciofo.| fancrulli,<y Mfegna loco. Apo x 


Pocsato è ogni detto,tfatro,to' ogni cofa ftro. e; 
dufidèrata contra la legge di Dio. | Pedale, il tronco dell'albero: Troaeo. di 
Pecado. delatbol. o 

PeccataQzo piccol peccato, cioe che ag- | Padante,vedi padagogo. ‘ n" 
grana poco, e che e più facilé a effin | Padatà , l'orma: fl Pisàda, siria 
perdonato. Be Io. ratro,huella % 

Peccatore,che peicazche ba peccato. Pe- | Pedignone , “hu Gi concorre 1 ce 
cadòr. i ‘ditadò’ aete onde l'ifo n dif: 

Peccatrice, femm na che pecca, Peca- e: in andare,S2020Òm SCESE 
dòra. Pedina,vedi pedona, io A 

Pecchia, cnimaletto velatile che fa il | Pedona , quel pez%o rel ginoco dii ul: 
mileAucja. Siacchi,che fi aluoga inmanti,che CA) 

Pic:hia,o p.mia,Panca barriga. che la dicravso pedina.PtO0 | di dado. - 

Poceyragia di pino tratta dul fo legna | Pedome,fildato apiede. Ped. Pegi 
me col fuoco Pez,bita. Pedone fi dice anche di queta fà 73 

Peccra,animal noto.Oucja. Viatgia a piede.Beòn. i | 

Pecoraggine,fesmun tajgine fioccheria, | Peduccra è tutta quella parte dal gi- Vo 
sratra la metaforà dalla ffolidità | —moschio in giis del montone,cafironeg «— —. © 


della pecera.Tonteria,oberia. v odel porco, la quale non fdicepe- 
Pecoraso , guardian 6 di pscere. Pallòr, | duccio,fe non sfprecara dall sro AU ST 


ganadero. Mano de catnero,de puerco. è î 
Pecorcla,lo ftiffo che pecora , detta cefî | Pedale fi dice alla parte della crtatei. > 

pervratrar più la fia rimnidita , €| che cuopre sl viù:Peàl. ug "3 

manfuetudino , come fi fi dice diprue- | Pegaito,dipegafo,regasto» pi SI, SA 


relle. Outjuela, vue) a, ouexitlà. { Prrsfo nome dicaual!e al aro,che nacque 
Froòr:lo sluogo Pane riconerano lepocore,i del favzuedì Midufa Pegàio, 
"A pnifcotarratde 0nejss, 4 Pergoo minati “LE 
Pers vi, liole ructedela picers cattivo. Peòie RA 








j e È 


FEO e DE 


0 di ma,di rejdi quelli.Peòr que | Pellegrina,frrmina di pellegrino. Pes 






j,que tu,que aquellos. regtina,romèra, 
Peggio, auwerbio, vale più malamenté, | Pellicano e un ‘vécello in Egitto , dè 
tes pcòts che gli Egifsacs dicono, che 1 figlinta= 
dr PIT ip il peggiorare.Peoria. lriredifcono s padri, e farifconle con 
fa Peggiorare , ridurre di cattiuo fato in lali per meiTo 10 volto, ende alli fa 
mo e. Pecrar. ul mecruccra in val‘manicra , che gli 
Pi sugli: Peorado. PRI vecide , e quando la madre gli vede 


 Peggiorer;ls a tmo,tantoj0 quanto fidi morti , gispragnetre di , tanto che 
cuinmareria@imioeffe,come: Latal alla fine fi fexifce nel coftato col bec» 
cofa m'ha peggiorato più di dieci 00 s ne fa vferr motio fanque, é fallo 

= feudi. He perdido en la tal co- cadere fopra gl'occhi de' fui figlimoli, 






fa massde dies efcudos. tanto che pot il calor ds quel fangue 

— Peggiore,vedì Peggio nome. Urrfufiitano , e ternanò in vita, e che 

Pro ci che fi da per ficurtà del de- non lo crede nin ponfoche fia hereti= 
bito 13 mano del creditore, Prenda. co, Pelicano. 


Sestri cina gra la quale che | Peliiccia , viffefoderata di pelle , che 


i PR turano le felfure delle loro habbia !ungo pelo, come ds martore, 
se e pi volpe , e fimili. Ropa #forada con 
Pelagie acque. Piela- pellejos , 
ce vu Pellicciaio,colulche tiene pélliceie. Pel» 
liver Mar. i lexèro. 
+ Da Pelago fidiceimpelagato, che va- | Pellicciere é lo freffo. 
le intrigato quafi 0merfo nel pela- | Pelliccone > pilliesia grande. Zamarà 
+= Metido , empantanado , en- to. 
do en algo. | [xo. | Pellicello e vm piccio ue bacolines 
ae del pelo. Pelo, pelle ih quale fi port efi 1 pelle, 
i P / i Pelar. ve rodendò 1mffa 
si Pilato. Pela o,defplumado. pirzicore: bero) Diffevno ad 
Siiatrrani che fa cadere i peli, Un buemo piccino > bauena del- 
Pelòna, la roghà. Adeffoveggo quello 
y pon Pelado chemat he viffo , la rogna nel pelli- 


Pallesfpoglra dali rale; Pellexo, cello A_yn hombte chiguito, que 
tenia farna, diro yno: Aora veo, 


Nata blalioente cale pelb « to que nunca vi la fatna en el 


pn in fupo ficse.Entre cue- | |. aradòr. lea 
“ to,y tarme,lomeramente. : | Pellsoina,, pella piccola , fottile. pie= 
x ARIA N pelozriaeri Rome- Ilicilla, Lellezillo, 
£ rine peregrinacion. — Pollicino di (acco, 0 balla , cioè quelli 
lg s andar per gl'altrui paci. eftrerpi che lf » e firicmpione 


dngiibari di qualche.c pro facil- 
» ari vedi Pellegrinaggio. mente piglia il re j0la balla per 
«cioè fingolare , quafi cin prù caricare, Cogu)ò int 

si veduto Peregrino,fGingular. | Pelo, parte «ferementali vadicata no 
duna [perse di falcone, Ne- | la pelle de gli animali, La quale da 
bi. — } i Mediciè detta cute, & efce fuor per 
© Pallegrino,coli cheva in Ra CR li pori , deriuante da gl'eferementi 
3 i gio, è por d zione, o per vedere :l dell'ultima cozione. s che manda la 

ifpecie di fanvità. Pe- | natura delle parti interiori , Lal re 


© aegrinosion sto, rieri.polo,velo. 
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Pelofo,ti felto pelo. Vellofoi Pindio » ‘pendente a padia Acolta: è 
Peltro s fragno raffinato cowargento vi-| +d0,0 que eltàavoftad 

uo. Peltre. Mai pente la cisteesiio Aiolante 
Peluzizo pecciol polo. Pelillo. + “Pentrare fono, quelle fila che rimango. % 
Pena,caftigo de misfatti fupplizio pui» no apanni quando fi leuana dal te- 

Zione. Pena;cattigo. laio. Cadilios de tela» » *. n i% 










Pena , o affliziones Pena, congoxa, Penetrabile atto a penttrare; sedi s 
trabajo ,cuyda lo. penetrato. Penetrable. . ».. è ta 
Perao fatica. Trabajo. Panetranttoy che penetra. Denedanse, — 
Penalità yeffertò della pena 30 apra {© que ra. 
effi. Penalidad. Panetrare, paffar a dp tp 
Pensré , indugiare » tardare. ‘rafdlar. i.Penetrar,pall: È 
W ae non penar troppo. Vetes y no | P are vna cofà , ciodrzinae al rd 
tardes mucho. 27 nofcimento d'effa per via d'inuefti- È 
Penar, patirpena. Penat. + * gazione, e di difenrf. scudi, # 
Penato,che fente pena-Penado. > penetrar. > > 
Pendagli dictamo a quei” fornimenti di \ Penetratiuo, che pendira n chebà dra: È. 
cuoio y che firuono per merserui den- |> dipeatrare. Penetratiuo; si 
sro la Fpada che fi potsa è cantoTi- | trante. DE : 
ros Penetrazione > sil prcrrgeni £, 
Pendantesche pende. «Que eftà colgan» | ‘’cion. 
do, pendiente. 


Penigior " cioè che piega pin verfe una 
parte, chewer, a l'altra. Acoftado.. 
| Pendente y; cioè nom.décifo ma rifoluto, 
né page. Pendear 10 e 


ly 6; 
Penjnfola , vs ife i x 
eninfula. -«».l 
Penitentesche fî pentesa fi dice di du 


contrizione de' ‘fuoi pontatizi; BERE 
‘rente. r 






ftar pei Penitenza Stone 5; li 
Rini ta Hone è gie fi fin falli PRE e 
Pn, o iinamento portanò Penitenta», «uno de fatt i s 
i pccaso * 4 cateha,o 4 a, db delta cheigà esiiveeinni a dA De: 
se iaQuirioi ‘Piùitimza piero Aspen 
Panis ar lefpefo > appietato d'una; | timiento» cri 
vio Cf = ftar edigando.» | Pete , pento Pants cati) 2 
Penderezinuerfo. Una pi se, ciob offer | 195 LE 
molto, o.indina L Etar'àco»! Spi di penitenzia, t0 vie 
ftido hazia vna parte. 4 Serittuta) i Pe 4 


1Salmos Peritenviales... ». 
Punitentfere ;Confelfere» n % ani . 
|-° torità d'affiluere decafi. rifirmati. 


$ 
Penitenzieroinzi io eg 7 


des. irene St : 


Pandere cf O Eta ect ur 


iii 


HI ves 
"sin cdr 





PE 
Pennaiuolo , firumenta da tentr dentro 
le penna da feriuere. fari de ef- 
teriuanias. 
Penzato, frumento di ferro pi Le 
— firne per potaze. Podadèra. 
Pennato,che hà penne.Que tiene plu- 





| i mas,veftido de plumas. 
È ‘ttmacchio, conocchia, pennacchio in o fa 
n stagorza,o tarèa di hila- 
)) 
Ro Pernell » frumento che adrspano i di- 
, pintori è difMigere.Pinzèl. 1 
A Pennetta piccola perna.Plumi 
È Pennito, paffa fatta di farina d'orzo, e 
La di Quechero, buono a molificar la 
y. 11 toffa;cagionata da nfllazoa.Mo 
Da fefiique. 


Li Li quel pato del dro, che 
Vicino alla punt ancia 
: Ù ped di banderia, rà, sr dicia- 
t ‘mojbanderuola.Gallardete, 
Pendone,ftendirdo; bandiera. Pendòn, 
È vandèra, eltandarte. 
° Pet». piera di pe, Veftido de 
È. plumas. 
» Pennato ble o. 
- Pezza, fai, penna. Plumilia, 
- ita. + 
Pisfanotnen getta.Graue,o eno- 


Pod dn i Gaio, lied fi 





fe coe per eleg 


av, SRTILO pid ’ er demaglere 


> e che Penfare. Dar en que entea- 


sx 9 da en td rogr. 





| Penfatelo mi, piedi dadi the nega. 
ar 


Ito, o nolo, cIco por 


i bla fr 0 ilo 





ger quella 


- Can 
. A —___ 
ST SPERA LS di ME ri 
ce i > ME de 


P:E 
Seompizlio. Pienfo que a dè haaer 


wa:gsaride alborroto. 

Penfituo che vol:fs. piouere. Entens 
di que queria Ilouer. 

Penfics lui,o penfinui loro mode di dire. 

là felb.aya;, callè felo ayYam 

Penfare acafi ftoiyoa cafi (ue. Mitac 
por fi. 

Penfai hauer a bi di vifa. Enteno 
di morir di tifa, ._ 

Ponfate voi fe lui anderà alla guerra, 
modo di direy nega. Bonito es cl 
para yta la guerra, 

Penfata , o diliberatione,' Delibera- 
cionsdeterminacionarefolucioa. 

Penfata sil penfare, 0 ‘ penfiero. Pen 
famiento, 

Penfatamente,confidiratamenie, Cons 
fideradamente , con confdera- 

, cionscerdamente. 
Penfiero,il penfare,Reo famiento: 
Petavo > fa ffidio, inquietudine. Cùy= 


Me "A ta Penfativo. * 
Pentag è matematica, che bd 
cinque ta. »€ it Sopra sl g 
gelo. Pentagono,0 cofa de cinco 
efquinas, 


miento. 


tà. Arrepentirfe, * 

Pentito Arrepentido. © 

Pentola, o pignatta,vafo per lo più: di 
terra cottasnella quale, pato al fuece 
fi irviian fronte: .Olla. 

Pentolaio , colui che fa s0 vende pento» 
le. Ollèro, alfabarero. 


Pentolino , cicè pignatsa , o pentole pi. 
va ei patemi 'ime 
Puchèro. 


Pimriarcari fiale 


(ia falta. 
vg innanzi 


to. dp i reca? li al p, co 
pendono. Co gin e gut ne 

Pinzolare;far pendenti, è Soffefo i ine: 
, ria» Colgassettar colgando,® 


sali 
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Pentimento soil pentioft. Arcepenti= 
Pentirfi,mutarfi d'opinione, edi voler. » 


St 
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Protia bibi. ‘Pèonia. pi % 
«pe aromaro noto. Pimienta. 


Pam sli dn foridne il pepe. L Pi. 


Pefenalta Mecale, he Vadatta 0° 


Persia boss dr ‘a. Non vimafè per 
Rm No quedò 


a - 


mi. * lati 
Per . sd mne, por amore è 
"Per uditcantare,taffirrei 1 mangia 
fa. Poroyra o re , dexaria de 
Per , mediante: ‘coff. (Per quelli preghi. 
Por aquellos ruépos. 
Pir'in Deco di sicome in luogo. Le -4 
î go per figliolo. Lo tengo enlu- 
gar a a 
— Par, invecedì con tempo, destro allo 
sfpatio.Per vn giorno vaglsa. che. Por 
vn iero que. 
Per. in ce da lato di. citi” 
per snadre af | 
dido de parte de madre. |M 
Po, ral'hevsdonera d:ffrrbutione. Fe- 


cede ie per ciafcn due pugnali. |: 







Por cadà vno. 


Ù) "Perso, cod mlluigo. Eito pià 
Les, 
‘ #6 2 RR spo 


mille giorno. DR: dia. { 
Per parte di. De pari Pg 
«Per miecioè quanto a rag,o al parer me. 
* — Sagumpiento: 
Per, comete rnato® mareala;tioè tor-; 
# A d vipiglrarla. Bolucr ti por via 


<A apart Amblifciatore, 
e Yrso ven Preti 
Hamer per 
în ap i con'una 
| Gafado con vna muger 
ie 





gi (0 Embiar a tomat vna 
ù. 
# cofi. Star pià clrrà per mo 


rire, esse in pericolo UPendere yo di | Per il che. Pot lo quali.» 
La Per quela 


Per ii Cl) 
È Pere 


Th Pose Aso Mi 


i den 


‘diré.Por no ind fee, 
È tvirfi Por ci ii 
j Pivbrdint te rale, Por das Fe 
mogli pes bb gi : 


dd ‘cefa e cit abit) 


Poi a piqle de caer, o de : 


, predefto all'infinito col bee Hi 
ei gli da farsa di quello , che co- 
munemerite fi chiama participio, ca°' 
Be per amare , per fare, e per di= 
- Eltoy por amar , por dezirs 
“or fai 
ff li cofti. gls'coftera. A no <# 
nada coftar le Si noti i queffo E 
o didire. 5% 7 
Per 0 , 0 giuffa cofi. sa divcà 
Sends per l’appumo. Son diez efcu- 
‘ dos cauales, o cavalatente. | | 
Per l'appunto anchè diciamo a cofs che 5; 
ving gratta ‘ e S 
fi guanti mi Panno Bedini pts 
to. Eftos pianta me atta signo o" 
molide. — 
Per polo; pò to pet fio aver. Bot ela pi 
por tu;por(uùamof. ) 
aufar !"; "a 
pra » la 


vin 


rvenuto. 
Persîgi. Poro 
hr Viaggio Ent l camino. © Ù 1 

l'auenire, De aqui e e da 


de cy mas. 
cane 


Persquello che hora fi vfa. Seguny o 
confoime lo que acora le via: 

Per inio configlio. Porti. a) ti) 

rrmastgie., <> 





È 


} toridad de'falavo, .. > Ca 
Pir qual'tagione. Dining) è i 
. porquecaufa. : 


Per IL farà 

gaffe i Jie or e: 

344 nor più al O 
mo por otra canfà, © Ne 
sat4.Pro rata cantidladi vv it — 

L[IRIPTONPPEE di Gemiprejatiati. © | 


Per tanti Poc tanto, por hail 
* Per tu dit, Porto media. 






ue 


P.E 

Per quendo fiano grandi. Para de que 
fean grandes. 

Per fchiena di mu's.cofi.M elto cofe ven 
gonva Fiorenza per (chtena di muli. 
Muchas cofas «vienen a Floren- 
cia de acarito. 

° "Per quinto sa conofce,A lo que yo al- 

‘ cango. — de 

Per ritente cioè finta pagamerto. De 
i * valde. 
i Perniinte” cioè finza caufa. Por no 

_ nida,lin paraqgue. 

Per andare , quefto riodo di dire d'vfa 

per infrimare alrrui La ftrada ch: è 
i Mora, e fiprsfe che lui fappra qualche 
o, Cofaso firada forgiunghiamo,Allico- 
mo vamos. x 

‘Per molti efempi.che io dia. Pormas 


‘exemplosque yo de. 
gli cioé per sl bifognò erdinario. 


a lo que vo ha menefter. 
Partiti è che fare. En todas par» 
tes ay vna legua de mal cami- 
“ no. ado yrà el bucy.que no are? 
Puo figure a VS Para fcsuirà VM. 
De miedo. 
ni bagatila scio per ogîii minima 
— esfa.Por cada no naria. 

‘Per ai qui a domare. De aqui a ma- 
! fina, 
Per maladutta ralbia,cioè perforza.A- 
mas no pocèr. 
> Par non poter far di manco, A mas no 


“ (n° 
PRESA bogli occhi | modo di dire che 
i inferifi eporn gratia , € merito d'v- 
n mo. Porfuso]osvellidos. 

Per terepo,a buon otta;Tempràno. 

Per hora Por ada. 
a Po ee adietro. En tiempos a- 
i tràs, 

"Por queta volta. Porefta vez. 
Per di dot ? è per donde? Por donde. 







+. 












2 que. È 
7 ic el éontraria. 
- Per quello chemi tocca, cieè per lapar- 


te mia. porle que a mi me ta- 
s 1 Riz opori paris que a tri me 


a Par qualunque Ca Pordaquie- | 


) | 
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Perlamaggior parte. Por By: 
partie. 
Pirche lungo? porque luga* 
Per la non pinfata, ali'improuuifa. Sin 
perifar. 
Per copriccio. Porantojo, por gufto. 
Pera , fiutta nota dimole forti, Pera. 
Pera bergamotta. Peta bergamota. 
Peramofcadilla. Cermefa. 
Peraddietro,por il paffuto. Botiempos 
atcàs. 
Per asuenturazferft.Por ventura,por 
dicba,quig*. 
Perbenche yo feffo che benche. Aun- 
que. 
| Per certo,certamente.Por cierto. 
Perche? particelia bnterrogatina,e vale 
per qual cagione. Por que,como?. 
- Porche bon Nai farto quel che io ri 
dif? Como no as echolo que 
te dixe? 
Pirihe , 0 ascioolà 0 affine. para- 
uc. 
Perche non vasi piace. Porque no me 
guita,porque no gulto dello. 
Perche, con l'articolo auanti pàflo ne- 
minalimente, vale cagione. Il perche 
nen la vogliedire. El porque,o la 
cavfa no lo quiero dezir. 
Par ciò, per quefto, per queffa cagione: 
por elfo, por efto. 
Perciochenn vece di perthe.9ues. 
Per configumnte > confoguentemente, 
Configuientemente , por confi- 
guieme. 


| Percofa, battitura,ocolpo che fi da o fi 


focca,e per il più fenzia ferita. Gole 
pe 

Purceffa,» ammaccatsda d'un vajo, A- 
bolladurà, 

® Per cofta,da lato,prv fianco. De lado. 

Percorimanto, il percuotere,la perceffa 
Golpo. 

Percuonitore, che percuote. Sacudidor, 
golpeadòr, agotador. 

Percuorere, darcolpo, battere, luflere, 
Golpcar, dar golpes, ficudir; he< 
tic. : 


| Percuotere in yna cofa. Dar vn golpe 
} envoacofaherir 


tf 
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Percuotere , ammaccare va Vafo , cisì 
laiarmi dentro el il fegno della per- 
coffa.Abollar vn vafo. 
Percoffè cefi, Abollado. 
Percuotere,o baftonars. Apalear, dar 
de palos. 
Percuotere,o dare.Agotar. 
Percuoterfiruna cofa con l'altra Herit= 
fé,o.chocar vma cofa con otra. 
Fercufisne.perceffabdetida. 
Perdere , reftar priuo d'una cofa già 
poffeduta<Petder. 
Pirdore sl. fauire che rn0 hancua. 


favor. 
Perderi , il contravie di vincere, e vin 
rende del giuoco. Perdes.!n Dottor 
di legge hasend perfo fi milri dana- 
eralie carte jerimafi mificlandole, 
coma è {anta di ell: ha porfo. do 
mandandogls uno queto che fui face 
ta. vifpofe. Staguardando în che'co- 
fa fi cò ques proceffo. Vn Le- 
trado ouia perdido muchos di- 
neros alos naypes, y quedofle 
barzjando ; como es coftumbie 
de los que han perdido pregun- 
tandolewno que hazia ? refpon- 
dio, eftoy mirando en que fe er- 
ro efte proceflo. 
Perdere , anche diciamo per il contra- 
rio di guadagnare quando fi parla 
di traffichiye mercanzie,cioè metter- 
ui del capitale Perdè:. — 
Perdimento il perdere. Perdida. 
Per Dio,auserbio di giuramiento, 0 cone 
fermaZion di derto , 0 di fatto. Por 
Dios. . 
"Tardstay:! perdere Perdida, 
Pirditeresche perde.Perdedòr, 
Perdirione,dannafione Perdicion. 
Perdonan7a,ludutsenza coceffa da Pone 
tefici a chi vafita s luoghi pij, Indul- 
gencia. Piglia la perdonanta. Ga- 
varellubileo, o ia Indulgencia 
Pirdonare,dar perdonanza.Perdonar. 
Perdoni W.6. della briga, modb comune 
- di feufa-Perdone V.M.el edfido.. 


Perdonatiret a. Perdonador. 
Perdinatnce > ima che pirdona, 
$ « E vc 





Caer de la privanga, o perder el 


PE 


PerdonaJòra. 
Perdono,il perdonare,Perdòn. : 
Perdono, cseè Indulgerza. Indulgen» 
cia, 
Pigliar il Perdono. Ganar Indul- 
gencia. 
Perdurabile,loRelfo che durabile,ma hè 
alquanto più di forza.Perdurable, 
Pardurenole è le feffo. 
Perduto,o perfe. Perdido. « 
Perigrinaggio,vedì pollegrinaggio.Ro= 
meria, peregrinacion. 
Peregrinareyvedi pellegrinare, 
Peregrinatsone,vedì pellegrinatione. _ 

.| Perezrino , colui che va per gli alituò 
paci con habito partscolare vifitan- 
do s luoghi fanti. Peregrino , Re+ 
merò. 

Peregrino, filranic>oforaftiero. Eran- 
gero. x RE 

Perfertamente, interamente, compita- — 
mite, PerteAa,o acabadamtnte, 

Perfettfimamente, Perfe@ifima- 
mente. 

P.ifetto,ciò che non ha bifegno che gli fl 
aggiunga miente,sntro,compito.Peg= 
fe&o,acabado;cumplido. — z 

Perfezionare , condurre a perfezione. 
Perfizionar, acabar. > ’ 


. 












do,cumplido. 

PerfizZione, fine, compimento. Perfe= 
&ion, 

Perfidia,malwagità Maldad,pofia, 

Paga, oftrnazione. Porfia, verque- 
dad. i 


Perfidiare,ffar oftinato.Porfiat. 
Perfidfimo. Porfi:difimo. 
Perfido malkagioMaluada. 
Perfidoyeffinaro.Portiado. 
Perfidrofi è lo fleffa» c 
Perzamina » carta pecora , che euopre 
i lino in fu fig: 069 | ridutta in k 

forma di cartoccio; detta cofi per che — 
Pergamo » epulpii vileuatofat= 

perdite i dr 

‘a far dicerie , proprio de Predicatori 


Pulpite. a 
argine 


Perfezionato. Perficionado , acaba= 


big 
? 
} 
} 
L 
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Perginrio,fcongiuro,Perjuro. 
Pergola, vnorngraticulato di pali, 0 

d'altre legname a foggia di palco , è 
divolta fopra la quale fi manda: 
leviti.Parra. 
Pergolato,mol:epergole ir fieme,Parràl. 
Pergolesso e lo fleffo. 
Pericolare,correr pericolo.Peligrare 
Pericolato.Pelizrado. 


‘ Poricslo,male,e rouma fspraffanta Pe- 


ligro. — 

Pericolofammtr.Peligrofamente. 

Paricolofo,pien di pericoli.Peligrofo. 

Periglio è lofteffa: 

Perizlsefo,vedi Péricslofo. 

Per sinnanti > per l'auuemsre. De qui, 

: adelante,de cy mas. 

Per ir finoso snfino. alta. 

Periodo,cioè claufola tenda » sd intera. 

‘ Periodo, 

Peripatetico, colui che e della fetta de 
Filofofi cofi derri.Peripatetico. 

Peritarfi,cioè hauer poco animo, e gran 
vergogna di fare , ode na cofù. 
Empochatfe,cortafe, tener ver- 

: guenga,encogerfe, tener miedo: 

Peritofa,che fi perita. Medrofo,ver- 
gongofo. 

Perire,andar male mivire.Perecer. 

Per iftraforo fecvetamento. Segreta- 
mente,efcondidamente , alfola- 


po. 

PeriziayeSperienta, fapere. Efperien- 
cia,curfe, platica. 

Perla,groa pota.Perla. 

Perle mine, Aliòfar. 

Pet la entre, vale pir entro quel luo- 
go. Acullì dentro: 

Per la qual cofa, pofto aumerbialmente 
denota cagione. Porlo qual. 

Per la%oni penfata » improuwfamente. 
De improvifo;fin penfar. 

Pur il contrario, puffi auuerbialmente. 
For'elcomraria, * | 
querza della cofa.Porlo largo, 

Pormanente;durabile. Durable, per- 


Perma ‘perfeneranta , frabilità, 
"Subicpers uerencie. v-- 
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Permanere,rimariere, reffare. Perma* 
necer,quedar. ‘ 
Der miracolo,civè di radeso poche volte: 
Por marauilla. 
Permifione , sl permettere, Permif. 
fion,licencia, 
Permettere , concedere , lafciar fare, 
Permitir, conceder ) dexar ha- 
zer, 
Permi fchiansento,renoluzione, Albor» 
roto. 
permifchiare ; mefcolare, confondere? 
Confundirimezelarreboluèr. 
permifitone,mefcuglio,mefcolayza. Re» 
bolucion,mezela. 
Permutare,cambiare,Ttocari . 
Permutaxzone , permatamento, Mu 
dangasirueco. 
pernice vecello noto,co' ottimo in cibo. 
Perdiz. : 
Pernicio(a,dannofo mecenale, Dafiofo, 
perniciofe,perjudicial. 
Perno,quel legnoso ferro ricondo, e luns 
gosfopra'Iqual fi reggon lecefe che fi 
volgono in giro.Pernio, i 
Pernottare,albergar di notte,confymar 
laneste.Trafnochar.. 
pero,albero noto, e nefindi molte fpe= 
zie.Perali 4 
pero conziunzione, dimofirante lavan 
g'on della cofa, e vale per qufigea» 
gione.Por efto,peiò. 
Pirò che impercioche.Pues, ; 
Per oppofite, Mir il contrario. Pored 
contrario. 


"Perordize.Por orden, 


Par parteyin vece,inmome. De partes 
ennombre de vno. 
Perpendicolare » che penne a piombo 
Perpendicular, 
perpendicolarmente. A-plomo; pet 
« pendicularmente.. i 
perpendicelo, quel piombinozo pietra» 
Za,legara all'archipenzolo convn fi- 
lo,col quale, muratori aggruffamo il 
fitaho , cy il piwmbo del lasori. 
Plomo dealbafiil. i 


Perpetuare, Cimenir perpetuo. Pespo- |. 


tuar, 
parpetvità catene 7 i 


se 
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Parperuo propriamente che ha'principio, 
e fine Peipetuo. 

Perplefità,ambizuità, dubbio. Perple- 
xid:d,duda. P 

Pyrploffo, ambizuo, dubbiofo. Perple- 
xo,dudofo. 4 

Par poco, quafi  quafi che, poco mancò 
che, Por poco,eftuuo a pique de, 
o por poco que. 

Pe quefio, auserbialmente poSto. Por 
efl0,0 por efto. 

Pirfi, berba nota, ditta maiorena per 
altro nome. Almoradùx. 

Pirfecusorezche por figusta. Perfegui» 


òr. 

Prrfecuzione,il perfeguitare.. Perfecu 
cion. 

Porfeguitare effer contrario a une.cercar 
di rwocergli confatti , © con parole. 
Perfeguir. 

Perfeguiraro Perfeguido. 

Puorfiuerarte, che perfeuera. Perfeue- 
rante;que perfeuera. 

Perfiverantemente. © Perfeuerante- 
mente; fin ceflar, continuamen- 
te. 

Perfrucranta , virt che fa l'huome in 
ben sperare. Perfeuerancia. 

Perfemerare, haurr perfeweranza. Per- 
feuerar, yt adelante, continuar, 

Perfo, cioè cofa penfa,o perduta Perdi- 
do. .) 

Perfona, vale buomoye denna. Perfo- 


na 

Porfonditaluolta vele niuno, 0 alcuna, 
cofi, Guarda fevi è perfona. Mica- 
fieftà az alguién , o alguno, 0 
padie. © 
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Parfuadere, dar ad intendere, far creò 
dere. Per(uadir. 
Perluafione, il prrfsadere. rerfuafione 
i reca pe è perfuadere. pexfua- 
uo. 


Per tanto,auntrbio. > ortanto. 

Per tempo , di buon hota ; a buon horsé 
Tempràno» 

Pertica,baften lango.Varàl,perchar. 

Perticarey percuotere con partica, Va- 
rear. ni 

Pertinaceoffinato,e fermo nell'oviniones 
che egli ha in fa concetta.PertinàZy 
porfiado,terco, cabegudo. 

Pertinacemente, can pòrtinacia, pettio 
nazmente, porfiadamente. 

Pertinacia , offinaziong. Pertinacia, 
obltinacion,porfia. 

Pertinente,o appartenente,cioè chedi ne- 
cefità (i ritbiede a vno cofa. perte= 
neciente. o 

Pertinenza , 0 appartenenza, quello che + 
fi richiede di necefità per na cofta 
pertenencia» L 

Per trauerfo.rorel trauès. 

Pertugiare, bucare. Agugerar, hora» 


dar. 
Pertugiate. Agugerado,hioradado. 
Pertugetto, piccsol'buco, 0 pertugio. Aim 
gugerillo. : 
Pervuggio,o buco;Agugèro, 
Pertmrbare,fcompigliare. Alborrotars 
reboluer, perturbar. 
Perturbato. Alborrotado , gebuelto, 
perturbado, o 
Perturbatore. Alborrotador, rebol- 
uedor,petturbador,inquietador, 


"N Perturbazione , alterazione a Comimoni = 
Prrfonalmenta, cioè inperfina. Perfo- | ‘mento, fompiglio. Albotroto,re=. - 


nalmente,prefencialmente. > | bueltaspertutbacion. we; 
Pirf'naggio , huomo di grande affare. Periufare,vedi periugiare. Agugerate . 


Cavallero , o-Sefior principal, 
Perfonage. |» dd 
Perfonale, della perfona, attenente alla 
porfona.Perfonal. i 
Po fincinagticà huomiccimalo, sein 
custa, Hombrecillo, mugetcilla. 
Perfprcace, d'acuta vifta,che vedi pere 
f ttamente.pefpicdz. 
Virficeigima Perfpicacil no, 


horadars-agtigni ri LI 
Pertufo,vedi pertugio.Agugèro, © 
Peristro ciò pofto aunerbielmente vale 

Iuttavia, con tutto cò, D Puito ° 

fte.Con.tado prio A x fr 
Peruenire arrimar, Llegate {> 
Par ventuta, a cafo, a fort. Por wen= 

sura;por dicha'a cafo,quigà, 
Perser'amente jcon pormenfivii malua- 


tifi. 


ng 
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gifimamsnte, reruerfamente,ma- 
lamente 
Peruerfira iniquità, maluagità, Mal- 
dad,vellaquegia. Ù 
Peruerfo,maluagio pefimo, Maluado, 
petuerfo, peftucncial, depraua- 
0. 
Paruertere,guaftar l'ordine, metter fot- 
tofopra. peruextir, deprauar, re- 
bolueryalporrotar, atropellar. 
Peruggine,pero faluatico. Guadapero. 
Peruzta, piccola perasperilla pertica. 
Pelante,ihe pefa,graue.pefado, 
Pefante, metaforicamente s'intende per 
graue 0 d'importanza? Graue,de 
mucha confideracion , 0 impor» 
tancia. 
Pefareye[fer graue,e(fer di pefo.pefar. 
Pifarpiù , cioè efar divalore. pelat 
ne fer de mayor cantia,o va- 
or. 
Dafargli,ciotrencrefiurgli,e difpiacergli 
pefarie. 
Defare , cioè tener feSpefoy 0 attaccato a 
bilantia,o ffadera per faperne la gra- 
pefar. 
Pefute,csoì confiderato,di grauità, pe- 
fado,graue,confide:ado. 
Pifato, cioè che è ffato viffo la fia gra- 
uezza,e pefo, pefado. (no. 
Pefta,con l'e larga frutta nota, Duraz 
Refta,con l'eftrasta cioè la prfiagiiio,? 
Iuogo-doue fi pifca pefca. 
Puafcagione è lo ftelf. 
Pifcara,riparo che fi fa ne fiumi per si- 
tener il'corfo dell’acque,come vedia- 
mo doue (ino molini a acqua.prelta. 
nefcare, cercar di pigliare i pefci. pe- 
fear. 
Rifcare poco a fonde, diciamo di chi sà 
‘fuperficialmentes e poco. Ahondar 


* poco en las cofas, 


Pefcatells piccol pefie. perecillo,pe- 
{ea dillo 


veftatore, che pefta, che afercita l'arte 
del pefcare. pefcadòr. 

nefcare , (i dice delle barche , orauili 
quando prio nino fi tuffano mell'as- 
qua per lor griuez 74,9 cururà Co- 
ger porz,0 mucla agua. 
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peferyismegentrale dituttt gli animati 
che nafcono e viuonnell'acque. pe- 
ce, pefcado. 
Pefie,vnt de fegni celeffi. pece. 

Vo end faper d'uno aquello che e gt 
s'ampreghi diciamo,che pefiepigl'egl® 
Ba que entiende fulano? 

Un Gintilhomai anu:to due anzici € 
difinare vn giorno di maghero, ty a- 
wanti che fi mettefino atausla » Ii 
moffraua d'hausr d:Spiacere ver non 
hauer der dargli del pifce, ma fol a- 
mente dell'huoua:dife uno di quelli, 
Signor: con l'husua fi poffono fare 
maoiti acconcimi ; replicò il Genul- 
huimo,Signore a ognuno ne dar sano 
dit, le Signore vaftre gli faccino ac- 
con far come p ss gliprace. Combi» 
dò vn Cauallero a comer a des 
amigos vn dia de pefcado, yau- 
tes que fe allentafien a la mef- 
fa, el Cauallero moltraua tener 
pena por notener pefcado, ni o- 
tra cofa que dalles a comer fi 
no huevos: dixo vno dellos Se- 
fior de hueuos fe pueden hazèr 
muchos guifados: replicò el Ca- 
ualiero , sesiora cada vno las 
daran dos ,guifenfe de la mance» 
ta que veltas mercedes mane 
daren, 

pefcemarinato,cisèfrittoye pafta nell'aa 
cero.pefcadu en efcaueche. 
Pefterto,giccol prfse.perecillo. 
pefihieva, vicetto d'acqua per teneryi 
deniya de pefci EManque , alberea, 
Pefi ta:uolo,che vende il pefca.pecede» 
1o,che vende pece, ; 
Peftina , prfchieria.pequera  atajo, 
para prender peces,picina. 
Pejiione,pafie grande. pegico. 
Pefiimendola,vedi pefciassalo, 
Pefco , albero che fa le pefihe, Durat- 
no, 


Refirarevaa. pelo. |. LS 

Pefo,momentosimprrtanZa: {Mporran- 
cia.tomo,conlidetàcion. 

pefo,o cofa grame.pefido. 

Defu,o frumento da tifare velo. 


| PefooAmene, Vellaquifh i 
F 


È) 


orta 
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“ malifimamente. © Pettmert il lino.Raftrillarel lino. 


Pefimo Ma'ifimo,vellaquifimo. | Pettmar Lalana. Cardano cacdenar. 
la lana. 


Pefta con l'o fretta , pedata, 0 crma. 
Raftro pifada,huella. Pettine.ffrumento dapestinare. veg» 

Pefarer ammaccare vnacofapercotin | ne. Meta 

* dol&pirvidurlas poluere , o raffi- | Pettine d'auorio. reyne de marfil. 

Pettre de lino.Raftrillo. 


narla.Molèr. 
Teftarcyo salcar co piedi. Pifar, hol | Pettine anche fi dice a qulie frumento 
de tegiiori tra i dents «del quale fans 


«Mara. 
Wpffsr l'acqua nel vertaio, cioè affati-| no poffurifii della tela.peyne. 
> e4r5 in vano, Coggt acqua ci ce- | Pettine di boffo.Peyne de box.. 
fto. Petto , la parte dinanti dell'animale 
Tifeo , frumento col quale fi peSta. dalla fontanela della gola, a quia 
idelle ffomsaco.pecho. é 


\ Majadèro,mano de mortèro. 
Pipifero, che apporta pefta. veltilen- | Petto di gallina cortazo d'altro vecella, 
? peihuga > 


‘ cial,peftifero. 
Pefilente è lo Peffa.PeMtilencial, Petto , perche è feggio del cuore fi piglia 
Peftilenza,male contagiofo,che naftedà | talbora per ansma,e per penfiero.nt= 
cho,animo. 


7 corruzion d'aria.Deftilencia. 
Peftilenziale, che ba qualità di pefti- | Petto a botta, armadura del petto, re» 
to a prueuz» 


- lenza.Peltilentià. 
Pifio.peffamento,il pefiare.Ruydo de | Pettorala, firifiia di cuoio , che fi tiene 
è dauanti al pettodrl cauallo appiccato 


‘ piès. 
PoHo , cioè pollo pefto che fi fa per der | . allafilta da vna banda. cy effibbiato 
+ fuftanTa all'ammalate, che non può | “dall'altra , acciòchein andando all. 
mangiare Pifto,(uftancia. erta,la tenga che ella non cali indie» 
tro-pretàl. 


Pitacciuola:per altro nome piantagine, 
Pettorale talhora è titolo che fi da ad 


"' birba nota medicinale.Llanten. 
Petecchieinfermità nota, e pericolofa, | © ‘alcune cofe,come,acqua pestorale,chs 
i è acqua medicinale per la ffressezia: 


‘ tanardillo. 
Prrizione, domanda. Perizion. - det perte. Agua prétoral. 23 
Peio:loffa,correggia,vento chefi manda pio. e n'herba che per altro no- 
# psv la parte di dietro con un. e fi chiama finocchio porcino.Eruà= 
certo smpeto. Pedo. Tirartn pero. tu. . i; : - 
Soltar vn pedo,peèrfe: Peuera è vn'imbuto di legno can 
Petanciano, è una pianta informa di | s’imbottaitvinnEmbùdo. .. Li 
‘ Zueca, ma di calo paonazo , e di) Peurrada brodo cioè quell'acqua nella 















minor grandelza,chela zucca, Be- | quale è cotta lacarnero altra vinano: 
rengèna, . + da.Caldo. i i 
Pitrofè piun di pierre Pedragofo. Pauers,fpezie d'intintura,fi come falfa, 
Patruzza piccola pietra. Piedrecillà, e fauore che fi fuol fare con gls arro». 
i guiji,chima. — fi coffe beure, +. .; ps: i 
Pettata,colpo dato con il petto. rechu- | Pezza , un poco dipannicello.Trapo. 


gada. , Pefza, ln tala interasdi qualunque 
Perrsgnone, quella parte del corpo cheè | materia niega. te 
; trà la pancia, e lè parti vergognofe. | Pezza, come huomo di pelza » cioè dì 
Empeyne, | valore, di prezio Hombre de cha-: 


Pa Pra”e.prioriamente è rauutare i ca- pa,hombremachucho... 


dpeli: e sipulire il capo cal pettine. | Pizzaparte, è pizzo e s'atribuifie al 
Peyiac. sad tempo.cofi.Gran pozza,buona. PEC 
uni ” 4,10 





PE 


fa,cioè gran rempofa. Mucho 2, ta- 
to 2. 


Pazza, cicè quel panno doue lebalie , e 
madri rsnuolgono il bamabino.pafial, 
mantillas. 

Efiv un pannoturto d'una pezza Séx 

vnpanotodo de vna piega. 

Pirtente, mendicante,.che chuede pezzi 
dipane.Mendige:pordiezèro. 

Perzo, parte di cofa folida, come pero 
di lagno,di pane pedago. È 

Pizzo 0 quantitàditempo. Rato. Io 
V'hò afpettato un pezzo. Os he a- 
guardado vnrato.a 

Pizzo d'afino,idice per villania. Vel- 
laconago,picaron?G9. 

Domando und a un Girielliere > che 
virtso haueua la turchina: v:fpofe, he 
fe cadete a terra d'una torre vi fa 
rete mille peri, e la pietra reftera 
fana. Ereguito vno a vn lapida= 
rio que virtàd tenia la turquel- 
fa : refpondio , que fi cacisde v- 
na torre ab:jo os hareis mil 
pedagos, y quedarà la piedta fa- 
na, 

Pozzetto di temba Ratico,o ratillo, 

vagare di cofa felida. pedacito,pe- 

uciflo, 

Petzo d'artiglicria, ‘piega de artille 

> Ra,ttro, 


Pizzolino, piccol pezzo. pedazillo, 


pedacito. 


P.xQuola,quel pannicello lino,col quale 


cifeffiamoilnafo. pafiiguelo, pa- 
fiuelo,liengo. 
Paizuol?, è vupertetto. Pedizito, 
. pedacillo. 
Pezzuolo ditempo.Ratillo,taticò. 


P_I 


Piacere, «fer grate, aggradire, (adufa- 
\ #6. Agradar, contentar, parecer 
bien vna cofa. Diceua vne que cin 
Que cofe gli piaceuan affai, legna fec- 
| caper abbrucciare,caualli vechio per 
1 caualcare, vino vicchio per bert, a- 
mici anziani per conuerfar: fe libri 


— mntichi per leggere Dtzia wno, 
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que cinquo cofas la agradauan 
mucho , lefinfeca para Quemar, 
cauallo viejo para caualgar » vi* 
no anejo para beuer, amigos 
anziamos para conuerfar , yli- 
bro antiguos para leer. 

Piacergli sl mangiare,o0 il bere, ogw” 
altra cofa fuggetta al quito del pala- 
tofi dire. Saver bien o mal la co- 
mida,ola beuida. 

Piacere inquanto alla vifta. Purecer 
bien,contentat, agradar. 

Piacere, giocgnd:tà d'animo nata d'ae- 
cafion di ben prefente , 0 veramente 
Un certe moto dell'anima , {9° vna 
coftituzione che fi faccia a vntra:- 
fot firsilrmento per riempier la natu- 
turadi ciafiunasofe,cheella drfidera, 
Gufto,contento. 

‘Piaceri,firutgia,o fauore.Merced. Fa- 
temi pracere di.Hatcdme merced, 
o placer de. 

Piacere , come far piacere a uno mul 
vendergli una cofa , cied non glicla 
vender con qual preZzorigorofo , che 
farebbe ad altri. Hazer amiftad. 

Piacere, fpaffo 0 ricreazione. Holgu- 
Ai recreacion , pallatiempo; gu- 

o. 

Piacque a Dio, Plugo a Dios,o Dios 
fue feruido. (doi 

E:piaciuta a Dio.Dios a fido ferni- 

Psaceffé a Dio , 0 woleff+ Dio che. Plu- 
guiera, opluguielle a Dios que, 
ooxalà, 

Piacergli, in questo fanta. Prego. S gli 
piaccia. Ruego,o fuplico à V.M. 
fe fîrua,o fea feraido. 

Pisceuole , contrario dids/bittofo s ci-è 
affabile corrafe,trattabile,? geaso ad 

altrui Afablessracabiz;conò:, 

Piacensle;taluolta fî dice della <aralia- 

ture scometaualli > rasili je (irul: 
quando fi laffn canalcare e trasi :- 
re con facilitaye finza tirar caic'. 
Manfo. © 
| Piaconeletza s gentilezza, offatilizto 
Afabilidad,cortefia,gent!ega 

Piaceuolezza 0 manfuetndini.iA sui 

dumbre. i 
If 4 


i 


mo 
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- Prwceu'lifmo. Cortefiffimo , afa- 
bliffimo. 
Piacenslminte, con piacenolezza. Afa-i 
‘* blemente, amigablemesne , cor 
refmente. 4 
Piacimibio,permifione,centento. Con | 
| fentimiente,gufto. 
Piaga , difgiugmonento di carne, fatta 
par corvodimiento,o per ferita. Liaga 
Rorfrefcar | le piaghe; « toè rinnomar il 
dolore. Remoiie el dolor: 
PiagoreL\ogar 
Pragan»:Llagado. 
Pioggia, falis.di monte poca repinte. 
Ladèra,ribago,regecho. 
Piaygiare, 0 adultare Lifongearyadu- 
lar, 
Piagnere,e piangere. Llorar, 


Pialla frumento di legnarsoli scol quale |. 


palfcono,o fanno l: fori i legnimi Ce- 
pillo. 
Pradare pulita far lifes i legnami con 
la pialta Acepillar. 
Dian , è una rauola di certa granter- 
Zase largherza.Tabla. 
Pianarzinte.con poco romore. Quieta- 
* mente;(òMegadamente. 
Pianamente,cioè femplsce,ed arnichenol- 
* mente.Llanamence. 
Pianellà,calziamento di cuoie.che fi bov- 
ra comunemente fopra le fenspe,Chi- 
mela; - 
Pianellaio, parlito di far tipe: 6° 
‘ patero. 
Pianefèttolo , diciamo 4 dol iaia 
Ì fpariofo , e quafi È piaZzetta rifpetto a 
gli altri fcaloni,ch'è nelle (cate de gl; 
edifici. Defcanfo de la efcaleca. 
Pianista, folla errante, gli antichi lo 
| differo rasto in genere. mafculino, 
quanto in femmininoe. planeta. 
Pianeta di ginere femminano Significa 
: quella vefte che portast. Sacerdote 
fopragli altri paraments,quartdo ce- 
leora la Meffa, Casùlia. * 
Pianete,s pranera ftella.planeta, 
Pratzzapiarura Llanuca, vega. 
Picrerza,nody nr procedere amicheuol- 
? mense, fe fenZa cir movie Lianega. 
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mente;quidtifimamente; ; 
Piano,0 pianura. Llanusa,naua, ega 
Piand,cioè che habliia nella pinta, “ 
guolita in ogni fina parre.Llano. 
Piano  «hiaro s»tellgibile, Claro,ine 
telligible,fscil. 
Andar ver la p «ua,figuir loftile ca» 
rune, Ve cras la corriente. 


Pianr,auuerbio, valecen forimeffa vo- >. 


ce, fina romere , contrario di fortes 


P.flo, palfio »s cailandico , cas, 


llandicamente. 
Piano, come andar piano, ciot a bil’a- 


g10,6 a "peed” 4 poco. Yi poco a poco» 


de efpa:io. 

Pianoycivî non morituefi.Llano. 

Piano dicafa, s'intende vn'apparta» 
mento ,0 Una parte d'efa. Quarto 


pofo en el primer quarto. 


Quanti piani fa quefta cafe? Que tane , 


tos quartos tiene elta cafa? 
A vnpianò, come latal cafa tiene 
utante camtre 4 un piano, cioè nella” 
medifima milura di linee 30 darten 
ref vnandàr 
Pian piano,ciè a poco 4 poco. PILA È 
poco. 
Pianta, nome generica d'ogni ite dar re 
bori, e d'herbe.planta. a 
Pianta ancora dicramo ‘a ramicello , 
ramvolto talto dell'albero,o dal ce 
dell’herba per trapiantarlo. plantas — 
de garcote,o de cftaca. 
Pianta,wita la parte irferior. del pitde. — 
planta del più. 
Prantaggine,vedì pitaccvala anièri — 
Piantare,pirre dentro alla terra + ran 
di gli a!beri, e le prante, accioc 
s'appicchira, germoglio prati 
rio, plantàr, ponèr. 


Piantare, lafciare , abbandanare, «Des 


tra ‘piccato dal cpp 
la pianta per tripiaate: Garrò 


cltaca. 


de.cafa. la fio nel primo piano. Yo i 


Pia- 


de Nr . 





di 


_ 





PI 


Pianura, il piano, Lianura, vega,na> | 
ua. 

PiaFira, ferro ridotto a fsttigliezza per 
farne armadura di deffo, e dicefî an- 
cora d'ogni altro metallo ridotto. m 
firmi miodovsbancha. 

Piaftra, per merefira diciamo a quelle 
crofieche fe (inbbia Coltra. 

Piaftreilo, e que panno, a cuoto fepra il 
quale fi diftende l'impraftro per 
moctterlo fu mal, pauche,parche- 
zio. i 

Piatse,stigare:pleyrear. 

Piaittorezo lsstgatore.pleyteante. 

Piato,o tste.vÌ: yro. 

Piatello, vaf:quafi piano , nil qualefi 
portano in tauola le viuandi. pla- 
(le SIR 

Piatto,0 piattelo.plato.” 

Piatto , cioè la parte piana dell'arme 
effinfiue, come dar di piatto, cioe non 
dar ds taglio per non far mal s0 feri- 
ta,Dar dellano. : 

Piatto a maiolica , 0 ogni altrovafi di 
terra lauorato con un corto tempira» 


d'inuetriato. paro de 
Gue. 


Piatto,quafi appiattato mafc:ito,celato. 
Agachado,]ucubierto. , 
Piattola è forte di piocchie che ffà ap» 
‘ piastato, 09 è piie d'fficile a (radicar- 
l Fidi dome fi bo pchemon è il pidec- 
chio.Ladilla. De 
Piattonata,calpo che fi da col piano del- 
La fpadazo altrearme fimsli. Elpal- 
darago. Dardelle prattonare.Dar 
de etpaldaragos. 
PiaZza,luogo fpaz:ofs circondato d'edi- 
fici.pliga. 
Piazza;o luogo doue fi faccia mercato, 
Mercado. d 
Pia7Xza morta,termine foldatefco. Paga 


Mila pic laguel 
Pi la; piccola piazita, Plaguelas 
“plicila. 


Picca forte d'arme delle più lunghe che 
fi vfine.Pica. 
lare, percuocere è C'è proprio de 
glivfei per farfi aprire , 0 general& 
mente d'ogni altra cofa,che fi percuo» | 
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gaye che e venda fummo. Llamar a la 
puetta,da golpes. 

Picchîata 0 colpo.Golpe. 

Picchiato,cist di pre colori, pintado? 

Picchio, vecello cofi desto dal picchiare, 
ch'ei fiacol becco ne gli alberi per far 
vfciv fuor le formiche,o per bucargli 
per farui il nido piro. 

Piechio,o colpo Golpe. 

Piccsoletto. Poquefiito, pegueriuelo, 
poquefiico, 

Picciolezta.pequener. 

Piccialino. pequeriuelo,poquenito, 
chiquito. 

Picciolo,moneta baffi fimsa,che lioggi non 
fi vfa.Blanca, cornàdo. 

Pi-cioto , e piccolo. Chico , chiquito, 
pequerio. 

Piccsne, vedi pippione, 

Piccinolo,gambo di frutta,o di fimil co- 
fa-Ptzòn. 

Picco soripicco, e capposto , termini del è 
guusco di piccherto. Piqde;cepique» 
y capòre. 

Procolerto,Pequefito,chiquito». 

Piccolezza:pequerez. 

Piccolme,vedi piccoletto, 

Piccolin:ffimo.Pequeniflimo. 

Piccolifmo,e lo fteffo, 

Piccolo, ds poca quantità , contrario a 
grande. Vequefio. 

Piccòne , frumento di ferro, con punta 
col quale fi rampano 1 faffi.pico. 
Pidoccheria,tapinita, grittezta, efra- 
maanarizia. Efcafeca , lazciia, 

peloneria. 

Pidocchio,vermicello che nafce add:fo @ 
gli animal: per fudiciume.piojo. 
Effende infermo run Gentil'huomo in v- 
na terra che fi chiamsa Ugra, preg è i 
Suoi parenti , che lo menofino ava 
Altro luogeseffindoli domandato per- 
che? rifpofès per non morire in Vgna 

come pidocchi». bafando vn E 
uallero enfermo en va lugar, 
que fe llamaua Via ; rogò a.fus 
parientes que le llevafien a otro 
lugar : preguntando porque? 
refpondio,por no mori: en Vaa 
como piojo. ù 
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Piede , membro nel corpo dell'animale, 
Sul quale fi pifa, ecel quale cam- 
mina, Più, ) 

Dicendo a uno per qual caufa nen 
portaua arme dî nette ? yifpofe pers 
che fi trauano fi buoni buomini per i 
piedi, come per le mani. Diziendo- 
le a vno porque no trahia armas 
de noche?refpondio, por que' ay 
tan buenos hombres por los pies, 
come por las manos. . 

Piede in tutti gli animali quadrupedi 
hanno differenti nomi i perche ia più 


dinanzi f chiamsano, Manos, e,que {. 


di dietro pies. 

Pjecoppo , giuoco che fanno ivagazzi, 
raggricchiando un piede , «e cammi- 
mando con l'altro a falti. Cofcogi» 
ta. 

viede di tauolao banco. rie di mella 
o banco. 

Piede o mifisra. più, 

Piedeymifura di verfi.rià, 

Pogliar piede, pigliar vigore e d'ani- 
mo.Cobrar animo,fuergas. 

Mezrerfi la viatrat pie, otra gambe, 
cioè metterfiin cammino.ponerfe en 
coinai poner piès en poluoro - 
a, 

Piedeftallo , quella pietra che é fotto al 
dado ful qual:pofa La colonna Bafs. 

Piega , qual raddorpiamento di panni, 
drappi, cartayofimali, che fi ripiega. 
no.. Dobladura , cogedura ,. do- 
blèz. ; 

Piega, quella riga che s'imprimenella 
cofa piegata:Arruga. 

Piega inclinazione, 0 volgimente a vna 
cosa; fe bene it piso delle voltefi fuol 
pigliar inmala parte come pigliar 
mala pirga, Tomaralgun mal li- 

*  nieftro. nd 

Pin larescedere ;torceresacconfentir, vio- 

+ Doblegar , doblar, 
torcer. i 
Page hg ginocchio. Encoruar la ro- 
1 . 

Piegare 0 inclinare e volgerfi verfo v- 

— nadelle perti, Inclinar. 

Piogorglifi te ganvibe fotso, cieè non poter 


PI 
veggerfi in piè , andar per ladebo- 
letta, Doblarfele a vno las pfer- 
nas. 
Piegarfi a preghi d'uno , cioè lafciarfs 
perfuadere: Doblarfe o dexar fe- 
llebar del parecer de otros. 
piegate, » 0tpugato, Doblado , cogi- 
0 
Piegato,o torto. Torcido. 
Picgatura ye piega. Dobladura; do» 
blèz. 
Piegatura del ginocchio , cioè la parte 
concaua per doue fi pirga.Corua. 
Piegarura , cioè l'azione del piagarfi, 
.  Coruadura. : 1 
Pieghiuole,atto è effer piegato, arrende» 
vuole. Facil a doblegarfe » o que 
fe puede doblegar. . 
Piena, allagamento fatto da fiumi per 
foprabbondanza d'aqua. Avenida» 
Pienamente,a pieno. or extenfo, 
Pienamente , 0 cirtamtinte, Cietta- 
‘imente,feguramente. 
Pienamente,o affatto Deltodo» 
Pimezza.Llenega,bundaneia. ; 
Psenif'imamente, Abundgpri fimas 
mente. 
Pienifems. Lleniffimo. 
Piensiudine vedi pimeTz4 


Pieno 0 pirntZza.Lleno. 
Nel pieno del verno; cioù nel cuor del 


verno. Ea è rifion del imbietno. 
Pieno , propriamente fi dice del conti- 
nente, occupato dal contenuto sn mi4- 
niera, che non v'entri più cofa al» 
cuna,contraris di vste.Lleno, — 
Pitno,o fatio yo fasollo.Hlarco. 
Pietà , compafione Piadad, compaf- 
fionzlaftima, ue 
Hauer 0 tener pietà , cicà compafiione. 
Tenet laltima , compaffion, ò 
manzilla,apiadarfe. : 


Pietanza , diciamo a quella viuande 


che fi da per limofina,Pitanga. 
Pittanta, quel tamochi fi pone a cia- 
Seheduno di tauola che lo mangi. Pi- 


tanga. 4 
Pistofamente,compafioneuolmente Pia 


T'dofamente. 


Perefisimo,Piadofiffimo. : 
vie- 


PI 


Pitofo,e pidtofo,compefioneuole, Pia- | 
* dòfo. 


Pistra,terra indurita piv l’euaporaZion 
| gell'humido, 0 per coftrignimento di 
elfo setrouarfene di varie, e diutrfa 
Fpezie,fecondola divpofizion della lor 
materia , quando e[fe fi generano. 
piedra. . - 
letra fi dice anche alla gioia.2 iedra. 
Pretva focaia,o da far fuoco.è quella che 
> fi pone all’archibufo.r edenàl. | 
Pietrazinfermmtà che vieni nella vefcie 
1 cas impedifie lavia dell'orina. 
piédra. 
Pietrata,colpo dato con piutra. Pedca- 


! da 
p'ietrebo,tirod'artiglieria che tira pistre, 
* Tirà pedrero. 
pietrofi pimo di piave. Pedregofo. 
pierruzta. Piedeczilla , piedrecica, 
i china, guija. 
pieue, chiefa parrochiale.Parrochia. 
Diegare , calcare , aggravare cofa fopra 
© cofa.Pifar, ateftar. © 
Pigiomale,che tiene cofa a pizione.Hue- 
1 fped. 
Pigione, prezzo che fi paga per ufo di 
; cofa yo d'altra habitaZscre, che non 
fia (ua Alquilèr. 
Star 2 pigione , cioè flare in cafa che 
| man fia fina, pagandone un tanto. Bi- 
uîr en cafa de alquiler. 
| Pigliare, ridurre in Sua podefà , 0 con 
è violento finza, 4 diuerfifica quifto 
verbo 1 figmficati , fucundo le parole, 
cha l’acimpagnano. Tomar, cogtt, 
prendèr. 
pigliare vna cofa che gli vien data, 
? Tomar. x 
pigliare dad forza , 0 con violenza» 
è Prender,coger. 
pigliare in buonasò in mala parte. To- 
(“mac en buena, lo en mala parte. 
pigliare , taluolta figmfica ingannare. 
t eriganari . | 
Pigliare,o leggere, -* Ho pigliato il 
> meglio.He efcogido lo meior. 
| Pigliar configlia.Tomar confejo. 
pigliare a ctno la febbre. Tomaro 
+ darle a yno Ja calentusa. , 


+ È 
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pigliar aria, andar in campagna, 0 1" 
luogo apers® e ariofo per ricrsarfi* 
Tomar ayre, falicà defenfadare 
fe,à recrearfe. 

pigliar moglie,Cafarfe. 

piglsar veleno, auuelenarfi. Tomac 
veneno. 

pigliavdiletto,dilettarfijo ricewr quffo» 

* Holgarfe. 

pigliar rerra,termine marinarefco.To- 

_' mantierra. 

Pigliarfi pena 0 affanno d'una cofa. 
Tomarfe pena, 0 cuydado, o pe- 
fadumbre de vna cofa. 

Piglirla per vno,cioè effer in fuo fano 
re:Boluèr por vno. 

Pigliarla con vno, adirarfi fica To- 
matla'con alguno. 

Pigliare (cufa.Tomar achaque. 

Pigliarfi gl'empacci del raffi,ctoè metter 
fi in quelle cofeyche non gli importa» 
no. Meterfe adonde no leua,ni 
le viene. 

Pigliar l'arpaltoinuma cofas cioè effer 
Selo a vendere una Spese di mercan- 
zia, èche altrinon poffa venderla. 
Hazer eftanco en vna cola 

pigliaruna cofa è cradenta,cioè nom 

> la pagar fubitoje forfe mai. Tomar 
alguna cofa 2 " 

piglsar il perdonocioè guadagnarl'In- 
dulgenta.Ganar el mbileo. 

pigliar ardire con le carie d'uno. 
Cobrar alas con el regalo de 
vno. ; 

pigliar amere, 0 affetione a vno. Co 
brar aficion a vno. 

pigliar a perfeguitare vna, Dar ca 
perfeguir avno. i 

pigliare,o acchiappare ùna eofascioè pi- 
gliarla con forza,e violenta, Agacs 
ratyaffie. = : 

pigliar feruidori,cioè penfene che ti fer= 
sino, Recibircriados, e non fi dice 
maitomar ; perche in quaffo luego 
confuona male. 

pigliare avjura.Tomar à logro» 

pigliav (spra di fe vma cofa,cioè pigliav 
lui f.to la cura Encargarfe de ve 

na cofatomar a fu cargo; 0 a fa 


LI 
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cuenta yna cofa. 
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cofa enlibro, o papel. 


Pig!isr una detta per fave 0 dire vna | Pigliar commiato da vne, cioè Licene 


cofa,ciot eleggere"vn tempo determi - 
nato nel quale piffa fare 0 dire.To- 
mar va rato para. 4 

Pigliar la pratica d'una cofa, Tomar 
el tino de vna cofa. 

Pigliarfi faffidio 0 pena per vno. Faci- 
gatfe, toinar trabajo y pena , pe- 
fadumbre por vno. 

Pigliarfî il granchio, cioè intimizZivfeli 
qualche membro, e priuarfi del'ufe 
di quello fintanto che dura tale 1n- 

girizzamento. Tomarle a vno la 
calambre. 

Pigliari vna cofa a ‘male. Tomar a 
mal. 

Pizliarla er tu, o a petto con Unt, 
cioè voler coxypetere se refiffere a vno 
con equali fH7e. Tomalla abrago 
parrido con vno. 

Pigliars origine da vna cofa. Traher 
origen de vna cofa, 

Pigliar una cofain burla. Echar è 
burlas,tomar en donayre, o en 
bucla. 

Pigliarfiron caualle fi dice quando con i 
pit dietio,incontraza da in alcuno di 
quei dinant: ché oltre ali'effer d'im- 

anche di mancamento,e 





Pigliar in frsdo , è termine di dogana, 
quando le (pecie y 0 birri, trouano che 
da mercanzia ha fatto 1l camino dif- 





ziarft, 0 fargli matto, quendo è l' 
re dille partaze. o trcediaie fl i 
vno. 

Pizliar a nolo una cofa, cioè pagar vn 
santi Ufo ds effaze renderla poiral | 
Sspadrene. Tomar vna cola al- 
quilada. i vp 


Piglisar imprefto.Tomar pretado al- 
go 


Pizliar porto,ternzino marinarefco.To= 
mar puerto,furgit. : 

TPigliar per forza d'armi, Tomat 
armas. ; 

nisi in pegno. Tomar en pren- 


Pigtiare vnacofa addoffo. Tomar'vna” Pat 
»* Pe A 


f 


cofa a cueltas. / 


7 


È 


Pigliarfi l'affunto, oil carico d'unaca= © © 


fa. Encargarfe de vna cofa, to- 
mat arfu cargo vna cofa. 
Pigliar unoa vria,cioè piyliargli adio, 
oînar ojeriga convno, —_—_* 
Pigliare a tradimento. Tomar a tray» 
cion. 
Pigliargli a vna donna le doglie , cià 
ilo s dolors del parto, a 
vna sii losdilores. È 
Piglio y 1l pigliare , mà non v'ascompan 
Tia fa pit Secondo cafò col verbo 
dare, der dipiglio,e dinota pigliar 
” preftezza. Agaccarsapaniarsale 
t 


Piglio, affetto, un certo modo di quar- 
dare,fifonomia.Catadura. 
p igmeo,ruomo picciolo. vigmèo. 


ufo per sfuggir sl diritto dellaga-| Pignatta,pentola.Olla. 


bella. Dar a vna cofa por delen- 
minada. 

Pigliar una mala pirha, cicè qualche 
vizio,» mala inclimazione. Tomar 
algun mal finieftro. - 

Pigliar le mofihe per aria, adivarfi per 


ogni minima cofa. Refiit por no | 


nada, . | 
Pigliar di psfa.Llewar en pelo. - 
Pigliar una cofain memeria , cioè fieri 
 werla por virorderfene. Tomar vna 

cofi por efciito , 0 sflentar tina 


Pegnattingo pentolino Puchèro. — 
pignereymandare auanti con forZa,e com 
Violinzia.Rempujar,tinpujar. 


pigolare, propriamente il mandarfuop © 
49 ti ativà 


ta voce che fanno i pulcini,e g 
vecelli piccoli, che s'smbeccano, per 
lor medefimi. Piar. 
pigolare, anchi l'ufiamo (ma in m 
affo)per rammaricarfi,e dolerfi tra 
fe feffo.Gruiica 


Pigolenezcoluiche pizola fi rammaricay. 


Grufiidor. | 
ritra- 


e 
Aq 
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d igramiente, lintamente, firddamente, 
loxa , tibialmente , friamente, 
peregofamente. 
Pigrifimo. peregofifimo ; floxiffi- 
m 


o 
Pigrizia, lentetza, nill'eperare, tardi. 
Miller da gine. É cca fore 
« dad,tibiega. 
Pigrolcitò , tardo nell'operare , neghit 
tofo sinfingardo. peregofo , floxo, 
rio 


Pifimo,pifimfi,clementiffimo. 


Pila, sl vafo di pietra, che tenga o rice 


ua l'acqua benedetta, 0 altra acqua 
ordinaria. pila. À 
Pilafiro , parte dell'edifi}io $ ful qua- 
de pefano i fisnchi dell'arco fi co- 
me gli architraui in fu le colonne, 
ilari ©" 
Pilatro , herba medicinale» peli 


tre. 
Pileggio, paffaggio , cammino. palla» 
‘ge,camino. 


,_Pillacchere , diciamo a quel fango che 


“rimane interno all'orlo delle viffi. 
» Rauos. 
Pillaceherofo che ha pil'acchere. Rauò- 
" 


fo. 
pilifrello , animale 0 vecello notturno, 


cioè che effe fuora e vola fubito che fi- 


"fa notte.Murziegalo. 
_pilola , piccola palottolina medicina 
le, compifta di pi ingredienti. pil» 


ora. 
| Piloto,colui che guida il nawilio. Pilo- 


to. 
Pilottare, cioè afperger l'arrofto di goc- 
 ciole dilardo , accefo, alla famma. 
Prîn 


Bilitreso. Piingido. 

Piluccare , propriamrnti fpiccare à po- 

_ cv @ poco s granelli dell'una dal 
grappolo pr mangiarfili. > Pi- 
car 


Bimaccio s quanciale lungo, quanto è 


Largo il letto, ful quale fi pofa il ca- 
». tal quando fi giace. Cabecèra de 


È dersacaistig picorifin ; 
Pl dpr po pci Sq 


sa 
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cofe 4he poffano nell'aggranarfi ad- 
difo sffemdw alri. Almebadi- 
lla. 

Pina,futta nota. Piîia. 
Pinacolo,comignado,cir a Cumbaei 
Pineta,boftò di pini rinàr. 
Pinòto,è le fiafo, 

Prno,albero notè,Pino, 


Pinocchiato , viuanda 0 pafta fatta dì 


zucchero entrous finocchi. Pifiona- 


te. 

Pinocchio è fime dalla pina. Pi 
fon. 

Pintayil mete cagionato da forza, vio- 
lenza. Rempujon , o empujon, 

empellòn. 

Piuto s ofpinto. Rempujado , ermpuî 
jado. 

Pinto , osfarTato, Impelido, forgas 
do. 

Pintoro,o pittere.Pintot. 

Pintura, o pittura. Pintura. 

Pinze, cioe piuniffimo » che anche dici 
mo Teppo » pronunZiata la è resta, 
Ateltado. |» 

Punzochera,colui che porta babito di re- 
ligirne,ffarnido al fecolo. Beara. 

Pio , religsofo, diueto. Religiofo , de- 
uoto. x 

Pio, o mifericordiefo, pietofo. Miferi. 
cordiofo,piadofo, 

Pioggia acqua che cade dal Cislo.Llu= 
uiz. 

Piombare, corviffindere coldi fopra al 
difatto.@ linea retta perpendicolare, 
tolto da quel piombo legato a un fi- 
lo,col quale i muratori aggiuStan le 

, diritture,Niuélar. 

Piombato , 0 perpendicolare cofi. Niue- 
lado o que efta d niuél. 

Piombatosche ha jn alcun modo a fe ag- 
giunto de’ piomba. Plomado. 

Piombato, 0 grate , tolto dalla qulb i” 
del piombo. Plomado, pefado co- 
mo plomo, . 

Piombino, frumento, di pumbo,il qua- 
le v'appicca a una cordicella , per 
trouar l'altezza de fendi, 0 le divis- 
ture. Solda 0 fondà para medis 
‘agua 

t1 


sr — 








. Pippione ,&fame anche in 
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Psombino anche diciamo quei legnul- 
zi lunghi cofa di due dita, conche le 
donne fanno fepra vn guancialino la 
uorî, e merletti, detti cofi perche gls 
fi tmette dentro o di iii; 

per aggranarez & Bppiombare l'in- 

rrecciatura del lauoro.Palillos. 

Piombo,metale note.Plomo. 

Prermbo dicono i murateri , quel piom- 
* bolegato a un file , col quale aggiu- 
die le diritture. Piomo de alua- 


Prc nen frutti fero e noto, Ha- 
lamo. 

ora s 62 Prete vetter della piene. 
Cur 

Pioudno; or: dice sal volta al’acqua, co- 
me degua piovana. Agua licuedi- 


Piotere s il cader dell acqua dal cielo, 
Liouer. - 

Pintiggiaare figgiorimside piesere. Llò- 
uiznar. 

Pisuigginefo  humido per rleggior piog- 
gid.Lluuiofo. 

Picuofo, pun disgioggia è è lo feffo. 

Pipita , le pipire della dita fino alcune 
parti legate alle circanferenze del- 
l'unghie. Padraftro. 

Pipità, male che viene alle galline fu la 
punta della lingua,Pepita. 

Pipita diciamo anche alle tenere pun: 
re dell’herbeze de ramicelli,Bretòn, 
o redrojo , pimpòlio. 

Pippient, o piccione , è colombo cafu- 
Dosere neo ia colombaie. Va- 
lomino. fh.Pichon. 

Pippiane,o piccion eroffe'ic 

FEE 3.0 piccione faluatico. Paloma 
corcàga. la 


- lmamofotoccose femiplice. oto 
bo, tontoy ro,majadero. 
Piramide s edifizio quadrato chi finifce 


in punta, Pirartiide. 
Pirensi , come i mente che diuidono 


Francia da Spagna. Los montes 


pirencos.. 


pirata,o corfaro: Coffario.. 


Piropo, Spesa di pietra preziofa, Car- 


ET, 
du 
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bunclo. 
Pifcrarezorinare far acqua. Mesha — 
zer aguas. P. 
Pifcio,a orina.Meados,0 orinàs, 
Pifcina,o bagno Picina,bafio.- 
Pifello legume,e ciua ia nota.Atuejaze 
Pipigliare , vp azione font? 
pian piano lar entre dientess 
Piftacchio,albero, ofrutto nose. Alho- 
zigo. 
Pifagne , quel pectetto di panne de. hà 
Ferma di fiacco, che foprauanza, desi — 
ue comenciala manicascioè Sopressa | i 
attorno al’omers.Brahòn. 
Pifd/a , piccole archibufa a ruota, dist 
ftolere. 
Piftoletto, è lo fiefo. 
Pi stocco,mifere,anaro. Lazerado dla 
riento, eftaflo. A 
Pitoccheria.Lazeria. A PP 
Piitima, decoZ;one d'aromati in vino 
preziofo,la qualerriteratamente 
data,e avplicata alla region del cuo- 
re, conforta la virtà vitale. sn 
Rima. di * 
Pittore,dipintere, Pintor. toc: 
Pittura,dipintura. Pintura. Met. 
Puttura a frefco,sicè (apra il muro. ne _ 
tura al temple. I 
Pittura 4 olio.Pintura a lolio. ai 7, 
Pi, è aggiunto « nomi 
Hius è aumirbio , e denota maggior 
quantità in comparaZione + cofî. una 
donna pis bella del fole, Vopiga” 
ger mas hermofa que el fi 
Pri con il verbo è pure auuerbio 
le maggiormeme, mein | i 


tu eftudias mas que yo. $ 


_Pis che pros civà effi pù. i” - 


cilimo mas. fax 
Pisò conl” auscerbio fi fa come ambi, — 
affaiprò.Mucho mas. | .. 


Pio poSle affalutamente, e con l'artico» > È, i 


lo auanti , pare che entri în SR 
di nome s ma vimane auerbio , SISI 
i pro credina, cioè la maggior pa : 
Los mas: : 
Può, col (egno del cafe auanti po 
| veaffilutamente fi frà asserbio, cofiur — 
PirdapadionVi masque 
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— vtro, fermas eminente. i 
Più, coni nomi fuffantiui fi cangia in 
nome addiastinozcofi.il pis delle vol- 
res Las mas vezes, / più giorni, 
Los, mas dies. 
- Piò di, egni volta:che firiferirà a que- 
fi pronomi di meydi teydi voi,di noi, 
di quelli , în tal cafo la particela di 
fi conuerte (impre în que. Tu fri più 
ricco di me , di (ui. tu eres mas c1- 
co que yo,que aquel. 
Più di, con ogni altra cola pur che non 
pronomi fi dirà, Mas de. Cofi. 
obo più di mille ducati. Yo vengo 
mas de/mil ducados. 
Pip,l'ufiamo taluolta impropriamente 
Bn quefto (info | nei afpertiamo a de- 
nare un gentil'huomo, che nen L'ha- 
iamo mai Vifto, ne conofciuto,e paf- 
fando una certa bora del definare , e 
mon venendo , diciamo enon verrà 
più, Cr in quefto confite l'improprie- 
‘td, perche più » di fua maturardenota 
qualche qualità , 0 tofa, precedente, 
della quale fî pofa dir più, o manco, 


di forte che fi so dico non voglio pi. 


bere , inferifio hawer beuuto almeno 
am altra volta. Lo Spanolo adun- 
que parla in quiffo efimpiocon mag- 
gior età, e dice. Yà no ven- 
dra fulano. 


Pie tefto, 0 più prefto , auutrbio d'e- 


lettione. Antes. 

Più prefto, cioè manco, adagio. Antes, 
mas prefto. 

“Più prefto,o prò tofte Antes. 

Pio che mai, Mas que nunca. 

Più che fia pofibili. Los mas que fer 


diere. 
pibda vicinozo d'apprefi.Defde mas 


cerca. 
Più da lontano. Defde mas lexos, 
Pià del douere. Mas de loqueesra- 


gon. . . 
Piua, cornamufa, frumento muficale di 
fato, compofto d'unorro , edi tre 
canne suna per darle fiato , e l’alire 
| @ueper fonare, Gayta. 
| Piuiale, paramosito facerdotale fatto a 
auifa che manto.Gapa de coro, 
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Piuiere il contenuto della giuridizion 
della pieue, Parrochia. 

Piuma la penna p'» fina de gli vecelli,o 
generalmente egm penna. Pluma, 

Piamaccio vedi pimaccio. 

Piumaccinolo, vedi pimacciuolo. 

Pinzicagnolo, colui che vende falanse, 
cacio e fimili, Hauazero. 

Pizzjcare il qsordicare che fa la regna 
0 cofa fimmile , che altrui habbia ad- 
doffa , il quale t'inducaa grattare, 


Comerle: cofi. Mi piziica. Ma ' 


come, 

Pizzicare, 0 far pizzicotti, cioè pigliar 
la carni altrus con il dittogroffe , e 
l'indice , e Sftrignerla in modo che 
gli dia dolore. Pellizcar , od 
pellizcos. 

| Pizticar d'una cofa, cioè efferne infettos 
| _edarne odore.Olèc'a vna cofa. 

| Pszzicata è vna fpecie di confetti mi= 
| nut:fimi.Gragèa. 

Pizzico, quella quantità della cofa, che 
fi piglsacontustele cinque punta del- 
le ditazcongiunte infieme coma di fa= 
le, pepe, e fimili. Pizca de fal , de 


pan. 
PiXzicotto, maggior pizzico, Pifquis 
ta 


Piz.zicotto, o frrignimento delle due die 


ta che caufa dolore;Pellizco. 

PiX{ioore , quil mordicamento che per 
lavita,fa altrui la rognazo altro fin 
mil malere.Comeròn. 


PL 


Placabile,atto è effir placato. Que fé 
puede amanfarsaplacable, — — 

Placart, mitigareyraddolcire,quietare, 
Amanfar, foflegar sablandar, a- 


placar. 

Placato. Amanfado , foflegado , 2° 
blandado,aplacado. 

Placidamente. Soflegadamente, qui» 
cramente,blandiamenie. 

Placido. Quieto,foflegado , manfo, 
blando. 

Plagaclima,Zona,zagion Glima;10s 
naiegion i DD 


per pnii 
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Platano, arbore noto , e che ama luogo 


humsido , e acquefe , e né 
platano, alifn, 


plebe. - — 
Plebeioydi ple bersi baxo. 
Plebifcito,legge Ley,decrerto. 

uf 


prin 


to,cumplimiento. 


osta luna Ilena. 


Plico , 0 mazzoti lettere. pliego de 


. cartas. 


Pleiade,le forte fiele che fi veggono tra’! 


te, e l'ariete. Cabrillas. 


rif frutto. 


« Plebe,la parte ignobile del popolo Gen- 
te menuda oi » pueblo, 


quando la luna è piena. 
» pinza. Hinchimien- 


F, 


L'uiit 


PO RITI 
nelle giunture » e umpedifce il 
Gota. i (da 
|| Podere, poffefion di più campi. Here- © 
Il tale ha molti poderi. Fulano tiene 
muchas heredades. Quefe rome 
in Spagnolo tes pare, non fi poffa dire. 
altrimenti, fe son per nome che fichà- 
Fichi manco , 0 per altro che ih 
piu. . 
PodeSta,e poteftà setaterenol prin po- 
derio,poder, autoridad,  — 
Podeftà > colui cheè coffituito in pode- 
Fà , <> ha imperio fepra coloro, che : 
gli fin dati ingeuerno, Coregi* | 
dor. DI 


% 





i P 
‘Pò po il monde?modo 0 ta dimaraui- | Podeiteria,ufficio,e carico del: palità. | 


glia. Valame Dios ? fuego de | 


Dios. 
Pochettino. magione: 
Pochisto , è lo 
. Pechez7a. (renfiraspoquedàd. vo 
Pochine.Tantico,vna migaja» 
Pechifimo. poquiflimo,muy poco. | 


Ha: auuerbio contrario di molto. pò- 


di... quando hauerà la pata vmcofî. 
Xn poco al'hora fignifichera al quan 


._ fo, Tantico poquito , vn poco 
de E taluolta fi fone per riempimen | “ 
to. cofî. Tx voglio un poco dive, cheim | Poeta,facstor di vsema,e di fee 


Spagnol non f vfa, Te quiero de- 
zis. 

Poco,cen il nome Safantinodittrene ad- 
diettiue.cofi. Lo ho pochi danari,e po- | 
so af .Yo tengo pocos > rig 

ros,y poco juycito. 

Poco,fuffantiuo,cioè il poco. Lo peli 

Poco asanti. poco antese 


Poco fa.poco a 

Pocolino. Tantico,poguitio posui 
tito; + 

Poco di Deo )defpues, ode ay.a 
poco= de ay a vutantico , 0 vn 
rato. 

Paco pre. poco 

Poto manco. p Bincabi 


Podogra,o gotta,cata”ra che cade altrni 


| Podeîtati , nomé d'ordine della fec ua 
girarchia, degli Angeli, podefta- ce 
ce @ 
orregimiento.. 
Pode texra ydiciamo anche à tutto gi SI Sa; 
pasfefapraril gesti il Podeîtà $ 
ti pp Ro e: 


| 


| 


lozai pretita ini Re Sa 
fia dafe, &'ha AIIRE longer A 


poema. ile 


,. 

Posfia | quella pra imitatione, , che î i 

fia da fe,ma non ha lunghet1a, ce 

Un fineto, vn madrigale. svn eo È 

Za.poefia. Lo 

ta. vino 
Poeta lirico poeta litico. | e da 
Toesa comico. poeta comicoe a 
Porta fssiricoportafatirico. > 3 E 
Poctare,comporrs poemize Masai o 3 3 


zar, copleat, «omipeit 


vi 


Poesscaiente, don msodo poeti 





n ; 
‘camente: 2 
Poggetto,piccol pogginno misti 
zillo,otèro. 32 
Porgerello è lo f ff. “i c i 
Poggiaye quella corda che fî tata allo sale, e: 
, de capi dell'antenna da man dell i 
' Efcotillòn. 
Toggio,tuego emi maria ri 
collado,otèro,a pgàno. “£ a £ 
Poi, asuerbio ditempoye vale Meri, (@ 


È e 
PO 
She dippo,e appre/fo. Defpues. 
Poi, taluolia figuifica doppo quettozcafi. 


1) 
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 Vaffatica più batte. Liviànos, bo- 
fes. l 


A difinare sanzio prima l'arrofto, | Polo,poli fon que due punti immaggina» 


R: poi sl lefto.Luego. 
Poiche , particella congiuntiua , perche 


ri nel Cielointorno a qualifi volga» 
no le sfere celefti. Polo, 


‘collega snfisme s detti, che feguitano. | Polo artico ye Polo antartico, Polo ato 


Pues. 


tico, y Palo antartico. \ 


Polent&,viuanda fatta d'acqua edi fa-| Palpa, fi dice alla carni fanta DILIAI, 


rina di caffagne.  Puchas, gachas 
olienda 
tpede , vm herba fimigliante alla 


finZa grafe.Pulpa, 
Polpa,o polpaccia della garba, Pans 
tortilla, 


sFulce,ta quale crefte fapra La quercie, | Polpadigallina,o d'altro vecellofimila. 


Sopra le picire,e muri, e vulsarmen- 


Pechuga. 


16 L'appella felce quercia. Polipo-| Pelpo dipopone , eftatta fimile » cied il 


udioe filipodio, 


buono che vi è da mangiere. Carne, 


Politica,fecolià,ihe infrgna, il gousrno: Polpaccia , vedi Polpa della gamba, 


| publico, Politica. 


Pantorilla. 


Politica nome di libri che feriue Arifto» Polpaftrello,la carnedella parte dides- 


tile dell'amminiffrazson della Citià, 
. Politicalde.Aritoreles. 
Politicamente, ciuslmante,con modo po 
VificesPoliticamente. 
Politico, cimsle , che è fecondo politica, 
» Politiro. . : nt: 
‘Polizia,l'efer politico. Polizia. 
Polizza sbraue ferittura in piccola car 
— sa,Cedula. 
Polla, l'è Fresto, vena d'acqua che fia- 
_ surifta Cafio de agua. 


Pellaio, luogo doue fi tengono i polls 
allniero. 

Pollarmole,colus che tiene, o vende polli. 

__Sallinero. 


PINE cit molti poli. Muchos po- 
os. 
Polafirino, piccol polle. Polito, polli. 


c0.. n 
Pollafiro,polto giouane. Pollo. 
Pollafra,galinà gionane.Polanca. 
stre vninerfale del gallo, e del- 
tagallina. Pollo. . —i 
Pollo, pefto » fiiffanzoa chè fi caua dal 
_ polle,per g'infermi. Bilto, fultaa- 
MIE, , 


© SL 
PT TINA ranticello venere 
— «he mettono gls alberi. Pimpollo, 
. tenueuo. sr ai F 
Polmine , è va membro interiore del 
corpo buma:o s che fempre batte st 
Facvento al cuore , è quando l'isorno 


tro del dito,dall’vltinza giuntuta im 
fis. Yema del dedo. ; 
Polpetta, una viuanda compofta di pol» 
pa battuta ; con alcuni ingredienti 
per darle fapore vefarta ordinaria» 
mente in ferma rotonda. Albondi» 
1,0 albondiguilla, 
Polpo (ye di pefce. Pulpo. 
Potfosmoto nell'arterie.Rlfo. ' 
Toccare il polfo a vne.Teniarso to- 
mar el pulfo àvno.  — i 
Vi huomo affuiricco manda chiama- 
re n medico, per tantino d'indifpofi. 
zione che haueua bauuto La riotre a- 
dietro ‘Venuto sl medico »gl% toccò il- 
polfose vifto l'orinayche-tra da fano, 
gli derzandò , Signore mangiate vob 
bene? riSpole figuerfi, replito dorm-te- 
beni? rifpofe di fiy difzil medico Be 
io vi dar dunrimedso di tarui andar. 
via tutte quifte ceft, Vu.liombre 
muy rico embio a Îlamac-a ya 
medico» por vn poquito de in-. 
difpoficion , que auiz tenido la, 
noche antes. Venido el medico 
tomole el pullo y vifta la otina, 
que era de fano,le pregunid Se 
for comeis bic? refpondio fi.» 
fefior, replicò, docmis bien ref, | 
pondio fi , dixo el medio, pues 
yo. 0s datè ton que fe. os quito .q 
| todo eLla, 
cg 
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Poltrone, dappoco, pauref:, d'animo vi- 1 


le, « dimeffo, infingardo. Peregolos 
gallina couarde, floxo» apocado. 
Polsrone , taluolta è nome d'ingrurid, e 
vale furfante, vigliacco Vellacòn, 
picaròn. 
Poltroneria , 0 codardia. Couardia. 
Poltroneria, o vigliaccheria,o furfante- 
" sia,Vellaqueria, picaidia. 
Polue , 0 poluere, ma è psico. Poluo, 
Polusrestirrà avidaze tanto minuta, e 
fottile,ch'ella è votatile.Poluo. 
Polnere da‘erchibufo.Volueta. 
Poluere da lettere. Poluos para car- 
tas. 
Poluire diciamo ad ogni altra cofa , ol- 
‘ard'à quella dela terra , vidotta in 
rffa d: poluere. Poluos. 
Poluerivio, quel vafa doue fi tiene la pol- 
— Vada per Le lestere. Saluadera. © 
Poluerino, quella polusre mmuta, che fi 
miette’in (ul focone dell'archibufo per 
daigli fuoco. Poluetin. 
Polutvio,quilla quantirà di poluereyche 
fi Hieua in avsa agitata da vento 30 
da altra cofa. Poluorèda. 
PoluerZ{ar » far poluere d' Alp ofa. 
Poluorigarshazer poluos. . 
Poluerofo , pieno di poluere. Poluoro- 
foslleno de polua. ‘i! 
Pimice,forte di pietra leggeri Nima,fpu 
quofa se fragile , del color del calci- 
naccio, e pis bigia. Piedra pomez. 
Pomifero che faze produce pomizo frutti. 
Que Ileba fruto,frutifero. 
Pomo; epomo , îl frutto d'egrin albero, 
fuorche di quei ch'anno gufcio , come 
, moci,nocciusle,Pru&a. d 
Pomi delle colonne da letto,cioè gnei la- 


mori, 0 quel legno lauoratoin ferma . 


di powi ye mele, Manganillas. 


ompa è proprio da quelle cofe fatte per 


PO. \ 
nificamenté. die 
rali » contrappefare s aggiuttarei i 
ronderarspefarexaminari — 0° 
Powderofa,graue,pefante. Pefado. © | 
Pondi, folution di ventre con ngue PT 
ordinariamente fi dice pay pond Si 
Camacasa, - i ary 
Pondo,pefo,graueQza.pefo, <>. 
Ponente pera dowe il Sol vl fatta, 
opprffa a Leuante. roniente. | 
Ponente, nome di vento, che Joffi da Poe 
nente. poniéhte. * N CAR ED 
Ponente la Prouincia, che è fotto quella 
plaga del Cislo,done sl Sale ff Cn 
“da. roniente. ra i 
Ponte , edifitio che fi fa propriamente fo= 
pra l'acque,par porerte parare periti 
più arcato. Puente. LA 
Panta leuatoio, cone fi vla nelle prize 
ze. Puente lewadiga. |. |“ 0° 
Pontayepa!co da murasoriskhe fanno pev' 
più commedamente l'auorare Anda= 
mio. Alnemicò chè fugge » fa 
gli il ponte d'aigeato. Al'ene- 
migo que huye hayle la puente. 
de plara. ra 
Pontefice , grado facerdotale, Gil 
fteffà hora a noi,che Papa.Pontifices. 
Papa. hei (E SATA 
Ponticeloyponte piccole.» uentecilla. > 
igor set attenmtt a Ponnifice.Po= 
! tifical. "SE. 
| Vaftirfe di Pontificale fi fuol dire qua= 
do'uno per qualche vifita, 
ne spiù bri veftiti,a le pis ricche gioie 
che ei titne. Veltirfe, de gala, © 3 
Pontare , e quella forZa che fi fa per le 
mandar fuori gli eferementi del dre. 
po.Azezar,hijadear. paia 
Popolano , colui che è forto la cura diga © 
‘na parrocchia.Feligresn > è 
Popolano , delle fitta , 0 fatione del 


TOI | 






La 


SS TREIIO DA 


polo. Popular,del vando dell pus 


blo. i 
Papolato,fi dic@di luogo, nel quale bae © 
pobiadii VRESD 


magnificenza , e granderza , come 
apparati, comjtiue, liuree, e fimili,fi 
nelle cofa Liste , come nelle meftt. 





. Pompa. bita affai popolo. P È, 
Pompa, ambi'ione, vanagloria, boria, { Popolare verbo,mettis popolo in un luo , 
faufo. Vanagioria , hinchazon. go,che l'habiti.Poblat: | / © “x 
pompa; foberuia,faufto. Popolare , popolano ; 0 della fatione del a S 
Ompofaraente, » ompofimente, ma- popole. Popular. te 


e - 


» P.O.. 
Popolazzo; plebe. Boblacho , gente 
ì humilde. 
Popolifio di pspolo. Popular. 
Popolo, moltitudine ds perfont congre . 
gara inffeme.Posblo, È 
Popole, turta quella quantità di ginte 
1 fottopoffa a vna parocchia, Pueblo. 
Popone fruttanorifima. Melòn. 
Poppa, sl ricettacolo ds latta nela fem 
" mina:Teta. UA i 
Poppa di vaîca.Vbre. Rit 
Poppa ,parte deretana de,mazili. Popa. 
Poppare ; fucciar il latte dalla poppa. 
*Maîar. 
Spoppare 1! bambino , cioè diuezzarlo 
i dal poppare, e dargli 4 mangiar la 
‘ ‘pospa.Defterat al niflo. 
° Poppolina,piccola poppa. Retilla, |“ 
Porca , quello fpazio della terra nel 
(campo; tra folcb, e foled nel quale fî 
‘ ‘gettano,o fi ricbprano i fem, Emèl- 


Persa cioè danna fudicia,a fchifa.Puer- 
ce,fuzia,alquerofa. 3 
cafe di porco,troia. Lechò- 


Pircaio guardian di porci. Porqueri- 
Gobporquero. 
Porci ee Lechoncillo. 
Porcellana, herbà nota, Verduliga. 
Porcellanayterra preziofa della quale 
- Sene fa 1 frowiglie di molto pregio. Pot- 
| celana. È 
Porcillino. porco piccabo.Cochinillo, 
< porquecillo.. 
Porcello ela fifa. 
Portheria, fudicime e cofa dishone- 
- ffa.Porqueria. 
Neli fer tengenoi porci. 
eda. - 
Parcino di porti. De cochivo. 


Pi imal noto. Pueico, cochino, 

pap 

Porco e Fporco, fudicio , f.bife. Suziog 
1 afquerofòo. © PRATO 

i SaR Porf 
PAGGIA E n 

Porgere ; approffimar vna cofa tanto a 
Uno, chepifa drtinarlazetaluoltà 


lgpafica dare «folusamente. Das, 
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, Recancar alguna cofa a vno. 

Porger preghi, cioè pregarta Dio, Roe 
gara Dios. 

Porger orecchi , non ricufur d’ afcoltarg 
Dar oydos. 

B:l porgere, omal porgere vsle buona, 
® cattina maniera nelle azzioni , è 
nelle parole. Buona, o mala gra- 
ciasbuen,o mal'ayre. 

Poro,piccol mstaro della pelle se della co= 
renna > donde efivel fudore ya i pelio 
Poro. 

Porofo,pieno di pori. Porofo,llenòo de 
poros. 

Porpora, liquere caua delle fauci d'un 
pifèe set fpezie di conciglsa, col qua 
le friingono, drappi,o panni di color 
roffo.Carmes. 

Porporaytaluolrafi piglia per panno è 
drappo tinto di porpera. Purpura. 

Porporato » coperto, veftito di ‘panne 
porporimo. Veftidà de caruiesi,' 

Porperino,di color di porpora. De cod 
lor de parpura © carmefi. 

POS metter in luogo , collocare. Po 
nèr. 1 . 

Porre , affignare' come mi ha pofto 
tanto tempo. Stfalat,tanto tieme 


-” 


o. 

Pa con Uno » cioè trattare ; e huutr 
comamercio con lui. Meterlero tra- 
tar con vno. 

Porre,o piantare. Ponèr, plantar. 

Porre,prefupporre, meter cafè tn termia 
ne.Prefuponer. 

Porre, o comandare , come porre filem= 
Dir,ciot comandar che firaccia.Mane 
dar fe calle, 0 mandar que cal- 
len, 4 

Porfi con altri. civè andara Far com 
Uno per fermirlo.Allentarcon wno. 

Per mano, cioì cominetare a fare. Em- 
pegit,comengat. 2 

Por mente; attentamente confiderare, 
"Repàtàr en vna cofà. 

Porre il più pari. Altentar el più Ila= 


è no. » 8 
Wne v'adirana con un zoppo, ele mi+ 


nacciana dicendo Je vi dò parla 
di volersi far porre il ps pari. ria 
Sasà gi 





de PO 
 Spofe il zoppo fiv vos facifi queffonon 


vi terres per nstmico. Refila vno a 


vn coxo;y amenegauale dizien..| 


do , yo os prometo , que os aga 
èffentar. clp 
ex coxo» fi 
. nos os ten tia Jo por enemigo. 
rorfi atenola, cioè i porfià definarezo 4 
smasSentàt(e È à la mefla. 

n buemo alfai brutto inutò a defî 
era tn forefttere, cal tempo di porfi 
atauola diffe al Gonutato , fignere 

_ qufta è lamia moglie,tus fi fermo è 
quardarlaze vedite che arafi bruta 
come lui,e gli domandò e ella voltra 
moglie veramente? rifpife fi dautro. 
D:/fe il conuîtato, d quel ch'òfono 
che credews fuffa vofra forella. Vn 
hombre muy feo combidò a yn 
foraltero à comer, y altiempo 
‘de fencarfe ala mefla , dixo al 
combidado , fior efta es, mi 
mugeisparoflela è à mirar, y vio, 
que cra tan fera como el,y_ pre- 
guntole, es cierto feiior vueftra 
muger? refpondio fi en.verdad, 
dixo el cGhidado,porcitzto, que 
pensè que era vueftra hermana. 
por freno a Uno, ponèr fieno a ynE, | 
Porre una ‘cofa en luoge ficuro, cioè do- 
ue non peffa effer tolta, o rubbata. 
ronér vna cofa a buen recaudo, | 
porfi a federe: Sentarie. 
porfi iguanti, o le fiarpe. Calgare 
los guactes ò los gapatos. 
| porreso metter in affecurazione una co- 
Ja ronèc porobra vna.cofa , e 
xecutar, 
porre la vita a sbaraglio, cioè fagga: 
tar!a ad ogri pericolo. Ponè: lavi 
da al tablèro. 
Perfî a fuzgure, mustiri in fuga, Darle 
à huys. 
Porre, a metter è fui, dette alfluta: 
mente y s'intende porre la pignatta 


eo vos hizieffedes 


accio fi cuaca la vinanda.rovèr la | porta mantello,e 


olla. 
porfi,mettorfi e. inrifice-rontife. én 
peligro. 
hot o fire Vas cofa al libro.Al- 


sie lano Refpondio- 


dol 


' fentardlguna colà ‘entibigi. 
Porfi î a padrone , vedi Porficon. 2A 
Affepcar con amò. |. . 
gres» al tormento,acciò. confilticit. 
fatto.poner vno è que ftionde. 
pe sei 
site o metter il vino in frifio: ronèr 
ilwino a enfriar.. . 
Porre il colla,ò lateffa; modo di direche” 
inferifie gran sanfidanza del fuccefme 
, fod'unacefa. roner la caUesAad 
la garganta que. \ 
Porre uno in fue luogo. Ponèr, vio en' 
i fulugar. _ 
Porre, è mettàr tutte se fei pri enun 
| negerto. ronér todas fus Lakssat” 
| envnnegocio. |», 3 
Por prefzo.ronèr precio,., è 
Porrey0 mestey da Uma parte 3. sai ; i 
cantoso lato. Apartar vna.cola» CA po CAP 2A 
hazér a yn lado. È 


Porre,ftatue avno.Lewantag cltatuas ; 
avno, i ] 
»0 prezze limitato, 5 99 


Por 
a 
Per piato » cioè pretender da uno UnA 
cofa per via di ragione.» oner pley= r 
tee demanda avno, CREA n 
Poner cafo so prefupporre.: ® 


fo. pénghiamo cafò che, “range ; 
mos calo ques . dios 


Porfi di merzso. ronerfe de porme=" à 
Porre vno p  tefrmonio. . Apri tyno — 

por teltigo. fast 
Porro,agrunse noto; Puerto» ps ab 
Porre, quel 'rpipsics bitorziolinà , sa: boro 
| Zetto cal 3 che nafce 


« Sopra la pelle frsgtt: sircy 
ga. 





- (rugo: 
Perrofo, cisfriene: «det mi Vet= 
porta,l'apériura perdonde s'entra , e 
fs nelle Città, è e murate, e mE : 
rincipali edifici, coma pa i, Chie= 
he vara Puerta, Bu/fiar la i” 
| Llamar ala 


nr rr Ù 


fanta nette 

', 60,304 “ona | 
‘mani lsizcza d 

vaîtamento, cità quedò dii de 


PO 


r_ perareze di proceder,Proceder,ter- 
mido,trato,tratamiento. 

Portante , ma particolar andatura di 
quel caualli , che chiamano chinee, 
Porcanie. Andar ds portante: Yr 
de porrante.. 

Portare,cicè. traeferive una cefa di luo. 
go alucgo reggendola, tenendola , 0 
fiftentaridota.Llebar. 

Portar affirione, o odio. Tener afi 
ciono ddio a vno,.. 

E AA cofi diciamo pertar- 

Sl omale. Hazello, bicn,o 
mal. Iltale fiporta bene can tutti. 
Fulano lo haze bien. con todos. 

gedta: sl cappeko alla braua y etoà pen- 
dente, dg alzato da un lato.Traber 

a el fambrero a medio mogate, o 

n ala valentona, 

PortarriSperto. Teneraguardar re- 
pero a'vno. (no. 

a a Une.Teneramoraw». 

pr portar in groppa.fi dice 
Me, caualcature. | 
da, calialio porta ih guop- 


st: cayallo fi fufc PAIA E° 
o recare, cioè pa lupgep por 


dai muose ci porta, |. 


ne nuetas nostrahe ViM. 
Portare,a correr pericela. Corger rie» |: 


4) Pitine dite che n vi 


dp: ener dubd 
asia. 






diet de grande affare, mobilita, Ca- | 
sg nor priveipalifimo, 
che porta ordinaria 


RI acolus che parta | 





i femorinia che porta» Porta- 
Se, be aisr 


Mae 


Pl "79 
: dr deve dentra ne 
‘onuentio, tazze a Porteria. 


Piso done (pt de carro POE | 
oneri ilo pensano enoso | 


Sufrir ENICLE 





; adolfa. 


| apfeia dipri.. De des 


X querele! Portadorsmen. | 


a Troge,babi- 
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she fi tiene dauanti alle porta Ante= 
puerta. 

Portisra del cocchioycioè quella parte che 
d'apre, e ferra per entrare, edvfisre. 
Eftuuo del coche, 

Portiere, colui che ha în quardia le p:rì 
tema fi duce di quelle di gran perfa* 
naigio folamente.Portero. 

Portinaso euffode della porta. poristo: 

Portinata. Postàca, 

Porco, luogo nel lità del'mare,doue per 

ficuretza ricoutrano i mail, Puer- 
co. pigliar perte. Tomar puerto» 
furgit in alguri lugar” 

Porzione, parte. posciano, parte più 
tan 93. 

Pofuyguitte, ripelo,i A Soflie- 

go,quiciud, defcanfo. |, 
pofars,por g' è i (cè, rosati 
mo porca.Pirar,delcania 

P ofarfi, fermarti gio arditi più; innaro 
24.Parag fe. , 

pofevfi il vano rali liga iquore PE cioè an» 
dar piùs al fonde le ces, crifchia= 
garfi. Aflentarfe al vino. 

néfare ilferra: ‘malo , DT) i lesarfelo da 

vitarfe Ri ciitiuolo, n: 

Dofare,o lafisar 1 Una ctf Dexar vna 


cala. 


pofare stalusltafignifica } porre una cofia. 


in Un luogo. -poner vna cofa eno 
lugar, 

e; nofatamente, tt cegio Soltégatàmer- 
te, paco a poco. 


| pofaio, vin RIF a af. 


fentado. 
pofer ipeiche, 103. alii 
egfdomane,doppo demui Delpues da 
mafiana, ca LA smnaiizna. 


i n ofitiuo s termine legale efi dice de 


— Legguehe nen fono ATI - 

\pinegna fi poffona alterare 0 "n 

se-pofizivo , ley poltina:” > 
vefisiuo, anche ditiamo di colui che bal 


4 trt, ro de Fhe- 
pi i) pg i poli» 
vo 
ra fivazione > cio il mado sopse 
"ira È poftaz fisuata. gaeta: 





470 po 
la quel "4 I 
Direi Sfilate gu str igr 


+ melie fue Pg ont confice nel 
Tana Ri “oa Pera 


Poitei quel e dle fi mette alla co» | 


del cavallo per (ofener la folla al 

sta Atvabarce. | 
Poporesi mitrer doppo , sl Suo contra 
° , Pofpo: èt. 
ref; arc ne 
“ fuerga. > 
Pofpaniut le fecfa. 
Poffi derdy bauer in (ua "nil dat 

\ feèr. 7 da 
Pap dies dpf. Poffeedor. De 
Refdiricnliramina ch *pofiat Pof- 

feedò 

finte; che ha gran potere , grab for- 
oe o 
Peffenteminte, con gran pfesza, Po- 
‘derofamente. Sp 
Poffifiontyl ran POEan ui: 
Pi afione villa P°, ‘Qgone. 
. Heredades; Lita E O 
Pofiuo dicono + Cramiatici a cer? sl 


n 


— giunti. deriuatiuî, ‘che denotar:9'4 
sl 1 poffeffo dilla cefa, ala quates 


giungono appo colui, onde deri 
Pofleffivo. "mr 








ai 


PO 


darfi la pofta. Dia aplasado,con3 
‘ cectrarfe. Î 
Pola nel giuoco , fone danari , «be iù 
arte in un Tratto Solo. Parchi 


Pofiad termine dan miglia di came. 
mio, 1 circa, doue mutano i ca- 
falli, chi corre con pi per pan 


\ Pofta.- 
cda la pofta; chieti polta. 
| Pofta fi dice della cerona, quel numero È 


determinato diets Auamarte. «Dièzy, 


| Pofta, nella moliria è in luogo Er: 


10 al fotdato.Polta. | * 
Pofta , come fare vna cofa pre 
‘ballo Rudio. Adrede;a faui 
* adredemente,de induftria; >’ 
Poflà ; come far vna cofa a pofta » died 
farla per hawernt hauuto: commefe. 
fione,co srdine de Une: Hazer Tee: 
“cola a pofta. > 


È ivo vid cofa di quafta pefsziob* i 
randizzz:Tamatio, — 
1 quefla g ne) De 


nea enfiatura putrefat 


Poemi, dhe bi pot: pdl 
Ù Sofia Pisi da diro; vote 


"fior SERE, 













rr 


Pope, svedipoffif joe. Entrare im 0°" Pofticclè, quellà terra didelrà;. 3 
pito pria a pofleffion.. n Ip piantate: mostre piante. Ma 
de.Pofleedore iccro , cola che non'è int 
Pa ‘qu che puo farfi. quelche può | * nel fuo luogo, mà poRtadtdall'arie °, 
u più fre) sia ede feti. | dall'attrdente, Folt'60, 30» =# 
‘bslità zi! pirtre-Poffibilidad. 0 |Pafiglone, guida di canalli di poitas 
hi e pra fee io. * i HE pi Gea DIREZIONE 
a,luogopy fif>,0 affaznato isso: | squelle pas dpi cinte,che - 
3; a pai PI e emi ine d libri tm die, 
Sine ala ace i ei né | ebiarazioi dui orig > 
+ fidi, Bar en'affettongas. — > || Piftillare notare, far poffitte.Acotat 
Paftabencp "acre picimento, vali, | poffumo, colui che nafce doppo la 
, cofir a ta pofta pd para pofta avo. | ‘“tedel padre. att 
7fra poftaza lo ef u,cioè ogni velta |. ce defpues de miuerto‘el 
cche iu Vuoi,che talia tto, che tes vo- || Diffida pofitrera pofto fito, pae 
tag agli di ib | votaresiltagliaresalle vitie 
‘vira Qi quite, 1A rami pen 
sp ui i- | potatere ; ibi poia: 
a ca i- | rane fdG016) papo i» maine. 
potatura l’azson del !potare,o la) rio. 
rin ‘ "abeti eg * He, Titmpo” cca 
pottgo 


Pi ft; hi * use, 6: de; 7 





PO 
Potentato il dominio FI o figneria. Po- 
| tentado., 
dr polfente. Moderato. ; 
otent:ftmo. Poderotiffimo. 
Potontra , co fa efficace per fermedefima 
Pelle sfera è potere. Poderio, 


a <a | Pottnze,c come potenza dell'animo 3 
L: * principio immediato, col quale la 
na fa quella operazione sche conuie- 
se alla natura fua,Powencia. 
Potenza , come potenta che riguarda 
| datto , cicé habilsta di qualfiuoglia 
> natura per riceuer a far cefa propòr- 
È. tondta ad effa è de termine filaf:fico. 


; ’gtencia., i ; 
Poterziale, che ha potenza, termine fi- 
È so Potencial. 
Mec ‘mente » con virts potenziale. 
® ione 
PATIRE polffanza , facoltà , è 
È Simpr. accompagnato dallo infinita ,ò 
Batti ini potenta:Podèr. 
Bate fee, valeeffir pofibile. 
- Puole effera. Puede fer. Tu 
oi hauer vdito;e fimilisvale egli è 
s’,chetubabb: udito. Pucde 
Ae er que ‘ayàs oydo. — 
an coltale cioè io nonpof- 
Milia po. No puedo com- 
pri o merèime con el. 
rcontentare, modo di dire, Po* | 
Iamarfe fatisfecho. 
to cafiar morto modo di giuramen- 
rho Los diablos me Ile- 
dea nen. 












À 
i 
x 


“dell cche i ve comtrario 


« Pobre. 








|- herbada pefiolare 


PRW 
Poutro a me, posero ate, Sia 


di mifersa. Powvie, negro,cuyraa' 
ida de miyde ti, 

Powera,vergogrofo,i he fi vergegna,enon 
s'ardifco «/fervifto domandare e mig 
dicare,Pobre,vergongante. 

Pruertà, fcnrfira, mansanà delle cofes 
che bifignano.Pobrega. < 

Poxta, vedi pozzanghera. 

Peizang, ras prop animano diciama di 
quelle buihe de frrade ripiene d'ac- 
qua piousta, Charco. 

Poizo, luogocauato a fondo, infina che 
fitraua l'acqua viua per vfa di sy 
0 altro:Poso. 


sei PR | x 


Prateria, campagna peg spiw pe, 
«infieme. Prado dehefa, 


Pratica, quella difeplina » che Spi 
nell'operare,e nel metter in atto,Pla» 


\_ ticajexercitacione, 


Poder | Pratica,le diciamo taluolta per conuor 


farne, come non ms piace la pr. pica 
“det tale No me SOCOALO nome ‘ 
agrida la conuerfaciò de fulano, 


| Pratica » pigliamo anche per r La perfona 


che fi tenne, ocipafia Le ma- 
le pratiche rouinano gli hue- 
mini. Las malas compafias. ea 
schan a perdera los hombres. 
Hauer pratica invna,cofa » cioò fer. 
fperimentato è defico in efa»Str cur” 
fado,leydo, o dieftro ea vna co- 
fa, ttnerplacicaen vna cofa. 
Praticare metter tn pratica» Piaticaro 
curfar,exercitar, 


| Praticare, è commer fare senune, Cor 


uerfar,ò tratar con va». 
Praticello, piccol prato. Pradecil 
Pratico,che ha pratica ,efper citato 
È: rico,cusfado entend sley- : 
o,experimentado; ca vad ego 
Prate,propriamente quelcampo st afgaa 
le non lauorato , Sruepget: 
far fenao 
.Prado,dthefa, : 
Prauitd, malignità. Praldid,vella- 
À Ira ENI: 
eg 9 


al 


ri 
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Mp/evraligo di perutrfa intenzione. 
Maluado 

% ciona 

Preallegato , "af scap se fo perse 

! riinateArviva,dicho. 

Presmbulo; prifazione , quafi previa: 
_Proemio,prefacion. 

Preembula,o diceria, Rodèo de pali- 
bras. 

Prabenda, vestita ferma di Capella, 0 
4 Camnicato,Preuenda. 

As prowuifione, fi di danari co 
me di viuanda,Pieucrida. 

Billie » ché ha rog eni Puebga- 

CA 

Wicpr ira. Plegatiasi 

Precedinte, che è quanti uti quel precede. 
Delantero. 

Piccedere,andare auanti.Preceder. 

Piecidenzsa\Precedencia. 

Precinto,comprefrcrcnito. Rodeado, 
*cercado;fitiado. 

Precipitare, gettar come con furiaze ro- 
LI vis da alto abafò. Detpe- 

ar. 

Prec:pitado.Defpefiado. 

Bricpisizioi s sleadereò precipitare. 
* Cayda;deribamiento: 

Pricipitofamentes furiofamente. Ave- 
batadamente, furiofimene, de - 
© fatinadamente. 

Precipizio, luogo dirupate, dal grsalà fi 


dc ageabismente sn gue ia3 
fiadero, 


pivot cicè chi Figotta incmifitera- 
tamente a fare 0 dire na cola. At- 
'tdjadico, temerario 4 incenfide- 
- rado,defatinado, 

Mandar i in precipiZia s cioè in rowina. 
‘’Echat a padano, ga 


tar, 
Meer: REEF 
> se.Brewe,fucintamente. 
Pitofa, piomprelili Breue, 


Posso "che precorre 0 va auanti. 
Precucfor. i 

Prodara,tor per forza;rubbare. Robar. 

Predarere,che fa freda, Robador, la- 
t. 


3 maligno ,-malinien= |. 


Predeceffore,colus che e flato quarti,ani 
teceffire. tipe 5) CI 
Predella arnefe di legname, ; fial quale 
tienti piedi, andando , o ffandsd 
vanti all'altare Peaiia del altare 
Predell'ayo banco de Sadere ranno 
Predetone è lo ffeffo. “è Si 
Preleftinareyt proueder che le 
La falute de rio Prede È. 





‘nar. ì 

PredéftineZione,il pretfinare Prede 
Atinacion, 

Predeffino, è lo ff 4 hi 


Predetinato. Predeltinado, — ©’ È: 

Predetto , mentauaro , detto. imarzi. 
Sufo,d'arriba dicho, ©‘ Raga 

Predica,rag: so chè fî fai prea 
dicando.Secmon.. 

| Gl'èfinitogla Srl Età seabado 
el fermon. 

Predicare, annuntiare,a dicho 
blicamente, l ‘suangelio al popola, se 
riprendendo i vizs. Predicar. ©" 

Predicare al deferto,cisè dir vna cofa <. 
chi non la-vnol tarendita: Predicat 

:. endefierto. 

“Predicatoresche predica ? cifeimparate 
‘a'mente. Rielfatdopi de: ter aL 
zio. 

Prodicaiintilpaizire. Prediescion.. 

Predireydir quello che ba dafire.Pro-' 
nofticar sprofetigaryanunciat. > 

Prifazionil'a Meffa,è vnaparte 
fasauanti al cangnè.Prefacio >... 

Preferiresantrporre. Anteponet. > Na ta 

Prefasto, propoStò ycht è fapra ; 

Piefeîto. 


+ | Fasfi pregare.H:; zeufe” deroga. Sa 








Pragatere,che prega. Rogador. . DÈ a 

Preghera, prego ‘Ruego > togazinazi 
Paso, 

Pregiarey in pregioyin fiele 
di sii pai 

Pregiato,ffimato Preciado. , 

Pratiee valo d'enima Noa or ta, 

Pregiuditio,danno Perjuycio,daf a È 

deo s efer di danno, = 

4% 

Pope lare n da 

tre.pretdet, © 


PR 


Pregno pieno,ty è proprio della femmina 
# cheba il parto incorpaPrenado, 
Pregosilprsgare.Ruego. pa 
Prelato , che ha dignità Ecclefiaftica, 
" come Cardinali, P:fconi, Abbdti,e 
a vfimiti.Prelado;e Perlado..: ©» 
PrelaturaleMignsà del Prela‘a Prela- 








} “an itare,penfare innanzi. Conft 
«_—— derat antes,premeditar. 
Premere. è propriamente firsgnere una 
— tofastato che n'elta il fuga Exprimire 
Premiare, guiderdonare,rsmunerare,ri- 
— Rrorars altrui delle fue opere. Pre- 
_miar,galardonar.. i : 
Premiatore, che premia. Premiadòr, 
“ tegalalioti0 >> . 







+ Raso d'altra cofa fimile che ha più ve 
a = no d'un'a'troVentaja. ae 
' Premio, mercéde che fi da altruiin ri- 
—companfa del fuo ben eperare. Pre- 
“ mio,tecompenfa)gallardòn. 
ndere pigliareCoger,tomar: 












. sdetto amanti. $ufo,0 ati- 
i. Ù sà il de png e sosia 3 4 
3 uparesoccupare astanti. ‘Tomar 


sa rimero,o antes. 
Priparamentosil preparare. Apertebi- 
> miento;spartjo:” * ur 
Preparare, arpa”ecchiare. Apercebir, 
ejarsalimar,apreftat. : 
eparatione, preparamento. Aperces 
: bimiento,preparacion. ; 
Ò 


erre ii de vr + n i n 
Ò Ò la 


“porre avanti, metter innanzi. 


; | Preponer,anteponer. 
» La pelle che cuopre la punta 
| Videl membro virile. Capullo del 
| iembro, prepucio. 









‘ Togatiua,priuilegio,eMencion.. 
eil pigliaresToma;conquifta. . 
of. diciamo a quilla guanti- 


glia inuna velta. Cofa que fe to- 
a en vna,o ma: vezes. lo 
fi dice anche alla cacciagione,all* 


lagrone, &y alla pefcagione , di 
quella quantità chef piglia. 


Preminesza, qiùl vantaggio d'honovano 








io,effenzione. Pre-- 


3 e stalhora 
— Balfanellandofi di medicine)che fi pi<| 
| 
| 
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Dar la prife , cioè concedere che aleri 
‘> dellepart futtefia sl primo a piglia 
seDara efcoger.., » > 
Vinire alle prife,diciamo di quelli,che 
+ s'azzuffano,quando lefciato frare il 
percuoterfi s' abbracciano peratterrar 
l'uml'altraApechugazie.. ia 
Prefagio; indovinamento ». ferrià di cola 
fiaura, prefagiosdivinacione 
Prefagio,indonine, che sa il future. JA- 
Li etimo feet CI 
Prefame,è quella mataria, che fi mette 
nel latte per vappigliarlo, e poi farne 
n eacio,Quaxo» È Ma Da dica 
Presbyieraio ; ultimo ordins del Preti. 
oper il quale riceue la facoltà ds dir 


Mefa,Prefbiterato. ...- 
Profciutro,carne di porco infalata,ma fi 
dicefolamerte di quella della cofcia, 


| —iPernil de tocino torstzno.. . 
| Prefiriuare, acquiStar dominio per pre: 


A ferizione. preferiuit, > 


Preferiuere,l imitare,e rinchiudere in vn 
cento termine. | Dellindar» poner 
lindes., vin veg r ">. : 
| Prefevitto. Prelcrito» .,..,.,,, SCIONe 
FORA sl preferiuere: Piélori- 
preftniare far donatiua. , Piefentar, 
dar. i ‘ tb 
prefentare vno auanti avo altro, vale 
condurre , confegnare»È Prefentàrs 
Cntuegaruno a otro: tc, 
| Prefentatfi, durate prefenta. pa° 
recer delante de wno. — =. 
Prefentare fcritture 30 teffomoni. pre- 
fentarefcrituras,papales,teftigos 
| prefentato,daro.Pcef entado,dado, 
vrefente,la cofa che fi prefinta,Prefen» 
te,dadiva,tegalosdon. i 
\paefente, ch'è al cofpetto , auanti, nello 
Puff tempo nel qual fp parla. Pre- 
fente. » x “ “ Ag cime 
‘prefente,taluo!ta vale per quello di che 
Ringtter co L/ prefente lsbre non pia- 
“cera ad alcuni.Elte libro,o el'are-- 
 fente libro no contentatà a ale 
gunos, , i 
Prefente,poffo auuerbialmente,vale al- _ 
-La prefenza,come prefentemene.De- 
lante de algunos © 


“y 


44 Neri, R. da 
Pivfiavilinlee i în quelta periti pra 
prefente Aoro;en efte punte 
Prefea e; hawtr alcuna notina 0 fèn- 
serà d'una cofa auanti ch "alla agua. 
olèri ee i pri 
Prefin è Pre en CN 
Prin hauer una bellazo brut- 
iciod afpetto,egrazza: Rie 
KCAL ayre,afpetto. 
Prefenzialmente 5 sar sr pre. 
fencialmente, 

Profipio,o mangiatoia. refeure, 
a ‘pre- 
tuar,guatdar,defender, ; 
Perfiutratsone , sl porfi tuerare» perfe- 

dr a SI è 
si; inza,m. ‘oranZa,auteri! pre 
* fdencià,” n.3 v 
Prefidio,o quardia di fsldati. prefidio. 
Prefidente,che è cpp aglsaltri va 
cuerno, Prefidente. 
Prifo po sed cofa che è ffata piglia ;; 


al 


più È. Tomado,cogido, 
fa,,0 prigioniere, .choè che è Pato chi 
frange ‘Prefo s pi ci 


PE per: 'rofal Cerea di ve 
na,cofa,0 cabe vna cofa. +3» 
Priftamente,con preftet7a. De prefto, 

preftarente, luego. 
Preflart,. dari altrur'una cdfa con dani. 
moro patto chie sé la rinda. Empre- 


{tar 
Prifiat 01 erecchie,cià afceltare. Dar oy- 
dos. 

Preftatomi dici fendi di qui. 4 timpo a 
maglie. 
dos de aqui a que me sale. 

Preftato. .Empreftad LA 

Preitatore , che priSta , mafi pigliai în 


cattiuo Parere è vale uraio. 


Logrero,vfurero 

Prefterza; fallecitudino. 'prettega: i 

Profligiare, far apparire una cofa per 
in'altra. Hazer tramparitojos, 
embaucar. 

PreStigio, it preSligiare. Trampanto- 
jo,ernbaymiénto , encamiataien- 
10. x 


Prifligi iofe,f atto cou proftigio, inganne» 


| prefuntiones il l profumera 


Empreftadme diez efcu- |: - 





n * 


Preflo,fuftantiuo PAIA so 


ion è lo felà. dia 


4 mor. si Pe e Da 

Prefto, fellecito. a Ppedito ; che e opera. 
prittezzateetto, diligente.. di Fi 

Preffo fubsto,te Fa, Lote Sala e 
mente.Prefto,de pr 

Priftamente.De prefto. Ra «Yi 

brama pracadmalimal a 
pole. Vrefumir. 





“ . 
ca: ICAO 6 
y “ 
n 
"EC 


6 


prefumereso far pitt a da: 
rar, imagiatycieec, P 3 


pechar. 
proficuo famentecomprfentint es 
| print ci pro ; Pi 
Prefuntuofo, cose Li «I 
ganta (adisfacci ca fan> 
tuolg,atceyi on see 











fr cmlioine. fofpetto,cu 
Sofpecha,conjetura. ca o 
Pre ghiga dosi ev 


Sert 

P upporresmettere se sua 

"ro. Pre fipgneni pazoneò vor prte- 

prefapofizione Prefupue Mon NES 

prifippafto è lo fee La 

prafura ; il pigliare» T) pa pe: pria= 
‘ siventa del pigliav che fanno i birvi g 

!  busmini.Carcelages 00° te e 

presescolui che Mali. nat) 

to. ro -en o i 








prati 
fe a 


Pn Paini Entendi 
tiene ragon. 


dv: 


. 
PR PR 4 


,0 e prefemereà lofteffo.ì Pre- | o \gione:Prefo; encarcelado, "i" 


fr » siaferurrà dello fhar rinichivifaim 
e one. P retenfion. 


— prigione, tm forza altrui, Circe 
Eri (#4) E i (e 


lige. >, 
vali. pi Faltat, de-| 














> Prigionia,. ‘o Fhrianitudinò, bet 
ud, cautiverio. 
prgn, st prigione. ? telo, tneare 





uaar i 


sterito , quel he è pa aio. viffado. 


cad 0 prete prigioniere colui che fa imguardia del. 


le priguené Carcelero, ©» >» »è 
prima, auuerbioe denota tempo ante- 
cedente innanzi. pri mero, antes 
prima cen la corrifpondenza del che R 
ferma d "ambedue le diZioni vn a 
uerbio,che pur denota tempo paffato. 
piima' chei Antes pu, priméro” 

i que. alii de PESI 

\prima di ali re,ton i pronomi la dare 

‘ricula dì Fi dice, Que, prirnero, ò 
antes que yo, que tu, que aquel, 

‘pria dadefo, 0 d'oera, mato de. a 
‘ gorad sf 


0 Cortegi-| 







SA pr Lemole. 
Pelrircrgg Di) | mifchiatò i 
so. quando mene in | 








sti afgredire, vfarde” pre: 
“comandamenti. Dexar 


of revaricàre.. 
ire. preuari- 
dò Fo? ii primamente sprima. primeramente, 
pltalirafinne. + arena- |. | Primero.. x 
algrellion. i p'imaticcio come fico prisnaticzià cid 
Lalinga Veran- quella fpizieds fichi , che matarane 
prima de gl'altrs.Brewà: —. 
primatziecio fi dite comuneniante sa 
- frutto della. Borra s chefi ma 
* Buon bora: Pruta tempiàna, © 
rimase: il principal luogofi d'honore, 
 Jastirità. primerio » lugar 
- | masprincipal. 
‘p'immutrà, una delle quattro fagioni, 
de le rinuerdi(te larerra e 
dinò. primavera. — 3 
Meet: the negli ffudi dil più 
anticr in quella faculia. priîmice» 
dere v ATI : rio: 1} iche ha 1 
rota; \ prima smi incarico la cano 
do AC sa e i 
primieramenti: primerimente. - 
primiere privo. primeto: a 3 
| Pirmitiniamenti,in principio. ddt 
‘uamence.. 
hagpà primifino Plinio, che nen ha. ‘or 
dat x % tenia Senio Chiefa primari. 
La firra } ni a primitii?, 
a re, pctan Sl irta mo fentto, che dla sere, 


“ RISE pri' ilqualesefirijce a Duo. PIANA 3% 








6 PR 
r pigri: di numero ordinatiuo, 
cal quale fague fecondo, terzo, grc.Pri- 
MEI Or. sn 
Primo del sla diciamo dell'hore. 
ci «iS dieci prs è quelle che prs- 
ma fonetanno Faranno le duci. Las 
ca Que | feran lasdiezi .. 
Primo Mobile, cioè primo Cito Pri- 
-i mer Mobil. | 
x ogenito primo generate. A ‘prima $ 
Da o. rimogenito» 
ripale, Principal. 
Sperti P.incipalmente.... 
cpati,;il primo ordine della terza 
gerarchia. Principados. ._ 
Prissipare; titolo del dominio, s grado 


del Principe. Principado,_ Sciio- || 


mo, du 

Principati,ci maggimentapremingn= 
za. Preeminencia,primòr. 

Principe è titolo che fi da è generalmanta 
ad ogn'Uno che ha fiato , e fignorsa 
grande.Brincipe. 

Principercioò sl figliuolo heradi del prin 
Cipato.Principe; 

Principare , cominciey ». darpri are |: Yi 
EmpegarscoMengar. .,.,,.... 

Principiante, neuizzo ».6ht pria 
. Principiante , nomwato. E por 


termine s'ufa negli Pndine fi ce al 


- coloro che gli principrane. 


Dalerino sl airaioà dal Diciamo buon pro ti 
Festo deftinato da fed 'agome ta- | 


lenon viene confiderato , ne Pradatto 

> da altri,Principio, Ki 
Principio comingiamento, Lie fe 

» Principia,comiengo, NS 


Poseifipale forenzie vr SO 

pi la ee abi > Prio- 

Piorendignità Ecclefisfticanelle nelle Ciefe 
Cathelralize baffe, dee spice 


Priovia,Chiefa 0) ta grad ‘avime,dì 





Priuo s mancanté 
(Pro, gionamentoz i PI 


pro: ; i 
I" pro sin comtrazcioà in villiti 






| Probabilità. i acini 


PR 
Priuarfi Leni Pò; a ciot 
Deshazerfe de vnaicola. 
Priuatarsinteyin prinetogia, 
re.Privadamente.. 
Priuatamente, cioè da’ r) 
cioè fenza tener Ro j 
“Priuadatmente: © | 
Priuatoscorttrario di 
‘do di dig: nità: Pe 
Priueijiniagatità 
getto, ” 
smerla ce 


uacion. 









« Priuazziona yo dire 


re. Falta, priuacion, la a Boo ‘ É 
Priuiligidri far pari AO VO 
inZione ‘al 1,04 [yAG £ 
fe er piso gl 
Priurlegiato, Priditegiado. Wiaici, “dle 
Priuilegiv, s priuilegs fona certezza ze 
proua dile w se delle au i 
concedute da'Signori di daro n MAU 
e taluoltà fi pone; Preci 0 SOB 
grosper penriiiaesi id di 
prince: Leti do. 









«té 


IÒ. 


in danno, in fauore, sode 
En proyf'èn contra: © 


‘nare ‘altri bene; parha 
“qualche fua felicità. Baen 
“Schote agata 


ra (0 
(Probabile da poteri promare. Proua- 
nti yrs È n iS 










renta di vefità, MR OnTEE | 
“camino,cofa creybie. Là Da 






mzana dignità trà. la Parrochia». i pera 


eta Pitue.Priotata- . . 2... 
Prina green stà, antico. Anti- 


guo. 

Priftino,di | prima. Primero. 

Prigare » far+ vimaner fina. Priuar, 
quitat, ; di sti ; 


* 





PR: 

de lettere d'ina Città all'altra ca- 
rg a giornate, Eftafeta , per 
% cacho. |. 

fi Procura , »firunsento frittura fatta per 
dì publica perfona , col quale fi è da fa- 
G nc d'agitare a no in nome, ave 
3 tf ‘madifine. rodèr, o catta 





podèr. 


pin cercar di precacciare s inge= | 
d'hautre: rrocuràr, bufear, | 


i e diligencia pata. 
Procurdne anche lo diciamo per agitare, 
ler l’alirui caufi. Auogar. 
'atore propriamente colui che a- 
1, e defende le ceufe altrui. Pro- | 
“fr Auosado. 

























‘Avozacia. 


, che Sali a rocediente, 


È rsfer caufado devna cofa. 







lante,profeguir. 

ceder bene,o male, diciarmo per vfar 
ini e coffsomi conunenoli,e fcon- 

mentuoli, Procedèr bien ? o.màl, 
net buen, o mal'termino,bue- 

coli o mala manera de procedèr. 

F contra vno , termine forenfe. 

: » èr contra vno. 

: , chat dl procedimento. Ter- 
tie » el procedèr; manera de 

piocedèr.Ame m'innamora il pro- 

mp gli Spagnoli. A mi mee- 

mora & termino, 0 la mantra 

rocedèr de los Efpaftoles, 

o cfa tempefta,fortuna di 

mare, Tempeltad,o tormenta, 

fo  tempaftofà:Tempeftuofo. 

none, l'andare che fanno in Reli- 

attorno in ordinanza ; cantando 

Sa4ln i,0 altr” Orazioni in lode x Id- 

proceffiion. 











tutte le foritture de gl'anti che 
nno nelle canfe si Ciuali ; si Cri- 
_ mini lis AUO to,proceflo. ; 
ceto, e'centinnatione. rroceffo, 
deldi cion; 
cimgo, compe «ffir im precinti ly vale 





cureria » profe ion dal Procuratore, | 


sesoè aridarinnanti. Ye ade-, 
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3 affi apparecchiato, 9 in ordme; E- 
CA apunto, apreftado, apercebi* 
(è Pani 
Procreare, generare Engéidrar 
Proda,efremita di qualunque tuogo,cht 
habbia «lte7z a,come di s haltaleo, 
tauola.Lado,o0 orilla. 
Prodevalorofo. Valetofo,esfargado. 
Prodexzàa , valore , fortezza di corpos 


rroeza valor. valentia,esfuèrso. 


Prod alità , ecceffo nello. Diede nel 
dinare. »todigalià ad. 

Prodigamente, con pretigatità. rodi: 

ente. 

Prodigo colui che da, efpende ecceffiua- 
mente. rrodigo, part def- 
perdiciador. : 

Prodigo, moftro, 0 miracolo , ob: fignifi» 
cagqualche cofa futura,c9' ordinarsa» 
mente alcun male, ? rodigio,mons 


È l'cpiedto nace. 
| lire,derintati, naftere,rrocedèr, ; ftruo,milagro. 


| Prodigiofo , moStruofi, >rodigiofo, 

monftruòfo. 
durre, generare, crarti rreduzir. 
engendtat. 

Produrre ; addurre è Mati Sa 
carsponèr delante, Ù 

Produzione gentraZione. obaeiniza 

Produrre s 0 prefentar feritturà, 0 tefli» 
moni,termme forenfe. Prefentar efe 
crituras, o teftigos. 

Preamialmerite , per via di piperita: 
Ptoemialmente, 

Protmie , propriamente la prima pars 
te d'oraZione, od'altra opera , me 
principalmente fi propone quello sa 
s'ha a trattare:Proemia: 

'Profanare diciamo delle cofe Yurà, è 
dedicate al culto di Dio , quando f 


gere foriiti tiriporali. Pro- 


\Profano , contrario di satggtifirempie, 


fitlerato, Protano,malbado.. 


I iffare , far profifione d'vine cls 


ofeffar via cofa. 


Prof: ftone , eferciZto 0 meStiero,  Pra- 


feffion;oficio. 


Profeficne , folenne promeffa d'effir- 


baizn » che fanno s Religiofi Rego- 
lari. profeBiom Far profepsone. 
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tace proff di 

Profeffox che bà futto p e dicefi 

_ de Relsgiofi at prio »0 
que ha rofeffion. 






2efi qa felinZa, 0 arte, pro- 
feffor. 
Profeta scolui che antiuede , 9 annun- 
sil profeta. 


Profetare , predire. profetigar, anun- 
cciar, 
Pi 
ti 
Proferico,e profeta. profetico; 
Profetizzare , vedi Profettare. 
ProfitZia » cofa predetta da pr feta, 
pro ecia;. ‘ 
Profferire,pronunziare, mandar fuor le 
le.pronunciar. 
puifziren effirire. Ofiecère 
Profferirfi. Otrecerfe. D'efferilco a 
promueder di grano la Citra. Me.o- 
frefco., 0 proficro a prouuer de 
trigo la Ciudad. 
Profferiti,cefa proffirta.Ofrecido. » 
ERRE » che profferifie. Ofiece- 


Profit il profferire. Ofrecimiento. 


«fia, femmina di | prefeta. piofe- 


profilare , è ormare la parte effrema > 0 


| di fepra.o di di fotto.perfilat, 

profilato. perfilado. i 

pi Ar sè una delleparti , che ì dalle 
perfil - 

Pr prat r profitto,far progrefio, de 
laresguadagnare,auanzarfi. Me: 

rar,ganar granjeat. 
BET, a vuo, cioè efirgli d'utile. 
Aprouechara vno. 


carote CGA profitto. prone. : 


c hofo. "” 
profitto, uti 


provtcho. . — 
Far profictoin vna of Medrar en 
alguna co 


, a. 


| prole,progenie.Generaciòne — 


2 70fundamerte, malto adentrò, a fon! 


de,con profondità. profundamen- 


sro. 


‘Prfendivecatere, e rowinar nel fondo, | 


fprefondare Caershundirfe. _ 
Prefondifimamente. profundi@fima- 


mente. 


f 


sti un 
Pop profun CRE 


Profondo oi 
Profando,concano,molto affondo. 


Piafamaia infondere y vt sfera 
rifera-Sahumar,perfu umar. 

Render vna cofa profumata, cit 
glio trattata che non la riceuetti i 

oluer yna cola fshumada. Vi 


: 
da 


n 
LA 











Profummiere, colus chè 


Drofummo diciamo oltre. allo ‘odi 
che efce delle cofe dette pancora av. 
na pafta che fi fa d'altro cafe odo». 
vate come d'ambra, bengiut. », 
Sohio sefi fastes perfume,] | 
de olòr. — : 

Profummare vna camere, came 
vn appoffento....., 

Profummo , 0 fummo adorato. z 
merio, perfume. pa 

progenie, o pregeniairpefohiaita 
neraZione, Cafta,gencracion 
nagesprofapiastalèa. | — 

progiudicare., ara 
cofa che rrflalte. sl | danno a 


perjuzgar, sar 
progre/fa » l'andare» lecite È 


progreflo. 
probibire, vietare. probibit » vi 
prabibitoprobiuido,vedado. 





defender. 





prolifimamente 3 (ungamente , di, 4 
ménie. prolixamente. an : 
te. 5 


prolifutà, lunzhetzapro ixidad. 

i lio fee pg Ferre del tene 
po. -prolixo:» “5 è a 

orologo ; eprelato» qual. regia ‘mento 






pri 


‘Loa,prologo. 
| prolungamento y il prolo 


gioni. 


PR 


Prolungare » aPangare pay ferire, man: 
» 9-4 cagna Dilatar, alargarspro» 


| Prog 3 |Dilatado,alargado,pro- 


longado. 
Prolungatsone , vedi Prolungamento. 
— Promeffa s quelche è promeffo. dro- 


Lire promefi. Cumplia ha 
ve di Promeffa. 


ione, come la serra che fa pro- 
meffa da Dio a figliuoli d'Ifrae!. 
Tierra. de promiffion, 
| Promettire,è obligare altrui la fua fe 
È "de, rromece:,mandar. — 
Promerierdi ifaane, e didire. cofii M'ha 
spanifosi farr e di dire. Ma ha 
0,0 prometido, queharà, y 
i Saline ca ; 
Prometter per une, cioè entrargli ficur- 
SI fadb: a vio. prometer 


#7 ‘01 isp di matrimonio, 
: rale prometser di darla per moglie. 
i ‘palabra a otro. 
Prometo Una cofa-, ciobhauer ferma 
hi , 0darfi ad intendere di po- 
30 attendere vna cofa. E{pe- 
“tran, confiàrsitener Cnfiangi de 
: “a vna cola. 


Promaterfi d'uno , vale sficurerf di 
È pose ag AR Confiarfe en v- 















ometti alare dale afereane sac 
rescofi. Prometto a V:S.ch l'è co. 
$ Pe av. M, que €s affi, 
erter Roma , toma vale promet- 
cofe che habbino dell'impofiibuti 


prerfî Miahteriire.  prometer 


E deoro,o Promoter gran 


cofas, 
» pi, » che promette. Promere- 






one SRO grado o dignità 
desgo ) termine Spediò sofa in 
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\ Roma che altroue. Promocvions 
nombramiento. 
‘Promulgare,publicare divulgare, Pio 
mulgar, publicar. 
Premulgato.Promulgado,publicado. 
Peep aebiene peblicazione, .Promul- 
gacianspublicacion. 

Promuouere è conferir grado dd dignità 
in alcuno. Promucuèr, nombrar. 

Pronome, perche efircita la vice del no- 
me praprio,comeso sn ves di Loran- 
Lo, Pronombre. t 

Provefficare è prouedenda annunziare 
il futuro. Pronofticare 

Pronofficare Pronoiticar, , 

Pranofticato.Pronofticado, > 

Psonafticazione ; il pronefficare. Pie» 
noftico,pronoftigacion. 

Prontamente , con prontezZa , Bidecite 
tamente s fenZa indugio. De pito, 
preftamente. 

Pronteza! » un certo dr 3 a 
Hramento di preita , e volontaria 
sy è a Promptitud , brio s. 

eGa. 

Pontifimamente,con grandifima 
perza,con grandifi pmi, ar ar 

ditifimamente.. Preftiffi mamene 
te, prontilimamente,. 

Prontiffimo. Prontiflimo » apareja= 

* diffimo. 

Pronto,preSfo, apparecchiato, in punto, 
Apersebido , aparejadoz spseltaa 
do,que eftà a punto. 

Pronto;cofa che abbia i in fe pronterzg. 

| Briòfo. 

Pronuncia ; il pronuntiare. Promiund 
ciacioni. » 

Pronunziare; preferiva feolpir bene le 
parole. Pronunciar, — 

Protmiziafe , publicare s dichiarare, 
Nombrar, 

PronunziaZione » eIprefione di parole. 
Pronunciàcion. 

Propagare, fendere. Propagar, multi» 
plicarseftender, dilatar. 

Prapagginare, fotterar e rami delle 
piante , e tralci delle viti, fina ta- 
gliarzli dal loro tronco saocioche ger= 
‘pueglone per fe FefiAmugronar. 





tI A ‘1 | 
a. ie... PR 

















Propaggint, die della pianta piuga- | > parare,paragonare. Ri 
si è [atterrato ‘sp accioche anche azli Pin ra fatto con pi bu 
tai i, Mello, foriga piabca» «Mu “Proporgionado. ii i 0 
Role Tressier A pu ) 
siria s e p'opriamente. sPro- l'una con l'altra al sutlo 0 dite, A 
priamente, con pi priedade — patri tra di lore.Proporcion. e; 
Proprietà;il propriose particolar dicia- | Proporzione nella mufica,cisè Una certa 
* fi + gen altera%ion di sche N: 
Proprieta ,cioè dominio, è entrata,come canto. Proporcion. Maj ira 
e Ai rcpale Preporione maggiore Lares 
Proprictario s colus chè gode vnacofa mufica. Proporcion: Colere yorso fa 
‘co proprinas legitrmamente. Pro- x not. dal ) 
sprierario. ropofito , sponimento. Propoli i” * 
Proprifimamente. Pcoptifmamen:| radar n dai: È 
tei Faucllarea to cioè fare 
Propirguità;vicinità. Propinquidad, propoSti prat. Hablat a 
vecindatt. fire. ; 
Propinquo;viciné. Cercano. : Fer wma cofa a Spropofito cieì ra i 
Propinquitaso parentela. Parentezco, opportunità. Haxcr vna colad Pi 
‘deudo. {paratadamente. È 
Provtniquoscengiunto per parent: ni Propofitura,titolò di dignità, che fida Ù 
riente. | alle Chiefe,vome Pieue, figg 
Propio, quelle che ativbe,comuione,6 è cm Propoficioni. . vide 











Pripofitione », * detto 


slamente. di colui di cus fi dice@ffir 
\ prouato sal gualnon può:co' 


‘srbrie:Proprio. | + o APRE nt; 
pista te vale sa fun He N altiimanis.afitama; mefime, “Pic 
famifmo: Ì poficion. 


tegi 3 quello che per season ri Perdita ng sd 


rta fi retvibuifete cofi, ad unana ; fi compongeno + Hotifiate2 
tura ; ehe A s Castri: albaitta : ficion. 
‘’Proprieda ; (| Propofia , quelche fi propone rat 
Propio , auuerbio, propriamente. ver i int + 
daderamente, » - Propofto , tot perito: 
Propizio ; fatuoreniole. Benigno fa ì Chiricale. di chi bia 
pa a 


Se PRIDE, Piiòri  «-. bdo 
‘Bjogoimintà y ‘intentione ,, lsspilito | Pre ato col. lesi tpetto, val 

"i lo che fm hà Ftarmito , ; pani 4 i 
dilsbèrdro del fuo penfiero. Pro> prgn gle di man in È 


I deli beracion, determina. no a una cofa per (ua 


Pr porre Lig ato in cam- Peccati, foffi, è fimgli ki di 
poitfeggeti osdel qualeso foprasl qua-| _ nifcona. Totré dp ; 
‘le Juol 4 il forerea deren co Prova, la parte dinants del nauili: 
e fi fonde l'acque. PeUa. | 


‘P ner. 3 resti - 
Proporre, PACE SI Delibe- prega, Vel Protegazione. . dA 25 
""far déserminarsacordar. Prerogazione, pai dA 23 


porfPonatamente » con priporziane, | | Dilacion. 
Da mudo provorZibnato. . ‘Propor- «Prorompere ment fr cn imp 
di onadaniche, con proporcian. Salir con imper... 
Priperzimares far proportione ) com- IPrevompare ; 0 ca O 
; pois 


rn 


PR. 
Profu,fauellars fcrolro,a difbintion di 
i dverfi. profa. 

Profupia, frivpe, fehiatra. Cafta, lina- 


s  ge,generacior,profapia. 
i Profatore, diciamo a colus che firiua in 





È profa. profilta. 
© Profart sdiciarno di chi fauellando trep- 
| poadagio , afcolta fa imedefiro , e fi 
| 6ompiace di quel ch'è dice. Hiblar 
| deefpaci 3 gb 
| Proftiutro,vedi Prefcimtto. * 
_.  Proferiwere , condennare ad efilio. De- 
Profcrizione.DeRierro, —(Rortar. 
.. Profipopea una figura Rettorica. pro- 
* fopopeza. ì i 
Profspopra taluslta fi piglia per altra 
| Figura che di Rettorica è Co in figni» 
| ficatod'arroganza,egonfiamento d'a- 
l'inimo , riputandofî pi degro, e mag- 
| giore di quello che vne non e. Ento- 
‘’naduta grauedad. sua 
ramente,con profper itd.profpue- 
ne natiche 
Profperare,felicitare,mandar di bene in 
| _ meglio,profperar. ! 
Profperità, ausenimento, felice, felici 
tà profperidad, felicidad. - 
È Proferità l'ufiamo anchi per robuffcra- 
x Zaso buona difpefitsone di corpo. RO- 
! bufteza, brio. (chofo 
Ì Profpero è felice, profpera ; feliz, di- 
Prifperoyefautrenole Fauotable. 
+" Wento profpero. Vienio favorable. 
Pro/perofe,robufto, ben difpoffo di corpo. 
* Robufto,tieflo, recio,iza0, 
Profimameme  vitimamente. Viti 
| imamente. 










zimidad. 
Profimirà , parentela. proximidad, 
a È rentezco. 


roffimo nella facra Srittura fi dice 
-_ Pun'huomo dall'alsro , in quefto 
< ificatiuo non fi dice fi non met nu- 
=. del mine. proximo. © | 
— — Pvofurneri; gostar in terre, abbattere. 





* pdinfo.Hablat;dezio. > } 


imirà,vicinità. Vecindad, pro- | i 
\ Prima di nobilirà,vedi Promanta, ‘° 


RA 
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Dettiberechar por el fuelo. » 
Profterne;fi in terra , creò gettarfî, e die 

'ffenderfi in serra, proftrarfe. 
Profirato , diftefo a giacere. proftra- 

do)... È 
Protegere; difradere, aiutare. 


Apa 
ràrsampadtinarsayudar. 


Proteruarimniecon modo prossruo , off 


natamantezalta sfaccrera. Defaer- 
gongadamente, fubesuiamente , 
porfiadamente. 
Proterusa , iftinaza [uperbia. Defder= 
guenga. 
Provera è lo fleffo. 
Profermo , che ha proternia. porfiadaa 
fobervio. ‘’ i do 
Proteffare, denunziare , 0 far intendevi 
a no che faccia , 0 nan faccia una 
“cofa.proteltar. f | 
ProtePazione , il proteffarfi. proveta 
( (eion. Mit ! È 
Pratefto:è lo fleffo. : 
Proter soreytheprotage.difenfore,che tiem 
proteZZume.ptoretor,defentòre | 
proserezione , difenfiocne, cura , cuftodia 
piore@ion,amparo. 


protornartire » prime martire. proto». 


Mii; colui ch'è fuperiore è gli 


altri Meici,[roromedico. 


protonetario , dignità chefi concede dal. 


Pofa ene fimo di più forte, proto» 
notario. ide 
Protososariato s lasal dignità. prot 
notariado, è pioconotazia, 
Prova, è pruosa » 6piricra.3 
Expericncia,prucva, 


oa) 


DL) 


cimento» | 


è 


Ro 


Proa, teilimontamza, 0 ragion cerfer® d 


matsua. Comprobacione | 


Provataluiltà fi piglia per calui,ehe s@ 
fimonia. Teltigo, .00 
Presa fi prata anche per l'offerte, ©» 

braefetto. l 
Far laprona, cioè Pefporiintia. Ha- 
\ zerlaexperienzia. 


Prouino., garefos d' fua opiniene. Tète' 


co porfiado,categudo. 
Proanta ; o prova”, quella dilizenta 
ehefifa par vetsrezi der ta nobab 
è 


IO 
P5 dg 
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rà d'unò ; fe gl'è meritanole dell'ha- | 


bito Ga itr Vocgrcani Piovan- | 


GI 
Prouare è . | far proua 
? petti ngi ps \ 
ProuareyionfermaremoStrar con regio 
nijed autorita: ionari 4 
Prouor Là fua intenzione , verificar con 
t ni le fue ferinture. rionat 
fu inteticion 3 auetiguar con ce- 
fti 
rosanio aveva cofa cioe me- 
é defe g/3 psace in quanto al gufta del 
* mangiare, e bere. pròuac, catar. 
Prouarfi, 0 cfircirarfi in una cofaper 
veder fe gli ricfcezcomae taluolta fi fà 
“delle commedie yo fimili cofe quando 
s'harno a repprefentar publicamarte. 
Enfayarfe. 
Proua,o prouamento,cifi Brfayo. 
Prouarfi vn veltiti yo fimile, cioè quar- 


dara fe gli là bene. Mirac fi vnwe- 


Aido le viene. > 

Prouatifimo. Aprovadifimo, expe- 
rimeitado. 

Piouato Experimétado, Aprouado. 


Prouato,e confermato con tagson:s Pio-' 


vado, do 
Pronerbia!mente , in pronebio s oper 
prouerbio » roverbia!mente. 
— Proverbio, best, © arguto datto, ri- 
"* cenuta comunemente Bche per da 
‘otto parlar figurato, comprende aus 
ddage forno, alvruerbuma- 
mo. Refràn, proverbio ; adagio, 
Prouetto, affui vratico,efperimentato,e- 


. 0 Sorcitato Leydo,emédido,plarico. 


| ‘Prowetto,coms suema proustt>,cieè laffai 


 inlaconl’età;ocongli anni. Hom- 
bre Mayor,o hombre de dias. 
Pyiuidamente, er Cuer- 
damente. 
— Prouinciaj Regione, sfpazio di pas con- 
venuto fotto vm nome, come Teftanas 
Cafiglsa,Sicilia, provincia. 
Prouinciale, di Prouincia. Prouin- 
cia). 
> Pyoninciale dicono Faria quello, she 
gr loro è 4 primio enpo nelta Prouin 
‘cia. svelo ; 


99 Perso 


5 imme. ; 


Prouscamstnto » il prouocart. Rai 


mienzo, atigamiento. var 
rouocare,commouere a UDA cofa. Tati: ax i Ù 
tar sàtigar,prouocar, ai 
atigar sprowotar. 
Prouocatiua ; » che hà firza, ‘ virtù di 
prouscare. r rotiocatiuo i » incitati» 
uo. Pa 
Prouuedere ,. ‘procsteciàr ò trowar quello | 
ch'è di bifegmo. n roueèri } 
Promuederfi in d'igriffe d'una cofa i cioà : 
pon la comprera minute, ma gran © 
quantità vifieme. Comprar por cp 
junto, prour èrfe por junto... a 
Prousedere for nires v fare «ao CI, 
Bufte cèr. Sa » 3 
Pronuedere,o porre in eddint. i. Aperce-o ; 
birsalifiarsponè: a punto. 
Proimsdere sotarimediare 4 una cf: 
Remediar. a vna cofa. 
Prouseditares She protissede,e procaccia 
le co(e neceffarie Abaftecedòr. RE i 
Prisueduto. proueydo, vat: 
Prouueduto,o rimediato, Remediado. ig î 


. 


| Prosueduto,o che ha prosuifione che gli 


balla. Abaftecido.: fat 
Prouss dar prommifiones ularioe 7 
A ir A Pia 
Prouuifionato, che tira prouuifione. Afei | 
faiariado,ftipendiado. REI, i im 
Proiuifione , il prounedere , prouuedì- RE 
, mento, rsouifionbaltecimiento» MERI 
Pronuifisme , e apparecchio. Aperce= 3 


bimientoaparejo,alifio. «|. 
Promusfisne ; 0 mercede di (2ruits , chee 

anche dici«mo e falezina propriamen> * 

te s'intende di danno a' > 

Seruidori i Signori, Sa » pages 

partido. uf A: 
Prua, vedi prora. (SLA 4 


Pruieriscoluichè hà carico di vt Sa 
l'antenna per accomedar le ve le. 
Grumère. .. 


Prudente, che ba bruntte prudente. — 
cuerdo. 

Prudentemente. © ® gionitio ca = =- 4 
cuerdamente. . è. 

prudenza, (rienza del bene, del male, 
che difpone a ben giudicar la eno dal 
farfiso fuggirfi.Prudentia,cordura. 


pres 
Si 


rt riù Lab” Ae 







PRC 


DÒ) 





Ma Far d 
‘ priizua,o fifina.Cituela, 
e Di, pie. Citorio, sì 
prugnolo frus:ce che fa la p ola, del 
“Gmale fi fanno teficpi. icuelo fil- 


‘> 'ueftie,o moniès. ì 
pruno 0 pruna » virgulio pieno di Spine, 
“Url quale fi famo le fiepi Gaga. 
|Pruvin,o pirzscoreCop.c gone 
NALI , 
3 E A 


wi 


3 È w De di Ly È 
È publicemonte pin publico, a occhi veg- 
genti d'ogn'uno.  publicamente, 
; delante de todos. > Sta 
— publicano, publicani fon detti da pu- 
: = bico Imperadore;il qualefm il pri- 


h aquile è di.ricoglure,e raunar is da- 
tra Zi,e legabelle polfe,to ordinare dall’ 
e \Imperadore. Cogedor de los tri» 
1 vibutos, y.sentas publicas. Almo- 
in  ararife. MM a nellafacre Letters è qua 


Vf noma d'infaria.publicano., . 


3 iuolgare.publicarsmanifeRar. 








Icazione » 


ciOMe cielo 


t'ugt 


Quasi 
o,m 
sit le 
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pùrialada, |. 


prudéràs cio hauere , o.dar pirrticore.. 


-moiche rrouò l'efficro de’ pubi:cant, il.| 


x DR è blicare, publicamente, manifieffare, 
i ‘il publicare, «public 2A 
he d comune parti, A prlstozo lsfcin.L TR 
” ublito,ni e Pulino,leggiadro, ofquifito» 
:fto. «publico, no- i 


— © mnte. Como nifio. . 
3 pb; età” puerile , fanciullezza» 
” i € Ninez. È T* 
Pugria; combattimento» pelèa, rofrie... 
MeupraBienta». «i a 
ale armi nota. pufial. dagaspus. 
Voggiermonte » fanta con 60° 


p vi 483 
fa appunata picari AA 
ipugnere., effendere ‘uno mordacensonta 
_ con detti.picar. "È 
pugnerfi in qualche affare, cioè infermo» 
rirmifi, erifcaldarvifi debtro, pè 
catle. \ 
pugno,la meno feruata.puno. 
pugno,o colpa che fi dà con la mano fer- 
— vama.Cachete.. . y 
Fare alle pugna.Andar a cacheress 
‘pugno di perla cicà cofa fitrata 
nel pugno ui da. Me e 
pula; PArAEON, ade, che vimant în 
terrane! battere. Tamo, ollexo. 
pulceyvermicello noto pu'gan: . 


i pulcellaysedi pulzzella, 


pulcino fi die a quello che nafte della 
> *gdllinazinfino che va dietro alla chi-. 
occia,polio,pollico,pollito. 
puledro fi cosi esaltati fino, al 
fiula dalla nafcita fino alla doma- 
cata. Pomo. di 
pulesgio, berba medicinale. polèo. 
| pul'resneitàre,puogare,leware sl fupere 


= 


Limpiar. | 


piloriso far luffro,come Fpadaze fimile» i 


Acicalàr. ra SI 
pulito; contraria di fperco 3 netto, fenta 

maschia Limpio,afleado. 
‘si State Se 
“ Lindo,ga- 
lano. » . È 


| puliterza.Limpiegasafido. > iù, 
| pwllulare è proprioidelle pianto , quan-” 


domandano fuori germogli dalle ra- 


dici,o dal ferie,a quali germogli di- > 


ciamo pollani. Brovar. 


pulluzione fpargimento di femè;che presi. 


cede da fouerchio riempimento, e da, 
forrd d'irimaginatione , ‘0 d. fighe. 
* polucion. Rie, 
pulpito,o pergamo.pulpito. 


pulzellasdontella,, vergine, fanciu! la id | 


Bonzella.. x: 
que pica» 

pungentemente, acutamente. 
premetto. o ica 
ungentifimo. Agudiffimio. 


Aguda- 


pungelo,fimola, BRUCO Muartig- sd 
7 Gili) 


& 


gii 
; 


| pungente che RL PIOTTA Agndo; © 7” ì 


© = É 


è 


PI 
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purstert, gaffizatore,Caltigador. 
pwoictrsce.Caltigadora. 
punizione,gaRtste Caftigo. 
pustàl'firemità acuta di qualfinog lia 
cofa:punta. 
gamer una cofa in fu la punta della 
lingua, ch'è quando fi viol dire vna 
cola, cEe non fsusvene cofi in n fu- 
bito Teneruna cofa'cu el pico 
della lèngua. 
panta di forchetta, cieè vmo delli due, 
otrerami, opunte che fuol hauere. 
diete del tenedor. 
puota , come mal di pwita.Delòr de 
coftido. 
punta fî dice ancira n monte che e (Le 
Suora al mare; a che fpelfi volte fuel 
vitenira il vento. punta, brago de 
"mar. 
puntale , fornimento 4i puntato, che fi 


rette all'eftremira d'alcune coft, co- 
me a fodero di fpada;e pugnale Con 
tera. : | a ae 
petata,colpe di punta. puntida 
pontellare, 0 appuntellare, è perre fi» 
flengo a vna cofa ; 0 parche alla no 
cafibizo ch'ella non apra o chiuzga. 
Atrimar,acontate 
puuroruala è un ferro aule, ecos pun- 
“pato no di quelli che fi (oglion te- 
ner ne gli affucci per vfè di far bu- 
chi.punzòn Ta 
uvtello, legno, 0 cof milt; con che fî 
- puntella.puntrlicuento» LV 
puuto cofa imdiurfibite pumo. 
puvto raluelra fi piglia per quella dro- 
pofizionizo teffi chi fi danno a qualli, 
schofavo per addottorarfi nUurO.” 
puncotalualta fî piglia per born fraw: 
pe, r.avnterida di sega. punto sin 
Pante.iomeno. LES, 


Li 


punte fi dis aqui! Agna di più; ‘sha 


î 
*| punto, cioù 


-'À I : 
più. 
fomattanilta fcrittura alfis del po. 
riodo.punto. 3 lp 
punto , talhora fi pigli sormine n È U% 
fato.cofi.fiamo a bi ex 
mino,ettrado. 
punto per quello bremfiimno fpazio ; 
occupa sl cucito,che fa il fartorn w- 
na tiraia d'ago.puntada. . 
punto, ta'kera denota privazione di 
quantità , e vale nulla, niente, vn 
minimo che.cofi, fanza perfar punto. 
Sin penfer.nada, pf 
punto dicefi anche per qualche cofa fieo= 
mei nulla. cofi. lo nonkò mangiate 
pwito Yo no hè comido nada. || °° 
punto, talheva fi piglia per Imago parti > 
colare ds (cina x 0 d'altra forittura > 
altrimenti paffo.paffo,punto. 
punto anche l'ufiamo per causllazione, 
SAR icheria, fornglivzia d'inuenzae- 
ne.pontillo. i i 
puotoper parte numeralee dicefi dl © . 4 


X 


giscatori , che vanno per via di nuo be, ù: i; 


meri,i quai numeri fi dicon punti,co= 


ris 


ee RI 


vue tra punti, Quattro punti ‘> cinque i ‘ian 
Ric 


Puntisoric.punto. , ‘ 
nunto effrolegice.punto altrolagico. |. . 
Matter al punto,vale aizqure, + = i) 


‘re. Incitar,prowocary'atigari Gn=. 0. 


STES, 
i at re È A ni 


\punto,taliora fi dico di cafafradiciao sa © 


che comincra a infracidarfi comadore © 
dinariamente pi ey cron ARA 


2% 


ni.podiido, dafiido, oque enì- ti. 


piega a podrirfe. a fia 7 
punte che fi fà o dà in cusire vmaferi! © 

ta.punto. Pv MI 
punto, 0 imipertanza. cofì. O qui ffà it. 

printò cioe 0 qui ff Pet 
ficoliàe l'impartanza. Aqui ca ch 

10,0 aquieftà el punto. gra e 
quatslino , picciol punte. puntillos. 

puntico. ca VISA 
puntilhle,casz'ofo, che la quarda in 

qui antrimma cofa. purtual ,6at 

lofo,attèro. Ci add 
puncuatità, l’effer puntua punte, 
puarna'e?, raimelta fignifica sE 


sd 










MORE RL 
"0 » 
PV 
derato, (7° offeruatore d'ogni cofa.. 
". puntual. | AZZ 
punsualstà,o efferniza puntualidad. | 
— Pumtaalmente,punto per punto, partico» 
"3 Zarminsey t confiteratamente. pune 
. tualmente caualmente, 
Puniura, ferita che fa la punta. pica- 
| ‘duta. 
— Punztcchiave,frugare,lesgiormente pu- 
A guerepungin,peziigarspicar. 
‘Puntore, unferte colpo di pugno. pu- 
° fiada, 
pupilla, quela parte,per La qual l'occhio 
a i Mine ras dell'occhio. Ni- 
a fitdelojo. 
pupillo colui che rimane deppo"la mor- 
— tedalpadre,sn minore crà. Menòr, 
pupilo.. % toe 
Duramente , con puri'a, fimceramente, 
— Srmplicemante. Simple » fenzilla.. 
da mente, puramente. pinta 
ML Pura particella riempitiud,che aggiugne 
| Unacerta forLa per maggior cuiden . 
) 0 za, comes! qudemde latini, cofi 
> Hauefis lui pur voglia di favi,che to. 
. Tunicra elgana de harer. 
- turogaluolta fifa finalinenti. of. 
pure e venne. Finalmente vino, 2. 
‘‘eaborde raro vino, x 
— Buse, taluolra vale come nondimeino,s 
| pure nen fece. Y con todo effona; 
hi Caibier D ni 44 
=" pure, im vece di poffo che,o fe bene, coft. 
0 efepure lui lo dicefii Y puefto que, | 
LR P Ò 4 NN I 
eg avunque el lo direra. 
0 pure.fi pone taluolta per (alam 
“ © pareche tr quefto fenfe babbii 
pre auanti la negarsua.cofi. non p 







da 


-. lamente.me dixo que,ti ng'tàm-' 


sficato,efine di demandare it yiu- 
fee parered'uno, che habbia ae-' 






dice forza di foi orbi foci più 


Pt Rabbia q chi defiete 3 nom 







— penta,o non la voglia direse noi fig- | 
1 biamo pure Toda wiaz! 


te Le ° CET 
n . s@ 
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m'importa niente, Como Yo'al- 


‘cance lo que dellto no fe me 
da nada. si 

e upche’'hin.Como no. 

Puy srcppo. cei. IL taleè pur trepso 
buono. Fulano. es demeffiado de 
bueno. 

Parga s il purgare. purga. pigliar la 
punga Tomar la purga. 

Purgare iter via l'immendizia , e la 
brapiurayil castiuo,il fuperfiuo, ner- 
tare pulire.purgar,limpiar. 

Purgare,}ittaforicamente è lemare, e tey 
vra la colpaze macchia del peccaro. 
purgar. 

Purgarei panni limi,csoè lanargli l’un- 
tumere l’alidvBataniar los pafiòs. 

purgatore di fanni.Batanèro. 

Piargatoîo dipanmizaltrirsentigualihie- 
‘re-Batanes: 

Purgatiuo, che ha virtù di purgar:, 
pugatiuo. i ir 

vurgatorio; luogo doue l'anime parifco- 
‘no pene temporali per pursarfi de loy 
peccati.purgatorio. 

Purgatiene,il purgare.purga. 

PisrgaZtone,o mefiuo delle donne. Re- 
gla, 0 coltumbre de las muge- 
ST i 

purificare, far purommettare,purgare da 
egni macchiaye da ogni vizio. puri- 
fuca”. Li «ii RA dd 

purificare l'yrèi Gendraryo purificzr 
cloro. dig 

rurificàro.Cendrado.putificado. 

riurifi‘aZione, sl purificare. purifica 
con € = 


I | prifîi azione della \Matemna. purifi- 
| mi difi,cht, ma anche: Nota «fo | 


cacion de nuèftra Scfiora. 


pur:ffimo.puriffimo, . 

: o lien. (o A paria farererza): fobinttza, pivi- 
ì Li scr Salasalaste tag] 
AR Sa : miandar, 


sdenfilléz.> 
tiri, momdoyfehietto, puronfenzilio, 
limplomct! ci Ì 


> sennatodi dire una cofast por o fa ne: purpura,è @di porpora. 
= reo, discoler di purpura. purpue 


teo: :"raentae 


P</lanimindiilebelentie d'avivo . si 


‘Tlie pa Sec pera; cofi-purtbe | midità. pufilaniezizad, cova 


» mito: 
n ii NC 


Ri 0-3 





2° Dita 
CAP 


. sala 
’ 


a Sa 
fe 


=» .l'- 


Pufi Lanirno dij pico A vi 
731ff>. Pufilanime, comarde s mes 


drofo. ui 
Puttre,bausre, na pal Palire He 


dèc.. 
ion |! 


” sedici L homer 


: ciom, gio A 
Puîrefasto.p ido: A 


Puscefattones£ pica E, odticion, 


pucrefacione.. 
Putride gorrotse.rodrido,hediondo: 
Pustaun vecello,che facslmente impara | 
, afamlare: Viràga. 
> putta fcodata\diciamo ad huomo sf 
| € fcaliritetombre raymàdo. 
SEULANA > femmina che per mercede fa 
i copia dubonefiamente. altrui del fuò 
| 6arpo > chezmen dishoneffumen:e di 


uti 0 


Quaderno, sE dice d'al guaiti 









de E 


i 


ao m quid eso, Te 


a TRL, è quite, pas 0» 


carticuciti inf pi 
tro,Ca Itapaciok — 
Quadtrna y-1l punto de 
fe, uoprono dear: 
Quaderno di fagli di 
peg l'on nel'alera. 


vi » piceiol pata 
a Seriue, è rpg de sa, 
‘Carapicio. * ks; 
Quadragefimo, da 
IT ordinatit "Gf 
Quadragefima: sie ana a 
«adrigefimale , di quarifia Qua- Ei 
rage imal. 


ai 


PA Bi 
cp n DARA 









tino depas. 


ba 





\ .cramo meretrice. pucaytamerigcane 
sonèramuger de partido... . Quadranzolo. sfigura di ti ne 

Dttanta giare, ommer golfi nella ii Pr ogg arc e db 
» me gon Lepsttane:puttare... , ante , rumento %@, vu 

Puttansla sputana di prece: "Quadrante. i GA o >: 
sizione. putillan al. — ì Quaprare, ridurre in formi adr, DAS 
5 ugranzereziohe attende a puttane. pu- tare dii V 
11197. PORT e are anche dicidimoi "3-50 
putta, o regazza. Muchscha,mina. , pimere ui ta Xi ILE 
uttd, 9 ragaZio Muchacho, pia, : mi quadra,cio racer o né bg. # 3 
Frag bn cri Hedòr she. i dietfidell' pri PIETÀ 
a diomlèz. zaia sii La da Sotpacefa. Quadrar, contentiry ” pr 
puatore,vedi putire. * gradanparect diem — sà Dai i era 
ur tergliasunb il fiato. Ole le av- la quadra a vno\, cioè bur. Di - 
eli 5 Ri RT ai A = E 


no mal laboca 
puo p odore Spiacuole Hedòr vhe 
sg AIONA Lem sila 
proczglente,che praga. Sedicado 
“dig. I, 


più Ver RIT E RAT è 
aly ao ronna 





ds gua.p 

In qua,cioò 
«zia acdan pei ve fpriprsta 

In qua alla toolie contain, quando è 
, Accerspagrnatog con agiopo,o.con upr. 
vano aucserbri de, tempayguale ti fimo è 


quefterempo cofi. Da gratt in 


gue. De rauchos af: 4) 


VI x 1 lt cli : 


è EECE ® 


i UE La n 






Dif I sr ; 
ura di: ? 
a par- |. Quadio anche dociame a 





Quadrato, ridotto in n forma | quadra, — 








SEI ipa anni 
sa drangui vero, 
adripartito. 


e 1 faocse 


Si ii cai = ERRE bee ca i e ite all Ta - 5 
% < dà A 
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Che pate 0 intla accommodota.in  fempra fi piglia in nebil parte, Galifi- 
i >> telato, che no ecceda Una certa ala cado. RAR na 

Lelgi _terks Quattro. 3° Quixlità ; f.rma accidentale , mediante 

3 











\@uadra;cio figura,guadrata. Quadra. | la pro ci diciamo qualio Cali- 
È fifa do. hi I da Lo sù ’ 
. Quadro d'inrte Quadro. 2 Qyalmentevale como, Como. 


| Bu druccio,mattone.Ladrillo. \ Qisalhera » aunerbio di tempo, & Vale 
uadrupele’s Segre piedi. Qua- | ‘ognevolta che. Fosàdas vezesa. 
DIR drupedé. Pi Qualfisoglia,vedi qualcusgue. l 
Qua entro, dentro in quefto luogo. Ac& Qual'cunquegue!finog! ia.Quienquies 
tele deneroitt® Vari ra;o. quien quicfiete. 
x Quaggiro sim questo luogo albaffo. Aca Quando,cirimitanzmdi 1empo, che Se 
Liabsijo. [RUSSO *, darte al'paffato, al prefonte val fu 
Quaglia, vecel noto. Codorniz. tupo,e vale all'hora che quel teme 
‘Quagliere, firomentoscol quale fififchia pò che. Quiaadosde ques è > 
‘0 I imitando il canto della quaglia per 
ln) alettarla, e prinderla. Reclamo 
7 para codorvizes. va ral.focedèn a /0 ti 
"1 \Rigaglio;quella materia che fi mette nel | Quanda ogni volta che inTtaliano furà 
ANI batte per rappiglsarla,e por farne ca- | <> con il, futuno del, modo sncicatiso» 
sù Bio.Quaxo. 1 > femprran Spagnolo esagerato 









Quando.rodo conca turbio , 0 2 


;  Qgalche,alcunoed cindeclimabile. AI- ro del Sub:unt na fecondo, regola e» 
n gun, o alguno, algunos, y algu= {= legante de Lavinsicofis ta verrò quan- 
ato E , do voi Verrete». «Ya: yi0 quando 

pi * Qualcuno, vale alcuno, Alguna,y al- |. quifieredes. È 
Qyando;agpi volta che farà con il futu- 


s 2 guna. Secondo sl genere. 
o Ryale , usa Capri nov fi trova mai 
ou Penx'articolo cofi sl quale. El qual 
Pa Re [paffe volte fi troua sia coff alhe- 
© navale ilcuna cofs.Alguna cofa, | 
Quale,rafimigliatiuo,non ricerca arti- 
ui colo. cofi. Etale, quale defideraua, 
- Es tali, qual deficaua , o como 
edeava. Bo: 


ro dell'indicatimo grin fignificato di 
| domanda cofi. quanto farite quan- 
do divete2alingrafi SRI cdot 


no; csf: Quando hareis ? quindo 
direis? "RE det m_ % i 
Quando manco fi porifî» Quando me- 
nos fe cate. nic re 
Quando non vi costi niente, vi coltsrà 
conto fiudi,mado di dire. Ano nada 


x 
MST 


5 04 pstatin 253 nave griolo. 
0 cofix Non sò qual fia la caufa , che, 
È ®_Nonsè er fa caufà que. coftaros'a cien eftudos. 
Bualememe omandatius , non ricerca |. Quando nomgli faccin nienteylo confine» 
= articolo, qual unoi tv? Qual quiet. | © ranno. A no nada defterrar le 
Dio sd ; Ta han.Sinoti queto modo di dire per 
Quale in eredi chi mmvicerca artico altri propofiti. Lap 
n Locof. Quale antdin Spagna e quale Quando,taluolto fignifica ancorche. cofi. 
0 db Francia: Quien fue enElpaiia, | . Quendo nen ini dia niente in ogni 
— 1 quien en Francia, vnosfueron a modo farò contento. Aunque no 
=  Elpafi:;y otros enFrancia. — |< ‘me’dè nada: fi,como affi eftarè 
x n Qualecofi.il tale, quale, modo di di- |. contento. RS 
(i re.Fdlano,y guràno, — "| Quando pofto fuFtantivamente vale ho- 
“ Qeal'ificari,dar qualità.C ti&car, \fa,puntostempo. Hora. iempo. ( re 
LE Qualificato, huomo di qualità, cioè di ando io mon lo sò. La hora ,0 el 
“gran gondirione > perche qualificato tiempo yono Jo sè. 
nd Ha 


alal 
4 


Quando lavuadia rralesmado di dive» | 


mo futuro în Spapnolo,che sn Italta= is 


Lal 
















ur 
4 : nti n'habiamo di Luna? Quintos Quento Pi DA ih ù 
È "fon de Luna? gioni. - Verdaderamie 
“ Quantità quall'accidente , mediante il | -— mil ragones.. ai 

| quale i i riceuomo mifsra , ens- In quanto 4 quello. Èa lo que. tor8 


muro.Qantidad, à eflo. pe 
Quortiratzun,di quantita. Quantita» si nto prom ie puùo prefta che fia 
“. ciuo. > ; prfebsle. cofi. Pamre ris, 
Quentoyche hà quantiri. Quanto.” Yenid {5 mas prefto que- pudie= 


Quanto , che dinota quantità. Quan- |  tedes.E cefi femore fi và adattando “© 
De i il verbo petere fecondo la perfona, | 
Quanto fuol hauer per corvelatiuo,ocor- | non che fî pone l'auyerbio quanto wrE, 

| niffondense ; tanto, 0fi dice tanto, e ma.’ i 

© quanto. Tanto quasto sa tanto ; Quanta Hera il talea firiueré? Que. 

como, tanto tatdarà fulano en e si i 

» Quanto gii ala chi farà can i nomi uit? L AIIARE 
3 print ca gli suuerbi fompre fi Quanto cioè di qui d Belmonte ? que i 

È dirà. Quan: cefi. Nonfi può dura | tanto eftà de aqui nb ego. nf: 


si quanto fia d file L'infignare,No fe Quanto v'è coFtato 
. use i de dezic quan di- | | Quetanto(osa rrkto, do ella Ae 3 
ficultofo esel enfeiiar. Quanzo || gato efte puiial.  . 
male dif colui che. Quan mal dixo Quanto è che Vos fiate in She La . 
aquel que. Que tanto a que cltais en 
Quonto coni verbi fi dice quanto, egli | ‘renzia? Quanto a meYò verdadè E 
, sonriSfende tanto cofi. Mangia guan- derametite, 
‘ tequadagna, eica santo guanto qua-i Quanto Vuoi di quefto libro ? PEReoÀ 
° dagna,, Font tanto, quanto ga- pides por efte libro? ing 
na, Quanto manco.Quanto menos. e 
Qyavtoynel niapnero, del più. cofî. quane! Quanto più, Quanto mas. 
ti buomini? quarti danari, quante  Quento sò porro mai. Lo mas que ra 1% | 
donne ? prinustiato con carlo tuono padiere. . i v. 
di ma ia fi dirà cofi. Que de Quanto xd epolfo. Con las veras que. e 
tombe! que de dineros ! que Cs! à, ig 
è mivgerest |. ante volte? Quantas vezesì 0g A 
e l'ufiamo taluolta confine di fa- | gs; vere? Me x “» 
A pereil ‘prezzo , e valore di cofachefi Quante volte! pronuniziato con mardo' DA 
‘venda, cofi. Quanto vale vognianno | _ iglia fi dico Que de veres! Ada Fn s 
La foma del'vino? A como vale o-- li Quant'hova fin finane? Que hora hè: 5 da 
gafio la carga del vino? £fi ri-| dado;lasquantasadido?» “> 
(fponde. vale dor efcudosatees: Quanto cioò di buone ,masiera dè dire. È ni: 
val pocò: vale mucho. Lo ‘bueno que en elloayesi = 0 
Quento attrrbuendols al tempo, e con Quante hauetegs chefar? Que ee srt 







demanda. cofî. P Qui santo è che vai fe- toreneis quehazer. . , ML; 
te avriuato ? ochevoi arvinaft? | Quanti n'habbiamo di Luva? Quantob | ci BA 

Que tancoa Ditta, refiri- {fon de hg sue | n Se” 
ade.A vna sà mu- | Quanti giorni hd o mefi ue re TA 
er 2% Quei dias trahe elte mea Lo: x cs) ; 
aanto taluolta Fofiani in fignificato | Quarto fia peftbile.Lo poffiole. go La 
“di defideriare. cofi. Quanto pagherai | DL ua, auuerbio , è congiu é i! 2 
‘» Lo que diera por?o valame | . di contrarietà , e vale banche , è RETTA 
che, Aunque di E, 


© as lo que E PR 


} de 












E HOC QY 


1 © Quarenta. i Li ; 
| Quarent'otto nome di dignità che fi da 
—_turado. 4 mu? i 
Quaranta mi a.Quarenta mil i 
Qua rantina Panna, niimire di 
= Quaranta.Quarantena. 

- sa 3 iuno di quaranta giorni. 


kia ie i 

v\ Fer laguarefima , cioè diziunarta. 
| È Ayanar,guardat Ja quarefima, 
| Guallar la quarefina , cioè hauendo 
| + digiunato alcun» grorni non diginnar 
(i pei pò. Quebrantac la quaref- 



















Paid peantscae quarefma.” 

marta nome di mifura Quatta. 

— Maarra parre Quarta parte. 

Duartana febbre, che viene di trè di 

è Dias. Quartanas,ficiones. bauer 

dai quartana. Tener quartanas, o 

és. 

e sf dico al quarto della Lu- 

arto de.Luna, 

e s cich la quarta parte; ty fî 

— piglvs per certo luogo feparato e è 

Fo& ici habits gente. Quar- 
tel. 

Dai 





nine numerale ordinatizo. 
tatiiQaarto, | i 
" Giucare in quarto, cioè s/fir quastro a 
e.jugaren quatro. 
nome di mifura da biade e fi- 
.Celemin. = 
to decimo mome numerale erdina- 
Decimo quarto. 
cio,melzo quarto mifura. Me- 
ocelemini 
fi aunerbio di fimilitudine.Cafi. 
firmente,è le fefo:Comofi. 
)isaff atsuèrbio di luogo,e vale in que- 
dalie,Acaasiua. 
no > di quattro dì, Quatti. 
no,de quatro dias. | \° 
ttardicefimo snome numntrale ordi- 
—— matiuò.Decimoquarto. _ 
— Quatrosdici , nome nwnerale. Caror- 
de E l ‘ 
“% 














Ser 
ri 


(1 Br 
® 


stà, numere di quattro decime. 
i dig 


oi dn Fiorenta » i pefene priveipali 


— Quarefimale , vedi qusdrazefimale, * 


QVL 4% 
Quai spcala moneta. Mataue- 
‘di 


Quattro, nome nemserale contenente in 
feduevolta sl numero due. Qua- 
tro. 

Quatrocesro , nome numerale , e vale 
quastro centinaia, Quatrocientosy 
e quatrocientas è scendo il genere 
della cafà, 

Piceno numerale.Quatro= 
m . 

Quattro tempora » il digiuno di tre 
giorni » che fi fanno nella quattro 
Fagioni dell'anno. Quatro teme 
poras. . 


Qy E 


Que con Papofirofe è lo faffo che ques 

‘agli mel numero del pi. Acque» 
Ilos. A ; > 

Quegli e lo feffà che colui.Auuel. 

Querli che, 0 colui che fi dice elegantee 
mente.El que, STR 

Quello,alle volte è lo freffazche colui. A 
quel « { 

Quello che > cioè colui che. EI 


ue. ; 
Quilt s taluolta ègnere nentroye fi di» 
ceAquello, » 
Quello che è cid la coja che. Lo 
que $ £ 
Quegli che.Los que. 
Quelle, Aquellas. 
Quelle che.Las que. ; 
Querceto, luogo pien di querce. Enzi- 


nal. : 

Quercia, albero nero. Quexigo, enci 
na. A 

Querciuolo, quercia piccolà , e lo Fei. 


Quexigo. 


Querela lamento , doglienza. Quo 


xa. 
Querela,o accnfa.Querella. 
para qmo, dI I ela aUNIs, cioè * 


(sot 


accufarlo ella giuflizie. Denun- 


ciar-vno delante del Iucx, fo- si 


plara vuo. i 


e Sen n ia i 
we. 
Mi. de - « 


[ 


sli 


* 


o.‘ } e 


LI } 


499 yo. Ù pn I pr. di 


Querelarfi d'uno,cicè lamenta» fî di lui. Quinci, cioè di qui De aqui. 


Querarfe de vno, Qeincizo qui Aqui. 
Quer monia; è to ftefo che querelazo la- | Qurici n e quindi. De aqui y dea me 
menti. Quera. porequi,o poray. ‘4 
Qurnlo,lamentenede. Quexofo,tri. | Quincioltre, gui ppirier 
fte. ‘| Quindi, amuerbio di lato i 









parte cofa, Efto , aque- ui.Deay. , 
ea Quindi dipoi. Defpies: 


Pia è il manco penfier ei%i0 habbia.) Qu ndici , nome ine | 


No rengò cofa mas oluidada. cinque e dieci. Quinta 
Queffi,cicà cofforo.Eftos a queftos. \Qumquarefimo nome 
Que: Eltissaqueltas. tuo. Quinquafimo. 


Quiffe è n Tucchero appetto a quello Quintana, e vn4 camparella di fina 
chi ba è iffereymado di dire. Elto es che fi tien fofpefe in arsa, conuna fu= >» 
rofeas y pan pintado pata con lo |: micellaa sramrfoalla quale per în | gg 
que a de fer. filzarla nella lancia.correna i Gama» 57 
Queffo qUi ha vn giorno a fareil mat \  lieri.Sortija, "ARe 
pro, modo di dire.’ Efto alguo dia Quinto , nome numerale ordi FO 
lea de amargar, i Quinto, i: 


Que? anno, 0 vn'anno. Organo, efie | Quinroscioè la quinta paneui 
allo. | quinta parte. 

Quitare, equietare, fermare dar quie= Quintodecimoynome Ron 7 ì 
raSoffegar. \ “Way quintodezimo, mr» : 


Quitarhfermar fi, , darfi quiete vpace. to. Tot 
Soflegarle. QuiFhoné sriffascontefa. e 


Quetezo chete,che non fi romore,cheta- | ‘hicrta,tefricga 
ce.Callado;calisndico. £ Quiflione, lita; 0 di 


Queto,rvangquide scontento. Tranquilo, | pia re LS 
N È ” Far quiftione, pero I 





apacible. eri 
ta con arme,Acuchillarfe., Te > 
MOV DIA i RITI lisa go 
duda. da ne $ 
Qu, auterbio di luogo, e valesin quello Quitanza,il quitaresin l on «Fini _- 
isogo Aqui | to;quitan 4 
Di qui,cioi de quefto luogo. cofi TL sa- | Quintsammerbio di penali 
le è di qui. Eriano es deaqui. luogo, Ay,alli. PALA 
Di giù, comepafi di quì. paffo pot! Quocere,vedi Cuscerei pi 5 a 
aqui. i]. Querosvedi Cuoca «MIT i 
Di quizcomed di qui nacque.De aqui, | Quero,vedi ( usi» i La E 
» defto nacio.. Querssvedi Cuore. Rd E 
Di qui viene, che.De aqui es que. si rpg pe sE 
eeliaiciene quiete. Quietamen» ; "R A "Ei 
te,foflegamente. Til ca 
Quistari,vedi quetare. R «bbaffoe: Co rabbino di (A 
Quete 3 5l ceffer delemoto , € dic sia abbeffare. Bolue »90 prnarà 
cofe che hanno facultà di muo- | ‘baxar. aa 
uerfi Quierud, (officgo repofo. | Rabbia,male proprio de coni Ranici res 
uietudinezo guicre. Quietad. Rabbia , taluolta fî piglia per ei sf 
Qu seto,cheha quiete. Qu ieto,tepofa- | | forsre.Rauia,colera. . da lx DIE 
do,foflega do,pacitico. Rebbiazo (degne Mobina. 4 , 


Di a w Sr “» 


ai 
pa. 
Far donirialisca sun: Dax mohi- 


in Mia maa vno,amobinar. . . 
boro nome, si Derserty tra gli he 
i "bg Rabbi dale eheli 
























da 


foi 

bruni E saba diuenir 
SI tranquillose dicefî 1 vaprio del mave. 
è Aborani 
1 ir are, o riabbrasciare abbrac- 
bizlaiviuo. Boluer, ò tornar a 

‘abragati < 34 
tar sel tempo pdiciome quando 


samanfac. 


0. 
ento ficopigliementediir 
inamerta.Alborròwo. 

| Rabbuffare feompigliara, auuiluspare, 


or ag Bnheccar ò dracad 


1.) ca slo rabbuffato Ca 
SANGRO Sign o,tebuelto. i 


fifa al s comparale minaccenoli, 
efos. Fare im rabbuffo a vno. 
ficrosa vno: 
baice 4 vma forte di dipintura 
e intr mra-di linee 
ba Fol ages, - Se 
iL Lare,rimuenive,cioà tromaraU= 








Pi cofa come la ftà.Sacar,collegit. - S 
pri Ciad 


cular. at de» 





«Racchi 


7 at i con rabbia. Rauiola ° 


bay raffredda. MA lbostam ie, 


eredrcefi più, ched'altra - 


mo a quella brauata, che | 





Raccolio.Recogido, 
Raccamandare,cioe pregare altiui, che 


RA i 


,, da vesetta. nici 


nr 
Recchirare, far reftar di i piagner. A- 
call 
CA Dani romori, falenaio- 
na 
acch ere, ferrar aasne, 
be aaliindefrar. 

Raccoccare , cioè attaccarla a Vno dè 
nniuo,Pegasla otra vez a vio. 
Me: split » vedi accoglienza.Aco- 

spe {T;jos. 


Race gliere,pigliar vna cofa leuandola 


di rerra:Algatcoger. vw 
Raccogliaresraffertare, ragunare, Co- 
“get, juntarsamonionar. Pi 


Raccogliere ,riceuere,raccettare. Aco- ” 


gersaralajar,tiotpedare 


Rociagliere, copiprendere, itage LG 


nar nella mente.Colegit. 


‘Raccogliere lo Spirito,o l'alivosdaleri- 


— fiatare,refsrareo Refolta: . sefpia 
tari 
Recogliofi » Vale ricemerarfi,e Pupi in 
luogo ficura ponerte cn couro» 
Raccoglsere una cofa che ai tefa,o 
ip al fale, come pui Tali 


ger 
Raccoglitore, dica fd 


dòr,0 cogedor. 


Raccolta,ceme finare a nio 2 


chiamar i foldars che fî ritiro Ta- 


fiera recogerfe.( N 


Voglia bauere a cuore, 0 protezér 
«quello che tu gli proponi, Eotomep- 
+ dar,encargar. 


Ù “Remedello dd» 


piccare e legare una coja a vn array 


e Uri È 
Sr 


a V.M.las manos.. 


la a 


ue 
Saluto Recaudo,teeidonene 


m 








$ \ \® 
492 RA 
Fare,o manday raccomantazioni, ve: 
pi imgpoti Dar, È embiar rezau- 
encomiendas. 
Riiceeckiminto sl macconcggra, Ade- 
rego. ) 
Racconciare , vidurvi , è vimettera in 
* buow effere la cofa quaîte, accommo. 
dave, vaffittare. Adetear, ado- 


Raccomciari iltempo,vale vefferinarfi, 
- “a vefiar di piouere. Afensarfe cl 
. tiempo. 


o” rammendare. Remen- 


c 
Racconciatore » oche vacconcia, e ram= 
è merda. Remendador. 
Racconcie. Aderegido,adobado, re- 
mendado. rsa 
Raccantaremarrareriferire.Contar. 
Raccoppiare,o accoppiare, accompagna» 
“eye congiunger infieme-luniar. | 
Ractonciare, vedi accorciare. Acor- 
tar. 
Raccortare,3 lo feffo. 
Raccorre, vedi raccogliere. 3 
Raccorreso 4 pr infiense molte tofe. 
Recoger,jlntar. | * 
corye,o ridurre in femmsa, e breuità 
quello che eva detto d:ffufaminte. 
Recopilar. ; 
Raccorrs nel'abbato , cioò fommare, 
"Sumar. i 
Raccor1are, metter infieme,vuive.lun- 
tar, * 
Racimele , piccola parte del grappolo 
dell'una.Gajo gagito. i 


Racquistarevedì quierare.Softegar. 


pi peg la cofa perdutas 


'offatatelta. Recobrar lo perdi- 


do ,0 cobrar. - sà 
equiffo,o acquiffo.Conquifta. | 


Raddomandare, domander dinuòno, C) 


MEZZE TI 


> afirtomini domandare. pedir,o | | 


 bolutra pedir. 


Raddrggiaresaddoppiartserfore: Re- 


Rado, contrario di fitto, di Speffi,® 
© foRalod SCha di 
; Rado, come di rado , cioè prebe 


RA FE, 


doblir,erecer. | voli 
Redioppinto. Redoblado. | >} O | 
Reddormontarfi > chi masso i A 
Boluer,o tornar a dormir, 12”. AR 


Raddotte,vedì ridotto, | 2 TRO 
ade, o rare volte. . poca: ver 9 
Nt tarde: |; code, ‘id 
adore,leuav il pelo cm rafcio.Raet. 
Radera lore fare Ratto pa 
Radezza, rarità, contrario della denfi | 
14.Ralega. TOMATO 
pls deriua dalla radice. Ra- 
ical. se r_ 066 
Radicalmente,con la radice. Radical | > 
mente. — i da RR 
Raticare , appiglrarfi alla terra | 
vadici,il chic abbarbicarea ap> 
piccarfi, co è proprio delle pi 1A i 
parente bpi bifore 10, Log 
Radicatifimo.Arraygadiffimo, muy 
> arraygado ci CN 
Ù Max x 


Radicchia erba nota.Chicoti Te 13 e 
Radice, parte fotterranea doti | 


che attrabe sl nutremento. i 
rase rariAigieni >> : È: 
Rayz. a; Su nd 
Radice,o vauarillo.Rauano. rie A 
Radirmadia, piccolo ftrorventa di ferre” 
col quale fi rado, e vafchia la pafta, 
che rimane appiccata ala LISI 
Radèra.. » (20h, 
Radifimamente.Raliflimame 
Radifumo Raliffimo. ra 
Raduiura, quella materia » che. 
dalla cofa che fi rade, altrimen 
fehiatura Raedùra. 






si 
e e 

















enfo. 


pocas vezes,de tarde en tacdese | 





RA” 
Alargar al gouierno avno. 
(APE > 0 PMMCCOCCATE € iNgAMMAT 
—— Unodinutuo, o fargli un altra volià 
e, qualche male. pegglia otra vez a 
“vo, 
, Reffizurare riconofeer vno' « lintamen- 
25 della faccia d'alcun altro fegna- 
decofi. Mi par di raffizurarmi. Me- 
parece que 0 conofco, 0 que 0s 
de vifto. 
eproprio il lewar dalle fcarpe | 








Ì } 
\ b 
- RA 4 
Regerastm 0 ragazguole, Mucha= 


Ragazzina,Muchachuela. 
Ragazzino, vedi Ragargeito. 
Rapazzo > cicè gionansiro 
Muchado. 
Ragghiara,il mandar fuora che IZ 
no fa ua vece.Rebuznar. 
‘“Ragghiosvece dell afino Rebuzno. 
Raggio,fplendare che efce da corpo luci» 
deRayo,telplandòr. 


— quel fuelo ‘dalle bande quando fon| Reggiugneresarrina uno nil cammina- 


| ewesté » perpareggiarlo. Defairar 
los gapatos. 
Lare,o affilare Mada,calielo,efimi- 
s.Afilari |. 
lato cofi. Afilado. 
latura delle (carpe, cioè quel cuo- 
4 so che nel reffilar fitaglia , e lena. 
è Defuiraduta. 
Raffinare;effinare.Refinar. 
- Raffinato Refinado. 
Ì Raffio, graffio  fromoento di ferre a- 
«dune. Garavato,garfio. | 
E RCA » far diuenir freddo. Ref 
ne friar. 
} 





garle. 
C] PI Atromadigado, ret. 


PE » ritener con freno. Refce- 
Plevoglie. Refrenar los an- 


E ion raffienar i dofideri difordi- 
nati. Dificultofo estefrenar los 
| defleos defordenado:, 





Rafffenar la colore. Reportarfe, re- | 


agi SE Ta colera. 
Raffrrontare,dì nuouo affrontare. Bol- | 
2 o toner a acometer. 
Raffina, a anche diciamo di dus per- 
do nal Mera fr ‘Agrona- 
Pg > ‘una cola, dicono. va ef 
è. fa e n: 






70,0 correndogli dietro.Alcangar. 
Raggricchiarfi e proprio il riffrignetfî 
va cofa in feffeffa , come l'huomo, 
che pacoglie in fe lewsembra , oper 
Freddo , è per fimile accidente. Bin- 
erfe. 
Reggricchiato. Encogido, 
Ra prose grinte. Arcuga> 
s lleno de arrugas. 
Ras  riftrignerfi in fa Ref, 
\ vedi Raggricchiarfi. 
Lg: è 207 iena «l pa- 


tei 9 valo csviife à une. Abi- 
car, 0 darabifo o cuentà a vno. 
° | Regguaglio » 0 auuifo. Cucnta y aui- 


Regia summer viftofso »che efte dl pino, 


edell'abero,edell'arcivrafoze di fil © 


alberi. Resina. 

Ragia l'ufiamo ancora sn fignificato dè 
frande,e inganna e cofi diciamo ba 
comofciuto la ragia. Ha conocido 
el engafio è la aula, el entedo, 
Ia trampa , la vellaqueria , el 
embufte, ha olido el pofte. 

Ragimamente, il ragimare: Rigoni 
miento,difcurfo,pì 

Il ragionamento . si va der di 

— mensrechevnaparta 
che parola, onde lui ì di Loria 
Atajar al que habla , cortatci 
hilo alque habla, 

Regioniam d'Orlando,mado di direchs 


* vfaquando il vagionammmsosteò 


| sm campo nan ci e di 


arabi ci è di. 
| Ghugmono: 


‘| noîte zo le Ne 


RA 
i; potenza dill'avima.Ragon 


40 la ca 
Re erchezii sr a cuts | n Ci 
Ra si o, Si csgretile Ragione siente ione, 
tl R: II Rigoni 
se i gindicar d'altrni quel blemente Fatemi, , fegi 
win del Lia, GUate 
v 













































rason. pei 54 
Ragienesialmente, pre screr Ùù 
è alcoltare, e giudicar VERE mé 
7 ; 2 Dar audien- 

“ ci1,0 guardar jufticia. | 
Hawerragione, cioè basar il giuffe,0| ; 
lavo rrira dal fo. Lener ragon. Regnara,e vna mbbiao bofto: uefi 

* Di ragione ycicé quite, e conuunenol sendon fe ragne. Soto.» i 

mente. Derechamente, o de jufti-| Ragmare cioè cacciar con lava 1- 
juftamente,de derecho. qiiti A ati È 
, e chieder ragione; è rendere, e Ragnatelo 5 Lositi note; det sé 
daro asidare altrui, contoe intera na- | dal fabbricarche c fad dellate pe Te 
a cofa.pedir o darcuen-| —laraiizi $i, 
"ia i segno, è lo fleffo.. ; pri. - 
| Salday laragione, rici; e Regunamento,0 viauana nt. 

y aggiuitare s conti, Rematar Jas! — 24-lunta ayuntamiento» 

x ue dae. “e VA È Ta Ù Ragunanta,e se raunanta,t o frei 

aper di ragione,ci Cu edi Re arie riunare; na; 

sti Sauer de sp | lame: ARE Role: 3 

i Spb » Graunata , P 
d'imomtinizo di cofe 
Bir gate infieme» Lun, 3 
$ 1: miento, — 


î po rargi.Riyos. > 


sallacciar di Siren ner, 


agna rete con la 497 sti 
negra Red. ed hi 






















\& bd: ‘otornataatarn i 

Arsinoe fiicone ie pio da îo= 

: Dergcho» fanchar. È" 
eo ragione nel b si riponder be. dr i 

> vendo di colmi chi nsitia @ here s sl | i A 





of a «far! a H iii 
ses Salt si Holgarfe , 


+ rad coh * 
cf. Such, è 


vedendo che ci fssari di fte alla rit lun 2 7008 
io ragiona dî pelle sr quer dui. taluz “fgsie. e 7 
una coja: Ragon | | Rallungarefar più luogo.A te 


siemenigle y cioè è 
Silio ergo 















ST Frag 
Sala: dai 


Î i rame. * Alà 
erino,è un preci 


FLAT, ramo, Ramerilla, — 


pi Rammarica»fi, dolerfi, querelarfi, la: 
ì "i mentarfi,Quexarte. 


un fo dolerfi di gamba fana, 


cuoì finza cagione. Quexarle de vi- 


ice La cgicolamento. Quexa. n 
:® unbe i pieno di ca A 


‘ Quexofo. 


| Remmeniare , vedi rimendare.! Re:, 
iendar, 
ì Regnenda 


na «Rammentaresricordare. Maordagi " 


su pegiil Acordarfe, 
Cidare , ammorbidare, cioè di 
cs teneroye trattabile. Avlan- 
ternecer. 

7 bidato. Ablandado, enter= 









ec dilata di br 
lena elit i pera 
Rama, SA 
»: arno di, sdi i che 
SE "rondo dei — Horta x 
Spandendofi a quifa dirami d'albero. 







€ tio. 


a er linagt " 


Rampollare , sl 
Fe che fà l'ac a terra. 
e nam sa 
de Rails fa 


grate dal - agi 
ea , Sirumento esra- 
; #1 fanno posi a della 
rimsana fanta ne gli © "Gar. 










ar buftalle, todo 
i il quale ba fempre le foglia 


di) ve quafi fomiglia al guerre. 
—. Romèro. 


serapprzatere Remène | 


de 


navi Ranifla: 


Rancio,color de la mmelarancia matlerde de 
al di diciamo rd a Nasa” i 


Riesci che ha del rancio. Queettà 


rancia. 


còr. 
rondella, ipa con peudelle, 6 
‘ bafone,baftonata. Garrorago, | 
Randello, baftone Girrote. |. 
Rannscchiarfi,vedi, agri En. 
cogerfe.. E VR 
Rinnog a ‘qua paffisa per la cenere , 0 
bolla s.con effa.Lixia. 
Rannodare , far il nodo. Boluerà #- 
fiudar,ea bazet fiudo: | _ 
Rannugolarfî, torna? à farfi nugolo. fo 
fublasfe. > 
Renecchiaiimal palafti Vine it 
torra e in. Rana. è v5 
Rapa piantanota,la cui radice e ref. 
e rotonda.Nauo. >. 
Repate, chérapifie. Atrebatada, i ta-° 
È vpaz. LI ga e 
“Revace » titolo che fi fuel dare Reti lapo, 
x; Carnicèro. 
Repazità.Rapicidid. Rest 
‘Ripare radere Rapatstaèr, - pd 
Rapidamente,veloc:fFimaminte. Arte». 


badamente, VER i 


mente. 


care, 
Daci di. nuomo, A 

otra ver. 
pio una cofa rottaz\ 

bw'il perzio che Vi manca. 
Remendari SR 
&gro Reme O. 

Ripieni de ne 


La 
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Ranscore a odio cdperto Pi Sdegio. Ran- 


® 
5% 
è: LI 
sa TC 
Va 
Lutti 
- Fai di 
a 
x 
eci 
À 
" 
S 


kai ” "RVOR, 7_ è tie VI si 
o x ca Lo ; uu * 















































» 1 
7 du x : hd n 
sd. RA i Ra 
hi Rappiafirari, vastaccare Boluex à Refiie, forte di danna, che in 
‘pegate 4 il primo luogo. R Mi. 
care àlo feto. Final gt 
, ds grande far piccolo,A- | Ri siriana: 93 (40685 2008 SÌ. 
chicane PE ron fare tanto cieli, 
e Rappigliare; fi dice di còfa liquida pane la cofx che gl ‘aallates PAR 
va x quando rifirigne, e raffida « fafs juntico a vno cofa. 
Sig ccorpo falda > « fi congela: Qua- Rafente , cioè lato. Tunto: pri 
n. sar: Tagliar na cofa rafinte , nani 
» Ragportatesinferive ridire. -Deziz,con- glrarne tanto, quando fe n ne vede 
sarsreferir. Fuori. Cortar asayezi «0 
4 Rapportar nomelle ; cieè quel che fi fin- Refiera diciamo a vn piccis! baft 
î “Ste dive,donde fpr[f> me fuolnaftermia- | tonde,per vfa di leinar via d 
5A le.Dezir chifimes. nemifurest colmo che faprasia: 
dii i Rara di Pe Chifmofe: la mfura, red 
Dai portar, vife: drfi etto d'uno. | Rafo.da sata pro) 
LOS ) Ri clnacie ai dieho de vno, refe- Mi, 
o. rirfealdichodeortro. 
et Kee Rara: relaziona Relacion,cuen- mpafiata fa 
“e: Ref suna fpiziedi crm fil ie, 
x to té rapporto d'ime cofas cioè darne safe Raf CA 7 
dEi | contost aumifa. Dar cuenta. 
Rappertatore, soberapporta, e pigliafi in 
rt male parts se vale tanto come fpa. + È 
e Pi Soplòn,malfin: firade il pv to - 
dr * Rapprefentara condurre alla prefenza, | Refpanteche rafpa s è morde, Sa 
cer Reprefentar,poner delante» fi fl dere aber sica Pic Di 
pr.  Rapprefenar fi dicedi quegli fpettacoli, | que pica. È», fa 
ha © "ne quali s'immttano a7ioni d'iflorie,e | Rofpare,gue 1 percuatere sede e fan 
So fauole. Reprefentar. i uallizo altri animali la re 
pe: x Rap prefentarescsi tenerla vice, il luo Lr qua toh dela: 
i go dim altro. Reprefentar. i 
; Mapprofintazionesit rapmpfgtare: Re: ropedte Siate quando ‘fa o9 
nad prefentacion. fconàjo. 
= apprefimante, che rapprsfinta, co | Rafpo;0 anche diciamoa quel gr i 
quite, Reprefentante , come-| d'una, ftampato dalle ma n à 
diante, tanto tatami: rari .Rebufeas | 
appreffare, riaunitinare, di nusno ap- | R efpollo , è loftefo. | ni 
rig Boluer a scercar 30 ape Refpollare, andar carcandoi ragplt. 
gar rafpi,Rtebufcas. “ 
Rer: 6 l'efr varo Ralega. — Reffgfire s riaffatira , afalio a > del 
Rareyrado,Ralo. Beluer à acometei Li A Loi 
Raror0 fingelare. Rato» fiogular, ex- | Reffegna, 0 mofira di Filati R - 
. celente,eftremado. alarde. Spa 
Sa Rafbiare ; è lenar La fuporficie e d'una Roffignare » confegnare 7 triplo 
I cofa can ferro , 0 altra cofatazionte, | fa, refiture. Entregar. 
Raer. Relfianarfs vepprefimeanfi om 
Rafiluiaro.R: aydo Parecer,. 
“fa ressana, quelle, che fi liagin ra» Ra ; i 
fifa daaedit . © | dn ride 1 PESI RP ANA 
Pi: " © Rf 














PA 
affomigliare. Parecer, reprefen- 
; (tan u Ù, «dà 
— Rifferenari fasfi chiaro, e feremose di- 
__neafi ‘propriamente del Cielo e del- 
— T'arsa,guarido fi partono i nugoli. A- 
gian {e el Cielv;0 ferenat,atta: 
farel Cielo, “B® 
‘mare, rallegrare,tsr vna la tri- 
— fex%a, Alegrar s quitar, o defter- 
“, tarlattifteza,o malencolia. 
ettare, di nusnò affettare,riordina- 
| mesactonciare, Boluer a aderegar, 









Y 


Raffatare, o acconciare tria cofa rotta, 
" sadeteg*t,remendar. 


n dale: na cefa, che fia fent'ordiné. 
— "Componer. ala 


13° il tempo,cioè di nugolofa far 
1 faro e (e e io. Altentarfe el 
ed pig. € 

Rafittar una cofa,cioè porla al fio luo 
“pddoate bd da ftare.Poner via co- 














Raffrellò F dice a que! Legno, done i cal 
tdlat uppiccan lele, Perchai » 
ata, | ione conuenenole , v' 

» che fi da'altrui. 


DA #9 


> Sat Refontraresvapprsintore sBstivari, | Rattacconare è rapezziore de Siarge 


rotte.Adobar los gapatos 
'Rattenere,o ritenere. Detener, | — 

| -Vindat rattenutojvale andar Cauto,e 

| dentamente Andar con recato, | 

Rarmepidire;far rrepido Entibiar. 

4 Rattititiro.Entibiado. 

RaiXare > tornar a attitzare, Ati 
Garsboluèr à arigar, abiuar. 

Rotto,veloce,preffo.Pre fto, veloz, 

Ratto,0repna,Rapif:, 

Ratto e anche fpezie di peccato , & è 
quarido contra la volontà della fan= 
ciula e de parenti,è toltasa corrotta, 
accioche la poffa pai bauer par mg- 
glie contubina;Rapto,todo. 

Ratto ratto, preffamente. De prefto, 
enel ayre.. 

Rattoppare,rammendare. Remendari 

Raîtore,rapiteri, Robadòr. na, 

Rattrappar:sattrappare Encoger, 

Rattrappato.Enicogido. : 

Rattrarre, vedi rattrappare, 

Rettratto,o rattrappato, 

Rartriffarfî, diuenio 
triftecerfe. 

Rauane,o radice che fî mazia.Rawano, 

| Raudamento,vedi\Ragunamento,jun- | 
‘fa,ayuntamiento.@ << 

_Ratnanza;vedì Pagunanta, 

Raunare, vedi Ragunave, 

Raunata, vedi Rapunata. 

\ausederfi s ricenvfeeri fuci errori $ è 

* Adanmargli è haue ne rentimento.At= 
repentiufe, reduziife, | 

usare , rimetter alirui nella buont 


inconico. Ena 


> 7na. E scaminar avro; 


Riumilive far perdi vl animo.Acouat- 
> odarnamilanario 

, Romuiliarevna e:fa, cioè nbbafParfî il 

» prete di effi. Abaratar vna cola, 

Rausituprate Boluer a entedar. 

Rauuincidire fi diceordinariamente dil 
pane quando per l'humidità perde la 
durelza Ponèrfe corredfò. 

| Rouniuarfi y pigliar vita, efarfi viue, 
Cobraraliento. 

Ronuolgere:mitter na cofi in foglio,a 
panno,o fimile inuo:lia, per coprorià 
Con ef. Bndoluer.. 

Zi 


"ea 
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“Kanuolto, Embuclto. 


L cre 
Razione, o parte ds panno è Vins chefi | Recipiente » cioè honofto , decente: De: 


da a vno, Racione 


RE 


ecipiente,chericeme,Recipiente. - è 


nale 


cente. é A 


Razionabilesragioneuole. Raconable. | Recers, mandar fuor per boccail cibo,ò, 


Ratsonale,ragionenole. Raconable. 
Ralca, 0 fohiasta. Caflta,linage, ta- 
1 


èa. 
Razza di caualli.Cria,cafta. 
RaQa,taluolta fipiglia n mala parte, 
en fenfo di firpe cattiua se di mala 
gunte,Ralèra. 
Razzo,0 raggio. Rayo. 


gli bumori , che feno nello femaco. 
Vomitar,trocarstcuefare 
Recifo,tagliato.Corrado, Marg 
Recitare , raccontare, narrare, o:dire 4 
mente con diftefo raginamente, 
Gontar, dezir. a Ara pet 
Recitare, 0 repprefintar commedie,e 


muli.Repiefentar.... Lei 


È 


Razzo diciamo a und forte di fucco la- | Recitante » o rappréfentante. Repre. pre 
mediante, - 


uorato,cht fi getta per l'arsa per fefte 
d’allegreziza. Cohete. 

Razzolare, è proprio sl rafpar de' polli. 
Efcaruar. 

RaxQolare, fcompigliare,o mandar fot- 
tofopra.Reboluer. 


fentante , farfante, co 
Recitante è lo feffo. rta 
Recreazione , conforto che fi prende dope > 
pogli affanni, 0 le fatiche durate,ri» > 
foro, peff-tempo, diletto. Rectea= 
cion,bòIgura, paflatiempo. . | 


dl ina" 


Ra7Tzuolo , diciamo a quii lignetti del | Recuperare » ritornar in poffeffo 


la vuota del carro,che fi partano dal 
fufo alla circorferenta. Rayo de 


rueda. ; 


RE. 


né, legitimo fignor d'un Regno. Rey. | 


Realeze regale di Resda,Reastenente,e 
senueniente 4 Re.Real. 

Reale anche dicuamo per ifchietto ve- 
raceze fincero.Real,verdadero. 

Reale,mome di moneta,che vale quanto 
vn giulio. Real. ì 

Rralnznte da Re. Realmente , se- 
giamente. 

iralta,0 realità. Realidad. 

“ieeme, Regno. Reyno, 


Reamente smaluagiamente. Vellaca- | 


mence,malamente. 

Recare, condurre di luogo & luogo vna 
cofa. Traher. . 

Recarfi una ingiuria , 0 danno da uno, 
vale riconofcerlo,pigliarlo,eriputar- 
lo fatto da lui, Tener fofpecha 
de alguno. Pe 

Mecarfi a vbbia vno,cioè odiarlo. Dar 
en aborrecera vno. 

Recarfi a noia è do feffo. Tomat 0je- 
riga con vno. ì 

Tfesaruraze portatura, Portes ; 





cofa perduta. Boluer a cobrar sò 
cobrar. i 


Recufare , ricufare , rifiutare, Rehu: © 


far. trent a 
Reda, e rede, colui chereda. Heteded 


ro. vs ira 
Reda pae DEE du | 
Redase, fucceder nell'hauer di chi muo- > 

° » diuenendone padrone, "ove n | 

cl OSE CIRO Ie I 6 

Redentore , affolutamente d'intende sl e 

Nofito Signor Giesb Chrifo, Rem 

demptor. dara e 
Redentione, sl trayve dalla podeftà din | 
.  norifcatto. Redempcion., refea= | ‘A 


me Tres suetntò 
Redenzione deli genero bumano. Re- i 


‘ dempcion del linage humano, > 3 
Redimere, riftaîtare, Redimir, tefcan 
tar. «i LA a 
Redumito ; rifcattato. Redimido, re+ 
eni di 535 ced nre i 
adine ; ifce di cuoio attaccate | 0° 
ar morfo del catiallo ; con eguali —“»* 
raggee guida, Riendam. et dev 
Reedificare, edificar di nuono. Reedi= Da 
ficar. ar Sere 
Rudificazione, Reedificacion, - «> 
Resdificasore. Reedificadore > 
Refe » acsia riterta Pine DIS 


| 


-- se so —- 


RE 


‘piper vfidi cucire.Hilo. 

Refetterio, luegodowe i i Keligiofi clan 
ftrali fi riducono infieme a mangia- 
re.Reficorio.. 

Reftifsone, riuerbero, riuerberamento. 
sl riflettere.refiltero,retlexion. 
Farreficftone in vnacefa , cioè vol 

taru'sl penfiero, e fifarci la mente. 
Reparar en vna cofa. 
Dc: (oa Reuerberar, re- 


sita Refl ffione. 
Refrigerare, rinfrefcare leggiirminte, 
e quafi rinfrefcando., ricenfortare, e 
ter Via. l'arfione.Rectear. 
Refrigerariuo , che bd virtàs di refrige- 
rare. Reftigeratino , quetiene 
: wirtud de recrear. 
} Refri erio,rinfrefcamento,Inforto.Re- 
eido,recteacionireftigerio. 
Refuzio , quello a che ciafcheduno ri- 
corre per fuo (campo o faluezza. A 
;aMmparo,guarido, 
pifi ivara Alive: 
Rsgalare,prefentare. Regalar ’ lat 
entar. 
- Regalatere,che regala Regalador. 
ke igor pref Regalo, prefente, 


P.egesvedì Re. 
Regenerato.Reensendrado. 


Regenerazione Regeneracion. 
R 


Mure. i 
Reggere,(effenere. Sultentar,regit: 


Reggrre, o gouernare, Gouetnar, ad- | 


s mipiBrar, segir.. 

Reggere,o fepportare. Suftit, lleuar 

4 vna cofa. 

Reggnfi peruna cofà cioè tenerla co- 
mafe regola. Regitfe por vna 


Ragefi inpiò.Tenerfe en los pies. 
Reggia habitazion régale. Alcazar. 


gouerno. Gouierno, re 


ilenrolsdminifiracion. 
soffi taluolta fi piglia per mo- 
doye manitra del gouernar fe mede- 
;fimo. Mancra de biuîr. 
Regginernto, o feftegno. Regimiento, 


nte,titolo,e carico,o guuerno. Re- 


CA RR; 
RE 499 
Roegitore, che regge, che gouernai ne- 
gidor,gouernador. 
Regina,moglie del ve Reyna. : 
regione, Pronindia perfe. Prouincizy 
. Region 0.1 

Regionescioè fpazio. eporzion di luògo, 
come rigion dell'aria, del fuoco, Re= è 
gion. 

A ogiltalma:forieri, e notare va meteo: 

regiltrar. 

Regiffros'ibro ouò fano feritize rogirasi 
gli atti publici.negiftro. 

regnare, poffeder regna,a ftatts grandey 

“dominare Reynarsfefiorear. 

Regno, Una ò pw prowincie fuggette al 
ReRi:yno, 

Regola, norma, modo, ordine, e divso=. 
framsento della via dell'operarei 
rRegla , o manera de hazervna 
cofa. : 

negola,tutta la quantità de Frati, che 
milstano fotto'l medefimzo ordine» » 
Regla,orden. . 

Regola, è pr negla , pes. 
pro. : 

Regola nel mangiare» cioè nel viuere; 
Manera o concierto de bigir, > 

Regolare, dar regila, ordinare; refirio 
quer Soto regola. Ordenttdar tra- 
sa. 5 

Regolarfi nel viuere, citò mangiar , 
ber son rigola, o ordine. neginte 
* bien. * 

Midicardo un medico vn fis figlia € 
le,non gli facena day fciroppi,ne pure 
ghe,ne cauar fangue fe nen cheglidi- 
cuua fi regolafinel-viuere Delendo= 
fista fua nuora? perche non gli faceua: 

* m'(fun benefizio,come.à gli altr: ame © 
pegno fi foglion fare.mifpofe il me 

dicorfigliuola noi altre bauiano le 
medecina per venderla , manon per 
Seruirfine.Curando vn medico a 

fu bijo,no mandata darle xara- < 
ves,ni purgas,ni fangria,mas de’ 
ue fe rigieffe bien; quexaniofe 
fa nueta, como:no le hizia al-. 
gunosbeneficios ,, comos a los, 
otros enférmos fe fucleùa hazers 
refpondio cl medico,bija la ue» 

lit 


Li 


g09 


RE 


dicina tenemos la noforros para 
véderla,mas:no para vfar della. 

Regolare, orequiarezcioè fortopofto a re- 
gola Regular. 

Regolarmente , fecondo la regola, Re- 
gladamente,regularmente. > 

Regolatamente , ordinatamente con re- 
golaiGon orden, diftinéta, o or- 
denadamente. 

Regolato, ordinato ; e che procets con 
regola.Reglado. 

Rezolaronel mangiar Reziado;con- 
certido templado enla comida. 

Rezolizca è radice d'un herba che al 
gufo pareimmelata.O:ozurcega* 

? ficia. 

Regoloil Re de Serpenti , cioè sl bafili- 
fto Bafilifco. 

Regolo dictamoa quillo frumento di 
legnezo di metallo,col quale fi‘ tiran 
le linee diritte. Regla. 
ina 30 inaRèyna. 

Filler più valrela feffa cofa. 
Reiterar,boluer a hazer la mif 
ma cofa. 

Reiterazione » Sl reiterare. Réicera- 
cion. 

Releffazione,il pilafciare, fragiinio 
Pesa rp Remiflion,per- 

on. 

Relazione yil referire. Relacion, 

Relegare, mandar in-efilio , confinare. 
Defterrar, 

Relegazione:il relegare.D-(ierro: 

Religione, pietà verfo D.oReligion. 

Ruligione, ordine, e regola ds Religiofi. | 
Religion. 

Ryligiofamenta, piamente. Religiola- 
mente, : 

Religicfifmo.Religiofifimo. 


Religiofo,colmi che milita forto qualche Rendere so fruttare come di clap i 


particolar ordine di caga Reli- | 
giofo. I 
Religiofo pio Religiofo. 
Reliquia, quello che cauanza , e rimane 
di qualche cefa;e ordinariame te que- 


fo, nome fi attribuifce proprsamente | Rendir la penna diciamo “lafciane fl ° 5 


ab'affa de corpi fanti. Reliquia, 


‘Religurarsosvafo o tuffodsa done fi ten- 


gen tali reliquie Relicario» 


RE 


Rem are, fpignere ilnauiio per l'acqua 
cò remi. Remar, 

Rematore colui che remaRemèro. sj 

Renseggio , il guernimento deremi de 
nau:li. Palamenta. 

Reminifcanza porenZia di ritornar le © 
cofenella memoria. Remmicentia » 

Remifbile, che puol effer rimeffo. Re 
miffible. 

Remif. ind perdinarza, fiavcellamento. 
ria errare;o diff.ffa. Remilfion, pere 


' Remifione, 0 tispidezza. Foxedad. 


tibiega. 
Rensifio,0 lento.Floxo. de 
emo,ftrurain'o ds legmoscol q sive 
SAL Spirgone per È eFien T) nato 
Remo. 
Remoti, diffante , lontano. Remoto, 
apartado®ìexino,defuiado, dai 
Remunirare, 0 rtmunerar. ngi, A 
ra”, recompenfar,galardonar 
RomunraZione,rimuneraZiont, 
penfa , guidardone, Remunera- 


cion,recompenfa,galardon. . © 


Renayla parte piòù arida dela terrari» . 
lauata dall'acqua, che per il può fi 
treua nel lito ‘del. mate, Ù eran” 
de fiumi Atena. © 

Renaccio, tenero fimile alla rena. Ace 
nifco, tierra arenifca», 

Renaio, quella parte del letto del. fieg 
rimefa nie pito. lare. 

Acena x 

Rendere finire, , dar nelle masi 
1rui, quelchegli Se tolto» hauuto d 

" lurinpriffo,0in cenfignaBoluers 


Render lume , cioè far lume. Alum- 


brar da luz. 
Re ler grazie r graLiart Dar 


cenf.Rentari 
Renderfi certo , dficurarf, copta. 
Confiarfe,  - n 
Render ragione , cioè dar giatò. Dar | 


cuenta, .. 


livil carattere» la pae: 
rino che. a GE 


pl sg 


t 


Ò 


Loi 


di 


î 
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Render. ebbadienzia a vi. Dar obè. 
diencia, 0 reconocer.à yno co- 
amo fupetior. 

Render vna cofa auno profummata cicè 
meglio accondizionata e trattata che 
quando la riceuette. Boluer vaa 
sofa à vnofa Manila: P 

ender la pariglia, cieè'la vico LD 

Tina el giada sola pr et 
“penfascecompenfar,dar el pago. 

Rindimento,di grazie. Azimiento de 
grazios. . 

Rendita, o. entrata, cicè quelle facultà, 
Vche ficaua daterrens, o da altro. 
Rena, 

Reni, la deretana parte del corpo sdalla 
(pala alla cintura. Los rifiones, 

Renofo,piendirena. Arcnofo, lieno 

arena. 

Rerfa,parno Lino fino. O'anda. 

Magra freno colpeuole,Mal- 
vado. 

Reoyaccufato,e chiamato al giudizio, e 
conunto Reo, 

Reirerprsficraro. Reparat, re- 
Fate, : 
azienereffaurazione Reparos. 
Repenteyvelcosfimo,fubito, preîto. Re, 
pente,veloz. 
Ropentemente y fubitamente. Subita- 
mente,luego,repentinamente, 
Repeat cpivo, (ubito, 
Morte ripentina. Maerte fubita. 
sVipetere, tornar,a dir di nuo- | 
woyridsrt, replicare. Repetir,bok 
uèr è dezir otra vez,replicar. .. - 
epetere Repeticione 


Repetizwneslr 
i ia replicare,Replica. 
eytornar di. nuoua a dire, Re- 
“plicarstepevi. ‘ateo; peo 1 


orli 


pasti Sc 





i nad pine n PAE come. 


G'aprouarconderar. 





si 
è. IE > for 
Republica, nome gentralezche fignifica 
fiato di Conrà lsbera, gouernato dal 
popolo perben commune. Republica. 
Rudere rsfintare, Repudiar , defe- 
chat. 
Repugnanta » contraditimne. Repu- 
gafucia, contrarieda.d. 
Ropugnare,s ffart; opporfi.Repugnar, 
contradezir, oponerfes fer cone 
trario. 
Ripulfa, ributtamsento alle dimandea 
Rechaga en la demanda. ata 
Reputare, eviputare, giudica,ffimare, 
credere , tenerin concerto, Iuzgars 
crecr,penfar, reputar. 


Raputazione il trorpo repurarfirRepito 


tacion, eltima, 
Requravediregud >. 
Requiesripofi,ceffar vno da ibis 
swaglize noie. $0 fiego,quietud,te- 
polo. 
Rejcritto ; rifpofta che fcriuesl Principe 
Sesto le fuppliche, e memoriali. Re- 
{puefta, (ciona 
Ro feruatione, il referuare. Referuà= 
Resia,ve i herifia.Heregia, è. 
Refidan sche rafiede. Refidente: . 
nefiderza,sl rifederer vil lungo done fi 
rifiede,Refidenciaaffiento.. 
Refidus, reftoyrsmanente, auanzo, quel 
che refta. Reftancey vémanenità 
cofa que quesla. 
| Refilenzazilrefiffere. RefiRencia. 
efiftere; fig f forte contra alla forza € 
'anolenzit d'una cofa fenza leftiarfi. 
| faperaremne abbasiere. Refiftit,ha- 
zerrelittencia 
RefaluQione, rfoluere. Refoluciori, 
deliberacioo, dere trzinacion ae 
cugido. 
{ > pattimamiente 3 ciò dan dara sl 
vaalorodi ciafchedwia tofa: Refpe 
; Giuamente. - 


mena del polmins. ‘Repengo 
folari > ; 
ReprraZzohesil rafpirere: Piefpitactot» 
refucllo, hue'go. 
1! 3 


o RE 
eIponfa, un certo verfe , che fi dice al 
- fina d'ogni.lezione nell'effisoecclefia. 
ftico Refponfo. 


Rifponfoy inè quello che fi dice a defive 
pe pid È i 


RE 


auanti,Reazio. 

Reft:ruive, vendérè ,, e dar in poter al- 
trui quelche gli s'e tolto,o che in al- 
tre rmoodo s'habbia del Sion. Refti- 
tuyriboluer. © 


Respenforio nelle lezioni. Rs(panfo- Reft‘tuzione , sl reftituire. Reftitu- 


rio» LoVe 
Ri effa > na cortà importuna ‘inffanzia 
> fatta altrui pey ottener quello che fi 
defidera. Inftancia, ahinco , ve- 
ras. 


cion. 

R:fo, rimanente , auanto. Refiduo, 
" cofaetnaifente; |‘ 

Rofoymel giuoco dellecarte Relto. 
invitare sl1effo Eimbidar el refto. 


Aia n quel fattilifimo filo , fimile ala | Roffoil reffante. Lodemas , lo que 
ot 


ol, epdiccato ala prima fpoglia 
del granello del grano,e a'alcune bia- 
de.Rafpa, 

PRefta, 0 Spina di pifee.Blpina. 
rela parvna certa quanta di cipol= 


ueda. 
rho che fi rimane a dar ano sedi 
habbia dato più la mercanzia co, 
prata più di qualche dennt Ti nes 
b co. 431 a Ul 


le, od'agli intrecciati infiome col | Re frsccimolo rafto. Reftecillo. * 


gambo, Ra de ajos,schorca-de | 
cebolla 
Reofa, f È dice anche quel ferro appicca- 
1 10 al petto dell'armadura del caua- 
Lieve so oue s'accomoda la lancia per 
colpiresonde arrefare terminecnual- 
Lerifio,val metter la lancia sa riffa. 
Riftre;enriftrat. 
eten, vimanente, Reflante gle 
manente,que queda. 
ReFtarpofa, il fermarfi il songo Sof- 
i fiego,defcafifo. 
Refare,rimanere Quedar. 
Reltare, o.celfare.Cellaracabari .. 
Ruftare, 0 rimaner da vno , cioè in fa 
> compagnia.Quedar ton vno»: 


sftar da uno. s cioè non fuccader ta; 


cofa per colpa fua, Rarderpar si: 
guno vna cola. . 


RePareso rimane d'accordo: Coneer Re 


> sar,quedarconteriado. 


Rilate a difinar reco. Quedaorè à | 


comercomigo. 
Rifaurare,,e riftaurare rifarea ua 
* cofale parti quafte e quelle che.man : 
cono , oper vecchniza, 0. per altro 
accidente. Reftaurar,renouar. 
x sPauraZione, il reffasirare. ReMau 
sacion,renouationi 
Refticciyola,vedirefto. Refezillo. 
Rhioilicoi delle buffie dà caualcare, e 
È sdalema puede nen rela aefer 


| Refultaresvedì i vifaltare. 


| Roffofo , pieno divefte. Lleno de ra- | 
fpas. * 1 

RefirveZione il rifufcitare. Refars 
teccion. 

Refufcitare , ritorna» invita. Retu: 
fcitar. 

Rue, fromento di fune, è di filo tefuto 
a maglre per piglia fare pifie | e 
cell. Red. : 

Rete anche diciamo Ci quilla cartil 
graffa,o pannicele,che cuopre Hr sù 
tefirni degli animali Redafio. — 

Retscella ; lauoro traforato, lauorato o 
ct ago, 6 piombino, fatto di vete, e 
di feta,0 d'oro, la qual ferme a Can 
nir Lippi e cela 
mefi Randa: **0 

Lemme zine de rete. Red 


» Recompen- 
Retribuzione 3 pinne Retribus 


cionsrecompenfa: © 
Rareguardia termibie vello, chifi- - 
‘ g> fica la partè déritana dell'eferci=. 
to.Retaguardia. © © ero 
ua bene. Redamente,biem, < 





‘orde? EEA ; 
ga ile, animal fe pini dee vi 
lapancsa prterta. Reprily o > que 


| gatta por elfuelo. 


Reititudine gifita 5 ». nità. è Re 


Til È PRI n 
s 


RE 


&itud,jufticia;bondad. . — + 
Retto, disitto , giuffo. Re&o , iufto, 
- bueno, 


Reteresche regge: Re&or,gouerna- || 
dòs. 


Rettovia, gouerno , vfficio del Rettore. 
Gouierno,rettoria. i ; 
Rettorica, facultà di ritroware in ogn” 
| fpeziedicofatuito quello sche è pofi- 
+ bile a perfuadere. Retorica. 
Rettoritamente, con retorica. Retori- 
‘camente;con re&orica. 
Rettorica, che ha rettorica. Retotico, 
Reuslave,vedi rivelare. 
Reuelatere,che veucha. Reuelador. 
Reuebarione è sl renelare. Reuela- 
cionaro. x , 
Reuerendifomo s titola di dignità eccle» 
" hafticaReucrendiffimo. 
” \ degno di reuerenza, Reue- 
rendo. & 


Resartrte;che porta renerenza,modiffo, |. 


“humiile. Rewerente,bumilde,mo- 
defto,comedido, iencriado. — 
é VINI ‘Con reuerenZili. Re. 
uerensemente con acatamien-. 
"no+° patta tetta 


cueventifimamente. Con grandiffi 
mo acatamiento , rewerehdifli- 
"îamente. : 
Ryuerentifimo Reuereniffimo: 
ta è dirti 3 che dà conueneitol 
more a coloro che fon grandi per al- 
taz Reuerencia,acata- 
‘miento.» i i 


da ce s 


Reuerenza diciamo d qualcunque Fao | Ri 


‘‘d’honore che fifa neu inchinando 1 
o piegando le ginocchia, 0 imè- 
fab altra parte del'eòtpo 
Reuerencia ; acatamiento s ha- 
illacionscortefia. © ia 
euziinta sito siamo a Religiofi 
.euerencia. ; #90 
vira, portare e far riuerenta,e hono- 

“re Reuerencia acatari — © 


Ribocabile seiaè che fi può disfart,e an- | 


‘multa Revotable: + o 
Reuscare,vedì riuocare: dla ir è 
ibiesritolgimento Motino,te- 


ouglca s alborroto ; rewiolucioni 
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Rezo,ombra fr: (ca di luogo apertozche 
non fia percofo dal SoleSombra. 


RI 


Riaccendere di nuouo,accendere.Boluer 
o tornar 2 fucceder, 

Riaccefo. Buelto a encender. 

Riaccordare,vedì raccordare. 

Riaccotonarescotonar di nuiuo. Boluer 
a frifar. 

Riandare, di nusu» andare. Boluer e- 
tra vez. OSL 

Riapparire, di nous apparire. Pare- 
cer de nueuo , otra vez » boluex 
a parecer. © gii 

Riarare,arar di nueuo Boluera arar. 

‘Ri drdere, difeccare per troppo freddo , è 
per troppo taldo ye mordacità di hu= 
mori.Secat ,enxugar,quemar. 

Riarmert,armar dinuovo: Boluetz 
armar. 

Riarfo.Toltado;quemado. 

Ribauere, haner di niuouo nelle mani,ria 
cuperare.Courar, 

Ribauerfi, cioè pigliat vigore y 0 fore: 
Cobrar fuergai “I i 
ihaueresoreftig trar:.Conhortare 
sbadire, vitorcer la punta del chiodo,e 

| ‘pibaterla inuerfo sl fuo ‘capo nella 
materia confitta s accioche non poffe 

| allentare, “a-Ftringa più fortî, Re 
‘matliaro robrarlos clauos. —- 

Ribagnare, bagnar di nou». Boluer à 

tp A ar 

ibaldislia , nisolritadine di ribaldi. 

Gauilla de vellacos. 

Ribalderia , fciegurataggine, Vella 
queria maldad, 

Lie regcentigio Vellaco, malua= 


0. 
Ribalidone, gran ribaldo: Vellacona- 
gospicaronago. TT" 
Ribandire; viuscat dal bando se dall'e- 
Fllio,Fimbertete, Algar el deltierro 
avno. NSA 
Rbatsere, di nuevo battere, r'percuote- 
‘re,Tornara heriryà facudir. 
Roibatrer le forze d'uno Rebatir, o 
= defechar las fueigas de vno. 
li 4 
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Rpbaster sario la porta.Boluer x 


Ilamar,à-Ja puetco. 
Ribatter la Fpadatermine di (ihermaa. 
Rebatir o de fpiarla efpada. 
Ribatter leragioni d'uno,cist refiutar- 


RI 
altrui pei mancamentà di linet ® s 
sprr inoffiruarza delle condizioni ; 


la:hazienda, o los AA ‘ 


guno.: (ueceder enlosbicnesde 


alguno. 


le.Rechagar las iigoncs. Ricaduta il ricadere. R: dl$aok 
Rebatseizare pidi muouo battefzsare. | eftr pergio la ricaduta, <h 

Boluer a bauprizar #0 baupuizas i 'aPeortuele fer la sco yda que 

Otra vez. ... cy. pid 
Ribeca, frumento di corde da fanne, Ricagnato fi i. dice di colui tha balbiait 

Citara. «nafa in dentro a guifa di cagnuoles” 
R:bellagione,il ribelarfi Rebeldia, Romo,o que tiene Ja nariz cha- 


Rbellarfi , partirfi dal'obedsenza del 


ta. 23, rd tai 


Principe, 0 dalla Republica s0 fohle-- Ricalcare,calcar dinuouo, Recale 


uarfi.Rebelarfe, 


Ribillarfi, slafciar vna fèttayo una par- 
ten .edarfi a un'altra. Seguit el 


«vando devno,..... | 
Ribellione,ribelarf «Ribeldia. 


Ribello » che ha effefo la maeila del fuo 
i pincea edila fua. Republica, Re- 


Ribenedire , affoluere dalla msaleditio- | 
neo dal pregiudicio., chela portaua 
fico Abfoluer. 


Ribefe,di nucuo bere. Boluer a beuèt. . 


Ribebalo,vedi enigma. 


Rubolliredi nusowo ballire, Boladt di. o CAST 


heruir... 


Rubollimente di Sangue. Pujamiento 


de fangre. 
Ributtare,fuytarnare, 0 riuolrar indie- 
| Ivo per forza ,.chi cerca renza 
1i.Echar atrass 


R'buttareylo diciamo anche in fignifica: 


rodi recere.Vomitar,icuetar,tro- | 
car la comi 

Ributtare il parer. d'une. Recha gat el 
parecer de vno. ., 

Ricacciare, di nono racciare.Boluer a 

‘ echaî, 

Ricadere s cader di nuouo, Recaer, 
boluèr è caer. 

Ricader nel ccaso,ritornar di nusso a 
peccare, Boluer al vomito, 0 bol- 
ucià pecar. © 

Ricader nel. male è dopps l’effer quafi 
quaritoriammalarG.Recaer. 

Ricadereyanche fî dice de Lens liuellari, 


fera r9R ando pa uengono in 


ì 


vi Riccamente, alla ritea, Rica: 


Ricalettrare, è proprio il vififtere Sl 
sl cauallo col tivar scale: alla 
di chi lo caualca.Titar cozes..î, 
Recalsstrare ,l "vfianso enche in, 
caticne di vidire,e replicare. ci 


carsseperirsboluèra Mentar vaa 
cofa. sobpet 


Ricamare,farsinfe panni, i 
amnul materse vari lavori con l'ago ne 
filato. -Bordar. ba retti A 
oqgateze» colui cbeicama. 
dò Ferto dn azagi ia 


‘came y l'opera ri came, ‘Bor 

sano vr 

Ricapitare, dindirizzar di fa 5) 
done vna cofa ha da andara,D Freda 

‘ caudo,ocobro.. .. 











if asian ; 
Ritarigtadizio one È. 
o,cobio. fici «Pie 
Ricspitolare,tor ruer dridirenv 
Recapitular , reylicar i, L 
dezir..- Mero 
Ricapitalazionesi! ricapitolare 
pitulacion, |. 
Ricarica» e,di nusno pareti 
ciar ararò£ Di 
Rifredi ricadere. .. 
Ricaualcare, di rusmoe senesi 
uet a caualgar.. : 
‘ Ricauare, cioé cauar di » 
fficar n33 turco 
Ricauare , l'ufiamo anche infignficato | © 
di vicpiare , e leuar , Mpsts 
> Traffadar,facar.: vir sat 


eute, 


rt gl 





RI 


Ricchezte, è l’hauer dunarbibenisofiro 
è berdoti.Rigbega: 00. utuas 
Rerch fimamente, Riquiffimamente, 

colftofifimamente,, + 
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reyicento.Acogida,guatida. i. 

+ Ricettariyraccutare,dar viceteo,sicinea 

rog ricenere. Acogèr; hofpedàts 
Amparàr. 

Ricettarfi, riceuere sierra ‘Acer 


Ricch'fimo.Riquifimo» vattà 
Riccinia 3. quantità di ricci ammaffati igenten ipizà 
stinfitome,Momòn de erigos. .. + fe PARE ricette ». termine di 
Riccisia diciamo anche a quantità di stiali,Ordenar. © 
cappelluritcrati; 9° allo ruanellan | - Pacegglito.4 A- 
sento de capelli, Cabellera, me- nin t 
| 1èna |Reguzionenti Acogit guar: 
pi» lafe feorta fpingfa della caffagna. dasampàro. RARRITIA 
dErigo. Riceuere,p1 citare, 
Roccioy anche diciamo al capellocrefpo, |, quelloch'è datoso gra ecc» 
—otgsimanellato. Grefià,- n {i biro 
Farfiiricci vnadonna, citasengtiari’ Riceuererraccottare, raccogliere ico: 
dplisali Mpnbfei otti inc |, ESMOPEA dar. se 
Riccio, peroni Al, pinofi. Riceereo fappertare, Sufrir, Itebar:” 
è “Brico. Sunio Pai - Riceutmento,sl riceusra, che fi ‘FA al fo 
Prinaniliato pa è proprio _ raffieraAco imiento, atopida. — 
dle'capelie, Eafottijado., .» | Riccuumentò 6 | psctuer una co fas Re 
Ricco,che hà richezze» Rita, cauda» ciuo,. 
lofo. "n Gentil'huomo prego uno | Riceuitoresche riceue Reciùidòr. 


miferasche gl” passed 
oneaualle: riSpofe chenon, haurua 
angie ‘di venderlema steli 
sa lo voleua che la più fan, 
(fun. quattrino » diffe sl Gentil- | 
siro e Seiodice[fi di sì che farefi? | 
viffofe, so direi, di no. A yn hom- 
sbie palpa priò miferabie,, | 
«zogole vn Cauallero , que. le 
veli pt refpondiò, | 
ven-. 


Meet mas. +» merced lo que- | 
«ria .(e forniefic.del io bang sdi- 
xo el Cauallero.,. y dixelle. | 


csi, que Raiadenz uclopndio » di: 
Rubio cul ila " 
Pa va na. 
Coftòlo. pesta 
di pueueterterio. gp a 


ai fia sa 


Ia ah x ti RESSU 
Ricercar vno d'una cofa, 1 ehiaderngte, 
«pedir vna cola a vno preftada. — 
Ricetta,zegola,e mododi compor de me- 
dicine a d'ufirleBeceta. |. _ 
Lin s luogo dome fi può riconera= 





Ricomizrice, femmina che Ficsio. R Rd 
do ie cfg de fp P 
TI ione che fi 
Vle ia di rta d'hauer rice Fa 
Fciuo.catta depago. * 
Farla ricetta a a Uho, me) confilfur 
d'hialuer ritenuto. Dar carta i de pa i 
80,0 el recibo a vno. 
Rigteiad! chiedere. Demandape- 
tici 
Richiefta, ò citazione, cioè chiamata in 
‘giudizio. Demanda,citacion. 
| Richiamare,chiamar di nuowò, Boluèr. 


di Ri bienni querela dolerfiramma- 
fto di torto riceuuto. Querarfe, 
din 






vno che Òi tà de 
orzcrlo per via di 

Sol dla paghi Apremiar a 
Richiameyo 6 quersla, Querella. * 
Richiamo 0 laminio. Quexra. * 
Richiamo in giudizio. Demanda. _ 
Porre richiamo,cioè vichi«msarfi in gi- 


dizio.Ponèr demanda. 


Risto 


(o 
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Richiedere, Vidorwandari. Boluer, o 
corna? a pedir. — 
Richiederfi, vero, «fer di bifogno. 
Requirirfe. 
Uno d'vna cifa,cicè doman. 
ni sm prefto. Pedir preftada 
“av na cofar et 


Ai na e 


Riztadiva chie Sult prima” tra 
Lot tòrnat a cerrat. — 
evi taluolta chiuder Semplice. 
‘merte.Cetrar. © 
niebiudimento,i! richiùlài Encetia» 
miento, 
Ricideifi na tofa,tagliaifi. Cortatfe. 
Ricidere,tagliare Cortar. 
nicidimento,il ricidereCortadura, 
riciditura è lo feffa. 
Ricignere » cigner di nuono. , Boluti a 
"cel Le] 
Ricila,tagliamente. Cortadura.’ ‘ 
ef ricifa , posto auuribialmente, A 
dercèn, 
ymexzatagliato Corrido. © _ 
icig litre,vedi racoglieri.Coget. : 
Ltioasti metter infieme, né; riporre 
dfrutsi della rendite Coger. i 
ajcoglinrfi cioè ricouerarfi € fuggi in 
Un luogo per fcurex7a. Vo, 
aquarecerfe,ponerfe enco 
Ricogliere vl 178 rifistaresegi 
-Cobraraliento,o efpiritu. 
Ricogliere una cola che fia Mar 
er. 
tare.Recogedòr. 


Mi 


iran 


i Sta 
ritogli 


Ricegnizione,.cioò il merito, , oricimpen- i 


Ss Recompenfa, DL 


RI mento è È 
tconofcimento è lo fleffa tu, DA: 


Lieresco' i Int 
Fa rendste delli terre.Co- 


5 
ido. << 

ne sosidi atter ds va 
uer a pito 

Ricominciare s di nuouo cominciare. 
Boluer , o tornara empesakio, a 
comengar. 

Riccmnerfa , contraccambio. Recom- 
penfa,galatà Jomprcinio, 


1 Riconfirmatione. Kinoirimaciono 


RI 


ricompenfare,dart; o vender il contrai 
cambio. Recompentar, galar,do» 
nat 7 ia è * pigra LA A 

xd 0 npenfazione, vedi vicomper fi, 

LI kcomperare, difurmo coniprare.; Bol? 
“ uératotiprat,o. mercac.. |... 

Ricomperatra; è nfiastare: Redemit, 


refcatàt, ‘ 
Ricomanicatà, afiluere dalla fcomuni 
‘Abfoluer de la ex- 


e casibinediri. 
comunion. 
ricmeiliare, metter d'aîcordo , filo rio 
tornar amico , mettér pace» A pacie 
at | bolner a vno ala amiftadi 
. deotro: metero power paz; te- 
coritiltari» > ni 
riconciliarfî, vappatificatti Boluer a 
laami@adyreconciliarfe. | | 
Riconciliare anche diciamo @ ; 
breue confine ; che f fa auanti che 
fi vada a prendere la Santfima Ca- 
sia Reconetiurte;y recon> 
ciliaàr, ©“ — ; 
riconciliazione, le tal confine. Re: 
‘ conciliaci t 
x icondurre,di niuno atte de te 
% cripertar vnatofa aquel' luego, . © 
afiaftatà; è due debbarit 
topico Boluetallebar, tornar * 
vna colaa fù'làgati; "© * 
| ricondurrsun' podere j'cioÈ few museo 
effitto. Boluera astendar aiguna 
‘ here di: e n. : 
sist tania 


“Boluera copie 






riconfifareBolaera confellat. — 

Riconeftente;grato che piceniafes: Agea- 

sdecido. de ti 

Riconoferizazil ricmioorre. Recono.: 
fcimiento. 

Riconefetnza;'è gratitudine. Resono»” 
fcimiento , gratitud , | 
tmiefità: 0 «misurino ne abita va 

Riconofcere,riuocar 
‘conofersito.Reconotet. 

Ricò nofter ina tifeda ne 5 valefar 
profefionts 0 bauerlà, 0 che la venga ® 

da lur, o mediante lui. Agealecer 

vii cofa ‘a algunò. 


ST 44 ca 


Da 


Rico- 
A 


| Ricordewale > memorabile da an 
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Riconefcere, auuedarfi de gli stigue: , Ricordo, il ricotdarfi, memoria. Me- 
7 tirfà: Artepentirfo. motia,acuerdo. RARI 
Ricone('ere,termine militarese veli) Ricoronar , coronar di nuouo» ‘Boluer 
» dar averificarfi d'una cofa. Reco- a coronar. © 
nocèr: scerreyvedì rictogliere, 
Ricomofcere i bunefizi, cioè moftrarne | Ricorrere, di nuswo correre. Boluer a 
gratitudine ; e mersoria. Recono» corrèr. 
" cers vagradecer los beneficios, Ricorrere, andar a chieder siuto,o di- 
o lasbuenas obras. fefad'alcuno. Acudira vno, am- 
Reconofè:mento, il riconofcere. Reco» patarfe de vno, acogerfe a vno. 
| ‘nocimiento;agradecimiento. Non hò achiricorrere fe nen a voi. 
Riconfigliare ,-prender nuouo configlio. | Notengoa quién me acoher fi. 
=. Bolueraconfejar; o tomar otra noa vos. 
vez confejo. Ricorfo., il ricorrere, ‘Ampàro, aco- 
Riconfolareconfolar di mmucuo, Boluer gida,guarida. 
s'aconfolati »'. Ricerfaso, come bollire a ricorfiio, vedi 
Riconuitari ; rifartonuiti. Boluer a bolire.Hetuir a borbollònes: - 
i hazersombires,o a banqueteari I Ricotonave, raccotonar di nuowo il pane 


Riroperrasil recoprire: Encubierta. no.Boluer a frifar. 


Ricoprimento Encubrimiento. Ricetta , fer di fiero rapprefo al Fuoco. 
Ricoprise » di ìmono coprire. Holoer a |; Requesòàn. © 
| cubrir,o tapar.. Ricotro cotto due volte. Recocido, o 
rivi; raluotra vale coprire «fatuo buelto'a corti. . 
O tamente.Cobrirstapar. “Ricomramento, il recnenarsiL acqui 
Ricoprio la fa colpa, cioe fesfarfi De Srari.Conquiftar. 
Vfculparte. > 1 iconerare > racquiftare a gleuperareo 
Fiaton 0 afcondere Eneubrir, Boluer a cobrat. 
vare Un'dittà’, ‘otoe conofeendo Ricenerar(î, ricorrive, rifugire. Aco= 
"hauer detto male, adernarlo ton | | gerfe, acudir a vno., ampararfe 
parte bai pi ln ‘Dorat vn' di de vno, 
. ‘Ricoueratore , che picoutra , racquifid. 
Picordo;memoria.Memo- | “Conquiftadòr. 
Taleire cardiaci» e rifugio. Acogida, mne, 
Ricordarza quello’ che fi dà, opizlia da | ‘ guarida. ‘ 
‘altrui per nom'dimenticarfi quello fi | Ricreamento , conforto. Retreacion, 
ha dafari Memoria. ghe | cònfuclo. 


Ricreare , di nusuo creare» Boluer è 
criar. 

‘ Ricveare, dar allegerimento, conforte, e 
r:ftora alli fatiche durate agli ftin- 


) ridurrea memoria. Acot- 
“"dar,trahet a Ja\memotia: 

Ricordare 3 nominare , far mentione. 

‘Mentar , acordat, hazee ten: 


cion de vna éofa: | ni, alle pene patite. Recitat,cone 
pri ‘pri ceri in meme. folar,conhortan >» 
ria Azorda Ricrearfi, piglsarfi fpaffo: 0 gufo. Re- 


*'ereacfe. 
Recrezine,pofi Recséacionyhol- 


ù it) st 
Pregio di nous. Boluera cor 


Ricordazzone, ilpienda. Records 


‘’cionsmemoria. - 


darfine. Memorsble; digno del 
rete memoria. i » 
deneleo ato de bonifici riceuuti. | "E Boluer a cocèr. 
Papato: Dia Ricuperare,vedi recuperare, 
Ricuf@= 


s08.... RIT 

gar» e pra Volere. Rechu- 
‘fat; ‘n peggiore 

Ridare,dar di nuouo. Boluer a dar. 

Ridente,che ride,Que rie. . 

Ridenteallegro; giorofe, fifule Rif 
uefio vfano. 


Ridere, muoner il-rifo > il ridendo 
corrufcazion “© della © dilettetion 
dill'inima, ciod'vn lume apparen- 
te di fuori pate che fia degne, 

» Ca K= nr 

Riderfi ; 0 burlarfi dns. Reyile so 
burlarfe de vno : hazer mofa, 0 

— efcarnio, 

Ridire,dir di nuouo,dir più d'una vol» 
ta.Boluer;o tornar a dezir... 

ge Contar,te- 


nilo felfà che difdirfi. Defde- 


zirfe 
Ridrizzare,diriztardi nusuo, Boluer 
a enderegar.  — 


Ridolera di muouo dolere. Boluer a 


doler. 


Ridomandare; di nuouo silvio esiti él 


chiedire Boluer a pediri Lu 
Ridomandare , 0 interrogar di move, 
Boluer:a preguntat.. .. ,, 
Ridendare,refulrare. Refolae re- 
dundar. “rw 


Ridosto, luogo doue fi riduce , pine 


ricettacolo.Acogida. / 

Ridurve,ricandurre far ritornare. Bol: 
mera llensr,o.tornar vna.cofa a 
fu lugar. 

r'idurfi a mente, recordarfi. Acordar- 
fe traher ala memoria. dere sis 

ridurfi,riftrignerfi, confiftere. Confi 
ftir,reduzir. 

reduifi, o ritivarfi, coft: sh ralo fida ri- 
deîto a vnamifira vita. Fulano 
rea recogido a va vida mifesa. 
ble. | 


Ridurre,o guidare 
poco aiuto delli miei m ha ridotto a 


. La poca ayuda. de.los 
mios me hà traydo a efto. 
Ridurfi cioè uenir finalmente a riufin 
re a qualche fire. Venica parate, 
Pengreia > mi, diue ms fon ridotte? | 





so età caufa che. mi 
nes 


— Ml 
Pobre de miadonde he venid® 
‘wa para? Luni 

Ridurre Una cofa sordina. reduzir a 
orden. 

Ridurre uno al beofaie: neduzioye 
rnoalbien. 

Ridere in peroni A brusità. b356 
copilar. 

R'idurfi,0 arriua». cofî. siù ridato a 
Una gran pourrtà. Hauenido a.v- 
:na grande pobreca. 

R care da mmsalficare, Lsadle 

cat. 

niedificatime reedificacioni  . > 
Riempiere,dì nusuo smpintintena & 
| hinchir,rehinchic.». se 

Rienipiereo empiere.Hinchit.», 

Rsempier la pignatta dicsame gi 7% 


va i (cemando per al ballore sl brodo, 
suda s ‘aggingni nuosa acqua. Afiadie 


v'uanda , è compofitront;o 

- dentro delle cofeche fi fanno pini » 

o leffe,come a galline ine 

milisnelenara... a 
rientrare, entrar di. muno. Bolué 

entrar. 


rientrare, diciamo depammilinia ai 


> PRAS iffindo la prima volta 
guatifi reftringonay rastortanoye rin. 
"iran. Bmbeuersnicinionali 
Rientrar mella medi palsenie 
e facando errore 0 gefanto 


puatzr gli altri che. pace 
neEntrar., gi. 
"| Rifacimento d danno fatto. Satisfa= Ù 
| ciondeldaricesbo.. 
Rifarefar di nuouo. Boluer a hacer, 
sehazer. . dif * ire irta e; Pa 
RI are vana CE edificio bo, 

cel Pl jr L'iipo 


fabrwar, .. 


, Coe. rie, 0g 
conciarto dig cern 


Hazer tia camA.. 


naro 


co se ì; 
ira 


Later sl danno, Satisfazèe del casa É 


ho. G 
R far 


er: EMO 
ifarfi , diciamo ripigliar le forze co- 
Uni che ra maghiero se deboli per il 


male hauute. Cobrar fuergas, en- |. 


gordar, boluerfe bueno. — 


Rfar danari a vno, cioè vendergli 


\ quello che ha fpefs di più per lui. 
Sprndete , che so di rifarò ogni cofa. 
Gaftad, que yò 03 lo bolueiè to. 

su : v i 


Rifare è elercito , cioè agg'ugner nuoua 
genteRehazereLexescito. 
Rifarfi con un veftito > cioè fargli be- 


ne, adornar la fua perfona, dan- 


dogli più grazia di prima. Luzicle a 

.vno yn veftido. l 
Rifar la caccîn' nel giuoco della pal- 

Ta > o pilotta. Rehazer la chi- 


Ga 

Rifato. Rehecho. 

Rifatto,0 infràff«to. Engordado, que 
fe ha puefto bueno. 

Rifendere , di nutuo fondere. Boluera 

- chender 

Rifirendario , titolo nella Corte Roma- 
na Referendatio. 


sridere.o rapportar altrus guel- |: 


lo, che sevdito , oviffo. Referir, 
> sep bee 
Referofi a Cioè hauercenuenienzia , è re- 
azione so dipendenza. Referirfe, 
._haxerrelacion'à'vna cofa. 
i s'vapportarfi al detro d'uno. 
Referirfe)o atenetfe al di. ho. - 
Agra reSpirare: Refpirat, refol- 


ti i - 

Rificcare, di nuono fecare. Boluera 
chincar.. i 
sfigliare:di nuoms figliavese fi dice più 
della beftie , che delle donne. Boluer 
a paric. assi 
Rifinare raffisare Refinar. 
Rifino,cometana rifina,cioè fcelta,e raf- 

finata Lava refida, : 


Rifiorire, di nuowo fisrire.Reflorecer, 


bolueta florecer. 
Rifiutare, ritufure , nac volere non ac- 
cettare.Rehufarsno querer. 


Rifutato.R CH DA 
sto sil r. r S 
ai RE Rehufacion, re 


cn 





RI os 


Riflettere, vibattere, ritorcere,ripercus- 
terè, rimandar indietro, e dicefi pre- 
Ali de raggi, quando rotti da 

‘compo ‘ritorramno indietro. Re- 
prg gl ta Rit 

Rifacillamsento ; recreazione. Recrea- 

. cion,eefocilacion 

Rifocitlare,riforaresricrearesrifrigera= 

| “#er Recreatstefocilar. - 

Rifondare , fondar di nuouo. Boluer a 
fundar. bt 

Rifermare;riordinare, dar nuona,e mi- 
glior forma. Reformar: 

Rifermato. Reformado.! .. 

Riforma.Reforma,teformacion 


| Riformare , che riforma. Reforma= — 


dot. 
Riformatrice,fimminacheviforma. Ros 
formadòra.: »» |. 
Rifortificare , di nueno fortificare. 
Boluer a guarecer » o fortale- 
cer. 
Rifrigerare,o rifrigerare. Refrigerary 
reccear. Le puarert 
Rifriggere , frigger di nuono. Freyr o 


rio. i 
Rifronizire , vedi Raffazzonare. 
Rifaggite , riceuerarfi ricorrere. Aco- 

gerfe » acudit , ampararfe de 
| vno» 

Rifuggio, o rifugio «done è dchi fi può 
rifuggire. Acogida, amparo, gua- 
rida. o 

Riga,o linea. Raya. _ ì 

Riga » olegnesto con che fi riga. Res 


è 
Rigaglie,è nome generale,che comprendo 
tutte le cofe che amanzano,che fi dan 


no a vno fuera del fio falario. Pro» 


uechos. i i 


Rigaglie , bazZecole 3 è pelbioziogli di 


poca confiderazione. Traftos s bara- | 


titassbugerias. . wii 
Rigagno,vedi Rigagnolo. 


Rigagnolo,picciol riuo. arroyuelo..... 


| Rigareybagnare Regor,babar. . . + 
are , lineare, far linee. Pautaneee 


travezi 
Rfriggerio, vedi Refrigerio. Refrige» 


510 Pi I PI © 
Nissan ilo ren Rigridare s o ribrauare. Boluer a re" 


on. nir 
Rigare i fogli per j fu le mote, 0 Riguadagnare,Boluer a ganar. i 
cole di mufica Pa Riguardante , picca" Pene: 
sere $ store di veffimenti, € ciente. . 
malfferitia vfatd, negaton, reuen- | Riguardare,di nuoo gerdari, Soluer 
dedor..- 9a | a mirar. ‘ 
Rigenerare , di nuouo generare. meeno | Riguardare quardar attentamente e con ; 


gendrar. 
Rigettare,ributtare, Boluera cchar. 
ettare,o ricere. Vomitac. 


diligentia.Mirar con cuydado.. .. 
Riguardare, portar rifpesto. Refpetata 

tener petna j 
Rigidamente , con rigore. Rigurofa» | Riguardare,hauer riguardo,e confidera? 

mente, non rigor. Zone. Tener confideracion , i mi» 
goti rapire afprezza. Rigor, ramiento. . > 

(mo. | Riguardar una cofk, cioè nan 3 l'adopeò - 

Rigidsfiimo. rigurofiffimo,eruclifii. rare per vifparmiarla. Guardar . vo 


_—_r  ————— ——_ 


Rugidetàyrigidizza Rigòt na cola. 
Rigide,che ftà in ful rigore,ferueroscru- | Riguarfi , affenerfi » cy hauerfî sile 
dele: rigusofo,crue!, delle cofe noce alla fama. Yt : 
Rigiraresandare în giro, Andar al re- a la mano encomer,y beuez,c 
dedor, rodear. gisfe bien ,.no. fe Selanitt CO 
Rigittare,o rigettare Boluer a echat. la comida,no defreglàr. .. 
Rigettare,o vomitare, Vomitar. Riguerdent dolente effi. Guar= R 


Rigoglio , ardire cagionato da confidem derla boca. 
za propria. Orgullo,foberuiazal- Riguardato » che procede con riguardo, 
tiuèz. recatado,bien mirado, 

Rigeglio fî dice anche al foprabbon- Riguardo o rifpitto. a_elpeto, a mita 
dante vigore delle piante, che fpeffe miento, sz 
volte impedifce loro sl fruttsficare. | Ri ade SERE de i 


zà 


Vicio, lardòn, recompenfa. 
Rigoglisfensinte » con rigoglio. Orgu- donare è 

llofameme,foberuiamente,alii» . nat, recompenfar,temunerare 

uamente. Rilalfare, fr accare, diffluer Le forzeo DS 
Rigogliofo che ha vigore forza. Vigo- | . Afloxar,canfat, 

rofo. Rilamare , di nuouo lauare. ‘Boluera;. 


Rigegliofodiciamie aleprante 30 biade | lauac. 
guando vengin mnanzi , e produea- | Rilegare, di nsnco Leger 8 oluera La tn 


ne comwigore. Viciofo. tare 
Rigègoto è vn'vccello della grandeX7Za | Rilegare,confinare. Serie 
del pappagallo: rendaio. = | Rilergere, di nuouo leggere: moluèr a Se 


Riganficare » la pafta quando lsuewita, leer, ca 
‘Ampolièt inagliiarie la mafla..| Rilento,come andara rilente,vale ano a 


aperte» rigòrsfeueridad. | dar cauto, e ratienuto. Andars0 YE vi 
Rigorefa » che hà rigere. rigurofo, fe- con tiento, o con recato; sa 
utio. cr ilenare; o alzar.di musuo.Boluera' 
Rigouernare, propriamente fi dice del |' | Jewavtari. 
lauareze nustar frouiglie imbratta-. è Rileuare,importare, giouare. dolo A 
te. F e charimportarrefulsate . .,, Fg 
Rari Hare; pridar di nuono. Boluer Rileuare , pronurziar 
dar DOZES, d'una dizione, 0 parole pronmtiate, 
prima 


PI 
‘pria ad vna ad vna.. Letr de 
leydo. 
Releuato.Leuantado,‘ 
Rulewato » digrande importanza, come 
Sermzio rileuato cioè di confidera- 
Zune. Detomo, de confideta» 
«cion,de importancia, fefialado. 
Rileuatere, che rileua. Leuantadòr, 
-enfalgidòr, -. i... 
| Rileno,evilieno, quello che auanza ala 
merfa.Relieues. 
Rilituo,core cefa di rilicuo, cioè d’'im- 
portanza, Cofa de romo , deim- 
ortancia,deconfideracion. 
Rilicuo, core figura di rslizuo. Figura 
de relicue. da: tg 
sefo rilseuo-Baxo relicue. 
Rilucente,che viluce. Reluciente , re- 
fplandeciente. » i 
Rilucere srifplendere. Reluzit, te- 
fplandecèc. SIA 
ilucergli a uno il pelo diciamo quan- 
i è bentrattato se ffà graffa n e fre- 
. fea.Luzirle avno.el pelo. 


imua,fomiglianZa della terminazione, 
le definita po parole » che confi- 


fit in naso più filabe, fecondo il fi- 
toidell’accontò, Gonfonàficio » ri- 


ma. ì 
Rima, cioè compofizione in verfi. Ver- 
fos,rima. 


Rimandare , render ad altrui quelche 
gli etolzo ; equello che fi pets: 


to da effo , mandandeglute, Boluer 


 wembiar, boluer. 


| Rimanente , qualcherimane, l'auanto 


| sreffo. Lodemas, remanenig,lo 
que queda, 
Rimanere fermarfirifare.Quedar. 
Romanere,o auantate. Soutàr. 
| Rimanire 1% pace, modo d'impreca 
| tons villa partita. Quedar con 
10$, ° 
| Rinianere , veftare al buio. Quedar 
| _ aefeutas,o a buenas noches. 
| Rumaner marauigliato: Quedar ef- 
| pantado ,marauillado, atonito, 
pafmado,affombrado. 
Rinanereso reffare a dare a vne.Que 
dara deuera uno, Il 1alt miiri 


Rimaner 





PI sii. 
maffo a dare mile fendi. Fulano 
me ha quedado a deuar mil efs 
cudos. 

imanerfine, cioè aftenerfi diuezzarfi, 
pps di fare. Perdervna cofa. 
Vngentro diffe al (uo fuocerorche ga» 
ftigaffe a fun figlinola,perche fapeua 
di certo y che gli faceva tradimentos 
rifpofe il fuocero » haniate pazienza 
Flinolo the per vita d'ambi due st 
‘ madefimo faceva fua madre fin che 
arriudafifanta,lsi fe nerimarra,che 
cofì fece queft'altra. Vnyerno di- 
xo afufuegro, que caltigaffe a 
fu hija, porque el fauia cierto, 
que le bazia traycion:refpondiò 
cl fuegro, repofaos hij por 
vida de entrambos, quelo mif- 
mo hazia fa madre , hafta que 
llegò a los feflenta , ella lo per= 
-perà; que affi lo hizo efforta. È 
Lato. Quedat corrido;o 
burlado. 
imaner con un palmo di nafe , cioè: 
burlazo.Quedar corrido. 
Rimangiare,di nuouo mangi, 
nera comèr. x 
Rimore » cioè hauer la medefima defi= 
nenza nelle paroli, e se verfi. Con: 
fonate. 
Rimaritare, dr di nuouo marito. Bol< 
, uer,o tornar a cafar. 


e. Bolt 


Rimaritata , orimaritato. Que fe hà 


buelto à cafar. 


Rimafficare , mafticat di nuouò. Bol= - 


. uer a mafcar, 


imafteso reftata. Quedado. 


afuglioyauantaticcio.Defechos,: 
Limit ria sf in de vecchi 


per la vecchia perdono il dilcorfa » € 
ritornano qua bambini. RemoGat 
boluerfe nifio. 


Ribambito. n emogado,o que ro hà 


‘buelto nifio. 


Rivhenare svipercuoter indietto. n ol« 
er. È Si 
Rimbulire,diuenir più bello. Boluerfe 


mas hermofo. i 
imboccare,metter tn vafò con la boe» 


Rimboccare 
va ak'ingià , 0 aroneftio, Bolu@ 


4 
se PI 
—. boca abaxro, Eb asta 
Rimbaccare s cioè arromefeiar l'eftremi. 
tà,o ver la bocca d’alcuna cofa,come 
« difaccose fimilt;e tale rimboccamene 
.so.fi dice rimbiccatura. Doblar, ar - 


srollar. nidi ra ‘ : 
Rimbazcate cofi.Doblado,atrollado. 
Rimbombare, far rimbombo, rifinare, 
iRewambarscefonari' 


Rirbimbe, fono che vefta doppo qual |. 
"luoghi 


"che:tomore; mafimamente nè 
| concauize caueinofi;Retumbo»-> 
imberficre, è veffituive il darsaro &chi 
L'hapagato perte. Boluers. » >c 
Rimbruttire , diuenir vn'altra volta 
«brutta.Boluerfe;o poner fe feo» 
Riruburebiare fi dice de nasiliz quando 
sartaccano l'uno all'altra ye fi fan- 
emo andare. Remolcar , llebara 
jorro. quante) sole DI 
Rimbucare » cioè entray di nodo nel'à 
"buca; evalensfionderfi.» Boluera 
efconderfe. i 
Rimediare s por rimedio; proswedere. 
Remediar. : i, 
Rimediovgi ch'è attay e s adoperaye 
s'applica per tor vna qualungue co- 
Ja > che habb:a in fe del maluagioye 
del d'annofo.Remedio: ..._. 
Rimembranta , memoria svicordanza. 
“Memotia, recordaciòn, remein- 
branga. ” pid 
Rimenibrare, hauer in'memeriasriter 
darfi. Acordarfe. ©. È 
insehiare, ricondurre. Boluer; o tor- 
nar a lleuar. SEIT LE 
Rimeritare, rimsinerare, guiderdonare. 
Remunerar,recompenfarsgalar 
qdonat,pagar.: 13 arie 
Diove lorimeriti, modo e: 
mnoma bafi.Diosos lo pigue. 
Rimniftolamento;ilrimefialare.Confa- 
fionymezcia..* "è » 
Rimefcolamento diciamo anche a ‘quel 
turteresché ci vien da fubita pauraso 
dolore. Sufto,fobrefalto. 226; 
imtfeolata ,confinder infiense,mefcola- 
ar Confundir,mezchesceboluer 


3 effer turbato da fubita | 
pra e dolore. Suftarfe, sutbarfo, 


- PRETE 


PE 


Rimeffa;ll rimettere, come la pallase fi” 
mili,Buelta. 
Rimeffa di danarisrébbse fimiliziiale,” 
effergli mandato danari,o robbe. Li=. 
brangay libramento. » «is. 
Rimeffa ducocchi ,0carrotzt, cioè via 
. francacapacepirtenerus fimili avne- 
fi. Cochèra, > trat as 
Rimeffamente, con fommefivne,conì hiw= 
milità.tMumildemente. rist $ 
Rimeffarente, 0 lentamente. Flokz; 0 
ribiamente nt 15 ini e ent) 
Rimeffo, bumile, di poco dnsmes » Hi» 
milde;floxo;conardé..» Lu 
Rimefb; cioè cofaftata rimeffa. Buels® 
to a meren. 2990 
Rimetiere, metter di nusuosricondurla 
cofa sunellaera primazo done fia ffa> » 
ta qualche volta. Bolueraponet 
via cofa en fu lugar, o boluella © 
a metera donde eltaua. ; 
smettere l'ingiurin , cioè 
b; Perdonat.. ... Pa, 3 old 
imertere 4 coRtituire 0 in arbin ©, 
pernice VIA Lo mo 
for vo. me remito a vueftro pa» 
recer. | 7 STA 
Rimettere taluolta fignifica tornare y- è 
furgere di nuouo , che fanno le colt 
vegetabili, come herbe, denti, penseg © 
efimiti, Boluer a echar, brotar de 
nueuo. è a LE « PI TR 
Rimetrer il conto $ cicé dari conti dell 
amminifirazione Dar cuenta. 
Rimetter maso, cioè di nono comincia» 
re.Boluera empéegari "POTERE 
Rimettire è ancora termine mercante» cd 
‘fco , e dicefi romester danari inn 
luogo, cioò rmantargli contanti, o ope 
dinar per lettera:che fieno pag. ® 
unvin qualche luogo. Paparo na 
Rimetten ta palla , cioè rimandarta gn 
dietro Boluer la pelota. sd 
Rimetter dentroyofuora Boluerame-. - 
' ter dentrojo arfacata fuera» > e 
imetterfì ‘ato it i A Oto... 
pela dal'confin > 
‘ne, 0 dal banda,Atgarel deftierro 
1 avridiaza sir ei ta 


Rimnetterlain une. Bar por lo. 


P, 


1° 
% 
Ù 


PI 


- 


uagg.i. db 


RI 

te otto dixero ò juzgare. 
mettere , Q,men tar dansri, o rebbe 
@ vino d'un luogo a vn altro. Em 
biar. 

Rimester 4 vino nel buon di , cioè doppe 
hauer patsuito; e hawer fari o l'accor- 
do, dargli licenza, che fes ne poffa ri- 
tirare e fare. quello che pw gli piace. 

‘+ Dexaraàvno enfu mano. 

“Rimetter via cofa a vnoyaccio la ver. 
geso giudichi. remitir vra cofa à 

 vno, |» 

Rometter « avro nell'effer dì primiazcioè 

— melprimo faro» Reftituye vno en 
\elprimerefltado, 

Rurntteza,o germogliare pla albiri. io 
tac. 

ter"le penne ì proprio de x ve- 
© cell Emplumar. : 

‘Rimarr n 2ffa fiommefo, nel fia Into» 
go. Encaxarà va huetlo è Ò con- 

tmelcertar. 

Rimesrsticeto s cicè il ramo o germoglio 

‘— della pianta, Renueuo , fiero: 

llo. 

Rimettiticee, xich Hicianro alla free 
‘1a che nofie dalla medefima pianta, 
più rardi dell’alire. hedidjo. 

Rimrare, mirare, e quardar con atten 

2ione. Boluet è mitàr Son cuy- 

4 dado,o atenzioni . 

Rispifitone,vedì Riy:fione. 


RI gig 

Rimouimerto Movimiento. * © 

Rimotioneze lo ff. (fa. 

Rimpalmare,denausli,vale rimpeciare, 
e rifforpare. Eipalmar. 

Rimperntré , rimetter lepriine, Em 
plumar, 

Restore DO dirimpetto, En frente: 


tesi fiveràà timetter l'impiafira,e di 


fender» fiore wna cofai Bolueca_ 


‘embolaftar.- > - 
Rmmwaitare è agironditi. 
deri 


pena vedi tempo seront» 


afesa- 


Ri To ME vedi risfacciare: 

Asmproveramento,el tg ci dt vete 
hersimieneo. — 

Rimprouerare, ricordar altvui i spor: efi- 
c' fattigli 0 per tacciarivd’ingravis 
tutvie,ò per propria toda. gehetiry 
dirà la cara los beneficios , 0 
© lasboeniiohtisi 0 | 

Rimprouerio, ssprezfionei Reprchea- 

\ lione, 

R_mproyero,è loft 

Remojetate, rimeritare) Remunerar, 
galardonar pagar, 

Rimuneratore Remuderador: 

Romunerazione » sl rimunerare. Re- 
moattacibriz rec paperi; galar- 
‘don. y 


'Rimmellare, di nususimmo! MHars.B ol.! Rimuosere,di mado musutrd? 5 aiueg 


vera mojar. 


i mouer. 


Ridrondare, liwar via Pipirnsipulia,| Ronumere,di fpinto lola viaQui- 


i pura, G&' è praproe de pi nu, fee, 


ne.Limpia:. 
a. e, di nuomo montare. Bol èr 
afubir, 


dre, di nuows mordize: Boluèr | 


à morder. 
Rmarder la colvienta è fav riconefter 


“afallrcemmrefi ;e dor d pont mento) 


tar,ipartar.defutar, > cet 
imuonere vhi'da vm proptfità , died 
dsffusderlo. A; vattarvno da fa Lasi 
receri * 


| Rimware, di vivono mavare. PA a 


labrarjo a fibricar. + +! 
| Rimurare, di naeuo mutare. Bolueta 
mudirsdemindari - 


ee az la concien- (Fogica dii CEN 


nafiere, di rmoua nafiere Renscer. 


inerti di confeienza» renor- | Redcalz Fra, metter afrovnota na ca 


GEE pfagragn va» a 


so remoti. Apattado, ri Temoto, 


Setifadonitrado, - Tae 


fara terrà 0 alto per forrificiatta è 
difin ter la, acquò f f+tenza 0 Lal pi 
da Calgar: 


impadza là L. 3 pi arione. Ca 
Rinsalza EIESETTA is 


siga __RI 
Rincarare , crifcer di prezzo. Subir el 
precio de vna cola. 

Rinchinarfi , humiliarfi. Humillar- 
fe. Nic 1 ; 

Rinchiudere , 0 racchiudere. Encerrar. 

Rinchiudimento.Encerramiento. 

RinchiufoEncesrado, 

Rincominciare , di nucuo cominciare. 

Boluer a empegar. 

Rincentro auuerbio , al'oppofito sal rin- 
prere En frente de , 0 frontero 
«de. 

Rincontro,o fcontro Encuentro. 

Rircontro Un cappio con un bsttone per 

mettere a veftiti, Alamar. 

Rinccrare, dar animo, animare. Ani- 

s PRI - x 

Rincorarf pigliar animo. Cobrar ani- 

— mopaimarfe. 

Riscrefiere sVeniranvia , a faftidio. 
Entadar, tener enfado, 0 canfa- 


CA 

Rincrefcergli,o fapergli male d'una co- 

fa. Pefarle. 

Rinerefcauols, noiofo. Enfadofo, can. 
fado, pefado. ; 

Rincrefcimentoynsia,faftidio. Enfado, 
canfancio. 

Rincularefarfiye ritirarfi indietro. Re- 

+ cular. > 

Rinfacciare, vedi rimpromerare, 

Rinfiammare , di nuouo infiammart. 
Boluer a enflamar. 

Rinfocaresinfiammarfi.Ei:famarfe. 

Rinfocoldre è lo fleffà. 

Rinfocolarfi è ardentemente inanimirfî, 
co inferuorarfi alle operazioni. En: 
fiamarfe,animatfe, | 

Rinfondere dar di nuouo,e da vantag* 
gio. della cofa che è venuta meno, E- 
char mas, boluer, echar. 

Runformare , ds nuono informare. Bol- 
uer a informar. i 

RinforTare , agguugnere, e accrifiar for 
Ze Reforgar. i 

Rwfirfer la pioggia , 0 fimile, cicè 

piouer più forte. Arreziar el a- 
gua. , 4 
Rinfrantarfi , cioè ripigliar forzeCo- 

 bras fueigase dirai 


” 


RI 


Rinfrancarfi,anche diciamo quando un è 
torna a guadagnare quello che haue= 
uaftcfa, co anche da vantaggio.Bol- 
ver a ganar. 

Rinfrangere, di nuouo infragnere. Bol= 
uera pifar, © majar. 
Rinfrenare,0 ‘nfrrnare,Refcenar.. 
Rinfrefcare , far frufio queto che è cal= 
do. Resfriar, } 
Rinfr:fcarfi piglsar ricreamentorifforo. 
Tomar reftifco. i 
Rinfrsfcare, rinnouare,rinfrefcar lepia- 
gheRenovarlas llamas. xi 
| Rinfrefiarfi il tempo. Refcefcar el 
iiempo. — 
Rinfefcate.: Refrelcado.. , 
Rinfrontire, vedi fronzire. , 
Ringagirardire,psgliar forze. Cobrat 3 
fuergas. Meri; * 
ingentelire » fav diuenir gentile, e * 
Daf EA e alia 
Rinthiare , quella vo 
fuori i caus quando irritati , (9° aife 
fatt digrignando è denti, muftran di 
voler mordre.Reganar, | 
Rinchiera, balcone,o palcetto. Balcòna 
corredòr. < 
Ringiouamreyritornar giouane. Remo= 


gar ; 
Riagrendire, far grande. Engrande- 
cer, 
Ringrandito.Engrandecido. 
Rengraffaresngra[fare dinnouo.Bolnet 
a engordar. 
Ringraliamento , il ringratiare. Ha-- 
zimiento de graciaî. 
Ringrazsare, render grazie. Das gra» 
cias, befar Jas manos,por alguna 
merced recebida. 
Rongraffatodiuensr gra 
gordar. 
Ringroffure il fiumeaccrefcerfi l'acqua, 
Venir elrio mas crecido. 
Rinnaffiare innaffiar di nuouo. Boluer 
a tégare 
Rinnalzare , grandemente imna'Tare 
È Pat Coradia ; 4 
innezare s lauarfi da di 0 
Na ue: da wno per le 
p dice 


4 


i nome. En 


it) 


rirt a un'aliro > eper il più 
a epr Riolo 


E 


RI RE si 
di Religione,di SerteRenegar, uer a embiar. 
imnegato Renepado, Rinuigorire, riprender vigore. Cobrat 











Rinneftare, di nono inneffare. Boluer fuetgas. 
, a engetie. Rinw:tare. Boluera embidar, rebi. 
Rinnowamento,il rino. Renoua- dar 
cion. Ruintto del giuoce,Rebite. 
Rinnonaresternar a far di nuouo. P.e- Renuntiare » (pontaneamente cederm 
Douar. e rifintar la pronria ragione , 0 jl 


Rinnouare vnvifiito , 0 fimile , vale 
matterfelo la proma volta,Eftrevàr 
algun veftido. 

= RinnouaZione,Renovd “ione 
i Riuneuelare,vedi Rennouare, 

Rinfanguinare, di nuovo infanguinare. 
Bolucr a enfangrentar. 

Rinferenire. Refetenar, ferenar, a- 

.clàrar, 

Rinferrare ferrare,Encecrar. 

Rintenerire,far tenero. Ablandar. 

» Rintiepidare.Bo]uer a eutibiar. 


domime fopra vna cofa. Rea Un 
giat. 
Reuunciatore.Renunciador. 
Rerurziazione, il renunziare,Renuns 
ciacion. 
Rinuolgerr, cioè volgere, 0 Iuoltare y= 
na cofa in vn'altra Emboluer, 
Ruinuolrare èSofteffi. x 
Rinzoffare,riempier il vota le felfera. 
con foppa,bambagia,o firmil materie, 


Tapir. È. 
Rinzebpere,merton %eppe. Echer cu- 
nas, 


Rintiepsdire è lo flefo. i 
Rintiprare,feontare. Boluer a topat, | Rio,fumicale,fofatelto.Ax royò. 
| @neontrar, Rio, maluagio. Miluado, vellaco, 


Rintoppo,f.entre.Encventro. 
intronare , fortimente vimbombare. 
| Atronar, 
| Rintuzzare , rimbattere » veuolger la 
«pimtase ripiegar il taglio, cy'è pro- 
; prio de ferri.Embotar, 
RintuXzato. Embotado,boto. 
Rinuentre , vitorner nel primo efferè. | . parar. 
. Boluer.en fu fer. Riparare un colpo, cioò difendofi, a 
Riuenir fi dice anche. delle cofe fac- renderfene libero Reparar, 
chese palle chemeffe nell'acqua s'am- | Riparare; rifarcire,riffaurare; Hazei 


i. tuyn, 4 

Riobarbaro, Yad ce medicale neta, 
Ruybacbo. 

Riondinare Boluer a ordenar, 

Rona,o rima.Rinerasorilla, 

Ripa,o rupe. Peita,pefiafco, 

Riparareo rimediare, Rimediar, re- 


mollefiono , e rigerfiano. Hinchat- reparos. 
| fe. Riparare vna cofa,acciò non cada. Pa+ 
- Rinmenire,o tremare. Hallar. i Tar : 
Rinuerdire, tornar verde. Reuerde- Riparare , o fupplire. cofi. To mon pofa : 
cere So sparare a tanta Sbefa. Yo.no x 
| Rus uergare,ritronare.Hallar. | puedofapliratan grande galto; 
| Renuerzire,dinenir verde, Reuerde- | oatanta colti. i 
| Me” (AA < | Riporateres che ripara, Remediadòr, 
Rinuifciare,e ridir quello che (î finte dî- | reparadòr, — } 


restonde ne fuote veTà nafceri qual: R iperlare.Boluer a ablar. 

che difunsane,. Chlmear , dezir Ripare,oremedie, Remedio, . 

chifmesi, . x | RiParo, 0 refarcimento di cafa. Repas 
Rinutfirardo,$l rapportare, Chifmo- | rosdecafa, 


E Sela +0 | Raparo di colpo». cioldfifu nepas 
- Rinueffire,vedì Inueftive, so. 
Riusiare, rimandare, Boluer,o bol- Ripariorire.Bolvera parir. 


, 





516 RI 
Ripaffare.Boluer a paflar. 
Riprccaré Boluer a pecar. 
Ripenfare., Boluer a penfar,a confi. 
derari 
Ripentaglio , orif.hio. Riezzo , peli 
to, 
Rifpasiminto . il pentinfi. Arepeni. 
 miento. 
Rpentirfi,Artepentirfe. 
Ripersustrreydi nuouo percuotere.Bol- 
uer a herir,a agorar: 
Riperderi.Boluera perder, 
Ripefcare.Boluera pefcar. 
Ripererevedì vi petere. ‘Repetir. 
Riprritore, Repeiidòrsrapaffante. » 
RIpizzaremaporzzari.Remendar. 
Riprzzero:Remendadò. 
R iperzatore Remeridador. 
Ripettgrore.Remiendo. 
x piagriere.Boluet a Ilorar. 
Ripientare. Botuer a plavtar,o po. 
nèr. 
Ripicchiaré. Boluer a amar, 6 dar 
golpes. 
È ipida,alte. Empinido, afpero,em 
rifcado,encumbrado. 
ripigare,raddorriare. Boluer,coger. 
Ripieno,o pi.na Lleno. 
Ripreno va compofitivne, 0 viuanda che 
"> fitnette dentro a colà atroffo,o lafra. 
relleno. 
I Lone come rr fromacà:i rip! ‘ind. ‘Abi: 


EN ibito, pi coltà indigelio: Eftar a- 
hito. 
Ribienitta di fomaro. “Anedia ha' 
ftiò. 
Ripigliari, Bòlner: 2° coger i ro to 
©aiîîiri 3 
Ripigliare fivze.Cobrar piro 
Ripig/sar fiato Cobraraliento. 
Rivignive.Koluerd pintari > © 
Ripergere. Boluera dar; 914) e 
Riporns,por d'i'tiduò FAMI coi 
ba cola did'ella' era piva: «Beluer a 
ripionèrt 1» Fafaza 3) 
Riporresb porre. Ponètt!i “Ni 
Roporréso guardàr ptt per cer 
marta, Guardar vna cofa , pouer 
en cobro via cufa. = 


RI 

Riporre ; 0 lio Efcondèr, en3 
cubuir. _) 

Riporreso fiato di nuruo. Boluer a 
plentar,o ponèr, © 

Rare vi nu,olia,grano, cioè infertarlo 
al tempo dill: icolta.Encertat: 

Ryvortare. Boluer atraher, o lle- 
var. 

Riporterfi 4 Und, cio dargli credito. 
‘Remitirfà,o'dar ereencia a'vno, 

Riportareyo riferire.Contarydezit: 

Ruvofare,ceffar dela fartca , 0 Le 
rare. Repofir, defcanfar$ fol 
gar. 


Rpofarf fopra vno in'vna cfa , cioè 


lafisargiiene la cura él poi ci 

Defcanfarnton otro , dec 

con otro. i 
Rupofatamente,quietamenti, 


damencessepofudamente  quie si 


tamente. 
Ripofato quieto. Soffegado; 2 
da,quieto,defcanfsdo, 
Ripefato,temehisomo ripofato;cioè gi 
ue, é che non ha chimere snesini 


sl capo,Hombre aflentado, folle: 


gado. 


n 


2 


Ripofe,quiete. Repofo, quieto , 


lego, 


| Ropoftiglio,luogoritivata da riperui 7 
bis cofa\Eicondrijo, n £ 7 


t5offo,cofa ripoftaGuardado, “© 
Ripofi,0 nafioffo.Efoondidoi 
Ripregart.Bolvera rogar. DO * - 
Ripremere.Boluet a etprimir, "° 
Reprendere,dì nuomo riprendire, © CI 
uer a prendèr,ò tomat,coger. | 
Riprendere, ammsoni? birfimdrido: Re- 
pichendèr. 


Mage ripreide. Repiehen- 


te MISUZAA 


dire Gbile , degno di Troie 
% 


« Reprchenfible. î 
Ripreherfinne.Repreherfioni n 
Ripi chfore Reprehénsdt: id s 
prefentare, di nuome pref Re- 
— prete bot a LA 


® ì 
Riprifintareapprefent. erbraramenti 
di or so Repitreaniort di 
] RPS 


fa Reprehendido, è (o 
Ripro- 


RI RI $17 


Ribrowaresdì nuiuo prousre, Boluèr a Î Rifciacquarfi identi,o la bocca. Enza. 

provat. guaife los dientesso fa boca. * 
Riprougge , rifiutare. Rehufar, no Rifciaquatura , acqua doue na cofa è 
admitir,no aprouar. fratariftiacquara.Laùacas, i 
Riteuerò Non apiouady deshecha- ‘ Rifcomunicare > di nuruo fromunicare, 
‘do, Boluer a defcomulgar. Ì 
Ripegrore, firrefifenta. Repugnar, | Riftenrare, 0 incontrare. Enconttary 


refiftie. | —tbpar. 
Risugrere » pugner di nuour. Boluer a | Rifiortrar le feritture,è leggar la conig 
picar. | con l'originale per veder fe fon bon. 


Ripulire,pulire.Repolirslimpiar. coprare, Regiltrar. 
. Rputazioneso reputazione, ffuma. Re- | Rifiorrere,ttramerl rilegge più volte 


putacion,=ftima. vna cofa. Repiflar, 0 leer mu- 
‘purare,vedì veputare. chas vezes. 
slaugallo , Spezie di veleno corrofiuo. | R:ftustitore che rifeuote. Cobradòri 
Rejalgar. Riferiuere Boluer a eferiuit, 
Rifaldare,fiMAare.Soldat. Rofeuorere, 0 ricuperar la cofa oblizata 
sfalireBoluct a fubir. altrui, Defsmpefar, 


ifalt@irà: Boluer a faltar. 
ia Boluer a faludar, 
Rifanare,render fa (anita.sanar. 
dirt; er le cofe,o per velaLionez 0 
bs «. sauersllegara oler, 0 
Ilegara fusoydos alguna cofa. 
if ve, rabconciare, rifftaurare, Re- 


Rfcuoterfi, tremare pir (ubita, o im 
prosifa paura.shitatfe. 

Rifedere , (far fermamente, e fanziare 
su un luogo. Refidir, eftar de af- 
fientoen vnlngari | —» 

Rifentivfiyrifuegliari. Delpertar, re- 


cordar. © 















n adlobar. ilentivfi , riceberare il (info perduti 
Ri US diciamo a quelle boMlici. p: Mute: en fù Votvliial: antert 
ne nute, € refe, che venzono nela | Rifintirf, è fat rifentimento dell'in 
"pelle pes itbroppo calore. Pujaimich- guurse per non fopportarle , e farne 
fangre. “ dimeftraZione s eventetta. Ven 


o 
Rift dars Boluer a calentar. 
Rial rig!ier calore. Calentar- 


Rfaldarfi, inferuorirfi, infammarfi. 
Euflamarfe. RAGA LA 

Rifia!dato.Calentado,enflamado: 

Rifsattaresricomperare. Refcatarste- 
dimir. î 

Rifcattarfi nel giuoco diciamo il riuin- 

+ cer quello che fi è perduto. Defqui 


arfe. ; 
° Cattoy! rifcottareRefcare. > |. 
ifehrarare render chiaro, A clarat. 

bia, pericolo, rifico. Riezgo; peli. 

Or un È 


gorfe. . 
RfPberaso firbare.Guardar, 
Roferbato,o rilerueto, fi dice colui che. 
-parla,e procedetarsiguardo. Recae 
tado,bien mîrado. 
Riferbazione de’ frutti, termine farenft.. 
Refernacion de los frutos, 
le quardia', è cuflodia. Gare 
rn te è duX 


Riferrar Boluer a cerrar. 
Rifiuardare,tiguardace.Mirat, 
Ricardo ;szifpirtaRefpero, 
Rifco,e rofebio Riézgo, È 
Rficofo che fî rrifico, Artifeados 
Ses ia IA brite me 
ifchiofo pericalofo.Peligrofo. Refidinza,sedivefidenizia.0 «© —— | 
ho PAPI lanari Def- Rofpula [pezie di piaga; la quale da 
2r A i 


t ì — gran dolore s quando il rofferefivra® 
ROTTA I N ARI 


di sinceri la vacircozdande. 
LIU SERE Di » AI, 
AE ; » cia timecagro ABILIOT Sl È 


4 a paid 


è 


PF 


RI 


R:/ma di carta » fono venti quinterni 
Riezma de pepèl. 
Rifo,moto volontario della bocca,e del 





RI 


tafier. , 
Rifinarerimbombare. Refonat , £8: 
tumbar. . 


pitto > cagionato da obbietto di com. | Rifparmiare . affenerfi in tutto da vn& 


pracenza. Rifa. | 
Morir del vifa.Morir de rife. 
Rif Srezia di biada noia Atiòz. 
Pifolare metter nuone fuolaalte fcarpe 
Echacfuelasalos grpatose 


cola, dall’ufo d'effa 0 vfarla poco, 
di rads,0 con gran riguardo. Ahot= 
rar. 

Rifparmenole , cherifparmia. Guat= 
dofo . 


n'foluereyconfumare,disfare,ridurte în | aio rifbarmiare.Ahorto. 


niente.Refoluèr. 
nifoluere o deliberare. Rifoluèr , de- 
Jiberar, determinar, acordar. 
rifoluerfi,o determinarfi.Acordar de- 
tetminar. n ammalato hausua 
gran fote , e gli conueniua bere vn 
boccal d’acqua per amor del fuo pra 
 Leyefiaua oftinata di laffarfi morir di 
fete,o glihanewan a dar del vino,che 
gl ira malto contrarioS4vifoluetiero 
due Madicins che lo medicauano di 
dargliene n bicchier dul buono,e fu- 
bito doppo a quefta vma grantirata 
d'acqua , quando gl'hebbe beuuto 11 
vino, dandogli} reftamente l'acqua, 
non la volfe,dicendo bora non ba più 
fisesTenia vn enfermo gran fed, 
y conueniale beuer vn xarro de 
agua para fuenfermedad, y po:- 
fiaua de dexarfe morir de fed, o 
fe auian de dar vino », que sera 
muy contrario , acomlaron dos 
Medicos que le curauan de dal- 
le vna taga de buen vino, y lue- 
gotrasello , vngiao golpe de 
agua,de que hovo beuido el vi. 
no danole preftamente cl agua, 
defpidiola ditieado: yà no ten- 
go fed. “tt. * 
ifoluey vm enfiato, cioè far capo. ne- 
‘ foluerfe vna hinchazon. 
Rifoluto, determinato, refuelto, de- 
tetminado,acordado. 
Rifoluzione » determinazione. Refo- 
lucion,determinacion, delibera- 
‘cionsacuerdo. * 


lomigliare,0 comparare. Com arar. 
sfornare de nuona: fonare, Boluer a 





-'Rifpianares di goto Pianese; 


Rifmizliofi, e Pimiglio. Pare-| 
È (A pal 


Rifpegnere. Boluer'a matar » a par 

pare Ip 

Rifpettare » portar riffetto. Tener, 
o guardar refpeto > refperar a 
vno. ; 


| RifpettinamenteRefpeRivamente. 
Refpetto , confiderazione , riguardo», 


Refpetto, miramiento, confide- i 
racion. 
A vifpetto , în comparati r 
comparacionspara e Deo 
Per vifpetto.per cati 
amot di. «A 
R fpetto, o riuerenza. 
reucrencia. — 
ifpetrefo,che ha rifpetti 
R; do,comedido. |. 
Rfpatto » o canzona che fi 
$ 


mance. 











allanar. 


rcèr VO 
Rifplendeve diciamo di chi Viu con 
zit. p SARI 
Rifplendente,Refplandeciente. 
Rifplendore,Refplandor. te 
Rsbogliare. Boluer a defnudar. |» 


- ° 


R fpendere , fanellare doppo P «fer ine 


terregato per Jidisfare all'interroza- . 
zione, e domanda fatta , dicendo pae — 


role a propefito di effa , e lo Sn 


anche quando fi fa per via 
tura. Refpondèr. 


Rifpondere diciamo in vn let 


di finafire, vie, e fimili 9 


sd 
effcfi può guardare 1 ag SUI 


| go.Corre pondèr,caèr,falir =. 
Rifpondere al pagamento, VATTRIISI 
È albe - 


è oa 
gia 
PRE TOT 


dub. 
Rifrendortione [plendore. Refplaa- 
è dt. at 


magnificanzase plendidamente, Luo, i 


Lie i 


: 






i 
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altempo debito,e pattuito Camplir. 

Rifpifta,sl rifpondare, Refpuetta,re- 
pueita. 

Riffa ;contraSto, combattimento, Con- 

vuenda,rixa, pendencia,renzilla, 


Ri , che fa fpifomifa. Reuzillo- 
Di) 


Rifanare, voffardigemere, e di verfa- 
re. Reftonir. { 

Riftagnare il fangue » coffar di vfeire. 
Reftanarla fangre. 

RiSforare,contr scambiare, ricompenfa- 
re. Galardònar , recompenfar, 


premiar. 
Riforarfi svicrearfi  pigliar@ diletta. 
Rectear(e,holgarfe. 


R:fforo, riméritowicompenfa. Resom- 
penfa,galardòn, 
Riftoro,o guito e recreaZione. Recrea- 
cian,defcanfo. : 
RiFvetto, cioè raccolto in fe. Recogi- 
do. ; 


chado. i 

Riftra:to, cia firetteriza di luogo. Ane 
sg ceehbra. > 

Riffrignere, firigner maggiormente ; 0 
più forte Boluera aprerar. 


Rifbrignerfi nello Fpendere , moderarfi 
È annate 9 a | 
Riftrigno fi le Spalle , ey S'vfa quando | 


siamo mostrare di non (pere , 0 
porer vaa cofa.Encogerfe de hom- 
bres. 


Riftrignere vna cofa larga Eltrechar, | 
% 


enfangoltari 
RiFucco,enfaStidito. Enfadado. 
Rofucitare, render la'vita,e ritornar in 
vita,Rifucitar. 
è Rifudare.Boluer a fudar. 
© Rifiegliare. Boluer a defpertar,o a 
recotdar. 
Rifilrarine rufultare,nafitre , deriuare, 
winir per confeguenza. Refultar, 
snacèr,procedèr,deriuar. 
"Rifirgere , eviforgere. Refufcitars 
boluer a nacèr 
po Scarano? a cottat. 
Ritaglio , pezzo di panno auanzato nel 
cagliare,Retal,cetago. 
Rotardare, far indugiare, Detener. 


v 


RI sia 
tardanga. i 
Ritegno,d:fefariparo.Defenfa, 
Rotenive 1mpedire a vnacofa 14 moto co- 
minesato. Lu Î dir,deteneneftor= 
var. à 
Riteserescontenere, raffrenare, Yrala 
mano a vno,tefrenar. 
Riteneremantenere, confiruare, Guat= 
darsconferuar. 
Ritenere, tener a mente , vicordarfi.A* 
eordirfe. 
Ritenerfi,o vergognarfi. Empacharfe. 
Andar ritenuto in Una cofa, cioè non 
riguardo , e confiderazione. Andac 
con recato,0 con miramiento» 
Ritenitita, Viriso del ritenere, Retene 
tina. 
Ritentare.Boluer a intentare . 
Ritenute, ricardato. Detenido. 
R:tiffere,Boluer a texèr,rerezèr. 
Ritignere.Beteiiir,o boluer a tenir. 
etirare,Retirar boluera tirar, | 


| Ritirare,ritirar indietro. Tirar hazia 


atras, \ 

Ritirarfi,ricouerarfi. Recogerfe , re- 
tirarfe,ponerie en.couro. 

Ritivarfi,tirarfi in dietro,Recitarfe, 


| Rotirarfi, defiffere dalla cofa comincia= 


ta. Apartarfe de lo comengadoy 
dexar la emprefa. 

Vitayritiratacicè vita folitaria. Vi» 
de folitaria,o apartada,tetirada» 
recogida. 

| Huomo', ritirato, che conterfa poco, 
Hombre recogido, recoleto, fo- 
litario. 

Rititamento , 0 folitudine. Recogi» 
miento,encerramiento,foledad. 

Ritirarfi in luogo finto, Poneife en 
cobro. 

Ritirarfi vn membro. Encoget(e al- 
gunmiembio. , 

Ritsrarfi da vna querelazo accufa» cioè 
non ba voler più feguitareper via di , 
giuffizia. Apartacie dela que rel. 





PR i 

rata.Retirada;acogida. 
ro,vfanzascofiure, Coltumbre,ti* 
to,ceremonià. 


Ritegno ;1l ritenere. Detenimiento.  Ritossare,ds nuove Bolueratorat. 
È. Kk 


4 


zo RI 

È roicar im un luogo, cioè ritornarui in 
paflindoBrluer, : 

rr carat rffamo ancora in vece di ri- 
" ‘periuorere. BolueefTagotar. * 

Rivccarevn'opera > vale aggiugnerui 

c qualche cofa. A fiadir. 

Riteccar replicando, vale imnportunare, 
Boluera quebrarla cavega. 

a Rioglure,vedì ritorre. Bolacr a to- 

‘maroquitar. * |» 

dti fe ferma ritonda. Redon- 


"dear, 
Ritordato,Redondeada. 
PRerondetto , lo dictamo in firnificato di 


“eraffiito Gordito,Gordecillo: . 
Neron eQzie ritondità. Redondèz. 
Ritondira è è lo if. 

Ritondo, o rotorido , fenta niun Wise 
. fituatozo coi Ingro. Redon 
do. 

Ritosciva di muoso torcere MATA 

Retorciminto Retorcimiento. ì 

Rititnaresternani Boluer. 

Rit: rnare al peccato. Boluer al vomi- 
"to, 

Ritornare in (eraupederfivicuneror la 
ragione. Boluexen fu juycio,o a- 
cueido, 

Ritornata,o ritorne il ritornare.Buel- 

La. 

Ritornò, ritornata, Buchia. 

Ruerno ycomecanalcarura di ritorno, 
» cioé che naceffmamente ha da ritor- 
“mavnef luogo dove tuvuor andare, 0 

© effi parti. Cavalgadura de re- 

tomo. : 

torre di nuouo tarre , owero ripigliare 
"è quelch'è Fato fue. Boluera ‘omar, 

daquitar, | o u. 

itorto,Retorcido, 

Bi stbezie d'ufura Logro, 

Rotrarfi,o rinnrarfi. Retirarfe, partir 

*» fe,vife,recogerfe.. 

itrarfi dall'imprefa,cioè epvia De- 

+ xarJaemprefa. .. è 
a; Ritrarrey taluo!ta fignifica di tuows ca- 

i mare:Bolueta facar. . 

Risrarre!; 0 ritrarre. poggi n ;* 
1 cat: 

 Seornizion iraccerte , 0 ventr in cu ‘nen 


, e "0 4 
- % poi , 
RI 
d'ima cofa Colegirslacar,. 
Ritrarreda una cofuyvale fomigliarle. 


Pereccife a vira cola. 
Rutratcar, trattar di nusuo, Boluer a 


TETTE ORO 
9,5. 7 cauata dal naturale, 


Ritratto, 
Retratu, 

A vra e, 7 che era poco che 3 
cra maritatagls mandarno n ré- 


tratto dejta fua fuscera: furto, de. zuc= | 


chero Laffa zgio con la dingiia,e dla 
fe bene gl è di rucchera è amare, E 
bifronle.a.vna Sefiora reci 


cafada yn recratto. de fd ua cai : 


echo da agucar, guftole con la 


lengaa,y dixo, aun de agucar a- 


marga, È 
Far riivattod’ lusini da beneso di tri 
| aftervale procedere de huomo da be 
neo moftrarfi tale. Procedet comò 
hombre de bien, como home 
- honradoy 0 proceder vuo.comò 
quien es. , AUD 
Ritvafetto Melindrofillo8 
Rotrosiay cioè quel volirese n 
come fanno alle volte sleune da î 
chs sratrandole ds cofe d'am 
che vogliano s € pos fi ritirano. A 
Lindre, Lì dg 
Rtrofa,febizzignofa Melindiofo. 
Rutrojò, colui che fompre Sopsone al0al- 
trut volere, ne mas s'accirda con gl 
altri. Quea todo fé APRI 
a todo contrad ze, 
RitWyrsare.trowar. Hillan, 
Rirrouarfi in va luogo , cioè efirui. E 
Îtar co vn lugar. 
ott con danari, citt è hauergii,. 
Tenes dineross 
itrouamaento,i! ritrouare Una cofapere 
*fastiallazgo.. s 
Rity ucuszo compagnia. -Compaiiia,ea= 
marada. 
Ribso leuaro sù, che ffà fopra da, ie 
vautado. puo f i 
Ritto,cirè nontorto. Derec! 0, è 
Ritto, dicsamo delle col, che hrano due 
Facce alla faccia po principale 3 che 
fa dfapra i. » contrario di, romifiia. 
cu i RO, 
Rito 


vg 


n 
dî 


» 







rai vee: . 
RI 


Rifurarezturar di nuouo. Bolusta ta- 


* par. 
pre anto a rapar.. 


Riva, ettrema parte della tevra,che ter- 


RI sa 
tro de gli(plendori,e fpezialminte 
del fale Rewecberar. ' 

Riwer berazzone tl riuerberare' Reuet= 
beracion. | 


dA / 
"mina se fipratta all'acque. Orille, Riuersreyremirire. Reuerenciar, aca- 


-—  nibera, imargens > 
Rina'e, concorrente in amore nello fleffo 
_ abbietto.:Competidor,tiual. 
Roudirevdir di nuouo. Boluec à oyr. 
Riucdere.Boluera. vet. 


Assederleragioni, veder fa i canti ffan- 


tàc. 
| Rimerfare  verfar di nuovo. Boluer è 
dertamar. 
| Riu. Fire.Boluer a veftir. 
Riuestire, coè veltir de panni migliori, 
I e più horeveuoli.Veftir(e mejor. 
| RiueStito cofi.Mejor veftido. 


Reaper Repair las uentas. i 
iwederesanche dicianzo in fignificatodi | Riuetto,piccotriuo.Attoy.èlo» 
ricorfiderare. Bolueca mirarjo dà Asuera,vedi rima. LA 


confiderar,a repaffar. 


Rimederesquel che uno ha margiato,va- | 


‘dla vecere,o vomitare. VOmitarstro- 
car la comidr. v 
* Lta.A mas ver, 


Lafciarfi riuedere. Dexarfe ver, 


Dexa os ver ynas vezes por a- 
P MP : 


 confefe,efenz'ordine per ridurlo all’ 
dine Defembolnè: papeles. 

edersl pelo ano , cicè elamindrlo 

| fortiimente, Expulgar,o examinar 
\ ivo; 

i Rouelamento s oriuelazione. Reucla= 
“a con, 

Riuslare, difecprive, manîf Mare, quafi 


manifeltar. -_/ 
. Riwclatore,cha rinela. Reuelador,de- 
+ feubridor. | 
Riuelazione Reuelacion. 
dere: Boluer a vendèr,reuen- 
“q er. 
| Riuenditore, che riuende, barullo, Re- 
mendedor,tegaton. | 
. Rimendugliolo è lo feffà. 
| Ziuenire,o rinuenire, ricuberàr il finti- 
mento Boluer enfu acuerdo,bol- 
mer en fi,o en fujuycio, 
Roiuerberamento, il riuerberere, reuer- 
lebero.Renerberacion,refiftero. 
Riuer berare , vipercuotere “e dicefi in 
- particolare della r:percufivone indie- 
n 5 


- nernia il velo. Reuelarsdefcubrir, | 
| 


j 


sA rivederci ,modo di dire multa parti. 
— Lafrateus rineder alle vilte di qua. | 


Saras | 
Rivedere libbri , oferittuse che fienno | 


| Ruurficere,tornar invita. Refufcitar; 
ieuiicar, 
| Riwncere. Boluer à ganarò ven» 
ceri 
Ritiuere.Boluerà biuîr. 
Rino,o rio Arioyo. 
| Ruisocare , richiamare , fur ritornare. 
Liamai,boluer è llamar. 
Riuocare, mutare, (tornare,annullare il 
| Jatto,Anularshazernulo, tro- 
‘| canstra/tornar. 
Rinocazione Reuocacione 
Risolare.Boluer a bolar. 
Rouolere.Queret otra vez. i 
Rouolere , volere che fi fia refa la cofa, 
| chefia,o fia fata'tua. Quecer fe le 
| buelua vna cofà s bolucrà pedig 
| alguna cola. 
I Riuo!gere, piegare in altra bandazvol- 
tare: Boluer,doblar. 
Riuolgerfiso.rruolrarfi.Boluerfe, 
Renolsere,o rinuelgere.Emboluer. 
Riuo!gimento , il riuolgere. Rebolu». 
cion,redoluimiento. 
Riuolo,o riuetta.Arroyuelo. 


È 


Rivolta $ il rimolgimento. Rebueltas , 


mudanga. 
Riualtare,oriuolgere Boluèr. 
Riuoltarfi , o riuoltolarfi perttrra,Re- 
“uolcagie por el fuelo, > 
Riuoltare n panno c fimile,cioî quella 
parte che cadcua per di dentro met- 
| terla per di fuera  Boluerlo de 
‘dentro è fuera, “RR 
Riuoltarfi per i! letto. Reboluerfe en 
‘la cama. : a 


8% 


? 
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Risoluzione s ve voluzione , feompiglio. 
Rebolucion , rebucita, alborto- 
ro. = 

Riu/?sra,fartive,bauer efiette.Salir, 

Ruwf ir în un luogos eioé hauerui l’efito, 
rifponteria cofi Quefta finefira visfie 


al terreno. Elîa ventana fale s0 


c2€ al patio. | 

Risjcirziià uno via cola cioò confe- 
guire il fuo sutenio, Salirelcon el 

o. 

Riufcesgl: ogni cef4. Salircon tado 
quinto alguno intenta. 

Riufcive huomo dà bene, o trifto. Salir 
hombre de bien,o vellaco, 

Riuftire via cefa » cioè bauer fine nen 
s0 doue quefto habbsa a riuferre No 
fc adonde efto a de venira pa- 
rar. 

Po'fe riufiire a quo. Quifo infe- 


rig o fignificarefto, 


RI 


Robuflezza , gapliarda , fortezza di 


membra Robufteza,fortalega. 


Robuft fimo ferrifro. Robuftiffimoa 


fo:tiffimo. 
Robuito, forte, gagliardo. Robufto, 
fuecte, recio. i 


Rocca,pronuntiato l'o largo , Vale for= 
tezza,cicà luozo fortensurato,Rocas 
fortalega,caftillo, fuerte, 

Rocca,pronuntiato l'ò firetto,ffruménta 


di canna, fopra il quale-donte ponga» 


no lana, a lino per filare , e tengonte 
a cintola.Rueca. 7 Ha. 
Reccheto, quella vefte di panno lino, 
bianco chei Vefcoui,e i Cardinali, 
e altri Prelati portano fipra la fot- 
tana ye fottola moXZetta. Roque- 
re. i \ 
| Rocchetto è un legnatto forato per lo. 
| lungo y di figuracilindrica fopra st 
quale v'auuolge la fina. Rodete. 


Fab luona è malariufista,ciob viufcir | Roccia,o fudiciume. Mugre. 
buono è castiua. Salice bueno, 0 | Rsccia o rupe.Peiia,pennafcostifco. 


milo. 
Riujrira, fucceife, cuento. Salida; (uce- 
do,fin. 


Rocchio , diciamo a vnpe7zo di falete= | 


cia. Salchicha, longaniza, vna 
lafchicha,vna longaniga. 4 


Riuftsna del greco della palla, cioè il | Rocco,baStene ritorto în cima,che fi pera 


Signozil quale paffandofi fa vincerla 
caccia. Pallajnego. 
Rizzare'euar fudevantar. 
Reef in pre.Levantarfe. gila 
Eizzarfi in punta di piedi. Empinar- 
fe. 
RixZare, o porre ffatue a une. Leuan- 
rar eftaruas a vno. 


Riztare vn letto , cioè accommaodarlo | Rocezcolui che percatarrozo altroimpe= 


per poterus dirmire. Atmar vna 
cama. 


RO 


ta dauanti a Vefcoui altrimenti Pao 
forale.Baculo paftoral. - 
Rocco, vca di quelle figure, con le qua- 
li fi giuoca a fchacchi,detto cofi pir= 
che è fatto a guifadi rocca , e ft@ 
în fulafrontiera dello fracchieres 
quafi a difefa dagli altri fcacchin 
Roque. 4 


dimento ha perduco la chiarezza 
della voce.Ronco. 


Rodere , proprio il mangiar detopi, @ 


d'altri animali,di tarli,tignuole,e fi 
mili che non mafficane,ma quafi m4=. 
cinano il cibo cò denti.Roèr. 


Robasrome gentralifimo sche compren: | Rodere, sl mangiar del sarlo, Catco= 


de beni mobili,mercigrafcesviueri se 
fimili.Mazienda. 


mèr 
Roditore,che rode,Roedòr. 


s 


Robbia, birba,la cut radica s'adopera a | Rogare, termine legale , edicefi da di- 


tigners i panns in più colorize 1 nero 
fn particolare Rituià. 

Robuamente,firteomerte, Reziamen. 
ie, fuercemente, 


Serdere, e fottofiriuere che fanno è. 
Notai de contratti,come perfone pu> 
bliche, per l'autorità concedusa Lera. 
O sorgarefciituras. 55 


Roga- 


RO 
ratore,cheroga Efcrivano. 

i pa procefoni ,\che fi fanno tre 
di continui muanti l’Afcenfisene.Ro- 
gaziones,Ledanias, 

Rogna,buror putrefatto, mandato dalla 
natura alle pele.Sarna, 

Rogna canina ,civè dilla forte che l'han- 
nos cani. Sarna perruna. 

Rognofe,pren di regna Sarnofo. 

Rogo,frune.carga. 

Romaiuola,firumento da cucina,che per 

sl più fi fa di ferro Ragnato , fatto a 
guifa di mera palla vote,e con ma- 
nico frettoze fertile Cuchara. 

Romana,gquel ferro che è wfilato nel’a- 


go della fladera per contrappefare. 


Fiel, 
Rorsoaggio,peregrinaggio. Romeria. 
Kombs pellegrino. Romero, peregri- 
no. 
Romice, berba nota. Romaza,o aze- 
" dè:a. 


omito,vedi Heremira, Ermitafio. 


amitoria, luogo doue habitano i romiti. 


mita, 

Ramore, firipito cagionato da riperceti- 
mento di corpi,o da voce d’animali. 

— Ruydo,eMtiwendo, 
‘morto , romare che non fi conefie da 

che fia cagionato. Bullicio. 

: e,0 fama.Fama. 

Romoggiars,farromore. Hazer ruy- 


Rompere , far più parte d'una cofa in- 
" ferayguaftandola. Rompèr, que- 
brar. Ì 
Rompere, Vincere, o matter in fcompi- 
glio gl'efireiti,in combattento Rom- 
“pers desbaracar; echar en huy- 


Romper le leggi,la fede,la promefasnon 
È Li -Quebrantar las leyes, 


omper la terra, 0 la prima aratura, 
cheglifidà Rompèr. è | 
«Rompere il fonno , far deffare guaflando 
nino, Defpertarstecordar. 
Romper sl digiuno , guaftarlo. Que- 
«brantar el ayuno. 
Reruper le parole,intarremper il parla - 
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re. Quebrar el hilò, 0 atajar la 


palabra. 

Romper il filenzio, tominciar À fase! 
lare Empegir a hublac. 

Rempare,o torrè il capo altrui è dnlaffti= 
dirlo  &smportunarlo. Quebiar la 
cauega a yno. . 

Rompere una còfa » che ne faccia più 
perzi.Quebrar. 

Rompir cofa cherimanghi fifa, e per= 
coffa.Romper. 

Romper sl collo , fi dice di huomno è din- 
na ché ‘perda la fica honestà,e vadia 
per cattiua ffrada.Perdèrfe. 

Romper il collo,o morire.Morir. x 

Romperla conuno , cieè guaffare e dif 
far l’'amicsZia. Ref con algunos 

Rompere,afiracciare vafeglioye firaite» 
Rafgar. 

Remper sl capo a vnorcioè ferirlo nel cav 
po.Defcalabraravno, 

Rompicapo, fi dice a chi è o, con la 
Sunimporiunità. Quebradèro de 
cauega,senfadofo,canfado. * 


Rompicollo , f dice a colui che procede 


con liberta,e finta rifpetto del corpay 
e dell'animo. Himbre perdido, 
hombre ocafionado,trauiflo. 


Rompimento,il tempera Rompimien= 


to,quebrantamiento, 


Rompitor.Quebrantadòr. ; 
Ronca, arme d'afta adunca,e tagliente. 


Podòe. 


Roncare,fuerre,Terpare, tagliar con la 


renca.Arrancar. 


Roncola,vedi ronca» 
Rentone,è lo fefa.Podòn. 
Ronda, compagnia di foldati , 0 Lirris 


‘che vanno attorno di notte. Ron- 
‘da 


Rendaresandar attorno la renda. Rone 


rn 


Rowdente,vccello noto. Golondrina. 
Rendone, fpezig di rondine , ma Ftride, 


pir l'Arra guando vola se non tocca 
terra per la cortorza di piedi , e la 


. lunghezza dell'ali.Benzejo. 
Ronfare > detmir fodofutindo romore. 


Roncar. 


RenZare,far remare,H.zer cuydo» 


\ 
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Ronzare,cioî andar qua e la quafi ron- 
danio.Rorider. 

Ronzino, camalo di poca granderzgse 
fiima. Rozin. 

Rofa, fior noie, e mÈ di dis (vrte , e di 
più colori. Rola. 

Rofaro,pranta che produce la Tefa. Ro- 


fal. 
Ale dir:féRofido. 
a, infermità cagionata de nutvi: 
RA misftrmale seviene alia pelle, 
î \erpprentola di macchie roffe.saratri- 
pioncs. 
Roficchiare, rudize a poco a pocò. Roè: 
poco a poco. 
Rof.,cofa che è ffata rofa Roylo. 
R-felaccio,berba faluatica medrinale, |> 
che nafce per 1l piw ne campi tre le 
biade , cofi detto per farlo fio firre 
di color fimale alla rofa vermizlia. 
Amapofa. 
Rofolia,vedi rofellia, 
Rofpo , animal velenofo, e fimile alla 
butta. E!cut rgo. 
Rofftggiante, che roffiggia. 
rea. 
Refesgiare,tenderal color roffo. ngi 
reac, 
Reffitto,al vanto r:P,Coloradillo, o 
algo colojado. 
Roficcia,è lo feffo. 
Refozcoler fimile a quello del fangue, 0° 
di porpera.Colorado, 
Re/fo , come huomo di barba roffaze cioè 
gialliccia.Bombte beimejo. * * 
To è torlo d'huono. Yema de gue. 


R: Me Cè di calerreffa Colorado. 

a; Pre Colorhermejo. 
P.offore,o‘verfogna. Verguenca, e 
pacho. 

Rota; frumento voto da farfi venti, 
fattasn varie foggie e di varie mate 
sie.Mofcadòr. 

Roffa , con che le donnéfi cacciano le 
_ mofthese fannofî Tento,firuminto che 
“fi vipiega . 0 iftrizne, ed' è divarie 
materie.Auanico. 


Retaia, capntiva o fegno che asa la 


7 suera in andando. Carril: 


. 


Que colo- | 





RO 


Rotella, arme da i dife fa di forma roton= 
da, che fi tiene al braccio manco Te 
vice di f.udo. Rodela, atarga» 
broquel. 

Rotolaresfpignere Una cof per terra fa- 
‘condola girare, Co ordmartamente fî 
dice di panni lin. Arccilar, 

Rotelare ogn altra cofa. Rodar, 

Roto/osr,rotolando. Rodando. sIX 

Rota, fconfitta yé disfatimento d'efirci- 
ta. Mottandad, 

Metter in votta , fconfigger Pane 
Desbattatar. 

Partite alla ro:ta,o if rottascive adi- 
| rate.Partitfe enòjado. 

Rogran?, come Tuichero rettame , cioè 
del più grafo è manco fino. Agucar 
de retìma. 

Rotto,cioè cofa rotta. Rompido,que- 
brado,roto. È 

Rotto, termine d' aritmetica,e Vale nu- 
muromon miero » Cioè sl caffo , cuer 
quel ch'auanta Quebrado. 

Rorro,come buimo rotto, cioè orecipito? 
pe Subito nell'ira. Acroj:do, ro- 


Pr , che ha rottura. Quebral 
do. 

ROLIUrA > aperturà ; LL efura. ROtu=. 
ra. ; » 


Rrottura,infermità Quebraduta.  * 

Rottura,rompimento,dofunione. Rotta). 
pimiento. © 

Roriuras 1n'fferuanza. uebrint. 
“miento. . 


| Roudio, tramontana , bersa vento of 


tentrimale.Cici go. 

Romentare, infocard, far diuestar came 
di fuoco Csldear. * 

‘noyente. Caldeado,ibAimado,; 

Ronereto,luogo pien dirouero. roble- 
dàl E 


MAT soto.rRoble.- 
Rouefciare,o, ve fare. Veutèn derra> > 


mar. ue 
Vallone voltar fottofopra. Boluer_| 
lo de dentro a fuerà. 
R ouefcio, oppottoa contrario al 
è fufantivo Enùès. gs 


 Rowifuto d'acqua dicime 4 ; 0a fublla A 


eve 


RO 
e vibementre pioggia forte dall'atto 
del:rsurfirare,Golpe de agua, 
Rouefcso , fpez.ie di panno bano » che ha 
sl pelo lungo da ronefiso. Baye- 
ra. 


Rouefcio d'una moneta , 0 medaglia. 
Reuerfo. È 

Rouef io , orouefcione diciamo a colpo 

"grande dato con la parte conueffa 

dalla manò , cuero con altra cofx che 
s'habibia in mano,volgendes! braccio. 
Reues. > 

Rouefeio , 0 man rouifcio è termine di 
giuoco di palla quando gl: fi da vol- 
tando al cohtrario la mano. Re- 
vés. 

Romina, e ruina, il rouinare,e la mata- 
ria roumata. Cay da,tuyna. 

Towna 0 precipizio. Defpeiade- 

ro. 

Rowina,danno,dufscimento. Deftruy- 
cion,defaftre,calamidad. 

Rowina,o impeto.Impetu. 

Rouinare, e ruinare, cadere precipitofa- 

mente > e.con impeto d'alto tn baffo. 

«Derribar, caer. | 

Rouinare,o far cadere, Derribar, affo- 

das, derrocar. 

Rouinarfi vno non gli rufciendos fuoi 

| sraffichi , irpouerire. Dèftruyife, 
echarfe à perder. 

Rowinefamente , smperuofamente. Tim- 
petnofa,o teripeftuofamente. 
Rouinofo , impetwofa, furicfo, "Tempe - 

Btiuofo,furiofo. 
Romftar: ,trambuAgre er fruffare , è 
andar per la cola Prafianando.e ma 
uendo le mefferizae di tuogo quando 
Si cerca na cola. Traltear, 1ebol- 
", wertiaftos. 
omo,vedir go girom 
Mutrg, e carogna, fi dice a cauallo cat- 
cito Rozin, AR : 
RoQremente , con virteza. Ruda, o 
i groleramente,tofcamente, 
Rot7ezza Rudega. 
A Cimo Tofquiffimo,rudiffimo. 
EReTzo , mon ripulito, ruusdo, che nen ha 
abano la, fua,perf-zione. Tbiw, 
i grofieso tudo, | | 


R V 535 
RoTzt, came tela r:374, cinò non cura» 


1a, nesmbiancara, Liengo fin sue 
rarsliengo cn xerga, 


R_ V È. 


Rubare,tor l’altrui,0 per inganno,è per 
violenta. Burtarsrobar. 

Rubatore, che ruba,lad:0.Ladron,re- 
bador. 

Rubagrite » femina che ruba. Roba- 
dora,ladrona. \ 

Ruberia, latrocsito. Robo, hurro, la» 


| d:'onicio. 


Rubicondo, riffeggiante. Bermejo,que 
bermegta. E 
Rubigliaztegume fimile al pilelo gna di 

fapore men piaseuole. Yèro. 


Rubyno , pietra prezsofa di color roffa. 
Rubi. 

Rubillo, profperofo. Profpero, frefco, 
briò!o. 


ubrica, brewi imo co andio, 0 funte 
da libro, po pin pr A 
brica. 
Rucheita, berbaprta, di fappere acuto, 
Ornga. ì 
Reffisneria , reffianefimo. Alcabuete- 
sia 
Reffi mefirno è lo fteffià È . 
| Ruffino, 0 ruffiana, merzani , 0 archi» 
retti d'amorofe fabriche,Alcabuete, 
alcahueta :tcicèro , O -terceras 
medianero,e medianera. 

P no che era innamorato d'una donnRi 
brutta co la ruffiana era moltobela, 
diffe un'aliro , è maggior la circor 
fante che'l peccato. De vno , que 

,. era enamorado de an: inuger 
fea =, y cra Ja medianera niuy 
hesmofa ; dixo otro, mayor es la 
circuftancia, quel el pecado, 

Rufolare s fi dicendel porco ,'iquando cen 
il grugno va cauanda la terra. Hu- 
) nàr 
Rusehiare , propriamente sl. mandar 
fuor la vice che il lione, 0 por fa- 
me , o pertra 0 per deler di filbre. 
Bra mag. 


i 


be A a 

Rurghîè, il graghiare. Bramido: 

Ruggine, quella materia di color giug- 
giolino , che fi generiin fuel ferro » € 
che lo con'uma.Herrumbre. 


Rugginofo,che ha ruggine.Tomado de 


herrumbre. 
Ruigirewugghiare. Bramar. 
Ruggite 10 raggiro. Bramido. 
iada s humore , che cade la notte 
dal Ciel pe tempi ferepì , silla fa- 
giontempirata se nell calda. Ro- 


zio. 
Rugiadofo , afperfo di ruziada. Lleno 
, de rozio. 

Rugionart,o vuminare fariritornar alla 
bocca 1l cibo mandato nello FHoma- 
common mafticeto per mafticarlo,&y 
è proprio de gli animals del più fef* 
0 s che non hanno f: non vn'ordine di 

_ densi, Rumiar. 

uminare,vedi Rucumare. 

Ruslo s catalogo , 0 lita. Lilta , pa- 
diòn. ; 

Rusta , frumento ritondo di più, eva- 
vie forte, e meterse , a diuerfî vfi per 
andér girando e valgendofi m gire. 

. Rueda, 

Ructa , axche diciarar ne Monafteri è 
quel vafò di legna fatto d torno sé 
murato per dove fi mettano molte co- 

fesche per le grate non poffan entrare. 
Tomo. LI 

Pupr,alrraza,feefcafase divoccata. Pe- 
nz;periitvo,tifco. 

Rupinofo, erto, direccato. Empinado, 
enrifcado, , 

Ro feAretra , piccol rufeello. Arroyuè- 


o 
Rufielto , piccol riuo d'a qua. Atro- 
yo. 
Rf ‘emuola svccello noto per l'a dolcet- 
za del fuo canto. Rbyfefior. 
Roffare , laftrepitare che fi fa in der- 
mendo,Roncar. 
Rofticamente , con modo rufpico. Grof- 
sstamente, 1ofcsmente. 
Riff:ilraita rufficità. Rufticidad, 
"grolitia. a 
Reflico, rezzo da contadino, Ruflticò, 
tofto,greficio,vil'ano. 


SR 
Ruta, planta nota, e d'acutiffime odera» 
Ruda. | 
Raticarfi pianamente,e con fatica muo= 
uerfi.Mencacfe, >. 4 
Rustare » noandar fuara per la bocca 
il vento chi è nello Fforpaco. Res 
goldar. 
Rutto , vento che fimanda fuorper là —— 
bicca.Regueldo, ||» Ve 
Ruuidamente, toticamente. Groffera- 
mente,tofcamente. 
Rusidezza.Afperezaà» Fi 
Resusdo rozzo, apro, he non hala fue 
. porficie pulita, e tifiia, Afpero,rof= 
€ 


o. 
Rezmamento , il ruXXare. Reroga 
mientos ge” 
Ruzzare far baie, fcherzare. Revo», n 
gar, jugamburlar. sN 
Cauir a inoilruzzo di capo s èitd 
raffrenar la fua vinacità, (9 arde» > 
baxar los brios.àvno. | ; 


- 


SA è 
È. pipi del fettimo di TO, 
simana , a Domenica de giv Hebreii | 
Sauado y'9'Sabado. n >. 
Sabato fanto. Sivado Santo: - & ì 
Sabina, arbofiel'a nova, vedi Sauitao' 
Sabbrore, rena'o tirra arrenofa.  L2- 
ftire , arena. È ; 
Sabbienfi,ir qualità di fabbioneso più 
ino di fabbione, Arenifco. 
Sabbiofa,è lo Pf sin a 
Saccara , accumulazione y nell” interne, > 
° d'ira e ftegno. Prenèz. ri ” 
Saccardello, huomo vile s e fgrdtiato. 
Cuytadillo, pubrezillo, È 
Saccardojobagaglione colui che conduce | 
dietro a g la elevests le vettouaglie i 
gli arnefi. Machirellero.? v- 
Saccente che fivuò! metttre in ode 






Ja per parer di fepere. 8a do 
Refiuidbi 3:00 0 ponte 
Faccenteria , 0 ardire di fapere» Pre- 
funcion, arov sttià; 7 ITA 
Saccheggiare, vul'bare , far sà 
quesntobar, < \ pitti, PELA 


cord p een tr iper ,5 


tai 
“è; 


ili 


» 


SA 
piend'arena Dar talegagosi | 

Sacchetto, piccol fascoTaleguillo» 

Sacco , frumento fatto di due pe7zi di 
tale cuciti infieme dalle due , «ffre- 

_ mitàda lato ,e da vna delle teffe,e 

Saf: comunemente per poîarui , 0 te- 

nerui dentv» grano, farinas e fimili. 
x Coftal. : 

Metter à facco o dar il fucco a vna 
è Terra, cioè rubbare, e diftruggerla, 

Meter à faco. 

Sacco,o rubbamento.Saco;robo. \ 
«Andar a facco [fer faccheggiato.Ser 
faqueado, o robabo. 

Tenere sl facco,è aiutar uno è farma- 
le.Hazer efpaldas. ; 

Sciorre sl facco, e dir male d'una quan: 
ta più puole. Dezirtodo lo inalo 
que fe puede dezir de a!lguno. 

ul Effere alte peggiori del facco,vale ef 

fer nel colmo della difcordia. Eltar 
mas refiidos que nunca. 

Tornar cen le trombe nel facco,tornar 
da1mprefa fenza profitto. Boluer 

i, corrido, 

Mangsar col capa nel facco vale ha- 
mer turto quello he vn defidera (en - 
ne poli, ofatica. Biuir fin cuy- 


Sartomanno,vedi Saccardo, 

Far faccomans predare,mettar à fac- 
ce.Poner à f(acomano. ; 
Saccone., quel facco grande pieno di 
paglia in forma di materaffa,e tienfi 
mn (ul letto fotto la materaffa: Xex- 


gòn. 
Sacerdotale, di bacerdote. Sacerdo- 
tal | 
Sacerdite , colui che è dedicato è Dio 
per amminifirar le cofè facre.Sacer- 
dote. fi sa 
Sacerdozioyvfficio,e dignit Sacer- 
+4 Alga "n 
Sacramentale,di Sacramento,attenente 
__, @ Sacramento, Sacramental. 
Sacramento,o Sagramento, cioè fegno di 
cofa fagra. Sacramento. 
Sacrare,dedicare a deità Sagrata 
Sscrato.Sagrado... . 
merato,o facro.Sagrado, 


” 
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Sacrificave,far facrifigio.Sacrificia:. 
Sackificio,qual cuelto 0 venerazione cioè 
Sì fà per meXZo de Sacerdors, offeria= 
do a Dioperplacar losringrazsarle, 
o lodarlo.Sactificio. 

Sacrilegio , cioè violaZione di cofà fa= 
cra , ouero vfuvpalicne che offinde là 
cofà fagra.Sacrilegio. 

Sacrilego , chè hd commeffo fucrblegio, 
Sacrilego. 

Sacro » cofa dedicata a deità, Sagra- 

o. 

Saîtofanto , fanto yefacro. Sacrofane 
tO. 

Sastta , freccia, Fiecha ; vira , faeca 
uirote. . 

Saetta, 0 folgore. Rayo. 
Saeitare,tvrar fuette.Afaetat, 
Saettata, colpo ds faetta. Flechaga. 
Satttatere, che faetta, Flechero, bal» 

le itè ro» 

Saettatrice, Flechera, baleftèra, 

Saettia »[petie di nauilio, Saetia, frae 
gita. n 

Eagace , affuto , confiderato , auuedutò. 
Sagaz, agudo,aftuto..» 

Sagacemente. Sagazmente, altututa» 
mente. 

Sagacifimamente. Sagacilfimamen- 
re , aftucifimamente. 

Sagacifimo,Sagazi(fimo. 

Sagacità , habito , 0 difpefition virtua- 
fa,con la quale fi fa asfcernere il ve- 
rodal falfo , e giudicar bene le cofa 
dettate della prudim7a. Sagozidad; 

Saggio, è una picciola parte, che fi Lena 
dall'intero , per farne proua , e mo- 
fira Mneftra. : 

Faggio ; 0 fasso. Cuerdo , prudente 
fabio. ‘ 

Sagittario, arciero. Flechero, balle 
ftero. — 

Sagittario , vno de dedici fegni de La- 
diaco. Sagitario, 

Sagrt » dedicatione , e confegrazione. 
Confagracion. 

Sagramentale 0 facramentale. Sagra- 

— mentàl, 

Sagramintalmente, 


Sagramental - 
mente. ” 


} 
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Sagrare, vedi Saeraze, © 
Sagratifimo. S EA 
Sazraro.Sigra CA 

SagreStano, colw® che sali alla cu- 
radella Sagrefisa. Sagriitan. 

riftia » luogo nel quale fi r:ponge- 
eiigioza le cala fare e gli cr- 
namenti della Chiefs.Sacriitia. 

Siro, » fi dice a vna fpecse di falcone. 
Sacre. 

Sagre, diciamo à vha farte di pizzo di 

— wrtiglicria. Sacre, 

Saia,fpecie di panno lano, foriile, e leg- 
gueri. Anaicòte. 

Sala , fanza principal della cafx, e la 
più comune.Sala. 

Sala,diciamo a quella pert* del cocchio, 
fepra' laqual fi r:uolze.Eyi 

Sali dicismo a una forte d'berba della 
quale fecca Simelfe il porno she fig 
giola»e La veftea finfih: Enta, 

Salamandra , Ds db lucertola. Sa- 
la mandria. 

Salamosa,acqua infalata per vfo di con 
Seruarai entro came o pesci. Sal- 
mueta. 

Salare, afiirgervna tà di fale , per 
carzlifapore, srizgenfinale. Sa- 
lar,o echar fai. 

Salata, come acqua falata , o Talibre. 
Aegua falobre. 

Salariare > der fularie. Affalaziat dar 
gagos 

Salario amercede pattaltàsi befi di d è chi. 
ferge. Salario,partido. 

Salalli;il cauar, (argue. Savgria, ni 

Sularo,condito,o a/perfà ion fule, Sala. 
do. 

Sa' cero , lungo pien di fatti. Siuze- 
dal. 


Salcr iaulbuta, more inf fade Luoghi hu- 
midi e paludofi Sauze. 

Salde , è vna certa compofizione di 
poramese fimili maserte viftefese te- 
noce coni la quale fi bagnano drappi: 
Goma.e 

Baldamento, il fal darle ragionize i con- 

+, Remere de guentas. — 


‘au % 
Baldan «è il riunira A crappisce: eri- 
consunngere l'aperture, é Jeffure 3 0, 


“alma, Hhbnhrtor di fa 


ie ei 


SA 
dice più propriamente di cofè 
pg ,di funeta plana si 
Al 

Saldareyegioni sé conti, vdil'valive + 
debito e l'ereditose pareggiarlo. Ros 
mata: las cuentas, 

Caldarura il [aidare.Soldadota, © 

s aldezza ferme?za, frabilità. Firme- 
Gi, conftimcia. 

Saldifimo Firmiffimo, conftantiffi. 
mo. : 

Saldo , intero , (nta rottura. Firme, 
fuerte, 


Saldo, > fermo s colfante, Firme; con. RE 4 


| dI 


dk 


t Inte. 
Saldo di conti. Remate de cuenta 
Saldo,cioe che non fa niente. Quedito, 
quedo, 
sali ,71fta prodetto dalla natura 
10 dall'arte cor l'acque falfa 
nel caldo,e nel frcco,e prifitàai dalle | 
putrefazione. Sal 
Sale,o argutia,detto sraziafo,e a 
dre.Sa sata ao cn 
Saleggiare , lesgiermente falare. <Sale 
° preffar. ‘i, 
Saletta, picciole fala Salilla;falicaî . - 
Saltera yvunferto , nel quale f (74 
Sale , che fi f pone in tauolài alè. 
ro. sen 3% 
Falna, diue fi caua , erefisa dn 
Salma. * 
Salire, dndertii in alto, premiare: sù 
. ue 
Salfi Pd quel ferro Pes che atta 
ver] fandefi « sa apioni ta rta 
daua. — vr stasi 
Meg. ce 
Saltrà è sità, luogo alro Cuelta © 
buliud lralivao fpuro. Saida + 
Salme fuma .jpefo. Carga, ‘10° 
Salmisg ti e Salmi, Leet Leer fa. 


moi, 


colleidà smtende DI 
Na. pali | 


Salmo, campani ino di Dani nd d I 


mo. 
Salnitra fpetis fate:sal 
Salfi pfpizoe d'intitura fa 


pa 


ne 


cir i 


do. 


a 
e 


fe 


4 
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Se 
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d'her 
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d'herbe pefte inficma , € e in 

acero.lecexil. 
Salfa; pariglia, radice d'un berba molto 
docs nella medicina. Garcapatti- 

la 

saga: (patie di falam:.Longaniga. 
Salciccionto, fpetie di falame Churigo» 
Salficciuolo, pezzo di falficcia ; al qual 





€ fî dice anche rocchio.  ped:go de 
longaniga.  , 
pg qualità, è fapor di fale, Salo- 
bre. 


Salsume,tutte le mansere de pefci,che fî 
mettono im conferua nel fule. pelcar 
* do falado. 
Saltabellare, fare (uffi falti,e non malte 
«_ grandi.Saltar. —. 
Saltambance, habito da huomo fatto in 
ferma di cafacca.Capote. 
% Saltare,leuarfi con tutta la vita da ter- 
‘ vayegettarfi di netto da parte all'al. 
tra. Saltar,bgincar. 
Saltare, cioè laffar di mero. Detar. 
guri ì  fermmsina che falta. Salta 


dor 
| Saltellare (altare Iprffasea piccioli fal- 
i + «dtàBriocar.. .v 
Salierello ,:fi dice è un pezzo di carta 
x ripiegata, e legata (trettifima, nelle 
|. pieghedellaguale fia inchiufa poluere 
“d’archibufe.Cohetè troneio. . 
tac » piccsol falto. Saluo. brin- 
O Pi 
O Saltero,il ot de rgalmi di Dasid. 
| Salterio,. 
| Selinedench vale pie Sàl: 
sehefi legge da fanciulle immedia- 


» 
\ 


fo deppo la suola, Cartilla» 


Salt «i falcaroistio» briaco , tran- 
. Sala 


ZEN 






ima, carne d'antmal faluatico, 
dè mangiare. Carne de caga. 


sé Pepsi one a man- 


dia salti funi fazione 
4 faluamente. Liega: 

i 4 faluamento ,0 con falud, 

none 


Geco SIE 


sume, tutte le (pe%ie d° ansmaliz 








Guar-. 
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o trar di peritelo, Sacar oli” 
o.de vn peligro, faluarè 
Saluarfi » 0 elegge d'un pericolo Sal- 
uarfe,o e mpar de va; veligro. — 
Saluaticarrante) alla filuatica,con ma- 
 doye coftuzze faluatico , Goricamenito 
uda, groflera, o rufticamente. 
Saluatichetto , cicè che nen fi-taffa trate. 
taryne conuerfar facilmente. Melins 
drofillo , defapazible , zabare» 
five, 
Saluatichezta ; Lotichzza. Rudega» 
grplleria. 
Saluatico , di felua, non ve Sil 
ueftre,montefino,faluage. 
Saluarsco » come huomo faluatico, ciod' 
 roztseTotico Rudo,grolfero ,to- 
| fco, Zahatenio, efquiuo,faluage. 
Salisatore,che poca ,e queftotitolo fola- 
mente fi da a Chrijto Noffro Reden= 
tore. Saluadòr. . > 
Salua%sone, faluamtntoyfalute Salua=- 
‘ciom, » è 
Salubre, che apportazo sogornenta falsa 
britai Salòbre. . 


Saluare, 0 
brat.a vr 


Salubrità, tempirazeinto s bilone;s buona: 


difpofizione. Salad, fanidad. A 
Saluezta, è faluatione. Saluacion. A 
Saluia,pianta netaSaluia, “© 
Saluietta,a touagliolirio. Setuilleca. t 
Salume, vedi falsisme. 

Salue » fuor ds pericolo: Saluo: > fuera 

de peligro. 

Saluo,conuentione,accordo,patto. Cons 
eierto. 

Mettere, 0 porro in faluo; e mattere €' 
perre in ficuro. poner en cobro, 
guardar , ponet a buen ecaus 
do. 

Salo, ibra ali scie AIR fe 

. mona Saluo, excepto, fuerà.de, «è 

| Saluocondotto,ficurta che danno i Prin- 
cipi, 0 le Revublschè a rei,ché poffan 
ficuramente, vanprafimnarf. Saluo= 
conduto. ta 

Salutare,pregar felicitàrefalure ad si 

ii trai, facendol motto , 0° }1ilurrenza: 

| Saladas, 

alutezsone, il faluare 3 Allorde salue 

dacion, 


LI 


| 


tà 
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Saluteyo faluto. Comedimiento,cor- 
tefia. 


Render sl faluto a Uno;cioè corrifpon- 


dergli nella cortefia del Salutare. 
Boluer la cortefia, © ©. 
Salutenole,falutifero:Saludable. 


Salutifaro , che apporta falute. Saluda» | 


ble, 
Saluto;i! falutare. Salutacionscome- 
to, cortefia. 
Sambuco,albero note. Saùco. 
Sampogna,fir@mento di fiato, noto € pa- 
rftorile.campotia. + 
Sanable,atto 4 i fanarfi. Sanable. 
Sanamente , cioè fenza paffione.  Def- 
appaffionadamente , fanamente. 


Sanare', far fano, render la fanstà. Sa-- 


nat,bolwér la falud. 
Sanatiuo, che hà viriù di fanare. Que 
tiene vittud de fanari 
Sandalo,alberosche hail legname di co- 
lor,r0/fo,0 gialle.Sandol. 3 
Sanguesuno de naro humori inflitui 
to per nutrimento delle membra dell’ 
antmale,Sangie. 
Canarfi fangue. Sangtarfe, 
Carsamento di fangue.Sangria» 
Sangue,per metafora vale progenie 


pe.Calta;lini 
“argo Lom oil 


Far fangue,va 
ramar fangri 
Sangue di drago , 0 di ‘dragone , è Una 


gomma d'un albero d’A ffrica. San> 


gre de drago. 
Serguigno che abbonda di maltefan: 
que. Sanguino, 


Farquigrozcioè di color fimil. e pai 
Roxo,de color:de tanga nu 


Sanguinaria,pscciola pianta nota. Cor- 


riòla. 


Sanguine , fimilmente è un albero pic-. 


ciolo , 1 quale fi [hòl nafcer nelle fig 
a + quiltifà spe, e folte. hg 
guùno. > »- 

Sanguineo , di color di fangue. De co», 

x ‘lor de fangre, 2” 

pui a paròntela: Colitinguini. 


Sarguinofo, 


imbrat di degor: San- 
griénto; - sii 


LE 









Santo anche dictame è è colui che 


SA 


Saniffimo. Muy fano, è muy bueno, 

° faniffimo, 

Sanità, difbofizion di fieri. fina dolo. 
reye fi imento d'opera Lione» | 

; "Sani lasditatta, pra A 

Sanna,e anna sdente grande, & èprei 
 priamente quel dente cu pi 
dal quale «fce fuori delle lebra dal 

' cuni animalizcomo di p lefan= 
tese di fim:li.@o!millo. 

Sano,che è ha fanità Sena malattia. Sa. 

|’ no,bueno. 
44 To: E(tar fario,bueno,téher” P 


lor. Ù) lun ,0 che conferifeà alla 


| fanta. Sano, bueno, 


NE” 


Sano, sr tine magagna. naterong | 


& caual. 


Sano , metaforicamente vale puro »0 PE, 


frietto. Sano; fenzillo, “°° 

Sanfa, i noccioli dell'oliue,traîtone La. 
lio 3 ti quali firuon com di brani, | 
Herràx. 

Saanisiecoio perfa,berba noti 19704» Almo” 
radùx. 

Santamente,con fantità,a auifa di fan 


\-. ro.San&amente. x 
nffir- | Santificare,far fanto! Santificat. & 


Santificare, 0 canoniztare, "Canoni: E 


È 'zati 
tanica, che fansifica, Sani 
” ce 
Santificazine il feti icaro Sani 
‘ cacion. 
Santimonia,o fantità. San@idad. “pes 
“| Sentifimo. San&iffimo | VU 
Santità, l'effir [anto San&idad. , 
‘Santità,è itoleche fi dà folo al Po 
ct San&idad, i 
Santoscolui che è eletto dal Die rel Lalla 
mero de baari , e della Ciefa t 
8° canonizzato per tale Santo, 






fo mondo wine Santamente. *S 


Ao. 
Grin dee 


Santo, come entrate putti e 


delle donne ; quand: 
Vanno in Chiefa lay prima 


" Tla brneditiione, Oge mifla de pa» — 


‘tida. ria 


di sei 


» 


Santonico barba para all'affinfio. Ae; ! 


fenfiosjalofna. 
Santoreggia,berba neta.Axedida: 
Saniirio, Chiefesta ,.0 Cappella. San 
dtuario, | — 
_! Sapa,mofto cotto, è fiamato , raffedato 
| , mel bollire, è ferme per condimento. 
> Attòpe. 
Superesbauer certa cognizion d'una cofa 
| per via diragione.Sauer. © © 
' Non faper neche fi far, ne chefî dive, 


cioè effer invifoluto. Eltar perplero; 


° eftarentre dos aguas. 
sapariira tanto che;cioè (aper operare di 
maniera che. Darfe ‘tanta mafia 
que;hazer de manera que. 
dn fai, poto asutrbralmente vale è 
| * certo,è cofa chiara,Claro\eltà: 
. Sapere, cioè hauer Supore come quefto fa 
sd udi fate. Elto faue à fal. 
Gaper una cefa di certo.Sauer vna co- 
fa de cierto.. - 
Sapire d'una cofa,cieà gestare,o Spirare 
- odore, cofi. Ci fa di cipolle, diccacio, 
| *iauele. a cauellas a quelo. 
ie cl duud mal volentieri orec- 
i yY Dia, dicendo, che fidrfcoftafi di li, 
de Pa fapena d'agli : r1fprfe,s! negotià 
cli liyimon to Aun pobre hom» 
a” je cefcuchauale vn gr de 
ala gana,y defpediole, dizien- 
o, ra pia de alli, que 


à 
É a To: que mayor 


amer mucho. î c i 
tak fi Malara è fuo. Sauer azer e fa 
di # 
di idenrzli PI: 
ser den Sentimento difpiacere, 0 
— dolore d' trafic Mene 
Ri ‘male, M de 
r regolarfi sins fa aper Vimre,o man 
con regola. Sauer regirfe.Chi 
Tira poco bifegno de medi- 


ci. Quien fave regirfe poco hà |. 
«li medicos, | |. 


è, ir cucinare, cioè fapere far da 

e:Sauér guifat de comer. 

i er d'abbatt cgè [aper far di cali 
\ 


ne avi mouer huomo > e lo mando | 


pftandio, elnego- |. 


REA ci 
$ A ge 
Saver de cuenta,o fauercontar. 
on affere,cioè (aper procedere, ty «fer 


prudinte ficondo l'accafioni.Ser dife 
" cretosi renerbuen termino. 


| Saperne grado a vno d'una cofu. cofîs 


Sappiatene grado alla pioggia che to 
non venni a definar con voi. Agta= 

. deceido ala Iluuia fi non » 200. 
mercon vos. 

Saperfi benar lemofche. dal sta Sarcieà fe 
Ser buome chenom fi laffi burlare,.cofi. 
Il tale fi fa lenar le witfche dal nafo 
| Fulano es hombre que Rosate, 

‘ cofquillas. 

Sai melto,modo di dive,chefi guifita iL 
‘contraria , cioè non faper niente: colf 
« Sapete molto ve? Callà que no 
*faueis nada, 

Saper quant ’unepela, modo di dire ,che 
inferifce fuper i fuoi per. Gerise quella. 
che dui puol mai fareo immatinare, 
Tener calados los penfamientos 
à vo: n 

Saper la verità da uno firza. S23 
A la verdad por fuetta: n 

Sapientemente fasentemente, Cuerda 
o prudentemente. 

Sapientifimo: MEC » pru» 
dentiffimo. — » 

Sapinta fcimza, che comempla la can 
gion ditutte le cofe.s 3biduria. 

Saponewnefiura compoffa, comunemene 
10d'olio,calcina,e cenere ches'adope= 
va in lauando > sapuriando Spannix 
Xaiòh, 


J cent, la qualità guftabilez cioè chef 


n 00 niafea, e fi dsffingue col guite. San 
\udr, > 


Saporitaminte , con Sapore. Sobrofae | 
» mente: 
Saporito ,dì buon fapore:Sabrofo 
sAporofamente,o 0 treni Sabros. 
famente. 
Saputasil Sapere. cefî.: Non farò niente 
> finza veftta faputa, NÒ har nada, 
fin que lo fepait. ni 
Saputamente farentemente se Saporideli, 
pei iù tI: 
Saputo,cofa che fi è faputa Savido, 
Fapinsozo funio ilaate va "a cues$ 
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.. do,prudente,difcrero, 
Sappiente diciamo all'olio , quando hà 
. mal fapora.Azeyte que refquerpa. 

Saracino,;nome di fetta pagana , e infi- 
dele,Saraceno. 

Saracino, fatua di legno d fimilitudine 
di faracino, nella quale s Caualieri, 
correndo rempon la lancia.Bltafer- 
mo. , 

Sarchiare + tagliar col farahio l'herbe 

< faluatiche ed inutili. Blcardar.. 

Sarchullo,frrumento per vfo di farchia- 
ri.Efcardillo. 

Sarchiesto è lo ffà. 

Sarchio,vedi furchiello. 

Sarcocolla,liquer d'un a!bero di Perfia, 

-fimile alla manna.Angaròtes 

Sardonico, nome ds pietrapretiofa, € 

-. hd celord'arsa,Sardonico. 

Sargentina,è una lancia corta con Vna 

_nappa;per guarnizione vicnoal fer- 
» r01sndorato,che foglion portare è Ca- 

. pirani dsfantersa. Gineta, 

Sargia, coperta da letto fatta di panno 
lino, 0 lano , e comunemente dipinto, 
Manta;o cobertor de cana. 

Sarnatthio so farlacchio,qualla quanti- 


tà di catarro,che w una volta fi fpu-> 


ra.Gargàjo. i 
Sarpare, termine marinarefio vale ter 
via l’ancora,ecominciare Anauicare. 


Gapar. l4 A 
Sarde,carde della vela del nasilio, le- 
. gatt all'antenna.Xarcias | — 
Sarto,co/ui che taglia 1 veffimenti egli 
, Dewce:Saftre. è RR 2 
Pochifarti fi trowano, che non fiano bu- 
giardi. pocas faltres ay,que. no 
fean'mentirofos.. lu 
Sartore è lo feffo. bia 
Saffata colpo di fafo.pedrada. 
STaf:fricaherbanora, le cui barbe cotte 
s'ufano il verno per infalata , e di 
grandelza » e:colore non molto diffe 
miledalla paffinaca:Sixafrica. 
Safifragia, herba nota, che nafce tra j 
Safin e in luoghi aridifimi. Sagi- 
. fragua. 
gfifraga è la ftaffo. di 4 ‘ 
SGipistra,comunemente di granda 


SA 

dapoterla trarre , « n 6085 : 

mano,Canto,piedra,guixarro, 
SefPofa,psen di Lafunedsegblgg Pre E 
Satan, nome del principe de' Demoni, 

Satanàs. dor 1 è 
Satira,posfia pungente.Stayra. . 
PIA a di che pilo offen- 

de altrui,o in parole,0 sn fcritturaa 

Satirico. sa 
Satiro,e fatirico, componitor di fatire. 

Satirico, i! 
Satiro,animal noto, finto da Posti. $a® 


ro. 
Satella,o corpacciaia,cioè tanta quanti=> 
tà di cibo che fatolli. Hartazgo. . | 
Satollare,faziar con cibo,cauare la fa- 
me. Hartar,matar la hambre. — 
Satollarfi.artarfe. tac: oe 
Satollatoso fatollo,fazio,sfamato.Hat=> 
to, 4 iva 
Sasollerza,fazieta.Hartazgo. or si 
satolloyo fatollata,Haito» gp sg 
paffande uno di deue era vn Conta; > 
dino che fi era efogato,d:ffa, masho 
vifto vilano fatello d'acqua , fe nom 
quetto.paffando vno » por don« 
eftaua vn labrador abogado, di- 
xo , nunca vi villano harto dea». 
gua,findefte. 7a è 
Saturnino,di faturno,Saturnino. 
Saturnino, foglramo pigliarlo in) 
cazgone di manintonseo ye di fantaft 
co.Malenconico , malacondicio= 
nado. i Lu A 
Saturno, nome d'una ngi, Seo Î 
Sauiamente, con fauszza, Cuerda,o. 
., fabiamentes, acre 
SanieZza,acorsezta.Cordiùra, 
Sausna, eun albero psecolo, sl quale ha, 
Sempre lefoglu verdisgy è fimigliano 
te al cipreffo. Sabina» — * 
Sanio sche ha fauiezita, Sabio , cuer= 
do,prudente, Poe LA 
Diceua uno che nm ci era altra dî 
reizatrài fai matti , fanoh che: 
li faui fagnano di nette se s matti dà | | 
giorno, e di notte. Deziavno que | — 
no auia otras diferencia! entre. 
los cuerdgs , y los locos.,, finò 
| que los cuerdos:fucfian Tie , 


& 


SA 


che, y los locos de dia,y de no-'{ 


che. 

Sauto,o modefto, e che sofira creanza, 

 Mefurado. 

Saiiso scicà dottore 0 maeffre.Sabio. 

Saufimamente. Prudentiflimamen- 
re. i 

Sauifimo. Prudentifimò. 

Sauore,o Sapore. Sabòr. 

Sauore, o intintura fatta di noci peFte, 
ult agrefto liquido. Nogada. 

ea grolfa che fi mette ne’ na- 
Laftre. 

Sato elamedicauallo.chetira al gial 
lo; argentato ‘Alazàn. 

Saziabile, atto è faQiarfî sche fi (alia. 
‘Que facilmente fe puede hat- 
tarsfaziable. 

PaZiare, foddisfare interamente all ap- 
| petito, e al fenfo. Ràrtar. 

Salierà,i intero 501 dell’ ap- 
petitoy e de’ fenfi Hartura. 


Saticuole, faftidsofo, rincrefceuole, im- 


pertuno; quafi che generi farieta, 

che anche diciamo ffuccheuole. Enfa- 

* dofo,pefido, importuno, canfa- 
(or 


“Sazio , che ha contento l'appetito. Har- 


co. 
s'B 


co 


Li 
Shadigliare,apri la bocca,vaccogliendo 
vil fiato, e  pofcia maridando! fuora sè 
ciò fi cagiona da fanno, rincrifcrmen- 
| to, opigrizsa Boftezar. 


vagprarani 13 0 sbadiglio, losbadi- } 


re.Bofteg 

sbalzo: 5 sibaprsise Defmayadoi | 
entriltecido. 

Sbaleffrare, Far le cofe fcompoffamente, 
‘& fenza niuna accortezza. Hazer 
al o fin confideracion , 0 mira- 

miento. 5 
Sbaletirto fa dice propriamente de gli 


Lr » quando fi muouon fent'ordine - 


ra modo. Tranieffo de 0jos. 
dle no gli occhi. Traueltear 
i - cjos. 
Sbalordire;girì cauart,o prinay no del 
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- fentimento; ferdire, Aturdir, 
Sbalordito, ferdite,Avurdido. 
Sbandereyvfcsr di fila che vale fchieras 

e ordinanza, difunirfi. ALAEADE 

falir de Ja hilera. 
Sbandire, dar bando,mandar i in n efilio» 

Detfterrar. 

Sbandito, che è fato mandato în efilio. 

Defterrado. 

Sbaragliare, d:funire, mettendo in con- 
fufione, in fuga ; inrotta. Desba- 


ratar , defcomponèr , echar en 


huyda. 

Lapepaz liga noto. Iuego de ta- 
blas. 

Ebarafilio, retta, compiglia È difinine: 
Desbarato, rompimento. 

Metseifi asbaraglio , cioè matterfi in 
arburio dalla fortuna. poner la 
vida al tablero. 

Sbaratare, leuar via cofa che da impe» 


prega e che occupa. Delenibatke i 


sila 2 faeglier dalle barba. Difa- 
raygarsarrancar. 

Sbarcare, v(cir della barca, Defem- 

-“barcari 

Sbarco luogo doue fi oa , Defem- 
barcadero. 

Sbarbazzata , sbrigliata che fi da alla ) 
caualcatura, Sobirbada, è 

Dare vna sbarbazzeta a ‘uno vale 
fargli una buona reprebenfione Dar - 
vna fraterna à alguno. —— 

Sbardillare , fi dice it domare i puledri 
caualcandoglico! bardellone. Do=* 
mar al potro con el aluarda. 

Sbardellatamenté,sfermatamente, De- 
faforradamente. °° 

Sbardellata , fi dice per efazgerazione 
della cofi che è grandee groffa più 
dell'ordmario.Defsfortado. î 

Sbarrarame]zo,che fi mette rd fipa- 
vare,per inpediveit palfo, è qualune 


que vitigno meffa è ‘tranerfo. le ) 


barranda: 


| Sbarrare,tramezzay con abirvaAzzio 


ueflar con barra. |. 
| Sbarrares 0 aprire.Abrir. 
Sbattere,fpefo battere Debatir. 
; L:1 3 


s ate a 
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Foarter i dentizreme quabido no ha la 
‘ febrea fredio. Dir diente con 
* diente,deotellear. : 
Sbastere, detrarre , difalcare , cauar 
. qualche cofa del conto, mafime a 
d Gguuella de fabtise fpeziali, che foglien 
fimpre matter piss ta metà. Sacar al- 
go de la'cuenta. ...' .- 
Bbittimento sil sbattere. Debatido. 
Sbouarrari,bsra fpelfo bor qui,bor qua, 
*Xarrearstaccassbeborrcar. 
Sbiadase,color azturro fisrò.Arul'ef- 
; OUÉO. i" Le a cs 
Miraleribicimie di colérazche sbrsda al 
x bianco. Emblanqueceife. . 
iecare, fhortere , frrauolgere: "Tor- 
vi ètre i Sl «ARR 
Gbiettate ; partivfi con gran proftiza 
& fenta che alisi fa n'ausegga. Bica- 
è ‘bullisfe., vomar las de. villa.die- 
ROTA A 
Ghigortinstnto,la sbigottire. Delmayo. 
igotrive, far perder l'anime ,impaurs- 
È e. Delmayarsimedrantar , aco- 
S nardar,2gorar. ù Ùo 
Sbigottirji, perdirfi d'animo.  Defma- 
+ yarysamilanarfe,agorarfe. 
pe nei s paurefamente. Me> 
è drofamente.' . -., s 
Sbigottito. Défmayado,agorido , a- 
x milaniado, 

Sbirraglia,motti bitri infiome:Tropèl 
« de alguaziles. a, 
‘&boccare, dicefi propriamente de fiumi,o 

— d'altre acque fimili , quando perla 
è lor f.co mettono sn mare, 0 inaltro 
| fiume,Defcargar. , 
Sboccare i vafi , a quando e' fon pitni il 
“ gottar viayva pò pò di quel liquore, 
S che è di fipra. Echar lo que .eftà 
en cima de vafo. | <DR 
Sboctare un vafo,cioè rompergli La boc - 
ca.Defportillari vio 
Sboccato cofi.Defportillado. 
Sboccatamente,came parlare sboccata - 
Sprente,cioè fenta cohfiderazione,o ri- 
*tegno.Defuergongadamenie. 
Sboiccato è che parla sfacciatamente, 
lenguado,defuergongado.  » - 
Sboccaro; diciamo anche al cauallo che 


d TA è 


x N i i 
pestas 
LA È x 


non cura il frinéDesbocado.. è | 


| Sbocconcillare, mangiar leggiermente: 


Defmigajarycomer è migajas, “- | 
tinsirera sbenaztare.. Ra z | 
Sbordelsre, andare, e pratscar né bore 

delli, è dra puttane, Puteata > 
Sborrare,à sl dire ad altrui, [enza ri= | 
 Spetto » e ritegno tutto quanto quel vi: 

che l’inuomo fa.Destogarle. CI A 
Sborfare, cauar della borfa,o pa da Mi; 

nari.Defembolfaribocàte 0 
Sbottonare,:fibbiar 1 bottoni, contrario — 

d'abboronare. Defabotonar, defa- 

brochat. ' . pe 
Shottonare, diciamo anche il dite affa 
“ tamente algun. motto contro @ vnGe 
‘ Echar motes,motejare | ei 
Sbottoneggiare è lo ficfo.. ; ; 
Sbracato,fenze brache Sinbragas, > 
Sbraciare, atargar la brace per ch'a 


« renda maggior calore... Sobrafa 
* fare © pai se 7 , n" +2 
sbracciata,moftra di voler br. ù 
fi.Fanfactia» È pae» 
Sbracide laffefo = * sd 
Sbyacciato, che ha vimboccato le ma- 
‘ niche fino,al gombitoye nudato quella 
[vang del braccio, Ascemangam LE 








mangarle, ep 


ne P 


do. $ % î lo 
| Sbracciarfi,tivarfi fu le maniche, Axre- "208, 


Sbracciarfi,anche diciamo quando vno 
fa ogni diligentia e sforzo m 
’ cofa, Echax el refto en vna cola 
efmerarfe, Et Ad 
Sbranare,rompere in brani. Defpeda-' - 
garsdef.arillarsdefgartare . .. 
sbrancari,cauar ds brancost9 è peepria 
delle beffieycome di pecerecapre,vare- 
‘che, caualle , e fimili, chevanno 4° 
branchi.Abigat elgana c n 


Sbrandellare, rompere a brani , cioè a ! 
pexg:.Defgarrar,defpedagat.. | 
Sbrandillato fi dice di colui che hai [77 PRIGIONI 
fiti votti,e mal conci. Defgartado | 
defarrapado,andrajo.. | i 
Sbratrare leuare gli impedimenti, De=- o 0 
| fambarragarsdéfocupar .. | Li 
Sbricrolare, ridurre im briciolizefi dice i 
Silo dit panee Proili DERONIPNIE ue Do 








À 


7° 


; agramente. 
Sbrigato, Spedito, finta briga. Defpa- 
— chado. 7 PE ; 


Sbrigato,cjoè che non hà più occupazio» 
_ni.Defocupado. 
Sbrigliata,vedi sbarbazzata. 
| Sbusare,cauar dalla buca,Sacat, 
Sbucciare, leuar fa buccia. Defcorte- 


le budella.Defbartigar. 
Sbuffare andar fuor l alito con impeto 
ed(coffe per stra. Bufar. 
buffamento,lo sbuffzre,Bufido, 
È agi, conwincer di bugia. Sacar 
__ mentirofo a alguno. 


$ Cc 


scabbia ,0 rognd,Sarna. 
Scabbiofa,barba nora. Eftèbe. 
scabbiofi,rognofà.Sarnofo. i 
Scabro,chehà la forza imbrattata,rone 
— chiofo:Afpero,barrancofo. 
Scabrofo , 0 -d:fficile, Dificultofo, el 
cabrofo. i 
Scarzamento fi dice, quello che fi ha- 
mel uerebbe à fare in un tratto è in vn 
luogo, e farlo in più, sin parecchie 
© Volte. Porqueria. | © 
Scatazzere, far una cofa în più volte, 
1 e in pro luoghi potendola fare in un 
traito ,e invnluigo. Hazeralgo 
_enmil vezes,y mal. ; 
scacazzio,vedì feacaztamento. Por- 
queria. 
| scaceato,fatto aschacihì. Elcaquea- 


 "do- dì 

i Schacchi,picciole figure di legno per vfo 

 drgiucare , raporefentanti prù cofe 

diurfe in due parti, di fedics per par- 
teel'una d'un colorey e l'altra d'un 
altro.Trebejos. 


è. sbrigatamente prefto, Deprefto,pre- 


i È Le L'ILO — 
tt Dfrelita priva inguifa che gli efcano 


Scacchieve,quella tauolettafcaccata,ciob 
compofta dsfe/fanta quattro quadret- 
ti,chramati (cacchi fopre la quale fi 
giuoca con le fizure dete fchacchi,Tay 
blero de axedrèz. 

Scacciare,difcacojare.Echar. 

Scacciar uns con Vrioni , e fpinte, E 
char a unoa empellones, 02 
tempuiones. i 

scacco da giucare a fiacchi. Trebejo. 

scacco.St dice auno di quei quadretti, 
che per il piùs fi veggon dipinti l'una 
accanto all’altro , nell'infegne, nelle 
dimife è ne gli ftaccheri. Efca- 
que. i 

Dare (tacco a vno, è fare che muti il 
Rè dal fuo poSto, e lo ricopra conv 
altro fcacco. Dar xaque. - 

Scacco matto, termine del giuoco de gli 
Sracchi che è l'hauer chiufa l'ardata 
al Re. Xaquemate. 

Scacco matto per metafora fignifica ro- 

— Mina,danno,eperdita. Dato » per= 

dida, È 
scadere,declinare,cioè venire in peggio- 
ì fato, Caer, yrde capa cay- 


: è Ù ì 
{ Scaduto fmagrite.Enflaquecido, 
scaglia,la fcorza dura , e fcabrofa,che 
ha sl firpente, e sl pete fopra la pel= 
le Efcama. 

Scaglia ditiamo a quel piccol pezzuolo, 
che fi leua da marmi o da altre pie- 
tre in lauorando con le fcarpello.Bro- 
ga,ripio. 

scaglia, ofrombola conla guate fi ti- 
rano'i ffnHonda a 

scagliare,leuar le fcaglie a pefci.Elca- 
enne ERA A 

scagliare gettare, lanciare, Langar. 
Arrodape re ca 

Scagliare,diciama coluiche racconta coft 
‘ne veres ne vtrifimsli. Echat dela 
gioriofa. at 

scagliarfi anumtarfi.Arroiarfe. 

scaglione,fcalohe 0 grado di fiala, E(- 

‘scalòn. i ch 
scagliofo.che ha fcaglia.Efcamofo. 

scaglinolo , nome d'alume. Alu n: 
bre. 

LI 4 
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Scala, firsmento per falire, compatto di 
\ fea'ini , odigradi , alcuno Stabita, 
| che è dipietra , 0 di legno » - alcune 

portatileo ds lagno, e chiamafi a pi- 
huols, 0 di cordazo di fera. Efcale- 
rastfcala. 

Scalcare Va luogo Efcalar, 

Scalcinare » leuar la calcina da muri, 

î guafando lontonito. Defmotonar. 

Seal, os fopratante dal conuitoze colui 

che porta în tauola la Vinande.Mac- 
(trefila. | |. 

Pisa indurve sl caldi i in una fa: 

1 Calentar. 

Scalda viuande , tn viafetto traforato, 

- eque fi mette dentro ‘pori per tener 

calde le vinande nè' pi ale» 
rillo de meffa, 

Bcalcesordine di gradi avanti a Chisfà, 
* #alivo sdificio.E(caleras. 


Scaletta , “piociola feala. Eicaleri- 
la, 


Sealfie s lana con percoffia alquangy di 
© pele penetrando leggssrmente nel vi- 
suo.Defollar. 
Sca fiura, la tal lufie. Deffolladu- 
"ora. © 
Sealmo,quel left sal navil iopal quale 
Si lega sl rems.Efcalmo, i 
Sialogno, Spezie di cipolta ; ma di pis 
* ciolcapo.Ceboila efcalonia. 
esizioniato » Segre Pe «Pilar, ol- 


gain st di POz.Z0 ' inefperta diuensr 
? affuto Curtitie. 
Soalyrif mo fagacifimo. Sagazifimo, 
‘ aftutiffimo. —» 
Scaltritamente, «SHutamente. Ta ymna- 
eute. > 
Scaltrito, affuto, fagace, Sigaz tay- 
* mado,aftuto, + 
Jialtare, trarre icalzari di gamba, o 
de’ pedi altrus. Defcalgar. 
Sealzare , leuar laterra intorno alle 
, barbe degli alberia delle Piane, Ef- 
«qauar. 
are, fastaisrra $ ecando di "Buatia 
Peomulatamente quello che fi vor- 
‘ yebbe fapereSon(aga è. | 
Belzrfnza PARIDE 
% 


Se 


v 


€/-.; LL, e 


- * 


È 
i 


Scandalezzare, dave ftandolo. Efcan- 


LI % * 


to 


"REA ì 
x. 6 
Scamatare, ere e ba 
mato la and, e panni perira (4, 
poluire. Verguear. vi. 
Scamate yo camato ye Un gini 7 ì 
grefizza d'un dito, e nodofo, e 
pi di legname detto basi cdi À 
ga. 
Scamato,o bacchetta. Vara. | | 
Scambiare, dare, 0 pigliare Una c 
canibio d'un altre.Trocar.i® 














Scambiatto , falto che fi fa sn ball do. 
.Salto,brinco.. * | 
Scambisuolmente è è vicenda. 

‘ reciprocamente. 
Scambreuslmente ,e'vec 

Reciprocamente, . 

Scambso,o cambio. Trucco. 

+ bio. En lugar. 
Scambio,o veceLagat vez. tre 
Scamonda, pianta nota medicinale. E 

camonta. 

Scampanare , fonav molto le campante 
Repicar las campanas. 

Scampanata, rumar di pen 
< do de campanas. 

Scampa nso,e lo fteffa: 

Scampare , difondere,faluares liberate 
dar perscolo.Librar. ei; 

Scampare,o liberarfi. Efcapar n per ) 
igro. 

Scampo , falute , faluz4. Acogida; 

uari 
campolo, psz,76 di panno che cuni A 
etàl. 

Scanalare incauar legno o pietra »° fia. 
mil cofase ridurla a quifa dicanale | 
acanalar. 

Scancelare , vedi dci Bor 5 
rar. 

Scancid,o fiafali, sà palchetti.d'afeg 
doue fi tengono s libri.Etante, 

Scangia,opalchetti,doue nelte sucitafi 
tengono i piatti. Valar. 7 

Scandaglio » frumento di ‘piombo s it 

" qual s'appicca a “una cordicella ped p 
trouar l'altezta del fondo » @ lufa 
pu in particolare i marshari. Sons 


daligar,dar. ef candalo» bat 
Fees. . 


- - P) 
















SC 
Scndalizzari pigli eondalo. EP 


" candaligarfe. | 
icandalo, cioè l'effenzione, 0 l’ingiuria, 
1‘ eivero per cotimento di piede quando 
Daf pen nella via alcuna cofa,la quale, 
\ uf percuote e fa cadere, e quella fi 
fatta cofa naturalmente e detta 
| fcandalo,cefi intersisene nello fpiritua- 
de, che alcuna cofavsfi pone alcuna 
| volta per far rouinare (piritualmen- 
Posi con parole, o con fatti altrus,tn 
| quanto alcuno psy fua ammonizione, 
ne inductmento, cuero cen efempio, 
— fhesta l'altro è peccare. Efcardalo. 
Scandalolo, cheda fiandalo. E{canda- 


a è (prrie di biada. Elcane 


® K f 
Scandere, mifurarei verfi. Efcandir, 
“_ medir los verfos. | 

Scandigliare, cercey bins la mifura, il 


O malore vil pefo d'una'cofa. Tanteari 


candiglia, la tal mifura. Tanteo. 
: Seria » fi dicepropriamenie de gli 
"  ’#ntonicati, quando fi Spiccano dalle 
| mura, e caftane, Defmotonarfe. 


Scannare , tagliarla canna della gola. | 
- _ Degollar. n 


Scanneltare,verfare, e fehizzar lontano 

—  gufad’vna cannella furara , che 

È fia melfa a dn vefo ben pieno.Chor- 
5 réar, va de 

Scannellar vna fpada,pugnale e fimili e 

‘o fargli certi incaus,elauori dentro del 

lferro.Grauar. È 

| Scannellare è la (iconda camera della 

| | galerazche fia a canso all'albero, E{- 
| |_ °"eandelàr.. ‘, 

Stannello è una cesta caffitta quadra, 

> da capo pisò alta,che da piò per vfs di 

. ‘feriueruipra comodamente, e per ri- 

) pormi.entro firinture, Atrilexo de 

efcrivie. o 


Scanno,fergio,banca,Efcafio,banco. 
Scanfare,d:fioftar alquanto la cofu del 
Suo luego.Apartar, defuiat. 
9 è Scanfrfi, difcoftarfi. Apartarfe s de- 
+ fuiarfe. SUR 
| Scanfare,osfaggir Un pericolo. Muwyt 
vo peligro. Lù d 


_@ è 


| 


DE 


Scantonare , partirfi nafcofumentt, E{- 
bullitfe,dar cantonada. | ©. 
ScapeStrarezleuar via il vapeftro, feion= 
re, Solcar. 
ScapeStratamente, diffolutaraente,quafi= 
finza capeffro. Defenf.enadamen- 
te;libremente. 3 
Scapettrato , finzia capeStro , sfrendto. 
Defenfienado. 
Scapezzare,tagliare i vami a gli alberi 
lanfina sn fiul ironco.Defmochar. 


‘ ScapeXzato,Defmochido. 


Scaprzone , colpa cor la mano ferrate 
che fi da nel capo. Tornifcòn , pe- 
ftorejago. 

Sespigliare , fcompigliar i capelli alle 

donne» Spaspagliandoglieli, Defto- 

One: ne ee A 

Scapigliata, donna fcnpigliata, Defto- 

“ cada , defgrefiada. ; 

Scapigliato,cioè diffaluto, libero,e fanza 

‘> rafpetto im parole e in fatti.Trauief- 

fo. 


Scapigliatura , cioè azione fatta licen» 
Lisfamente, e con poco mwamento di 


°. Dio, degli huomini, Trauefla- 


ra. 3 s 
Scapigliarfi le donne, è tirar(e i capelli, 
come fuol'auutnire quando s adirano» 
Me fa ' fe. : 
Scapsgliarfi anche diciamo il far invna 
azione qualche cofa pit dell'ardina» 
rio, comean mangiare, berey 0 fimile. 
Defmonda:fe. Mar, 
Scapiramento, danno, perdita. Dafio, 
‘ pgidida. È 
Scasitare,perdere,e metter del capitala. 
Perdèr,ponèr de fu bolfa. 
Scapotare, quel capuccio che 1 frati ten- + 
goin capo. Capilla. i ì 
Scapolo,fenz.a fipra capo,finza moglie, 
Soltèro, GIS i 
Bcappare fuggir con affuzia, 0 con vio- 
lenta Bfcapar,defcabullirfe. 
Scevpata,vedi fsapigliatura. Trauef- 
fura. pre ga 
Scapucciare,cauar il capuccio. Delca 
peruzar. Ties 
Scarbocchiate, imbrattar con inchiefire 
Borra “ 
Scar- 


vw. sì 


Scarbocchio Macchia d'inchioftre Sopra | Scarlato, pas ii ca 


le ftritte. Borròn. 

Scarecchiare,burlare,favfi bi «.Fifgar, 
hazer mofa,mofsr,burlar. : 

Scaracchiatore » che fearacchia. Fif- 
gon. : x 

Scaracchiato, burlato. Butlado,cor- 

‘ rido. 
Scarafaggio,guel baccherozzolo nero,che 
| Fa la pallottola delta fierco, e quando 
7 alcuno per compafisne lo vuol aiu- 
sare a portaril pro, 0 mandarglie- 
lo auami , l'abbandona. Eloarna- 
uijo. 

Scaramucciare, il combattere che fan- 
mo infieme qualche parte de gli efer- 
citi » ché fino a frente. Elcaramu- 

A 
sia battaglia,fattada 
piccola parte das due eftrcîts nimici. 
Efcaramuga, 
Scarcerare,cauare e liberar della carce- 
re.Soltar los prefos. 
Scarco,ftarsca,e (inza carico, Defcar- 
‘gado. si 
Scardafure , toffinar la lana con gli 
Siardafii. Cardaro carmenar la 
lana. 

Scardafi, firumenti noti,con denti di fl 
di farro ammcinati detti anche cardi, 
co qualifi raffina la lana , acciò fi 

— poffafilare. Efcaldadetiis. © * 

Scardafino.0 f'ordafiiere,che fcardaffa. 
Cordadòr.. 

Scaricare, liuar il carico da doffo.Sgra- 
suare. Descargarsaliviar, 

Scaricare archibufo., artiglieria, è fare 
vfewne la carica col darla fuoco,Dif- 
patar. 

Scaricar l’arco, o la baleStra , fi dice il 

far la fioccare. Difparar. 
Scaricar la cofcienzia, Defcatgar la 
conciencia. s 

Scarica, giuftificazzione , ferauaminio. 
difcolpa,Defeargo,defculpa. 

Scarico di coftisnzia. Defcargo de 
conciensià. 

Erasviro narlando di liquorisvalechiayo 


4 dr» pet, 


» 


rome trgaa fiarica $ Vino 


fratiiw 
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rime. 






Mefarfe, ii 
Scarmana, infermità caufata dal fal- 
_ darfije dal raffreddarfi. Ro ( 

coftado. 245. Ri csc 

Scarmanarfi,fudare, rifcaldarfî, e vaf- 

feddarfi.Darle dolor de coftado. | 

Scarnare , lewar alquanto di cayne | 

‘ perficialmente Defcarnar. i 

Scarnatino colore, Color encari 

Scarpa,o ftarpetta, il cal: e di cu 
Fattoper il prede. Capato. n 
Scarpa appuntara ) cioè con punta, Gas — 

untiagudo. sd di 
soliti cioè che fifa ir 
d L 


tondo. gaparo romo. i i 


Scarpara cacasuola , cioè con il ca > P 
gno della (carpa fotto a quello del, L_I-RNCN 

















a quifa di pianela. capato | rt. 
chancletado, o gapato a la c Gili 
cieta. ns Met 


rac 
Scarpa all'Aprftolica , cioè se ; 
puntayeda lati. Alpargate. | ©. 
Scarpelare,propriamente lasuorar lepiet © | 
tre conlo fcarpello. Delbaltar las. }: 










piedras. EST, 
Scarpelare , per fimilitudine lenanfi È 
., pezstuoli della pelle con l*unghie. a 
guifa che della pietra fa lo ] 0» #1, 
Detfollar. e; 
Scarpellino,colui che lauora le pietrecos =—— 
lo fcarpello.Cantèro. last iar 


Scarpello , frumento dr ferro taglientes — 
col quale fi lanorano le pietre, o ma=* 
talle.Cin è. * o 000 to 

Scarpello da legnaiuoli.Bfcoplo. | 

Scarpatta,vedì (carpa, ngi: Sal” 

Scarpa, dicsamo anche quel pendio del psi 
mura, che la porgere in fuora pi _ AGO 
da pie,che da capoyend muro a fare: a. 
paletto , ii a 

Scaypicciave,vedì icciare, vi RI 

<initine animal noto, velennefi. Ali 3 È 
cian SR È 


Sour: 


sc 
Scarpino; (erte ds fcarpa ano fuolo da 


° donna.Botin. 301 
Scorpione,vno de dodici figni del zedia- 
\ e»Efcorpion. 1 oa 
Scarrucolare,fignifica lafciar andar a 
— berra con violenza quel che fi tiva fu 
" con l’aiuto della carrucola.Soltaria 
maroma de la garrucha. 
Scarfamente con (carfità, E[callammeno 
* — sesortamente, pobremente, la: 
zetadamente. 


Scarfota vipere di tafchettazo borfa di 


» dentro danari Efquero. 
Sacarfelle dell'armatura. Blcarcèlas. 
Scmfazafcarfirà Efcafeza,laceria. 
© pobrega, i 
Scarfifimo.Efcafifimo. 
. Scarfità,o fcarzezza. Efcafega , laze- 
riasi ì Î 
carferta,un cesto che, di mancanza, 
— pocheza.Poquedad. 
Fellierrtennle » power. Elcallo, 


& azerado. —— i 
cartare, nelle carte, è il non voler la 
" carta che fi è data. Defeartar. 
Scarto,lo fcartare,Defcarte. 
Scarzo,ds membra leggiadre e agili,on» 
‘ de huomo farro. Hombre efpiga- 
‘ do, gifpuelto, de lindo talle; 
— hombre agil, defembuelto. 
Scafimodio,auuerbio che inferi(ce la di- 
 chiarazion di quello che fi fente dire. 
Como hien dite. ; 
Scasenare, tray di catena, frorte altrui 
| fa catena. Soltar .de las cade- 
nas. 





> Jibre. ria AS si - \ 
Scaronato, diciamo allo frumento come 


liuto, chitarra , quando la coperta ì 
4uuallota,orotta dentro qualche or- 


caxado,cafcado, 
Scatola,piecol vafo fatto di ligno fortile 
 ‘sderriporei entro cofi. Caxa.Dire v- 
na cofa & lettere di fcatola s ‘vale 
dirla liberamente, perche nelle let- 
‘tere degli Speziali è fritto 4 let- 
seregranli quel che v'e dentro, De- 





‘ eHoîa cucita a vm ferro per portarui. 


Scatenato, 0 libero di catena. Suelto, i 


digno , onde tende mal fuono, Caf- 


S0 5% 


zir vna cofa libre y claramente» 


| Scattare,è lofcappare che fanno le co» 


| fetefi da quelleche le ritengono,come 
st , efimili. Soltatfe , defpe- 
ir. 

Stattaio,vedi (coccatoio. 

Scatavire, proprio lo (coppiara, e l'ufciv 
dell'acque della terra s o da mafti. 

| Manar. ; 

Luogo doue fcaturifce l'acqua. Ma- 
nancial. 

Scaualcarefcender da caualo. Apearfe 

> delcauallo; . i 

Scauallar un farlo cader di grazia. 

Ponèr a otro en defgracia. 
Scauare, quafi fotto cauare, affondare» 
. far buca.Cauar. 
Scanato buca.Cauado. Lo 
ScauezZare, quafi fcaperzare, vompeo 
: Pefprzzar in tronco.Rompèr, que= 
brar. E à 
stano di vellito,termintfartefco. s@= 
+ cadùca.. : Re 
Scegliere, ftparare,o metter Hiper fasco = 
fedi qualità diuerfa,per diftinguere 
leso per'eleggerue sl migliore, e tal» 
wolra eleggere femplicemente, Efco= | 
gèr. ip 

Ana merenda,vn giouane ferlfe per , 
compagno, a un vecchio, whe non ha- 
usua denti, il quale portò fi bene» 
che mangiò più del gionane , quando 
fi furon leuati da tauola gli diffe sl 
giouane.per vira mia signore che ha- 
mete corfo bene (e ben veniwi sferrato, 
Vn moco efcogio por compa= 
fiero en vna merienda a vn vie- 
jo, que no tenia dientes, el qual 
fe diò tan buena mana, que co- 

-* mio mas que el mogo. dixole el 
mogo quando fe leuantaron. 
Por mi vida sefior que aueia 
eotrido bien aunque veniades 
desherrado. : 

sceglier la lanascioè feparsr la più fi- 
na, dallapiù groffa. Apartarla 
lana, 

sceglitor di lana. Apattado, de la- 
na. 

scogliticoio, la parte peggiore, è più 


54° SC 
| mile dele cofe feelte.Deshechos. 
Bceleraggine fatto , pieno d'ecceffiua 
uagità,bruttura. maldad , vel. 
laqueria. 

Scoleratamente,Vellacamente,tuyn- 
mente. . 

Sceleratifimo, Vellaquiffimo. 

Scalerato,piene di (cslerataggine. Mal- 
uado,vellaco. 

Sceleraterza,vedi freleraggine. 

Scelta, 10 fcegliereseletione. Elegtion. 

celta,come fare (celta,cioè diffinzione. 
Hazer diftin&ion ; o diferen- 
cia. 

Sceltoseletto.Efcogido. 

Sceltume,cioà la quantità di cofa catti- 
ue foparata dalle buone, Deshe- 
chos. 

Scomare , vidurfi a meno, diminuire. 
Defmenguar,menofcauar. 

Segal rallentare, Afloxar, enti- 

tar. 

Scemare il prezzo d'una cofa, cioè ab- 
baffarlo.Baxar el precio. 

Scamo,che manca in qualche parte della 
pienezza , e graridezza di prima 
Defmenguado. 

Scemo, fcioco , 0 di poco fenno. Necio, 
mentecato , falto de entendi- 
miento,liniano. 

Re tin feroccherza , fiipitelza. 


LI 
/Necedad,locuta, liviandad. 


Scempiare,fdoppiaressnirario d'adpia- 


re.Defcoger. 
Scempiare , tormenta» afpramente. A- 
tormentariaffligir. 
Scempio, contrario di doppio. Senzil- 
lo 4 


Soradii o di poco fenne. Menterato, 
falto de entendimienco , 0 de 
juycio, liuiano. 


Scompio, (rage, mortalida. Eltrago, | 


matanga,mottandad. 

Scena dillacomedia,cioè l'apparato do- 
ue fi rapprefinta. Tablado ,' tear 
tro, 

Scendire, andar a haffo,calart,contra- 
ys0 dî falire.Bixar,decenderi | 
Sfe:1.0* di (cina. Perrenecierte 
comedia. I 


air 


Se 
Scufaschina,via,per la quali fi cala da 
alto a baffo "rei dalia: 
d'erta.Chefta abaro, | © 
Scefa diciamo anche al catarro, che die 
fcende dal caponilte membra.Cocti- 
miento. * » 


Di 
: 


v 


V'enirgli a uno vna ferfa,o catarro. — 


Darle a vno vri corrimiento, se 
Scetro » Bacchetta reale, fagno d'autori- 


tà,e dominio. Cetco , infignia — * 


real. 


Scheggia è propriamente quelloche viene 


Jpiccato nel tagliare,o I quorare i le- $ 


È 


Pres 


gnami.Raxa. > L 
Scheggiare fchiantare, lenay le fehegge. 

Raxir. W4 4 75) x 
Scherancia,vedi aquinantit, et 
Scherma,vedifcherme, “2 0 T 
Schermidore,che fcher mifce,che sà l'ap 


te della (cherma , e quel che l'infeo 


gua. E(grimidòr, maeftro de ar A 


Schermire , (chifare, e riparar con arte 


il colpo , che tira il nimico, e cercar. 
d'offendarlo nelle fteffo tempo. Eigri- 


mit,jugar las armas. 


Schermo sd.fifa,viparo. Defenfa, tie. 


aro. 
ile » 0 fherma , l’efercizio delle 
fehermire.Efgrima. e SI 
Schernire , far (cherno a diletto decenti 
giare alla fcoperta. Eflcarnec 
burlar,mofar,hazet efcatnio. © 


Schernitore, che fchermifce, Efcarnece= 3 


dòr. 


Schernitvice,femmina,che fobernifte.El- E 


carnecedora. pa 
Scherdo , onta', vergorna fatta altrui 
‘ palefemente. Efcarnio,afeenta. | 
Schercate, burlare,ruZzare, o è pro= 


' 


prio defanciuli, adegls animali . 
giouani. Recozar , jugar , buir= Pi 


Jar. | Pa 
ScherTare,ciod non far da finno vnace»- 
fa Burar, piani iz 
Scherzo,burla. Burla,juego. 
Scherzo, 0 inganno, tira , come fa 
fehevro a uno, cioè ingannarlo. Ha- 
zer vn tiro a vno. 


| Schisicera è vn'ordigno per gigliay glà 
iS per gita gia 


farne 


è 


PE 


Ni EE 


grimali,oì è una pietra, o fimil cofa 
graue,uStrntara , da corti fufcalletti 
Potti in bilico strà s quali fi mette sl 
cibo,tocchi, (toccano ye la pietra ca- 
de, e fehiaccia chi ve fotto. Lofi- 
Ia. . 

Rimaner alla fihiaccia,effer colto nelle 
infidie.Caèren ellaco. 

Schiacciareyrempere, o infrangere,co è 
più proprio che d'altro delle sofe che 
hanno qufcio,pattir. 

Schiacciare,pigsare,o infragner co’ piedi. 

ifar. 

Sbliacciani s anche diciamo în (enfo di 
hauer collîra,i rabbia tra di fi.Re- 
gafiat. . 

Schiacciare , »° o infragnere » e far piatta 
una sofa. Aplanchar. : 
Sollacciata, è pan crudo fchiacciato , e 
o a cuocere tn forno, Torta. 


Schiaiciato nel prime fiznificato:par- |, 


tido. 


 Schiacciato , piatto , cioè nen acuti, 


e” nali fehiacciato. Narizcha- 
Schieffoggiare s dar fchiaffi. Bofe- 


schafi, colpo dato nel vifo con mano 
aperta. Bofeton,bofeiada. 
Sc zareproprio quel gridar delle 
galline, quanto hanno fatto l'huoma . 
Cacarscar. 
Schiamazzare, far chismazzo, 0 romo- 
Alborrorar,hazer ruydo. 
iamaRRio ,»0 chiamazto a PAIIOTE. 
“nin alborràto. 


Schiamaz%o, diciamo a quel tordo , che 


fi sien nell'uccellare in gabbia ref 

gridare nmitrandogli la ciustta, 
accioche quei che fon nell'aria fi 
calino a quel romore. Seiue- 


lo. 
> Schiancia PI dicef na cola tagliata ,0 fi- 


} 
i 
pece 


tuata a (chiancio , quando è fituata, 
e tagliata in maniera , che parti- 

cipa del lungo , e del largo ficorne 
dle ladii diagonale del quadro. Sezgo, 
| follay hi ‘» cOrtar al fezgo , o al 
fo 3 cime 


ramper con violenza , G è 


SC tag 
ordinario de'panni lin Defgar, 


rar. 
“Mpt ru romper va albero Deigal 


seen s rottura de’ panni, Defgar- 


Port pelle, che fi ficca fipra 
La parte vlcerata. Coltra. 

pae rl Un legno , vale ‘farne fehegga, 

Rax Cl 

Schiarare,far chiaro. alato ri 

Schiararfi. Aclararfe. 

Schiarato, Aclarado. 

Schierea , faluia faluatica. Hormis 
nd. 

Schiarire, farfi chiato.A clararfe. 

Tea ftirpe, progenie. Cala, lina- 


ge. 

Sebiaiiaa s Veste lunga di panno greffa 
propriamente da Sehiasi, e le portario 
anche i pellegrini, co è romiti. B(clà» 
uina. 

Soliamiindive » l’affer dii hiauo. Bfclani- 
tud. 

Schiauo » colui hai în Rica pela 
altrus, bauende perdura la libertà. 
Elclauo, Uno compro no fehiauo, 
e quando l'hebbe menato a cafa glà 
deste di pazze fruffate', domanr 
dando lo fchiawo perche gli daua;poi= 
che non hadleua fatto cofa che to me- 
rstafîv? rifpofa sl fuo padronne , per 
quello che tu farai: Comprò vno 
vn.efclauo , y en Heuandole a 
cafa , diole muy crueles agotes, 
preguntandole cel efclauo , pore 
que le sgotaua, pues no avia 
echo porque lo mereciefle ? re- 
fpondio fu amo, por lo que hi- 
zieres. 

Schiaz amaglia, quantità di gentervi» 
‘le, 9° abbicta canaglia: Canella. 

Schiccherare,vedì fiarabocchiare. 

Schidione,quello frumento lungo e fore 
silemel qual s'infilziano le carni pir 

‘ cuocere avrofle , che peril più è di 
ferro, Alladòr. 

Schienanzia , male che ‘viene nella 
gola ,.0 la ferra, Efquinrancia jlo- 


NS 


schiena; nell'iuomio la parte devetana 
dallefpalle alla cintura. Efpina- 


o 
s silicati che viene nelle gambe 
dinanti a caualli,tra'l ginocchiose la 
iuntura del piè. Blabones. 
. chia ,mumero di foldati in ordinanza. 
Efquadton. 
schietrezta,l'effix' fihietto.senzillez, 
«Ianega. * : 
schieho,puro,non mifi 
Ilano. i 
sehietto,come buomo fchietto > cioè fin- 
"ceraghe anche lo diciamo all'animo. 


hiato. senzillo, 


) , " 
Mi 
buxat: n go, gia 


schizzare » anche diciamé di coft 
pe eta; Coni 


nic 

rh ZI sh 
se 1a; q.si e 

È ‘at ag, 


con violenta falta 


Li 


se 


"i 


car. 

schitZinofo acerbetto , fdegnofatto ‘ne 

nenfi laffatrattar Barito der 

lindrofo. PAIA Piet 

schitto, quella macchia digit È 
fango che viene dallo fohiztare.s F su 


% picadura, & 
di pittura. Bofque- 


schiXXo,o difegno 
xo,dibuxo, n 
schizzo, 0 prima bizZa è ferittura 
dna cofa è detto ‘metaforican 











‘senzillo,fimple,llano, WS n 
OA sucio , 0 |. dallo chizzzo della pittura. Bol 
afquerofamente. | A dor “RI i 
schifare; fcanfure » sfuggire. Buitars schizzo, quallo frumento con che 
i È no i feruizialiXeringar 
sciaguraye fivaura,malanetura;d 


huyr. . 
schifezzuaslaidertaFporcizia. sucie- 
dad, 
schifostporcoslordo. suzio , afquero- 
fo. "i : ; x 
Haucr.a fihifovna cofa che fi man 
gia, enon la mangiar di buona va- 
glia e con buono fomac. Tener 


afcor. Sp 
schifo, forte di barchetta, Efqui-| 


c. 
schinantia,vedì fquininiiai © 
Riva Toicare s cauar il chiodo I 
_confito. Defenclauar | 
schiuma,eferemento hunzidoye ventofi, È 
il qual,fi fipara dal fuo fuggesto per 
quirià di calore, 0 per agitatsonvehe- | 
mente-Efpuma. Page 
schiuma 5 0 feccia che fa il ferro nella 
* nace.Efcotia. | ra 
schiumare,leuare,e ter via la Schiuma. 
Efpumar,quitar la fpuma. 
s chiumefopien di fibiuma.E[pumofo, 
Ileno de efpuma. 
schiuo,fdegnofè.Deldefiofo. __. | 
schizzaro, falsar fuor a, preprio de 5 
i precetti 


be 


quori quando foasurifcono per 
zampilli con simpero, © quando per- 
cofi faltan fuora. 60 miolenza. 
Choscat. ug «> 
schizFare,termine di psttura > val di- 
fegnar atta greffa. Bofquexar, di- 


























| umitura.Defgracia,defaftre. © 
sciagurataggine,maluagità,feelerài 
ge. Vellaqueria,maldadi 
Scsaguraramente. -—Vellacam 
ruynmente. Mr 
sciaguratifimo.Vellaquifimo: 
Sciagurato,e fcvaut ato,maluagi 
rato.Vellaco maluado, 
scialacquare, fplender profufai 
diftipar le fue fi 


s 
ciamiento. N 

Scialacquatore , che feialacqua, 
perdiciadori | /® 

Scialacquatrice donna che, 
Defpeidiciadora. 


scialiuaparte di Ruini fi RARE a 
difeende dal capo per umversar de 
fancisalida. | > "INA 
sciamannato diciamo a colui che 

adattarfi bine i panni addoffa, + pas 
chè fia un facco mal legato. De: 
fiado. L 
sciame,quel numero, € mol 
picchrezche habitano, e vi. 
me Enxambre. da 
Sciencare,che ba rotto, 0g 
Renco, derreagado. 
Anas [ciancaso. R. 


sf 


, 
x È 
7” 


» 
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Sciarpellato, 






camento a gli occhi.Laganofo., 


pendencia, refricga, 
Fare f‘iarra,adirarfi co» vno.Refir. 


da bumori , 
grofo nero 
ca. 

Sciatico , infermo di fciatica. Ciai- 
co, ° 

Eciaura,vedi fciagura. 


Sciauica, vna rete da pefiaro, xaue- 
gI. 


della cofira, Ciari- 


Scaurataggine è vedi Sriagurataggi- 
ne. è 


Sciauratamente, vedi Sciagurasamen- 
' > te. A 
| Sciaurato,vedi foiagurato, 
| Scientementecon faputa. Afabiendas. 
i Scienza s motitia certa d'una cola , de- 
| pendente de vera cognizion de Suoi 
» principi.Ciencia, 
cignere , ferorre j legami, che cingono. 
efur,defatar, 
gamme Defcefido,defatado. s 
Scilinguagnolo, filetto neruofo, attacca- 
4 Pe serv o » che impedifce il 
o are, 
7 Scilinguare,balbettare.Tartamudoar, 
 & hablar eftropajofamente.. 
| Bcilinguato , balbutiente. Tartamu- 
o 


Pepita, frenillo dela 








| Sesloccos nome di vento Orientale Xa- 
loque, .. È 
Ecimia, bertuocia, animal moto , e fi- 
| maslifSirme nell'ationi al'huorso, Mo- 
na, 9A % DI 
imstarra, forte d'arme turchefia, Al- 
fange, 
imione,fiimia grande. nai ade 
imunitaggi, feioccheria Nece f 
i SRI 0 difparate. i 
7 n 7 o»friocco, (cero. Necio,liuia- 
ràjadero. x 
nilia Gentella, 


ehe ha lepalpebre arroue- 
Sitate.Que tiene las peltarias cay- 
as, 


O Sciarpellino, diciamo a chi hà tal man. 














Sciarra, contefa,guiftione.Contienda, 


Pciatica,csoè dolor de la cefcsa,che nafte 
I che difcendono in quel 


SC 


Scintilare,rifblender trermolando, 
che nel tremolar paia 
feintille, Centellear. 

Scintilletta piccola femtilla, Centelli» 
ca. 


Scintosfenza cintara.Defoetiido; 


cio, 0 mentecato. 
Seoccamenterfinta gruditio finta cone 
fiderazione. Neciamente, lota- 
mente;remeta:iamente, 
Scioccheria,nedi ferocchezza. 


dadjliviandad. 

Dicena vno che le fciaccherie erano co- 
me s faftidi, che vrad ne vienyn fa- 
Loye cofî fubrto,che finta dire qual- 
che fcroccheriazdicesta, fia la ben va- 
nuta ,fetwvieni fola, Dezia vno 
que las necedades eran como 
los duelos,qua nunca viene vno 
folo , y anfien oyendo alguaa ; 
necedad , dezia , bien vengas fi 
vienes fola. a 


Scioceorft1psto, fenta fapore, Defabri 
do. i EI 
Sciozo, MARZO parto, primo di giudi= 


zio. Necio,mentecatò, | 
Scioecone, grande Sitocco, Locago,beq- 
vago,bobarronago, 
Sciolto,libero da legami.Suelto;libre,: 
defatado. È fercil 
scielmre, è il far colazion la mastina, 
Almorgar, — ì 
Spioluere , cioè lo fciolueré è la tabco- 
Viene della mattina, Almuer-® 
LI dit 
Scioperare, dar faFtidio, 0 impediesente 
a Unorfî che gli facera perder il tezs= 
po.Eftornarsembatagar. 
Scioperato, finta faccenda ,sfaccendata, 
eziofo. Defocupado, ociofo a que 
no tiene que hazer. 


scioperone » diciamo per fiherso da vs > 


vagabindo. Holgazan, Vagamun- 
do... 


sciorinare , proprio de panni quando fi 
muettono all'aria saccioche le tignuole > 
o altre cofefimili non gli quafiume, 
Sacar alayresrender la opa... 


Scioccaccio, molto (tiacco. Gradde mas. 


54 


che feaado 


Scivechezza, foltizia, pazzia, Nece- 
d 


#8 C 
sen essre i pan- 


Aoxar:. 
- Sciotinare , dar ; è percuoter forte. S2- 
prime Tila co 
Sciorre, lenar i legami dinfare le lega- 
ture contrario di legare. Defatàr. 
Baicrfi icalloni. Defatacarfe. 


ul Sciorre un lebrosche era legato Defen- 
bi > quadetnar. 
di a 
Un argumento. Soltar vn ar- 
sai ; gumento. n sarà, 
eda) nro”s Scipitezza, friocchetla. Nace li 
e 2} ta È 
PAR cr teplene fapore , fciocco. Defabri- 
n MR. 
fi; priue di giudicio, Necio,men- 
tecaro. . 
lea Scirocco, vedi feilocco Xaloque. 
Mi Sciropo,e Fcileppo, beuanda medicinale, 


«fatta pev lo piu ds decorion d'iurbe. 
‘Xarave. 


unita delta fede. Cifma, 

Sc Ymatica, di fetta di fefma. Citma- 
«tico. 

Sciugatoio , un pizzo di panto lino per 
-tfo di vafriugarfi. pafio de ma- 
nos, toalla. 

Soipare, conciar male, abortate, Abor- 
tat,mouer, mal parir. 

Scalmare, vedi efelamare. 

Scoccara ; lo fiappare che favino le col 

ctefi da quelle , che le vstengono» co- 
me archi, e fi mmilis eg defpe- 
Ladino dra i 

Ssoccacaio lei pis da (Pci, doue 

d'attacca la corda DA baleFira. 
«Néez dela balléfta. 

Scodela, Vafetto cupo , che ferma per il 

pis per metterui entro le mineftre. 
«Efcudilla, i 

Scodella uti legno. Hortillèra. 

Scodellere, cauar quello che è nella pi- 
egna:ra 5 e metterionella feodella. E- 
fcudillar. 

Scadellino, piccela Siodella. n ro 
cr. 

Scrffind, una lima che ba i alenei grafo. 
\ dafevfina. 


praire 1 


Sieglia, la pelle die gesta sgn'anno la |  mastenimento 


- Safma  diwifione, e (paramento dali 





LE 


n 


i 


i; 


DI 
#5 











sc. 
Serpe: pellexo: 
Scoglio, maffo dentro ; | villa bprde 
mare.Roca. 
Scogliofo, pieno di faogli. Leno dei 
cas. 
pi ont sburlare , ce dissi 7 
ae n ADE 
Scorattolo,animal faluatico ” 
rey con toda Velluta. site" 
illa. 
Scolare,colui che va a sr ad =. 
rare. Difcipulo. VA 
Scolare,acolare. Colar. 
Scolare dicefi de'li sando 
tane la EI Pefce a 
poco refiduo.Efcutrir, 
Scolaflico sattenente a Seuola. Eicola= 
ftico. 
Scolatoy o colato: Colade. 
Scallato fenz.a collo. Sin cuello. © 
Giubbore feollato. Ffootado. . 
Scollaro y.0 fcoll'atura s eStremita fat 
viore del veftimento fcollato. 
tadura . 
Scollarura è lofteffo» ; 
$colorare,torre il colotò, Quitar | c( 
lor,defcolorear, - 
Scolorire, perder sl colore. Delc 
perderta color,» © 
Scoloriro, fenzia cotore. Defeol 
Scolpare s sor via la colpa,” 
par. 4 
S-olnire s fubbricar insmainti PRE + 
fizure in materia folida per via di 5 
taglio. Bfcalpiri 
Scolpire s 0 ben pronuntiar le parole, | 
pronunciar. 
| Scolpito,o fermato. Bfculpido, |. 
Ecombiare , mandar vsa le nagole, ail 
buio. Delterrar las nubes. 


SI 











" Scommeffayl giusco che fi fa per m n e È _ 


mimento della fua opinsone , 
quel che fi debbe vincer a 4 
Apufta. 
Scommertere,tohtrazio di. L 


Scommettere , giucar @ 


i "05 "SIA 
| di Apofltar. |. e 


ommietterfi qualeb'effà Per i 


del fuo luogo. Dattegetna. 
Fcommettitore,che Scommaste alle fcom- 
> meffa, Apoftador. TE 


Scommuousre,vedi compsuouere. © | 


ad. 
‘scomodo è lo fl ffr. 
Scompagnare, difunir, frparar da com- 
 pagn.Apaitar. 
I Scomparire, dar a agn'uno la Jua par- 
| è te. Repaitiri © 
_ \Scompigliare, difordinore, confondere, 
perturbar 1 ordinei Reboluet sa 
tropellat. © 
Scompisl » 0 mandar dn fu «3 come 
x | es Lerro Derber: atar, E 
Scompigliatamente,foz. ordine. Desba- 
‘-! ratadamente,stropelladamente. 


pile o ferie. perturbamento. i 


' Alboroto,tropèl. 
È * Scempifararfidiciaree haut granteglia 
| di pifcsarà.cofi. [a ma fcompifiso. Yo 
| È memeotddo.i © 
Scompiferarfi, delle vifa’, diviame: pere. 
— Saggerare il ridire: Motir de tifa” 

Bacon » guaftar , leuar l’ordive 
Defcomponer, delconcertar. 

scimpiit. Defcompuelto, defcon. 
| certado, 


Ssomunica , pènà impafta dalla Chiefa 
per ‘corrizione, che prina della parti- 


> Pete 


° merzio de fedeli Excomuniop: ' 

}  Scemunicare, imporre fiomumea. Def 
- comulgar. 
‘scomunicato. Defcomulgado. 


\ cip@zione de” Sagramenti, e del corp- | 
) : 





LEI Ata tc 
+da rari Defcom 
CI “fasi defcomodida 





pro 





— poner,defconcerratsdefordenar. 

0 diciamo delle 
crd il parto quanti il tem» 
i con smiterfe 


»Mouèr. 
10,0 gx, ‘ar il eapo a vna don- 









di ddr 


Scomedira, sncomodità. Defcomodi. |. 





separata -fesmpaltyra. Pefcompo- n 





onciare puaftare, d'fordinare. Deco. 
dellè donne presnieal 


. maidiciarno difordinargli quella com» 
fu ad arvessea è di ricci, che gli 





$ C 
costò un giùtno »6 fofe ano 
notre. D eftocar. CO 
sconciare ;fcemodare. Dar Spr, : 

bre, entado, defcomodidad. 
Scenciatura è La creatura, o îl paridy 
" che ‘nafte innanzi st desunto sempre 





Abotto, mucuedo. . ; Vv 
sconcro , fcomedo, difadarso. Defaco! ; % 
modado; © è 9° SARE 
sconcio’; f\otmmode, 0 darnò, Delegi n: al 
modidad, dafio. ì 4-37 ai 
sconcordia,cintrario di cemcerdia. Dif. il P 
concordia, enemiftad, — Li 


b 
sconficcare, (chiedare. Defcerestit, x 
Certi ladrs volenanò una notte, fono 
ficcate vna botrega dui + mercartd, 
Pauan dormendo dentro due gar. 
‘nt, e fubito be fentirno Gue o,vno di 
Loro gli dyfe, tornate pes,che non fid= 
me ancora addormentati. Vnosla |. 
drones querian.delcertajar vna | 
noche,vnà cienda de vn mercà= ©“... 
der,dotmiar dentro dos mogos, 
y como lo fintieronzel'vnò del 
los lés dixo , holueos defpuess 
que aun no eft 0s dermidos, 
Scorfi tanta. » diffi tenza. Delon 

hangi 


| Sconfizgere,rbper tl nimico în bivilia 


Desbaratar,echàr en huyda; 
sconfitta, ovotta; Eftrago,. mortans 
dad,rompimiento, 
Sconfitto, Vinto , erogto sn battaglia 
Desbaratado, ventido. | 
Sconfirto , 0 fcinficcato. Delcerrajada> 
Sconfortare , difficadere, diftorre. Dif- 
‘fuadityapartar de fa parecer, 
Sconfortare 0 non confolare. Defcond 
folare © 
Sconforio , contrario di conforto. Del 
confuelo: | 
Scongiuramento , le fiongiurare. Con RR 
juro, pg 
scongiurare, ffrestamente pregare,Ro* 
garso uplicar encarecidamente; 
Scongiurare, c:Prignere ; 0 violentari è 
demoni Conj isar, — 
Scongiura7ione , € feongiuro. Conjurb: 5 
Sconocchiare,confumar Plando s! ennge 
ehm». Acabas el VOI scopo 


3 ques gi 0 
A! : 


+ 


046 SC 

 Sconocchiatura » il refiduo del ponnee- 
chio. ] que queli del c certo , 0 
copo. 

18 are, felice. Ddiba- 

Crac t, Merian > è go » rome 
per. » 

Sumofieite ing Fato , s e ten ricordenol 
de benefici. efigradecido ingra- 
to, defconotido, | |. 

vos imumto è lo fuffa. 1.9 
conofciutamente » fenzieffer conoftiute, 
Sin ferconocido , disfrazada- 
“mente. 


Sconoftiuto , noxi conoftiuto”, incognito. 


Disfragado. . 


o onfoderato, iniprudente mon confidira» 


\... po, Inconfideràdo,arrojado. > 
Sconfiglrare,configliar a ninifare diffua- 
“dere:Diffuadirsdefaconfciari |. 
si liato. DefacSfejado,diTuadido. 
genio di confolare,recar 
trauaglio. Defconfolar. 
Ecorfolatamante, Trabajofamente. 
Sconfolato. Desconfoladosafligido, 
Sconfa latione. Defconfuclo.* 
Scontare, diminuire , 0 effinguere il de» 
| bito, compenfando , contrapoftaus co- 
di valuta egrguala Deftontar. 
ontestamento, difpiacere , difgaito, 
Apr Defcontento: 
contento è lo ffefo. * 
Scontento , 1rauagliato è maninconico. 
Trifte, Seconda mialeticoli- 
co,affiigid o. 
are, nen contentare. Detedn- 
“tentar,no contentare © 
d ontrafatto, Sonsrafattaa Bratso for. 
© me.Conttahecho. | 
‘01 tirare ), incontrare, VICONEPATE, En 
“ ‘Contrari topar. © 
Scontresincontre;Encuentro. 
Sionuenenale , contrarie di ole, 
- difdiceuole. Inconueniente,inde- 
cente. 
-Fimuenemelizzazindecenta. îadecene 


comuergualmente Indecentemente. |. 


Stonuenientty vedi fcomuentuole. 
Sconuenire, difdirfi, non e[fer conusnien- 
‘se. No conucnire, 






Scopertamente > 3 contrarie dii 






\Scopprare, Lar Wa 


Scoppiare ; rompere, equa waPtare È 

















suli Defcon : ertado. 5 ® 
Scopo arbefcello noto. B io. 3 
Scopa,o pf fpaz: Dapeigia x 
Scopare ; fruftare prregt SE 
sl che, quando di sa 
pas 04 sé eri 77 RE 
meAgotar. i 
Scsparezio Picone AL 
Scopare, a fimilstudi alti 
miliari, dii sine 
* uno , publicando è [us mani 
afrentara vno. x 
Scopatore , che fcopa, | 
rendèro: 
Scopatura,o ada è 
Bafsùta; to. ; 
Scoperchiaresenar il c5p 
Deftapar. 
siero Denis 


Scoperto,far la fcoperta,rermine 
veftoprire doue fail nernico. 


mente. Défcubiettamente 
temente, ‘olaramente, n 
ftamente,publicamente. 
Scoperto, cioè (uogo alto 
tozàno; ira 
Scoprrto, 0 Tn 
cubierto, Meta: 










, di quelli cofe che perlaty 
neila,ò altra ‘via tei 

rompano per il pis facendo 
” prg È ex \cai 

esdiciamo ; 

“È do fanno doti [ca ) 


fi. zer eltam pi Cal Kai 











| pia.Apartat, 
Scoppiare comu fa la cafta 


f. Chifperar 
Sconpietto, vedi falterello» 












Rea 
-% ‘SE » 
o,rimore, racalfo the ua Statte. 


delle caffegne nel fuoco ag 


accarla.Salto. 
go» che fa l’archibufo infearicando- 
toa Edna Refpuelta. ” 
| Sopnerpo la rabbia, fi dice perefag. 
o» lo fiigno. Rebeniar de eno» 


segni delle rif , fi dice per «fagge 


reil rifo, Morir de rifa. 


at fcomrire, cintraria di copri» 


cda Doe: deflapar, delco- 


tmanifeftar,dezir. 
au 3 cioè config i foi. 
d+ il'che è cofa che rende fihtaui 
« achigli Tag cc gi Abrir fu pecho a v- 
rar pu turaro,e coperto: Del. 
Fasti ti) 
hi caccia come fanno brie- 


i, ci Ùiramar La flerde farla lruar 
La) Pava:Levantit, tot 









roirafiuratamoite mchio: 

ilofcritto:Bortati © 

care, Buivlarfî , 0 vaderfi d'oho 

mente, Fifgari * 

Jaco pfeernato. Afrentidò: ! 
farore chi Srnbacchia. Fif 


gl. 3 
ì met agi 


. cine ravanst: Men 











Ari it camminò. Ai | 







me di profpettiua, e fe 
effer capaci Mellater = 





e detto dip bra 


bt 









delle cofe. Ettal lido » i: 
zi eftivendo. | 


"dp manife «farpalifare.” Deftn. 


celare nor voleido} fa- | 


ra in fcorcioscibè che yo» | 





«GG? 
i s | Te 3 
dis ueifidad de; recererii <> 


Scordanza,term icaniiavoiti 
inconutnienza delle parre dell'ora= 


cierco. 
late pr A ,° dimentica. ohi 
o. a 33 

Scordare, tor la n selatra» 

"Vidd'accordare ;. Aicefi di Ftrurzen- 

; #1 di corde, rico ad 
tai. ; 

Scordare, cioè ah rape) ‘Uno ofiru- 

° mEto con l’attricore \colvio- 
lina. Defeoncertar,delacordar. 

Scordarfi dimenticarfi , perine la «we 
ria. Oluidarfe. 

Ecordare Une frumento , come da 
* chiatarraefimileiciod'alentàr qual- 
che corda, accio nn roxm PRI na 

|, ia accordazà De a ngn) , 
ordeuole che f' feorda ;” He; RA là 
| memoria, Oluidadico,defmemo Pa 

riado. 

Fortugia» frfudi.o casio 

o ilaga. “3a 

| Scorreggiare,dare con nl Feoiriggia A: 

gotar. 

Scorreggiata » colpa “pai que 
tiagigo. 

lei Vvadeb'da Biftasia, ‘difte 

i. Divifar., 

Storger la voce, dfiuerla ; paio. 
rane l'operanzion dell'occhio 
all'orecchio. Diftinguir, diferen- 
“ciarla voz. 

Pics Uno, citò infamarlo,8 dire cefe, 

._Sifame di lyì Afrentata wno. 

Farfi fcorgere » ciob dar che dire di fes 

spine efi piglia in mala parte. Dar 

"'quedezir. ©. 


+ Agore gui» 


MN 


DI ‘cornacchiari, chiamar gridando,e fore 
‘sep. CE dc create 
Scornacchiarerandar cicalandoin quà, 
dla, Hazer Peroni alguno, 
| Scornara romper Le corna De fmochar- 
PO lo cuernot, .° Rel n 
| Scorzari 


e fuoteziare, biffare: Afcens 


“ rardeshonrar. 


ù pe fuegignar-Afien 


tado,deshontad > —conittò, 
Mm 3 


| Afone, È) didire tradi fe. Delcona LA 


348 S € 


Scorno,ve? guarignerninia, Afrenta 
‘deluergaengasinfamia, desbon* 


ra. SR TIT 
Scorpiome,vedì fcarpione. — 
&corrente,che feorrest abile. Corredigo, 
deleznable.. .. 
Scorrenza , friffs di ventre. Cama- 
salda 
Starvere, fi dice propriamente di quelle 
 cofè , che fcappando dal lor ritegno 
corrono treppo più velocementa di 
quel che b'fognarebbe,come le carrue 
coleyle ruoteye finali, Bicosrènre- 
fualar. i 
Scorrere venir all'in g #,catere an a- 
guuolezza a baffi, Relualaro 
i Scorrere,faccheggiare,daril quaffo,fare. 
Seorrerso. Radar, faquesr » hazer 
correrias. Mi 
Scorrersa sl facchiggiare, il guafto, 
che fi daalla campagna dall'efercito. 
Correria. =! 
Scorfo di lingua,errere. Yerro de len- 


gua. n» - 
Scorfoio, come cappio fcerfaio, che fcorre. 
_. Corredigo: 
Scorta guida. Guia, 
Farla (corta, guidare 
uar. i 
Scortare; contrapio d'allungare , accor- 
ciare. Acorvar. sto 
Scortare il cammint. Acajar cl cami- 
no, atajo ; 


Gmar, lle- 


Siortatoio di cammino.0 fradasAtijoi 


Scortecciare,leiartacorteccia.Defcor- 
regna. SR È “esa” 
Scortecciato Defsorcado, : | 
Bcorrefe, consrarso di cori fe. Defcor- 
iès, Se opto de | 
Scorticamento;lefcorticare. Defolla- 
mientoni cucito £ d20, 
Gcerticare , 107 via la pelle» Defo- 
Natta i - 
Scoreatore » che (rortica. Defolla- 
dot 
a fre 
la pelle, Defcoliradu 








, csudilfo, adalid, 






|, dich hà fatteta pro 


ra,leggier piaga,oue fia lonaté |' 


Scorzare, leuar la fiorssa. DI * 
(o, peli? 1 

Scorzontra » radica nota medicina 
Efcorsonèra. gg 

































(RETRO 
Scofcenderfi, il somperfi che fanno î 7 

mi dell'albero.Defgajarle.. DEI 
Scofiared lo feffoo < d p 
Soldo fono en su 
colfa d'acqua » gia che dura , 

Golpe de Paeir va ) 
Sceftare, difcoffare, | Apartat 


uiar. 
Scoffato, allontanate. Apartado, 

uiado. Na, 
Scoflumaramente,(ento crianta 
somedidamente. 
Scaffumato, mal creato. N 
defcomedido, _._ _- 
Scstimenney lefinoteri. Sacud 

y Ot pirati 
Scatitore,che fiuo'e.Sacudidòr. 
Scosola, Frumento di legno.» 
a quifa di coltello, ma fe 
LL Loti eb 

co sugnto fi pettoni CA 
PIANO A in 

ia dibla. 4 s Era 
Scotolara il lino, fiuoterle 
taEpadillaro  <. 


te.Quemarfe... 
Scottato , cieè gaftigato pri 


efperienta, e 


tado. 
Scontatura.l'fir fiottatt 
.— Quemadura, rbai 4 
Scottonl definareso la 
Pi ata nell'hofterie E 

omrire, vedi fooprire. © 
Scouerro,vedi fcoperta.DI 


Scoxzonato,fdirot.ato. 


Storto, vituperato,infamate. Afrenta- | Scr 


do. deshonrado. ; 
Scorzasbuesia de gli alberi, Corea. 





€ i 

Ferepolatura sfeffura s come quelle che 
per il freddo verigono nelle mani. 

- Griera. : 

Scriate, Rantatocontravio di rigoglso 
foyffinsato, Defmediado. — 
trigno, quel releuato che hanno fa la 

s Fehicna igobbi.Corcova. ——» 

* Scrigne , forte di forziere, Baù!. 

Strignuto gobbo. Corcouado. 

| Scritta, Ser@twra. Efcritura. 

Scritta, o inferizsone. Letrèro, 
Seritta , obligo sn (cristo. Ooliga- 
Weritto, o lettera, cieè Aile di feriuere, 

. Forma de letra, letra. 

Far bello, obrut:o feristo,î far bella, 
o bruttaforma di lettera, Hazer 
buena ; 0 mala forma de letra. 

Scritto fisto, cioè lettera fpefa. Letra 






















"RA . 
Scrittore, autore, Efcritor,iutor. 
Scrittore, colus the (crime. Efcriuano. 
Scrittura, cofa (critta, Efcricura. 
«Scrittura, per eccellenza ‘intende la 
© Scrittura facra. Efcritura fagra - 


Berocchio , colui che compra vna cofa 
a" con ficurtà, ela vinde poi a danar 
| eomtanti, e per manco di quello che 
| g/icoffò. Mohatrèro. 

= sccare fi dice mangiare 4 fpefial- 
rui fanta pazare, Comèr de mo- 


Ls co, che mangia a feracco, Mo - 


" SSemifola y tumore che nafee a gli buo: 
‘mini dal mezze colloinsv. Lam. 





| Serelio, erallo, Baybèn. 


“a 
Milia! 


SG s49. 

; alga persa ua 

Scrofe:o, sl taliremere, Borbollòn. 

Scrofisare diciamo a quel romore; che 
fa rerra , a fimil cofa che fia invi- 
manda min ben luudta, è pan fre- 
fear quando le maffichiamo, Grue. 
girel pan. 

Scrafftave slemar la croffa. Defcorte. 


ar. 
sclepità dubbio che perturba la meno. 
re, Cr è pis proprio delle cole atte- 
nenti acoleienta $ che d'altro. E-. 
ferupulo. uo 
Scrupw'ofo, che fî fa (ermpole » ageuo'- 
mente, Efcrupulofo. 
Scucito y contrario di csecito , (drmeite, 
Defcofidòo, . . » 
| Seudiere,propriamente colui, che ferue . 
| Caualieri ne' bsfogni dell'arme. Ef: 
cudero. Iaia 
Scudifciare,dar con baechetta.Acotar. 
Scudiftios fottil bacchetta, Verdue. 
guillo , varilla. 
Scudo, arme ritonda yo da difefa, che. 
tengon nel braccio mancoi guerrieri, 
Efcudo, adarga, i 
Ssudo anche fignifica quell’omato 
| sondo done fon dipinte l’armi dalle 
\ famiglie. É(cudo. 
Scuffiare , inzordamente inghiottira., 
Eugullir,tragar. : 
Scuffia, ornamento da cavo per donne. 
» Tocadòr, efcofia, aluanèga. 
Scultoreyche fcolpifce. Efcultòr. 
Sculimraz l'arta dello faolpire. Efcul=. 
tura. N 
Scuola , luogo dee S'infegna, e d'om-o 
para arte , o/cien]sa, Efcuela. 
Scuola da teffitori, quella nauicella di 
legno doua mettano sl cannello del, 
‘pipreno; Lanzadèra. 
Scuoterex muomere, 17 agitar una cofa , 
violentemente, Sacudìr. | 


| Scurare, diuenire fewroi Efcurecer. 





Scure , firumento moto di ferro da ta» 
gliar legname, Deftral, hacha, 
Scuricella, piccola (cure. Deftralexo, 
Scur:fimo, Efcuriffiimo. i 
Scuritià , contrario di (plendorò, € di. 
luce, Efcuridad, tinieblas,. — 
Mm ; 


Poli 


SIE OVP 


sso 786 D n $ D 
pete sAamarillizi a (deucciotare; Desligadero rel. 












































carità 0d ulta d'intindere. Difi- ala EE 

‘culdad. » Pos Santoro anfarelcaiefefinà 
Scuro, fenza luci (6086. i cofer. i 
Scurospallizto. Amarillo. *Sdriti, feuilles Delcoi do. 

Scuro, malegaste duntenderfi. Difi- E trigcitozo paramento) > 

| cultofo; efcuro. * « FOMUIA», RI 
Scuro, fenzg famarignoto. VII, béadst i ani 3? 
Scuge; 0 feursra, Efcuridad. ‘ e È 1 
Scufas io fou/arfi. Efcufa, de feulpa, ; 

*defcargo» >. se Piani ali vii 
Scula, o finta. Achaqueymueftta. ereagszionale’as Spa ec 
Eotlahile, degno difenfa« Efcufable, * cheydato che, poffa che. Si 

defculpabie. ni Se congiunzion dubitat:ua, 

Scufarfi,(colparfi. Excufarfe,defcul.. sé, tauolta benche, ancorchese 

perfe. v.cumune Farti quftofe tumi. defi mi 


Scufatemis'io nov fon venuto dfrni ‘teatri, No haria efto aun 
riuere rascamesobligomio.Perdo-| dieras mil ducado. | 
+.nadme fi noshe.vdo'a befaros | Se s0 non girelo dicon che io poffa 


las manos; como es mi obliga «re, modo gi dire. Dios n 
cioni au. «de fino felodixere. A i 
Scufatemi della briga. Perdonad el| me ayude, como felo. A 
enfado. i dei» : ; 
Sculazione , vedi feufa ammettere Satofufti in vot, o ne” velpr ted! 
fenfa; Admitir efcufa. quifieTedes tomar mi coi 
Scuffo, fee. Sacudida, ru. Saiu iecuridi (aperto. Si 0g qu 
RI i RETI, fivet, > 
SD S-fi Si fe. 


Ss 4 Diopiace,fi Dios fgrt 
Edebitarfi, vir dè debiti pagandogli, . Se so\pot: ò mau lafcierò rime 
Pagarlas deudas;0 falirde deu-' » pudiere me dexa reveip 
ida, delempefiatle. vo Se bifogna, Mep auuifata? 
Edegnare; nin degnare, dita are. \ fore menefter ‘algo a 
Defdenari Se a cola poffa Cofi,bauete? 
Sdegnarfisadirarfisianer per male.E- i gici Si ro ces affi, te: 
nojarfe, 
Sdegno, irà,Enojo;colera. 





Sugli do Sesigio dato 15 


Sdegriofantiiito con » fdagno, Enojeda- | + l’hauerebbon ammazi. 
‘mente. r «-berida, que le dieran 
sdegiofarreEnojadi Igo: 3A ran fi noti il modo di di 
Sdegnofoè lo fe. Defdefiofo. Se SERE 
Sdentata, ferza denti. Defdentado, | ‘ faco"2. Si huuieredesi 
S/rucciolare fî dice prop'samente del | > ‘algo, feruios dell 


Se reffaffe di a 1) 

| ra, Sidexera de H 
‘ cfalib. " 

| Sefiba tf Vverosma 2 

| © Sivàa dezit ra 

Se,pronome primitmo, fia, 

rale, editmitis generi Sem 


+ piede dell'ammale, quando pofto fo- 
‘pra la cofalubricajcorrefenzarite» |, 
quo Refualàr, deslizar, 
Sarurcialahte, tubrico, lifeio, che fà 
fAruecia'are.Deleznable. 
Seruetiolo,fentiero,che va sla China, 
| dot con difficnità fl può andar fen=. 





a 


SE 


su 60 quattro cafi,cioè genitiuo, dati- 
| moraccufariua,ty ablaziuo, del geni» 
giuo , cofî. Diffe di fe molte cofe. Di- 
xo de fiîmuchas ola8s, Del dats- 
mo. Nuscea ft, aly c.d Haze 
dafio a fi mifino. Del accufatiuo, 
cf Quando Mbit det leuò. 
Quando fuè menefter fe la qui- 
| rò. Dell'ablatigg. Lo fcaccrò da fi, 
| qità dauanti de "fuos 0 occhi. Le ©- 
| chò delante de fus 0j0s. 
Daft, talhora vale per fua natura. 
‘De fuyo,de fu cofecha. 
Da fesda meydaresdavoiz a nei,vale 
‘afolo 4 folo.A folas 
Igenitino ricene fentua perder sl fa 
e tutte ueSte pri afizioni, fucri, 
vof. den ; sa An fac 
Bic , RA » cià e(fer fuor del feno. 
ftar fuera de juycio , no ceper 
‘ feflo,o juycio. 
È. Diciamo farfapra di fe degli ariofi 
His fre fanno - altri,ma efercita» 
\ 4 lor arte è, 4 lor prò,e 
" danno,Afa rina 5 
Gerra di ferescè in fuo danno, Con- 


fi, 





LI 
















and cifa diciamo con È la prebofi- 
e cofî. Ricontro,o Geimnzno à fe 
în frente de fi. 


! quarto scafo? riceme quelle propo ° 
iycofi. infra sintra, f-a,trà, che 

n Lo fteffa che in sapprefio,persverfo » 
lor a, coff. Frà fi,oinfiàdife, 
‘trà loro. Entre ellos,Trd ft, è 


| zima de fijo fobre 

ar fopra di Rici cen La perfona 
itta », © in fu la vita. Xc muy 

entonado,y entèro. 


—__derar entre;fi. 

— Giafcun per feycioè mell' effer Suo. Ca- 

-da vno porfi.. — . vii 

Sa promunziato con la e. #1 dad 
“conda perfina del. è * 

a; res x 

i sl loft, che banche. Aun- 

È que. 

gesta: Luoge fra il mara, che peò la prg 
fa * 









defi Tirar fepra di fi. ponèr en | 


da Rieatli fiorafan cito peofare,Conf- » 





Li ci 


$.E 
sue è pericolofa a. nawiganti. 3 


axio 
imanere în Sa le facche POE di 
o in fial pis bel de! fare vna cola 
impedito , non puo proceder, quanti, 
aa 2, Fata 


pine, infu le fieche, è în nada 
vale abbandonare, Dexac a dien- 
te,como haca de buldero, Ò 

Sqcéagine , noia, faffidio s importunità 
Enfade , caufancio s quebradero 
de cauega, — 

Ssccare,priuar dell'humore,tor via Phu: 
mido,Secar. 

Seccare,o importunaressffir SI Ene 
fidar, fer canfado , pelado., ene 
fadofo. 

Seccar vma fichiye fimili.pa far. 

Secchariacio ficcità,Sequeras 

Seccheza,l'effar feeco,e non graffo: tn 
quega. 

Stcchia,vafo cupo di rame, 0 st, col 
quals s hai) acqua. «Caldero, 

Seschione è la ) 

Seccia,quella pa apt se viman nel cam 
po fa le ba Fiale tate Ra- 
ftiòjo.. 


Fisiatria ae; seine enza- 


“Ai come fico fasco $ ua | ° His 

go paffado ; vua' paflad: A fe 
fas, .. NR 

Fecco,cicè non graffo. Flaco. < è SE 

Sieco) fiscità sfisrelità. Sequèra.. È 
mae? in fix0 » fi dace delle cofa aa 
hanno bifogno dell'acqua, Quedar 

en feco. 

Saper di (ecco , diciamo “alla bas? 
quando hà prefo mal odare per effer 
fissi afeoca, Oler a mos, 

lo) 


‘Seccambro è va picciol arbore, sjiri= 
gliante quafi a fanguinequanto al. 
sr radi legno. Higuera mon 


a ri second 


tto quello , CRANE 
ST safe le pet Todole - 


n Ono : ”' ite 


Min 4 


LÌ 


$i SE 


Spee'compatto del pronomie fee dal com. } 


‘Con figo. 
Secoyciod tra loro.Entre ellos. 
Seco, con lore.Con ellos. 


Seodlare, che vitse al fecolo,a non milita | Segrere ni, intrinfico 0 e che Coma al i 


| foste valigionolaufirale.Seglare. 
Secolare, astenente al fecalo, aguunto a 


‘bmomo , vale quello che è i facolare. | 


Piofano,feglar. 


Sucoto propriamente lo (palio di cent'an | 


> na ,0 prendefi anche per tempo suda - 
‘1irminato.Siglo. 
gut taluolta fi piglia per il irordo,e 
‘© Le cofemondane:Siglo, mundo. 


Secemedefimo,e compoffo di eco, a me- 
“o defimo, è diiefi cofi al maf'hiojcome sedere, o regnare fi dice di' Pri 


“alla femmina; è volto quafi auver- 
Lavcag Con figo mifmo,o ene 
me 


«de Ra veuolto 1l perio nel vartre. 
* Paros. 


Escondare,feguitare, andar dietro,fi nel | 


spatlare comenel moro.Seguir. 
Andare a feconda de'fumi, vale fa 
guitar la corrente. Va cras lacoi- 
siente) 
oAndar a feconda con uno tà bali 
a verfi, « compiacerlo. Conuempo= 
tigar con wno, 
Secondanamente s nel freviito luogo, 
"«Segundariamente. | |» 
Focsndo me ycioè per quando ir, credo n e 
‘penfò. Segun pienfo, fegun ima: 
Tgino,fegun , 0 conforme mi pè 
recèr. |” sia 
Frcondima, védi feconda. * 
Secondo » Quello che feguita in ordine 


 pmmadiatamente: doppo il oprimo 


Segundo. A 
Secondo,o fruerenale, Fauòrable. 
Lutondo,anerbio, vale nel frcomdo luo- 

«go sfecondariamente. rire gl 

mente. 

Secondo , è conferme. Cotrforme 0 
fegun. : 

Seconda chi, dale, e 

; te 9 coiforme de la manera 


Bacindo gore: , Stilo nato fnime- 











| sedete , che douete er fr » Cortes 





4 che: 


a 
“i ì na 00 
diat fe 4 primo, ediafi 
dr o gechi: 
dia 


cesfosvedi Seca, SE du 





fegrera Pribado. 7 4 

| Sederi propria degl’ istat ia dalia N 
ni animals auadrupedi, e Vale ripo» ia 
Sarfî , pofando lAbratiche Sa qualche. 
cofa. Seniar(e,afencarfe, > 

Perfî a federe fentarle, 

! sader protrsbunale vale far in 
omunente , ma è proprio di gi 
quando rendon ragione. Eftar p 
tribunali, . 


rta £ 
FIS 


1 3: 
sE È x 


princibalmeute de’ Papi. Reynansi > È r 
vit. 





sedere appveff> a uno. Eftar affenta. ; 
Biconda , quella diuli: nella qua- | i 


do,o fema:fe junto. a vno 1088 


be vno.o cerca de vno. fi 
















farmade di dive a chi arriva don o 
luogo. Sentaos at vende cane | 
fa 
sadere gr fi piglia pati cal 
o natiche , per parlare ho) i 
mente fi, dic. Remate d pù Se 
nagd: Sail vt) 
sedezo fadia. silla, 
bars frumente da fiderui iù 
Mato 
edi talmolta fi piglia pe accellenz 
ral Igo done rifeggono i Prin 
Affichtoz fillo, rift Sg 
sedia apoffolica.silla Apoltolica: | 
[as luogo ds ripofo. Defeanfe,tep 
o. x 
sadici, niggue di numero. Diez y 
o dezifeis, Ò 
sadileso banco da fidere, Baneos les. di 
i 10, { d- 
sudili,comunemente diciamo port e: È 
guifiprai quali fi pofum le "% 
fiento decubas. + Bn: di 
sedezione è propriamente contraria all 
unità del popolo della Città ,. va 
del Regno,e cofi e contraria 
fiizsa cy al comun bene, 
topfedisions inotimi | 


ne 


wi. Ri ia ine LATI STR x 
; x . SA 
3 : 
i * 


SE 
Guditiofeyvagò di (edizione, Rebolto= 
Ab, alborrotador. 
Scducimento sil fedurre. Apartamien- 
‘“to,eng?fio. i 
» x Sedurree foddurre, difforre a'trui, con 


© inganno dal bene, € tirarlo al male. 


vApartar, engafiari 


Sudutione,o feducimento. A pattamien- 
to,chgaiio. — 
i, frumento di ferro dentato » col 
— quale fi diuidono i legni.Sierra. 
Sega da fegare il grano Hot. 
— Segabile,atto a figare Segable. 
\Segalt,[pezte di biada.Centèno. 
Segare s ricider con foga , mietere come 
| grano,biadese fimili, Segar. 
Sigare,o diuidere con foga scome legni,e 
fimili.AMerrar. 
, Segatore o mbietitort. Segadbr. 
Segatore di legni,pretre e 
< rtador. î 
Segarura,quilla parte del legno, che'ri- 
“dotta quafî in poluere cafca in terra 
| vin fegando Alletradura. 
Sigatura, croè il tempo nel qual fi fega, 
—— o miete.Sicga. è 
Seggia,vedì fadia, 
SO Saggio è lo ff. 
Feggiola,o peste. 
de i Seggiola s Alla quale fr appoggia in fe- 
và dendi folarmante le dali Trabasei 


| Sapnatoli figna ,. contraffigno, Se 
al » È Ae, 


oli da Breuiario,o Meffale,e fi- 

mali cioè Que cappietti,cha faruon per 

© Signerei luoghi,e l'orazioni. Regi- 

. ftros. in s j 

Segnalatamente, princiralmenta.Sefa- 
— ladamente, principalmente. 

Segnalato, come huomo fignalato,ciot 

* egregio siltuStte nobile , eccellente. 





















Affere 





SE 


| mofo. i 
| \Sagnale,fegooyrontvalfigno,Scfial.>, 
Pi > AR augurio. Aguero,fefial. 


‘gno. Sefialat. 
Ù 


Sigo 


Senalado, excelente,infigne, fa 


a cor dp Lar quale fe- i 


FRESE 43 
Segnave jo fer fegno di croce. Santi 
guar. . ° 
Segarfi.Santiguarfe. 
Segnate,contraffegnate Sefialado, 
Sugnato, o che fi è fatto il figno di crece: 
Santiguado. 


|Segnato, affignato,addotto. Alegado, 
Seduttore; che feduce.. Apartador,en- |. ; 


crahidoyacotado, citado, fe fiala- 


o. 

Sugno fi dice a quello che oltre al'efferiv 
fe medifimo a l'enfi da indtio d'r:0° 
altra cof. Sefial. 

Segnoye contraffigno.Contraffefia: 

Segno, 0 cenna,Sesial. i 

Segno , berzaglio, e fine al quale diviz.- 
ziamo ii penfiero, 0 cofa che tiriame. 
Blanco,fin,hito. 

Segnoyo macchia, 0 liuido,voffore, 0 fia 
mil forte di vaftigs. Cardenal,rom 


» cha. 
Farfî il figno della croce > fignarfi. 


Santiguarfe. 
Fare far a figno, coftrignere ad vbbi= 
dire.Tener à raya: 

Tornare a figno ridurfi all'efer di pri- 

* maya piglia fi in buona parte. Bol- 
uer à fu primereftado. 

Dar nel fagno, che anche diciamo ima 
berciare. Daren elblanco ; aser- 
tas SAU 

Dar ne! fagno , deciamo permetafira 

per opporfi.Adeuinar,acerrar. 

affo, frrutto,erapprifi. Seno. 

Segofo,pien di fego.fevofo. Vit 

Segregare,fiparare. Apartar, defuiats 
alexar. 

Segreta , vna certa cuffia d'acciaio per 
difefa del capo.Cafquere. 

Segretamente,con figretazta. $cereta- 


'imo.fecreti fimo. w, 
pere cofa occulta ,0 serneà sccultià. 
| segreto. ; 45) 
Sigreto,o naturale, fcoteto natural. 


554 & È 
Leggendo un Dottor di legge n libro 
de feqvati inattrali dal quale diceua, 
che l’huoma ché ha la barba azioja 
daua figno di un grande fciocco,, 
prifè vna candela in 
derloa vno fpecchio perche era di 
mottese per trafcuraggine s abbruccio 


Dei la mità della barba , 0 fubito 


ferilli use a margine dello fiele libro, 
su tam ‘eft. Leyendo vn Letta» 
do en va libro de fegreros natu. 
ralessen que dezia,que cl hora- 
bre,que tiene la barba ancha e- 
ra fefial de necio, tomò vna ve- 
Jacnla mano, para miratlo a 


vn efpexo,porque era de noche; Sembiante,afpatto, faccia, volto. 


y quemoffe por defeuydo cafi la 
, mitad dela batba , y efcriuio 

luego enla margen delmifmo 

libro.Probatum et. 

Sogratoscioè non palefa,ocenlto, $egre- 
ro,efcondido,oculto. 

Segreto,anuerbio vale occultamente,fa- 
qratamente, Segretamente, 

Seguoce , che figue » che va distro. Se- 
quiz. x 

Seguente,che fi gue.Siguiente. 

Seggentemente.Configuientermente, 

Sezuunza, quel che fi igue, Configuen- 
cia. 

Segueziza,o moltitudine,o gran me 

ri Machedumbresgrande no: 
mero. 

Segsîne, andare, ovinir dietro, è dico 
sanzo del corpa,quanto dell'anima , ‘ 
d'altre cofa.Seguir. ; 

Siquirezo continuare .profiguir. 

Segus » fuccedere, accadtre. Aconte- 
cènacaecèr, 3 

Segnitaveso figuire le pedate d'une. Se- | 
guir las pifadas de vuo. 


Sspuitare,o continuare. profeguir 3 Yr | Semzicraoma s ne 


adelanie. 
Sequitatore,che foguita. Seguidor. 
Siguiratrice, fiommina che Sequitas Se-. 
guidora, 
Tegustosche è feguito.Seguido. 
Saguito,o fuccolfo. Sucedido » acaesi- 
do,acontecido. 
Sagmitoso cancorfo di gînte. Concurfo. 


ano per ve-. 


rs li i GA 
fra cofi dall'antichità. * Si n$i 


n n 
îia 
DBA 
di 
Bi. 


iaia ilA de 
ta 


SE 


Lei more numstrale:Scis. di Lie 
Felcè ye felice pietra .ped@i pe " 
Sela, arnefe da canalo , dra Ù fi pone 
fibra la fchiena per poter. eseguite: - 
mente caualcare. Sila, tI di 
Mettere 6 por la fa «lcanalo, 4 
fillar. e Dm dii at 
Selaioycolui che fa felle.Sillèro. © ni ì 
Sellavescolui metter la folta Entillae, ea 


Sellato,che ha la fra Bnfil lado, Bra 
Selua , bofcaglia grande, Selua., bol. 
qu c. 
Selsaggio , (aluatico, Saluage , fili 
ftre,montefino. la 









Sualuetta wiccola felua, Soro,fotillo. | Ya 
blante,afpeRo,eara,toltro.. 
Sembiante , fimigliante. Semeja: 


a) È 
parecido. 


Sembianza, fi mbiante.Semblante. — PET 


Sembiant riesca 
cor e.parecer. j 
Sereblea,congregazione,capito ag 
mento di Cawalseri, S Semblèa. \ 
Sembraglia è lo Reffon” CE 
Seme, fufanta > nella quale è virtied fa 3 


generare, e che gentra cofa fi: 





id 








Suo fubbietto. Simiente, ie 
Semerdicsarso a qualfiuoglia fpezie della 
carte , cioè alle figure che le. x 
Ziano, come coppe » bafloni , »P 
Maniàr. ip 
Sementa,è lofte(fà che femea biro 
Sementa staluolta fi piglia per il 
della fementa, come,mieti ran 
demmia.Sementèras 
Semenza o femesSimiente. . 
Semenz.a sdofcendenzoa,frirpe. Lina 
a,profapia. Miion. ci 
Semericolo,meTze cerchio. ‘Semirciade a 4 î 


O, , 
ce divi che ve 
va fedici a battuta, “Sereni ai 






Sermirmsinima » [pese di 
quattro a battuta Semimir 





x S E 
\Siminare, gettare ye fpargore il feme 
| Jopra:ta manria atta a ricemerlo, 
Sembrar. . |. 
Seminare fpargere, diunlgare Detra- 
| mar, efparzir;;efcharfama. 
% Seminato, Sémbrado, 
I cir dél feominato,vale impazza» 
reEnloquecer, boluerfe loco. 
Gniovaditara! Sembradòr. 
Semimatricé 3 femmina che femina. 
Sembradòra, 
Semsniuo, mezzo vio, Medio vino, 
« femiuiuo. 
Semota, o cruféa. Siluado. © 
Sempitirno , che non ha hauutoarigine 
| ditempoyne a'e Sarete egaetgo: 


‘Semplice, pure sanza rudlizia ail: > 
re. Simple,inocente. 
Ss mplicevifterapio, contrario di doppio. 
« Senzillo. . — 
Semplice, diciamo al’herbe, che più 
9 tali s’Ofano per madici+ 
‘Simples. 


B:  Jamente. Sr 
plezillo,bobarrillo,inocente. 

Bampliciorre è To feffo. 

| Sempliaf. mo. Senzillifimo >fim- 
‘pliciffimo. — 

Stmplicifrmo; fenza mia Simpli- 
« ciffimo, <p 
delle herbe, Herbolazio. . 

Semplicità yinipersenrazpWi 
plesa, fenttlez. 

Sempre; ammerbio di rempés dettata, 
Senzaintermifione, continuamente, 
Siem Tei ) 

sempre c 





“ ne, Eterno. 
Semplice, pa aro, fenta mifline. gene i 
+ zillo. fimple. È 


Semplicimente,sn implicit Senzil le 


nos n poco (emplite, Setti= 





ità,Sim- 


‘hamere bifegno di gialche 
vVenite a cala mias o lafciateui 
\-pinglità :Todaslas vezes,gue hu 
uieredes menefteralgo,acudi à 


SE 355 


glia dirfi fompre Sempre, Siempie; 
jamas. è 

Sempre che,Cada y quando queto» 
das la'vezes que. : 

Sempreiua è va herba cofi chiamatd, 
be è che fempra fitrona verde. Tec- 

Ua puntera., . 

Senay herba medicinale nota. Sen de 
Alexandria. 

Senape, hevbanotazil cui)imet e mainse- 
< tiffimose d'achrifimo faprreo. Mo» 
ftaga.. 


i, Senapazi € î lofleffo. 


| Senato, adunanza d'huomini slatri 


+, Galla Republiche , e da Principi per 
“conf igliare > ogorsernare ne cali di 
| pra importanza. Senado regi» 
miento, 


| donregidor. . 
> snici,rumore omero en fiato nelle dar- 
Psi Zango'ofe dalla gola.Secas. , 
Senofapsenza, prudenza,(apore.Cor- 
dura, juycio,feffo, faber... 
F are à fenno d' uno, cioè n 
Fade quello,che piace. Haze: lo. 
‘que vnoq sante 
Da senmesii PA De vetasi 
Da buon fenno. Muy en juycio. 
Seno s.pronunziato con l'è Rretto sè 
quella parte curua dell'huomotra la 
fontaneha dello Romaco ,el bellico, 
Seno. 
Seno di mare, cioè luogo firetto ogilfas 
Golfo de la mar, feno... 


Simplicifa , coludelie lcenefbe la vintà) > Stnonyparticella ecce:tuatina ,.0 Vale i 


* fuor che. Sino, fuera, de, faluo,ex- ù 
cepro 
Simfale fiato che s'ihtrometta tra È 
contrahanti per la conclufion del ne- 
ozio, @ particolarmente trà il. 
prateria il venditore. Corre- 
«do. 
Sinferidita mercedo sha fi dà al fosiliale 
per te fue fatiche.Corretage. . > 
apfpoe t 4 comprenderfi dal finfes 


‘.micafaodexaos ver poralla, | Senfibie 
Sempri mii,fempreta paiascalamai | | Senficilità, leffer finfibile.: Senfbilit. 
— affermatiua,e vièvefta per confer, } dad. e 


NEL Pete RT see Soa: cheba ferfp. Senfitiuo. ‘ 


di 


Senajore,del numergdel $ Senato. Sena- po 


956 SE 

Senficimò, diciamo d'uno, che per ogni 
piccola cofa fi muows ad ina, Ven- | 
‘ gatiuo. 

Sono, petenta dell'anima, per la qua» 
la fi conofcono la cofe corpore: pre- 
fenti. Sentimiento. 

pari »0 figificato d'una co'a. Senti- 


Senfo, appetito enfaalià. Senfuali. 
dad, apetito. 

Sunfuale , di fanfo ) fualio il fenfo, 
Senfual, 

Senfualstà , forze sè fimolo del fenfo, 
ede l'appetito. Senfualidad. 

Senfsalmente, con finfualrà, fecondo ) 
silente. Senfualmente>. © 

Senterza, propriamente termination | 
di lite , pronunziiata dal giudice, 
Sentencia. 

Sententa, la pigliamo anche in figni» | 
ficaro aimotto breue e arguto, ap- 
pronato comunemente (per vero, 
Sentencia. | 

ngisre, dar fentert,4; giudicare. 
mienciar. 

Sentenziato,condennato per finterzia. 
Sentenciado. 

sea iatore, giudice, che fententia. 
"Inez. 

Sentinziolamente ; giudiZ:ofameme. 
juyciofamente » fentenciofa- 
‘mente. Ì 

Simine, firada,via.Sendèro,fenda, 
‘ verèda, 

Sentimento y(enfo. Sentimiento. 

Sintita., propriamente fegna della 





7° name, Sentina, bomba.” >, i 


Sent:n-Ha , o reglra simtenda i (oldati 
che Keano Vigilan ti y°lanottealla | 
guardia, Cenrenelas efcucha. 


‘defenfi,tantoin comune , quanto per 
Via di csafcheduno in particolare, 
entir. 
Sentire, o vdire. Oyt. 
urp ancora all'animo 


SE 


sener falud. 

Sentirfi lo ffomaco alterato, Sentir el 
eftomago leuantado. | —. 

Vno cheera entratoîn mare ; fantene. 

dofi lo fomaco alterato di, alla a 
patione teneta La mame,che so veglià * 
Vomitare, Vno que auia entra». 
doenlarmat, pera fintiendo “ 
leuantado el eftomago, fe 
patron rened la nad, queggisi 
ro vomitar. 

| Sentirfî male y cioè nen efir ant Na 
andar bueno. 

Sentito; di fentimento,in eil 
d'intelletto. Sentimiento. | | ©. 

Sentore,inditio,amwifo di qualche cola 
haunto di nafi ofo.Raftrosindicia,. 

Sefa, prepofitione feparattua. Sin, 


É 
P 


ti È 


4 4 


Senzialtro , maniera di dire a tu La 


tina. Sin falta, fin duda. 
Senza dubbio, sin duda. 


Senta manco , è loftefo. Sin fl, i 


fin duda. 
Senza fr chiamato, Sen fer Ha 
mado, 


sera Fa Spano tes sin venere 


Sid pan Sin penfar. — 

Senza far motto à niwno. Sin € F h TA 
dirfe de nadie. f 

| Senza div'a' pa asde di GRANO 


e che moftra fubita determinaziio» — 


nere poco? miramento. Sinn 
mas. 
Senza che. Sinque. . 
Separamenco , il e de 
miento; defuîo. 
Siparare > dilziugnera, fpartires dif. 


mire. Apartar. 
| Rina (ca 3 con Fiperazzonte | 


Sentiresapprenderese conofeere per Via | 


I 
Supolcregissogo dowe fi fepolifeone ima. 
ti. Sepulcro, fepultura. = 
Sepulcro, affolwramente s "intende gi 
‘ds Giesss Chrifto par SE 
pulcro. 
$eraltoy (appelli 


- 
P 
Ù 


LA 


” 


vo 
gp‘ 


c ot i nie: 


den de + 





SE 


Jipoltura, fosterrare. Sepultar, en 
prertare 
Seppellire, nafcondire , occultare, El» 
‘condèr. i 
Seppia,fPezie di pefceXibi: 
Seguace,Sequaz. 
Scqueftrare,termine giudirico vale al- 
‘o lontanare,feparare. Secreftarsem- 
bargar. I 


Sequeltrazione, il fiquefttare. E 


RA 
SequenZia.Confequencia... 
Sera, l'eftremaparte del giorno. Tar- 
d 


e. pa 
Serafico, da ferafino, ardente, feruante. 
1 Serafico. | 
Serafino,ferafini fin qualli, li quali per 
più fingulare prepinguità d'Iddse ; 
«del fuo amori più fon accefi ye più ci 
, accendimo,Serafin. 
Serbare,confiruare.Guardar. 
Serbare , indugiare , differire. Guar- 
i dar. . \ 
Dare una cofa in ferbo , cioè in cufto- 
v vdia; o in cura per qualcherempo,con 
‘u,pattedi ribauerla, Day aguardar 
‘  vnacola a vno. 
Serbatoiodiciamo a quello fanzino, do- 
ue fitengonogli vecelami a ngraffa- 
a resCenardèro, 
Serbo,come dare sn f:rbo , cioèin guar- 
dia Dara guardar.. 
Sere,o Nosaso. Efcrivano. : 
»Sere è anche titoa d’honoranzg che fi da 
“or PortisDom; i + 
“Sérena, ofitana. La firene furono tre,fe- 
-. condo chele Forse antiche contano, 
<& haneuano fimbiante di femmine 
«gel capo in fino alla cofcrase dalle cef: 
cein gi Ta di pefee: cy ha- 
| —sreuano l'ale è l'unghia , onde l'una 
— santaua molte bene, e l’altra finaua 
> di flauto,e l'altra di chterà, e perl 
_y° dor dolce tanto  fuono facenano periv 
r fenani, che andauano per mare v- 


n° dendole Sirena. © è 


latin 


mber- 


o. RR OE nn e a 
de e e a 


Cielo. Seresiaà» » anal 
o far. è Mila Fd 
Serenata, @ mattinata st cantare, sl 
, 


n 





* Serenare , LancitipizoÈ: Cig del 


— € 
e _ ee eee" 


Senare, che fanno gli amanti in ju là 
fera dauanzi alla cafa dell'inamzir a- 
vtaMufca. © 
Fare vna firenata.Dar vna muficas 
Sereniffimo:sereniffimo. 
serenifimo,epiteto,o titolo digran Primi 
cipe.sereniffimo, 
Serinità chiarezza, nettezza, e dicefi 
136 proprsamiente dell'ariase del Cie- 
collo da nugoli,e dalle nebbre.se- 
renidad., —- 
serenità, affratto del vitole di feremif:. 
fime.serenidad. né. 
sera, s'intende, chiarezza, finta sole) 
imperoche col sol fi chiama (plendò» 
re.sereno, ‘ 
Sertnopcioè il Cieloso aria fioperta:se= 
reno. 
stare w dormire al fereno. Eftare 
dormiralfereno. |» 
Sereno; cioè tranquillo, sereno,trand 
quilo. l 
Sereno, metaforicamente , fi piglia per 
lieto, e allegro. Regozijado , ale- 
gre,rifuefio,vfano. |’. + 
Sergente, tttolo di foldato chevwetta rim 
ordinanta l'efercito.satgenco. - 
sergoTzone,e fergozzone chefî da nel= 
la becca a man chiufa. sopapo,pes 
feogon. 
sermento, ramo ficco della vite. saxo 
. miento.. ., Pacha) 
sermoll'ino,herba notaye di buon odore, 
serpol. | - _ 
‘®ermone, ragionamiento ‘in ;. 
eproprsamente Spirituale. Platica 
efpiritual. x 
Sermone è femiplice ragionamento j die 
Fiorfe.Ragonamiento,y latica. 


Sermoneggiare,far firmoni (piritiadli: 
tr nani nre 

Serotina , epiteto proprio de' frutti che 
vengono allo fiercio della loro Ra- 
gione. Tardio. 

serpiggiare,vedì i) 

sopervaria,herba medicinale. s erpeni: 
taria. , 

Serpente» prepriamen'e firpe grandi, 


= per sl piùconpudi, come drage- 
me, coserdriMo,e fimili, | Berpente 


® 


Serpontella > picciol fivpante. Serpen? , Seruente, mita anos as 
cilla,culebrilla, Seruente,che firue. Sicuiente, fieno; Ali 
Serpentino;a guifa di Vo car Serpeti- moga, . ira td i 
hoi Seruidore,feruo.Criado mad 11 
Ferpentino , diciamera vna fperse di Seruidore, diciamo anche per efferta ci b; 
« mario finisfinso dis color nero e ver- «rimonsofazcoma feruidor di V.S sa: Ve 
de.Gianillo. £ uidor,a criado de VM... È 
Serpere, andar tortoa quifa difepe, Sersiziale , cioè che fa fiuzio vlree 
| Volteggiare.Garcar porel-faelo. tisri.Oficiofo. ve 
Serpere metaforicamente s'intende per | Sermgiale,const monata ferui, Md. 
arzerfi a poco a poco agi non velata, ma feruente 7 fg. È: 
i «Cu ie 5 d fereMonja donada. —*- ri È 
Pa epigine impstigne sratatica Em- Lo , anche diciamo co su di 
trua ne gli ali. Mogo p° 08 
Prato mumero dî dodici edicifi più {pital.»* © pe 00 pd: ì 


ritmente 4iuniazdi peresdi pa- | Seruizio, e Fergie il Foruiviga i È 
mi e fimili Dotena. Guoalehe berie rn pro altrmto 
Sérra, chiamano i farti quel cintolo;0 | È obra,beneficios >. || 
«  «iutisrino di panno, conche ferrano, 0 O mifgrnizie 
firinzeno è caltoni Pretina» > | cado. 4 
Lerraso luegocircèsdato e ferrato.Cev-, Sernigio n) Megotio CI fica. 
ca cerco, ciò. 
Ssrraglio:ffescato sochiufura, fatta per | Far ferudzie »0 feruizio « pre 0 
o e dif:fa. Palenque, eltaca- | ‘+ 1erm@rced à vno. I. A 
Serwigiyche fi fa in fornire a un 
cipe veuarraza fiost scad 



















dg asl diciamvali Jeogo, de 
Vsoî i Principi Turchi,t altri Barberi uicios. 

sanfedeli, tengona ferrate feromine,\ Seruile, di fermazo safe 

peri lov particolar ago cr del | Séruile y col ini 


è Turco. c deppo , vale far 
Senrarme, ferrante che tien ferrato vf> || pi 


cio) caffe, e fimiliye per. il più d'aprei Drone nia 

een ta chiane.Cetvadara; dot | Seruirfi L'abiif 
Sirrare; impedire ; che perl’appenttire |M chè sem Spano var 
as momientri, 0 efca cofu alcuma;orpo- charfe de vna cofa. Mi 3 
buon ingegno sì ehon fene ferueno. 

























so némdo a ciafitieduna lo-ftrcmento 
+ Suo proprio » «dicefi ancora firrare Muchas tietieti buen emendi- 
o divutele ife > aucome |: miento,y no fe aprovechan del, — 
uo contrario, cone rfashbrieGes-  Sernirfi dama »cofa cioè adopera 
se frar, recai e i wmacola; > +0 
pai la biftiafi Poica hamu: inter 
i tato tutti i denti ton fi può cona- 
| fcer fasan con d l'atachetie Sarturey taluolta 'ofainfie 
ne.Cerrar, Ts. | coffare Baftac, 
Scrrato,chiufo. mi gp? °.batar® side 
rare bill di veda Li Serie; anche ta i 
pelo. | reed, Agionani fe 
siletura,Serrame.Corridura: “ Hide. ile visinaccie. 
Gerua femmina | che fan iadeymo» _ rtauieffos fora aproucchani 
LO : amenagini RA 


ud 


sE 


beruite; cioè muta di viuande. platos, 
eten femmina che ferme. Sexui- 
‘dora criada. 
3 sl fermore sfoggonione, Serui- 
 dumbre. 
Berantiale, o criftco, che fi fa per asuta- 





pe ala, quacuatione. A yuda, me- 
— decinayetiftel,gayta. Far un fermi- 
n " sona. ‘Echar vna ayuda a 


bri ’ sei he Sirue è per forza; 0 per 
‘voluntà.Criado;Gieruo. © * 
Serno,ò fehiauo, cofa che ferue o fia Sag 
quità. Efclauo. î 
> Sefanta,nome siii: mo SE 
Suffitàra,rimiffo, che fi fa da più 
n se ala vote da donna. 


Diciamo Masio poca (effitura , di ch) 
ba poco giudizio, Tener poco iuy- 
sio s onotener cerrado a vn la 
trp ag 7 del 
3 o, l'effar proprio del mafihio e del- 
e” pipa A » che diftingue l'i dal 
papiro: 
| he diciamo ad amendut le par- 
È si van fi dell'huòrme fi delta 
arces vergongofas. 
fuit e dns pf firumento da mifura- 
—  reefancircoli,Gompas. 
P ra dele hote Canoniche: ses. 


w 


\ 





'dofedicime: È Detimioferto: RO 
Îi sens 


nio 


da Alcuni vermi chiamati vl. 
ent0 bachi da (isa o filugelinSe- 


MITO 


| Sa da Sera para cofer. di 
Beta da mt dapara peligna: 
Lan 
sullo, mirsànte che tratta in la, 


Si ri di fata, Sade. i 
0 , € dfiderio 
e 


_ Sete n Li 
st” 
cori di sà » cioè bauer sntentifiimo 
dofideria di berp Moris de fed, 


hr) i 


' ail 7 chi vippuite i in fa fto, termine è PS 
"— — #Frologico.Sextil. 
Sit Soft è vamerali irdinatin. sex. È 


set de flo preziefifimo, pro | 


Ss 

Setola propriamente il pelo che ha sm 
Sul fil della fehiema il porco, ato 
— coda el canallo. Cerda, 

Setola è anche un piccole SIR 
7 Sottile più che crin di cauallo e f 
genera nelle moi , nepiedi , nelte 
labbra smelle palbebre , e ne capazo 
noli delle poppe delle donne 1 ec4- 


o giona n faftidiofo termente fi ge- 


ta ancora nell'ogna det cauallo. 


sN pien di fatole, Cerdàfo. 

Setta , quansisà di perfone , che adhe- 
riftono a qualcheduno , 0 figuitano 
qualche particolare opinione , 0 det. 
Nitro regola ds vita religiofa, Se= 


Settanta ynonse numerale, che centisné 
+ fitte decine. Secenta. 

Seltanta Interpreti, Secenta inter» 
prètes. 

ii sinora mumetale , che 1 fegue al fi 

te. 

Settecento , nome numerale, che consio« 
ne fette ‘volte ‘cento. Sietecientos 
fientecientas 3 ficonde ilgepere 
del nome. NE 

Settembre nome di mefi.Setiembre, + & 

Settembresha trenta giorni, Scriembia 
trahé treynta dizs. 

Suttenario de fatte. Settenario. — 

;| Settentrionale, di fitrhtrion, Seprezi 

s trional. 


Settentrione SL barti opp alla die: 


ga, del, mizze giorno. septene 
} trion. 
Sattimana nome che contiene i infe lofpa- 


| Zio di fette grorns. Semaba. 
Settima, nerve numerale | ordsnatizer 
Septimo. .. 
Scuerifimamente. ‘senerifimamen@ 
te,cruelifimamente. 
Squersfimo. seueriffimo, riguroGi@&- 
mo. 
Stueritd rigore, Seuetidad,rigor. 
Squtro, che Vfafeneista; rigsdo, affres 
sceueio, rigurofo,cruel. e: 
Seno, graffò d'alcunfanimali che fer 


us par far candele, seno. 


Senzze Mk kgrulino polìrero visone 


SF 


si 


g6o 







Sfasciataggine > cioè avdire finta ver- 
gogna.Defuerguenga,libertad, 
Bfacciasamentt , con :facciataggine. 
Defuergongadamente. ») . 

Sfacciatezia,vedi Sfaciatagginò, * 

Sfacciato, finta faccia ; cioè vergogna, 
Defuergoncado, defcarado. 

Efallive errare. Brrar. | 

Sfemare , toruia la fame, fatollare, 
faziare. Hartar, matar la bam- 
bre. 

Sfamatearto. wafer -( 

Sfangare, cammina» per lo fango, An- 

dar porellodo. 

Sfavt,0 dufare, contrario di fare. Des- 


hazer. + 
Sfarinato, dufatto, 0 che fi dufa, e fivi- 
duce în poluere a quifa di farina. 
Deshecho. Le 
Sfarinaro , anche diciamo ad ali 
fruste che non rezgonò al dente , co-' 
me pere, mele,o fimili. Maduro de 
maffiado. i‘ i 
Sfafziare ytrar via la faftia. Defen- 
- faxar. } 
Sfawilantt, ché sfavslla. Centellean 
N to,ò que fentellèa. par ° 
| Bfauillare  mand. uuille » 
pnt del ot ao per drei 
d'ogn'altra cola che fparga raggi, 
"0 fplendori. Cemtellear , echar 
centellas o chif ass 
Sfindeti, vedi Fohdive® pei 
gta , è una delle fiqurè più grandi, 
che în tutta l'Arte di Geometria fi 
_ può figurare ,. a che pis t0fto fi muo- 


ué da-ogni parte , però che è ritonda, 
da ogni capo , 6 le Imea, che ifiono 


da punti di effa saccordan con 


Iii nel punto di meXzo + eper que- | 
al- 


Agra Tot è più nobil figura s che rutto 
na liner, ad 
O aBfieatabi pit fera 


Sferrato. Desheirado,. ‘(i 
Sfere, anche diciamo a veti, i confà 


Sferza,vedi ferza. Agote, ur 


Sferzaresdare , 0 percuotere con la 
_AsAgotar. Las 

ffoxata scelpo di sferza. Agote, — 
Sferzato,Agatado. 0/0 


(en : : 
Sfiatare , fi dice della co è 


' Sfidare inustare,chiamare a 


TP MEpEA 
SIAP.O] 


il i 


sferra» dica al ferre Manco rana 


che fi lewa dat pse del camallo, Hesw si 
Tadura vieja. È \ 


Lp e Ud 2) 
hh and DEA A TE 
DI i 
da : AB 
PO, d be 






] 
rar. = 


mati,t d'fimefi. Ropawieja. |» 


© 
© 





































Nella sferza del caldò.Ban el 
_refiftero del.Sol. È 


SI 


FR 
vg » aduettimo da sfendere, 


fiato,e non lo ritiene, 
lar,echar:el viento. CLO 
sfiatatoso , bucò o luogo per dose può — 
sfiatarso vfesre, ed entrar aria, PI, 
VITTPT. TTT MRO 
Sfibbiare, contrario d'affibbiaze.DI 
“brothat,defabotonari | > 
Sfidanza, diffidenza. Defea nb 


=. 


— disfidare. Delatiar. 
Sfera perno la 
x at. I.) 


Sfidare, anche diciamo de” medici,g 
do dann» poco Speranza délla 
_ mità , cioè poca fperanta 
i Tgr er "97 
Sfidato., chiamato 
J ‘fado. Pe È 
Sfidato,anche diviamo a colui,che now. 
fida. Deiconfiado, || / |. 4° 
Sfiducciato è l’:(?.fo è anche più înù 
’Defconfiado.. ©». —. 
$, quan nasfizurato, L 


ici 
" 


0. x 
Sfilare, oftir di fila, chi 
ig vele Ri pda A 
Sfilare vale anche vele < i 

de un.r l'afitare Pope Tra 
| € \t.fi!are. Defenfartar. mei 
Sf! < firempo fi il fi‘0 della fobie 
qualche Soria vislerse, D 
| aarfe. & 






















i 5 F ‘séi 

*Derrengado; © I da sforacchiare nè forare. Hotadassaà 

me ve or chiazioala da Sos gugerar. 

| Sforacchiato, ad: agugerado) 
ciare iaahi bi | sforriare,mutar la forma,Afear. | 

Lc ip al sform armare » anche diciame delle fe Carps 





! a nartia. Desfiocar, | Quafido fi camaao dalle forze, Qui. 
ì sa TO deli baie», dii ., 
storia il, Sa io del-| s rmate,imbruttito,Afeado. |‘ © 
sort È, tag sforna deci uraio. pipataradoti 
î sf stone, brutteX7a;Fealdad 


i Sfornata, caudr del freno. Defenhers: 
nari * 


“Sfornire, tor viai i feraimenti, rinata 
Quicar,defaudar. © À 


canar dil fodero, scomé fpa- 
nale, ti finilio Delemba y 






nà fpida sfodrata se 
ì tigrano fe nel mondo non | falto; pribado, — .. 
"A sfortunato, scontraris di fortunato, fuen- 
turato. Defuenturade ;: “defdichaî 
do,defgraciado. an 
sforzare fat fort coPtrignere Esfor: 
i gatycoltienio 
sfirzari sprocuràr con forza e animé 
È | ff gua: agfe. | 
Ts orzarfi per fcappare cioè far 
|. forza, se diligenza per fe 
chs lo rintenia Sorgniari Sn 
sforzaramente ‘on foro ; m lenò 
È neri. “For oglamenie, dealagr 
sE nia, a mas nopodèr. 
ion s coffrinzo, ‘Forgadò, coltre 


a cisvite ci 
chiamato per lafortaze vigore dalle : 
fueliggi. Esforgado, “—“—“* 

$ 2,6 mi rv segf,ta, gran diligenza, S 


Desfogatfe. 
nada a eleno» 


sa Ù mitici a per 
W sgorgare ». ev fee fepeg 4 


puefto. oa quafi interamente dip 

giaramente fuor di mifura. Mara- «snfragnendo.Quebtantati «= 
nillofamente. sftegarewedì fregare, Eltregat. 

lia. Una gg di pafta ei sfregiare , diciamo il far un taglio nel 


vio altrui acciò glirimanga la cio 
- catrice LI Ciusa: à 
vno la cara. 
sfregio,el ral'taglio o ferita. lo: 
sfrenarfi diuemr, da se fitti. di 
Defen cenarfe.. Ni 


È fin porta der cf te nt 
Sa Ae cpl di » 
cet ra lieuare ; è 

indie quitat aa 

at: Handido,fia fuslo;. 


Sfornita , prua, [pogliato. Defnido; 


iii 


, 
mie, 
bea 


pad > TUA A ASI 


. 
DLE 





; hi “De : ti dr 
ei. 18%G SE 
Sfrinato n° feta ‘fra: Defenfre-. Syhirmaz%are ;' der cm 
siBb È La tif2da;;o rcaxadas c 


Sgh 4Qzio,o sghinazz ene 












Sfrenazo, licenzi eniofo. res 






SOMRE s lenar via fronde, Defo- quatiare Rifla, 
Sgocciolare, vofarea 
Goal: sfacciata, ‘petcarado del. |. goccola.] Efcurtit 4 - 
gironi nti ; jd tz Ì 
‘uggure, iveiuyr, ma erizue 

Sfumareie wiare, Bahcaryexalara tammonentagi %: 

‘ fe; una cofa per per ta 
NE PE Di * a Se , tn'alira.Mudarfe: Done hà : 

— "raso iltale Adonde fe ha 

Vigabilo »0 banco da fici Bauco, | - do falanoî | 










crahurete. Sgomberareyo toruial e cofa che in 


"% rabellar la murcantiayeie) pagare. la cono. Defembaraganquitas 
Lienr ela dogana. Regificar | da cupari | 
‘mercadurias, Sgombrare , e mandar dia, 
ioni Tmatere;e dimenar le gar Sole la nebbia 10 la. L 
.Pemear. «Defteriar. ; 
Sgaraftiare , vedi Smafielare. Def. Sgombinato ; ESTA, 
quixarrar. i fufo,alborrotado. || ..< dg | 
Sgangherare, cauar degamberi, fcom-  Sgambrare,vedi TA abi È 
‘mettere. Sacat de quicio , defcei- sprite; a ciò che "tà fate ri 





quella che prima hai o 
mento , e ocupazione. . 
zido. defocupado. 


> rajar 
Ste berato ; cofî. Delcessajidoti. 
cado de quicio. 

Suigligito diciamo a uno che minfisà 
acconciare i i veftiti ade/fo né, fa can 
minare. Defaliniados 

- Sgannare,canar altrui d'errore cin ve- 
tiragioni De afiar 

Nor n punt: sinitend ‘na 

, e ediats. No ay hombre. 
fengaiie, que no venga Frodi final 

& juilto. Lam 

ea vno diciamo } "cal PA ta 
ara icon eo luîze rimanere al ai 
n ra dell a contefa.Defenganar. 










a } Sa 
su lfeeslanimon a, n 
Sgomenta,sbigettimento, De 
i igerunato,vedì frembinate, 














P hambato , tà, liato 4 bembo, Ate - 
3 og i - joeh; , 
Sghembs è Pere tapliariiona 
cofa a ghembo,citè non per la (ua di- 
pai arl guamenzi Conai la | non si ped i 
der oluidar vna injuria.  — © dd i 
sparaemeaglir serruriDesjat Tae "Coi 0 
gra ; ta x pa Dee. 
Slo sali ch fi i del brawo,che a anche | S;ranchiars , ifuighirtinfi, a lic i 
dictasno raglia cantoni maviziaftrr. farlì agiles leffo. Defencogetfesi 0 
Valentòn, fanfarrony xdyamy Lu | Szranchiàta: Defencogido. line E 
fiaoiperdegauidat Cu L |Szranare , contrario SA 


Mr sG 
È VAlaiar. Lf 
Igrauato, Ali 


«Sqraziato iii » Srinaunaza, Dei. |' 
CI defueuturado > vede i 


“ gracià 
Sg 


LI 
Ì 


Byratiato, che nè ha graticio quin 


+ rofaodict “Que no tiene LS 


Defgraciado. , 


» i | 
sr ramperese tr are e guifd cha. Si,riplicato in corrffondenza , 3 vale 


farl car l'offis co danti.Quebrar. 


Sqridare, riprender con preadentat, "i 


bl, Refir. | 
Sqvignare, rider p per beffe. Mofar 


e) diciamo a uno che n:n nabbia | 


x grazia ne gina io in partarize pre- 
* cedernMajadèro,mecio.. 
Squaignare,, cauar della. guaina pe 

fembaynar. | i 
Bpudinato, Defembaynado.. . E 


«PI 


Sgualdrina » cioè puttana di poce prez.--| | 


zo, e di moolto fudiciume, Puta dei 

. follada,:horadada » Pata carca- 
i 5A ele lo È 

“ rin 0 {TE/}00 E 
CERO hili i CASE 
Sguardo , con 
È Miramiento,tecdfo,refpero. 
Sguazzare » godere, darfî bel tempo, 


+ Durfebuena vida, holgar, rega 


larfe. 


ernive,sfarnitey contrario di Lguted me 


reDeitomponer. | | |. 
Squernito. Defcomepnefto.. 
Squernito,o Sp 
Squernito o diffrutto >, : rilunatò: De- 
truydo.. 
Squiggiani è 
‘quiggie della prarella. Deftronca- 
gle av 
p- caflir hinelas, 
Squite ato cofî. Deftroncado. ©. 
Squlriave, cauar del gufrio come nici, 
\ 7nandor cofimali.  Quitar la calca. 
ra,pattir. 


Sgufirato cf Sia cao pui 
» wi 


ot % 


i Hferaliafnà E 


: Let contraria al nti: 
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| Si aggiunto al vi 
razione > riguardo, 


ifto.È Jefapercebido. 


rg fi PISRELEE let 
TAR chinelas , 0 del- |, 


re DE a 


f > 


sit :56 


| Sizin inonda galfa ia », 


ra y arto, quando fard con cit 
rbt Sempre fi dirà canzcafi. 
Pi Signor Alffandro del Nere. èfi gi 
| dante fignove, che non fi. tura 
: El Senior Alexandro del. «Neto cs 
| (tan corres Cavallero que no ay 
‘mas que defleac, Ha desto fî'bené 
— cheeBla dicho tan bien que... 


rancaye quantocofi il tale è ricco ofidi 
| danari fi ancora di malte dati d'a- 


| nimo.rulano es.tico affide dine- 


ros,como tanbien de è Qui 
e Fd o-partess , > N de 
Sin dicifi anche pt perde 


. sifone sofi.0 di Signore. or 
nor, Si certo, Si por. cierto». Ye 


ro o cnc de car ai DI i 
muchasicaricvi ù 

prin fà 
di fignificaro pafiiuo » e porn] 
. fi fanno grande, acco Re a qu 
the fagiani Se gian- 


. lan. 
i burlado!» 


Si Gene, la ff chela { Laf Fani $ 


cui ermativa, ela 


cda ferza. al'ifpreficone, e ps 





‘go valinieri. De muy buesia ga- si si i 


. na, de muy cntera voluntadide © 

‘millamores. | i. di 
Si, ogni velia che în Italiano do porre: 
mo cop sl Futsero dell’ indicato va 
prime firranderà ai futuro. del 

Subruntiao per più sliginza come 
Sanno 1 latini) cofi» To lofarò fa dist. 
verrà Lo har fi eliquificre. | 


Si, con.1 verbipaffiti 0 neutre fi dic ‘Se, 


cofi fi dice che. “ dize ques Ra 
*Holgi | 
Si che, II peri 
 fuerze,0 deal manéra ne LI 
monera (que. % 
Si, @ ben bera?Tan paint: 
DI \ 


dessgilajosa toa È; 
edendofi burtato. Vendeie tas 
Mr è 


= 
» 


- 
PUPA 





E, PUT NE 8) 


OA 
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sitardi?Tantarde? 

si come. Afficomo 

| S'insendi? modo di dire; Clato età 

“Si,0 nò.sijo'nò, 

Sika ancora à i finire. EM aun por 2 

cabari e 

; Prina 4 RM verdad, però. Siapari jo Poni ri i 
minp modo di marauiglia., Es poli. | tnvet ; 


sù Si ferument sii del i 
«. Suero. 
aan che ha fio. Queti 


Sicilie, vedi Su uggelare. s alech 
Sigilare taluolta fuedira ferri re 5 ea 

Unarfî bene vnA fa cnr 
Eneaxare: 


ble? 
ti Sia fin maniera di dirtzo di raccontare | 
:1 Efo y eflotro. 
Fiamaladertoil diaualò e chi gli s erede 
Mal aya cl diablo, y quien en el 
ug iconfia. 
Sia benedetta lamadre che vò ba fatto. 
Bien aya lamadre, que os pario. 














Sia chi fi pare;Sca quien quifiere. Sigillo o fuggello.* selto. 3 
Sia e the fipare fiala que fue- | Signficare, dimeltrare,palefare lf 
e merestnferira.S ignifica 
A Biare snai i galerefi ca. chefi ifica re- | Significara,far Prati | 
mare 'alindictra Ciar. oi ita abilo grifo 
Bibilarasfifchiare$ Siluar... * Sign dgr ha ei + 
fechaza, aridità. Seque-.|. gni ye PR 
“dad, tec equera. Sipoifica fignificareil ce 
Si che, vento pe lagyal cofa. Per lo de sel parole. 3 senti ti 
, cacio. 
ps talmente ché, Defuzste,o pd nese vin 
> demanera,o de forma que. Cacion, 
le ficirita.Seguramen- | Signore,che hà 
| fiafopragli ionseto 
i li ,0 liberamente. Libre- | Signere 0 padrone isa 
<< meote,® Signore di persatazè 


Sicureriia aficurtà.Seguridad, al 
Ù " Sicuranza, baldanta;ò ardire. Arre- 


ualléro pr o: cip 












ie "uimiento,ofadia. Ta 
6 Sicunifiime. Seguriffimo. ito id L ì 
> Sicuro, e fecuro , fenza Gp di Signoreggiare, cioè i ri 
“aopericolo.Seguro.  _,. 7 ave cofa, SO n 
si ro arte £ 


tesine, cioò, pe sd 
comi taluolta diciamo d'un 


s“ . meudr, ra Hit  ficara alta.che fignareggia la buffa. 


MILACTI direi palabra. 
{gar ‘hr, i 
Sigporeggiatore dominati ser 


Or. 





+ fare col fra Signoria,demenia, podeftà, gini, 
% pericolo,Ponetfe in cobro. ne.st fiprio,jutifdicion. * 
Bicrià ficuranta Sieuridad. .. Signoria s'intende anche per il [i 
Sicurta oconfidenza.Confianga. patita du Bione 
Sicitrtà a spglrnaditia, Fiangîo. È Ia 
DIA &: 


SIE namenta (eguita nere 





_ 


u * à $ È "i | 

} Ligneria, di. 
 Faxza.i fioria, Ma pertermino 
corrinte, e (ignificatiuo di queffo n 
page fi dice vueftra. ‘mecèd, DI 


Sipporiieghi hà del fenerna delgrane 
de , Seftoril.. 
Signorilmnte, inguifa di fignore. Se 
= —Rotilmente. 
Silenzio , taciturnità , slo fiar cheto, il 
‘ ‘men parlare, Silenzio: ) 
Fa filenzio, chetarfi. Callat. 
easier herba medicinale. Ma 
si e i 23 del cui 
ilio  arbufcello noto, del cui legne 
fenefa lamore al Ta Mimbre- 
ra, 
Sillaba, clbprenfione doo più let- 
 tereydoue s'includf fempre d di necef> 
fità la vocale. Sillaba. > 
| Sillogifrnosdifcorfo,nel quale,in virtà 
d'alcunecole pofte,e (pecificate ordi- 


| Silogifmor 


wi prg pula: 
mo de la madera.- 

Siloe. Siloe. E 

\Siluano, di fel4a; Silueftre. uo 

Sini de gli Apoteli, cisè il Crede. 
Simbolo de los Apoftoles. 

Seb , ciod chè ha sn fe qualche 
ofeura. fignificazione.: Simboli» 
co. " 

Simic'izzare, haner qualche conue - 
‘néen a, e fimilitudine. con vna cofa. 


; Simbolizar. 





Svmagliante sla, Semejante: — | 

Simigliantemente , fimsimente ; pari. 
mente; AG i mimo. | 

Simiglianti . Parecidifiimo, fe- 
mejantifiimo,... 

Simiglianta, , e fomiglianza. Seme- 
dancr, «(Csa 

Pi o timparazione. Com: 

atacione* “Varta 

Srmigisare, ira paztinigiri ; Pare: 

ucerfeà. 


Sini <a s Paragavare - Com ra- 


siamo per titolo. di maggio) k 





Î |Similitu 





| Fudi RS ss 
Coni » figlio Semejane Ì 
Simile, corale f fatto, Semejan» 


‘Stab, Gn Aff mifimo, 

£ otrosì. i 

cfmiineseofomisà ° 
Semejanga» 

Similitmdine comparazione. Compa: 

“ ragion. —. 

Miggte } mercanzia dalle cofe a 


fpirituali, Simoni» > 


Sibuiinno che fa fimomia, Simmonia- 


simpatie, snfatmiid e fslitudint ; 
Simparias > 
ca fata. simulacro,efla- 


è italo Ù at il contraria è 
quello , che i" to hà: nella 
e nel penfisro, Fingir — 

SIAE dg 
mente. > Y 

Simulatore , che firmata: ruigi. 


dor. 
Simulazione s stà Gi iaslara: 


Fingi- 
miento.. sa Agg (85 
| Smagoga, tempio se radunazioni se 


MHebreî, sinagigre <a» 
wine serdmente, con fincorità. Zîtapio, — 
‘entera yverdaderamente.ì aù 
Sincerità si purità , fchiettezza. Ino >» 
regridad , fenzillez., limplo 


lang at; Sebiglto. Puro,limpio; ; 
entero. » < DI 

Sindacare» tenere è findatato ye Si 
rimedere altrai il conto dull'ara- è 
somifirari ione » con chiede plienela 

|. ragione. Tomar refidenzia a Vv. 
no. pi è 

Sjadicato, Vindimento; »0 rimedimnanta 
di ragiohe. Refidencia, | Sa 

passe » che riuede i conti, Pieli- 
| dente, > 

Sindaco ,9 Procuratore di Comani- 
tà o Republica , ché hakbia man" < 
| dato drporer ebigare.. Ruplasa: 


‘daro 
Nn 3 
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Sinfonia, armonia ; e.conforavgadi | 


I. 


firumenti muficali. Confonaricia, 

harmonia, finfonia. > | 
Sirgh'ozzare, farfinghiozzi. Mipar. 
i si ge lo con pianto.sol- 

logari *. 

Singhuzzi, moto violente nelle parti 

| Ypiritati, cagionato dallo fforsacho, 

pad Pprestta Fipuizzazo VonZZA, 


Hipo. 
Finch:orzoyo fe fpiro conpiante. Sol: 
loco. 
Singulare, particolare. Particular. 
Singutare,tccellente, nico. stagula;, 
excelente vnico. 
Singulara , termine gramaticala , è fi 
Fiat attribwire al numero del tenne; 
sSingular. 


Singnlar:fimamente s parti 


\ mnenit:, e molno in partscolare. Mu- 
‘chiffimo, 
Singularifumo, rectlentifimo, Exée- 
dentiffimo,famofiffimo. 
Singularità, perticilanta, Particu+ 
latidad.. 
Singularerà, recellenza. Excelencia, 
primòr. 


Gingularminte, particolarmente, Pat-- 


— ticlilarmente, en particular. 


Peplioonte o sfifime. Muchif 


Singatto o fignozio. solloxo. } 

Sinifcalta, colui che ha cura della 
menta s e che difpone lavimande, 
\Matftrefala. 


“« 
Sinsftra'». come mano finifira. Mano; 


izquierda. 


Simifiro $ ii sfeancia, Delto- i 


modid 
| Binifiro; che è dal l Lato rado Tequi. 
erdo.' * 


Siniffro, siii malaga contrario. 


Contrario. 
Sino; lofte(fi che sifino, Hafa: 
Sino "adise? Haîta adonde? . 
Sen qui. Halta qui: , 
Sin ta) Hafta alla, c‘acullà, 
Sinche.'Halta que. | 
Sinodale, di finodo, ‘Synodal. 
Sinodo, congregazionesconfizlio, as in- 


Sitibond» s affitato; sediento. .$ 


"| Sito, Arvi ° pefitura: di luego. Sita, 









St ars Ta 


tende Pecchifiafioi Synodoi © 
Smnopiaz perse di.terra dicolor raffoz =» 
‘che altrimenti diciamo cinabrefe» El I 
Almìgre. sò NE, 
Sire » fignore titolo di Mast: Se- (Ei 
; sor ; v ve ni: L 
Sirena , lo fe #0 fera. > è t 
Sirecihia., (rela, ma i poco in Gg: LR 
Hetmana. Vi. — 


Surtiso (eechs dî mare, dee i nanili fa Pi | 
cilmente perivo'anò ’ paga O ph ce 
© Syrteso baxios. ., 

Silamio, herba medicinale, Alegria. |> & 
Sifivsbrio, berba medicinale. Axe (a 
drèa,. . +3 
fifmatica , vedi fofimatico ts > SA 










fto. 
Sito, "irta casa pi RESTO "Fi 
Hedot b màl olor, hediondi 
Situare,porrein fito. situat,colora E 
poner,fandar, fefialar. | 2° » 53 
Situ-to. Li Penice : Re i 
fefialado. T Ù 


A CR sk. i 
{ 


Slatciare , tontvario e | 
gliere. Defarar. ad 

,S'egare , o fciogliere è tlo felfai 
vaeo frcerizcauar vn tf da alfi A 
ego Defconcertat, _... agi di 


sug glo fefo che «tengo Ala 
7 ste è loffirarle braccia, start > i 


«le membra,come taluolta fî Saolfi 
o ci leuiam da bag a ti 
federe. De evegatfe. |... dg n 
ROTTI i Delperego, n #3 È 
SM 7 Da 
vr CI gi 
Smaccara, faruno Fiseta a veli aunò, 
Soptingio fari pitt bn 31 pipi, 
prefenza fa, 


sg: Ati o. TARS% ri 
Smaccato , diciamia ‘opa lite: ‘= 

banno ecceffo di maturerta. Maca= 
do, maduio, demaffiado.. © i 
‘Smile # 









i. dr 


famia. 


Altas: Jas mallas. 
i Smagliarr, per metafera apaaafr ” 
o dell'ordine. Romper cl'orden. 
Dicsamo egli è vn faren,che fmagliaz 
guardo di otte il Ci cla è è ritardi 
| me,color che finaglia, vîmo € i 
- gliaycioì brillaè quafi feintilla. pa 
‘ze vn (erefio lindiffimo » » exce: 
Tentiffimo.. - 
Smegliate ’ ratto, faceffto. Qi 
fia, 5 dissenuto magherò. Enfa- 
; quecido. . ° 
SER Smaltare , coprirdi Smalto Elmaltar.! 
©) Smaltato. Eimaltado. —.« 
Srzaltire,conchncer ei! ciba nello foma-| 
‘ co,digtrire. Digerir. . 
SEmaltitero,diciamo pirmetafera all’oc- 
| eafiona che fegreramente co fa fpende- 
da R a a mal la sele ne oa La 


| alli di ghiaia, ma, sc: 

di qua rsffidare snficonte) t gamalla, 

‘Rea 

A dice anehe a quota materia di 

i colori, chefi mette infule cofè 
“apra animare. Efmalte. 

Emaltato,ro)i. Efmaltado. 

Smania, pazzia,furore, Defatino, lo- 
ceura,rania. — : “ 
Eferin frania. Eat rauiofo,co- | 

lerico,enojado. | | ù 

Srentarestnfuriare for up partie. Defa- 
“tinat, boluerfe lo. 

Grnavianedi dolora , cioè i of farà di | 
uao per il dolore‘, + fi dice per 

alii ssale, Biamat de | 


ufo 


f 








suv vedi armilla. M anilla oi 


bo: . Vergogna n e io Acenta è 8” 
save; romper le Lala: Defini. SRL 








Pe nato, re lin” 
alentòn, xsyan, pipa ir ses 
Smargia]fata,dimofirazion d di brauure 


k Si Smargia]o. Valenia, fanfat- 
siafiltar dellirifa CR) fganalziar dll. 


Gigi, be 


* pifa fi dice per effaggerare sl troppo rie 
dere. fit le ria» Di carcarie 
- das de Hi ici De LI s 
Smattinare,leuar via oro) imari 
Ripr! xii 
alt toria e roper quldeo 
we ro. Defcoyuntir. 
(ug pare fi d dice: mueraforicamentedile 
a robba o terres quando Seme | lena 
Brent SS agio 


fol 


i; magi 






smemorato finta. 4 Delme: 
gi Co v 


Sppentire, di ono chi ente om 
t po paso sE: pa dat ua 

smeralda; pietva praziofa è sa; raggi 
de, Etmeratda. San veti,” 

smi bnuniresenttare cin 
rifilio. Limpiar con efose ile 

smeriglio » vecel di rapina. 
jon. > 

Smeriglio, wma pietra ridotta su 
con la qual fi bran fra Pacciaio, e che 
V'adrpera a pulirs,s fi ar i marmi. 


Bimesil 
| Smavaglia , nome d'ertiglion ir Bime: 
ril. 
sminuire, diminuire: ‘Defmonguars 
menguare ©’ 


GA SR in rsimazteli. pie 


‘eres. 


Smil »* dii ‘ce Litudime di. ‘ca 

tutte l pri sor miraglio VERRI TA s finta pifi lie 
le quali f rowinino > dgr abbatino» Inmenfosinfinito. 
Defmantelarsdèrribari © | | smifretamente santa ra sfera 

An antellatoscefi. DI relado. UV temine. Sin medida, defmefita” 

\ Smmarrara, perdere, pertère damente. >. | 

Snorine affrada, è slcarvino, Encar. RIESI > ge fade: 






















i f n z a ” 
s@ SN “3 0 
cetina Exttemado. sA fa rifpetto; | 
Ginscletizti toruiast lucsenalo cia ab claramente,y fin £ O 
« bruciato dally candeli y o:lacerna.| Sriocciola » anche. ditsamo. 
Defpauilar. — danari in contanti, e per di 
Sraoccolatoio firumento perfmoccolare:| contraccambio di mercanzia, 
+ Delpauiladeras o tigeras de def. * contado; | 
“ pawillar. | Shodare, contrario Cenni I, 
Smecalatura: Defpàviladure. i re.Defafudar,defatare . 220; 
Smoderatamenta,finza modo. Exceli- | Snighittirfi, cioè mandar via, 
- uamenté,fiu medida. | edtentizza ,erausinarfi, D 
Sirantare, conthnrio di montare, fernde ° gene. s 
- reBaxar.. e di i 
Smontar da camallo, 0 del cocchio. A- pria 3 sO 


= pearfe del cuallo., 0 del.toche; | i pr 
Gonorto, dî color di morse pallido. Del- | Sadtto, ferie di cusio , del « 


colotido. Fano le cauezzie è giamentl.ni 
susaz}9, bianchiccio, conergnolo:Ceni- {{ Regli pè-cam j PIANO, 
citato. vaco. î 
SmorZare » [pegnere cofe accefe , core | Samue gr0t0 a fe».fi. suaue; 
Fuaco,candeteze fimily: Apsgarsma-| . ble, 
ta” Soauo, taluolia valèfoau 
sm-faleggiermante molto. Mouido;” uemente ; dulcemente. i 
Smoffi , mutato è rimeffo da vn luogo. | Scaueminte, con fohuità. su 
Quitado, dulcemente. I 
Smozzicurestagliare RITA d'una | Ssauifimo,svavifimo.” 
« colt Elcamochar. tre pray 


Smmozzicato.Efcamochado. 
Smunto,magre Flaco, 
Simuouere, muonere ma con fatica e dif- 


























, ficultà.Mouersmeneat. 
| Simuouere è Sollesare,con palo di ferro e citamiento; sl 
FilwApalancar. sobillare , efirtar vnoa ‘ar 8g 
Simaviaresdafini le ‘mura, Derribar. citar. di 
de | sobricmente,con frrietd T 
sy mente,fobriamente,) 
#$ N. Sobrietà,parcità nel ni 
re-Templanga: 
Sile ‘agile, ut; frioteadi spuebra. Sobrio, parco nel m 
Denodado, ligero. 7 periado, (c0ele. 
«te. Denodadamente , stica presa, ì 
mente,. rejarssentornare (ius. 






Suéruare  tagliay , 0 quaitari i nevi. sscchiafi, ms chufa affate, uafi è 


Defeoguncie. fo-Emparejado cutornado. 
Sneruaris pey metafora vale dubilitate. Fei darmi 








aquecer. cda altrui chegli cuffedifoa,a ges 
Snidiare ; era nido. sali del hi-| “amerzo guadagni dita 
pattia » medias,; ; 





Saiteeialare, Reali rici trabtan Seccio;diciamo achi pi, 
ic enna chia Zi soma à medias. . 


ati LR die ita" 
cu È 


























tf angut prat 
“frati ametela cca 
festa Tener cama ec; 
Soccorrere, porger aiutò, OT Soo-_ 

‘ correr, ayudar, ampatar, dar fo- 
corro. 


confort, afidi socotro, 2Yu- 


Soc 
h: «da, ampàro. © 
“sfiga dille cui centri fi fi ferita: 
1 verre.soda. 
rn foderta ‘'Tiellamente. 
d © Sodamwnta,ffabilimehto,confermazione. 
Eftablecimiehto, € macion. 
Sbdamento , quei banb che fertono per fi- 
*eurtà di vefstuzioneso per sl più del- 
n deldote. Hipoteca,faneamiente. 





— fiargrofixdor. 
pi Sodare, diciamo dà panni lani quan 
.  mestono alte qualchiere. Engredar: 
| Seddiaconati, dignità del Soidiaconato. 
R& ubdiaconato. 
sacono , slrpritme de gli ordini fa- 
eri. subdiacone. 
| Sodilfarespagare. savisfazàe. 
Soddisfare piacere scontentare. Conten- 
tarzagradar,parecèr dien. 
Soddisfare, rifare sl dannv, rifforare. 
<= Satiniiate 
Soddufare , far la ‘Sg s termine 
ilicologico. satistaz® 
Soddafazione s ilfoddisfare. satisfa» 
Ucion. 
Soddiferione 7) una delle tre parti dela 
» perttinz@a. satisfacion. 


ronear, fodomitar. 


pe rea di fee PRADA 
slice tte pe 





E Soddez?a;durezta. F Bode 
n denti Fiapsa; 
ad (e; a 

















: tal 


ss, Sodare, promettere, e day ficuttà., Dar 


Seddomitare ; ) v/av foddomia. Bujar- î 


ghez7a. «Giquigami. de; ) 
Soffiscare , (errar la firada aglifinai di. 
vitali.Ahogar i N 
re fa care Alvogamico kx, 
* Saffine,vedifi fferive. sufi * ina 
> |Sfifmaa umento fali 
: asma anita pa Srna 





cap fl fodascioà ne Livre Lo 
eri | 
sia: toluolta per matafora Panvibulào 
sie piibinsi in fi îgnificato d interd,& 
coftante, & che mon fi muone afart,o Ù 
credere cf leggirmente. Ho 
+ machugho, hombre de ‘chapa. 
Star foda vp Spi mfisa rom fi 
Lofcsar perfunderi 8; "7 Cela du 
quel chi de; Sme 
Starfodo,vale anche fm é Ps 
pH aa Gr qu sa; 
Porre,o metter in fodo vale 
Pot ion n a ca È 
Sofferente, che ha faferenta; che f Seppor 
1a; sufcido.. 
fferentazil fe faire. sufrimiente. 
vrimento è L'ifteffo. > — "% 
offerire,comportare patire. s uhLo 
Soffiare, mandar fuora sl fiato. 3 
Li aaa bovea focchifa so-. 





sona fa vie sente 
| Soffiarfi 11 nafo. somarfe 
Ei meriianabi pr 
acconfente. FO p.etila, A v 
Sifficiente,vedi 
«Sofficientemente , vedi fu Pinta. 
E «ffietto, frumento:da f' ffi ire: Puellann 
Soffir;il feffla-e.soplo. | i 
Soffione, 0 foffistto , frumento dif. fe 
resa far ventasFuelles. © 
Sofficta,quell'intauol amento con Lautrin 
‘0 femplice che fi fà a palchi, come di 


“camert,t Chiefs per gici ue Si 


i gumento eaganofo $ cattilacione. 
| SofHtazche vfa [effi $ fifa; 
Sefiffica una delle pari. della Legicta 

ché prosa le col effir vea con ragio». 
ns fel fato a2pirensi Sofillican | © 





x sii chi : 

wa sai. 

svffiare fab fifa; fottilizzareca- 
-wsllare. Cauilari | 

sofiftico l'vfiamo per di ificila Dificul- 
manna 

soggetto, vedi fuggette. 

s sario, ) loftarfa pgetto,l'e[fer fotto 

l'alirui pod: fia sugecion. 


(e 


stigugner; fa fegno di ridere..son- i 





fa ds; il tal rife finto. Rif fingi 

a = o: A » E 

soggiacere, «(fer foggetto, fottopofio. Ei- 

ca med jo de otto. 

Sogziozamento al Soggiogare. «A ugecion 
feborio: 

soggiogare » vincere > furerare, matter 
fette la fun podefta.sojuzzar,ven- 
cersenfefiorearfe. 


Soggiogatrice a femmina che forgiogae 


‘ Vencedora. 

Saggiogazione,ii Sesgigaenvedì fugge» 
mento. 

Soggiornare , dimerare o cintarige, fis e 
«quafi confumar sl giorno Detenerfe 

co vilugar. , 

strana È) habpiare, Pofar, biuie, 
morari. 

soggiornare,lof amò ache per ferca- 
perte , aviftorare de difags patits, 
con buon gouerno Regalar. 

sergiorno,dimera. Tardanga. 

50, fanzas salirono Pofa- 
“hs smorada,manida. 

Soggiughereyaggiugner nivonse parale. al 


«Le dette. Afadir, acudirdizieneò, | 


saggio è quel velo che le Monachepor 


pe Jane lagola, è intorno a iffe £ 
ata, 
$ pria delle parti della brigliay 


[Ca È cucio , che saîtacca me- 
‘dsantelo fiudicciuole con la teffiera, 
rase palla l'efremità del frontale 


Reni RE 


Wiglia”, piùera doi pe 
gli fipui Da 


Sii srt) 
Sogiart , far (1 sofar. Uh buf- 
i doman Sha non papesa fio fat- 






gado. 
È balera; 3 ‘fer falchi, Bules » 










ps" : Signore, 18 di ,) 

| thevoimedani n 
rifpsfa comun bel m ” 
via imbriaco, men 34 HE gni. 
truhan pidiò difimuladam 

‘vn venni, vn Cavallero , 
zieudo » se pas pi of 
noche, que me di poi 
ftido ; re por ig) 
mayie, dizien 

no.crcas en cdot 


Sagnato, che fagna sofiador 


in dormendo. suefo. i 
solaso , pagumento, il piasz dalla 
»difspra.suclo,techo... È. 
Solamente, aususrbio linsitatiuo da 
solamente,folo,.tan folan 
olamente , dn quefto finfa. Fic ron: 
bellifonia Chtà,folamente per. 
dere palazzi nonche, cos. Flo 
cia es lindiffima Ciudad au 
no fuera mas dé pot las. 
palacios, y quanto ymas. 
Solarrsdi sole,solare (.. 0 
Folatto, lugo efpofto'al Sol 
"bri ‘ 




















































fultosi 
solcare dbidizinnigatt 1739 
is Salcar, pino sf 
Selca,, amznte 
“fi pista t Vai nile 
dausrando la terra Sdf 
Voldare , incabarrare ef 
-.dando lor Soldo, Dar fue 
e Pea 
1 ineSperti. Chufma de fole 
Soldatefe A; cioà tutta la cani 
Soldati. Soldadefca » lo 


dos. 
















| soldato venlui che affrcitaa e della. 


milstia. Soldado: Penfe 

Ac; cagna» son do fi. 
Ù (e) 

Solda de ‘man Tania i for 
(paitoles, 

Soldato nuomo + spal 1% fato 

ala guerra, Visòiio, > gi 














’ fg PRE 
dii » e paga è dil Pfoldato. mp îtar 


ei a È a x x 
do, lario, è ffipea do flplicrnie Frizione den me ialitatio giada 
e fida a chi ong suelda, fol. S rica Apartado i folita 





‘ Ì } rio, 
ianeta prinap spino fintzieo: | Paffera jslitaria,nome dice, Tor. 
origine del lume, sob — do,loco. 
Solecsfma defi ordanza nelfauellare. | Solitudine, luogo nonfreguintato, dit 
“Jolecifino.: Serre. soledad, yermo, parama, 
mne, di Alba; sche prreveara Sellazzarfi,e pati ierfi pracere , e buon 













folentità. solemn ‘tempo. Darfebuena vida. hol- 
 Silennep ta lnoltà vit rotabile, co-' pile, regoz ijarfe. RR SA 
| pin talee. on folerine ma - n ox zz0,piacerespaffa tempo, interte- 
“Fulanio es va malable ve aco, 3 | \» #imento, Holguta,pa i tiem pos 
‘picaro, |. entretenimienta. 0 


eine diciame alla feta che f Di , Sellecitamente; co» Jolseitudineacen= 
rande « sppianto; seno ratamente, diligentemente. Dili- 
genteniente. cuydadofamente. 
. Polen io x Ad Sollecstate nie Meltecstar » sperar, co» 
id, Sha principale celebrata | | preferza. lolicher, dar prieffa. 
dalla Chie'a in comutemoration de Sollecirare , ri nogti Ai inftarzado, 
| Dio, e de santi. solemnidad, | fmpartunare. sol i 
: Solta Revfed Cu put se Sollecitatere, che Sala ra) (I ordina» 
















ant DE rintndenell cao soli» 

nni Henr98: pe i falennivà: ‘ci sdili 
 solemmnizane © è | Soliorar v dogna 3 cioè i importa 
È Solera, “Mar folito sdner pri sutanre.s]: \ parla > perche condafte a alle tue 






solèr. 
| Saletta ale fato, detto a pervia 


"di diminutivo per e er maggibr: — diligenza Dil inte) 
‘mente. solito, folifimo. | —»— | congrandiflimo a fia 
Selfonarie, caua di folfa Minero de Pat in doo ce 
| piedra a acufie. î ‘ato; digli Diligenre, casa cuyi 
Sincarale noto, Agifie, idofon dl 
di Sollecitudine , , preflezza x diigonza DI 
ti seg minisra difulfo. Agu: Cuydado, diligencia. | 
frado, Sallecitare,;è fiuzzacar altrui leggiere : 
fs “del fol, vedi falfe- pente in'alcsne parti del corpo, che 
| Poccate incifano ‘avidere, i a (qusie= 
ai Tatdivza Firmega. (4 dre Hazet cofquillas... 
: Sollatico, quello fropicesamento s ototd 
tî cn incita anfo.Cofquil. 
| Hauereso retasa il fatuo. Ten 
{ cofquillas. / ha î 
Sollamarmento è La aria orto» } 
Aliviò, confuelo Les: È 


dio criaggentei gh v6 - Sollniaeneste,inpait mente. Ente 
iti argini { ' 


cube Saloni nbIeES nibr ffà e SeUenare, har [ng dmalaatt,-EN- 





- RETTA 
h È 





Beeatità adi 


d 7 IA 
sra so 
‘ fa'gar; engrandecer. 
Sollemari, allesgerire, confolare. Ali. 
* uiar, confolar. . — 
Soliewarfi, alterarfi, 0 metterfi fotto 
fopra, Alborrotarfe. 
Sollewanientozo alrerazsane. Aibor. 
roto. : : 
Solleuare, lewar da terra,0 innalzare 
4poco a poco. Apalancar. 
Sollana%ione , alzamento: Enfalga- 
miènto. 
Sillenazzone, è alterazione Albor. 
‘‘roto. | 
Sellsone;iltempo,guandoi! So'efitrona 
wel fegno del lione, Caniculares. 
Dicena Uno che era fara cola mian- 
giar'un boccone la matin” de buon 
' bors,giando erano i (olioni,gli da- 
mrandorna y Quando cominciauano? 
v:(pofesquindici giorni innanzis le 
Calende a Agifoyhevengone adef- 
fer a di-idfalta di Laglio e finsfcono 
andò sb quanti di Settembre, Diffe 
un'altro > io mon gli conto in queta 
qnaniera:domatantogii comm? t fpr- 
Sazfecantoilimo conto cominciama il 
primo'di Gennaio,e finifcoro l'uluza | 


‘ cneniro vo defta manera : pre..| 


gunrandole como? refpondiò:a-! Sommeffà, la lungheviiaidel pugno egli 


mi cuenta Comiengan primero | 


deHenerto;yacabanfe poftreso | Semmertere, a (ostemittere ui 


de Diziembre. Mit, 
Sslo,fewza compagnia. solo; (lu) 
E?» fot co» uno, cioè efer due fola- 
mente FORI) chesonofi fapia , he I 


Sole, e folamente, solo folamente. 





Lio pdl remo che jl Salià me rd 


| qua cartisegche fi lima” 


CIN 


cio... 47 pen 
Solubie, atto a fziorfi. Difoluble, | ® 
Sa sent , 0 feieglimento d'arzumentoi na 


fi 
solucion. a Si 






Soma, propriamente carico ; che fi È pae 
à giumenti. Garga. PAS 

Somigliknte , vedi (imigliantes «#0. % 

Somigliare, vedi fimigliare, ; È 


Somma $ quantità» ‘sumag canti. ‘ 
Somimacco ,. piarta' nota, quasia= e 
P x » ved 


que? * 


* pianta. Cordouan. 
Sommamente y ‘grandi, 
Mtuchiffimo. 0 SNA 
Sommare sraccorre i numeri ytermines ! 
‘Aritmitico, Sumar.. + SII 
Sommariamente 1n fommario ; com.‘ 
5 pendiafamaente, comagie te Eri 
ommario,breme, rifretto,Compem- + © . 
dio, recopilacion, fumario. |. 
Sommaria , termina legale’, cioè fatta 











Somi È 0) affogato. Anegado;aho= 
o. Ù it ( 
Somrsef one sil fottomettinfiy n 


| diazaore, Humiliacion, fubi “e @ 


fion. 







dito groffi alzato, COto. ee vi |] 







+ BR ef 
sugetar, 163: WINE È 
Sormità,cima,efiremità dell’. Co : 
Combre. Megna A 
Simmo.grandifimo,lupremo, supre= $ 
mai, «ni ole 
Sommo , ofommità.. 
Sommo sa Leelee 


toamolatura,fî chiama q 


, 





5 SI 






“a sio; è che fi riduce tuti 4 L comes. Pa criad 
go ni egiziane | si shoe ino fon Spara e 1 
. afirmili.Giaugas. | 


i vefeme da ami 
cir las diez, fien 


» RE sfolleu data 
ia "esca ptc ia 4 


© mieftorsago fon ledoztè: . 
Sommensmentosinfigazione. ‘Inftiga- | Sonar le campane «coppie Repicarlas 
- cionsinciramiento. |» “campafias. 
a Sommonitereyincitatore; vAlborrota:’ Sonar a raccolta stermine militare, è 
don cià — Valefar fegnoche i folduti fi ritirino 
+ Sommoziani,vedi forimenimente.. agli alloggiamentiso all'ordinanza, 
| Senagliera, collare pie di Sinagli. so- | Taîer recogerfe, . 
o najas. > | Sonare a predica Tàfiet a fermon. 
 Goraglio » piccole fisurmento. ricondò, | Sonar a marteko. Laficr a rebaro. 
di ramezo brento,o materia fimile, | Sonar la campane 4-1 o Taiier a 
MEO “com due piccoli buchiye con n per- | campanadas. 
wu sugio ; entroni una pallottolina di | Saar pose: Tafier por. r difunto, 
=" farsa , che in muodendofi degioneii Clamorci ; aul'v 
| Sisono. Cafcavèl. ©’ | Sonata,funo Dar SEE 
N Vr piccolo fonaglio « Cafca” Sonatore,che fucna. aTafiedor. ‘. 
=. welillo,calcauellico. .. - | Sonatto, fpiZ:e di poefia lirica, comuò rn 


- Stnareronder fueno Sonati >» L- 
— Benare,cicè percuatendo una cofa, 0 in- 
x frumento render fuino.Tafier. | 
; | Smandoo Uha:(tra Un -Gentilbmorno alla 
0 porta d'una S:gnora duedame alla | | to dalla natura per sifrade gli s‘ 
{ ifira bo fanano afcoltando,e cant" nimali.sueno; | |. 
- fandona canzone; che comineia, | Sonnacchiofo , che ha gli ‘occlràaggrd 
ast: Sigrat pafiione mue,dife lavna dai C wati dal Sonne.suenoliento. dI 
ma: certo Signora; chi quefto Gen- Sonno lento,e l” ifufo.suefioliento.. 
“x telhuome deue patsré di morici, Tà- Sonnolenza, intenfo ‘ aggrauamento di 
—» fiendo vn Cavallero vna no- fomns.Gana de dormir, .. 
che ala pia de vna Sefiora, | Senero;cherinde buon fuono , egrazso= 
eftavandos datbasa la ventana | «fa, sonoro. - 
Gi oyendole, y<como cantafle vna Saparchieria, ingluria fusrà altrui.con 
"EGR sancion,que. comiehga, fecretas | | vantaggio. Demallia, defaguifa= 
paflione mias; dito lavsada-| do. - 
‘ma,ciertamente feriora efte. Ca: Saperchienl mante cerfivamente De- 
‘uallèro deue de eftar enfermo © maffiado. sa 


| nemente di quarrodici nc) Poet 

ci fiabe. Sonero. + © 
Sonne, pequipilalliperazbni. ofernt, E 
— per legamento del (info comune d'a- 










é } 


1. dealmorthanas. 4 È Siperchio che auanza » chi é più del 
Scnar l'hore, cefi. Quant'hore è fon fina i bifegno , sceso. Demaflia, fox 
te2Que horiTha dado ? las quan-.| bra. 
tas han dado? & 


| Seperchio,o fa, alienato ee- 
_Har bira:fon fonate le dodici. Aota | Sola Demalia o,fobrado. 
acaban de da las doze. Sop, minare; foderdre ivviftimanti. A- 
g3W, nGenti o domandò da defina- pri 
re, dife n "fonitore, figrore non Sippaine; h; ‘nell che fi muse fino a par 
fon più delle; i vifpofe chem'ime | ‘ni. Aforro. 
°° porta a me, da, iriumolo fuori le Sepperstezo Sepp, topi, fusa 
dicci fi vel mio fomaco fan le dodici? Soppefto, infranto alquanto poffe, MAr 
Padia* va yquele dis + î 








ud hd tell . È è de 
e Se, dgr FETILAI, [ERE 
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Si smafcefo yocculto, è +} di sl 
piatta, mafce/i sta sa seg gore là Li 
















Con foprortaZiene, termine che fi vfa 
da molti» dicendo qualche cofa che 
gir pare indecente del luogo doue fi 
dice 0 dell'orecchià sereni Con, 
perdon. 

tippofta cofa vnta è isdelfdicitela, ha 
chè fi mettenelfi/fo a chi nempuò ame | Febr 

| dar del iorpo rulla quale alsrimsonti 

diciamo chora.Cala»* |, 

Sspptsfo, turbato, eoftrinto. Turbado, 
apietado,confiicnido. 


Sopprr, ffrumento da preffara,cer- 
vista o LE 3, nel ULIL<h 
20 delle gaali fi marie la cofa che fi pa sg et senti, p 
viiol lorpriffares fi caricazofirigne |; fo o deciba dicha, + (iu 
* Prepla. Sopradiotte, ii cia 1 
Sopprfferà master in Gora pren |. 


passa sfottopriore. Tiniente si 


PR ; spire propofitioney pe deioia. 
fto di luogo fuprrsore s convrario di 
x Sotto. Eazitra de via col; 0, fo- | Sopraggiugnere a celti pr» 
* bre vna cofa. > h Ati, a 30 
“e nc A cuefts ; tig i 
sprafera eso sig ae: 
UA bocade pit; pier È n ffaa. np 
Sopra taluolta, ae ver fe ‘tempo che cofe 
pre vatte. piso nie todas cofas ‘avro co gn 
spa : fe. uutibialmente; So- | Soprargiug 
Uresodos — Mani. di 







IIa) 


Sspraigiunto die 
delte cigliay 
— dell'alero ciglio fa 


Ser “A cerca de vna co- 
” seo pnen dirò altro. A- 
cerca de eo no diè man. | 


Mu 


sprone cli onto iii 


somano,vale difuor di modosin scel? | 5 e far fipra n «fer bear, 
Imuas Extremadamente, exce- Sobrepujar. te dii dins 
lentemente.. . sopraliaze se So Pri maggio 


Sopramomiano,è anchequel di ma" | ranta.baadari | || 
no, che fi comincia also Perla in spal odia di fe 5 contri. 
1 beffo: Tato. soa 
sopraminode, fuer di ni » ceciffina= pri pre pigro 
7° mante. Excefiuamente. ilatar 
Sopranome;cognome. Renombrefo- 
) brenombie. 
Soprannome è talualta ontaze n nome, ‘ 
chie fi pone è vna cofa,o perfona 3 per i 
fingularità notabile in fa, Satta vetrattene WS dl : 
Fn be comes male Renom:|: Detener. Rada c a 
bre. > Was 3 è 
Foprano, vedi fouvano. A bretodo. at < 
Seprano , vna parte dille quattro Lian ’ pera dre 









mufica > è quella che ch ont più fot- 
tilmense.Tiple. pda ira 
s oprainfegna,contrafft gno d ’habiti,o al- vare, Sobreuenir: ni "cante i 
tre portature militari fopra l' ani» nuevo. 3; 
.° Sayete de atmas. Ù ssi Ace: ne ne neo» Rs 


Sf oprantendenta, vedi Sesia. Sopravuetta , veltacha portano 
ssprappife e fopraforma, quel pefs che | | l'armis fildati a cas Say cede 


iunge alla fama. Sobornal. armas,. ga 
sapreppiù, sl forirchie, Demallia,fo-. Sopraunsuere > Viner più, + Sobreuis 
ura. ì suir 


Stprapporre,ptr fipra. Sobreponèr.:» | sipramninalesvedì propia 38 
sorge infermità » chè fi fa intra \ Soproffo,griffeX%asche apparifia nè mami . 
‘ Laricarne viua , el'unghiafacendo | bri per effe retto, è  feommeffa 10734} 

© quin rottura di carne. paranigo. | racconcio Sobreguello: + |. 
svprafiritta » lo feriuere | che fifa fopra \ sopreffa anche vfiamò metaforicazien 

«La lortere conil nomeà chi vanni | se vnfigufivate; di Hotpioynaia,e fe 

«Sobrefcrito. flidio. Bovo, args 
Supraferizione n inferi: Lime, Infcri- f:do,caufansio. $ 

scprbumano'» più che lira Sobre= 






peionitictulo. 
stride iralafciare Dexar., humano, masque bumano: 
| Sspraffele,quel chefi mette di fprap-| scprufo inziuria,Agiauio,finrazone 
più duna (ema inzisra.Sobornàl. |< seggnadro come mistero fagquadres 
set Beet frà fopra, eminente. E-|. cioè fracaffare, efcompigliar ogni co- 
mine 1 /a-Metello todo a batato; 21bo- 
serrata nt Que ame Y rotallo toda» e " 
sorbo,frutta neta,Seraa, =& 
sario che videindgia Que *.sorba, albero note,Serval. ì 
7 ì io ai = Lie Tabcdi ina Pa 
v Bopraffante o diciame impe ‘sordaggina l'effir fardo. Sotdera. 
n riofa, o infolmie. sca ua E gendarzente alla forda ». chesamente. 
i Supraftegpe dina cofa cità che ha co |. Gallapdisa mente a pie quedo: 





d:- La i 
Se ra. pic 
a de dice perche imando | Sortsre acer 
& crimore.Lima forda. | 

é 0 «Uno, nese haeya Seztiresternim pini [? 

mi ievna donna fird. ?ri]po-| fiori ch 
a che ancora les faffe mm-| “sl iso ico, A 

no preguntaronle por» | > «da, | 

cbr e fe suio cafado con “voa mu-' | Soferiti 

bs forda? refpondio, O: di 

sn nre era muda. | DI 


























stri, pira: riti sue sn 




















+ ca madre; a” bar + utura,Firtmati pra 
i Forella ca » cioè nata d'un “né fre Sofeitzgne:; 3 Lo fertiàtr il: fue 
i di ‘madre ,0d'vi fratello dal padre. \.- prio fotto la Arte sa 

> Bsima, Seffdn, appiccare a 


* \Sevila biscugina PrimaYfegùnda: 
«SoréBina , neme diminitiue, ‘Herma- A 
ar ica,betnianita. | 
Sorgere 0 featurir dall acque. Marr: È 
Sa Sagos, erp o Lean. Sospendere, dffirire,; prolo» 


- tar;diferirvalargit. * 
Serniontare , montar, 57 pra, Valley Sepet dali se 
P ‘birjentifcarfe, ofpef: iii pa val lo 

EI Beggi chantar >: o Suporiote: 


bujar, 
> Borat ” dormire facendo lina 1 
feripito. Rondars. È rtameh pi 
> Sermacchioni! giri gr” 5 
- Sorbmez%o , mefperte. R [adi 5 Li rt s 
- [Sorra >, falame fatta dle par del |. char. Mer, 
piùùe sornrAràn. > e° > Sofperro y opinioni di futato di futaito 
Sorpadire Lari e rider “for. È da cagien dubbia.So pei 
styn I | Sofpetto 5° che arreca. fa aFpati 
* Shnfà; quella quantità ditlguer, chef fpechofo.i. ;. - 
piglia în tratto fantt&rucenrrà il fa |Sofpettofoè l'i rTafio 






















, to.Trago. "|Bojpezaone,o Presa S 
Sortae forte, tieyqualità. Suerte, er: Sofpienére , bignere;g. ic 
| pecie:calidad,genero.» Compelèr,confti 24 
Forte, Coni Grnaici Nentura;di. 1-5 Pinze Compelido;cati 
chasfoctuna. © Stfpivare,maviter fuor vpi 


“Sertizeonditione,0 ie È » c 
STiccare ‘inferte , vali nelitanar delle. anriza 
Forti iatale Nera Causi eni - Salpro 


5 È 
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| Quanto prima tirato l’alite a fi , 14 
Ziena da dolore , (9° affanni. sofpi» 
* royo fufpiro. : 
I eibirs nelta riufica altrimenti apira 
zione, Afpiracion. 
Shfegne,cofa che f>ftrena Attimo, 
Soffegno,arute. Ayuda. “ 
Soffegno metaforicamente vele fallen 
10,0 mantenimento. ‘suftenfo , nu 
‘’tnrmento.. > 
Soffener , regger fp ‘pra di fa, suften- 
“tar, 
Suffrairà pià metafona;vale fa spportare. 
+ sufrir, 
Softenere,o dar fofftento.Suftentar. 
Soffenere è quando il magiftrato ro- 
manda che il'reo hon fi parta dalla 
" Corte. Detenèc.- 
Softintar conclufione. Defender: con 
* elufiones. 
Sofienimento , è faftento ‘Suflento, 
* mantenimitnto. * 
Softentamento è lo feffo 
Saffensare , alimentare, Saftentar 
créarsmantentr - 
Scfentare, 0 fiffenere so saggine: su- 
fteptar. 
Seftentatore:che foffenta. Suflentadòr, 
è mantenidòr, 
Soffantazione, o foffento.fuftento. 
Sottana,veffe da Prets. fotana. 
Sottana anche diciamo a quella corda 
del liuto, ochitarra:, cheé trà la 
* merzana el canto.fegunda. 
Sottentrare; entrar forte. Entrar de 
* baxe,entremeterfe: 
Sotterra , fotto terra. De baxo de 
tierra, 
Sotterranaa sche è fotto terra. fubter- 
raneo , o, que efta de bajo de 
» tierra, 
Botterrare , fipeltire, Enterrar. Dicena 
Uno, che gl'era meglio la guerra,che 
la pace » perche nella guerra 1 padri 


Sotterrano î î figl'iueli, enella prece i fi) 


glinoli feuterrano a padri. Dezia v- 
“ nò, queera imejorla guerta, que 
la piz , porque enlaguetta en- 
tierran los padresa loshijor,y y 


en la pax loshijoralos padres, 





nio 
ii : 


SO. 9 
Sottigliuzza,l'effir fossile, Subiileza 


cigadega. 

Sortigliezza , acutezta d'ingegno. A- 
gudega. 

Sottigliaz%a , (carfità, e paroità nel oi- 
uere, Lazeria, , 

Sottile, contrario di grefo. Delgado, 
“Lubtil 

PAIA bre vale sogegnofo, 
acuto. Azudo,fabtil: A 

Soteile,come avîa forrile,civè purificata, 
acuta , e peetratina. Ayre delgai 
do,fubtil,purificado: 

Sortsle, come guardarla troppo nel fot+ 
role > ‘ciò «fin troppo ‘confiderato, 
se appunte.Rc Para: en pasa co- 

D'ARIA 

Sotiilletto run bra futile. Deig»dilio, 
algo delgado. - 

Sotrilifimvamente. Delgadifimamen- 
re,fubrilifimamente,i 

a im, ingr gnofiffimo, agudif- 

bi 

Sottilizzare , fa Sottide, ‘Adelga- 
gati sk 

Sottslmente, con , feniglinta. subril- 
mente, délgadamiente » aguda» 
mente. 

Sotto, prepefizionesche desista inferiori». 
ra di fito yo è corralaziuo di foprai, 
Debajo. Hayer fotto dis, hausr frà 
fio dominio, cy in fa podifà Te- 

{  nerde baxò de fu mando, 

Sotto pena ; cioè cinipera. Sopena, o 
pena de. +» 

Trad.r vne fotto la fede s vale ingano 
narle, manrand:gli della fede,dara; 
Hazer tr. y.ion a alguno fobre 

° la palabra. 

Satto a, 0 fort di.Debaxo dei: .- 

Standa giucando rte Gintslhmonsini 

entrò vna vacca per la porta , l'uno 

Sivapiattò fotto a valetto , l'altro fè 

muffe dentro d’uno coppo , e l’alx 

tra fotto una bardela ; racconta - 

do pri crafcheduno come era fiam= 

v pato s‘danto la burla a quelioz 

che fiera melo fitto‘alla hardet.e»i 

diffe uni © certo che fw foro , perch} 

veliua morir: con i -!N hab: tes 
E) 
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lugando tres Caualleros entrò 
vna yaca por la puerta, y el vno 
fe efcondiò debaro de vna ca- 
ma,ouo fe metiò en vna tina)a, 
y clotro de baxo de vna aluac- 
da. contando efpues, cada vno 
\como fe auia efcspado , burlan- 
do del que fe auia metiso de- 
uaxo delaluarda, dixo vno : por 
+ cierto quefue difcreto, porque 
queria morir in fu habito. 

Sotto preteffo , è fotto fpecie > cioè con 
finta di. So color de. Un Signore 
haueua un feruitore che eran gran 
Ladro, e fatto EpeQie di lodarlo,biaji 
maualoydicendo.In cafa mia non cc- 
corre fervrar niente al tale, perche a 

«pre per pgni cofa con gromadillo. Vo 
sefiof venia vn criado ; que era 
muy gian ladron 4 y fosolor de 
alabarle, le vicuperaua dizien- 
do : enmi cafa no ay cofa cerra- 
da para fulano , porque todo lo 
abrecon gangùa, 

Sarto fegretario. Tiniente de legre- 
tario. 

Sottocoppa , vafe deue (î porta il bic- 
chieve per dar da bere.Saluiliar, 

Sottofedera d'un viftite.Entreaforio. 

Sottofopra » coma ruetter ogni cofa fot- 
fapra , cioè confondere, e difardinar 
ogni cofa. Metello todo a basato, 
alborrotalio todo. 

Sottofapra » modo di dire » che inferifte 
hauere confiderazione 4 ciafehedy 

- na cola. Todo bien mirado. 

Sorto,e fipra.Ariba,ya baxo» 

Sotto cuoco , feruitore del cuoco. M0go 

de cozina. 

«Sottamsettere far fogetto. Sugetar, fo- 
iuzgar. 

Sastometterfi,humiliarfi, raccomandar- 
fi Humillarfe,encomendarfe, 
sottoporre, por fotto. Ponèr de baxo, 

fugetar. 

sortopafto,fogetto Sugeto. 

sortoferimere » vale porre il fuo nome 
fatto alta ferittura per confermarla. 
Fiemar. 

portofcritione » La feriuere il fuso nome. 


so 
Firma. 


Sottofopra , a rouefzio, capo pie. Al res 
uès. 

sottrarre, trar di (otto, cauare, tor via 
Ffurtinamente.Sacat. 

sottrarreyvaccorre, 0 conghietturare da 
Herti.Colegir,facàr, pet ‘ne 

sottrarre,termine ar:tmetico svahe tor= 
16,0 leuare, Quitar,facare : 

souente , austrbio, vale (pe. A me- 
nudo. 3° 

souentemente. Muy a menudo. 


souerchio, vedi f:perchio, Demafsia» 


fobra. 

seuerfi1o , fi dice alle biade fenta fpi- 
gazche fomsnateze crofernte alquanto 
firicuopron per ingroffur il terreno, 
Yerua que fe fembra para efter 
cola. i 

sourana, fuperiore , principale. supes 
gior, principal. ; 

sourano, eccellente, fingolare. sobera= 


no. |» 


Somsenimento sil (ouuenire,aiuto. AYR= 


da, focorror. 


Soumentre, aiutare,foccorrere. Ayudar, 


focorrer,amparari 
sounenereli, o ricerdarfi. Acordarfee 


Non me fouuiene. No fe me acuerdà. | 


so7Zamente , bruttamente, fpor 


x 


te, Feamente , fuziamente raf b 


querofamente. = 


sortiffvmamente.Feiffimamente. 
sotzifimo. Feiimo,fqueroflilimo. 
solza,fporco, pien di lasdezzg.suzio»: 
alquetofo. Sec itie_ 
so7zo,maluagio. Maluado, up 
sozgoydi forme, Feo. » re 1 5 


ear 


È mSrga CI 
spaccomento , feffura. Hendedura,.— 


abertura..* È 


spaccare , 0 fendere. Hendèr , abete 


fe. 


spaccarura,o [paccarsento. Hendedu= 


rpsabertura. pre 
spacciare, dicefi delle cofè venali, e va- 

de venderle ageuolmente. Vendèe 

de prefto,galtarie vna mercadu= 


ria. » 
spo 


i) 


SP 
Spacciare, 0 fpedire vn negozio. Def- 
. qpachar. | ù a 
Spaccra»fi ssbrigarfi. Delpacharfe. 
Spacciar vn'ammalato diciamo sli 
darlose perder la iperanta della fun 
« fanita.Dèfahuziar a vno. i 
Spacciato, cofi, Defahuziado, 
acciatamente, fubstamente, Luego, 
de prefto. : 
Spaccio,le fpacciare,il vendere. Venta» 
Spaccio,o Fpedizione Defpacho. 
Spaccio anche fi dice alle ferrero, he fi 
danno al Corriere, chi f paccia. 
Defpacho. 
Spada, arme fr fina a}puntata,e ta- 
gliente da ogni banda. Efpada, — 
Metter,o caccrar mand, alta fpada. Me- 
. tèr,o echar mano a la cf{pada. — 
Spadaccratazcolpò di fpada. Efpaldaò 


MS i tit 
Spada d: filo, cioì di taglio, Efpada 
lanca ai NO 
Spada di rarta,cioè da fchermire, Èf- 
pada negra. © — 
Vea, La ipada. Defembaynar la 
cfpada.. Ly ) 
Spadaccino diciamo per ‘ifcherno a chi 
_ porta la ipada.Valeniocillo. 
Spadaio,chi fa le fpade.E{padero. 
Spadata,vedi fpadacciata» 
Spaghetto, [pago fottile.Hilo, 
Spagna Prouincia nobil:fima,manteni. 
tora della Religion Cattolicaze mae- 
fra delle creanze B{pafia. 
Spagnilematosn Spagna Efpafic], 
Spagnolatizcioè sl forafticre che ha im- 
paratola linguarz9 1 coffumi di Spa- 
gna, <3° và sn habitò Spagnolo. El- 
pafiolado. rl spg®o 
Spago,funicella (stile. Bramante, 
Spalancare vna porta,cioè aprirla gua 
so fi può.Abrit de parte par. 
Spalancar legambe,catt aprirle &r al- 
largarle fin doue arrivano, Eipat 
rancar las piernase, 
Spalare,'enar LION stia 
Spalatore,che liua con pala. Trafpa- 
adòr. 
Epaldo 5porto,que belatoizche fi faceua- 
mo anticamente Gua ale raura,I 


Sà. sé 
alle torrì.Corredòr. 
Spalla, quella parve del buffo, dallà la- 
gatura del bracîio al collo, Homs © 
bro Fer Spalla a uno, vale aiutat= 
lo.Ayudar,bazer el/paldasì 
P olger la palle,vale fuggire» Boluèg, 
las'efpaldas. 
Spalle s'intende ‘comunemente per la 
parte ds dietro dal colli fino alta tin» 
rura.Efpaldas. 
Spaltare,roraper le fpalle. Derrengar. 
Spalato fi dico alle bere da caualia= 
i o da erge pins ricenuto le» 
on nelle fpatle per il treopo difa, 
Derrengado. A ope pole 
Spalliera,quell'alfeso cunso,a altra fi faro 
rà cofà alla quale fedende s'appoggia 
i de foatle.Efpaldar. nt 0 
Spalliàta fi dice a prinzi banchi della: 
galera vicini allapeppaBlpaldàr, 
Spallisra anche fè dice è quella rada. 
tao fpargimento di rame d'aranti,0' © 
lrimonit ; che vanno diftendindefi fa» 
praimwi. Enramada de narans 
-. jos,o limones. satoria it 
Spallitre,col vi be viganilta fpaltiora > 
della galera Elpaldèri!*> SI 
Spalluto fi dice a'chi hà greffe fpallez 
Aguuiado, aa ì 
Spalmare, vengere î newili, acciò fiano 
più facili a feortereElpalmat. 
Spalmato. Efpalmado. 3 
Spampanare,leuar via ipampaniDea 
fo)ar las vides. 
Spampanato cofi. Defojado. : 
Spampanata,fi dice a vna certa nsofira 
d'albagiazò fuperbia che fanno alcu 
hi volendo moftrarfi grani. Fanfae 
rià. 
Faruna fpampanats. Echar ruuas 


0. 
Spandire,fpargere. Derràmar, efpars 
zio È 
Spandimento, lo fpandere.: Derrama: 
miento. i 
Spandimento; lo fpargimento di fanguei 
amiamiento de fangre. —— 
Spanna,la lunghezza della monsapere 
sa, e diffefa dalla effremità de! diré 
inignele a acciai sf. Genici 
è è a 
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spantarfimaramigliarfi. e (pantarfe. 

sparago,frutice noto, &fparrago. 

Sparagiaso, luogo doue fon prantars fp4- 
rage Ef{pacraguera. 

Sparare, propriamente fender la pan- 
cia per cawerno gls antersori.Abrir. 

Spararexcontratio d'imparare.Dc {me- 
drar,oluidàr. 

Sparay l'a cofa, cioe leuar via i para» 
menti;che hauea.Defoolgar. 

Sparare l'archibufo > cicò darglifuaco. 
Difpararel arcabuz. 

Sparare calci fi dice della beffia,che tie 
racalci.Tirar cores. | 

Sparata,vale grand’ ffirta; 0 brauata 
sn parole, Grandes ofrecimien- 
tos,o fieros. . 

Sparsto,tagliaro dauanti Abierto. 


Eparato dicramo alla tagliasura danane 


tidelle camicie Abertura,. | 

Sparecchiare, contrario d'appareschia 
releuar via le vinandee l'altre co- 
Se pote fopra la rserfa. Algac los 
manteles. 

Sparecchiave l'ufiamo anche in modo 
baffi in fignificato di mangiar affst» 
Tragar,comer mucho, 

Spargereverfare,gettare;o mandar in 
più parti Desramarsefparzio. 

Sparger fama, cità div publscamente, 
Echar fama. 

Spargimento, lo fpargere. Derrama- 
miento. i 
Sparzimento di fungue. Derrama. 

miento de fangre. 

Spargitore, che fparge Derramàdor. . 

Sparse, torfî dinanzi a gl'ocghi ufcir 
di viffa altrui in untrattò.Defapa. 
recer.[ beni di quelta vifla,quan- 
do gli corminotamo a godire , fubito 

Sparifiono. Los bienes delta vida, 
de que comengamos a gogar 
dellos,luego defaparacen, 
Sperire,o fuamre.Defpintaife, 
Sparlari,dir male biafimare.. Ponèr 
lengua en alguno, murmucar de; 
alguno. 


Sparuicciare, fbarget in qua cy in là, | 


Defperdiciar. . x 
Sparnicciato cofi,Defperdiciado, “ 


Sparzicciatore.Defperdiciador. 
Sparpagliare, (parger in qua, GF | 
fenterdine. Derramar, deiperdì= - 
ciar,defpatiamari SSEERAE 
Sparpagliaro.Defpactamado,desra+ 
mado. col 
Sparfo.Detramade,efparzido. 
Spartamenti , difunitamente, (ipard® 
tarzenee.Apartadamente. È 
Spartimonio » Jcparataivne. Repartie 
miento,diuilion. 
Spartre, dimsdere chi combatte. Delo. 
partir, Meter paz, i d « 
Spartire,diftrsbwre, dando la fun parte 
> actafcheduno.Répacut. | 
Sparistamente Repaiticamente. 
Sparta. Repotifdo. 


pa 
PILER 


uilda: 
Sp armsfimo, magrifiimo Flaquilimos _ 
Ae Flsfo.detmvedradol s* 
Spafimo, dolor 1nt.nfo, cagionato da fe- 
rite,da poffeme,da tofe filo, Pafo 
mo. PRETE, ; 
Spafimsare, movit di [pafimo, Palmari 
Spafimar di faseè mamera d'efagge- — 
rar la fiere ye vale hast grandifima 
Site Morir de fed.‘ wa - 
Spafimare anche diciamo per effer fia= — 
ramente imnamsorato. Andar muer= 
to per via perfona, 


; Sparare, vicello di rapina nero, Ga- ; i 


Spoffusf piglia f (paffoadi porto ok 


garle,cntrccencife, a 
Spa/Jo,0 trattenimento. Holgura, en= _ 
| trecenimiento,paflatiempo. | 
Spatola, piccol frumento di matallo , & 
| firnilsrudine di fcarpello,che adoppa= 
no gli fpeziali in cambio di meftola, 
sfpatula, 0. 
Spawento paura, x (panto,miedos 
Spanen tacchio a cencro, 0 ffraccio 
mette ne'campi fopra Una marza,e _ 


i) 


sò gl'alberi per S(pauenrargl'uccelli. © 


Eipantaio. 


-Spasuentamento, Spasento. sfpantos 4” 


affombro. 


Spauentare, matterpaura 10 fpanentoz i 
nfpaucar, ponèr miedo , ame- 


diantazzafombrar. 
spidentarfi.sfpavatle, aCombrarte 
So amen 


LÀ 


(SP 


SP si 


Fpawmtato.E(pitado,affombrado.y Sprcia!e, vedi Speziale, 


Spauentenole , che caula panerto. 3» 
fpantolo, efpantable. 

Spanento/amente, E{pantofamente. 

Spauentofo, pien di fpamente, n(pan - 
tolo. . 

Spawracchio,vedi fpauentacihio. 

Spaurire,far paura, a (pantar,ame- 
drantar. n 

Spazio quel tempo, eluogo ch'è dinero 
Lo tra dine luoghi. E fpacio. 

FH auere [pazso,o agio difare, 0 dire 
vnacofa, Tener lugar para. 

Spatsofita, ampiezza di luoga An- 
chura, : 

BpaXsofo , di grande fpazio , ampio. 
efpaciofo,anchurofo. 

$pazzare,netrart falaio, pavimento, 
o fimile, fregandolo con la granata. 
Barrar. 

Spazzareicammini cioè leuarla filig- 
gine. Defollinar las chimeneas. 

Spazzatoio, eun viluppo di cenci, le- 
gato a vn baffone, col quale, prima 
bagnatolo,fifpazra il forno, quandò 
è (caldato, Barradero de horno, 

Sparzatore $ colui che (paria. Bar- 
rendèro, 

Sparratura, immondizia, che fi toglie 
Viainfazzando, Bafsùra, 

Monte di fparzatura, Muladàr. 

Spazzatura, meraforiramentel'vfiamo 
in fignificato di cofa vile y e di poco 
preeto. Efcòria. 

SpaZo!a , prepriamente piccola gran- 
nata di fi‘0 di faggina, con la quale 
fi netta ipanni. Efcouilla. 

Spazzolare , nettar con la fpazzola. 
Limpiar. 

Spucchiaio,che fà gli pecchi.E{pexèro. 
Specchiarfi , quardarfi nelle fpeechio. 
Mirarfe al efpexo. 
Specchiarfi, anche fignifica procurar 
di far vna cofà con ogni diligent:a, 
e perfezione. B{merarle en vna 

cofa. 3S 

Specchio,vetro piombato da una banda, 
nel qual figua 
(madiantesi reftcffo) la proprie effi 
g. Efpexo. OPE 


rda par Vederus entre 


Spare, vedi fpezse. 

‘Spaesficamente , pecificatamente, En 
efpecial, aitin&amente. 

Sprerficare , dichiarar în particolare; 
Efpecificar, declarar. 

Speerficatamente, chiaramente, Cla- 
ramente » en particular, en 

vefpecial. 

Sprcificarione, lo fpecificare. Elpoci. 
ficacion, declaracion, 

Specifico è termine logico , evale che 
coftiem/ce fpreie. Efpecifico. 

Spero,aritre,fpsonca, Cucua,gruta. 

Specwlare, smpirgar fifumente l'intel- 
letto nella contemp'azson delle cofe. 
Contemplar, efcudrifiar, 

Sprculare , attentamente guardere, 
Mirar atentamente ., .0 con 
mucha atencion ; efpecular. 

fpeculatiuo,che fpecula,attoa fpeculare 
Contemplatiuo, efpeculatiuo. 

Speculatore,chefpecuta.Contemplà= 
dòr, efeudrifiadòr. 

SpeculaZione , lo (peculare, Conteme 
placion,efpeculacioni 

Spedale , luogo pio che vacceta i vian- 
danti, e gl'infermi per carità, Ho- 
fpital ì 

Spedalingo, prefetto dello Spedale. Ho- 
fpitalero, : sì 

Spednto , fi dice di chi hà male a' piedi 
per hauer troppa andato Defpeado. 

E/Ter [pedato.Bltsr defpeado. 

Spediente , o vvtile. Erpediente, pre- 
uèchofo. 

iure merzo. Expediente, me- 

10, 

Spedire , fpaeciare, terminare, der fine 
con preffeXza, non tenera tedio. De- 
fpichar. 

Spedwfi,sbrigarfi, fniv preSto i fuoi ne- 

* gara. Defpacharfe. 

Spedir un corriere, cioè dargli lettere a 

pofta per un lusgo.Defpachar a vn 
® correo. i . 

Spedira , 0 fpaceiar le bolle d'un benefi- 

Rio. Defpaehar las bullas. 


quando non gli da fpe- 


ak'inferme > 
YU A “ "9 (3) LI 


he + 0 fpacciarediconoî Medici — 


Bi $ P 

Speditamente , preftamente, Luego» 

* preftamente : 

Spedito, sbrigato »fciolto, lilro. De- 

‘ fpachado; 

Spedito, isberoyfextg intoppi. Defem. 
baragado: | 4 

Esesito , 0 che non da più (piranza di 

» Sanitdstermine medicinale, Defa- 
huziado. Efirfpacciate, Eftar 
delauziado. | 

Spedizsone, o difp acero. Defpacho. 

$ egnere, eftinguare,che dicramo amhe 
jmortare , proprio del fuoco, e del 
Lmsne, 4 per metafora di tutte tecofe, 
che fitalga ter la lucas vitaA pa- 
gar, matar. 

\ ei agari, (cor d'intrighi,o c’imbregli. 

- Sale de enredos, defembara- 
garfe. 

Spe agata, Vfeitos è libero d'intrighi, 
Defembaracado . l 

Spelde,biada nota, che fa bianchi fimo 
pane. Efpelta. 

Speionca , o/(preo > luogo fotterraneo > 
cauerna, Cueua. 

Spemt,fperanza. Efperanca. 

Spender mal la (xa fatica. Emplear 

> ‘rnalfu-rrabajo. 

Spendere,dar danari per prezzo,e mer- 
vee di vofevenali. GaRar,efpendèr. 

Spendete fecondo la fica pofsbilità. A- 
iuftaricon do quevno puede. — 

Spondstone,che ha cura aelrrauuedire 
per li bifogni 0a cofa. Defpenfe- 
ro, compradòr, tordi 

Spennacchiare, ln ar, € quaffar parte 

°° delle penne. Quitar las plumas. 

Spennacchiato:fi dice metaforicamente 
dichiè mal veffito,o mala ordine, 
Andrajofo, de falifiado, roto. 

Spennachio”, piu penne infieme , che fî 
mettono c'dl cappelle, è sl cimieres 
Plumage:penacho. 

cda» aual le penne, Quipar las 


2? mas. - 
É Sperficratò sifone perfiuri , 0 faftidi. 
Defcuvdada tia: 
Epenfierstoè o Reffow. | ha 
Spentos aaduestino da [pegmre. Apa- 


ranta di falute Defahuziar 2 wnoi 1, 


—rtr———_—__t_ 


&P 
gado , muerto!! 1" ® =" 
Spenrolare, (o 'piridere, Colgari. 14 
pn tf ado*. 
Spera, è (pecchio. Efpex0," inizi 
Spera, è sfera è via delle figure più. 
graridi,che in tutta arie di Geore- 


tria fi può figurare? che più tofe fi 
smstuone da ogni partes prrò che è re- 


tonda da ogni capo. Esfera: — 
Speranza, (pettàZione , e eredoiza di 
futuro bene. Biperanga. — — 
Speranza4,in qudnio è vivi Theologa= 
Ins cioè in quanto è abito infufo, 
acquifito,cha inclina all'atto di 
rare. Efperanga. preti 
Speranza,in quanto appartiene all'atto 
intellettiuo,e fignifica l'atteche è [pe-' 
rare.cofi. lo ho fperanta di confeguir 
Una crazia dal mia Principe. Yo. 
tengo efperanga de alcangar Y- 
na merced de mi Principe. 
Sperare, hawtrt (paranza. E ty 
© tener efperanga, confiar. |’ 
Sperare , ia'uelta fignifica opporre al, 
lume , 0 sfera del Sole vna cofa per. 
vdwe fe trafpare. Mirara lo. 
claro. [Uta 4 
Sperder la creatura > fi dice delle fem- 
* mine pregne, quando non conducono. 
a bene sl parto , che anche diciamo 
fioncrarfi. Mouer, abottar. Li 
Speretta, Ppecchuo piccolo. Efpexillo, 
efpexito. | 7 
ergiuramenta j 
luramento falfo, perjuro. © 
Srergiurare, far fpergiuro. Perjurar. 


Spergiuratore, che fpoginra. Perju- 
ra n , ” . 


Lr 
Spergiuro s lo fporgiurare, Perjaro. 
Sperienza » vedi ipivitnza. 
criencia: | n 
Sperimentaresfar s[porienza,proware, 


— Experimentar , proust; hazeè 


experiencia. 


Spertmentats, afperte,che hà € ne 
za. Intendido, platico, CI 


curfado. - ria 
Sperma, feme de gli animali, sì ragio= 
- mouoli, come brati, Simiente . 


f ; i 
e perni speri 


s giuramento Falfos 2 


pm de 


bea 


SIP 
Spermentare, vedi fperimentare. 
Sperperamerto;confumazsone. Defper- 
diciamento, deftruccion, 
sperperare, dilruggere; mandar in ro- 
uma,Deftruyryasruynari 
ato lo fpendere E) il cofto, Colta,ga- 


0. 

Imparare a Ipefè d'altri vale efperi- 

mentar con danno altrui, Efcar= 
mentaren cauega agena. 


Far le (pefr a vnoycioè dargli da man- 


giare, da dormire, e di cafa. Mazer 
la colta. 

Sermire a uno perle fpefe,cioè hader per 
Salario folamente il mangiare,che sn 
quefto non ci e differenzia da cani 30 
da beftie.Setuir comido por fec- 
uido. 

8p:famenta ,frequenterunte. A me- 
nudo,muchas vezes. 

Spiffamente,denfamente, E(pellamen- 
ce,zpretadamente. 

speffare far derfo.Apretar. 

spofizzza, dinfirà. Elpefsùre , denfi- 

20. 


Speffe volte s pofto auucrbialmente. A 
menudo,muchas vezes. 

Spififimo, vale fpefifime volte. Mu 
chiffimas vezes. = 

Spefifima, denfilimnos Denbalimo,a- 

put (pelifimo. 
Spf pdunfo. Efpello, denfo,apreta- 
er 


Spefa, fouente , frequantemente, A me- 
nudo, muchas vezes.. 

fpetrare, contrario d'impetrare è main 
Senfa metafsrico , vale liburarese ds- 
fiiogliere. Librar,foltar. 

Spettacolo,propriarsente giuoco , e feta 
raporifentata publicamente come 
giottre, cacce , e fimils, E{peRacu- 
lo 


fpettacelo, ocafo atroce.Efpe&aculo. 
Spettatori, che ffanno a vedere. spe- 
&adores, Ì 


. fpettorarfi, sbottonarfi, osfibbiarfi il | 


giubbone,cafaccazo fimili,che cuopra- 


mo il pitto. Defpechugarfe s defa- | 


brocharfe, 


>» 


fpeziale , vasedi tre fillabe , colui che. 


. 
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compone le medicine, ordinategli dal 
Medico , C amche vende le SpeQte + 
Boticario. 

fperiale,di quattro flabee addisttinos 
e valepariscolare. Efpecial, parti 
cular. 

fpr%ialifimamente. Particulariffima- 

mente, efpecialifimamente. 
frezialità , particularita. Particula= 
ridad. .. . 

Siezialmante , particolarmente. Elpe- 
cialmente, particularmente , ea 
efpecial, en pasticular. 

foezze a cbe comprende fatto di fe pis co- 
fe differenti Solamente di numaeree 
Efpecie. 

Spezie, farte,maniera. Suerte, gene» 
ro, mane:2. 

Spizzio,o aromati.Elpecias. 

SpeFiaria, bosrega dello pezsiale. Botie 
ca. 

Sperieria,Fpizieyaromati.Efpecias. 

sperzamento,lo fpezzare. Defpedaga= 
miento, quebrantamiento. 

SpeXzgre s rompere , ridurre in pexti. 
Quebrar, defpedagar, hazex pe- 
dagos. 

Sparzurglifi a uno il copa per il dolore, 
manirad'effaggerare it dolor del ca- 
po. Hendeifele a vno la cauega 
de dolor. 

Spia, colus che in guerra e mandato ad 
offiruar glt andamenti del nimico» 
perriferirgli Elpia. 

Spia, colui che fente una cola, e larifei 
vfceallagiufizia. foplòn, Far la 

ia a uno, Soplar vno. 

Spia deppia » che firme fal(omente ad 
ambe le parti.Efpia doble. 

Spiacsuolezsmporiuno. Enfsdofo,pe- 
fado,canfado,iniporiuno. 

Spiaccuslezza » difpiacere, Pefadum- 
bresdefgutto. , 

Spiaggia » (alita di monte poco repente. 
Repecho,ladè:a. 

spiaggsa di mars.Playa. 


| Apianare,vidusve in piano, pareggiare. 


Allanarsygualar. . 
Spianiareymere foricazsente vale dichia - 
pare. Declacare 
Oo 4 
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bbionare il panee vidurre,la maffa del- 
\ (a pafta in pam.Heiu. 
Spianato,cofa pareggiata Allanado. 
&piantare;far cadere. Derribar. 
Spiantare,o leuer le piante. Arranea”. 
spiare,endar snueStiganda 1 figreti al- 
| mu. E(piar 
spiare , 0 far guarlando di nafcoito 
î quallo altri fa. Altechar. 
spintoreycofi. Allechador. 
Spiatellare > 0 dir chiaramente la cofa 
® comelafià. Dezir clatamente lo 
que ay ch ello.: al 
spratillatamvente, chiaramente. Cla- 
* ra,y lilameme. : 
spicinare , fi dice du fiori quando gli fi 
" /eun lefoglie. Detojar. i 
epienfi yfouetato , contrario di pietefa. 
Detpiadado defalmado. 
ssica celtica fpezse d'herba, Bfpiga 
celtica, 
spiccare,centrario d'appiccare. Defol- 
ar. if 
s: ‘ira fraccare una cofs attaccata, | 
‘ 0 appiccata con cera , pitt > o fimuli. 
Defpegar. i 
spiccare, diciamo d'aloune frutto, esme 
v ff he,fufines e fimil: quendo perten- 
dole lafciano it nocciole finta carae. 
Defpedirel buefio. 
spiccareydiciamo anche de colori, quan- 
. do uno pollo accanto ad.vw'altro,co» 
ve 11 branco allato al nero lo fa co- 
nofarpro Stlie. cofi Il'brenco ac- | 
canto al nere fpicca pr. Lo blanco 
cane lo negro fale masi 
pi car vo falto Dat yn brinco. 
pri chio , una delle parti dell’arancio. 
1 Csfco  ; ini Prost, 
ste chio di barretta da Preti , cioè una 


SemTtenmtee n 0 —_ TT _—— me 








, 


ve 


‘ de bofiere. — dillegora " 
spicchio se somadelle arti d'effà. 
« Dente de 2j0» , 


Ss 1iacchiave, cercar 4 pidocchi per dm 
mizzergli Defpulgare | + . - 
Se mi fia mera,con la qual 
cf forifcono te fiare faluauche in cac-. 
‘Tra, come cingmiati, e fimils. Vena 
dio i pe i 


LI 


sd 


se di 


3 pisgare,allargate aprir le cofe ri 
10 en pieghe, Defdoblar È srt 


per. - . 
spregare,o d'f'igillare,o aprir lelettere. 
Aotirlascertas. . |. . i 
spiegare, per metafora vale manififta- 
reso dir chiaramente». Dezir clara= 
mente. a o 
Spiegare sl fuo concetto. Sauerfe dar a 


. entender. É LA 


spiegar le velei venti comsinciara 
nauicare,.Hazerfe ala vela. 
spregar l’ali.Eftender las alas. 
spietato , fenza pista: Defapiadado» 
defalmada, cruel. * 
spietate , oauar le pietre. Defempe- 
diar. i 
s-igasgualla pi.cola pannocchietta,do- 
us arno racchiufe la. granella dell 
grano , dell'orzo , e di fimili brade, 
Efpiga. * WI 
spignardi , vadice del nardo, Efpiga= 
nardi, o agumbar. igt e) ‘ 
spisart,far lafpiga. Efpigat. 
spignere, lo fte/fo che pignere, Rempu- 
j3r empujari i ‘ 
spigo pianta nota,forfe detto cofi e 
fa ul fuo fiore a quifa di Padiozia* 
fpliego. : 
spigolare , ‘cercar le frighe doppo efure 
frate fagato le biade, Rebufear las- 
elpigas. Mel + 
spillare fi dice comunrmente delle botti 


jade vino. | sca A 
Spilaccherara, leuar viale pilacchere, 
cioè il fango ch'è rimaffo ful veffrto. 


lepri Jena ne 

Spillettaro, colus che faa vende Sbilletti io 

« Alfilerèro. ora» sg x 

Spilo è /o fteffi che (irHetto, i 

Spilto, taluolra divino a vii ferro acw- 
, tea 


spo 


20 a quifa di punteruolo , col quale fi 
Foran le botti per affaggiarlese dic:fi 
Spiare Barrenil'a. 

Spello è rampillo , è qual vfcire vnita- 

: mente , e confuria-il lsquore d'un 
Vafoso #.Chorro» 

Pari ipeienair i frarfità nel viuere, 

> 0 (pendere.Lazeri» peloneria. 

Spilorcie, mifiro. Pefon» miferable, 
efoaffo: » È a 

Spiluzzicare,f dice di chi mangia a po- 

‘ co a pose, quafi a frento. Defmiga- 
jarseomer efcatimadamente, 

Spiluzzice,come, mangiare a fpiluzzi» 

* coyò amiccino, cio con Paura ea po- 
co a poco. Comet - efcatinzada. 
mente. cis 

Spina, ffecco acuto, pungnente. El pina. 

Spina 0 ago della pacchia. Agiijon- 

Spina , l'offo del fl delle vene desse fon 

“ commeffe le coffeleEfpin: go. 
ina,lauerò che, fanno le donne ne col- 
lavi.Vaynilla. ° 

Spinalba,prun bl ance Efpina alba. 

Shin ece,berba nota.E.(pinacas: 

Spina, ceruina fpitie di prune. \am- 

‘bronéras. 

Spina farcinia ; cannella poSta mel fondo 
de vafi per lo qual poffa vfrin la fec- 
cia.Canillèco. 

Spinsto, macchia 0 bofco di Spine. Efpi- 

' nàr. 
Spinetta , vpaffrmano. Pallamano, 
‘ Molinillo. 

Spingarda; frumento bellico daromper 

| muraglie Perardo. | MIRO, 

Spingere,vedì fpignere. 

Spino,prune GIGA. 

Spinofos pieno di fpine. Lleno de efpi: 

‘ nas,0 abrojos. : 
spinefo,animal noto. Etico. 
spinta,lo fpignere. Rempujons em- 
pellon.'. " 

spinto,moffe Monido,coftrefiido. 

Spiombarezlenar via il piombe.Quultar 

‘elplomo..  » Tato 
spione,grande (pia. Soplòn. 
spiraglio, feffiurazo in mura,o in tetti,o 

sn vfc1,0 fineftre per la qual l'aria, 
s il lume srapela, Rebendija, ref 
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quicio, 


spirare. il (offiar deventi,t> è propria 
sl (effiar los irmela beni [ce 
VS v.refpirare. Refpirar, refo= 
an 
Spirare,o morire,ciaè mandar fuor l'yl- 
> timo fpirite:Morir: è 
sbirattone,o inibiratsont sinfendimente, 
Infpitacion, ti mi 
Spiritare far grandifima paura,Poner 
*.miedo,efpantarsaflombrar. *’ 
Pare fpiritare,cioè far paura. Ponte 
miedo , efpantar. 
Spiritareyeffer oppreffo dal demonio. E- 
(tar indemoniato. 
Sita indermoniato. Endemonia- 
0, 
fire vinacita Brio. 
puritello, piccolo fiorito. EfperiiMo. 
Spirito, efuftanzia sncorporea. E‘pi 
tit 
Spirito familiare, Familiar. 
sp'ritoalito,fiato.Aliento huelgo, 


| Spirito,o fiato.Duende,trafgo. 


Spirito,fenfo vitale.Efpiritu. 
Spirito , intelletto , ingegno. Entendi. 
miento,ingenio,efpicitu. ; 
Spirito è diuozione » come huomo dato 
allo fpirito , vale desto. Deuoto, 
efpirirual,dado,al efpiritu. 
Effar rapito in fpuito , vale andar sin 
effafi.Arrobarfe. 
spirito , affolutamante fi piglia talherg 
per demonio Demonio. ; 
Spirituale, attenente a fpirito na a veli» 
gione Efpiritual. È 
Spsritualeo deusto.Deuoto. 
Spummaceiare fi fuol dive del tatto in fi= 
\ quificato di farlo,morudo,e di vimol- 
tare 0 muower la piuma,o lana. Mul- 
Jîcla cama. 
Spitzeca fi dice della perfona mifera, e 
Spitercia. Pelòn, miferable, laze=. 
rado. ; 
Spizzico, micielino cioè un pochin pes 
chino, Vna pizca, migaja,vn tan» 
rico. l a 
Mangiare a (pizzico,vale adagiose 4 
peso è poco. Comer elcavinaadge r 
menict. . ° Uh 
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Splendinte sche jplende, Refplende- | Spenda, parapetto fatto di ponti » polzi» 
cienie. finti, efimils. Antepecho. 
Splendidazmente,con i fplendore ini Sponda,o effremità Otilla. 
fcato di magnificamza. Regalada= | sponfalizio , promelfa delle future noz= 


mente,luzidamente. 2e.Defponforios. 





Splendid:fimamente. Regalati Spontantamente » di propria volentà. . 
mente. Voluntariamente , de fu moti- 
Splindid:Mmo, liberalifimo. Libera- | . UO» t 
lifimo. Spontaneo,voluntario.Voluntario. + 
Splendidifime,magnifico.Liberal. Spopol are, dipopolare, far andar via il 
Splendore,(sprabbondanza di luce f‘in- | popoloso la gente d'un luogo. Defpo- 
sil'ante,rsitretta infierse. Refplan- blar. 
dòr. | Spoppare, tor la poppa è bambini » cieà 


Spedefave , tor vieil potere 0 le forze, | priuargli del latte Deftetare 
Quitar las fuergas. Spoppato,cefi. Defterado. 
Spotettare,o annullare.Anular. Sporcitiaimmodezza.Suziedad. 


Spog'iesprede. Delpojos. $poreo,(iX3:y fudicia. Suzio » afque- 





Spaglie d'un Vefzcouado 0 altro benefi- rofo. 
Voecelefiafico. Refiduos. Spovgere, porger iv fuma, Salita fue- 
ra. 


Spog!sa di ferpe,cioè La pelle d'eTa,Pel- 
1 Ù si Sporta firàmento teffuto di gi i, com 


lexo, 
Spogliamento,priuazione. Piiuacion, | due manichi, per v(0 di portarti den- 
defandez. _ tro,herbaggi,frutte ye fimoli.Efpuer= 
Sprgliare, cauare s vefimenti di deffa. ta. 
De {nudar. Sportela , piccola (porta. Efporti» 
Ila. > 


| 
Spogliar na cafa leuar via le mafferi» 1. 
Zu. Defpojar vna cala. Sportello, piccolo vfcetto in aléune porte 
Spogliare , per metefira, vale priuare, grandi. Poftigo,portillo, 
Priurssquitarvnacofa avno. |Sporticella, piccola fporta. Efportie 
SpogliarfiDefnudadfe. Ila. | 
Efer ogliaso,cioè non fi effer meffo i | Sporte, muraglia , che fi (porge in fuora 
mueftit..Elta, defuudo. dalla dirittura dela parte prencipa- 
Sosgliaroio , liogo,o fanta appartata | | lesSoportal. La 7% 
per pofar i panni di delfo. Rettè. | Sport» e fporta grande, Capacho. 
"e. Spife,denna monella, maritata di, 
Sveglio,o fhoglie. preda. Defpojos. 
Spotpare, priusre, difiraggere. De- 
ftiuyr, echar è perdér. 
Spolpare, luna» vialapsipa. Defpe- 
chugat. i 
Spelrmmire , fi dice quando vno fi ftira 
le braccia , 0 le membra doppo hauer 
dermito,o feduts. Defperegarfe. 
Spoluerezzo , è un foglio buoherato con 
ì i pres nel quale è il difegno , he 
- fî ricaua, facendo per quei buchi paf* 
Farsi > poluere di carbone , o di goffo | 
degatain un copcio.Padronzillo. 
Spoluerizz.are sridurri in poluere.Def- | 
poluorigar, 


Efpofa,nouia. s$ 
Spefare » pigliar per mogli. Cafarfe 
con vna. 4 I, 
Spafèreccia | mavitale, Por calar, que 
viene edad para cafarfe. È 
Spefizione, dichiarazione, Declara- 
cion,expoficion. 
Spofo, colui che nousllamente è amme- 
gliate Nouio,efpofo. ©. . ° 
Spranga, legno, o ferro, che fi conficca a 
trauerfò per tener infiame e Unite le 
rodi) Pacs 
Spregia re, di regiare eno pre mp 
ne ngi , cuenta eltima, 
mofar, efcarnecer eroi 
Spre- 


\ 


S.P 


Spregiato. Menofpreciato, 
Spregiatore. Menofpreciadòre* 
Sprigiatrice , femmina che fprogia. 
Menofpreciadora. 
“Sprigio , difpregio. Menofprecio, 
Spregnare, igrawidare , fgrawar della 
* pregrezz». Defemprefiar,mouèr, 
Bpremete,premere, ma denota Un poco 
‘ più fora. Exprimir. 
Spreffomente , 0 efprefPamente, Ex- 
prefiamente, claramente. 
Sprizzare, dijprezzare. Menofpre-. 
ciar, i | 
Sprigionares canar di prigione, (carce- | 
‘rave. Soltarlos prefos,facar de. 
la carcel. 
Sprizzato, vale macchiatoschiaXTato 
Pintado. 
Sprizziare , minutamente fchiXtare. 
Salpicar. ù 
Sprefondare , farcader nel profondo, 
‘ Hundir, derribar. 
Sprofondato. Hundido. | 
Epromatere,dr di non voler mantener . 
lapromeffa. Tornarfe atras. 
Spronaia,deciamo alla piaga,che fala 


dura. 
Epronare, propriamente pugner con lo 
* fprone le beftie da canalcare, perche 
alle camuinino. Efpolearspicar. | 
Sprovare,pwr metafera vale f: ellecitare, | 
affrertare. Aguijoncàr. 
Sprovare » lofpronare ela puntura, | 


e colpo dt (prane. Ffpelada. 
Sprone , frumento no'0 , col quale fî | 
* ‘pugnela camalcatura s accsoch'ela I 


affretr’si cammino, Efpuela. 


Sorffa percofla dello fprone. Efpolea- 
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las doradas, a los Dotores de 
medicina? refpondio : Paraque 
puedan hazerguerra a la falud. 

Sprone , che sua per caualcare alla 
ginnetta. Azicàte. 

Sprana , anche fî dice a quell’unghione 
delgallo ch'egli ha alquanto difa= 
pra ai piè, Efpolon de gallo. 

Sprone , la punta della prua de’ nausli 
daremo. Efpolon. 


| Spronella, falla dello [prone, Rodète 


dela efpuela. 

Spropofite , desto far «è de îtermini del 
ragionamento corrente , e propoftoa 
Difparàte, diflate. 9 

Spropofitato, (ciocco, che dice de’ propo» 
fiti. Difparatado. 

Sproumedutamente ydilauuedutamente, 

, Sin penfar ; de improuifo. 

Sprenneduto è fenza priparamentea 
Defapercebido. 

Spriffare , vedi (pruzzare. i 

Spruzzagla s acquetta minuta cha 
piowe. Aguezilla. 

Spruzziare, leggermente bagnare, e fî, 
fa,oconla bocca (occhiufa , man- 
dando fuera con forza il liguore » 
chevi s'ha dentro,o vero con le dita 
bagnate,ocole pazzole,o quanatinio 
Roziar. ) 

Sprazgolare, piouigginare > leggier- 
mente piouere. Liouiznar. 


| Spugna n 0 fia animale, o fia frutece » 


evnatelanatura > nafce in (Us 
liti del mart; attaccata a gli fogli, 
di materia arida a porofo talmente 
ch'al è per tutto piena di buchi, 
Efponja. 


Nelle Chicfe di Epagna non fi puober= | Spugne , per fimilitudine fi Aaa 


* 


trarecon gli fproni pofti, En Jas Y- 
glefias de Efpafia no fe puede 
entrar cop las efpuelas calca- 


das. 
Vo domandò a un medico ) parche 


— que faffi prodotti data narura , ba-- 
chevatti è foggia di fpugna. Piedta 
efponja. 

Spugnefoscome pani fpugnefò: E{pon- 


jofo. 


caufa armanano a cowallo con fproni | Spule{are,fuggire, Huyntomat lat 


indorati,î Dottori di medicina? ri- | 
fpafe = Perche poffin far guerra al'a 7 


fanità. Treguntò vno a va 
medico, pe era la canfa ; que 
armauan Caualleros cè epue- | 


de villadiego. 


Spulezzio fuga. Auyda. 
Spunta, o fchiuma, Efpuma. 


Spuma del foro , altrimenti ferag - 


= 


SP 


Spumofo,pien di fuma. Efpumofo. 

Spuntare, leuar via, o guaftar la pun- 
ta. Defpuntar. 

Spuntare, cominciar è mafcere , appa- 
rire. Parecet, affomar. 

Spuntare , diciamo il caneellar dal li- 
bro il ricordo prefo s 0 feritto di cofa 
vendura o preffata altrus. Borrar. 

<Spuntar anche diciamo in fisvificato di 
faperare la difficw tà, Allanat al 
gunadificultad. ” 
untarta, vincerla , 0 confequir îl fuo 
fine. Salir con ello ; falir con fù 
intenta. 

Spuntar la barba , vale cominciar à 
miesterla. Empegar à barbar a- 
puntarle el bozo. 
untare una cofa appuntata coufilo, 
o fpilte. Defpuntar, defcofer. 

Spuntar il giorno , cicè venir l'alba, 
Defpuntar el dia,alborear. 

Spuutar vna punta di mare ; cioè vn 

© monte ,cht fporga sn fuora nel mare, 
termine marinare[o, Doblar vna 
punta. 

Spuntone, arme d'haf'a, con lungo ferro 
dquadro,enonmo!to greffo, ma acuto. 
Venablo. 

Gpurgare, far forza con le fauci di 

* srar fuorsil. atauro del petto, Re- 
mondar el pecho. 

Sputacchtare, fpurare (pelfo. E fcupir. 

Spa ache , la materia che fi fputa, 

S Efcupido, faliua. 

Sputare'; è proorto mandar fuori la 
feralina per la boca. Efcupir. 
Spuntar bottoni a Vale dir tofè 0 parole 

È di figmificato dimerlo se che fî poffa 
inlrevovetavi in molti modi, Dezit 
palabras prefiadas. e 

Spuio , o fpuracchio, feialiva. Efcu- 

‘ pido, faliua. > 

Spwrraneggiare simmergerfi nella libs- 
dine con le puttane. Putear. 


sQ 
Ryu ncherasamente ‘ come videre 


fquacquiratame» tetieì row grandè 
Bispo » feorciaminte Jpalaneata 





se 

la bocca, Dar cargadas, de rife, 

reyr defcompueftamente. i 
Squadernare, volgere, ersuoig-re,mi- 

nuramente le carte do libri. Ojeàr, 
Squadernare,mar ifeftar:sapgrrazaene 
| tedire.Dezirclaramente. 
squadra,vedi/quadro, 
Squadrat Archibufiri, Arcabuze: 

ria, manga de arcabuzeros. 
Szuadra 0 fquadrone, Efquadra,e- 

(quadron. o 


Squadra di galere, Elquadra degar 


leras. 
Squadrare,guarder una cola dacape 
‘a piedi, minutamente confider 
do'a, Remirar. 


| Squadrar uno, fi diceguando Uno cor 


nofiesl fuo talento , eil pelo del fuo 
valore. cofi. Lo l’hò (quadrato, Le 


Squadro,o fquadra,firmmente col qual 


fi quatra,e fon due regoli commefii — 


ad angrle retto, Efquadra. 9 


Î Squagliare, liquefare,ftruggere. Der= 


retir. rn 
Equalliderza, l'«ffere fcolorito. Ama- 
rillèz. 
Squallido, (colorito. Amarillo, Def 
colorido. e 
Squallore, palidezza. Amarillèz. 
Sguama, propriamente! a feaglia del 
pefce,a det ferpne. Efcama.. |. 
Squamare,lewar le quarne. Efcamar. 
Squamo”e,che hà (quama Elcamofa. 
Squarciare,rampere, perzare Def. 
gara: : 


Squarciafacco,come querdare 4 fquar- 


ciafacco, ctoè atramerlo, € con mal 
diglio. Micar con capotillo. . 
Squarciato, rotta Defgarrado: 


Squarcina, offerta, forte d'arme ture 


chefea, Alfange. 


Squarsio,taglio grande.Cuchillada. 
| Squarrare , diusdere in quarti. ; 


quartizar. i 
Squarrato, Delquartigado. 


Squilla propriamente piccolifimocam= © 
, Fassari srasferifie a ogni Brite 
di î 


di campana, Efq al uilon. 


Squilia pnome d'una jprit. a 


s 


tengo calado los penfamientos. — 


Cceho- 


SR 
Cebolla alcasrana, 0 Glueftre;: 

Squillante dicefi di voce, e di fuono ; € 
Vale,a:uto,chiaro, rifonante, Agu- 
do; claro,fonoro. 

Squillare,render fuono. Sonar. 

Squillo fuono.Sanido. 

Squillone , squilla grande, 0 campana 

Efquillon. 

Squinante, giunco odorato. luncia @- 
lorofa. 

Squinanzia,male che riferra la fauci, 
t foffsca Efquinancia. |. + 

Squifitifimo,eccellentifime.Excellen» 
ciffimo , excremadifiimo;famo- 
fifimo,riquififimo. 

Squitrinare è mandar a partito, e ren- 
der sl voto per elezione de magiftra- 
ti Botar. cr 

Squittinate,midato a partito Botado. 

Equittino , adunanza ds Cittadini pet 
tredrei Magiftrati nella ripublica, 
lunra,sonfejo. 

Sqguitrire interrottamente; firidere,pro- 
pri:ffimao de bracchi quando lenano, 
e fequitano la fera , che ahche fi dice 
bocrari.Ladiat. 


A ® _$R TRA 

Sradicare,fuegliere, sbarbare. Artan- 
car, defartaygar. 

Sradicato: Delarraygado,arracado, 

Srezolato,fi dice di chs nel mrangiate non 
qferua ne tempo ne regola. Defre- 
glado,defordenado. 

Srigolare, far dsfordini in mangiare. 
Defmandatfe en comer , defer- 
denar, 

Sregolato,cioè fenz'ordine. Sin orden, 
o fin concierto detreglado, 

i % 


ST 
Sta perola che fi dice a gli efiniper far- 
gli fermare. Xò. 
Srab:le fermo durabile permanente, 8 - 
ftable, firme,conftante. > 
Stabile, come conteffabide termine @ 
honor militare.Conde (table. 
Ssab:/s,corve beniffabilvin guanto fi di- 
ffinguono da' mobili, rermise da No- 
par:.Biences sayacs. 3 


ST 589 


Stabilire fatuire, deliberaresordinarto 
e ftablecèr, oudenar. 

Stabilsre,porre,collocare.Ponàts 

Stabilità, fermerza, Fitmega. - 

Srabulsto. Eftablecido, ordenado. 

Staccare , 0 forccare cofe attaccate 60 
cofa tenace, come collazcera,efimili» 
Defpegar. 

Staccato,cofi Defpegado, 

Staccare,o leuarvia La cofa che era ape 
piccata,o pendente, Defcolgar. 

Staccato cofi.Defcolgado. 

pori ydrfunirfi, e fapararfi. Defafi 

fe 


rfe. 
Staccato, cofi.Defaffido. 
Staccare 3 buoi 0 i caualli dal giogo 0 
carro.Defunzir, 
Stacciare ; fsparar con lo ftaccio il finé 
dal groff>5" è proprio dalla farina. 
Cerner. O ; 
Stacciaio che vede 0fa facci. Cedas 
Atro, x 
Stacciato, Cerhido. 
Stacciarsira,cio8 sro fre, Asfrtites 
Staccio fvezie di vaglio fine, il cui pan 
po.à fimile alla farsgnas e fato dò 
crini di cas o, Cedago. 
Stadera;firumento noto da prfare. Ros 
mana. ” . È : 
Stadico, 0 ftatico propr vamente # co- 
lssi,che pig ppt fi confegna 
nelle mani dell'altro per ficurta di. 
mantantr ilparto con uennio. Re 
hèn. 
staffa.ffrumento per sl più di ferre,ap» 
piccato alla fella,nel quale fi metse 
sl più, fazliendo a cauallo, e caual» 
cando vs fi tien dentro. a ftriuo. 
stoffezgiare , dfeir il pie della foffai 
Perder ileftriuo. ai boh 
steffetta è quel portator di lettere che 
ce di card pofta. 3 (tafena. 
stefficre, palafrniere. Lacayo. Po- 
chi fleffieri fi troman che non fiano 
infolent. Pocos lacayos ay co- 
medidos. 
stafileo fuffa Acore,guttiaga. 
Ssaffile e anche quella firifcia di uo» 
soalla quale fta epprecara la fieffiso 


Ascion, 


#90 “dl 
Staffilata colpo dato con la Raffile, Be 
gote,LurriagaGo. 
Stefifagra,birba da vecider i pidocchi. 
Habartòz. 
Staggina, propriamente comndamen- 
soche fa la giuttizia ad sftanza 
"del reditore a chi ha effutti del de- 
bitore, cheglitengaa fua fanta. 
_Embargo. 
Stdegire » fari faggina > fequefirare. 
mbargar. y 
Stagione, norme comune d tulle le qua: 
gro parti dell'anno;come promamera. 
State, Autunno, e Vernizt trasferif: 
 cofi anche di quel tempo gentralmen 
tenel quale lecofi, fecondo l'ordine 
di natura fino nella. lor perfezione, 


 Sazon. 
Sragionare condurre a perfezione. Sa. 
LOnar. i 
Stagionato.fatonado. * * 
Stagnare,fi dice dell'acqua che fra for 
ma Reprefar, eftancate 
Stagnare, 4 viftragnive il fanzue ERa- 
narla fangre. : 
Stagnare y coprir di fagio la fuporfi- 
sie de metalli Bltafiat "> 
Sragnato, coperto di ffagno Eftrana- 


d 
Stagno, metal note:Peltté;éRano. 
“Piatto di fragno Pato" de Pekre: 
o ricesacolo d’acqua chenon corre 
Eftanque,alberca. + 
S1210,v0fs,col quale mifuriamo grano, 
i biadeyi fimils.Manèpa-, sentita 
Staicro,9 fraiolo, tante terreno , che vi 
fi femini entro vne fraio ds grano. 
e vHanegada, o hanèga defembra- 


chica. 
Fralla,fianzaydone firengon le boffie. 
\ Eftablo. i 
Stalla doue fanno è caualli. Cawa- 
+ Derica a ne 
Stalla da pecore. Aprifco. 
Stallaggiosl pagamentoche fi da peref* 
fireffata lacaualcatura nella ffal» 
"taPofada dela cavalgadura. 
Stallone, beftia da caualcare, deftina- 
piva mentare, « far rara? Gara- 
h % LeURE Pa‘ 


st 
Stamani, quita mattina. Elta mafia? 
stamattina è l’ifteffo». (n3»> 
Stamattina abuon hora, 0 abuon orta» ; 
Efta mafianita, o efta mafiana 
porlamafiana , o porlà mana») 
nita. i tà 
Stame; La parte più fina della lana: 
È che ha rd nerbo.Eltambre. 
tametta farte ds panno, mena. 
Stamigna tela uo Sep 1 perl», È 


pra. Eltamefia de cabra. .... no 
Stampa imprifiene.Bmprenta. © | 
Stampa, o qualità.Calidad. —.. im 


ro, con che fanno i buchi alle fearpe © 
per “metterui pei nèftre dae, 2 
garle. facabocados. srt ee? 
Stampanare ftrasciare, rompere. Des 
(trozar,romper- Mn 7, 
Stampare, imprsmere.Imprimit, .. è 
Siampato:imprello. "Tia 
Stampatore,che fampa.impreffore : 
Siempita :finata.fon. . vt 
Stancart,ftraccare. Canfati 
Staricato.Canfado. sasa 
Ssanchette , alquanto fianco. Canfas 
dillo. a 
stanchifza,l'effere fanco. Canfancio, 
fianco.ftracce.Canfad 


Stampachiamanei calzolari a quel fere 


fianza ypezgads tranicello per diverfî > 
sEltaca percha. 5%; PCR N° 
frangastigna. yo srauicello che fi. pa 
uerfa alle porte per ficuramente fa 
rarle;Tranca. Maggie =" 
Piangare, appuntellave se «ffortar ) 
la ffanza.Atrancar sense” 
fiangaro. Atcancado. tto 


| (fangbetta aviche diciamo a n ferruzo 


zo lungo, che è nella ferratura col 
qual fi ferra Peftillo. 


fontsatre quefta notra.E(tanoche. . > Lin 
>| frantervio, uno colonnetta di legno n 
i - 


la poppa della galeray la confe, 
nan:eròl. ada 
[ranza meme gentrico de luoghi della > 
- cafa y diwfî per tramezzo di muroa 
Peron Mio % ; : 
tantayo cant numero .idi Venm 
fi.Copla. x e 3 » PIA 
fanid 
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| Efere ffanco,o firacco.Eltar 


2a È 
. 


st 


ST 


‘stanza diciamo anche A vna fpecie 
di poefia , atta all’eroico dotto verfi 
d'undici filabs con larima corrs- 
fpondente ne’ fai primi verfi di caffo 
in caffoye di pari in parie gli vltimi 
due s'hanno a correfponder di rima 
ancheglino, cs chiamanfi chiane,per- 
che faranno sl concetto:O&aua. 
stanza,ohabitatione. Habitacion. 
Piacerglsa vnolaftantain un luogo, 


ST sai 
si per queffo che. No dexè por cite 
ei 


stare ala fintenza d'uno , cioè acquite 

tarfi a quello che giudiea.Bltar por 
los pgnsiado:, 

Lafciare ffare , cicè non dar faftidior 
No dar pefadumbre. sa 

Lafisare fare , cioè celfar dell ‘opera. 
Dexarfe de algo. cofi, Lafute far 
quefto. Dexaos dello. 


cioè ffarut congufto,aconfalute. Hal- | Star penfofo. Bltar penfatiuo. 
Jarfe en vn lugar. Non mipiacela | Star fopra fe > cioè ffar fospefa è Gin 


fianza di Roma la State. No me 
ballo en Roma de Verano. 

Stanza,0 camera, Apoffento, eftan- 
cia. ù 

Star di ffanza in'vn luogo , cioè habi- 

‘© tar quiui la maggior parte del ters- 
ps. Eltar de affiento en vn lugar. 
E(Jirus buona , 0 mala ffanZa inn 
duego , cioè ftaruifi bene 0 male in 
eSfo » cofì. Come v'è buona ffanZa in 
Roma? Como es buena tierra 
Roma. 

Stanzeita, cameruccia, ocamerino. A - 
poffentillo. 

Stanziare , dimorare , 0 trattenerfi în 
un luogo. Detenerfe , 0 eftar de 
affiento. 

Stanzino, camerina doue l'huomo fi ri. 
tira a firiuert , 0 a fludiare. Roe- 
rrete. 

Stare, ferma»fi ritto,ffareer più. Eltar 
en più, i 
Stare so confitere. Confiftir. Non ffà 
în quiffo. Non confiltirs o va en 

clio. 

Stare,dimorare,tardare. Tardar, Peri 
che fiate fiato tanto a venire?Como 
aucis tardadotanto en venir? 

sare, 0 ha 


stare, cofio Doueftà il Si- 


guer tale, Adonde biue,o pofa el | 


Seîior fulano? 
Start ano , cioè effete in fua podefta, 
0 mano.Eftar en:mauo de vno. $4 


Va 


dubbio, Eltar fufpenfo,o perple- 
xo. 

Star chetto, non parlare.Callar, 

Stay fermo , cioè non far niente, ERae 
quedo,o quedito. ì 
Star fsfco, 0 concio , modo di dirt, cofi, 
Stiamo frefehi fe. Buen 'atcado, © 

buca alifio renemos fi. 9 

Star bene , conuenire, effer decente, Ba 
ftar bien echo, conugnir. © |’ 

Srar bene , cioè hauer falute, onon ha= 
ti mali, Eltar bueno , tener fa= 

u . 

Star bent, vale anche ritrowarfi in buo- 
no,o cattiuo (fato, cofî. Il'tale fra ben 
ne. A fulano le va bien. £ 

Starezin queffo fenfo. Come fa U.S? cioè 
come fi fenti?Como eftè V.M.* 

stare ad afcoltare. Eltarefcuthan= 
do, efcuchar. è 

Stare a fpiranta » fperare. Biuie con 
efperanga,tener efperanga, 

Start a pigione » cioè habitar in vna 
cofa , pagandone la pigione. Biuig 
en cafa de alquiler, o cy cafa al 
quilada. 

star di buon cuere,cioè hawer buon ant 
mo,Tener animo, 


star cofi. mi ffà sl douere. Metezco 


todo efto. 

stare cofi,bene RA,quafi particelli viersa 
pitiua , e coe parche babbia vnpò 
dell ironico. Bueno eltà. 


fiifiame , verrei. SieftuuielTe en | Stare a su per su,non coder la a ‘vno. E- 


mi mano querria. 


ftar arno portu, 


Stare a cafa yeioè babitare. Biùinpo- Star per morsre, {i dice quando l'huomo 


far,moratr. 


è im termasne, ehe corre pericol grantifà 


Stare , defifiere , collare sof. Non fiss-! (igor delia vita. ERax a la muerto, 


Ch ST 
Fare fare afegno tener intimore.Te- 
nerà raya. 

Ssar da vno , cioè effer sn fua compa- 
gnia.Eftar con vno. 

Star con uno , cieè «fer fuo feruitore. 
Seruio a vno.Con chs flare vo? A- 
quien feruis? 

Star benesdiciamo d'un vifimento fear 
pe;quantize fimsli, quando tornan be- 
ne s eda mifura del deffo. Venirfe 

' algonacofa a vno. 

a Un Zoppoye co pie fforta le 

Soarpeze con gran colleraydiceua prac» 

cia a Dio,chegli ffranno bine.Hurta- 

. ron è yn Patituerto les Gapacos, 

y dezia muy enojado , plegue è 
Dios que le vengan.. 

Stare attorno a una cofa che fi lauora, 
cioè lauorer in effa. Andar enla 
obra de vna cofa. ‘Uno racconta. 
mazehe fi era srowato in n paefesdo- 
he haueua vifto un cauolo fi grande, 
che alla (ua ombra vi potcuane ffare 
cinquecent'huomini a cauallo.Uno ds 
què » che lo ffauano afcoltanderae- 
contò , che haueua vifto far un paiuo 
lo, che vi ffanan'attorno tracent'imo- 
mini , che uno era lontano dall'altro 
più di vesti canne ; domandando :l 
primo 4 che effitto era sl paiuolo fi 
grande? gli rifpofè, per cuocer quello 

s gano! che voi dsre. Contaua vno, 
que fe auia hallado en vna tier- 
ta » donde auia vifto vna pe:ga 
tan grande, que podran eftar 
quinientos hombres de a canal- 
lo à fu fombra. Vno de los que 


le eftauan oyendo , coniò que, 


auia vifte hazer vna caldera, que 
ardavan en labor della tricien» 
toshombres, que no llegaua el 
vno alotro, conveynte varas, 
Preguntò cl primero, pàrague 
era caldèra tan grande? refpon- 


diole, paracozèr cfla bersà, que | 


dezis. 
Star ritto,cicé non fodere. ENar en più. 
ne dimandò d vn vecchio, come egli 
era viffuto tanto ? rifpofa : potendo 
Star a fodere y mai Pes vinto, profi 


1. cc AMINA 
moglie affai tardi, e inurdoti è buo? 
hora,e now riprifi moglie. Pregumiò 
vno à ynviejo , como auia viui- 
do tanto? refpoadio : pudiendo 
eBtar fentado, nunca eftuue en 
piè » ca:è muy tarde, y embiudè 
tépiano,y no me corrè à cafar. | 

Sta egli ancora nella medefima ftrada? 
Biue todauia en}a aiifma calle? 
Stare an fu le fua,cioè Far con granità» 
e non degnat con mi. Eftar ento- 
nado, hinchado. MAI 
Stay d’accordo,csoè conformarfi nel vo- 
lere. dirado fuocera,e:nuora fanne 
d'accordo. rocas vetes fuegra Y 
nucra fe auienen. A *; 
Star raguenando, 0 diftorrende è tavola 
doppo hauer mangiato. Eltar fobre 
mella. dn. 
Stare affai , cioè tardare 0 indugiare, 
Tardar mucho. Sta affa: 4 arri. 
mara sl Correre. Tarda mucho n 
Ilegarel Corteo. - | | 
Stara padron, cuè feruire.Secuice 
stare a fadere.Eltar fentado; > ‘| 
Star fermo , cioè non andare. Eltar pas. 
rado. i, 70 di 
Star a cafdo di cafa a canto avne» — 
Biuit, o pofar pared en medie 
de vno,0 junto è vno, |; — ri 
Star en ceruello,cicè quardar quello chè 
un fa, cofi tate in ceruello? Dità lo 
que hazeis. SITE 


pi 


stare allegramente in un luogo, cioè di 
daruifi bel tempo. Lscipait MORSE Di 


menteenvnlugar, — pre 
star mal una cofaxcsoè parer malePa: & 
recer mal yna colà. "III 
Star male vno,cicî fare ammalato.B- — 
ftar malo,o eftai enferimo, “°-° 
stard affai a venie? Tatdatà mucho* — 
envenit? | 


Star appoggiato fopra il braccio. Teltar 
ati. 


recoftado fobre elbrago. 
stare a pendio , cioè inclinato, e piegato — 
.verfo vna parte, Bltar acoftado,o 
pendiente. >» 59) 
stare , 0 e(fer a letto. Eltara coltad, © 
ben lacama. : 
star con le gambi Fhalaitate,o aperti 
Bitasn 





Tag da 1 





Stage in punza, ‘di morte. Eltar.a la. 


Sta cda conglicchi aperti. Eta: 


one 


1 t%. 


+, 


4 - Bat con. sa pierinatefpharan 
Star portai fedi Ta lepolge del 2 


‘de gambe, Eltax de cuclillas. i? 


È Stare,adiacere. Ettar echado, | ©3 


Star SY ap Lc pisa ho» 
Zicudo.. si. 

Starsn TOSI ca sphervcchiale, Eltar 
apetcebido, e arà punto. 


«Star modefte è ben creato. Eftar i mer 


furado. | ol 


Star a gallo, cicè notando. E@ar nas |, 


+ dando. . 


Stare d findicato, i pRsù a feritio le. 


querele. di chi fi lamenta del fuo go- 
ù panic Tomar. | 


i séni compire, ad Luo a fare tasta È 


sofa in vn rempo determinato, Edar 
atafeado, .., i 
Star al patto di.Dexar de, < 
Siarci prima a d patti di morîvmi di fa: 
e, che.'Auve, mè dexara morit 
e hambresque. 


né.EMar de temple. 
muerte, de 


Staten pò cheto ch'io ù'ho intefo: Ca- 
Hà que ò. tengo eniendio. 


Fuga vna cola da far dir di me. 


toy A hazer vn echo, que: 


a 

sì hi © per fera Ear en 
dà lugar de los cavellos, 

Stariene ano ; cioè dargli credito, Mi- 


‘néfto a quello che vo: dite. Cieolo» 


ezis, Doy creencia o cc 
io a lo quedezis. 

Stara ‘ veder g imcare. E@lar.mirando 

‘alos Hue far Meine 
Star guardando E (tar mirando. < 
Star dano , ingqueftofenfo: Lo fono 
Sato dal fisnor tale., cioè io ho par 
lato con Ixizo fono, fate cala fua 
| Yo he hablado con el fefox fu 
lano , oyo-he cltadp ti cala del 


_Aefies fulano; 





Sar pe 


i Stàr di vena, cioè in buona dibifiio- Pa 





ì 
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) 


eri Mr .] 


S1drfiscioà im far niente.Holker. 
184 vai durare fatica, iò non mi Fiùi 
$i vos trabajais » yo) si spari 
"Ago d) 
Stare salma. «Elar. en a n 


54 Una: donna per partorire , cioè nd 


; giorni, vicini ul parso: Eltaren dias 
depar.. 

Paini diwieta.Comer de dièra, 

Stax vnd cofa a requfizion d'uno. cofi, 
quefto® caualo ha quid Vetra re= 


*, guafitione, Ete cavallo. ettà Sa 


| & vueltro fesnicioe 
Star 1 una cofa mm bilico > cliente: 
et: di. Eltar vna cola a pis 
:,0 en peligro AS 


deal in ani punto di morte 
| Eftar al gabo: » 0 ca punto der 
‘ rauettee 


Sir alle Li nel giu 


$ dali 


co della palla» 
tancos., eltarà 


stargli ava spa ‘| 
iVenirle.a yno ancho, 
telweftido, © “agi 
Stare inquaefts fenfo.Il vale fi ale 


re ts vfi, cha non fi lafcia vedere, - 


nas vezes dos mefes, ‘ 


Palla 
que falfoo no.le dexa ver. 

Star con mule , cioè voftrar d'hauere 
fiegno. Eltar hocicado} 0 

Stara bocca aperta a fentir.vno. Eltar 
colgido de lo que vmo dize. | 

Star fu tafueri civà made Ela nie: 


furado 


Stare: 4A Jenfi. “Come hà È, 


; della sea gamba so del fo bra; civ 
‘’Queraltiene VM, fa pasta, ® 
' fibrago... 


Star Sodi alla macchia, ci:d nem PO 


> der gu indo ue Schiamato. E.tat, 


dana Tener delayed, è 


eftat con rezelo, 


Pp 


sl 





.® 


1) 
à 





| Eramaziato;ni > Antal + 
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Stare in 3 quefto ARA fono fiato per e “dar Sato permarieng 4 = Lg fera 






















’ 
li vent baftonate A pique | S:dre di 1 fiero » 
ceftido de “dalle: Veyare yem | (6,9 quando la fe vare ina 7 
co palos, . ia de calentura, iù 
Star lacchio,fputo catdrrafi.come quan- Staro,déminio, fignoria, p 
de vno è mfreddato. «sche fi Lsarà una |. * do,feriorio,paderio: "SP 
materia gr if fr Ga:g:jo. | Mareriadi i fato L=! 
Starlacchiofa,ieh 'arlacche. Guiga- do. 
jofo: —. Statua, Are di ili: ERato 


Srasne i noto Perdiz. > | Starua che eccede di granderza. 
Riprendordo vn mifiro , a vn Paltro;i | mateloffo Colofio. di, 
che era libirale ; perche in non fo che Statuire, deliberare,confermare,tif 
atcorrenta > bancua dato per nper | reOcdenazsiaftivoyr., || _— 
di ficrra quatro giuli:v:fpofe s fe è | Statuto è ordine. -Oidenado , i i 
voi l'' hanefin date per quatrre quat | tuydo: > È, 
trinizi’bauerefti voi comprate? Diffe, Statura,habitùding del. corpo) man 
fi che l'hauerer comprate.Bètanofii | alla grandezza ; o ala piccoli ia 


ma to quattro giultseome: ve: quattro |. Eftatura; talle.. |“ i 
quattrini.* Reprehendiendo | vi 4 Statuto;legge di lungo particolare 
efcaflo a vn liberal, porque auîa pragmatica: - 

dado è vna neceflidad » porvn | Ssaturo , legge) o decreto cre e 
pat de perdizes, quatro reale»: | Le ysdecteto, eft: ULÒ, 


sefpondio,Compiatades las vos,“ Stazione , termina che fi vfa ed 
fi os las*dieran por quatro ma-| gere Etacion. 
: ravedis? Dixo,fi comprara: Pues | Stecca; 0. bile > legno lungo Ev A 
e tanto tengo yo ‘quatro rea- braccio ,, e comunemente’ (usi 


















Net” 103 reparae: torto , con che s vetturali foglion 

È da ss E: ftrigner le Some i in fuile DA 
Dai Pest tar in torrazi bia roce.-k:: 5 dl LO 

re. elluelo. Stecca;fi dice “a quel logaito bi T7 
Starnazato Echadò enel fuelo: \ indi caltolai fo, opra allaforma è Ge 
Sta ptalualta fignifica sbalere nella (carpa per alggr il colto 

dire per " qualihe colpo datsî. eur | Scarpa.Cuija. 

dir Ri gloss sé que iparo di pi 


" nefidmi per incammi 
l'acquaa vulini.Prella 


Starnutare,ftatt Enamolio 7% 
Steccato , » riparo de gli. «fir 


Szarnutire, sor lo tizia EB. 

ftornudanii © ia 

Starnuto,m al "ceruello per sta | 

l’hunsore d per metto dell'aria 

è rimandata fi sor comsSbrepiit*,, n 
navici,e per la bocca; Eltot 

Stefera , questa ) Sira, era tar ta 


Steccato, siena luogo i 
oi combattono i € 
Eltacada, Sal 

è “Specchi to,diciama al 


noche.. s Ia} quando pere t 
Stase , na delle quattro Pagin dell quafi abbrucsato. Que 
‘annoyla viù calda, Vetano;eftio. Stecco,le, nitzoscol qual. 


State? vale afcoltare. Elcucha , callà. |' 

Starico,vedi ffadîzo. Rehèn. 

Braro,grado, conditione, l'effrre. Eltar- 
do;calidad; Condicion., 


er 


impatano. v mes 
do, è toccando «lestere 
rePupièto: © 


Sreccone ì do palo dope 






la ca Li © i Re (lei 


Foe de! da 


sn due parti,col quale f fanno le chie Stercorare; dello fereg ne Pat, 
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(A idende. Elica: DL "= auued fera 2iino: Eftercolar, — ® 
Srecconate,chinfà al tal feci Eta. ‘Stercolato ERtetcolado: So (LAS 
+ eado. © pe Sterilt,che, no genera mnin prodice, noe 


Sregola, dell'araio è tun dae! pterdosat | fruttifica Elteril. ‘| > (lidado 
Cruel attacca i il vomero. E{teua del deere; difacondità. Efteri- 


‘'arado,manzèta del atado,” Sterminare mettiti, o mandar i reut 

Stella, particella del cielo fplendentese Pipa: Echat à Pea Coi sE 
lucida.Eltcella. d fo folar 

Stella, 0 punto di coflellatione. Ete: Stermniniato. Echado è perder, dee 
+ Ila, | Reuydo,affolado. 
Stella zo deffino.Eftrella'o IR > we Steruincogonina. È Derussion all 
Stellato,pien di fee. Erellido!. + - . lamiento,tuyna., i. 
Si:/o,con l" È aperta DITA gambo di Forio Sterpare, sbarbare, dradicari fiera 
: “d’herba Pegòn. NES Defarraygar,arrancat: ; 


Stemperanzeintompivanta. Detem Sterpayo ferpe, rimetticcio firiato, che 
'planga. pullula da coppaia d'albero fico , 0 - 
Sutmperare fandiamio liquida video |< caduta sr ‘vecchiezza 0 da r:fidua 
fa.Deftemplarsdefatar. i di bar bad’ albero tagliato, che non 
Steriperato. Deftemplado,defatido. — Eawenido chi gli Somnsiniftri Iimorò 
Stàr perarfi l'horsuuolo, cioè non fonar | 4 Afeazio) non $ "alzo malto da 


> guifto.Defcodcertarfe cl felor. | < rratimpollo,; > ut. 
Stempirarfi, sdifarfi scorvomipefi Def. |. Seo difie «fa. Tendido. Pi AO ES 
‘’ hazerfe® .*. Srefo,medefimoMifmo 0 mefnio, r 


Stemparatamente. Detterbpladamé: e. | Scia, gabbia grande, done comùinemente 
Stendardo, la principal infigna; cban- | fitengonoo ‘peli, pi n Ces 


.diera Etandarte: a uidèco;chpone 
Stendere dif? endere:Tendèr.. ; RI Stiare,ingraffarenela fti VOR 
Stenderfiso salgo ‘enderfe, alac: Griato,ingraffaro Bngord FA 
# garfé. Stia;gabbia da pulcini va ia 


Stender lavifa. EMendè: la vifta.: Stidrene 0 f.hidione. Aflador, . 
Stientre, patire » haucre fiarfiva delle | Stignere,toruia la sa il do t, cDes 
tofi meeaffarie ai mu- ; È ftenio a 3 | n 
ostraba o mucha malauen tegnerfî , perder il co ve olatinta, 
tura, i da ; DefRenirfe. i 
Steniareo indugiare Tardito > DE Stilé,coftume, procedere, Coftumbre, 
Î Sientar a far qualche tofà L'ufiame a ano procedèr. 
#0 Tebe per r far.con difficolià via cola. «Stideleg: sé graffo lume 0 non efte 
p bajar tiche en hazer vna da vna certa groffezza ] Perchà. 
iN devt Stilletto: pezze di prugna fd magna» 








Sten a ario di reliziofo , venuto dr@prerrase: acuta Dagf,bubida. 
si" agi ento. Defmedrado, - | Stetastfggola gorcioba. Gotica. © 
Brente;patia pero Miferia, Peg Wi fuor l'himonore a minute 
lare 3 gecciole.Diftilara * _ 
Ate penas. - \ Styllato.Diftilado» LI 
Priori Stiltazione.Diftilacione de 
| Srentato.FnAaquecido» | | | Stele, vedi file 0 coffume. Colum 
+ Sterco smerda,o sferemento del cibo fee- bie,termino. < SOI "’ 
; Ger ato per concoLione » 6 digeStione. | Stima,pregsoy coti;o, EDima, Aueatia 


pe È ses, a 4 i 
i Pi 2 





get. ST 
Stimare , giudicare s penfare. Penfar, 
creersimaginar;e sencender. ;* 
Stimare vnacofa > cheè farne contos E 
ftimar , hazer caio o cuenta de 
ynacofa. ‘7 TRE 
Stimaresaffare, dapprerzar ona cefi, 
cioè dar giudizio’ cela jua Vaitta, 
dichrarando il prezzo Apreciar. 
Stimatiresche fina. E{ limador: 
'Stimazione vedi firma. 


Simuatei Jiimare,le ciratmci delle cinqui l 


"Pata di Giefu Chisito, Scimale: de 
‘Jas Îagas. 
Stimolare, prepriamente pugnere con le 
fiimo!o Aguijonear. 3 ? 
Stiniotàve,inistare. ' ncitar,prowocat. 
Stinbolo frumento che pugne. Apui) jon. 
Stimolo;tucitamento. Incitamiento. 
Sfingui, vedi spuntare: e ; 
Szipa, ferpitagliari o legname minuto 
“da far fuoco Bre go. 
Etspendiaro, affalarsato, che tira,e gode 
Salario, Aflalatiado, que tira' ga: 
es. 
svibradie Sadario,o mercadi che fidaal 
Soldato s e comunemente fi pira ped 
Satario di chiunque ferue. Salario, 
foldada,eftipendio. 
Stipite, una di quelle pietre degli of 
delle finefire, fu la qual pofa l’archi- 
traue.Pofte. 


Stipulare,rimaner in coserrizabligalat 


dofî per parola , è per firigura. E- 
ftipular, obligarfe. - 
stipulazione Eftipulagion,roba. / 
Smracchiare è il lprocurar di der ilman 
co che fi può in ici pagti 
Regatear. | 
stiracchiate » che Piracchia!, Mer sob per 
Un'quatti pri > 0 nsanicotaluglta” 
non tompra niente.Regitòn. 
stirata,la forza che fifa Para 
tirare a f: con violenza. » 
Stirpare, fuerre . Adravicar, defarray- 
gar. 
s i sfctaita: Cattallivage sralèa, 
smsrco:, colui che con d:fficultà ha il 
b nifizio del corpo Eltinco. 
Spini} 7 dice toftiuar le vobbe nel na 
nitro. Alliento de la naue. 







Stom socateinfaftidito fiacco, Abito. — 


ho SP VALI PRA CRE PATO SONIA 
#4 
€] 


S puri vi 
Stivale, calza di adi; coma di 
ds vaschetta perdi, gi SENTE) ‘% 
vPOBota,: #h 
Stinaare © retto ente venire infiema Sev FE 
flentar,o eftiuar la nave, 0 
suiza, tra scolari, Enojo, solerà, ‘4A f 
rauia, ; . 
stizzare,far venir colera a vno. Eno 
u Jingamohinzr... 
snizzarfi, ncellivinfi; flegnarfi Enos 
Jarfe,amonhitia:fe. sa 
stizzato.Enojado,amohifiado. da & 
Srizza'o sche facilmente fi fuazaEno= > AR 
jidiéo. dl SOR DA 
su@afireai snitzarfi. s° VIE 
smzzito, vedi ffizzato. >. > 
SHZ:Zofamzente con pata, ai 


‘rita 


s lic» tirare are foccate, Tirar è 

1 tocadas. 

stocco,arme fi fi mile alla pu 
“tapiù corta,ma prio a acta pito:::113 i 


‘stocco di causlo Ansa: die 
api 


effo.Zitva de berga. 
stola,guelta fir:fira di PI fe pis 
sune if i reg algollo fopra ste sug È. 
fidla. 
sedi pnl Ria k 
stoltamente,con Poltizza. Locamente, | ALe 
neciamente.. 


137) n 
srelieRa paria. Locura, bobera, È 
tonteria, s: 


«sto/tiff:m0,patz ifimo. Loquifimo. LIRE . 
stoliiziazo frolteRàs® Locora; dela» $” 
tino. dr; 
stolto,patg. Loco, mentecato,de-' 

fatinado. | | pati go 
Storargine ; riuolgimentodi fomaca, 
Vifcas: PAS ea 
siomacare) commuouere; sperare le, 
femace Dar 200. Se: 












va 
3 4 pio 


Storalecheuole, che commueue, «pr di 
ba In ffomaca Aquerofo. * 

stomacheuole per metafora, vi 
fa fruccheuole è importune. 
dofo., canfado , pefado, cod 
tuno. 





ST. 
Stomaco, quella parte del corpo dell'a- 
mmale , dom è ricenuto. il ciboè do- 


we fi fa la sanre vg di Loi 


Eftorago.* , 
Stomacofi:fporco che pre e compame- 
ue lo ffomaco,Afquerota. 
pedi caudr la voce del fue fune 
Defentonar. 
Stoppa, materia che nel pettinar lino o, 
canapa.fi trae da effe amanti è cp 
;° cho.Eltopa. 0 © — 
| Stoppare,rsturar con la fopha , ma co- 


munemente fi psalia per turare affe- 4 


Iutaminie. Tupir. 

L'hò ftoppate îo, maniera di difpregio. 
Masque me befe esi el rauo. © 

Stoppra,quella parte dipigita , che vi- 
mane n (ul campo figate , che fn le 
biade,Raltrojo. 

Stopino è lucigrolo di candela. Paut- 
lo. 


Stoppino , 0 lonor di lucerna: Me- 7 


cha iarzida. 

Stoppofo,;nari dito,come diano 
delimoni,o aranci ando hanno de 
\cofuga. È tropaiolo..® 

Storace,ragia d'albero odorifera. Elto. 
aque. i 

Storcere,ffrauolgere.Torcèr. 


Storcerfi va pie, o vn braccio è quando | 


fi muse l'offa del (iso tuoga,che anche 
, fi dice fgare, Defconcertar, def: È 
gouernar. 

Storcere fi piglia taluolta per il contra- 
vio di torcere, cioé è ftarcere Una fune. 
Deftoreex. 

Stordimento.shalordimento per pia, 
o colpa:Aturdimiento. 


Stordire,sbarlardire per colpo cheti sd 


bia vintronato il capo, Aturdir.. 
Ster tire «fer rimaner attonito. Astmio: 


rigate 
Stordire dg il capo con al gridosa Ù) 
rumore. Acronar la cauegi. : 
Stordito,fiupido, confafò» Atopito,af- 


fombrado,efpatado, pafmado. 


Storiata hiftoria, diffufa narrazion di 

| cofe feguite.Hiftoria. © > 

et K afpotari com neid. Aguar- 
ale 


e ; % 


& 


S.T. 597 
Stinco foritiar di paria: MiRotia: 


Storiogoafo HiRtoriidors hitorio: 


grato. © Si 
Storione, pif e mar: ine ebt ama l'acqua 
| dolce ed è ottime po mangiare. bfle! 
se Masio E, 
Stohare) far tornar indio Tiaftor= 
narshazerboluer attàs. + 
Stornar stivàofi mlietro. ‘Regular. 
SOA noto, Toido. 
Storpiare, e ftrovpsare, oe 
‘bra Marcar.  * POR 
Storpiare » pò ‘metaforavali quaftare» 


rouinsre.Echar à perdèti <>. 


Storpiato , priuo dil'ufo di ‘qualche 


nembro.T.iltido,eMtropeado. 
Storpio,impadimento. Bltoruo: embar 
rago,impedimento. dpr 
Storze, simone? altrui dal Juo penfiero, 
© A partara vno de fit paretèr! 
Storfione » Jaggrauio ingiù o Sia” na 
© zon,agrauio. 
Searfîone, tormento.Tormento. |. 
e qAdintaria saperi: Scotia 
0... è 
Stowiglie , generalmente tuttii vel di 
‘ terra,de quali ci feruiamo per met= 
pit entro vinanda. Losa vidria>- 
o. 


Sabini è di più fr 


za. rebofat. 
Strabuono, volto buona, più che buone. 
Rebueno. 


Stracca,fraccamenta,lo fraccarf. Can 


fancio. 

Stratcale,quel legnoso cina fire, 
il bafto,o la bardella addo, o(fo alla Coal 
ualcatura. Ashatre. 

Straccare | 3 indibalw le forze: Can 


fa 
Strace. o anfai fe. 
Sirace Canfado.: 


Stracchezza ,. PARLA, Cinfine 


cio.: ., 


- 


‘Spracciare, dicef propriamente difigli, | 


I quando fi guarciane. Rafgar. 
Stvacciare » 0 romper paiSa De Eur. 
Tare 


Stracciafacco, vedi AR” iseì 





de 
% 


wr ET 


batetato,i intende di colui che bd i ves | 
— ftiti retti. Andtajofo , deshatra- 
pido. I 
Stracciatuta,o fraczio » lo Hrscctisa 
Rafgo. : 
Etraccio, veffimento erfirnato firac- 
« ciate.Andiàjo. 
sr taluolta fignifica niente per e- 
eratione,cofi il tale non fa firac» 
cio.Fulano no fave nada. ; 
Galatea. Papel de eftriga. 
Stracco, indebolito di forze.Canfado. 
VEfere fracco.Bltar canfado.. ; 


‘ prata, Spazio di terreno deftinato dal 


© publico, per andar da luogo aluogo, 
;° Camino, 
Strada 0 via di Terra» Città. Calle. 
Stradieciuola, firada piccrola. Colli: 
» juela, calleja. 


Srrafalciare s errar per vafiragzin. 


. Etrar,defcuydarfe. 
Siefalilizea farfalline parlareso det 
x tosmprepr.o d'una lingua. Gagafa» 
tòn,difparate. 
Strafizecasi fame d'un herba cf chia» 
dmata.Eltafifagra. 


Straforare,bucere da vna banda all'al- 


c tra.Agugerat, horadar. 
Straforo,bucay pertigio.Agugèro, 
Stage, mortalità, morte ds malti. E- 

3 ftrigo, mortandad. ? 
Strale,freccia, fnesta. Elecha, farta, 

$ virayvirote. » 


Stralunaredicefî de gli echi, e sii a-| 


è pertigli il più ch'e fipuò, valgergli 
in quase la. Atrauelfear los.0jos: 
Stranggzzare, gustare simpetuofamente, 


\_ A aterra;inmaniera che iligestato refti 


* sbalorditoye quefi priuo di fia, 
go;Aturdir,. > — 
StramazZate scaduto cefi. Kid do. 
Framatzone,diciame di 4’vna a cofiatai în 
È terra è che pe offa size pericolo. 
Batacago»: 0 La 
Dar uno firamazzone , ia #7 5 pe 
Ficolefamente Dar va batacago. » 
Siramalzine | termine del giuoco 
Fidalla fcherma , vale colpo di fpa- 
da dato ge men ripercoffo. Altuba- 
Bopioii # è di» da 
di. 


III RT ATI 








Stramba,funi fra d'nbà più "ce 1 
> uefa. Soga de efpatto. 0 1 
Stranzbo diciamo a chi e cqangh ara % 
‘mente ità. errati pu i, i 
fteuado dé piernas. 4. E } 
Sirame,din'herba ficca,che fi dai sin PIC 
boo fe ne fa leto alle be Lee ‘dl di 
noso paglia Heno..; È 
Stranamente ; fFatamente Far di ie 
l’vfi.Blrafiamente: I a 
| Stranamente, i Loticamente, rofferà na f 
© mente; tofcamente > 3 “ villaman — 
mente. > 

















Ì 

Siranambite flfiri rotti En rgran- 
de manera , increyblemente. >». 

Siranare,maltrattare,portarfi malecon 

‘ pno. Maltratar a vno » © Zi 
mal con vno. x 

Stranezza mal trattamento. Mal ua i 
tamento, ‘ 

Strangolar: y vedete fifa = 
idolo , ffrortare. Das guroei te: 
vno. | 

Stranzuglioni. fono certe gela 

‘ no al'capo del tauallo dele 
alcune fino ferro la gela le ; 
accidentalrsonita crefioho,per glia 
mori del'causllo infreddato, che 

capa difendono al effe, per il era ; 
mentodelte qualierfia tutta la; la 

e coftrignefi la via del fiato, che efe 

\- perla via della gola per bets 7 sd. 
\ fl cauallo appena può reSpirare, RT 
‘gallas. get ? 

Stranghria,infermità che inipedifia. lo 

* da vfscastystener debitamenita l'a © 
rina.e fa erinar a ceste i SI 
la Eltangurria. «© si 

Stranare, mal dio 
mali portamenti Maul tratara. vnos va 

_ hazello;malconvno.! el 

Stran'eve,foraftiero Etrangero. © 

Strano, ofiranio , non congiunte di pa à, 4 
sentelame d'ansiffade. Eltrafio.. L= È 

«Stranoyo furaffsero. po sg it o 

Stranò ,° nuouo , senti: traîo 
nuevo: - “i 

Stranovallido, macilente. A a 

©. desfigurado.. SIA Tai r* 

Strano , crucciofo, brufio ; coopilo v a, 
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f Crhivdetorribli sefpantofo:” 


tradidivario. | 
' Straordinaro;rome corriere firaetilina:. 


tempo ècr:fuzta!, e ordinario a gli al-‘ 
tri corrur. Bxtraordinario. 

Straparlare Spartare,pariare e dir mal 
, d'uno Ponèr lenguaen vno. > 

+ Strapazzare «far poca ffima d' Unò , € 
trattarlo finzarifpetto. Tiaiar è v> 
‘no fiù tifpeto, maltratar a vno. 
menofpreciar. 

Stirap.izzo , maltrattamento poco rie 
Vere «Maltratamie nto, poco re- 
petostnenos presiò. 

Strappare »: (piccare Liuar via con vie- 
linza Avcaricar. — 

r era] areso rompere Un veflitoyo fimi 

\èfgarrar. 

Srgtote romperfiQuebtarte rom- 
perfe. 

Strappato,cofi. Defgarrado» 

Gerephe ,0 rempiomentei cofi. Defgar- 





\ 
\ 


pa alato, che fi fa in frappan- 
dosotirando, Fftiròn, f 


fi rompe. Ebhilo de la menticaal 
primer efti\òn fe rompe. 
Ssrappar una cofa di:mane a uno,cioè | 
“ sorgnela con violenza.Artebatar al- 
go de entre las manos de vno. 


\rafoleuarla Avraltrac. 
c soia s quella parte dervetana della 
veli: che fi firafcra per terra.Falda, 


* Acraftrar. . 
Strafcinato Rrafcicato Artaftrado, 
Strafcino una forte direte da pefcisdet- 
ra cofî dallo firafcmarla.  Redbar- 
tedèra, |. CATE 
tratta, ® Rraprata atto chefi fa in 
f firsppandozo tirando. Elticòne 
5 sig "igm degree querra. Ac- 
ra» 


\ —Siratio, notazione ‘per via di glfabe Siregare, ammaliàrefatturare. 


se,Abacedazio, 





Straordinario, cofa indeterminata, Ex-| pb] fa de 


rio , cioé che corre La vofta fuor del Serauigante, fentafico 


% 11 filo della bugrazalla prima ffrappata |} 


 Strafiare,tirar una cofx per terra fen- 


Carino è l'iftoffo che Firaftinane, 


ti Vira” "iii x «fa 


natio n 
"fab ico,cta mala co d 
inerattabile. Hombre mots con» 
dicionado,intratable. © 
Strauaganta ,. mutazione , quel voler 
hor una cofa , è dt qui a vn poco vm 
altra. Aha xos madang Lol 
Strduaganza , cioè cofa 6 4 fuor 
d'fo. Eltrauiagancia,notedad. 
Strauitza, mereni 3 il mangiare che fa 
fa delli conuerfazioni. alegre de pl? 
amici Già. 
Strauo!zere s torcty con vislenta” , per. 
| mueutr , 0 cauay del lie luego. De: 
feoncettar. \-, 
Serauolro,cofi Delconcertado, 
Straziare , maltra:tare, Me nofpres 


ciur,smaltratar. * 


Stratsiare,0 mandar mal'una eofa faz 


cendone poca Stima Defperdiciar. 


StraZiare, non fare vma cofa come cone i 


viene,come taluolta un farto che tae 
— gliayo cuce mal on veftito;che dicia» 
mo in tal cafe, firaziare. Rela. ® 
perdèr. 

Straziato DA Echi drgea 
Stra%care s biffare, burlare , Se 
Efcarnecè:,burlar, 

Straziato, Efcarnecido » 
mofido. ii; 

Strazio, lo flraziare confemaniento o fin 
Za confiderazo one, Defpentita» 
miento,deftrozo. 

Strazso;fthur s0,brffa. Efcarnio” » bure 
fa,mofa,menos précio. 

Strebbidre , le ftropicciare € "I ripulires 
che fanno le donne sn Lsfciandofi. En- 
xaluegarfe,arrebolarfe. 

Strebbtato, coff. ‘Enxaluegado,aree= 

|. bolado.. 

Strega femmina, che fi trafmuta infor 
ma d'animali, e fuccia sl fangue 
+ fanciulli , € gli fa apra 
Bruxa,tchisèra. | — 


aflado; 


‘garzaojari 
Pra 


Li 
SUE | 


Echi 





3 af ‘SaR 


e. bicreadil? sadlia virtib. 
Echizèio, —. 

Btregghia, o ftrigle PRETE di farrò 
dentato,cot prg 

ò fem i canallize, animali fim AL 
mohagt, | 


prreealuseia o frigli. Pa ‘ ripulir conla | 


frigliaAlmohagar, Enpia, 
Stregola, vedi fiegota dell'arats an 
fis; Siebarado. LR 
stregon tria, amm aliamento;effatiura: 
"mento Echigo. si 
Stremira, l'ultima parte ds qualuizae 
cefa Orilla,finy:cabo, eltremidad, 
piremità,mancamenti d'haueresefiremo 
: bifagno.Nécefidad,miferia. 
Stremeso firemita. Extremo, » 
| Srvemo,necefistà,bifogno. Necelli dad. 
ema, Mr rento vite, oftrero,vl: 


Th EA x) 


_- Strenio,gratto,di bowero cuore. Mi(era- 

Lane str i ha 
< strepito, romore. Ruydo,efiniéndo, | 
 reltampido, 

) Brretta, calca di gente. Apretura de | 
4 gente. * 


‘fi fregano, e ripuli-. 


i Stridare spreprio quel qridai act hf 


pere et è, o 
La o x 7 
> SN 


SL 


et to. aldie trius,da rign A 5 
_ado;eftre-hado. ti £ A R BE +, 
Sratoaseato Angolt, etrechio. © 103 
Strattoscome parente fretto; pieni. 
fico Deudo ceicàno. "4 
Etretto, come huome fereeto;ciod 
Mifeerable »lazetado, pe * 
' faallo. 
Teriere Avetto ftvignera con da monito. Y 
ina cofi. Tenerapretado. 
Stretto, fr ettelza di feta: n 
z ta,eltrechura: ? 4 
Stretto pericolose difficultà. Aprietò. > 4 
Stretto di Gib:lterras Eltrecho de oe 
* Gibraltar. ANA are! 
Stretto di mare.Eltrecho de mat. 
Strettoio,ffrumento di legno fattà piane Me n 
< te) per premere je day piùga x 
‘do.Paenfatornillo. * 


pi; 
Ri 





a 






ti | 
perso quanto è Vene, «fit 2A) 2 
Strsdire © lo feffa che firidere. ii: sp T di 


Stridive è gridare ,alrando la voce.D: 
voze-,griiar,dar gritos. | 


— anche all'huomo, e d'altri 
Rechinari * 


Btrettà, tel Prata, o ftrinta, Col a: | | Stridoyvote che fi manda fuori feridea= bi ti 


‘ preta 
Skrettaminte,con iripgine, Apre | 
tadamente. 


Strettamemia,mifiramente,o povicramen- | 


té. Mifetablemente, ticaflamen- è 
f.te,pobremente. 
Prreitez.za,luigo ffretto. Apriererane 


goltura. “glio metter in quaft inerigin AUTO 1 
aft61LA > vinf rramento. Eneeci- lo ayani tifos” que yò. te) "i 
miento,claùluta. quiero metèr ch eftòs d : 


snfoniirzoe, mifiria, f'arfità. Miferia, Stviglia,vedi Arighia: Alto g 


lazetia, pobtega ) efoategio mez- 
&quindad,. 
Strattifimamente  $ "Apretadi@i îma: 
‘ ménte,eftréchiffimamente. ./° 
$tranfiramente,fearfifimament. Mi. 
fergbli MtataBiente s “Popinla- 
Arsente:.., 
St,t1:f mo, “Apretadiffimo | s èftre: 
chifipos > 
rai «fi Imb cioè anguttifimaza che la 
RRZA ZIO LA Aupolifimo,eRte- 
Ri ata i pra De 


&3 pi * Di a 


Di 


do.Crito,halartdo. ; A 
Srridorese lo feffi che firid. — << | 
| Stridore, Fedde sen wo, Ritor: del dn 
ftio., i petite dh 





* Strigare:f iluppive. Detenvedae LS ta 
|'Srrigam,befentedado, 
Singhinfala; tra loro, cheio ten Ai 










tignere , ‘accoffar com Violenza, 

È "forza le parti mfiomie:; 1; ci 
cofa con l'’ saltrasAptetar. sE 

Strignero , étoè di l'argo far più Prati, 
: Enfangoltar,eftrechar. ‘|’ ba 

Strignerfî le Spalle come fi fa quand 
mogliam moftrar di non Sapers n 0 

“non poter na cofite Encogerte de 

ì hombros. sA 

Strignire,taluolte deine rel ero, Ì 
reo parure, cioè finirla e d mie 
rarfi Cetctte con via: [PRniia © 


«Stinfag 


#4 Li 354° 





si 
ig 





det 
Ss 1 
Stringa cun pro di naffro con punte 


« C'ottone, col quale s'allacciano per il 
più i veftimenti.Agugeta, 


Stringato, mifero. Pelon serale, 


% elcaflo. x 58 


N 


3 Sir nta,ftretta,Apreròn. 
Strifliafi dice a perzio di panno , 0 sii i 


cofa fimile,che non ecceda la larghe?- 
ze d'unpalmo , e fia comunemente 
più lungorche largo.Tira.' 


x 


SiniiuarePrapicntata fegar con forZa. 7 


Eltru)ar. 


Sri faune, ariana con impeto firopic= 


crando y éfregando il terreno come 

Fanno Le firpt.Yc arraftrando. 
Siritolare, Spezzere in pezzuoli minu- 

tifimi.Picar;defmenagari 
Strofinaccioloyaftrefina cio prepriamen. 
\ te.tanto copstchio , ffeppa > è cencio, 


* che molle fi poffa tener in mano, e fer-. 


ue per iflroppicciare;o firofimav fe fto- 
can quando f rigonernano Eltro- 


Stre after lo frefinare. Eftraga- 

. mietito. . 

Strombittare 5 fonar la trombitta. 
Trompetcàr, { 

Strofinare aupelaplagii coni: 

Strolago,vedì afrologo. 


Stronzo, merla che caca l’ afino, e "lea- | 


uallo, Cagajoni 

Stropiccuare,fragar con mano ftrofinare. 

__ Bltregan 

Stroppiare ,Slorpidre , rowpir a uno 
quali bi membre Mancat. 

Siroppiar via cofa,cidà quaffarla, come 
tà taluolta Un farto,che per nò fape: 

affa il vestito.Echara perdè:! 

Sirio wno,fi dice taluolta per efig- 
gerazione, 9 in fignificato ds tratta 
"reso conciar mk/è\vno dandogli delle 
baffonate Molèr a palos a vno, 

Strappiato , priuo delbofa di 
membro. a lifiado 7 etro- 
peadòo.. ..| 

Strovpiato , cioe Madfatta; come veftito 
firepriato Echado a perder. 


Stiroppioyo Rrrerestin petit Eftor- 


uo,embarago. 
sig lariga,o il bagnar che fa Peo: 





‘Strutto , coufumato, maghero dicsamo 


qualche 2 


DI pr ptt) 


ds] 


sof, il romereggiar del'acquain 


cadendo.Chorrear. 

Strozza » canna della go la areale 1 
Trigadèio,gallillo. PISCTO 

StrozZari,fcannare. Degollar. Ù È 

commsigigeSi frozza. ? Sì - 

Straggere,liquefare. Derretir. SSA i 

struggerfi,lsquefarfi. «Detretirfel |, ;_ 

imento, Pena, Songora, pefa= 
“dumbre. |». 

Strumentale, che tien TR di i frumien 
. to.lnftramental. 

Serumentalmente con vivi i frumenta= 
© Lestermine filofofico: Inftrumental- 
mente. 

Strumento;e firimento squello,col quale, 
‘oper mazzo del vg noi quan 
Inftenmento: 

Strumento, come liuto chitarra, grane * 
‘cembalo. Inftrumento: 0 

Strumeito » (contratto, era . 
< èritura, ;) r fi vi) 

Serupo,e ft retin scità urginamentei 

Ped (do. 

*Strutto, addiett.da ® ere. i, Derreti- 

Strutto,o lardo. Manteca de puercos 


taluolta per efaggirazzone a chi per 
confumamento se fiacchett spe per che 


non habbia fiato. Flaco; ie 


sini è un vecello poll: P rhà 
le penne come vecello;e gambe,e prodi 
comecammello,Auweftruz. 

Sticcedre, propriamente titurar con iftue= 
tosEmbetunar. LI 

Stuccare diamo de cibi quando induian 
noiofa fazista,Empalegar. 

stechenele neo ,smportngonfadof ”% 
canfado,pefado,smportuno. 

stuccra y quanna,con forbici > coltello» 
punternolo slaccesta , LUN erra» 
«mi E@&tuche. 

Stucco > Se offa di varie. ie materit ta 
quenti, perlufo. propriamente d sat 
(car 'infierme ‘e di mturar fi offra 3 
fel efir pmprio de legnaiuoli, se 

scola. \ 


Pirati A Hauo» 
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Studente] sui pal -E@udiante; | 


Studiante è lo fee 

Stutave, è propriamente dar opera, ale 
Seienze.E(tudiar. 

Studia a, , affrettarfi Sodecitare.. Dirfe 
priffa. Dire al sale che fi fudi.De- 
zià seggio acabe., 0 que fe 
de prifla 

Studiare,o adi Pons 

iligehcia, 

Siudio, % PudiareEltudio. 

Sisidio, diligenza , induftria» Cayda- 
do,diligencia,induttriasm>fia: 

Porre ffudio, è diligentinin Una cofa, 
‘ Tener cuydado en vna cola, 

Studio, Suola, 0 luogo publico , doue fî 
Studia. Vniuerfidad. 

Studiolo , armadio portatile per vfo di 
tenerui ifi ip:ttuft, danari,e fi mili..: 
Efcritoriò. 


i Studiofemente,con fludio;a fradio,a po- 


fra. Adtede, a fauiendas, de 
duftria. ‘ 

Studiofe,che f udia.Eftudiofo. 

StudiofeyAsligente. Diligente,cuyda- 

ofo. 

Siufa,ffanza calda, rifldai da fuo- 
cosche gl1 fa fotto, 0 da lato. Bite 
bafio.. 

Stufare e s cuocev la viuarda i in maniera 
Ca non fia ne leffa, ne TIA Efto« 


in- 


| Sion caft Eftofado. 


È pina » anche fi dice afumedaita vi- 


fatta in fufa: El&ofado. . 
rg TA Harto. Li 
*Effer fufi,o (atollo Eltac barto. 
stultitua,vedi ffoltizia,! è 
Sica, L 336 di coperta telluta di giun- 
- © ba Suazo canipalaltri. 


Soil taltimdinaaà è aproprio di gente 
armata Euercito. | SO 
Siuolo, è moltitudine affolutamente, 

MiA esita. 


Sta «fare,fare funive, emarauigliare, 


Mombrar, efpantar. 
S.upefarfî marauigliarfi. Marawillar- 
‘fe,cfpantarfe; sMrmbratfe, 
Stupefatre. Ailo: mbrado,efpintado, 


maratillado. — “ATI €: 4 
SrupefaZione , marauiglia grande, E+ ‘ 
. {pautos iflombro ,- 
:pafmo, > > nia 


vale buomfiino j eccoli 


i mofilfimo, ri aifimos: 
Uli: apr 
Srupendo,buono,e[quifi 


+ costltremado. 





$ 














"| Stupido, pien di fupore. Atoktai 


bobado. 
Stuoire.z fapst4r(î, marau 
fpantarfe ; aflombrari 
llarfe,embagarfe. |< 
Stupore, è uno ferdimento d'. É 
grandi, emar. iglufreife 
vdire.Pafmo,tfpanto,a n 
Sturare,contrario di ni 
"' Sturarfi. Deftaparfe. 
| Styrato. Deftipado; f id 
| Siwobare Sinterrempere » ir 
ftorùar, «mbatagat, 
dumbre. di 
deal perte Eftoruose 
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Sia Gicadintà sfufcellatto 9 i 7 
( dapidirfi, e fuzzicarfi a den: 
— Monda.liéntes ‘elltana i 
Senza organ fia 
fugar ledgierro ente Gua 
garsandir con vna € 
StuzQuare dar noids Dar p 
bre. È, 
stuzzicare , incitare > att 
garsincitar. k 
stugzicorecchi ferro col. 
gli orecchi, Dolecilia pi 


do Ì 
sg per 


Sufepra. Aciua |. (a 

Sw adalto, nel Luogo farine, 5; 
Su. Eltà a civas ORO 

Su,telhoya figmfica allato, 
cafa è ful mare, Mi c: 
toala mat, _. | 

Sw, talhora è particella 
Sù andian ViM 
de aqui. 


HH 





KIREB V 
os deagqui; | 


eni? su furgere Lewantarfe. ; 
Venir su,crefiere.Crecer. 


Su, talhora fignifica verf, cofi.La mia 
cafanan hà finire fu la firada: Mi | 


cafa' no tiene ventanas a la cal- 


le... i 
“Suiytofi. Su quift'hora vanire? A eltas 
| horas. venis? RR 
Sula fera , fa lamattina,cioè verfo la 
| fara verfo La mattina: Al anoche- 
zer, 0 al amanecer ; 0 a boca de 
noche,o de mafiana. | si 
Suagare, difforre , interrompere. Di- 
derit MESSE 
> Suagato:Diuertido. _ 
, Sualligiare, eubbare, affafinari. Rò 
\- barsdesbalijari Pasi 
Suanireprevriamente perdor la vivi, 
ela pofinza fusporari, perdèr la 
fuerga, desbrcuarfe. E fi dice de 
liquiri a: ©. 
Suanitoziarse Vino fuanito, che ha perfo 
«* sl fuo fapore , e la fua forza» Vino 
“desbreuado. - 


. Suanire fi dice La cfa che moffraua vn | 


+ fucceffoy e poi non lè mandò ad iffet- 
10. Despentarle, ; 
Suanitocefi. Defpentado. <A glifara- 
 gjeti ogni cofa gli fuazifce.Todo fe 
. des defpinta a los defgrasiados. 
Suaporare , mandar fuora 1l vapore, 
| Bachear,exalar. 
Suariamento lo fuariave farneticamene 
to.Difuario,deuanto. 
Suariaminto, varietà. Varitdad , di- 
> werfidad. — — 

Suarsare, farneticare. Difuariar, de- 
* uancar, “Red 
Suariare, variare. Diferenciar , va- 
» riare : i 
Suariato, vario, Vario,diferente,di- 


uesfo. REA. 
Subbiameme di i faarpello da pietra:Sin- 


\ si n Pron 
ubbiave, lauorar la pietra con la fub- 
bia.Desbaftàxla piedia. © 
Subbiettozo fuggetto.Subjeto: SAR 
Subbiezione fuggeione.Subiecione  - 
Subbio , legno rotondo » fopra'Iquale $ 


) 7 


Tel ii al aero i ae 
Re stri MiA 
a Ji 


SV: af 
teftitorà. aisuolgono la, tela orditto 
i Agi RS IRE 


Enjulio. 


| Subbifare , precipitofamente roinare \ 


- Dettibar, detrocar , hundit, e» 
char por el fuelo , deftruyry dar 

‘altrafte con todo. { 
Subitamente, fenza indugio, immanti- 
®© nemteincontinente. Luego» 
Subitamentesin untratto.De repente. 
Subitaneo,Subito,repentino, 
Subito; velece,prefto.Veloxe | 


Subito, inconfiderato, preci 
rojado. > IL 
Subito , fubitarrente. Luego. Subito 
fatte le fefte. Luego en paffando 
las fieftas. fi 
Sublimare, innalzare andire,En- 
falcar, engrandecèr, fublimary 
enoblecèr. < 
Sublimazione, aggrandimento: Bofal- 
: gamiento,engrandecimiento, 
Sublime,altoseoce! fa, Sublime,leuan- 
* tado,grande. © 
Sublirme,eccellente,Speculatiuo, Exce= 
lente,efpeculativo. | | 
Subernare,p rifentar Uno > acciò condef 
cenda alla tua valunid, come fi fiuol 
fare a Giudici, 4 Segretari, e que» 
fra è la (rada pù cera perconfeguir 
la domanda. Cohechar, fubore 
Nar, "PA ss 5 
Subornazione,o fubornamento, la tal as 
zione del fubornare.Cohecho. ., 
Succedere;entrarnell’altrui luogo;ogra: 
doo in dignità Sucedèr. 
Succederefiguire,e venir doppo. Venir 
luego. SI 
Succedere,accadere. Acaccer; acone 
tacere: «n 1 i; 
Succefiona, il fuccedere. Succellion. 
Succefiucmente,Suceffivamente. 
* Succeft, cofa fucceRia. Acaceido » a- 
“concecido. : 
Saccfr;auuenimento, Sucello, acae 
cimiento,acontecimiento,cafo» 
Siiccelforesche fuccede.Suce lor. 
Succhiare,bucar col fucchiello. Barre: 
nar. 5 


Sacchiareso focciare.Chupan, "+ 


ì) 
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Succhiello frumento di ferri da bucare, | L'amor che fueglia, MEA vero. E 
fatto a vite Birrena, amor jque ene apr © 

Sucohio,vedi fucchiel'o verdadero. | 

Succhio, sl feno che fi 4 laf.iato de fusc- | Suelave,tor via il ve! 
chiareyo fucciare.Chupadura. p'r metafora in fauificazi 

ÉM ril fucchio diciamo dell'husvso Pigi di dichiarare, D 
quando è ditpoffo ala ae, manifeltar,dezir. 
Andar falido. 

Succiare,attrarre a ki l’humore,e' ! age, 
Chupar. 

Succignerfi,tirayfi Ai; i panni alla cintu 
ra.Arremangarfe, arregagarfe, , 

BHabito fuccinte, abito rogagante. 

Suecintamente , breuemente. Breue- 
mente,fucintamente*, compen- 
diofamente, 

Succinto,breye. Breue,compendiofo. 

Succio,vedifmcchio. 

Sueciola,caffagna costa nell, atqua, con 













































în Lasi ‘propor tone s ne 
maghera E\pigsi ” 
Suelto,taluoltafi G peg lia per 
diligente. Dieftro, denc [ 
gero»- ha 
Suenare,tagliar le vu Det 
Sucnimente.De(mayos:® 
Sueneuole,che non'ha griiziala 
cedere. Defagradable, di 


la fua (corra, Caltana cozidazo do,fin gracia. |‘ 2 
Swscidoye futicra,fporco.Sutio. Euentrfi,ventrfi meno. Deîcna È 
Sucidume eSadiciume,Sporcizia , lerda- de fu eftado, 

ra Suziedad. Suentolare, propriamente 


Jpandendo al vinto.Enarbo 
Suentolare , cioè miuowòr vò 
vento.Menear vna cofa cl, 
4 Suentrare, trarregl interiori di cor 


Sudar?, mandar Fusr il fudore. Sudar. 

ario s comunemente hoggi s'intende 

quil panno, nel qual reflò «ffigiata 
t'Imagine ds Chrifte. Veronica. 


Fudato.sàdado. altruisprefo dalia par 
-Sudettofopraderto Sufodicho, | car las entraiias,deftripari | 
Sudiito,, colus che è fottofignoria di| Suentrare,o sel) iL 


tre.Deftripar. 
Suentura contrario di ventura 
wentuta,defgracia, deli 
Suenturatamente. Defgraciad 
te,defuenturatamente, | 
Suenturatifrmi, Delgraciad 
deluenturadifimo. | 
Sueniurato , contrario d'a 
paia 
gratiado. 
Suenuto sche fi è venuto men D 
mayado. > 
Suergognamento,lnfuergognare,. al: 
«Violare le, vergoni.Defuiegam 
Suerginare , tor la Verginitàz® 
Vergine ; ola donna che i fi 
Defuigar, | 0 
Suergognamente,lo i 4 
Suergeqnare:far altruiani 
virtogra ASEAGLS 


Lrincip: sdi Republiche, di Signors, 
‘Subdito;vaflalio. Le 
‘Sadicio, vedi fucsdo.Suzio. 
Sudiciume,vedi fs usdume, PESTO 
mugre... 
Sudere, qull’ humore, ch'efie da deflà a 
«gl'animati per fauerchio caldo, v eee 
affanno,e fatica, Sudòr. 
Sutcchiare,rivinonare.Renougt, 
Sueglia , frumento “esere idei, 
age Li 
Suegliare,deft pupe il Tenno. De- 
(pertar,srecordar. 
Suegliarfi,deffarfi. Defpertar, recor- 
Suegliato.Defpierto. (dar. 
Effer fuegliato, 0 rar defto, Eltax de- 
fpicrto. 
Suezliarlo una cofa Una,cioè per il pen- 
firvd che hà d':ffà non poter dormire. 
D. tocdgle WI. Guia a por a 














Suergognatamente. Afrentofamente, 


‘deshoniadoò. | ®” 
Suergagnato, fenZa vergogne. Defuer- 
gongado , anti ta » fin'ver- 
‘guenga. w07 
per dimorar Ù Virno in un luoge» 
Inuèrnar , paffareli inuierno € en 
volugar! 
> Ssarra,fuegliere,<y è proprio dille plane 
nes del’herbe , che fi fpstcano dalia 
rerra. Defs1raygorsartancar. 
SuezZare poppare. Defterar. - 
‘Sufficiente, baffenole. Baftance, hatto, 
* fuficiente, * |. 
Sufficiente, habile attosidento. Habila 
«propofitos(uficiente. 
Sufficientemente , con fafficientara ba: 
Panza Baftantemente. 
Sufficsentifimo,attifimo. Aptifimo, 
x MUy a propofito. 
Sufficienza, pratica, perfezione. Perfe- 
cion,platica. 
Scfficienza» abbondanza. Abundan- 
cia. 
A fu ficinte,baftantemente.Lo que 
) ‘esmentiten 
‘Suffocazsone pl fi Focare. Ahogamien- 
ro, fufocacion." 
Suffragarro s terminecanomiffa, e fi dice 
| al Vefiono eletto a user l'offizio 
del Metropolitano sn afinza d'efà. 
; Sufraganeo. «I 
Suffraganta è lofteffa. 
Suffragio. foccor/v. socotro, fufragio, 
Sufolare fifihiare.Siluac. 
Sufolar gli orecchi ; è fintirus dentro ro- 
moresZumbarlos oydos, 
-Sugare,dicramo alla carta, che fcriuen- 
dont da vn daro trapeffa l'inchioftro 
dallalire Dalfarfe el papel. 
| Carta fuza,è qualla catia che è buona 
per raferugar to fcritto, ma non per 
feriueru.Papel de eftraga. 
Buti na feorza di legnama,che fer - 
. mepar vari vfi Corcho, 
Sughero, | albero che fà tal feorzas Al 
‘ dornòque. ® 
 Suggellare , svaprontar col faegello, epr 
Eliafi generalmente per ferrar le let 















Suogognato » duhonorato. Afren: ado), |. 
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 tevecon cirio bi; valtra Materne | 
ooregnente Sallar. > 

s uggellò frumento di metal: nel quale 
e; Pincio l'impronta che' v'iffigia 

la mareriazcon laqual fi fuggella, 
lo. 

Doe, Succiare s maò pe Shu 
| pare 

Suggettare ; fe ogdfagare. sojuzgar sa 

- maffaltar. 

Suggetto,e figgertomeririafaggiaconte, | 
argomento; cioè concetto di = 
Zone. sujero ’ argumesitò » te- 

‘ma. 

«Surgette,o fudditesebi fa ‘giace al'altini 
podefta. subdico,vafl:Îlo, i 

Suggottoyaddsett. che è è fuggento, suge- 
aisi 

Surgetto, anche diciamo buono; 0 catti- 
uo,a colus che hà valore, non è ha- 
bile ad vna cofa; Supuéfto. cofi. IL 
fignor Din Gio. Battifta Rinuccini 
è un gran fuigetto.: BI fefior don 
Iuan Biuptifta | Rinuchiti es 
grande fupuefto. 


i Suggezione sl "ai fuggerto. Sabiecion, 


vaflallage.  » 

Sugna:greffa viete. iaia 

Sugnaccio, quella parte di pref che è 
» prorno a gli arnioni dè glr animali. 
Pellas de manteca. 

Sugo, humore , attratto per li pori della > 
radice 4 nurricare tutta la pianta 
dela vinta nutritima. Z umo , XU 
ho hùmer. 

Sugofo,pien di fugo. Xugòfo. 

Susamento s lo fusare. Wiuertimiens 

ro. 

Sutare,propriamente trarre altrui della 
vsasdensare. Defencaminar, apat- 
rar a vno del camino. 

Susato,fuor della buona via, Defenca- 
minadd, 


| Suignara,svale fuggire. Huyr. 


Susllaneggiare )», dir altrus villania. 
“Denoftaî a vno, dézir a vno pa- 
lebras: 
Suiluppare ftrigare Defenredar, 
s Ferare,cauar levifeere. Defentra» 
Dali 
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Suifcerato , come amore fuifierato. Ac 
‘ mor entraliible. | | 


Sui raramente Entrafiablemente. bi 
Sulfurco,di qualità ‘ifolfo. Sulfurco, 


de calidad da agufre. È 
Sul,o frellaycioà fapra di. En zima de, 
Suntuofo,di grande fpefa. Coftòfo,ef> 

"lendido. 1 
Buo » promome derima: gut da fe » che de- 

nota preprieta,» attenenta. SUYO, 
Cuoogni volta che fara dauanti alla co- 
0 fa alla qual fi veferifie fi dirà fu, 

come fi padre. Su padrese gli cor 
| rifpondein plurale.Sus padtes 
Suo d'una filaba fi vfwin vece di fua. 
cofî » le fuo' moglie ms diffe. Su mu- 
‘© ger me-dixo. \ 
Hauer le fue 3 cioè offer baffchato. 

Ser apaleado, lleuar muchos pa- 

los. x 
Sia , conse fuftantiuo > cofi [pendere il 


Suo vale la fua robba,(9's4 fuo haute 


- ‘re, Ghltarfa hazienda. 
Suo; taluolta è numerati plurale e di 
fusti i generi. Susi I fuo'amsici;le 


fue denns. Sus amigos, fus muge- . 


res. » 
Suo danno ; 1040 di dire. Allà fe lo 


aya. i; 

Suo danno, taluolta fignifica non im» 
porta. No importa. i 

Suocero, padre della moglie, o del ma- 
rite.$uegro. 

Suecera.* Suegra. Non fi trouncofi do- 
mreftica fuacera che gli piaccia di far 
Susie NÒ ay tan domeftica 

negra que gufte de eftar fugeta. 

Suoglsato fenza veglia di mangiare. 
Sin.gana,defganado. 

Suogliato anche diciamo a vno che gli 
vien veglia di qualche cofa ifraua- 
gantez e d'ordinario auuien’'alle don- 
ne pregne.Anto;adogo. 

Suolazzare; Volar piana hor" gua, bor 
là.volar poraqui,y por'alli. 

Suolgere ; contrario d'anuolgere. De- 
femboluer. , 2 


Suolgere, tirar.a vno nella fauoepinione.. 
Atraheralguno,a fu parecere. . | 


Suolgere ; cauar di bocca a vnI VBA SI 


pi 
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fa.Sonfacar. — Pt Lt pi 
Suolgers'vn braccio ,0 Un piede , vale > x 
canar l'o del fut luogo: DIEDE 
uernarfe, o defcorcertarfe a È 
1 piè, o brago. Io 
Sueno, fuperficte d’intorno » fopra"L 
ficammina Sueld. , > 
Suolo,o pamimento,Suelo, | | (nm 
Suolo della fcarpa , qualla parte dll 
che pofa 1n terra. Suela. © — È; dei 
Suolto , contrario d'auuolio: Defem-” è 
buelto. > . 2 © PARSMISY A 
Suono, qualità, apprenfibile con l'udi- Ra 
to ,nafcente da percotimentò; > 
.  pimenti d'ariattà due.corpi 
do, fon. ia. 
Suono , einffrumento che fi faina, 
ftrumento. L'eleig 
Suono o fanata.Son. ri 
Suono orumore, che fi fà in 
Somido. wr 
Sucras epiteto di monica» Dofii. & 
alcuni luoghi. Sor. © 00 
Superare, vincere,foprauantare: 
 bredujar: : 
Suverbamente. Soberuiame: 
Superbia è vni defiderio di tenòò 
me ironia Soberuia, 


eta 


SuperbifFimo. $:iberuiffimo:. 
Superbo,che hà fuperbia. Sobé 


tiuo, di 
Superbo mabile,magnifico;fa 
beruio, ricosfamofos 
Superficiale, che è nella fuperficle. u 
per ficial. Mr 
Superficialmente. superficialm 
Superficie $ il di fuori di cafoni 
quafi di fopra della faccia, S 
- ficie, hàz. fia 3 
Supe-fiuità.(+rrabbondanza, Dem 
fia, foperfividad, è} i TA 
Superfluo , fuperchia. Demaffiado, fi 
peifiuo. . > b- 
Superiore, principale, capo, S' 
mayor; cauega. P i 
Superlatino,fupersore.a gli al ; 
re gramaticale.superlativo, —— 
Superffizione curiofase vana offerua2 
nes da’ auguri ” c r 
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| Superftitiofo,pien di i fuperizione. su 
perlticiofo. 

Supino, che ‘paibgi giace con La bocca all 
anfe, Que elià , €chado boca a 
' iu à. 

Supino, termine ipinimiàla a 
Oo. 

\ Supplicasil Supplicare, prece. suplici 
cion. | 

Supplicare, pregare bumilmente, cr sf 
Settuofadmente 0 a' vete, 0 per ferst 
tura Suplicar, .. 

SupplicaZene , sl fupplicari, Veri fup- 

n lina. 

Supplicheielmente, ai Hu» 

mildemente. _ 


| Supplicio,pena,caftigo impoffe dalla qu 
55, a mal imita cena , calti- 





supe fa upplire.Cumplimiené 





| Supplive ademti[t, : "0 sein cd defet- 
\ to.$uplit. *, 

Euppoffa,vedicura.Cala. 

$upremo,fipra 44 egn'altro, eminentif: 
fimo. supremo. 

Sur,o fspra. Enzima de,o fobre vno 

. cofa. 


Margit rexche fn sriafoente. 











Nacien- 


È Surgime, leuarfi fu;mafcere. Nacer, le- 
vantarfe. 

Surto, addiettiuo da furgore. Nacido, 
levantado: 

Sulcitare s di morto fsrtornar viuo 

__ Refufcitar. 

nfestare  suitare. Levantin defpere 

[E o Cat, 

Sufine ; dprta nota di varie , e diuerfè 
Spetie. Cicuela, 

Sufino, l’albere.Cicuelo. 

Fufu,o 13 Atiba. 

Sell rguente > che faguità ii immantinente. 
«Sub iguiente. SI . 
BuTiguentemente, subbiguientemen- 

ve? A 


| safe ri daga vien 


patio s aiuto nella necefità. Y yuda, 
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Suffanzia , la fifenta, quel che fi fo, fieno 


«— raper fe medefimo, è dà fondamento 


a rutti quegli accidinta , «che non fi * 
. \poffon per lor. medefimi fiftenge 

subftancia,effencia. 
Suffanza, fimma,it contenuto. Suftans ko 


 ucia.fluma. . 


Sufanzia, facultade, hauere, Hazien- 
‘| da; autié 


s 
Suffanziale, di fieri. Suftancial, 


eslencial. 
suffancialmente. subltancialmente. 
Suftanziessole , che ha faRantia, sube 
ftanciofo,qne tiene fubftancia: 
Sufrentazionenl fiSTentare. suftent 
manmenimiento, fubltagcia, 3g 
Suffitusre , 0 fr ftruire a è mester Uno im 
*  2u0 Iuegoro, d'altri. $Ù ftivy r,po- 
nera vno en tu lugar;o de otro. 
Suftituto , Che tiene da via altrui. Ti 
“niente, 


Suffivevefar romerecomediciame dell 
ap:.Zumbar, si 
Suffurra,mormaerioZam lo. se 


Soliera cn Murmuraè 


dune o fughere, attra oto Alcora 
hoque. 

Suuers, la cortectia di tal'albero, che ò 
leggier , do ottima per le ENI 


Corcho. x 


Sunerfione, vedi ‘Sonerfine. 


x 


TA “ de 


Albese” suna foglià di SA herbas 

CE ch’ hanno introdetto gl'Indiani, | 
Turchizo Inglefi,che l’vfano (redotta 
in polueri) per fcaricar latefta. Tae 
baco, 

Tabarrosnacafzeca grande, che s'vf4 
comunemente da cacciatori, foldati a 

© Vetiurmi.Capote,agabani 

Tabella , vno frumento di legno ché ft 
Suond in cambio dicampana in aliu» . 
mi def SittimanaSanta. Ma- 
tHaco. 

Tabernacolo ; piccola cappel'etta , nella 
quale f dipingono, o conferuano am - 


| magi di Dio , e di Santi. Hu; 


di: 
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‘milladero,tabernaculo, hermita. 

Sacca,picciol taglio Mella.” . 

Taccca per metafora vale macchia. 
Mancha. «uc 

Tosca taluoltasvale ffatura,come bella 
reccad'huomo , cioè bella difpefitra- 
ne.Lindo ralle de hombre, 

Taccagnp,miferoauar0. Pelòn,mife- 
table;lazerado,auaziento. 

| Taccato , pie di taccheso macchie, co- 

me fino alcune ferp:. Piotado. 


T'atcia, peccato , riancamente, difetto. 


"1 Tacha,falta,defeto, 
| Tacciate,dar altr mal nomeyfcopren 
> digli fu» di fai, Tachara vno. 
Taccola, macchia piccolifima. Mota. 
Taccola diciamo anche alla donna che 
cicalaselto. Bozinglera. 


‘Tarcolare, carlare. Re odearfe,ha- ‘ 


blar de chacota ; eftar de rego- 
Tacecolino ala iamo a colui che ciarla af 


Sassre fondamento.  Habla- 
vallo ne: 8, 
Taccolo,razionamente in conuerfaQsone; 
co, 


Tabcone,'ermine bia battinefeose vale vn 
pero ds cuoio vecchio ,,0 Ruous per 
succanciar le (carpe: Tacòn. 

Tacere,ffar chito min parlare. Callar, 

Vacere, il tacoye;o il filenzio Silencio. 

Tacitamente,chitamente,fegretamentes 
Callandicamente y-caliadamen 
ré,fecretamenie. 

Tauto,chèto,con filentio Callàdo. 
Tacisurnità,lo far chetosil filenzso. Si- 
Tenco zone eta 
Tacrrima,chetace,che fla cheto, Callà. 


do. ; 
Tafariosvermicello volatile fimile alla 
‘mafia ma alquanto pis lungo,e con 
atutifimo puntiglisne.Tabano. 
Tafferia, vafo ds legno diferma fimile 


al'barine. Tabague. | °° sò 
Taffetta; è teladi (era legguerifmna,<9 
arrendenote.Taferàn: 


Taglia comunsminta dictamo + prete 
che s'impone a gli f.hiani per vifiat 
rarfi.Refcate. 





n no.. 4 È #4 da 
Tegliaalip fi aPvilistose plane 


Tagliere,legno pianò, e ritonde a 





FARO VE PROPRI 
$ YI, 






per lalungo in di 
 «rifcontro fi fanno 


Tagli aborfescoluiche per rubbare taglia “ 
mig e 


altrui fa bafa. Gato. | | “°° 


: Tagisacantoni, brauazzo, (hero. Van r 


nauidati # n 
Tagliare s diuidere, fiparare, far p 
parti d'una quantità con È 
ffrumenta raglierite.COrare “e gii: 
Tagliar ss capelli,o tofarfi.Quii ? i; 
Ciuéllo: SI me ea 
Tagliar de netto,cioè Raccar diwi, Baal. 
te dalla quantità’ continua. Cortat 
a cercen. ca Ris: A 
Tagliar il nafo a vm. Defnatigata gara 
È Yo “i ; i cà NRE SA ai É 
aglsaril vino s'intendemefe et 4 
nò vecchio can Viana e) 04 
ftar, di "IR: 3a È, 3 
Tagliata, come far tagliata a vno cià 
minacciatlo con grani parole; € 
| naceteuoli.  Hazer ficros a algu?* 
































forma ds vermi.s che.in alcun luoght | 
di spagna vbiamer FIdedss: "Mi 
Tagliato, diufo. Cortado, diùi dido. 
Tagliatoresche taglia. Cortadòt 


;, tidòty 
cente Efpada cortadora, afi 


di pratelto s doue fi tagli 
nizo altre viuande. Ta 
Taglio, la parte seghe? 
|. firumento fimiledatagli 
filo. Metsere a tagl 
da Foflara cuchillo, 
Cadere,o venir intaglie,vi 
commoda , Cd acta 
ceyuntura, oft 


ra-v- 90 dl ‘cite. 







" DA 


« Moe 
+ Herida. 

Darto oi 4 taglio una cefa,va- 

lesvendere alla minuta e chefi taglia 


che fi fa nel tagliare. 


* .menudo,dar a cala;o cata. 


colui fapunito come egli peccò scome 
occhio per occhio , € mano per. mano, 
‘Falò. 
.  Tagliuola,lacccio en n ché fi piglianogli 
° animali per l: piedi.Lago. i 
Talamosil luogo eminente doue gli fpofi 
, celebra lenor2e,0 doue dermanaTa- 
| lamo.t,, Ln 
Talese quale. Tal,y qual. fe 
Non. è vero che io habbia fatto quofo 
No ay tal 
Ital’ e il quale, Fulano y gutano, 
Condurfi a tale ; giugnere a tale, cicè 
condurfî a tal termine, e denota mi- 
Seria. Licgar a ranta miferia , 0 
piobrega. 
ossi » forte di pietra trafparente, Tal- 


Tali ie vale di maniera che, 
fi che.De fuetie,o de manera que. 
Talento) grazia, dono, dote di n unea, 
| Falento,gracia. © 
Taltiveviil germogliar che fanno li berbe 
per far: sl feme.Tallecèr, 
Tila Tallecido» 
Tale, la meffa dell'herbe quando ve 
glron fementire. Tallo, 
-Tralloneyla parte del piedetra la noce'al 
pesa calcagno ‘Talòn. » 
— ‘Talbora, cioè taluolra, alle volte, V- 
x 3: o algunas vezes. 
0 animal noto, che viue di terra, 


Lo n PT Alguna vez; al-è 
gunas vezes. — | 
Tamerforsvedì Tamerice. 

» Tam burino,fanator di conan A pr 
atiborilèro. >> 


| borz iloyasambdizico. 
È; Tambriro frumento militareymotoye fer- 
È" Ruele fonartArambòr,caxa, 





Taglio dti anche ala ferita 3 0° Tamburo anche dicidimo a quelle valli. 


> per darne affaggio. Vendèc por. 
Taglione è Gmilitudine di vendità a ché | 3 


— Tamburo , piccol il Atam- | 


«TÀ 6 09 
gie e fatto di legname a vfo di forzie- 
re, e coperte di è4 
fre. . 

Tambufire, dar batti ptt 
‘yalcac, gamartear, 

Tamarice, albero note. Tamariz. 

‘Tamarimdi,dattili d' LAI 
dela Indiîs. 

Tana canerna,fpelonca Cuena, — 

Tanaglie , frumento noto di ferrò per 
vfo di frignere, e di i feonficcare.Te- 
nagas. 

Tanaglic.frumento di ferro da legarli 
corone in fit.di ferro, metallo Ar 
Alicates. > 

Tanè » colore chetira al bigio RSS 

pardo'efcurò.® 

Tenfe,diciami al puzto so fatore delle 
muffa Elor demoho. |» 


fo. Ball , co- 


latino d'una cofazcicè ogni poco. Tan, 


tico,o vna migaja e una cofa) + 
Tanto , relativo di quantità, denotante 
| grandexzazo molti mesa È 
de a e.Tanto,. 2 
Tanto ogninolta’che farà con prc 
con wduerbi fi dirà TanvE farale 
fp chef, Li La lingua Spelblla 
non è tanto fucile come a molti parte 
La lengua Efpafiola no es tan 
facil, como a muchos parece. 
Tanto facilsmenteso fi facilmente, Tan 
facilmente. 
Tarto quando farà coni i verbi fonpre 
f dirà tanto,e glicorrifpende,Quan- 
como. £ fi dice cofi. ILtale 
fede tantoquanto quadagna. Fu- 
lano gafta tanto s como gana, o 
quanto gana. 
Dicefi nel di[cerrer familiarmente, 
tantétutto in na dizione, e vale in 
Sommasin.conclufione pin fatti. Bu 
fin; finalmente: 
Tanto s taluolta è auutrbio di tempo» 
cofi. Perche fici ffato tanto ? € figni- 
, ficatanto tempo, Como as tarda: 
dotanto?.., 
Tanti taluolta, fi vfacon quifti nomi 
comparabiui,sofi.T'ento mugliotanie 
peggio. Tanto mejor, tanto peo 


«II 


À 


e 5 
ve È, 





se 


Gio TA 


Tantos'era farebbe fiato fe, maniert 
di dire.Lo proprio fuerà fi. 
Tant'aswifi egli fiato è quanto quefto è 
xuero mado di dire.Meyor le ayude 
Dios, querefto es verdad. 
Tanto che è troppo, Mucho mas'de lo 
que faera menelter. 
Tartol'Inuernozconie la State Affi el 
Inuierno,como el Verago. 
Tantoper fanto,Tamto por tano. 
"Tanto fatta, o tanta fatta, maniera di 
direxche fer fica ye dimoltra gra 
“euuae dale fi grande. Tam.fi0,0 
tamofia,o tan grande. 
Tanto ; di manicra che. 
‘tao de merte que. 
Tanto che,taluolta fignifica:nfinattanto 
che Hafta tanto que. 
Tanto,o quanto, cioè qualche pese. AL 
guna cofa. 
Tento,guanto,cieè tutto quello che, T0- 
do quanto. 
Tanto più,o tante manco. Tanto mas. 
tanto mentos, 
Tantoffo,vale di fubito, immantinente, 
Luezo. | | 
dasistitahalia fuel baser innanzi la 
particula nos cofi No» tantoffo 
arriuò che, No tan prefto Ilego, 
que. 
Tapinare viuere in miferia,menare in- 
felice vitatribolare. Andar, perdi 


Der mane- 


do. 

Tapinello » mefebinele; Cuytadillo, 
pobiezillo. 

Tapino s mifero , infelice. Cuytado, 
defchitado » de fuentur 

\ Tappero,fpeie ds panno a «pere, 

1a mr e fa lungo, per vfo di | 
coprsr la tauole,e gsacerm faprazo a- | 

. dornarte fafte. Tapiz, athombra. ' 


Tappezzeria, quant di tappeti. sE 


pizeria 


Tarantola, ferpentello fimile alla Iucer- | 


rolazdi color branchiccio,chiazzaro, 
quafi come di lentiggine;-Silaman- 
questa: 
x archiazo, di jrofe membra, fasticcio. 
Rehiche, 
vardanzal tardare. Tardanca, 


MA 

Tardare y indugiare y trattenofi. tat< 
dèr, detenerfe. 

Tardi auusrbio, fuor di term empo,fucordie Adi 
ta,doppo sl tempo commemole’r2 

tardi ; fi pont anche invece di never 
, figmifica bora tarda y cofi.è rards. Bs 
tarde. 

Tardifimamente, rardi@imamentey. 

Tardica,o tardanza.Tardaniga. 

tardo, pigroslento, negligente, Floxo, 
peregofo. : 

Tardo , cofà che ‘vien fuor di tempo. — 
rardio. 

rardo,come hora tarda. rifdo. MEC - 

raga, fperse di feudo di legno, edi 
cuoso, Adarga. 

Tafgone,targa grande Pauès. 

rar:ffa; tauoletta , nella quale find 
Soritri ipraZza d'alcum cofe da man 

sare, che ogni bottegaio è obligato #, 

fee attccatta alla bortega. Aran- 


Pr FE SOT chefi qeneranel legno, 
elorode.Carcòma. 

Tarpare, [puntar le penne dell'ali a gli 
vecalli. Cortar la alasi 


gra Que tiene cgiradas lasf* 


4 digli a dr bi di minutà i 


suoli di Legnami di più colori, 
pica effe anfieme. ced 

rartaghiare, balbencare yinciampar la 
lingua nella pronuntia d'alcune pa- 
role. rartamudear. 


Tartaglione, che rartaglia. rartamue. f 


do;tattajofo. 


Tartana , forte di nawilio Frarzaft, e de. 


iva! Tactana. ? 


PI.i if dita: 

Tartareo infernale. rarcarcoyinfere 3 
nal. 

Tartufi,certi funghi che nafean facto so 
ra. Criadillas,0 turmas de tierr 

trartaro, gomma di botte, Rada: 
cuba. 


si ; 
l'aell mae ch atene de 

pae 
rafia , quelia facchetta che fi pi cati È, 


Encordio. 


taccaia a calzoni da las, per 


por tarui entro alcune cofts fi 
PI 


quera. 
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8. 
TA 


te aj # | 
Tafca,o zaina.curron,talega. 


Taffaimpofizione; o compofizzen di da 


Li 


nari da pagarfi al comune Tala. 


Talfare, provriameente ordinare, e fer. 


marla taffa Taftar,apreciar. — 


T affare e anche taluolta la ffeffà che rac- 


ctare.Tachor, s 
Tafta, her ba nota.Taxiz, # 
Taforatbero noso.rexo: 


Taffo,n'antmale,che dorme affair e- 


NO) i 
Taffobarbaffo , altrimenti Verbafio, 


pianta conofciiza. Gordolòbo. 


Tafta,picciol viluppetto d’alquantefila’ 
di tela lina, che fi mette rlelle piaghi 


" per tenerle aperte.Mecha. 

-Taftare s toccar leggiermente per conof: 
cer la qualita della cofa. Tocarsa- 
rentar. 

Taftari, 0 toccare il polfo. romareì 
pullo, | i 
Tefto,come irà al taffo come finno icie- 

chi.Yratientd;o contiento. 

Taffo fi dice anche a ùn digue legnetti 

) dell'organo,arpicordo, efimils, che fî 
toccano per fonare. tecla, 

Tafto diceva ili a quegli fpar- 
vsmmenti del manico , della chitdrra, 
liuto » 0 d'altrifirumenti di quella 


guola,done 'eggrauan le corde con la” 


man manca. Taltre. 
Sonar di tafli,vaie finar l'organo, ar- 
picordo, e fimili.taner de tecla. | 
1 aftoni come andar raffone, 0 al taffo, 
corsi fanno î ciechi, 0 chi va al bisso 
Yrcontiento, 
TAO, petenta fanfistua »fteriore far: 
| Sa par tutto il'eorpo per la quale sap. 
© prnde la qualità tangibile, propria 
delle cofe corporee. Tatto. * i 
7 auemma,bofferia dove falamenti fi. da 
bere, taverna, D'i 
T auernaro » colui che titne la tauerva, 
TaIernèrO, 
T amerniere, e friquenta le tauerne. 
i ig da VE, n da 
Tasola,afi commiffi infieme,ferue per 
pransa > ma prora per 
> pangiarui fu Metla. | > 0 0 
7 anela done fia la pittura Retablo. 
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Mettofi, è porfia rasa n lieè comin 


ciar a difinare,0 a cenare, Sintarfe a 
la mella. Hor hora fi fan pofti ara 
uola? Aòra acaban de fentarie a 
‘la mefla, IRA 
«Tauola,o vs perio d'afe.rabla. 


| Fartauolà,0 far banchetto: Banque» 


"tear, hazegbanquete. — 
tauolacciho Giri colui che ferue ad 
alcun Magsfirato,cehcaricid' andar 
- waunifare ; e portar lattere in gia, 
win ld quando gli fia commeffo. 
Mbfnidori ‘ aa 
1&nolino , piccola tauola. Bofetillo 
medli!ta. “ta 
Tauolone anche diciamo il lusgovitira» 
to,dotà mangianot firaiteri più fa- 
uoriti 4fpriffo a Principi.ERado, 
Mangiart a tauolino. Comèrenel + 
eftato. a î 
lievi ca Entabla- 
ch » : ‘ 
Tamletta piecolà tauslacr ablilla;! * 
Tanolicre,tauolerta;fopra la quale f 
gruoca atauole,0,a zara, Axedrezi 
Tawro,o tors.Toro. —*% truet 
Tazza,o ciossla,vedi ciotolà,raxai 
+ TL 


r E x fido e 

Tejcon l'e largayvace con'che chiamià- 

- mo al cane;Cito. tai si a 3A 

Te, con l'e chiufa , vece di shit I 
bligui del pronome primi site 
finta da (egni de'ca SN n nt 
cofa che so non facefi perte, NO ay 
cola que yo no hizierà porti, 

E quando (iguita l'arsicolo è fa pre” 
Fenz'altrs figno del terto calo 4 coft; 
lo telefon venuto d dire, Yo'telo 
he venido a dezie, © °° ti di 

Te,pronuntiato con lelavga,è fionda. 
perfina del Pogulara dell DD EYRI ge > 
uo del verbo roglitre, e vale togli, ì 
Tomà. io rei: 

reasro, edifizio ritondo,dene fi rap'ti 
Seniato gli Fpetracoli.t tar, |> 

ti, A Ro Virszinia 
me che di fudicia.Mota, 
dite, è tony e VAlb cid 

16,00n fesa, Contivo. 14 

tp Qqa csi 
DI = 


Tao 


Tecemeco pofto auuerbialmente in vece | Temert, hauer paura: Tenèrimiedo, © © fi. 
di fuffantiuo,fi dace di colui,che par- rémbori 1 03, MIA 


Lando reco dice mal del tuo autrfa- |"Temere Dio:Temèra Dios. | 0 Li 
bre de dos CARO » o dubtare, TEMEL è fofpe» e n 


Mar, 
î 


W 


‘ rio,to' all'incontro. H om 
cari PL pet èhar,dudar, L'IM: SIERO | 
Tueliaretener a tedio noiare, infaftidi- | membre sil folletico, cioè ridere, effendo - : 


toccato-m alcune parti delcorpaTes 

fer cofquillati "Ad 

remerfi, fi dice dicélui che bauendo @ 
parlar a vno fi arrofi fee, & asilo 


reEnfadar. 
T.diomota Enfado,canfincio. 
Tiner atedio,caè trattener und. DE 
tenervno , hazer aguardar 2 


yno. 

Tediofo, noiofo, faftidiofo. Eafadofo, 
candofo,pefado. 

Tegameyvafo di terra, piatto per vfe di 
cuocer viuande, Cagucla. 

Tegghia teglia, valo di rame piano, € 

signato di dentro, dewe fi cuocone 
torteze fimil cofe.Tostèra. 

Tegrente,ienace.Tenàz spegriofo. 

Tegolo,tutto quel fasu:ro di 1erracerta, 
che cuapre tette. Texa. 

Tela, quella quanta panno, drappo» 
ofimil. matersa,che fi leua sera dal 
telmo Tela. 

Tilefangolls,o tela bottana, una forte 
ditslaper vfo di Joderarei vefbitio 
Bocaz. i 

Tela; fi piglia anche per panno lino, 


3A cafoni ; 

Tilaio,(trumento di legname , nel qual 

 fitefetat la.Telar: 

TASI Son fanno alcuni la- 
E OL . 
eleydi denziaolo,è un prato ditela,di 


Fueo tre, de guali fi fa vm lenzuo 
lo,Pierna de favava. 


i de Le A 
Tebiotoe: o lumaca în dui nicchi.  cemperargli inftrumenti vale ‘venir le i 


nm P. 
Torna , con l'é fretta, simore , paura. 


| 
Td brani ara, con l'èlarge, vale 
TIE en 
Timbinte, timidò.Temesolo, medio» 
Lo. UR db «3 
Temen a cinsoreTemdrimictò. 
‘Temerariamoge a.cafo. A cafo y fin 





fee. Empacharfe, ataxatie, tener 
vergunga: coda 
remerità, ardir fouerchio, impeto,vio- 
lento della parte irragionenoli, fenzo. 
ordint;o ragion della mante. Teme- 
ridad. ibi” 


Tempellave » fare ambiguo > G' intra i 


due, ritubear. 


Tempera, tempra confolsdazione,e di - 


cefi del ferro, che bollente è ftato tuf- 






fato acqua, 0 altro liquor per con- 
folidarlo.remple. pese Figo A 
Tempera ,-0 difpofizion d'animo,e 
diciamo far di buona temperaso do i 
di venazuali ben inclinato. Bltar de 
temple. & ; I 
remperamente , il tem rem- 
planga. 3A 
temperamento» 0 ini vr mego= 


zio.Corte; medip. 
Temperanza virtà mera 
mento del dif.rdinate Appitsto nella 


pot anta cu (6 ible.remplanga. È 


rempsrare,dar la tempera, T 
remperare moderare,reffrenare.r em- 
plar,moderar. ser 


voci, (9° accordargli.t emplat» 


temperar La pennaperehe ferina bene. i 


Cortar la puma. 
Temoeratamente > con 


Templadamente. © > | © 
temperarifimamente. ‘rempladi@i@ i 


* mamente. 


rempiratifimo timpladifimo: >" 


remperato.remplado. 










\ panfar,calualmente. 0.4 7 4niper ato,come pera impe % 

T Rrepesipee erbe T A RIC nnt | 

incon dccado, [SMACKANO, ato | Temperatura, dipenna, Conte de plu- | * 
dado: ca gite oe e a died? pui sE; 

SLA Al, empe; 
P- ss 
si 7A 
R | #4 bg ca 
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reca Fe REFER S "PT e LA LV TITRIOO | 


ta 
DE LT 
Tumperino, coltello dasemperar le pen- | 


ne, ciod d'accommadartein quifa che | 


fi polfà feriuer con effe. ‘Cuchillo 
pira corrar das plumas, 
Tempetta , commmatione impetuofa dell’ 
acque, e principalmente del mare a- 


gitato dalla forta de'venti. Tor- | 


menta;tempeftad,borrafca, 
Te ogragnuola. Granigo,pie- 
ra 


Tempeftare, conturbare, metter fotto fo- 
pra.Alborrotar. 
Tempeftare , menar tempifta. AlBor- 
rotar. 
Tempeftofamente. Tempeftuofamen- 
Tempeftofo.TemPeftuofo. (te, 
Tempia,parte della faccia pofta tra l’ac- 
chio,e l'orecchio.Syen. î 
Tempiale » frumento che tiene larga,e 
tivante la tela nel relaio.Templen. 
Tuempione ; colve dato nelle tempie yo iu- 
torno a rffe.Moxicòri , cofcorròn, 
totnifeòn.. | 
Tempio,Chiefa.Templo,Yglefa. 
Tempo , quantità , che mifura il moto 
delle cofe mutabati, fecondo prima, 
poi,o vero mifura del moto, e della © 
quiete.Tiempo. | 
Tumpo,o terrsine,che fi da ad une; acciò 
polla pagare, e con fuo commedo, E- 
{pera,plago. i 
Temps frefio. Tiempo frefco. 
Darfi bel tempo. Darfe buena vida, 
holgarfe, ì 
Hauer bel tempo.Tenet buena vida. 
«Arriuare a tempo Lizgar aviempo. 
vAccomodarfi al tempo. Acomodarfe 
altiempoyandar con eltiempo. 
«A Un tempo,o d'accorde.A vna. 
A un terepo, cioè in vnofteffo tempo. 
En vn mifmo tiempo. 
Efer buono , 0 mal tempo. Hazer 
; buenzo mal dia. «0 ì i 
Il tempo accomoda ogni gofa. Eltiem- 
so lo. cdil SRO, £ 


E prudenza accomodarfial'timpo. 15 | 


prudencia acomodarfe eltiépo. 
Quefti fantempi faftidisfi, Trabajo» 
fostiempos (on eftos. 
Purra tempo che fi feoprità il vers 


Nes 
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‘Tiempo vendrà en que fe def- 
cubra la verdad. 
Tempo eporturo. Tiempo oportuno, - 

buena soyuntura. Meno 
Tempo erà. cofi. Sì maritò con fariciulla 
diltempo fun. Se casò con yna 
muget de fu edad. E 
Tempo cafî. In quel tempo io era in Ro= 
«mato eftaua a la figonen Ro» 
ma, o eftaua en aquel tiempo, 
o entoncésen Roina. 
Timpo , oppertunità, occafiane. Oca- 
fionscoyantura. ì» 


Tempo,agio, comode,come haser tempo 
di fareye dir. Tenerlugar para 
hazer,y dezir. ar 


Temps è taluolta fi vfa pi dispofition 
d'arsa. cofi. Il tempo è chiarifima, 
cioè 1l Cielo è chiarifimo, El Cielo 
eftà ferenifimo. - . 

Metter tempo incuna cofa, cioè'confi- 
marulo. Galtar mucho tiempo 
in vnacola. © S 

Paffartempo, follatZarfi. Holgatfe, 
paflartiempo. i 

Perder il tempo in vano , cioè. Flando 
oziofo. Galtar el tiempo en val- 
de,o en vano. | - 

Racconciarfi il tumpo,rafferenare. Al- 
fentarfe el tiempo. © ©» © 

Temboss, cioè già, € perl’addietro. 
Dias hà. ; 

Tampone, come far tampone, cioè darf 
bel tempe.Darfebuena vida.. 

Temporale,ds tempo.Temporal. 

Temporale,tempo,jfagione. Tempota- 


2 i 

Temporale,caduco, mondano. Tempo- 
ral,perecedero mundano. 

Tempivale , come benefizio temporale, 
cioè facolare.Seglar. 

Temporale, accidente , cattiuo tempo. 
Temposal. 

Temporalmente Temporalmente. 

Temporergiare gouernarfi ficondo l’op- 
portunità,Contemporigar, andar 
con eltiémpo. 

Temprasvedi tempirà >, | * 


Tempraresvedi temperate, 


Tinace ; vifcofo, tegnente , che agruò!, 
pa QI 3° 
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È nine l'attacea. Pegsjolo tend 

Benacemente > contenacità, tenaz: 
mente,reziamente. i 

Ienact, guoro Austiento, elcallo. 

tenacità vifiofità.enacidad. 

senda, quella tela che, fi i diftinde ma 
via,go” allo fccvperto per roararfi dal 
nella e odalla pio;gia. tol- 


terda,o rrabacca padiglione , come gu * 
P «el Sagnosi foldati ala guerra Bar- 


vendere $ - difendere per vafciugare, 
ta dee. 
finbee , ofcurità 4 mancanzà “di luce. 
ziuicbiac,efeuridad, 
fenebrato,ofcurdto. Efcurecido. _ 
terebrato, fi dice anche a colui che è fra 


, topercs[fo 0 ha durato fetica,tanto |: 


che gia par di far macinato, € trico. 

i “RT a er 

senetr. “fai pieno distenebre, Lleno de 
_tinieblas, ffcuro, lobrego, tene- 
‘ brofo, ‘ 


teneramente, effertuolamente. tietna-. 


, ente,g e@uofarmente. 
senbre, propriamente firigarre in cma- 
pBiera consmano, chi qualche fiArigne 
_nion peffia ne fuggir,ne cadere. tener. 
sentropifedere, hastre.tener, 


se.ere în vece di pigliare, prendere. cofi | 


sEenete, cicè pigliare, tonà , 0 t0- 
mad. 


tenere flimare,giudicare. Iuzgar 905} 


Stima 
tersre,effer d'opinione , credure. Ser de 
patecericier,penfar. 
renerfî vteputasfi, giudicarfi degno. Pre 
fumit,preciarfe de vna cofs. 
Vei.er vno frilo,cità guordare , GF offer 
, nare una cosa medifima. Guardar 
‘elftilo. i 
sener n>fcofo,o celato. Encubrit.tener 
, cucubietpo. 
tener f qpete,manifiltere. Cat, 
tencr famiglia, fpefar sentedi feruigio. 
Su ntarfamilia,o criados. * 
vene corse bandita, far tauola , e dar. 





9 RIST A, er 
n ’ 


menfve ‘2, day con gran dilig 
gie guirdado, 
tener pirfide Creèr por fe, | * 


stento asitare a fue, e pi à È; ' 
| persl dra în preginli io t- 00) 


Ayudar,harerefpaldas | tà 






ténev a mente ,ricardarfi. Acorda co 

tenermen e, pay mente , atteò 
Quardare. Reparar en 
tener cuenta con vani co 

tener dietro fesuitare, Ses ir i 

ten chiufo, jay na 3 
tener certado 

tener a battefimayefer compare. o 
de pila,fer compadre. 

tener în collo , foftener con le Bid; 
terr en los ta 

tenerda faueta a Una , Ruta: 
pit qualche Veg bian ba 
habla a vno, 

bcner compaznia, cios star si 
Hizer compafia. 

tener contosbauer cura, e riguardo. 
nercuence,reher cuydado. 

tener conta, 0 Hovari. Hazer calo, 
cuenta,cftima de vnacofa: 

tever per firmoya per cofa certa. Creer 
por cofa cierta. 

tener carè vo, hauerloin preziog. 
‘mera H zer mucho cifo eo. mu- 
cha cuenta de vno } quereri mu- 
choa vno. 

tenei;S una, valefiare concubinato con 
vna donna. Fltar amancenido,, 

9 abarcaganado con vna ne 

ger. 

tenerfi d'ina col: , gloria pe Ala- 

barfe,preciarfe de algo, 

tenerfi le mani a cintelanen far nullay — 





tte 


card : 
chiufo »° ft 


i 


NO 
è 


DE 


fa fe. E Bui niane, fobre ma- 5 


no, 


; do mangiare a tutti, Ponèr, o te-.' Effirtenuto a vna,vale doi 


‘net mefla franca. } 


di 






tenerfi caldo , nen fi lifiiàà fedi 7 "3 
dal freddsERarabrigado. (© | |, (* E 
; teser freddo , caldo, diciamo il cegio- È 
. nar l'un e l'aliro che fanno i veffi- | — "p:- 
denti, i; calzamenti alla rerfoma Dee 
el refiBore ad cf. Defabi Lioni 
biîgar. RC 
Deuera vaCHe» cn cargo a vno,, ae: A 
, e. 
: 1 de» n 
de 
+ 
a 
PA 


9 VERI 


| fe “ih daje vi sell’ 





TÈ di | ca P% 


pace pr asp, liquore, A arto mare 
ria.Cauer. 
| Tener parivn vali inni non fi verfi il 


Liquore che vi è dentro, oche vi fi 


mette. Tener derecho» 

Toner augurio im unacefa , + fi fuol pi- 

°° gliar im malaparre. Tener: ata: en 
vna cola. 

Tenerwna cofa nella punta della lin- 
qua.Tener vna cola en cl pico de 
da lengua. 

Tener vna cofaper niente ; cisò farne 
pococopto.hazer poco cafo,o cuen- 
ta de vna cola.) 

Tener fotto di fe, 0 fotto al fuo comando. 
Tener debaxo de fu mando. 
Toner le manisncapo a vno,c 


pro- 


tegerio co bauer cura di lui. Tenet. 


a vno de fu mano. Dio mi tenga- 
lermani addoffi, Dios me tenga de 
fumano. ; 

vener ds fuera nel giuoco. Atrauellar 
enel juego. 

viene ano a findicato , fentive l'ac- 
‘eufe » e querele del papoto che lui ba 


no. 
x enarfi per molto nobile, Pieciarfe de 
muy hita]go. 


riner conc'ufigne. Defenlèrconclu- ; 


fiones. 
reervno alata. Detenera vino. 
«Tmer $l'fuma fe) cioè nos mandarlo 
mei «ttar Via “a fua robba. Ser 
guardofo. 

Tenere a vno, accio non sana so fiappi, 

; teoera vno. 

Tenere vho nella memoria. tener a v- 
no enla memoria. 

Tentr conto, o ffima, tener, o'h:ter 
cuentacon vna colà Nontn:re 
conto di quel che dice il vulse. No 
tengais cuenta con lo que dixe 
el vulgo, 

Tener inuidinenet embidia, 


Toserello, dimimitine di centro. tier- |* 


nemailo, 
T eneretto è l'iFtelfo, 
Tenerezza viernara, 






| gosiernato: Tornar refidencia ave 


priso 


iNimamente, tierni®mamente. 

cotti co dit ; si 

Tinero,di pica duretzastierno. 

ren fayiffeminato. dilicato. Delicato, 
afeminado. 

Teitro, non confirmato mov confolidato. 
uierno,blando. 


Tati hà la forte dell'efo. ter- 
milla,  ® n 

Tenitoro, larni rimane di domi: 
nie, afdizione, territorio » ju 
ri comarca, diftri 





| Tenoresfieg.tto,i! contenutatendi 


Tenore 9 quilla parte che fi.canta della 
voce > cheè in mexzotrà il bafi,tr 

il forrano,tenòr. 

Tenta, è quel fitril forro che adspera il 
‘corufîto per conofter la profondità 
della fersta. tienta, . 

Tentate,far prona. Inuentari i 

tentare, importusar inStigare. ten- 
\tar. 

remtare, 0 dimenar vno per vidir fe 
dirmeEluemecèra vno, | 

Tentar il'vado.rentat el vado. 

Tentars yo metterfi Co Agg di 
ventar,eniprendèr, 

rentatore,che renta.tentadòr. 

Tentatore, per antmomafia v'intinde il 
diavilo. Diablo. 

Tentazione; sl tentare, la intt is 
diabolica rentacioni 

rmiennare , diminare , e daril motsa 
prco'a poco.Mentati 

Tentennamento, quel mousmento, Me. 
neo. 

Tenieinato,o colpo che flda Goipe. 

Tavtemmie »vCditentemnarzinto. Me- 
réo: 

Tentono, come ander tentone | vAle an- 
dar adagio,t leggrosi, quefitàltar 0 
co” pisdi sf firoto che fi fa s dodouei è 
buto ».0 per non cfr fentura Vr 08 
tientò, 

Tenue, ligaiero, di poca confe stento 
tenue, de poes cor Gi. forio 
Tentata farfî: A.P. > sea: di 

Te bra, il'peffidare, el 10 Mela Tofef. 


fida. 
Qu. 4 


Teurume, il sentrume ha forme leffa; 


ARS 
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Efo i in tmutascioè poffedere. Poflter, 
fer poffeedòr. 


Tenusa,circuito di paefesterritorio, Cit- 


cuyto,diftito,comarca, oh 


Da 


Cr tria 
A Pain 


Pas 
di di 


da 


n 





CE piiggsendastahiciafetricga 
x  Teologia,fsienzia nota-Teologia. 
—_"Teologicamente.Teologieamente. 

Teologicosdi teolegia.Teologico. 
Li Teorscasfcienta fpeculatiun, Teorica. 
* Teorico,che ha teorica.Teorico. 

-. tmcane,Gapaaqui,falaqui. 


Terebinto,Fpezie. 
Tergere,pulire. Limpiar, 


pofta al patto. Efpalda. 
Teriaca,vedì triaca. © 


nessconfines..* 
Termsinare finire. PRE DER 


di filaba. 
tivo. 


. mojòn,linde,termino. 

Termineso fpazio di temsso,Plago. 
Teyminare,tempo prefifose fatuito Dia 

feiialado,o apl:gado. 

Termine,o fado, 

Termine,cofi. AL negozio frà a buon ter- 
È ciot è moltomnanzi. El nego - 
* cio eftà muyadelanie. > 

Tala Terimine parentario 2, termine legale. 

_® Termino parentorio. 5 






E Termine , diciamo anche alla parola, e 
+. 1 otuZim provria, e particolar di 
= < d s3 d'arti.Termino. 
if d'una cofa. Remate, 
Td al è > dizione di numero , e vale 
“ gina Éa; tre infieme, Ternario 


Tenntayil capire,ilcontenere in fè la ca | 
pia. Grandegi, prize, capa 


tere, Co ne 
Hat 






‘enzone s contratto, combattimento. 


Turauia, parola che fi dice per fcacciar 
albero. Terebinto. 
Toy la parte derisana del'huomo,op- 
Terminate , portermini , contraffeg nî, 
. confini tra l'una poffeRiona, e l’alira. 

‘ Alindar, ponè: lindes, o mojo- 
Terminazion di filaba, Terminacion 
Terminatiuo,che da iimiur.Lerina» 


Termine, parte efirema, confiso. Confin, 





“tovaglia scia 
figilata. 4 
Terra negra, che dicono ear fe 
Tieua priera,01 morena 
Terrastalnorai Poetila pongamo î 
‘guification di Monde, Had, 
lo. ) 
Terra, Pensi si past. Tietra,p si 
“tria. K 
i ba Ma ci pe 


Finn cati 0 luogo muratoso, grane 


Torai terra , chevalerafente lati 
lungo laterrasty è terneimo 

ore -Tiertà a siertà, 

Terra terra, cioè vouiramente ci 
ra terra, modo di diy SR: sé ‘Po Dre 

mente, ; 

Terra patria. Tictraspatria, sj 

Terrapieno » riparo di muror 

» terra pervefifler più faci 
Viro d'avisglierie,terminedi fi 
Lione. Terrapleno. pe: 

Terraplmare;far terrapleni.Te 
nar. 

Tirraplenato. Terttaplenado, di 

Terra Xzanoyat10,0 habitador di cella | 
Terra, Citta y0 caftelio,o Vea 
vn lugar. 

Terrar%o,parte più alta della è ca 
ra a foggia dirorre , meli i 
Agutèa. 

Terrena , la terra Ref A 
frutto. Tierra, Nar > 

Terreno, forte di terra da fas 
piantarui.Terrufio. 

Terreno della tore » terreftri. 
nal. $ me 

Terteno,la prima Panza, Ù entrata di ele 
lacafa:Pario,az: sguàn. + 

Terrenoyicer fanza,o cameri ca di 

no , cssé nell'appartamento di 

Apoflento en el quarto 











































Terrettre di serra, g164 
n 
x DAN 






i Luino, quel vafo conche fi 

DI confo. Incenfario. tte 

— TFerrbilud,Tertibilidad,efpanto, 
_ Terribilmente,Tetribilmente, efpan- 
i rofamente. 

Terricecuolasdiminutiuo di terra, in fi- 
guificazion di Caffello è Terra. Lu- 
1gatcjo,lugarcillo,aldeguela. 

Terrore grandefpauento,e paura. Eee 

“ ror,efpanto,miedo, 

Terfo , adiettiuo da tergere ferza mac- 
chia,netto,pulito.:Limpio, refplan- 
deciente, relucientè. 

Terza, vna dell'hsre Caroniche , che fi 

+ celebra nel terzo luogo. Terzia.Dir 

 terza:Tegar tetelfe 

Terzana,febbre,che viene vn dì fe fe vn 

® . no.Tetcinas. 





nas. 
_  Tatan doppia,Terciana doble. 
Terzgre, termine d’’ agricoliura, vale la 
i terZa volta drare, Ararla texzeta 
vez. 
ò Tirzaruolo , na Spetie d'archibufo a 
+ ruota, piccolo, Machere,efcopeta, 
| , piltolete. 
Terzauolo sterzauo , padre del bifauo, 
Tarrarobuclo,0 trattaraguelo, 
Terzerualo}vna veladelle minori delle 
nane. Vela mediana, o cenade- 
ra. » 
; gere: nome numerale ordinatiuo, che 
— feguita deposl fecondo, Tercèro. 
Tirzos na dille tre parti del. tutto. 
Latercia parte. 
Terzo s Sosatende anche per una terza 
, perfona che s'interponga nel giudica 
re, 0 accordar via lite »° difputa, 
Terzèros 
Terzuelo,vecel di rapina. EI 
. Tefaydiciamo el giro del capello, Fal- 
a dadelfombrero, 
 Tifuur ere,vedi teforiere. 


— Tefawrizzzae, ammaffare, accumular 






tera. regole cali- |. vor Meta, ameno di- 


Hauor la terzana, Tener tercia» | 


sf. 
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dad de cierra.. 
Toprabilesche appor oreîe;Ferrible, ef 0 5a pertafspiriore illa, ì 
xi efpantofo. — detta da Medici cranio, Mollèra. - 
‘ Towbile, ° tntife SEA a | Ted Tendido. 


‘| Teforiria, luogo doue fi tiene il oter.. dia 


Tu Teforeria, 
"Raffinato cuflode del nr ì 


Toforèro. 

Teforo, quantità d'oro e d'. argentino 
ciato, e di gioieya fimili cefe preziole, 
Teforo. 


Tefirofabbritare,o camper la tela. Te- 
xer.o 

Tate, che fe. Texedor. Ne: 
Afiera femmina che tea, Texedè. 


Tefrdil teffere.Texido, texecura. 
Teffisto,cofa teffsra.Te xido. 

Teltaro capo,tutta la parte del animale 
dal cello o în fe Cauega. , 

— Effir diteffa,cioî ofinato , e capone. 
"Sere begudo. 

Efin di ario di fo see le 


feffa. 


è 


Gridare dtifta ’ * soa quanto più.vno 
puole.Dar vozes.* 
réSta,diciamo anche ati’efreonità del- 
lalungherza di qualfinoglia cofa co- 
| metettadi tauola, ditela efimili, ‘, 
Causzèra,cabo. © 
refta di morto:Caualera. 
Teffamento,vitima veluntànella qua- 
le l'huomogi coftituifce l'herede, fatto 
comunemente per sfcitura» publica. 
teftamento. 
refare) far teffamento. reftat hazet 
ceftamento, ) fe 
Ab inteffato jcicè (enza far “teffamere 
ro. NOI inteltaro$fin hazer tèlta» 
mento. 
Fey colui che fa rtanott eu 
dor. 
sifedgren cati DE 
Teffamentario , o effecutore del PES 
mento , cicè colui che da a gli hiredî 
le cofe teftate dal teltatore. relta- 
mentatio,albazea. 
refté, vale peco fa.Voco hà aora po- 
ca ano ha mucho, 


" 


£ 





- 


a e 


Testieciuola, diminssiuo ditelta, ma fi 
dice proprio di quella d'agnello sodi 
capretto quando èffaccata. Cabe- 
quela de cordero , 0 de cabri- 
to. ‘ 

‘tafticolo , parte genitale dell'animale, 
die fi perfeZiona il (eme, e fi fa ‘atto 
allagenerezione. Compafion, co- 
Jon,turma. ” 

Weftierà è quella parte del'a briglia,don 

“me È attaccato sl porta merfo, dalla 
banda deftra , epaffa fapra la tefta 
del cauallo , e arviua dalla banda 
manca,douetermina con la (guancia. 
Frontal del frena. Ù 
test:ficare yfav reflimonianza. teltifi- 
car. 

peltimonianza , propriamente el deporte 
che fi (a appo’i Giuiice d'hauer ve- 
duto,o vdits quello ydi che’ Uno È in- 
terrogato.reltimonio,dicho. 

tiffimonianta , creditoyo fede che fi da 
auno.Fe,credito, crecncia. 

tellinzoniare:far t05f monianza, tefti» 
fisarsprovar,afirmar dezir. 

teffimonio , 0 teftimone, colu: che fa te- 
fiirtomianza reftigo. 

teffimonto Falli tetigo,filto. 

teltimonio autentico, cioè degno di fede. 
teftimonio autentico. 

tuffo, valo di terra cotta , doue fi pan- 
gon le piante. tiefto. 

mefto, quella fiouiglia di terra cotta, ro- 
tenda,a!quanto culpa,col qual fi cuo- 
prela pestola.Coverièsa. 

telto, compefition principali, o particel- 

‘la di ifa , a differenza delta glofa. 
texto. 


trituale,di tifo. mal,del texto. 
veffuggione , anîmal noto , e intendefi 
| la femmina. fi dicerortuga. 


seffuggine , il mefihio di qufta patio. 
Galapago. 

Uretagone , uoce greta , è val quadrato, 
cioé d'ogn’interno vguale , e per tutto 

fimilesettagono. 


getro , che ba poco lume , ofcuro. Lobre- 
go, efcuro. | 

tetro , la cediria delle cafe, 0 fabbriche, 

texàd. È 







& n s Y 
4 ELE MO cre Ù CR 
sg rin vrpagllii* è 
E del teo, e'del quarto pifi ì 
al dirbo,cfi affiga ad fo, fi esi VESTE r 
mi, fici, vi.cofi. vi voglio vedere. te 

quiero ver. ti voglio dire. te ù T 
quieto dezir. ce La 












ti ho detto mille volte. te he dich i 
oteterigo dicho mil vezes. Fa- î 
petti vedere.te harè ver. ri 

ti, tal'hora è particilla rimpitiuet» Ie Ti 
taliano per proprietà nel linguaggio. >» 
cofi. Ms marauiglio chetumenti rio Ti 
manga di quefte coft, Me cigno h x 
no dexes eltas cofas. ni0l 

ti sò dir che tu ffai frafto , modo di di- Ca) 
ve. Porcierto que cienes buen TI 
alifio,0 recado. n : î 

ticch'o,vedi Ra gie: pile Ti 

ticpidgrmente s°con niepidezta , cicd pi-. di 
g'gmente.tibia,o ffioramente. — 

tiepidezza » pigrilia, freddezza, Rio | rd 
biega foxedaa,frialdad. —_—_ {°° -P 

tiepidifimo.Floxiffima, esi Ai Li 

tiepidicà sispidizzatibiega fioredad — tim, 
frialdad.. TRAE z CI 

tiepido, ora caldo efreddo, di caldaie: 3 tim, 
| tempir ita,Bichio, i f ppt i tinc, 
tiepido , mrtaf vicamente vale pigri» L- tinci 
|  blo,floxo,frio. sb 4 d 
tiglio,atbero noto.tejo. anni | fi 
tigliofa , che ha tiglio, + trattandofi dè | ti 
| carnaggio valeduro s contrario di° c: 
| frotlo.Duro,tiefTo. + CART tino! 
| tigna,vlcere, fu la cotenna del capoon= Mr 
de efie vifcofa marcia , cagionato da ta 
bumor v'fcafis mefcolato con di, 
maninconico,tifià. tineli 
tignire,o macchiare,titnate chi 
| tignofa,infettato di tigna. tifiolo»*- lo 
| tignuola, piccolo vaymicelto,che fi gi fino. 
rane pannilani, e gli rode W7 
che fa sl tarlo 11 legname. pet 
la. . > linta, 
tignuola , chiaman anche i conti dini « gie 
un vermicelo, che rode è mangia si tinta; 
greno GOrgojo. Lia tot 
tigre ; animal noto ; per crudeltà, lintere 


E 





TI 
relza. rigre onga 


Yrimidarmentezcon timidità. Vidal i 


‘ mente,timidamente.. 
ER rag alquanto tim 
fii lo. s 






dro- 


Timidita,timere. remor, miedo, | 


venguenca, 
| Timsido,chetewre agenolmibnte; “ per 
co.Medioti,remerofostimido 


Timo è va herba oderifera sl cui fiore è 


. chiamato epittimo.romillo. 
Timologia,vedì er bimolegia. 
Timone,quel legroscol quale fi guida, e 
° vegge al nauslin TeMEeZ. 

Timone di carro, cocchio ,0 carroLTA, 

- civè quel le egno al qual fi aspiccan le 

beftre che l'hanno a tirare. Langa 
del coche. pa 
Timoniere,co/ui che e neiattà Qouerna 

- al timrohe.remoneto. 

Timerate, huemo di buma cofciszias 

è. cheteme Ldilto. Hombre que, 1e- 

me a Dios, 
nirsore, pertubation d'animo,cagiona - 
ta da immagineZion di futuro ma- 
' leTemor miedo. 
timorofamente , contimore. temero- 
| famente,medrofamente, . 
sivorelaggedi timorato. i 
tinca pefce noto. venca. » 
tincone,nrale o enfiagione ce caufan. le 
donne caricatiue, chè do non lo fo' de- 
 feriuere:come neanche ho def vitto il 
— taruolo,he il mal francefe. Potro, 
cauallo;sacordio; 
tinello, il luozn, vlaffaiza diue la fe- 
+ migliazeferuitu d'un fignorefi ritira 
taluotta(nenf3) fe è mangiare,0 a 
digiurnare.rinelo. 
tineliarte , il garTone, 0 il feruitore 
a ferus al tinelo. Mozo de une 
o. Y 
tino valo evdrde. di legname, nel qual 
. fipefia l'oma per fat il Vino.Lagràr, 
xatayzi <> 
tinta,meffura liquida con la qual fit 
, guesinte, 
ina, lago o vvafo doue fi. e: tin 
> toteria» ni 
rintato Bebiefro cinta, 0° 
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tin,tino. si “Primera il fue» 
- no del lcapangli eccidi, Da 
tinto,adiettiuo di tignereseitido,. | 
tinto,o macchiato.tiznado, 


RCS » che efercita l'arte del Rigori. 
torero. 


Fide) color del cito rd 


DER y 


via tintura. 


| tiva,gara;di 


tifante. di cocchio , în. firifcia di 


’ cuoio 6g poella he attaccata al 
ratti a cauali walls ira eil edcchio è Di) 
cerrzta. cnini Cropani 


tiraneggiare , e try, in- 
, gruftamente LET di ran- 
md.tiranegare } 

t sa,dommiotirannico. citata 

È nai com modo tirannico, ti- 
tanicamente. > s 

tirammico,di titammo,De rifatto; 

tiranno, (iguor ingiufto,. e crudele,e &- 

,, maitore folamense del vil proprio. 
titano. 

tirare, trarre,condurre o pro accoftare 
a feconiviolenza Bltitar. 

tirar fusrasciè cautive.. ‘Sacar a fue- 
ta — 

tivavessaluolta fignifica inca mi e 
cantare csf. tiro verfo Parigi. 
chò hazia Paris. romò la der 
reca de Paris. - 

tirarfî indirtroyvale ritirava Hizer- 
fe atras. 

tirar aterra vn lauora, fini;li, n af- 
frettarfî per finirlo. Acabar, o dar- 
fe prilfa en acabaralguna obra. 

tirar da parte,alontanaresdifiofar da 
gli altri.Apartar, llamara parte. 

tirar fuora la Spada ocoltelo valera»- 
ciar mano alla fpada, ocoltel0. E- 
char, o meter mano ela elpada 
@ecuchillo. 

tirareyallettare,indurre. Atcahèt s in- 
citarsarigare 

tirar lecampane » cioè fonarle. tafier 
las cempanas. ar 

tirar l'arco, le baleftra.e fimiti, vale 
(ioccerz,o faaritare Sola} 


A Un tirar d'arco , di balefîra, adi 


mart dicsamo tiro | fi cmé a barila 
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diffaptazche è da doue fi parte,a do 
sie arrina la cofa tirata. Tiro >0 2 
tiro de ballefta,demano. 

Tirar la paga o falavio. Tirar, 0 00-. 
brar la paga, 0 falario. 

Tirar calciyealcitrare Titar coLes. 

Tirar sìs,diciamo il far con uffuzia dir 
ad altrui, quel ch'ai non vortebbe,che 
anche fi dice, fcalare. Dar corde- 


o. i 

Tirar le calze,morire.Motir. 

Tirar fu una cofa far l'andare al luogo 
alto,Subir vna cofa. 

Tirare,o foffiat'vento.Corrèr ayre. 

Tirarea (è la porta, cioè focchiudarla. 
Emparejar o entornar la puer- 

® 


ta. 

Liar "correggie è 0 pet: Peer- 

(2) 

Tivarfi fu i panni, cisè aumicinargli alla 
‘tintolla , perche nonfianno d'impedi- 
mento, Artenfangarfe , arrega» 
carfe. x 

‘Tirar a vnò porfo ferraiolo. Titara u- 
no de la capa. ; 

Tirare è fe vna foggiola per federe. Ax- 
raftrar vna bia, Tirat'à vos vna 
feggiola. Arra Read vna filla. 

Tirata,il tirare.Tito. 

Tirata, diciamo anche alla lunghezza 
di firada.cofi. di qui a Fiorenza ci 
una gran tirata. De aqui a Flo- 
rencia ay gran trecho. 

Tirata di sorgia, 0 paffaggio di contra- 

| pumto.Pallo,pallage= 

Tirata d'acqua a di vino diciamo 4 V- 
na gran I Colpe de agua o 
de vino. 

Tirats,diftefoycontrario di grinto.Elti- 
rado. a. 

Tipatoio, luogo con ingegni o firumenti, 
doue fi tirano s panni lani auanti che 
fiano finiti di perfeQicnare. Tira- 
dòr. ‘nos 

Tirato, diciamo a un mifero, e vantago 

? giofo.Blcaflo,pelon. 

Tivatoresche trafTirador. 

Tiroyo tirata sil titare.Tiro. 

Tiro di mano di arch:bufo sbaleftra e fi- 
mili,Tiro» 
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Tiro, ingduno aftuto che fifa è vno” 
Tiro. + ATE x tie 
Farvatiro d'uno. Hazer vu tito o. — 
vnaburla a vno. et 
Tiro dipenna , un riuolgimento di-li= 
* nee che fi fa con e[fa per golanterià» 
Rafgo. na ; 
Tivo,e perzo d'artiglieria Tito». — ia 
Tifico, infermo per l'ulcere de pelmoni, 


che cagiona toffa » # fpurar marcia, i @ 


Tifico. Mare. n 
Titolo,dignità,grado,o nome che fignifi- 
chitale cofe.Titulo. |... 9 
Titolo, infericione delibro,o di lettera 
Titulo. : 
Titolo, pretefto, colore, fenfa» Titulo, È 
achaque; Merida; 
Titolo,o accento di filaba,o lettera. Til +0 


de. Si 
Titolato,che ha qualche dignità,e Lul Vi 
do Tisulado, ner — + | 
Fizzonepelgo di lagno abbruciato, Ti- È 4 
zon. sd, - 
dali: 
Tò,cieà piglia.Toma aqui. dara 
Toccamentoyil teccare.,Manofcamient $ 
to. y ; v SÒ 2% 
Yoccaye,ofercitare il fenfo del tatto, la si 
qual operaZione propriampente fi fa > 
conlamane.Toor, <a Si 


Toccare; 0 inpirare, o muomere. colto | 
Tocco da diuina infpirazione. Mo- I 
è 


"Ir 0. 


CI 


uido de diuina infpiracion, 
Toccare,difcorrere, 0 bre 

nare.Apuntare 9 
Toccare.figuratamente valecam 

te conofcere. Tratak con. 





» muget. ie pa 
Toccare, cioè pigliare 0 leuar Via vne 
cofù, cofi. Niffuno tocchi «ai 
fe. Nadie fellegue è eStas cor 
fas. ; ae 
Toccare, o venirgli în forteso par pa x, 
cofi, ame è toccata la igli 
Ami me ha cauido. 
pacte. >" 







pertenecère pr artt 3 
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dl 
Pi. 


Toccar dan triyvale quadagnargli,ven- 
dendole fue mercanti. Gauat di- 
neros. 0 ; à 

Ticcar in un porto , cioè palffarui 0 fer- 
maruifi alquanto, Nocar envn 
puerto. bal 

Toccardelle buffe delle baflonate, va- 


le offer battuto. Llevar muchos | 


palos,o muchos agotes 

Teccare,o tajtare il polfo. Tentar el 
pulfo. 

Teccave il gouerno a uno. cofi. A Pietro 
réccail gouerne, A Pedro toca cl 
gouernar. 

Toccare all’armi.Tocar al arma. 

Toccarezyo fonare.Tocar,tafier. 

Toccare a lena; termine marinarifio. 
Tocar.à leua. 

Toccargli, o appartenergli à uno vn 
heredità cofi. Amemi tocca'unguan 
no sl frutto di queffo campo. Viene- 
me ‘a mi ogafio el frutto defta 
heredad. 

Toccar a uno doue gli duole, cioè dirgli 
qualche cofa che lo punga. Dar a v- 
no en las mataduras. 

Toccante , 0 appartenente. Tocante, 
pertenaciente. 

Toccato:Tocado. 

Toccato,o accennato nel dire. Apunta- 
do, feiialado. i 

Tocchetto fi chiama vn cibofatto a poffa 
per indurre appetito. Guifadillo, 
faynète, pepitoria. 

Treco, il colpo che da il battaglio nella 
campana Campanada. 

Sonar à tocchi, cioè interrottamente 
La campana. A campanades ta- 
her: 

Tocco, fi dicè a'wn fi fielet 6, col quale 
i fanciulli in leggendo,toccano de let- 
ters.Puntèto. 

Toga; era vittimento lungo vfato da 
Romani in tempo di pace.Toga. 

Tugatosveftito di toga. Togado. 

Togliere, vedi torre. -— 

Tilerabile s con ile. Sufrible 
paffadero. 

Tolleranza , il tollerare. Safcimien- 
i Stino rn . 
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Tollerare, comportay con patienta, Sue 
frir,lleuar con patiencia, 

Tolta,diciamo buona,o mala,cioè buona 
è cattiua compra. Buena o mala 
mercaduria. RR 

Tomaia delta (carpa » quella parte del 
Cuoio )iche cuopre 10 collo del pie.Pala 
del gapato, empeyne del capa» 
to. è 

Tomba;o rauerna. Cueua. 

Tomba,o fepoltura. Sepultura, + 
Tomba , arca da feppellire*Tumba,a- 
taudjluzillo... © TU: 
Tombolare , è cadere 30 andarea capo 

all'ingiè. Tumbar, caet cabecà è 
baxo, Ma ; 
Tombolo,la tal chduta,0 andata,tume 
bo. x 7 
Tomo,col primo eaperto,trattandofi di 
librisvale parte.Tomo. AE 
Tonaca,vedi toneca.Habito. > 
Tonacella , veStimento del dsaco,e fud- 
diacone. Almatica. | 
Tonarezlo firepitar che fanno le nugoles- 
| Tronat. i ; 
Tonchio,o gorgoglione,bace che entra ne 
legumi , 0 biade ye le vata. Gorgo» 


jo. 
Tondatura, vedi tenditura. > 
Teseo salquanto tendo. Redendi- 
o. 
Tendo, di figuravotondo, Redondo. }. 
Tondo , attribuendale ad huomo fignifi- 
ca femplice; edi rozto ingegno. Bo= 
bo,groffero, tofco. | 
Tondo figura di forma sferica scircolop 
csrcorferenza, Circuloscircumfe- 


è rencia. 


Tondo , anche diciamo a vncerte ferie 
mento piano, e ritondo per vfo di te= 
nerui fia i bicchir in tauola.Plato, 

Tende, auuerbio, ma con la prepofitione 
auanti , vale'in giroy all'intorno"è in 
circonferenza , cofi a tondo , onten= 
de:Altededot,0 al dertedor. 

Tonica ,e.tonaca, Vette lunga ; e h 

\ propria de Religiofi clauftrali, Ha- 


birol. 
T'ennino, falame fatto della fohiena del 
pefio senno. Axum i 
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tonno pefce niotto: Arùne 

tonfura,tonfatura, ed'è proprio quella, 
ché vfano i Religiofi , che altriment: 
diciamo cherica Corona. 

tinfura, come prim atonfura , cioè quel 
la difpofitione agli ordina minori, 
chi fi fa (ilareg/Galguinti capelli. 
Primet tonfura. 

Bopazio è vnagemma s tra l'altre, la 


maggiore, e ht fimo di due forti l'v- 


ne che ha colsr d'oro puriffimo , @ 
l'altra di purifimaaere, è fiper 
Spicace s che vscessa in fa ta chiare» 
Za di tutte l'altre genome dicefi che è 
colui;che la portaynon può nuocer ne 
muce.topacio. 

spola vagale j 

topali otepicello, picclol topo, Ra- 

Tianiito,. + si sà 

toppa » firumsento di piaftra di ferro, 
con ingegni , per l1 quali fi volge la 
chiaue , fatto per ferrara » e altri. 
trenta fedi firratura. Cerradu- 
ta. 


sI0ppe s diciamo ancora di quil pezzuo! 


del panno, che fi cuce sn fu la rottu- 
ra dil'veftimento, e sl cucirlo dicia- 
mo rattoppare. Remendio , ere 
mandar il verbo, 

terbidare. 0 in:orbidare » di chiaro far 
torbo Entuibiar. 

sorbidato, 0 intorbidato, Enturbia- 
do. 

sorbidezza , l’effer torba. turbieca. 

torbidiffimo. Muy turbo, «+ < 

srbido chekà în fe qualità > che gli 
toglie la chiarezza, e (a limpidz 
ae. titibio. Efir torba Un pp: 
re Eltar tarbdio. i 

sorbo,vedi terbido. 

torcero;cauarruna cefadalla fua vetti- 
rudine contraria di diritzare. tor 
cenmene 

gorcers;o voltare Boluer. torceri 

gorcer st vife datto di chi fadella fibi» 


fu e dette fegticfà. Hazer afcos., 


éRuafietio 
torcitoià,ffrum-nto, a ordigno, col qual 


‘ dai 
villi 16 fracoreodori de fede, ee 


T o siti 
tercitura l'atto, e st ruoli dalaretro? . 
i torcedura. | 
torchio , candela grande, o pp più candle 
preda infieme,torcia,Hacha. È 
torchio » Rrunsinto da Stampare are , 0 dl 
premere. vorn.llo. 
torcia , 0 torchio; piùù candele infieme. n 
Hicha. * 
torcia grande. Antorcha. Ds 
torciere -\candelure da tenerni le ter ste 
cie. Hachera, : 
torcigliare torce bene. Retorcijate a i 
tercolo , 0 Sirettoto , ftromento dal tore” 
cererorcillo. fi 
tordo , vecel noto > e d'ottimo 
sorgal, a 
torvientare , dar tormerti, Acormen= — 
tarsdar tormento. 
torimantave,offl'ggere, tranagliar Pr. ani 
mo, Aflligu,congoxanatormen= 
rare 
tormentato. Atormentado,afligidlo, 
tormsentatore s calmi che da il tormento» 
‘-Verdùgo. 
tormento » p'opriamente pina (res: "ad 
ua , che fi da a vei per fargli confef-** — 
prete "5 a 
Dar tormento d uno. Poner vno è % 
‘ queftion de tormento ;, dar tot 
mento a vno. SAGA 
tormento , pAfion d'animo. torm È 
to, doge afligimiento, me 
cuydado, paffion. ... 
tornar, incamminarfi, è proader la via 
mer fo il Luogo, onde prima $' vete; 
sito, Bolue:,tornat, 4 
tornar:, venire o andare ad 3 
* Mudarfe, Dow'è pepiata», w e 
' ‘dovde fe ha mudado fulano? — ia 
tu fici sl ban tornato, Stas pa pa 
venido. 
tornare ‘in fe , èi il deftor; 

o l'intelletto. Boluec centi ad Pun 
asuerdo,ò iuycia. so 
tornar fopra di te il darte Li 

co tornerà fepra ‘o 
il'danno: cayo fe Lelio, o tu 
yo fcrà el mal. 
tornate y è metter como p cio 


“ ; invii! fuo, cofi man mi. 


\ 


Ter 
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PA | 
ma , o non mi mette conto infegnar 
Serz'effer pagato. No me efta à 
cuenta enfenar fin fer pagado, 
eftar à cuenta; cumplirle. 


Tornar vno in una ffrada,cioè effer an 


dato ad habitarui, Yr àbuic en 
vna calle. 

xonare alla medsfime , civò ridurfi di 
nuono a mal fare. Boluer allo de 
antes, voluer al vomito» 

rornargli bene , cioè piacergli, 0 voler 
Una cofa s cefi non fici niente, perche 
mon wi tornò bene. No hize nada, 
porque no quife. 

xornar bene yo male fi dice d'un velti- 
10 » che Îtia acconciamente tndoffo, 
cofi. queSto veftito mi torna beni(* 

fimo. Elte veltito me viene muy 
bien. : 

Tornare quando voi volete. Bolued 
quando quifieredes. 

» Tornar le caualcature vote, termino 
Vesturinefco , cioè ritornarfene fen- 
Za quardagnar nel'usaggio y.0 fenza 
rimenar paffazgieri. Boluèr las ca- 
ualgaduras vazias. 

Tornare con le trombe nel faeco » vale 
SinXhaser fasto, ne confeguitto quel- 
lo che fi defideraua.  Boluerfe en 
blante. . 

Tornar commodo il far vnacofaavno, 
cofi.fatelo fe vi terna commedo. Ha- 
zeldo fi fuere vueftra comodi. 
dad. 

1 ornar adietro, Boluer atràs. 

xernatayo rittorno, Buelta. 

Terneare,far tornei. rorncar. 

Torniaio,che lauora al tornio,vedì tor- 
niero. x 

Torniero ; chelauora al tornio. Tor- 
nèro. i 

T ornio,ordigno,ful quale fi fanne diury- 
Si lanori di figura rotonda, 0 che ten- 
dono a quella , di legno, fi d'effa fi di 
metallo. rotmno. , SS 

xorno » auuerbio, lofefa, che intorno, 
o in circa,maava firmpre conta parti- 
sola in auanti, cofi. interno a, Poco 
mas ò menos, cofa de, cofi.Deuon 
Tare interne a (ci anni,<h';e sermrizi di 
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Spagna. Deue de auer cofa de feis 
afios, que yo bolui de B{paiia, o 

, aurà feis aiios poco mas , 0 me- 
nos que yo bolui de Bfpafia: 

Toroyil mafchio delle beffie vaccine ; @ 
ferhe a far razza. toro. 

FRBIS » fntiritemento ; impedimenta 

moto. Encogimiento,enctome= 

| cimiento. 

Torrscon l'o largo,vale togliere piglia- 
re.tomar. n 


Torte, lunare come per forza» Qui- 


CAL. : 
Tor cafa , cioè pigliarla. tomar cafa; 


Tor moglie, o ter marito, Vale mo 


glsarfi.marirarfi,Cafarfe. 
Tor caualli a vettura, 0 fimilescicè pi» 


gliargli è prez%o per far viaggio, 


Alquilar cauallos. 
Tordi mano , leuar di mano con vio- 


lenza. Arrebatar de las manos,. 


quitar delas manos, . . _.. vc 

Torreà uno d'un impaccio » cioè libe- 
rarlo. Sacar a vno de alguno pe- 
fadumbre ouydado. | = 

torre s 0 lenar la viffa a uno , cioè im» 
pedirlo.che nonvegga una cofa.Qui= 
tar la vifta de yna cofa a yno, 

torte con l'a Stretto , edifilio quadrane 

« golare di grande altezza.torre. 

togre della marina , dene fi feuolpre è 
vafielli. Avalàya. 

torretta picciola torre. ‘ ‘tottecie 
Ila. 

torrente » foffato che corre impetuofa» 
mente con acquereffendo pionsto Ax- 
royo. 

torvicciuola, vedi torretta. 

torricella è l'ifleffo. 

torrione, torre grande, torrioni 

torfallo,chiamsano le donné vn certto le» 
ro piccioliffinso guancialsno di panna 


o drappo,nel quale confernano,e l'a 


goraze gli fpilletti.Azerico. 


‘porfo,il gambo del caunlo sfogliato.Zi- 


ma de berga. 

torfo diciamo alla Fasua , chenonha 
capo » braccia , ne gamba, tron- 
co. è 

torta » primunziate con Fireste ) e 


Li 
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zie di viuanta compofta di varie 
cofe peSte , e mefcolare infivme. Tor- 
t . e 

Tortiffimo. Torcidiffimo. 

Totto, piega:o, contrariodi diritto,Tox- 
cido. x 

Torto ,ingiuftizia ingiuria. Agtauio, 
injufticia. 
Hauere il torte.No tenertazon. 
Far retto a uno. Harer agrauio à 

; vno. 

Tortola vecel noto.Tortola. 

dt fiero, bornibile. Texsible s fie- 


rofaresagliàà la lana all pecore: Tres- 
quilar. 

Tofat le monete , val tagliarne qual 
Ed patte. Cetcendi Ja mone 


Tefal, taglia?fi i capelli. Quicarfe el 
cavello. 

Tofalave, vedi Tefare. 

Tofone,dignità militare che da il Ri di 
&pagna.Tufon. 


Tolfa, impeto dello (pivÎto  «b'èdentro | 


all'animateà fine di cacciarfuera 
ciò chegli firrai meati, ele via 
Tos. 

Toficere, dar sl toftico, auuelenare, A- 
tofligàr. 

Tofico, veleno incegnito, ma perfido f@ 
pra tuttii veleni. Toligo, 

Tofire,manday fuova cen iftridito l'im 
peto della toffa.Toller. 

Toftarsente, preftàmente. SUbitamen- 
n° s luego, deprefto, préftamen- 


i Tofto praftaminte. Luego,preftamen- 


tesde prefto.. 
Non tantefto , ‘choù nonfi prof. No 
tanprefto. 

Totale.Total. 

Taegl .Del tnt iena 
Tonaglia s panne lino è 
ur; 4 la mella. Mani8I. 
ties olino » 0 Jaluiatd, $ Saluille- 


TRI pezzo 


ve “méndugio 
“Aim BIO è 


di pane. pedago de 
soquere de 
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DIRE nale LS 
Tra,fr4;intra do 
Tra dieci giorni; Dentro: e. î 
dias.Si not: la particola tra qui 
è pofta con nome di tempo che fi Li 
fi dice dentro de » Tra. 0 
Dentro de otho: 3 
Tra cheso fra che. Demas desal 7: 
de'de. +; 
Tyabacca sirnda pix ipa da da \ 
guerra. Bartaca. È Ca 
Traballare , balenare, nen potere an fia T: 
‘ fesràv:Tatmbolear, SIVE > 
TOR molto bene,più chebene. Re Ti 
ien r Te i 
Trabiccolo vno firumento ., ped (Hel T, 
archi de legno , (orto lal quale fi tiene Ti 
fuoco per vfo di raliugarnifapra i — 
panni. Bixugadòr: 1 | 
I vche oben: Qu rebo *- 
a 7; 
Trabeccante ; djciame afro é » i 
Sendo d'oro , quando vegliasmo dire | 4 
ui è fa di bonifime po, De pe= — T. 
sosti ’ con trabocce. Ca * 
bundantemente, i al i 
Trabsccare sverfar fuori per li bocca è 
effetto de vafi, mfurt, 0. 53) Pt. vr. 
che contengono » G biemi di 
fuperfiuoRebofa. «i \ 
Traboccare , precipitare > quafi 4 mr; 
dar con la becca all'ingiit = i î 
nar . de di 
Trabocchetta > luogo fabricato - Pn 
die,dentr0 al quale fi Def fi 
penis, lf Tua 
Trabocchiuote s che ec 
Ecceffiuo. fo r 
Trabocchiuolmente precipitofamente. Tr 
Atrojadamente. | | (met Ti; 
Traccheggiave,vale andareffraccande e. _ pe 
Sipportando qualchecefa del » r. E 
fin conto che ficuramente 5 "pi vi 
l'anorso vendicar di li» Canfaral > T° 
| enemigon’ . "È i fi 
Tracera , pedata, 0 0 n. 
tro, pifada, buella: — se» È - 


TR 
Traccia, firma 0 mado di far una cola 
Traga. ta aa SR 
Tracciare, macchinare, trattare ingan- 
ni. Tragar. Mt LO 
Trà, che, alsre che. Demas que, ò a- 
Ilende, foera de. e 
Tracollare, laffar andar g'ò il capo per 
Sinno , è fimile accidente. Cabe- 
Gar, ì a 
Tradimentosil tradire.Traycioni 
Pare, 0 ammazzare a tradimento. 
Dar, o matartreycionyo aleua- 
‘ftmente. 

Tradire , vfar frode con altrui che fi fi- 
da Harertraycion è aleuofia. 
Traditeuol mente da sradstore. Alcuo- 

famente, 
Trad:tosinganzato Bngefisdo. 
Tradstore, che'tradifte, Traydoryale- 
uofo. \ 
Traditora femmina chetradifce.Traye 
dora,aleuofa. 
Tradurre, e trafpdttaò vna lingua nel 
Senfo, e famficato d'unialtra, Tra- 
uzir. : 
Tradoire.Tradozido, ; 
Traduttore che traduce. Traducidor. 
Trafelare,propriamente langusre;relef. 
Saf » e quafi venîr meno per foner- 
chiafatica.Defmayar. . 
Trafficare s nezotiare , cioè efircitar la 
mersatura, el traffico. Tratar, ne- 
‘gociar. nat gt 
Traffico , il trafficare. Trato , nego- 
ciacion. LR 
Trofiggere strapaffar dar un canto al- 
l’a'tro farendo , è pugnendo. Tra- 
fpalfar, 
Trafirgere » metaforicamente vale pu- 
guere con modi (piacemoli > e detti 
mordaci. Picar. ) > 
Trafitto,trApaffiro. Trapaflado. 
Trasforare | vedi ferare, Horadar, 2- 
gugerar. 
Trafurare, portar via naftofamtnte, è 
nafconders.Efconder. 
Tggnia. pietà perpretitire che i 
mita azioni di perfonaggi di trande 
affare, con parlar grane, Trage- 
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Tralignare , degenerane, effere,o diuen- 


TR 6 
Tragettare , begateltiare , giucaror di 
mani lugador de manos. |. 
Vagertare » e tragitare ; paffar oltre, 
Paflar. 
Tragestoye tragitt»,propriamente piccol 
Sentiero nan froquintate,che atiche di- 
reinmotraucr/a,cd è per abbrensar 4 
Gamuno. Atajo, 
Tragittare, vedi tragettara. 
Tragitto,veditragerto) 
Trainera , firaftinar pur terra, Artaî 
rat. Paso i 
Trame , frumento a quifa di carro, fe 
ben finta ruove.Catto. | >» | - 
Traino come andar di trano, cicè dî 
portante: Ye de porcante, 
Tralafciamento gl iralafciaro A patri 


À 


mienta,dexamiento. 


DEAR oluidat fele, deftuydat- 
Tralcio sramo di vite, ventre che glie 
verde, in fu la vite. Taltò de vid, 
Traliccro,diciemo a' una fperte di rela, 

che ce ne firmame a farmaterafft. 
Terliz. "y- 


tav d'fimile a ginitvri, Degene- 
rar. 

Tralucente. Resplarideciente } rela» 
ciente. Ri 

Tralucere,trampetter la luce, ché è quel 


vifplendere , che fa îl corpo diafano; 


etrasporente perco[fo da luce. Relu=:: 


zir. 

Tralunare, vedi ffralunare. Atrauefe 
far los 0jos. 

Trama, materia da riempiey la te'a di 
fita. Trama. 

Tramaynganno,traccia Tipa,2mbe- 
leco,embufte,entedo,engafio. 

Tramars s ordinare inganni. Tragary 
maquinar. 

Trambafciarfi ; efir oppreffe da snfha 
Sia. Dongoxarfe, «filigirfe , fu, 
ftarfe, : } 

Trambufta,il trambuffaresche è rimuo. 


uer lecoft confondendole,e dfardird.. 


Tralafciare,laftiare per irafcuraggine, 


dole Rebuelta, albotrote,confu. > 


Trambufio s vedi trambifia, (lion 
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ambullare ,rimmonere Le cole dal fio 

lusgo,® confonderle Reboluer. 

Tromeftaresconfender tramurando, ri- 
piltare, vedi Trambuftare. 

Tramaftico,vedì Trambufta.. 

Tramattere tra l'una cofà il'al: 
tra. Entremetèr. 

Trametterfiymesterfi di mezzo. Enere- 
merer(e. 

TramiXamento, yedi Tramezta,, 

Tramiezzare metter tramelza,o entra 
retra l'una cofa e l'altra. Eutue- 
uerar, cntremecer, 

Tramezzere , esteri di mezze. ‘Po: 
‘nerfe de por medio. 

TramiZlare s dinidere. Atajar, hazer 
atzjoa sostià 

Tramegeraintermatttri: vDexar. 

Tramea:o,intermefP). Dexado. 

Tramezzato,diciamo anche alla carne 
maghera vcho ha del greff: trame» 
zato , cioè mefcolaroir fierne col ma- 
ghiro Entreucrado. 

-Tramezz.atore a mediatore > ALZI 
Medianèro,tercèro. 

Trimezzatrice, femmina mediatrice. 
Medianèra. 

Tramer2escio che trà l'una coffa e D’al- 
tra è pofto di mz%s per dinidere, 
Sompg inte diffiuguereAtajo, 

Trame ,chiamanoi.calzolai una 
frifona ds choîo ch'è cusioto da "1 fua- 
lo, tl repsato dele eta ate = 
Tuela. 

Tramoggia ; quella caffe tra di legno fo - 

pra se macina delimolino s doue fi 

gua, e mette sl erano perche di ls 
cafchnefi cin. Tolua. 

Tramontana , ventò principale forren 
srionale, altrimenti, Boreey A quia 
rezrouaio. Ciergo. 
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Tiray tramontana , cioè fiffiar il deu { 


detto tramontana.Conè: ciergo. 
Tramontana ys'intende anche per quel 


la fella g4he ci dimoftra il Polo ar- 


, tico.Norte, — 


Teresina chespamenne» Qu fe. 
<< il nafcondurfi Mina 


perdi 


fa. 


Traquilità, per miti ape 


















pr epentennini tra at 
fta de fol, e na » 
Mi brr: Pa 3% A 

yo,amortecimiento. Lo n 


sofmarrir g 
riti.De{m afaseamiore6 te i 
Tramortito. Delmayado,amo 


do. "TE 
Trampali,fon legni alguanto 
pra i quali fi cammina »,.t fe: 
gambi. Gancos. . ne 
ramiutare murari lenga | 
tro. Mudac. 
"Tramutar.il vino, cioè d' Un vale 
terloinun' altro. pre 
Tramutato cofi.Trafiegado.,. 
Tramutare,o fcambiare. Tro 


Tramortire,verr me 


te 
Tranarty ftrafcnare. o x pe: 
Tranghiottite, vedi Trangugiar 
gullir. tit 
Trangofei 71 fi ,wedi Trambafiiarfi.: 
Trargugiare,Quafi irsngorgiare,dai 
| gid;e ingordamente 6 con 0 
rià inghiettire Engullir,tragare ei (7 
Tranosare,paffar lamettein far. qual- ay 
che cofa. Trafnachar, > ina RE) 
Traquillare, render qui 
lo.Amanfar,foffegar.. 
Tranquillità > bmacsipri] 
tranquilidad, 


- 
L 
è 


0a «> 












n» 


. egiocondità Qui € 
Tranquillo , quieto s | 
Soflegado, niet par" 
Tranfito,orsorto di fate, e 
CR pet) > 4 _Tianfi= 
doy muerto.de RI 
Tranfito,cioî l' atto del n 
punto de muerte. 
Sfare.in trarfitozcied i in punti 
te. Eftarà muerte; efta; 
gando. i 
bia sche hàfine, che paffe, 
vien meno. Perecedè! 0, 
que defparece,que 
Trepanare, vedi T' PIA 
barrenar. 
T'epano frumento conpunta conpunta 4”; 





è T R 
col quale ff 


e fimili.Taldd To. 


Trepaflarepaffer oltre, paffar auanti, 


Paflar adelante. — RS 
Traps fare, 0 (amp licemente. palfare. 
Pa atyttspa Ae 
Trapaffare, Soprauanzare Superare sò 
brepujar. 
Trapaffare,tralefriare. Psflar.por ale 
. tosdexarsotuidarfe. 


Trapaffo,0traegrefione, termine pre” ; 


ca.Tranfgreffion, 

Trapelare , è prepriamente guando di 
vafi, o aliro fivrile continente, geme, 
n penetra il liquore] per fostiliffima 
Feffarayi be fi î chiama pelose cofi Girape- 


lare vien detro, guafi per il pelo paf: Î 


fare Regumarfe,falirfe. 
Trapelar ds fsteydicramo per affaggerar 
la feteMorir de fedi 
Trapiantare, vedi ttasviantare. Tra- 
fponentrafplamari / 
Trappola , iffrvimento inzanneuole da 
pigliar tepi.Razonerà. |. 
Thuppol dtaveyeaganzare: Tram; òf o. 
Trapuntere , lauorar per punta d'ugo 
facendo mibutamente i punti» Po- 
, fpuntar. 


TrepeniA tali farne cofi, Def, gua 


Trave) fincapa di tirare.Titat. 

Trareso cauare S1c21, 

Ti arre,o a liberare Li Librar,quitar. 

Trame; e ottenere, Alcangar, ‘ga: 
cvuàn x 

Travve w comprendite. Colegir, ERA 

Tratre glroffici;a cauar da Vrabenfa 
gle pù ze del nome di quelli che de- 

i ton effar uffi fpiziali. Sacac, ARA 

Tra:rs, hy ‘anche termine mercantefto e 
valepigl imma di danari in 
vn fu cefero j/5 pagar imun'altro. 
Remitiro pagar. 

Trafandare » trapaffar a auanti, 
‘traftorveri.Pa siclavie: 

Trafandare,per metafir ravalervfeiy de 
termini contenemoli,ecceder iL beni 

» Defimandarfe en io cofa. 


Tralandere , trafidrarfi. ’ difinatterfi 


cxarsoluidari. 


rali fora piorastagno, 






s RR rl di vate da defearo. R 





Treitoni can i 
. cedere. Tfr ar. si di 


Trafcinare,vedì ffrafuinare. 


bacredera, 
Trafcorrete, che fin faire. E. 
ì Teotredîco, 
Pao ri fiatvre duri, velscemene 
tè feorrere Andzx Vagando. 


Li dé mandarle. . 1% ‘ 
Trafvorver vnlibrascicè Lo ron 
Vle leggerlaza. con vai ‘ Repaflar 


vilibro. | 


Trafkzazginty 94 ia Dertup=. \ 


"Trafcurarfi, vfar pe diligenza, a ori 
darfi DeSuydarfe. 

Trefiurato;n inente.Defcuy dado, 

Tiasferire,trafpriareTcans etico +» 

Trasfizurare, tmutareffitio e N 
Trans Thertox ra, - 

T: asfizirazione. Trasfisuracion. 


rap uraro,che ha mutata figurazedi» 


omunemente di chi per malate 
sis altra accsdente fia randemenie 
dimdegrato, 0 Bipi: ao sl cone 
Sarto fuo colore delle Spupetge 
-rado,enflaquecido. è |* | 
Trayformamento. Trasformazione sù 
T: asforibari fur mutarformao Aura 
Trasformat. 
Trasformatione, mutamento di firmai 
Trasformaeion. 


Trafsredire.evfo:r di bimdaldinziato;e x 
di commeficoneynon obbedire. Tranf- * 


| gredir, quedrantat los manda» 
mientos. 
Tra[grefiene » il trafcredire. Tianf- 
grellionsdefobediencia: 3 
Trafgriffere,, che rrafsredifia. Tranf: 
greflor,delubediente. 
Trastatare, trafperiare di lugo è lugo 
geTraflatar, i 
Traslatare,o.tradwre. Tesdozie. 
Tref stoytra!f: stato. T'rallitado. 
Traftatatorestradurtore. Traduzidori 
Trefl zione il trofistareTrali ‘cIOM,. 


"Trafmertire, difmattere > pralafivare. 


esa 
Ri i: 


tut” 


dc orr pera ti tirmini COnutmenea 


“ 
r9 
<a 

RR 

a a 
7% 
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Trafmutart, trasformare. Tranifor- 
mar. 

Tra fmuarecambiare. Trocar trafto» 
car. 

Trafinutazione ,Mudanca. 

Trafognareandar vagando con la men 
1e,quefi farneticare. Deuancar, 

TOELEE che traSpare. Trafparen- 


760 GIA l'apparirechefa ala vifta 

a splendore è a'sra cola vifibile, pe 

netrando per 1 corpo dsafano, Traf- 
Mezir. 

TraSpiantare, o trapiantare, canarla 
pianta d'un luogo piantarla in un 

altro. Trasy lantargtras sponér, 

TraSpurre è l'iftefo.Trafponèr. 

Trafpertare , perterdavn luogo a vn 
altre. Licuar de fu lugar a otro, 
traginari 

TraituRare, trattener altrat con d:let 
ti,persl piso Vaniye fanciuli fini. Ea- 
trecèner. © 

Traftularfi, prenderfi palo, è page 
Entretenerfe.jugac. 

Traftullo strattsnimento. Entreteni- 
miento,palflatiempo, tecreacion 

Trefuerfale > che va per traverfo. 
Tranfuerfal. 

Trauetfo, che ‘attraurfa » obliquo. 
Tranfuerfo obliquo. 

TrefuffanZiaro strafmutato di fuftan 
tia.Traufultanciado. 

Tratanto,in queffo menire. Entretan 
to,en efte interin. 

Tratta,o tiro, la lunghezza di fpatio 
per la qual paffa la cofatirata. Ti- 
ro,trecho. 

Tratta,o ipse Sfaasicnto con for- 
7a.bit iròn. 

Tratta, facultà,a licenza d PITT 
cenzia. 


‘ Trattabile, dolce di confermazione. Tca- 


table, 

Trattamento, procedere. Tratamien- 
to,procedèr. 

Trattamento , ragionamento. Rago- 
hamiento,platica, 


Urattare, ragionare; diftorrere s 
tadifcurrir,plavica » za! 


rain 


Tratta sonore parlendg di ibi ita ki; 
ps, 


ferstture.Tratari > 

.Trattar bene,0 baleno vale 1 
tefiay 0 fioruifis nel priceder cc i 
o nelproticarlo,e forutrf del l'opera - 
Sua. Hazer bien o mal 
miento è vno , hazello bicho 
mal alguno. 






Trattar negozi, Tratar negocios, — È iÀ 
LO 


Trattare, 0 conuerfara con vno.T 
conuerfar con vno. 

Trattato,d fiera iene pl 

Trattato, mac binaziene,tagame,Ti - 
quengifio, 


Traztenere, ritardare Deteneri SRI. 


Trattenere, dare Fpafli è o trattinimente, 
Entretenèr. a 

Trattenerfi, indugiare. Detenerfe, 

| Trattenimento 5) [.Botrevenimien= 
to,paflaticmpo,holgura, 

Tratteninirnto,0 bada;cicè l'hauer tar- 
date Devenimiento,tardanza.. 


Trattrnimento,o aiuto di cofa, GI, - \ 
militare, Entrecenimientosi] va 
de colta. n 


LI 


Tratto,il tsrare, tiro. firà; 


Tratto,certepallo della méffà Traftos | € 


Traito fisrazvalta, co nu 1 
dai in vna volta, "De Bet 


de vna vegada. 


Tratto,come in vm tratto, dii vie À 


— bito. Luegoyen yn momento, Lo 


wninftante. 
Tratto,diffanza, (patio. Trecho . 
Tratto di penna.Rif{g0. PE 
Pratio di "caio o vfato în lie 
‘Tra&o de cuer 
Diciamo vincerla del tratto ,. è lo 
fo: che vincerla della man» Ga- 
narla por la mano. 
Dares tratti fi dice di chi à all'ft 
ns della fua vita, perio 
agonizando. per; 
Tranaglia, dar tramaglio , 4 
Afigir,etabajar,congoj 
Traua Fargo: Ti 
Trauagliarfi srpacci 
srommetterfî in'na 
vna cofa 


‘Trauagliarfi , rimefi sdarfî, at 


era Mete 


re 















hAkè? Ld LI 





na 


fi.Suftarfe,congoxarfei 
Trauagliato pien di trauagli efffitto.’ 
Afupdatttb, ag, 
© Trana:lio,pertubazione,moleffia.Trà- 
bajo, cuydado.. 


Trauaglioo farica.Trabajo. 

Trauaglia diconvi manifcalchi amor 
digno,mel qual matton le biftie fafti- 
dio fe,e intrattabili per medicarle e 
ferrarle.Potro, 

iva » frapaffare, Trafpaf- 

an 

Trauafare, mutar il liquore di vafo in, 
vafo.Trallegar. i 

Traue,legmo groffo e lungo, che s'adatta 
ne gli edifizi perregger palchi,e tetti. 
Biga, A 0 

. Trauedire,pigliay in vedendo vna cofa 
per l'altra.Engafiarfe. 

Trauerfa , cso che fi mette a trauerfo. 
Todo lo que fe atravieffà. 

Trauerfare y0 attrauerfare. Atrauef- 
far. 

Trawtrfato fi dice al cauallo groffà , e 
da effino ge vnito, Cauallo bien e- 
cho. è 

Tra anuerfita,Aduetfidad, © 

Traserfo,il fico a trauerfo,Qbliquo. 

Trauer(è, 0 torte:Torcido ; 

Traucfire , veffirfi degli altrui panni 
per eceultarfi Disfragate 

Trameftirfi Disfragarfe. © 

DITTE » 0omafcheratfi. Malcarat- 

e. —- x 

Trauiffitò Disfragado, 

Trauiari, cauardi via, allontanare. 
— Defencaminar, apartar del ca. 
mino. gar i 
Tate a, diminutiuo di traus, Ma- 


p ATO, 
Trauolgere , valger foffipra,e per altro 
ver(». Reboluèr. 
Trauo'to Rebuelco. 
Tre,;nome numerate. Tres: 
SI » fromento da trebbiare. Tii- 
ar, Sa 
TrebbaroTeillado. mica i 
Tiebbio, canto, è evocicchio ; doue fan 
mo chpo tre Hradi, -Eucruzija» 
a, dà * 


Lo 


SENSI NEI Li CAZIR 


Y 
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| Diciamo fare a trebio , è far trebbio 


periffare sn ivattenim:tnto, 1 în cons 
uerfatsone , paffand:fi allegramen— 
te ltempo. Eltar de regodèoi .... 


| Trecca,rimendugliolaze donna che vinde 


cofe da mangiare. Bodegontia. 
Moddongiste si 
Trecciafi dice a tutto quel ch'è intrece 
ciato infievie, ra forcialmente ata- 
pelli di donna. Trengade cauel- 
losvedexa,tatagreiir. è 
Treccia da cappello , vna forte di eor- 
done.Toquilla,: I 
Trecento s nome humerale, 0 vale tre 
volte cento;co in Spagnolo è declina» 
bile, cioè fi dice. Trecimientò, e 
trecientas , ficondo 10 genére della 
cofx. 
Tredici, nonse numerale.Treze. 
Tregenda., tv0wato di perfone femplici» 
Co è fecomdolore quantità di 
ta che va di notre con lumi accefi» 
Fantafma. 
Triggta® , cortà confettura minu» 
tifima » che par poluere, Gia- 


èa. i K 
Bern. e triegua, fofpendimento,d'ay- 
ime.Tregua. aa 
Partregua. Hazer treguas > allen- 
tac tregua. "Tap 
Romper la tregua. 
treguas. 0 
Trensvezè propriamiente‘tò feuorerfise il 
dibatterfi delle nimbra', cagionato | 
da paura, e da fonerchia freddo. 
Tembla. ) Y 
Trementina , vagia dell'albero tere- 
binto,quafi terebentina, Trementi 
nà. usar 
rremilapone nimetale:Tcefmil. 
rermitoil tremare. Temblòr. 
Tremolante, che tremola. Que tiem- 
bla,temblanie: 
Tremolare) provrid'dell'acqua liggier- 
mente agsrura.Fluéuar. 
Tremolare >’ ftintitlare. 
licar. 
Tremolo,vedì tremolante, 
Tremerstremito.Temblòt 
Tremeto,veditrewiueto. 
Re 3 


Quebrantat las 


Crnte- 
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ù le. 
Tr sg ind netozara | 


cmepr lu 4,6 î 
* , famaitie.T 
rela cp a 


Tribuna, ce situ nelle da [sad 
Ù 7 pte, È 


ei ci [CS prison dll i 4 i a 


» 


DI 
p d 4 5 








da, 


Tremusti,o ‘pato Stima. e mo. i 
+ sento ditera , di > ell'tf al 
fuorai ventiracchia) iTeticmoro; Les 


perte; de gierra. din na } ri duna i 
Til, de na di vibinatà SE 





nomenumeraleTicynts. 
Prenie vo va a RA prat ordinatiuo 















spinta Tre teli mo. (05 un H ags dA ; 
M par iglraper vnacerta Friba Ario » obli ae trii vi 
tità NIen A da durfi n irta. MIR ag cli. n 
pais Treyntenano, Freligs , ce tifo che fi pag Fal d: 
Ronstan ten pie. Tenenie, dita al al pn A R "0A 
i "1 blica, «Tibutoypecho. dre È. ® 
Tr Dre fà, Medtofo, Ro” a pag Srettra di Ne i 
Trbiide, vumento triangolare di ferro | N 


i, sNteE sedi per dfo di Cudia, Tre- | Trifi lio herba .Tt 
puerta Lo Tri, di i ‘eo 
tres caras,o fi formas. 
ji n li ieri » nome 
‘Tra che afrituole , Trigefimò. * , 
di Gia cn a ASIA elia. dice di di in 

rien, PERI ualtos, buge- | 1 “ pel cantare Qui 
rias. final Tremplar. © 
Trefibasalle, cofè che fi fono d'irpedi- Ri i [RCA 

- asento Embarsgos. ‘fac. 
ee é radicamento contrò' a villi | Tiki ts pie pila Taj 
Cup tido,a 
ii Trigchum, : Md isa ì de. i 
Teil qu cui ra (CTR x » 


Trinciantecilat ne ha 
mi sti Dai 














; 
Triaca, muidicina, ° A sfemplica- 


7 mente. n_emcdio, t triac 
Tridngalo; figura ire sugli. Trian- 
L) 


s 
ques del parti, nelle quali. up i 







AE vn ban 
Iar. i 


nile “eogasi pato: 
ri 
pet atigar A ni: o.Trinchea. 


a, temine 1 







Trabant 235 















Zelo ina 4 
‘igolare,che ha.gli ang Tapi sl, 
purte.Abrejo jo.gatrancho. | | ciod di tre perfone.Ti 
Frubulenioblie trabula zione; affi ‘ ts “Tamara So 
i Jrauazlio. Tribulacio ‘ 
pefadum Gf inf i i 
miti 






ro, Ma init 






TORE | 








e MN TL I IRR SO ha a 
FO 5 3 sù MR TR TRSIAI 


TR ? POSE È 


Trionfare > darfi be delia sè fefteg=. firarco. Molidosquebrantado. 


giare Darteb holgac- Tritolo,o minuzgalo) , sn 
ro d’na cofaMigaja. || ) 
Trionfo, È che i Tiiamfa. Triuialescofa otdinavia,e di poco b3 
òr. “| zio.Tiiuial,groflera,tofco. | 


Trionfo, € ario pompa è fila publ. Triuia/mente., rozzamente.  Gofle- 
ca, che fi faceua i in Romain homy de ramente,tofcamente, rudamene 
Capitasi quando riternanani conl'e- | te. 
fercito vincitore. Triunfo. Triunyitato, prinsipato di tre buomin i 

Tripartito, partsto, in tre. Pacsido en Triuower dor 
tres,partes, ttipartido. È rd) in de tre del triwnuirato, 

Trippayvno de gli snteltni dell’ qrime- riuMuiro. | X 

e, Tripa. LTtefio, vna memoria dela vittoria ha- 

Trippa, o pancia. Vatriga» vientre, | susa,che (elena «fer anticamente Un 
pang® | albero feapeXzato, douefi attacco 

Tepome, che ha pes: smippa. Basa: ra e ipogpe del numero - “Tro- 

i IC 

Traglro,che tartaglia:Tarcamudo. 

io) 3.0 pila doue di vlasa, Pi- 


loni 
erede doue i porsi mangione. 







Tuglie , di tr deppi ni reinerzato 
‘Tres.wezies deblado. > 
Triptites triplicato. Doblado tres ve- 


Les. 
Tripudia HA SI di ballo, Fripudio, 
danghbayle. Taiala pie PE but porti 
Trifauolo,1e) vamolo: Tartarabuélo. Lechona..*. i 
TFrifftanzuols.fpartuzza di pòco prite, Ti ida dualità di patito 
mal fano. Defmedtado. faunatraia a vn parto. Lechona=. 
Triffezia; malintenia. Trilteguima- da. 
lenconia. | Tromba mentodi Ala pressie della 


Trifitza, malizia Malicia; vella- | "qs 5 fotte d'apione E rompe- 
querie mafdad. 
Trishfomo, malcontento. Trifltàmo, Tronha onafo del elefanie Ttom pa 
Ni iii n , afligidiiivi e delelefane. ua 
. Probe boma dead acque, 


T. » vigliacch ifimo. Vella  Bombi. $ 
ERO Trombetta 4 diminiatisio di peStÀA 


Triftosnonlcintentomefto. mrilte,ma” Tromptta. 
lencolieb; muftio, LaVale l'alisradvssii fornisitar di tremba.trom- 
Rue di snfelice, delente, miferas capino. peta. 
èrable;defdichado, cuytadg, Trombittarà vfinata 1 trombetta, Ta 
“IATA citi do, pobie. |  fisria tromiperifen 
Tritdoite,, msmutamente. enuda- |. Frambentéren. VITSTA trombelta. 
un ‘Trompeta. NI farci drv 
Tric mine parsice- Trrimbertinsa l'iftelfa. 
le.Picarsdefmenugat.» Trohbomfinimonbdi VE a- 
Tritast' ipedibidmo anche metaforico» |>. Sazabuche. it 
mente per diligentemente, confidira- | Tronane,0 tonare Tronar > 
n Ruiniài ventilaca penna ALrenetro, pioziare, Prccare, Cortar, 
dielcabegassieftroncar.. ia 
Fi estibizido defimenugido. x "Frendee;Corcadio,defcabeg dla 
Tyrito > mitafartetmente diciamo perì Trovare 3 0-fquaresare run vara da va 
i” 2 \ , Rié34 


Pda ì 
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alberaDelgajar. | 

| Trcsto cofi.Defgajado, w 

Tronco troncato, metaforicamente va- 
le imperferto , non dre I mperfe- 
éto,no acahido; falto, 

Tronco , il pedale dell'albero. ‘Tron- 
co. 

Tronco di famiglia: Tronco. . 

Troncone, e l'ittefà. 

Tronconespertoyo fè fehergia come di lan? 
cia, è di fimil. cola Fpeztata, Trogo 
de tanga. 

Tronfirgonfio per fuperbia n altiero Al 
tiuo,fobetuio,hinchado. 

Mronfi:0mufo, fegmo omoFtra che fi fa 


co. 

Trono feggio Silla trono, 

Tioni,nal numero del più fano gli ordini 
di fpiriti celeRi.Tionos. 

Trepico del camro,o del capricorno, fa- * 
nos due circoli,che s'immagmario nel 
crelo, vyualmentediftanti dal equi: i 
netiale, Tropico de cancro, y | 
tropico de capricornio. 

Troppo auuerbis ché fignofica eccoli , e 
vale di frierchio, ps del conueneno- 
e,Demaffiado. : 

Treppo vale taluolta pibimelto se troppo 
più di quelto che. Mucho de lo 
que. 

Trap, adjettino ,, pa ha il able 

- Sian'Scaro:che sl'fuo aunerbio. De- 
Imaffiado. © 

Troppo , fuftantino , dale ecceftà sf - 
uerchis.Soura,rxcello. E pwr trop- 
po buono. Es d:maffiado de sa: 
no. 

Trofciazo frofiio d'acqua. Charco.. si 

Trota,pefie noto. 

Trottdre, silar di rotto. Daga ans 
dar de trote 

Trotto,vna fpeciò de gli db del ca- 


uallo, che è tra" paffi comune,e' ! ga- hallao. urta, it ar i "81 
loppo , voce forfe a imitazione dello | Trowato,o inuenti OM 
Ftrepito che fa nel Irattareg Tro- | Troukitorenuentore,labe 


rara, fremente di legno di figura 
pwamidalez entrousrn fertuzzo, col 
Quale frumento s fansialli grudcano, | 


“o 


con il vifo d'hauere Segna. Ozi- i 


Ù 


Trouato,cofi. Tu fai il ben tre 


Trowatore,0 compare ARG sa 
Trouatrice , femmina de; 


CI o Re RELA AT Ri 
; a LO È cm 
e A Li, n 

TR i 


È 









facendo! girare com vna: 
> anuoltagis interna. Trompo 
Trowatsento,inuenzione mb neion. 
Trouamen'o, 0 ritres e, cioù han ; 
pi csrl «pofa,' Halla e 
- PRO 4 ra w 
Tier, peruenire'a prin » 
Hallar. ; 
Trowareyo abbaterfi in uno, Topo 
encontrara vuo. ata La 
Trouare, nuotare, &ffer amtore c Ae in 
bentàr. “St 
"Trouar la via , o il mado infarona 
| cofa. Ackrchti en hazer vna cola. 
Trauarfi una cofa che fi ra perfe 
recet. 


"e vai troua. No parece » no deh 


TOI 4 cattiui persi “Hallarfe 
percido y rematado, 0 pre 7 


aprieto. do 

Tioyar ric. ito cioè gente ch 
e pei sea Hallar acogida. Z sn: 
tuofi pertutto trowan r:capit ; 
virtuofos ado quiera LE, i 
hall:n acogida. 

Trouarfi al difottoxvale con se 
dar alcangado. 

Trowarfi a, n quello fenfo.. Mi fim fn 
mato alle volte a non hamer pei n 


srisiîi Ame acontecido vn 
zes hon tener blanca. PEC 


sFriearesfo da fuo culo, manieri 
\ di dos vente, trogar. 


LI 





















; hallax quien le hin 
Fata tolta Echav pr 
fa, 


do di falutars. Seas, mù 


tor. È pain 
pi 


ate cr x 


ucutora,autora; 


i 


| 'Trucco,giuero, Titco. oa 
. Tauciolare svedi tofark. e 
Trucioli, » quelte feherze, è pria lil 
ehe eftono dalia piùba da | Legrininoli. 
'H aftilla: ‘| 
Tref, inferno, furboria, Vellaque- 


embeleco. 

Fruffatdguraragabbare foto lafede. 
E(tafar. 

Truffarera xche truffa, Eltafudòr. 

Truogolo,otragolo, vafo pivtemerdi en 
trosl peri de polli, e porci. Dor- 
nàjo., 

Truogole, è pila da tentrui acqua i 

i funfivfPilòne , 
Truone,o suono Tueno. LA 


T DE \ 


Tu, prononie prmitiuo della feconda 

perfana fingolure, è in Iràlia, 
*. darlo alle prc if. famo 
‘ Familiari officer: 
pretzoo dlea ife 
Stare a 14 per tu, valerio fi lafriar 







leyma,r (pondergli 0 ogni mineme che 
Tomalla abrago partido con'v- 
no,0 a tu por tu. 
 Tuba,tromba.Trompeta. 
Tuffare,formmerger fotto acqua , 0 altro 


iquore una cofa anaidela Subita- 
mente.gabullito* ; 
Tuffare, vale anchetalbova per fimpli- 








cemente intignere.Mojar. 
Tuffo,il tuffir(i. gabullido. 

Dar l'ultumo tuffoyvale andare in yo- 
uina a) arto, pigliata la mérafora da 
que ch'a ffiganò: Eftar perdido a 
tremate... 

Dartùn tufo fi dice di chi per qualche 
accidente fia ftaduto, 0 di riputazie- 
neo di funità Defcaecèr, . 

I a Spezie di terreno è sido, Ù) Nel 
‘ Tierra barrigal. > | 

Fufoso mat vapore. Tafo. 

Tugario, cabannaChogs. 

Tumere,gonfiamminte, Hinchagon. 


— ee e an 


e eli 


cd Peppi Tu cosa 


ria , engafio , maula ,embufte, 


fiperchiare dall'aunerfario în parò-. 


1 SOI hai de dg 






V 1680 


rasluzil! 
Tuysulto , romore:s è s Pavofodi pi papol 
, follenatos e commeffo. A pun 
* comulso,morine pets 
Tumultwante,che cagiona tumulto, AI- 
borrotadèr. 
Tumul tuante far tumulto Alborcotàe 
‘defalloegarsinquietar. 
Tumultu:fo pren di sumulto. Alanero 
‘ tado,balliciofosleuantado» 
Tudica,wedi tonsca, 

Tuo,pronorne deriuaziuo dî tu;e digran 
Faftrdro a chi non ha niente. Tuyo. 
Tuo ,taluolta in Italiano l vfiarao te- 
metuò cofi. Tuopadre, 0.14padre 
mi diffe. <P in quelto cafo ftandò il 
: prosome diuari: alla cofa propria;ft 
dira. Tu padte me dixo. K fe fa- 

oca Leg El padre tuyo me 


ca saftrapite fatta da robit b 
nugola,nell'effer cacciata fuor l'efta- 
? lazîon:iTrdeno, 

Tuono s termine muficale, conte Dda 
di cante. Tono. Pfiir di tuomey 
cioè perder la Sua vece, Defente- 
»nato 

Tuarca 5; è 1idle cqualla parte gialla 
dell'husuo, che hà + fuo feggio to 
mezzo all’albume,che anche le dician' 
ne ce "imuouo. Yemade hue > 


Tiraesioleguaili con che fi turano if 
| fihiio cefe cinili.Tapadòr. “n 

Turhre s chiuder ; eferrar l'apertura 
 conduratciolo Tapar. 

Turaso,Tapado, 

Turba moltitudine in confufa. Tropèl 
de gente. 

Perde, ovulgo. Vulgo » gentecilla, 


plebe. 
Tibet ilturba»fi. Turbacion, 
alborroto», 


Turbante, coptriura di capo chevfunp . 


i Turchize Mori «Tu rbante. 
Turbare,alterare,e commuouer l'anima 


altri dicendozo facendo cofache gli - 


difpiaccia. Turbar , albortotars 
defaffofegar,defguttari 


L | 


\ 


ie 
Lar 
DÀ 


Li ea l 
» 

634 .. V ata | 
A Twrbare, campigliare,guaftare, Atto- 


* feilarsdefcomponer. 
Turbarfjalterarfi Turbarfo» » 


















Turbarfiso corvuccia;fi Enojarfe. 11 
Tarberfi psc ar color del volte. |. pare. Todo... np Bia |. 
Tutbagfe, ponerfr,o pararle,de- Tutto referito a quantità din eta 
3% > Rote pogni papi. vile lac ci 
*Turberfi, 0 vergognarfi nel sitere stona in, À 
. acharfe,atajarfe. dos fe ha 
Tuba, fiegnasi. Tarbado,cefu- Tutio, clip 
ma ser 
Tiobarifine: Tarbidiffimo». » 
Guardar vno con la feccia turbata, 
Mitara vnoconcelno:.,. | 
Turbitore;chè fa turba. Mbortotador, 
turbadòr,inquievadòr. 
Tuvbarrive,fersminà cher ba. Albor- crambos a dos. Sec i 
rotadora,inquieradorai .- della cofa. se | 
‘Turbaziione Turbacion,albotroro. , | Tutti atreso quattro». ‘Todos sy % 5 
Pa pn è un anwelgimento di vento in todos quattro. DE hei. 
Fnolinezoigelliaa 4 ) " 
risbae è ny Li " 
Turbolentepionri i turbolenza Alcera- ; ki 1 
Più ‘do, alber Iberrotado. Ru IMVAÈ., e E 
Turbolerza:TurbacionAalborsoto. | U 
Tò chino coeve: Azub) vs be ‘agito quan i fngero, i 
Turca, guaina doue fi pertanale frec-. Tute vnosuna cola ftuffa». a >? 
tiè + parare cor Aljauasoar-, " | 60320. TT Ape > SASA x 
SPIRA vedi 6 o o “ij 
‘Tiberina patrio af rtarquelfa, | le N 7 
Td fa rr Turca Tai i alice.) Ga 
1 _Turcimannoso interprete: Fata sin- (| vi 
A rerpréie. Pace vg, Vamos È || 2 
le, fa deus Gmimdaioni V Mt of | 
“pertitiofare Incenfatio.: Cochi ; LC i i 
2 Tutela, (betana del pupiliosIa-quale | 710% gegen si coil È 
1 hà il store d'effa pupillo. Varela, 1 3 vÀ i » U 
Tafere,colui che hà n proseliene, e cu- morto. 3 È: “1 @ 
é il pupilto.Tatòr, > 0 >> dan, ad apola- TP, 
dria, l'azione d'gfer tutore. Puco- vedollipo ri: dal to 
s et ; DE a, V 
Po Tutrice hi fermmina i da tuttore «l A mipai a- j i 
dòra;procuradòra,tutòra. 1908 v. 
* Tita fiata, o tuta voli vola che:Cadasy. ii v. 
“gi quando que , oodas-las veves | > tuns?Fiaos Se lafogiia v, 


itaca nondimeno. Con todo ello, 
(datti 


" x a. 
\  Tarmualta) i ibid Con tedo 


‘elo, 











NR aa ad 
x ° 


TA 


Vacami, ‘cioè binificia. chévacaza bi fa | Wagrlere, sla 
na darfi ad tornata ente: Vagellocal ia gran x tintar 
hi primà l'hanens.Vacan na, 
pa na e l'iftefa. Ci >. | Vaghrgiare sein Soleil 
Vacantssil'rempa ti pain delbagion, Mira. un 
da agli fcalavi sò ffudenti. Va n 0 corpaggiar vana. s dama; 
ciones.. Dar vacanza. De va PEruig a vnadama. 
ciones, -1** : tere fade Pagettia, dari. 
ja ; dicrfi pere di "bimifizi S 
Ecc leffaftres quando rimangono fenza 
poll ippore sto: aziché Prdico'a'altre' È 
guita. Vacar, 















i o graziano.” Bònico, Ra i 


| Waghenzo sete, vili. - Codici 


Vaca ione, vedi vataste nel condo $ È anpa i Sta : 

griffe Viacanie, Îte fi r. aglinze oa diletto. culto nie Ù 
Vacca; lafemmina del boffiane back —miento» . Se. 

‘he. Vaca: © D'aghezza, belleTzg, prazid. Gracia, da 
Dacca diciamo ché di difiina dishone» Glonnpicrermoina rt Rd - 

frase cavitatiua.Pura ‘desholiada. IL tecni e Defcofifi: 
Vaicheita,forid di civiodi vasca. i Va: simo... 

Vaghifimo,bettifime. Griziolifimo, : 


hermofifîmo;lindiffimo, 
Vezilare,vedi vacilare . 
W agillazione,il Vagellare. Dent, 


pica 

Vace ta, ‘che ha i in cura Ve'vicche: Va 
" quero. A : 
Vacillare,vagellarefarneticare. Deua- 





’’nearsdefuariar, ©“ < defuatio. +»... 
Vacilità, il vaciltare: Dewanèosdef. | Vagliare, propriamente si 
‘’onatio. © psi so. Dt 
V acillamento;e !” ff METECA. Senseo alira qundiflia.Are- 
ta acwaziones il vatamele: Eusgia \olchar (9 Brini 
cion. Vagliare, che? te ri, I7A 
Dasuita, l'efter Voto. Vacuidadpri Rechagar:'. 
pacionyfalta. * Vaglamresche daglie. Abivbadbi.o i "da 
Wleuo veto! Vizio. Vagliatura,la mondiglia,che fi gra 
Mettere è im voto, citò | -v'vagliate. Ahechaduras. 
pen perra, o'im colla | aglio frumento notò vaga gra: di 


o,efimil biada. Hambro,crila« A 


“Ponèr chpiè î 
\ Vaglio de vagliarvliue.Zaxanda, 







: cala dit Va- | Zlagliarescontal taglio.Larandcàr:. 
do. perl ti Sor resa errante, va, pbmde Vagamun= x 
P. uad N) Va- Pi È 
RR de dat a bramefa, defdoch. Defeofo, n; 
và vagando. n di ciofo. 
Si lita ut Vago,guftofo,che diletta. ‘Liadaiheri 
‘at, i ‘ pp galano, giaciolo è «dono 
Vaiuilesfermità e cagiinaib da) nua 
bi Vogare rider irimanto meffruale,e viene alla pelle 
Vagao ere “vempiendola di bolle.Viruelas. > 
Ro | Z'alenteschi ti nel fuagrofefioi 
cazione, vagaimito Peregrinà rin Grande Vv i earic 
gion, À 1 < IRPI * i 7 i 


la 





Pri VA 


D' alente,o brauonel masiggilt a. i 


Valienie, |. 
Valenceria, branura.Valentia» ‘ 
Ialintia èlo feffo. | 
Valentifimeseccellante nella fua ner ef 
fione. Grandiffimo > excelentilli- 
mo. re . DI; 


Valeres quando\ditiamo di cofa fima-' 


bile, è ( "ffà tr di prato, coftare. Va- 
nr 
P aleregionare, Aprouechar. . 
Fasfi valere, maftrari il fuo valore, e 


- la fua virtu. Moltiar fu e 


darfe a comocer. 
P alerfi d'una cofa,zioè faruirfene:Sex- 
nirie de vna cofa. 


Dalere;il valfinte la ribbaril capiralò. , 


Hiziendà caudal. 

D altr caro , 0 a buon mercate. Valer 
‘cafo,0 barato. 

- Velicare,paffar.Palfat, 


Valico aperruraznaffà ns il qual fi va-| 


lrea Portillo. 
.D alico, fi piglia ancora per ogni luogo 
dari piffaPaffadizo. 
N'alido,gaglsardo Rezio,fuerte. 
Valligia ytafcagrande pe. vfe di tra» 
ig arnefi per viaggio. Male- 


Villizia di panno. Manga,balija, | 
Entrarin valigia, adirarfi. €orret- 
fesamobina! (ejenoja rie. 
Valigino , piccola pregi sea 
till. > 


Valligiaio,colui che fa le valligie. M 2» 


lerèro: 
Vallata , tutto LA Spazio da vna valle 
all'altra. Egido. 
Valle, qulefistie io di rerveno che è vado 
‘ chinfo trà 1 meniuV alle. 
Vallicella,piccola valle.Vallezillo. 


I altnceto,è lo flefo. 
#. pai nd valle giinde, 


vallaso» 
Le ice 1 Precio pefti- 


ma,valor. 
Terr 4 ag Valor, &- 


d 1° 
ri: ii ta cen ttalore. valerofa- 


picute,tatcrgadumente. 


Mid uit st” foi 


Faleoiion. i 












que dra otro pic, Mes 















Ha alfenteso robba. Hazien nda , 
Valuta,prerzo.Precio, valor. |. 
P ampa,vsport, î 4, chee ce da > pi” ‘ 
è gran sfiamma.Acdorsliama. — ui è q 
Vanagioria,defiderio vane, bi: ag lo- i i 
ria. n 
Vanagloriarfiz infuper i Pi L 
uecerfe,vanagloria ) 
V anaglorsefamente.. Vani P 
mente,foberuiamente.. 
V anaglortofe,che ha vanagioria a 
 nagloriofo,foberuiozalti 0 de 1 
rapente. con vanità, V i ti) i 
te. n î 5 n 
P antagiare delirare,t ilare. Deu O 
near,defuariar. ‘ai o v 
VaneQo,vanità. Va 
Vanga,firumento di int c 
uorar la terra.Agadòn —— 
Pg 
Cauar. » 
V angatore. } i 
Vangebifta » ferittor pe i de 
uangeliftà i di 5 è, 
Vangelizzare , predicar lE 4 
vangeligar ; presi °° 
lio, : 
Vangelo, : 

DV 
uàggeho. 
Vanguardia »° e 

dia. È ®. v a 
à Ì 
Vanifimo, ; 
Vam 
fimo. det A 
Vania. Vani v 
Vanità, 0 pe 
cura. e 
Vanni, non fi tr “ 


piuralese vfanei Pa 


pai: 





VA 


dell'ali.Alas,plumas. * 


Vane vuoto, e che nom contiene in fe cofa fr 


alcuna. Hueco,o gueco. 


Varo,vanaziorisfo. Defuanesido,va- 


‘ nagloriofo. 

Vano, come parole vane. Palabras. fin 
piouecho, inutiles. 

Varno,0 falfo. Fallo, mentirofo. 


Vano, la parte vota, it voto. Vacuo, |. 


hueco. 

Vanteggiare, fuperare,auanzare;fopra- 
uanzare. Sobrepujar,haz.er,o Ile» 
bar ventaja. —— 

VERTE RT: Auen- 
tajado 

Vantaggiato,anche diciamo a Vaftimen- 
to , ché penda pixtoffo nel domiz.iofo, 
che nello fear(o.- Holgado, 

Vantaggio, sl fopra pus, quello che s'ha 
di più de gli altri. Ventaja. 

Vantaggio,o vtilità. Prouecho. 

Vantaggio 0 giuuta che fi dà nelle cofe 
venati, Afadidura. 


Ds Vantaggio,cioè treppo. Demalla- 


. DA davi di più. De pia o 
Vantaggiofo » che procura imtereffe 
che vn'altro. Pi str 
Vantamento , il vantarfi. Ta&ancia; 
alabanga. 
Vantarfi,gloriarfi,prigiarfi, darf vanto, 
magmificar fipra modo le coft fue.A- 
labarfe,jaCarfe. 
Vantatore » chefi vanta, la&anciofo, 
alabanciofo. 
Vantatrice , femmina che fi vanta. La- 
Aanciofa. 
Vanto , il vanterfi. la&ancia , ala 
banga. 
Darfi vanto.la&arfe,slabarfe. 
Vaperare,mandar fuora sl vapore. Va 
porearsbaheanexalar. 
Vaporazzione s il vaperare, Buapota- 
ciom 
Vapore , propriamente furermo acqueo, 
caldo,cg' humido,trato dal calur del 
Sole dd alto, cue fi congelare fi rifot 
ue, Vapòt, 
Vapore, tfalaziione Saaporamegto. Bà 
ho,vapor. © 





, TAI ut: | dae 


UVA ti 


ju i, i, pien divine. Licno de 


uv 
Mln Der di terra sn acqua Lit nando 
lio. dee ,0 SCIRRE alagua alcua 
IR A x 
Uli vedi Ma 
arco)valico.Vado. n 
Variabile, » mutabile. Variable, mu- 
dable. 

Varisamente a dr fiat Vaziz;® 
diuerfamente. 

Varsare diuer fificare. Mudar, vasiaro 
diferenciar. 

Variato, mutato. Nariado, midi 
diferenciado. 

Variato,vario.diu:r(è. Vario,diverfo. | 

Variazione  dfirina > dimerfisà. 
uerfidad, variedad, . 

Varind'è l'iheffo. 

Varutà, 0 differenza. Diferencia, di- 
ftin&ion: 

Vario, diuerfo, differente, nen fato nell 
iftefe modo. Diuerfo, vario, difer 
rente. 

Vario volubile, infiabile. Inconftane 
te, mudable. 

Vafeello,nome generico od ogni legno atte 
a nauicare. Varèl. 

Vafelaio, pento lavo, colui she fa vafi di 
terra. Ollero,alfaharero. 

Vafelerto piccol vafo. Vafija. 

Vaf>,nome general dituttigli Fromenti 

fatti a fin dirictmer,e di ritezorinfe 


qualche cola ye particolarmente liqua= ' 


ri.Vafo,vafija. i 
Vafr'farto a maiolica , come fin piatti, 
fiodelese fili, V {05,0 platos de 
talauera. 
Vafo sbaccancelato, cicè che gli manchi 
qualche pezzo. Vafo defportilla» 
' do. 


Vafo douefi tiene l'aceto per far l'infas 
lata.Vinegrera. 


Leg o capacità de beta Ca. 


Vosgi fim dounta dal vallale 
lo ai Bignore. Vallallage. 4 

Valffalto:, faddito,, fuggetto a Republio 
ca oa Principe , 0 a Signore, Vafy 
Sale; | 


pi Aa 


98 VBVG 
Vaffoio 3 frumento di legno. per wfo di 


Da 


‘© WD, VE Si 


Vecidere,prmar di vita. N 



















porsarui,e tenerui cofe. Batteio. Veciditore,che vcerdo. Matadòre 
Vaffogrande,Grande., |) | Veziditrsce Matadòt, 0 ‘ 
Vistitne ranicra di liconziar uno e di | Vecifione. Matangasdefttogo, 
mandarlo vie con prof (ta. Vere, |! tantad, “}o <a x 
Vattene Vidilindauete, ! È Miei ad vecifione. ,. Mic 
ast a | 7 > quater a fil di fpada, î CH ‘ 
int #2 E ih chillo, aa TAR 
da, \ ni ; î Vas di 7 La 40 È 
Vbbia y opiniani » penficre fupenftiziofio vD (30 rec)? RISI 
Arat. d xt. EA — «Me 
Ubbidientt che vbbidifse. Obedicute, Udente,che ode Oyente,que dvBio a 
que obedece. a Udienza,l'udirsl'efcoltare,e fi fuol di» - - 
VbbidientifimoQObedicniffimo. re in audonta ditutti , cioè vi en. È È 
Vbbidienzal'vbbedire.Obediencia, dolo, efertendol'ogn'une. Delant® L 
Pbbidire;efagiarei comandamenti, fo- de todos, oyendolo todos. LL 
fare all'altui volostà, Obede- ea udiesta,dareorecche. Ditof= 3 
È van " 0s. Vl n 
Uberes 0 poppeye fi dice di vacche s e fi- Dare udientazo hauer v enza di A 
milit Vbres. ce delle perfone publiche quani ba" è 
colrano,0 fen afteltare. Dar gree = 
v è necauciencià., È nt e 
i 4% è pa Vdite; ricewere il fuono dnel’e orecchits Î 
VenMaccio » fidice metaforicamente di Sentire. Qyo pi chel >. pil. 
pIrfonafzioccaze de effir vecellatase Vdita , pofo aunerbialmente , dia 
— beffara, Mentecatòn » necioyma- dire d'udita, cioè hauendoto vdi E 
jadèro. — - De byda:.. i. 4000 NE 
Vecellagione dicefî al tempo, nel quale Vdita:, 0 vdito > la potenza dî’ i Si 
\s'vecella Tiempode lacarga. . Oydo, o aa sa T 
Vecallare s ‘tender infidie a gli veceli | Vdito,vno de cinque Sentimenti 3 Port 3 
per prendergli.Cacar. : ano del quale è lorecchîî, Oydo. | | =; 
Vetel'are, burlarey® biffave. Builars | Uditore,cherede,o afio DA asl 79 
‘rntfarsefcarmecér: 3 I o | una e ET dd 
VicellaresriStvetro di piante Faluatiche RO gone I, 
- com cesto ordine per vfe di piglia ml | ghi Re Tu 
la painagli veceli, Soto,fotillo. Vì, lo fefo chevedi, e con do 
VWecellatoreschevecella.Cagadora .. miri,o _V 
Vecetlesto,dimiiuziuo d'ivccalloPaxa- | Veconcofi in toa 
fillo; aueziiia::. Loro cambio, En luga I 
Uocellino è l'ifieftv © 00. ge a 
Vacello arimale dusionzto, È di | Vecchiaia, età dell'animale ‘ 
diuo fe. saute Die | rilità s ela decregite ; Ì 
i ambo i 97 Ei pb ti 


3 pecie. Paxos 
Senza 


so 








anfore di e sE ta, 
si si È alle NÉ 
Vecchiare!to:s: vicino atta dei 
i Viejeziù (RIETI ia È 
Vicchiettoè iteffo. À si 
Vecchi za,vedi vecchie 
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ve a 
stro per antica stà.V iejago. 


qufcro nel 
das, y coci i cnvino col ca | 


fcata. 


to fempoè,. contrario dig 
veda: Vi tiguo. 

Vecchio , con dei ino da) 279 Vino a- 
Îitjo. 

Vecchifime,Nizidîimo s NUY pia: 

Vee ; Jperie di biade nota, Gati 


V seccancellii è stadi ‘che din Dece PA 
Cancelliere. Vicechanziller. i 
W cdeve,comprender con l'occhio l’abbiet- 
to illuminato, che ci fi paia dauanti. 
Vetici, 
” cdere,comefeere, comprendere. Echar 
de ver... 
Vederescenfiderare, auuertite» Ade 
tit , confiderar. : 
Non fi veder mei fatio, cioè non nfi, la 
Ziar psai » cofi. Non fi vede mai i fia 
zieso fatello. Nunca fe barta, nun- 
ca le parece eftarbarto! | © 
Dar a vedere far intendere, far co 
mofcere.Dar a envender, 
E(fer ben veduto, vale effir amato, 
a Ser bien nia syama- 


- e: lume. Ver. Tonon vega lume, 
Yo no veo. 
Veder da lontano, Ver defde lexos. 
columbrar. 
Vedere s taluolta isa quello, ch'è 
proprio d'ur'altro fenfo , e nonde 
s occhi ,come ffando inv luogo 


vedetezinii pro ? No veis como 
y Iueune pa 

edere,ta Fignifica dioltere cin» 
î tendere ta] Non Vadete quello che 





hauete fatto, No veis lo que aueis | 


. echo? 

 editore;che vede.Veedor. vali 

Vedova se vedova deine ala Guatia 
‘morto il marito, go buomeal qual fia 
e: La rsoglie Biuda,bindo. 


Ga 
“Tan 


Vecchione , vale huomo di venerando. V 


Vecchio,di ire 1 quentin mol ii 
più tempo. di # 





ferratoye piouendoferte diciamo,mon | 
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sla f dice Soana ne colte IC Vedouale, Vedonile 
 Caltafias apila” * pot” 


| Far Vaart, finta, 

re.Fin i,hayer como quei. SE 
, Conofe Ae 

nocerayno de vilta. . | 


Weduta,apparenziaso profpettina. Prof, 


Giua,vifta,aparencia: 


mente. 


Vegetabile, vegetatiuo, efî dice de gl 


atberi che hanno la vita Vegetali, 


, Vegetatiuo, da ì 


sui io il vimere,e'! crefier 
+ Vegetar, erecèr, 
Pe atermizità bà fatblià di varate. 
Verrai > 3 
Vegggente,chè vedi Quevder > | 
A occhi veggenti A Slorbilkas: * ì 
Vegghiaz il vogliare:L:b Rae delto,. 
vela. + 
V egghia (i dice alla prima parte la 
notte, e perche fî confama in 
parti d'italia; mafe il carmauele 


in burlave, e cianciare fi doura dire 


Conuerficion. 
Cofa da dire a verghia » cità cofa vas 
nayt finzia fuftanta.Cofade rifa. 


Vegghria taluolta fi piglia per intiniele | 
lazo guardia. Vela ; cfuucha,cen- 


È tinela, x 

Vegghiar tsffer deffo , fa refi Feriza al 
Sonno, contrario di dormire » e dicefl 
propriamente del tempo della notte. 
Velarjeftardefpierto: . 

Vegghiare > confumar la prima parte 

dela notte jin buona conusrfatione» 
e in ciahcia. Pallar vn rato de 

noche en connerfacion. 
VegghiaBoro;che SETTE, 


di viftaso per veduta» Cos: 


€ n : 
Planes, ife, Vifibled 
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Vesgiazo botte.Pipascuba, Velluto riccio , gn 
Veglra, vedi vesghia. . otertio pelo’ 
Vegliari,vedi vi Welozteta fini, ifina, Ri dite tela i 
Vegliato,vedi Vaghi. da. Velo sar, a 
Vegnente,e venente, vale faturo, Ve. % Pelotcon chele dad sai 
nidero. IT pan diff e.T'oca. 4 
Vela, ; agata, e diffefa MELI 1 
pr 3300 del nauilio pine s vento. Mano. 
Vela. V elo,mesaferica È 
4 Farvela.Mazerfe ala vela». ‘ch cuepre 
Andar a vela,valenauicar col ven: | © hi rta,efcula,ach Li 
soferta aiuto de remi. Ye, Onauc- | Pelo,che fidà alleMo 
gara a vela. . - no profeffione. Velo: L' 
Valame, soperign che delay cuspre, Ve- | V 10! o prefh 
lo. ero de OR 2 
Velame ; 0 feufa. Sotolòt , achaque. # iloce,firne ir SARE în 
Velamentoso velame. Velacion. slocermente» Veloziaente n 
Velare 3 coprir con velo. Cubrir com | tamente. — Mi 1% 
velo. | Velociffimamente. Veloziffimar 
Pelari, metaforicaminti vale daprire. igetilimamente. | n 
nafcondere, Elcondèr s tapar, cu- | #7 Lu gan Velozitimd, tei 
brit. w 
Velare fi dice dille Man uando [4 sdocitdì velbcidad, ligerega. ide 
Si merte un velo ‘bene e nf nuedo. 
che femno profifsene Vela. Weltro, cane di velocifuno: cor, ‘lg 
Delato cofi. Velado. anche came da giugnere lenziore. 
Weleno, vereno. Veneno, pongoria. |. Galgo. 
Walino, per metafora vale fizziaziio | Wel: XXe, picco! Vele: Velillo, s velico. 
srabbiofo. Rabia,fafi1,rancor. tdi ricettacolo del fangue, 
w clenofamintercas veleno. Pohgofio- lo fpirsto virale: IT A 
famenie. Pena ena,quet canaletro ale fitterra= 
Vilenofamente , con SETS Rabiofa- | mneozone corre l'acqua. Manantial. 
mente. Vira di metallizeroè luogo PONI 
Velo che per fua natura bavbleno: | ‘ne. Minetàl,minai 
Pongonofo,venenofo: Vena diciamo per fimilitudine a » 
Velinifotaluoltafi dà alla lingua infi- | gni che vanno ferpend» ne 
erificato di merdace , e pugnente. | nelle pietre a ginfa che fanno le va dv 


Mordaz. nel corpo de gli animali. V 
Velettaspicciola vila, Velilla,veliga. | Diciamo del vini, eglihàx 
Weletta ; luogo alto setoyre per dome fi didolce, cioè tanto poco che a iu real 

, puol fispeir da lontano. Ara! DAI finta Eftar algo dulce el vino. $ 
Velo, con l'a larga, finifica tutro'i pelo | Vena,. rorzzte fi vada” na; U. 
' più lungo lana degls animali bru- |" ‘ per frcondità, ce ab 








si. Vello,. | Haier vra vena di petto, v 
Dallo fi bone anche per pelo affoluta- | — a'quanto drl pa%zo. Tener + 

mente.Vello. \ mo de loco, r. 
»ellofo,pelofo. Vellòfo. Eferdi vena, cioè far sf AI 
» ello , 0 lana di pecora. Vellòn. | Sbefizione per fare yo de Una erfay'- Ù +; 
Velluto drappo di f.1a col pelo, Ter- | Eftrrdèremplei. |. / 

ciopelo. Far na cofa di vena i civà de | 
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VÉ 
Veglia. “Hazex vna cola demi y 
uena ganz, de muy entera vo- 

i lundad. ce. 

‘Vena Poetica , cioè quella difpofition a 
far verfi. vena Poctica. 

Uenazbiada nota. vuena, 

Venalesvendersccioxda vendere. Ven- 
dible,venal. 

V emdemmia,il vendemmiare.v endi- 
mia. 

Vendemmiazil tempo di vendemmiare. 
vendimia, Vi 

Vendemmiare, cor l'una dalle vite per 
farne sl vino vendimiar. a 

Vendemmiatore, colus che vendemrbia. 
vendimiadòr. ‘ 

‘Vendere,alienare da fe vna cofa,ttasfe- 
rendone sl total dovsinio în altrwi più 
prezzo conuenuto. vendèr. 

Vendirfi all'incanto,cioè a chi più profe- 
rifoe , (9° a fuon di tromba. Hazer 
halmoneda de vna cofa.Venden- 
dofî all'incanto i beni d'un mercante, 
che haueua di mblti debitiyuno sor: 
pro unmateraffo, dicesdo,che quell’ - 
era buono per dormire j già che in 
quello dormina un buomo,che haueua 
renti debiti. Haziendo halmone- 
da delos biénes de vn merea- 
dèr, que tenia muchas deudas, 
comprò vno vnicolchàn,dizien- 
do , que aquelceta bueno para 
dprcalpp aes dormia enel hom- 
bre qué tanto deuia. 

*Uanderèccio da venderfi. Que fe pue- 


— dè f.cilmente vendèr,vendible.: 
Vendetta, onta,o danno che frfa altrui in © 


contraccambie d'offefariceuuta.Ven- 
ganga. 
| Far vendè!ta,o vndicerfi.Tomar 
venganga, vengarfe. 
Vendeuole,vedi vendereccio, 
Venticanta,vedi vendetta. 
WVendicare , fare , è prender vendetta. 
, Vengar,tomaryerganga. — — 
V endicarf. Vengarie, tomar ven- 
| ganga. 
Vendicarfi à fangue freddo , cioè pen- 
IONE Vengarfe a cafo pen. 
‘ado. 


.* 
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Vendicatiuo , che hà fiumolo di vente” 
ta, indineto ala venttta. Venga» 
tuo. ci ì " ( 

Vendicatore, che vntica. Vengadòt 

Vendicatrice, femmina che fi verdica, 
Vengadora. i di 

Vendicheuole, o vendicatiuo. Venga» 
tiuos è. 

Venditazii vendere.Venta. 

V endstore,che vende Vendedòr. 

portnenta venduta.Vendido. 
eneficio affatturatore, firegone, Echi 
2éro,bruxo. *  U. 

Venenò, materia infuperabile dal calor 

| naturale,attà a condurre alla mortes 

‘. Weneno,pon gofia. 

Venenofè 3 velenofe. Venenofo , pone 

\ gonofo. 

Venente, vedi vegnente.lSigulente,ve- 
nidèro, 

Venerabile, da effer venerato,degno di. 
tvenerafione.Venerable. 

V enerandifiimo , fupsrlatino di vene- 

; sando.Muy venetable. 

Venerando svenerabils.Venerable. 

Venerare, portar hbonore, riuerire jJiono= 
rare con riutrente offsruanta. Re- 
uerenciats acarar, hioniar, vene- 
rat. 

Venerato. Reucrenciado, acatado 
honrado. 

Venerazione, reuerente oferuanza.Ve- 
netacion;acamienco. 

Venerdìmorme del (fo giorno dela fite 
timana.Vietnes. 

Venerea mente, lafciuamente,lu[furiofi= 
mente. Lafcivamentea 


Venia yremiffion di colpa, per dono del 


errore. Perdòda,remilfion. 
Venialeydegno di perdono,come percatò 
veniale.Pecado venial. |’ 
Venialmente,corne peccar venialmente. 
Venial:nente. ; 
Venimenta,il vinirevenuta. Venida, 
Ilegada. Des l 
Venire, andar apprefandofi da luogo 
lontano aquello deue fi ritroua , 0 
- fa in vn certo modo di ritreuufi 
quel che ragi:nazo con chi fi ragion: è 
venir. 
Sf 
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Vinirfent , cioè riternar fine. Bolyer. 

Venire,o arrimare. Llegar. 

Venire ; accadere, accorrere, cofi. venne, 
che.Acontecio que. 

Vivire, deriunre, procedere, hawet'origi* 
nes Procedèr., uaher origen, 0 
principio, derivar, 

vw snirecomineiare, dar principio. cofi. 
vensamo al'hiforia: Enipecèmos 
la hiftoria.. + 

Venifi, conuenirfi Hader menefter. 
ref. Moltervelte corfiduro la pen: 
è nti che f viene artici peccati. 
Muchas vczes confidero la peni- 
tenda , que han menefter mis 
pecados. 

D shitr per imbztioò venir a chiamar v 
ne. Veniràllamara vno,o ve- 
nir pot vno. 

Venne appriffo,cicè figuitare. Succcà 
Juego. x 

Vor fiase il ben venuto, soda di falu. 
sare, 0 di far accoglienta a chi arri- 
na. Soys muy bien venido,o pa: 
recido. 

Venire a mano,abbatterfi.Topar. 

Venire alle mani, azzo ffa-fi. Venir a 
las manos,acomerciie. 

# cnsr da mano,cieè prù acconcianiente 
poter adopèrar quelli mano , chep è 
comunemente s adopera , 0 deflra s 0 
finita. FERaile o vno vna cola 
mas a manò. 

Venir la noste, vil di,cici ff nente, o 


giorna., cfî. Venuta la notte, 0 Vt- 


nu'a il giorno, Luego que anoche- 
ciò , 0 amaneciò, luego en ano- 
checiendo,o amaneciendo. 
Denir pefo gli occhi adefo a uno , civè 
venir quardaro, tifi. «Andar do a pal 


fergiore nos venne pofto gli occhi nel 


rale Yendo a paffcar acestt a ver 
a fulano. 

Venire dettoy cioè dir fenta punfare.] De 
zir a cafo,fin perfar. 

Wenirgls fattosfuccedergli il fuo difi igno. 
Salir con.ello , falir con fu in- 
cento. 

Vi dr vento, cicè foffiari, Corièr ay- 
«0 Soplar ayse. 


vini - 
Venire il terminervale conpin ne 
po. Llegar el plago. * 
P enir male a vna parte del TE 
effer affali 0 dal rpale,tofi. Mi è ve 





mal. 
Venir Livi TI nr 
dia,Dasle laftima,apiadarfe. 
Vinir facendò, dicendoyeisà fr sn 
Hazer,dezir. 


‘Ventre far ‘una tape farli i 
vna cola. Quando venni a nsd 


Li moglie. E md catà. ito 
eniir a dire figsificare “fiv. .T 
‘tif, dezie. Vengo ddr che, Voya” 
dezir que, da 
Venire al nientevale ridurfi a mendicie 
sd’ Deftactet r del todo de fu e- 


fado, dea 
Ventr a rotitiaz intendere; fa nti 

gara noticià. È 

Effir venuto in famiglia; w 


4 


bijos,cargar los hijos.” ” 

V enirgli nella piante , ricord®ofi. A- 
cordarfele. 

Vinit a capo d'una cofa, finirla, ove 
nir al fine. Acabars Llegat al cabo 
de vna cofà, ‘ ti 

Venirmeno, fuenirfi marrisfi pitt 
ti. pic k: Li sfeg 

Venir mena, mancare. sisi 

Vanir a morte; ati Mogir, falle» 


_ceryfinar, 4 


Uosire it pomertà C) am ci nd 
"a fer pobrésò mifera le. ù 


ds molti tria Téner m 


Venirgli vedutoycieè abbasterfi a 
re. Acertara ver. 


Venisgli bene di fare,o di dire,cioà pa- 


rev gli bene il fare, 0 dire, pro in 7 


No guftar , o guftar 30, 
dezir, no querer, 0 di; m. 
mi è venuto ban fatto, No he 
Mado dello. x dA 
Venirgli, diciamo 
reycofi. Quanto STORE #1 
bre? Que tanto le hà Ci e 
fte libro? _Queffa cofa Li 
cioì vale. Elio viene tanto, oco- 
fa tanto. » 





ruro male a una mano Dar] a LA 
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Venirgli arno una fiefa Darle a vno 
vn corrimiento. Afi è venuto vra 
Safa:n'quefta gota. Me bà dado» 
vn corrimiento en eltedarrillo, 
aenefta mexilla, 

Venir le fefte in quefto fenfo. San Lor 
sentoviene a dieci d'Agofto. San 
Lotengo cae a los dicz de Ago- 
fto. Ì 

Venir in taglio una cofa » cioè offerirfi 
congiuntura a prepofite. Tener coy- 
untura , ofrecerie ocsfion. fe lo 
farò (è me verta intaglio. Yo lo 
hare fi huuicre coyuntura,o fi le 
ò freciereocafion para ello. | 

Venirglia uno vna cifagiuita, o per 
l'appunto, cè. nel moda che la defi- 
deraua. Venicle a vno vna cola 

* de molde. 

Vinga quando gli pare ch'io farò qui. 

Venga quando cl quifiere , que 
‘ yo eflartaqui. | 

Venga con mille buoni anni Venga 

mucho de nora buena. V.S. fia 


sl molto ben venuto. Sca V.M muy o 
| Venircioè fa mani giunte, cioè con fo» 


* bien:venido. 

Venga quando è vuole. Venga quan 
do el quifiere. . Mi 

Venga il canchero a chi dice mal, Ma) 
aya quien dige mal. ì 

VWensrgli a'unos! flu[fo > 0 foccorrenza. 

* Darle a vno camaras.M: è venu 
z0 un fluffo che non mi lafa vipofare 
Me ban dado ynas camaras, que 

è no me dexan foffegar. 

Venirglia noia y;0. a faffidio ina cofa. 
cof, Queftocaldo mi è venuto a 
nota. Efte calor me trahe,o me 
tiene enfadado. 

Wientene qua Vente agri i 

Veniuo a cercar di V.S.Xua enbulca 
de V.M. 

Venga chi fi pare. Venga quien qui- 

ere. 

Venir alle prefe , cioè venir ad TR 

_ ciarfi que’ che fi danno. Apechu 

; garfe. si 


Venirva fcoffa d' acquaszioà pirmer. per; 


‘1 psco can impeto. Venis vn gol- 
«pe de agua. 
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Venga in canch era che mi marino, ma- 
mera di dire, che s'impreca male gip 
difperazione. Llebenme fi quiéra, 
Munatano in N apoli a giuffiziar 
Una,e dicena il bandoscomandane cha 
fia impiccato, fquartato, fentendale 
30 delinquente diffe : do-po che io for 
marto,venga il cacheroche mi menî- 
no alla beccherin? Litbaui en Na- 
polesa jufticiata va hombre, 
dezia clpregòn: mandanle g- 
borcar, } hazerquirtos. Oyen- 
dolo el delinquente. dito : def 
pues de yo muerto, {i quiera. 
me lteben a la carniceria. è 
Venirgli voglia d'una cofa , coi. Mi è. 
Venuto vogira di mangsari Una gal» 
lina. Me ba dado grna de comer 
vna galliva. 


Venirglifenno. Tomarle a ‘vno el 


cargarle el inefiò. 

Venirgli a vnanil giuoco le carte che 
difideraua. Entrarle a Yno car= 
tas. 


fueno, darle gana de doimir, o 


mi:fione. Venit con las manos 
pucftas. } 

Vensr a propofito. Venir à propofito, 
venir de molde. — 

Vesste delle calette, 0 fimile, fignifica' 
arrenderfi,allunzarfi, G'allargarfi 
tirandole.Dirde fi. * ; 

Venirzlia vno la febbre, Daile a vno 
lacalentura. 

Venir a buon tempo, cioè în buona con- 
giuvtura. Venir, o llegar a bue- 
na coyuntura » 0 a buen tiem* 
po. Cnn 

Ven:rgli bene,o ma'eruna colascioè rie 
Serrgli;o nonriufesrgli.Salirle bien 
o malvnacofa a yno, z 

Vensogli a uno l’heredità , cirè toccare 
gli a lui, cofi. A meviene Unguane 
no sl frutto diquefto campo. Viene-'. 
me a mì cgaio el fiuto delta. 

. cheredad. . x 

Ventre , quefto veto l’vfiamo je 
Volta impropriamente sn lingwa Lra- 
Liana , cofe F,S. mi fivfi (è senon 

: Si 2 
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albera Delgajar. |. 
| Trcsta cofi.Defzajado, n 

Troncoso troncato,mitaforicamente Vva- 
le imparferto , non finito. Imperfe- 
&o,no acabado; falto, 

Tronco , il pedale dell'albero. Tron- 
co. 

Tronco di famiglia.Tronco. - 

Troncone, e l'attelfà. 

Tronconespez%o,o fchergia come pae lan? 
cia, è di fimsil. cola ipeztata, Trogo 
de tanga. 

Tronfir,gonfio per fuperbiaaltioro Al 
tiuo,fobetuio,hinchado, 

I ranfi 0 ufo, fegno omoftra che fi fa 


con il vifo d'hauere fdigno. Qri- j 
ns fitroua. No parece » no feha=. 
} 


co i 
Trono faggio Silla,erono. 
T'roni,mel numero del più fano gli ordini 


di fpuriti celeffi.Tiono:, DI 
! 


Tropico del cancro,o del capricormo,fa- * 


nos duecircoli,che immaginano nel ‘Tioyar vicapitoycioì gente ch che lo ricena; sf 
creloyvyualmentedsftants dal equir 


notiale, Tropico de cancro s Y 
tropico de capricornio. 

Troppo auuerbio ché fignifica eccoli , e 
vala di fotierchio pis del conmeneno- 
de,PDemaffiado. 

Treppo svaletaluolta per molto,e troppo 
più di quello che. Mucho. de lo 

que. 

- Foope , adjettino ,, pa ha il sciita 
> figmSeato che sl fua auuerbio. Dé- 
maffiado. } © 

Troppo , fuMantino , vale ecceffo ;:fa- 
uerchis.Soura,excello. E pur trop- 
po buono. Es d:imaffiado de o: 
no. 

Trofciayo firefiio d'acqua. rico x 


Trota,pefie noto:Tracha: 
Trottdre, si lar dr iratto. Trotar, an. 
dat de trote? A, 


Trottoswna fpecit de gli andari del cd 
uallo, che è t+4°l paffi tomune;e'! ga- 
loppo , voce forfe a imitazione dello 
Strepito che fa nel trottareg Tro- 


Vritvola; fremente di legno di figura 


Quale firunzento 1 ci grWscano, 


pwamidalezentrous rn fertuzze, col 


Ù 
"e 


TR 
facendo! girare con vna cord 
ausoltagis intorno. Trompo. 
Trowamentasinuenzione i Fe: pencio 
Trouamento, a ritr. cioì l'ha 


ser iriuafo Una c “L pofa farsa z 


gere ve pa” 
T'imdabii pero quale forca Y 


Hallar. 
Troware,o abbaterfi in vno, Topir,o 
encontrara vuo. e 
Trouare, muentare, &/fer antore, L= 
bentàr. peo 
‘Trouar la via , o il mado infar vna 
cofa. Acertar en hazer vna cola. 
Trauarfi una cofa che fi era lean 


recer. 


lla. 
Triuarfi a cattiui perni “Hallarte 
perdido y rematado, 0 en ugat; “— 


aprieto. 


eprotega, Hallar acogida. I vira 
tusofi pertutto trovan r:capito. Los 
virtuofos ado quieta que.vayan. 
hallin acogids. 
Trowarfi al difotto,vale con abili 
dar alcangado. 
Trowarfi a, in quello fenfe.. Mi fa fn 
nato alle volte a non hauer un 
urssiîi A me acontecido vnas ve- 
| mes hon uenerblanca. dai 
«Fresa da fuo culo, m di 
\ ds dire chesnferifce trouar: 






(INIT 
che fapia rifpondere, ai fantalonto, | | 


Hallar horma dedu capato, 0 
dute: quien le Mircea 


Trouar manco Joi cea ia % 
Faratolta Echar senos palio 
fa. Van E 

Tyrowato,cofi. Tu fai il bm 
do di fulutare, Si sen 
hallao. soap rg Si; 

Trouato,o inuen a 

par agammnzie dii Siad 

Trowatorezo compofi iure iagncorsaue 
tor. 


Trouatrice , femmina che trova, La- 
ucnrora,2Utora, >... © 
; * —* p 7 “0 





14 Ai: 








da 





— io = (°°. 


. 


«Trucco,giuero, Tico» PA 
Truciolare vedi tofart. 


Truzioli, quelte feheQte, è frifia fotsili 


s6he efromo dalia pila da  Legniaiuoli. 
Hall: 

Troffi sindenno; furberià. Vellaque- 
ria, €ngano , maula , embufte, 
embeleco. » 

Frafflbiimnsareabbare fatto lafede. 
Etafar. 

Truffartra che truffa. ElMafadòr. 

Truogolo,etragolo, vafe più tenerni en 
trosl malgiani de polli, e porci. Dor- 
nàjo., 

Truogolo , 0 pila da tenerui acqua Pe 

i funrfivfi.Pilòn 
Truone,o iuno Tueno. Y 


» 


TE 


Tu, pronome primitivo della feconda 
perfana fingolure, è în Tràlia, 


* darlo alle perfini,con of famo 


iliarita bride rficardif=. - 
Lena cha utt 


Stare a 1u per tu , vale non fi lafciar 


Siperchiare dall'aunerfario in parò-. 


leyma,r:(pondergli o ogni mimmo che 
Tomalla abrago partido con'v- 
no,0 a tu portu, 
Tuba,tromba,Trompeta. 
Tuffo, .foramerger fotto acqua , 0 altro 
‘quore vna cofa cauandola Subita- 
mente.cabullit,” 
Tuffare, vale anche ralbhova per fimpli- 
cemente intignere.Mojar. 
Tufforil tuffirfia cabullido. 
Dar Là "ultomo tuffoyvale andare in yo- 
Paitespigliare la métafora da 
ano: Eftar perdido a 


n, dice di chi per qualche 
afcaduto, 0 ds riputazio- 


cematte:* 
Daron 
accidente 
neo di funità Defcaecèr. 

Tef alperiedì terreno i aridi, e fodo. 
- Tierra barrigal. © 

Vufo,o mat ig afo. 

Tugario,o gr: 

Tumore, gonfia: i Hinchagon. 





I Pumivilo;0 fi 


Vv 


ra,luzilio. ASINO 

Tumulto , ramere. 4 ef | 
, folleuato, e commeffo. rroto, 
' tumolto,morine ME 

Tumultuante che cagiona tumulto. Al 
borrotadòr. 

Tumuliuante far tumulto Albortotar. 
(dela l'oegarzinquietar. 9 

Tumpultu:fs pren di tumulto. Alborron 
| tado,balliciofa,leuantado» | 

Tudica,vedi tonica, 

Tuo,pronarne deriuaziuo di tu;e ciare» 

Faftidra a chi non ha niente. Tuyo 
pr staluolta in Italiano l'fione è to- 
1a cofi. Tuopadre, o. tupadre 
mi sd , Pin quatto calo ffandò il 
i prosomediuani alla cofa propria;fî 
dira. Tui padie me dixò. K fe fa- 
Merito dirà. LI padre tuyo me 

IX 

Tuono ; ffrepito fatto da 97 
nugola,nell'effer cacciata fuor l'efta- 
7 laziniTeueno, 

Tuono » termine muficale, vale fd 
di cante. Tono. Pfrir di tuoney 
cioè perder la Sua vece, Defente- 

somaro 

Tuàrio > @ tore, qualla gialla 
dell'husuo, chi hà ufo Taggia fo 
mezzo all'albume,che anche le dician' 
my» rofio.d'imouo. Y ema de suoi 


l'ardegilagnadito con tela fi turano if 
fihiso vefe cimili,Tapadòr, >» > 

Turdre s chiuder , eferrar l'apertura 
con iuracciole Tapar. 

Turato,Tapado, 

Turba moltitudine in confufo. Trepèl 
de gente. 

puee, ovulo. Vulgo ’ gencecilla, 





1638. 






plebe. 

dirti il turba fi. Turbacion, 
alborroto:. 

Terbante, copdrtura di capo ,chevfinp . 
d Turihize Mori.Turbante. © © 

Turbare,alterare,e commuower l'anima 
altrui dicendozo facendo cofache gli 
difpiaccia. Turbar , albortotara 
defaffofegar,defgutari 


» Tu ulofepilit= 








\ 








da è 


A ® Vigigiiand 


nu  Turbare, campigliare, guaftari, Atto: 
* feilarndefcomponet.. 
Turbarfi;alterarfi Turbarfo»  » 
Turbarfi,o corrucciarfi.Enojarfe. 3 2 
birra color del volte. |. 
à Ripa VI Lia nerfe,0 pararle,de- 
ro* ito di A, 


*Tarberfi » Fifa nel parlare. 1 


Cel 


stroua.i int 










acharfe,ataja*f0. dos fe halla RO Di 
Turbats vfiegril T'arbado,cehu- ruote pa Ps 
do. ma penna alquant pie 


Rimsafi ro ma 
muy € antado, — 
Tuto Aerea 


Fibbarifime-Tasbidiffimo: ” 
Guardar ‘uno con la feccia turbata» SL 


* Mitara vnoconcefio».ìì, . 


ba 


IR 













Turbitore,che fa turba. Mbortotador, Tutti.Todos. 
turbadòr,inquievadòt:” Tutti a due: Enttambo [ 
Turbariicafermmina che iuaba.Albor- trambos a dos. pe 5, d 
* rotadora,inquieradorai .-. della cofa. » OE Sa 
Turbaziione Turbacion albottoro. | Tutti atreso. ca rl Todos tes > 
DA Turbine, è tun auuolgimento divento in todos qua TIZI % 
voronidità.. Morotanrpolgeiioa. i 
Tuibats è li i See 


Turbglente;pien ri i turbolenza bicera= VE 
® do; albersotado. du mad; SeUT 

Turbolersa:Tuibacion.alborsoto. 

Tiò chino colore: Azuk Sabres 

pura fesa done fi portano le IRE 
NIRO Alfiamosr- 

T 


di po gioia. Curquelia. | 
h n Turchia: Tag. 


cme ip Faca pin- fi 
: SI simon | 






perbole; Spf di fim Lio fo 
“perineo fare. Ince DACIA | 
Pista protezion del pupilio; la quale d 
“hà ilstore d'effa lat 
Tutére,colui chenà + iene, e cù- 


pl 
Conclaut 
mortadi E 


o Sila vacante. 





) $. 
\ To'sua! ta) Sitia Contodo i 
cello. 








<«'vacionyfa 


dal ahasi dealer 
: n 
A w” V 


Vaca int ‘tempi tti salinità te 
da agli featari è bffullenti. Va 


ciones. Dar vacanza. ‘Dar visi hi. 


ciones, iv 

Vacare, dicrfi Pigi di 'bimefizi 
\Ecclkfiaftrcs quanido rimangono finza sa 
pol ipo re, anché fi dice d'altro 
gunità Vacar, 

Vacazione vedi vatdire nel Five fi 
igrificaro. Vacàone. 

Vacca; la femmina del bufiamie bacci 
‘ho. Vaca. 

Daccazdicianno leriche 4 dorma dishone» 
fase cavitatina.Pura'desholiada. 

Vaicheita,forié dr cdiodi vasca. Va 


g 
Datcdia, cheba i im cura le’, ‘vacche; v a 


quero. 


| Vacillare,®. «lare femeticar:. Deua- 


“’nearsdefuariar, © * 


Vacilità, il vac:lare Devanto,del i 


Suatiò. * “Nera 
V acillamento;e 0 fra.” Rev 
Vv acuaziones it vera r"Efegia. 
cion. ideate: 
Vasuità, l'eBer vote. Vaeaididipri 
Te Sa Sia 
Vileuo vato: Vizio. ron 
Mettere il piè in votes civè 
banfa: di Perra, o im cela 


paola dii tti Poner ehpià 


" è o guardo, il | palfo “e Va: 





"ugo “0 


. Vagare, andar, v traf Brera. 


het v andar vi 

al vp 
Wiz vagdmtito. “Peregtina- 
— gion, 


a 


Vacknia è l'ifteffa. iso 






v. Jalà 


sE Codici, 






sant . se 
r. 7 agi Di e N 


smiento» Stage 
Vaghezza, belle7za, ratti Gracias 
nayro,hermofuera. è 
‘agiuflima,difiderofifimo. Delcofili- 
sso, 


Vaghiftimo,bellifimo, Graziolifimo, 


darte egg PAR 

Vazillare,vedi vacilare. . x... i 

VW agillazione,il vagellare. Diato 
* defuario. ..... 

Vagliane, frip ir A 

| parare col'vaglio da ra 

pe pa pat alira mani 

iene E, tei SES 
Rechagat: 

aj asriihe aglio, Ahecha dora 

Vagliatura,la petad. genera 
«> vagliare. Aheob 1 Sa 

PV aglio,frumento notò devia gra - 
noe fimil biade.Hamèro,criuae » 

| Vaglio de vagliarvliue.Zaxanda, 

Vagliare,contal aglio.Zarandeàre: 

Vare. uao Vagebendo. Vagamune 

Vago, Grams, defini, Deteolo, 

iciofo, 
Vago,guftofo,che diletta. 'Lindaghers 
: PRE galano »giaciolo «dono» 


Vasuble; in inte saflinti aloni 
sent 2:34 alla pelle 


n eimpdiglala; di ian * 
V alentesche caleeffa (Te) 
rirsGrande  v 


CI È CS “ Uto È ® ” 
te "te 
vr nd 













il VA 

D' alente,o brauonel maneggiar l'amene. 
Valiente. 

Valenceria, branura. Valentia» 

alintia èlo fteffo. 

Valentifime,ectellinte nella (ua proff: 
fione. Giandiffimo s indie 1 
mo. “Ago 

Valera, quendoditiamo di o pese 
e él Va èr di prrzo, coftare. Va- 

[di 

Palere,gionare,Apronechar. » 

Farfi valere maftrari il fuo valore, e 
- la fua virtu. Moltiar fu puors, 
darfe a comocer. 

Dalerfi d'una cofa,cioè fermirfene:Ser- 
uirie de wna cola. | 

Daleresil valfintela ribbasil capiralià | 
Hiziendà candal. 

v aler caro , 0 a buon marcate. Valer 
‘cafo,0 barato. 

- Velicare,pafar. Paffar. | 

Valsco apertura 0 affà - il qual fi Pod 
rea Portillo. 

Valico; fi piglia ancora per ogni luoga 

Haut fi pafaPaffadizo. 
Valido,gaglrardo Rezio,fuerte. 
i Valigia, stafcagrande pv. vfs di tra- 

Lp armefi der viaggia. Male- 


Valigia, di panno. Manga palla. Î 
Entrarin valigia, adsrarfi. €orret- 
; fesamobinar fe,enojarie. 
Valtigino , piccola valegia: cane 
“illa. > 
Valligiaio,colui che fa le valligie. M » 
letèro: 
Vallata , tutte lo fpazio ni via valle 
all'altra. Egido. 
Valle, qubo o pe%io diterreno 5 hei è rac 
‘ chiufo trat men. alle. 
Vallicela,piccola valle. Vallezillo. 
I allonceBosè lo o fteffo. 
# alivues gran valle. 
vallago. 
Palope, pezzo, valuta. 
3 m,valor.. : 
Pagine PIANI: Valor, & 
D,porgr. 
La RA cen A valerofa- 
| picuee sete Gad dente 


Walle giande, 
Precio veli. 


È 


S greu 


ue sl VETRI 
Pri 


Valooftin Bates n 
gadiffimo, e 
Valorefà,, che bd vlt Va ofo,e: 
sforgado.. gp 
Val fante aquiualente, Gud i 
que valga otro tanto... 
FP alfenteo robba.Hazie i 
Valuta,prezzo. Precio,valor. 
Vampa, vapori, (gar È, 
sdor,liama: Pi 
Vanagioria,defiderso vano. Vanag 
ria. 
Vanagloriarfiinfs Enfa 
sparati “@ 
V anagloriefamente. Vana 
mente, foberuiamente. 
V anagloriofa,che ha vanag Vas 
nagloriofo,foberuiozaltiuo KE - 
Tenta: con vanità, Vaname: 
tei di 
P antagiare dulirare,va j 
nearydefuariar. 












DL 


VaneQo, vanità Vanidad Îe “ 

Vanga,firumento di ea di la. 
uorar la terra.Agad 

V angare ; lauorar pe terra A È 

Cauar. cd Ù sà 

V angatore, Cauadòr.. 

Vangabifa : forittor dell ml 

vangelifta. ... i ita 

Vangeliziare ; predicar P°. 


danpetssae ; predicare Ban — 
< fe | Po 

Vangele,S crigurà, 3 Îe 

‘uo doue fon 
predicaZzoni di 
uàpgtho. 
Vanguardia ,? anti si iu 


ta 














Vanifimayche hà gran v 
Me pot > 3 
v. 








Vagli i. Vanidad. > 
Vanitd,0 friscchenza, Nec 
cura. 

Dani. pon pronao men ln 


piuralese vfanei da 


À 


L 


| 


F 


3) 


è 


€ ron e 


VA 
dell'ali.Alas,plumasi © 
Vane, vato, e che non comtiéne in fecofa 

alcuna. Hutca,o gueco. 


Vano,vanaztorisfo. Detuanesido,va- 


‘ nagloriofo. 

Vano, come parole Vane. Palabras. fin 
prouecho, inutiles. 

Vano,o falfo. Falfo,mentirofo. 


Vano, la parte vota, il voto. Vacuo, | 


hueco. 

Vanteggiare, fuperare,auanzare,fopra> 
uantare. Sobrepujar,hazer,o Ile» 
bar ventaja. 

iui: teo, Sante atea Auen- 
tajado. 

Vantaggiato,anche diciamo a veftimene 
to , che penda piùtoffo nel douitsofo, 
che nello fearls. Holgàdo, 

Vantaggio, l fopra pi, quello che s'ha 
di piso de gls altri. Ventaja. 

Vantaggio,o vislità. Prouecho. 

Vantaggio, # giuuta che fi dà nelle cofe 
venati, Afadidura. 


Ds Vantaggio,cioè troppo. Demalla- 


o di pis. De mas. 

Vemeggole at pe può l'imereffa 
che vn'altro.Intereflado. 

Vantamento , il vantarfi. Ta&ancia, 
alabanga. 

Vantarfi,gloriarfi,prigiarfi, darf vanto, 
magnifica» fspra modo le coft fue. A- 
labarfe,jaCarfe. 

Vantatore che fi vanta, la&anciofo, 
alabanciofo. 

Vantatrice , femmina che fi vanta. a- 
Aanciofa, 

vel, ù il vantarfi. Ia&ancia , sala. 


Dali tdnto. Ta@arfe,slabatfe. 

Vaporare,mandar fuora it vapore.Va: 
porear,bahearsexalar. 

Vaporazione ; il vaperare. Buapota- 
cioli 

Vapore , propriamente furerno acqueo, 
caldo, tg humido,tsrato dal calor del 
Sole di alto, vue fi congubaro fi rifel 
ue, Vapòt, 

Vaporio tfalaziione Saaporagregto Bì 


ho,vapor, 





VA 


ven: spira di vapor Licuo de 


e di terra sn acqua Ù nando 
lio. Varar , 0 echaral agua algua 
vagll. . È 

Varcare,vedì valicare. Paflar. 

arcoxvalico. Vado. : 

Peso, 0, mutabile. Variable, mu- 

le 

Varismenta , dinerfamente, Vatiz,® 
diuerfamente. 

Varsare divo fificare. Mudar, vasiary 
diferenciar. 

Variato, mutato. Nariado,mddido, 
diferenciado. 

Variato,vario diusrf.Vario,diverfo. 

Variazione »drffirana, dimerfisà. 
uerfidad, variedad, Ò N 

Varind'è l'Reffo. . 

Varietà, 0 ‘differenza. Diferenoia, di- 
ftin&ion. 

Vario, diuerfo, differente, nen Fato nell 
iffeffo modo. Diuerfo, vaio, difer 
rente. ì 

Vario volubile, infiabile. Inconftane 
te, mudable. 

Vafcello,nome generico 4 ogni legno atte 
a nauicare. Vagèl. 

Vafelaio,pentò Laso, colui che fi vafi di 
terra. Ollero,alfaharero. 

Vafeleto piccol vafo.Vafija. 

Vafè,nome general dituttigli Fromenti 
Fatti a fin di ricemer,e di ritezorinfe 
qualche cola e particolarmente lique= 
ri.Vafo,vafija. 

Vafr fatto a maiolica , come fin piatti, 
fiodekese firmli. Vafos,o platos de 
talauera. 

Vafo sboccanceltato, cicè che gli manchi 
qualche pezzo. Vafo defportilla» 
' do. 


Vafo doue fi tiene i’aceto per far linfa» 
lata.Vinegrera. 
Vefestiliio o capacità de vefiell. Ca 
feo. 
VafPal'aggio,feruitss dounta dal vallate 
lo ai Bignore. Vallallage. i 
Valfalto:, faddito,, fuggetto a Republio 
ca 0a Principe , 0 a Signore. Vafg 
fallo; 





98. VBVE 
Vafrio s fframento di legno per w/0 di 
portaruiye tenerui coft» Barreno. 

Vaftogrande,Grande., | 


Vecidere,pr.mar di vita. 
Veciditort,che ucerde. 
Viciditrsce.Matadò 








“” TRE MRI: 


‘ab VD. ve vr ig» Mio 


| d 
e sù 



























Vattineenitra di licinziar Uno , e di | Vecifiane. Matanga,defto î 
mandarlo uffa conprefieàa, Vere. |! tantad. “ } 0 0 i, DE 
Qatteni vidifiadanetev > cos |! Major at vecifime.), lo vi 
nat SEMATO v Fratta fil di pada. Lt v, 
pan EA chillo.. .. .L | 479 
hd \ a ; r atene Dr Pa: “al 4 DO. 
vBlia s opinioni , penficre fuperffiZiofa» $ WD 80. AGRO si F 
Azàt. ” ?. 4 SERE 5) i . fe I ; 
SUE ctsche Sbbidipe, Ovedicute; | Udentesche ode Oyence,gue 0) fs © 
ue obedece. 7 Udienza,l'vdirsl'efcoltarese du Ve 
VbbidientifimoObedicnifiimo: re sn audornta ditutti , cioì } 
"bbidienza,l'ubbedire.Obediencia, dolo, efertendol'ogn'uno. Delaat® © * vr 
Pbbidire; efegiarei corsandamenti,fo- de todos, oyendolo todos... 4 | 
fare all'altui volontà. Obede- DEAR) i. Data Mie 
A cb ; os. pen ‘3 i 
Vbere, 0 eye fi dice di vacche s e fi- Dare vdienta,o hauer senza. fi din > 
sal e f ce delle perfone publiche quer lo - Ftg ». 
Sroliano,0 fin afcolsaze. I 2r,0 tn. | 
v& netaudiencià. il menu. = De 
s vp : Vdite; riceuere il fuono Conil'orecchits i : 
Veveaccio > fidice metaforicamente di |. Sentire, Qyra ; peo uf "al se N 
iflociaze da 1[fir veceltataze Vdita, pofo auuerbialmente ef k 
" bffata, Mentecatòn » necios ma- dire d'udità, cioè hauendoto vdi I a 
jadero. © - | De oyda.. cru ca CARINI & 
Voccellagione dicefi al tempo, nel quale Vita, 0 vdito » la potenza d'udiri 6 Î 
\'uecellaTiempode lacarga. . .. Oydo. | sa rad È È 
Vecellare è er infidie a gli veceli pipi de cin E sr E 
, prenderei Cagar. la giano del quale è lorece ji Oydo, — Ed 
SRI6E, burlare,s biffave. Buzlats | Vditorescherode,o sfila i « 7 N, 
‘imefariefcarmecte: a LI o A RE e Va 
Viedlaresrifiratodi piante Faluatiche MER Re, pon: ? 
- concesto ordine per vfo di piglia» al- | 1° VCI ate Ver 
la suina gli vecelli, Soro,focillo. Vi, Lo freffo che vedi, e comand. A c 
| Vecellalore;chevecella.Cagadore ‘ miri,0 quardi una cofa. Mit a Pea 
Vicellesto,dsmiriusimo d' vecolloPaza- | Vecescofi in vere di farezò dii pr 
rllo, auezilia; orto | cambio, En lugar de haze ; 
Vocellino èl'ifeftà «| 00. ziro en vezide.. LU è 
Vacillo animale aereo permuto, (o è di Vecchiaia, cà dell animale taà v 
Ziue fi fpecia. Paxaro s aue. Dic vilità ye ladicregitaza, diminai Y Vl 
on grneremafinlina,tanto spento di wita , capionato, laltempoi  Ved. 
‘mafchiezeomse alla ferimina: Paxa” ci 7% ale (ap to 
ri SI LE ] : rechi are ss vicino. i [eci ‘4 
cabildo an quantità diesel Viejizillo, co cala ec 
îcha bolateria,c:9%. Vecchiettoàl'iSteffo. foi; > Wed, 
ellone , dice per motaforadichi è Vecchiemra,vedì vecchiai@o (i Vedo 
, pre Fond buffa riogofi vocal Vushia spie ell'era fechiata», — Yo, 
faccio, dsl A Vic CA , pei ug pat. (o 
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e. ; 


% E 


Vecchie , vale  lnorzio di venerando P. 


stro per antica pda: 


Vecchioni fi dice 4 e cotte col 
guforo nel 
das, y cocidas en vino #4 
fcata. 

Vecchio,di più tempo. semi 
to tempo.è,. contrario dr’ 
moderno.Vit iguo. 

Vecchio , comervno vecchio. Vino a- 
Îitjo. 


Vecchiffime, Vixifimo s inuy viejo.. 
Ueet , i Jp di biade nota. Gariò: 


Vv seesancelichi & cold dhe. din vece di 
Cancelliere Vicechanziller. 

4 edere,comprender con l'occhio l’obbiet- 
to illuminato; che ci fî paia dauanti. 
Vert. ° 

P cderesconfier comprendere, Echar 
de ver. 

Vedere,cenfiderare, auuertire. Aduer- 
tit , confiderar, 


Non fi veder mai fatio, cioè non nfi i la- 7 


Ziar mai s.cofi. Non fi vede mai i fa 
ESCI) fatelo. Nunca fe barta, nun- 
ca le parece eftar barto! i 
Dar a vedere,far intenderezo far co 
mofcere.Dar a entender. 

Effer ben veduto, vale effir amato, 
sedi Ser bien gute syama- 


" Pete lurme. Ver. To non vega lume, 


Yo noveo. 
Vede» da lontano, Ver defde leros. 
columbrar. 


Vedere , taluolta diciamo quello, chè 


proprio d'up'altra fenfo , e nonde 

vecchi , come ffand» invi luogo 

ferrato,e piouendoforte diciamso,non 

Vadetecomi; pira ? No veiscomo 
Huene? 

4 edevestalbora Farifica delalro; oîne 

tendere. cofi. Non Vèdete quello che 


hauete fatto. No veis lo que aueis | 


. echo? 
E editore;che vedi.Veedor. pata a 
Vedova se vedono; AI 
“morto il marito, o buomoal qua 


pina la ae paaatindo. 


ne 













no. Caftafias sie  doybiudàl. * © LIA 





peasori ppc - Bmbiadàr; 


V edono;i 





ore, Fingic,hayer bom ques, 






- Comofter di viftaso per veduta» “Cos 


nocera yno de vilta. |» 


Veduta,apparenzaso prifpettina. Profe; 


Pali Cibi : 
uramente , "ifibilmente 
mente. . 


atberi chè hanno la vita  vigeratinia, 
Vegetatiuo. | 
va io il viuere,e'! crofter 
» Vegetar, erecèr 
i dute bà RE di veggiare. 
Vegetatiuò. adi Ùù: 45 
V egggenteschè vede pri si 
pra veggenti A ojorbiftars 
Vegghia, il vegliare.Lò Rae delto,. 
vela, > 
w egghia fi dice ela prima parte 
rotte, e perche fì confina in 
parti d'Italra; mafome il carnauele 
în burlare, e cianciare fr doura direi 
Conwerficioh. è 
Cofada dire a verghia , cià cofa va 
na,e fenzia fuftanta.Cofade rifa. 


vifbles 
Vegetabile, vegitatiuo, eff dice de gii i 


\ 


Vegglria taluolta fi piglia per Intinele 


. Cazeguardia. Vela ; éfcucha,cen- 
- tinela, fo defi fi ref : 
Verghiare;, (fav Gefto s JAY Ciz4 4 
ping contrario di dormire » e dicift 
propriamente del tempo della notte. 
MAr defpierto. 
hiare » confumar la prima parte 
notte jin buona conmerfatione» 
@° in ciabci. Pallar vn rato de 
‘noche en connerfacion. 
VegghiaParo;che MEA 
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Veygia,o botte.Pipazcuba, | 
Vegba,vedi vesgh'ia. 
Vegliarevedì Vi % 
Vegliato,vedi Vegghiatore. 
Vegnente,e Venentez vale faturo, Ve: 
nidero. .' ct, sr 
Vila, tenda, < che gara, adi a 
dell albero del nanilio riceus + vento. 


Sedico ala vel 

Andar a vela,vale nauicar col ven- 
so,fenta ainso de remi. Yr , 0 nauc- 

gara a vela. 


Valame, sqersgo che delay po. Ve- 


lo. 


plessi csf. S$ocolòr , ac e. 
Vaio velame. cina 


Velare è coprir con velo. Cubrir com | 
velo. 


Palari, mataforicaminte vale daprive. 
Rella Efconder ; tapar , cu- 


dita f dice delle Mendche quando 
Si messe un velo 'beneditto in 
che fanno profifsone Velar. 

Polato cf. Velado. 

W eleno, vereno. 

Walino; per metafora vale fizzia,silio 
pabbiofo, Rabia,fafi1, ancor. 

La elenofaminte,cas veleno. Pohgofio- 
famenie. 

Vilenofamente , con ini Rabiofa- | 
mente. 

Velenefi, che per fua mais bkaveleno. 
Pongonofo,venenofo: 

Velinifotaluoltafi dà alla lingua în fi- 
unificato di mardace , e pugnente. 
Mordaz. 

Veletta,picciola vila, V elilla,veliga. 

Weletta ; luogo alto s otoyre per dome fi, 

Coprir da lontano. Ara! DAI 


| Pluto vitcie , fatte cd lst: 1 







Veneno, pongoîia. |_ 


VE. 





. oterciopelor dL 
dr oa fin ORARI de 


alien, : Da 
Pilo Fa Le 9 


gero,de de SG 1 
# iloce, ferme osticamente î a 


veloce. “VARE 
ramente.) n tut 
Vel vcifimamente. Velozia fimat 


ligeri(fîmamente.. Nico 
E lei Velozifimo,. ligerifi- 


pera va 
LA dcità Velocidad, ligerega» 
Peliro, cane di velocifamo: co detto ; 


anche cana da giuguete » (lente 

Galgo. 

Veli Xe, piccol vele. Velillo, 

Hone papero fp; Sangue, i 

C) sto ite FepPi Pa 

P' ena,quet Ra n cin 
meosoue corre l'acqua. {eu 

Vira di metalliseroì luogo die ficana»* - 
no. Mineral,minà, - #% 

Vena i diciamo per fimili sdine a 


gui che vanno do nel . 
melle pietre a hr > 
mel corpo de gli animali. V 


' Diciamo del vin, eglihà gente 


di dolce, cioè tanto poso che a 
Sinta Bftar algo dulce el 


‘nl con l'e larga, fisnifica tutto'i pelo | Vena, metaforicamente fi VA 


più lungo lana degls animali bru- 
si. Vello, 


Fallo fi dea A sug per pelo affoluta- 


mente. Vel 
Wellofo,pelefo.vellòfo. 
# ello 3 0 lana di pecora. Vellòn. 
Velluto drappo dif.sa col pelo, Tex 
ciopelo. 


"i per fecondità, ty pia 


Hauer una vena di Lei 0, 
a'quanto drl paXzo» Tenee a 


mo de loco. 


Efer di venr., cioe fav rt. dii 
Spofizione per fare, 0 de Vodiegiati 
Eftrrdéremplei. |... 


dio 












Ù 


n 


‘de 
Voglia. “Hazer vna cola demi y 
ena ganz, de muy entera vo- 

; «lundad. N 

‘Vena Postica » cioè quella difpofition a 
far verfi. vena Poetica. 

Vena,biada rota. vuena, 

Venalesvendersccio,da vendere. Vene. 
dible,venal. ) 

I endemmia,il vendemmiari.v endi- 
mia. 

Vendemmiazil tempo di vandemmiare. 
vendimia, i 
Vendemmiare, cor l'una dalle vite per 
> farne sl vino vendimiar. sa 
Vendemmiatore, colus che vendemrdia. 

vendimiadòr. (0 

Venderealienare da fe vna cofa,trasfe- 
rendone il total domsinio în altrui per 

prezzo conuenuto. v endèr. 

Vendirfi all'incanto,cioè a chi più profe- 
rifoe s (9 a fuon di tromba. Hazer 
halmoneda de vna cofa.Venden- 
dofi all’incanto i beni d'un mercante, 
che hautua di mblti debitiyuno com- 
prò un materaffo, dicendo,che quell'- 
era buono per dormire j già che in 
quello dotrina un buomo,the haueua 
ranti debiti. Haziendo halmone- 
da deslos:biénes de vn merea. 
dèr, que tenia muchas deudas, 
comprò vno vncolchòn,dizien- 
do , que aquelceta bueno para 
dormir,pues dormia enel hom- 
bre par tanto deuia. 

Venderèccio da venderfi. Que fe pue- 
dè facilmente vendèc,vendible. : 

Vendatta,onta,0 danno che fefa altrui in | 
contraccambia d'offefariceuuta.Ven- 
ganca. ) ” i 
Far vendèita,o vndicerfi.Tomar 

venganga, vengarfe. 

Vendeuole,vedi vendereccio. 

Venticantasvedì vendetta. 

Vendicare , fare , è prender vendetta. 

, Vengar,tomarverganga. —— 
V endicarfi. Vengarfe, tomar ven- 
. ganga. 

Vendicarfià fangue freddo , cioè pen- 

ST SS00E Vengarfe a cafo pen. 
| (a 
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Vendicatiuo , che hà fismolo di vente” 
ta, indineto ala venttta. Venga» 
tivo. Look k i . 
Vendicatore, che ventica. Vengadòr 
Vendicatrice, femmina che fi verdica, 
Vengadora. Ca: 
Vendicheuole, 0 vandicatiuo. Venga» 
tiuo, 
Venditazii vendere.Venta. 
V enditore,che vende.Vendedòr. 
Perni venduta.Vendido. 
eneficio,effatturatore, firegone, Echi= 
zero, bruxo. — | 


4 Venenò, materia infuperabile dal calor 
| nataraleatta a condurre alla mortes 


Veneno,pon gofia. 

Venenofè s velenofo. Venenofo , pone 

: gonofo. 

Venente, vedi vegnente.lsigulente,ve- 
nidèro. 

Venerabile, da fer vemerato,degno di. 
veneralione.Venerable. 

V enerandiffimo , fuperlatino di vene- 
rando.Muy venerable. 

Venerando venerabils.Venerable. 

Venerare, portar honore, riuerire ,hbono= 
rare con riutrente offaruanta. Re- 
uerenciars acacar, hiontar, vene- 
rat. 

Venerato. Reucrenciado, acatado, 
honrado, 

Vén:razione, renerente ofiruanza.Ve- 
nètacion,scamiento. 

Venerdìmome de! fefo giorno della fite 
timana.Vietnes. 

Venercamente, lafciuamente,luffiartofis= 
mente. Lafcinamente. 

Venia , remiffion di colpa, per dono del 
errore. Perdòa,temilfion. 

Venialedegno di perdono,come peccato 
Veniale.Pecado venial. ©” 

Venialmente,corne peccar venialmente. 
Venial:nente. i 

Venimento,il vinireyvenuta. Venida, 
Ilegada. È 

Venire » andar appreffandofi da luogo 
lontano a quello deue fi ritroua , 0 

. fa in vn certo gado di ritreumfi 
quel che ragi:na,o con chi fi ragion: è 
venir. 

ST 
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Venirgli avno ‘una fiefa Darle a vno 
vn corrimiento. Mi è venuto na 
fiefarm quefta gota. Me bà dado» 
vn corrimiento en efte cacrillo, 
cen efta mexilla. 

Venir le fifte in quefto fenfo. San Lo 
sento viene a dieci d'Agofto. Saù 
Lotengo cae a los diez de Ago- 
fto. 

Venir in taglio una cofa » cioè offerirfi 
congiuntura a propofite. Tener coy- 
untura , ofrecerie ocsfion. le lo 
farò (e me verta intaglio. Yo lo 
hare fi huuiere coyuntura,o fi le 
ò freciere ocafion para ello. 

Venirglia uno una cfagiufta, o per 
l'appunto, cssè, nel moda che ba defî- 
deraua, Venicle a vno vna cola 

* de molde. 

Venga quando gli pare ch'io farò qui. 
Venga quando el quifiere , que 

‘ yo cflarè aqui. 

Venga con mille buoni anni Venga 
mucbo de nora buena. V,S. fia 


sl molto ben venuto. Sta V.M muy, 
‘ Venircioè fe mani giunti, cioè con fors= 


‘ bien.venido. 
Venga quando è vuole. Venga quan 
o el quifiere. , 5% 

Venga.il canchero a chi dice mal, Ma) 
aya quien dixe mal. Ì 

Vemirgli a'unos! fluffo » 0 foccorrenza. 

* Darle a vno camaras.M1 è venu 
ro un fluffo che non mi laffa ripofare 
Me han dado ynzs.camaras, que 

* no medexan foflegat. 

Venirgli a noia yo a faffidio ina cofa. 
cofi, Queftocaldo mi è venuto a 
nota. Efte calor me trahe,o me 
viene enfadado. 

Vientene qua Vente agri i 

Veniuo a cercar di V,S.Yua enbufca 
de V.M. 

van shiî fi para, Venga quien qui- 

ere. 

Venir alle prefa , cioè venir ad abbr, "A 

ciarfi que che fi danno. Apechu 


‘my psco can impeto. Venic vn gol- 


«pe de agua. 
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Venga in canch era che mi menino, ma- 
mura di dire, che simp» cca male pur 
diffrrazione. Llebenme fi quiéia, 

Muenauano in Napoli a giuffiziar 
Una,e discesa il bindoycomandane che 

fia impiccato,e fquartato, fentendale 
sl delinquente diffe è do: po che io fon 
merto,venga il cachero che mi meni- 
no alla beccheria? Litbaud en Na- 
polesa jufticiar a va hombre, 
dezia el ptegdn: mandanle a- 
horcar, y hazerquirtos. Oyen- 
dolo el delinquente. dito : def 
pues de yo muerto, fi quiesa 
me leben a la carnicetia. è 

Vanirgli voglia d'una cofa , cofi. Miè. 
venuto vogira di mangiare Una gal» 
lina. Me ba dado gna de comer 
vna gallina. nei 

Venirglsfonno. Tomarle a ‘vno el 
fuefio, darle gana de doimir, 0 
cargarle el inefiò. î 

Vewirgli a vnanel giuoco le carte che 
difiderana. Entrarle à vno car- 
tas. 


mi:filone. Venir con las manos 
pueftasa. |. i 

Vensr a propofito. Venit a propofito, 
venir de molde. — 

Vesste delle cal2ette,0 fimile, fignifica' 
arrenderfi allungarfi, G'allargarfi 
tirandole.Dirde fi. * i 

Venirzglia vno la febbre. Dale a vno 
lacalentura. | 


Venir a buon tempo, cioè in buona con- 


guuotura. Venir, o llegar a bue- 
na coyuntura » 0 a buen tiem* 


Ven:rglibene,o maleruna colascioè rise 
Serrgli;o nenriufesrgli.Salirle bien 
o malvnacofa a yno. 2 

Venirgli a uno l heredità , cicè toccare 
gli a lui, cofi, A mevicne vnguane 
no sl fruste di queffo campo. Viene-'. 

me a mì cgaio el fiuto delta 


heredad. 


Ventre 4 quelto vebs l'vfiamo nq 


Volti impropriamente n lingua Uta- 
Liana , cofe PS. mi fi-fi (è venon 
' Hi e * 
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fon ventto a bacciargli le men: 
V. M. perdone fi no he yda a 
befarle las manos. E fi ha da no- 
tare,che propriamente dicuamo venir 
colui che di la vien qua. Et vno che 
fi parte di qui per andar là dicsamo 
andare di forre che lo Spagnolo dice 
con piòs proprietà, e perche è facile a 
snetemparfi da gli ltalsani, per que- 
Ho fi aunertsjta fil parlare per 
quando bifogna. 

Visficeio è auuenticcio. Adusnedi 


s9 , 

Venefò » pie di vene. Lleno do ve- 
uas. 

Vwntalia, vificra dell'ilmetto. Visè- 


rà. i 

Ventaglio,ftr umento fatto in fermad'a- 

la, che Vapreye fora, con che le don- 

ne la State fcaccian le mofcheye chia: 
man il vento. Awanico. 

Vintazlio da fcaccsar le mofche alle ta- 
uole dome fi mangia Mofcidòr. 
Venterello , o ventarello , piccol vento, 

Ayrecillo,viemezillo. 
V intefimo, nome numerala erdinatiuo. 
vigefimo. 
Ventefimosuna delle vanti parti. Vige- 
fima parte. 
Venti,con l'e firetto,’nome numerale che 
contiene due decrne. Veynte. 
Venticelio, vento pracsusle.Ayrccillo, 
Vientecillo. 
Venticinque , nome numerale. Veyn- 
teycinto» 
VEC nome numerale. Veyntey- 
08, 
Vintiera, frumento dar far vento. A- 
uentadòr. 
Ventina, cioè vna volta venti. Veyn- 
tena. 
V: ntilante, che ventilaze fi muoue leg- 
giermente al fifficar darvento. Tie- 
molante,venulante. 
Vi ntilave, (piegare sì vento, fuentolare, 
Auentàr. 
V ntilare » cioè dimsenar vna cofa per 
calar venta. Hazer ayre. 
Vi ntilare metaforicamente vale dili- 
gerpimeno efuminare ) comi venti. 


VE i 
lare una quiftione. Ventilata vit 
quiftion. 
Ventiquattro, nome numerale. Veja 
tey quattro. dit 
Ventoyagitazion d'aria intorno alla tir» 
ra.Ayre,viento. Vent) 
Vanto per metafora vale vanità. Va= 
nidad,.yre. BRE i LL 
Pigliar ven:o diciamo dî chi in veci- 
rande ragionamento continuatofmars” 
ri feefî 0 perdendofi ferma il parlare 
Ataja:fe, A 
| Tirar vento, Correrayte; o vien- 
to. 
Vento prefpero , o famorenole. Viento 
favorable. \ Ax 
Vento frefco. Vientozo ayre frefco, 


| T'entota frumento col quale fi fuentola 


all’aia il grano, 0 fimleNieldo. 
Ventolarezo fuentolare, è il gettar all'- 
ara:l grano paglia battuta y nell'- 
cia , acciò (i mandi il grano. Auen= 
tar. Ì ie 
Ventofa, frumento o di vetroso d'altra 
fimil materia, che s'appicca per la 
perfona per tirare il fungue’alba pelle, 
cefî detta perche fi appieca pagliando 
vento. Ventòfa. ae v 
Ventofità, ind:fpofizione cagionata da 
materia indigeftaze fi anelcor, | 
po degli animali, altrimenti vento : 
Ventofidad,viento. n; 
Ventef.,che patsfce di vinto. Ventofo. 
Ventfu,trattandofi di cibo,vale,che ge- 
nera ventofità. Ventolo, que en 
gendra ventofidadi >» ©“ è 
Ventofo, metaforicamente 
altiero.Hinchado, en 
V entortefimo,nome numerale 
uo.vigefimo o&tauo. 
Ventotto, nome numerale. 
ccho. » 
Ventraia, pancia,luogo done frà il ven- 
tre. Vientre,bartiga, panca, vene 
trada. : vga Fre 
V entraiuolo,che vendeo laua i wentris 
Tripèra,monguera. 
Ventre propriamente recettàcol meruofe- 
dil nutrimente nel qual ficuoce il cio 


bi.Vienite. 


în 


» 
- 


Veyntey-. 


“ 






“è 


i 

Ventre,panciazo luogo dius Fail wenn 
tre.Vientre barrigi,panga. 

P intrefcazvale non pancia. Panca» 

V intrejca , ventre di porco ripieno di 
carne,busuazcaccio, GY herbe battute 
infieme.Mondongo,morzilla. 

Ventricino picciol ventre. Vigtrecillo, 

Vintricolo,dimmutiuo di ventre.Vien- 
trecillo. 

Ventriglio,ventre de gli vecelli.Buche, 
mollexa. 

Ventuccio,vedi venticello.Ayrecillo. 
vientecillo. 

Ventuno, nome numerale. Venteyu- 


no. î 

Ventura , forte sfortuna» « pigliafi in 
buona,ed in mala parte. Ventura, 
dicha. 

Ventura, quellagenerica diceria dicofe 
che fanno le ringane fopra la mano, 
guardando le linee d'effa. ventura. 

Ventura con La prepofitione,per,0ya,da- 
uanti hà forTa d'auuevbio,cofi.. per 
ventura, a ventura. A dicha, por 
dicha,por ventura. 

Venturare, metter in auuentura ,arrif- 
chiare.Auenturar. 

Venturo, quuenite, futuro. Venidèro. 

Venturofo, felice, bunaffortunato. Ven- 
turofo,dichofo ,afortunado. 

Venuta, il venire. venida,!legada, 

Vopre,catpuglio di pruns» Efpinal,gar- 


al, 
VII verfo,ma è poetico.Hazia. 
Verace, vero, che hà sn feuerità. Ver- 
dadèro. À 
Veracemente, veramente. Verdadera - 
mente. 
Viracifimo, verifimo. Verdaderiffi- 


mo. 

Veramente’, con verità. Verdadera» 
mente. | i 

Verbi gratiaauuerbialzzente pofto, va- 
le «fempio. Por exemplo, como fi 
dixeffemos; 0 dixeramos, yerbi 
gracia. rt : È 

Verbo, s'intende affilutamente il Figli 
uol d'Iddio,cioè Chrifto.Vetbo. 


1 Verte quel colore che hanno P'herbe ze le 


Fglu qu*ndo fon frefchenel lervigo- 
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re.Verde. È 

Verdemitaforicamente valefrefco,cena 
sraris di (ecco. Verde. 

Verde per fim:litudine , vale gionane, 
Florido. 

Verdefeuto,che tende al nero. Verde ef 
curo. 

Verdegiallo, color trà verde, e giallo. 
Verde quetira al amarillo. 
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Veardezlo friffo chè verdura. Verdura. > 


sp amica dre 30 efiral ver- 
vale effer all'eftremo,o al fine. B- 
ftat al cabo. "i n 
Verdeggiante »'che verdeggia. Verde- 
gueante, que verdeguea. 
Verdeggiare, moftrarfi verde, apparir 
verde Verdeguear. 59 
Verderame, quella gomma verde,che fi 
genera nel rame per bumidezza,car= 


denillo. af 


Verderta , vedi verdura. verdù- 


ra. 
Verdifime, Verdiffimo, muy verde, 
Verdore,vedi uerdra. 
Verduto,o ffocco.Eltoque. 
Verdura, l'efferso appariril campo s è 
l’herba deva vitani >, x 
Verga, baftoncello, 0 bacchetta fortile. 
Vara. 

Verga s'intende ancora per il membro 
virile.Miembro. 

Verga dicsamo anche a quelle lifte tef- 
fase ne drappi , e ne‘ panni lini, Li- 


1. 

Verga d'ovo,d'argento, o d'altro metal- 
lo Barra. 

Vergato,che bà verghe, cioè lifte,coma 
hanno certi panni, o drappi. vate- 
teadojliftado. 

Vergatayo vursolata chiam iama la car- 
ne che è liftata di graffo,e rsalghero. 
Carne enireuerada. 

Vergatdlpanno vergato. Xerguilla , 0 
paio vareteado. | — — 

Verghesta, piccola nur Barilla, 

Verginale, di vergine.Binginal. 

Vegine, fi dice fi ds fommsnafi di ma- 
febio,che non fin ve@iati ad atti care 

nali, virgeni © 

Vorgine,ev-rgines.Virginal. 

S£ 3 
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f.Regumarfe vn yafo,falirfe. 

DV erfarfi, metaforicamente vale fubita». 
mente , e fubibindamente advrarfi. 
Euojarfe.. * * 

Wirfato fparfi, derramado,efparcido. 
erfatore che verfa. Deriama Òrse- 
fparzidor. i v'AY 

Verfetto di profa,Renglonzillo. 

Verfetto come di Salme, Verfillo. 

Verfificare far vofi. Verfificar,hazer 
verfos., 

Vorfificatore,che fa verfi Verhificadòr. 

W erfo, membro di ferstura poetica,jotto 
certa mifura di piedi, odifi Uabe. 
Verfo. ni ; 

Wer(a in profa, cioè vn ragionamento che 
habbia fenfà fritto libera , e feiolta- 

. sente finta riguardo > € mifura di | 
puedi, come fachi fertue in profa. 
Renglòn. 

Verfo anche diciamo al canto de gli we» 
celti.Canto. 

Vel, l'ufiame anche în fignificato di 
rimedio. cofi.Nen ci veggo verfs.No | 
veo en ello ningun rimedio. 
Andari a verfi-d'aleuno, che ache fe | 
dice ficondare , vale fequitar la fue | 
op'rione, e guilo. Concemporigur 
con vno. 

D erfo propofizione. vedi ingerfo. Hazia 
vn lugar, para vn lugàr,la buelta 
de vnlugar. 

Derfo talbora vale in fauore , in prb.in 

| feruigio.cofi. Il tale è portato molto 
bene verfo di me. Fulano lo ha e- 
cho muy bien paracomigo. 

Derfi,talvord fe netronca l'ultima fil 

* Faba fo,e rimane vermel primo figni- 
ficaro.Màzia, la buelta de,para». 

Vertigine,vn corto effofcamento di cere 

braghe fa parere che ogni cofa fi muo- 
ua ingiro , subi im na fante ba 
vift4.Vaguidos de cabega. 


P arunayniuno Ninguno,nadiè. 
Landa alualta figuifica alcuno A!g- 


no,alguien. 


Uerzicare,V sar erdeguear,. | 

Verzina ,ferte di legno oche ferme per 

= pignare » e viene dell'Indie di rorcue 
24; il 


gallo. di virtù 


sd 
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Vertura,vedi vrlura Verdàra. 
V ifcita quella membrana nell'animale, 
che è ricettacolo del'orina. Bexi 


pr 
Pefiouado,dignità de i Vefcowo,e tent- 
Dale della fua giursfdizione.Obifpa- 


o. 

Poltouile, da VifiouoObifpal. 

Vefcouo ; Prelato Ecclefiaftico,inferi: sto 
immediatamente a Patriarca , 0 ed 

_ Arch:tfcono Obifpo. 

Velpa, anmaluzzo volatile fimile ala 

pecchia. Abifpa. 

Vefprosuna delle fette Hore Canonichey 
che fi dice tra la Compietas e Nona, 
Vifperas. Po 

Cantar si vifpro avmo , male parlare 
si chiaramente ,e dirgli l'animo fuo, 
ezirclaramente algo a no. 

Vifilo, fendarto. Eltandarte, Van» 
deta. i Ò 

Vafta, e rimarra , vellimento lungo, 
Ropà. 

Vefta,o fottana da preti.Sotana. 


| ViSbseciuola , veltito picciolo , 0 di poco 


pregio. Veltidillo. 
Peft.gio, e veltigia , fegno impreffo ne 
Suolo della terra da ‘più de gli ani- 


mali sn andando, ovma,prdata, Bac - 
cia.Raftro,pifida,buella. 
Veitimento,l'habsio che fi porta in doffa, 
per bifigno, o per oraamento, Velti 
 "do,veftidura. c 
Vettire,o veffimento. veltido, 
Veftive, mettet a vno in'defo sl veli. 
mento, Velti. n o 
Viftirfiymetterfiin dofi il velfas: Ve 
irfe. ni 
Vestito,che f è viffito,o è frato veflite. 
 *Veltide. SII: 
Vftsto zo il veftimente.Ve fido. | 
I.ibito da tammpagna 5° cioà habits di 
qualche colera per andar per viagg'o. 
Veftido de camino. 
Veftito portato; 9 vfato. Ve Mido erat 
i; d% Gti 
Vefiturail veltirfi vera 
Veftitura, il veflito » bab:to. Veftida, 
tragoshabito. . / 
Vi fiiara,o cer Inveltiduse. 
SU 4 
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F etrano , cheha efercitato la milizia 
- molto tempo.Anciano. F 
Vitraio , colui che fa vafi di vetro. Vi- 
driero. 
Vetrico pianta nota,che fa fu pe greti de 
fumi.Sanzgarillo,agnocalto. 
Vetriuola,herba nota che fa per le mura. 
Aluahaquilla. 

Vetriuulo , certa materia che par fule,e 
Serue per tignere,Caparoila. 

Vetro, materialucida,e tra[parite,com- 

| poRadirena{blendida, e d'alcuna 

Sorte d'herba per forza di fuoco». Vi- 
dro,o vidrio» fica 

Vertà,parte efirema di fopra,cima,fom- 
mita,Cumbre. 

Vettayramicello d'albero, Ramezilla, 

Vestasuolo,diciamo al rwmettiticcio dell 
albero.Renucùo. 

Vetticciuola, ramicallo, bacchetta. Va- 
rilla,eftaca. i 

Vettone, polline. Pimpollo,renueuo. 

Vettouaglia,vedi vittuaglia.vicualla, 
baftimientos. 

Vettuccia,vedi vettieciuola. 

Vettura, preffatura,mercennaria di be- 
fio dacaualcare , oda fomeggiare. 
Alquilèr. 


Cocchio,carroTza cavallo da vettura. ' i 
Reiss . |P ficuareso «fitiare vna Chiufa, cio ee 


Coche,o.cauallo de alquiler. 
Vettura,ta!uolta la pigliamo per 1) por- 
to d'ina cefx Porte. 


Vetturale 3 colui che guida le beStie,che | Chiefa ben 


fomegiano. Hactiero , tragine- 
ro. i 


VE 


Vezzi,carozze. Caricias. Far vesta Ù 
uno. pin: caricias 4 vno,acatis 
ciara vno,regalaravno. — 

Vezzi, omoine, lufinghe. Halàgos, 
roncerias. rt SA AL 

Verto, delizia,traffullo Regalo, ens 
tretenimiento,paflsriempo. 

Vero, modo di procedere , 0 difare 
mendo,vfi, confurtudine, Refauio, 
bezo,colftumbrea 


Vazzoy fila di perle,o d'altre givieo di ‘ 


cofe che le fomigli,che le donne porta- 
no interno allagola per ornamento. 
Gargantilla, lt. 
Rizzafamente,con gratia. Graciofa- 
mente , con lihda gracia, agra- 
dablemente , galanamente 


Vezzofo, che hà în fe una sera 


0 piacenolezza. Graziofo 


agradable. 


36 
Vertofo,frbizzignofi.Melindrofo. | 
Far del dl dello fihifo. Hazex 
melindres. . È 


\ ii 
Vficiale , efficiale , miniftro. Oficial, 


miniltro. 


lebraresneffa i Diuini offizi.Secuie 
vna Yelefia. > 
«fFrvata,cioè due fi dicono 
conpuntuali'a,<y ordine i Diuini ef= 
fizi.Yglefia bien feruida. 


Vetturale » colui che fomeggia le biftie | Vficio, quello chè ‘a esafehedun safpetta 


d'alcun particclare pervfo ds fua ca- 
fa. Atèmilèro. LL 
Vettureggiave, portare a vertura.Tra- 
ginane 
Vestorino , colui che va con le beffie da 
caualcare con i viandanti. Moco 
de m:tlas. 
Vetorino  cicè che fi prefia , eda a vat- 
— tura,come cavallo, a rocchio vetturi- 
no. Cau illo , 0 coche de alqui. 
ler. 
Vetuffesa* tico.Ant'gio. 
MU utrerefimvazi, carezze, meine, 
Al-giruazei ha ligos, 


di fare fecondo 


il'fuagrade. Ofigio; 
Gbligacion, 4 Laga 


V ficio,carico.Cargosobligacioni 


ficia » 0 Offitio Canonico. Maytines, n 


Oficio,Canonigo. © © 
Uficio delta Madonna. Hotas de nug- 
{tra Sefiora. A 
Dir.l'uficio,o l'officio della M. 4. 
Regar las Horas: de nueftra S 
fiora. LI Re gt 
Vfcief:, amico di far fiacere, Amigo 


de hazer amiftides. |. i- 
Vfiziuole, 0 libricceno dell'a Madonna» 
Las horas de nueltra Stiiora» > 


Vagia, 


CO é 
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Uggia,smbra cagionata dalla fronde de 
gli alberi,che tengono i raggi del So- 
le.Sombra. l 
Albero che ffà a vggia, 0 cheno» ha 
pa il Sole. Arbol abuchocna- 

0. : v 

Vggia, metaforicamente vale fortuna. 
Ventuta,dicha. 

Vygiolare;fî dice del cane quando trafe 
fifa S'adira.Regafiar. 

Ugnere,propriamente a/pergere,e fregare 
con graffa,olio, è altra cofa;che hab- 
bia dell'untuofo,Vntar. 

Fqnere,goccialando il liquore 0 la cofa 
che vgne. Pringar. 

Wgnere ,0 macchiarecon alio 0 fimilsi 
Mancharjvntar. 


Pguere fi dicé anche de anda con 
cerimonie fi confermano UnZioni 
a ciò deputate. Vngir. 

V qner le mani , vale corromper con 


danarizcome farebbe Giudici, Auuo- 
cati, Procurators » Segretari, Mini- 
Fri di Principi, e fimil forte di gen- 
ze. Vntarlasmanos, o vntar cl 
carro. ì 
Ugsla,vedi vuola.Agallas. 
PD quale, vedi Eguale. 
Vgualmente,vedi Equalmente, ? 
Unguanno, o unguanno » cioè quefto an- 
mo, Ogario. 


v= 1 


Vi auuerbio locale, vale quiui, e 0rdi- 
nariamente 3'incorpora in Épagno- 
Lo nella propefizione ins0 nell’iftef* 
Sa nome ya che fi riferifca. cofi. Dico- 
no alcuni che in Spagna vi piowe di 
rado,cicè nel paefe di Spagna, oquiui 
in Spagna Dizen algunos,que en 
ps gna llueue pocaswézess Lo 
più dire che vi, s'imparano me- 

- glio coffumizche altroue. Yo puedo 
dezir que ay fe apprehenden 


sa 
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mejores coftumbres que no er 
otras partes. 

Vi, vece del pronome voi , s'applica 
con la medifima regola della parti 
cella;ti,voce del pronome tuo,dauan 
ti al verbo,o affiffa al verbo, ferue per 
terzo,0 per quarto cafo,e vale d voi, 
e oi cofi. Io viveddi , so vi diffia 
Yo os vi, yo os dixe Seruitews de 
mici configli che è fon buoni, Aproe 
uechaos de mis coefejo- , que 
fon buenos... 

Via,quelle fpalso di terreno , che farne 
comunemente per trauferirfi di luogo 
aluogo.Camino. 

Via, masftra,cioè la firada più comue 
nemente frequentata. Camino Re- 
al. a 

Via, 0 di Città, Villa, o Terra. 

e, 

Pia, maniera di (cacciare. Quitate 
de ay, o quitenfe de ay, parlane 
do con più cortefia, 


| Via, come andiam è vn modo di par- 


lare,can efortazione (3° con ititento di 
dar animo, Ea pues vamo nos de 


vaqui. 
Via, è Viaggio, cammino. Cami- 
no. 


E buona la via di qui a Roma ? Hs 
bueno el camino de aquià Ro- 
ma. 

Metterfela viatra piedi , vale co- 
minciare a camminare.Ponerfe en 
camino. d 

Far vna via» e due firuigi. Hazer de 
vn camino dos mandados. 

Vin,per fimilitudine, vale, modo,for= 
ma. Manera,tracal. 

Matter per la vsazvale incamminarte 
Encaminar. 

Per via d'uno vale con il fauort e 
mezzo d'uno. Con elfauor deve 

i ano,o porla viade vno. 
Via saccompagneta co verbi andares 
fuggire, mandare , è fimili ha forza 
damurbio , €ougn Spagnola s'incor- 
poracon l'ifefo verbo. Yele,buyra 

echar. =» Ì 

Và via, modo di correggere. Quicefe 
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Wigilantemente, con vigilanza, vale 
astenzione, cura, diligenza. Dili 
gencemente, folicitamente, co 
cuydado,y atencion. i; 

V igilantifimamente, Vigilantiffima- 
meme,diligentiffimamente, 

Vigslarevegliare Velari | ° 

V sgslamta scura,diligenziay@ccortazza. 
Vigilancia,cuydado. 

Vigilia it verliareche nella primitiua 
Chiefa s vfaua in cambio di digiuno, 
che hoggi fo fa.il giorno auanti,ad al- 

cune fofte, rl qual giorno anch'egli è 
detto vigilia Vigilia. , 
Vigilia,quelo fpatio di tempo,che ffan- 
| noi fotdats. La notte vigilanti alla 
guardia. Vela, fentinela , efcu- 
cha. 

V iglsare, fiparare,con granata, o con 
frafca dal monte del grano o biade 
quelle fpighe 0 baccelli , che hanno 
sfuggito la trebbsatura. Apartar las 
efpigas. î 

Vigliacco fciaurato, furfante, Vella. 

° co,picaro,picano» 

Vigliaccheria,furfanteria. Vellaque- 

* riaypicardia,maldad. .. > 

Vigliettoyuna poliza, 0 lettera che bre- 
uemente fi (criue a una perfona » che 
habita nel medefimo luogo, \'illece. 

PS;cna,campo cultiuato a viti,piantate 
per ordine, con poca diffanzia luna 
dall’alira Via. 

Vigna , vn antico firomento bellico di 
Legno , coperto di cuoso crudo per di- 
fenderfi. Cierto pertrecho para 
combatire e 

Vignaiayo vignaiolo sl quardiano dela 

-Vigna.Vifiadero, - 

P”iguaiolo è l’iftefa. 

I ignaio,o vigneto, cioè luogo o terreno 
piantate de uiti o con vigne. Pago 
de vifiaswifiedo. _ 

F ignato è l'iftffa. 

Vignero è l’iftifo.rago o vifiedo. 

E sgore,robufezza, forZaygagliardia. 

» Vigor,fuerga. ta “ 

D'igoretzat l'iffefo. 


Vigorire, vipigliar vigore s ringagliare. 


‘ dire. Cobtas fuergat > animo, ‘ to» 
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aliento. 

Vizorofimente, con vigore. Vigorofa= 
mente,valerofamente,animofa= 
mente,esforgadamente. 1 

Vigorofità, vigere. Vigor, fuerca, a- 


pino. 

Vigorofa,che ha vigore svigogliofo,fertts 
gagliardo. Robufto, vigorofo,re» 
cio,fuerte, * 

Vileydi poco pregio, di poca fima. Vil, 
de poca confideracion , eltima, 
baxo. 4 

Haucere a vile,difpregiare. Menofpre- 
ciar, no hazercafo, cuento; 0 €» 
ftima de vna cofa,hazer afcos. 

File, o vilminse, Baramente, vile 
mente,feamente. 

Vilezzarvilta.Vileca,baxega. 

Piliaso vigiliain fignifica ion del gior 
no,che precede alla fefta.Vigilia. 

Vilipendere, (prezzare, non fare fima, 
non tener conto. Menofpreciar , no 
hazer cuenta,cafo, eftima de v- 
ma cofì. 

V sl:pefo, rextato, Menofpreciados 
efcarnecido. | 

V il:fimamente. Vilifimamente,ba- 

‘xiffimamente. 

Vilifimo.Vilifimo,baxifimo, 

Villa poffefion con cafaGranja,quin- 


‘ta, cafa de plazer. 
Villa 0 contado. Aldèa. | 
Villaggio ,mucchio di cafsinvilla finza 


cinto di mura.Aldèa,lugarejo. . 
Villaggio o terra,ocaftello.Villa, 
Villanamente , fcortefemente , Toticas 

mente. Villanamente, defcortef@ 

mente,grofferamente, 
Villaniggiare,far villania,ingiuria,toye 
te, burla. Agrauiar, hazec agra= 

uio,injuria,mofarburlar. y 
Vifeelia » contadinetle. Labradore. 

Ò cillo. “ { siga 
Villanefeamente,vedì villanamente. 
Vi Leda pulire 

‘Villano, rudo,groffero, faluage. 
Villamafifa, ogparia difatti edi 
aroleseltraggio. Villania,injuria, 
uerguenga, detcomedimien- 


fi 
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Vislano buomo dela villa’, contadino, 


labrador,aldeano,villano. 

Villano, rozzo, zotico » fcortefi. De- 
{cortes, groffero,zafio. 

Villano,crudele.Cruel. 

Vil'anoye pocoliberale.Mifetable, pe- 
lon,auariento,efcaflo, hazetado. 

Villatico di villa cioè roQZo. Aldeà- 
no,groflero, 

Vilegiare , fare , 0 habitare in villa. 
Biuîro eftaren la granja. 

Villereccio è l'ifelfo, 

I iblefco è l'ifteffa. 

Villetta,picciola villa,o contado.Alde- 
guela. ? 

Vilicciuola è l'ifeffo. 

Vilmente con viltà.Torpemente,ba- 
xamente,vilmente. 

Vilmente, entepaurofamente. 
Conardemente. 

Wiltà, codardia , pufilanimità. Co- 
uardia. È 
Vilta,abbiettudine, meccanichità di a- 

nimo. Baneca,valega. 
Vilucchio, berba nota. Yerua campa- 


dle upposmaterit filatescome accia,fita, 
lana , vauuolre infieme in confufo. 
Enrèdo,marafa. 

Viluppo, rinuolto famplicemente. Em- 
boltorio. 

Viluppo , metaforicamente vale intri- 
go, confufione. Entèdo , embata- 
GO. 

Uimine, vermina di vinco.Mimbre. 

Vinaccia, acini dell'uua vfcitone il vi. 
no. Oruxo,calcas. 

Vinacciualo , quel grane! fodo , che fi 
troua dentro l'acine della vinaccia,o 
granello de vua. Granillo de 

*vua. 
Winattiere , colui che riuende il Vino. 
Tauernèro. 
Vineata,vedi Vinchètò. 
Vincaftro, vincafra, bacchetta che fe 
‘glion tener i paftori.Cayàdo. 
Vincente,vencitere.Vencedor. 
Vincere Reftar di fopra della batta. 
glia,bauer vittoria , fuperar l’au- 
ucifario. Usmitrs 
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Vincer la lite,hauer la fentenza in fas 
uore.Salir con elpleyto. 
be danari, 0 altro giocando. Ga- 
n le 
Vincere 0 faperarii Sobrepujat: » e 
ualecèr. 
Dar la vinceta a vno, vale giucando 
e Vincendo nel giuoco degli gut 
cortefia,Sacar,0 dar barato a yno. 
Darla vinta a vnozvale credere.Date 
fe por vencido, rendirfe, —’ 
Wincerla, fi dice è conceffo il fuo pa- 
vere e offinazione. Salir con la 
fuya. 
P inceuole , vincible Venzible. 
Vinchèto,luogo pien di piante di vinchi. 
Mimbreta. 
Vincibofco, una forte di fisre 0 d'herba 
Saluasica,che fa per le macchie, Ma- 
drefelua. 
V incido, diciamo di quelle cofe,che per 
| humidità perdono im buona?parte la 
dureziza,come di caftagne,pane,cial= 
doni, e fimili. Correòfo, Pan vin- 
cido,Par correofo. 
Inuencidirfi, 0 farfi vincide. Ponèrfe À 
o pararfe correofo. 
D’ incinsento, il vincere. Vensimien: | 


Pireo i dii 
incirà,come day lavincita giucando, 
e vincendo ,cioè vfar con chi ffà drvee 


dere, o con altri qualche liberalità. 
Darbarato. 

V'incitore,o vittoriofo nella battaglia. 
0 contrafte. Vi&oriofosvencedor. — 

V incstrice ina chevince.Vence- — 
dòra. 

W inco,arbuftello noto.Mimbre. 

Vincolo, legame, Vin 

yunda. 

VP snello se quelvino che fi-ccaua dalla 
vinaccia , cauatone prima il prime 
vino.Agua caflcas, aguapiè. 

Vino, liquor noto.Vino:!* 

Vino bianco.Vino blanco» 

Vine roffà.Vino tinto. 

Vino chiatetto,e chiaretto aj ves 5 
re.Calerete. P. ; 

Vino criegivole; di atte voffa; che viva 
un pece al bignco.Vino pala 

Dino 
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*Vino roffo mafcolato col bianco. Caia- 
breada. 

Vine vecchio. Vino afiejo. 

Vino fegierto cioè fenz'acqua,puro.Vi- 
no puro. 

Vino innacquato,cioè che vi e (tato mef- 
fo dell'acqua. Vino aguado. 

Vinolinza , sl fouerchio bere. Embria- 
guez, borrachez. 

Vinofo , cioè pieno di vino. Lleno de 
vino. 

Vinto,faperato. Vencido,fo uzgado. 

Viola, fiore noto di varie forti, e.colori. 
Clauellina,violera. - 

P iolare,tor la virginità y0 la pudscitia 
alla femmina. Violars quitarla 
honta, defuirgar. 

Violare, per metafora vale corrompere, 
e contaminare. Corromper. 

Violacea (perse d'herba.Biolacea, 

Violato di color di viole.Violado. 

Violatore , che viola, Violadorycor- 
rompedor. 

Violazione » il violare. Violacions 
corrupcioni 

Violentare ;; far violenta » far fora, 
violentar,es forzarscompeler, 

Violento. Violentado , esforgado. 
compelido, 

Vitatana che violenza. Violenta- 

òr. 

Violentemente con violenta. violen- 
temente ,forgadamente. 

Violento , che fa violinzg. violen- 


to. 

Violenza, forza violenta. violengia, 
fuerga. 

Violetta, picciola viola. Clauellina, 
vipleta. 

Violoni , ffrumenti muficali da arco. 
violones. . 


Viottola,propriamente via non macftra. 
Calleza Tendero tenda, i 

Viortole, vedi viortola. 

Vipera » e una gentraTio» di ferpenti 
ch'e fi fiera di natura che quando’ l 

\ mafihio fi congrunge con la femmina, 

egli mette il capo dentro alla bocca 
della fimmina bi UOT» 

Viperoo di vitera, atinorezno , de 
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«biuora. 


Viverino » il filio picciolo della vipera. 
Biuorezno, , 

Virga paftoris , 0 cardo faluatico , her= 
ba nota,Cardencha. 

Virginalsso verginale di vergine, v it 
ginal. » 

Virginità. virginidad. — 

Virgulto, fottile ,rimetticcio di pianta, 

ompollo,renueuo. 


| Virgula , cioè picciola linea. Rafquils 
ì 


(ef »q 

Virile,d'huomogo che attiene ad buoma. 

varonil. 

Virile , per metafora odi valorefa, di 
an forza,contrario d'effemminate. 
sforgado. 

Virilità , vno de ripartimenti dell'esà 

dell'imomo,vitilidad. ©. 

Virslmente , valorofamente da buome 

valorofo. veronilmente, valero= 
famente. 

Virtù , e habito della mente , ordi» 

nata 4 modo dell'humana naturà 


eomuonenze alla ragione. vit» 
t ® 
Vistisvalore, eccellenza di buona qua» 


lità. +irtud, 

Virtà anche fi piglia per un de gli an 
gelichi ordini del hope » 6 fi fol 
porre communemente nel numero del 
pid, vistudes, i 

Vittualmente,in'virià, potenzialmente. 
virtualmente , potencialmente. 

Virtudiofamente , valorofamente. vas 
lerofamente,vittuofamente. 

Usriudiofo , e virtuofe » che ha vità 
virtuofo, valerofo. E 

Vifaggio, vifo, velto. Roftro , caras 
vifta. ; 

Vifcere nel numero del più,parti dentro 
dell'arimale,come fegato,cuore, e fi- 
mili.Entrafias. 

Vifchio,e veftbio pania. Liga, 

Vines nome di dignita o grado, Vif» 
conde,. : 

Vifiofità , l'efa » vifeofa. Vifeofidad 
tenacidad. : 

Vifiofo , di quali di vifihio) tenace. 
Tomas, prg?jolo.. 

I 
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habbi pallato l'anno.Bererro. 

Vittici fon vette di tralci,che sauuoltic- 
chiano inanellandofi è quei rimetti- 
‘ siccischefa la raite dal pre del tronco, 
Tigeretas de mid. 

Vittima ,propriaminte animale appo gli 
antichi deputato al facrificio,Vi&i- 
ma. 

VUutima , pigliarfi anche per fucvificio. 
Vi&ima, facrificio. 

Vistoyil nutrimento, fuftento. Suften- 
to. 

Dar il vitto a uno, cioè le fpefis0 da 
mangiare. Dar de comer, o dar la 
comida a vno. 

Vi:tore,vincitare,Vensedor. 

P ittoria,e ventoria,il vincere, il reftar 
al difopra.Vittotia. 

Vistoriare » ottener vittaria, Vencer, 

_ triunfannalcangarvi&oria. 

V ittoriofamente.Vi&oriofamente. 

Virtoriofifim». Vi&toriofffimo, 

Vitreriofo, che ha vinto, che ba ottenuto 
vittoria.Vi&oriofo, 

Vittuaglia,tutto quello,che attiene,ed è 
niciaria al nutrirfi , € dicefî proprio 
del'vitte di gli eferciti. Vitualla, 
baltimiento. 

D ituperabile;da offir vituperato,degno 
ds biafimo. Viruperable,di iano de 
que fe vitupére , digno de infa» 
mia. 

Vituperare,infamare, fuergognare, dif 
henorare, Infamar, deshonrar,vi- 
tuperar,afrentarsafear,denoftar. 

Vituperato , duhonorato. Afrentado» 
deshonrado,infamado. 

Vituperatere) chè vipera. Afiemta- 
dos,iafamador. 

Vitmpercuol'e, vedi vituperabile: 


Vituperceuolmente. Afientofamente; 


infamemente , feamente, def- 
bonradamente. 


Virupiro , e vituperio , gran dubonere, 


infamia. Deihosta afienta, infa- 
mia,denuefio, 


Cap CRA Atvpereiol men 


| Diuperafifime,in amifime. Deshon- 


 sadifimo, aficnroi@ime, 
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V ituperofa, infame; duhonorato, mass 
chiato di virupera. Infame , def 
honrado;afrentofo. 
gere ha molto del'viuohe da im 
io d'hauer a viuere. De laiga 
vi lista) der.. 
Viuace,cioè (piritofo,vifpo.Briofo. 
V iuacimeste;con fpirito,o ardire. Brio» 
famente}con brio, 
È aefrò, Ipiritififime. sriofifi- 


Vinagniso vinagnle propriamente l'e 
firemità di lati della cela. Orillo, 
bendo. 

V initio,luogo concauo, pien d'acqua vi» 
ua , comunemente per Ufo ds confer= 
uarui i pefci.Eftanque,alberca. .7 

Viuamente con modo Viuace - fiero, 
Briofamente* ) arreuidamente, 

" denodadamente. 

Vitsahda,cofa che fi mangia,cibo, Co+ 
mida,manjar,vianda. 

Scalda viuande è un vefitto trafora» 
tosche fi marte dentro fueco,per tentò 
calde le vinande ne” piatte, B Brafe= 
‘ rillo dermeffa. 

Viu andetiò \manicaretto: Guifadillo. 

Viuente, che viue;che è in vita,ma non 

* fi fuol dire) fe rion che dala beso 
mana.Viviente,hombre. 

Videhte, che vinie. Viuiene, que die 
uè. 

Viucre,ffare in , vita. Biuiz,o siato 

Uiuire Splendidamente , cioè flare im 
grandeZze , e delscatezzie. Biuir,@ 
otratarfe regaladamente. 

Viuer benezcioè mangiar bene. Comes 
bien, tratarfe bien,regalatfo. 

Viuer bene, vale ifferdi integrità di 
vita, Viuir bien. i 

Vimro,taluolta fi piglia percil procedere 
oper i cofiwmi, Manera de biuir, e 
las coftumbres. 

Wiuere, vale taluolta muri Suftene 
tarfe. 

Viwficatere , | che ba vita, Biuifica- 
dor,que da vida. 

Viuificante,che viuifica. Viuificante, 
que biuifica. (da 

Viwfcare,dar vita, Bivificar,da: vi 
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Viwificatiuo , che viwifica. Binificati 
uo;,qua biuifica. 

Y iuificalione. Biuificacion, 

Viuifsmo , fuperlatiuo di vino. Biuif- 
fimo. la o 

“Vino > che viue , cheè invita. Biuo, 
qua eftà biuo: 

Viuo,fictosfenfitiuo. Viuo,feroz. 

Acqua viua, cioò corrente. Acqua 
manantial. 
«Ariente viuo, (pes di metallo liqui- 

do di color d'argento.Agogue.. 

. Calcina viuanon ancora fpenta.Cal 
por regar. 

Viua voce 3 il fauelare prefentialmen- 
te.Biua voz.. ., 

Aviua forza, vales fortatifimamene 

«tt. A mas no poder. 

"ino, come dar a uno mel viuo , vale 
dirgli qualche cofa che do picchi, © 
punga. Dar.a vno en las mata- 
duras. k 

Viuoscicà la parte viva. Biuo. i 

\Viuola , firomento mufical di corde, 

° fimile alla lira,Bihuela, 

Vino viuo , lo fteffà che viue addittti- 

solo , 04 cofi replicato ha più va cer- 
to che d'euidentia. Biuo. 

F inole,male che sviene a caualli tra il 
capo el collo. Adiuasi 

Viuudla,e viuola,fiore. Glauellina. 

Wiunola a ciocche. Spetie di viuuold 
Alheie. i 

Viuuòla > frumento muficale di corde. 

» Bihuela.: sa 

Viziare s quaftare, corrompere, Cor- 

«> romper,eftragar, inficionar. 

Viziatamente , fraudolentemente. 

; gafiofamente. 

Fiato, pien di vizi, viziofe. Vicio- 
fo. 


En- 


P'iziato, afuto, fagace. Sagat yaftu- 
to,taymado,vellaco. 

nitie, babito elettiuo , che confiSté nel 
troppo,e nel poco, contrario di virtù. 
Vicio. 

Vizio di fettosmancamento. Falta,de- 
fe&ortacha. - 

“Vizio opeccaso mal coffume, Refauio, 
finie (tro, . .. 


7. Li pv 
VL VM 
Vitiofemente,cen vizio. Viciofamen® 
te... and i 
Viziofifimo.Visiofilimo. ) 
n 
1120 fi dice delle radici, 0 piante, 
buzo perduto la Un [SaR 0 dr 
pexga,Lazio. dda 
\Vizze anche diciamo è fiori , quando è 
fon pafiMarchito, i 
vl 
n 
Vicevatoimpiaftato.Llagado:. 
Vicere,piaga.Llaga //// 
Ulcerofo,che ha vlcere. Lligado: 
Vligine,e humor natural della terra,e! 
mai da quella non fi difparte. Hi 
medad de la tierra. 0 


P lina,frutto dell'uliuo. Azeytana. 
Uliuaggine , vlino Falusità SARDE 


che.. 
treni iii e, 
Ulimaftro, vedi vliwigne | «|» 
Uliueto,terreno cultimato avliti. Olis. 


var, ì 
Uliuignòs di color-che tiene del Timido] 
De color quebrade,triguefio, 

Ulimo,è arbore note.Oliua, M% 
e Ure faluatico,o vlinaggirié. Azebus 


e. : 
Virimvamenies in Ultimi, dlla fine. Fi 
nalmente;en fin. 
Vitimamente,cioè pochi giorni à dietrò) 
Pocos dias ha, opoco ha viti- 
mamente. ? , 
Vitimare , finire, terminare. kcabari 
rematarsterminar, "i 


V Itimatamente, Vitiziamente e) A- 
saldate," ua È Ù 
Vitimo » che in ordine tiéna l'eftreinà 
«All'ultimo vale fenalmente: Final 


RI 


luogo. Vitimo,poftrero. 
mente, 






vu 


ri 
Vmanamente ; a medo d'iniiitò. 
manamente. 7 SPE 


UVmanarfi » farfi hmersd. È 
hombres ; 





e cadi ELL è’ 
<3 ko 
ViM. 

Umarità » Lar puegnne. Poma 


sia <A x 


«Nigno,cortes: humano. 
Umbrlicoyvedì Bellico Oinbligo. | 
Umbuondato,vedì Buondate. Much: 
? buentrato dea cofa. va 
UVmattare , dare, scerifier bumores VU 

anbumidire, e dicefî per 1! più deme- 
dicamenti , e di cibi, Humedecàr, 
‘hume &ar. ; 
Umostatiuo , crdalivigo mita 
- mettare. Que hu (1-7 SIA 
Valla ri Humedad. 
muvsidira,Humedecer. 
De a una delle prime qualità la 
qual conusene i PT ch alle- 
riaiHumedad.: 
Umido che ha in fe omidità. Hume- 
o do. , 
P msdo,o vmidiri.Mumedid: 
Umidore,umidita. Hamedid. 
*Umile,che kà humilita Humide, 
Umile, di baffa condizione Humilde 
:. Fil,de. linage, 
Umiliare; 3 far humile s rintulza lor. 
- goglio.Amanfar. . A 
Umile, metaforicamente per 
cive , mitigare. Ablandar » alen- 
atua 


Umiliati bumile. Humillar- 
Vmiliatione ad'humiliarfi, Hamilla- 


cion. 

Umil:ftomamente, Mumiliffimamen-. 
e. 
css Humilifimo, muy hù- 


Aimee dumildementé tamil la 

Simili vo gi della propria sc- 
cellenzie Humillad. ario. 

Utmore , materia fiorrrcuale, che È nel baite; i l’ifefi 





< A ° 
i % 
VM 
TE ' 
LI 


li \ IN 


pmenidiin RÒ nitore rose 
bi off. le,bemgno. Afable, be-|. 


co:demente;a vana, de- Pel 
- midad, 
Una voltarfinalmente,alla fine En fi 
| finalmente , al cauoy ala po-. 


| fre. 
Un'altra Volta Ota ver: > 0 

Un'altro 0 vn'aima > s ferepre fidice, i 
Ortro,o otra E mai fî pone lapartis 
cula 0 1lmome ; Vno. “Ditmrodo che © 
Parabbi male i dive Vi otro,e va. 
otra. 

VUncinare piùliar con Pancia “Adi 
‘congafio;ogarabaco; iL 

Uricinato , adunco 4 quifa L'oncino. 

} Coruo. 

Uncino,firumento noto peri! prùti fer 
«boy ‘adunco ; e agua Garabaros è 

‘ga fio. 

Undecimo, ‘nome insana ordinata. 
Oazend. 

Undec: nome numerale. Gad . 

» Ungaro, e nn velle che ha lemaniché 
lunghe fino im terra è & l'ufan le. 
glonné giomsnedesragazzi; tn 
gha î cox bieri pepdor trurea, Sa o 
i bagUero, 

sfficello végerabile;. che è nell'em 
| Paga delle dira 0. “ piede gel 
animali Vila. < 

Ung 14,9 artogli. di getrestunea finita” 
| Gariasi |» 

Vnighia della gran bfia, Viade la 
granbeftia. —* 

Unghie vgna adi artiglio, Gat- 


Wire tmeuenti, Que bas 
ai vende Wii: pagpen=> 


Ro 


ptario 


componimento ‘ammale , como, Unguento,irmpofio pnauefi,meditimale. 


erase malancolii o}. 
È, n Unicofinguiurs,fole Yriko.(616, 


“Hmorcormiento.. vi 3 
.Humedo, 


Ynguento: 


Unico , eccelente nella fu» Rai fiona, 

+ Excelentegì:\golar 

P nicoynioyanimal 1106 * nricornio» i 
î 
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Vnsfirme, d'una ferma, fimile, confor- 
me.Valforme. ù cali 

Umpesito ss fizlia-unico.  Vnigenito, 
hijowvnico. 

Vrioneydccaftamento d'una cola all'al. 
gra perche Sliano congiunte infiee. 

* Vnion. bi 

P rsione per metafora > vale concordia, 
Concotdiayconformidad , ave- 
nencia., +* »- 

Unire,congiugnere Tuntar,allegar. 

X nirfi sconginguerfi, Lutarle., alle- 
parte. 


, SUsitammentey congiuntamente. Iuntos. 


o juptas. Secondo sl genere della.co- 
fa-luntamente.,conformemens. 
te,concordamente. . | 
VUnitazcorigiugnipsento Vnidad. 
Vuîta per matafora,v ale,concordî4, %- 


Vritd,cioè l'efersunoVaidad, 
W nitiuoychs ha forza, e viTIÙ d'unire. 
Vniivo. 

P iiito 3 congiunto. Tunto » allegado, 
vnido,. sui à 
Uninerfale, concetto qualità, o natu 
rA xche conuiene., 0 puo conuenire a 

molsi. Vniuerfal. 

V niuerfalifimo-Voiuetfalifimo, 
Wininerfalità , l'effer vmuerfale. Vni- 
verfalidad. pe 
Viiuerfalmanta in. vniuerfale. Voi- 

uerfalmente, comunemente; en 
‘vniverfal.. + è 
niuerfità il comune,tutto’lpopalod'v- 
macità.Viiuerfidad. |. sug 
Uniuerfità 0 collegi, Col 
suetfidadi .» 


ì 3 
(Os VNI- 
È 


Uriuefo, il Fra a 3 la macchinà 


> mondiale.Vniuerfo.. E na 
V ninerfasi! cutto Todo. 


W no, nemo numerale, e principio di nu- 


«Vanoni gi 
ndo fard cen laddiettina al. 
‘tace, cofi, vn'al- 


Uno, invece di ciafeuno. Ho dato tane 
té per vo, He dado tanto a ca- 


daùno. 
Vuo, talualta figrifica un certo indefi- 





vì na, <icè cert 


nisne. Conformidad , avenencia. |, 


RIA, n A I 
PARE ù c-# V 
x dv L] 
t si ue 
Wen: —. n 








| nitdmente, cofî: Un honmb, mo, È 
late: 


“Van hombie , vna mu 
numero del’ più fi 
hombres , vnàs mugerés 
certi huomini, e certe‘don 

Vo, în fignification d'uno sla, Vo i 
vno, ficondo il genero. TOT 
Vo, taluolta vale un iffefforina cofe* 
e ec è tutta tro. Todo 8 |. 
no. pr. 
Aduna vecevale concordemente, A 
viia,concordemente.. — ®© 
Uno,eccompagnato,con altro fî în, 
Lare,cometn pludale r:fereto 

Sementonaci.lvha val p ” 
1r0, fecondo. ElPNo,y dl otro, el © 

“primerojel fegundo, ae 

Uno, taluaslta fi pone tr accompagna» i agnar 
. dl hameper diri più , e per 
fargli un pò di corteggio? ( ché ana 
che nelle cofeinvattinali è è la fa 
albagia.) coff. IL tale von 
huomo. Fulano es grande hc mi x x 
brei 1! Signor Alifundra del' Neo” 
ro.è un Gentil'huonto 
honore, BI SLCERIe ga Rro del 
Nero es Caualléto que merete 
togf hotirii, «907 ">0dr Ada eda, 
Wnguanno,ciot qui ana Ogafig:. 
«3în 


ì 









Un tércpo fa.Dias ha. 
Un tanto per tefta: Vi tinto por cas 
Re yno. sarda ti 
no,o due per volta, D'6*det por 
| cada vez. : Pe, 
Uno doppo l'altro. Vnotras otro,wno! | 
empòsde otro. e, Lat) 
Whò dvno, Vnoavno. | 
Vno, quando è in comp ua 


| "Che nome addiettivo, € 


un po goffè. Los Florentines » de: | | 
que no han falido de fu Tietra 
fonalgobebos. è PORT 
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sE a ri Pig î È. (1) ti VS 
Frei a Uno e e e, lega stan ma d'ogni parola, Le 


e] tte Vagaleto 


cà. Vacalmente, s,Con parlareye c effi 
dama Nt "ita Lesina vo È patole.N'ocalinente. sca ef 







na vezalgun dia, sci Vocaziuo ,. termmo gramatieale, 

pote + amente. Mucho ipsa che parare chiam Sl y 

tiem 4 in cambio d'articola fia ia o 
aatenpos slber vale in di gia: | Vocatiuo. fe cale, 

Algundia. V ocaticnesl I vocare,in(tirazione, Vox 
VUnto addietviuo da gere neado. cacionsinfpiracion, 
V ntoya lardo Voto. - | Vicnvedì Bice.Boz. — .., 
Wnto,comepan vnt Pan pringado, Hauer buona vece. Teni rbuena 
Untorio, vnzione.Vilcion. iboz o buen metal de bc 


Untume materia vntuefa come fugna, | Veafer dtegridare, dama dar bo- 
burro e fimali.Pringue. : mes. i 
Unenmeso Susticiume come talbovave- Vogauabti, o Bpaltier di galera. Boga: Ù 
ari z; alli, dequels pefa | ame. _ n 

- mancoril feltro. che il fudiciume. | I Weglimsil valeresdoRiderioy volontà;ap= 


è. Grafla; «petito,brama,Gana» 

Vntusfos cheba in fe. dell'omte i del | Hou voglia di mangiare, o di bere. 
graffume.Viuofo. Lblitbi . Temer gana de comèrio benèr. 

Unzgone;l Vncion. ;i. i Buona, 0 mala voglia, come festirt i 


bri o elio) anto , tfrrema UnZione, 
de foste Sacramenti della Chia- 

fe: xtema, ynccion, cl olio... 
vio Leftuma Unfione, Olear! 


U odiare di rrala 0 di buona fa 
vele La» eu ce di 


c0rp9,1 gi Sali pra, cofi. «To 
Ron ti finto « voglia, Yo 
È Qa na o bues x 0 ono \anco muy 





ino. ì 
uo ea fa bueno. ti 
v o IG pe sea 
seme prata “re nluntariament mal per 
»òè, Î dice per la prima perfona fin quadagnar la vita, ma pred 
lare del vitboandari.Noy co l'anima - on viuera fa modo 
' 'emtseri douce mi fan ceà ‘ge va larghe: ze di coftienza 
RACo buena gana abom ot Bid niegna. fi 
ehazen cariciasi .. A to tali bifognerei 1” ricorpene/ 
Vo,anche fi rigliase svfa per la bensi del poemso fsrgli p pa sment 


perfone fingulare del verbo valere,e chia: Bonamoya. » 

—ovalervegiio ; . cofî. lomon vo nienter |, Dibuonazoci mala voglia, IR 
Vida guiero nada... n wolentieri,o mal valentseri, De bye 

03 fignifica vi. Wò Sia o de mali janas > i: 

‘a burla, Vos quereisbur- | Vigliadisiamo a quella ra acchiaso va- 

vi vi» riamento di calore yi mato sosrà 

mela prle i indiz;o di i cibo, 0 
da spare dala | muadre nella gra- 







seelartVacabolo. .. vai > 
Varalesome er pci che fon il 





i 
ì 
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er 
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ne i 


feofo;codiciofo. 


Quando fi foverlero l'Indie, effen- 
ima dogna Ifabel- | 


dodetto alla 
la, che non fi farebbe trouato mf: 
no chevifuffi anduto , rifpsfe V'an- 
dranno non ch'elira s balerdy, e vo: 
gliolofi. Quando fi difcu' r'evon 
las Indias iziendolte a la Rey 
ria don: Ifibel, que no auria 
genre, » que fuefle allà , sefpon- 

io. Alomenos yràn necios a Y 
codicinfos. 


Vigli0!efa , capricciofe 9 che gli vien 


Toglia o cspriccio, hor di questa 
hor di quel'aliracofa. Antoj:di- 


go. 
Vorst! plurale delpronome tu. Vofo. 
1 tros e vofottasyficendo sl genere. 
Voi,teluolta ’vfa impropriamente {+ 


condo la regoladelia Gramarita, 
attibuentolo a tra serfona fola, € 
fifa nel':ffàfo modo in Italiano, 
che in Spagnolo cofi. voî fiate huo- 
mo da bene. Vosfois hombre de | 
bien. 


Voi, fi da in Italiano în fignificaziio» | 
ne,e moftra di più cort:fia sche tu. | 


€9in Spagnolo fi vfa- per Sane di | 
Siortifiazo (degno, e comunemente per 
chiamare e comandare a ferustori, e 


* gente di poca ff:ma. Vos. cofi. Vai 


fiare un granfurfante Vos foisvn 
grande bellaco. Fare questa dos. 
Hizedvoselto. . © * 


Voi hauete mille ragioni. Vos tentis 


mir. gones. 


Volamenta sl volare.Batlo. 





vo 
“gana. i; 
Molto volentieri, ife 
ana , de muyseht 


e mil'amotes. 
A Volere, bauer volontà 
| 













gliavanimo.Quetere © 
Voterhaueroprirone,cofi. 
no che la difgra?ia proc ; 
le. Muchosfoa de pi ‘que. 
la delgratia proce PA las ee 
firellas pienfin muehos 
Voler bene datati pista 
re.Aquerèrio borrecers | O 
Voler male a vno fenza confà. 
rerm.la vuo devalde. 0 
Vorrei dir via parola «V.. s ine 
gl:fufifcommedoy 
zirà V.M.vna p ni ne 


esenojofo. — 
Verrai tu fari i: 
facefit ta tal cofa» Pot vi 
que dixèra que 
Chizietas. 
Vuol 5. niente pero 
V.Malgo'bara Rd” 
| Volatela pò bal? mind di div ‘que 
mas querei. £ DAR 
Voler pròù tofto è più prefto. Queres 


b antes. 


\-Veler graa bene a na sf 
Mucho è: * hi gie > 


Viter mole Querer cib PIA 

| Volere con l'infinito ditt \ 
"cave, cofî Che vust diré che ? 
quicce dezir querVoglie dive; 


ia i voglio infersre, queraiofenizà> 


quiero dezir. 


















ERE a slaricasvedi Empetiggine. Empty 


( Wolintitriy di'biiona volontà + ‘confar- 


Volare, il trafiorrer per Paria,chefm- | Volere, tetuolta vali effer doi ì 
no eli vecilizse altri animali vo a‘ menire;cofi,Civnol dinarize | 
li Bolari” "00" role per viuer ir Rofa. Patabiuie 

Volare! volatovil vale.Baelo. en Romafon i 






y no palubras. 


Foletazo volo.Buelo. vee 
Vonere,volentà Volontad.. Pia 








ne. Valgare di volo , comuaale. 
Volasilesattò a volare,V olatil.* depor ay,plebcyo,viléom 
Volatir,Vecallani Brlaxeria, * 
Vol ito, il'volateBuelo. > «I si 
v. ola'era,chy rta Bolador: ? lattereegi buordo dislga 


v 
idiota, inorsnte, 


tal proprio volera.* De biîena sitema er 


Magi LT ‘4 IS) 





® | 


» SP o 
Bin hibbro fivittoîn vita, 3 


gere nloso Italiano. — 


veLzatore, 4 cslzaniQetarehe 


APITRA. Romanceador.. 
Volgani aresfi dicesltraftatar la fort 
bura ds lingua morta, n quella che fi 


* fauella. Romanzear, traduzit en} 


Romance. 
Volgarizza talvolta vali dichiarar 
Unacofa, in maniera che infino -al 
— volgola pofintendettà, Delmenu 


velina vulgare.En Roman 


vallonnii baffamente-Humilde- 
mente,vulzarmente. 

Volgere stircure se piegare vo fo ale 

-  troluogo,oin altra parte, Bol- 

uèr. 

Votger, o voltay per vna firada. Bol- 
verso echar por vna calle. 

Volgere a man dritta,o a man manca. 
Boluera mano detècha;0 à mia- 
no izquierda. 

Nin fi lafciare fuolgore, vale non fi 
lafcsar perfuadere , e cauir del fua 
parià No dexarfe perfuadir,o 2- 


partar de fu parecer, De 
Velgere,muamersn giro Boluè: al re- 
edor. 
Volovit valare.Buelo, 


Leuarfi è volo sfi dice coloro yche fi 
iwoeno ‘è operare finza cofide- 
razione. Hazer vna cola fin con- 
| Miderar, arrojarfe a haer al 

(1 
Vele * potenta matiua del ‘anima 
vagionenole ‘per la quale l'husrao 
ie» come buone; le cofe imefe, 


ifiuta come raluage, Volun- 


laneamente. Volunta- 
irnitàde ci fu morivo.. 

Volontario, conforme alla volontà fpen- 
sareo, Volontario. \ 

Wolentariofo,bramofo, agfiderefo. De 
eofo,codigiolo» Ss 








i volonta di proprio | 


vo si i 
Voloscofamenesvolentir. Debu 


na gan?. 

“Valeliitaliioneilà opteron. Detco 
fifimo,codiciofimo 

Misanit he fi mette congran valon- 
tà, e prontezza all'epirattoni. Ae 
den.ifimo. 

Volonterofo,bramofa. Defeofo, gli 


ciofo, 


Volpeyartral note. SMB. 


Velve,per mitafara vale affuto , mali- 
Ziofo. Tiymado , aftuto, malig 
ciofo,vellaco 

Volpicelia, piccola valpe» Zorcilla, - 
ofilla. È 5 RE 

Velpiccine, Fglinol piccolo della velpe. 
Zoruillo» 


ee velpi, Lorruno, de zor- 


Volpone, lo feto che volpicino come le= 
prone Zotronago 
Velp: ne,più ‘metafora vale affuto,e che 


Se ben pars è fa 1l goffo fa fare il fat 
to fuo.Socarton,vellacon Ì 
Voltazilvolrare, Buelra. 


Dar volta, volgè» lafpalle , fugzere. 
Huyt,ponerfegn huyda. 

Andar sn volta,andar vagando, Pe- 
regrinàr. 

Dar una valta;vale andare alquanto 

» attorno, Dar vna buelca,paficarfe 
wn rato por ay, 


Pigliar la volta vitfo vi luogo. B- è 


chachiezia vo logar. è 
Darta volta avn vofifarlo cadere, 


ovefaril liquore che hasosa din= 


tro , Hazercaer, derribàr,o dec 
ramaf. 
Dar lavolta al canto , per metafora 
‘vale impatzare. Boluerfe loco, 
enloquecèr. 


Dar fa volta,diciamzo del vino quan- 
de druîen cercone. Dar buelta cl | 


vino. 
Vatte, fi intende anche per coperta d 
\ fran n sin) ed fici fatti di morit 


li 
P: sod sk: Fo forterrnrea , do- 
ue fi tengono vm. Bodega, cue- 


Ma: ” ms 





#6: Vv le) 

Voita, voce la quale aggiunto e nome 
muniaralest dscuanista. fe » fica de 
territmation & Patto, e € co, accom pa 

para ha fata di auurrbio , alîri- | E” 
amenti fî ice fiata Vèzvna volt, 
naval va alira delta O:ta vez; Voluttuofà, pin di piac 
Cantorsolte, Cien vers.  Dagento Deleytofo. aio TE 
vata: vezes: 


Parecchie velte,Muchas vezes. 
Spi: volte. Muchas. vezes, ame. 



























‘nudo, Pi 

Da vna volta in LL De vna vera Pra re, altra 

2 aiua, Vimichenole,atto a ft v 
Forcar la vo'ta a Uno È quando hr querofo,que , de afco. —— 
e” ‘operazioni dlstrnatiue , ciodi che Vomitare, mandar fur por È 


ba indigefto,o humori. Vomiit: 
micar , boluer o troea 
| da,rebe fat. i 


vhanno a ‘fure determsinatamente 
hoy dano, har da un'altro s' afpet- 
ra alui l'ipora. Cavera vno xp 
VEL. È 
Toccar la volta a-vno quando l'agiio 
“ del operazione fia ripartita in fer- 
timane, cofi, A me tocca la volta,fi gar. 
dira Yo f.ygfemantro, dic Lago vomitare. 
V oliares vedi Valzer Boluet. x Zopo,lofilabre dittoni Y ma. 
2 ojtarfi Boluerfe. più vale vtilità Vronecho. è 
Volta: fr a dietro. Boluerfe atds,. i 
Hi olteggiarevedì Voltolare. ‘ 
Volto , col primo s Yargo » adisttiuo di 
Volgere Buelro, . 









ei dini: ; zan 
o/to, con l'o firesto, vali vife, Uuccia. trangugra.Tiagador 
Roftro; af ci (of Veracità, 5" PA 

Gitto al volsoz vale rimprouerare 0 cli # 
rinfacciari. Dar a la cata, zahe-” 
rirlos beneficios.. ._ 

M rar sl volto, miro ardito , e 

- buon per rifpontere. Her r cara, 
o roltro. 

Volnio, è una parte nella bilia s do 
ue fon le campanelle $ ale qua’ 'ar- 
taccan le vedine, Cama del freno, 

E oltelarfi, riuoltarfi in giro per a tera 
Rebolcarfe. 

® olubile , «he afruelmeute fi volta, e 

. mutamnftabile, Voltario a. muda- 
ble inconftante. 

Velubile ber ba nora Voluble. 

Vilubilità,meonftanza. Incoftancia, 
volubidadi, poca firmega. 

Voluere,vedì Vilgere. i‘ 

Wlustrice,forarsina che velue.Volue- 
î 





vos a vana Sibton 
7 oftro, pronome 
quot. Voeftro.. lr 


ced , oper toruò /% 
dice votare: fi 
@ inplurale,Vs.N 


% 


VO VP IR 6 
Si vfa Mer. ori rie fl 
a Ssgreri di ti il cha Mi td 


__mi comunemente. M érce 


Vv. $ non ci i penfî più, c jo lo faruirò. |. at corremperfi Gutno,guero. 












pi v.M. cuydado , que yo la | Vswelopa7se di fungo. Geta. 
Dire, ea 
V.S.i fiufiche ‘beggi bò tn p po da fa-.|* Mt Ve I sl 


vt. V.M. perdone que yo tengo 

\ yn poco que hazer. 

V.S.torni eva un bora che io farò bri 
gato. Buelua V.M.dentro de vna 
hora,que eftarè defocupado. 

2.S.è facce? V,M,eftà canfado, 

Vetamento,il votare. Vaciamento,e- 
uacuacion. 

gi otare,cauar il contenuto fisor del con |. 
tinente) Spirra: empiere. Va- 
ziar. 

Vocare, botare , far bito, Prometer- 
fe.a algun fauto , hazer pro- 
meffa. 

Votarfi far vato. Promentrle. 

Votare dar i Votizcioè dire it] ( parere Urecchino, 0 orecchino, onliatattche de 

Da in configlio , 0iîn padunanze. Vo- |] donne fi pongono agli erecchi. Acta» 
tara ‘càda carcillo. ‘_ 

Vota cefi?offitia fchifo moto. Pozèro. l'Urecchio o orecchia. Oreja. |‘. 

Vosats,borato. Prometido. 4 gp SR cioè afco!tare, Dor oy- 

Vorato che è fiato votato so priuo di 
quello che.teneua.Vaciado. 

Votato, che ha fatto boto. Prometido. 

Vosatore,colui che fa voto oguacua, Va: 


pig litprzie d'aglio. "Ajo è. 
lo,o marigo. 
Vpupa A don vecel'ocon vn bella in 





però il lor fiato è puts né bee 
lo diciamo pit com 
bola.Habubila, ©" 1% € 
VR 
Vrbunità il proceder Sinilacreifit cià- 
inefte.Corcefania. È 
| ®rbano di coffumai ciuv'i j.e CA 
Porttfano,cortes.? sf 


dele SA, inlare.Aallido: 
Urlare,mandar fuors vrlt.Aullare | 
Vrlatore,che vrla. 4 nt 


ciadòr. u., ‘| Urlo,t propriamente la voce lamenteol 
Votiuosdi veto,Botiuo» 1 del lupo Aùllido, 
Vato , conl o ftretta, vedi boto. Pro» | Ur/s,per fimilstudina,vale voce mefta e 
mella, ipauentenole,Quexa. 


Urna:(pezie divafs ye cospareriinaia 
tentr acqua.Cantaro. 
Urna s vafo dove i gentili poneuano ia 
ceneri come în fi palcro.Vena. 
Vriare,fpignerincontro con impeto,e vie- 
. lenza, Rerapujar, empujar. 
Vrtare , fi dice anche a ceftroni quando 
tirandoglifi qualche cofa dauanti la 
Vanno a vicontrare.Topar. 
Uriare, per metafora vale conttadiare 
— pigliarfi vn co. Ander ene 


contrado son 0 no, . 
Vitata,o urto,v o, 
ai A ditone] inta,l'urtare. Rempia 
. jons empujo byetepelico: 
4 


oto spronuntiato con l'è apertosgddiet- 
tino da votare pir cuacuare, Va- | 
zio. 
Voto ,cioì mafficcio Hneco. 
i Voto; opromelf= a Par di non far o non 
dir più vna cofà» Boto. 
Far ivotesHazer boto. 
Voto,c beftia mona » quando non vi- 
porta firma meb.riferne» Va- 
zia, 


Yaoo priwo Prina tostato. Dali 
oto,il pi degni st: 
Vouo, vedibuouo, part ® 
i pofisde pastina i lor, gli | 


Hueuo,o gueno. 


) Veno Pefea, Guéuo frefeo. a ni 
Pao ffantio Gueuò; si, 
Vous che hà 11 pulcinostieè che co 


" Capo, e vue di | cefe putride, e larde,o 


r 
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Villano buomo della villa’, contadino; ' 


labrador,aldeano,villano. 

Villano, rozzo, zotico , frortefe. De- 
{cortes, groffero,zafio, 

Villamo,crudele.Cruel. 

Villanoe pocoliberale.Miferable, pe- 
Ion,auariento,efcaflo, hazetado. 

Villatico di villa è cioè roXZe. Aldeà- 
no,groflero. * 

Villegiare , flare, 0 habitare in villa. 
Biuîro eftaren la granja. 

ViBereccio è l'iPeffo. 

Wilefio è l'iFtuffo. 

Villetta,picciola villa,o contado.Alde- 
guela. » 

Viliccinola è l’ifleffo. 

Vilmente con viltà.Torpemente,ba - 
xamentesvilmente. 

Vilmente entepaurofamente. 
Conardemente. 

Wiltà, codardia , pufilanimità. Co- 
uardia. ) 
Vilta,abbiettudine, meccanichità di a- 

nimo Baneca,valega. 
Vilucchio, berba nota. Yerua campa- 


da 
Vjlupposmaterie filate,come accia,fita, 
‘ dana » vauuolte înfieme in confufo. 
Enrèdo,marafa. 

Viluppo, vinuolto famplicemente. Em- 
boltorio. 

Viluppo , metaforicamente vale intri- 
go,confufione. Enrèdo $ embata- 
go. 

Vimine, vermina di vinco. Mimbre. 

Vinaccia, acini dell'uua vfcitone il vi. 
rio. Oruxo,calcas. - 

Vinacciualo , quel granel fodo , che fi 
troua dentro l'acine della vinaccia,o 
granello de vua, Granillo de 

*vua. 
Winattiere , colui che riuende il Vino. 
Tauernèro. 

Vincata,vedi Vinchètò. 

Vincafro,o vincaffra, bacchetta che fe- 
glion tener i pafori Cayàdo. 

Vincente,vencitere. Vencedor. 

Vincere Reftar di fopra della batta. 
glia,hauer vittoria , fuperar l’au- 
merfario. Unueri 


VI 
Vincer la lite,hauer la fentenza in fas 
uore.Salir con el pleyto. 
ve danari, 0 altro giocando. Ga- 
nàe i È 
Vincere o fuperare. Sobrepujar , pre= 
ualetet.;: stava PA 1, 
Dar la vinceta a uno, vale giucandas 
e vincendo nel giuoco dargli qualche 
cortefia,Sacar,0 dar barato a vno. 
Darla vinta a vnosvale credere.Date 
fe por vencido, rendirfe. ; 
Wincerla, fi dice è conceffo il fuo pa- 
vere e offinazione. Salir con la 
fuya. 
V inceuole , vincible Venzible. 
Vincheto,luogo pien di piante di vinchi. 
Mimbreta. 
Vincibofco, vna farte di fiere 0 d'herba 
Saluasica,che fa per le macchie,Ma= 
drefelua. 
P incide, diciamo di quelle cofe,che pen 
| humidita perdono im buona?parte la 
dureziza,come di caftagne,pane,cial= 
doni, e fimili. Correòfo, Pan vin- 
cido.Pan correofo. 


Inuencidirfi, 0farfi vincide, Ponètfe 


O pararfe correofo. 

D incinsento, il vincere.  Veneimien» 
to,viétoria, 

V incirà,come day lavincita de, 
e Vincendo ,cioè vfar con chi fà ave 
dere o con altri qualche liberalità. 
Darbarato. 

Dincitore,o vittoriofo nella battaglia. 
o contrafto. Vi&oriofosvencedor. 

V si itrice,fommina chevince,Vence» 

òra. 

P inco,arbuftello noto.Mimbre. 

gere; legame, Vinculo,lago, CO. 
yunda. 

Piinello se quebvino che fi cana dalla 
vinaccia , cauatone prima il prime 
vino.Agua cafcas; aguapiè. 

Vino, liquor noto.Vino. % 

Vino bianco.Vino blanco» 

Pine roffà.Vino tinto. 


AF 


Vino chiaretto,e chiaretto affolutarine. } 


re.Calerete. 
V ino ciriegiuolo, di colar roffo, che riva 
vn pace al bianco.Vino aloque. 
Dina 


Mw, 





VI 

ino reffo mafcolato col bianco. Caia- 
breada. 

Vine vecchio. Vino aniejo. 

‘Vino fegierto cioè (enz'acqua,puro.Vi- 
no puro» 

Vino innacquato,cioè che vi e fato mef- 
fo dell'acqua Vino aguado. 

Vinolenza , il fouerchio bere. Embria- 
guez, borrachez. 

Vinofo » cioè pieno di vino. Lieno de 
vino. 

Vinto,fisperato. Vencido,fo uzgado. 

Viola, fiore noto di varie forti, e colori. 
Clauellina,violera. - 

W iolare,tor la virginità ,0 la pudicitia 
alla femmina. Violars quitarla 
honta, defuirgar. 

Violare, per metafora vale corrompere, 
e contaminare. Corromper. 

Violacea fpefie d'herba.Biolacea, 

Violato di color di viole.Violado. 

Violatore , che viola. Violadors.cor- 
rompedor. 

Violazione » il violare. Violacions 
corrupcion. 

Violentare > far violenta » far fora. 
violentar,es forzar,compeler. 
Violento. Violentado , esforgado. 

compelido, 

Viniezasnti cheviolenza. Violenta- 

òr. 

Violentemente con violenta. violen- 
temente ,forgadamente. 

Violento, che fa vrolinzg. violen- 

to. | 

Violenza forza violenta. violengia, 
fuerga. 

Violetta, picciola viola. Clauellina, 
vipleta. 

Violoni , ffrumenti muficali da arco. 
violones,. .. 


Viottola,propriamente via non macftra. 
Ca Mete lenderosienda è 

Viortole, vedi viortola. 

Vipera » e vna gentratio» di ferpenti 
ch'e fi fiera di natura che quando! 

\ mafchio fi congrunge con la fembmina, 

egli mette il capo dentro alla bocca 
della femmina .Biuora. 


Vipervo di virera, Btinorezno ». de 


Val 653 
«biuora, i 
Viperino » il filo picciolo della vipera. 


Biuorezho. ì 

Virga paforù , 0 cardo faluatico , her= 
ba norayCardencha. 

Virginals,o verginale,di vergine, vit 
ginal. . » 

Virginità. virginidad. — 


| Virgulio, fortile , rimetticcio di pianta, 


ompollo,renueuo. . 


Virgula , cioè picciola linea. Rafquils 
(eo) MY 
Virile,d'huomoso che attiene ad buoma. 


vàronil. 

Virile , per metafora vd valorefa, di 
gran forna,contrario d'effe: è 

sforgado. 

Virilità , vno de ‘a i dell'età 
delhuomo,vitilidad. ©—’“— 

Virslmente , valerofamente da huome 
valorofo. veronilmente, valero- 
famente. 

Virtù , e habito della mente , ordi» 
nata è modo dell'humana naturà 
sone euole alla ragione. vite 
tùd, 

Vistsvalore, eccellenza di buona qua» 
lità. + irtud, 4 
Virtù anche fî piglia per wn de gli ano 
gelichi ordini del Paradifa , e fi faot 
porre communemente nel nusero del 

p:ò,virtudes. i 

Vittualmente,inviride, potenzialmente. 
virtualmente , potencialmente. 

Virtudiofamente , Daten farmette vas 
lerofamente,vittuofamente. 

UVirtudiofo , e virtuofa , che ha virtà 
virtuofo, valerofo. » 

Vifaggio, vifo, velto. Roftro , cara, 
vifta. - 

Vifcere nel numero del più,parti dentro 
dell'animale,ceme fegato,cuore, e fi- 
mili.Entrafias. 

Vifchio,e vefthio pania. Liga, 

Vifconte, nome di dignità o grado, Vif= 
conde, 

Vifiofità , l'effer > vifeofe. Vifcofidad 
tenacidad. 

Vifiofo , di quali di vifchio ) tenace. 
Tomas, prgrjofo, rà 


it, 

habbi palfato l'anno. Bererro. 
Vittici fon vette di tralci,che $ auuoltio- 
chiano inanellandofi d quei rimetti- 

‘ siccischefa la ruite dal pre del tronco. 
Tigeretas de mid. x 

Vittima ,propriaminte animale appo gli 
antichi deputato al facrificio,Vi&i- 
ma. 

Vittima , pigliarfi anche per facrificio. 
Vi&ima, facrificio. 

Vitioil nutrimento, fuffente, Suften- 
to. 

Dar il vitto ano, cioè le fpefi,0 da 
mangiare. Dar de comer, o dar la 
comida a vno. 

Vi:tore,vincitare,Vencedor. 

Wittoriaze ventoria,il vincere, il reftar 
al difspra.Vittotia. = 00 

Vittorware a ottener Vittaria, Vencer, 

| triunfanalcangatvi&@oria. | 

F ittoriofamente.Vi&oriofamente. 

Virtoriofifimo. Vi@toriofiffimò, © * 

Vittorsofo, che ha vitto, che ba ottenuto 
Vittoria. Vi&oriofo, 

Vittuaglia,tutto quella,che attienesed è 
dialer al nutrirfi, e dicefî proprio 
del vitte di gli efercità. Vitualla, 
baltimiento. m È 

D ituperabileyda effir vituperato,degno 
ds biafimo. Viruperable,digno de 
que fe vitupére , digno de infa» 
mia. : 

Vituperare,infamare, fuergognare, dif 
henorare, Infamar, deshonrar,vi- 
tuperar,afrentarsafear,denoftar. 

Vituperato ,dwhonorato. Aftentado, 
deshonrado,infamado. i 

Vituperatere i che vitupera, Aftenta- 
. dos,iofamador. 

Vitnpercuol'e, vedi vituperabile: 

Vitupercuelmente. Afientofamente, 
infamemente » feamente, def. 
bonradamente. 1 

Virupiro , e vituperio , gran disbonere, 
infamia. Deshonta,afrenta, infa- 
mia,denuefio, i 

Vituperofamentevedì Mtupereuolmem 

mpg x flat 
Dituperofifimerinfamifime. Deshon- 
sadifimo, ria 


lUsuente, che viue;che è invita 
| | JE JRol dire, fà rion che dala 


Ùtr ig 

V ituperofa, infame; duhonorato, maze 
chiato di vitupera. Infame , def 
hontado,afrentofo. 

Viuace,che ha molto del'viuo,che da im 
ditse d'hauer a viuere. De laiga 
vida,vivider.. 

Viuace,cioè piritofo,vifpa.Briofo. 

Viuacemente;con fpirito,o ardire.Brio» 
famente;conbrio, 

Dsuacifime, Spiriscfifime. n riofili- 

‘ mo. 


Viuagno,o viuagnolo, propriamente l'e 
firemità di lati della cola. Orillo, 
bendo. ° 
V iudiso,luogo concauo; pien d'acqua vi» 
ua , comunemente per Vfo di confer= 
marui 5 pefti.Eftanque,alberca. > 
Viuamente con modo viuace - fiera, 
Briofamente® , arrcuidamente, 
* denodadamente. 
Vitsada,cofa che fi mangia,cibo, Co- 
mida,manjar,vianda. 
Scalda vivande è vn vefitto trafora» 
tosche fi mette dentro fuoco, per sen® 
Ide le vinande ne’ piattelis. Brafca 
‘rillo demeffa. ì 
Viu anditiò ymanicaretto. Guifadillo. 
nen 
he 
| mana,Viuiente,hombre. 
Vidihte, che vide. Viuiente, que bi 
uè. DA mi ax ? 
Visere,ffare in vita.Biuirso viuiti . 
Vinire Splendidamente , cioè fare ia 
grandeZze , e delscatezzie. Biuir, o 
otratarfe regaladamente. ì 
Viuer bene,cioè mangiar bene. Comes 
bien, tratarfe bien,regalarfo. 
Piuer bene, vale ifferdi integrità di 
vita, Viuir bien.» 
Vimro,taluolta fi piglia percil procedere 
"operi cafiwmi, Manera de biuir® 
las coftumbtes. prrcs 
Wiuere, vale taluolta nutrirfi. Suftene 
tarfe. 
Viwficatere , che da vita, Biuifica» 
dor,que da vida. à, 
Viuificante,che viuifica. Viuificante, 
que biuifica. (da 
Viwfcaresdar vita. Bivificar,da: vi- 


SS) 


ui 
3 ViM. 
Pile > L'ffan beegito: grent: 


ve Kt 
imane,dì liano. c 


Umano a 153 le,bemgno. Afable, be-|. 


«nigno,cortes: humano. 


Umbilico,vedì Bellico.O:nbligo. — 
Umbuondato,vedi Buondato: Muchc 
? buentato devna cofa, e: 


Vmastare , dare, mcsrifcar burmorty 
anbumidire, e dicefî per vl più de me- 
dicamenti , « di cibi, Humedecàr, 
-hume@ar. 

Umatatiuo , che ba fra ir dh 
-mettare.Que humedece. 

Vmidizza, vondi:d Humedad. 

verita inunidira;sMumedeceri 

Umidita , na delle. prime qualità la 
qual conus 
riaHumeda 

yi sche ha in fivmidità. Hume- 

o 

PW mido,o Onidi bimedil 

Umidore,vmidità. Hamedad. 

"Umile,che kà humilîta. Humide, 

Umile, di baffa condizione, Humilde, 

*; Tildebaxo linage, 

Umiliare; far pesta a s rintulza l'on. 
- goglio.Amanfar. 

Umilsare, paro E per dat- 
cive , mitigare. Ablandar » alea- 

"tal. 

Umiliafia dimenir humile. Humiltar- 
“fe. 


UmiliaZione Llurmiliarfisammilla- 
cion. 
lat alici Mumilifimamen-. 


VmulifimeH Humilifimo, muy hu» 


vii: Volta Otra vez» 


n ei all'a- 





VM 


VON O 


Unazimamentesconcirdenalmba . DR 
cordemente ; a vna, de- siae N 


: mida: . 
Visa volta,finalmentesalla fine. En € ai 
finalmente , al cauo y ala De 


Un'altro 0 vn'airva è ferpre fidi, 
Otro,o otra E mai fî pone lapartis 
cula o slnome ; Vno. "Dibnrodo ché" 

| Parebbe male il dir. Va otra,e va - 
otra. 

VUncinare preliar con Pincino. Asi 
congafio,ogarabacoi . |. 

Uniinatò , adunce & quifa d'oncin 

Coruo. 

x de noto peri! pub ti fera 
For adunco, e sgutit “ ‘Garabato, è 

A ga.fio. 

Undecimo, ‘nome numbrale ordinatiuo.. 
‘ Oazenò. 

Undeci,nome numerale.nzey » 

Ungaro, e nn velle che ha le mianiché” 
Bingo fino in terra è & l'ufanò le 
donne gione paesi” im Spesa © 
gua î co bieri per lor tiarea, Sao 


| beghe 
uffcato vigetabile; che è nell’i= 
renirà delie dita 3 0. dapiadite si 
animali, Vila. € 
Ung 14,9 artogli di gaterzleinea, finita” 
' Gariasi | 
Vrighia della gran na, Viiade la 
gran beftia. | —* 
Vestini vgna adunca, artiglio Gate 


ug » che ba nghia. que tene 


sviene, Hamildementé hi si 


2 MENLE: Con 


nni ra della propria ec- | 


Sica AA fa imenentis has 
zèe vende Voguentoa; vague: 
‘tario. 


Vimore ; materia Plinio che è mel Unguentiere , è l’iftefà Vaiguentario 





“Numor,cortimiento > Prog 


imerfaonido cedo. 


de 


‘animale , como. Unguento,. èr4pofto pus veddizinale» 
se ‘malaentieo È 


YVnguento: 

\_{Unico,fingulwre,folo aifo, (616, ai 
Unico , eccolente nella fu * “profifione, 
4 Eicelente,fingolar 

V nscornio animal ne SE ricorni, i 


(7) 





dle. 
7 ;* (SINO. co N 
me. Vniforme. 
Umgenito., figlia mico. 
hijownico. 
Vi ionesdccoftamento d' ‘una fa all'al- 
tra perche Stieno congiunte i mnfiemse. 
Vé bara 
P rsione per metafora , vale concordia, 
Gonpatiiego sto nsitaà 3 aue- 
nencia.. 
Unir veIuntar,allegar: 
Xi nirfi a congiuguerfi. Iutarfe., alle 
\ parfe. 
, TUnitamentey congiuntamente. Iuntos. 


Ki °C Miei 


‘ 


| 


| ojuptis. Secondo ilgenere della.co- 
Sarlantamente a, conformemenzi 


| re,concordamente. 
Ppnicdiiirate «Vnidad. 
Vita per matafora,vale,concordia, P 
{ © nicne. Gonformidad , auenencia. 
Dnudicioè l'effer.sno. Vaidad a 
W nstiuoschs ha forza, e virtÙ d'unire. 
Vniivo, 


uf 


vnido, 

Vriuerfale, concrita qualità, Ù natu 
‘nia xche conuiene, 0 puo conuenire 
Mi): Voiuerfal. 

Vasta “Vniuertalifimo, — 
l'effar runsuerfale. Vai | 


” esta 
i 1% Pao 0, sd in uniuerfale. Vaie 
7 soin, asi en 


cnpgti 


È 
ve: dd 





”, train Spagnolo 


ala fi tace, no 
paro tre.Otto, Le 
0 via invece une E Ho dato tan 
%- ro per Vno, i 0a ca- 


Ri Entra sas 
È 


Vnigenito, | 


ti 


VD niito » congiunte. unto , allegado». i 





Uniforme, d'una forma, fimile, confor> | | » 


ma, în fignification a dt 
vno, ‘ficondo il : 


pà no, (o sr A 
È; mascofi. diam Uno. 3 
n Mr 
Adunarvocevale concordia A 
GA cotne LEE 
Uno, eccompagnato,con altro fî în fin 
Lare,comein pludale,r 


Sementonaei,Pobg dal rimà - 
0,y el'otro, 










_tro, ficondo. "EI 
 primerozel fegundo, i 
Uno , taluslta fi pone as 
cil'ivene pera dra più A 
sÎ fargli vn pò di co orteggio! ( ché ana % 


che nelle tiglee tenalî a + 





h 
V niguanno,ciòà dude can Opi: 


Un tempo fa.Dias ha. 
Un tanto per tefta: Vi ine pote 
Pia . 


da yno. _ 

W n0,0 due PA volta: Viio! sel por 
cada vez. * o E 
Uno doppo l'altro. Vhoi tras ot: o, voi 


empòsdeotro. i , 
| nè d no. Vno a vno. o 












f 


perde la lettera 0 , 0 f ‘ 

iulio , Un 
. W n buon 
chriftiano. tr 


um po gofft. LosFle 
que no han falido 


* fonalgobebos. > 


» 


* cl 
VI fa ag ‘ sal 
| + no.y eh Da 
Ange Nur Mai Le 
È Unquastaluolia vale i 
guna v ia, vie (e Sa j 
Un print ge d amente. Mucho 
tiempo.» — & 
Un tempo, talbora vale in nd gia. 
+ Algundia. . È 
Unto addierviuo da it E 


V noe lardo: Vato. | 
i Fnto,comepan vnto,Pan pringado, 
Untorio, vnzione.V cion. 


Untsme materia vntuofa come fugna, | Venier itegrdare. Bo:tar, dar bos 


| burro e fmali. Pringue. < 
| - Untumeso Sagdiciume sicometalhova ve- 
| us degueis pefa | 
che il fudiciume. | 
*. Grafla. 

P nptusfo» che. ha in (e. dell'untose del 
graffumeVmuofo. ita 
Unzgone,l'ugnere. Vacion. i. pan 

I'nzione 0 elio Santo , tfrrema Unzione, 
i un de foste Sacramenti della Chu 
fa. a xv esito wnccion, cl olio... 


hi pia 


PR5 


VI, dicep dice per La prima it | 
"pi del vitboandare:Noy co 

° imrueri done mifan cer 136 
>} voy de buena gana bang 

>) ehazen caricias. .. 
Vèsonché fi rigliaye sofa per la prin 
perfone fingulare del verbo volere,e 
rl s cofie daga vo nienter 


con l'offratto tiri cus Vò 
volete sec mucssisie 













| Vocale dì vece. Vocal. sx 
| Vavalescome leztere pocali, Fa F 
e > 









| 


! 


























‘amet suna pipi 7 
cdr: vogalene ma * 
‘sca mente on e compr. ‘ 
det stern a wifi 
Vocaziuo ,. terme gramatieale, &» è 
que Leafo che (are a chiamare che 
in cambio d'arsicola fia ‘afiltaba 0, 
Vocatiuo. di 
V ocatiomesl Vocare,in/birazione, Vos 
, cacionsinfpiracion, 
Voce,vedì dce.Boz. 


Hauer buena vece; "1 ne, AI 
boz o buen metal sE 


VAS, o Bhalier di Rain Boga: a 
uante. , 
Wogliasi! valeresdgfideriose volentà;ap 
petito,brama,Gana» n 
Bone voglia di mangiare, o di bere. 
. Tenet gana.de comèro'benès. 
Buera, o mala voglia, come fiati> 3 
oddare di riala 0 ds buona lo 
Vele go, Penne è sfizion dé 


coxpo,4 wi fa e e. cofi.«To 
suon ai fiato 4 voglia, Yo, 
È (e) sui obues ARAREO muy 


buego., 5 
conateg lie dice axhi n «temas à 2 
Malu niartamente non divò per i 
illo da vita, ma pe % 
l'anima con Tiueria 


pè dargrzza di. È fcseì e ” 


site pri 
5 fs 7 








i tali bifo 
sa pci 
Sohiau: Bonauoya:; 
Dibunazo<ii mala pa è 734 
 volentieti,o mal volentieri, De i bues 
Sia o de mali jana? 
Viglia dicano a quella macchiaso va- è» 
riamento di calore, nato uo; ’ 
mela pelle i, indi; odi cibo, e 
pron mi sato sd sa sui 


IERI 





(olimt:triy di bona volintà + RE: idiota, inorante, 
Bue , 










660 v Ò a vo via 





feofò,codiciofo. té gini. 0 | 
Quando fi f'operfero  l'Indie, FA Molto volentieri, De mu ss 
do detto alla Regina dogna Ifabel- | ela: » de mu a 
la, che non fi farebbe trouato n:ffa- e mil'amotes. A 
no chevifuffi andito , rifpsfe Van> Volere, bauer volentà intenzione” 4 
dranno non «h'eliro s balorik. e vo: g'ravanimo.Querere >. | SIREAR SCI 
gliolofi. Quando fi difcu' rievon Voterhauer oprisone,cofi. Motti vi @ 
Jas Indias cdiziendole a la Rey ‘no che la difgraTia ' 
ra doni: Ifibel, que no auria le, Machos {oa de parecer que 
ggpie Tei nti » sefpon- n SEIGtIAE, procede las e- 
io. Alomenos yràn neeios 4, rellas pienfin mu 
codicinfos. \ ; j Voler bene dralogiati “merli 
Vagl:0%fs , capricciofo che gli vim| re.Aqueièrio borrecera | © 
Doglia o capriccio, hor di quelta | Valar mala a vno fonza conf Le 
hor di quell'aliracofa. Antoj:di-} rerm.ta no dedite dn)? È 
go. Voprti dir via parola a dei S. feno 
Voss! plurale del pronome tu. Vofo gli fufifcommeda, 
eros e vofottasyfecendo sl genere. ziràV.M.vna p ci 4 
Voi,teluolta vfa Imprapriamente fis | esenojofo. in 


3° 


condo la regola dilia Gramarita, | Vorreni bem dire che tu fuffi pantano 
a1:5'buen'tola a inasofina fila, e |  facefftta tal cofa. Pot vida mia 






fivfa,nel';ftàffo modo in Italiano, que dixèta "que. ° CE 
che in Spagnelo cofî. voi fiate huo- | ‘’hizieras. i meli 
mo dabeme. Vosfois hombre de. | Vuol WS. niente pra 
bien. V.Malgo'vara Roma? + 

Voi, fi da in Italiano în fignificazio- | | Vatdlela prò bella? miado di dire. que 
ne, emoftra di pi cortfia , cheru. | as quarei.? 


«rin Spagnolo fi va per Segno di | Voler più tofte ò piu pretto. AA 
frortifia,o (degno, e comunemente per | antes. Adi Ò 
chiamare e comandare a ferustorize |. Voler graa bene a Una cf bi ae sn 
» genti ds poca (Fibra. Vos. cofi. Vai | mucho à. 6 EIA } 
fiare vi gran furfante Vos fois vn Viler male Querermalio bal ro 
grande bellaco. Fare quella det. Volere cor l'infinito dite va 
Hized voselto. | |< —enve, cofî Che vuol dard che ? 
Vos hanete mille ragioni. Vos tentis | | Guicce dezir querVoglica i 
mil: gones. “o Voglio infersre, Sonim — 
Volante, sl vol are.Batlo. ‘* quiero dezir. SE 
Volare, il traf.orrer per Paria,chefm- | Volere, tetustra vali effer é 
no eli vcculitse altri animali vo a‘ | menire;cofi,Civnol dinari ze: 
li Bolar. rele per viuer in Roia. 
Volare! volatovilvoloBaclo. “| enRomafon menefte 
Foleta,0 volo. Buelo. y no palubras. 
























x Walatica,vedì Empetiggine. Empèy- | Vomere,votonià olontad. 
Mai . || Volgare di nta comminate. 
Volatile,atto a volare, olatil. * depòr ay,plebeyo.vil 
Volatir,Vecallani Brlaxeria, — | Velgarà;acgiunto cd huorno,o 
Vol ito; il'vo'ateBuclo, > +0" catino d'huimo, vale sé 


Viola'orischyriota Bolador: " i Latterescgî huorgo ul 


(pital proprio volere.» De 


= —— 


bi VO Na 





i O di * 
P faneMa,come hibbrs (ivittoin vita Voléherefamente sVolentieri. De bu 


virretrante 


30 Italiano, ‘ 


Vo store, 4 volzarizgetore,che 


Linee. Romanceador.. 
vasi 


fase. Romanzear, traduzit en 
Romance, 


Volgarizza stalvolta vale dichiarar 


Unacofa yin maniera che infino ai 
volgo la pel mutemdetà Defmenu- 
‘Gar 

Volrarmentesin vulgare.En Roman 
co Lu da 

Volgarmente,o baffamente-Humilde- 
mence,vulzarmente. 

Volgore stircure ye piegare, vsfi al: 

- troluogo,oîn altra parte. Bol. 

uèr 

Wolger, o veltay per una firada. Bol- 
verso echar por vna calle. 

Volgere a man dritta,o a man manca. 
Boluera mano derècha,0 à ma- 
no izquierda. ’ 

Nin fi lafciare fuolgore, vale non fi 
lafciar perfuadere , e csuir del fue 
par o dexarfe pertiadizo a- 
partar de fu parecer, * 

Volgere,muouersn giro. Boluèt al re- 
dedor. » 
Voloril alare. Buelo. 

Leuasfià volo , fi dice coloro y che fi 
muouena ‘è operare finza co fide- 
razione. Hazer vna cola fin con- 

fiderar, arrojarfe a hater al 
(7° 
valnià » potenta matiua dell'anima 
vagioneuole ‘per la quale l'husmo 
rate come buone, le cofî imefe, 


osta come raaluage, Volun- 


Vallio lie Gana, codi 
* ia, def 
Volont. 
. volere gas ir Volunta- 
“riamente,de fu motivo. 
Volontario, conforme alla volontà ffen- 
Valettti raar, De 


sarico, Volontario. 
Kofo,codiziolo:. si 


arerfi dicesltraftatar la fort 
di lingua morta, n quella che fi 









Dar fa volta,diciaro del vino quane 


ioolieredi Su x 
Valea i intende anche per coperta d 


| naganz. 

Vo'amtevofifimno, de iene Deteo 
filfimo,codiciof 

Wilson fo he fi mesta Pr Valon- 
tà, e prontezza all'epirationi, Ax 


 deniffimo. 


Votonterofo,bramofi. Defeofo, codi» ss 
ciofo, I 
Volpesarimal nete. Zotta,rapòla, da 
Veloe,per mitaforn vali affuto, mali. — » 
Ziofo. Taymado , aftuto, malig 
ciofo,vellaco . 

Volpicekia, piccola valpe. Zorsillata» 
pofilla. 

Velpiccine, Fgliuol piecalo dilla Ape: 
Zorullo; 

3 sunt velpe, Lorruno, de zor- 





Volpone, lo fteffo che vol pitino come le= 
prone Zorronago 

Velpene,piv metafora vale aftuto;e che 
fi ben pervafa ilo fe farei 
to fuo.Sorarton,vellacon. 

Voltayil volrare, Buelta. 

Dar volta, volgè» la fpale , fugzere, 
Huyt;ponerfes n huyda. 

Andar sn volta, ander vagando, Pe- 
regrinàr. 

Dar una valtasvale andare alquanto 
+ altorno, Dar vna buelca,paficazfe 
vn rato por ay, A 

Pigliar la volta vitfi va per: E. » 
chachezia va lgar. > 

Dar la volta avn vafe.farte cadere, 
ovefaril liquore che basca din=> 
tro, Hazercatr, derribaryo dec 
ramaf. 

Dar lavolta al canto , per metaforà 
vale impa?zare. Boluerfe loco, 
enloquecèr, 


de diuîen cercone. Dar buelta. el 
vino. ° 


i Panzt,0 altri ed fa fatta di maitat 
lia: Boueda. 
volta, Quella Banza forrerranea , do- 
ue fi tengono :v.mi. Bodèga,cue- 
Na. Ò 


sti 








A 


















#s: € Ò 


Voits, vote là quale aggiuntole nome. 
ntmniaralese des manisia fi fica de-. 
terrismazion d to, e cof ascompa 
gpa's6 ha fi7a di i auurrbio , aliri 

enti fi d:ce fiara Vèz,vna volt:, 

"Una vel un altra dolta.Qita vez; 

Centorolte, Cien veres. Dugento 
e. Dozientas vezes. 

Parecchie velte,Machas vezes. 

Spe]: volte Muchas vezes, ame- 

‘nudo, 

Da vna volta in fu. De vna vera 

‘gina, ” Vamicheuole,atto a fara 

Toccar la vo'ta a Uno è quendo nel querofo,que de afco. 

l’operazioni «ittrnatiue , ‘ciodi che. Vomitare, mandar fuor p or È 
vhanno «fave deserminatamente | bo sndigefto,o bumari. Von 
hor da-uno, hr da vn ‘altro 'afpet-.\ mitar , boluer o Coe 


ferntu fini 0, ae 
Valuttuofa,pimm di pid cer), 
Deleytofo. x 


PS vomitari Von 























1a aluil'epera. Cavera vno fu | da,rebef: Ar. 
ve. ME Voz itare, anche lo diciamo «h: 
Torcar lav» slta a une quando l azioni ato di catciar Sua i 
È nel operazione fia ripart:ta in fem| dello Homaco. | 
timane, cofi, A me tocca la voltafi i gati 5 
dira Yo fo femanèro, | V'omira;il vomitare. vosale 
Votiars vedi slzere Boluer. i vat dittorigeli y 
2 aitarfi Boluerfe. Le ae vale vtilità vrovecho. 









Volta: fi a dietro. Boluerfe atrds.. i 
7, olteggiare,vedì Voltolare. ’ 








ciel 9 Spazio 






Volto , col primo è argo» adiettino di 
volgere Burlo... drdir: che larice 
Wolto, con l'o fireito, vali vife, faccia. trangugra. Tragadoc. 
Roftro, cara. ig ier ati Leo 


siii: 3 a MAO » 
e, luogo, dd (ce 51 
e; dirà e pete pa 
‘ queritrofe. Tragadéro, bitè 
‘no dèi ua, profundidad, 
Vor: int meraiforscamernte: 3. va 
" cipizgo péfpenadero.» 
Difto con it’ Con vofot 
vos fe è vna perfona folai | 
Z oftro, pronome polliFiuo ; 
mor. Voeftro. pre: 
v- ria, cortifia 
merchia, 
ni la pretèndi 
a; comune 
neftra merceds 
ced , oper torvi #x 
dice voB&Ave fi ferie s coff 
& inplurale,Vs Ms 500 


Gittar «1 volto; vale rimprouerare a, 

* vinfacciare. Dara la cata, (30 
tir los beneficios.. 

Moftrar: sl volto, meftrafi ardito Pari 

a suon per rifponiere. He rara, . 
o roltro. 

Voltaio, è una parts nella bridlia »do- 
ue fon le campanelle , ake qua’ s'ar- 
taccan le vedine. Cama del freno. 

Z oltelarfi, riuoltarfi in giro par r terr. 
Rebolcarfe. _. ; 

Welubile , che agruelmente fi volta, ev 

| mutasnftabile, Volcario . muda- 
ble inconftante. 

Velubileberba nisa Voluble. 

Velubilità,meonftanza. Incoftancia, 
volubidad:, noca firmega. 

Voluee,vedi Vilgere. 

VWelustrice, fi ferarnina che velue.Volue- 
î 












I 
| 


VO VP VR 66 

Sivfa dar del Vol, (RI | eno Pefco, Gueuo frefi 0... "4 
a Sgnri degli 0; € ila: i ale Pouo fiantio Gueuò,afit]o. — 
mi comunemente Mérced, | Vous che hà il pulcino, + 

U.S mon ci panfi più, che io lo feruirò. | a corremperfi Gutuo:gueto. 
“prosa v.M. cuydado , que yo la | Vewelo,fpete di fungo. Geta. 

ità. 

V.S.mi fiufi che hoggi wi un po da fa- 
ve. V.M. perdone que yo tengo | 

\ yn poco que hazer. — > 

U.S .torni era vn bora che îo farò: Voi 
gato. Buelua V.M.dentro de vna 
hora,que eftarè defocupado. 

2.S.èfiracce? V,M,eftà canfado. 

Vetamentozil votare. Vaciamento,e- 
Uuacuacion. 

Potare,cauar il contenuto fa del con 

© sinante, contrario di empiere.. Va 
zia r. tf 

Vocare, bacare , far Beto: Promeres- 
fe.a algun fanto. » bazer pro- 
meffa.. » 

Votarfi far ate. Promerèrle. ; 

Vetare dar i votizcioè dire il) fuo parere 
in configlio , 0in padunanza. Vo- 
taàr. 

Vota esf2offitio frhifo,meto, Pozèro. | 

Votata,botato. Prometido. 

Vorato che è fiato votato » 0 priuo di 
quello che.teneua.Vaciado. 

Votato, che ha fatta boto. Prometido. 

Vosatore,colui che fa voto o'suacua, Va: 
ciadòr. 4... 

Ustiuo,di veto, Botiuo. 

Vato , conl è fretta , vedi boto. Pro» 

_mefla. 

Voto ,pronuntiato con l'è aperto,gddiet- 
tino da votare per cuacuare. Va- | 
zZiO. 

Voto ,ciot maficcio Hneco. 
e o promejfa a Dis, di nonfar 0 non 


dir pis vna cofe. Boro. 
bi. Se siglare non vi- 
posti mato ‘nel ritorna. Va- 
Varilezilo 5 4 
Vouo, vedi buo cane 


de pifcisde quali pit. i lor) 
sli. Hucuo,o gucuo, 














"RA RO sà Duno 
Upizliazie d aglio. Ajo “Aio ittue 
lo,om rigo. 

Upupa , è n vecel'ocon va bella i in 
capo, e Vine di cefe putridey e laidi,o 
però il lor Pato è è putzelente mmélto,e 


SR i > 
bola. Habubi. ila. o € 
VR 


Vibenità. s/ proceder Himilernifàà cià 
inefco. Cortefania.. "i 
o di coffumi civili) cittadina dA 
Con pria 
o opacthino, ernamento chele 
ee fi pongono agli erecchi, Ax ta» 
ì ‘cada carcillo. 
UVrecchie,o orecchia, Oreja.. |. 
Dar vrecchi, cioè afca!tare, Dor oy- 
dos. 
Vrlamenta, l'urlare,Aullido. 
Urlare,mandar fuori vrit.Aullar, 
Vrlatore,chevrla. A art 
1 Urlo,t propriamente la voce lamentenol 
1 del lupo Aullido, 
Urlsper fimilsudine,vale voce mefta e 
Spauentesole,Quexa. 
Vrna:fpezie divofe se a pregiata: 
tentr acqua Cantaro. 
Urna , v4fe dove i gentili ponemano ch 
comeri come in f. polcre.Vina. 
Vriarefpignerincontro con impeto,t vis 
denza. Rempujar, tmpujar. 
Vrtare y fi dice anche a coffroni quando 
tirandoglifi qualche cofa dauanti la 
Vanno a ricontrare.TOpar. 
Vrtare, per magie vale conttadiare 
c opigliarfi nola nimdico. Andex ene 
+ contrado con vno. 
Urtata,o vrto,vedì unto. 
Vstozo vitone,fpinsa,l'vrrare PSR 
 Jony Sprea spanelloo: 


lo diciamo pit com dna bun 


a. N 


ur i 


& 


VÀ ARE i sn 5A 
Wrio,o tmc07 vtra, Encuentre. 
ASA Aaa 
à & este: 
Ufarza, maniera di vimere;i di proce» 
Di derepaffato (n'canfmetudima,vfoyco= 
fiume. Coftumbre, vfo. 
Ylare, cofumari, baner in v! lp el 
\ fer folsip.Vfar,acofibrar, fo ni 
Mterdia ufo, adoperare, ser. | vfi rezaiidare 
vuirfe devna cofa, vfar. isp 
Flexi La A 3 Bopet cuydado en. fe fa 
; : * de las pietà 
Rist li RA ATI | Weir di fe, Eupefar 
) Lecorta, erla,: Cpnocer o trarat | . t0, affombia: 
pag con alguna mu- | dejuycio, dee 
gori ir di propoli: S 
Peroni ferie lola. | to. 
. | Vfesr del iii 
e Viatta du a una cofa partarfe del < 
| ftasacofiumbrado » ‘enferiado, DV (cir dilanima, ctoò 
. hecho a vna cola. Sil vnd'esfa; nn. 
VJaro, come vefti o vfa iayeieà piùtato defaelarfe mas vna cola 
daaltri,VeRidotrahido, *' de la imaginacion lo) 
0, Armata 3 del bufto. Goffe. ; vnacofa.. 
CULI Deir di mise asti 
Pe La $ panno, 0 cueda che fi O'uidarfele, delcuydai 
- tiene davanti al scioperare Ufciro dimaente: Seme 
vifin.Antepuerta. © 19° dr 3 
Y (craiezarch< figmfica vn pae rica- Viirdet corpo; vele cata î 
i: mo'o g'oftirctraiiot) larme dal fico camaia, ‘proueerfe. ; 
parriniz;e fi ofaperio fipra le fome.| D fait di pena finirla prc 











Ra } 
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ch arriaggi de figneri. Repoftè-. x # d Salto Voda 
A; % fs È P fair odore, fric sdieti il : 
di: "cuffodé,; e gusrdia dell vfii. r, femgli di botca arvnsparore v 


** minigli ‘parlaro anconfiderar. sa 


«Portèro, vs 
Caericle i à pipnmo de bc ‘a VI 


Vicieto piccol * v/eo o porta. ag 


") calla, poftigo. palabrass +. ae 
P (cimento Were. Salida.- ai [Ar fuera.Salir, Lesioni = 
E fao, aperiura chè fi fa nelle cafe perì : chegivufe: fuora, Aurà' ou 
v'è d'entrare, e vftire. Puerta. auer vna hora que elf 
Torere l'ulcia ad alcuno , vale prohi- | V'fvi determene,uitie non eBoedi 
bsrgle l'emrata di cafe, Cerra la “ragione, Salir de fin quie os. L 
DART. a alg un li pajSions amorofesn quelli che p ca f 
Vede fil rima fe, “vl haser ha s'imnamerareno gno come 
«4 Wicin:fimi. *Temer cerca ge | @yfereti, che fai ; 
Msn los encmigos. CA | de [uo rerimini: Li 


3. cchear. l'i 10 col pie, vale deli el’ morofasen los Yecien 
“prefinte. s..Vatar el es las: ani fon como imperu 


n deg 


} dt) 


ui ag cp 


2A pà 


Vfisvaso,che dà o preBa 


a 


i; ei 
| feretos, que hazen-Glir a la Yo: 
luntad.de Ma quicios. 

D (cir di ceruello ser, 


P (cir fuora sngiubi sè fanta fer 


pitt: alit ‘su quer 


vi di grata types caer de gra. 
» fi d'ona Roligimasatice de via 


Relig òn. 
Vfenr as tuono , cioè perder la vece nel 
‘canto. Defèneonac, 


e feffo. i 


nl » 
VT VV 
V furaio;che contitne: 
nine ideate vi 


66 
furero. * 


pere 


(3a occupar ingioltarmenta Palo 


s srus Viacpar. og 
Viurpato,eccupaso eofi.V (utpado. 
Vfurpatore,che vfiurpa.V furpadòî. 
Vfurpatrice.Vfurpadùca, i 
venale: vfrpare.V meu 


st ca 


V (cir l'offa det fuo luego. Defaoyan- | Vitello, picca vafio di terra cotta, ins 


carfe, o defgouérnatfe los huef- | 


fos. id 
Peire i inconino av. Salic areedi 
? a vno. 
Vfiir l'acqua d'un vafo. Saliefe el 2-1 
* gua de van valo. © 
VD (iita,l'ufcite.salida. 
V (cita di corpo , saszionie, diffinteria. 
Camatas. . * 
» nt cio in nto fi diftin da entra- 
wta,vale Tifabalto. Po 
PD (isuolo spieciol ufiso. Puenezillà; 
1 poftigo. "di 
La lo o rofignuolo, vecelletto noto: 
dalcet7a del Sua cente: Ruy-. 
* feîiòr. 
Dficave,sifae.falita Vfado, acoflum 
’ brado. 
fa, Dfenta confaatudine. Vio, co- 
* ffumbre. 
VfoufercitaZune, pratica. Vio, piaci 
\ ta,curfosisla ’ 
Va di ragione. ne tagon. i 
P fasvfaro,anutgo Enfefiadoyaco- 
i ftumbrado. 
V fafrustuare; hauer l'ufufintto. Via 
‘“fiuQuante ©» 
V' (frutto, ragione che £habbia fiorai 
: Patti d'a cofa:Vfofiuto. 
V/nfrutguars. ViufruQuario, 
Vjura , is) quella che fi ricene oltre ala 
“forte proftata n.0 profto fia in quele 
eofe che fonsn pefo sin numero, 0 in 
mi fiira:Vfura,logro» Barpafata. 
Dara logro, o.a vfura: © 
preBa ad vfura. V- 
1° fuceso,logreto: <>. 


uetriato per Ufo di tansr olio per con= 


dire Azeytèrasalcuga. 
Vievino,come fratello vterina, cioè nate 


» d'una medifima madre, Hermano: 


de vientre. | ©. 

| Vtere,venre. Vientre. 

Ri me paio prof 

Veila», ovrilità 3 giouamento ; 2 
Prouecho. 

Viilmente,con ginamene Poncho: 
famence. 


Vul cm Prouechelifimo » “veilifo 
voli prò,comado,gionamanto. Pro 


uecho. 
pri riaca» 


vv 


L% 


. 


Vua, col primo v vecaiefiutto delle vi» 


> -pasdel qual fi fa t'winesVba» 

Vua ficca.Paflas. 

Vuigroli , vedi lambrufea. Vua Lia 
nettre. 

Vulganizars,vedì volgkrirrare. 

Vulgavmente,vedì volgarmente. 

Vivige,plebe,popolaccio. ‘Bulgo,valge» 
cho,gentezilla. 

Vuola., parte carnsfa pendente tra la 


fauci dell'animale, per vfs di forma 


 conueneuolmente da vece » hegg: 
— corunemente vola.Agallari 


Ne 


è MAX pila noflra Iimenanan 
go a perche nel mito veni. 


x a ; ca i 
nane dd Ink 





ai de n'a AI 


7666 ZA 
à ferdiand'in quel cambio di due fis 
come Alexander, Alefndro; Cl 
alle volte d'via(fola, come cxem- | 
| plum, 

Non può alla noftra' lingua Vivsiva 4 
nulla sat Fat gui, 
pocchi nomi foraffieri,che cominciano |. 
dacoral lettera came Xanto,per non. 

'hauer a div Santo, 0 veramente per 
Seriuere alcune parole latina , vfate 
danoftri Autorizcome ex abrupto, 


ex propofito. 
z A ra ciò che ftia pari, 
ftre. * 


Acchera 2 odofi biz: pieralo di essre c@dtalità 
SZ rapire c sata andan- ticolar)mente dalle cc 


do, fis par le gambe, sp; quale diciamo ‘capo.Cavallèca melè 
Zazzerinay se EC Dt 
*< L, CA pe 







FA 





Zara , giuoco chefi PI 
= gi o 
Zauorra ghisa 


S mene sile 













anche pillacchera.Rauos. 

Zeccherofs pin digacchere.Rabofo. nilla. 

Zaffrrano,fior d'herha nòte.Agafcan. 

Zsff.ranato. Agofranado, 

Zaffiro pietra pretiofa vilucente di pur- 
pisrino colore,che ha gotte:d'ore fimi- 
gliante al Cielo Zafiro io» 

Zaino, tefca di cuoio chevfanod paffori | Zecca , luogo doue fb tano le 
per portare dentro le lor bagaglie, Cafa de la moneda; 
gurione Zeffiro «nome di vento Qcciden 

Zaffo, è quello ffrumentò di legno, vdi particolarmente fpira la Ì ri 
foppa,ce! qual fi sura il buco de va- ti. 













Zefiro;Fauonio: 
fiperche e non verfin.Tipadòr. | Zelante,che hazglo. Ze 
Zagaglia, vedi aftto Giuipchagiza» ne zélo». Mero RA 
gati cè Zalatamente,con bici dei 
Zambraccafemmina del beta di poco ente. 
pregio. Pusa delollada.. © +» dl Zrlare,haner zelo, Zelati 
Zampa,pit d'aumal quadrupede. Ma- Zelatore che zel. { 
no.! sara ian 
Zampestara,fi dice. debambini quando | ra. è 


cominciano a andare.Pernear. | Zelo, amore, effetto »d 
Z cmpettare,dimenar le gambein Chea dell'altrui, e del pr 
© in la. Pernear. mere.Lelos*:> «ita 






Zampillare,vfrir fuora l'acquaso: altro Hauer vele: e gel E 
iquare per 7 i.Chorreat. un'altro non fa 

Zamipillo fanti filo d'acquarche fohizza ner zelòs. sù 
Fuori da piccol canaletto;‘Chorto, | Zelofo, che hA.gela + zelante: 









chorrillo. sque.tiene zéloss «nu st 
sd n » vedi fampogne. campo» ge Spezie di 1 
al i 
Zimik, vedi fanne. Colmillo. Zini , termine: 


ZinDaro,che ha remo, licnasran chiamato punto 


Ù) N 


| Zire, figura aritmetica, ed abbaco, che ni 
| Sola nonfignificaniente, ei in compa 1 ia, Efca ie 
8 STE ha d xd bi TARSIA S. 
— millere piu,e manco ficondo ili vat: 
ro che tiene dauant:. Zero, I 
























“dj lrerintaragono vate | 2 Lo ; 
ro a Gest Loscu OS, las h " 
pefadumbres afiaden va aéto a | Zocehtfa a 


"la pianta di legno, raet- 


los3fios. ato nel 7a 
o dallaparte che pefa intera cue= | 


Zippo prensfime,c9' in mzodo che non può 
capir pis. Ateftadoi © 


Zezrolò , 0 capeicolodella panpa, Per zl 3f circulare nell'ott ; 
© 7 gon de la tes, sg Dè " Sfarasene fan co pini fia bd 
"Zezzo ,0 vltimo. Poftreto, vitimo, gus dodici fegm celeSti. Z. 


odiaco. 
| poftrimèro, | » 







La medici 
vifromogli Aftrlezizo: 


Ziuswra fto A Zepiceaz, andere gi 

° dalle donne, e da v®1; Ù appo impedita è gambe,o da più in 
Se Bd sd Re” MAE pi 4 Rinrfa andare equa 

Zimarra,e fttana da Preti.Sotania. STO leo ritto. Coxo. 

Zimbellare ; allettar gli vecelli ycol Zappo,fci ite.Coxittanco. 

zimbelto: Reclamatincitar, , | | Zotrcamentesrefzaminte. Groflera- 

Zimbellv,è un vecel legato a i * mente, ridamente, tolcamente. 


A sena ; 
* di bacchette can la quale)zivata « Zotico sintrattatile, di natura ruuida; 


























uno fpago fifa fuolazta e rotta Albero di condicions 
lo». hi geollero; tudo,zafio. 
Zingana s 0 zingano, Una gottrazion di. St ta, 
| gente Egiziaca,che va fparfa peril i "© L z % 


>) monde. Gitana, gitàno. 


+ Ziofratel dl padre,o della madrercor : Zuccd, pianta d'herbaro::Fima,che fa il 


* relativo di mipatesTio: | fatto maggior diqualfivoglia alty” 
Zia , (orelladel padre, o della matre.|  berba, 0 albero, & arche effo chiama 
Fia. ud o 
Zipolo, quel piccol legnettoscol g 
sura lararnelladella. Li 
valo fimile.Buzonzillo |. 
Zotella,fanciul'amat vocabol Roma. 
— mefie Toframz%ato Donzella. | © 






d'altro |» lavaga: 
1 | Zyeshero, materia di color biancoydolce 
DE guisa dimele sche fi cauadicerta Spe» 


rie di canne. Agucar, 
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ucchero rifato cia 
di ref. Agricar tofa 
Fenado. ; condito n) Zu 


" ‘pellet dettata ticea Lbege. | 
gr a remolino de la caue- 
gi. 


” duefiearc tofare,leuar il capello. dard 


. tarel o,rapar. 
Zurconarfi.Quitarfe el ostili 


cea dic pera. | 


up als 
‘ 
* 
ve “ 
E 
pf 
re 
” Lo 
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FIS 


Vita, voce la quale aggiuntole n nome. 
numaralese dscuantta famfica der 


terrivarion d'atto, e cofi aSCOMpA- 
guar ha o0e, di amtrrbio , ata 
menti fi dice fiata Vèz,vna vo 


| Una vin alir4 volta. O:ta vezi 


A Cien verte, Dugento 
azientas vezes. 

Parccchte velte,Machas vezes. 
Spiff: volte: Muchas vezes, a me- 
* nudo, 

Da vna volta in fu. 
sua. 


Foccar la vota a vno È quendo nel- 


De vna vega 


vhanno @& 
hoy dano, har da un'altro s'afpet-.. 
194 lui l'opera. Cavera vno fu. 
ve ZL. 

Torcar la velta 4_vno quando |’ azioni 


< del operatuione fia ripart:ta sm fer | 
timane. cofi, A me tocca la volta fi | 


dira Yo fg femantro, 

oliar:i; rr A Boluet. . 

D'oltarfi Bolueife. 

Volta: fi a dietro. Boluerfe atcàs... a 

7y alteggiare, vedi D oltolare. 

Volto , col primo è Largo » adiettino di 
volgere Butlo,.. 

Wolto, con l'o fireito, vini, fuccia, 
Rolftto; cara. 

Gittar al volto, vale rimprouerare 0 

) rinfacciare. Dara la cara, zahe-| 
rir Jos beneficios.” p 
Moffraril volto, mora ardito , € 
 buanper riffoniere. Haasr cata, 
o roltro. % 

Volmio, è vna parte nella; glia ro 
ue fon le campanelle , ake qua’ c'ar- 
taccan le vedine, Cama del freno. 

X oltalarfi, riuoltarfi in give per r terni. 
Rebolcarfe. |. . 

Welubile , che ageuclmente fi volta, e 
| mutainfiabile, Voltatio » muda- 
‘ble inconftante. 

Volubile herba nova Voluble. 

Vilubilità,meonftanza. Incoltancia, 
volubidad', roca firmega. 

Voluere,vedi Vilgere. 

Wlustrice, fnarnina che ve lue.Volue- 


{ 


Voluttuofa,pirn ds pia 


l'operazioni dhttrnatiue , \ciodi che) Vom 
uve deserminatamente » 








Deleytofo. | 
Vomero , frumento di fi 
sl qual s 'ancafra nell’av 
der in | arando la terra. 
arari 
Pamicare,o vemitare Vom 
Vomichewole,atto ri: pomica 


















Cato tod catciar pr 
dello Fomaco. Alanpr. LO 
gar. 
La Vimiriit vomitare. E 
Fr apo,bifilabo,e pap 
-_ba,e vale vrilità Prouecho. 
cppostaluolta fignifita befogno 
(Ra MERINCO { f 
sutabera ne ; 
doris 1 che hg recita ; 
srangugsa.Tia ‘Trag adore. nr v 
Verga l Heel 
— tacita vie i 
Voragine , PR che inghiattife 
da afindirà pe egg ento: d 

‘queritrofe. Tragadèro, d 

no dè a Pri e. ucai 
Valt: erifor:camente y0' 



































rep efpeniadero»» rv 
Dilto con oi: Conv 
vos feè vna perfona 
2 offro, pronome LA È 
quos. \Voeftro. > Las 
Vofigneria , cortefti 
buin mercatà 
ni la pretèn 
riefia "comu x 
ueltra merced, c 
ced , o per "pi i 
dice votàlie Ji] i 
@ inplurale, Va Mi 





rt - 3 RSA A POP Sa 


wo — 


+ 6 VP NR se 
Sivfa dar del voli ori ento { Vene frefto. Guéuo frefco. hà 
a Sgnri diti ule. Cd ‘Pos frantio Suc, 


“I comunemente, M lérce | Vous che'hà 1: pulcinosee 

us non ci panfî più» jo de ff. a corremperfi Gueno,gueto. 

pi v.M. cuyd: do; que; yo la | Vouolo,fpeZic di fungo. Gera. 
rbitè. 

V.$.mi feufi che ‘oggi hi Un pod da fa- 
st. V.M. perdone que yo tengo 

. yn poco que hazer. 

V.S.torni eva va bora che îo farò sbri- 
gato. Buelua V.M.dentro de vna 
Pepi eftarè defocupado. 

V.S.èffracce? V.M.eltà canfado. 


î e À a, Vv P a 
Upizlia,tpetie d' agli.*Ajo baffo. 
lo,o matigo. 

Vpupa , è on vecel'ocon un drefla i in 











però il lor fato è put ente ed 


Vetamentoil votare. Vaciamento,e- lo diciamo più commune inte bub 
uacuacion. bela Habubi: fa È 
Potarescanar il contenuto fuor del con | è 

* tiene, sensrario di empiere. A pi 


De. 


nia rr. 

Voeare, bocare, far bito. Prouigtes 
fe.a algun fanto ‘, bazer pro- 
meffa.. 

Votarfi far. Vate. ‘Prometèrfe. 

Votare dar i Vosizcioè dire E7; fato parere 450 NO) orecchino, orramento chele 
im configlio , vin padunanza. Vo-] donne fi pongono agli rechi, Ai ta» 
tar. “cada carcillo. © 

Vota csf toffiria fihifo,meto Pozèro. ‘l'Urecchie o orecehia. Oreja. >” 

Votats,botato. Prometido. "| Dar rrecchi, cioè afcottare.] Dor oy- 


Vorato che è fiato votato , 0 priuo di dos 
pw | Urlan ii roc Ain 


quello che.teneua Vaciado. 
Votato, che ha fatto boto. Prometido . | Urlart,mandar fuori vrit.Aullare 
Vrlatore,cherwrla. Aali: Or: 


Votatore,colwi che fa voto 0 suacua, Va- 
ciadòr, 4... x Urlosè propriamente la voce lamenteuol 
del lupo Aullido, 


Uostiuo,di vete,Boti 
Vate, conl è fretta, vedi bote, Pro« | Urls,per fimilstudine,vale voce mefta e 
ipanentenole.Quexa. 


medla. 
Voto, prenuntiato con l'è aperte,ggdiet- | Urna;(przie di vofs ne comunemente da 
tenir acqua Cantaro. 3 


tino da votare per cuacuare. Va- | 
zio. Urna » vafo dove i gentili poneuano fe 
ceneri comtin fi palero. Vena. 


Vota,cioè mafficcio Hneco, r 
ve opromelfara Dio,di nonfaro non | Uriarepignerincontro con impeto,e vis- 
lenza. Rempujar, empujar. 


dir più una cofe. Boro. , 
Far gr boto. Votare y fi dice anche a ceftroni quando 
Votosc sta , quando noti vi- tirandoglifi qualche cofa dauanti la 


Vibunità, sl proceder Finiti cit- 
nefio.Cortefinia. 
no di coffurai culi, , e cittadini 
fano, cortesi” Sì 







porta fima's riferma: Va- vanno a ricontrare. Topar. 
zia. i Urtare, per metafora vale conttadiare 
Yao» priuo.Pri aula, un ae. Ander en- 
oto,il voto,sl vano, Vaz ontrado con v 
Vouo, vedi buouo, parte ‘vecelli,e Qriltra vr10), vedi è 


prese Date aslurtare Rempiae 


nel quali nefcano Morigline= 
lee . jon, empujo: MEER 


Hucuoo guevo, 


capo, e viue di | cofa putride, * lasdi,o 


664 CT 

L. È nd 

P rtine,vedi rie. 

210,0 incontro, Encuentre. 


” 


vs 


Ufarzas maniera di vmere,e di proce - 
© dere,gaffata in 'confmetudine,vfoyco* 
fiume. Coftambre, vfo. 
Y fare, cofumaris baner ir vfanze sil 
|, fer foluip.Yfar,acoftobrar, folet. 
D fare, metter info, adoperare. Ser- 
uirfe devna cofa, vfar. 
Par dilige 3a, Poner cuydado en 
vna cofa. -- D 
D (ureconsuna donrazvalacarnalmene 
| Lecorta, era: Gpnocer O trarat 
carnalgnente con alguna mu- 


Ki 
A sconfueto,conforme all'ofo. 
. acofumbrado. ga 
Effr Vfato 0 aunegzo a vna cola. B- 
Îtaracoftumbrado » enfefiado, 


2% 


hecho a vna cola. 


Y fato, come vefti o vfa'oyc'cà portato 


‘da altri,Netidotrahido. *' i 
Y sbargo, armatura del bufto, Coffe- 
7, -letes pot, RR 
F |crale,cortima 0 panno, 0 cucsache fi 


tiene davanti al’vf. ioper smi pessrla: 


vifia.antepuerta. 1 


PD (craiazanche figmfica un panno rica- 


| moto groffimentercon larme dal Suo 
padreniz e fi vfa piro fipra le Some 
de carriaggi de fignori. Repoftè- 


"SERA ho ss 
njfiere , cuftoda, e guardia dell'ofiso, 
“Portèro. — ua : 
V/cierio piccol foro o porta. Puerte- 

4) cilla, potigo. 0. 

V icimento, fre. Salida. 

fo, aperiura che fi fa nelle cafe per 

v'è d'entrare, + vfesrs. Puerta. 

Tererel'uleia ad alcuno , vale prohi- 

brgle entrata di cafa. Cerra la 

A “ ta 3 3igun ca i È 

Vederfiinimicsfel’ v to, vale pen 
| Wowiicin:fomsi. “Temer cerca de li à 

lu, losenemigos. . > 


Bicchiar. pf 10 col pie, vale donare 0 |* 


Vprefinta"e,. Varar el cakto 0 las 


n spet. 
là T] 


e 
Fi 7) 


‘— finanòs, sia Cie dea 












S.rigner fia l'vfiso el muro, va E: 

dencar e coftrigner una 4 a 
Ponera vnoenaprieto 
a vno lasempulgueras. 
Chi perineo arri ufo 
‘da chî.vuzle ne fuo” più i 
quare sl luo farendo 
chs /sp-cede. É e Ito 
nì viîia, ni huerto FA 

| D'fire,aindate,c venti rascontrario 

|. "d'entrariSaliti 0 0i Dea, > 

i P' [cit fangue del naso Salt fangre? La 

1" de las naviz4î. ASTE: LL 

Vfcir di fe, Fpefarf. Que I: A 

| to, affombiado, pa ali 

| dejuyco.defefa 0 i 

| D/cir di propofito. Salir de propofis | 

Ì ‘to. j 7 uf 24 "SN (* 

| Wfeir dil cammino; o dela firada, ne 
partarfe del camino. |. |. 


V (cir dill’anima, creò rion penfa* p. 4 
una cofa. Qluidat vha cola, no: 
defuelarfe mas vna cola. falit te. 
de la imaginacion o memoria: 
vna cofa. (POI RE 
Vfer di mente dirti fiere Î 
0O'uidarfele, delcuydarfe, F 
‘Ufcsro di mente.Seme hà oluîda» 
do.» E s 8.53: Cn 
V/cir del corpo, vele cacare; Hader 
camaia,proueerfe. Le 
V fait di pena finiva pera; liberatfto 
‘“m.Salit decuydado.. *! > 
P (cir odore, fhicate odore Salirsolor. 
V fcigli dibotca arvisparore vale ves. 
*‘nunizli parlato snconfideraramente. 
Caertele à alguno de boca vnas 
.palabras; ron a 
V[Arfuora,Salir, Dew'effer'vn hora 
: che gli vfesfuora, Aurà ,odoue de. | 
auer vna lora queelfiliò. > 
D' fiv determmi; viti nin iv alla 
sone, Salir de fus quicios. Le. 


sò 
x 





| 


Î | 


sw 


i vw 


* feretos, que hazenfalir a a vo: 


luntad de 
D (cir di ceruello.Salit di 
» "(cir fuora agivitnri nea fer 


> rai alla gigare Salie en quet- 
in di grazia, do ‘tree de gra». 


Pi } fe d'ina Roligimasatice de voa 
“ Religion. © 


| Vferr as tuono ,, cioè perder larvoce nel 


} 


‘canto, Defènconac, 
V (cir l'ofa del fuo lego. Delsoyen-| | 
‘ carle, o defgouernatfe los maiel 
fos. | 
” Trire i inconivo a vno. salicatgeebie | 
"avo, © ao 
Vfcir l'acqua d'un valo. Saliefe cla La 
* gua de va valo. 
PD fista,l'ufeite.Salida. 
P (cita di corpo , sassianie, di iffenteria, 





‘ 


Camatas. > 
>» [cita;in quanto lngue da entra» 
ta yvale que id È 
P (isuolo » pieciol ufiro. Paenezile, 
’ poftigo. 
sorofignuole, vecellette Sao 
tà, per 7 la dalcet7a del fa cante. Ruy- 
»  feîioòr. 
Vfisatorufato,folito. Vfado, acolum- 
? brado. 
» fa Dfanta confitudine, Vio, co- 
umbre, * > 
Vfsafercitatune, pratica. Vio, Mies 
Aa scurfoste”a 
Vfo di ragiohiiStto de tagon. i 
P fasvfaro aunrtgo. Enfesiadoyaco- 
' ftumbrado. 
V fafrustmare; baner l'ofufutto: Vla 
*fiu@uar® | 
V (ufrutto, ragione che Shablna fapra i 
| Patti d'una cofa Vfufiu&o. 
V/rfrutsuarir ViafruQuario, 
Vjura , "ra quella che fi riceue oltre ala 
forte proftata n 0 profto fa im quel 
csfe che fon m pefo sin mumero, 0 sn 
mi fra furazlogro» Dara tura. 
Dara logro,. o.a vfura.- U- 


Vfiovaidsche a da opreBa cd vfura: v- 


% “ faceso,legrteor h 


E SR dat 
vray, 66 - 
V fraio,che contiene: utero, * 


"pan edor rito » doge 


“ Wirwe, occupar giltamente l'al 


Lù “arui.V ae 


Vfhrpatore,che sd; urpadòc. 


Vfurpatrice:Vfutpadùca. 
Sontarinna e Opal 
DE MT & 


Viello, piccol vifioò di terra cotta, in= 


uetriato pir Ufo ds tensr olio per cov= 


dive Azeytè:azalcuga. 
Visrino,come fratello vrerino, cioè nate 


» d'una medefima madre, Hermano: 


de vientre, 

| Vero ventre. Vientre. 

Viste, profiteuol.Provechofosvril. 

Vuile» 0 viilità , giouamento ser 
Prouecho. 

Viilmentezco gog 
famenceo. è 

Vulfima. Prouecholifimo » veilife 
fimo. 


Vulita,il prò,comadoggionamento. Pro» 


uecho. I 
variaca,friaca.Triaca. i 


vv 


Vua, col primov vscaie,fiusto dille vi» 

resdel qual fi fa t'vino.Vba. 

| Vyaficca.Paflas. 

Vuigzoli , vedi lambrufea. VuaAl- 
neftre. 

Vulgarizzare,vedi volgarizzare 

Vulgarmente, vedi volgarmente. 

| Mivlge,plebe,popolaccio. .Bulgo,vulga» 
cho,gentezilla. 

Vuola, parte carnofa pendente tra la 
fauci dell'animale, per vfs di forma 
conuencuol mente da voce, teggi 

— cormiunemente vzola.Agallas 


1 
. 


x 


% 


AX nilanofira linenanan ha Indo > 
Le a perche vr iaa. 


1666 VZ'A 


à feridand in quel cambio di due fis 
come Alexander, Aleffndro, & 


ale volte d'una (| ala, come cxeme 


plum,efimplo: 
Non può alla noftra' lingua faire 4 


nulla Jfaynon fuffa per proferire qui’ 


pocchi nomi foraffieri che cominciano 


da cotal lettera came X'anto,per non. 


‘hauer a div-Santo, o veramente per 
Seriuere alcune parole latine » vfate 
danoftri Autorizcome ex sana 
ex propofito. 


z A rei 


Acchera , è vnofihizzo piccalo di 
Fungosche altrus fi rad sin andan- 
do, fu per li gambe, al quale diciamo 

anche pillacchera.Rauos. 

Zeccherofa pren dizacchere.Rabofo, 

Zafferano,fior d'herha note, Agafcan. 

Zsff:ranato. Agafranado. 

Zaffiro pietra preziofa rilucente di pur- 
purino colere,che ha gotte, d'ore firmi 
gliante al Cielo Tafiro | | 

Zcino, t-(ca di cuoio cheufano $ paffori 
per portare dentro le lor bagaglio, 

Lugntiòn. 

Zaffo, è quello frumento di logie, odi 
foppa,cel qual fi ura it buco de va- 
fi perche e'ron verfino. Tipador 

Zagaglia, vedi af Gatrocha,a5a= 
gaya. 

Zambraccafemmina del mondo cupa 

regio.Puta delollada.| 

n d'aumal quadrupede. Ma- 


Zarco dice «dei gulind 

cominciano a &ndare,Pernear. 
Zmpettave,dimenar le gambe in quà, 

& in la.Pernear. 
Eapeibinsolie at ti acqua,o altro 
3.6 e ‘ampilli.Chorreat. 
sono LA filo d'acqua,che fohizza 
piccol canaletto; Chorto, 
praeina 


Zampogna , vedi fampegna. gampo» 


da Janna. Colmillo. 
mParo,che ha iti ; 


\ 


ì di 








£ 


I ae - de drappe fsi. Gen 


Zappatore,che qappa,Caua 
i Lappettare,leggiermente ta id 







uar fomeramente.. 
Zara, giuoco chefi fa con tre dl Ai 


zàr. pa 


pigri este e 
ftre. : 1 Ar 
Zazzepa,capellatura tunuta I 
ticolar)nente dalle parti dietro del 
capo.Cavallèca melèna, ; - — . . 
Zazzerina, picciola Gezzera. | , 
nilla. 
Zalz.eruto y che hà Lazgra, Ale 
o,que tiene melena. DA.) ri ba I 


zE. ? it # 
Zecca » luogo doue fi batteri DI menta, cd 
Cafa dela moneda; i 
\ Zeffiro snorne di vento Qi 7 







particolarmente fbira la Pri 
Zetiro,Fauonio« Pc] 
Zelante,che ha zelo, Zelolo, sei 


ne zelo, 
Zelatamente,con fissa Arden: d 


ente. 


| Zrlare,baner zalo Zelate “” 


Zalatore che zelaZebadòr,zelofo. î 

Zelatrice, femmina che tela, Zejago- 
rà. 

Zelo, amore, effetto sdofiderias Rimet 
dell'altrui, e del proprio bene, ho- 
nere. Zelo, * >» 

Hauer Zelo, è gelofia s cioe timore ché 
un'altro non poffiga il fuo bene.Te- 
ner zelòs. id 

Zelofo, che hà.telo » nolaate: Zelofo, 
que tiene zélos. - è. 









Zeniv , term raftrologico 
privo zpen za i rd 


bi, 


e STO 
-g medicinali Compolicion è 


‘‘gengibre. 

arri) fi it 
Gilàn,galanz 

Ztro, figura aritmetica, € 4co, 

si Sola. soil ce Nar 
Sura a' altre fignficaso è pile) aci 

millese più yo manco ficondo 

. ta chetime dauant:. Zero, 2 
"di, i diffiaseria agg: 

ro a gl'anti, fem data Jas 


Rs. afios. 
o prensiime,c9° im modo che non può 
® — più. Ateftado: 


gon de la terà. 
eZezzo ,0 vltimo, Polttero, vitimo, 
policeoti i 


Le 














Zinarra ; forte dî wife lung 
. dalle onne, » N Fe tg nipere 










; Gegpeli, o caperzolodelta poppa, Pe-| Z 


; oh foncoffituiti da gli Aftrolo- l'IT 










pp $. vs N 
pela Tumbres aaden wp zelo a | pe. a pin [GRES 


* lapian 1 leg cui nel 3. 
zo galiagela che pefa in tera gue- 


Leivi nell” arde 


u 1 dodici fegmi celeSti. Zodiaco. 
Zolfanello,tegnurzo con zolfo piraccè» 
© der sl fuoco. "O AI 5 RE 
Zolfo , bitume nero. Asufte» i gir 

se 

E di terra Spiscata pe "campi 

ratis Terròn. : 
macintara , è na delle cinque fafcio 

a conti 2 lonogli Aftrologi. Zo- 


“ME Que ‘corta, 


Zog Qppo.Coxeata 
db o ninfa alie gambe,o dapitin 


fa. Ropa. e i mamiera € meo pi fa andare equa 
Zimarra,e Gite da tana, SRpS Sete cxo. ? 
Zimbellare ; allettar list ni ASI cir .Coxitranco. 





vLimbello:R lamag 
Zimbellszè un e citai 
NQ baccheste ik la @ 


% 


uno fpazo fi fa fuolazZa: rt sob 











za Jfircengirseti aminte. Groflera- 


er ca ente, tofcamente. 
ticò sint ile, di natura ruusda, 
e rit Afptro di condicion, 


lo. |. s tudo,zafio. 
Zingana , o zingano, Una genera indi. v 1 
“gente. Egiziaca, che va fparfa spari i IG "RE Vv 


mondo. Girana, gitano. 


* relatitodi mipate,Tio. 


Zia o Sella del padre; o della matte, ba 


Tia 
Zipota, quel piccol legnetto, 
tura larannelladella bei 


Vale fimile. Buzonzillo. % 
Zrtella,fanciulia,maò vicabol Roma. 
— nefeo ToframzZato Donzella. © 







. ‘Zio,fratel del padrero della madrescor o po 







fi 
Waltro | * lavago: — 


rba miriffona, che fa il 
r diqualfivoglia alt” 
0, & anche e[fo chiama 


'utca, ‘e inn di dinisfe Sprrie , è 
i dr. corta, Cp in conferua. Ca- 
| materia di colon biancoydolce 


daga, È 
Ve a Li dimele, che fè caua dicerta fpe» 
mie di canne, Agucara : 


n. BE 1 


GG 
A pet. ni 
; Li; ero rifato send 


di rofe. Agticar tofac 
Miestbcezze , 60% dito di | 


sla ‘defeta delta e DA e! 


*" Corona» emolid de cade | a quifad 





gi. r 

nare;0 t ile 

— Spare i tapar. A see «pupe cei Ù 
Zurc starfe el cauello. mtinto in gi Rn 
TA Pelè:. - Rita il en caldo. 
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